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AL  BENIGNO  LETTORE. 


Chà  sono  molti  aimi  chMo,  toccando  nella  Rivista  Viennese*)  dell' oppof- 
tanità  d' un  rocabolario  genetico  -  etintologico  della  lingua  nostra ,  ne  segnava  le 
prime  linee.  Dacché  tuttavia  nessuno  finora  provvide  air  accennato  bisogno,  spero 
che  gli  studiosi  vorranno  accogliere  con  indulgenza  il  presente  lavoro ,  nel  quale 
intendo  di  non  offrire  che  un  saggio,  cui  altri  forse  potrà  condurre  a  perfezione. 

Ciò  è.  Lettor  mio,  per  quel  che  spetta  alla  disposizione  delle  parole  contenute 
nel  ▼#eftli#Uri#  geietlf«-etlti#l#gte* ,  secondo  la  supposta  loro  afBmtà.  Quanto  al 
tentativo»  cui  serve  più  specialmente  P Introduzione,  di  rilevare  T  origine  immediata 
di  molte  voci,  mi  conviene  prendere  più  da  lontano  le  mosse. 

Mie  sempre  paruto,  che  nelF istruire  la  gioventù  s^ inverta  troppo  spesso 
Tordine  naturale.  II  bimbo  impara  la  zoologia  dal  Piccolo  Buffon^  T adole- 
scente sa  a  memoria  il  suo  trattato  di  geografia,  che  è  una  dolcezza  V  udirlo.  Con- 
ducete il  primo  a  vedere  un  serraglio  di  fiere:  tutta  F impressione,  che  pro- 
durrebbe sulla  vergine  fantasia  del  fanciullo  la  vista  d'un  leone  o  d'un  elefante, 
se  non  ne  avesse  alcuna  conoscenza,  si  riduce  a  trovarli  somiglianti  alle  imagini 
del  suo  libro.  Domandate  all'  altro ,  per  qual  porta  della  sua  città  escirebbe  se 
avesse  a  recarsi  in  diritta  linea  a  Parigi,  vi  risponderà,  come  fu  risposto  a  me  con 
isdegno,  ciò  non  aver  punto  a  fare  colla  geografia.  Voglio  dire»  che  mentre  i 
libri  di  scuola  non  avrebbero  che  a  chiarire  i  fenomeni  del  mondo  fisico  e  morale» 
siffatti  libri  hanno  soppiantato  l'essenziale,  diventando  essi  stessi  l'oggetto  im- 
mediato dello  studio;  come  presso  molti  popoli  il  sole,  che  ai  primi  saggi  era 
emblema  della  divinità,  riuscì  ad  usurparne  il  posto  ed  il  culto. 

Né  la  cosa  va  diversamente  riguardo  alle  lingue.  Se>  datovi  ad  apprendere 
vocaboli  e  modi  nostrali  o  stranieri,  domandate  al  precettóre  il  perché  di  questo 


*)  Fase,  di  Luglio  del  1838,  pag.  90. 
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0  di  quello,  vi  si  risponde  che  la  è  così,  perchè  così  insegnano  le  grammatiche 
ed  i  Tocabolari:  a  cercarne  la  ragione  nel  soggetto  di  tutte  le  lingue,  Tuomo, 
niuno  pensa;  il  pensarvi  si  direbbe  follia.  Or  parendo  a  me,  come  parve  e  pare 
ad  altri  valentuomini,  che  di  molti  fenomeni  linguistici  si  possa  agevolmente  trovare 
la  prima  ragione,  per  poco  che  la  si  cerchi  dove  ella  veramente  è,  che  è  a  dire, 
nelP umano  organismo,  tale  studio,  di  mano  in  mano  che  mi  ci  venni  addentrando, 
mi  riesci  tanto  dilettevole,  che,  giovandomi  anche  di  quanto  lasciarono  scritto  su 
questa  materia  dottissimi  uomini,  mi  prpvai  a  farne  T applicazione  alla  lingua 
nostra.  Ecco  il  principio,  cui  mi  sono  ingegnato  di  sviluppare  nel  presente  saggio. 
Quanto  ai  vocaboli,  dei  quali  non  fu  dato  a  me  di  rintracciare  V  origine  immediata, 
che  forse  non  tarderebbe  a  rivelarsi  a  chi  vi  si  mettesse  con  maggiori  cognizioni 
chMo  non  abbia  di  lingue  straniere,  e  specialmente  delle  asiatiche,  come  io  mi  sia 
governato  rispetto  ai  medesimi,  lo  vedrai,  benigno  Lettore,  se  avrai  tanta  pazienza 
da  percorrere  Tlntroduzione.  Che  se  vai  tra  coloro,  i  quali  a  chi  pone  loro  innanzi 
un  principio  domandano  un  esempio,  e  ti  getterai  di  botto  a  cercare  nel  vocabolario 
etimologico  la  ragione  di  questo  o  quel  vocabolo,  senza  aver  Ietto  prima  F Intro- 
duzione, se  parratti  chMo  qua  e  colà  farnetichi,  ricordati  che  in  ogni  sistema 
scientifico,  come  in  un  edifizio,  le  varie  parti  vicendevolmente  si  puntellano  e 
sostengono,  e  che  mal  puossi  giudicare  di  una  di  esse  senza  aver  conoscenza  delle 
altre  e  dei  reciproci  loro  rapporti.   E  vivi  felice  ! 
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INTRODUZIONE. 


Origine  delle  lingue  in  generale 


e  più  specialmente 


deir  Italiana* 


Opera  naturai  è  cb'  uom  Tavella. 


Danie  Par.   C,  XXVt, 


Cfip«  !• 


DELLE  LINGUE  IN  CENERALE. 

I. 

Voce  e  favella. 

JL  ra  le  proprietà  che  distinguono  gli  animali,  principale  in  molti  è  la 
voce,  che  è  a  dire,  la  bcoltà  di  mandar  fuori  per  la  bocca  e  pel  naso  un 
suono  più  0  meno  forte  e  svariato,  il  quale  producesi  allorché  spingendo 
il  fiato  fiior  della  canna  della  gola  o  trachea,  fassi  oscillare  la  glottide  % 
ossia  le  cartilagini  poste  alla  sommità  della  medesima ,  si  che  V  aria 
rotta  diventi  sonora;  a  quel  modo  a  un  dipresso  che  i  fanciulli  sof- 
fiando in  quelle  trombettine,  che  si  dan  loro  per  trastullo,  producono  un 
suono  facendo  tremolare  la  linguetta,  che  si  trova  nel  cannello.  Siffatta 
facoltà  ha  1*  uomo  comune  coi  più  dei  bruti,  come  il  bue ,  la  pecora,  il 
cane ,  ed  hawene  (a  cagion  d*  esempio  i  papagalli)  che  la  sanno  mo- 
dulare si  variamente  da  imitare,  non  che  la  voce  umana,  Fumana  pa- 
rola ;  ma  v*  ha  neU*  uso,  che  quello  e  questi  ne  fanno,  una  notabile  dif- 
ferenza. Imperocché  i  bruti  non  sanno  giovarsi  della  voce,  che  per 
esprimere  rosumente  alcune  sensioni,  come  dolore,  gioja,  paura, 
laddove  Y  uomo ,  associando  alla  quantità  prodigiosa  di  suoni  variati, 
che  sa  formare ,  altrettante  idee,  trova  nella  voce  il  mez:(0  di  comu- 
nicare altrui  analiticamente  ciò  che  sente ,  pensa ,  ed  appetff ce ,  il  che 
diciamo  favellare. 


^)  Aerìt  tanonim  per  gloiUdem  iter. 

Ualler. 


I  • 


Chi  domandasse,  onde  questa  importantissima  differenza,  scadrebbe 
rispondere  :  da  ciò  che  V  uomo  sia  dotato  d' intelletto,  non  cosi  i  bruti  ; 
ma  per  quanto  questa  risposta  possa  esser  giusta ,  dubitiamo  che  non 
paja  soddisfacente,  conciossiachè  resti  pur  sempre  a  chiarire,  come 
grazie  air  intelletto  Tuomo  si  sia  condotto  alla  loquela. 

Prima  di  provarci  a  rispondere  direttamente  al  proposto  quesito, 
crediamo  di  dover  far  precedere  iilcune  nozioni  intomo  al  modo  di  for- 
mazione dei  suoni,  di  cui  la  favella  si  compone. 


2. 

Saoni  elementari  della  favella  ;  loro  formazione. 

Se  poniam  mente  ai  suoni,  che  formiamo  parlando,  non  tarderemo 
a  distinguerne  due  categorie  risultanti  da  un  diverso  organismo.  Tal  fiata 
mettiam  fuori ,  per  dir  cosi ,  nuda  la  voce ,  propriamente  detta,  cioè  il 
suono  prodotto  dall' oscillar  della  glottide,  più  o  meno  profondo  od 
acuto,  a  seconda  della  varia  posizione ,  che  avvertitamente  o  inavver- 
titamente diamo  all'apparato  vocale;  tal  altra  rinfranchiamo  questi 
suoni  con  altri  formati  in  bocca  da  organi  particolari ,  o  pronunziamo 
ben  anche  da  sé  soli')  questi  ultimi  suoni.  Quest* osservazione  ci 
conduce  alla  notissima  divisione  de'  suoni,  che  servono  alla  loquela,  in 
vocali  e  consonanti.  Chiamiamo  vocali  le  modulazioni  dciUa  voce, 
generate  in  partje  dal  tendere  q  rilasciare  l'apparato  vocale  interno, 
in  parte  dalla  varia  posizione,  che  diamo  alia  cavità  della  bocca  ed 
al  suo  orifizio ,  ed  al  velamento  che  chiude  l' apertura  interna  dal 
naso.  Diciamo  poi,  con  vocabolo  men  esatto,  ma  ormai  sancito  dal 
tempo  si,  che  potrebbe  parer  inopportuno  il  sostituiryene  un  altro,  conso- 
nanti*) quei  suoni,  che  non  emergono  dalla  gola,  ma  si  articolano  in 
bocca,  mediante  la.  lingua,  il  gorgozzule,  il  palato,  i  denti,  e  le  labbra. 

Diverso  essendo  cosi  il  loro  meccamsmo,  ragion  vuole,  che  ne 
trattiamo  separatamente. 


^)  Il  lettore  italiano,  che  giurando  nelle  grammatiche,  credesse  non  poterti  pronunziare  i 
consonanti,  §e  non  appoggiandoti  a  vocali,  si  ricordi  del  <^,  con  cui  imponiamo  silenzio. 
E  noto  del  resto,  che  le  lingue  slave  hanno  vocaboli  composti  di  soli  consonanti. 

')   Volendo  sostituirvi  una  denominazione  più  esatta,  proporremmo  arali. 


8. 

a)  Vocali. 

La  ling^ua  nostra  (che  ad  essa  si  restringono  le  nostre  ricerche)  non 
conta  più  di  cinque  lettere,  che  rappresentino  suoni  vocali,  e  sono  le 
seguenti:  ^^  ^^  ;^  ^^  ^t). 

L*  a  dà  il  suono  più  spontaneo ,  perciocché  a  formarlo  mandiamo 
fuori  la  voce  senza  sforzo,  lasciando  si  l'apparato  vocale  interno,  si  la 
bocca,  nello  stato  più  naturale ,  vale  a  dire ,  senza  tendere  o  rilasciare 
più  del  solito  il  primo,  e  tenendo  la  bocca  semiaperta,  colle  labbra 
disposte  ih  una  posizione  orizzontale,  leggermente  arcuata.  Comparativa- 
piente  agli  altri  suoni  vocali,  il  suono  rappresentato  dall'  a  è  quello,  in 
cui  s'apre  più  la  bocca,  per  lo  che,  transportando  il  vocabolo  dalla  bocca 
al  suono^  diciamo  che  l' a  dà  il  suono  più  aperto  della  voce  umana. 

Nel  produrre  il  suono  rappresentato  dall' e  (chiuso),  una  leg- 
gera tensione  ha  luogo  negli  organi  della  gola;  la  cavità  della  bocca 
viene  restrìngendosi  alquanto  orizzontalmente;  lo  stesso  fanno  le 
labbra;  la  lingua  si  rialza  alcun  poco  ai  Iati  e  alla  base.  U  suono 
che  cosi  ne  emerge,  la  cede  in  potenza,  non  che  ali* a,  a  tutti  gli 
altri  Buoni  vocali. 

Vien  terzo  l'i.  Qui  la  tensione  è  maggiore;  la  trachea  si  rac- 
corcia; la  cavità  della  bocca  si  restrìnge;  la  lingua  si  rìalza  assai 
più  ai  lati  e  alla  base,  lasciando  all'  aria  un  angusto  meato  ;  le  estre- 
mità delle  labbra  si  deprimono  ;  e  il  suono,  che  per  tal  modo  si  fórma, 
ajutato  anche  da  ciò ,  che  per  far  vibrare  la  glottide  in  tale  stato, 
vuol  essere  spinto  il  fiato  con  maggior  vigore  dalle  fauci,  riesce 
acuto  ed  esile,  pari  a  quello  d*un  istrumento  da  fiato,  la  cui  canna 
sia  corta  e  sottile. 

Che  se,  invece  di  procedere  come  nella  formazione  dei  due  suoni 
antecedenti,  allunghiamo  alquanto  il  tubo  che  serve  alla  voce,  e  le 
labbra,  arrotondando  e  protendendo  le  ultime,  si  però  che  la  voce  ne 
esca  piena  e  sonora,  alziamo  il  suono,  che  indichiamo  colico. 

Hassi  finalmente  quello  dell*  u,  se  rilasciando  l'apparato  vocale  in- 
terno, e  ritirando  la  lingua,  protendiamo  le  labbra  socchiuse  in  modo,  che 

^)  La  ragione  dell* ordine  in  cui,  seguendo  Taso,  fi  sono  qui  collocaie  queste  leU 
tere  sta  in  ciò,  clie  nel  pronunziare  i  moni  corriipondentiy  procediamo  grada- 
tamente daUe  lanci  alle  labbra. 
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non  resti  alla  voce  per  escire ,  che  una  pìccola  apertara  rotonda, 
n  suono,  che  ne  esce»  è  il  più  cupo  di  tutti  i  suoni  vocali. 

Messi  a  riscontro  questi  suoni  per  riguardo  alla  maggiore  o  mi- 
nor  acutezza,  si  possono  disporre  nel  modo  seguente: 


a 
o 
u 

L*f  tiene  il  sommo  della  scala  alta,  Vu  T  infimo  luogo  della  bassa, 
r  a  il  mezzo  ;  sono  questi  i  tre  suoni  cardinali  della  voce  umana.  L*  e 
eVoj  che  sono  il  prodotto  della  fusione  deiri  e  dell' ti  coli*  a  ^)»  ap- 
partengono Tuno  alla  scala  alta,  T altro  alla  bassa,  avvertendo  che 
tanto  più  riescono  di  suono  aperto,  quanto  più  il  loro  modo  di  for- 
mazione s'accosta  a  quello  delFa  ')• 


b)  Consonanti. 

Dal  criterio,  che  ha  fatto  partire  i  suoni  elementari  della  favella 
in  vocali  e  consonanti,  vale  a  dire,  dal  loro  modo  di  formazione, 
emerge  spontanea  la  suddivisione  di  questi  ultimi  in  ordini  ;  e  dacché 
abbiamo  accennato,  che  gli  organi,  da  cui  questi  suoni  si  formano, 
sono  la  lingua,  il  gorgozzule ,  il  palato,  e  le  labbra ,  ragion  vorrebbe, 
che  se  ne  facessero  tanti  ordini,  quanti  sono  gli  organi  produttori.  Se 
non  che  cooperando  la  lingua,  come  organo  principalissimo  della  far 
velia,  alla  formazione  di  pressoché  tutti  i  consonanti^  ci  parve  più 
opportuno  di  prendere  per  solo  regolo  nella  loro  ordinazione  il  se- 
condo produttore,  ossìa  Tergano,  per  cui  un  dato  suono  si  ge- 


^)  Promi  a  pronunziare  con  una  sola  emii i ione  di  flato  i  suoni  rappresentati  dali*  a 
e  daU't,  0  dall' a  e  daU'Uy  e  ne  escirà,  nel  primo  caso  queUo,  ohe  indichiamo 
coW  Cf  nel  secondo  quello  che  diamo  coU'o.  I  eosi  detti  dittonghi  francesi  at  e  au, 
che  ora  rappresentano  suoni  semplici,  erano  in  origine  veri  dittonghi»  di  cai  più 
tardi  si  fusero  i  due  suoni  in  uno. 

')  Tanto  Vef  che  Po,  rappresenta  neUa lingua  nostra  due  suoni  diversi,  che  diciamo 
e  chiuso  ed  e  aperto ,  o  chiuso  ed  o  aperto ,  ognuno  dei  quaU  vorrebbe  essere 
segnato  con  lettera  propria.  Esattamente  parlando,  la  lingua  italiana  ha  dunque 
sette  suoni  vocali,  e  non  cinque,  come  insegnano  le  grammatiche. 


nera  in  concorrenza  della  lingua.  Cosi  operando,  ecco  come  cre- 
diamo di  disporre  le  lettere  della  lingua  nostra,  che  diciamo  con- 
sonanti *)• 


Aspirate*) 


Nen  aspirate 


L  tattttall 


g  rotondo  ') 
e  rotonio  (^) 


0.  Palatile 


ffg§€SbìàtcUìOflfgl 
e  leliltceltto,  r 


IlLDiBtall 


lY.LabiaU 


9  dolco 

«  Mprt,  se,  % 
d 
t 


V 

f 
h 

P 


I.  Gutturali.  La  lingua  nostra  non  ama  i  suoni  gutturali  Mpirati, 
tanto  frequenti  nelle  lingue  orientali,  e  non  estranei  ad  alcune  della 
nostra  Europa.  Il  suono  rappresentato  in  francese  ed  in  tedesco  dalla 
A,  non  conosce  ;  quello  rappresentato  in  greco  dal  x?  dal  d^  in  tedesco, 
non  s'ode^  che  per  abuso  in  qualche  parte  della  toscana;  la  buona  lin- 
gua italiana  non  T  ammette,  e  il  primo  de*  suoi  suoni  gutturali  è  quello 
che  indichiamo  col  g  (rotondo).  —  Tanto  esso,  che  quello  che  diamo 
col  e  rotondo,  si  producono  spingendo  Farla  dalla  trachea  contro  le 
pareti  posteriori  del  palato  e  la  radice  della  lingua  alquanto  rialzata, 
colla  sola  differenza ,  che  a  formare  il  secondo  suono ,  Y  aria  si  spinge 
con  maggior  forza,  che  non  nel  primo.  Della  A  e  del  9  non  occorre 
far  parola,  poiché  ognuno  sa,  non  aver  esse  in  italiano  suono  proprio. 


^)  La  disposizione  di  questi  ordini  è  analoga  a  quello  che  dassi  comiineniente  ai 
suoni  vocali.'  Le  gutturali  rispondono  all'  a,  le  palatine  ali* e  e  all'  t\  le  dentali  aU'o, 
le  labiaU  all'  «. 

*)  Chiamiamo  aspirati  1  suoni  di  questa  sezione,  perchè  a  dilTerenza  di  quei  deUa 
secondai  sono  accompagnati  da  un  alito  (Aalihis),  spirito  (spMtus)^  o  fiato 
(flatus)  y  che  nasce  dall'  espulsione  dell'  aria  dalle  fauci  (A) ,  dai  denti  (<), 
dalle  labbra  (f). 

Le  tre  lettere  che  abbiamo  qui  rilevate  (h,  Sf  f)  e  che  costituiscono  le  vere 
spiranti,  0  aspirate,  che  dir  si  voglia,  dei  tre  ordini,  gutturale,  dentale,  e  labiale, 
si  scambiano  spesso  fra  di  loro.  A  cagion  d«  esempio  la  lingua  spagnuola  sostituisce 
costantemente  la  k  alla  f  latina  ;  dove  i  Greci  hanno  l'aspirazione  ohe  i  tedeschi 
indicano  colla  h  prediligono  spesso  i  Latini  la  <  ;  ed  anche  nella  stessa  lingua 
nostra  abbiamo  fino  e  sino,  fortuna  (fors)  e  sorte  (sors). 

*)  Non  v'ha  lingua,  nella  quale  il  sistema  di  scrittura  renda  perfettamente  e  con 
semplicità  tutti  i  snoni  della  lingua  parlata.  In  conseguenza  di  ciò,  trattando  qui 
dei  suoni,  siamo  costretti  a  far  figurare  due  volte  nel  nostro  quadro  quelle  lettere, 
ehe  rappresentano  due  suoni  (jf»  e,  s),  e  a  comprendervi  d'altra  parte  quei 
gruppi  di  lettere  (pi,  gn^  se),  i  quali  non  danno  che  un  suono  semplice. 
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U.  Palati  n  e.  L'òrèlinè  de' snoni  palatini  è  in  italiano  it'biù  ricco. 

Ili  • 

Comparativamente  alla  lingua  tedesca,  abbiamo  di  quest*  ordine  quattro 
suoni  di  più ,  quelli  rappreisentali  dal  e  schiacciato  9  dal  g  schiacciato, 
da  glj  e  da  gn.  Ora  ecco  .a. un  dipresso  come  si  generano. 

Tutti  si  producono  facendo  iri  che,  mentre  si  espelle  Taria,  la 
lingua  venga  a  toccare  il  palato,  se  non  che  or  vi  si  porta  tutta  la 
parte  anteriore,  con  nasalità  (gn)^  o  senza,  con  minore  0  maggior  forsui 
(^schiacciato,  e  schiacciato);  or  non  vi  si  fa  toccare  che  la  punta 
più  0  meno  rotondata,  con  nasalità  (»),  0  senza  (gl^  l)  ;  ora,  portan- 
dovi la  punta,  la  si  fa  oscillare  (r). 

HI.  Dentali.  I  due  suoni  sibilanti  puri,  rappresentati  cullai, 
nascono  dal  rompersi  che  fa  i*  aria  direttamente  contro  un  corpo  ta- 
gliente, i  denti  incisivi  ;  a  produrre  il  qual  efletto  occupiamo  la  parte 
davanti  della  cavità  della  bocca  colla  lìngua,  che  rialzata  avviciniamo 
alla  base  dei  denti  incisivi  della  mascella  inferiore.  La  diflermfea  tra 
la  s  dolce  e  1*  aspra  nasce  dalla  minore  o  maggior  forza^  con  cui 
si  emette  il  fiato. 

11  suono  grasso,  che  si  indica  col  se,  si  genera  dà  Ci6,  che 
la  lingua  frapponendosi,  per  ciò  che  si  porti  verso  il  palato  senza 
però  toccarlo,  alla  corrente  d'aria  che  va  a  rompersi  contro  i  denti, 
impedisce  che  il  sibilo  si  formi  netto  e  stridente.  Air  incóntro  la 
lingua,  che  nel  se  si  porta  verso  il  palato,  che  nella  s  viene  de- 
pressa, si  spinge  nella  z  fra  le  due  serie  di  denti  della  mascella  su- 
periore e  della  inferiore,  dando  cosi  luogo  ad  uno  stridore  particolare, 
che  tiene  della  s  e  del  f.  Finalmente  ne' due  suoni  indicati  dal  d  e 
dal  f ,  viene  la  lingua  a  toccare,  prima  che  si  espella  il  fiato,  gli 
incisivi  della  mascella  superiore,  differendo  s  lo  in  ciò,  che  nel  Ma 
lingua  e  il  fiato  sono  sospinti  con  maggior  impeto,  che  non  nel  cf, 
anzi  con  un  certo  sforzo,  che  non  ha  luogo  in  qaest' ultìaM»»  • 

IV.  Labiali.  I  suoni  di  quest'ordine  hanno  nei  loro  rapporti 
molta  analogia  con  quelli  del  precedente. 

ir  t?  e  la  /"  danno  una  specie  di  sibilo  ammorzato,  prodotto 
dal  passaggio  dell'  aria  tra  i  denti  incisivi  superiori  e  il  labbro  infe- 
riore, ond'  è  che  riescono  meno  aspri  dei  sibilanti,  generati  dal  rom- 
persi  dell'aria  contro  due  "file  di  corpi  taglienti,  i  denti.  Questo 
sibilo  è  appena  seneiibife  néLv9  abbastanza  forte  nella  fi  la  ragione 
ne  è  il  tnidore'  ti*  mag^or  grado  di  forza,  con  cui  sri  espelle  l'aria. 
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Il  6  e  il  p  si  producono  coinprìmeudo  le  labbra ,  con  minore  o 
maggior  forsa,  prima  d*  emettere  il  fiato.  Producesi  finalmente 
il  suono  dato  dalla  m,  premendo  le  labbra  a  un  dipresso  come 
nel  6,  ma  col  divario,  che  in  questo  tutta  Taria  si  espello  dalla 
bocca,  mentre  a  formare  il  suono  rappresentato  dalla  m^  spingesi 
l'aria  in  parte  contro  le  labbra  chiuse,  e  in  parte  fuor  del  naso, 
si  che  ne  nasce  un  suono  cupo  e  nasale ,  simile  a  quello ,  che  udiamo 
dalle  pecore  e  dalle  capre. 

5. 

Materia  prima  delle  lingae. 

Sono  questi  i  suoni  semplici  della  lingua  nostra  *) ,  e  tale  è 
qual  dicemmo  il  meccanismo  della  loro  formazione');  or  come  av* 
vien  egli,  che  ai  molti  suoni  articolali,  che  si  ottengono  dalla  loro 
combinazione,  si  congiungano  altrettante  idee,  sicché  ne  sia  fatta 
abilità  di  esporre  con  chiarezza  e  precisione  i  più  astratti  concetti? 

6. 

a)  Voci  spontaoee. 

a.  Dé^  bambini. 

A  rintracciare  possibilmente  i  primordi  dell' edifizìo  delle  lingue 
che  ammiriamo  più  o  meno  perfetto,  crediamo  di  non  poter  far  meglio, 
che  sorprendere  X  uomo,  allorché,  qual  ne  sia  la  cagione,  manda  fuori 
la  voce  inavvertitamente,  e  al  modo  quasi  de' bruti.  Cominciamo 
dai  bambini. 

La  prima  prova  d'attività,  che  dà  il  bambino,  è  il  poppare;  e 
il  poppare  è  la  prima  lezione  di  lingua,  che  il  bambino  riceve  dalla 
natura.  Imperocché  dovendo  premere  colle  labbra  il  capezzolo  della 
mamma  per  suggerne  il  latte,    viene  con  ciò  a  rendersi    abituale. 


*)  Si  è  calcolalo y  che  prendendo  insieme  tutte  le  lingae  conosciute,  questi  suoni 
sommino,  a  un  bel  circa,  a  cinqaantai  tra  vocali  e  consonanti,  niuno  dei  quali  è 
però  che  non  si  formi  in  modo  analogo  a  quello  dei  suoni  da  noi  addotti,  eguale 
essendo  nell'uomo  di  tutte  le  parti  della  terra  la  sua  fisica  costituzione. 

')  Avvertasi  tuttavia  che  il  modo  di  formazione  dei  singoli  suoni,  da  noi  addotti, 
subisce  necessariamente  alcune  modificazioni,  secondo  che  i  medesimi  si  legano 
varitmente  fra  di  loro. 
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anche  quando  non  poppi,  quell'atto  dì  premere  le  labbra,  il  quale,  come 
vedemmo,  costituisce  il  modo  generale  di  formazione  de' suoni  labi- 
ali, che  si  rappresentano  col  p^  col  6,  e  colla  ut.  Oltre  di  ciò,  quando 
il  bambino  si  stacca  della  poppa,  la  lingua,  per  lo  sformo  del  suggere, 
viene  a  battere  contro  le  gengive  dei  denti  incisivi  superiori,  for^ 
mando  naturalmente,  come  le  nutrici  sanno,  quel  suono,  che  diamo 
col  U  Questi  quattro  suoni,  a  cui  la  natura  stessa  conduce  il  bam- 
bino per  mezzo  dell*  istinto,  comune  a  tutti  gli  animali,  di  abboccare 
appena  nati  il  capezzolo  della  poppa  e  suggerne  il  latte,  sono  il  nerbo, 
o  come  usiam  dire,  la  radice  di  un  numero  considerevole  di  vocaboli, 
corrispondenti  ai  primi  e  più  necessari  concetti:  ed  ecco  come. 

Congiunta  la  m  colla  più  spontanea  delle  vocali,  Fa;  uniti  il  p 
e  il  /  a  quella  delle  vocali,  che  più  è  affine  al  loro  vario  modo  di 
formazione,  cioè  il  primo  all'o,  il  secondo  all'è,  e  iterata  in  tutti  la 
sillaba,  che  ne  risulta  0?  ne  emergono  tre  vocaboli,  indicanti  tutti  e 
tre  l'oggetto,  che  primo  il  bambino  impara  a  discemere,  perchè  per 
lui  è  il  più  importante,  e  cui  diciamo  indistintamente  Mamma, 
Poppa,  Tetta.  Vogliam  dire  che  i  bambini,  imparando,  nel  modo 
che  abbiam  detto,  a  pronunziare  questi  tre  suoni  articolati,  e  asso- 
ciando nella  tenerella  lor  mente  ai  medesimi  l'idea  della  poppa,  li 
riducono,  di  suoni  bruii,  che  erano,  a  veri  vocaboli,  nel  che  vien 
loro  non  poco  in  ajuto  l'amoroso  cinguettio  delle  madri  o  di  chi 
ne  tiene  il  luogo.  Ma  la  mamma,  da  cui  il  bambino  sugge  il  primo 
alimento,  e  Tessere  amoroso  cheglielo  porge,  confondendosi  nella  mente 
dell'infante,  naturale  cosa  ella  è,  che  lo  stesso  vocabolo  (Mamma) 
sia  venuto  ad  indicare  l'uno  e  l'altro,  che  veramente  il  bimbo  es- 
primendo con  quel  suo  raam-mam  il  desiderio  della  poppa,  chiama 
nello  stesso  tempo  a  sé  la  madre  o  chi  ne  fa  le  veci,  affìnchè  gliela 
porga.  Trasportata  per  tal  modo  la  parola  Mamma  o  la  sua  forma 
semplice  ma^)  all'idea  di  colei,  che  ci  diede  la  vita,  somministrò 


^)  Le  poche  voci,  deUe  quali  le  madri  e  le  nutrici  si  valgono  per  farsi  intendere 
dai  bimbi,  cavate  dai  varf  suoni,  che  questi  ultimi  fanno  sentire,  poppando,  be- 
vendo, mangiando,  ecc.  sono  formati  da  una  sillaba  iterata.  Tali  sono:  Poppa, 
Mamma,  Tetta,  Pappa,  Papà,  Babbo,  Cacca,  Bobbo  (Bubù),  Ciccia, 
Ninna,  Nanna,  Pipi  (uccello).  Tette  (cane),  Totò  (cavallo)  ecc.  Una  si- 
mile iterazione  è  comune  anche  a  molti  animali,  come  p.  e.  il  cuculo,  il  fringuello, 
il  cane,  la  chioccia  ecc. 

^)  In  Sanfcrito  ma  significa  Madre. 
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naturalmente  la  base  del  vocabolo,  cbe  noi  con  leggera  variazione 
diciamo  nella  lingua  colta  Madre.  Né  di  questo  solo,  se  per  avven- 
tura non  andiam  tropp* oltre  nelle  nostre  congetture;  che  estendendo 
la  radice  dinotante  il  primo  nutrimento  de' bambini,  o  il  che  vale 
lo  stesso ,  il  luogo  donde  lo  si  trae*  air  atto  del  nutrirsi  in  generale, 
si  venne  a  formare  più  tardi  su  questo  tipo  il  vocabolo  corrispon- 
dente, che  ai  Latini  suonava  Mando ^  a  noi  Mangiare.  Tale  in- 
duzione parrà  forse  meno  azzardata,  se  si  consideri  che  come 
Mamma  diede,  stando  alla  nostra  supposizione,  Madre  e  Mangiare, 
cosi  il  suo  affine  Poppa,  generò  in  modo  affatto  analogo,  con  un 
leggero  cambiamento,  quinci  Pappare,  quindi  Papà  o  Babbo,  e 
nella  lingua  colta  Padre,  cioè  i  vocaboli  indicanti  il  primo  man- 
giare che  fanno  i  fanciulli,  quando  si  svezzano,  e  la  persona  che 
dopo  la  madre  più  si  mostra  loro  amorosa.  Aggiungeremo  che  in  molte 
lingue  la  voce  equivalente  alla  nostra  di  Padre  (Tate),  ha  per  base  il  <, 
che  è  il  quarto  de* suoni  originati  dal  poppare,  dei  quali  parlammo 
più  sopra. 

7. 

^.  Degli  aduUL 

Né  ai  bambini  soltanto  devonsi  simili  voci,  che  anche  Tuomo 
adulto,  il  quale  sa  già  esprimersi  a  parole,  no  crea  talvolta  di  so- 
miglianti: ne  vogliam  dare  alcuni  esempi. 

Lo  scioperato ,  che  al  vedere  alcuna  cosa  nuova ,  si  ri- 
mane a  guardarla  stupidamente,  a  bocca  aperta,  lascia  sfuggire 
neir  aprire  negligentemente  la  bocca')  un  ha  (in  frane,  bah!). 
prodotto  spontaneo  del  separarsi,  che  fanno  le  labbra.  Questo  ba  non 
differisce  gran  fatto  da  alcuni  toni  animaleschi  :  ma  ecco  che  la  mente 
degli  astanti  accorre  ad  associarvi  Tidea  di  stupida  scioperataggine, 
che  l'ha  fatto  nascere,  e  convertendolo  così  in  parola,  o  più  propria- 
mente in  radice,  (donde  il  francese  Badaud,  e  il  nostro  Badare) 
lo  fa  entrare  nel  dominio  della  lingua.  Cosi  quel  6r,  che  ci  scappa 
involontario,  allorché  per  febbre,  ovvero  passando  da  una  temperatura 
più  elevata  ad  una  bassa,  esempligrazia  da  un  luogo  soleggiato  al 
rezzo ,  ci  sentiamo  presi  da  un  subito  ribrezzo ,   che  ne  fa  trasalire, 

')  I  Tedeschi  chiamano  un  simile  badalone  Maalaffe,  corrotto  probabilmente  da 
Maulauf  o  Maaloffen,  cioè,  uno  che  scioperatamente  tiene  aperta  la  bocca.  —  In  una 
carta  lombarda  do112SOsi  \cgge  il  nome  di  Boccabadata,  cioè,  Bocca  aperta* 

a* 


12 

quel  6r,  congiunto  all'idea  corrispondente,  diventò  la  radice  di 
Brivido,  e  de' suoi  derivati.  Da  ultimo  ricorderenno  quel  ss  o  sty 
con  cui  imponiamo  silenzio.  In  una  moltitudine  di  parlanti,  dove  una 
parola  o  frase^  pronunziata  anche  ad  alta  voce,  non  verrebbe  intesa, 
soverchiata  che  sarebbe  dal  baccano,  ricorriamo  allo  spediente  di  pro- 
nunziare fortemente,  por  farci  udire,  il  suono  più  acuto  e  penetrante 
tra  i  consonanti,  quello  che  indichiamo  colla  ^,  ovveramente  di  aggiun- 
gervi un  ij  nel  qual  ultimo  caso  il  suono  muto  deW,  apposto  air  acu- 
tissimo della  ^,  ottimamente  esprime  il  comando  di  passare  dal  par- 
lare al  tacere.  Non  crediamo  che  siavi  chi  non  ravvisi  a  primo  aspetto 
in  questi  suoni  le  radici  di  Silenzio  e  di  Zitto. 

8. 

b)  Voci  imitative. 

Certo  i  vocaboli  della  suddetta  specie,  chi  sapesse  ritrovar  le  tracce 
di  tutti,  sono  moltissimi,  non  si  tuttavia,  che  non  siano  a  gran  pezza 
superati  in  numero  da  quelli  d'un' altra  specie  affine,  a  cui  l'uomo 
viene  pur  direttamente  condotto  dal  mirabile  suo  organismo. 

Di  tutti  i  sensi  dati  all'uomo,  affinchè  il  mondo  esterno  si  specchi 
neir  animo  di  lui  con  analoghe  sensazioni ,  l' udito  solo  è  in  relazione 
immediata  colla  favella.  Chi  non  ode,  non  parla.  Singolare  fenomeno! 
1  più  de' suoni  elementari  d'ogni  lingua,  i  consonanti,  si  formano  in 
bocca  per  mezzo  d'organi  particolari,  di  cui  pur  tanto  o  quanto  si 
vede  r  uffizio  ;  enuUadimeno  il  più  attento  esame  dell' uso  di  questi  organi 
nel  parlare,  non  vale  a  produrre  che  pochi  suoni  imperfetti,  mentre  il  solo 
udire  mille  suoni  diversi  basta  a  far  si,  che  questi  organi  stessi  li  ri- 
producano appuntino  ^).  Or  se  l' umana  favella  tanto  dipende  dall'  udito, 
come  non  avrebbe  dovuto  aver  questo  su  quella  una  grande  influenza, 
non  solo  mediante  la  voce  umana ,  ma  si  anche  mediante  la  voce  ben 
più  potente  della  natura,  ne' suoni,  che  accompagnano  molti  fenomeni, 
come  il  tuono,  il  fulmine,  il  vento,  il  turbine,  la  pioggia,  i  vari  gridi 
degli  animali,  e  i  suoni  dei  musicali  strumenti,  alcuni  de' quali  tanto 
s'avvicinano  alla  voce  umana! 


*)  Pochi  faranno  de* nostri  lettori,  che  non  siano  stati  testimoni  ocnlarì  àegìì 
immensi  sforzi,  coi  qnali  i  poveri  sordimati  giungono  a  pronuniìare  appena  in- 
teUigibilmente  alcuni  TOcaboU,  e  ninno  sarà  che  ignori ,  il  sordonato  essere  di 
necessita  mato. 
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Si  come  il  fanciullo  e  talora  anche  V  adulto ,  non  tanto  forse  pel 
bisogno  di  farsi  capire,  quanto  per  un  non  so  qual  istinto  imitativo, 
si  sforza  di  ripetere  le  voci  a  lui  ignote,  che  sente  formare  alle  per- 
sone, con  cui  usa,  tale  nei  primordi  d'una  lingua  colui  che,  dotato 
d*  orecchio  e  d' ingegno,  imprendeva  a  vestir  di  parole  le  proprie  idee, 
dovette  imitar  prima  rozzamente,  indi  ridurre  a  forme  grammaticali  i 
suoni  naturali;  dovette  cioè  prendere  a  radice  del  vocabolo,  con  cui 
voleva  indicare  un'idea,  cui  fosse  unito  un  suono,  questo  suono 
istesso,  tanto  più  che  trovava  negli  organi  della  favella  strumenti 
attissimi  a  produrre  suoni  analoghi  a  quelli,  che  accompagnano  i 
fenomeni,  cui  voleva  indicare  con  parole. 

Difatti  se  riflettasi:  1.  che  ogni  suono  altro  non  è,  che  Tim- 
pressione,  prodotta  dall'aria  sugli  organi  dell'udito;  2.  che  la  va- 
rietà dei  suoni  dipendi  dalla  diversa  vibrazione  dell'aria  stessa; 
3.  che  la  varietà  nelle  vibrazioni  dell'aria  nasce  dalla  maggiore  o 
minor  forza,  con  cui  l'aria  viene  spinta,  e  dalla  qualità  del  corpo, 
contro  al  quale  essa  viene  a  rompere,  dal  qual  urto  appunto  deriva 
la  sonorità;  k.  finalmente,  che  sta  in  noi  di  spingere  l'aria  fuor  della 
canna  della  gola  e  della  bocca,  con  maggiore  o  minor  forza,  mentre 
d'altra  parte  possiamo  fare,  che  quest'aria,  che  emettiamo,  venga  a  dare 
contro  corpi,  vuoi  taglienti  (i  denti),  vuoi  più  o  meno  ottusi  (labbra,  lin- 
gua, fauci ,  palato)  ;  se  riflettasi ,  diciamo ,  a  queste  premesse,  chiaro 
appare,  essere  in  facoltà  dell'uomo,  d'imitare,  mediante  l'apparato  vo- 
cale, una  quantità  di  suoni:  i  quali  suoni  imitativi,  ridotti  a  vocaboli, 
che  i  grecizzanti  grammatici  distinsero  col  nome  di  Onomatopee ,  co- 
stituiscono, a  non  dubitarne,  un  ricco  capitale  in  tutte  le  lingue*). 

9. 

e)  Voci  di  sentimeiito. 

A  compiere  l'indicazione  delle  fonti,  a  cui  le  lingue  attingono 
la  materia  de' vocaboli,  ne  rimane  a  dire  dell'ultima  e  più  recondita, 
alla  quale  vanno  le  lingue  debitrici  di  boUissime  voci,  d'un  ordine 
più  elevato. 


')  Del  carattere  onomatapeico  dei  singoli  saoni  elementari  deUa  lingua  nostra, 
ossia  della  loro  attitudine  a  formare  vocaboli  imitativi,  vedasi  T  esposizione,  corre- 
data di  esempi,  nel  Saggio  che  tien  dietro  al  presente  ragionamento. 
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Di  mano  in  mano  che  la  mente,  dalla  percezione  degli  oggetti 
corporei  si  leva  ad  idee  astratte,  forza  è  che  le  fallisca  la  comodità 
di  trarre  il  vocabolo  da  assegnarsi  ad  un  concetto,  dalla  nota  del 
suono.  Ben  è  vero,  che  soventi  volte  pur  d*essa  nota  si  ajuta  mediata- 
mente anche  neir  esprimere  idee  astratte,  per  mezzo  di  traslati,  come 
in  Orgoglio,  Rotondità,  Ani  ma  ^),  ed  altri.  Ma,  da  ciò  in  fuori, 
trovò  la  lingua  una  ricca  fonte  di  voci  nel  sentimento. 

Come  tutti  i  suoni  in  generale,  cosi  anche  quelli,  che  vedemmo 
essere  gli  elementi  della  favella,  producono  in  noi  un'impressione, 
più  0  meno  forte,  più  o  meno  piacevole  o  dispiacevole,  analoga  spesso 
ad  altre  sensazioni.  Il  suono  rappresentato  dalla  s  ci  riesce  penetrante, 
come  razione  d'un  corpo  fortemente  sapido  sugli  organi  del  gusto; 
quello  dellV,  esile,  breve,  acuto,  ha  qualche  analogia  col  rapido 
movimento  d'un  corpo  tenue,  e  con  l'aspetto  di  colori  vivaci;  il 
suono,  che  diamo  coir  ti,  è  deprimente  e  inameno,  come  il  color  nero, 
o  una  infausta  notizia;  quello  della  /  ritrae  del  movimento  di  cosa 
leggera,  e  cosi  via.  Qual  meraviglia,  che  ad  esprimere  queste  e  simili 
idee,  si  siano  presi  quei  suoni  appunto,  che  naturalmente  si  trovano 
essere  affini^  alle  medesime!  Cosi,  a  cagion  d'esempio,  la  s  diventò 
in  molte  lingue  la  radice  del  vocabolo,  che  dinota  T  impressione  dei 
cibi  sugli  organi  del  gusto  (^Sapio)  e  più  particolarmente  del  Sale; 
Vi  di  quello,  che  esprime  più  generalmente  il  movimento  (Ire),  la  / 
di  Labile,  e  via  discorrendo.  Anche  qui,  più  che  altrove,  non  si  può 
negare,  che  non  sianvi  nelle  varie  lingue  grandi  discrepanze'),  non 
però  tali ,  che  non  si  possano  stabilire  certi  principi  generali  incon- 
trovertibili :   alla   qual   materia,    per  riguardo   alla   lingua   italiana, 


^)  Vedi  queste  voci  nel  Vocabolario  frenetico  r  etimologico. 

')  La  spiegazione  di  questa  affinità,  ce  la  dà  la  fisiologia,  ed  esce  spontanea  dal- 
l'esame da  noi  fatto  del  modo  dì  formazione  dei  singoli  suoni.  Vedasi  sa  di  ciò 
anche  1*  opuscolo  dell' autore:  Disquisizioni  e  proposte  intorno  alla 
grammatica  italiana.  Milano,  dalla  tipographia  Silvestri.  1847. 

*)  Tali  discrepanze  non  apparirebbero  tanto  rilevanti,  se  si  conoscesse  la  forma 
primitiva  di  tutti  i  vocaboU,  avvegnaché  molte  di  esse  siano  nate  dalle  altera- 
zioni, alle  quali  i  vocaboli  col  procedere  del  tempo  soggiacquero.  Così  il  vocabolo 
alo  eco,  per  limitarci  ad  un  solo  esempio,  non  offre,  tale  quale  è,  ali*  etimologista 
alcun  punto  d*  appoggio ,  per  ridurlo  ad  una  delle  tre  fonti  della  materia  prima, 
da  noi  indicate.  Ma  quando  si  sappia,  essere  nato  per  corruzione,  da  vlucus, 
non  è  chi  non  veda,  che  la  radice  uì  (ululare)  ritrae  del  lugubre  grido  di 
quest^  accollo. 
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abbiamo  procurato  di  dare  maggiore  sviluppo  nel  Saggio  che  tieii 
dietro  al  presente  ragionamento,  mettendo  a  riscontro  anche  il  ca- 
rattere onomatopeico  dei  singoli  suoni  della  medesima,  per  F intima 
relazione  che  è  tra  questi  e  il  loro  carattere  estetico. 

IO. 

Sviluppo  della  materia  prima. 

Tale,  a  nostro  avviso,  dovette  essere  il  modo,  con  cui  a  poco  a 
poco  idee  e  voci  si  vc^nnero  associando.  Ma  da  queste  voci  cosi  fatte, 
rozze  ancora,  e  non  rette  o  collegate  da  alcuna  legge,  ai  vocaboli 
come  ora  ci  si  presentano  in  bella  armonia  nel  discorso,  grande  ancora 
è  la  distanza.  Epperò,  trovati  i  materiali,  verremmo  ora  esponendo, 
come  e  per  quali  discipline .  avvisiamo  che  siansi  condotti  alF  at- 
tuale sviluppo. 

il. 

a)  Forme  grammaticali. 

Facoltà  essenzialissima  dell*  uomo,  come  quella,  su  cui  si  fonda  la 
ragione,  è  quella  di  giudicare,  che  e  a  dire,  di  riconoscere  che  in  un 
dato  concetto  esiste  una  data  nota.  Espresso  in  parole,  un  giudizio 
si  chiama  una  proposizione.  Poscia  che  in  ogni  giudizio  ewi  un  con- 
cetto, e  una  o  più  note,  che  riconosciamo  esistere  nel  medesimo,  ogni 
proposizione  dovrà  pure  essere  costituita  almeno  da  due  parti  o  vo- 
caboli, di  cui  Tuno  indichi  il  concetto,  l'altro  la  nota;  o  come  s*usa 
dire,  il  soggetto,  e  T  attributo  o  predicato.  E  cosi  è.  Se  non  che  ta- 
lora si  espresse  la  nota  con  un  vocabolo  particolare,  che  si  con- 
giunse col  soggetto  mediante  una  copula  indicante  l'esistenza;  tal 
altra  si  compenetrò  l'idea  dclf  esistenza  con  quella  della  nota  in  un 
solo  vocabolo.  Distinte  tali  rappresentazioni  (soggetto,  attributo,  co- 
pula), la  stessa  percezione  potendo  offrirsi  alla  mente,  or  come  sog- 
getto, or  come  attributo,  anche  il  vocabolo  corrispondente  prese  varie 
forme,  e  si  chiamò,  in  ragione  del  vario  modo,  con  cui  presenta  l'idea. 
Sostantivo,  Verbo,  Aggiuntivo.  Non  essendo  nostro  uffizio  di  dar  qui 
una  grammatica,  basterà  ricordare  per  l'intelligenza  dell'opera  nostra, 
che  oltre  queste  tre  parti  del  discorso,  noveriamo  le  seguenti:  gli 
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Avverbi,  che  d' ordinario  servono  a  determinare  il  verbo,  al  modo  a  un 
dipresso  cbe  gli  aggiuntivi  determinano  i  sostantivi;  le  Preposizioni,  il  cui 
uflizio  è  d' indicare  le  relazioni,  in  cui  il  soggetto  o  l'oggetto  sta  colFattri* 
buto  ;  le  Congiunzioni,  con  cui  si  legano  due  proposizioni;  e  da  ultimo  le 
Iiiierjczioni,  che  sono  espressioni  spontanee  e  quasi  brute  di  subiti  affetti. 
Premesse  queste  brevi  e  necessarie  nozioni,  è  facile  vedere  come 
ne  venga  un  considerabile  sviluppo  dei  materiali  d'una  lingua,  con* 
ciossìachè,  potendo  un'  idea  presentarsi  in  diverse  delle  forme  suddette, 
nato  appena  un  vocabolo  in  uno  desmodi  per  noi  detti,  eccolo  assu- 
mere tanti  aspetti,  quante  sono  le  parti  del  discorso,  in  cui  per  sua 
natura  può  presentarsi  *). 

12. 

b)  Derivazioni. 

Prescindendo  dalle  varie  mutazioni ,  che  un  vocabolo  può  subire 
dipendentemente  dal  posto,  cl:e  Tidea  corrispondente  occupa  nella 
proposizione,  altre  moltissime  emergono  da  due  altre  leggi,  cbe  siamo 
per  esporre. 

Posto  Tuomo  in  posizione  da  dover  dinotare  con  apposito  voca- 
bolo un  oggetto  materiale,  non  ancora  denominato,  il  quale  si  trovi  in  evi- 
dente relazione  con  un  altro,  avente  già  un  nome,  trasse  naturalmente  il 
nuovo  vocabolo  da  questo  nome,  derivandone  una  nuova  forma.  Cosi, 
per  esempio,  trovato  per  onomatopea  il  nome  della  Pecora,  il  chiuso 
dove  si  custodiscono  le  pecore,  fu  detto  Pecorile;  chi  le  custodisce, 
Pecorajo;  la  moneta,  su  cui  era  Timagine  d'una  pecora,  Pe- 
cunia; il  furto  di  pecore  o  in  genere  di  animali.  Peculato. 

La  filiazione  dei  vocaboli  procedendo  qui  in  linea  paralella  colla 
filiazione  delle  idee,  vede  ognuno,  come,  per  questa  sola  legge,  i  vo- 
caboli d'una  lingua  dovessero  in  breve  moltiplicarsi  mirabilmente, 
somministrandosi  dalla  medesima  nuovi  vocaboli,  di  mano  in  mano 
che  nuove  idee  secondarie  si  venivano  offerendo  alla  mente. 


*)  Sopra,  superiore,  superiorità,  superare,  su!—  La  qual  mol- 
tiplicazione di  forme  può  essere  tanto  più  g^rande,  che  talora  dalla  stessa  radice 
emergono  più  forme  sostantive,  aggiuntive,  verbiali  ecc.,  per  indicare  le  varie 
modificazioni  del  concetto.  Super ^  a  cagion  d'esempio,  non  ha  generato  in  ita- 
liano meno  di  nove  forme  diverse  aggiuntive,  e  sono:  supero,  superno,  su- 
periore, supremo,  soprano,  o  sovrano,  soperchio  o  soverchio,  su- 
pino, sommo,  superlativo. 
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13. 

c)  Composizioni. 

Ma  non  seippre  le  lingue  procedono  nel  modo  che  dicemmo ,  a 
denominare  nuovi  ometti.  Qualora  in  un  concetto  si  presentino  con 
vivacità  alla  mente  due  note,  che  lo  costituiscono,  se  la  chiarezza  e 
r  eufonia  lo  sopportano,  avviene  spesso  che  i  due  vocaboli  esprimenti 
siffatte  note,  vengano  grappati  a  modo  di  nuovo  vocabolo,  per  espri- 
mere il  concetto  che  si  vuol  rendere.  Ciò  avviene  in  Concia- 
tetti,  Sopraportai  Granduca,  ecosi  via,  nei  quali  riconosciamo 
distintamente  due  vocaboli^  che  separati  possono  stare  da  sé.  Hanno- 
vene  però  altri  molti ,  nei  quali  o  i  componenti  si  sono  compenetrati 
in  maniera,  che  vengono  a  dare  una  sola  idea,  ovvero  Tuno  dei 
componenti  ha  perduto  coir  andar  del  tempo  il  carattere  di  vocabolo 
indipendente,  servendoselo  alle  composizioni.  Sono  della  prima  categoria 
Galantuomo,  Malanno,  Sollione,  esimili,  tutti  gli  avverbi  che 
escono  in  mente  (savia-mente,  dolce-mente,  cioè,  con  mente 
savia,  dolce)  e  molte  forme  verbiali  (amerò,  per  a  m  a  r  h  o),  aggiun- 
tive, ed  altre.  Appartengono  alla  seconda,  oltre  ai  vocaboli,  nei  quali 
Tun  componente  spetta  ad  una  lingua  forestiera,  come  Lucifero  (dal 
latino  f  e  r  o ,  produrre,  recare),  aligero  (dal  latino  g  e  r  o ,  portare)  ecc. , 
le  tante  voci,  composte  di  un  verbo  e  d' una  preposizione,  nelle  quali 
ridaa  principale  rappresentata  dal  verbo  viene  variamente  modificata 
dai  prefissi*). 

d)  Traslati. 

Ultimo  dei  modi ,  con  cui  si  vengono  moltiplicando  i  vocaboli,  è 
il  traalato. 

Per  le  relazioni  di  somiglianza  od  attinenza,  il  vocabolo  proprio 
d*una  data  idea  si  trasportò  alcune  volte  ad  un'altra,  o  in  tutta  la 
sua  integrità,  od  alterato.  Cosi  le  gemme  degli  alberi  si  dissero  0  echi  ; 
Capo  valse  lo  stesso,  che  Principale;  Desco  (disco),  e  Quadro 


*)  Preporre,  disporre,  riporre  ecc. 
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(quattro)  significarono  una  tavola  da  mangiare,  ed  un  dipinto.  Gli  ul* 
timi  due  vocaboli,  staccatisi  per  la  mutata  forma  da  quelli  onde  nac- 
quero, costituiscono  un  vero  e  materiale  accrescimento  della  lingua, 
il  che,  a  dir  vero,  non  è  degli  altri,  avvegnaché,  per  quanto  grande 
fosse  in  una  lingua  il  numero  di  simili  traslati,  quello  de' suoi  voca- 
boli non  s'aumenterebbe  pur  d'uno.  Ma  oltre  che  significazioni 
figurate,  quando  se  ne  faccia  buon  uso,  accrescono  pregio  e 
bellezza  ad  una  lingua,  sono  esse  pure  da  annoverarsi  fra  gli 
elementi  di  ricchezza,  per  ciò  che  ne  vengano  spesso  nuovi 
vocaboli.  Tali  sarebbero  per  riguardo  àgli  addotti  esempì, 
Inoculare  e  Capitano,  donde  l'idea  originaria  di  Occhio  e 
Capo  è  del  tutto  scomparsa. 

15. 

Obbiezione  e  risposta. 

Ma  è  tempo  ormai  di  rispondere  ad  un'obbiezione,  che  spesso 
udimmo  mettere  in  campo  contro  al  modo,  con  cui  a  noi  parrebbe 
che  si  venissero  originariamente  collegando  le  idee  e  le  voci.  Si 
oppone:  se  il  modo  spontaneo  di  formazione  da  noi  indicato  fosse 
vero,  non  vi  avrebbe  ad  essere  che  una  sola  lingua,  conciossiachè 
r  organismo  sia  eguale  in  tutti  gli  uomini,  senza  distinzione  di  tempo 
o  di  luogo,  e  data  la  stessa  causa  in  circostanze  eguali,  eguale  pur 
debba  esserne  il  risultamento.  Ma  il  risultamento,  dicono,  è  oltre  modo 
diverso ,  anzi  talvolta  contrario ,  per  ciò  che  il  vocabolo  che  per  noi 
significa  una  cosa,  ne  significhi  spesso  per  altri  popoli  un'altra,  dia- 
metralmente opposta;  dunque,  si  conchiude,  è  forza  assegnare  alla 
relazione  dei  vocaboli  colle  idee  altra  e  più  valida  ragione. 

Cominciamo  dal  notare,  che  le  voci  spontanee  ed  onomatopeiche, 
da  noi  addotte ,  si  rinvengono  difiatti  in  quasi  tutte  le  lingue ,  se  si 
faccia  ragione  alle  eventuali  loro  variazioni.  Quanto  al  dedurne  che 
non  vi  dovrebbe  essere  che  una  sola  lingua,  alcune  brevi  osservazioni 
basteranno  a  provare  l'invalidità  di  questa  proposizione. 

1.  Le  cause,  per  le  quali  supponemmo  essersi  naturalmente 
formati  alcuni  vocaboli,  non  sono  di  tanta  forza,  da  non  lasciar 
correre  alla  mente  altra  via.  Diverse  essendo  le  note,  che  sì 
presentano  in  un  oggetto ,  e  vari  i  fenomeni,  che  accompagnano  un' 
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azione  o  un  fatto  qualunque ,  può  darsi  che  di  più  spettatori 
Tuno  volga  la  mente  ad  un  dato,  T altro  ad  un  altro,  e  che  per 
tal  modo  popoli  lontani  abbiano  assegnato  a  vocaboli  di  eguale 
significazione  diverse  basi ,  partendo  da  idee  diverse.  Le  voci  Mam- 
ma, Poppa ,  e  Tetta,  ne  sono  un  acconcio  esempio.  S' è  veduto  che 
dal  poppare  nascono  due  suoni,  uno  labiale,  che  si  sottodivide  in  due 
(m,  p),  ed  uno  dentale  (t).  L*un  popolo  rilevò  il  primo  e  ne  trasse 
mamma  e  poppa,  madre  e  padre,  Faltro  s'attenne  al  secondo, 
cavandone  tetta,  tata,  atta,  tata s.  E  per  togliere  un  esempio  anche 
ai  traslati,  per  egual  modo  un  dipinto  sopra  tela  o  altro  si  denomina  in 
tedesco  dalla  pittura  stessa  (G  e  m  a  h  1  d  e),  in  francese  dalla  tavola  su 
cui  è  fatto  (tableau),  in  italiano  dalla  figura  (quadro),  rilevandosi 
cosi  dove  Tuna  nota,  e  dove  l'altra. 

2.  Ma  non  è  neppur  vero ,  che  le  circostanze ,  sotto  cui  si  pre- 
senta lo  stesso  fenomeno,  siano  sempre  eguali.  Lo  scorrere  d'un 
fiume,  il  soffiar  del  vento,  più  violenti  e  romorosi  in  paesi  intersecati 
da  monti  elevati  e  profonde  valli ,  che  nelle  pianure ,  ha  dovuto  som- 
ministrare agli  abitatori  dei  due  luoghi  nomi  ben  altri  per  indicare 
un  fiume,  il  vento.  Lo  stesso  dicasi  di  mille  altri  fenomeni. 

3.  Che  se  anche  veramente  eguali  fossero  le  circostanze,  eguale 
non  è  sempre  la  condizione  del  soggetto.  Si  faccia  ripetere  a  dieci 
fanciulli  di  eguale  età  e  capacità  un  vocabolo  ad  essi  ignoto  ;  non  ve 
ne  saranno  forse  due,  che  lo  pronunzino  esattamente  nello  stesso  modo, 
per  ciò  che  eguali  non  siano  in  tutti  la  finezza  dell'  orecchio,  cbe  ap- 
prende il  suono,  e  l'attitudine  degli  organi  della  favella,  che  devono 
riprodurlo.  Qual  meraviglia  quindi,  che  i  suoni  da  coi  si  formarono 
i  vocaboli,  vengano  resi  nelle  varie  lingue  in  maniera  più  o  meno 
differente  ? 

4.  Poi  nel  caso  stesso,  che  due  lingue  abbiano  sul  bel  principio 
adottato  gli  stessi  vocaboli  per  esporre  la  stessa  idea,  v'  hanno  i  tanti 
svisamenti ,  a  cui  i  vocaboli  vanno  soggetti  col  mutar  de'  tempi  e  de' 
luoghi,  per  cui  talora  pur  traccia  in  essi  non  trovasi  delle  forme 
primigenie;  svisamenti  a  cui  mille  cagioni  dan  luogo,  che  sarebbe 
difficile  addurre.  Basti  accennare  a  mo'  d' esempio ,  che ,  per  effetto 
del  clima,  le  lingue  settentrionali  abbondano,  assai  più  delle  meri- 
dionali, di  consonanti,  per  ciò  che  gli  abitanti,  a  cagion  del  freddo, 
evitino    di   aprir    la    bocca    a   pronunziare    i    suoni    vocali.     Diasi 
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che  parte  di  una  nazione  abitatrice  d*un  paese  caldo  emig^  verae 
il  norte,  e  che  vi  passino  sopra  alcuni  secoli,  e  si  può  esser 
certi,  che  gli  emigrati  dureranno  fatica  ad  intendersi  cogli  abitanti 
della  madre  patria. 

16. 

Epilogo. 

Strìngiamo  in  breve  il  fin  qui  detto. 

1 .  L' uomo  è  dotato  dì  voce  e  di  intelletto,  che  vedemmo  essere 
le  condizioni  della  loquela. 

2.  L'apparato  stesso  della  voce,  e  la  sua  relazione  col  resto 
dell'umano  organismo,  condusse  Tuomo  a  formare  spontaneamente 
alcune  voci,  cui  certe  idee  si  vennero,  per  virtù  dell' intelletto, 
associando. 

3.  Poi,  fatto  accorto  per  mezzo  dell'udito,  de' vari  suoni ,  che 
accompagnano  molti  fenomeni  fisici ,  fornito  com'  è  dei  mezzi  di  imi- 
tarli, ridusse  questi  suoni  a  vocaboli. 

k.  Finalmente,  guidato  dalla  facoltà  di  sensione,  vesti  idee  astratte, 
di  vocaboli  che  pel  loro  carattere  proprio  vi  rispondono. 

Queste  voci  primigenie ,  già  per  sé  stesse  numerose ,  si  vennero 
appena  nate  moltiplicando,  conciossiachè : 

a)  assumano   diversi   aspetti  per  indicare   le   varie  forme,    che 
chiamammo  grammaticali  ; 

b)  diano  luogo  a  forme  secondarie  derivate^  esprimenti  idee  alfini; 
e)   si   congiungano    in  gruppi,  costituendo^  nuovi   vocaboli    com- 
posti ; 

d)  adoperati  in  traslato,  generino  nuove  e  speciali  derivazioni. 
Se  avvertasi  oltre  di  ciò,  che  tanto  i  vocaboli  derivati,  quanto  i 
composti  e  i  traslati,  producono  spesso  vocaboli  suscettibili  di  nuove 
derivazioni  e  composizioni');  e  che  tanto  gli  uni  che  gli  altri  assu- 


^)  Contraho  da  eum  e  traho,  composto  di  trans  e  veho;  Indebolire  da  In  e  De- 
bole, formato  da  de  eihabiU$;  Praediligo  da  prt^ediligo,  composte  di  de  eU§o; 
ecc.  Fare,  facile,  facilitare,  facilitazione;  Gettare,  conget« 
tara,  congetturare;  Dare,  mandare,  comandare,  accoman- 
dare, raccomandare,  ecc. 
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mono  le  varie  forme  grammaticali,  crediamo  non  sia  uopo  ricorrere  ad 
altri  memi  per  impiegare  la  qualità  prodigiosa  delle  voci,  di  cui  si 
compongono  le  lingue. 

17. 

ConclasloDe. 

Questi  principi,  ove  fossero  presi  a  base  delle  ricerche  lingnistìche, 
dovrebbero  naturalmente  condurre  a  spiegare  i  vocaboli  dì  ogni  lingua, 
mettendo  in  evidenza  il  nesso  naturale  che  li  congiunge  alle  idee  es- 
presse ;  e  applicati  alle  varie  lingue,  ne  mostrerebbero  in  ultima  analisi 
la  comune  origine.  Ma  nelle  lingue  viventi,  sorte  da  altre  lingue,  nate 
esse  pure  dai  ruderi  di  quelle  che  le  precedettero,  il  più  de'  vocaboli 
s' è  di  tanto  allontanato  dalle  forme  primitive ,  che  chi  volesse  ad  ogni 
modo  cercarne  la  prima  orìgine,  troppo  spesso  s' affaticherebbe  inutil- 
mente^), ignari  come  siamo  in  gran  parte  delle  rivoluzioni,  a  cui  i 
vocaboli  soggiacquero,  per  effetto  del  clima,  di  cangiamenti  della  fisica 
costituzione,  del  diverso  modo  di  vivere,  della  mutata  religione,  e  delle 
tante  altre  circostanze,  che  hanno  maggiore  o  minore  influenza  sulle 
lingue;  per  lo  che,  lasciando  ad  altri  il  maggior  tema  e  la  gloria 
invidiabile  di  dimostrare  in  un  quadro  generale  Y  affinità  di  tutte 
le  lingue  fra  di  loro,  ci  convenne  restringere  il  nostro  lavoro  a 
più  facil  meta. 

Posto  che  la  lingua  italiana,  di  cui  ci  occupiamo,  è  sorta  da  altre 
lingue ,  senza  lasciare  di  ricondurre  mediatamente  o  immediatamente 
alle  voci  spontanee ,  imitative ,  o  di  sentimento ,  quei  vocaboli  italiani, 
in  cui  appare  ancor  traccia  di  tali  origani,  ci  limitammo  pei  rimanenti 
a  ridurli  alle  voci  delle  lingue,  onde  emersero.  Cosi  facendo,  se  non 
la  prima  origine,  se  ne  avrà  almeno  la  prossima,  il  che  basta  spesso 


'}  Cosi  U  pensavuno  noi  scrìvendo  questo  capitolo ,  ma  cosi  non  la  pensa  U  Dott. 
Marzolo  da  Trevisoi  il  qaale  in  una  soa  opera  intitolata  :  ^Monumenti  storici  rive- 
lati dall'analisi  della  parola*'  promette  di  dare  le  ragioni  delle  radici  comuni  a 
tntte  le  lingue.  E  per  amor  delle  scienze,  e  per  qaeUo  deUa  patria  nostra,  fac- 
ciamo caldissimi  voti,  che  l'opera  del  signor  Marzolo  sia  presto  fatta  di  pnbbUca 
ragione,  poiché  e  l'introduzione  già  pubblicata,  e  alcune  brevi  conferenze,  che 
avemmo  con  lui ,  ne  danno  belle  speranze ,  che  sia  per  aggiungere  un  nuovo 
lustro  al  nome  italiano. 
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a  chiarirne  la  ragione*),  e  avremo  sempre  fatto  un  passo  verso  la 
forma  primitiva.  È  questo  il  metodo,  che  abbiamo  creduto  di  seguire 
nel  nostro  Vocabolario  genetico-etimologico  :  se  non  che,  avendo  detto, 
che  la  lingua  italiana  è  nata  da  altre  lingue,  ne  corre  debito  di  dare 
maggiore  sviluppo  a  questa  proposizione,  dimostrando  da  quali  idiomi 
la  teniam  sorta,  e  per  qual  modo  si  sia  venuta  sviluppando. 


*)  n  dire,  per  esempio ,  che  Vescovo  deriva  dsl  latino  Ej^eapu*^  venato  dal 
greco  E  pi  s  e  op  0  s ,  formato  da  e  p  i ,  (firi)  sopra»  e  s  e  o  p  e  o  (vxoirco) ,  guar- 
dare ,  non  dà  ancora  l' origine  materiale  e  primitiva  dei  vocabolo ,  ma  si  la 
ragione  del  medesimo ,  dimostrando  che  Vescovo  viene  a  dire  propriamente  So- 
praispettore. 


€ap.  Il 


DELLA  LINGUA  ITALIANA. 

la 
Sua  origine. 

1  nuoTÌ  studi  linguìstici ,  assistiti  dagli  storici ,  senza  dei  quali  non 
possono  aver  sodo  fondamento,  provarono,  che,  si  come  la  maggior 
parte  delle  moderne  nazioni  europee  ebbero  comune  la  culla  nell'  Asia 
centrale,  del  pari  le  loro  lingue  dovettero  essere  in  origine  una  lingua 
sola,  che,  per  le  emigrazioni,  prima  in  dialetti  trasmutossi,  poi  in  lin- 
gue variamente  costituite.  Errerebbe  tuttavia  chi  credesse,  che  ognuna 
delle  lingue  di  questo  gruppo,  che  chiamano  Indo-Europeo,  sì  venisse 
svolgendo  dalla  lingua  madre  isolatamente  e  con  una  certa  regolarità. 
Molte  essendo  state  le  mignizìonì,  che  successivamente  popolarono 
r  Europa,  e  ogni  colonia  avendo  un  dialetto,  se  non  forse  già  una  lin- 
gua propria,  questi  idiomi  si  vennero  più  o  meno  mischiando  e  con- 
fondendo, per  effetto  delle  conquiste,  delle  alleanze,  delle  relazioni 
sociali,  anzi  della  sola  vicinanza;  poi,  sortene  cosi  diverse  lingue,  queste 
pure  si  confusero,  coli'  andar  del  tempo,  colle  altre  nuove,  generando 
le  moderne. 

In  tal  maniera,  lasciando  stare  le  altre  regioni  d'Europa,  dovet- 
tero procedere  le  cose  anche  nella  nostra  Italia;  e  la  lingua  dei  primi 
Romani,  discendenti  in  parte  direttamente  da  colonie  asiatiche,    ve- 
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nute  a  stabilirsi  nel  Lazio,  in  parte  da  altri  popoli,  che  tennero  il 
paese  prima  della  fondazione  di  Roma,  forza  è  che  avesse  in  sé  ele- 
menti disparati,  tali  da  non  poter  essere  condotti  che  da  lango  volger 
d' anni  ad  una  certa  unità  e  perfezione.  Questa  perfezione  ben  rag- 
giunse la  lingua  latina,  dopo  settecento  e  più  anni,  negli  scritti  degli 
oratori,  degli  storici,  e  dei  poeti,  che  illustrarono  il  secolo  d' Augusto  ; 
ma  è  ornai  provato  ad  evidenza,  che  allato  di  questa  lingua  colta  e 
patrizia,  continuasse  a  mantenersi  vivo  nel  popolo  un  dialetto,  com- 
posto di  voci  degli  antichi  idiomi  del  Lazio,  e  di  latine,  ma  tronche 
ed  alterate,  il  quale  dagli  scrittori  che  ne  fecero  cenno,  si  chiamò 
lingua  plebea  o  rustica.  Or  quando  la  lingua  latina,  fin  dal  principio 
deir  era  nostra,  cominciò  a  corrompersi  anche  negli  scritti ,  per  il 
lungo  soggiorno  delle  legioni  romane  nei  paesi  debellati,  donde  tor- 
nando, importavano  nella  patria  voci  e  modi  barbari;  per  la  grande, 
afBuenza  degli  stessi  barbari,  o  schiavi  od  ospiti,  alla  città  domina- 
trice; e  per  ciò  che,  imposta  alle  provincie  conquistate  la  lingua  dei 
vincitori,  doveva  colà  necessariamente  guastarsi  mescendosi  con  quella 
de'  vinti;  quando  più  tardi  al  cader  della  romana  dominazione,  sop- 
pressa dalle  continue  guerresche  vicende  ogni  letteraria  disciplina, 
la  lingua  latina,  non  più  studiata  e  scritta  da  gran  tempo,  non  ebbe 
più  leggi  fisse,  che  ne  regolassero  le  forme  ;  allora  il  popolo,  usando 
senza  riserva  del  suo  dialetto  e  di  quel  tanto  di  latino,  che  le  leggi, 
la  religione,  ed  altre  civili  istituzioni,  ^opravissute  alla  generale  bar- 
barie, gli  avevano  reso  famigliare,  ma  senAa  obbedire  alle  regole 
grammaticali  o  ignote  o  mal  note,  e  mescendovi  vocaboli  e  modi 
forestieri,  a  cui  il  lungo  usare  cogli  invasori  non  poteva  |t  meno  di 
abituarlo,  creò  una  nuova  lingua,  V  italiana  %  che  rozs(4^  da  principio 
e  per  più  secoli  superbamente  distinta  dai  dotti  coli'  appellativo 
di  Volgare,  si  vide  essa  pure  condotta  coir  andar  del  tempo  ad  un 
grado  di  perfe^sione,  che  le  assicura  un  onore  voi  seggio  fra  le 
più  illustri. 


*)  Accordandoci  coUa  sentenza,  che  molti  vocaboU  italiani  corressero  nel  Lazio 
prima  dei  latini  che  vi  corrispondono ,  non  sappiamo  convenire  con  chi  sostiene, 
la  Ungoa  italiana  ^essere  anziché  figlia,  madre  delia  latina*',  il  cIm,  a  dirla 
schietta,  ci  pare  un  paradosso.  Imperocché  riscontrando  le  forme  italiane  coUe 
latine,  avuto  riguardo  alle  intermedie  della  bassa  ed  infima  latinità,  cosi  chiaro 
si  mostra  ad  ogni  passo,  come  da  queste  vengansi  quelle  svolgendo,  che  assurdo 
sarebbe  il  dubitarne.  Chi  oserà  per  esempio  negare,  che  i  seguenti  modi  e  vocA- 
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19. 

Sua  carattere. 

Causa  primaria  dei  camliiameDti,  per  cui  buona  parte  della  Un- 
gna  latina  traamatossi  neir  italiana  o  volgare,  fu  dunque  Tignoranaa  ^). 
Imperocché^  dimenticate  dalle  nuove  generazioni  le  regole  del  buon 
lattnoy  nas&ionali  idioti,  e  atranierì,  che  pur  dovevano  o  volevano 
eaprìmersi  in  questa  lingua,  incerti  sulle  varie  desinenze  de'  sostantivi, 
aggiuntivi,  e  verbi,  fecero  man  bassa  sulle  varie  e  difficili  forme  delle 
declinazioni  e  conjugazioni ,  riducendole  a  poche  desinenze  vocali. 
Tolto  cosi  r  elemento  vitale,  che  costituiva  il  nesso  delle  diverse  parti 
del  discorso  fra  di  loro,  si  dovette  per  necessità  ricorrere  ad  altri  spe- 
dienti,  non  ignoti  agli  stessi  scrittori  latini  del  buon  secolo;  ed  ecco 
irrompere  in  sua  vece  i  cosi  detti  segnacasi,  gli  articoli,  e  i  verbi  ausi- 
liari, in  che  stanno  le  note  principali,  che  distinguono  la  lingua  nostra 
dalla  latina.  La  nuova  lingua  perdette  con  ciò  in  vigore,  a  fronte  della 
latina,  ma  la  vantaggiò  in  chiarezza  e  semplicità. 

Ma  è  un'  altra  eausa  cooperò  potentemente  alla  formazione  della 
lingua  nostra,  alla  quale  essa  va  debitrice  del  primo  tra  i  suoi  pregi, 
la  dolcezza. 


boli  italiani  non   deriWno  dei  latini  contrappostivi ,    quando  il  Iconio  delle  due 
UngnOy  e  talora  la  storia  stessa  lo  prova? 

ttì&rum  fUiuM  n  loro  fifUo. 

Semeiipie  Se  medesimo. 

Per^atnare  Bramare. 

Extra  eoffiian$  (co-ago)  Tracotante. 

Fieatum  (jeeur)  Fegato. 

Examen  (ex-ago)  Esame  e  sciame  ecc.  ecc. 

Gli  esempi  qni  dati  sono  alcnni  dei  tanti,  di  cai  ribocca  la  lingua,  e  cbe  si 
troveranno  nel  Vocabolario  genetico-  etimologico.  A  noi  parrebbe,  cbe  la  propo- 
sizione da  noi  combattuta  si  dovesse  cosi  rettificare:  molti  vocaboli  della  lingua 
nostra  essere  stati  prima  italici  cbe  latinii  altri  non  essere  mai  stati  latini  ;  doversi 
tuttavia  confessare,  cbe  la  lingua  italiana,  quale  si  cominciò  a  parlare  dopo 
il  mille,  emerse  in  gran  parte  dalla  latina. 

Noteremo  per  ultimo,   cbe  molti  vocaboli  italiani  come,   combinare,   di- 
scorso, impostore,  ecc.  nacquero  da  composizioni  barbare  di  voci  latine. 
*)  —  La  lingua  volgare  h  latina  scorretta  ;  la  scorrezione  sua,  passata  in  uso,  s'  è 
convertita  in  sua  naturale  essenza,  contro   alla  quale  il  semidotto,  cbe  troppo 
vuole  ortografizzare  cacografizsa.    Davanz. 

% 
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Scrìveva  Cicerone,  che  per  amore  dell'  eufonia  era  permesso  dalla 
consuetudine  di  peccare  contro  la  grammatica,  ira  le  quali  pecche  no- 
tava più  tardi  Quintiliano  essere,  a'  suoi  tempi,  delle  più  comuni  la  sop- 
pressione della  m  e  della  a  in  fine  di  parola.  Simili  ommissioni  e  mu- 
tamenti si  moltiplicarono  nei  secoli  successivi,  si  per  la  crescente  im- 
perìzia del  latino ,  si  perchè  quanto  più  Torecchio  si  veniva  afRnartdo, 
tanto  più  si  faceva  sentire  il  bisogno  d' introdurne  di  nuovi  ;  tanto  che,  con- 
tinuatosi questo  lavoro  per  più  e  più  secoli,  e  ajutato  per  avventura  dal  sen- 
timento musicale,  che  vediamo  diffondersi  in  Occidente  sullo  scorcio  del 
mille,  la  nuova  lingua,  che  cominciossi  a  parlare  e  scrìvere  in  quel  torno, 
fini  collo  spogliarsi  d*  ogni  suono,  che  per  poco  aspro  rìescisse  ed  insoave. 

20. 

Matamenti  enfonici. 

1  quali  cambiamenti,  dettati  dalF  eufonia,  essendo  quelli  appunto, 
in  forza  dei  quali  dai  vocaboli  latini  si  vennero  svolgendo  le  nuove 
voci  italiane,   non  crediamo  inopportuno  dì  ricordarne  qui  i  principali. 

1 .  Tutti  i  vocaboli  italiani,  (tranne  alcune  preposizioni,  e  un  pio- 
colo  numero  di  voci  venuteci  dal  greco)  furono  ridotti,  già  il  dicemmo, 
a  desinenze  vocali,  sopprìmendo  per  lo  più  il  consonante  finale.  ')  Da 
lupum ^,  soriemf  centum^  brevem,  amabam^  si  fece  lupo,  sorte, 
cento,  breve,  amava,  e  cosi  degli  altri. 

2.  U  suono  aspirato,  rappresentato  in  latino  dalla  A,  e  quello  della 
Xj  ebbero  il  bando.  Il  primo  s'omise  al  tutto,  come  in  onore,  avere, 
asta,  da  honorem,  habere,  Aosta  ;  al  secondo  si  sostituì  il  suono  della 
8  doppia,  come  in  sesso,  fissare,  tasso,  A^  8exus,  fixare,  taxus. 
Alla  k ,  lettera  greca,  che  forse  esprimeva  un  suono  alquanto  aspirato, 


')  Ad  evitare  l'iato,  nascente  dal  frequente  scontro  di  due  voci,  di  coi  una  esca, 
r altra  cominci  con  vocale,  s'introdusse  l'elisione  segnata  coli*  apostrofo. 

*)  Affermano  ad  una  voce  i  ip'ammatici,  che  i  sostantivi  itaUani  siano  nati  dall'abla- 
tivo latino  (probabilmente  per  ciò  che  per  lo  più  con  esso  convengano);  ma  come 
■apporre,  che  la  nascente  lingua  si  modellasse  sul  caso  di  men  frequente  uso, 
e  perchè  7  A  noi  parrebbe  che  più  ragionevolmente  si  potesse  dire,  essere  venuta 
la  forma  italiana  dai  due  casi  più  spesso  usati,  T  accusativo  ed  il  nominativo, 
sopprimendo  il  consonante  finale,  per  la  legge  d'eufonia  generalmente  adottata 
nella  nuova^lingua;  la  quale  ragione  sarebbe  applicabile  anche  a  cuore,  petto, 
corpo,  lume,  sangue,  e  simili,  che  certo  non  emersero  da  eorde,  peeicre, 
eorpore,  luminef  tangume,  ma  da  car^  peehu,  earpuif  lumen,  tanguie  ecc. 
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si  sostittti  il  Cy  hlVy  Vij  come  in  sinodo,  lira,  timpano,  da  ^yno' 
duSy  ly^^p  fympanumj  ecc.,  voci  tutte  di  greca  orìgine. 

3.  Al  j  fa  surrogato  a  capo  di  vocabolo,  e  talora  anche  nel  mezso, 
iljrpalatino,  in  giovare,  giungere,  maggiore,  da  ju  vare,  j un- 
gere, major,  e  via  discorrendo. 

4.  Non  si  anmiisero  i  dittonghi  aee  oe:  iaeda,  praestans^poena, 
si  dissero  teda,  prestante,  pena.  Talvolta  per  rilevare  Te,  par^ 
tìcolar mente  in  voci  bisillabe  ^),  gli  si  antepose  un  t^  come  in  fiera 
e  f ie n  o ,  da  faera  e  foenum. 

5.  Il  ^  e  il  6  si  mutarono  spesso  nel  jr  e  v  *),  più  molli,  per  esem- 
pio, inseguire,  eguale,  tavola,  da  segnar,  aequalis^  tabula. 

6.  La  /  venne  assai  fiate  ad  avere  inanzi  all't  un  suono  più 
schiacciato,  come  in  figlio,  meglio,  aglio,  A^filius,  melius,  allium. 
Dopo  una  labiale  cesse,  il  più  delle  volte,  il  luogo  all'i*,  più  dolce, 
in  pieno,  fiamma,  piacere,  da  plenus,  fiamma,  placco. 

7.  Anche  la  n  si  piegò  in  molte  voci  al  suono  schiacciato,  come 
in  stagno,  ragno,  bagno,  da  stagnum,  aracnca^  balncum. 

8.  Il  cupo  11,  frequentissimo  in  latino,  si  mutò  sovente  in  italiano 
nel  più  sonoro  o,  come  in  fondere,  onda,  molto,  da  fundo,  unda, 
mtUtwn.  lèi  mutossi  in  e,  in  fede,  mettere,  senza,  da  fidca, 
mittcrcy  sinc,  ecc.;  air  incontro  Ve  si  cangiò  in  i  avanti  ad  una  vocale 
in  Dio,  mio,  rio,  da  Deus,  metés,  reus,  e  cosi  di  seguito. 

9.  Finalmente  ogni  consonante,  la  cui  pronunzia  avanti  ad  un 
altro  per  poco  rieseìsse  dura,  o  fu  ommesso,  come  in  mese,  santo, 
autore,  da  menscm,  sancium,  auciarcm^  o  assimilata  alla  seguente, 
come  in  cattivo,  danno,  detto,  da  captivus,  damnum,  dictus. 

Un'occhiata  alle  tavole  del  nostro  Vocabolario  genetico-etimologico 
fornirà,  pressoché  ad  ogni  voce,  esempì  dell'una  o  dell'altra  di  queste 
mutazioni,  e  spesso  di  molte  insieme. 


^)  Per  egfuA  rag^ione  premeiiiamo  un  u  aU* o  in  faoco,  luogo,  caore,  e  simili, 
àtL  focus f  loeuSf  cor,  ma  non  già  nei  vocaboli  derivati  da  queste  voci,  in  cui 
r accento  tonico  va  a  cadere  sopra  un' altra  sillaba,  come ,  focoso,  locale, 
coraggio,  per  ciò  che  il  rilevare  la  prima  sillaba  paralisserebbe  T accentua 
aaione  deUa  seguente. 

*)  Oltre  queste  sostfitunioni  di  lettere,  che  notiamo  qui,  perchè  più  frequenti,  sMn- 
tende  da  sé,  che  altre  pure  hanno  luogo  ogniqualvolta  l' eufonia  lo  riohieda,  rito- 
unto ,  che  per  regola  generale  solo  i  suoni  del  medesimo  ordine  (labiali ,  den- 
tali, ecc.)  si  sostituiscono  a  vicenda.  V'ha  tuttavia  qualche  ecceaione,  come 
quando  da  explantare  si  fece  schiantare;  del  che  si  dura  la  ragione  a  suo  luogo , 
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21. 

Onomatopee. 

D  delicato  orecchio  dei  neoitaliani,  che  appare  ad  ogni  passo  nella 
formazione  dei  vocaboli  della  lingua  nostra,  si  rileva  pure  nelle  ono- 
matopee,  di  cui  ha  dovizia. 

La  lingua  latina,  sintetica  per  natura,  sopracaricando  nel  di- 
scorso le  radici  dei  vocaboli  di  numerosi  suffissi ,  doveva  per  ciò  solo 
riescire  poco  favorevole  air  elemento  onomatopeico,  cui  anzi  soffocava 
persino  colà  dov'era.  L'italiana  sciogliendo  il  nerbo  delle  voci  dai 
molti  suffissi,  lo  pose  all'incontro  in  evidenza,  e,  usando  della  libertà 
insita  alle  lingue  vive,  specialmente  quando  sono  ancora  nelF  infanzia, 
di  creare  nuove  voci,  creò  ed  introdusse  oltre  di  ciò  gran  numero  di 
nuove  onomatopee,  qual  più,  qual  meno  spiccante,  che  le  aggiunge 
non  poca  bellezza^).  Essendo  nostro  intento  di  ricondurre,  per  quanto 
più  si  possa,  i  vocaboli  italiani  all'immediata  loro  origine,  non  abbiamo 
mancato  di  rilevare  nell'opera  nostra  l'onomatopea,  dovunque  cre- 
demmo di  ravvisarla. 

22. 

Vocaboli  italiani  di  greca  derivazione. 

Dopo  la  latina,  la  lingua,  a  cui  la  nostra  deve  il  maggior  nu- 
mero di  vocaboli,  è  la  greca;  ma   bisogna  distinguere. 

Dicemmo,  le  lingue  d'Europa  essere  emanazioni  d' una  stessa  lin- 
gua; da  ciò  puossi  inferire,  che  in  esse  per  certo  si  trovino  tracce 
della  comune  origine  in  vocaboli  o  eguali  o  affini,  e  cosi  è.  Se  non 
che  il  gran  numero  di  voci  simili  nella  lingua  greca  e  nella  latina, 
le  molte  voci  greche,  realmente  passate  dall'una  lingua  nell'altra,  e 


*)  Anche  le  tocì  estranee  air onomatopea ,  par  talvolta  vi  ai  piegane,  trattevi  dal 
popolo  0  da  scrittori. d'ingegno  e  di  fine  orecchio,  del  che  vogliamo  dare  an 
solo,  ma  splendidissimo  esempio.  Il  latino  adjuium,  da  ad^Juvo^  diede  la  voce 
italiana  ajnto,  che  certo  non  è  immediata  onomatopea.  Mutato  lì  j  nelP affine  t, 
ne  emerse  aita;  ed  ecco  giovarsene  il  poeta  per  esprimere  con  tatta  evidenaa 
le  acnte  grida  di  una  cagnolina  percossa  : 

Indi  i  gemiti  alzando,  aita,  aita, 
Parca  dicesse.  ParinL 
Non  si  direbbe,  leggendo  questo  brano,  la  voce  aita  essere  pretta  onomatopea? 
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r  influenza,  che  i  Greci  ebbero  sulla  romana  civiltà,  fecero  credere  a 
moki,  ohe  la  lìngua  latina  avesse  tolto  alla  greca  tutti  quéi  vocaboli, 
che  neUe  due  lingue  appajono  eguali  od  affini,  per  lo  che  dissero  la 
prima  figlia  alla  seconda. 

Se  cosi  fosse,  i  vocaboli  italiani  corrispondenti  ai  latini,  che 
per  tal  modo  si  credettero  d'origine  greca ^  sarebbero  essi  pure 
mediatamente  di  greca  derivasione,  e  il  loro  numero,  aggiungendovi 
gli  altri,  di  coi  diremo  più  sotto,  farebbe  sommare  le  voci  italiane 
venute  dal  greco,  a  meglio  che  due  terzi  del  vocabolario.  Ma  se  in- 
vece s*  ammetta,  come  lo  provano  la  storia  e  la  filologia,  che  la  lingua 
latina  e  la  greca  siano  sorelle,  nella  quale  sentenza  convengono  oggimai 
tutti  i  moderni  filologi,  chiara  cosa  è,  che  né  i  vocaboli,  cui  queste  due 
lingue  trassero  dalla  madre  comune,  a  cagion  d'esempio, pater y  asirum, 
atis,^)  ecc.,  né  quindi  gli  italiani,  che  ne  emersero,  possano  annove- 
rarsi fra  quelli  di  greca  derivazione.  Resta  a  vedere,  quali  vera- 
mente ci  siano  venuti  dal  greco;  e  anche  qui  ci  pare  necessaria  una 
distinzione. 

E  primamente  :  oltre  che  dalla  lingua  latina  passarono  air  italiana 
voci  al  tutto  greche,  che  già  si  trovano  negli  scrittori  romani  de'mi- 
liori  tempii,  trasferita  la  sede  dell' impero  a  Bisanzio,  le  relazioni 
continue  tra  i  Romani  d' Oriente  e  d' Occidente,  e  nel  sesto  secolo  la 
signoria,  che  gli  imperatori  greci  ebbero  per  qualche  tempo  sopra 
una  parte  dell' Italia,  introdussero  nella  lingua  latina  e  quindi  nel- 
l'italiana molte  voci  greche.  Poi,  distrutto  da  Maometto  li,  l'impero 
romano  d' Oriente  colla  presa  di  Costantinopoli ,  i  Greci  di  là  rifug- 
gitisi in  Italia,  diffondendovi  l' amore  alle  lettere  e  lo  studio  della  loro 
lingua,  di  molti  vocaboli  greci  fecer  ricca  l' italiana.  Queste  due  cate- 
gorie di  vocaboli,  benché  introdotti  nella  lingua  nostra  in  diverse 
epoche,  e  per  diverso  modo,  hanno  ciò  di  comune,  che  prima  di  en- 
trarvi ebbero  vita  e  corso  nella  greca.  Ma  dappoiché  lo  studio  delle 
scienze  rese  necessaria  la  creazione  d'una  lingua  scientifica,  e  l'inven- 
zione della  stampa,  le  università,  e  le  accademie,  lo  resero  generale, 
ai  vocaboli  greci  già  accettati  s'aggiunse  un  numero  forse  maggiore 
d' altretali ,  che ,  coniati  dai  dotti ,  greci  pur  sono  a  dirsi  per  gli  ele- 


^)  Gr.  PaieFi  astron,  ad. 

')  Filosofia»  finnasio,  analogia,  biblioteca,  ecc. 
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menti  di  cui  si  compongono,  ma  di  cui  i  Greci  non  gepper  mai  iForbo^). 
Questi  vocaboli,  di  coi  molti  vedemmo  nascer  pur  jeri,  e  altri  nascono 
tuttogiorno,  secondo  che  invenzioni  o  scoperte,  e  talora  la  moda  li 
fa  parere  necessari,  costituiscono  in  tutte  le  lingue  moderne  una  cate- 
goria speciale,  esclusiva  proprietà  degli  scienziati;  ed  è  forse  ap- 
punto per  ciò  che  non  devono  la  loro  origine  al  vero  creatore  delle 
lingue,  il  popolo^  che  il  popolo  se  ne  vendica,  escludendoli  «  tranne 
alcune  eccezioni^),  dall*  energico  ed  evidente  suo  linguaggio. 

28. 

Vocaboli  italiani  venutici  dal  tedesco. 

La  quistione,  se  la  lingua  nostra  debba  molti  vocaboli  alla  tedesca, 
fu  ed  è  tuttavia  agitata  con  calore.  Il  Muratori  ed  altri,  avuto  riguardo 
alla  signoria  che  ebbero  in  vari  tempi  In  Italia  nazioni  di  stirpe  ger- 
manica'), credettero  ravvisare  l'elemento  tedesco,  ovunque  questa 
lingua  convenga  colla  latina;  altri  invece,  per  più  d'una  ragione, 
restrinse  le  voci  tedesche  italianizzate  a  pochissime,  non  mancando  di 
notare,  come  si  usino  pressoché  tutte  in  un  senso  odioso^).  Quanto  a 
noi  crediamo  che  anche  qui  la  verità  stia  nel  mezzo. 

^)  Idrogceno,  ossido,  crittogamia,  moniindria,  antimonio,  ecc. 

*)  Anche  i  vocaboli  di  questa  categoria  possono  entrare  nella  lingua  comune, 
malgrado  il  doppio  marchio  d'esoticità  e  di  scienziataggine,  di  coi  sono  impron- 
tati, qualora  il  molto  uso  della  cosa,  da  essi  indicata,  obblighi  il  popolo  a  ser- 
virsi spesso  del  nome  della  medesima  e  glielo  renda  famigliare.  Tali  sono  : 
termometro,  barometro,  elettricità,  fosforo,  magnetismo, 
omeopatia,  ecc. 

')  In  appoggio  dell'  assunto ,  che.  Ja  lingua  italiana  non  abbia  preso  gran  che  dal 
tedesco,  s' è  fatta  valere  da  uno  scrittore  vivente  V  osservazione,  che  sebbene  la 
Lombardia  sia  da  due  secoli  sotto  la  dominazione  austriaca,  né  una  parola  ita- 
liana mutarono  in  questo  tempo  i  Lombardi  in  una  tedesca.  Ma  altro  sono  i  se- 
coli XVm  e  XIX,  in  cui  la  Lombardia  ha  una  lingua  e  una  letteratura  da 
meglio  che  secento  anni,  altro  i  secoli  anteriori  al  mille,  nei  quali,  spento  omai 
il  latino,  e  non  nato  ancora  l'italiano,  niuna  altra  cura  avendosi  nel  parlare, 
che  di  farsi  capire,  i  nazionali  dovevano  necessariamente  servirsi  in  parte  della 
lingua  degli  invasori  per  essere  intesi. 

*)  Landa,  rozza  e  ronzino,  trincare,  ed  altre  poche.  Non  crediamo  taita- 
via  che  siano  di  significazione  odiosa  ed  ingrata  molte  voci  italiane  d'orìgine 
tedesca,  le  quali  anzi  vanno  Ara  le  nobili  o  piacevoli,  a  cagion  d'esempio: 
baldo,  usbergo,  albergo,  biondo,  cocchio,  guanto,  nappo,  snello 
guisa,  guida,  arnese,  arringo,  foriero,  ardire,  schiera,  ricco, 
giardino,  breccia,  bosco,  danza,  strale,  guarentire,  benda,  fore- 
sta, guardare,,  bando,  abbandono,  rócca,  lindo,  bacino»  èiaaeo, 
sprone,  ecc. 
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CominGiamo  dal  separare  dai  vocaboli  italiani  affini  al  tedesco 
qaelli  die  troviamo  anche  in  latino,  per  ciò  che  le  due  lin^e  le  ab- 
biano ricevute  dalla  madre  comune^);  che  anche  le  lìngue  get^ 
maniche,  come  le  slave,  appartengono  al  gruppo  Indo-Europeo,  e  sono 
quindi  sorelle  della  greca  e  della  latina.  Tali  voci,  benché  possano 
dirsi  egualmente  latine  che  tedesche,  sono ,  relativamente  alla  lingua 
nostra,  di  latina  derivazione,  essendo  naturale  cosa,  che  noi  dai  padri 
nostri  latini  le  abbiamo  eredate,  prima  che  ricevute  dagli  stranieri. 
Ma  v'hanno  altri  vocaboli  italiani,  sconosciuti  al  tutto  alla  lingua 
greca  ed  alla  latina,  e  cosi  affini  al  tedesco,  che  evidente  ne  è  la 
derivazione  da  questa  lingua;  e  il  loro  numero  non  è  tanto  picciolo, 
come  può  parere  a  chi  si  limiti  ad  un  confironto  superficiale  d^ 
materiali  delle  due  lingue.  Conciossiachè  lasciando  stare  quei  vocaboli^ 
che  per  la  grande  somiglianza')  con  voci  tedesche  d'eguale  signifi- 
cazione ,  apertamente  rivelano  la  loro  provenienza  da  questa  lingua,  in 
ispecial  modo,  se  più  particolarmente  si  riferiscono  agli  invasori  ^,  o  se 
esistono,  accanto  ad  esse,  voci  italiane  equipollenti,  d'origine  latina^)» 
altri  ve  ne  sono,  che  di  tanto  si  scostano  dalla  forma  tedesca,  che 
ormai  più  non  se  ne  troverebbe  T  origine,  se  le  cronache,  gli  scrittori, 
e  i  glossari,  non  ci  avessero  conservato  le  forme  intermedie,  per  cui 
esse  voci  passarono  dalla  primitiva  air  attuale.  Chi  per  esempio,  rav- 
viserebbe a  primo  aspetto  voci  tedesche  in  tagliare,  rubare, 
guardare,  recare,  guancia,  borgo,  bugia,  ecc.? 

Benché  siamo  certi  di  non  aver  a  gran  pezza  notati  neir  opera 
nostra  tutti  i  vocaboli  venutici  dal  tedesco ,  vedrà  non  ostante  ii  let- 
tore, che  il  numero  di  quelli  da  noi  raccolti  non  è  si  poco,  da  non 
meritare  veruna  considerazione. 

Vocaboli  italiani  derivati  (la  altre  lingue. 

Se  indaghiamo,  se  e  quali  vocaboli  la  lingua  nostra  abbia  preso 
ad  altre  lingue,  che  non  a  quelle,  di  cui  toccammo,  piccola  messe  ne 

')  Haben,  Meer,  Lichi,  fliesseiii  ecc.  habeo,  marU,  lux,  fluo^  ecc. 

')  Scherz,  seherso;  Zopf,  ciuffo;  bald,  baldoi  ecc. 

*)  Ordalia,  gaerrà,  arnese  »  slitta,  tregua,  ecc.  da  Urtheil»  WeliTi  Rar« 

nisch,  SchUtten,  Treoe,  ecc. 
*)  Snello  e  presto;  bendare  e  legare;  ricco  e  dOTisloso,  eoe. 
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si  offre.  Più  voci  arabe ,  persiane ,  o  turche  0  portarono  in  Italia  gli 
Arabi  o  i  crociati,  o  ci  pervennero  per  mez^o  dello  spagnuolo;  poche, 
concementi  il  culto  togliemmo  all'ebruca*);  alcune  dobbiamo  agli 
Spagnuoli,  alcune  ai  Francesi:  in  tutto  forse  alcune  centinaja  di  vo- 
caboli* Ci  resta  a  dire  alcun  che  della  lingua  celtica,  o  piuttosto  a 
giustificarci  del  dirne  tiuUa,  quando  altri  vorrebbe  derivarne,  non  che 
r  italiana,  tutte  le  lingue  moderne. 

Pongono  i  celtofili,  che,  gran  tratto  d* Europa,  e  più  special- 
mente le  Gallio,  sotto  il  qual  nome  si  comprendeva  parte  dell' Italia 
superiore,  essendo  state  popolate  ab  antico  dai  Celti,  la  loro  lingua 
debba  essere  entrata  considerevolmente  nella  lingua  del  Lazio  e  più 
nella  rustica^  e  quindi  nella  volgare;  pongono  che  la  lingua  degli 
antichi  Celti  viva  tuttavia  negli  idiomi  della  Bassa  Bretagna  e  del 
Gallese;  poi,  trovando  grande  analogia  tra  molti  vocaboli  di  questi 
dialetti  e  della  lingua  nostra,  ne  inducono,  che  essi  vocaboli  ci  siano 
venuti  dal  celtico. 

Ma  del  celtico  antico  né  la  più  piccola  traccia  abbiamo,  che  ce  ne  dia 
contezza;  e  air  asserzione ,  che  si  sìa  conservato  negli  idiomi  del 
Gallese  e  della  Bassa  Bretagna,  s'oppongono  troppo  ragioni,  perchè 
altro  si  possa  ritenere,  se  non  che  essi  siano  dialetti  dell' antico 
celtico,  corrotti  dalle  lingue  dei  Romani  e  dei  Sassoni,  che  invasero 
e  tennero  lungo  tempo  quei  paesi,  distruggendone  gli  abitanti,  e,  quel 
che  non  meno  vale,  dall'azione  corroditrice  di  ben  venti  secoli.  Come 
supporre,  che  mentre  in  questo  lungo  spazio  di  tempo  tutto  l'Occi- 
dente mutò  più  volte  linguaggio,  il  solo  celtico,  non  iscritto,  non 
raccomandato  ad  alcun  monumento  od  a  politiche  istituzioni,  affidato 
alla  sola  tradizione  orale  di  due  popolazioni  poco  numerose,  cacciate 
da  un  paese  in  un  altro,  scemate  dalla  rabbia  degli  invasori,  e  com- 
miste ad  uomini  d'altre  lingue,  non  abbia  subito  la  l^ge  universale, 
per  cui  vediamo  tutte  le  lingue  vive  in  simili  condizioni  mutarsi  a 
poco  a  poco  e  degenerare? 

Arroge,  che  ai  vocaboli  non  molti,  che  si  suppongono  pretti 
celtici,  dai  fautori  di  questa  lingua  s' attribuiscono  tante  e  si  diverse 
significazioni ,    che    in    ogni    scrutatore    imparziale    deve   nascere 


')  Assassino^  ammiraglio,   alcova,   arsenale,  gelsomino,  alma- 
nacco,   azzurro,  garofano,  ecc. 
*)  Pasqua,  Sabbato^  amen,  ecc. 
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diflBdenia  snllt  loro  gemùnità^  e  clie^  se  anohe  si  potesse  oon« 
venirne,  non  siqppiamo  che  frutto  ne  verrebbe  aUa  sciénsa.  Egli 
è  per  ciò^  che  abbiamo  creduto  opportuno  di  non  tener  conto 
nella  presente  opera  delie  orìgini  celtiche. 


25. 

Vocairali  di  varia  origine. 

Non  vogliamo  ali*  incontro  ommettere  di  toccare  succintamente 
di  un  buon  numero  di  vocaboli,  che,  per  diverso  e  talor  bizzarro 
modo  9  emersero  ed  emergono  ogni  giorno,  or  dalF  ignoranza,  or  dal 
caso,  or  dal  caprìccio,  ed  ora  da  altre  cagioni,  cui  ardua  cosa 
sarebbe  enumerare  estintamente.  Eccone  alcune. 

L  n  popolo ,  creatore  delle  lingue ,  non  è  punto  dotto  in  gram- 
matica, e  lo  era  ancor  meno  nei  secoli  barbari,  nei  quali  si  venne 
sviluppando  la  lingua  nostra.  Di  qui  errori  e  storpiature,  che  più 
tardi  ottennero  corso  e  seggio  nella  lingua  colta.  Noteremo  fra  gli 
ahrì  r  aver  creduto  parte  dell'  articolo  femminile  (1  &)  1*  ^  iniziale  dei 
seguenti  vocaboli ,  per  cui ,  in  alcuni  di  essi ,  si  venne  a  sopprimere 
una  parte  della  radice: 


La  lena 

invece  di  Falena, 

„   notomia 

it 

„  r anatomia, 

,9    rena 

» 

„  Tarena, 

,9    lodola 

» 

„  l'allodola, 

„    scolta 

n 

„  r ascolta. 

„    matita 

jì 

„  Tamatita, 

9»    gwgHa 

n 

„  Taguglia, 

„    mandorla 

f) 

„  Famandoria, 

„    marasca 

19 

„  r amarasca. 

„    versiera 

yr 

„  Tawersiera*), 

„    bottega 

n 

„  Tapoteca 

^)  AU^ orecchio  del  volgo  parve  che  lavertiere  (r awertiere »  cioè»  il  niinieOy 
0  per  parlar  pia  chiaro ,  il  diavolo)  fosse  nns  seoneordasM,  e  tmaiò  il  genere. 

6 
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e  d'akriO;  e  vicevena»  Taver  scambiato  coli* articolo  apostrofato 
(t)  la7inudale:  "  ■  ' 

li  lobbia  (frane,  lubie),  onde  V  ubbia. 


^  lordura, 

» 

Tordura, 

^  lazzeruola, 

9> 

Tazzeruola, 

fi  lazurro, 

» 

r  azurro, 

„  Insignuolo*), 

n 

r  usignuolo  ; 

fi  lonza. 

fi 

V onza ; 

e  Taver  compenetrato  F articolo  arabo  al  con  alcune  voci  di  questa 
lingua,  come  alcorano,  alambicco,  quando,  italianizzandosi 
queste  parole,  avrebbe  a  dirsi:  il  corano  illambicco  ecc. 

II.  Da  nomi  di  città  o  regioni  lontane,  per  lo  più  svisati  ^  nac- 
quero appellativi  italiani,  in  cui  talvolta  quasi  ogni  orma  è  scomr 
parsa  delie  voci  da  cui  derivano.  Cosi  da  Bagdad,  italianizzato  in 
Baldacco,  ci  vennero  i  baldacchini;  da  Ascalona  le  saporite 
scalogne;  da  Cydon  le  cotogne,  e  va  discorrendo. 

ni.  Spesso  un'invenzione  o  una  scoperta,  perpetuando  i  nomi 
degli  inventori  o  degli  scopritori,  arricchirono  la  lingua  di  nuovi  voca- 
boli, a  cagion  d'esempio,  galvanismo,  mansarda,  e  il  moderno 
dagber  reo  tipo.  Moltissimi  vegetabili,  come  le  dalie,  le  fucsia, 
le  robinie,  hanno  il  nome  da  qualche  personaggio  illustre,  ciu 
furono  dedicate. 

IV.  Del  caso  e  del  caprìccio  sono  singolari  esempi  le  voci 
etichetta,  registro,  fegato,  troja,  garbo,  pasquinata, 
ed  altre  molte ,  di  cui  si  potrà  vedere  X  etimologia  nel  Vocabolario 
genetico-etimologico. 

V.  Finalmente  merita  osservazione  un  fenomeno,  comune  a  tutte  le 
lingue,  dal  quale  è  a  ripetersi  non  l' orìgine,  ma  una  mutazione  tale  della 
prima  forma  di  molti  vocaboli,  da  farli  parere  tutt'  altro  da  quel  che  sono. 

Quei  sentimento  d'avversione  e  di  disgusto,  che  prova  ogni  uomo 
sentendo  parlare  una  lingua,  che  non  comprende  ),  conduce  la  molti- 


^)  Per  un  simile  errore  Ogier  l'ardenois  delle  eronache,  che  è  a  dire,  Ogg^ero 
dalle  Ardenne,  e  qaindi  francese,  diventò,  per  isbaglio  dei  copisti  ignoranti,  il 
danese  0§pgero  (la  r  si  fognava  neUa  pronunzia  francese  d'allora). 

I/Allemagna  sobi  una  doppia  mutuazione,  diventando  prima  La  Lamagna, 
poi  La  Magna» 

*)  Licsciiatff. 

>)  Vedi  l'etimologia  di  Barbaro. 
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tudine  a  stiracchiare  i  vocaboli  stranieri,  che  por  qualsiasi  ragione  si 
vengono  introducendo  ne'  suoi  parlari,  finattanto  che  vestano  un  aspeKo 
ed  abito  nazionale.  Ciò  avviene  modificando  o  mutando  gli  elementi 
del  vocabolo  straniero,  e  principalmente  la  sua  desinenza,  che  più 
ferisce  T  orecchio,  secondo  le  leggi  eufoniche  della  lingua  propria,  e  bene 
spesso  sostituendo  bì  vocaboli  stessi  o  ad  una  parte  dei  medesimi, 
voci  isofone ,  la  cui  significazione  tanto  o  quanto  convenga  con  quella 
di  detti  vocaboli.  Il  popolo  ^),  imaginandosi  di  trovarvi  espresse  le  idee 
corrispondenti ,  vi  dà  corso  ;  e  la  lingua  si  vede  dotata  di  nuove  voci 
dall'ignoranza,  che,  come  già  dimostrammo  altrove,  non  va  ultima  tra 
i  fattori  delle  lingue.  Tali  sono:  sorbetto,  cingallegra,  ammi- 
raglio, papagallo,  ecc.  in  cui  lamento  scorge  le  idee  di  sor  hi  re, 
allegro,  ammirare,  gallo,  comechè  esse  non  entrino  né  punto 
ne  poco  nella  formazione  dei  vocaboli  stranieri,  onde  traemmo  i  nostri. 
Ne  ciò  solamente  avviene  di  voci  straniere ,  ma  anche  di  quelle  già 
adottate  dalla  lingua ,  ma  di  cui  non  sia  ovvia  la  significazione.  Tali 
sono,  a  cagion  d'esempio,  i  folli  celli  dei  bachi  da  seta,  mutati  in 
filo  gè  Ili  da  chi  s^imaginò  vedervi  espressa  l'idea  del  filo:  tanto 
forte  è  il  bisogno^  che  V  uomo  ha  di  ravvisare  la  ragione  dei  vocaboli  ! 

26. 

Epilogo  e  conclusione. 

Delle  quali  cose,  da  noi  discorse  in  questo  secondo  capitolo, 
ecco  la  somma: 

Al  cadere  della  lingua  latina  sorse  V  italiana ,  composta  che  è  di 
avanzi  degli  antichi  idiomi  italici,  e  assai  più  di  vocaboli  latini,  bene  spesso 
variamente  modificati.  Causa  de' primi  mutamenti  era  stata  T ignoranza; 
il  sentimento  eufonico  compi  Y  opera  :  la  nuova  lingua  ebbe  per  carat- 


^)  Né  il  popolo  lolOi  ma  anche  aemidoiti  son  presi  a  quest'  inganno»  partieolarmenta 
quando  yogliono  spiegare  l'origine  dei  yocaboU.  Chi  non  conosce  la  famosa 
etimologia  di  eadaver  dalle  prime  sillabe  di  caro  data  vermibu»?  Colali  spirito- 
saggini seducono  gli  inesperti,  ai  quali  Fogliamo  perciò  dare  nn' avvertensa* 

Alcuni  vocaboli,  attinenti  alle  scienze  o  alle  arti,  si  creano  dai  dotti,  e  abbiamo 
detto  quali.  Tutti  gU  altri  vocaboli,  che  costituiscono  il  corpo  d*una  lingua,  non 
si  costruiscono  a  priori,  ma  sono  un  risultamento  spontaneo  di  caose  date,  di 
speciali  circostanze.  Se  la  genesi  dei  vocaboli  contiene  un  trattato  pratico 
d*  ideologia,  errerebbe  chi  viceversa  volesse  torre  T  ideologia  a  guida  nel  ricer- 
care l'ignota  origine  d'un  vocabolo. 
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tere  ladolcesEBa.  L'invasione  l'arricdii  di  voci  gennanichéy  la  civiltà 
e  gli  studi,  4ì  greche  ;  d*  altre  lingae  poco.  Se  e  quali  voci  abbia  de^ 
rivate  dal  celtico,  lasciamo  ad  altri  il  cercare. 

Messe  cosi  in  chiaro ,  come  meglio  potemmo,  le  fonti  della  lin- 
gua italiana,  come  era  nostro  proposito,  ne  rimane,  ad  esporre  la  tèn- 
densa  e  il  piano  della  presente  opwa,  del  che  vogliamo  sdebitarci 
brevemente  in  apposito  ci^itolo. 


Cap«  III. 


a>BBM>i^A> 


»EliA  PRESE9IÌTE  «PERA. 

falsa  distribozione  dei  vocaboli  nei  lessici. 

"epositarì  dei  msteriali  deHe  lingue  5  i  ▼ocabolarf  sono  a  ra^one 
rapatati  di  grandisaiiBa  importanza,  si  che  non  isdegnarono  darvi  opera 
indegni  preclari  d*  <^m  nasione  ;  e  a  diritto  novera  l*  Italia  fra  le  sue 
glorie  letterarie  quella  d*  aver  date  la  prima  un  vocabolario,  ehe  servi 
di  modello  alla  Francia,  alia  Germania,  aH' Inghilterra^  Ma  se  oppor- 
tunamente si  difesero  in  essi  le  singole  veci  in  ragione  delle  lettere 
inisiali,  per  dar  comodità  ai  lettori  di  rinvenirvi  istantaneamente  qual- 
siasi vocabolo,  non  è  meh  vero  che  tale  collocamento,  ohe  ordine  non 
pao  dirsi,  falso  è  per  so  stesso  e  pregiudizievole. 

Non  può  dirsi  ordine,  se  sotto  questo  nome  rettamente  intendiamo 
una  siffatta  disposizione  di  più  cose,  che  si  fondi  sui  reciproci  loro 
rapporti ,  per  ciò  che  le  lettere  iniziali  dei  vocaboli  non  costituiscono 
alcun  mtrinseco  e  costante  loro  rapporto,  accidentale  che  è,  e  variabile. 
E  falso,  avvegnaché  per  esso  si  avvicinino  voci  di  lontanissima  signifi- 
cazione. È  per  fine  pregiudizievole,  perchè  nasconde,  con  grave  danno 
delle  menti  giovanetto,  il  nèsso  intrinseco  e  reale,  che  come  le  idee 
aflCai,  eosi  lega  i  vocabirii  eorrispondeoti. 

Se  parrebbe  inorante  e  materiale  chi,  avendo  ad  ordinare  un 
gran  numero  di  dipinti,  prendesse  a  norma  della  distribuzione  la  gran- 


38 

dezza  o  la  figura  dei  medesimi,  ovvero  la  materia  delle  comici,  senza 
aver  riguardo  alle  naturali  loro  relazioni,  come  a  dire,  di  tempo  o  di 
scuola,  quanto  più  si  meriterebbe  tal  taccia  cbi  nel  dizionario  collocò 
i  vocaboli  secondo  le  iniziali ,  se  Y  agevolezza  con  ciò  ottenuta  di  tro- 
vare speditamente  ogni  vocabolo  non  ne  facesse  perdonare  la  fattizia 
distribuzione  ? 

28. 

Vocabolario  genetico» 

A  rimediare  al  qual  difetto  ci  è  sempre  paruta  necessaria  un'opera, 
nella  quale  la  genesi  dei  vocaboli  sia.  condotta  in  linea  paralella  alla 
genesi  delle  idee  corrispondenti  :  il  che  ci  siamo  ingegnati  di  fare 
nel  nostro  Vocabolario  genetico-etimologico.  Ridotti  i  vocaboli  della 
lingua  nostra  alle  loro  forme  più  semplici,  chiaritane,  dove  ci  venne 
fatto,  la  radice,  o  dimostratane  almeno  la  provenienza,  dietro  i  principi 
che  siamo  venuti  esponendo,  abbiamo  collocato,  sotto  capostipiti,  nel- 
l'ordine ideologico,  tutte  le  voci  che  ci  parvero  esserne  derivate,  parten- 
dole, per  amore  della  chiarezza  non  meno,  che  per  facilitarne  il  ritro- 
vamento, in  gruppi  secondari.  Non  già  che  i  vocabolari  usuali  s' abbia- 
no per  ciò  a  dare  alle  fiamme,  o  tampoco,  che  se  he  debba  trascurare 
il  perfezionamento  ;  a  ognuno  V  uffizio  suo.  Quello  dell'  opera  nostra  è 
di  presentare  allo  studioso  i  materiali  della  lingua  nel!' ordine  loro 
naturale,  a  quel  modo  a  un  dipresso,  che  nei  gabinetti  di  storia  natu- 
rale gli  animali,  i  vegetabili,  e  i  minerali,  si  succedono  in  héìV  ordine 
secondo  gli  intimi  loro  rapporti,  mentre  questi  oggetti,  considerati  come 
materiali  d' industria,  si  presentano  in  tutt'  altra  disposizione  in  un  ga- 
binetto tecnologico.  Vediamone  i  vantaggi. 

29. 

Saa  Utilità» 

a)  Agevola  lo  stadio  della  lingua. 

Avvegnaché  i  vocaboli  affini,  e  perciò  cresciuti  daUa  stessa  radice, 
ci  vengano  innanzi,  sia  nel  discorso,  sia  nella  lettura,  alla  spicciolata, 
oggi  Tuno,  doman  V  altro,  e  in  varia  veste,  i  piò  dei  parlanti,  ignoran- 
done il  vero  essere,  sono  costretti,  per  ritenerne  il  suono  e  la  signifi-* 
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cazione ,  di  assegnare  ad  ognuno  di  loro  nella  memoria  un'  apposita 
celletta,  con  non  lieve  carico  di  lei.  Accade  poi  di  molte  voci,  che 
ne  sembrano  ignote  o  strane,  per  ciò  solò  che  un  prefisso,  una  lettera 
aggiunta  od  omessa  per  veszo  di  lingaa,  o  checché  altro,  le  svisi  o 
renda  irreconoscibili  a  chi  non  ha  V  occhio  e  V  orecchio  avezzi  a  tali 
studi.  Or  ecco  che  il  vocabolario  genetico,  assegnando  ad  ogni  vocabolo 
il  suo  posto  naturale  nella  fiimiglia  a  cui  appartiene,  sotto  queir  uno, 
che  esprime  V  idea  generale,  a  cui  tutti  si  riferiscono,  ne  fa  con  ciò 
solo  escire  spontanea  la  significazione  primitiva,  e  li  collega  quanti 
sono  nella  mente  con  tenacissimo  nodo,  mettendo  in  evidenza  la  rela- 
zione loro  intrinseca  ed  estrinseca,  cioà^la  doppia  affinità  di  significa- 
zione e  di  suono. 

Al  quale  vantaggio  crediamo  che  un  altro  non  piccolo  s' aggiunga, 
ed  è  questo. 

Per  poco  che  uomo  volga  la  sua  attenauone  alle  parole,  di  cui  si 
serve  favellando,  deve  accorgersi  della  frequente  riproduzione  di  certe 
desinenze,  a  cagion  d'esempio  nella  lingua  nostra,  are,  ore,  oso, 
ente,  ice,  e  cosi  via«  Ognuna  di  loro  ha  il  suo  valore,  che  se  anche 
non  puossi  sempre  spiegare  etimologicamente,  non  ne  è  menò  detenni"- 
nato  e  costante  ;  ma  questa  proprietà  sfugge  ai  più,  si  perchè  queste 
desinenze  occorrono  in  compagnia  or  d'una  or  d'un' altra  radice,  si 
perchè  la  moltitudine,  avversa  alle  astrazioni,  prende  ogni  vocabolo 
come  un  segno,  non  già  complesso  come  è ,  ma  semplice ,  e  perciò 
indivisibile.  Anche  qui  il  nostro  vocabolario  viene  in  ajuto  all'intelletto. 
Vedendo  riprodursi  con  una  certa  uniformità,  nei  vari  gruppi  di  voca- 
boli, le  stesse  identiche  desinenze,  verbiali,  aggiuntive,  preposizionali, 
ecc.,  il  lettore  non  può  a  meno  di  rilevarne  il  valore  proprio,  indipen- 
dente dalle  radici,  a  cui  s'accoppiano;  il  che  quanto  sia  per  giovare 
a  conoscere  il  genio  d' una  lingua  e  ad  agevolarne  lo  studio,  non  sarà 
chi  non  veda. 

30. 

É  guida  alla  lessicografia. 

E  v'  ha  di  più. 

Uno  dei  precipui  scogli,  a  cui  vanno  a  battere  i  lessici,  è  1* or- 
dinamento delle  varie  significazioni  d' un  vocabolo.   In  molti  si  mette 
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a  capo  dell*  artìcolo  la  pia  orria,  con  un*  adegnata  diehiaraaione,  poi 
si  progredisce  a  mano  a  mano  alle  meno  osate,  le  qnafi  talora  si 
scostano  tanto  da  quella  prima»  da  non  saper  ptìi  capire  come  lo  stesso 
vocabolo  sia  venuto  a  significare  idee  cosi  disparate.  Ci  si  permetta 
di  prenderne  un  esempio  dal  Vocabolario  di  Napoli,  die  va  fra  i  mi- 
gliori. Alla  voce  maestro,  che  il  vocabolario,  considerandolo  da^pri* 
ma  come  sostantivo,  mal  definisce  uomo  ammaestrato  e  dotto 
in  qualche  arte  o  scienta,  troviamo  subordinate  le  segumtì 
speciali  significazioni  t 

Colui  che  insegna  scienza  od  arte. 

Il  capo  de' pastori.        ^ 

Padrone  di  bottega.   " 

Personaggio  d'aho  a&re. 

Capo  di  popolo. 
'Nome  di  vento. 

Più  sotto ,  definitasi  questa  voce,  nella  qualità  di  aggiuntivo,  cosi  : 
1.  dotto;  che  sa  operare;  t*  principale;  vi  troviamo  sotto 
le  dichiarazioni  di4 

Barba  o  radice  maestra  d'un  albero. 

Colpo  maestro* 

Denti  maestri. 

Muro  maestro. 

Penne  maestre. 

Porta  maestra. 

Strada  maestra. 

Mid  maestro. 

Vene  maestre. 

Albero  maestro. 

Veda«  confusione  che  è  in  quest*  articolo,  e  si  iacdano  poi  le 
meraviglie,  se  il  volgo  crede,  le  lingue  essere  un  caosse,  nel  quale  è 
da  scemi  cercare  il  come  ed  il  perchè!  Come  difatti,  senza  ricorrere 
al  caso,  spiegare,  che  un  vocabolo,  che,  al  dire  del  Vocabolario,  signi- 
fica dottrina  in  qualche  arte  o  scienza,  possa  indicare  un 
capo  di  pastori,  e  un  personaggio  d' alto  afiiaire,  un  vento,  e  un  albero 
da  nave? 

Questa  confusione  e  quesfenimma  sciolgonri  dando  un' occhiata 
alla  parola  in  discorso  nel  Vocabolario  genetico.  Visto  che  maestro 


rispon^  al  latino  magislef  s  forma  sostaatìva  di  mc^fi^,  p  i  ù,  He  esce 
da  sé  stessa  la  dichiarazione  della  significatone  primaria  e  più  generale 
di  questo  vocabolo  %  che  perciò  si  vorrebbe  porre  innanzi  aUé  spe- 
ciali, e  cui  ne  parrebbe  di  dare  cosi:  persona  o  cosa  che. è  .da 
più  di. altre.  Dietro  questa  definizione  non  vi  vorrà  grande  acume 
dMogegne  per  vedere,  perchè  il  maggior  albero  -d'iina^nave  e  pno, 
de'  venti  di  maggior  forw ,  abbiano  comune  il  nome  col  [^rone  di 
bottega^  col  maestro  di  scuola.  i    -     .   . 


Si. 


Obbiezione  agli  sUidt  etimologici,  e  risposta 

Ma  poi  che  ci  siamo  fatti  campioni  delle  etimologie,  js^Ue  quali 
si  fonda  la  presente  opera,  ci  parrebbe  mancare  al  debito  nostro,  se  noii 
toccassimo  delle  accuse  accampate  contro  di  esse  da  dotti  uomini,  ^enza 
contare  i  motteggi,  a  cui  furono  e  sono  pur  sempre  bersaglio. 

Dye  sono  le  obbiezioni,  che  si  fanqo  ai  fautori  delle  discipline  eti- 
mologiche.  Primo,  le  vie,  che  conducono  a  trovare  la  vera  origine^ 
d'un  vocabolo,  essere  incerte,  fallaci;  farne  proy a  il  vedere,  che  di^ 
molti  vocaboli  questi  dà  una  radice,  quegli  un'  altra.  Secondo,  inutili 
doversi  dire  le  etimologie,  quand'anche  yorosimili,  da  poi  che  non.esse^ 
ma  l'uso  fissa  la  fiigaificazione  dei  vocaboli,  a  tanto  che,  questo  è 
talora  in  contradizione  con  quelle.  —  Crediamo  che  né  l'una  sen- 
tenza, né  r  altra,  sia  capitale. 

La  prima,  più  che  le  discipline  etimologiche,  ne  colpisce  l' abuso. 
È  noto  con  quanta  arbitrarietà  il  Menage  e  Court  de  Gibelin ,  avendo 
fisso  di  trovare  ad  un  modo  o  alF  altro  la  ragione  dei  vocaboli ,  ab- 
biano inventate  e  sostenute  derivazioni  imaginarie,  futili,  assurde.  Le 
povere  etimologo  diventarono  per  loro  nfk  giuoco  di  £ipirito,  come  chi 
ficesse,  sciarade,  si  che  a  ragione  linguisti  assennati  le  posero  in 
canzone.  Ma  il  costoro  fallo  varrà  egli  a  screditare  la  causa  ma- 
lamente difesa?  Certo  che  no,  né  ragion  vuole,  che  il  ridìcolo,  ad  essi 
giustamente  toccato,  abbia  a  ricadere  su  coloro,  che  corrono  altra 


*)  Non  sarà  forse  inutUe  di  far  avreriire,  ohe  le  dichiarasioni  dei  singoU  vocaboli, 
che  abbiamo  date  nel  Vocabolario  genetico-etimologico,  non  tendono  tanto  a  dare 
ima  definizione  esatta  e  completa  delle  loro  significazioni ,  (per  le  quali  riman- 
diamo spesso  ai  vocabolari  ordinari),  come  a  rilevarne  l'etimologia.  -• 
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via«  Si  è  vedato  come  nelle  prime  dae  parti  del  presente  ragiona- 
mento siam  venati  indagando,  prima  V  origine  delle  lingue  in  generale, 
poi  qnella  deir  italiana,  togliendo  a  guida,  qaivi  la  fisiologia,  quici  V  isto- 
ria: allorehè  su  queste  basi  ci  conducemmo  a  trovare  T  etimologia 
de*  vocaboli  italiani,  non  crediamo  cbe  ne  si  possa  del  pari  dar  taccia 
di  arbitrarietà  o  d*  illusione.  Ben  è  vero,  che  v'  hanno  etimologie  (né 
ir  nostro  Vocabolario  ne  è  in  tutto  esente),  le  quali  non  hanno  si  sode 
fondamenta;  ma  le  une  alle  altre  non  debbon  nuocere,  e  se  ve  le 
abbiam  comprese,  seguendo  talora  più  V  autorità  dei  dotti  uomini,  di 
cui  abbiamo  consultato  le  opere,  che  la  nostra  opinione,  ciò  non  tanto 
si  fece  per  insegnarle,  come  per  promoverne  la  conferma  o  la  confu- 
tazione. Chiunque  ha  fior  d'ingegno  potrà  agevolmente  distinguere 
queste  da  quelle. 

Resta  a  rispondere  alla  seconda  obbiezione. 

Quando  si  raccomandano  le  etimologie  per  servire  alla  dichia- 
razione dei  vocaboli,  non  le  s'impongono  già  come  giudici,  ma  si  si 
propongono  come  consigliere;  né  sarà  chi  come  tali  le  rifiuti.  Che 
veramente  per  conoscere  intimamente  il  valore  d' un  vocabolo,  è  assai 
volte  necessario  di  saperne  l'origine,  il  valore  intrinseco  primitivo, 
le  vicissitudini  ;  come  per  aver  piena  contezza  d'un  tale,  ne  ricerchia- 
mo la  nascita,  i  parenti,  la  vita  menata  anteriormente.  Per  opporre 
infine  l' autorità  all'  autorità,  odasi  da  alcuni  brani  del  Tommaseo ,  in 
die  conto  abbiansi  a  tenere  gli  studi  etimologici,  comechè  esso  savia- 
mente dichiari  nella  Prefaauone  al  suo  Dizionario  dei  sinonimi 
di  prender  norma  dall'  uso  nel  dichiarare  la  significazione  dei  vocaboli. 

—  Lo  studio  etimologico,  dice  egli  %  considerato  in  sé,  ci  ajuta 
a  conoscere  la  sapienza  e  la  poesia  nascosta  nelle  radici  e  nelle  desi- 
nenze, a  cercare  nelle  lingue  i  monumenti  delle  consuetudini  antiche 
e  delle  credenze.  Siccome  le  origini  delle  voci  illustrano  la  storia 
civile  e  la  intellettuale  de' popoli,  cosi  questa  quelle.  Aggiungo  che 
l'uso,  se  nella  significazione  di  ciascuna  voce  da  sé  fornisce  norma 
assai  chiara,  negli  accoppiamenti  delle  voci  e  ne'  traslati,  ne'  quali  con- 
siste lo  stile,  non  dà  sempre  lume  sufficiente.  Se  noi  potessimo  dimen- 
ticare le  origini  tutte,  e  se  potendo ,  dovessimo  ;  allora  la  legge  del- 
l'uso rimarrebbe  sola  regina  del  dire:  ma  poiché  tale  ignoranza  non 
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ci  è  concessa,  ci  giovi  profittare  di  quesf  altra  norma  delle  origini; 
cioè  della  tradizione,  eh*  è  venerabile  sempre,  eh' è  parte  anch'  essa 
deir  aso,  che  sovente  ne  4&  la  ragione,  sovente  lo  conferma,  lo  illustra, 
mostrando  come  e  per  quali  vie  il  vocabolo  dalla  sua  sorgente  sia 
venuto  ingrossando  d'idee,  o  deviando  dal  primo  significato*  — 

32. 

Conclusione. 

Ora  a  chi  ne  domandasse,  che  ci  proponemmo  colla  presente 
opera,  cosi  concludendo  risponderemmo. 

1 .  Che,  convinti  dell'  assioma,  il  vocabolo  essere  la  cosa,  nel  senso 
che  chi  ben  conosce  un  vocabolo,  cioè  il  suo  valore  intrìiiseco  ed 
estrinseco,  ha  il  più  delle  volte  una  giusta  idea  della  cosa  rappresen- 
tata, abbiamo  cercato  di  chiarire  questo  valore  riguardo  ad  un  numero 
considerevole  di  voci  della  lingua  nostra. 

2.  Che  per  ottenere  quest'  intento,  vedendo  che  di  molte  etimo- 
logie allora  solo  si  presenta  V  evidenza,  che  una  serie  d*  etimologie 
affini  grado  grado  vi  conduce,  abbiamo  disposto  queste  voci  non  alfa- 
beticamente, ma  neir  ordine,  in  cui  probabilmente  emersero  le  une 
dalle  altre. 

3.  Che  abbiamo  adottato  questo  ordinamento  anche  per  ciò,  che 
tutte  le  voci,  che  hanno  comunanza  di  significazione  e  di  suono,  tro- 
vandosi cosi  unite  in  un  gruppo,  ne  viene  singolarmente  ajutata  la 
memoria  di  chi  vuol  apprenderle,  mentre  per  altra  parte  vi  guadagna 
anche  l'intelletto,  che  scavezza  ad  osservare  come  da  cosa  venga 
cosa,  a  cercarne  le  ragioni,  ad  analizzare,  ad  astrarre,  a  riflettere. 

4.  Che  ogni  gruppo  di  vocaboli  dovendo  avere  a  capo  un  vocabolo, 
che  contenga  nella  sua  forma  pia  semplice  V  idea  dominante  in  tutto 
il  gruppo,  ci  siamo  ingegnati  di  chiarire  per  sé  stesso  il  valore  della 
radice  del  medesimo  ;  e  ci  siamo  invece  accontentati  di  darne  la  de- 
rivazione dalla  lingua  da  cui  ci  pervenne,  ogniqualvolta  non  credemmo 
di  poter  ispiegare  la  radice  con  bastante  evidenza  o  probabilità. 

5.  Che,  quanto  alla  spiegazione  delle  radici,  non  ne  parve  di  poter 
trovare  migliore  scorta  della  fisiologia,  esaminando  e  spiando  atten- 
tamente Je  funzioni  degli  organi  della  voce,  e  il  loro  nesso  col  resto 
deir  organismo,  Y  analogia  dei  suoni  elementari  della  favella  con  altri 
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samj  generati  per  altro  modo,  e  i  loro  rapporti  col  sentimento  r  cbié 
nel  dare  le  derivazioni  dei  vocaboli  italiani  da  altre  lingue,  abbiamo 
avuto  partfcolare  riguardo  ai  fatti,  non  ammettendo  influenza  alcuna 

'sulfa  lingtià  nostra,  che  non  sia  giustificata  dalla  storia. 

^.  Chte  pep  tal  modo  ci  pare  aver  posto  salde  basi  alle  nostre 
ricerche,  e  reso  lo  studio  delle  origini  della  lingua  nostra  non  jneno 
utile  che  dilettevole,  coordinando  là  genesi  dei  vocaboli  a  quella  delle 
idee,  agevolandone  T  appre^dimentQ,  restituendo  agli  studi  etimologici 
la  dignità^  e  la  considerazione,  in  che  V  ebbero,  per  tacer  d' altri,  Ci- 

^cefone^eii'fl^éo.  Noi- felici  sé  abbiamo  raggiunto  T  Intento  di  giovare 
agli  studi,  e  più  specialmente  a  quello  della  lingua  nostra  I  Che  se  «ciò 

'  non  fosse,  preghiamo,  che  ne  si  voglia  tener  conto  del  buon  volere. 


•.  * 


.  'ì 
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Appendice* 
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SAGGIO 

sai  earattere  onomatopeleo  ed  estetleo 

dei 

singoli  saont  elemeotari  della  ttogaa  ttaliaDa. 


I.  VOCALI. 


SU  Rappresenta  il  più  spontaneo  ed  aperto 
di  suoni  vocali,  che  tenendo  il  mezzo  tra  la 
scala  alta  e  la  bassa,  può  essere  considerato 
come  il  precipuo  suono  del  sistema  vocale, 
di  cui  gli  altri  non  sono  che  modificazioni; 
quindi  è  che  costituisce  Tesclamazione  di  più 
generale  significazione  e  firequente  uso 
e  una  della  più  ovvie  preposizioni  che  i  La- 
tini dissero  ad  e  noi 

2.  Per  la  sua  spontaneità  ricorre  nelle  due 
prime  voci  de'  bambini 
onde  derivano 


3.  Hanno  per  base  F  a ,  o  almeno  se  ne 
giovano  molti  verbi,  che  indicano  una  azio- 
ne, a  cui  si  congiunga  Tidea  d'un  ^uono 
aperto,  per  esempio 


ah! 


a. 


ma-mà,  pa-pà, 
mammella,  madre,  man- 
giare, pappa  y  pappare, 
pasta,  pasto,  pane,  pa- 
dre, babbo,  papa,  ab- 
bate, ecc. 


ciarlare,  cantare,  schia- 
mazzare, chiasso,  fra- 
casso, baccano. 
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4.  Imitando  il  suono  debole  prodotto  dalla 
respirazione  (al .  che  in  altre  lingue  servono 
i  suoni  aspirati),  entra  Va  in  molte  voci,  che 
vi  si  riferiscono ,  o  in  senso  proprio ,  o  in 
traslato,  quali  sono 

5.  U  suono  aperto  àeìVa  lo  rende  atto  ad 
esprìmere  ih  alcuni  vocaboli  Tidea  di  eleva- 
zione e  di  grandezza  come  in 


mentre  d'altra  parte. 

6. 11  tenere  esso  il  mezzo  tra  i  suoni  alti  e 
i«%as6i^  fa  che  risponda  ^  ngoarde  aHa  vista, 
alla  sensazione,  che  tiene  jl  mezzo  tra  le  vi- 
vaci e  le  languide  in 

Awerienza*  Credesi,  che  il  suono  indicato 
da  questa  lettera  variasse inlatino, come  va- 
ria ,  tra  le  lingue  moderne ,  in  inglese ,  sve- 
dese, ecc.  ;  in  italiano  è  sempre  eguale.  Nelle 
modificazioni^  a  cui  vanno  soggetti  i  vocaboli, 
per  servire  alla  declinazione  o  conjugazione, 
ovvero  alla  filiazione  o  composizione  d'altre 
voci,  questa  lettera  si  muta  spesso  nella  sua 
vicina  della  scala  alta,  Ve,  più  di  rado  neP- 
Taltra  vicina  della  scala  bassa,  Vo. 


alito,  afa,  asma,  ansa- 
re, anelare,  anima,  aria. 


alto,  largo,  piano,  am- 
pio^ aperto,  magno, 
grande,  vago  ; 


i«  Dà  il  suono  vocale  più  alto  ed  esile,  che 
nasce  dalla  maggior  contrazione  degli  organi 
della  vóce  ;  e  si  oppone  sotto  questo  rapporto 
all'ii. 

Per  ciò  che  nelle  sensioni  vivaci  od  amene 
tutto  Torganismo ,  e  quindi  anche  gli  organi 
della  voce,  si  contraggano,  il  suono,  che  notia- 
mo coUV,  ne  viene  ad  essere  naturalmente  Tes- 
pressione,  come  nella  inteijezione  di  sorpresa 


albo,  bianco,  chiaro. 


ih! 
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nelle  voci 

e  nella  desinenza  vezzeggiativa  e  quindi  an- 
che diminutiva 

2.  Entra  Vi  in  tutte  le  voci  indicanti  un 
suono  alto  ed  acuto,  come 


3.  Si  per  la  sua  esilità,  che  per  Y  acutezza 
del  suono,  esprime  il  movimento  in 

Riferito  al  gusto,  risponde  al  sapore  incisivo 
degli  acidi  ;  ai  colorì,  armonizza  coi  più  ap- 
pariscenti, che  diciamo 

Avvertenza.  LVè  talvolta  soppiantato  dal- 
Ve  stretto,  cui  tal  altra  soppianta.  Con  altro 
suono  raro  o  non  mai  si  scambia. 


rìdere,  gioire,  brio. 


mo. 


sibilo,  grido,  strìdo,  fi- 
schio, tintinnire,  squit- 
tire, guaire,  squilla. 


ire. 


brìllanti)  vivi. 


!!•  Segna  il  suono  più  profondo  della 
voce  umana,  che  si  produce  rilasciando,  nel- 
Temettere  la  voce,  gli  organi  intemi  della  me- 
desima, protendendo  e  socchiudendo  le  lab- 
bra arrotondate;  sicché,  come  Vi  tiene  il 
sommo  della  scala  alta,  cosi  Vu  occupa  Tin- 
fimo  della  bassa.  Formato  per  tal  modo,  na- 
turale cosa  è  che  questo  suono  sia  la  espres- 
sione di  sensioni  inamene ,  in  cui  ha  luogo 
un][rilasciamento  degli  oigani ,  quali  sono  la 
paura,  il  disgusto ,  Tabborrimento ,  nelle  in- 
terjezioni 

2.  Imita  la  voce  profonda  di  alcuni  ani- 
mali, in 

contribuendo  a  formare  il  nome  di  alcuni  di 
essi,  come 

e  il  suono  cupo,  che  manda  il  povero 


uh!  puh! 

ululo,  urlo,  mugghio, 
rugghio,  uggiolare, 

bue,  upupa,  lupo, 
muto. 

7 
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3.  Rende  il  suono  basso,  che  accompagna 
molti  fenomeni  fisici^  in 


4.  In  opposizione  al  suono  dato  dall'o, 
risponde ,  riguardo  al  senso  della  vista,  alla 
privazione  della  luce,  in 

5.  Finalmente  esprime  sensioni  inamene 
in  alcune  voci,  come 

Avvertenza.  Molti  vocaboli  latini,  che  ave- 
vano per  base  il  suono  rappresentato  dall'ti, 
tramutandosi  nella  lingua  nostra,  amante 
della  sonorità ,  lo  scambiarono  coli*  o  chiuso. 


murmurc,  sussurrare, 
fruscio,  buffo,  frugare, 
brulicare. 


bujo,  scuro,  bruno,  cu- 
po, fumo,  buca,  uggia. 

lugubre,  funere. 


0»  Il  suono,  che  segniamo  con  questa 
lettera,  tiene  il  mezzo  tra  quelli  delPa  e  dell'i, 
ma  ora  più  s'accosta  alF  uno,  or  più  all'al- 
tro, onde  ora  il  diciamo  aperto,  ora  chiuso. 

2.  Uè  aperto  ,  che,  particolarmente  se  è 
seguito  da  una  doppia  /,  rende  un  suono  gra- 
devolmente alto  e  chiaro,  come  un  campa- 
nello di  media  grandezza,  usiamo  ad  espri- 
mere una  certa  piacevolezza  nelle  desinenze 
vezzeggiative  e  diminutive 

e  nelle  voci 

in  cui  la  desinenza  vezzeggiativa  è  compe- 
netrata. 

3.  Imita  talora  Ve ,  sia  aperto,  sia  chiuso, 
alcuni  suoni  animali,  come  in 

0  nel  nome  di  alcune  bestie,  p.  e. 

4.  Di  poco  suono  come  è.  Ve  chiuso  non 
ha  il  più  delle  volte  per  sé  stesso  alcuna  effi- 
cacia, servendo  solo  a  dare  un  appoggio  ai 
consonanti  ;  del  che  non  occorre  dare  esempi. 


elio,  etto, 

bello,  fratello,  sorella, 

ecc. , 


tettare,  belare,  leccare, 
pecora,  becco. 
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Avvertenza.  Quanto  alle  sostitazioai,  scam- 
biasi a  vicenda  coi  due  vicini ,  Va  e  Ti,  ma 
più  spesso  col  secondo. 


0«  Anche  Voj  che  tiene  il  mezsBo  tra  Va 
e  l'ii,  suona  ora  più  aperto,  or  più  basso,  se- 
condo che  più  tiene  del  primo  o  dell*  ultimo, 
che  è  a  dire,  secondo  che  più  o  meno  s'al- 
larga Torifisio  della  bocca  nella  pronunzia. 

2.  11  suono  aperto  delibo,  che  ha  molta 
affinità  con  quello  dell'a,  se  non  che  lo  su- 
pera in  pienezza,  è  dopo  di  lui  il  più  spon- 
taneo^ ond*  è  che  lo  troviamo  nelF  intoije- 
zione  di  frequente  uso 

nel  segno  del  vocativo 

e  in  molte  voci  de'  bambini,  come 

3.  Usiamo  dell'  o  aperto  ad  indicare  idee, 
cui  vada  unita  la  nota  di  un  suono ,  forte  e 
pieno  anzi  che  no,  p.  e.  in 

come  anche  ad  esprimere  una  media  gran- 
dezza nelle  desinenze  qualificative 

4.  Interviene  onomatopeicamente  a  for- 
mare il  nome  di  alcuni  animali,  come 

5.  Riferito  alla  vista ,  è  analogo  alle  sen- 
sazioni moderatamente  vivaci,  come  quelle 
che  si  producono  per  lo  più  dai 

e  specialmente  dal  color 

6.  Lo  di  suono  più  chiuso^  che  nella  lin- 
gua nostra,  inclinata  alla  sonorità,  ha  sop- 
piantato Tii,  in  moltissime  voci,  d'origine 
latina,  risponde  soventi  volte  ad  un  suono 
tra  il  profondo  e  il  pieno,  ad  un  color  tra  il 
bruno  e  il  chiaro,  come  in 


ohi 


poppa,  bo-bò,  to-tò. 


suono,  tono^  tuono,  ruo« 
ta,  botta  ; 

olo,  otto. 

chioccia,  corvo,  bove. 


colori, 
rosso. 


tonfo,  frombola,  rom- 
bo, correre,  rompere, 
onda^  fosco. 
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Avvertenza.  NelFo  di  suono  aperto  s*è 
fuso  spesso  in  italiano  il  dittongo  au,  come 
in  roco,  foce,  lode,  ecc. — Ecco  uno  dei 
tanti  mutamenti  di  lettere  e  di  suoni,  che 
spiegano  perchè  gli  elementi  di  molti  voca- 
boli non  convengano  ora  più  coi  principi, 
che  qui  esponiamo. 


II.  CONSONANTI. 

1.  OtOturaK. 


g  (rotondo).  Il  suono  gutturale  più  molle 
della  lingua  nostra  è  quello  che  indichiamo  col 
arrotondo.  Avvegnaché  questo  suono  si  formi 
dalPurto  deiraria,  che  esce  dalle  fauci,  con- 
tro la  radice  della  lingua  e  la  parte  poste- 
riore del  palato ,  fu  preso  a  dinotare  quella 
parte  del  corpo,  che  diciamo 

e  ogni  suono  che  ivi  per  egual  modo  si  ge- 
neri, in 


gola  ^),  gorgia,  gorgoz- 
zule, gozza. 

gargarizzare,  gorgheg- 
giare, ingojare,  ingoz- 
zare, smghiozzare,  sin- 
gulto, strangolare,  an- 
goscia, angusto. 


<)  Cai  pareste  mero  caio  questa  coincidenza ,  volga  uno  sguardo  ai  TocaboU ,  coi 
qaaU  indichiamo  in  italiano  i  diversi  organi  deUa  faveUa  e  vedrà,  che  : 

Il  g  (gnttarale)  è  la  base  del  vocabolo  che  indica  il  laogo»  dove  si  formano 
i  suoni  gutturali,  la  Gola, 

La  {  (palatina)  costituisce  la  base  della  voce,  con  cui  indichiamo  l'organo, 
che ,  se  interviene  nella  formazione  di  tutti  i  consonanti,  più  particolarmente 
serve  alla  formazione  dei  suoni  palatini,  la  Lingua. 

11  d  (dentale)  è  la  radice  del  vocabolo,  indicante  l'organo,  che  colla  lingua 
concorre  a  formare  i  snoni  dentali,  i  Denti;  e  finalmente,  che 

n  6  (labiale)  è  la  base  di  Bocca,  e  fa  parte  della  radice  di  Labbro,  dove 
si  formano  i  suoni  perciò  detti  labiali. 
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2.  Ma  anche  altrove  che  nella  gola  può 
prodursi  un  suono  somigliante,  come  quando 
Tana  s'urta  coli  acqua,  in 


dal  qual  ultimo  vocabolo  crediamo  emerso 
per  traslato 

3.  Ritrae,  in  alcuni  vocaboli  animale- 
schi, della  voce  di  vari  animali,  a  cagion  d*e- 
sempio  in 

Avvertenza.  Alcuna  volta  il  g  rotondo  si 
premette  perla  sua  moUezza  ad  un  dittongo, 
asolo  fine  d'evitare  un  mal  suono,  come  nelle 
voci  d'orìgine  tedesca.  Guardare,  Guida- 
re, Guarentire,  da trar/en^  tveisen,  irdA- 
reti,  nelle  quali  i  Tedeschi  hanno  dato  forse 
per  egual  ragione,  alla  lettera  che  gli  Inglesi 
chiamano  u  doppio^  il  suono  del  nostro  v. 


gorgo,  gorga,  gurgìto, 
ingorgare ,  rigurgitare, 
gorgoglio,  rigoglio; 

orgoglio. 


gazza,  gallina,  grue, 
ragghiare,  ringhiare. 


C«  (rotondo).  Oltre  quello  del  g  rotondo, 
altro  suono  gutturale  non  ha  la  lingua  no- 
stra, che  quello,  che  diamo  per  lo  più  col  e 
rotondo,  di  rado  col  7,  e  che  per  altro  non 
ne  differisce,  che  per  la  maggior  forza.  Es- 
prìmiamo con  esso  il  suono  alquanto  tenace, 
che  nasce  dall'  urto  di  certi  corpi,  in 


2.  Simula  la  voce  d'animali  in 

3.  Contrafa  chi  parla  molto  senza  aver 
nulla  a  dire,  in 


tacca,  becco,  pacco, 
picchiare,  attaccare,fic- 
care,  toccare,  ammac- 
care, spaccare,  abbac- 
chiare, seccare, 
cucco,  cacadù,  chichi- 
rìchi. 

chiaccherare,  e  schic- 
cherare. 
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Avvertenza.  Risponde  alla  k  dei  Greci, 
ripudiata  con  poco  senno  dai  maestri  nostri^ 
i  Latini,  e,  sulle  loro  tracce,  anche  da  noi. 


2.  Palatine. 


g  (schiacciato).  C  (schiacciato).  J« 
I  suoni  rappresentati  dal  jf  e  dal  e  schiac- 
ciati, non  hanno  che  deboli  corrispondenze 
con  suoni  fisici  ^),  o  col  sentimento.  Ne  usia- 
mo tuttavia  a  ritrarre  quel  suono,  che  nasce 
dall'  agitamento  d  un  corpo  acquoso,  in 


Avvertenza.  Nelle  voci  derivate  dal  lati- 
no, al  /,  in  capo  di  vocabolo,  e  talora  anche 
nel  mezzo,  abbiamo  sostituito  quasi  sempre 
il  g  schiacciato. 


schiacciare,  acciacca- 
re, sdrucciolare,  bacia- 
re, ciarlare,  mangiare, 
pigiare. 


I9  gim  La  /,  da  cui  prese  il  nome  la 
per  ciò  che  sia  principalmente  con  quest'or- 
gano che  se  ne  produce  il  suono,  entra  anzi 
tutto  in  vocaboli,   che  più  particolarmente 
alla  lingua  si  riferiscono.  Tali  sono 

2.  Ritrae  quel  suono  linguale,  che  fa  udire 
chi  non  ha  spedita  la  parola,  in 

0  chi  troppo  adopera  la  lingua,  in 

3.  Per  la  sua  grande  mobilità  e  scorre- 
volezza, trovasi  in  molte  voci,  che  inchiu- 
dono  queste  note,  come  in 


lingua. 


leccare,  lambire,  libare. 

lallazione,  e  balbo, 
blaterare. 


liquido,  labile,  lavina, 
lieve,  alito,  ala. 


^)  Da  ciò  vaolsi  forte  ripetere,  che  molte  lingae,  p.  e.  la  tedeaca,  ne  mancano. 
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e  principalmente,  in  compagnia  d'ona  labiar- 
le  9  in  vocaboli,  che  esprìmono  lo  scorrere 
deirarìa  o  dell'acqua  ;  a  cagion  d'esempio,  in 

4.  Come  la  /  concorra  a  formare  la  de- 
sinenza vezzeggiativa 
s'  è  già  veduto. 

3.  Al  snono,  die  scrìviamo  con  gl^  non 
conosciamo  un  carattere  speciale. 

Avvertenza.  In  molti  vocaboli,  in  cui  la 
/  esprimeva  mobilità  (Jh,  pluo,  pleo,  ecc.), 
le  abbiamo  sostituito  in  italiano  Ti.  In  molti 
si  scambia  colle  affini  sue,  la  r  '),  e  la  n. 

Af  gVkm  La  II  segna  il  suono,  che  produ- 
ciamo allorché ,  portando  la  parte  anteriore 
della  lingua  al  palato,  emettiamo  l'aria  pel 
e  per  le 

2.  Chi,  interrogato  o  pregato,  vuol  espri- 
mere, senz'  altro,  di  non  aderire,  si  il  fa  con 
un  suono  indistinto ,  che  per  ciò  che  esso 
apre  poco  la  bocca,  deve  necessariamente 
riescire  nasale  e  basso.  Di  qui 


fluire  ,    flato  ,    flauto, 
floscio. 

eUo 


naso 
nari. 


non,  no,  negare,  nulla. 


^)  Non  possiamo  non  toccare  qui  an  esempio  frequentissimo  di  questa  trasmutazione. 
Oipii  qualvolta  la  desinenaa  latina  aggiuntiva  olts  si  appicca  ad  un  voca- 
bolo, che  neU'ultima  sillaba  ha  un  /,  ad  evitare  la  lallaaione,  che  altrimenti  ne 
nascerebbe,  la  Z  di  aliSf  si  muta  costantemente  in  r;  gli  altri  ritengono  la  I. 
Ci  limitiamo  a  prendere  ad  esempio  alcuni  aggiuntivi,  che  si  riferiscono  ai  corpo 
umano,  dandoU  neUa  forma  itaUana. 

irontaZe  capiUare 

occipitale  ciliare 

temporale  oculare 

nasale  auricolare 

guanciale  masceUare 

dentale  mandibulare 

linguale  scapulare 

orale  ascellare 

DaU'altra  parte  la  I  soppiantò  in  italiano  la  prima  n  di  venenum^  per  evitare 
la  dispiacevole  nasalità»  che  nasce  in  latino  dalle  due  n. 


56 


3.  Attissima  è  la  n  a  rendere  in  generale 
Tidea  del 

e  principalmente,  ad  imitare  i  suoni  oscillanti, 
che  si  producono  da  alcuni  istrumenti,  o  ehe 
accompagnano  alcuni  fenomeni  fisici,  come  in 

4.  Per  la  molta  scorrerolezza,  che  ha 
comune,  ma  in  minor  grado,  colla  /,  serve 
a  formare  la  desinenza  vezzeggiativa 

e  le  voci  quasi  brute 

con  cui  le  madri  e  balie  cercano  blandendo 
di  conciliare  ai  bamboli  il  sonno. 

5.  Come  glj  anche  gn  non  ha  un  carattere 
suo  particolare. 

Avvertenza*  In  fine  di  sillaba  e  avanti 
ad  una  labiale,  la  n  mutasi  spesso  per  eufo-> 
nia  nell*  affine  m,  esempligrazia  in:  tam- 
poco^ avambraccio,   Giambattista. 


suono,  ò  i  tòni. 


tintinnire,  intronare: 


ninna,  nanna,  Dinnare» 
nenia. 


Tm  Prodotto  com'  è  da  un  rapido  oscillare 
della  punta  della  lingua  contro  il  palato,  che 
rompe  Tarìa  interpolatamente  e  a  salti,  il 
suono  rappresentato  dalla  r  è  in  tutto  somi- 
gliante a  quello ,  che  si  produce  per  egual 
modo  dal  moversi  dei  raggi  d^una 
e  da  un 

ond'  è  che  costituisce  la  radice  di  queste 
voci,  e  di 

nelle  quali  tutte  domina  Tidea  dell'  aria  rotta, 
con  un  suono  or  basso ,  or  alto  ,  ma  sem- 
pre forte ,  senza  essere  sibilante. 

2.  Dà,  or  sola,  ora  in  unione  ad  jaltre 
lettere,  la  stessa  idea  d'aria  rotta  in  diversi 
modi  e  da  diverse  cause,  in 


ruota, 
carro, 

rombo,  correre,  from- 
ba,  frangere,  rumore, 


brezza,  brivido,  brìsa, 
fremere,  tremare,  ridi- 
re, ruffa,  trottare,  fru- 
gare, friggere,  frullare. 
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3.  Concorre  ad  esprimere  un  parlare  rotto 
ed  indistinto  in 

4.  Esprime  il  romoreggiare  che  fa  Taria 
nelle  fauci,  in 

Avvertenza.  Per  la  difficoltà  materiale, 
che. offre  la  formazione  del  suono  rappre- 
sentato dalla  r,  fanciulli,  balbi,  e  i  Chinesi,  vi 
sostituiscono  quello  della  /,  di  somigliante,  ma 
più  agevole  formazione. 


barbaro ,     borbottare, 
mormorare,  ciarlare. 

rantolo,  rauco. 


3.  Dentali. 


S«  n  suono  della  «,  che  nasce  dal  violento 
urto  deir  aria  contro  un  corpo  tagliente,  i 
denti,  è  Fespressione  naturale  di  ogni  suono, 
che  si  generi  per  simtl  modo ,  a  cagion  d'e- 
sempio, in 

2.  Per  ciò  che  di  esso ,  come  del  suono 
più  penetrante  della  voce  umana,  ci  serviamo 
per  soverchiare  chi  parla  ad  alta  voce  e  ri- 
durlo ad  ascoltarci,  è  la  «  base  del  vocabolo, 
con  cui  imponiamo 

3.  Per  l'acutezza  del  suono  agendo  sul- 
l'udito a  un  dipresso  come  le  sostanze  di  forte 
sapore  sul  gusto ,  è  la  «  radice  del  vocabolo 
che  indica  appunto  l'impressione,  che  fanno 
esse  sostanze  sulla  lingua  e  sul  palato  ;  onde 
per  traslato 

Per  la  sua  forza,  lo  è  in  molte  lingue,  del 
vocabolo 

che  esprime  l'esistenza;  ovvero  di  vocaboli, 
che  indicano  l'anima,  come 


sibilo,  fischio,  sussurro, 
suono,  suggere. 


silenzio. 


sapore^ 


sapere. 


essere 


spirito, 


8 
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per  ciò  che  gli  antichi  confondessero  la  rea** 
pirazione  e  Tessere  incorporeo,  che  ci  anima. 
Avvertenza.  Posta  in  principio  di  voca- 
bolo, la  8  (che  in  molte  voci  italiano  ha  sop- 
piantato la  X  de*Latini ,  naia  essa  pure  molte 
volte  dalla  fusione  del  e  e  della  s)  dà  talora 
forza,  e  tal  altra  la  toglie. 


se  (schiacciato).  Il  suono  che  diamo  con 
8Cj  ritrae  molto  meglio  di  quello  del  e  schiac- 
ciato ,  suo  affine ,  quel  suono  grasso,  tra  il 
sibilante  e  Tacquajato,  che  costituisce  la  nota 
principale  nelle  voci 

Avvertenza.  Sta  in  molti  vocaboli  in  luogo 
della  Xj  come  in  escire,  sciame,  la- 
sciare. 


fruscio,  scroscio,  sciac- 
quare ,  scivolare. 


Zft  Affine  alla  «,  ma  di  lei  più  dura,  la  z 
rende  il  suono  che  produce  Taria,  qualora 
movendosi  rapidamente ,  venga  rotta  da  un 
corpo  non  intieramente  tagliente ,  e  princi- 
palmente da  particelle  d*acqua,  onde 

e  probabilmente  anche 

2.  Dà  il  nome  alla 
imitandone  con  tutta  evidenza  il 

3.  Per  l'asprezza  sua  esprime  avversione 
e  disgusto  nella  desinenza  peggiorativa 

e  un  accrescimento  di  intensione,  che  non  è 
senza  spiacevolezza,  in 


guazzo,  spruzzo,  guiz- 
zo, zampillo, 
razzo,  ruzzare,  razzo- 
lare, spazzare,  aizzare* 
zanzara, 
ronzio. 

azze  ^9 

scorrazzare,  svolazza- 
re, strombazzare. 


')  Anche  le  desinenze  affini  astro  e  accio  devono  il  loro  valore  ali*  inameni^ 
del  snono. 
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4.  Come  già  dicemmo  della  a,  serve  la  z 
a  far  che  si  taccia  chi  parla  o  grida,  in 

Avvertenza.  Se  è  vero  che  il  t  avesse  in 
latino  avanti  all'i  il  suono  aspro  nelle  voci 
stultitia^  divities,  vitium^  ecc.,  a  ragione 
vi  si  sostituì  in  italiano  la  z  nei  vocaboli 
corrispondenti. 


zitto. 


HI 


T«  Vedemmo  come  il  bambino,  battendo 
nel  poppare  la  lingua  contro  le  gengive  della 
mascella  superiore ,  venga  a  formare  il  suo- 
no, che  scriviamo  col  ty  onde 
e  le  voci  infantili 

2.  Questo  suono,  che  diciamo  dentale,  per- 
chè neir  adulto  la  lingua  va  a  battere  non 
contro  le  gengive ,  ma  contro  i  denti ,  ha  il 
suo  riscontro  nel  suono  secco,  che  produ- 
cono certi  corpi  consistenti  urtando  contro 
un  altro  d'egual  natura,  ond'è  che  troviamo 
il  t  in  tutti  quei  vocaboli,  in  coi  domina  tale 
idea.  Tali  sono 


3.  Per  egual  ragione  forma  la  base  ,dei 
nomi  di  alcuni  istrumenti,  come 

4.  Esprime  Turto  frequente  e  difettoso 
della  lingua  contro  i  denti,  che  toglie  a  molte 
persone  il  favellare  distintamente,  in 

5.  Per  quel  troncamento  di  suono,  che  ha 
luoj^o  se  si  pronunzia  solo  o  in  fine  di  sil- 
laba il  suono  rappresentato  dal  f,  il  che  fece 
dare  a  questa  lettera  V  appellativo  di  muta, 
ben  esprime  la  medesima  in 


tetta  e  tata 
te-tè,  to-tò. 


tatto,  toccare,  tastare, 
titillare,  battere,  tene- 
re, togliere,  tirare,  tor- 
cere, trotto,  tonfo,  tac- 
ca, tombolo. 

tam-tam,  tamburo,  tim- 
pano. 


tartagliare. 


tacere,  e  in  muto, 

•  8  • 
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il  non  parlare,  o  dopo  la  s  il  cessare  dal  par- 
lare, in 
e  per  traslato  il  cessare  dal  moversi,  in 

Avvertenza»  Di  regola  il  t  non  si  scambia 
che  coir  affine  suo  il  d.  Come  in  molti  vo-^ 
caboli  venuti  dal  latino,  abbia  ceduto  il  luogo 
alla  Zj  già  s*è  detto. 


st! 
stare. 


d*  Il  suono  rappresentato  da  questa  let- 
tera è  affinissimo  al  precedente,  .da  cui  non 
differisce  che  per  la  minor  forza,  conciossia- 
che  nel  produrlo  spingiamo  la  punta  della 
lingua  contro  i  denti  con  minor  forza,  che 
non  si  richieda  a  formare  il  suono  dato  dal  t. 
•Tuttavia,  nella  lingua  nostra,  non  è  che  in 
pochi  vocaboli,  come 

che  r  intervento  di  questa  lettera  si  può  de- 
durre dal  suo  carattere. 

Avvertenza.  Per  la  sua  dolcezza  questa 
lettera  viene  spesso  interposta  in  italiano  fra 
due  vocali,  per  evitare  V  iato,  che  altrimenti  ne 
risulterebbe,  come  in  r e d i r e ,  ed,  ad,  od • 
Per  egual  rà^one  soppianta  spesso  il  t,  più 
duro,  come  in  padre,  madre,  podere,  ecc. 


dente,  dindi,  dindonare 


4.  Labiali* 


V*  Tenue  e  mobilissimo,  il  suono  rap- 
presentato dal  V  ritrae  del  movimento  leg- 
gero dell'aria,  in 

2.  Esprime  leggerezza  o  mobilità  in 

Avvertenza.  Per  la  sua  esilità  viene  spesso 
scacciato  e  rimpiazzato  dagli  affini  suoi ,  di 
suono  più  consistente,  ìsl  fé  lì  b. 


vento,  volare,  vivere, 
lieve,  vano,  vello,  vol- 
gere. 
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f«  Come  il  suono  di  qaesta  lettera  non 
differisce  da  quello  della  precedente,  che  per 
la  maggior  forza ,  con  cui  espelliamo  Tana, 
facendola  passare  tra  il  labbro  inferiore  e  i 
denti  della  mascella  superiore^  cosi  i  voca- 
boli in  cui  la  troviamo ,  racchiudono  essi 
pure  ridea  dell'aria  agitata ,  ma  agitata  con 
una  certa  violenza.  Basterà  ricordare 


2.  Nei  vocaboli 

esprime  il  suono  che  produce  Taria  escendo 
con  pena  dalle 
Rende  in 

quello  che  genera  Tarìa  escendo  dalle  lab- 
bra; e  in 

il  suono  che  essa  produce,  aspirata  per  le 
nari. 

3.  Ne  dell'  aria  solo,  ma  per  analogia  an- 
che dell'  acqua  esprime  il  movimento,  in 

4.  Risponde  forse  al  movere  che  faccia- 
mo continuamente  le  labbra  parlando,  in 

Aveertenza.  Ben  lungi  dal  non  potersi 
pronunziare  senza  appoggiarlo  ad  un  vocale, 
come  falsamente  si  asserisce  di  tutti  i  con- 


fionda, folla,  fiamma, 
fuoco ,  fumo  ^) ,  fiasco, 
fiocco ,  fievole  ,  folle, 
buffo,  soffio,  farfalla, 
ruffa,  zuffa,  schiaffo, 
fischio ,  piffero ,  fende- 
re, figgere,  frangere, 
frugare  »  fruscio  ,  frig- 
gere, 
afa,  e  affanno, 

fauci, 
fiatare 

fiutare 


fluire,  fiotto,  fiume. 


favellare  *). 


*)  Dicemmo  a  suo  luogo  che,  per  riguardo  al  a  eneo  della  Titta ,  Va  risponde  alla 
laee,  l'o  al  color  rosso,  Vu  all'  oscurità:  ecco  probabilmente  le  tre  note,  che 
in  fiamma,  fuoco,  e  fumo»  sono  espresse  dal  mutamento  della  vocale,  mentre 
la  f  esprime  in  tutti  e  tre  il  movimento  deU*aria. 

«)  Lat.  Fari. 
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sonanti,  il  suono  di  questa  lettera,  per  tac- 
cerò di  quello  della  8  e  della  r ,  è  di  tanta 
forza,  che  il  suono  vocale  che  vi  è  asso- 
ciato, appena  si  ode  In  alcuni  vocaboli,  p.  e. 
fiotto,  farfalla,  fievole. 


hm  n  suono  del  b,  che  si  produce  la- 
sciando scappar  Tana  fuor  delle  labbra,  pri- 
ma mollemente  compresse,  troviamo  perciò 
in  voci  che  esprimono  idee  ,  alle  quali  va 
unita  una  simile  materiale  pressione.  Tali 
sono 

2.  È  de'  primi  suoni  consonanti,  che  for- 
mano i  fanciullini,  onde  i  cari  nomi  di 

con  cui  li  chiamano  madri  e  nutrici. 

3.  In  unione  alla  e,  di  suono  sottile, 
imita  assai  bene  in 

il  parlare  sommesso  e  sibilante  di  chi  non 
vuole  farsi  intendere  che  dal  vicino;  alla 
rombante  r  in 

il  parlare  in  tuono  basso  di  malcontento  o 
di  rimprovero  ;  alla  /,  di  facile  formazione,  il 
del    ' 

4*  I  Romani,  e  prima  di  loro  i  Greci,  e 
prima  d*essi  altri  ancora ,  chiamarono  per 
ischemo 

tutti  i  popoli  che  parlavano  altro  linguag^ 
gio  da  essi  non  inteso ,  perciocché  chi  parla 
una  lingua  straniera  pare  a  chi  non  ne  è 
esperto,  che 

5.  È  dal  suono  labiale  della  loro  voce,  che 
hanno  il  nome 


bacio,  e  bere. 

bimbo,  bambino,  bam- 
bolo, 


bisbigliare. 


borbottare,borbogliare, 
e  brontolare, 

blaterare 
balbo  0* 


barbari 


barbogli. 

bue,  becco,  pecora, 


')  Frane.  òahiOer. 
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e  che  la  voce  delle  pecore  e  delle  capre  tt 

chiama 

Anche  il  cane 

ed  è  dall*  imitazione  del  suo  gridare  (b  a  u- 

bau),  che  emersero 

6.  Poiché  Taria,  che  per  la.  propria  leg;^ 
gerezza  si  leva  a  fior  d'acqua,  è  in  eguali 
condizioni  dì  quella  che  scappa  fuor  delle 
labbra,  e  rende  lo  stesso  suono,  i  sonagli 
che  fa  talora  Tacqua,  si  dissero 

e  il  levarsi  delle  medesime 

7.  Finalmente  è  forse  per  la  piacevole 
mollezza  del  suono  rappresentato  dal  6,  che 
esso  è  la  radice  di 

Avvertenza.  Più  che  colle  altre  deHo 
stesso  ordine,  il  suono  rappresentato  dal  b 
ha  affinità  con  quello  del  p  e  della  /*,  coi 
quali  spesso  si  scambia. 


belare, 
abbaja  ; 

bauta,  baco,  bacueco,  e 
imbacuccare. 


bolle 
bollire. 


beare ,  blando ,  buono, 
bello  0 


p*  Abituati  come  sono  a  premere  le 
labbra  nel  suggere  il  latte  dal  seno  materno, 
uno  de'  primi  suoni  consonanti  che  i  bam- 
bini imparano  a  formare ,  è  quello  del  p  in 
il  qual  suono  si  produce  appunto  premendo 
con  una  certa  forza  le  labbra  prima  di  es* 
pellerne  l'aria. 

2.  E  da]  premere  delle  labbra  che  si  de- 
nominano anche 

3.  n  premere,  non  le  labbra,  ma  altre 
parti  carnose  del  corpo,  diciamo 

onde  anche 


poppa,  e  pappa; 


pipa,  e  pìiTero. 

palpare, 
polpa. 


0  Chi  opponesse,  esserlo  pure  di  bruttOf  Teda  l'etimologia  di  qaesto  vocabolo. 
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4.  Entra  9/9  nella  composizione  del  nome 
di  alcuni  animali,  come 

5.  Esprìme  come  gli  altri  labiali ,  benché 
di  essi  tatti  più  compatto  j  il  movimento 
dell'acqua  o  dell'aria,  in 

e  nel  gr.  pneo^  onde  pneuman ,  che  noi  di- 
ciamo 

6.  Rende  più  spesso  il  suono,  cbe  pro- 
duce Furto  di  certi  corpi,  in 


Avvertenza.  Tanto  il  f,  cbe  il  e,  e  il  ;»  (i 
quali  appunto  perciò  spesso  si  scambiano, 
come  in:  spiantare,  schiantare,  stian- 
tare; raschiare,  rastiare,  raspare) 
rendono  suoni  prodotti  dall'urto  di  certi 
corpi.  Benché  abbiamo  cercato  di  indicare 
in  qualche  modo  la  loro  differenza  caratte- 
ristica, crediamo  tuttavia  che  valga  meglio 
rimettersene  all'orecchio  del  lettore,  facendo 
tutt'al  più  avvertire ,  che  il  suono  del  p  é 
per  dir  cosi  più  pastoso  e  compatto,  quello 
del  t  più  secco,  quello  del  e  più  tenace. 


pavone ,  pippione ,  pa- 
pagallo. 


piovere,  e  plorare, 

polmone. 

porre,  prendere,  piglia- 
re, premere,  polire,  pie- 
gare, pulsare,  pestare, 
picchiare,  pingere,pian- 
gere  ,  pieno ,  rapire, 
rompere ,  strappare  ^), 
accoppare. 


[•  Molle  al  par  di  quello  del  6,  da  cui 
non  si  distingue  che  per  la  nasalità,  il  suono 
della  m  é  dei  primi  che  si  pronunziano  dai 
bambini  in 
la  di  cui  radice  (m  a  o  a  m)  è  pur  quella  di 


mamma, 
amare. 


*)  Frane,  frapper^  attrapper,  taper. 
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2.  Per  ragione  del  moTÌmento  delle  labbra^ 
è  radice  di 

3.  Produce  i)  suono  della  ut  il 

quando   movendo   le  labbra^  senapi   troppo 
aprirloi  manda  fuori  la  voce,  quasi  al  modo 
stesso  che  fa  il  bue  quando 
ed  ancbe  i  gatti  lo  pronunziano  distinta- 
mente con  quel  loro 

4.  Né  dagli  animali  soltanto^  ma  anche 
dalFacqua  si  produce  questo  suono,  come  nel 
del  ruscello. 

Avvertenza*  Merita  d'essere  notata  Tana* 
logia  dei  vocaboli  mamma,  muto,  mug- 
gire, cbe  tutte  banno  per  base  la  m.  Llm- 
perizia  o  Tiropotcnza  del  parlare  nel  bam- 
bino ,  nel  muto ,  nel  bue ,  fa  cbe  conven- 
gano nello  stesso  suono,  variando  solo  nel 
vocale ,  cbe  il  bambino ,  aprendo  la  bocca, 
pronunzia  aperto,  e  gli  ultimi  chiuso,  per- 
ciò cbe,  mandando  fuori  la  voce,  non  dischiu- 
dono gran  fatto  le  labbra. 


mangiare,  o  masticare^ 
muto 


mugge; 


miagolare. 


mormorto 
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Vocabolario  genetico-etimologico 


della 


ling^ua  Italiana. 


Quare  discat  puer,  quid  ìd  literis  proprium,  quid 
commune,'  quae  cum  quibus  cognalio,  neo  miretur  car 
ex  scamno  M  scabellam. 

QuiuiiL 


A. 
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A(at  ahf  ah4)f  prepo«i&Uoe  dinotante 
mota  da  laogo,  avversione.  Nei  voca- 
boli compoati  venutici  dal  latino  ritiene 
talora  il  b,  tal  altra  la  e,  come  in  ab  o  r- 
rire,  ablativo;  astenersi» 
astrarre. 
Acer  (aeer,  eri*;  gr.aci;  insanscr.{|^ 
(*f)  •  S^  (*Bv)  valgono:  penetrare) 
acre  ;  di  sapore  forte,  esastico  (come  le 
cipolle,  l*armoraccio,  ecc.);  ed  anche: 
doro;  forte;  penetrante. 

t.  Acredine,  aerimonia,  astr. 
di  Acre;  acrimonioso,  aerimoni* 
co,  f.  agg.  di  Acrimonia. 

S.  Agro,  (come  da  alaeert  allegro) 
di  sapore  leggermente  pungente  (come 
il  latte,  il  brodo,  ed  altri  liquidi,  quando 
per  la  caldura  infortiscono);  agres- 
za,  suo  astr.;  agresto,  uva  non  ma- 
tura, ed  anche  U  vino,  che  se  ne  fa; 
agrume,  denominazione  generica  di 
vari  frutti  (limnsi  y  «nmci  ecc.)  e  di- 
verse piante  mangerecce  (cipolle,  por- 
ri, ecc.). 

3.  AcerbOrdi  sapore  adstringente 
(come  la  polpa  dei  fratti  immaturi); 
ed  anche:  non  maturo;  aspro;  acer- 
bezza, acerbità,  suoi  astr.; 
acerbamente,  sua  f.  avv.  ;  a  e  or- 
bare, inacerbare,  esacerbare, 
un  dolore,  un  male,  renderlo  più  pun- 
gente; acerbazione,  inacerba- 
zione,  esacerbaziene,  loro 
astr. 

%.  Acido*  di  sapore  fortemente 
astrìngente  (come  il  vino ,  quando, 
perduto  il  suo  sapor  particolare,  si  fa 
aspro  e  tagliente  al  gusto);  acidità, 
acidezza,  suoi  astr.;  acidifi- 
care, render  addo  ;  inacidire, 
diventar  acido  ;  aceto,  vino  inacidi- 
to ,   di    cui   ci    serviamo    per    condi- 


Acer. 

mento  ;  ac  e  t  a  j  o ,  chi  prepara  o  vende 
aceto  ;  acetoso,  f.  agg.  di  Aceto  ; 
acetosità,  astr.  del  vocprec;  ace- 
tosa, acetosella,  nome  di  due 
specie  di  vegetabili,  che  contengono 
on  sale,  che  li  rende  piacevolmente 
acidi;  a  ce  tire,  inacetire,  diven- 
tar aceto  ;  acetato,  voce  de'  chi- 
mici; aceti  fi  cazione,  il  diventar 
aceto. 

5.  Acero,  genere  d*alberi,  della 
poligamia  monoecia  (cosi  detto  dalla 
durezza  del  legno)  ;  acereto,  ace- 
raja,  bosco  d'aceri* 

6.  Acuire,  acuità,  voci  poco 
usate ,  di  cui  la  prima  significa  :  ren- 
dere più  penetrante;  e  Taltra:  la  qua- 
lità di  esser  tale;  acuto,  che  ha  la 
punta  fine  e  penetrante;  acutezza, 
acume,  suoi  astr.;  acutamente, 
f.  avv.  di  acuto  ;  acuminare,  f. 
verb.  di  Acume. 

7.  A  g  u  1 0 ,  lo  stesso  che  acuto  ;  e 
sostantivamente  :  chiodo.  Aguzzo, 
lo  stesso  che  Acuto;  aguzzare,  (dal 
lat.  barb.  aeutiare)  suaf.  verb.  ;  aguz- 
zamento, aguzzatura,  aguzza- 
ta, suoi'  astr.;  ago  (acus),  aguc- 
chia, (aetctt/a)  gucchia,  agu- 
glia,  piccolo  ed  acutissimo  strumento 
d*acciiJo ,  per  cucire ,  ma  a  g  u  g  1  i  a 
e  guglia  significano  anche  altra 
cosa  (ved.  il  Voc.)  ;  agorajo,  chi  fa 
0  vende  aghi  ;  ed  anche  :  il  bossolo, 
nel  quale  si  tengono  gli  aghi;  agu- 
gliata, gugliata,  quel  tanto  di 
filo ,  che  si  prende  in  una  volta  per 
cucire;  agucchiare,  agugliare, 
lavorare  con  Tago. 

8.  Aculeo,  pungiglione  di  cui  sono 
forniti  molti  insetti,  ed  altro  (ved.  il 
Voc).  Acino,  denominazione  dei  gra- 


^ 
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nelli  dell*  uva;  acinoso  sua  f.  agg. 
Aquifog^lio  (invece  di  Acnifofjio) 
vegetabile,  cosi  detto  dalle  sue  foglie 
acuminate  e  pungenti.  Acci  a,  accetta, 
azza,  specie  di  arma ,  e  istrumento 
per  tagliare.  A  e  e  i  a  j  o,  ferro  raffinato 
(cosi  detto  perchè  gli  strumenti  d'ac- 
ciijo  possono  rendersi  affilati  e  ta- 
glientissimi)  ;  acciajare,  suaf.  verb.  ; 
acciajuolo,  acciarino,  denomi- 
nazione di  vari  strumenti  d'acciigo. 
Aeroa  (ixpóg  ;  lat.  actes,  aeer)  sommità  ; 
punta. 

Acropoli  (polis,  città),  fortez- 
za d* Atene  posta  su  luogo  elevato. 
Acrostico  (stichos,  ordine,  ver- 
so) ,  componimento ,  in  cui  le  lettere 
iniziali  0  finali  dei  singoli  versi  costi- 
tuiscono riunite  un  nome  od  un  motto. 
Acrobato  (baino,  andare),  nome  di 
chi  cammina  sulla  corda ,  per  diver- 
tire gli  spettatori;  acrobatico,  sua 
f*sgff-;  acrobatica,  Parte  di  cam- 
minare sulla  corda. 
Aeuo  (àxovcd)  udire. 

Acustico,  che  si  riferisce  ali*  udi- 
to ;acustic  a,  quella  parte  della  fisica, 
che  tratta  dei  rapporti  del  suono  col- 
1* organo  dell'  udito. 
Ad  (ad)^  preposizione,  che,  come  la 
preposizione  italiana  a  ovvero  ad,  che 
ne  è  derivata,  indica  moto  a  luogo, 
e  in  generale,  direzione  verso  chec- 
chessia. 
Adelphos  ("Adek^og),  fratello. 

Monadelfia  (mon  os,solo),  dia- 
delfia(dis,  due),  poliadelfia  (po- 
lys,  molto),  denominazioni  della  XVI., 
XVIL  e  X Vili,  classe  del  sistema  Linnea- 
no,  nelle  quali  si  comprendono  i  vege- 
tabili caratterizzati  dagli  stami  riuniti 
(affratellati)  intorno  al  pistillo  in  uno, 
due,  0  più  fascetti. 
Aedcs  (aedes  is) ,  casa  ;  tempio. 

Edile,  chiamavasi  in  Roma  e  chia- 
masi tuttora  in  alcune  parti  dltalia,  il 
magistrato  incaricato  di  aver  cura  degli 
edifizi;  edilizio,  suaf.agg.;  edifi- 
care (acdem  fueere)f  costruire  un  cdi- 
fizio  (ved.  il  Voc.))  edificazione, 
edifi  caro  ente,  suoi  astr.;  edifi- 
zi o,  denominazione  generica  delle  co- 


Aeqmu. 
strnzioni  più  nobili    (chiese,    palagi, 
case,  ecc.). 
Aeger  (aeger,  gra,  grum;  in  sanscr. 
jrn  (eg)  vale  :  angosciarsi ,   tremare), 
egro;  infermo;  languido. 

Egritudine,  egramente,  f.astr. 
ed  avv.  di  Egro,  poco  usate. 
Aeido  ('out^u;  in  sanscr.  3r+?^(a-id) 
vale:  celebrare,   cantare   in  ogni  luo- 
go), cantare. 

Ode,  oda,  specie  di  componimento 
lirico.  Rapsodia  (rapto,  cucire), 
raccolta  di  brani  di  componimenti; 
rapsodi,  chiamavansi  dai  Greci 
certi  cantori,  che  andavano  attorno 
cantando  le  poesie  d*OmcrO.  Parodia 
(pa ra  appresso),  componimeuto  inver- 
si ,  che  conformandosi  nella  forma  e 
nelle  espressioni  ad  un  altro,  già  noto, 
ne  muta  il  senso  ,  e  lo  volge  in  ridi- 
colo. Palinodia  ved.  Palin.  Sal- 
modia ved.  Csad.  Commedia  (da 
e  0  m  0  s,  banchetto,  o  riunione,  con  canto 
e  musica),  e  tragedia  (da  tragos 
capro  *) ,  rappresentazioni  sceniche, 
quella  dUrgomento  giocoso ,  questa  di 
avvenimenti  d'un  genere  più  elevato  e 
terribile;  comico,  tragico,  loro 
f*  ^gS'9  comicamente,  tragica- 
mente, loro  f.  avv.;  commedian- 
te, chi  recita  commedie  ;  comica, 
arte  del  commediante  ;  commedio- 
grafo, scrittore  di  commedie. 
Aemulor  (aemulor ,  artt,  ùtui  ntm; 
aff.  ad.  imitor:  ted.  ahmen)  emQla<« 
re;  imitare  alcuno  in  opere  commen- 
devoli,  gareggiando  con  lui. 

Emulazione,  astr.  di  Emulare; 
emulatore,  chi  emula. 
Aequua(^ae^titct,  a,  um^,  detto,  nel  senso 
proprio,  di  una  superficie,  ovvero  di  due  o 
più  quantità,  indica,  de  sono  nella  stessa 
condizione,  senza  disparità;  in  traslato 
(per  ciò  che  la  giustizia  consista  nel 
trattare  le  parti  nello  stesso  modo,  senza 
far  distinzione)  significa:  consentaneo 
ai  principi  della  naturale  giustizia. 

1.  Equoreo  (da  aequor  oris^  mare  ; 
cosi  detto  da  ciò,  che  è  un  piano  eguale), 


^J  Carmine    tfui    tragico    vilem     caniavit 
ob  hircum»  llor. 


Aer. 

marino.  Equabile,  le  cui  parti  so- 
no separate  da  eguali  spazi  ;  equabi- 
lità, suo  astr.  equabilmente, 
sua  f.  arv.  Equazione,  pareg^g^a- 
niento.  Adequare,  paregg^iare;  ad- 
equazione, suo  astr.  Equatore, 
equatoriale,  equinozio,  equino- 
aiale,  voci  deg^ii  astronomi.  Equicru- 
re,  equilatero,  voci  de' matematici. 
EquiliJ)rio,  equilibrare,  voci  de* 
meccanici.  Equiparare,  pareggiare. 
Equivalere,  aver  egual  valore; 
equivalenza,  suo  astr.;  equiva- 
lentemente, suaf.avv.  Equivoco, 
(da  aequu9  e  vox)  cbe  ha  due  significa- 
zioni; e  usato  sostantivamente:  malin- 
teso, sbaglio.  Equipollente,  di  egual 
valore.  E  gu  a  1  e,  u  g  u  a  1  e,  non  diverso  ; 
eguaglianza,  uguaglianza, 
egualità,  loro  astr.;  egualmente, 
suaf.avv.;  eguagliare,  snaf.verb.; 
diseguale  ed  ineguale,  dis- 
eguaglianza ed  ineguaglian- 
za, opposti  di  Eguale  ed  Eguaglianza. 
Agguagliare  e  raggugliare, 
pareggiare;  ma  ragguagliare  vale 
ancbe:  render  ragione;  informare  di 
checchessia;  ragguagliamento,  rag- 
guaglio, suoi  astr.;  ragguaglia- 
(amente,  sua  f.  avv. 

8.  Equo,  consentaneo  ai  principi 
della  naturale  giustizia;  equità,  suo 
astr.;  equamente,  sua  f.  avv.; 
iniquo,  iniquità,  iniquamente, 
loro  opposti.  Nequito-so  (da Nequilà 
per  Iniquità)  malvagio;  nequizia, 
suo  astr.;  nequitosamente,  sua 
f.  aw. ;  nequissimo  (per  Iniquis- 
simo),  scellerato. 
Aer  (aer 9  is;  gr.  aer;  in  sanscr.  m 
(va)  vale:  soffiare)  aere,  aura,  e 
pia  usualmente,  aria;  il  fluido,  che 
respiriamo. 

1.  A  e  r  e  0,  f .  agg.  di  Aere  ;  aerare,  f. 
verb.  di  Aere;  aer  if  orme,  che  è  fluido 
come  l'aere;  arieggiare,  aver  aria, 
cioè,  somiglianza,  che  ritragga  d'altri. 

8.  Ora,  f.  poet.  di  Aura;  orezzo 
(diminutivo  di  Ora)  e  rezzo  (lo  rez- 
zo, invece  di:  l*o rezzo),  auretta  pia- 
cevole ;  ma  Orezzo  vale  più  propriamen- 
te :  ombra  ;  frescura  ;  ed  anche  :  gelo. 
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AttVìun. 
Aen  [ae$,  Hs;   in   sanscr.  WTfJ  («ja») 
vale:  ferro)  metallo;   e  più  particolar- 
mente :  rame  e  bronzo  ;  ed  anche  :  danaro. 

1.  Eneo,  di  bronzo. 

2.  (Da  a«,  che  presso  i  Romani  si- 
gnificò una  moneta  di  rame,  poi,  certo 
peso  e  certa  misura,  che  vi  corri- 
spondevano.) Asse,  voce  del  foro; 
Asso,  voce  del  giuoco  de' dadi  e  di 
quello  delle  carte. 

3.  (Da  aeramen)  rame;  metallo  di 
color  giallo-rosso,  di  grande  utilità; 
ramina,  scagliette  che  si  staccano  dal 
rame,  quando  infocato  vien  battuto 
air  incudine;  ramiere,  chi  fa  lavori 
di  rame;  ramajuolo,  caldaja  per 
fondervi  pece  od  altro;  ed  anche:  spe- 
cie di  cQcchiiyo  per  attingere  brodo 
dalla  pignatta. 

4.  Erario,  i  danari  dello  stato;  il 
pubblico  tesoro;  erariale,  suaf.agg. 
Oberato  (che  ha  dato  fine  ai  danari 
del  negozio),  che  ha  rotto  il  banco. 
Estimare,  e  per  aferesi,  stimare, 
determinare  il  prezzo  d'alcuna  cosa, 
e  in  più  lato  senso,  anche  il  merito 
d'una  persona  (nella  qual  ultima  si- 
gnificazione prendesi  per  lo  più  in 
buona  parte);  estimazione,  stima, 
suoi  astr.;  stimatore,  chi  stima; 
stimabile,  che  merita d' essere  tenuto 
in  conto;  stimabilmente,  sua  f. 
avv.;  inestimabile,  inestima- 
bilmente, loro  opposti. 

Aeatun  (aestus,  ug;  gr.  aithd  ;  in  sanscr. 
^^,  (indh)  vale:  ardere,  bruciare) 
calore  eccessivo;  ed  anche:  l'agitarsi 
dell'acqua  bollente;  e  per  analogia:  il 
flusso  e  riflusso  del  mare. 

1.  Estate,  state,  la  stagione  più 
calda;  estivo,  estivale,  suef.agg. 

8.  Estuazione,  bollimento;  estu- 
ante, bollente;  fervido;  estuario, 
spazio  di  terra,  che  ora  è  coperto  dal 
mare,  or  no  (come  per  esempio  la  laguna 
veneta). 

Aerum  {aevum,  i;  gr.  aion),  spazio  lun- 
ghissimo di  tempo,  particolarmente  ri- 
guardo alla  vita  umana. 

Evo,  corso  di  molti  secoli;  lon- 
gevo, che  vive  o  dura  molto  tempo. 
Età   {tteta$  per  aevitas),   parte  ^ella 
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vita  deir  uomo  ;  numero  d*  JUkni.  Eterno 
(aeternus  per  aèviiemu9*)^  che  non 
ha  fino  né  principio;  eternit  a,  ano 
aatr.  ;  eternamente,  soa  f.  avv. ; 
eternare,  sua  f.  verb. ;  eternale^ 
lo  stesso  che  Eterno;  eternalmente, 
sna  f.  avv. 

Atk,  •*)  difficoltà  di  respiro,  che  provia- 
mo per  gravezza  d'aria  o  soverchio 
caldo  ;  e  più  spesso  :  V  aria  calda  e  pe- 
sante, che  la  produce. —  La  f  e  il  dop- 
pio a  sono  espressione  del  snono,  che 
manda  chi  per  qualsiasi  ragione  non 
può  trarre  liberamente  il  respiro  (ted. 
anf!  frane,  oufi) 

Affanno,  respiro  penoso  e  irrego- 
lare; ed  anche:  grande  inquietudine 
d'animo;  affannoso,  sua  f.  agg.; 
affannosamente,  sna  f.  aw.;  af- 
fannare, sua  f.  verb. 

Agpapao  (à7airaai),  accogliere  amorevol- 
mente una  persona. 

Agape,  denominazione  del  convito, 
che  ten evasi  in  comune  dai  primi  Cri- 
stiani ,  il  giovedì  santo,  in  segno  di 
amorevole  fratellanza.  Agapanto 
ved.  Anthos. 

Agpano  {agaso,  nìt;  probabilmente  da 
ago)f  quegli  che  caccia  giumenti  o  ca- 
valli, e  ne  ha  cura;  mozzo  da  stalla; 
e  più  generalmente:  servo,  destinato 
a  vili  uffizi. 

1.  R  a  g  a  z  z  0,  (valse  :  nervo  che  atten- 
de alla  stalla,  o  ad  altri  vili  uffìzi;  or 
significa  per  lo  più)  giovanetto,  ado- 
lescente (conservando  però  tuttavia  qual- 
cosa dell' originaria  abbiettezza)  ;  ra- 
gazzata, ragazzeria,  tratto  da 
ragazzo  ;  puerili  là. 

2.  Garzone,  quasi  lo  stesso  che 
Ragazzo,  se  non  che  è  anche  della  lin- 
gua nobile;  garzoneggiare,  di- 
ventar garzone;  farla  da  garzone. 


*)  Per  aevUernam  kominum  dommm  tei» 
ìurem  propero  gradum»  Varr. 
**)  I  vocaboli  posti  a  capostipiti  d'una  fa- 
miglia, ai  quali,  come  qui,  non  è  con- 
trmposta  la  trascriuone  con  caratteri 
propri!,  greci,  tedeschi,  od  orientali, 
aono  Italici;  quelli  che  »ooo  trascritti 
In  carattere  corsivo,   latini. 


ago. 

A^r  (ager,  gri  ;  gr.  a  g  r  o  s,  led.  Acker ); 
il  campo  coltivato,  o  destinato  alla 
coltivazione;  la  campagna,  in  opposi- 
zione alla  città;  il  territorio  spettante 
ad  una  città  o  ad  un  borgo. 

1.  Agro,  voce  dei  geog^fi  (Fa- 
gro  romano,  Tagro  bolognese);  agra- 
rio, che  spetta  ai  campi;  agraria, 
la  scienza,  che  si  occupa  della  col- 
tivazione de* campi;  agreste,  che  è 
proprio  de'  campi  ;  e  in  traslato  :  ru- 
stico; zotico;  agreste  za  a,  suo  astr. 
agrestemente,  agrestamente, 
sua f. avv.;  agricola,  agricoltore, 
che  coltiva  i  campi;  agricoltura, 
Tarte  e  la  professione  di  coltivare  1 
campi.  Agarico  fuugo  che  cresce 
nei  campi  (frane,  champignon). 

8.  Peregrino  (per  agro9)j  e  per 
corruzione,  pellegrino,  che  vien 
da  lontano  ;  forestiero  ;  raro  ;  e  più 
specialmente:  nomo  che  va  per  divo- 
zione a  visitare  un  santuario,  o  ne  tor- 
na; peregrinare,  pellegrinare, 
sua  f.  verb. ;  peregrinazione, 
pellegrinazione,  peregrinag- 
gio,  pellegrinaggio,  astr*  dei 
voc.  prec* 

Ai^nan  (agnus ,  t;  il  gr.  agnns,  vale: 
puro;  casto)  agno,  e  più  comune- 
mente, agnello;  pecora  giovine. 

Agnellino*),  f.  agg.  di  Agnello  ; 
ma  più  spesso  :  suo  diminutivo.  Agnel- 
letto, voce  de'  cuochi. 

A|^o  (0701  ;  lat.  mgo  ;  ted.  jagen  ;  in 
sanscr.  9^(&ff)  vale:  condurre),  cac- 
ciare; spingere;  educare. 

l.(Da  agon,  combattimento,  pugna.) 
Agonia,  lo  stato  di  (chi  combatte 
colla  morte,  cioè  di)  chi  sta  per  mori- 
re; agonizzare,  sua  f.  verb.  Anta- 
gonista (ante,  contro)  avversario  ; 
antagonismo,  suo  astr.  Protago- 
nista (protos,  primo)  il  personaggio 
principale  di  un  componimento  dram- 
matico, epico,  ecc. 


•)  1  diminutivi  latini  o  latino-barbari  per- 
dono questa  qualità  diventando  Italiani, 
(fratello,  sorella,  coltello,  ecc.);  onde 
la  necessità  di  nuove  de&ioenxe  diminu- 
ii vo- vezzeggiati  ve . 


5.  Apagoge  (a pò,  lontano) i  di- 
Boatraaione  indiretta  d^ana  propoai- 
aione,  moatramlo  raaaardità  del  con- 
trario. Paragoge,  (para,  presao) 
l'aggiunta  d*  ona  aiilaba  alla  fine  d'  un 
Tocabolo;  paragogico,  aoa  f.  agg. 
Paragone  (da  parago),  il  porre 
una  eoaa  appresao  un*  altra,  per  lo  più, 
per  rìseontrarne  1*  eguagliansa  o  la 
diaeguaglìanaa ;  paragonare,  tua 
f.  Terb. ;  paragonabile»  cbe  può 
paragonarsi.  Sinagoga  (ayn, inaio- 
■^)f  Inogo  nel  quale  gli  Ebrei  ai  ri- 
nniacono  per  eaercitare  le  pratiche 
religiose.  Demagogo,  ved.  Demos. 
Pedagogo,  Ved.  Paia. 

3.  (Da  epago  per  epi  ago)  Epat- 
ta, aggiunta  annuale  di  undici  giorni 
ali*  anno  lunare,  affinchè  convenga  col 
solare. 

4.  (Da  exegeomai  per  ec  egeo- 
maL)  Esegesi,  spiegazione  di  alcu- 
na cosa;  esegetico,  sua  f.  agg.; 
esegetica,  voce  de*  matematici. 

6.  (Da  agora,  quantità  di  peraone 
spinte  insieme,  riunite;  e  pia  partico- 
larmente da  agore 00,  parlare  ad  un* 
adunanza,  e  in  generale:  parlare.)  Pa- 
negirico (pan,  tuttb),  sermone  te- 
nuto ad  un*  adunanza  in  lode  d'  un  aanto 
0  d'un  gran  personaggio;  p  an  e  gi- 
ri ata,  chi  fa  un  panegirico.  Alle- 
goria (al  1 0  8,  altro),  concetto  espresso 
Telatamente  con  parole,  che  letteral- 
mente significano  altra  cosa;  ali  ego - 
rico,sttaf.agg. ;  allegoricamente, 
sua  f.  avT.;  Categoria  (cata,  con- 
tro), serie  di  proposizioni,  o  di  altro; 
categorico,  sua  f.  agg.;  ed  anche: 
che  stabilisce,  pone  per  certo  alcun 
che;  categoricamente,   sua  f.  arv. 

6.  (Da  augello,  portare  una  noti- 
aia.)  Angelo,  spirito  beato,  man- 
dato ad  assislere  gli  uomini;  ange- 
lico, sua  f.  agg.;  angelicamen- 
te, f.  aTT.  del  voe.  prec.  Evange- 
lo, (eu,  buono;  e  vale  quindi:  buon 
messaggio*),  buona  nuova)  e  per  afe- 
resi,  vangelo,   titolo    dei  libri   de- 


AgO- 
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*)  Qnal  ò    la  buona  nuova,   cbe  annun- 
siale  ai  poveri?  Prom.  8p. 


gli  apostoli,  che  trattano  della  vita  e 
della  dottrina  di  G.C. ;  evangelico, 
sua  f.  agg.  ;  evangelicamentct  f- 
avF.  del  prec.  voc;  evangelista, 
denominazione  dei  quattro  apostoli,  che 
hanno  scrìtto  il  vangelo;  evange- 
lizzare, predicare  il  vangelo. 
Ag«  (ago,  is,  e§i,  aelum;  gr.  ago),  far 
muovere;  mandare;  cacciare. 

1. 1.  Agir  e,  mettere  in  moto  le  mem- 
bra, e  talora  anche  le  facoltà  intellet- 
tuali; agente,  cbe  agisce  (Vedi  il 
Voc);  agenzia,  suo  astr. 

2.  Agevole,  che  si  può  eseipiire 
senza  gravi  difficoltà;  agevolezza; 
suo  astr.;  agevolmente,  suaf.  aw; 
malagevole,  malagevolezza, 
malagevolmente,  loro  opposti;  age- 
vola re,  f.  verb.  di  Agevole. 

3.  Agiato,  acconcio;  comodo;  e 
detto  di  peraona:  che  ha  i  suoi  comodi; 
che  è  benestante;  agiatamente,  sua 
f.  avv.;  agiatezza,  agio,  suoi  astr. ; 
a  g  i  a  r  e ,  e  più  comunemente ,  ad- 
agiare, acconciare  ;  accomodare;  ada- 
gio (ad  agio)  comodamente;  lenta- 
mente. 

4.  Agile,  che  si  muove  senza  grande 
sforzo;  presto  di  membra;  agilità, 
suo  astr.;  agilmente,  sua  f.  avv. 

6.  Atto,  part. paas.  di  Agire;  e  più 
spesso:  l'agire;  documento;  anteatto  ' 
(voce  delle  cancellerie),  scrittura  ante- 
riore; attore,  attrice,  chi  agisce; 
chi  promove  una  causa  in  giudizio  ; 
chi  rappresenta  una  parte  in  un'  azione 
drammatica;  attivo,  che  è  pronto  ad 
agire;  che  ha  virtù  di  far  agire;  atti- 
vità, suo  astr.;  attivamente,  sua 
f.  av¥.;  attuare,  attivare,  ridurre 
all'atto;  mandare  ad  effetto;  attua- 
zione, attivazione,  loro  astr.; 
attuario,  impiegato  che  stende  gli 
atti,  e  ne  ha  cura;  attuale,  che  è  in 
atto;  effettivo;  attualità,  suo  aatr.; 
attualmente,  sua  f.  avv. 

6.  Aziona  (ac/io),  lo  stesso  che 
Atto;  serie  di  atti,  diretti  allo  stesso 
fine;  rappresentazione  teatrale;  quota 
parte  del  capitale  d' un' intrapreaa  in- 
dustriale! e  il  documento,  che  la  rap- 

10  • 
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Ago. 


presenta;  azionario, azionista,  chi 
possiede  delle  azioni  d*  nn^  intrapresa 
industriale. 

7.  Asse  (axis)f  il  perno  su  coi  si 
Tolge  la  ruota.  Songia,  snngia, 
8- ugna  (ajpunffia)^  grano  preparato, 
con  cui  9Ì  unge  l'asse  delle  ruote,  per 
agevolare  la  rotazione. 

8.  Agitare  (frequentativo  di  agere)^ 
movere  in  qua  e  in  là,  con  qualche 
violenza;  e  in  traviato:  turbare;  agi- 
tamento, agitazione,  suoi  avtr. 

II.  1.  (Da  ah  ago,)  Abigeato, 
voce  de' legisti,  che  vales  furto  di 
animali. 

2.  (Da  ambiffù  per  amò  ago.)  Am- 
higtro,  di  doppia  significazione;  am- 
biguità ,  suo  as(r.  ;  ambigua- 
mente, sua  f.  avr.  Ambage,  cir- 
cuizione; andirivieni. 

3.  (Da  eoojjfo,  per  cfcm  a^o.)  C  0  a  1 1  i  V  0, 
che  ha  facoltà  di  costringere;  coatti- 
vamente, sua  f.  aw.  ;  coaz-ierne, 
l' atto  e  la  facoltà  di  costringere  ;  e  o- 
atto,  costretto  ;  co att azione,  voce 
de*  chirurghi.  Coagulare  (frequenta- 
tivo di  coagere),  fare  che  certe  sostanze 
liquide,  come  p.  e.  latte  o  sangue,  si 
rapprendano  (cacciando  insieme  le  so- 
stanze ffolide,  che  prima  erano  sciolte 
nelle  liquide);  coagulazione,  co- 
agulamento, suoi  astr.  ;  coagula- 
tivo, che  ha  virf à  di  coagulare  ; 
coagulabile,  che  ha  attitudine  a 
coagularsi;  coagulabilità,  mio 
aslr.  ;  coagulo,  coagolo,  e  per 
corruzione,  quaglio,  caglio,  ciò 
che  serve  a  far  rapprendere  il  latte; 
quagliarsi,  cagliarsi,  acca- 
gliarsi, il  rapprendersi  del  latte  e 
d'altre  sostanze;  squagliarsi,  il 
tornar  liquido  di  alcune  sostanze  rap- 
prese, e  specialmente  della  neve  e  del 
ghiaccio;  quagliamento, quaglia- 
tura,  astr.  di  Quagliare;  squaglia- 
mento, squagliatura,  opposti 
dei  voc.  prec. 

4.  (Da  cogito  per  eoagiioy  formato 
da  eum  e  agito,)  Cogitare,  agitare 
in  qua  e  in  là  le  idee,  per  esaminarne 
le  note  e  i  rapporti;  pensare  ;  cogi- 
tazione, suo  astr.;  cogitabondo. 


igo. 

che  va  cogitando.  Ceto*),  (antiquato) 
pensiero.  Oitracotanza,  e  per  afe- 
resi  ,  tracotanza,  pensamento  au- 
dace, che  eccede  i  limiti  del  dovere  e 
della  convenienza;  ardire  soverchio  e 
biammevole;  oltracotante,  traco- 
tante, f.  agg.  dei  voc.  prec. 

5.  (Da  ex  agito)  Esagitare,  nsaffi 
per  lo  più  in  relazione  all'  animo,  e  vale  s 
turbare;  esagitarlo  ne,  suo  astr. 

0.  {UtiexigOf  per  ex  ago.)  Esigere, 
domandare  e  farsi  dare  imperiosamente 
una  cosa,  a  cui  si  ha  diritto;  esi- 
genza, esazione,  suoi  astr.;  esi- 
gibile, che  può  esigersi  ;  esigi- 
bilità; suo  astr.;  esatto,  part.  pass, 
di  Esigere  ;  e  in  traslato  :  puntuale  ; 
esattezza,  esattitudine,  astr.  di 
Esatto  nel  senso  traslato  ;  esatta- 
mente, sua  f.  avv. ;  esattore,  chi 
esige.  Sciame,  (da  examen  per  ex- 
agimen)  parte  delle  api  di  un  alveare, 
che  cacciatene  (exactaé)  vanno  a  sta- 
bilirsi altrove  ;  sciamare,  sua  f. 
verfo.  Esame  {examen  valse  anche: 
la  linguetta  d' una  bilancia ,  che  serve 
a  determinare  il  peso  ;  e  la  determina- 
zione del  peso  ;  e  in  traslato,  lo  stesso 
che  il  nostro  Esame),  esamina,  esa- 
mine» e  8  amina  zio  ne,  ^esperimento 
che  si  fa  per  accertarsi  di  checdiessia, 
e  pia  particolarmente,  di  ciò  che  tal- 
uno sappia;  esaminare,  sua  f.  verb.; 
esaminatore,  che  esamina;  disa- 
mina, di  sa  mina  zi  one,  lo  stesso 
che  Esame;  disaminare,  sua f.  verb. 
Esiguo,  piccolo,  tenue;  esiguità, 
suo  astr.;  esiguamente,  sua  f.  aw. 

7.  (Da  indago,  invece  di  indù  o  tn- 
de  ago)  Indagare  (si  disse  più  pro- 
priamente delle  fiere),  investigare  ;  cer- 
care; indagazione,  in  daga  men- 
to, indagine,  suoi  astr.;  indaga- 
bile, che  può  indagarsi;  indagabi- 
lità,  suo  astr. 

8.  (Da  prodigo,  per  prò  ago;  il  d 
non  e  che  eufonico.)  Prodigare,  pro- 
digalizzare, gittar  via  il  suo;  dis- 


*)  Non  ti  maravigliar  per  che  io  sorrida 
Mi  diaie,  appreiso  11  tuo  pueril  coto. 

Dante* 


Igrts. 

•ipftre  ie  sostanze  :  ed  anche  :  dare 
senza  ritegno,  fosse  anche  per  an  fine 
lodevole;  prodigo,  saaf.  agg.;  pro- 
digamente,  prodigalmente,  sue 
f.  avv.  ;  prodigalità,  astr.  di  Pro- 
digo. 

9.  (Da  reago,  e  redigo»  per  re ^ ago; 
il  d  non  è  che  eufonico.)  Reagire, 
agire  di  rimbalso;  reagente»  che 
reagisce;  reazione,  astr.  di  Reagire. 
Redigere,  rinnire,  ordinare;  redat- 
tore,   dii    redige    (giornali    od   altri 

• 

scritti)  ;  r  e  d  a  B  i  0 Ji  e ,  astr.  di  Redigere. 

10.  (Da  traneigo,  per  irane  ago,  che 
▼iene  a  dire  :  faccio  andare  per  mezzo.) 
Transigere,  venire  a  patti,  ad  un 
accordo;  transazione,  suo  astr. 

(Pare  che  come  il  ted.  jagen,  d*  eguale 
significazione,  possa  dirsi  alfine  ad  ago 
U  seguente  verbo  co' suoi  derivati.) 
Cacciare,  far  andar  innanzi  inse- 
Ipiendo,  e  pia  particolarmente:  inse- 
guire animali  selvatici,  per  pigliarli; 
cacciata,  cacciamento,  caccia- 
gione, caccia,  suoi  astr.;  caccia- 
tore, chi  caccia.  Discacciare,  scac- 
ciare, cacciar  via;  discacciamento, 
scacciamento,  loro  astr.;  ricac- 
ciare, rincacciare,  cacciar  indietro. 

Agrom  (at7po();  (lat.  ager;  ted.  Acker), 
campo. 

Agronomia  (nomos,  legge),  arte 
di  coltivar  la  terra;  agronomico, 
sua  f.  agg.;  agronomo,  chi  si  occupa 
di  Agronomia.  Agro  stemma  (stem- 
ma, corona),  fiore  della  famiglia  dei 
garofani,  che  cresce  ne'  campi,  in  mezzo 
alle  biade. 

Ai  (air  akt  al  gr.  ai!  ouai;  ted.  ach! 
weh!)  ahi!  esclamazione,  che  esprime 
dolore,  passione,  rincrescimento.  Usasi 
spesso  con  me,  formando  la  esclama- 
zione ahimè!  aimè!  d'e|piale  signifi- 
cazione. Assume  avanti  a  se  un  con- 
sonante di  molle  0  scorrevole  suono 
nelle  seipienti  voci: 

1.  Guai!  (ted.  weh!)  esclamazione  di 
cordoglio»  lamento,  minaccia;  guajo, 
sua  f.  sost.;  gnaire,  sua  f.  verb.; 
gaajuolare,  frequentativo  del  voc. 
prec.  Vagire  (varia  forma  di  Guaire) 
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AlbU. 
il  lamentarsi  de' bambini;  vagimento, 
vagito,  suoi  astr. 

1.  Lai  querimonie;  voci  inarticolate, 
esprimenti  dolore  o  mestizia;  lagno 
(ted.  Klage),  lagnanza,  lagnamento, 
lamento,  lamentanza,  lamenta- 
mento,  lamentazione,  f.  sost.  del 
voc.  prec;  lagnare»  lamentare, 
loro  f.verb.;  lamentabile»  da  lamen- 
tarsi; lamentabilmente,  sua  f.  avv. 

Alo  (àiù),  udire;  sentire;  accorgersi. 
(Da  aisthésis,  sensione,  sensazione, 
sentimento.)  Estetica,  la  disciplina 
del  bello,  fondata  sul  sentimento  ;  este- 
tico, sua  f.  agg.;  esteticamente» 
sua  f.  aw. 

Ainon  (ftivof),  discorso;  racconto;  sen- 
tenza. 

(Da  ainissomai,  parlare  con  oscu- 
rità, facendo  delle  allusioni,  criticando.) 
Enimma,  indovinello;  enimmatico, 
sua  f.  agg.;  enimmaticamente»  eua 
f.  avv. 

AUho  (dt£5<ki),  ardere;  avvampare. 

(Da  ai t ber,  fiuido  sottilissimo,  che 
si  credeva  occupare  le  regioni  più  alte 
del  cielo ,  l' empireo ,  in  opposizione 
ad  aer,  l'aria  respirabile.)  Etere, 
l'aria  più  pura  delle  regioni  superiori 
dell'aria;  ed  anche:  voce  de' chimici; 
etereo,  sua  f.  agg.  (nella  prima  si- 
gnificazione); eterificazione,  for- 
mazione dell'etere  (nella  seconda). 
Etera,  e  più  spesso»  etra,  empireo; 
cielo. 

Albua  (alhus,  a,  tcm);  bianco. 

Albo,  lo  stesso  che  Bianco  (ma  è  vo- 
ce poetica  e  poco  usata);  albume,  il 
bianco  dell' uovo;  albumina,  sostanza 
animale ,  che  costituisce  quasi  per  in- 
tiero il  bianco  dell'uovo;  alburno, 
legno  tenero  e  bianco,  che  si  trova 
sotto  la  corteccia  degli  alberi.  Albur- 
no *),  e  più  comunemente  alborella, 
pesciolino  di  color  bianco;  ma  albo- 
rella dicesi  anche  una  specie  di  piap- 
po,  e  la  betoUa,  dal  color  delle  foglie. 
Albuggine,  voce  de' medici.  Alba, 
il  primo  imbiancarsi   del  cielo  in  Ori- 


*)  Pforit   ei    aìburnof   praedam  pueriiibus 


ami»,  Auijion. 
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ente»  al  fkr  del  ifiorno;  albegirì^i*®» 
il  far  deiralba»  ed  anche:  il  tingersi 
di  bianco;  albore,  il  chiarore,  che 
precede  l'aurora;  ed  in  generale:  bian- 
chezza; albam,  latinismo 9  che  vale: 
libro  di  ricordi.  Biacca  (alhÌBea)t 
cerosaa,  bianco  di  Spagna. 
AM^^  {olgeQ,  aUif  alium)^  algere 
(poco  asato  e  difeltivo)  ;  esser  preso 
da  gran  freddo. 

Algore,  f.  astr.  di  Algere;  algen- 
te, algido,  sue  f.  agg« 
Allna  (a/itts,  a,  ud;  gr. allos;  ted,an- 
derer)  altro  *);  aggiuntivo,  col  quale 
si  dinota,  che  la  persona  0  cosa,  a 
cui  si  riferisce,  non  è  quella  stessa, 
di  cui  si  era  detto  prima,  benché  sia 
dello  stesso  genere. 

1. Alieno,  che  è  d'altri;  ed  anche: 
non  inclinato  ad  una  data  cosa;  alie- 
nare, sua  f.  verb.;  alienazione, 
astr.  del  voe.  pree.  Alibi,  voce  de' 
legali. 

S.  Alcuno,  (aliquit  unus,  la  prima 
delle  quali  voci  è  formata  da  aliua  tfuU)^ 
qualche  (^u  aliquià),  qualcuno, 
qualcheduno  (qui$  aliquis  tmtcs), 
alquanto,  aggiuntivi  di  rapporto,  che 
spesso  fanno  le  funzioni  di  sostantivi. 
Aliquote,  voce  degli  aritmetici. 

3.  Alterare  (f.  verb.  di  Altro),  cam- 
biare alcun  che  nella  sostanza  0  nella 
forma  di  una  cosa;  alteramente,  al- 
terazione, suoi  astr.;  alterabile, 
che  può  essere  alterato;  alterabilità, 
suo   astr.    Altronde,   altrove,   avv. 
di  Luogo;   altramente,   altrimenti, 
in  altro  modo.  Alterno,  dicesi  di  due 
cose,  che  si  succedono  a  vicenda;  al- 
ternare, SUA  f.  verb.;  alternata- 
mente, aua  f.  avv.;   alternamento, 
alternazione,  alternativa,  astr.  di 
Alternare;  alternativo,  che  inchiude 
alternazione;  alternativamente,  sua 
f*  avv.  Altercare,  il  parlare  avvicen- 
dato di  due  persone  contendenti;  al- 
t  ercaz  io  ne,  al  ter  co,  snoiastr.  Adul- 
tero, chi  essendo  coniugato  si  volge 
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con  amore  illecito  ad  altra  persona, 
0  non  essendolo  ha  illecito  eonnercio 
con  persona  coniugata;  adultero, 
adulterino,  sue  f.  agg.;  adulterio, 
suo  astr.;  adulterare,  commettere 
adulterio;  ed  anche:  falsare checehesia. 
Allium  (allhm,  t*t),  aglio;  genere  di 
piante  dell'  esandria  monogenia,  famiglia 
delle  gigliacee,  il  cui  bulbo  h  di  gran- 
d*ttso  nelle  cucine  come  condimento. 

Agliaceo,  f.  agg.  di  Agile;  aglia- 
ria,  genere  di  piante. 
Allo*  («Uo«),  altro. 

Allegoria,  Ved.  Ago.  Allopatia, 
Ved. Pathos.  Paralello  (parallelos; 
da  para,  appresso,  e  al  lei  on),  aggiun- 
to di  linee,  che  prolungate  all'infinito, 
non  verrebbero  mala  riunirsi;  p  ara  lei- 
lismo,  suo  astr.;  paralellogrammo, 
(grapho,  scrivo),  e  paral«llepipe- 
do,  (epip  sopra,  e  pus,  piede)  voce 
de'  geometri.  Parallasse  (paralasse 
alternare;  da  para  e  allos),  voce  de' 
geometri,  degli  astr»,  e  de' med. 
Alo  (alo,.alttt,  aUhtm  e  o/larai),  man- 
tenere; far  crescere;  nutrire.. 

1.  Alimento,  ciò  che  serve  a  man- 
tenere e  far  crescere;  cibo;   alimen- 
tare, sua f.  verb.;  alimentario,  ali- 
mentare,  sue  f.   agg.   ^Itore,   chi 
alimenta.   Alunno,  chi  riceve  gli  ali- 
menti;    e   più   propriamente:     allievo; 
alunnato,  suo  astr.  Almo, che  alimen- 
ta *)  ;  ma  prendesi  il  più  delle  volte  in 
un  senso  assai  più  largo.  Ved.  il  Voc. 
S.  Alvo,  il  grembo  in  cui  la  madre 
porta  e  nutre  il  feto;   ed   in  più  largo 
senso;   il  ventre.   Alveo,   ricettacolo, 
in  cui  alcuna  cosa  è  contenuta;   e  più 
particolarmente:   il  letto   d'un   fiume; 
alveolo,  diminutivo    di  Alveo;   e  più 
specialmente:   la  cavità,   entro    cui   h 
piantatoli  dente.  Alveare,  alveario, 
il  recipiente,   entro  cui   le  api   fanno 
i  loro   favi.    Al b io,  conca;   troguolo  ; 
vaso  da  acqua;  alberello,  vasetto  da 
tenervi  unguenti  od  altro. 
Amams  {amaruw,  a,  «m),  amaro;  di 
sapore   ingrato ,  simile  a    quello   della 


*)  Alier,  onde  più  propriamente  deriva  11 
DOstro  altro,  è  probabilmente  il  com- 
parativo di  alius» 


«)  Alma   proprie    MUé    ah    eo    quod  H09 
alat»  Serv. 
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chinina  9  dell'aiteniio;  e  in  traslato; 
dispiacevole  ;  doloroio  ;  contrario  di 
Dolce. 

1.  Aroarezia,  amaritadine*  aatr.  di 
Amaro;  amarognolo^  che  ha  dell'a- 
maro; amareggiare»  rendere  amaro; 
amareggiamento»  tao  aotr.  Ama- 
.  rolla»  pianta  officinale,  che  diciamo 
.  anche  Matrìcarìa  e  Camomilla  »  le  cai 
foglie  hanno  an  sapore  amaro.  Ama- 
rasca» marasca»  sorta  di  cirìegia» 
di  saper  aspro  ed  amaro;  maraschi- 
no» liquore  che  si  fa  della  marasca. 

8*  A^maricarsi»  e  più  comunemente» 
rammaricarsi»  far  doglianae  (di  al- 
ena che  di  amaro»  dispiacevole);  ram- 
maricamento  »     rammaricaaione» 
rammarichio»  snoi  astr. 
Alta*   {aìHi$,  a,  ««)»  alto;   elevato; 
contrario  di  Basso;  altezza»  altura, 
altitudine»  suoi  astr.;   altamente» 
sua  f.  aw.;  altero»  altiero»  che  si 
da  un'aria  di  superiorità;  alterezza, 
alterigia»  suoi  astr.;  alteramente, 
sua  f.  aw.  Esaltare»  levare  in  alto; 
magnificare;  esaltamento»  esalta- 
zione» suoi  astr.  Altare»  Ved.  Ara. 
Ambalo  immbnlo,  ani,  atum)^  ambu- 
lare; che  diciamo  più  usualmente  :  pas- 
seggiare; camminare  a  diporto. 

1.  Ambula  ter  io,  f.agg.  di  Ambulare; 
ambulanza»  voce  della  milizia.  Son- 
nambolo»  sonnambolismo»  Ved. 
Somnus.  Funambolo,  che  cammina  e 
fa  giuochi  di  destrezza,  avendo  i  pie- 
di sopra  una  eorda. 

2.  Ambiatura  {ambuìatura) y  am- 
biadura»  ambia»  ambio»  voci  de' 
cavallerizzi. 

Aaijplan  («mpZtcs,  a,  um)  ampio,  am- 
pio; spazioso»  che  ha  grand'  estensione. 
Amplitudine,  ampiezza,  astr.  di 
Ampio;  ampiamente»  ampiamente, 
sue  f.  aw.;  ampliare,  amplificare, 
sue  f.  verb.;  ampliazione,  ampli- 
ficazione, astr.  dei  prec.  voc. 

Aner  (ày^p),  maschio. 

l.Monandria  (monos,unb);  dian- 
dria  (dis,  due);  triandria»  (tria, 
tre);  tetrandria  (tetras,  quattro); 
pentandria  (pente»  cinque).;  esan- 
dria  (hez,  sei);  ettandria  (hepta, 
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sette);  ottandria  (octo,  otto);  en- 
neandria  (ennea,  nove);  decandria 
(deca,  dieci);   dodecandria  (dode- 
ca,    dodici);     poliandria    (polys» 
molto);  icosandria  (eicosi,  venti); 
denominazioni  delle  prime  tredici  classi 
del  sistema   Linneano»   nelle   quali  si 
comprendono  quei  vegetabili»  che  hanno 
da  uno   stame   (maschio)   fino   a  dieci 
(monandrìa  —  decandria) ,    ovvero    ne 
hanno  dodici  (dodecandria)»  o  ne  hanno 
venti  0  più  di  venti,  inseriti  nel  ricet* 
taccio  (poliandria),  o  nella  base  intema 
del   calice   (icosandria).    Ginandria 
(gyne»  femmina),  denominazione  della 
XX  classe  di  Linneo,  che  comprende  i 
vegetabili»  nei  quali  gli  stami  ed  i  pi- 
stilli sono  riuniti  insieme. 

9.   Androgine     (gyne,     femmina) 
che  riunisce  i  due  sessi. 

Aageioa  (eery'^^)*  ^*o* 

Angiografia(grapho»  descrivere), 
trattato  dei  vasi  de*  corpi  organici  ; 
angiologia  (logos,  discorso),  quella 
parte  della  fisiologia,  che  tratta  dei 
vasi;  angiotomia  (temno,  tagliare)» 
taglio  d*nn  vaso.  Angiospermia» 
Ved.  Speiro. 

Angel  (flngel)»  ganghero;  quel  so- 
stegno di  metallo,  sul  quale  si  volgono 
le  imposte  delle  porte  e  finestre. 

Gangherare,  e  più  comunemente, 
ingangherare,  fornir  di  gangheri; 
metter  ne* gangheri;  sgangherare» 
cavar  da' gangheri;  sgangherato» 
part.  pass.^di  Sgangherare;  e  in  tras- 
lato: scomposto;  sconcio;  sganghe- 
ratamente, SUA  f.  aw.;  sganghe- 
ratezza,  sgangherataggine,  loro 
astr. 

Aago  (ango,  xi;  gr.  ango;  ted.  eng, 
Angst),  angore;  verbo  difettivo,  più 
dei  verso  che  della  prosa ,  che  vale 
propriamente  :  produrre  uno  stringimento 
alla  gola,  che  renda  difficile  la  respi- 
razione ;   e  quindi  anche  :   affannare 

Il  ff  gutturale,  colla  n  nasale,  e  l'u, 
ben  rendono  il  suono  che  manda  chi 
ha  uno  stringimento  alla  gola. 

1. Angusto,  di  poca  larghezza;  mal 
atto  a  contenere  o  a  dar  adito  ad  al- 
cuna   cosa;    angustia,    suo    astr.;    e 
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in  tnslato:  ristrettezza,  riguardo  ai 
mezzi  di  fttssiitenza;  travaglio  della 
mente;  angustiare;  saa  f.  verb.;  an- 
gustioso,  saaf.  agg.  Ansia,  ansie- 
tà, respiro  affannoso;  travaglio  di 
chi  si  sforza  di  ottenere  checchessia} 
ambascia^  ansante,  ansio,  ansioso, 
sae  f.  agg.  (Fano  nella  significazione 
propria,  gli  altri  nella  figurata);  an- 
sare, f.  verh.  di  Ansia  (nella  signifi- 
cazione propria);  ansamento,  suo 
astr.  Angina,  morbo,  che  toglie  la 
respirazione;  anginoso,  sua  f.  agg. 

2.  (Sono  di  questo  gruppo  i  segn.  voc.) 
Angolo,  il  punto  dove  si  congiungono 
due  linee  (per  ciò  che  ivi,  più  che  in  ogni 
altra  parte,  lo  spazio  rinchiuso  dalle  due 
linee,  è  angusto);  angolare,  ango- 
loso, sue  f.  agg.;  angolarmente, 
f.  avv.  del  primo  voc;  angolosità, 
astr.  dell'ultimo.  A n gol 0 metro,  stru- 
mento per  misurare  gli  angoli.  Tri- 
angolo, figura  costituita  da  tre  lati 
e  tre  angoli;  ed  anche  denominazione 
di  vart  arnesi  a  più  usi;  triango- 
lare, sua  f.  agg.;  triangolarmente, 
tua  f.  avv.  Quadrangolare,  che  ha 
quattro  angoli.  Rettangolo,  che  ha 
uno  0  pia  angoli  retti;  rettangolare, 
sua  f.  agg.;  rettangolarmente,  sua 
f.  aw. 
AngaU  {anffui$,  i$)  angue;  e  più  co- 
munemente: serpente. 

1.  Anguicrinito,  che  ha  serpenti 
per  capelli.  Augnino,  che  ha  figura 
0  proprietà  di  serpente. 

2.  Anguilla,  genere  di  pesci,  di 
figura  simile  a  quella  dei  serpenti; 
anguillaia,  acqua  pantanosa,  in  cui 
si  trovano  molte  anguille. 

Anima  (anima,  àe;  il  gr.  anemos, 
vale:  soffio;  in  sanscr.  S*T  (an)  vale: 
spirare;  ed  anche:  movere. —  Sia  che 
gli  antichi  si  rappresentassero  il  prin- 
cipio della  vita  negli  animali  come  un 
soffio,  sia  che  vedendo,  la  respirazione 
essere  necessaria  alla  vita,  scambiassero 
per  ciò  questo  principio  colla  respira- 
zione stessa,  si  renne  a  chiamare: 
anima,  il  principio  vitale  negli  animali. 
1. Animare,  f.  verb.  di  Anima;  ani- 
male  sua  f.  agg.;  e  sostantivamente 
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denominazione  generica  di  ciò  che  non 
è  né  vegetabile ,  ne  minerale;  anima- 
lesco, proprio  0  conveniente  ad  ani- 
mali. Animella,  voce  de' cuochi.  Ani- 
mo, l'anima,  più  specialmente  consi- 
derata nelle  sue  operazioni  di  volere, 
appetire,  riflettere;  animoso,  corag- 
gioso ;  temerario  ;  ed  anche  :  malvoglien- 
te;  animosità,  suo  astr;  animo- 
samente, sua  f.  avv.  Almo*),  e  più 
spesso  alma,  per  Animo  e  Anima. 

2.  Esanime,  esanimato,  inani- 
mcr  inanimato,  senz'anima;  morto. 
Unanime,  di  eguale  animo;  del  mede- 
simo volere;  unanimità,  suo  astr.; 
nnanimente,  sua  f.  avv.  Rianimare, 
tornare  in  vita;  far  riprender  animo. 
Animadversione,  Ved.  Verte. 
Ante  {ante)  prep.  avv.,  dalla  quale  noi 
abbiamo  fatto  avanti  (aftan^e),  inante 
(m  cute),  anzi,  inanzi,  le  quali 
voci  tutte  indicano  priorità  di  luogo  o 
di  tempo.  Nel  primo  caso  s'oppone  a 
Indietro ,  nel  secondo  a  Poi.  —  Pare 
che  la  lettera  a  indichi  qui  per  se 
stessa,  come  in  altri  vocaboli:  antece- 
denza; antichità. 

1.  Anteriore, che  va  innanzi;  ante- 
riorità, suo  astr.;  anteriormente, 
sua  f.  avv. 

2.  Antico,  che  ebbe  luogo  o  visse 
in  tempi  assai  anteriori  al  nostro;  an- 
tichità, suo  astr.;  anticamente,  sua 
f.  avv.;  anticaglia,  denominazione 
collettiva  di  cose  vecchie.  Anziano, 
che  per  tempo, età,  o  considerazione,  va 
innanzi  ad  altri;  anzianità,  suo  astr. 

3.  Antenna,  quella  stanga,  collo- 
cata a  traverso  dell'albero  da  nave, 
dalla  quale  pende  la  vela;  ed  anche: 
quella  specie  di  corna  flessibili,  che 
varie  specie  d' insetti  hanno  sul  davanti 
del  capo. 

4.  Anzi,  avverbio  che  tanto  vale  a 
un  dipresso,  quanto:  ma  piuttosto;  per 
lo  contrario. 

6.  Avanzare,  f.  verb.  di  Avanti; 
avanzamento,    avanzo,   suoi   astr. 


*)   Costai  con  almo  prunto. 

Rotti  i  nemici,  a  morte  si  condasse. 

Poeti  dol  I.  sec. 


avvaattf  fio,  epiàeommieneiiie,  van- 
ta ggio,  cosa  che  fi  ha  avanti  gli  al- 
tri ,  eioè  a  preferenza  di  loro  ;  vantag- 
gioso f,  agg.  di  Vantaggio,*  vantag- 
giaaanente,  •naf.avv.,-  avvantag- 
giare, vantaggiare,  aver  vantaggio,- 
evantaggio,  evantaggioeo,  tvan- 
t  agg  tare,  opposti  dei  prec.  voe. 
ABtll««  (<v5oc),  iore. 

1.  Antera,  vece  de' botanici;  ed  h 
quella  tpeeie  di  caaaettina,  posta  al- 
r  estremità  superiore  degli  stami,  la 
qnale  contiene  la  polvere  fecondante. 
Perianto,  periansio  (peri,  intomo), 
involucro  delle  parti  sessuali  de' vege- 
tabili, costituito  dalla  corolla  e  dal 
calice. 

8.  Elianto,  Ved.  Helios.  Agapanto 
(agape,  dimostraaione  d'amore)  bel 
iore  della  famiglia  delle  gigliacee.  Chi- 
ranto  (eh  e  ir,  mano),  viola  a  ciocche. 
Crisantemo,  Ved.  Crjrsos.  Leucan- 
temo  (leucos,  bianco),  specie  di  (hri- 
santemo,  che  ha  i  fiori  del  disco  bianchi. 
Mesembriantemo  (mesos,  messo; 
hemera,  giorno),  genere  di  piante, 
cosi  detto  perchè  i  suoi  fiori  non  s'aprono 
che  intomo  al  mesaodi.  Antemide, 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
radiate. 

3.  Antologia  (logos,  discorso), 
trattato  de'  fiori;  e  pi&  spesso,  in  tras- 
lato: collezione  de' migliori  brani  delle 
opere  di  buoni  autori. 

4.  Esantema  (ex,  fuori),  eruzione 
cutanea;  e  san  temi  co,  sua  f.  agg.; 
esantemato  lo  già,  trattato  degli  esan- 
temi. 

ABthro]p««  (iÉy5pttMroc),  uomo. 

1. Antropologia  (logos,  discorso), 
scienza  che  tratta  delle  facoltà  del- 
l'uomo, con  particolare  riguardo  all'  or- 
ganismo del  corpo;  antropogenia, 
(giga ornai,  generare),  trattato  dei  fe- 
nomeni della  generazione  dell'uomo; 
antrepotomia  (temno,  tagliare)i  lo 
slesso  che  Anatomia. 

fi.  Filantropo  (philos,  amico), 
die  ama  gli  uomini,  e  cerca  d'  esser 
loro  di  giovamento;  filantropia,  suo 
astr.;  filantropico,  sua  f.  agg.;  fi- 
lantropicamente,   sua  f.  aw.  Mi- 
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santropo  (misos,  odio),  che  odia  gli 
uomini;  misantropia,  suo  astr.;  mi- 
santropico, sua  f.  agg.;  misantro- 
picamente, sua  f.  avv. 

3.  Antropofago  (ph ago, mangiare), 
divoratore  d'uomini;  antropofagia, 
suo  astr.  Antropomorfi,  (morphe, 
forma),  denominazione  di  alcuni  animali, 
somiglianti  all'uomo,  come,  le  «010110; 
antropomorfismo,  astr.  del  prec. 
voc.  ;  ed  anche  :  voce  de'  metafisici. 

(anKS,  t  ;  gli  antichi  non  raddoppia- 
vano le  consonanti);  cerchietto,  for- 
mato da  una  linea,  0  da  un  filo  di  me- 
tallo, che  rientra  in  sé. 

A. 

1.  (Da  amiiu$>)A  nello,  cerchietto,  per 
lo  più  di  metallo,  che  portasi  per  vezzo 
in  dito,  particolarmente  dai  coigugati,  e 
ad  altro  uso;  anulare,  f.  agg.  di  (omi- 
ìu»)  Anello;  e  dicesi  sostantivamente 
anche  del  dito,  che  viene  dopo  il  nu- 
gnolo,  perchè  in  esso  per  lo  più  si  porta 
l'anello  nuziale;  inanellare,  dare 
l'anello  nuziale;  ed  anche;  disporre  (i 
capelli  od  altro)  a  foggia  di  aneUa. 

fi.  (Da  oniis,  per  la  sonuglianaa  che 
ha  con  un  anello.)  Ano,  l'orifizio,  per 
cui  si  espellono  gli  escrementi. 

(Perciò  che  il  sole,  nel  suo  corso 
apparente,  tomi  dopo  un  certo  tempo 
al  punto,  donde  era  partito,  descriven- 
do un  anello  o  cerchio  *) ,  si  chiamò 
(da  mmnut)  anno  |  quel  tempo  che  la 
terra  impiega  a  compiere  il  suo  giro 
intomo  al  sole;  onde  i  segu.  vec). 

1.  Annata,  complesso  dei  prodotti  0 
degli  avvenimenti  d'un  anno;  annoso 
che  ha  molti  anni;  annuale,  fìkè  ri- 
corre ogni  anno;  annualmente,  suaf. 
aw.;  annuo,  che  dura  un  anno;  e  in 
generale:  che  si  riferisce  ad  un  anno; 
annuita,  suo  astr.;  ed  snche:  rendita 


*)  Atque  kime  quoque  MÌarU  iunariBfue 
«mtiff ,  —  ui  ]^o»Ì€riore»  teripBere,  ve- 
tere»  entm  mm  §etmimùhmtU  eonsoiiaii- 
1e§  —  MomeM  rneù^pU,  «•  Fsrroscm,  Al#«- 
Jmm,  CmjpU^um,  8er9immqu€f  uòùtéimm»  ; 
ntm»p9  quia  In  ss  re4e$^it  kufar  mmtU* 

Vose. 
U 
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annua;  annal«,  aggiuntivo  poco  usato 
di  Anno;  annali,  santi  di  storia,  di- ^ 
strihaiti  d*anno  in  anno.  Anniver- 
sario, che  torna  ogni  anno;  ma  più 
propriamente:  giorno  dell'  anno,  che 
risponde  a  quello,  in  cui  ebbe  luogo 
un  dato  avvenimento.  Annona,  ciò  che 
il  suolo  produce  annualmente;  e  più 
particolarmente:  biade;  vettovaglie*); 
annonario,  sua  f.  agg.  Biennio,  tri- 
ennio ecc.,  lo  spazio  di  due,  tre  anni, 
e  cosi  via;  bienne,  biennale,  tri- 
enne, triennale;  ecc.,  f.  agg.  dei  voc. 
prec. ;  perenne,  che  non  ha  fine;  e 
dicesi  più  specialmente  de*  vegetabili, 
che  vivono  oltre  due  anni. 

2.  Minorenne,  che  non  ha  ancora 
reta  fissata  dalle  leggi  per  l'esercizio  dei 
diritti  civili;  maggiorenne,  suo  oppo- 
sto; minorennità,  maggiorità,astr. 
dei  voc.  prec. 

3.  Malanno  (mal  anno),  disgrazia; 
e  usasi  specialmente  in  qualche  impre- 
cazione. Solenne  (90Ìemm$f  da  9oìum 
in  anno)  dicesi  di  festa,  che  non  ha 
luogo  che  una  volta  ali*  anno  ;  e  in  più 
lato  senso:  splendido;  pomposo;  so- 
lennità, suo  astr.;  solennemente, 
sua  f.  avv.;  solennizzare,  celebrare 
solennemente. 

AA  {Sita  antiqu.;  lat.  halito  ;  ted.  hauchen), 
il  moversi  dell'aria,  quando  avviene 
senza  violenza,  e  perciò  senza  strepito, 
come  accade  specialmente  nella  respira- 
zione  regolare.  ^  E  voce  imitativa. 

1.  (Da  asthma.)  Asma,  respiro 
affannoso;  asmatico,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  aér,  trasportato  il  vocabolo 
esprimente  il  snono  che  produce  l' aria 
nella  respirazione,  all'aria  stessa.) 
Aerofobia  (phobos,  timore),  abbor- 
rimento  dell*  aria ,  cioè  d'  ogpai  ventila- 
zione (il  che  è  sintomo  caratteristico 
d'alcune  malattie).  Aerolite,  Ved. 
Lithos.  Aerometro,  ved.  Metron. 
Aeronauta  (nautes,  navigatore),  chi 


*)  Annona  quamquam  rea  omnea  ad  rte- 
tum  periinenita  eontineait  proprie  ia^ 
men  notai  rtm  frumeniariam ,  et  qui" 
dem  quautwn  anno  provenite  unde  et 
nomea.  Voss. 


Apio, 
percorre  gli  spazf  dell'aria  (per  neizo 
d'una  macchina  aerostatica)*  Aero- 
statica (stati ke,  statica),  parte  del- 
la fisica ,  che  tratta  dell'  equilibrio  dei 
corpi  nell'aria;  aerostatico,  sua  f. 
&??  ;  aerostato,  pallone  o  altro  in- 
gegno, che  si  sostiene  nell'aria.  Me- 
teora (meta,  sopra),  denominazione 
generica  di  vari  fenomeni,  che  hanno 
luogo  nell'atmosfera;  meteorico,  me- 
teorologico (logos,  discorso),  sue 
f.  agg.;  meteorologia,  quella  parte 
della  fisica,  che  tratta  delle  meteore; 
meteorolito,  ved.  Lithos. 

8.  (Da  anemos,  soffio  d'aria;  vento.) 
Anemografia  (grapho,  descrìvere), 
descrizione  de*  venti;  anemologia 
(logos,  discorto),  trattato  de* venti; 
anemometro,  (metron,  misura), 
strumento  per  esplorare  e  misurare  il 
vento;  anemoscopio,  (skopeo,  guar- 
dare), strumento  per  rilevare  la  dire- 
zione del  vento*. 

4.  (Da  àtmos,  alito;  vapore;  fumo.) 
Atmosfera  (sphaira,  sfera),  quel 
fluido  che  circonda,  fino  ..ad  una  certa 
altezza,  la  nostra  terra,  la  luna,  e  gli 
altri  pianeti  e  satelliti;  atmosferico, 
sua  f.  agg. 

5.  (Da  arteria,  cosi  detta  da  aer 
e  tereo,  conservare,  perchè  da  prin- 
cipio si  diede  questo  nome  solo  alla 
trachea  od  aapera  artaria.)  Arteria, 
denominazione  de' vasi,  che  portano  il 
sangfue  dal  cuore  alle  estremità,  e  col- 
r  aggiunta  di  aspera,  anche  della 
trachea;  arterioso,  arteriale,  sue 
f*  ^SS'j  arterie tomia  (temno,  ta- 
gliare), taglio  d*  un'  arteria» 

Ajpio  (apio,  pi$,  pium;  aff.  a  eapio; 
gr.  apó  ;  in  sanser.  91Tr(>^P)  »  vale  : 
afferrare),  verbo  obsoleto,  che  valeva: 
attaccare  ;  legare.  —  Pare  che  la  radice 
(ap),  esprima  col  suo  suono  l'atto  del- 
l' animale  che  abbocca  la  preda ,  o  in 
generale,  di  chi  afferra  prestamente 
alcuna  cosa. 

1. 1.  Apice,  sommiti,  cima;  ed  anche: 
virgola.  (Il  lat.  apex  significava  origi- 
nariamente una  verghetta,  che  legavasi 
circondata  di  lana  in  cima  a  quella 
specie  di  mitra,  che  portavano  in  capo 


alconi  sacerdoti  *)  ;  onde  la  doppia 
•ignificaaione  di  Ape»  e  Apice  nelle 
due  lingne.) 

2.  Ape,  pecehia,  {aptenia),  rinseiio 
che  fa  il  mele. 

3.  Atto  (apiuè)^  acconcio,  accomo- 
dato, a  checchesaia;  attamente»  sua 
f.  avT.;  attitndine,  eaoaatr.;  inetto, 
non  atto;  inettitudine,  ino  aatr.; 
inettire,  direntar  inetto;  inezia, 
cofa  da  nnlla.  AttarCi  render  atto. 
Adattare  {md  mptare) »  render  atto 
a  cheeche'Biiia;  adattamento, adatta- 
zione, aaoiastr.  Riattare,  render  at- 
to di  bel  nuovo  ciò  cke  piÀ  non  l'era; 
riattamento,  riattaiioncsaoiaetr.; 
rigattiere,  quegli  che  riatta  veeti 
ed  altre  eoee  usate,  per  rivenderle. 

II.  1.  (Da  aUpUeùT,  formato  da  ad  e 
apitear,  ehe  vale:  divento  atto;  ma 
più  propriamente:  ottengo;  acquisto.) 
Adepto,  denominazione  di  chi  aveva 
cognizione  di  certi  misteri;  iniziato; 
e  più  specialmente:  alchimista, 

2.  (Da  eapuìUf  formata  da  eum  e  apio.) 
Copula,  congiunzione;  ed  anche:  ciò 
che  serve  a  tenere  unite  due  cose;  cop- 
pia, unione  di  due  persone,  animali, 
od  altro;  copulare,  accoppiare, 
f.  verb.  di  Copula  e  Coppia;  copula- 
zione, accoppiamento,  loro  astr.; 
copulativo,  f.  agg.  di  Copula. 
Aqaa  (a^«,  ae;  ssnscr.  3?  (ap);  in 
ted.  A  eh,  dinota  in  molti  nomi  propri 
Acqua),  corpo  liquido,  che  copre  gran 
parte  della  terra.  —  Pare  che  la  ra- 
dice di  questo  vocabolo  esprima  qui, 
come  in  Aris,  l'idea  della  fluidità. 

1.  Acqueo,  acquoso,  acquatico, 
acquajuolo,  f.  agg.  di  Acqua;  ac- 
quosità, astr.  di  Acquoso;  acquajo, 
serbat<go  o  ricettacolo  d'acqua;  ac- 
quazzone, gran  pioggia;  acquitri- 
n  0 ,  polla  d*  acqua ,  che  geme  fuor  del 
terrenoé 

8.  Adacquare,  inacquare,  dar 
acqua  a  checchessia;  adacquatorio 
f.   agg.   del   primo   vocabolo.   Sciac- 


*)  Apex  proprie  éUeitur  in  $ummo  flammi9 
pileo  virga  lanaim;  hoc  est,  in  tt^us 
ejBtremitaU  modica  lana  €$U       Aen. 
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quare,  risciacquare,  lavare  alcuna 
cosa,  agitandola;  sciacquamento, 
astr.  del  primo  voc;  sciacquatorio, 
sua  f.  agg. 

3.  Acquavita,  acquavite,  liquore 
spiritoso;  acquavitajo,  chi  fabbrica 
0  vende  acquavite.  Acquedotto,  con- 
dotto d' acque. 
Aquila  (afuilttf  ae;  ted.  Adler,  Aar), 
aquila,  uccello  di  rapina,  robustis- 
simo, dell'  ordine  dei  falchi. 

1.  Aquilino,  f.  agg.  di  Aquila;  e 
detto  di  Naso:  ricurvo,  (a  somiglianza 
del  rostro  dell'aquila).  Aquilone,  vento 
di  tramontana;  aquilonare,  sua  f.  agg. 
Aquilegia,  genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  ranuncolaoee  (i  cui  fiori 
hanno  qualche  somiglianza  con  un'  aquila 
dipinta). 

8.  (Daaquilifer,  portatore  dell'aquila, 
che  i  Romani  avevano  per  vessillo). 
Alfiere,  portinsegna. 

Arab  (w^l)  Arabia,  regione  dell'Asia 

. 

orientale. 

Arabesco  e  (per  apocope),  rabe- 
sco, disegni  a  fogliami  e  fiori,  per  orna- 
mento di  stoffe  e  d'altro  (il  qual  uso 
ci  è  venuto  dagli  Arabi);  arabescare, 
rabescare,  loro  f.  verb. 
Araoeoa  {aranen$,  t,  ed  anche:  ara^ 
Iteli,  eae;  gr.  arachne),  ragno;  ge- 
nere d' insetti ,  conosciuti  per  la  loro 
proprietà  di  tessere  una  sorta  di  rete, 
con  cui  prendono  moscerini  ed  altri 
insetti. 

Ragnatela,  ragnatele,  la  tela  o 
rete,  che  fanno  i  ragni;  ragna,  la 
femmina  del  ragno;  ma  più  spesso: 
la  tela  che  fa  il  ragno;  ed  anche:  una 
sottil  rete  per  uccellare;  ragnaja, 
luogo  dove  si  tende  la  ragna  ;  r  a  g  n  a  r  e, 
tender  la  ragna;  e  dicesi  anche  de'  panni, 
quando  per  lungo  uso  sono  assottigliati, 
sicché  vi  si  vede  a  traverso. 
Arbiter  (arbiter^  iiri)f  arbitro;  per- 
sona, a  cui  da  due  litiganti  è  data 
facoltà  di  decidere  il  loro  piato. 

Arbitrare,  f.  verb.  di  Arbitro; 
arbitrio,  arbitramento,  suoi  astr.; 
arbitrario,  sua  f.  agg.;  arbitra- 
riamente, sua  f.  avv. 
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Arlior  (arhar  e  arhct,  rt«),  arbore»  e  I 
pia  comanemente ,   albero;  pianta  di 
alto  fttfto  ;  ed  anche  :  il  fteato  che  ref  gè 
la  vela  di  ona  nave. 

Arboreo,  arboroto,  arbore- 
scente, f.  agg.  di  Arbore;  arboreto, 
Inogo  dove  sono  molti  alberi;  arba- 
•  toy  frutice,  pianta  che  ha  cesto.  Al- 
berare, inalberare,  aliare  la  vela 
snir  albero  I  od  altro  sovra  un  alto 
ftasto;  ma  inalberarsi  dicesi  anche 
de*  cavalli  quando  s'alsano  sulle  gambe 
di  dietro;  alberatura,  il  complesso 
degli  alberi  d'un  naviglio. 

Areeo  {arceot  es,  cut),  tener  lontano; 
non  permettereraccesso  a  qualche  luogo  ; 
e  in  pi4  lato  senso:  contenere;  tenere 
in  freno. 

I.  Arca,  cassa  o  scrigno,  per  cu- 
stodirvi danaro  o  cose  preziose;  ed 
anche:  cassa  da  morto  ;  tomba;  ed  altro  ; 
arcano  (sua  f.  agg.,  ma  usasi  anche 
sostantivamente),  che  si  toglie  alla 
vista  d'ognuno;  segreto;  mistero;  ar- 
canamente, f.  avv.  del  prec.  voc. 

II.  1.  (Da  eoerceo  per  eum  arceo.) 
Coercitivo!  che  ha  forza  di  tener  in 
freno,  di  costringere;  coercibiloi 
che  può  essere  costretto,  tenuto  in 
freno;  coercibilità,  suo  astr.  Car- 
cere (chiamavansi  nel  circo  carceri  e 
eareelli  i  chiusi,  entro  cui  eran  custo- 
dite le  fiere;  ora  vale),  luogo  in  cui  si 
tengon  rinchiusi  i  delinquenti  o  chi  è 
accusato  d'alcun  delitto;  carcerare, 
incarcerare,  sue  f.  verb. ;  carce- 
rario, sua  f.  agg.;  carcerazione, 
carceramento,  astr.  di  Carcerare; 
carceriere,  custode  delle  carceri. 
Cancello  {eaneettu9  invece  di  carcW- 
Ims),  grata  di  ferro  od  altro,  per  impedire 
r  accesso  ;  cancelliere  {canetllarìi 
si  dissero  in  origine  coloro,  che  sta- 
vano ai  cancelli  per  non  lasciar  en- 
trare chi  noi  dovesse),  impiegato  pub- 
blico di  varie  categorie  ;  cancelliera- 
to, uflìsio  di  cancelliere  ;  cancelleria 
(cosi  detta  da  ciò  che  molti  uffizi 
pubblici  sono  muniti  d'un  cancello 
per  tener  indietro  le  molte  persone 
che  vi  hanno  a  fare),  locale  d'uffizio 
del  cancelliere;  cancelleresco,  sua 


Areht. 

f*  MTir*  Cancellare  (tirare  delle  linee 
in  varie  direzioni,  a  modo  di  grata  o 
cancello,  sopra  una  scrittura,  per  ren- 
derla nulla),  annullare,  rendere  invali- 
da una  scrittura;  cancellatura,  can- 
cellazione, suoi  astr. 

S.  (Da  exereeo)  Esercere,  e  pi& 
spesso  esercitare,  far  durar  fatica, 
0  durarla  in  un'occupazione  continu- 
ata, 0  che  si  ripete,  per  acquistare 
abilità  e  pratica;  esercitamento, 
esercitazione,  esercizio,  suoi  astr.; 
esercito,  gran  numero  d'  armati,  ad- 
destrati nelle  militari  discipline. 
Ireho  (dpx«*)f  principiare  ;  primeggiare. 

Ll.Arconte,  magistrato  primario  in 
Atene.  Anarchia  (a,  partic pri v.)  man- 
canza del  supremo  potere  tanarchieoi 
sua  f.  agg.  M  0  n  ar  e  hi  a  (m  0  n  0  s,  solo), 
governo  d'un  solo  ;  monarchico,  sua 
^  MTir*;  monarca,  ehi  governa  solo; 
Oli  garch  i  a  (ol  i  g  o  s,  poco),  governo 
di  pochi;  oligarchico,  sua  f*agg.; 
oligarca,  uno  dei  pochi,  che  gover* 
nano.  Tetrarchia,  governo  di  quattro; 
tetrarea,  uno  dei  quattro,  che  gover- 
nano. Pentarchia,  governo  di  cinque  ; 
pentarchico,sua  f.agg.;pentarca, 
uno  dei  cinque,  che  governano.  Poli- 
archia (polys,  molto),  governo  di 
molti;  poliarchico,  sua f.  agg. Esar- 
ca (ex,  da),  fu  titolo  del  governatore 
generale  degli  Imperatori  d'Oriente 
in  Italia;  esarcato,  suo  astr. 

2.  Arci,  prefisso  che  indica  superio- 
rità di  grado  o  maggior  grandezza 
nelle  voci  Arcangelo,  Arciduca, 
Arcivescovo,  Arciprete,  Arci- 
cancelliere,  Arcidiacono,  arci- 
pelago, e  che  nello  stile  burlesco  o 
famigliare  si  prefigge  talora  per  bcher- 
zo  ad  altri  vocaboli,  per  dar  loro  mag- 
gior forza,  come  arcibello,  arci- 
poltrone,  ecc. 

IL  (Da archaios,  antico.)  Archeo- 

grafia  (grapho,  descrivere),  dichia- 
razione degli  antichi  monumenti;  ar- 
cheografico,  sua  f. agg.  Archeolo- 
gia (logos,  discorso),  scienza  che 
tratta  dei  costumi  e  riti  degli  antichi; 
archeologico,  sua f.  agg.  Archivio, 
luogo  dove  si  conservano  le  vecchie 
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•criUvre;  arehirarU,  arehlTifU, 
chi  ha  cara  e  la  dir^sioaed'ui  arehivio. 
Arcata mOi  rocaboloi  o  modo  di  dire, 
antiquato.  Arelietipo,  ved.  Typoi. 
Arehiatro,  red.  latroa.  Architetto 
Ted.  Techno. 

Armmm  {arcu$f  «#)»  arco;  atrumento  di 
Taria  materia  «  di  figura  canra,  per 
lanciar  dardi;  ed  anche  :  carratora. 

Arenato,  piegato  in  forma  d'arco; 
arcoasione,  ano  aitr;  arcare,  tirar 
d*arco;  e  in  traalato  :  truffare;  inar- 
care, tendere  a  foggia  d'arco;  ar- 
cata, apasio  quanto  lira  nn  arco;  ed 
anche:  serie  d* archi.  Archetto,  in- 
gegno per  anonare  fl  yiolino  ed  altri 
iotmmenti  a  corda.  Arcolajo  (areu- 
ÌM$),  ameae  per  iorolgere  il  filo  dalla 
matassa.  Arcobaleno,  l'arco  celeste. 
Archibugio,  rea.  Bncca. 

AHIca  (ardeu,  eoe;  gr.  e  r  o  d  i  o  s),  ar  de  a  ; 
uccello  acquatico,  dell'ordine  delle 
gralle,  che  diciamo  anche  Airone. 

AiHkton  (apxroc),  orso. 

Artico,  settentrionale  (dalla  costel- 
lazione dell'Orsa,  che  ivi  si  trova); 
antartico  (a nti,  contro),  meridionale. 
Arturo  (ura,  coda),  e  artofilace 
(phjrlax,  guardiano) t  la  stella  di  pri- 
ma grandeaza,  che  è  presso  alla  coda 
della  grand'  orsa,  nella  costellazione  di 
Boote,  e  questa  costellazione  stessa. 

Aree  {areo^  m,  «i ;  aff.  ad  aer),  esser 
asciutto,  secco,  senza  umori  (e  dicesi  più 
specialmente  del  terreno). 

A. 

l.A  r  i  d  0,  asciutto  ;  secco  ;  senza  umori; 
aridità,  aridezza,  suoi  astr.;  ari- 
damente, sua  f.  avv.;  inaridire, 
sua  f.  vcrb. 

2.  Aja  (da  urea*) ,  spazio  di  terra, 
spianato  ed  accomodato  per  battervi  il 
grano;  ajuola,  piccolo  scompartimento 
di  terra  spianata  o  coltivata;  ajnolo, 
specie  di  rete,  che  si  tende  sovra  nn 
iga.  Area,  spazio  di  terreno  vacuo, 
sul  quale   si  può  costruire  un  edifizio. 

8.  Arena,  ed  anche  rena  (la  rena. 


*)  Ubi  f rumenta  ueetu  ieramiur  et  aree- 
eantf  area:  propitr  eorum  eimitiudi- 
nem  toeu  iu  urbe  puru.  Varr. 
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invece  di:  l'arena),  terra  arida,  for- 
mata per  lo  pia  da  resti  d' infusori,  o 
da  frammenti  minuti  di  pietra;  ed  an- 
che :  anfiteatro  (per  ciò  che  si  spargeva 
d' arena  il  luogo  destinato  ai  combatti- 
menti) ;  areno s o,  sua  f.  agg. ;  areno- 
sità, astr.  del  prec.  voc.|  arenaria, 
aggregato  d'arena,  cementata  natural- 
mente a  modo  di  pietra;  ed  anche tàgenere 
di  vegetabili,  che  cresce  neU* arena. 

4.  (Da  arietei,  spica).  Resta,  deno- 
minazione di  qnel  fili  eretti,  di  cui  sona 
fomite  le  spich*. 

(Pare,  che  per  ciò  «he  i  vegetabili 
aridi  facilmente  s'infiammino  e  bru- 
cino ,  da  areo  sia  emerso  ardeo ,  onde, 
i  segu.  voc.) 

1.  Ardere,  consumarsi  per  l'azione 
del  fuoco;  ardenza,  ardore,  suoi 
astr.;  ardentemente,  sua  f.  avv. 

t.  Arduo  (esposto  ai  raggi  ardenti 
del  sole),  di  diiflcile  salita;  collocato 
in  alto;  e  più  generalmente:  difiBeile. 
Argemtmm  iar§enium,  t;  in  gr.  argjr- 
ros  da  argos,  candido,  risplendoele; 
in  .a..cr.  jm^  (ragìaU)  da  ^  (n>«r 
colare),  argento;  metallo  pt^uao, 
di  color  bianco,  assai  duttile  e  mal- 
leabile. 

Argenteo,  argentino,  f.  agg.  di 
Argento;  argentajo,  argentiere, 
ehi  lavora  e  vende  cose  d'argento; 
argenteria,  denominazione  comples- 
siva di  molti  capi  d'argento;  inar« 
gentare,  coprire  d'un  lieve  strato 
d'argento;  inargentatura,  suo  astr.; 
argentifero,  dicesi  di  miniera,  che 
contiene  argento. 
'^i^S^*  (^PT^O*  candido;  di  color  bianco 
e  risplendente. 

1.  (Da  argyros,  argento.)  Li tar gi- 
ri o  (litbos,  pietra),  ossido  di  piombo, 
che  era  di  grand'  uso  per  preparare  la 
vernice  delle  stoviglie. 

2.  (Da  p elargo s,  cicogna;  compo- 
sto di  pel  OS,  grigioscuro,  e  argos, 
relativamente  al  color  delle  penne  di 
questo  uccello.)  Pelargonio,  genere 
di  piante,  affine  ai  Gerani  (ved.),  il 
pericarpio  delle  quali  ha  la  figura  d*  un 
becco  di  cicogna. 
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Arpio. 
Argao  (ar^o,  «1,  «(imi;  in  santcr.  3R;s][^ 
(riga)  vale:  stretto),  arguire;  adope- 
rarti a  chiarire  alcuna  coaa  con  parole 
e  ragioni;  ed  anche:  inferire;  enunzi- 
are;  accusare. 

1.  Argumento,  e  più  comunemente, 
argomento,  ragione,  prova,  di  che 
ai  fa  uso  arguendo,  ed  altro  (ved.  il 
Voc.)  ;  argomentare,  sua  f.  verb.; 
argomentazione,  astr.  del  voc.  prec.  ; 
argomentativo,  sua  f.  agg. 

2.  Arguto,  che  arguisce  con  forza; 
ed  anche ,  detto  dell'  ingegno  •  dello 
stile,  0  di  un  motto:  penetrante,  vivace; 
arguzia,  suo  astr.;  argutamente, 
sua  f.  avv. 

3.  Redarguire,  arguire  di  rimando; 
redarguizione,  suo  astr. 

Aries  (arieM,  <ts),  ariete;  il  maschio 
della  pecora;  ed  anche:  certa  macchina 
per  battere  le  mura ,  dando  1'  assalto 
ad  una  città  (cosi  detta  per  somiglian- 
za col  cozzare  d*  un  ariete). 
Arie  tare,  battere  coli*  ariete.  ^ 

Ama  (arma,  omm;  in  sanscr.  ^FFT 
(varman)  vale:  difesa,  come  il  ted. 
Wehr),  armi  o  arme,  e  nel  sing. 
arme  od  arma;  denominazione  gene- 
rica di  vari  strumenti,  di  cui  ci  ser- 
viamo per  difenderci  o  attaccar  altri 
nel  corpo.  —  L'ital.  Arma  ha  tuttavia 
altre  significazioni,  per  cui  ved.  il 
Voc. 

Armare,  f.  verb.  di  Arma;  arma- 
mento, suo  astr.;  armatura,  guer- 
nimento  d'armi;  armata,  truppa  d'ar- 
mati ;  ed  anche:  flotta;  armatore, 
capitano  o  proprietario  di  una  nave  da 
guerra;  armaruolo,  armaiuolo,  chi 
fa  armi;  armario,  armadio,  arnese 
per  riporvi  e  custodirvi  armi,  od  altro; 
armeggiare,  giuocar  d' armi;  dime- 
narsi fuor  di  modo;  armeggio,  suo 
astr.;  armeria,  luogo  dove  si  custo- 
disce gran  quantità  d'armi;  armigero, 
battagliero.  Inerme,  senz'armi,  senza 
mezzi  di  difesa. 

ArA    (àpu),    congiuugere;    connettere; 
adattare;  acconciare. 

1.  Armonia,  accordo  di  suoni;  e  in 
più  ampio  senso:  proporzionata  corri- 
spondenza di  varie  cose*,  o  delle  parti 


Arrha. 

di  checchessia;  armonizzare,  sua  f. 
verb.;  armonioso,  armonico,  sue 
f*  &£^ffM  armoniosamente,  armoni- 
camente, sue  f.avv.;  disarmonioso, 
disarmonico,  disarmonio  sament  e, 
disarmonicamente,  loro  opposti; 
filarmonico  (phileo,  amare),  che 
ama  l'armonia,  e  più  specialmente,  la 
musica. 

2.  (Da  arithmos,  numero.)  Arit- 
mo (poco  usato),  numero;  nome  di 
uno  de'  libri  della  Bibbia,  detto  anche, 
de' numeri;  aritmologia,  aritmono- 
mia,  voci  de' dotti,  poco  usate;  arit- 
metica, scienza  de' numeri:  aritme- 
tico, aritme ticale,  sue  f.  agg.; 
aritmeticamente,  sua  f.  avv.  Lo- 
garitmi (logos,  discorso,  trattato), 
voce  de'  matematici. 
Aro  (aro,  as,  àvi^  àtum)^  arare;  lavo- 
rare la  terra  col  vomere. 

1.  Aratore,  chi  ara;  aratro,  ara- 
tolo, strumento  col  quale  si  ara  la 
terra;  aratorio,  arativo,  f.  agg.  di 
Arare;  aratura,  aramento,  suoi  astr. 

2.  Armento  (bestiame  che  serve  ad 
arare*),  branco  di  buoi,  cavalli,  e 
simili;  armentario,  tua  f.  agg. 

3.  Ara  (fu  detto,  secondo  il  Vico, 
il  campo  arato;  ora  vale:)  luogo 
sacro,  dove  s'  oifrono  sagrifizt,  o  s' in- 
nalzano preci  a  Dio;  altare  (alia 
ara  era  detta  da'  Romani  quella,  su  cui 
si  sacrificava  ai  maggiori  Iddi;  le  al- 
tre **)  si  chiamavano  arae)  quel  luogo 
elevato  nelle  chiese  o  nei  tempi  t  su 
cui  si  oifrc  il  sagrifizio. 

Arrha  (atTha,  ne),  arra;  ciò  che  un 
contraente  dà  all'  altro,  per  rinfrancare 
il  contratto  fatto. 

Caparra  {capere  arrkam) ,  sinonimo, 
pia  usato,  di  Arra;  caparrare,  acca- 
parrare, incaparrare,  sue  f.  verb. 


^)  ArmemiOf  quod  hovea  ideo  maxitne  pa^ 
rahaniur^  ut  inde  eligereni  ad  arandum  : 
inde  ar amenta  dieta;  poetea  fertia  litera 
exirita.  \9Xt, 

**)  Novimué ,  arae  Dite  e$ee  euperie  et 
in  ferie  eoneeeratae  :  aìtaria  vero  eeee 
eaperorum  tantum  Deorum ,  quae  ab 
attitudine  eoasfat  eeee  nominata,    Serr. 


Ars, 

(ar$,  ti$;  aff.  al  gr.  arò),  ari«; 
la  destressa  e  le  cognisioni,  che  ai  ri- 
chiedono per  fare  alcan  che  di  utile  o 
giovevole,  in  cai  abbia  nutggior  parte 
la  mano  che  la  mentCì  e  l*efercixio  di 
^eote  facoltà. 

1.  Artiere,  artigiano,  artista,  chi 
esercita  un'arte;  artigianesco,  f. 
agg.  di  Artigiano;  artato,  f.  agg.  di 
Arte;  artatamente,  f.  avv.  del  toc. 
prec.  Artefice,  chi  esercita  on'arie. 
Artifixio,  cosa  fatta  con  arte;  mes- 
so astvto  per  ottenere  checchessia; 
artiflsiale,  artifiaioso,  sue  f.  agg.; 
artifiaialmente,  artifisiosamen- 
te,  f.  avT.  del  voc.  prec* 

2.  Artiglieria,  voce  de*  militari; 
artigliere,  soldato  che  attende  al- 
l' artiglieria. 

3.  Inerte  (sensa  arte),  sensa  asione, 
forsa,  moto;  inersia,  sno  astr.  So- 
lerte, che  opera  con  prudente  dili- 
gensa;  soler  sia,  suo  astr. 

Aroma  (de^wjMt),  aroma,  ar ornato,  de- 
nomìnaxione  generica  di  varie  sostanae 
di  forte,  ma  grato  odore  e  sapore,  che 
adoperiamo  a  vari  osi  ;  aromatico,  sna 
f.agg.;aroroatichessa,aromatÌeita, 
suoi  astr.;  ar  orna  ti  ssare,  sna  f.verb.; 
aromatario,  venditore  di  aromi. 

•Ankeé  (d^xieii),  esercitare. 

Ascetico  (fa  titolo  d' an  libro  com- 
posto dagli  eretici  Messaliani,  che  ri- 
ponevano totta  la  perfezione  cristiana 
nell'orazione;  ora  vale),  che  si  rife- 
risce alle  pratiche  religiose,  e  più  par- 
ticolarmente, ali* orasione ;  ascetismo, 
sao  astr.;  asceticamente,  saaf.avv. 

Aaealona  (Aseafona),  città  della  Pale- 
stina. 

Scalogno,  scalogna  (allium 
atealonieum),  specie  di  cipolla,  piccola 
e  di  grato  sapore,  che  i  Crociati  por- 
tarono dalla  Palestina. 

Aaiiiiia  (a$inu8,  t  ;  gr.  onos  ;  ted.  Esel) 
asino;  animale  da  soma,  del  genere 
de' cavalli,  distinto  dalla  lunghezza 
delle  orecchie,  da  una  croce  nera  sul 
dorso,  e  dai  crini,  che  si  trovano  al- 
l'estremità della  coda.  In  traslato 
prendesi  per:  uomo  ignorante,  o  scor- 
tese. 
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Astrili. 

Asinino,  asinile,  asinesco,  f. 
agg.  di  Asino;  asininamente,  asi- 
nilmente,  asinescamentie,  loro  f. 
avv.;  asinità,  asineria,  astr*  di 
Asino,  neiroltima  significazione;  in- 
asinire, diventare  un  asino. 
Anper  (aaper,  prò,  prtim),  aspro;  ine- 
goale,  scabro. 

Aspe  rità,aspresza,  astr.  di  Aspro; 
aspramente,  saaf.avv.;  inasprire, 
esasperare,  sue  f.  verb.;  inaspri- 
mento, esasperasione,  astr.  dei 
voc.  prec. 
Ammìb  («sm,  Ì9,  e  iMn«),  asse;  tavola 
di  legno,  piana,  e  ptà  o  meno  sottile, 
a  vari  usi. 

Assito,  tramesso  d'assi,  poste  ver- 
ticalmente, e  commesse  insieme  a  guisa 
di  moro. 
Antroa  (Ì9vpw  ;  lat.  astmm  ;  ted.  Stern) 
astro;  denominazione  generica  di  tutti 
i  corpi  celesti^  ma  più  particolarmente, 
delle  stelle. 

1.  Astrono mia (nomos, legge), sci- 
ensa,  che  determina  le  leggi  che  re- 
golano i  corpi  celesti;  astronomo,  chi 
è  dotto  nell'astronomia;  astronomico, 
sua  f.  agg.  Astrologia,  (logos, 
discorso),  divinasione  per  messo  degli 
astri;  astrologo,  chi  pratica  l'astro- 
logia. Astrolatria  (latreno,  ado- 
rare), colto  degli  astri.  Astrolabio 
(lobo  per  lambano,  prendere),  istrn- 
mento  astronomico. 

2.  Asterisco,  stelletta,  che  si  ap- 
pone nella  scrittara  ad  un  vocabolo, 
0  ad  un  passo  della  medésima,  per 
riferirvi  qualche  schiarimento  o  ci- 
tazione. 

Antram  {a$irwny  t; gr.  astron;  ted.  Stern; 
in  sanscr.  7fT  (star),  ha  la  stessa  si- 
gnificazione), astro;  costellazione;  ed 
anche  :  denominazione  generica  de*corpi 
celesti. 

1.  Astrale,  f.  agg.  di  Astro.  Aste- 
rismo, riunione  di  pia  stelle.  Dis- 
astro, cattivo  astro;  sfortuna;  dis- 
astroso, sua  f.  agg.;  disastrosa- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  (Da  9tella,)  Stella,  denominazio- 
ne di  quo'  corpi  celesti ,  non  apparte- 
nenti al  nostro  sistema  solare,  di  cui. 
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iter. 


per  rettrema  loro  lontananso  da  noi, 
mal  pvofoi  dolermiaare  i  novimonti  e 
lanaiaro;  oiellare»  stellalo,  ove  ù 
afg.;  costellasione,  grappo  di  più 
•ielle ,  che  gli  astronomi  indicano  con 
un  nome  eomplessÌTo.  Stellione,  no- 
me  (poco  osato)  di  ona  specie  di  lu- 
certola (cosi  della  quod  9it  varit$  iteU 
laiuè  etrpmre  guHÌM)\  stellionato, 
frode. 
Aimr  (aier,  ira^  imm)  atro»  di  colore 
fosco  e  qassi  nero. 

l.Adro,  lo  stesso  che  Atro.  Atra- 
mento,  voce  obsoleta,  per  Inchiostro; 
ai ram Ontario,  aero  come  inchiostro. 
Atrabile,  ved.  Bilie. 

2.  Atroce,  orrendo;  crudele;  atro- 
cità, suo  astr.;  atrocemente,  sua 
f.  avv. 

3.  (Da  trwct  che  credesi  nato  per 
aferesi  da  atrax,)  Truce,  di  aspetto 
odioso,  e  di  animo  crudele;  trucu- 
lento, lo  stesso  che  Truce.  Trucidare 
(da  trux  e  eaedo) ,  uccidere  in  modo 
crudele;  trucidamento,  suo  astr. 

Atli«me('AJ^i9),  Atene;  sopranome  di 
Hinenra,  protettrice  della  città  greca 
d'  egual  nome. 

Ateneo,  luogo  pubblico  in  Atene  e 
Roma,  consacrato  a  Minenra;  ma  ora 
vale:  riunione  stabile  di  persone  per 
coltivare  le  fciense  o  le  lettere,  e  il 
luogo  dove  esse  persone  sogliono  con- 
venire. 

Athl««  (à5Xo(),  pugna;  certame;  tra- 
vaglio. 

Atleta,  denominaaione  di  chi  nei 
pubblici  giuochi  contendeva  per  otte- 
nere il  premio,  specialmente  nella  lotta; 
atletico,  sua  f.  agg. 

Atriati,  antica  denominazione  degli  abi- 
tanti d' una  parte  dell'  Italia,  che  pia 
generalmente  si  chiamarono  Toschi. 

Atrio  {atfium)f  quello  spazio,  ohe 
si  trova  tra  V  ingresso  d*  un  edifizio, 
e  l' intemo  del  medesimo  ;  (cosi  detto, 
secondo  Varr.*),  perchè  imitato  dai 
Toschi  Atriati). 


*)  Airimm  appelUtmm  uh  AirimHèm»  Tum^ 
eU;  ilUne   enim   exempìum   $um^imm. 

Varr. 


AvAea  {àudtéf  et,  aueue  «tu»),  aver 
coraggio  di  fare  alcuna  cosa. 

1. 1.  A  a  da  e  e,  che,  senza  peritarsi,  ha 
ooraggio  d'intraprendere  alcuna  cosa, 
che  non  sia  senza  pericolo,  e  agisce 
risolutamente;  audacia,  suo  astr.; 
audacemente,  sua  f.  aw. 

%•  Osare  (anticamente  si  disse  : 
ausare*),  tentare  di  fare  alcuna  cosa, 
che  non  sia  senza  pericolo;  oso  (av- 
ttcs),  sua  t  part* 
Auigeo  imu§eo,  muxi,  auetum:  gr.auseo 
auge;  in  sanscr.  VIlLC^'ff)  vale:  cre- 
scere; vivere;  prosperare),  «accrescere; 
far  che  alcuna  cosa  vantaggi  in  quantità. 

1.  Auge,  sommità,  cima  (di  onori, 
gloria,  0  simili). 

9.  Aumento  (^mugumenium) f  accre- 
scimento ;  aumentare,  suaf.  verb.;  an- 
mentamento,  aumentazione,  astr. 
del  voc.  prec. ;  aumentabile,  che  può 
aumentarsi;  aumentabilità,  suo  astr. 

3.  Autore  (aicclor),  quegli  da  cui 
alcun  che  trae  la  sua  origine  **)  ;  e  più 
comunemente:  chi  compone  una  scrit- 
tura; autorità,  suo  astr.  (ved.  il 
Voc);  autorizzare,  sua  f.  verb; 
autorevolot  sua  f.  agg.;  autore- 
volmente, f.  aw.  del  voc.  prec. 

4.  Auzione  («Mc^fo),  asta  pubblica 
(nella  quale  è  permesso  ad  ognuno  d^ 
offerire  per  la  cosa  da  vendersi   un 
prezzo  maggiore  di  quello,   che  altri 
ha  offerto);  auzionario,  sua  f.  agg. 

6.  Ausilio  (auxilium),  iguto;  au- 
siliare, ausiliario,  sue  f.  agg.; 
ausiliariamente,  loro  f.  aw. 

6.  Autunno  {aueiuwmu9j  auiumtme), 
la  stagione  che  viene  dopo  la  state,  e 
precede  l'inverno,  e  in  cui  la  terra 
ci  è  pia  larga  de' suoi  doni;  autun- 
nale, sua  f.  agg. 
Aala(avto«  ae),  valse  t  uno  spazio  aperto 
in  un  edifisio;  sala  spaziosa,  destinata 
a  solenni  funzioni;  la  regia  corte; 
ed  anche:  una  specie  di  vaso  panciuto, 
a  collo  stretto. 


*)  Perchè  tt  ausi  ?  Dmmie. 

**)  Àmuior  mh  amgenio,  Àmeior  propitrea 
éUUur  ^fued  au§trtt  et  genermret, 

Vess. 


Avris. 

1.  Aula,  fftanza  reale,  o  riserbata 
a  tolenni  foniioni;  ed  anche:  corte; 
malico,  toa  f.  %gg, 

2.  (Da  ^ìloj  per  ania.)  Olla,  vaso, 
per  lo  pi&  di  terra ,  panciuto ,  e  con 
eolio  stretto,  per  tenervi  olio,  od  altro  ; 
oliare,  ana  f.  agg^.  ;  ampolla,  ratetto 
di  Tetro ,  di  varie  fogge  ;  ed  anche 
lo  ftesao  che  Bolla  (ma  non  in  tatte 
le  significazioni);  ampolloso,  osasi 
in  traslato  dello  stile,  e  vale  :  turgido, 
gonfio;  ampollosità,  suo  astr.;  am- 
pollosamente,  sua  f.  avv. 

Avrla  (o«rts,  ts;  gr.  ov;;  ted.  Ohr), 
orecchia  {auricola)  e  orecchio; 
V  organo  dell*atito. 

A. 

1.  Orecchiare,  origliarci  stare 
in  orecchi;  origliere,  capeazale  (su 
coi  si  posano  dormendo  le  orecchie, 
che  è  a  dire,  le  tempia)  ;  auricolare, 
f»  agg.  di  Orecchia. 

S.  Auricola,  voce  de'  botanici. 
Auriga,  voce  poetica,  che  tanto  vale 
quanto:  cocchiere  (per  ciò  che  antica- 
mente i  cavalli  si  guidavano  attaccando 
una  specie  di  freno  alle  orecchie). 

B. 

Pare  che  da  auri  sia  emersa  la  forma 
verbiale  aurio  (orecchiare),  e  che  questa 
mutata  la  r  in  d  (come  in  ìaudus  da 
lauruB  ,  siasi  cangiata  in  andU  (ivi, 
iium)  ;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1. 1 .  U  d  i  r  e,  percepire  per  l'organo  de- 
gli orecchi;  aa di en za,  udienza,  astr. 
di  Udire;  audibile, udibile,  chesipoò 
udire.  Auditore,  uditore,  ehi  ode; 
e  più  specialmente:  magistrato  giudizi- 
ario militare;  anditorato,  uffizio  del- 
l'auditore; auditorio,  uditorio, 
f.  ag'g.  di  Audito  0  Udito;  ed  anche: 
luogo  dove  si  dà  udienza,  e  il  com- 
plesso degli  uditori;  inaudito,  in- 
udito, non  udito. 

2.  (Da  ausculto,  frequentativo  di 
audio,)  Ascoltare,  tender  l'orecchio 
per  udire;  ascoltamento,  ascolta- 
zione, ascolta,  ascolto,  suoi  astr.; 
ascolta,  e  più  comunemente,  scolta, 
(la  s  Colt  a,  invece  di  l'ascolta), 
guardia  ;  sentinella  ;  vedetta. 


Ani 
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II.  1.  {l^h  exaudio.)  Esaudire,  con- 
cedere ciò,  di  che  altri  fa  domanda; 
esaudimento,  suo  astr.;  esaudibile 
che  può  esaudirsi;  inesaudito,  non 
esaudito. 

t,  (Da  obedio  per  oh  audio.)  Obbe- 
dire, ubbidire,  fare  quel  che  altri 
comanda;  obbediente,  ubbidiente, 
che  obbedisce;  disobbediente,  dis- 
ubbidiente, suoi  opposti;  obbedi- 
enza, ubbidienza,  astr.  di  Obbedire 
e  Ubbidire;  dìsobbedienza,  disub- 
bidienza, opposti  dei  voc.  prec; 
obb  edien  temente,  ubbidiente- 
mente, f.  aw.  di  Obbediente  e  Ubbidien- 
te; disobbedientemente,  disubbi- 
dientemente, opposti  dei  voc.  prec. 
Avrani  {aurum,  i;  gr.  auron)  auro, 
oro;  il  più  prezioso  de' metalli,  di  co- 
lor giallo  risplendente,  malleabile  e 
duttile  in  sommo  grado,  il  più  pesante 
dopo  il  platino. 

1.  Aureo,  aurato,  aureato,  d'oro, 
0  di  color  d'oro  ;  inaur  are,  indorare, 
dorare,  render  simile  all'oro;  e  più 
propriamente  :  coprire  d' una  sottile  fal- 
della d'oro;  indoratura,  doratura, 
astr.  dei  voc.  prec;  indoratore,  do- 
ratore, chi  fa  professione  d'indorare. 

2.  Aure  li  a,  denominazione  generica 
degli  insetti  del  genere  de'  lepidopteri, 
quando  si  trovano  nel  secondo  stadio, 
dal  quale  passano  a  quello  di  farfalla 
(e  proviene  dal  suo  color  d'  oro  fosco, 
ond'  è  che  con  voce  d' eguale  signifi- 
cazione chiamasi  anche  Crisalide).  Au- 
reola, cerchio  luminoso  e  di  color 
d'  oro,  di  coi  gli  artisti  cingono  il  ca- 
po alle  imagihi  dei  beati. 

3.  Ori  fiamma,  insegna  reale  di 
Francia,  che  portava  una  fiamma  in 
campo  d'ore.  Oricalco,  ved.  Kalkos. 

Austernn  (austerus,  a,  um)  austero; 
si  disse  particolarmente  delle  fruita 
acerbe,  e  valse  :  di  sapore  astringente  ; 
quindi  anche  delle  persone  nella  signi- 
ficazione di:  severo;  rigido. 

Austerità,  astr.  di  Austero;  auate- 
ramente,  sua  f.  avv. 

Aut  (aut;  ted.  odor),  o;  preposizione 
per  lo  più  ripetuta  (o— ,  o  — )  con  cui 
si  annunzia  un'alternativa. 
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OTvero,  OYTeramente,  oppure, 
ostia,    prepoftizioni   composte  t    cbe 
tanto  valgono  quanto  o. 
Aatos  (avT^c)  oteaso. 

1.  Autografo  (grapho,  scrivere), 
scrittura  di  propria  mano.  Automato 
(mady  movere;  antiq.)|  macchina,  che 
si  move  da  sé;  automatico,  sua  f. 
agg.;  automaticamente,  suaf.  avv. 
Autobiografia,  ved.  Biod.  Auto- 
crazia, ved.Cratos.  Autopsia  (ops, 
occhio) ,  esame ,  che  si  fa  co'  propri 
occhi;  sezione  d*un  cadavere.  Au tot- 
tono  (chtón,  terra),  chi  è  nato  nella 
terra  che  abita;  originario  abita- 
tore d'  un  paese.  Autonomo  (no- 
mos,  regola,  legge),  chi  ha  leggi  e 
norme  proprie;  autonomia,  suo 
astr.  Pilauzia  (philos,  amico),  amo- 
re di  sé  stesso. 

2.  (Da  to  auto,  lo  stesso.)  Tauto- 
logia (logos,  discorso),  inutile  ripe- 
tizione della  stessa  cosa  nel  discorso; 
ed  anche:  difetto  di  chi  ripeto  inutil- 
mente nel  discorso  lo  stesso  suono  o 
le  stesse  parole.  Tautogramma,  vedi 
Grapho. 

ATellanum  {Avellanum),  villaggio  della 
Campania. 

Avellana,  specie  di  noccinola,  così 
dcUa  dal  villaggio  suddetto,  ove  ab- 
bondava *). 

Avena  {avena,  ae;  ted.  Haber),  avena; 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
graminacee ,  ed  anche  :  il  fusto  d' ogni 
sorta  di  biade;  istrumento  musicale. 

Aveo  {aveo;  in  sanscr.  |i^  (av)  vale: 
desiderare),  verbo  obsoleto,  che  si- 
gnificava: desiderare;  esser  cupido  di 
checchessia. 

1.  Avido,  che  ha  un  vivo  ed  ardente 
desiderio  di  acquistare  checchessia; 
avidità,  avidezza,  suoi  astr.;  avi- 
damente, sua  f.'  avv. 

2.  Avaro,  che  appassionatamente  de- 
sidera e  cerca  di  ammassare  ricchezze  ; 
avarizia,  suo  astr.;  avaramente, 
sua  f.  avv. 


*^)  Avelìontt  ah  Avellano jCatnpaniae  oppi» 
do,  tihi  ahundant,  nominatae  9unt. 

Serv. 


Afis. 
Avi*  (avi$f  i$)f  denominazione  generica 
degli  animali  bipedi  e  pennuti.—  La 
radice  di  questo  vocabolo  potrebbe 
essere  presa  dal  suono,  che  produce 
il  volo  degli  uccelli.  (Ved.  il  gr.  ad.) 

1.  Aviario  (ved.  sotto  Uccelliera). 

2.  Augello  {avieellut),  e  più  comu- 
nemente, uccello,  denominazione  ge- 
nerica degli  animali  bipedi  e  pennuti; 
uccellame,  voce  complessiva  ad  in- 
dicare molti  uccelli  ;  uccellare,  ten- 
dere insidie  agli  uccelli  per  prenderli  ; 
e  in  traslato:  burlare;  uccellagione, 
suo  astr.;  uccellatore,  chi  tende 
insidie  agli  uccelli;  uccelliera  ed 
anche,  aviario,  luogo  in  cui  si  con- 
servano uccelli  vivi. 

3.  Au cup  io  (da  effpio),voce  obsoleta, 
la  quale  vale  lo  atesso  che  Uccellagione. 

4.  Auspicio,  a  ospizio  (da  avet 
e  tpeeio,  per  ciò  che  i  sacerdoti  romani 
credevano  di  riconoscere  dal  volo  de- 
gli uccelli,  se  gli  Dei  fossero  favore- 
voli ad  un'impresa),  presagio;  ed  an- 
che; favore;  auspicare»  trarre  gli 
auspizt;  auspicato,  che  è  sotto  favo- 
revoli auspizt;  inauspicato,  suo 
opposto;  auspice,  chi  traeva  gli  au- 
spizt; ed  anche:  fautore. 

5.  Augure  (da  ave$  e  gerere ,  per 
ciò  che  gli  auguri  portavano  nelle 
occasioni  solenni  gli  uccelli  divina- 
tori indovino;  augurio,  suo  astr.; 
augurare,  sua  f.  verb. ;  augu- 
rale, sua  f.  agg.  Inaugurare» 
promovere  solennemente  e  con  ap- 
plauso una  persona  a  qualche  posto; 
e  più  spesso  :  scoprire  solennemente 
un  monumento,  ovvero  aprire  per  egual 
modo  un  edifizio  pubblico  ;  inaugura- 
zione, suo  astr.  Sciagurato  {exau- 
guratuM),  scianrato,  che  è  nato  sotto 
cattivi  auguri;  sfortunato;  infelice  ;  s  ci  a- 
guratamente,  sciauratamente, 
loro  f.  avv. 

6.  Augusto  {augu9tu9^  valse  da 
principio  :  appartenente  alla  divinazione, 
al  culto  ;  sacro  ;  venerando  *)  ;  più  tardi 
sì     diede,  .  come    pieno    di     raaeslàt 


^)  AtiguslvSt  locuB  «nitc?u«,  ab  avium  geèiu* 

Fest. 
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tton  ehe  a  eote,  a  persane,  e  parti- 
colarmente ad  Ottaviano) ,  che  spira 
roaetia  e  rlTerenxa;  Agosto  (augHMtué)^ 
nome  del  mete,  che  venne  eonsacrato 
all'Imperatore  Angusto. 

7.  (Da  onwii  per  ovirn^n.)  Ah om ig- 
nare »  augurare  ogni  male;  aver  in 
orrore;  abominansa,  ahominaai- 
one,  abominio,  suoi  astr. 
Atvs  (mnUf  t;  ted.  Ahn),  avo;  il  padre 
del  padre  o  della  madre»  e  ogni  altro 
ascendente  oltre  esso. 

Ava,  la  madre  del  padre  •  della 
madre»  e  ogni  altra  ascendente  oltre 
essa;  avito»  f.  agg.  di  Avo;  proavo» 
il  padre  dell'avo  o  dell'ava;  prò  ava» 
sua  f.  femm.;  abbiatico,  abiatico» 
il  figlio  del  figlio  0  della  figlia. 
Axilla  (axittaf  ae),  quella  parte  che  si 
trova  sotto  all'estremiti  interna  del 
braccio  nei  poppanti,  e  sotto  alla  ra- 
dice delle  ali  negli  uccelli. 

1.  Ascella^  la  cavili  ehe  si  trova 
sotto  V  estremiti  interna  del  braccio  ; 
ascellare»  sua  f.  agg. 

S.  Ala*)»  denominazione  delle  due 
membra  degli  uccelli»  che  rispondono 
alle  braccia  de*  poppanti  (ved.  anche 
il  Voc);  alare»  alato»  aligero» 
f.  agg.  di  Ala;  aleggiare,  muovere 
leggermente  le  ali.  Alare»  arnese  che 
poniamo  alle  due  ali,  che  è  a  dire  ai 
due  lati  del  cammino»  affinchè  serva 
di  sostegno  alle  legna  e  ad  altro  (come 
presso  i  Romani  chiamavansi  Alari  i 
militi  a  cavallo»  ehe  formavano  le  ali 
dell'  esercito  in  ordine  di  battaglia). 

3.  (Da  mlaeer.**)  Alacre,  che  ope- 
ra con  pronteaza  e  vivaciti  ;  a  1  a  e  ri  t  i, 
suo  astr.;  alacremente»  sua  f.  avv. 
Allegro,  che  sente  o  ispira  gioja; 
allegrezza»  allegria,  suoi  astr.; 
allegramente,  sua  f.  avv.;  alle- 
grare, rallegrare»  rendere  allegro. 
Axlos  (à$io(),  degno. 

Assioma  (il  Vico  usa  in  sua  vece: 
dìgniti)»  proposizione  evidentemente 
vera. 


Bab. 


*)  In  Ut.  ala  formato,  al  dir  di  Cicerone, 

da  axiila,  significava  anche  :  ascella. 
**)Alaeer  quaii  dice  et  aliger.         laid. 


Baccas  (BaecuM),  Bacco  Dio  del  paga- 
nesimo. 

Baccanali»  feste  in  onore  di  Bacco  ; 
baccante»  sacerdote  o  sacerdotessa 
di  Bacco*  Baccano»  clamore  smodato 
(dal  clamore  che  si  levava  nelle  feste 
ad  onore  di  Bacco);  baccanare»  sua 
f.  verb* 

Bacnlms  (6actc/if«,  t)»  bastone;  ramo 
d'albero  rimondo»  di  circa  tre  piedi 
di  lunghezza»  ad  uso  di  sostenere  la  per- 
sona, o  di  difendersi. —  (Pare  che  la 
radice  ha  e,  affine  a  tac»  sia  onomato- 
peica» ritraendo  del  suono»  che  rende 
l'urto  di  due  corpi  nel  battere.) 

1.  Bacalo,  voce  obsoleta  per  Ba* 
stone;  bacchetta,  bastoncello  sottile; 
bacchettare»  sua  f.  verb.;  bac- 
chettata» colpo  di  bacchetta;  bac- 
chio» bastone  grosso  o  longo  ;  b  a  c- 
chiare»  abbacchiare»  sue  f.  verb.  ; 
bacchiata,  colpo  di  bacchio.  Bac- 
chettone (dai  paltonieri»  che  pelle- 
grinando col  bordone  o  bacchio  in  ma- 
no» si  davan  l'aria  di  santocchi),  che 
si  di  l'aria  di  somma  pioti  e  religione  ; 
bacchettoneria»  suo  astr. 

2.  Baccello»  siliqua  (per  la  somi- 
glianza che  una  siliqua  ha  con  un  ba- 
stoncino); e  jper  doppia  metafora:  uomo 
sciocco. 

3.  Imbecille»  di  mente  debole*); 
imbecilliti»  suo  astr. 

Baghdad 9  citti  della  Turchia  asiatica» 
che  si  confuse  colP  antica  Babilonia, 
e  mutossi  in  italiano  in  Bai  da  eco. 

Baldacchino,  specie  di  drappo, 
che  traevasi  da  Baldaceo  o  Babilonia; 
e  più  specialmente:  certa  specie  di 
ombrella,  sostenuta  da  aste  ai  quattro 
lati.  Baldracea»  meretrice  (nel  qual 
senso  si  prende  spesso  Babilonia  nei 
libri  sacri). 

Bahl  (frane,  bah!  ébahi;  badaud). 
Esclamazione»  che  nasce  spontanea  da 


*)  A  baculus  eai  imbeciìlU ,  eive  imheeil' 
lue,  quia  nempe  haeulo  inniiaiur  qui 
infirmis  sit  pediòus,  Voss. 

12  • 
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queir  aprire  le  labbra,  che  fa  nataral- 
mente  chi  ode  raccontare  cosa,  che  lo 
empia  di  meraviglia,  lasciandole  pui 
•emiaperte.  —  Comechè  in  Italiano  non 
81  trovi  usato  bah!  ma  T affine  tuo 
poh!,  non  esitiamo  a  porlo  qm  come 
capostipite  dei  segaenii  vocaboli. 

1.  Badare,  valse:  starsene  ozioso, 
a  bocca  aperta,  guardando  ad  alcun  che 
di  straordinario;  ma  ora  prendesi  per 
lo  più  nel  senso  di  :  intendere  1*  animo 
a  checchessia;  badamento,  bada 
(stare  a  bada),  suoiastr.;  sbadato, 
che  non  bada;  disattento;  sbadata- 
mente., sua  f.  avv. ;  sbadataggine, 
suo  astr. ;  badalone,  nomo  che  fa 
nulla  ;  perdigiomi;  badaluccare, 
badaloccare,  baloccare,  indu- 

9  giare,  facendo  nulla  o  perdendosi  in 
cose  dannila;  badalucco,  balocco, 
trastullo;  balocca gg ine,  cosa  di 
poco  momento;  ed  anche:  spensiera- 
tezza. Sbadacchiare,  starsene  sba- 
datamente; ed  anele:  aprire  incompo- 
stamente  la  bocca  per  sonno,  noja,  od 
inedia;  sbadigliare,  badigliare 
(fr.  bailler),  sb  a  vigliare,  quel- 
la ispirare  involontario  e  quasi  convul- 
sivo, a  bocca  spalancata,  che  facciamo 
per  sonno,  noja,  od  inedia;  sbadi- 
glio, astr.  di  Sbadigliare. 

2.  Balordo,  aciocco,  smemorato; 
balordaggine,  balorderia,  suoi 
astr.;  balordamente,  sua  f.  avv.; 
imbalordire,  diventar  balordo  ;  sba- 
lordire, rendere  balordo;  far  perdere 
il  sentimento;  sbalordimento,  suo 
astr.;  sbalorditivo,  sua  f.  agg. 

3.  Baja  (C  sost  dell'  esclama- 
zione bah!,  come  gnajo  da  guai!, 
la  quale  sfugge  al  burlato,  che  s'ac- 
corge della  beffa,  o  a  colui,  che  non 
dando  fede  alla  novella  contatagli,  vuol 
mostrare  all'  altro ,  che  non  si  la- 
scia canzonare  da  lui),  burla  ;  scherzo  ; 
fola;  cosa  di  nessun  momento;  bajo- 
80,  sua  f.  agg.  B  agate  Ha,  cosa  di 
poco  conto;  scherzo;  giuoco  di  destrez- 
za di  roano  ;  bagatelliere,  chi  fa 
tali  giuochi.  Bagattino,  bagatto, 
antica  moneta  veneziana,  inferiore  in 
valore  ad  ogni  altra;  bagatto,  deno- 


BAiéia. 

minazione  di  una  carta  nel  giuoco  de* 
tarocchi,  cioè  di  quello  dei  tarocchi 
che  è  inferiore  ad  ogni  altro  (ed  era 
rappresentato  da  un  ciabattino  con  in 
mano  la  moneta  suddetta). 

Bahrc  (Sa^re) ,  bara;  arnese  ad  uso 
di  trasportarvi  sopra  alcuna  cosa,  ma 
più  particolarmente  i  cadaveri. 

Baino  (Paivòj),  andare,  camminare;  ed 
anche:  far  andare;  mettere  in  moto; 
condurre;  portare. 

Diabete  (dia,  per,  tra),  tubo  per 
estrarre  ìin  liquido  da  un  vaso,  facendo 
montare  il  liquido  stesao;  ed  anche: 
malattia  caratterizzata  da  una  secre- 
lione  d'  orina  in  quantità  straordina- 
ria; diabetico,  saa  f.  agg. 

Bajae  iBajae),  antica  denominazione  d'un 
villaggio  dell'Italia. 

1.  (Da  hajulK9*)j  che  valse  ciò  che 
noi  diciamo:  facchino).  Bajulo,  voce 
ora  antiquata,  che  significava:  uomo, 
al  quale  s*  affidavano  bambini ,  affinchè 
ne  avesse  cura  (ed  era  cosi  detto  dal 
portarli  attorno.) 

2.  Balio,  valse  quel  che  una  volta 
B^ulo,  ma  prendesi  ora  comune- 
mente per:  marito  della  balia,  vale 
a  dire  della  nutrice;  baliatico,  mer- 
cede che  si  retribuisce  alla  balia. 

3.  Per  ciò  che  gli  educatori  dei  Prin- 
cipi avevano  grande  autorità  in  Corte, 
balio,  bailo,  e  più  comunemente, 
ballo,  balivo,  baglivo,  diventò 
titolo  di  alcuni  magistrati,  e  più  par- 
ticolarmente (hajuìi  eoiwcenUuàlei)  dei 
superiori  dell'  ordine  gerosolimitano  ; 
ballato,  uffizio  del  balio,  e  il  circon- 
dario a  cui  si  estende  la  aua  autorità; 
ballare  (voce  obsoleta),  eaercitnre 
r uffizio  e  r autorità  di  Balio;  balla, 
autorità;  potere. 

B^Jona,  città  delle  Spagne» 

Bajonetta,  ferro  acuto,  che  medi- 
ante un  cerchietto  si  adatta  ali*  estre- 
mità del  fucile  (ed  ebbe  il  nome  dalla 


*)  A  Btyi»f  oppido  juxtu  Luerinum  éUmm  : 
nempe  quod  propter  odvena$  eo  eoM- 
fluentes  (a  fare  i  bagni),  mìUti  ibidem 
bti^uK  forent:  btguluó  ett  qui  proprio 
geétat  corpore,  Voss* 


Balbns. 

«ittà  di  Bi^ntL,  aU'  assalto  della  quale 
la  adoperata  per  la  prima  volta  dai 
Franeesi  nel  1665). 

lalbu  {baltua^  a,  nm ;  frane,  babiller), 
balbo;  cbi  prona  naia  male  e  con  difficoltà 
le  parole,  e  più  partieokrmente  la  r»  ao- 
•Utaendovi  nn  /  otrascioata*  —  I  dne  h, 
frammessati  dal  pia  spontaneo  de'snoni 
vocali  e  dalla  liquida  /,  ben  ritraggono 
il  parlare  indistinto  e  pressocebè  tutto 
labiale,  di  obi  per  età,  per  non  sa- 
pere, per  timore,  o  per  difetto  di  mente 
o  di  corpo,  non  articola  cbiaramente  le 
parole.  —  3ono  formati  per  simil  modo 
gli  altri  vocaboli  riuniti  qua  sotto,  ne* 
quali,  comecbè  varie  lettere  inducano  di- 
verse modificaaioni,  1'  idea  principale, 
rappresentata  dalla  labiale  dominante 
(è),  indica  sempre  un  parlare  a  fior  di 
labbra  e  non  ispiccato ,  o  altro  suono 
somigliante* 

1.  Balbettare*),  balbutire,  bal- 
bussare,  balbuszare,  f.  verb.  di 
Balbo;  balbettante,  balbuziente, 
cbe  balbetta.  Blaterare,  parlar  molto 
e  in  modo  confuso  e  sciocco. 

S.  Barbaro,  voce  con  cui  i  Greci, 
(^p^«^)  e,  al  dir  di  Erodoto,  prima 
di  loro  gli  Egiaiani,  designavano  tutti 
i  forestieri,  di  cui  non  intendevano 
la  lingua,  cercando  con  questa  pa- 
rola di  imitare  scbemendo  lo  stra- 
niero linguaggio**);  più  tardi  venne  a 
dire  in  generale  :  straniero  ;  ed  ancbe  : 
non  incivilito;  roazo;  crudele;  barba- 
rie, suo  astr.;  barbaramente,  pua  f. 
aw.;  barbarico,  proprio  de'barbari; 
barbarismo,  voce  de' linguisti  ;  bar- 
barizzare, usare  barbarismi  nello 
scrivere. 

3.  Barbogio,  cbi  per  vecchiezza 
pronunzia  male  le  parole,  o  le  confon- 
de; barbogliare,  barbugliare,  sue 
f.  verb.;  barbogliamento,  barbu- 
gliamento, astr.  dei  voc.  prec.  (Sono 
qui  pure  da  riferirsi  babbeo,  bab- 


*)  la  saascr.  3[«I  (ab),  vaio:  parlare. 

**)  la  sbr.  ^1^  (Babel),  significa:  con- 
fotiono.  -*  Bt  idnrtQ  voealum  ut  Me- 
me» 9act  BabtL  Oea*  XI. 
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b nasse,  e  tutte  quelle  altre  voci  del 
Voc,  formate  per  egual  modo,  che  val- 
gono :  sciocco.  Ved.  anche  Barba- 
glio.) 

4.  Borbottare,  parlare  tra  se  e  se 
confusamente,  e  in  tono  basso  (come 
fa  chi  non  ardisce  querelarsi  chiara- 
mente e  ad  alta  voce);  borbo  ttamento, 
borbottio,  snoiastr.;  rimbrottare* 
far  rimproveri  brontolando;  rimbrot- 
t0|  suo  astr.;  burbero,  usasi  in  re- 
lazione a  viso  0  a  persona ,  e  vale  : 
brusco;  aspro;  borbottino,  specie  di 
vaso,  a  collo  stretto,  cosi  detto  per  ciò 
cbe  versandosene  un  liquido,  dà  un 
suono  simile  a  quello  che  diciamo 
Borbottare;  barbetta  re,  lo  stesso 
cbe  Borbottare  ;  ed  anche:  il  romoreg- 
giare  che  fa  l'acqua  agitata;  barbone, 
specie  di  cane,  che  guazza  e  barbetta 
volentieri  nell'acqua.  Borbogliare, 
detto  di  persone,  vale  quasi  lo  stesso 
cbe  Borbottare;  ma  usasi  più  sovente 
dei  liquidi,  allorché  per  bolle  che  vi 
si  levano,  mandano  un  egual  suono; 
barbogliamento,  borboglimento, 
borboglio,  suoi  astr. 

5.  Brontolare,  lo  stesso  che  Bor- 
bottare, per  lo  più,  in  tuono  di  rim- 
provero 0  di  lagnanza;  brontola- 
mento,  brontolio,  suoi  astr.;  bron- 
tolone, che  ha  per  uso  di  brontolare. 
Bofonchiare,  onomatopra meno  bella 
delle  precedenti,  che  nella  significa* 
zione  risponde  a  un  di  presso  a  Bronto- 
lare ,  se  non  cbe  inchiude  1*  idea  di 
disgusto. 

6.  Bisbigliare,  favellare  sommes- 
samente (il  che  facendo,  non  si  odono 
distintamente  dagli  aatanti  che  il  6  e 
la  a,  framezzati  da  un  leggero  suono 
acuto);  bisbigliamento,  bisbiglio, 
suoi  aatr.  Pispigliare,  lo  stesso  che 
Bisbigliare,  ma  dicesi  principalmente 
degli  uccelli  quando  mandano  un  simil 
snono;  pispigliamento,  pispiglio, 
pispilloria,  suoi  astr.  Fissi  pissi, 
voci  imitative  del  suono  di  chi  pispi- 
glia, usate  sostantivamente.  Pispola, 
pispoletta,  nomi  di  uccelli.  Pispino, 
filo  sottile  d'acqua,  che  schizza  fuori 
da  piccola  apertura. 
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Bald  (^a(b)  valle  una  volta  :  ardito  i 
pronto  all'  oprare  (ingl*  bold)  ;  ora 
usasi  per  lo  più  avverbialmente  per: 
«obito;  in  breve* 

1.  Baldo,  ardito I  audaee;  pronto 
all'oprare;  baldesza,  baldanza,  snoi 
astr.;  baldanzoso,  f.  Agg.  dell* aiti- 
no vocabolo,*  baldanzosamente,  f. 
avv.  del  prec.  voc.;  imbaldanzire, 
baldanzeggiare,  sbaldanzire, 
prendere,  usare,  perdere  baldanza. 

8.  Baldoria,  Aioco  di  materie  sec- 
che (che  arde  prestamente,  e  presto  si 
spegne),  ehe  si  fa  per  lo  pi&  in  segno 
di  allegria;  ed  in  traslato:  allegoria. 

Ballneimi  (halineumf  e  haìneum^  i;  gr. 
balaneion;  ted.  Bad),  bagnof  luogo 
ad  uso  di  immergersi  nell*  aeqna,  per 
lavarsi  o  per  altro.  (Ved.  il  Voc.) 

Bagnajuolo,  colui  che  tiene  il 
bagno;  bagnare  (balneare)^  t  verb.  di 
Bagno;  bagnamento,  bagnatura, 
astr.  del  voc.  prec. 

Ballo  (paXXw),  gettare;  abbattere;  toccare. 

A. 

1.  Balestra,  specie  d^arco  con  cal- 
cio, per  lanciar  frecce.  Balista,  mac- 
china per  lanciar  sassi.  Obelisco 
(obeliscos,  diminativo  di  obelos  o 
bel  OS,  spiedo,  giavellotto,  valse:  pie- 
colo  spiedo  ;  piccola  lancia  ;  poi  anche  : 
panta  ferrea,  e  una  specie  di)  colonna* 
acaminata.  Obolo»  piccola  moneta 
d'Atene,  su  cui  era  effigiato  uno  spiedo. 
Emblema  (emblema  da  emballo, 
significò  ogni  cosa  sovraposta  per  or- 
namento a  vasi  od  altro),  ornamento, 
che  rappresentando  una  cosa,  allude  ad 
un'altra;  emblematico,  sua  £.  agg. 
Problema  (prò,  avanti),  proposizio- 
ne (che  si  getta  avanti,  cioè  si  pro- 
pone) da  dimostrarsi,  e  quindi  ancora 
dubbiosa;  problematico,  sua f. agg.; 
problematicamente,  sua  f.  avv. 
Iperbole  (hyper,  sopra),  esagera- 
zione nell' esprimersi;  iperb  elico,  sua 
f-  ^g'ì  iperbolicamente,  sua  f. 
avv.;  iperbato,  voce  de' grammatici  ; 
iperbola,  voce  de* matematici.  Sim- 
bolo (syn,  insième),  significò  presso 
i  Greci  certo  speciale  contrasegno  ;  e 
anche  in  generale:  contrasegno;  e  di* 


Ballo, 
cesi  pure  del  Credo;  simbolico,  sua 
f.  agg.;  simbolicamente,  sua  f.  avv. 
2.  (Da  diaballo  (dia,  per,  tra) 
gettare  in  qua  o  inlà;  ballottare;  e  in 
traslato:  malmenare  uno  con  parole; 
sparlare;  calunniare.)  Diavolo  (dia- 
bolos,  calunniatore),  angelo  ribelle; 
spirito  maligno;  diabolico,  sua  f. 
agg.;  diabolieamente,  sua  f.  aw. ; 
diavoleria,  cosa  da  diavoli;  india- 
volato, che  ha  addosso  il  diavolo  ; 
arrabbiato. 

B. 

Il  vocabolo  gr.  parabola  (para, 
presso)  che,  passato  nella  lingua  latina 
(parabola)^  oltre  ali*  esser  voce  de' geo- 
metri, valse:  comparazione  di  cose  di- 
verse nel  discorso;  e  più  propriamente: 
racconto  di  alcuna  cosa  accaduta ,  ov- 
vero immagpinaria,  affine  di  far  intende- 
re copertamente,  per  via  di  similitadine, 
una  verità  o  un  insegnamento;  venne, 
ai  tempi  della  bassa  latinità,  a  signi- 
ficare: discorso;  ed  anche:  vocabolo; 
nel  qual  senso  si  mutò  dagli  Spagnuoli 
in  palabra,  dagli  Italiani  in  p a- 
raola*)  e  quindi  in  parola.  Derivano 
dal  gr.  voc.  Parabola,  le  seguenti 
voci  italiane. 

1.  Parabola,  racconto  di  alcuna 
cosa  accaduta  o  immagpinata,  affine  di 
far  intendere  copertamente,  per  via  di 
similitudine,  una  verità  o  un  insegna- 
mento; ed  anche:  voce  dei  geometri; 
parabolico,  sua  f.  agg.;  paraboli- 
camente, f.  avv.  del  voc.  prec;  pa- 
rabolano, paraboloso,  ciarliero. 

S.  Parola,  vocabolo  che  ha  una  di- 
stinta significazione;  parolajo,  che 
fa  molte  parole;  chiaccherone ;  par- 
lare (invece  di  paro  lare,  da  para^ 
baiare **)f  f.  verb.  di  Parola;  dire  e 
scambiare  parole  per  esprimersi;  par- 
lamento, parlata,  parlagione,  suoi 
astr.  (Ved.  il  Voc);  parlamentare, 
f.  verb.  ed  agg.  di  Parlamento;  par- 
lamentario, lo  stesso  che  Parlamen- 


*)  Le  tue  parsole  a  me  non  piaeelon  guerf. 

Poeti  del  I.  See. 
**)  Paraboiaverunt   éimul  et   eoHBiderave» 
runU  Capit.  di  Carlo  il  Calvo. 


tare  nella  tignificazione  ^:g. ;  parlan- 
tina, loquacità;  parlatore,  chi  parla; 
sparlare,  parlar  male,  dir  male  di 
cbiccheaaia. 

C. 

Da    periballo     (peri,    intorno), 

gettare  intorno;  circondare;  cingere; 
e  pia  propriamente,  da  peribolion, 
emersero  ai  tempi  dell'  infima  latinità 
periveìiumf  hroUum,  broliuM,  broUus, 
brugilui ,  òroialtum  ,  broletum ,  che 
(come  il  ted.  BrUhl  di  eguale  signi- 
ficazione) valevano:  luogo  chinso; 
ricinto,  per  lo  pia,  con  alberi;  onde 
i  seguenti  vocaboli. 

Broglio,  valse t  luogo  adorno 
d'alberi  e  di  verdura,  per  andarvi  a 
diporto;  e  perchè  nelle  città  libere 
italiane  era  1'  uso  di  radunarsi  in  simili 
luoghi  per  trattare  della  cosa  pubblica. 
Far  broglio  e  brogliare  venne  a 
significare:  adoperarsi»  e  intendersela 
con  altri,  per  condurre  ad  efletto  al- 
cuna cosa;  imbrogliare,  intrigare, 
avviluppare  una  faccenda;  imbroglia- 
mento,  imbroglio»  suoi  astr.;  im« 
brogliatore,  imbroglione,  chi  fa 
imbrogli;  disbrogliare,  sbroglia- 
re, sciogliere  un  imbroglio;  cavar 
d^ imbroglio.  Brolo,  terreno  chiuso, 
piantato  d*  alberi  fruttiferi. 

Balsaason  (PàXaoftov;  dall' ebr.  babai 
scbemen»  prineepé  oIei)t  balsamo; 
sostanza  resinosa  ed  aromatica,  che  scola 
da  un  albero  d'  egual  nome. 

Balsamico,  f.  agg.  di  Balsamo; 
imbalsamare,  preparare  cadaveri 
0  animali  morti,  con  balsamo  e  droghe, 
affinchè  non  imputridiscano;  imbalsa- 
mazione, suo  astr.;  balsamina, 
specie  di  piante  della  monoecia  singe- 
nesia,  che  entrava  una  volta  nella  com- 
posizione di  certo  balsamo. 

BambOf  bambolo,  bambino,  bimbo, 
fanciullino  in  fasce,  o  almeno  d'età 
tenerella.  —  I  primi  snoni  articolati  che 
•i  formano  da'  fanciullini  (ved.  Babbo, 
Mamma,  ecc.)  ricorrono  qui  ad  indi- 
care i  fanciulli  stessi  :  sono  voci  create 
dalle  madri,  allorché  imitano  per  vezzo 
i  primi  suoni  de' cari  loro  pargoletti» 
e  da  esse   ed  altri  adoperate  poi  per 
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significare  questi  piccioli  parlanti.  £  la 
figura  istessa,  per  la  quale  dinotiamo 
molti  animali  con  voci  imitanti  il  loro 
grido  (Pavone,  Corvo,  Chioccia,  ecc.). 
Bambola,  fantoccino  di  cenci,  imi* 
tante  una  bimba,  per  trastullo  delle 
ragazzine;  bamboleggiare,  com- 
portarsi come  farebbe  un  bambino,  cioè, 
puerilmente;  bamboccio,  peggiora- 
tivo di  Bambo;  bambocciata,  bam- 
bo  ce  eri  a,  suoi  astr.;  rimbambire, 
ridivenir  bambino,  cioè,  perdere  il 
senno. 

Baptiso  (Pc0m(w  frequentativo  di  ^cs- 
Ttùp  immergere),  immergere  ripetuta- 
mente. 

Battesimo,  il  primo  de' sacra- 
menti; batteazare,  sua  f.  verb. ; 
battisteri 0,  luogo  nelle  chiese»  dove 
si  amminbtra  il  battesimo.  Anabat- 
tisti (ana»  di  nuovo)»  eretici,  che 
credevano  doversi  in  alcuni  casi  rino- 
vare  il  battesimo. 

Barba  (barbai  ae;  ted.  Bart)  barba; 
i  peli  del  mento. 

Barbato,  barbuto^  f.  agg.  di 
Barba  ;  barbone,  chi  ha  lunga  barba  ; 
barbiere,  chi  fa  professione  di  ra- 
dere altrui  la  barba;  barbieria»  bot- 
tega del  barbiere  ;  barbiglione, 
bargigliere,  bargiglio,  quella 
escrescenza  carnosa  che  pende  dal  collo 
di  vari  animali;  barbare,  barbicare, 
abbarbicare,  dìcesi  dei  vegetabili, 
quando  metton  ràdici,  che  pajon  barbe  ; 
sbarbare,  sbarbicare,  tagliare  o 
svellere  le  barbe. 

Barbaglio»  Pare  che  la  riunione  de'  suo- 
ni, con  cui  si  cercò  d' imitare  un  parlare 
indistinto  e  confuso  (barbaro,  bar- 
bogio), siasi  qui  trasportata  con  lieve 
cangiamento  ad  indicare  la  confusione, 
che  nasce  da  un'  azione  troppo  viva 
della  luce  sull'  organo  della  vista. 

Barbag Ilare,  e  più  usualmente, 
abbarbagliare,  ed  anche ,  b a- 
gliare,  abbagliare,  ferire  troppo 
vivamente  la  vista,  sicché  ella  ne  re- 
sti confusa  e  quasi  ofi'uscata;  abbar- 
baglio, abbarbagliamento,  ab- 
bagliamenio,  abbaglio,  bagliore, 
suoi  astr.;  ma  Abbaglio  vale  anche: 
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errore  preso  per  inawedafezza;  nella 
qaale  aignificasione  dicesi  più  comu- 
nemeste,  sbaglio;  sbagliare,  f. 
verb.  dell*  ultimo  voc. 

Ilarofl  (pà/9o;),  peso. 

Barite,  minerale,  che  ha  il  nome 
dall*  essere  assai  pesante.  Baritono 
(tonos,  tono  di  voce)  voce  de^masici. 
Barometro.  Vcd.  Metron. 

Barre  (IBarre),  pezzo  grosso  e  lango  di 
metallo,  legno,  od  altro,  a  diversi  usi. 

1.  Barra,  pezzo  grosso,  più  o  meno 
lungo,  di  legno  o  di  metallo,  di  cui  si 
fa  uso  per  lo  più  per  impedire  1*  ac- 
cesso; e  generalmente:  tutto  ciò  che 
serve  a  togliere  il  passaggio.  Sbarra, 
sbarro,  lo  stesso  che  Barra;  bar- 
rare, abbarrare,  sbarrare,  loro 
f.  verb.;  barriera,  cancello,  stecco- 
nato od  altro,  per  chiudere  il  passo. 
Barricare  (frequentativo  di  Barrare), 
impedire  il  passaggio,  ingombrando  la 
via  con  carri,  alberi,  ed  altro;  barri- 
cata, ano  astr. 

2.  Imb  arrazzar  e,  impedire  che 
altri  si  mova  o  agisca  liberamente 
(mettendogli  innanzi  o  tra  piedi  alcuna 
cosa);  imbarazzo,  suo  astr.;  dis- 
barazzare, sbarazzare,  opposti 
di  Imbarazzare. 

Barrio  (barrio,   ts,   t'hcm),   barrire; 
il  mandar  fuori  la  voce  che  fa  l' ele- 
fante. —  Onomatopea. 
Barrito,  astratto  di  Barrire. 

Basileus  (PoLOi\i\jg)f  re  ;  sovrano. 

Basilica  (si  diede  originariamente 
questo  nome  ad  ampi  ediflzi ,  dove  il 
re  amministrava  la  giustizia,  i  quali 
più  tardi  furono  convertiti  in  chiese; 
ora  vale)  tempio  principale.  Basilico, 
genere  di  piante,  della  famiglia  delle 
labiate.  Basilisco,  animale  favoloso *); 
ed  anche:  una  specie  di  lucertola. 

Basifl   (^itrig  aff.  a  /3aivc«i),   base;  ciò, 
su  di  che  alcuna  cosa  è  posta. 

1.  Basare,  f.  verb.  di  Base;  basa- 
mento, astr.  del  prec.  voc. 

2.  Basso  (òa««tf«),  che  si  leva  poco 
dal   terreno;    opposto    di   Alto;    bas- 


^)  BasilUeuB,  reffulus,  quod  in  capite  ha-' 
beat  album  inaiar  diadematis,     Fest. 


Baino. 

sezza,  sn»  astr.;  bascamente,  sua 
f.  avv.;  bassare,  abbassare,  sue 
f.  verb. 

Basiam  (òa«tum,  tt),  bacio;  quel- 
1'  atto,  con  cui,  per  amore  o  riverenza, 
appressate  le  labbra  a  checchessia,  pre- 
mendovele  sopra  alcun  poco,  si  aprono 
alquanto,  ispirando,  sicché  vengasi  a 
formare  un  lieve  scoppio.  —  È  ono- 
matopea ;  il  b  ritrae  V  azione  delle  lab- 
bra, e  la  s  il  lieve  sibilo  che  vi  tien 
dietro. 

Basiare,  e  più  comunemente,  ba- 
ciare, f.  verb.  di  (òasttcm)  Bacio; 
baciamente,  suo  astr.;  baciamano, 
1^  alto  del  baciare  altrui  la  mano  »  per 
riverenza;  baciapile,  baciap  ol- 
vere,  bacchettone.  Combaciare,  dieesi 
di  due  cose,  che  combaciano,  allorché 
si  toccano  in  ogni  punto  in  una  parte 
della  loro  superficie  ;  combaciamento, 
suo  astr. 

Baino  {batuo  e  battuo,  mi;  gr.  typtA  ; 
in  sanscr.  «HI  (bad*h)  vale  :  percuotere, 
muovere),  battere;  dar  colpi  con  un 
bastone  od  altro.  — La  radice  bai,  è, 
come  le  sue  affini  tap,  bac,  pac, 
tac,   onomatopeica. 

A, 

1.  1.  Battente,  battitojo,  quella 
parte  delle  imposte,  che  batte  sull'al- 
tra; ed  anche:  il  martello  delle  porte; 
battimento,  battitura,  battuta, 
astr.  di  Battere;  battitoja,  voce  degli 
stampatori;  battaglio,  quel  pezzo  di 
ferro ,  che  è  sospeso  in  mezzo  alla 
campana  ,  affinchè ,  percotendola  con 
essa,'suoni;  batacchio,  batocchio, 
bastoni  a  var!  usi;  batacchiare,  ab- 
batac chiare,  battere  con  bastone. 

2.  Battaglia,  combattimento  gene- 
rale fra  due  eserciti;  battagliare, 
sua  f.  verb.;  battagliere,  bellicoso; 
battaglione,  certo  numero  di  compa- 
gnie di  soldati. 

3.  Batteria,  quantità  di  cannoni  o 
di  altre  grosse  arme  da  fuoco,  ordinata 
per  battere  una  piazza  ;  e  per  traslato  : 
fornimento  di  utensili  da  cucina ,  o 
d*  altro. 

4.  Botta,  botto,  butto,  battuta, 
percossa,  colpo.  Buttare,  lanciar  colla 
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mano;    gettar  da  se;   ribaltare,   re- 
■pingere. 

II.  1.  Abbattere  gettar  abbasso; 
maabbattersi,  imbattersi,  valgono: 
(andar  a  battere  contro  qualcuno)  incon- 
trare alcano;  abbattimento,  suoastr. 

2.  Combattere,  battersi;  far  auffa; 
combattimento,  sno  astr.;  combat- 
tente, chi  combatte. 

3.  Ribattere,  respingere  battendo; 
battere  di  nuovo;  ribattimento,  ri- 
battitura, ribattuta,  suoi  astr. 

4.  Sbattere,  battere  in  qua  e  in  là; 
sbattimento,  sbattitura,  suoi  astr. 

B. 

Affine  a  bahto  è  hasio  (m«;  gr. ba- 
sto s;  fr.  biton),  che  nell*  infima  lati- 
nità significò  :  ramo  d*  albero  rimondo  ; 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Bastone,  fusto  o  ramo  d'albero 
rimondo,  per  sostenersi  nel  camminare, 
e  anche  ad  altri  usi;  bastonare,  sua  f. 
verb.;  bastonatura,  bastonata, astr. 
del  voc.  prec;  bastoniere,  che  in 
eerte  funzioni  porta  un  bastone  in 
segno  d'  autorità. 

8.  Bastia,  bastila,  bastione, 
opere  fortificatorie  (che  a  un  tempo  si 
facevano  con  bastoni  o  pali);  bastio- 
nare, munire  di  bastione. 

3.  Bastimento  (significò  un  tempo 
ogni  cosa  che  si  fa  con  bastoni  o  pali, 
e  in  particolare,  nn  edifizio*);  ora 
vale)  grosso  naviglio.  Battello,  pic- 
cola barca. 

4.  Basto  (hastum)  j  specie  di  sella, 
per  portar  pesi  (pare  che  significasse 
originariamente  un  bastone,  posto  a 
traverso  il  dorso  della  bestia  da  so- 
ma); bastajo,  chi  fa  o  vende  basti. 

Batillam  {baUUum,  t),  badile;  pala 
di  ferro,  in  cui  è  impiantato  nn  lungo 
e  forte  bastone,  per  lavorare  la  terra. 
Badilata,  colpo  di  badile;  ed  an- 
che: tanto  di  terra  o  d'altro,  quanta 
se  ne  può  prendere  in  una  volta  oon 
un  badile. 

Bau  (ted.  wau);  voce  usata  nella  frase 
Far  bau,  bau ,  per  far  paura  a'  bambini 
(coprendosi  il  volito). 


Belo. 


*)  In  frane,  bàtlment. 


Bau  la,  bautta,  mantello,  con  ma- 
schera nera  a  mezzo  il  volto*  per  an- 
dar attorno  in  carnevale  senza  essere 
conosciuti.  Far  baco  baco^  lo  stesso 
che:  far  bau,  bau.  Bacucco,  coper- 
tura del  capo,  che  altri  mette  per  non 
essere  conosciuto;  imbacuccarsii 
coprirsi  il  capo  e  il  volto  con  chec- 
chessia. 

Beeher  (9ed^er),  vaso  ad  uso  di  bere. 
Peccherò,  vaso  da  bere,  più  grande 
dell'  ordinario.   Bicchiere,   vaso   da 
bere;   bicchierajo,   chi    fa  o  vende 
bicchieri. 

Beeken  (^rcfen),  bacino;  vaso,  pia  o 
meno  capo,  ad  uso  di  tenervi  acqua  od 
altro;  e  più  propriamente,  quello,  in 
cui  ci  laviamo  le  mani. 

1.  Bacile,  lo  stesso  che  Bacino; 
bacinetto,  diminutivo  di  Bacino;  ed 
anche:  voce  delle  arti. 

%.  Abbacinare,  accecare  con  un 
bacino  di  rame  arroventato;  e  più  gene- 
ralmente: far  travedere;  abbacina- 
mento, suo  astr. 

Belo  (belo,  avi,  aium;  e  anche:  baio; 
gr.  bléchaomai;  ted.  blockcn),  belare; 
il  mandar  fuori  la  voce,  che  Canno  le 
pecore  e  le  capre.  —  Evidentissima 
onomatopca. 

1.  Bel  a  mento,  belato,  belo, 
astr.  di  Belare. 

2.  Becco  (ted.  Bock),  capro.  Bec- 
cajo,  macellajo;  beccarla,  becche- 
ria, luogo  dove  si  ammazzano  be- 
stie da  macello,  o  se  ne  vendono  le 
carni. 

3.  Pecora,  (in  gr.  mélon.—  Come 
in  Becco,  Bue  ed  altri  molti  vocaboli 
pare*)  che  anche  qui  la  voce -dell'ani- 
male ne  abbia  dato  il  nome),  animale 
mansueto  e  lanuto,  della  famiglia  dei 
ruminanti;  pecorajo,  colui  che  cu- 
stodisce le  pecore;  pecorile,  peco- 
rino, pecoresco,  f.  agg.  di  Pecora; 
ma  il  primo  voc.  vale  anche  :  il  luogo,  in 


*)  Diciamo  pare,  ar?egnachè,  la  voce  Pe- 
cora potrebbe  anche  ejaero  emersa  dal 
sanscr.  TT^L  (P*tì  »  e**®  ^**®  •  l<^jarc, 
onde  TJ^  (pa^ù  ,  pecora). 
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cui  si  castodiscono  le  pecore;  il  se- 
condo: lo  sterco  delle  pecore;  e  l'ul- 
timo: semplice»  o  senza  intelleUo;  im- 
pecorire, diventare  acioeco  ;  p  e  e  o  r  ag- 
gine, sciocchezza.  Peculio,  gregge, 
mandra;  e  più  comunemente  (perciò  che 

.  nelle  greggio  consistesse  la  principal  ric- 
chezza de' primi  Romani),  sostanza;  da- 
naro; peculiare,  sua  f.  agg. ;  ma  ora 
Tale  anche:  speciale.  Peculato»  furto 
del  danaro  pubblico.  Pecunia  (perciò 
che  le  prime  monete  romane  portas- 
sero impresse  figure  di  pecore,  buoi, 
e  d'altri  animali),  metallo  coniato;  da- 
naro; pecuniario,  pecuniale,  sue 
f.  agg. 

Beo  {beo,  eavi^  aium)^  beare,  rendere 
pienamente  contento. 

Beato,  pienamente  contento  ;  che 
gode  ogni  bene,  senza  alcun  male; 
beatitudine, suo astr.;  beatamente, 
suaf.  avv.;  beatificare,  suaf.  verb.; 
ma  è  anche  voce  della  chiesa;  beati- 
ficazione, astr.  dell'ultimo  vocabolo. 

Berkak  ,  I  J|yj/ 1  4^^^  frutto,  che,  ri- 
tenendo erroneamente  l'articolo  arabo 
al,  chiamiamo  albicocca. 

Albicocco,  l'albero  che  produce 
le  albicocche. 

Bergen  (bergen),  nascondere. 

1.  (Da  Burg,  rocca,  castello.)  Bor- 
go*), borgata,  gruppo  considerevole 
di  abitazioni,  non  costituito  in  città; 
borghese,  abitatore  d'  un  borgo;  ma 
prendesi  ora  più  comunemente  per  : 
cittadino  (che  non  è  del  celo  nobile); 
borghesia,  suo  astr.;  borgomastro, 
capo  della  borghesia. 

2.  (Da  Halsberge,  che  vale  letteral- 
mente: celata  del  collo.)  Asbergo,  os- 
bcrgo,  ma  più  usualmente,  usbergo, 
armatura  del  busto. 


*)  Allorché  nel!'  ero  medio  intomo  alle 
rocche,  fstte  costruire  per  propria  si- 
curezza dai  germani  dominatori,  al  for- 
marono dei  grappi  di  caaipole ,  il  no- 
me tedesco  di  rocca  o  casi  elio  (Barg) 
si  estese  alle  medesime,  e  rimase  lo- 
ro anche  quando  il  principale,  di  cui 
erano  un  accessorio,  fu  distrutto,  o  ro- 


vinò. 


Beta. 

3.  (DaHerberge.*)  che  vale:  Iaog<» 
di  ricovero  per  l'esercito.)  Albergo, 
luogo  di  ricovero;  e  più  specialmente: 
osteria,  dove  si  dà  anche  l'alloggio; 
albergare,  sua  f.  verb.;  alberga- 
mento,  albergheria,  suoi  astr.;  al- 
bergatore, chi  alberga,  o  e  proprie- 
tario d'un  albergo* 

Berni  (Francesco) ,  poeta  toscano  del 
XV.  secolo,  che  scrisse  poesie  piace- 
voli in  uno  stile  giocoso,  il  quale  da 
lui  prese  il  nome  di  bernesco. 

Berniesco,  lo  stesso  che  Bernesco; 
bernescamente,  berniescamente, 
loro  f.  avv.;  bernieggiare,  imitare 
lo  stile  scherzoso  del  Bemi. 

Berta  (Berta),  nome  di  donna,  il  quale 
si  è  dato  ad  una  specie  di  pica,  che 
usa  vasi  tenere  addimesticata  nelle  case, 
e,  che  addestrata,  può  imitare  1'  umana 
favella,  ed  anche,  alla  scimia  comune  **). 
Bertuccia,  bertuccione,  scim- 
mia ,  scimmiotto  ;  e  anche  :  nomi  di 
scherno;  berta,  burla;  berteggiare, 
suaf.  verb.;  imbertonarsi,  imber- 
tonire,  innamorarsi. 

Bestia  (bestia,  ae),  bestia,  denomi- 
nazione generica  d'  ogni  animale ,  fuor 
r  uomo. 

Bestiale,  f.  agg.  di  Bestia;  be- 
stialità, astr.  del  prec.  voc. ;  be- 
stialmente, sua  f.  avv.;  bestiame, 
denominazione  collettiva  di  più  bestie; 
bestiario,  chi  ha  cura  delle  bestie  (che 
si  mostrano  perchè  rare,  o  che  servono 
ai  pubblici  spettacoli);  imbestialire, 
entrare  in  gran  collera  (nel  quale  sta- 
to Tuomo  non  ha  più  Tuso  della  ra- 
gione). 

Beta(&e^a,  ae)  bieta,  bietola;  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  crociate, 
le  cui  foglie  e  radici  danno  un  alimento 
sano  e  nutritivo. 

Barbabietola,  specie  di  bietola, 
la  cui  radice  contiene  molto  zucchero. 
Bietolone,  vale,  in  traslato:  uomo 
soverchiamente  dolce,  svenevole,  scioc- 
co; imbietolire,  sua  f.  verb. 


*)  Nel  lat.  barbaro  herihergium;  da  Heer, 

esercito. 
««)  Vedi  I'  etimologia  di  Donnola. 
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Beiteln  {Uiìtln-j  inteaiivo  di  bitten 
pregare) ,  mendicare  ;  domandar  1*  ele- 
mosina. 

Bettola,  osteria  per  la  classe  po- 
vera, dove  si  vende  il  vino  al  minuto; 
botto  He  re,  chi  tiene  nna  bettola. 

Belalla  (betulla,  ae;  ted.  Birke)  Be- 
tnlla,  botala;  genere  di  piante  della 
monecia  tetrandria,  famiglia  delle  amen- 
tacee,  non  dissomigliante  dal  pioppo ,  da 
coi  si  distingne  per  la  bianchezsa  del 
tronco. 

Beute  (9cutOf  bottino;  denominazione 
complessiva  di  tutte  le  cose  mobili, 
tolte  in  guerra  ai  nemici. 

Biber  (®i6er)»  castoro. 

Bevero,  lo  stesso  che  Castoro. 

Biblon  (P(J3>.0(),  aignificò  quella  parte 
del  papiro,  che  si  usò  per  iscrivere, 
poi.  Libro. 

1.  Bibbia,  il  libro  che  contiene  il 
vecchio  e  il  nuovo  testamento  ;  b  i- 
blico,  sua  f.  agg. 

2.  Bibliografia  (grapho,  scri- 
vere), descrizione  di  libri;  biblio- 
grafo, sua  f.  agg.  Bibliomania 
(mainomai,  infuriare),  passione  smo- 
derata di  posseder  libri.  Biblioteca 
(teke,  ripostiglio),  luogo  da  riporre 
libri;  ed  auche:  raccolta  di  libri;  bi- 
bliotecario, chi  ha  cura  d*una  bi- 
blioteca. 

Bibo  (hibo,  òtftt,  bihitum;  sanscr.  VJ^* 
(pib)  gr.  pin6,  piò),  bevere,  bere; 
introdurre  per  la  bocca  liquidi  nello 
stomaco.  —  11  doppio  6  ritrae  deli*  uf- 
fizio delle  labbra  nel  bere. 

Bevimento,  bevuta,  bevizione, 
beva,  bibita»  beveraggio,  astr.  di 
Bevere;  bevibile,  bevefeccio, 
buono  a  he  versi;  bevitore,  che  beve; 
che  si  diletta  di  bere;  b  e  ver  are, 
abbeverare,  dar  da  bevere  alle  be- 
stie; beveratoio,  abbe veratojo, 
vaso  0  luogo,  ad  uso  di  darvi  da  bere 
alle  bestie. 
Bier  (Qier),  birra;  cervogia;  be- 
vanda spiritosa,  fatta  d'orzo  e  fiori  di 
luppoli. 

Birrajo,  chi  fa  o  vende  birra; 
birreria,  luogo  dove  si  fa  o  vende 
birra. 
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BIIU  (6i7if ,  ì«),  bile;  liquore  giallo- 
verdastro,  amaro  e  viscoso,  che  viene 
separato  dal  fegato. 

Bilioso,  f.  agg.  di  Bile;  biliosa- 
mente, f.aw. del  voc.  prec;  atrabile, 
umore  tetro,  malinconico;  atra  bi- 
liare, snaf.  agg.;  atrabiliarità,  suo 
astr. 

Binden  (binben  ;  in  sanscr.  iPH  (bandh) 
vale:  legare),  legare. 

A. 

1.  (Da Binde,  legame;  fascia.)  Bin- 
da, e  meglio,  benda,  fascia  lunga  e 
stretta,  a  vari  usi;  bendare,  sua  f. 
verb. ;  bendatura,  astr.  del  voc. 
prec;  bendella,  bindella,  bin- 
dello, nastro  per  legare  checchessia; 
abbondare,  fasciare  con  benda;  sben- 
dare, suo  opposto. 

2.  (Da  Band,  legame;  nastro;  fet- 
tuccia.) Banda,  striscia  di  drappo; 
fascia;  e  in  traslato:  compagnia  di  sol- 
dati, suonatori,  ecc.,  ed  anche:  parte 
(generalizzando  la  significazione  ori- 
ginariamente militare  di  questo  voca- 
bolo nella  frase:  passare  da  una  banda 
cioè,  dalle  truppe  d'un  partito,  ad 
un'altra);  sbandarsi,  lo  sciogliersi 
di  una  banda  o  compagnia;  disperdersi; 
bandoliera,  fascia,  che  i  soldati 
portano  ad  armacollo,  per  sospendervi 
la  spada,  sciabola,  od  altro;  bandolo, 
capo  della  matassa. 

B. 

Da  binden  emerse  in  tedesco  Bann, 
voce  or  quasi  obsoleta  ,  un  tempo 
di  frequentissimo  uso  e  di  molte- 
plice significazione,  e  ai  bassi  tempi, 
banànm  e  òaintfrin,  che  valsero:  vessil- 
lo; ed  anehe:  comandamento  o  divieto 
di  un'autorità,  solennemente  pubblicato  ; 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

I.  Bandiera,  vessillo;  insegna  mi- 
litare; bandierajo,  alfiere;  ma  oggi 
più  comunemente:  chi  fa  o  vende  ban- 
diere. 

8.  Bando,  ordinanza  del  Governo 
0  di  un  magistrato,  solennemente  pub- 
licata;  e  pi&  particolarmente:  quella 
con  cui  s'interdice  ad  un  cittadino  di 
restare  o  tornare  in  patria;  bandire, 
sua  f.  verb.;   banditore,   colui,   che 
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per  ordine  del  governo  pubblica  an' 
ordinanza;  bandito,  pari.  pass,  di 
Bandire;  e  sostantivamente:  malvivente  ; 
malandrino;  bandita»  luogo  in  cai  non 
è  permesso  di  cacciare,  di  pascere  le 
mandre,  o  di  fare  altra  cosa.  Contra- 
bando, trasporto  illecito  di  merci  per 
defraudare  la  finanza  de' suoi  diritti; 
contrabbandiere,  chi  esercita  il  con- 
trabbando. 

3.  Abbandono  (a  bandon  si  disse 
in  francese  delle  mandre,  che  si  la- 
sciavano andare  liberamente  al  pascolo 
nel  tempo  a  ciò  stabilito  con  pubblico 
bando),  non  curanza;  abbandonare, 
sua  f.  verb.;  abbandonatamente, 
sua  fi  avv. 

JBioo  (Pi6<a;  lat.  vivo),  vivere. 

Biografia  (grapho,  scrivere),  de- 
•crixione  della  vita  di  una  persona;  bio- 
grafie o,  sua  f.agg.;  biografo,  chi  de- 
scrive la  vita  di  alcuno;  autobiografia 
(antos,  stesso),  descrizione  della  pro- 
pria vita;  auto  biografo,  chi  la  scrive. 
Biologia  (logos,  discorso),  trattato 
della  vita;  biologico,  sua  f.  agg.  ; 
Macrobiotica  (macros,  lungo), 
trattato  dell'arte  di  procacciarsi  lunga 
vita.  Anfibio  (amphi,  intorno),  che 
vive  in  parte  sott*  acqua  e  in  parte 
fuori;  anfibiologia  (logos,  discor- 
so), trattato  degli  aniibi.  Anfibolo- 
gia, Ved.  Lego.  Cenobita  (koinos, 
comune),  che  vive  in  comunità  con  altri; 
e  più  propriamente:  monaco;  ceno- 
bio, luogo  nel  quale  convivono  monaci. 

Blank  (blan!;  fr,  blanc),  terso  ;  risplen- 
dente ;  mondo. 

Bianco,  opposto  di  Nero;  bian- 
chezza, suo  astr.;  biancare,  bian- 
cheggiare, bianchire,  imbian- 
chire, sbiancarle,  suef.  verb.;  bian- 
cheggiamento,  imbiancamento, 
imbiancatura,  astr.  dei  voc.  prec; 
biancheria,  denominazione  generica 
de* pannilini ;  bianca,  b lanche tto, 
voci  delle  arti. 

JBIandus   (blandus,  a,  um),   blando; 
piacevole  ;  dolce  ;  lusinghiero. 

Blandire,  f.  verb.  di  Blando  ;  blan- 
dimento, blandizia,  suoi  astr.; 
blandamente,  sua  f.  avv. 


BftBba. 

Blok  (Q(o(!),  grosso  ceppo  di  legno,  o 
masso  di  pietra. 

Bloccare  (fr.  bloqner),  occupare 
tutti  i  luoghi  che  mettono  alla  piazza 
nemica,  impedendo  l'accesso;  blocca- 
tura, blocco,  suoiastr.i  sbloccare, 
levare  il  blocco. 

BlOBd  (Monb)y  biondo;  dicesi  propria- 
mente de'  capelli;  e  vales  di  colore 
giallo-bruno. 

Biondezza,  astr.  di  Biondo;  bion- 
deggiare, sua  f.  verb. 

BlOflfl  (Mo$),  nudo,  privo  di  checcheMia. 
Biotto,  nudo;  biottezza,  suoastr.; 
sbiottare,  snudare. 

Bomba  (bombo;  alT.  a  Rombo,  Trom- 
ba, ecc.;  in  gr.  bombo B,  vale:  romore), 
voce  imitativa  del  suono  profondo,  che 
si  genera  nel  romper  l'aria  dallo  sparo 
di  grosse  arme  da  fuoco  ;  dalle  grosse 
pietre  (che  si  lanciavano  in  {pierra  con 
apposita  macchina ,  detta  Bombarda)  ; 
e  anche  dal  volo  di  grossi  insetti.  Nel- 
l' antico  giuoco  del  pome  chiamavasi 
Bomba  quel  luogo,  al  quale  si  aveva  a 
tornare  per  vincere  la  partita  (per  ciò 
che  il  giuocatore  toccandolo  mandava 
per  gioja  (Ved.  Tombola)  un*  esclama- 
zione somigliante  (Ved.  sotto  Bomban- 
sa);  onde  la  frase:  tornare  a  bomba. 
Dai  moderni  dassi  questo  nome  ad  una 
grossa  palla  di  ferro  incavata,  che 
lanciata  nelle  piazze  assediate  vi  scop- 
pia, ed  anche,  al  pezzo  d'artiglieria 
che  serve  a  lanciarla. 

Bombare,  mandare  un  suono  forte 
e  cupo  ;  e  (per  ciò  che  i  bambini  accen- 
nino alla  bevanda,  che  vogliono  avere, 
colle  voci  infantili  bu-bu,  bobbo,  e 
bombo)  vale  anche:  bere;  rimbom- 
bare, rimandare  un  suono  forte  e  cu- 
po; rimbombo,  suo  astr.  Bomban- 
za,  allegria  romorosa  di  molte  persone 
riunite.  Bombice,  genere  di  farfalla; 
bombace,  bambagia  (bomhix  si 
disse  anche  il  bozzolo,  in  cui  si  rin- 
chiude il  baco  da  seta),  quella  materia 
setolosa  o  lanosa,  in  cui  è  avvolto  il 
seme  del  cotone*).  Bombardo,  stru- 


*)  Bombile  est  noiué  vermicuUu,    e  evgus 
plis  erant  ves(e$  bombieinae  ;    ab  mol^ 
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mento  dft  fiato»  om  andato  in  dilato. 
Bombarda,  anticamente  era  macchina 
da  guerra  per  lanciar  pietre,  vra  è  nna 
specie  d'artiglieria;  bombardiere, 
chi  attende  alla  carica  e  acarìca  delle 
artiglierie;  bombardare»  trarre  con 
artiglieria;  bombardamento,  eno 
astr. 

Boreui  {Boreat)  Borea;  nome  del  vento 
di  settentrione. 

1.  Boreale,  eettentrionale.  Bor- 
raaca,  burrasca,  contrasto  che  fanno 
in  mare  impetuosi  venti;  burrascoso, 
f.  agg.  di  Burrasca. 

%.  Boria,  ventosità;  gonfiesza;  va- 
nagloria; b orlare,  sua  f.  verb.; 
borioso,  suaf.  agg.;  boriosamente, 
L  aw.  del  voe.  prec;  boriosità, 
suo  astr. 

Heseo  (J3^9xu;  lai  pasco),  pascere. 
(Da  botane,  erba;  pianta.)  Bota- 
nica, scienza  che  si  occupa  delle  qua- 
lità e  delle  proprietà  dei  vegetabili,  del 
loro  aspetto,  del  luogo  dove  crescono, 
ecc.,  e  a  tal  fine  ne  ordina  le  varie  spe- 
cie; botanico,  sua  f.  agg. 

Ben  (bò9,  anticamente  band;  ingl.  bad), 
cattivo  ;  maligno.  —  Ribattendo  un'  as- 
serzione calunniosa,  dicono  i  Tedeschi, 
das  ist  eine  Bosheit  (questa  è  una 
cattiveria),  come  noi  diciamo  :  la  è  una 
cattiveria,  nna  calunnia,  una  bugia.  Da 
Bosheit  emersero  ai  tempi  di  mezzo 
le  voci  bauxia,  baueia,  baudia,  onde 
la  Bosia  de*  Veneziani,  Lombardi,  e  Ti- 
rolesi, e  i  seguenti  vocaboli  italiani. 

Bugia,  asserzione  scientemente  con- 
traria al  vero;  bugiardo,  suaf.  agg.; 
bugiare  (poco  usato),  sua  f.  verb. 

Brabemn  (brabeum,  t,  e  più  usualmente 
brabium  e  brttvium;  gr.  brabeion), 
si  chiamò  il  premio,  che  davasi  nei 
pubblici  giuochi  (onde  il  nostro  gridare  : 
bravo!  nei  teatri). 

Bravo,  esclamazione  con  cui  altri 
applaude  nei  pubblici  giuochi  o  teatri,  a 
ehi  riporta  sugli  altri  la  palma;  e  ag- 
giuntivamente:   valente,    (sos  tanti  va- 


ìiiie  hujué  lanae  vox  bombicinae  etiam 
exttnim  ad  omnem  moUiorem  loHugi- 
iteiN,  un4€  »e9(e$  iexertntur.    Voss. 
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mente  si  chiamarono  un  tempo  bravi 
i  cagnotti,  e  perfino  i  sicari  prezzolati)  ; 
bravura,  valentia;  bravamente, 
sua  f.  avv.;  bravare,  braveggiare, 
far  il  bravo;  minacciare;  bravata, 
braveria,  astr.  di  Bravare. 
Br»eeAe  {bracetUf  arum;  gr.  bracos), 
brache;  calzoni. 

Brachesse,  braghe,  braghesse, 
lo  stesso  che  Brache;  brachetta, 
braghetta,  quella  parte  delle  brache, 
che  copriva  lo  sparato  d' avanti.  Bra«> 
chi  ere,  braghi  e  re,  voci  de' chirur- 
ghi. Brachettone,  voce  degli  ar- 
chitetti. 
BraeUvm  (6raeAi«m,  t'i),  braccio; 
denominazione  di  quelle  due  membra 
dell'  uomo,  che  sono  appiccate  alle 
spalle,  e  a  cui  s' attaccano  le  mani. 

1.  Bracci  ere,  la  persona,  sul  cui 
braccio  altri  s* appoggia;  bracciale, 
brachiale,  f.  agg.  di  Braccio;  e  so- 
stantivamente: ciò  che  serve  a  difen- 
dere il  braccio;  bracci  nolo,  ciò  che 
serve  di  sostegno  al  braccio;  brac- 
ciare,  abbracciare,  f.  verb.  di  Brac- 
cio; bracciata,  abbracciata,  ab- 
bracciamento, abbraccio,  loro  aste*.; 
sbracciarsi,  menar  le  braccia;  darsi 
gran  pena  per  far  checchessia. 

S.  Branca,  zampa  d'animale  feroce; 
piede  d'uccel  di  rapina;  ed  anche:  de- 
nominazione delle  giunture  davanti  de' 
cetacei,  delle  estremità  laterali  di  vari 
molluschi,  dei  rami  degli  alberi,  delle 
parti  d'una  scala,  e  d'altro;  b ran- 
car e,  abbrancare,  sue  f.  verb.; 
brancata,  abbrancamento,  loro 
astr.;  brancicare,  menar  le  braccia; 
brancolare,  andar  a  tastone;  bran- 
cicone, brancolone,  brancoloni, 
loro  f.  avv. 

3.  Bronco,  grosso  sterpo;  sbron- 
c  are,  levarci  bronchi.  Brocca,  broc- 
co, ramo  d'albero;  ma  Brocco  vale 
anche:  stecco;  e  pio  particolarmente: 
la  punta  di  mezzo  del  bersaglio  ; 
brocchiere,  specie  di  scudo,  con  una 
punta  nel  mezzo  (che  al  bisogno  ne 
faceva  un'arme  offensiva).  Broecare, 
pungere,  stimolare  il  cavallo.  Imbroc- 
care, cogliere  nel  brocco,  nel  segno; 
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e  detto  di  accelli:  posarsi  sulle  broc- 
che, cioè,  sai  rami  degli  alberi;  sbr oc- 
care»  sbràecare,  sbracare,  levar 
dagli  alberi  i  minuti  rami  e  più  parti- 
colarmente i  vecchi.  Broccato,  stoffa 
a  brocchi,  cioè  a  rami;  ed  anche:  stec- 
cato. Broccolo,  tallo  di  una  specie 
di  cavolo,  che  si  mangia,  e  la  pianta 
stessa;  broecoso,  broccato,  broc- 
co lato,  che  ha  brocchi,  cioè,  bitorzoli, 
nodi,  0  checché  di  simile. 

Braun  (braun),  brano;  di  colore  ten- 
dente al  nero. 

Abbrunare,  imbrunare,  far  brano; 
imbrunire,  diventar  bruno  ;  farsi  not- 
te; imbrunata,  suo  astr.  Brunire, 
dare  il  lustro  a  lavori  di  ferro  o  d'ac- 
ciajo  (con  che  vengono  ad  acquistare 
un  colore  più  bruno),  o  anche  d'altri 
metalli;  brunitura,  suo  astr.;  bruni- 
toio, strumento  per  brunire;  bruni- 
tore, colui  che  brunisce. 

Breehen  (Bred^cn),  rompere. 

1.  Breccia,  apertura  fatta  dai  ne- 
mici nelle  opere  di  fortificaaione  ;  no- 
me di  varie  specie  di  pietre. 

2.  Bricia,  briciolo,  briciola, 
minuzzolo  che  casca  rompendo  il  pane 
od  altro;  sbriciolare»  sua  f.  verb. ; 
sbriciolamento,  astr.  del  prec.  voc. 

Brevifl  (òretfis^  t«),  breve;  dicesi  più 
propriamente  del  tempo,  e  vale:  che 
scorre  con  prestezza;  che  non  ha  lun- 
ga durata;  ma  dicesi  anche  dello  spazio. 

1.  Brevità,  astr.  di  Breve;  breve- 
mente, sua  f.  avv.;  breviare,  ab- 
breviare, sue  f.  verb.;  abbrevia- 
mento, abbreviazione,  abbrevia- 
tura, astr.  dell'ultimo  vocabolo.  Bre- 
viario, sommario;  e  più  comunemente: 
(breve  volume,  o)  libro,  che  contiene 
r  uffizio  divino  e  le  ore  canoniche. 
Brève,  lettera  (ted.  Brief),  e  mandato 
del  Papa  o  di  altro  sovrano  ;  ed  anche  : 
piccolo  involto  con  reliquie  ed  orazioni  ; 
brevetto,  decreto,  con  cui  il  Principe 
conferisce  un  impiego  o  un  privilegio. 

2.  Breviloquenza,  brevità  nel  dire; 
breviloquio,  breve  discorso;  brevi- 
ioquo,  laconico. 

3.  Bruma  (bruma  significava  pro- 
priamente il  tempo  del  solstizio  d' in- 
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verno,  quando  i  giorni  sono  più  brevi), 
il  caor  del  verno;  ed  anche:  fitta  neb- 
bia; bramale,  sua  f.  agg. 
Briga  (briga,  ae).  Questo  vocabolo  la- 
tino-barbaro, che  pare  aver  avuto  orì- 
•  gine  da  certa  nazione  o  milizia,  detta, 
forse  dal  nome  di  un  paese,  Brigancii 
e  Brigantini  (altri  traggono  Brigancii 
da  briga) y  valse:  contesa;  rissa;  pugna. 

Briga,  contesa;  molestia;  faccenda; 
brigare,  ingegnarsi  per  ogni  modo, 
e  spesso  con  male  arti,  per  ottener 
checchessia;  brigante,  ebbe  varie 
signiiicazioni;  ora  prendesi  per:  uomo 
sedizioso,  che  in  compagnia  di  altri 
cerea  di  perturbare  l' ordine  dello  stato. 
Brigantina,  specie  di  naviglio.  Bri- 
goso; rissoso;  litigioso.  Brighella, 
personaggio  scaltro  e  faccendiere  della 
antica  commedia  italiana.  Briga  da,  com- 
pagnia di  soldati;  brigadiere,  chi 
comanda  una  brigada.  Brigata,  radu- 
nanza di  pèrsone,  per  lo  più,  per  con- 
versare e  sollazzarsi. 
Bronchos  (jBpt^vxof)  gola. 

Bronchi,  ramificazione  della  tra- 
chea verso  i  polmoni;  bronchiti  de, 
infiammazione  della  membrana  mucosa 
de*bronchi;  broncotomia  (temno, 
tagliare),  incisione  della  trachea;  bro  n- 
cocele  (cele,  ernia),  ernia  dei  bronchi. 
Brosce  (j3pdjxca,  e  anticamente  /3pdoj), 
mangiare. 

Bromelia,  genere  di  piante  (a  cui 
appartiene  l' ananas),  che  produce  fratti 
d* ottimo  sapore.  Teobroma  (theos. 
Dio  :  e  vale  quindi;  cibo  divino),  il  vege- 
tabile che  produce  il  cacao,  (con  cui 
si  fa  la  cioccolata).  Proboscide(pro, 
avanti),  quella  prominenza  carnosa  del- 
r  elefante ,  con  cui  porta  il  pasto  alla 
bocca. 
Briihe  (Orfl^e),  broda-,  brodo;  1* acqua 
in  cui  s'  è  cotta  la  carne,  o  che  per 
altro  modo  si  sia  resa  grassa  e  nutri- 
tiva (facendovi  caocere  p.  e.  butirro 
0  grasso);  ed  anche:  liquido  grasso, 
sporco. 

Brodoso,  brodaiuolo,  f.  agg.  di 
Broda;  brodetto,  Ved.  il  Voc. ;  im- 
brodare, imbrodolare,  intingere 
in  broda;  lordare  con  un  liquido  sporco; 
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imbrodolamento,  imbrodolatara, 
Mlr.  dell' altimo  voc.  Imbrattare  (in- 
tensivo di  Imbrodare»  cangiato  Vo  in  a), 
insozzare  con  nn  liquido  sporco;  im- 
brattamento, imbrattatura,  im- 
bratto, suoi  astr« 
Urutna  (brutus,  a,  Km),  valse  origina- 
riamente: grave;  senza  moto;  poi:  in- 
sensibile; e  finalmente:  senza  ragione; 
nella  quale  significazione  si  disse  spe- 
cialmente degli  animali. 

1.  Bruto,  detto  di  materie,  vale: 
non  lavorate;  quali  la  natura  le  dà; 
detto  di  animali,  ed  ancbe  di  nomini, 
significa:  senza,  discernimento  e  ra- 
gione; sostantivamente  prendesi  per: 
animale  (irragionevole,  in  opposizione 
all'uomo);  brutale,  f.  agg.  di  Bruto, 
nell'ultima  significazione;  brutalità, 
astr.  del  voc.  prec;  brutalmente,  sua 
f.  aw.;  bruteggiare,  comportarsi 
come  un  bruto;  abbrutire,  farsi  simile 
ad  un  bruto;  abbrutimento,  suo  astr. 

2.  Brutto,  detto  di  Peso,  vale  lo 
stesso  che:  lordo,  cioè:  compresovi 
r  involto  della  cosa  da  pesarsi  (la  quale 
significazione,  non  accettata  dai  voca- 
bolari, assai  8*  avvicina  alla  significa- 
zione primitiva  di  ònc^ics,  da  noi  no- 
tata) ;  detto  di  persone  o  d'  altro ,  si- 
gnifica: (somigliante  ad  un  bruto,  nella 
figura,  0  nel  modo  irragio/ievole  di 
comportarsi)  sporco;  che  eccita  dis- 
gusto; opposto  di  Bello;  bruttezza, 
bruttura,  suoi  astr.;  bruttamente, 
sua  f.  avv.;  bruttare,  render  brutto, 
cioè  sporco;  bruttamente,  suo  astr.; 
abbruttire,  diventar  brutto. 

Bryd  (J3pvci>),  essere  pregnante,  pieno 
di  checchessia,  e  lo  sgorgare  o  sboc- 
ciare che  ne  deriva;  e  più  particolar- 
mente: germogliare. 

Brionia,  genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  cucubirtacee,  che  in  breve 
tempo  mette  molti  germogli.  Briolo- 
gia (bryon,  alga  e  musco),  trattato 
de' muschi;  briologico,  sua  f.  agg. 
Embrione  (en,  in)  il  feto  degli  ani- 
mali, appena  formato;  ed  anche:  quel- 
la parte  del  seme  de'  vegetabili ,  da 
cui  emerge  immediatamente  la  nuova 
pianta. 
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Bueaa  (bueea,  ae;  e  anche  fttcea),  .quella 
cavità  sul  davanti  del  capo,  nella  quale 
si  trovano  i  denti  e  la  lingua;  ed  an- 
che r  apertura  della  medesima,  formata 
dalle  labbra. 

1.  Bocca,  quella  cavità,  che  ai  trova 
nella  parte  anteriore  del  capo  degli  ani- 
mali, dalle  labbra  fino  alle  fauci,  la  quale 
serve  loro  ad  introdurre  e  masticare  i 
cibi,  a  respirare,  e  ad  emettere  la  voce. 
Boccone,  tanto  di  cibo  sodo,  quando  se 
ne  può  tenere  in  bocca;  bocconare, 
abbocconare,  suef. verb.  Boccone, 
bocconi,  dicesi  di  persona  stesa  sul 
terreno  colla  bocca  in  giù.  Boccheg- 
giare, aprire  e  chiudere  la  bocca, 
come  fanno  i  morenti.  Abboccare, 
mettersi  una  cosa  alla  bocca;  abboc- 
carsi, venire  a  colloquio;  abbocca- 
mento, suo  astr.  Imboccare,  mettere 
altrui  in  bocca  il  cibo  o  le  parole; 
metter  la  bocca  a  checchessia;  ed  an- 
che: metter  foce;  imboccatura,  suo 
astr.  Riboccare,  versarsi  fuori  (dalla 
bocca,  dall'  orlo  d' un  vaso)  per  troppa 
pienezza;  riboccamento,  ribocco, 
suoi  astr.  Sboccare,  riuscire  da  un 
luogo  stretto  in  un  più  largo,  escire 
con  impeto.  Traboccare,  straboc* 
care,  cadere  precipitosamente  da  un 
lato  ;  sovrabbondare  ;  traboccamento, 
trabocco,  suoiastr.  ;  trabocchevole, 
strabocchevole,  loro  f.  agg.;  tra- 
boechevolmente,  strabocchevol- 
mente, f.  avv.  dei  voc.  prec;  tra- 
bocchetto, trabocchello,  pavimento 
a  leva  per  far  precipitare  chi  vi  pone 
il  piede. 

2.  Buca,  buco,  cavità  sotterranea, 
che  comunica  coli' aria  esterna  per 
mezzo  d'un' apertura;  e  anche:  l'aper- 
tura stessa;  bucare,  sua  f.  verb.; 
imbucare,  mettere  in  una  buca;  rim- 
bucare,  imbucare  di  nuovo;  sbucare, 
escire  da  una  buca;  bugio,  buso,  lo 
stesso  che  Bucato*  Archibugio,  ar- 
chibuso  (arco  bugio*),  cioè  forato), 
arma  da  fuoco;  archibugiata,  colpo 
d*  archibugio. 


*)  B  in  spalla  un  scoppio  o  un  areobugio 
prcDdi.  Ar, 
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Bftelite  (Qfic^fe,  fr.  boissean,  buiole), 
bossolo;  YAse^o,  destinato  a  conte- 
nere checchessia. 

Bossolajo,  chi  fin  o  Tende  bosioli; 
bussolo,  lo  stesfo  che  Bossolo;  bns- 
8 ola,  voce  de' marinai;  ed  anche:  spe- 
cie di  antiporta. 

Bolla  (òMa,  ae;  aff.  al,  ted.  wallen), 
bolla;  quel  g^onfiamento»  che  fa  l'aria 
nell'acqua,  allorché  quella  g^innU  per 
di  sotto  poco  meno  che  alla  superficie 
di  questa,  levandola,  s'apre  per  essa 
una  via.—  Il  nome  è  foggiate  sul snono 
molle  e  labiale,  che  la  bolla  manda  rom- 
pendosi (ond'  h  anche  detta  Sonaglio), 
conciossiacchè  1'  aria ,  che  per  la  sua 
leggerezza  specifica  s' apre  a  fior  d'ac- 
qua la  via  per  escire,  offra  a  un  di- 
presso lo  stesso  fenomeno,  come  allor- 
quando spingiamo  con  legger  impeto 
V  aria  fuor  delle  labbra  per  formare  il 
suono  rappresentato  dal  è.  L'u  od  o 
chiuso  rappresenta  il  suono  labiale  cu- 
po, che  naturalmente  ne  conseguita. 

1.  Bollire,  il  levar  bolle,  e  l'agi- 
tarsi che  fanno  i  liquidi  quando  per 
forza  di  fuoco,  soso  vicini  ad  evapo- 
rarsi; bollimento,  bollitura,  bol- 
lore, ebollizione,  suoi  astr.;  bol- 
licare, bullicare,  bulicare,  inten- 
sivi di  Bollire;  boUichio,  boUica- 
mento,  bulicame,  loro  astr» 

2.  Polla,  vena  d'acqua,  che  scatu- 
risce; pullulare,  lo  scaturire  del- 
l'acqua da  una  polla;  e  in  traslato: 
germogliare;  spuntare;  pullulamento, 
pullulazione,  suoi  astr.;  ripullu- 
lare, tornare  a  pullulare*.  Pollare, 
metter  germogli;  pollone,  germoglio; 
ramicello;  polloneto,  vivsjo  di  pol- 
loni. Pollo  (l'idea  originaria,  appli- 
cata in  Pollone  ai  vegetabili,  pare  qui 
trasferita  al  regno  animale),  il  nato  di 
un  animale  qualunque;  ma  ora  pia  co- 
munemente :  denominazione  generica  de' 
gallinacei;  pollastro,  pollo  giovine; 
pollino,  f.  agg.  di  Pollo;  pollina, 
escrementi  de' polli;  pollame,  quantità 
dì  polli;  pollajuolo,  chi  fa  suo  me- 
stiere del  vender  polli;  pulcino,  pollo 
giovine,  che  va  ancora  dietro  alla  chioc- 
cia;   pulcinella    (forma    secondaria 
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vezzeggiativa  di  Pulcino  ;    denomina 
zione,  che  le  madri  danno  nel  Napoleta- 
no ai  fanciulli,  per  vezzo),  personaggio 
faceto    della    commedia  italiana.   Pu- 
ledro, cavallo  giovine. 

3.  Bolla  (si  chiamò,  per  la  somi- 
glianza, quella),  vescichetta,  che  si  ge- 
nera per  affezione  morbosa  sulla  cute; 
ed  anchei  l' impronta  d' un  suggello,  per 
le  più  in  cera,  che  si  appone  dal  Papa 
e  da  Principi  ad  una  patente,  e  ad  altre 
scritture;  e  più  generalmente,  alla  la- 
tina:  ogni   protuberanza   che   somigli 
nella  forma  ad  una  bolla  acqui^uola, 
come  p.  e.  quelle  teste  tondeggianti  di 
chiodi,  di  cui  vediamo  guemite  le  spal- 
liere  di  certi  seggioloni;  bollo,  im- 
pronta a  stampa  9  che  si  appone  dalla 
pubblica  amministrazione  alla  carta  da 
usarsi  in  certi  negozi;   bollare,  sua 
f.  verb;  bollatura,  suo  astr.;  bolla- 
to re,   chi  pratica  la  bollatura;  bol- 
letta, polizza  per  lo  più  bollata,  ad 
uso  degli  ufdzi  pubblici;  bollettino, 
ballettino,  grida,  notificazione  che  il 
commandante   d'un' armata  indirizza  al 
pubblico  sopra  l' esito  d'una  battaglia  od 
altro.    Bollini    chlamansi    ora  quelle 
faldelle    preparate    con  pasta  o   colla 
per  suggellare  le  lettere. 

4.  Bozza  (da  Bolla;  come  Gozza  da 
Gola),  enfiatura;  tumore;  (e  per  la  so- 
miglianza) pezzo  di  pietra  Ugliato  al- 
l'ingrosso;  prima  forma  di  scultura  o 
pittura,  non  ripulita,  nk  condotta  a  per- 
fezione, e  in  più  lato  senso  t  primo  get- 
to di  una  scrittura  o  di  una  stampa; 
bozzacchio,  bozzacohione,  prugna 
che  neir  allegare  è  guasta  dagli  insetti 
col  deporvi  le  loro  uova,  e  che  per  ciò 
divenendo  tumida  e  più  grossa  del  con- 
sueto, riesce  vana  e  imperfetta;  boz- 
zacchiuto,  uomo  mai  fatto  della  per- 
sona e  sproporzionato;  imbozzacchi- 
re (dicesi  degli  animali  e  delle  piante, 
e  vale)  ,  non  prosperare  ;  intristire  ; 
sbozzacchire,  tornare  s  prosperare. 
Bozzolo,  lo  stesso  che  Bozza,  nella 
prima  significazione;  e  più  particolar- 
mente: quel  viluppo  di  seta,  di  figura 
simile  ad  un  bozzacchio ,  in  cui  si  rin- 
chiudono alcune  specie   di  lepidotteri; 
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abbo  ssolare,  fareil  bozzolo  ;abboz- 
soloso,  bozzoluto,  pieno  di  bozzoli. 
BoBzare*  abbozzare,  sbozzare, 
f.  Terb.  di  Bozza,  nella  significazione 
di:  lavoro  alla  grossa;  abbozzamen- 
to, abboszatara,abbozzo,  sbozzo, 
astr.  dei  voc.  prec. 

5.  (Da  bulbus,  che  pare  emerso  per 
reduplicazione  da  bulla.)  Bulbo,  quel- 
la parte  di  alcuni  vegetabili  (come  p.  e. 
la  cipolla,  il  giacinto)  formata  di  mem- 
brane carnose  (di  figura  rotonda  come 
ana  bolla),  in  cui  si  chiude  il  germe; 
bulboso,  sua  f.  agg.;  bulbifero, 
che  produce  bulbi. 
Marlare,  trovasi  usato  nella  significa- 
zione di  :  avvoltolare  *)  ;  e  di  :  giuocare, 
ovvero,  farsi  giuoco  di  alcuno.  Questa 
duplice  significazione  si  riduce  però 
ad  una  sola  idea,  se  si  avverta,  che, 
come  pare,  il  giuoco  qui  inteso  consi- 
steva nel  cacciarsi  ed  aggirarsi**) 
a.  vicenda  (al  che  sembra  si  riferisca 
la  frase:  dar  la  burla);  del  qua!  atto 
la  radice  òr  sarebbe  P  espressione  ono- 
matopeica. 

Burla,  astr.  di  Burlare  ;  burlesco, 
burlevole,  sue  f.  agg.;  burlone, 
nomo  burlevole,  che  fa  burle. 
Boa  (jSoOc;  lat.  bos;  ted.  Oche),  bue; 
e  più  generalmente:  animale  bovino. — 
Onomatopea. 

1.  Bucolica  (dabukoleo,  pascere 
i  buoi  0  le  vacche^ ,  componimento, 
in  cui  s'introducono  a  parlare  man- 
driani e  pastori.  Butiro,  butirro, 
burro,  sostanza  nutritiva ,  che  si 
ottiene  dal  fior  di  latte,  agitandolo; 
butiroso,  sua  f.  agg.  Ecatombe 
(hekaton,  cento),  sacrifizio,  nel  quale 
•'immolavano  agli  Dei  cento  buoi.  Bu- 
cefalo,  ved.  Kephale.  Bugi  ossa, 
ved.  Glossa. 

2.  (Da  bara,  formato  da  b  o  u  s  e 
oura,  coda).  Bura,  bure  (in  lat.  di- 
cesi anche  burh) ,  quel  pezzo  di  legno, 
che  eonginnge  il  vomere  al  giogo  de' 
buoi.  Borra,  peli  (della  coda)  di  bue 


*)  Gridando  :    perchè   tieni  ? 

borii? 
**)  Frane,  bourreler. 
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Batta. 

0  di  vacca,  e  anche  di  cavallo:  e  per 
la  somiglianza:  cimatura  de'pannilani; 
ed  anche:  cosa  di  nion  valore;  bor- 
raccia, suo  peggiorativo;  abborrac- 
ciare, ammassare  fdla  rinfusa  (come 
si  fa  colla  borra);  abborracciata- 
mente,  sua  f.  avv.  (Bure  vale  in 
francese:  panno  d'infima  qualità,  fatto 
di  rimasugli  di  lana  o  di  pelo;  di  qui 
venne)  Burò,  neologismo ,  che  tanto 
vale  -quanto  :  scrivania  (così  detta  dal 
panno  ordinario  che  ne  copre  ordina- 
riamente la  parte  anteriore);  ed  anche: 
uffizio;  burocratico,  sua  f.  agg. 

Maseh  (^ufd^),  macchia;  cespuglio. 

l.Buscione  (antiquato ;  frane,  h u i s- 
son),  cespuglio  di  pruni  e  spini. 

2.  Bosco,  tratto  di  terreno,  occupato 
da  alberi  d*  alto  fusto  ;  boschivo, 
boscoso,  bos  eh  e  re  ce  io,  suef.  agg.; 
boscaiuolo,  chi  si  trattiene  abitual- 
mente in  un  bosco,  per  farvi  legna. o 
.carbone,  per  custodirlo,  o  per  altra 
ragione;  ho  scala,  terreno  tenuto  a 
bosco;  boscaglia,  bosco  irregolare 
e  avviluppato;  imboscarsi,  entrare  nel 
bosco;  imboscata,  imboscamento, 
suoi  astr.;  ma  il  primo  vocabolo,  si- 
ipifica  più  propriamente:  1* appiattarsi 
di  un  distaccamento  di  truppe  in  un 
bosco  0  dietro  il  medesimo,  per  sorpren- 
dere il  nemico. 

Butta  (butta,  ae;gr.buttis;  ted. Butte, 
Bottich),  vaso  per  tenervi  vino,  o  tras- 
portarlo. 

1.  Botte,  vaso  fatto  di  doghe  tenute 
insieme  da  cerchi,  e  di  due  fondi,  per 
conservare  o  spedire  vino  od  altro; 
bottajo,  chi  fa  o  vende  botti;  im- 
bottare, metter  nelle  botti;  imbot- 
tatoio, arnese  per  imbottare;  imbuto, 
arnese  per  far  entrare  il  vino  o  altro 
liquido  nei  fiaschi. 

2.  Bottiglia  (boticula,  spagn.  boti!» 
la),  piccolo  vaso,  per  lo  più  di  vetro, 
per  tenervi  vino  od  altro;  bottiglie- 
ria, luogo  dove  si  tengono  le  botti- 
glie, 0  dove  si  vendono  liquori  ed  al- 
tre bevande;  imbottigliare,  metter 
vino  0  altro  liquido  in  bottiglie. 

3.  Budello  (boteUus,  botulut  valsero 
in  buon  latino:  salsiccia;  ma  pare  che 
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questa  significaÌBÌone  foste  secolìdaria), 
qael  canale  che  contincia  dallo 'stomaco 
e  finisce  all'ano;  badellame,  quan- 
tità di  budella;  budellone,  accresci- 
tivo dì  Budello;  ma  vale  uichè:  man- 
giatore; sbudellare,  far  un  taglio 
nel  ventre  si  che' n'escano  le  budella;  e 
più  generalmente  :  uccidere  ;sbudetla- 
menfo,  suo  astr. 

Buxus  (huani8,i;  gr.  p;^os;  ted.Buch's), 
bosso;  genere  di  piante,  di  cui  una 
specie  dà  un  legno  di  ottima  qualità 
per  farne  istrumenti  da  fiato  ed  altro. 

llj0flO0  (pv99Ó^)f  fondo. 

Abisso  (a,  negazione),  luogo  senza 
fondo;  voragine;  ablssarsi,  e  più 
spesso,  inabissarsi,  sobissarsi, 
cadere  in  un  abisso. 

e. 

Cab  Alias  (eàbulìus ,  i;  gr.  cabàlfis  ; 
ted.  Gaul^,  cavallo  castrato  (di  cui  i 
Romani  si  servivano  pél  trasporto  di 
masserizie,  merci,  od  altro,  ed  anche 
di  persone). 

1.  Cavallo,  animale  noto;  caval- 
lino, suo  agg.;  cavallin'a,  fimo  di 
cavalli  ;  cavallone,  cavallo  grosso  ; 
ed  anche  (per  traslato):  grande  on- 
da; cavalletto,  ci^vallo  piccolo;  e 
(per  traslato):  arnese  di  legnt)  per 
sostenere  alcuna  cosa;  cavalcare, 
montare  un  cavallo;  cavalcata,  il  ca- 
valcare; scorreria  a  cavallo;  persone 
a  cavallo;  cavalcatura,  la  bestia  che 
si  cavalca;  scavalcare,  scavallare, 
gettare  da  cavallo;  cavalcante,  chi 
cavalca;  ed  anche:  chi  a  cavallo  porta 
messaggi  e  provvigioni  da  luogo  a 
luogo;  cavallaro,  chi  ha  in  guardia 
cavalli  0  li  vende,  o  serve  di  gpaida  a 
cavalli  carichi;  cavaliere,  cavalie- 
re, soldato  a  cavallo,  ed  altro  (ved. 
il  Voc);  cavalleria,  suo  astr.;  ca- 
valleresco, sua  f.  agg.;  cavalie- 
rato, dignità  di  cavaliere. 

2.  Cavalletta,  locusta  (che  vuoisi 
avere  alcuna  somiglianza  col  cavallo). 
Cavalcatolo,  rialzo  per  comodità  di 
montare  a  catallo.  Cavai  efavi  a,  arco 
che  riunisce  due  vie,  per  lo  più,  per 


.  coAiodo  di  passare  i%  una  casa  all'  al- 
tra  posta  d'incontro. 

CJacliiiino  (eaékinnOf  at,.  avi,  atum, 
ed  anche:  caehfnn&r;  gr.  cangehaso; 
ted.  kiehem),  ridere  'smoderatamente 
con  istrepito.  —  Lia  natura  degli  ele- 
menti di  questa  voce,  «  la  loro  redu- 
plicazione, abbastanza  la  chiariscono 
per  onomatopea:  il  e  ritrae  quel  suono 
secco  e  gutturale,  che  udiamo  fare  a  chi 
ride  fortemente,  partieolarmeìitese  cerca 
sopprimere  il  riso  ;  1*  t  rende  il  suono 
vocale  acuto,  che  1>  acébm^agna.  Sono 
derivati  o  affini  di  thaehìnno  i  seguenti 
vocaboli. 

Ghignare,  ridere  per  ischetno,  o  per 
mal  animo,  quasi  per  piacere  che  V  ab- 
bia dell'altrui  male;  ghigno,  ghi- 
gnata, suoi  astr.;  sogghignare, 
ghignare  sommessamente;  sghignare, 
ridere  d'alcuno,  facendosene  beffe; 
ghignazzare,  sghignazzare,  au- 
mentativi di  Ghignare  e  Sghignare; 
ghignazzamentOy  ghtgna'zzata, 
sghignazzamento,  ffgliignazzata, 
loro  astr. 

Cado  (cadOf  eeeidif  ccincni;  'in  «anscr. 
1[f7  (9i^d),  vale:  'eadei^e),  cadere; 
moversi  dall*  alto  'al  •  bà^o  (il  che  è 
proprio  de' corpi,  per  la  légge  di  gra- 
vità, tosto  che  venga  lor  meno  ciò  che 
li  regge  o  sostiene). 

1. 1.  Caduta,  cadimento, cadenza, 
astr.  di  Cadere;  e  ad  e  voi  e,  che  può 
facilmente  cadere;  caduco,  che  per 
sua  natura  deve  cadere;  daditoja, 
piccola  apertnifa  con  battente,  praticata 
nel  pavimento,  per  poter  scendere  itèlla 
stanza  sottoposta. 

2.  Cadavere,  c'adaVér'o,  corpo 
umano  senza  vita*);  cadaverd'so,  ca- 
daverico, sue  f.  agg.;  incadave- 
rire, diventar  cadavere,  o  prenderne 
l' aspetto. 

3.  Caso,  checché  avviene;  ed  anche: 
voce  de'grammatici ;  casuale,  sua  f. 
^S8'9  casualità,  astr.  del  voc.  prec; 


*)  Èuaviter  nugantur  ifui  eadaver  con' 
fiafum  i^unt  ex  tribut  voeibui:  eturo 
daia  •srmiÒiM.  Vois. 


casualmeiite»  sua  f.  arr.;  tegnaca- 
B0|  voce  de' grammatici. 

k.  Cemento  (per  contrazione  da 
cadimentum)^  rottami  di  sassi;  ma 
ora  significa  pi&  propriamente:  calce 
lavoiraia^  con  cai  ai  congiangono  sassi, 
mattoni,  ed  altro;  cementare,  sna  f. 
verb.i  cementazione,  suo  astr.  Ci- 
mento, lo  stesso  che  Cemento;  ed 
anche:  esperimento,  a  cui  si  sottopone 
ma  persona  o  cosa;  cimentare,  sua 
f.  Tcrì). 

II.  1.  (Da  aeeido).  Accadere,  av- 
venire; effettuarsi;  accadenza,  ac- 
cadimento (poco  nsati),  suoi  astr.; 
accidente,  arrenimento  casuale;  ed 
anche:  colpo  d'apoplessia;  acciden- 
tale, sn^  f.  a^g.;  accidentalità, 
astr.  del  voc.  prec.;  accidentalmen- 
te, sna  f.  aw.;  accidentato,  colpito 
d'apoplessia,  ed  altro. 

2.  D.e cadere,  cadere  al  basso,  per 
lo  pia  figaratamente ;  decadimento, 
decadenza,  suoi  astr. 

3.  {pìL  incido).  Incidere,  cadere  in 
checchessia  (ma  osasi  solo  in  traslato  *), 
ed  anche  in  qoesta  significazione  è  ob- 
soleto); incidente,  part.  pres.  di  In- 
cidere; ed  anche:  evento,  che  viene  a 
cadere  in  nn  altro;  incidentemente, 
f.  aw,  del  voc.  prec;  incidenza, 
suo  astr.,  ed  anche:  lo  stesto,  che  Inr 
cidente,  preso  come  sostantivo.  Coin- 
cidere (da  cttfii  e  incidere)  f  venire  a 
cadere  insieme;  coincidente,  sno 
part  pres.^;  coincidentemente,  sua 
f.  aw.;  coincidenza,  suo  astr. 

4.  (Da  uccido).  Occidente,  il  sole 
che  si  corca;  ed  anche:  il  luogo  dove 
si  oorca;^  occaso,  il  cadere  del  sole; 
ed  anche  :  il  luogo  dove  tramonta.  0  c- 
ca sione,  ciò  che  fa  che  checchessia 
accada;  occasionale,  sua  f.  agg.; 
occasianalmenie,  f.  aw.  del  voc. 
prec;  occaaionaUtà,  suo  astr.;  oc- 
casionare, dare  occasione.  Cagione 
(nato  per  aferesi  da  Occasione),  ciò  che 
produce  un  dato  effetto;  cagionevole, 
cui  ogni  piccola  cosa  ^  cagione  di  mar 


Cado. 
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*)  —  Come  Uiaosl,  incidendo  le  «torio  d' Ar- 
rigo HI.,  faremo  mensione.  Oio.  ViìU 


lattia;  cagionare,  esser  cagione; 
accagionare,  imputare;  attribuire. 

6.  Ricadere,  cader  di  nuovo;  ri- 
cadimento, ricaduta,  suoi  astr. 
(Jb%  recido,)  Recidivo,  che  ricade  (in 
un  fallo  0  una  malattia);  recidiva, 
r  essere  recidivo  ;  recidività,  astr.  di 
Recidivo.  Recente  {recidens)^  accaduto 
di  fresco;  recentemente,  sua  f.  aw. 

6.  Scadere,  decadere  da  checches- 
sia (ma  usasi  solo  in  traslato);  sca^ 
dente,  part  pres.  di  Scadere;  ed  an- 
che: di  cattiva  qualità;  scadenza, 
scadimento,  astr.  di  Scadere. 

Da  cado  emerse  il  fattitivo  caedù 
{cecidi,  caeum)  che  vale:  far  cadere; 
abbattere;  tagliar  via  (come  in  tede- 
sco, al  modo  slesso,  da  fallen,  cadere, 
si  fece  f Alien,  abbattere,  recidere); 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Ceà.uQ,  aggiuntivo  d'albero  o 
bosco,  che  si  abbatte  o  taglia  dopo  un 
certo  numero  d'anni. 

2.  C  e  s  0  j  e ,  grosse  forbici  ;  cesello, 
strumento  ad  uso  di  incidere  sopra 
metallo;  cesellare,  sua  f.  verb.;  ce- 
sellatore, chi  lavora  col  cesello; 
ce  s  eli  amento,  il  cesellare;  ed  anche: 
lavoro  a  cesello. 

8.  (Da  eaefpei,  zolla,  che  si  svelle 
dal  terreno.)  Cespo,  cespite,  fascio 
d'erbe  o  di  virgulti,  che  sorgono  d'in 
sul  terreno;  cespuglio,  macchia  d'er- 
be 0  virgulti;  cespuglioso,  sua  f. 
agg.;  cespicare,  incespicare,  in- 
ciampare, urtare  coi  piedi  in  alcuna 
cosa,  camminando  {inciampo,  astr.  del- 
l'ultimo  voc;  cesto,  lo  stesso  che 
Cespo  (cambiato  ilpin  ^,  come  in  s  t  i  ah- 
tare  da  spiantare);  ed  anche:  pian- 
ta, le  cui  foglie  o  i  cui  rampolli  for- 
mano un  fascio,  un  gruppo;  cestire, 
far  cesto;  cestito,  cestuto,  che  ha 
cesto. 

4.  Cesto,  strumento,  di  cui  arma- 
vasi  la  mano  nel  pugilato,  per  dar  pia 
forza  al  pugno,  ed  abbattere  l'avver- 
sario. 

n.  1.  (Da  eireumcido,)  Circonci- 
dere, tagliare  in|prno  ;  praticare  la 
circoncisione;    circoncisione,   ope- 
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Caleo. 
razione  a  coi  si  assoggettano  i  bam- 
bini ebrei. 

8.  (DtL  eoneido,)  Conciso  (detto  per 
lo  più,  di  stile),  staccato;  sentenzioso; 
concisione,  suo  astr.;  concisa* 
mente,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  decido,)  Decidere,  troncare 
una  questione  ;  sentenziare  ;  deciso, 
suo  part.;  decisamente,  f.  aw.  del 
voc.  prec.  ;  decisivo,  che  decide  ; 
decisione,  l*atto  o  la  sentenza,  con 
cai  si  decide  checchessia. 

4.  (Da  excido,)  E  ecidio,  distrazione; 
eccidiale,  suaf.agg. ;  omicidio,  fra- 
tricidio, infanticidio,  parricidio, 
regicidio,  deicìdio,  Uccisione  d'an 
nomo,  del  fratello  o  della  sorella,  d*an 
infante,  del  padre,  del  re,  di  G.  C; 
omicida,  fratricida  ecc.,  che  ha 
commesso  on  tal  delitto;  micidiale 
(aferesi  di  Omicidlale)  che  uccide; 
che  causa  la  morte;  micidialmente, 
sua  £  aw. 

6.  (Da tff ci<2o).  Incidere,  intagliare; 
incisione,  suo  astr.^  ed  anche:  la 
cosa  incisa,  e  1* impressione  della  me- 
desima; incisore,  chi  fa  professione 
di  incidere  in  metallo  od  altre  mate- 
rie; incisivo,  che  ha  proprietà  di  in- 
cidere. 

6.  (Da  oceidó.)  Decidere,  ucci- 
dere, tor  di  vita;  occisione,  ucci- 
sione, loro  astr.;  uccisore,  chi  uc- 
cide, 0  ha  ucciso. 

7.  (DtL praecido,)  Precidere,  tron- 
care; tagliare;  preciso,  suo  part. 
pass.;  e  figuratamente:  breve  ed  esatto; 
precisione,  suo  astr.;  e  più  parti- 
colarmente: la  qualità  di  dire  le  cose 
con  giustezza  è  brevità. 

8.  (Da  recido.)  Recidere,  tagliar 
via;  recisione,  suo  astr. 

9.  (Da  iuccidoJ)  Succidere  (poco 
usato),  tagliar  sotto;  troncare. 

10.  Trucidare,  vedi  Atrox. 
Caleo  {calco,  es,  ui),   provare  quella 

sensazione,  che  producono  in  noi  la 
vicinanza  del  fuoco,  i  raggi  del  sole, 
ecc.,  e  che  diciamo  Calore. 

1.  Caloroso,  f.  agg.  di  Calore; 
calorosamente^  sua  f.  aw.;  calo- 
rico, voce  de'fisici;   calorimetro,  1 


Calamns. 

ved.  Metron;  accalorare,  incalo- 
rire, comunicare  calore  ;  i  n  e  al  e- 
scenza,  calefazione,  sviluppo  di 
calore.  Caldo  (ealidui),  che  comunica 
calore  (ved.  il  Voc);  caldamente, 
sua  f.  aw. ;  caldezza,  caldura, 
suoi  astr.;  scaldare,  far  diventar 
caldo;  scaldamento,  suo  astr.;  ri- 
scaldare, scaldare  di  nuovo;  riscal- 
damento, suo  astr. 

%,  Caligine*),  oscurità  nell'aria, 
prodotta  da  fumo  o  nebbia;  caligi- 
noso, sua  f.  agg. 

3.  Caldaja,  caldajo,  caldaroi 
vaso,  per  lo  più  di  rame,  ad  uso  di 
scaldarvi  acqua  od  altro;  calderaio, 
chi  fa  0  vende  caldige;  caldano,  vaso 
di  rame,  ferro,  o  terra,  per  tenervi 
brace,  da  scaldarsi.  Caldarroste, 
castagne  arrostite. 

4.  Caldeggiare,  prendere  calda- 
mente parte  per  alcuno;  calere,  sen- 
tire caldamente  per  alcuna  cosa;  im- 
portare; (dal  qual  verbo  impersonale 
e  difettivo  emerse  la  frase:  porre  in 
non  cale). 

Caecua  (caecutf  a,  um)^  cieco;  privo 

della  vista. 

Cecità,  cecaggine,  astr.  di  Cieco  ; 

cecamente,  sua  f.  aw. ;    cecare, 

accecare,  sua  f.  verb. 
Calamua    (calamusy   i;    gr.    kalamos; 

ted.  Halm)  ,   stelo  delle  biade;  canna; 

cannuccia  (di  cui   una  volta  si  faceva 

uso  per  iscrivere). 

A. 

1.  Calamità,  guasto  delle  biade 
{calami);  e  più  generalmente:  ogni 
grave  danno  pubblico;  calamitoso, 
sua f. agg.;  calamitosamente,  suaf. 
aw.  Incolume,  esente  da  ogni  dan- 
no; salvo. 

2.  Calamaro  {theca  eaìamaria), 
calamajo,  vaso  in  cui  si  tengono  le 
penne  {calami)  e  l' inchiostro. 

3.  (Da  ciò  che  V  ago  magnetico  »  il 
quale,  affinchè  si  mova  liberamente,  è 
ora  posto  in  bilico  sopra  una  punta 
metallica,   si  faceva  una  volta  nuotare 


*)  Caligo    quod  maxime  aerie  calore  gi' 
gnatur*  IM» 


GiUiu. 
•all'acqua  ini'erendolo  in  ona  cannac- 
eia*)  {calamui)  preiero  il  nome  di) 
Cai  ami  ia,  l'ago  ma|pAetico,  e  la 
magnete  iteMa;  ealamitico,  ina  f. 
agg.;  calamitare,  ina  f.  yerb. 

B. 

In  latino  lo  itelo  delle  biade  ai  ^amò 
anche  euìnuu  (per  foZmicff);  e  pofcia- 
chh  le  caie  dei  villici  erano  coperte 
cogli  iteli  diiieccati  delle  biade,  cioè 
con  paglia,  chiamoisi  ealumenf  eotumen^ 
eulmen ,  la  lommità  de'  tetti ,  e  in  ge- 
nerale, ogni  lommità;  onde  le  legnenti 
Toci. 

1.  Calmo,  itelo  delle  biade  grami* 
nacee.  Calmine,  lommiti  ;  cima  ;  e  u  1- 
minare,  roce  degli  aitronomi  ;  culmi- 
nazione,  luo  aitr.;  eolmigno,  comi- 
gnolo, la  parte  più  alta  del  tetto;  colmo, 
rilevato  alla  lommità;  loprapieno;  e 
■oitantivamente :  cima;  lommiti;  col- 
mata, rialzo  di  terreno  ;  colmatura, 
colmezza,  ailr.  di  Colmo  ;  colmare, 
ina  f.  Terb.;  ricolmare,  colmare  di 
nuovo;  e  in  trailato,  parlando  per 
eiempio  di  benefizi:  aggiungerne  di 
nuovi  ai  molti  già  fatti. 

2.  Colonna  (coftcmna),  cilindro  di 
pietra  od  altro ,  con  baie  e  capitello, 
che  loitiene  1*  architrave  (e  quindi  il 
eolmo  della  facciata  dell'  edifizio)  ;  e 
per  la  lomiglianza:  diitaccamento  di 
troppe  ordinate  in  battaglia;  colon- 
nata, colonnato,  fila  di  colonne. 
Colonello,  chi  comanda  una  colonna, 
cioè  un  reggimento  di  militi. 

Callnn  (eaUu$  e  anche  caìlum,  i),  callo; 
indurimento  della  cute,  che  li  forma, 
ai  piedi  o  alle  mani ,  da  una  forte  e 
ripetuta  preuione. 

1.  Calloio,  f.  agg.  di  Callo;  cal- 
lo lit  a,  aitr.  del  voe.  prec;  incal- 
lire, lua  t  verb. 

Z.  Callido  (che  ha  falto  il  callo  in 
tdcuna  coia,  e  per  la  grande  eiperienza 
che  vi  ha,  è  divenuto),  accorto;  aituto; 
callidità,  luo  aiir.;  callidamente, 
luaf.  avv.  Scaltro  lo  iteiio  che  Cal- 
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*)  £t  à  un  featoi  l' ont  fichii, 
En  l'eau  le  metteat  aani  plus 
Bt  li  feitoi  li  tieat  deiioi.  Vg.BerU 


lido,  ma  di  uio  più  comune;  i  e  aitr  ir  e, 
■uà  f.  verb.;  icaltrezza,  icaltri- 
mento,  luoi  aitr.;  icaltramente, 
acaltritamente,  lue  f.  aw. 
Calo  {eàlot  a9'^  gr.  kaleo),  verbo  anti- 
quato, che  lignificava:  chiamare;  invo- 
care; nominare. 

A. 

1.  Calende,  denominazione,  che  i 
Romani  davano  al  primo  giorno  d'ogni 
meie,  in  cui  li  convocava  il  popolo  per 
dargli  notizia  delle  feite,  che  corre- 
vano in  quel  meie;  calendario,  fo- 
glio 0  libro,  in  cui  ione  notate  le 
feite,  le  faii  lunari  ed  altro ,  per  tutto 
l'anno. 

5.  Calunnia,  falla  diceria;  calun- 
niare, sua  L  verb.;  calunnioio, 
luaf.  agg.;  calttnnioiamente,f.  aw. 
del  voc.  prec;  calunniatore,  chi 
calunnia. 

8.  (DaeZiwffM.)  Ciani  (cioè,  chia- 
mate) li  diiiero  originariamente  i  lei 
ordini,  nei  quali  Servio  Tullio  diitri- 
bul  i  cittadini  romani  (per  ciò  che 
all'elezione  de'magiitrati,  e  in  altri 
pubblici  negozt,  ognuno  di  queiti  or- 
dini veniva  chiamato  leparatamente  a 
dare  il  luo  voto);  clanico  (di  prima 
claiie),  eccellente,  ed  altro;  dai  li- 
cita, luo  aitr.;  claiiifieare  (cloi- 
969  faeere),  diitrìbuire  in  claiii;  clai- 
lificazione,  ino  aitr. 

4.  (Da  eìienM.)  Cliente  (pare  che 
qneito  vocabolo  lignificane:  quegli  che 
invoca  la  protezione  d' un  patrono), 
chi  è  lotto  il  patrocinio  d'un  potente, 
0  d'un  uomo  di  leggi;  clientela,  lUO 
aitr. 

6.  (Da  elemtfitff.)  Clemente,  non 
■evero;  clemenza,  ino  aitr.;  cle- 
mentemente, lua  f.  aw.;  incle- 
mente, ecc.  oppoati  dei  voc.  prec 

e.  (D9L  eeleher.)  Celebre,  notiiiimo, 
per  lo  più,  per  bella  fama  ;  celebrità, 
luo  astr. ;  celebrare,  lua  f.  verb.; 
celebrazione,  luo  aitr. 

7.  (Da  clartcì,  d*  egual  lignificazione, 
che  il  noitro)  Chiaro,  illuitre;  ed 
anche  (riferito  alla  viita  e  all'  udito) 
oppoiti  di  Foieo  e  di  Cupo;  chia- 
rezza, chiarore,  chiarità,    suoi 
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aitr. ;  chiaramente,  saa  f.  aw. ; 
chiarire,  chiarare,  tue  f.  verh.; 
chiarata,  medicamento  fatto  dichiara 
d*aova;  chiarea,  chiarello,  chia- 
retto, bevanda,  e  pia  specialmente. 
Tino  (cosi  detto  dal  color  chiaro)  ; 
chiarina,  chiarine,  clarinetto, 
■tramento  da  fiato  (cosi  detto  dal  suo 
■nono  chiaro,  che  è  a  dire,  acuto,  anzi 
che  no).  Dichiarare,  render  chiaro 
ciò  che  non  lo  era  ;  spiegare  ;  ed  anche  : 
esporre  con  chiarezza  e  precisione  la 
propria  opinione  ;  dichiarazione, 
•no  astr. ;  dichiaratorio,  decla- 
ratorio,  sne  f.  ag^.;  rischiarare, 
tornare  a  render  chiaro;  rischiara- 
mento, suo  astr.  Chiarificare,  far 
chiaro  (Pacqna,  la  vista,  ecc.);  chia- 
rificazione, suo  astr.  Preclaro, 
chiarissimo  :  illastre  ;  preclaramente» 
sua  f.  aw. 

8.  Inclito,  di  chiaro  npme. 

9.  Nomenclatura,  ved.  Nosco. 

Da  ea7o,  che  forse  fu  in  origine  cìaOj 
pare  che  sia  emerso  damo  (mavì,  nicL' 
ium)\  onde  i  seguenti  vocaboli. 

I.  Chiamare,  alzar  la  voce,  per 
lo  più,  per  farsi  udire  da  alcuno; 
chiamata,  suo  astr.  Schiamazzare 
(aumentativo  peggiorativo  di  Chiamare), 
fare  un  remore  grande  e  sconvenevole, 
parlando  ad  alta  voce;  schiamazzo, 
suo  astr.  Clamore,  gran  remore  di 
voci;  clamoroso,  sua  f.  agg.;  cla- 
morosamente, sua  f.  aw. 

n.  1.  (Da  acclamo,  per  ad  clamo.) 
Acclamare,  applaudire  ad  alta  voce  ; 
acclamazione,  suo  astr. 

d.  (Da  conclamo,  per  cum  clamo») 
Conclamare,  chiamare  insieme  ad 
alta  voce  ;  conclamazione,  suo 
astr. 

3.  (Da  declamo*\  Declamare,  re» 
citare  o  leggere  ad  alta  voce;  de  ci  a- 
mazione,  suo  astr.;  declamatorio, 
sua  f.  agg.  ;  declamatore,  colui 
che  declama. 

4.  (Da  esclamo,)  Esclamare,  man- 
dar fuori  improvvisamente  la  voce,  in 
tono  alto;  esclamazione,  suo  astr.; 
esclamato  rio,  sua  f.  agg. 


Calx. 

5.  (Da  proclamo.)  Proclamare, 
gridar  ad  alta  voce  alcuna  cosa,  per 
pubblicarla;  proclamazione,  pro- 
clama, suoi  astr. 

6.  (Da  reclamo.)  Reclamare,  ri- 
chiamarsi, far  doglianza  ad  un'au- 
torità contro.  i;n  atto  o  an  giudizio; 
richiamare,  chiamare  indietro;  re- 
clamazione,'  reclama,  richiamOf 
astr.  dei.  voq.  prec. 

CaIvimi  (calvu^,'  a,  um;  ted.  kahl)  cal- 
vo; che  La  perduto  i  capelli  o  i  peli. 
i.  Calvezza,  calvizie^  astr.  di  Cal- 
vo; calvizie,  la  parte  del  capò,  che 
e  calva.  Calvario,  monte  presso  Ge- 
rusalemme, dove  si  ese^guivano  le  sen- 
tenze di  morte  (dettq  anche  Craneo  e 
Golgota  dai  c^anii  (calvi)  e  dalle  ossa 
dei  malfattori,  cke  vi  si  lasciavano 
esposti    alle   intemperie)  ;  '  ed  anche  : 

*  t     r 

collina,  altura,  su  cui  si  figura  là  pas- 
sione del  Redentore. 

2.  Calvino  Giovanni,  eresiarca  del 
XVI  secolo;  calvinismo,  dottrina 
professata  da  Calvino;  calvinista, 
chi  vi  aderisce. 

CaIjc  (calxf  cajcis  ;  in  sanscr.  i^xi 
(clis),  vale:  battere,  opprimei'e),  e  al- 
ca f^no;  la  parte  posteriore  del  piede. 
1.  Calcola,  regolo,  che  il  tessitore 
mette  in  moto  co* piedi  tessendo.  Cal- 
za, calzetta^  quella  parte  del  vesti- 
mento, fatta  a  n^aglia,  che  serve  a  co- 
prire  la  gamba;  calzare,  ogni  cosa, 
che  serva  a  coprire  i)  piede  o  la  gamba 
(ved.  più  sotto);  e  alzerò  ne,  calze- 
rotto,  specie  di  grossa  calza;  cal- 
zuolo, piccolo  ferro,  ^i  ciìi,  come  di 
calzaretto,  si  munisce  la  punta  del  ba- 
stone, acciocché  non  si  logori;  cal- 
zoni, quella  parte  del  vesfimento 
maschile,  che  copre  dalla  cintura  fino 
al  piede ,  od  anche  solo  fino  al  ginoc- 
chio ;  calzare,  mettere  in  gamba  o 
in  piede  alcuna  cosa  per  coprirsi; 
calz amento,  suo  astr.;  calzatoio» 

.  strumento  di  corno  o  d'altro,  con  cui 
si  calzano  le  scarpe,  se  sono  alquanto 
strette;  scalzare,  contrario  di  Cal- 
zare ;  e  per  traslato  :  scoprire  il  piede 
d'un  albero,  levandone  la  terra;  se  al- 
zamento,   scalzatura,  suoi  astr.{ 


iealco,  sema  calzalara.  Sclilza- 
eane,  icalsagaito,  tnag calzone, 
toc!  ài  dispfezro. 

%  Calcio,  percos^»  cfhe  si  dà  eoi 
piede  ;  ed  anche  :  piede  d*  asta  o  d*ar- 
cidbngio;  calcitrare,  ricalci- 
trare, menar  calci;  ma  piò  asaal- 
mente,  in  senso  figurato:  far  resisten- 
za ;  non  piegarsi  al  volere  d' alcnno  ; 
calcitrazione,  ricalcitrazione, 
loro  astr.  ;  e  al  ci  iroso,  che  dAlcttra; 
scalciare,  trar  calci.  Calcare, 
premere  col  piede,  o  per  altro  qual- 
siasi modo;  calca,  moltitudine  di  per- 
sone serrate  insieme.  Inculcare, 
raccomandare  con  forza  ed  insistenza; 
incttlcazione,  suo  astr.;  inculca- 
tamente,  sua  f.  avv.  Incalzare, 
insegnire  dappresso;  stimolare;  in  e  al- 
zamento, suo  astr.  Conculcare, 
calpestare  ;  tener  sotto  ;  conculca- 
mento,  conoulcaziane,  suoi  astr. 
(Dal  lat.  barb.  eulciirare^  empiere  cal- 
cando.) Coltre,  coltra,  coperta 
da  leUo. 

3.  Calpestare  (pestare  col  calcagno), 
calpitare,  scalpitarci  calcar  co* 
piedi;  conculcare;  calpestamento, 
calpestio,  scalpitamento,  loro 
astr.  Scalpicciare,  calcare,  stro- 
picciando i  piedi;  scalpicciamento, 
scalpiccio,  scalpicelo,  suoi  astr. 
CSalx  (ea/x,  eh;  ted.  Kalk) ,  calce, 
calcina,  sostanza  minerale  di  grand'u- 
so  per  murare. 

1.  Calcinaccio,  ^ezzo  di  calcina 
secca,  come  se  ne  trova  nelle  rovine, 
ed  altro  (ved.  ilVoc);  calcino,  ma- 
lattia dei  bachi  da  seta  (in  conseguenza 
della  quale  pare  che  siano  cospersi 
di  calce);  calcinare,  spargere  di 
calcina;  ed  anche:  voce  dette  arti; 
calcinazione,  calcinatura,  suoi 
astr. 

8.  Calcolo,  sassolino;  e  pia  par- 
ticolarmente :  denominazione  di  quelle 
pietruzze ,  che  si  generano  '  talvolta 
nella  vescica;  cale  ol  oro, 'luaf.agg. 
(nella  seconda  signiflcazfdiie).  Calco- 
lare, far'<Mnti'Cper  ciò  lèhea  'questo 
eifetto  si  faceva  uso  di'iassoUni,  come 
vediatto  fare  ai  fanciulli  anc9fe  oggi- 
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giorno);  calcolazione,  calcolo, 
suoi  astr.  ;  e  a  1  e  o  1  a  1 0  r  e ,  chi  conteggia. 
fTimiWo  (eamòto,  it,  pst;  gr.  hampto), 
cambiare;  dar  una  cosa  per  un'altra; 
porre  una  cosa  in  luogo  d*  un*  altra. 

1.  Cambiamento,  cambio,  astr. 
di  Cambiare;  ma  Cambio  è  più  pro- 
priamente voce  de' banchieri  ;  cam- 
biabile, che  può  eambiarsi;  cam- 
biario, f.  agg.  di  Cambio  (neir  ultima 
significazione);  cambiale,  lettera  di 
cambio;  cambista,  chi  fa  affari  di 
cambio;  cambiavalute,  chi,  per 
comodo  del  pubblico,  cambia  monete 
d*oro  0  d'argento;  scambiale,  dar 
via  alcuna  cosa,  cambiandola  con  un' 
altra.  Cangiare,  lo  stesso  che  Cam- 
biare ;  cangiamento,  suo  astr.  ; 
cangiabile,  che  può  cangiarsL 

2.  Causare,  scansare,  cambiare 
0  far  cambiar  direzione;  deviare;  al- 
lontanare; causai oj a,  luogo  dove 
altri  si  causa ,  riftrgge ;  scansare, 
evitare  un  colpo  o  male. 

Cftuiliius  (eaminut  »  i;  gr.  kaminos; 
ted.  Kamin) ,  camino.,  cammino, 
apertura  al  di  sopra  del  focolare,  per 
cui  esce  il  fumo;'spazzacammino, 
chi  fa  suo  mestiere  di  spazzare  il  cam- 
mino dalla  fuliggine. 

Candeo  (eandeOf  vi;  in  sanscr.  en*^jL 
(cand),  vale:  lucere,  brillare),  essere 
0  diventare  bianco,  lucente,  infocato. 

1.  1.  Candido,  bianchissimo  (e 
dicesi  particolarmente  di  cose,  che 
alla  bianchezza  congiungono  un  certo 
splendore,  come  la  neve,  il  giglio,  ecc.)  ; 
candidezza,  candore,  suoi  astr.; 
candidamente,  sua  f.  aw.;  incan- 
dire, incandidire,  diventare  rilu- 
cente, infocato,  candido.  Candidato» 
chi  aspira  ad  una  carica  o  dignità 
(dall*  abito  bianco,  che  i  Romani  indos- 
savano in  tale  occasione);  candida- 
tura, suo  astr. 

2.  Candente,  rilucente  ;  infocato  ; 
candenza,  suo  astr.  ;  i  n  e  a  n  d  e» 
s  ce  ni  e,  infocato  si,  che  àppaja  lu- 
cente;   incandescenza,    suo   astr* 

'Escandescente,  che  facilmente  si 
riscalda,  e  prorompe  all*{ra;*'ei^cande- 
scénsa,  suo  astr* 


3.  Ca n  d  i r e,  dicesi  specialmente  dello 
sncchero,  e  vale:  rìdarlo  per  forza  di 
fuoco  in  cristalli  ;  detto  di  fratti ,  siglili- 
fica:  conciare  con  zacchero  cristalliz- 
zato; candito»  zucchero,  frutti,  od 
altro ,  a  cui  si  sia  fatta  subire  1'  opera- 
zione   suddetta*). 

4.  Candela,  cilindro  di  cera,  od 
altro,  con  lucignolo  nel  mezzo,  ad  uso 
di  far  lume;  candeliere,  arnese, 
entro  cui  si  ficcano  le  candele  per  te- 
nervele  accese;  candelabro  (albero 
di  candele),  candeliere  grande  e  con 
varie  braccia ,  ad  uso  di  porvi  più  can- 
dele; candelaia,  festa, in  cui  si  bene- 
dicono le  candele. 

5.  (Da  einU  **.)  C  e  n  e  r  e ,  la  sostanza 
terrosa,  cbe  rimane  dei  corpi  arsi; 
cinereo,  ceneìrario,  cenerino, 
cenerognolo,  sue  f.  agg.;  cene- 
rata, cenere  ed  acqua;  ceneracciolo, 
panno,  con  cui  si  copre  il  bucato;  in- 
cenerire, ridurrein  cenere;  incene- 
rimento, suo  astr.  C  i  n  e  r  a  r  i  a,  gene- 
re di  vegetabili  della  singenesia  superflua. 

6.  (Da  eanus.)  Canuto,  che  ha 
capei  bianchi;  canutezza,  cannzie, 
suoi  astr.;  canutamente,  suaf.  avv,; 
e  in  traslato:  con  prudenza  senile; 
incanutire,  diventar  canuto. 

II.  1.  (Da  accendo,)  Accendere, 
mettere  fuoco  ;  accendimento, 
accensione,  suoi  astr.;  accendibile, 
accende  vele,  che  può  prender  fuoco; 
accendibilità,  accendevolezza, 
loro  astr.;  accenditoio,  canna  od 
altro,  ad  uso  di  accendere. 

2.  (Da  incendo.)  Incendere,  in- 
cendiare, appiccar  fuoco;  incen- 
sione,  incendimento ,  incendia- 
mento,  incendio,  loro  astr.;  in- 
cende vele,  incensivo,  incen- 
tivo, incendiario,  f.  agg.  di 
Incendere.  Incenso  (ineensum  thui, 
olibano  bruciato),  gomma  resina,  che 
bruciando  manda  un  fumo  odoroso; 
incensare,  sua  f.  verb.;  incensiere^ 
strumento  ad  aso  d' incensare. 


*)  Il  Bedi  trae  11  nome  di  zucchero  can- 
dito, da  Candla. 
**)  GnU  a  eandeo,  Vou. 


Cani»  {eanU,  tt;  gr.  kaon;  ted  Hund; 
sanscr.  ^Pf  (^van),  cane;  animale  noto. 
Cagnesco,  canino,  f.  agg.  di  Cane  ; 
cagnescamente,  caninamente, 
loro  f.  avv.;  canile,  giaciglio  di  cani; 
cagnotto,  cane  di  mediocre  grossezza 
e  forza;  e  in  traslato:  seguace  prez- 
zolato; bravo;  cagnazzo,  lo  stesso 
che  Cagnaccio;  ma  agg.j  in  traslato, 
vale  .anche:  livido;  di  color  paonazzo; 
cagneggiare,  fare  il  crudele;  ca- 
naglia (canalia  da  canaltM*),  voce  di 
disprezzo,  che  vale:  gente  spregevole; 
incanagliarsi,  associarsi  colla  ca- . 
naglia;  accanire,  accanare,  acca- 
neggiare,  stizzirsi;  ed  anche:  far 
che  il  cane  insegua  la  fiera.  Cani- 
cola,  costellazione  del  cane  (cosi 
chiamato  dagli  Egizi  (Thaant),  perciò 
che  il  suo  apparire  li  avvisava  della 
prossima  inondazione  del  Nilo);  ca- 
nicolare, sua  t  agg. 

Caiiiia  (canna,  ae;  in  sanscr.  m | mi l 
(fànà)  vale  :  canape) ,  genere,  di  piante 
della  famiglia  delle  graminacee,  costi- 
tuite da  uno  stelo  alto,  duro,  articolato, 
e-  vuoto  nel  mezzo,  che  s* impiega  a 
vari  usi;  ma  dicesi  pure  di  vari  oggetti 
di  egual  forma  e  più  specialmente,  della 
trachea. 

1.  Canneto,  canniccio,  terreno 
ove  crescono  molte  canne;  cannoso, 
pieno  di  canne;  cannajo,  nome  di  vari 
strumenti  fatti  di  canne;  canestro, 
recipiente,  fatto  di  cannucce  o  di  giun- 
chi, per  riporvi  frutta  od  altro  ;  cane- 
stri era,  che  porta  un  canestro;  ca- 
n efora,  nome  che  davasi  in  Atene 
alle  donzelle  nobili,  che  nelle  feste  in 
onore  di  Pallade  portavano  sul  capo 
in  canestri  i  doni  da  offrirsi  alla  dea. 
Cannutiglia,  e  ora  più  usualmente, 
canutiglia,  ^ro  o  argento  falso,  la- 
vorato in  cannucce  o  per  altro  modo, 
per  ornarne  le  vesti;  incannare,  av- 
volgere sopra  canne;  incannata,  suo 
astr<;   incannatoio»   itrumento   per 


*)  La  desinenza  aggiontlTa  in  alUt  iaTSce 
di  Uie  in  alcuni  Yoeaboli  {canali» ,  $en» 
ialiti  ecc.)  è  uno  del  tanti  solecismi  del 
latino  barbaro  dei  secoli  di  mezzo.  . 
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incannare  teta  od  altro;  incannuc- 
ciare» coprire  di  cannacce;  incan- 
nnceiafa»  ano  aitr.  Scaline  li  are» 
iYolgere  il  filo  d'in  ani  cannello;  ed 
anche:  fare  in  una  colonna,  in  nn  ci- 
lindro 0  altro  delle  incavature  per  lo 
lungo;  scannellamentOi  acannel- 
latnra,  suoi  aatr.  Scannare,  reci- 
dere le.  canne  della  gola;  uccidere; 
•  cannatojo,  luogo  dove  si  scan- 
nano gli  animali;  beccheria.  Calinone, 
grossa  canna;  e  più  particolarmente: 
pezzo  d'artiglieria;  cannoniere,  chi 
attende  a  sparare  i  cannoni,  e  tenerli 
in  ordine;  cannoniera,  apertura, 
donde  si  scaricano  cannoni.  Canone, 
regola,  misura*);  canonico,  sua  f. 
agg.;  e  voce  ecclesiastica,  come  cano- 
nichessa,  canonista,  e  canoniz- 
zare. Cannella,  cinnamomo.  Cann  oc- 
chiale, ved.  Oculua.  Canale**), 
condotto»  per  cui  scorre  acqua  od  altro  ; 
incanalare,  fare  scorrere  acqua 
entro  un  canale. 

S.  (Da eamta&ts.)  Canape,  canapa, 
genere  di  piante  della  dioecia  pentan- 
dria,  famiglia  delle  urticee  (il  cui  fu- 
sto h  vuoto  come  quello  delle  canne), 
della  cui  scorza  si  fanno  corde  e  tes- 
suti; canapino,  sua  f.  agg.;  cana- 
po; fune  grossa  di  canape;  cana- 
vaccio, tela  grossolana  di  canape. 
Cano  (cono,  eeeinif  eantum;  In  sanscr. 
cfTQT  (kan),  vale:  suonare);  cantare, 
modulare  piacevolmente  la  voce,  sic- 
ché ne  risulti  una  serie  ordinata  di 
toni. —  Onomatopea. 

L  Canoro,  che  canta;  che  rende 
un  suono  melodioso.  Canto,  astr.  di 
Cantare;  cantante,  cantore,  chi 
canta;  e  più  propriamente:  chi  fa  pro- 
fessione del  canto;  cantabile,  che  si 
può  cantare;  canterellare,  frequen- 
tativo di  Cantare.  Canzone,  poesia 
'  da  cantarsi  ;  poesia  lirica  ;  canzo- 
niere,   raccolta    di  poesie  liriche. 
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0^0. 
Canzonare,  mettere  in  cannone; 
proverbiare;  farsi  beffe;  canzona- 
tura, suo  astr.  Cantica,  cantico, 
componimento  poetico  (con  cui  si  rende 
grazie  a  Dio,  o  lo  si  celebra).  Can- 
tilena*), canto  monotono,  per  lo  più 
senza  parole.  Cantajuolo,  aggiun- 
tivo d'uccello,  dotato  di  canto. 

II.  i.  (Da  accentua  9  formato  da 
ad  eaniuM,)  Accento,  quella  posa, 
che  nel  pronunziare  le  parole  si  fa 
sovra  l' una  delle  sillabe,  a  preferenza 
delle  altre,  e  il  segno,  che  la  indica; 
accentare,  accentuare,  sue  f. 
verb. ;  accentazione,  accentua- 
zione, loro  astr. 

2.  (Da  eoiiemo.)  Concento,  suono 
accordato  di  voci  o  di  istmmenti  mu- 
sicali. 

3.  (Da  deeanig.)  Decantare,  lodare 
pubblicamente;  celebrare. 

4.  (Da  incanto,)  Incantare,  pro- 
durre sopra  una  persona  o  cosa  effetti 
sopranaturali  (per  forza  di  canto**) 
magico  0  parole  magiche,  o  in  qualun- 
que altro  modo);  ed  anche:  mettere 
in  vendita  alcuna  cosa  proclamando 
(cantando)  le  offerte ,  e  dandola  poi 
al  maggior  offerente;  incantamento, 
incantagione,  incantesimo,  in- 
canto, suoi  astr.  (l'ultimo  soltanto 
si  prende  anche  nell'  ultima  significa- 
zione); incantatore,  chi  fa  incanti. 
Disincantare,  disfare  un  incanto; 
disincantamento,  disincanta- 
gione, suoi  astr. 

Capio  (capto,  e^i,  capitan),  capire; 
prendere;  afferrare;  comprendere  col- 
1>  intelletto  ;  contenere.  —  Pare  che  la 
radice  di  questo  vocabolo  (eap)y  .'ffine 
a  quella  di  haheo  e  apio,  esprima  il 
suono  nascente  dall'afferrare  alcuna  cosa. 
I.  1.  Capace,  che  cape,  contiene, 
0  che  è  atto  a  contenere;   capacità. 


*)  Canon  a  eoniia,  nam  canna  reeia  estt 
oofue  anHqmtno  ohHnuitf  ui  ea  egoei 
reeti  menoura.  Vosi. 

**)  CanaìU  ah  oo  quod  eoo  a  oit  in  mbdum 
9nmm€*  Isld. 


*)  La  forma  più  spontanea  ed  onomato- 
peica aarebbe  Cantilela  (come  Loquela), 
e  forse  cosi  si  disse  un  tempo,  ma  la 
seconda  ì  si  mutò  in  ii,  per  eritare  la 
laUaxione. 
**)  Incantare,  da  Canto,  come  in  fran- 
cese charmer  da  earmtn, 
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lìk 


Gillo. 


■ttOMtr.;  capacemente^  saaf.  aw.; 
capacitare,  render  capace. 

2.  Capsioso  (detto  più  particolar- 
mente di  an  raziocinio  o  di  ana  pro- 
posiauone»  vale)  che  tende  a  sorpren- 
dere; capai oa ita,  ano  aatr.;  cap« 
siosamente,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  cupio  j  intensivo  di  eapU.) 
Captivo,  cattivo,  prigioniero;  ma 
l'ultima  voce  (per  ciò  che  i  Romani 
dispregiassero  coloro ,  che  si  eran  la- 
sciati far  prigioni)  vale  ora  più  pro- 
priamente: misero;  vile;  malvagio; 
captivare,  eattivare,  loro  f.  avv. 
(nella  prima  significasione) ;  capti- 
vità, eattività,  loro  astr.  (nella 
prima  significazione);  cattivezza, 
cattiveria,  nella  seconda;  cattiva- 
mente, f.  avv.  di  Cattivo. 

4.  Capestro  (espttdmii),  fané,  con 
coi  si  prendono  e  legano  cavalli  ed 
altri  animali,  gittandola  loro  intomo 
al  collo;  ed  anche:  quella  con  coi 
s' impicca  ;  capestreria*  pensiero 
bizzarro,  matto  (che  meriterebbe  il  ca- 
pestro); scapestrare,  liberare  dal 
capestro  o  scapparne;  scapestrato» 
■fuggito  al  capestro;  di  mala  vita; 
scapestratamente,  saa  f.  avv. 

6.  Cappio,  calappio,  ed  anche 
galappio  (forse  dal  latino  barbaro 
capulum^  che  valse  lo  stesso),  specie 
di  nodo,  che  serve  anche  n  pren- 
dere animali;  acca.ppiarey  acca- 
lappiare, loro  f.  verb.;  accappia- 
tura, accalappiatura,  astr.  de' voc. 
precedenti 

6*  Capanna,  capanno,  stanza  di 
frasche  o  paglia,  per  ripararvisi.  Ca- 
binetto*),  gabinetto,  piccola  stanza, 
ed  altro,  (ved.  il  Voc.) 

7.  (Da  ei»p9a.)  Capsula,  picciolo 
recipiente  (ed  h  più  propriamente  voce 
delle  scienze  e  d^e  arti);  e  ap  sul  are, 
sua  f.  agg.  Cassa,  arnese  che  serve 
a  contenere  checchessia,  e  pia  parti- 
colantentct  danaro;  cassiere»  chi 
tiene  la  cassa,  cioè,  i  danari;  incas- 
sare, mettere  in  cassa  alcuna  cosa,  e 


*)  In   frane,  chiamami    esbines    quelle 
stuixaccef  che  ioao  sui  naTlgll. 


Oaplo. 
più  particolarniente,  danari;  incasso, 
suo  astr.;  cassamadia,  cassapanca, 
casse  a  foggia  di  madia  e  di  panca. 
Casso,  la  parte  concava  del  corpo 
umano ,  chiusa  sul  davanti  dalle  costole 
(la  quale  contiene  il  cuore  e  gli  altri 
visceri).  Cassettone,  grossa  cassa; 
e  più  particolarmente:  arnese  diviso  in 
varie  casaette,  sovraposte  orizzontalmen- 
te, per  riporvi  panni  od  altro.  Castone, 
quella  specie  di  cassetta,  in  cui  i  gio- 
iellieri rinserrano  una  pietra  preziosa, 
legandola;  incastonare,  sua  t  verb.; 
incastonatura,  astr.  del  voc.  prec. 
Incastrare,  inserire  una  cosa  inun> 
altra;  incastramento,  incastra- 
tura., suoi  astr. 

8.  Chiappare,  acchiappare, 
prendere  per  lo  più  all' improwista, 
ritenendo  la  cosa  presa;  chiappa, 
denominazione  generica  d'  ogni  cosa 
che  si  possa  chiappare,  e  più  special- 
mente ,  delle  natiche.  —  Gabbare, 
cogliere  per  inganno;  burlare;  gab- 
batore, chi  gabba;  gabbo»  burla; 
giuoco. 

9.  Campo  (camfm$^)f  chiamavano  i 
Romani  specialmente  il  ricinto  dedicato 
a  Marte,  nel  quale  si  tenevano  i  comizi, 
e  dove  la  gioventù  si  esercitava  nei 
giuochi;  ora  vale)  luogo  dove  si  com- 
batte; spazio  di  terra  coltivato;  ed 
altro  (ved.  il  Voc);  campale,  sua  t 
agg.  (nella  prima  significazione);  cam- 
pione, quegli  che  combatte  in  campo  ; 
campare,  accampare,  disporre  il 
campo;  campamento,  accampa- 
mento, loro  astr.;  campeggiare, 
tenere  il  campo;  di  camp  are,  scam- 
pare, levare  il  campo  ;  lasciare  il 
campo;  scampamento,  scampo,  astr. 
di  Scampare;  campare,  salvare.  Cam- 
pestre» campereccio»  f.  agg.  di 
Campo  (nella  seconda  significazione); 
camp  ignudo  (frane  cfaampignon), 
ottimo  fungo  mangereccio;  campa- 
gna» paese  coltivato,  fuor  dell*  abitato  f 
campagnuolo,  sua  f.  agg.  Campo- 
santo, cimitero.   (Da  Crampo  trasse  il 


*)  Cumpv9   da   eapìe,    come   iempui   da 
itpor,  e  in  italiane»  vampa  da  vapere. 


■ao  nome  quella  parte  dell'  lUlia  me- 
ridiontle  che  si  diese  Campania ,  e  da 
qaeeta  la)  Campana*),  etnimento 
eare  di  metallo  con  battaglio,  che  •'  osa 
tuonare  per  conTOcare  i  cittadini,  par- 
ticolarmente alle  chiese;  campanaro, 
chi  taona  le  campane;  campanile, 
torre  per  collocarvi  le  campane  ;  g  cam« 
panare,  tcampanellare,  inonare  le 
campane  a  tutta  poeia;  scampanata, 
scampanellata,  loro  astr.;  campa- 
nula, voce  de*botanicL 

n.  1.  (Da  ad  capto.)  Accappare, 
prendere  f  sorprendere* 

$.  (Da  aeceptwm^  part.  pass,  di  occt- 
ffio  per  adeapìo.)  Accettare,  accon- 
sentire alla  proferta;  aecettamento, 
accettaaione,  acceaione,  suoi  astr.; 
accettabile,  che  paò  accettarsi  ; 
accettevole,  accetto,  grato;  disac- 
cetto, malaccetto,  snol  opposti 

3.  (Da  ad  eapiù.)  Accattare,  farsi 
dare  alcona  cosa;  mendicare;  ac  e  at- 
toria, sue  astr.;  accattone,  men- 
dicante. 

%«  (Da  antìcipo  per  ante  eapio.)  An- 
ticipare, prendere  o  fare  checches- 
•ia  innanzi  al  tempo  o  ad  altri;  anti- 
cipazione, suo  astr.;  anticipata- 
mente, sua  L  avv. 

5.  (Da  eonetpio  per  eum  capfo.) 
Concepire,  comprendere  un'  idea  ; 
e,  detto  di  donna:  diventare  incinta  ;  e  o  n- 
cepimento,  concezione,  suoi  astr.; 
concetto,  part.  pass,  di  Concepire; 
ed  anche:  idea;  pensiero;  concettiz- 
zare, fare  concettini;  concettoso, 
che  usa  concettini. 

6.  (Da  exeepiumf  part.  pass,  di  ex- 
eipio  per  ex  eapio. y  Eccetto,  prepo- 
sizione, che  tanto  vale,  quanto:  fuor- 
ché; fuori;  e  simili;  eceettare,  ec* 
cettnare,  sue  f.  verb.;  eccezione, 
suo  astr. 


*)  Aes  eampanum  perché,  come  si  crede. 
San  Paolino  da  Nola  l' applicò  alle  chiese 
nella  Campenia,  donde  poi  passò  negli 
altri  paesi.  —  PrimuM  outom  putaiìtr 
PauUimìu  Nolmmto  epUeopuB  in  «eele- 
%ie  èua  ad  pioo  a$oo  iretuletìsst, 

Hstd'*  'un* 


fl5 

7.  (Da  ineipìo  per  in  eapio.)  Inci- 
piente, che  comincia. 

8.  (Da  in  e  capto.)  Incettare,  com- 
prare per  rivendere;  incetta,  suo 
astr.;  incettatore,  chi  la  professione 
d'incettare  merci. 

9.  (Da  éntereeptum^  part  pass,  di 
iniereipioy  per  inter  eapio*)  Intercet- 
to, tolto  di  mezzo;  intercettare, 
sua  t»  verb.}  intercettazione,  suo 
astr. 

10.  (Da  oceupOf  per  oh  eapio  ^  come 
oeeurro  per  oh  curro,)  Occupare, 
prendere  possesso;  occupazione, 
suo  astr.;  disoccupato,  non  occu- 
pato; disoccupazione,  suo  astr.; 
preoccupare,  occupare  di  preferenza; 
preoccupazione,  suo  astr. 

11.  (Da  pereipio  per  per  eapio,) 
Percepire,  ricevere  una  sensazione, 
od  altro;  percezione,  suo  astr.;  per- 
cettibile, cIm  può  percepirsi;  per- 
cettibilità, suo  astr.;  impercet- 
tibile, impereettibilita,  loro 
opposti. 

19.  (Da  praeeeptumf  part.  pass,  di 
praeeipio  per  prae  eapio.)  Precetto, 
cosa  prefissa  affinchò  sia  osservata; 
comandamento;  precettare,  sua  f« 
verb.;  preòettore,  chi  istruisce  i 
giovinetti  *)• 

13.  (Da  ree'pio  per  re  eapio,)  Re- 
cipiente, vaso.  Reciproco  (per  cui 
ambe  le  parti  ricevono  (reeipiunQ  al- 
cuna cosa) ,  scambievole  ;  vicendevole  ; 
reciprocità,  reciproeanza,  saoi 
astr.;  reciprocamente,  sua  f.  aw.; 
reciprocare,  sua  f.  verb.  Rice- 
vere, prendere  alcuna  cosa,  che  venga 
proferta;  accogliere  una  persona;  ri- 
cevimento, ricevuta,  ricezione, 
suoi  astr.;  ricevitore,  ricettore, 
chi  riceve;  ricevitoria,  ricettoria, 
uffizio  del  Ricevitore;  ricettare,  dar 
albergo;  accogliere;  ricettamento, 
ricetto,  suoi  astr.;  ricettacolo, 
luogo  dove  si  può  ricoverare  una  per- 
sona 0  cosa;  ricetta,  prescriaione, 
che  si  fa  dal  medico  all'ammahite  di 
ciò  che  dee  prendere;   ricettario. 


•)  Ved.  Magioier. 
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libro,  in  cui  si  tratta  del  modo  di  com- 
por  Ricette. 

14.  (Da  re  capto.)  Raccattare,  ri- 
acquistare; riprendere.  Rigcattare, 
riacqnigtare  (per  compera,  od  altro 
modo)  il  perduto;  riscatto,  sao  astr. 
(Da  reeuperoy  per  reeipero,  frequenta- 
tivo di  redpio.)  Ricuperare,  ripren- 
dere possesso  di  una  cosa;  ricupera- 
mento,  ricuperazione,  suoi  astr.; 
ricuperabile,  che  può  ricuperarsi. 
Rie 0  verar e,  lo  stesso  cbe Ricuperare; 
ed  anche:  rifuggire,  per  trovare  difesa 
ed  appoggio;  ricover  amento,  rico- 
vero, suoi  astr. 

15.  (Da  posticipo  per  pù»t  eapio,) 
Posticipare  (prender  dopo),  diffe- 
rire; posticipazione,  suo  astr. 

16.  Principe,  principio,  ved. 
Pris. 

17.  Caparra,  ved.  Arrha. 
Caput  (capici,    (té;   gr.  kephale;   ted. 

Haupt,  Kopf  ;  sanscr.  onmr<i  (kapala), 
capo;  quella  parte  importantissima  del 
corpo,  in  cui  si  rinchiude  il  cervello, 
e  che  si  attacca  al  busto  per  mezzo 
del  collo  ;  e  in  traslato  :  persona  o  cosa 
principale  ;  ed  anche  :  estremità. 

1.  1.  Capata,  colpo  dato  col  capo; 
scappellotto,  botta,  che  si  dà  col 
palmo  della  mano  sulla  testa;  capo- 
lino, voce  usata  nella  firase:  far  ca- 
polino (ved.  U  Voc).  Capone^  capar- 
bio, che  ha  la  testa  dura;  ostinato; 
caponeria,  caparbietà,  capar- 
bi eri  a,  suoi  astr.;  caparbiamente, 
sua  f.  avv.  Capitare,  dar  del  eapo  ; 
giungere  per  caso.  Incappare,  dar 
involontariamente  del  capo  in  alcuna 
cosa;  scappare,  scappolare,  sfug- 
gire; seappat  a,  suo  astr.;  scapolo 
(chi  scappa  al  vincolo  matrimoniale, 
cioè,  non  v'incappa),  celibe.  Capita- 
zione, imposta  che  si  leva  per  cupi; 
testatico.  Capezzale,  quella  parte 
del  letto,  dove  si  posa  il  Capo. 

2.  Capello,  pelo  del  capo;  capel- 
liera, capellizio,  capellatura, 
capigliatura,  f  insieme  dei  capelli; 
accapigliare,  tirarsi  Tun  l'altro 
per  i  capelli,  azzuffandosi;  aeeapi- 
gliamenio,  suo  astr.;    oapellinoi 


Oapit. 
del  colore  della  maggior  parte  de*  ca- 
pelli; bruno;  ed  anche:  pasta  prepa- 
rata, che  diciamo  pure  Vermicelli;  ca- 
pelluto, che  ha  molti  capelli;  capil- 
lare f.  agg.  di  Capello;  capillarità, 
suo  astr.;  capelvenere,  pianta  crit- 
togama ,  i  cui  steli  s*  assomigliano  a 
Capelli. 

3.  Accapricciare,  r  ac  eapric- 
eiare  (dall*  arricciarsi  dei  capelli), 
provare  un  certo  fremito  per  cosa  che 
ispiri  orrore,  od  anche,  per  frescura; 
raccapricciamento,  raccapriccio, 
suoi  astr.;  capriccio,  lo  sCesso  che 
Raccapriccio;  ed  anche:  ghiribizzo; 
pensiero  bizzarro;  capriccioso,  sua 
f.  agg.;  capricciosamente,  sua  f. 
avv.;  incapricciarsli  avere  un  ca- 
priccio. 

4.  Bicipite,  che  ha  due  capi.  Pre- 
cipite (praeeeps),  che  cade  col  capo 
innanzi;  precipitare,  sua  f.  verb.; 
precipitoso,  sua  f.  agg.;  preci- 
pitosamente, sua  f.  avv.;  preci- 
pizio, luogo  dirupato,  da  cui  si  può 
facilmente  precipitare. 

5.  Capinera,  uccelletto  cantiguolo, 
che  ha  il  capo  nero.  Capogiro,  gi- 
ramento del  capo;  vertigine;  capo- 
storno, malattia  de*  cavalli.  Capo- 
volto, volto  col  capo  air  ingiù;  capo- 
volgere, capovoltare,  sue  f.  verb; 
Capitombolo,  tombolo  col  capo  al- 
l'ingiù.  Capitorzolo,  che  torce  il 
capo  ;  bacchettone. 

6.  Cappuccio,  specie  di  berretto 
appuntato  con  foggia  e  becchetto ,  che 
si  usava  anticamente;  incappucciare, 
sua  f.  verb. ;  cappuecino,  frate 
dell*  ordine  di  6.  Francesco ,  il  «ui 
abito  ha  un  cappuccio;  e appn ci- 
ne sco,  sua  f.  agg.  Cappa,  specie  di 
mantello,  con  cappuccio.  Cappella 
(Poiché  i  Re  di  Francia  e  i  loro  ge- 
nerali, erano  soliti  portare  in  campo  la 
piceola  cappa  o  cappella  di  S.  Macrtino 
di  Tours,  che  era  stato  soldato,  e 
si  diceva  la  messa  nella  tenda  in  cui 
essa  si  conservava,  si  trasportò  il  no- 
me di  Cappella  dal  «onCenuto  al  sonti- 
nente,  venendosi  a  chiamare  con  tal 
nome  ogni)  piccolo  oratorio;-  chiesic- 
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eiaola;  cappellano,  che  attende  al 
lerviùo  divino  in  una  cappella;  cap- 
pellania,  olfiaio  di  cappellano.  Cap- 
potto, piccola  Cappa;  capperone, 
eapper accio,  specie  di  Cappaccio; 
cappello,  ciò  che  serve  a  coprire  il 
cspo  (ed  è  formato  dalla  testa  e  dalla 
tesa);  cappelUjo,  che  ia  capelli; 
cappelliera,  costodia  da  riporvì  il 
cappello;  cappelli najo,  arnese  da 
appiccarvi  il  cappello. 

7.  Cap  ossolo,  capo  della  poppa, 
dal  qoale  si  tngge  il  latte.  Cap  ito  sia, 
albero  tagliato  in  cima,  sicché  abbia 
qaasi  la  furma  d*an  ci^o.  Scapessare, 
oca  vessare  (tagliare  il  capo),  abbat- 
tere la  sommità  di  checchessia;  reci- 
dere i  rami  agli  alberi;  rompere;  sca* 
possono,  scavessone,  colpo  dato 
eolia  mano  sol  capo;  ed  anche:  rot- 
tame. Spossare  (invece  di  Scapes- 
sare), rompere;  spossamento,  spes- 
satura,  suoi  astr.;  pesso,  parte  di 
alcuna  cosa  rotta,  o  in  generale,  di 
checchessia;  pessaola,  moccichino; 
ripessare,  rapessare,  riaccomo- 
dare abiti  (cacendovi  dei  possi  di  pan- 
no), ed  anche,  per  traslato ,  quadri  e 
scrittore;  racapessare,  riunire  i 
possi  sparsi  di  checchessia ,  od  anche, 
varie  cose  sparse  qna  e  là. 

8.  Co,  lo  stesso  che  Capo,  da  cai 
probabilmente  è  nato  per  apocope. 
Cessare,  urtare  col  capo  (come  fanno 
i  montoni  odi  becchi);  cessata,  cosso, 
suoi  astr. 

9.  (Da  euepUf  e  pia  propriamente 
dal  soo  diminutivo  co^piiZa.)  Cipolla, 
specie  di  piante  capitate»  del  genero 
aglio;  cipollata,  vivanda  condita  con 
cipolle;  ed  anche:  cosa  sciocca;  ci- 
pollino, f.  agg.  di  Cipolla;. ma  di- 
oesi  anche  di  una  specie  di  marmo 
anticow 

II.  Capo,  perdona  o  cosa  principale 
e  ohe  dirìge  gli  altri  (come  nelle  com- 
posizioni Capopopolo,  Caporione,  Capo- 
sdiiera  ecc.);  caporale,  capitano 
(che  à  a  capo  di  fila,  o  di  una  com- 
pagnia), gradi  nella  milisia;  capita- 
nare, f.  verb.  dell'ultimo  vocabolo. 
Cap>itale,  principale;  e  sosUuitlva- 
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mente:  metropoli;  ed  anche:  somma  di 
danaro  principale,  in  opposisione  agli 
inleressi;  capitalista,  chi  ha  capi- 
tali (nell'ultima  significasione) ;  ca- 
pitalissare,  adunar  capitali;  dis- 
capitare, scapitare,  perdere  una 
parte  del  capitale;  e  in  generale:  sen- 
tir danno;  discapitamento,  sca- 
pitamonto,  discapito,  scapito» 
loro  astr. 

ni.  Capo,  estremità  d'alcuna  cosa; 
capitolo,  parte  d*  una  scrittura  (cosi 
detta  dal  ricominciare  da  capo  a  scri- 
vere); corpo  di  canonici;  capitolare, 
t  agg.  del  prec.  voc.  (noli'  ultima  si- 
gnificasione); ed  anche:  pattuire  della 
resa  d'una  foriessa  (per  ciò  che  si 
stabiliscono  i  capitoli  ossia  le  condi- 
sioni  della  resa) ;  capitolasione, 
suo  astr.  (noli*  ultima  significasione.) 
Cardona  (carduut^  t),  cardo;  genere 
di  piante,  alcune  spesie  delle  quali 
portano  una  pannocchia  irta  di  nncini, 
di  cui  si  ÙL  uso  nel  lavorare  i  pan- 
nilanL 

1.  Cardello,  cardellino,  car- 
delngio,  calderugio,  uccelletto  can- 
tignole,  che  h  ghiotto  dei  semi  del 
cardo. 

2.  Cardo,  strumento  di  ferro  a  un- 
cini, ad  uso  di  cavare  il  pelo  a  panni- 
lani;  cardare,  carde ggiare,  scar- 
dassare, sue  f«  verb.;  cardatura, 
suo  astr.;  cardata,  quella  quantità 
di  pannilani,  che  si  carda  in  una  sola 
volta;  cardatore,  scardassiero, 
quegli  che  carda  i  pannilani. 

Carieo  (eartes,  iei),  carie;  corrnsione 
e  disfacimento  di  alcun  che,  e  pio  spe- 
cialmente, della  sostansa  de*  denti  o 
delle  ossa. 

Carioso,  cariato,  roso  dalla  ca- 
rie;  cariare,  generare  carie. 

Caria*  (carina,  ae),  carina,  e  più 
comunemente,  carena;  la  parte  infe- 
riore d'un  naviglio. 

Carenare,  fare  la  carena  d'un  na- 
viglio; 0  anche  solo:  spalmarla,  o  ri- 
attarla; carenaggio,  suo  astr. 

Caro  (earOf  nws),  carne;  quella  parte 
molle  del  corpo,  che  veste  le  ossay  od 
ò  coperta  dalla  cute. 
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1.  1«  Carniccio,  poca  carne  ohe 
aderisce  al  di  dentro  della  pelle,  le- 
vata che  sia  dal  corpo;  carnnme, 
coUettiro  di  Carne;  carneggio,  carne 
da  mangiare,  in  generale;  carname, 
carne  presto  al  putrefarsi;  carogna, 
cadarere  d'animale  e  pia  particolar- 
mente  allorché  già  paté;  caruncnla, 
caroncola,  piccola  escrescenza  car- 
nosa; camncnloso,  sua  f.  agg. ; 
carnajo,  luogo  negli  spedali,  dove 
si  seppellivano  in  comvne.i  cadaveri; 
carniere,  carnaiuolo,  tasca  de' cac- 
ciatori, per  riporvi  il  selvaggiume  uc- 
ciso; carnagione,  colore  del  volto 
e  delle  altre  parti  del  corpo  dell'  uomo  ; 
carnale,  carnoso,  carnuto,  f.  agg. 
di  Carne;  carnaccioso,  carnac- 
cittto,  ohe  ha  molta  carne;  carnal- 
mente, f.  aw.  di  Carnale;  carna- 
lità, suo  astr. 

2.  Carnefice,  chi  mette  a  morte  i 
giustiziati;  carnificina,  strage;  mas* 
sacro. 

8.  Carnevale  (dicono  da  Carne 
vale!  cioè:  addio  carnei  perciò  che  vi 
tien  dietro  la  quaresima),  il  tesolo 
che  è  tra  il  Natale  e  la  quaresima; 
carnevalesco,  sua  f.  agg.;  carne- 
▼  aleggiare,  far  carnevale. 

II.  1.  Incarnare,  lare  che  uno 
prenda  carne,  o  corpo  (ved.  il  Voc); 
incarnagione,  incarnazione,  suoi 
astr.;  incarnato,  incarnatino,  color 
di  carne* 

S.  Scarnare,  scarnificare,  levar 
la  carne;  scarnificasione,  astr.  del- 
l'ult.  voc. 
Carpo  (earpQ,  ù,  ps.*,  pdcrn),  staccare 
dolcemente  alcuna  cosa  da  là  dove 
aderiva. 

t.  Carpire^  afferrare  e  staccare  al- 
cuna cosa,  senza  avervi  diritto,  o  con 
qualche  violenza.  Carpita,  specie  di 
panne  velloso;  e  puk  propriamente: 
coperta  da  letto,  a  lunghi  peli.  Carpo, 
parte  del  corpo  tra  1*  antibraccio  e  la 
mano  (che  serve  a  carpire). 

S.  Ghermire,  l'afferrare,  che  tanno 
gli  animali  di  rapina  colle  branche  e 
cogli  artiglL  Gherminella,  inganno, 
frode. 


OlSt. 
8*  (Da  eapra^).  Capro,  genere 
d'  animali,  dell'ordine  de'  ruminanti 
(assai  utile  per  il  latte  che  dà  la  fem- 
mina); caprino,  caprigno,  sue  f. 
agg.;  caprile,  chiuso,  in  cui  si  cu- 
stodiscono le  capre.  Capriola,  sgam- 
bettata; salto  (come  vediamo  fare  ai 
capri);  capriolare»  sua  f.  vwb. 
Caprifoglio,  genere  di  vegetabili 
della  pentandrin  moneginia  (delle  cui 
foglie  vanno  ghiotte  le  capre).  Capri- 
fico, fico  selvatico;  eapri  fi  care, 
caprifi  e  azione,  voce  dei  pomologi. 
Capriolo,  cavriolo,  specie  di  pop- 
panti, del  genere  cervo  (cesi  detta  dalla 
somiglianza  che  ha  con  un  civetto). 
Capricorno,  uno  de* dodici  segni 
del  zodiaco» 
Cana  (casa,  oe),  tugurio,  conteste  di 
rami  d'alberi,  o  fatto  di  assi,  per  ri- 
parare persone  o  animali,  ovvero  per 
custodire  arnesi  od  altro. 

A. 

Casa,  ediflaio  ripartito  in  più  etame, 
ad  uso  di  abitazione;  casolare,  casa 
mezzo  rovinata  e  spaicela;  casamento, 
casaggio,  casa  grande;  caserona, 
caserma,  casa  grande,  destinata  ad 
alloggiarvi  militari  ;  casamatta,  voce 
degli  ingegneri  militari;  casalingo, 
casalesco,  L  agg.  di  Casa;  casate, 
casata,  famiglia  illustre;  ed  anche:  co- 
gnome; casaro,  accasare»  maritare. 

B. 

Pare  che  da  cosa  sia  emerse  ca- 
s^riim  (t)  ;  onde  i  seguenti  vocabolL 

1.  Castello  (eas^elhMi,  diminutivo 
di  eaUrum)^  fortezza;  rocca;  cittadella; 
ed  anche:  voce  delle  arti;  castel- 
letto, piccolo  castello ,  e  voce  delle 
arti;  castellano,  f.  agg.  di  Castello; 
ed  anche  s  chi  ha  il  comando  in  un  ca- 
stello; eastellaneria,  uffizio  di  ca- 
stellano; castellarne,  castello  rovinato. 

9.  Castrense,  che  ai  riferisce  ad 
un  campo  militare  ;  ed  anche:  voce  de* 
legisti,  e  degli  archeologL 


*)  SéMdio94  mim  (taprm$)  d«  «y railttM 
fruiMbuà  posciMter»  alfiie  im  lapis 
evitò  etr^ntta  emrputU,  ItafKC  •  eor- 
fmd9  9^prm§  MomèNilse.  Varr* 


(Tmwiis  (MffM,  «9  um)f  inane;  ▼oofo; 
firustraneo* 

Caito»  privo;  nallo;  vano;  caitare, 
render  nollo,  di  nion  effetto;  e  più 
speeialmente :  eaneellare;  casaatura, 
caisamento,  eaiaàsione»  aaoiaatr.; 
eaiaale  (obsol.),  tua  t  agg. 
€)maimm  {ea9iu»f  a,  u»),  eaato;  mondo 
da  ogni  male;  immacolato;  e  più  par- 
Heolarmente:  ehe  ai  aaliene  dai  piaceri 
aentnati,  o  ne  usa  con  moderaiione  e 
pudicizia* 

1.  Castità,  eaatifflonia,  aatr.  di 
Caato;  caalamente,  sna  I.  ayr. 

%.  Incesto^  commercio  carnale  tra 
ascendenti  e  discendenti,  OTrere  tra 
fratelli  e  sorelle;  incestnoso,  san  f. 
agg.;  incestnosamentet  t  avv.  del 
prec*  TOC. 

3.  Castigare  (costerai  agere^  eome 
jmrgare  da  jmrum  «fsrs),  ed  anche 
gastigaroy  tenere  in  freno  ano  smo- 
dato appetito;  correggere;  riprendere, 
per  lo  più,  infliggendo  nna  pena;  ca- 
stigazione, castlgamento,  casti- 
go, snoi  astr. 

4.  C  a  S'ir  are,  CYirare;  castra- 
sione,  ano  astr. 

€mimnm  (ptiimm»  ae;  ted.  Kette),  cate- 
na; legame  di  metallo  od  altra  materia, 
fatto  d'anelli  commessi. 

Catenare,  e  più  spesao  ineate- 
nare,  legar  con  catene;  seatenare» 
sciogliere  dalla  catena;  concatenare, 
legare  inaieme  con  catene  od  altro; 
concatenanione,  ano  aatr.  Cate- 
naccio, cadenaccio,  lo  stesso  che 
ddarìstello  (per  ciò  ciie  nna  Tolta 
a*  osava  assioorare  insieme  le  imposte 
con  ina  catena). 

C2ftt€rvm  (eaiervo,  as),  cnterva;  mol- 
titadine  d' amati,  o  d' altre  persone 
(ed  nessi  qaasi  sempre  In  senso  dis- 
pregiativo). 

Ontimim  (««Itiiiiiii  ed  anehe  eoltfiiis,  i*), 
catino;  vaso  di  terra  eotta,  o  anche 
d'altra  materia,  ad  nso  di  lavare. 

Catinella,  vaso  alqoanto  più  pic- 
ciolo del  catino,  ad  oso,  per  lo  più, 
di- lavarsi  le  mani. 

Camém  («sudo,  ce),  co  dai  mmidiro,  che 
nella  mag'gior  parte  degli  aumali  co- 
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pre  le  parti  deretane  ;  ed  altro  (ved. 
il  Voc.) 

1.  Caudatario,  colai  che  soatiene 
restremiti  delle  vesti  prelatizie,  che 
dicon  Coda;  caudato,  codato,  co- 
dato,  che  ha  coda;  codiare,  co- 
de are,  andar  in  coda  a  qualcuno; 
tenergli  dietro.  Co  dilungo,  codi- 
tremola, nome  di  due  uccelletti  (ved. 
U  Voc). 

B.  Codardo  (detto  probabilmente, 
per  aimilitudine,  dal  vedere  che  i  cani, 
quando  hanno  timore  di  checchessia, 
ritirano  la  coda  tra  le  gambe,  proce- 
dendo colla  teata  basaa),  puaillanime; 
vigliacco;  codardigia,  codardia, 
suoi  astr.;  codardamente,  suaf.aw. 

CaodttK  (cMnlftp  ed  anche,  eodexy  teit), 
il  tronco  0  pedale  d*  un  albero  ;  ed  an- 
che t  libro  (per  ciò  ehe  anticamente 
si  scrivevano  le  leggi  aulle  tavole). 

Caudice,  voce  de'  botanici.  Codice, 
antico  manoaeriito;  e,  per  antonomasia: 
libro  deUe  leggi.  Codicillo,  dispusi- 
lione  d'ultima  volontà,  con  cui  si  fa 
qualche  cambiamento  ad  un  testamento; 
codicillare,  sua  f.  agg. 

Cmm*  (cokso,  ae),  causa,  ciò  per  cui 
alcuna  cosa  è;  cagione;  motivo;  ed 
anche:  lite  gludisiale. 

I.  1.  .Cauaale,  f.  agg.  di  Causa; 
causalmente,  f.  aw.  del  voc.  prec; 
causalità,  ano  aatr.;  causare,  f. 
verb.  di  Canea;  causidico,  che  tratta 
caiise  in  giudiaio. 

-9.  Cosa,  dettominaaione  generica  di 
ogni  oggetto  materiale  (che  aotto  al 
rapporto  giuridico  ai  oppone  a  Perso- 
na); eoao,  ved.  il  Voc 

II.  1.  (Da  aeetcfo.)  Accuaare  (in- 
vece di  Accauaare),  dar  causa  o  colpa 
a  taluno  di  checcheasia;  accusa- 
mento,  accnaazione,  accusa,  suoi 
aatr.;  accusatore,  chi  accusa.  Ac- 
ca sa  ti  ve,  voce  de' grammatici  latini 
(perchè,  dicono  essi,  questo  caso  accu- 
sa, cioè  denunzia,  l'oggetto). 

8.  (Da  excMto.)  Escusare,  e  per 
aferesi,  scusare,  discolpare;  scusa, 
ano  astr.;  sena  ab  il  e,  che  può  esaere 
sensato;  scusabilità,  suo  astr*;  scusa- 
bilmente, sua  f.  avv.;  ineacusa- 
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Cafos. 

bile,  inescuiabiliti,  inetema-' 
bilmente,  opposti  dei  voc.  prec. 

8.  (Da  reeu90,)  Rieuiare  (inve- 
ce di  Ricamare),  non  accordare  ciò  che 
altri  domanda;  ricut amento,  ricu« 
■  azione, ricusa,  snoi  astr.;  rionsa- 
bilci  che  può  ricusarsi;  ri cus abi- 
lità, suo  astr.;  ricusabilmente, 
sua  f.  avT. 
Cavits  (eavusj  a,  firn),  cavo;  che  nel 
suo  mezzo  ha  uno  spazio  riempiuto  di 
sola  aria  o  d'  altro  corpo  fluido  od  an- 
che liquido. 

A. 

1.  Cavità,  astr.  di  Cavo;  cavare, 
incavare,  scavare,  render  cavo 
(ved.  il  Voc);  cavamento,  cavata, 
astr.  di  Cavare;  cavatina,  voce  de' 
cantanti. 

2.  Caverna,  luogo  cavo  e  sotter- 
raneo; cavernoso,  sua  f.  agg.;  ca- 
vernosità, astr.  del  voc.  prec. 

3.  (Da  cavea.)  Gabbia,  testura  di 
vimini  0  di  fili  metallici,  per  tenervi 
uccelletti  od  altri  animali  vivi  ;  ingab- 
biare, mettere  in  gabbia;  gabbiata, 
tanti  uccelli,  quanti  ne  possono  capire 
in  una  gabbia;  gabbione,  accresci- 
tivo di  Gabbia;  ed  anche:  voce  degli 
idraulici;  gabbionata,  riparo  di  Gab- 
bioni (nell'ultima  significazione). 

B. 

Da  eavui  credesi  emerso  cavea  (eavt, 
cattfttm,  invece  di  eartfum),  guardarsi 
da  alcuna  cosa  o  persona,  dalla  quale 
temiamo  che  ci  venga  danno*);  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Cauto,  che  si  guarda  con  atten- 
zione ed  accortezza  da  ciò  che  potrebbe 
nuocergli;  cautela,  precauzione, 
suoi  astr.;  cautamente,  sua  f.  aw.; 
incauto,  malcauto,  suoi  opposti. 

2.  Cauzione,  voce  deMegisti  (ved. 


*)  Prisei  tlli,  ^i  Laitum  etiam  anU 
Ahorigines  ienuere,  pìerU/ue  in  eaver- 
nU  hahitahantf  quae  a  cavando  eMsent 
dieiae;  Ì9(i  autem  ei  ae$ius  tavehant 
et  frigorof  pleraque  eHam  alia  ineom- 
modOf  in  UKsque  et  ei  sua  eauiiua  iuta* 
hantur*  Qua  e  re  verbum  e  uveo  ah 
iiidem  €$ie  ieduHum.       Jor.  Pont.      | 


Cedo, 
il  Voc);  cavente,  cauzionantei 
chi  dà  cauzione. 

3.  Cavillare^  sottilizzare  (per 
troppa  cautela),  ed  anche  :  usar  sotter- 
fugi «  in  una  disputa  o  lite;  cavili a- 
zione,  suo  asth;  cavillatore,  chi 
ha  per  uso  di  cavillare. 
Cedo  (cedo,  €0891  ee»9tiim)f  cedere, 
dar  luogo  ad  altri;  ritirarsi, 

1. 1.  Cedente,  chi  cede;  cedenza, 
cedimento,  cessione,  astr.  di  Ce- 
dere; cessionario,  quegli  a  cui  si 
fa  una  cessione;  cedevole,  che  cede 
facilmente  ;cedevolezsa,  suo  astr.; 
cedevolmente,  sua  t  avv. 

9.  Cessare  (intensivo  di  Cedere), 
rimanersi  dal  fare  checchessia;  cessa- 
mento,  cessazione,  snoi  astr.;  in- 
cessante, che  non  cessa;  incessan- 
temente, sua  f.  aw. 

n.  1.  (Da  aeeedOf  per  ad  cedo.)  Ac- 
cedere, accostarsi;  e  in  traslato: 
acconsentire;  accessibile,  a  cui  si 
può  accostarsi;  accessibilità,  suo 
astr.;  accessibilmente,  suaf.  aw.; 
inaccessibile,  inaccessibilità, 
inaccessibilmente,  suoi  opposti; 
accessione,  accesso,  astr.  di  Ac- 
cedere; accessit,  voce  delle  scuole; 
accessorio,  che  accede  al  principale  ; 
accessoriamente,  sua  f.  aw. 

t.  (Da  antecedo.)  Antecedere,  an- 
dar avanti;  antecedenza,  suo  astr.; 
antecedente,  che  va  Innanzi;  ante- 
cedentemente, sua  t  avv.;  ante- 
cessore, quegli  che  va  o  andò  in- 
nanzi; ante  e  esserlo,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  concedo,)  Concedere,  non 
opporsi;  concessione,  concedi- 
mento, suoi  astr.;  concessionario, 
quegli  cui  si  fa  una  concessione.  Con- 
gedo (concedo)  f  licenza,  che  si  dà  ad 
un  inferiore  di  andarsene;  congedare, 
sua  f.  verb. 

4.  (Da  deeedo.)  Decesso,  deces- 
sione, il  partirsi  dalla  vita;  morte. 

6.  (Da  excedo,)  Eccedere,  oltre- 
passare; eccedenza,  eccedimento, 
suoi  astr.;  eccedente,  che  eccede; 
eccedentemente,  sua  f.  aw. 

6.  (DtL  incedo.)  Incedere,  avanzarsi 
con  certa  gravità;  incesso,  suo  astr. 


Oadnn. 

7.  (Da  ipiteretdo,)  Iniercedere. 
inteq^orsi;  inierceaiioncy  interce- 
dimento»  suoi  mìt.;  intercefflore, 
ìnterceditorey  chi  intercede. 

8.  (Da praeeedo.)  Precedere,  andar 
innanzi  ;  precedenza,  precedi- 
menio,  anoi  aetr.;  precedente,  che 
precede;  precedentemente,  aaa 
f.  avv. 

9.  (Da  precedo,)  Procedere,  andar 
avanti  ;  ed  anche  :  derivare  ;  procedi- 
mento, procedura,  procesio,  pro- 
cesaione,  enei  aatr.;  processio- 
nale, f.  agg.  di  Processione;  pro- 
cessuale, f.  agg»  di  Processo;  pro- 
cessare, saa  f.  verb. 

10.  (Da  recedo,)  Recedere,  riti- 
rarsi; recesso,  ano  astr. 

11.  (Da  teeedo.)  Secesso»  l'andar 
lontano  ;  lo  scaricare  le  feci  ;  ed  anche  : 
latrina;  nella  quale  ultima  significa- 
uone  dicesi  più  comunemente:  cesso. 

IS.  (Da  stccceilo  per  9ub  cedo.)  Suc- 
cedere, entrare  in  luogo  d'altri;  e 
parlando  di  avvenimenti  :  aver  effetto  ; 
accadere;  succe dimento,  succes- 
sione, successo,  suoi  astr.;  succe- 
dente, successivo,  f.  agg.  di  Succe- 
dere; successivamente,  f.  avv.  di 
Successivo;  successore,  chi  succede 
ad  un  altro. 
Cednu  (eedrwyi;  gr.  kedros),  cedro; 
grande  e  bellissimo  albero,  del  cui 
legno  odoroso  e  stimato  incorruttibile 
si  fanno  preziosi  arredi. 

Cedrino,  f*  agg.  di  Cedro;  cedria, 
ragia  del  cedro. 
Cello  (aff.  aec//o;  gr.  hello  ;  in  sanscr.^^rff 
(kal),  vale  :  moversi),  verbo  obsoleto,  che, 
a  quel  che  sembra,  valeva:  moversi. 

I.  1.  (Da  celer,)  Celere,  che  si 
move  con  prestezza;  celerità,  suo 
astr.;  celeremente,  sua  f.  avv.;  ac- 
celerare, sua  f.  verb.;  accelera- 
zione, acceleramento,  suoi  astr.  ; 
accelerativo,  sua  f.  agg. 

%,  (Da  eehuM,  alto,  elevato;  il  quale 
appellativo  fu  dato  al  moro  (morut  cel- 
ta)^ per  distinguerlo  del  rovo  {morui 
fhUeicen:)  Gelso,  albero,  lo  cui  fo- 
glie servono  di  nutrimento  ai  bachi  da 
seta;  gelsa,  il  frutto  del  gelso. 


121 

OeoMo. 

II.  1.  (Da  excelto 9  che  varrebbe: 
muoversi  fuor  da  checchessia;  elevarsi.) 
Eccellente,  che  sovrasta  a* suoi  si- 
mili per  bontà;  eccellentemente, 
sua  f.  avv.;  eccellenza,  suo  astr.; 
ed  anche  :  titolo  d'  onore. 

2*  (Da  procello.)  Procella,  tempo 
burrascoso;  procelloso,  sua  f.  agg.; 
procellosamente,  sua  f.  avv. 
Celo  {celo,  avi,  atum;  ted.  hehlen;  in 
sanscr.  ^^  (chad) ,  vale:  coprire), 
celare,  tenere  nascosta  o  segreta  al- 
cuna cosa. 

1. 1.  Colatamente,  f.  aw.  di  Celare; 
colamento,  celata,  astr.  di  Celare; 
ma  Celata  vale  più  spesso:  specie  di 
elmo. 

8.  (Da  cìamJ)  Clandestino,  che  si 
fa  di  nascosto;  clandestinamente, 
sua  f.  aw. 

II.  (Da  acculo  *)  per  ob  celo,)  0  c- 
cttlto,  celato;  non  conosciuto;  occul- 
tare, sua  f.  verb.;  occultamente, 
sua  f.  aw. ;  occultamento,  astr.  di 
Occultare* 
Cennoo  {cemeo,  stit,   stesi,*  in  sanscr. 

^RT  (9a«)  «  ^if^  (9*n«)»  valgono;  ap- 
provare,  volere),  essere  d'avviso;  e 
più  specialmente:  valutare  1*  importo 
dei  beni  dei  cittadini  (il  che  facevasi 
da  magistrati  a  ciò  destinati,  a  fine  di 
determinare  le  pubbliche  imposte). 

1.  Censore  (presso  i  Romani  era 
il  titolo  dei  due  magistrati,  incaricati 
di  sorvegliare  i  cittadini  riguardo  al- 
l'amministrazione  de* loro  beni,  ed  ai 
costumi,  e  di  stimare  ogni  cinque  anni 
1*  avere  d'  ogni  cittadino,  per  determi» 
nare  le  pubbliche  imposte),  oggigiorno 
dassi  questo  titolo  ad  alcuni  impiegati 
dello  stato  incaricati  di  rivedere  e,  al 
bisogno ,  -  correggere   i  manoscritti   da 


*)  L'  e  ài  celo  è  riempitivo  {tlmm) ,  onde 
è  brere.  Priralo  perciò  dell*  accen- 
to tonico  nel  vocabolo  composto  che  ri- 
sulta da  oh  celo ,  si  muta  nell*  u,  del 
pari  indifferente:  come  Ve  di  esci  re 
(sx-tre)  si  cambia  in  «  in  tutte  le  voci 
di  esso  veibo ,  in  cui  non  sostiene  l' ac- 
cento tonico  (uscire,  usciamo, 
uscite,  usciva,  ecc.) 
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aUmptrsi,  ed  anche  a  chi  per  uffiiftio 
deve  rivedere  ecrilturc,  conti,  opere 
d'arti,  ed  altro;  censorio,  soa  f. 
A^IT-f  censoria,  e  pia  comanemente, 
cena  ara,  affilio  del  Censore;  censu- 
rare, sua  f.  verb. 

t*  Censo,  imposta  sui  fondi  dei  cit- 
tadini; ed  anche:  quel  tanto  che  si 
pa^a  da  ehi  è  in  possesso  d*  nn  fondo 
o  d*an  capitale,  al  proprietario  del 
medesimo;  Censo  ari  o,  sua  f,  agg.  ; 
cena  tt  ali  sta,  chi  paga  un  censo;  cen- 
sire, sottoporre  a  censo;  censito, 
sno  part.  pass.  ;  incensito,  opposto 
del  prec.  toc. 

3.  Recensione,  giudizio  d* un* opera 
lefteraria;  recensente,  colui  che  pro- 
nunzia nn  simile  giudizio. 

4.  (Da  ingent*),  invece  di  ineeniM,) 
Ingente,  stragrande. 

Ceniain  {centum;  gr.  hekaton;  in  sanscr. 
^IcT  (?&ta)  vale  lo  stesso),  cento;  nu- 
mero cardinale,  che  comprende  dieci 
decine. 

1.  Centina,  centinajo,  astr.  di 
Cento;  centesimo,  sua  f.  orJinale; 
duecento,  dugento,  trecento,  ecc., 
numeri  cardinali,  composti  di  Due  e 
Cento,  Tre  e  Cento  ecc.;  ducente- 
simo,  trecentesimo,  ecc.,  loro  f. 
ordinali;  centuplo,  cento  volte  tanto; 
centupli  care,  moltiplicare  cento  volte. 
Centimetro,  centilitro,  centi-' 
gramma,  ecc.,  voci  ibride  del  sistema 
decimale  di  pesi  e  misure,  adottato  in 
Francia. 

9.  Centone,  dicesi  d*ogni  cosa  che 
si  componga  di  cento  parti,  vale  a  dire, 
di  molti  pezzi  diversi. 

B.  Centuria  (si  chiamò  presso  i 
Romani  una  compagnia  di  cento  militi; 
ed  anche  :  certo  gruppo  di  popolo  nei 
comizi;  ora  dicesi  di)  ogni  gruppo  di 
cento  cose  simili;  centurione  (era  il 
nome  dell'  uffiziale  romano ,  che  co- 
mandava una  centuria,  ora  prendesi 
per)  capo  di  cento  persone. 

Cera  (eeroj  ne;  gr.  keros),  cera;  la 
sostanza ,   di  cui   aon  fatti  gli  alveari 


*)  Ineentt    quné    iantvm    nit    ut    eengfri 
non  potest,  Vgsb. 
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delle  api,  e  di  cui  si  fa  uso  per  lume 
e  nelle  arti. 

Cereo,  ceroso,  f.  agg.  di  Cera; 
cereo,  cero,  candela  grossa  di  cera^ 
cerajuolo,  chi  lavora  lacera;  ince- 
rare, intonacare  di  cera;  cerume, 
voce  de* medici  e  delle  arti.  Cerasa, 
cerussa,  ossido  di  piombo  (per  la 
somiglianza,  che  ha  colla  cera). 

Cerebram  (eerehrum ,  i) ,  e  e  r  e  b  r  o  ; 
qaella  sostanza  molle  e  bianca,  che  è 
contenuta  nel  cranio,  alla  quale  imme- 
diatamente o  mediatamente  vanno  a  ri- 
ferirsi tutti  i  nervi. 

Cerebrale,  f.  agg.  di  Cerebro; 
cerebrato,  voce  de*  zoologi;  cere- 
bri  te,  infiammazione  del  cerebro.  Cer- 
vello (cerehéUum) ,  lo  stesso  che  Ce- 
rebro; cervelletto,  voce  degli  ana- 
tomici e  de* fisiologi;  cervelliera, 
quella  parie  dell*  armatura,  che  difen- 
deva la  parte  superiore  della  testa  ; 
cervellino,  di  poco  senno;  leggero; 
cervellinaggine,  suo  astr.;  cer- 
vellata, cervellate,  sorta  di  sal- 
siccia; discervellarsi,  scervel- 
larsi, dicervellarsi,  rompersi  il 
capo,  che  h  a  dire,  porre  ogni  studio, 
a  trovar  il  modo  di  far  checchessia. 

Cere*  {Ceret,  erl«).  Cerere,  dea  del 
paganesimo,  di  cui  crede  vasi,  che  avesse 
introdotta  1'  agricoltura. 

Cereale,  denominazione  generica 
delle  biade ,  e  delle  piante ,  '  che  le 
producono. 

Cerno  (eemo,  erevi^  eretum;  gr.  krino; 
in  sanscr.  cpT  (cr)  »  vale  :  cernere, 
separare) ,  separare  ;  e  pia  parti- 
colarmente: separare  con  crivello  o 
staccio  ;  ed  in  traslato  :  separare 
mentalmente  ;  giudicare  ;  ed  anche  : 
disputare. 

I.  1.  Cernere,  cernire,  separare; 
distinguere;  cerni tojo,  cernecchio, 
quel  bastone  sul  quale  si  regge  e  di- 
mena lo  staccio;  cerna,  astr.  di  Cer- 
nere (obs.). 

S.  Cribro,  arnese  fatto  di  crini,  di 
fili  metallici,  o  di  seta,  o  anche  di 
pelle  forata,  che  serve  a  separare  grani 
0  simili;  cribrare,  sua  f.  verb.;  cri- 
vello  {erthelìum^    diminutivo   di   crt- 


Oora«. 
hrum)^  piccolo   Cribro;   crivellare, 
•UA  f.  verb. 

3.  (Da  cfiment  come  àiserimen  da 
dUcemo.)  Crimine»  delitto  pubblico 
e  grave {  criminale,  eoa  t  agg.  ; 
criminalmente,  f.  avv.  del  voc.  prec; 
criminaliata,  che  ai  occapa  di  carne 
criminali;  e  riminar  e,  rimproverare; 
iaeolpare;  crim  in  azione,  ano  astr.  ; 
recriminare,  ritorcere  1*  acenea ; 
recrimina  alone,  sao  astr. 

4.  Crema,  fior  di  latte;  cremore, 
nome  di  varie  aoitanse  (ved.  il  Voc). 

5.  Crine  (crtnM*),  denominasione 
de'capellif  e  più  apecialmente,  dei  peli 
lunghi,  che  eicono  dal  collo  e  dalla 
coda   del    cavallo;    crinito,   aaa  f. 

He- 

6.  Certo   (viene  a   dire:   leparato, 

scevro  da  ogni  errore  o  dubbio),  faor 
di  dnbbio;  certamente,  sua  f.  avv.; 
certesaa,  oertitadine,  saoi  astr.; 
incerto,  incertamente,  incer- 
teiaa,  incertitadine»  opposti  dei 
voc.  prec;  accertare,  certificare, 
far  certol 

7.  (Dal  verbo  eertOf  per  eernitOf  fre- 
quentativo di  cerno.)  Ce  ri  are,  dis- 
potare; combattere;  certame,  suo  astr. 
Concertare,  venire  ad  una  specie  di 
certame  con  voci  od  istnunenti  musi- 
cali, accordandoli  a  grata  armonia;  ed 
anche  in  generale  :  accordare  ;  e  o  n- 
certamenio,  concertazione,  con- 
certo, suoi  astr. 

II.  1.  (Da  eoneemo  e  eonereium^  che 
ai  tempi  dell'  infima  latinità  si  usarono 
nelle  significazioni  qui  appresso.)  Con- 
cernere, spettare;  concernente,  che 
spetta;  concreto,  voce  de*  filosofi; 
ristretto.  Concrezione,  separazione 
di  parti  solide  da  liquide,  sì  che  le 
prime  restringendosi  insieme,  vengano 
ad  avere  consistenza. 

2.  (Da  deeemon)  Decreto,  coman- 
damento ,  ordine  d' un  superiore  ;  d  e- 
c  r  e  t  a  r  e ,  sua  f.  verb.  ;  decreta- 
mento,  decretazione,  astr.  del  voc. 
prec;  decretale,  deeretalista,  voci 
del  diritto  canonico. 


*)   Criues  a  dUeretiont  dieii,         FesL 
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8.  (Da  iUeeruo,)  Dis  cerne  re,  di- 
scorre, scorre,  percepire  distintamen- 
to;  distinguere;  discernimento,  suo 
astr.;  disco  miti  vo,  sua  f.  agg.  ;  dis- 
crezione, il  distinguere  il  convene- 
vole, da  ciò  che  non  lo  è,  e  il  sapervisi 
conformare;  discreto,  sua  f.  agg.; 
discretamente,  f.  avv.  del  voc  prec; 
indiscrezione, indiscreto, indis- 
cretamente, opposti  dei  voc  prec 

4.  (Da  exetmo,)  Escremento,  ciò 
che  nel  corpo  degli  animali  si  separa 
dalle  sostanze  nutritive 9  e  viene  eva- 
cuato. 

6.  (Da  seeemo.)  Secreto,  segreto, 
separato  ^  occulto  ;  nascosto  ;  ed  usasi 
spesso  sostantivamente;  secrezione, 
il  separare  (p.  e.  un  liquido  da  un 
solido);  secretorio,  sua  f.  agg. ; 
segretezza,  astr.  di  Segreto;  segre- 
tamente, sua  f.  avv.;  segretario, 
scrivano  od  impiegato,  che  si  impiega 
in  negozi  segreti;  segretariato»  se- 
greteria, suoi  astr.  Screzio  (s^- 
erttìo)^  dissidio;  scissura;  discordia; 
ed  anche  :  varietà  di  colori,  in  Slotì  od 
altro;  screziare,  spruzzare  di  diversi 
colori;  screziatura,  suo  astr. 
Cb AirA  (x>^P^)  9  allegrarsi  ;  gioire  di 
alcuna  cosa;  amare;  dare  il  benvenuto 
(chaire). 

i.  (Da  chairis,  tis  (aff.  al  lat. 
charitaMf  tariUu^  graHà)f  che  signifi- 
cava: quell'ilare  amabilità,  che  rende 
gradito  da  ogni  uomo  chi  la  possiede; 
piacévole  benevolenza;  atto  benigno; 
vantaggio  0  godimento ,  che  si  procac- 
cia ad  altri,  senza  averne  obbligo;  e 
finalmente:  Tatto  di  esprimere  la  pro- 
pria riconoscenza  per  il  benefizio  0  fa- 
vore ricevuto.)  Carità,  calda  bene- 
volenza verso  il  prossimo ,  la  patria,  e 
simili;  ed  anche  :  elemosina  ;  caro  (sua  f. 
agg.),  dicesi  di  cosa,  per  cui  sentiamo 
affezione,  0  che  ci  è  grata,  gioconda; 
caramente  y  sua  f,  avv.;  carezza, 
dimostrazione  d' affezione ,  che  si  fa 
con  atti  od  anche  con  parole;  carez- 
zare, accarezzare,  sue  f.  verb.; 
carezzevole,  sua  f.  agg.;  carez- 
zevolmente, f.  avv.  del  voc  prec. 
(Per   ciò   che  una  cosa  gioconda,  e  a 

16  • 
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cui  ai  è  affezionati,  non  ai  cede  che 
per  gran  prezzo)  Caro  venne  pure  a 
significare:  ad  alto  prezzo;  ed  anche: 
■carao  (avvegnaché  quando  i  viveri  aono 
scarsi ,  si  vendono  a  gran  prezzo)  ; 
caramente,  sua  f.  avv.;  carezza, 
carenza,  carestia,  suoi  astr.;  in- 
carire,  sua  f.  verb.;  incarimento, 
aslr.  del  voc.  prec. 

2.  (Da  eucharistia,  formato  da  eu, 
booQO,  e  charistia*),  convito  d'a- 
more ,  che  si  teneva  tra  parenti  per 
estinguere  ogni  nimicizia  o  dissensione.) 
fiucaristiaf  il  sacramento  dell' altare  ; 
eucaristico,  sua  f.  agg. 
Chalkos  (xoìkxói),  rame. 

1.  Calcografia  (grap ho,  scrivere), 
arte  d'intagliare  in  rame  ;  calcografo, 
chi  esercita  quest*  arte  ;  calcografico, 
sua  f.  agg. 

2.  Calceèonia,  calcedonio,  pie- 
tra silicea ,  durissima ,  e  di  bei  colori, 
che  si  trovava  in  abbondanza  nel  terri- 
torio di  Calcedonia,  il  cui  nome  vale: 
terra  del  rame. 

Charassd  (x^pàffacii) ,   aguzzare  ;  inci- 
dere; scolpire;  iscrivere. 

1.  (Da  charactér,  lo  strumento  o 
anche  la  persona  che  incide;  ciò  che 
risulta  dall*  incisione  ;  e  particolar- 
mente: segno  della  scrittura:  e  in 
traslato:  il  complesso  delle  proprietà 
d'  un  individuo,  per  cui  si  distingue  da 
un  altro.)  Carattere,  segno,  inciso, 
sculto,  0  scritto  su  checchessia;  e  più 
specialmente:  cifra  dell'alfabeto;  scrit- 
tura; e  in  traslato:  indole,  qualità 
dell'animo;  caratteristico,  sua  f. 
^gg'l  caratterizzare,  sua  f.  verb. 

2.  (Da  e  h  a  r  t  é  s ,  foglio  o  altra 
sostanza,  atta  a  scrivervi  sopra.)  Car- 
t  a ,  falda  larga  e  sottile  di  sostanze 
macerate  o  d'altro,  ad  uso  principal- 
mente di  scrivervi  sopra,;  cartaceo, 
sua  f.  agg.;  incartare,  avvolgere 
in  carta;  cartoccio,  pezzo  di  carta 
ravvolta  per  mettervi  alcuna  cosa  ; 
incartocciare,    sua  f.  verb.;   car- 


^)   Proxima  cognati  direre  eharUtia  cnri, 
£t  venit  ad   soeias  turba  propinqua 


dapes. 


Ovid. 
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tella,  cedola,  a  vart  usi;  cartel- 
1 0,  manifesto  ;  carteggiare,  voltar 
le  carte  d*un  libro;  e  comunemente: 
tener  corrispondenza  epistolare  con  al- 
cuno; carteggio,  suo  astr. ;  carto- 
lajo,  chi  vende  carta;  cartiera, 
fabbrica  di  carta;  cartoleria,  botte- 
ga di  cartoliù<>«  Cartilagine,  sostanza 
animale,  sottile,  flessibile,  ed  elastica 
(che  ha  qualche  somiglianza  colla  carta)  ; 
cartilaginoso,  cartilagineo,  sue 
f .  agg. 

Chaakd  (x^^ictù  da  chao),  spalancarsi. 

Caos,   caoBse,    (voragine)  confo- 

sione  della  materia,   prima   che  se  ne 

partissero  gli  elementi;   caotico,  sua 

f.  agg.;  caoticamente,  sua  f.  aVv. 

Cheir  {x'ip  ;  in  sanscr.  ^  (hf) ,  vale  : 
afferrare,  prendere),  mano. 

1.  Chiragra  (agra,  presa),  gotta 
nelle  mani.  Chirurgia  (ergon,  opera), 
e  anche:  chiriatria  (hyatros,  me- 
dico), quella  parte  della  medicina,  che 
insegna  a  trattare  le  malattie  esterne, 
(le  quali  per  essere  guarite,  hanno 
bisogno  dell'opera  della  mano);  chi- 
rurgo, chi  esercita  la  chirurgia;  chi- 
rurgico, sua  f.  agg. 

2.  Chirografo  (grapho,  scrivere), 
scrittura,  stesa  di  propria  mano  (con 
cui  taluno  confessa  un  debito);  chiro- 
grafario,  sua  f.  agg.  Chiromanzia 
(manteno,  indovinare) ,  divinazione, 
mediante  l'osservazione  della  mano; 
chiromante,  chi  pratica  la  chiro- 
manzia. 

3.  Epicherema  (epi,  sopra),  argo- 
mentazione, con  cui  si  assale  l'av- 
versarlo. 

ChieeherU  eiaecherl,  modo  toscano 
antiquato,  imitante  il  parlare  incessante 
ed  insulso  delle  donnicciuole,  e  di  chi 
loro'  somiglia. 

1.  Chiaccherare  (spagn.  chacha- 
rear),  par!are  molto  e  vanamente; 
chiaccheramen to ,  chiaccherata, 
chiacchera,  suoi  astr.;  chiacehe- 
rone>  chi  chiacchera  assai.  Chiac- 
chercllare,  chiacchillare,  fre- 
quentativi di  Chiaccherare. 

2.  Ciarlare,  lo  stesso  che  Chiac- 
cherare; ciarlamento,  ciarla,  suoi 
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astr.  ;  ciarlone,  chi  ciarla  molto; 
ciarliero,  ciarlatore,  chi  ciarlai 
e  racconta  cose  non  vere»  Ciarlatano, 
cerretano»  chi  con  ciarle,  giacchi  di 
nano»  rimedi  maraviglio  ai ,  ed  altre 
arti,  aa  cavar  altroi  di  taaea  i  quattrini  ; 
ciarlataniamo,  ciarlataneria, 
ciarlatanata,  inoi  aatr. 

8.  Ciaramellare,  cianciamel- 
lare,  cianciare,  ciangolare,  cin- 
guettare, cicalare,  imitaiioni  di- 
veroe  del  parlare  di  coloro,  che  tengono 
in  moto  la  lingua ,  non  per  aver  alcuna 
cosa  a  dire,  ma  per  non  aver  che  fare, 
dicendo  aenaa  aaper  che  dirai;  cian- 
ciamento,  ciancia,  cinguettio, 
cicaleggio,  cicalata,  aatr.  dei 
voc.  prec 
ClÉloros  {y(\fap6g),  verde;  verdegiallo; 
giallognolo. 

CI  or  cai,  malattia,  da  cui  aono  spe- 
cialmente affette  le  fanciulle,  caratte- 
riazata  dal  color  giallo  del  volto.  Clo- 
ro, dorico,  clorato,  cloruro,  voci 
dei  chimici. 
Cliolé  ix'^Xrj),  bile. 

1.  Colera  morbo,  che  dicesi  an- 
che: colèra  (rheo,  acorrere),  morbo 
pericoloso  ed  epidemico,  che  ai  mani- 
feata  con  violente  evacuazioni  per  ambe 
le  vie;  coleroao,  che  e  affetto  da 
siffatto  morbo. 

8.  Collera,  ira  ;   atizza ;  colle- 
rico, aua  f.  agg.;  collericamente, 
f.  avv.  del  prec.  voc;  incollerirsi, 
entrare  in  collera. 
CbOBdros  (xMpog)^  cartilagine. 

Ipocondrio  (hipochondroa), 
tutta  quella  parte  del  corpo  che  è  tra 
i  lombi  aotto  al  petto,  e  i  viaceri, 
che  vi  aono  contenuti;  ipocondria, 
malattia  cronica,  distinta  da  grande 
malinconia;    ipocondriaco,    sua    f. 

Chordii  (chorda,  ae;  gr.  chorde),  cor- 
da; filo  di  minugia,  di  metallo,  o  d'al- 
tro, per  iatrumenti  musicali;  ed  anche: 
grosso  filo  .di  canape,  lino,  seta,  od 
altro,  ad  uso  di  legare,  tirare,  od  as- 
sicurare alcun  che. 

1.  Cordame»  quantità  di  Corde; 
cordeggiare,  essere  a  corda,  a  filo; 


125 

Ghors. 

cordiglio,  corda,  con  cui  frati  e 
monache  si  cingono  la  vita;  cordi- 
gliero» frate  francescano. 

S.  Accordare,  tendere  le  corde  d'nn 
istrumento  musicale,  per  modo  che  con- 
suonino ed  armonizsino  tra  di  loro; 
e  in  traslato  :  condurre  ali*  opinione 
d'altri;  convenire;  concedere;  accor- 
datura, accordanza,  aecorda- 
mento,'accordo»  suoi  astr.;  accor- 
datamente, sua  f.  aw.;  accorde- 
vole,  sua  f.  agg.;  disaccordare, 
disaccordo,  opposti  di  Accordare  e 
Accordo. 

Chdres  (xwpo;),  spazio;  luogo. 

(Da  anachoreo  (ana,  in,  e  chó- 
reo,  far  luogo;  andarsene),  ritirarsi.) 
Anacoreta,  si  disse  di  uomo  ritira- 
tosi in  luoghi  inabitati  per  far  vita 
contemplativa. 

Choros  (x'^poi)f  ballo  tondo;  gruppo  di 
persone,  che  eseguiscono  insieme  balli  o 
canti;  e  in  generale!  gruppo  ouchiera, 
sia  di  persone  sia  di  cose  inanimate, 
che  si  movono  di  concerto. 

Coreografia  (graphp,  descri- 
vere), descrizione  di  un  ballo;  coro, 
gruppo  di  persone,  che  eseguiscono  di 
concerto  balli  o  canti,  specialmente 
nelle  azioni  sceniche;  e  in  generale: 
gruppo  0  schiera  di  persone  o  di  cose, 
che  si  movono  di  concerto;  corista, 
chi  balla  o  canta  in  coro  con  altri. 

Chors  {ehort  ed  anche:  eors  e  eokor», 
ti$)y  spazio,  chiuso  da  siepe  od  altro, 
in  villa,  per  tenervi  polli  od  altri 
animali. 

1.  Corte,  spazio  scoperto,  nell'in- 
terno delle  case,  o  nelle  ville,  a  vari 
usi  ;  ed  anche  :  il  palazzo  del  principe  ; 
e:  tutti  i  suoi  attinenti;  cortile, 
corte  di  piccola  dimensione,  per  dar 
lume,  0  tenervi  polli  od  altri  animali; 
cortina  (valse  quello  spazio  appar- 
tato, in  cui  dietro  un  drappo  si  tene- 
vano i  mimi»  per  escire  a  suo  tempo 
sulla  scena,  poi  il  drappo  stesso,  la), 
tenda;  cortinaggio»  le  cortine  del 
letto. 

2.  Cortigiano,  chi  sta  alle  corti, 
al  servigio  de' principi;  cortigiane- 
sco,  sua   f.  agg.;   cortigianeria. 
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Sito  aatr*;  cortigianeicamen  te  , 
■uà  f.  avv.;  corteggiare,  far  la 
corte;  corteggio,  corteo,  accom- 
pagnameiiio  per  far  onore.  Corte  te, 
di  modi  benigni  ;  cortesia,  suo  astr.  ; 
cortesemente,  ava  f.  avr.;  dis- 
cortese, discortesia,  discorte- 
semente, loro  opposti. 

Cboaette  (l^  radice  di  qnesto  voca- 
bolo francese,  affine  alla  Toce  storica 
di  chonant  (ved.  Gufo),  esprime  il 
grido  cupo  e  stridente  delle  strigi,  «na 
delle  quali  si  chiama  in  ted.  Uba  e  in 
alcune  parti  della  Germania  Schoha), 
civetta;  nccello  di  rapina,  che  vola 
di  notte,  e  serve  a  prendere  altri  uc- 
celli; e  per  traslato:  donna,  che  mo- 
stra soverchiamente  di  voler  attirare 
gli  sguardi  e  piacere* 

Civettare,  f.  verb.  di  Civetta  (nel- 
r  ottima  significazione);  civetteria, 
suo  ostr. 

Chraemai  (xpànpm;  da  eh  rad),  far 
uso;  esercitare;  aver  bisogno. 

Anticresi  (anti,  contro),  eonven- 
ziene,  per  cui  invece  di  pagare  gli 
interessi  d' un  capitale,  preso  a  prestito, 
si  cede  al  creditore  1*  usufrutto  d*  uno 
stabile.  Catacresi  (cata,  centro), 
figura  in  cui  si  adopera  un  vocabolo 
per  un  altro,  col  quale  ha  analogia. 
Crestomatia  (chrestos,  utile, 
m  a  n  t  h  a  n  d ,  imparare) ,  raccolta  dì 
squarei  utili  e  dilettevoli,  tratti  dai 
migliori  autori* 

Chrid  ("xpioiiìf  ungere  ;  umettare  con  olio 
od  altra  simile  materia. 

!•  Cresima,  il  secondo  dei  sacra- 
menti, che  diciamo  anche:  conferma- 
zione; or  esim  are,  sua  f.  verb.  Cris- 
ma, olio  consacrato,  di  cui  si  fa  uso 
neli' amministrare  alcuni  sacramentL 

2.  Cristo,  rUnto  del  signore,  il 
Redentore;  cristiano,  chi  ne  pro- 
fessa la  religione;  cristianamente, 
sua  f.  avv.;  cristianesimo,  cri- 
stianità, suoi  astr.;  cristoforia 
(phero,  portare),  festa  della  chiesa, 
con  cui  si  ricorda  la  fuga  della,  sacra 
famiglia  in  Egitto. 

3.  Cretino  (dal  f^anc.  ere tin  d'e- 
guale significazione,  corrotto  da  eh  ré- 


Chrjios. 
tien,  solendtosi  dire  a  no  poveretto, 
di  cui  si  sente  compaMione:  pauvre 
chré tieni),  individuo  che  si  treva  in 
UAO  stato  particolare  morboso,  come  se 
ne  vedono  nella  Svizzera,  nella  Stiria, 
eoe.  (ved.  il  Voc»);  cretinismo, 
suo  astr. 

Chromfi  (xpuf&oc),  colere. 

Cromo,  metallo,  cosi  chiamato  dalla 
sua  proprietà  di  colorire  molti  metalli. 
Cromurgia  (ergon,'  travaglio), 
trattato  dei  colori.  Acromatico  (a, 
privazione),  agg.  ^  lenti  e  cannoc- 
chiali, che  non  rifrangono  colori.  Cro- 
ma, cromatico,  cromatica,  voci 
della  musica,  nelle  quali  l*idea  di  co- 
lore venne  trasferita,  per  analogia,  ai 
suoni. 

Chrenes  (x/^dv^;),  tempo. 

1.  Cronico,  aggiunto  a  morbo,  vale: 
che  dura  lungo  tempo*  Sincrono, 
detto  di  storia,  significa:  che  abbrac- 
cia tutti  gli  avvenimenti  delle  varie 
nazioni,  per  un  dato  tempo;  sincro- 
nismo, suo  astr.  Isocrono  (isos, 
eguale),  dicesi  del  polso  e  di  un  oro* 
logie ,  che  si  mova  in  tempi  eguali  ; 
isocronismo,  suo  astr.  Cronica, 
cronaca,  breve  indicazione  degli 
avvenimenti  d*un  dato  tempo;  croni- 
cista,  chi  scrive  una  cronica.  Cre- 
nologia (logos,  discorso),  deter- 
minazione del  tempo,  in  cui  ebbero 
l>ogo  gli  avvenimenti,  e  vissero  le 
persone,  di  cui  si  occupa  la  storia; 
cronologico,  sua  f.  sgg.;  crono- 
logo, chi  si  occupa  di  cronologia. 
Anacronismo,  sbaglio  di  cronologia. 
Cronogramma,  componimento,  in 
cui  alcune  lettere  danno  la  data  di 
qualche  avvenimento.  Cronometro 
(metron,  misura),  strumento  per  mi- 
surare il  tempo;  cronoscopio,  stru- 
mento per  osservare  il  tempo. 

Chrjnen  (xpv^oOf  oro. 

Criaolito(litos,  pietra)  pietra  fina, 
d'un  bel  color  d^  oro.  Crisoprasio 
(praaon,  porro),  pie  tra.  preziosa  d'un 
color  giallo  verde  di  porro.  Criaante- 
mo  (anthos,  fiore),  genere  di  piante 
della  famiglin  delle  ooriqubifere ,  di 
color  giallo  (ed  anche,  bianco).  Cri- 
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80  co  ma  (kome,  chioma),  genere  di 
piante  por  della  famiglia  delle  corim- 
bifere,  eKe  predace  bei  fiori  gialli. 
Crilalide,  lo  iteaso  ohe  Anrelia. 
Clijd  (x^<u;  <ed.  gieaaen),  fondere; 
diffondere ,*  Tereare  an  liquide;  render 
liquido. 

Chilo,  chimo,  voci  de* fisiologi. 
Ecchimoai  (e e,  fuori),  vece  de* 
Mediei.  Parenchima  (para,  preaso, 
en,  in),  aottansa  di  alcuni  visceri 
(come  il  fegato,  la  milaa,  ec.e.)»  p^' 
ren  eh  ima  toso,  sua  f.  agg. 
CiA«ehe«  vocabolo  imitante  il  auono, 
che  nasce  dal  battere  alcuna  r  cosa, 
particolarmente,  se  abbia  in  sé  del- 
l' umidità. 

1.  Ciacco,  nome  dato  al  porco,  dallo 
strepito  che  fa  divorando. 

t.  Acciaccare,  pestare  alcun  poco 
nel  mortigo  o  in  altro  modo,  vegetabili 
od  altro;  acciaecamento,  acciac- 
catura, acciacco,  suoi  aslr.;  ma 
Acciacco  vale  anche:  malusso,  prove- 
niente da  vecchiaja;  ed  anche:  insulto. 

3.  Schiacciare,  stiacciare,  in- 
frangere premendo  ;  schiacciamento, 
schiacciatura,  schiacciata,  suoi 
astr. ;  ma  Schiacciata  vale  anche:  fo- 
caccia; schiaccia,  ordigno  per  pren- 
dere animali,  facendo  cader  loro  ad- 
dosao  alcun  che  di  pesante,  che  gli 
schiacci. 
Clbus  (eihuM,  t),  cibo;  denominaxione 
generica  d'ogni  cosa  che  serva  di  nu- 
trimento. 

1.  Cibare,  f.  verb.  di  Cibo;  ciba- 
mento, cibazione,  suoi  astr.;  ci- 
bario, sua  f.  agg.;  cibaria,  roba 
da  mangiarsi:  ciborio,  arnese  sacre. 
Civaja  (eiòarm),  denominazione  ge- 
nerica de* legumi;  e  valse  anche:  la 
fava  con  cui  si  dava  il  voto. 

S.  Civanza*),  civanzo,  pro- 
fitto; guadagno;  civansare ,  acei- 
vanzare,  sue  f.  verb.  Accivire, 
procacciare;  provvedere  (il  cibo  od 
altro). 


GfM. 


*)  —  Oli  anlicbi  taltavia  diesano  Cirsnsa, 
quasi  Cibansa,  cioè,  mangiamento,  per: 
utile;  profitto;  gnadafae.  8aiv. 


CìemMx  (dcmtrixj  ^ìeìs),  cicatrice, 
il  segno  che  lascia  una  ferita,  dopo 
che  si  è  rimarginata. 

Cicatrizzare, f.  verb.  di  Cicatrice; 
cicatrizzazione,  astr.  del  voc.  prec. 

€Se«ia«  voce  delle  balie  e  de*  bambini 
per:  carne. —  B  onomatopeica,  imitando 
col  e  schiacciato  il  suono  che  produ- 
cono i  bambini  ra^ingiando  cibi  piit 
consistenti,  che  noi  sia  la  pappa. 

Ciccioso,  carnuto  ;  grassottelle  ; 
cicciolo,  denominazione  di  que*  pez- 
zetti di  carne,  che  avanzano  nel  cuo- 
cere lo  strutto.  Ciccio  la,  specie  di 
fungo  carnoso.  Ciccione,  voce  de* 
chirurghi. 

Ci«er  (ctecr,  erh;  ted.  Richererbie), 
ecce;  specie  di  legume,  e  la  pianta 
che  lo  produce. 

1.  C  ecino,  voce  che  dassi  per  vezzo 
a  fanciulli;  detto  di  uomo  fatto,  vale: 
tristanzuolo. 

9.  (Per  antonomasia  da  Citerò^  cele- 
bre Romano,  che  trasse  questo  nome 
dai  ceci,  come  i  Fabi  dalle  fave,  i  Len- 
tuli  dalle  lenti,  e  così  via.)  Cicerone, 
oratore  valente;  uomo  facondo  eparla- 
iore;  e  più  specialmente:  chi  servendo 
di  guida  ai  forestieri  in  una  città,  di- 
chiara ai  medesimi  le  cose  che  vien 
mostrando;  ciceroniano,  sua  f.  agg. 

Cieborinm  (ete&orium,  n),  cicoria, 
genere  di  piante,  della  singenesia eguale. 

Cleoni»  (cìccnia,  00),  cicogna,  genere 
di  uccelli  dell*  ordine  dei  trampolieri. 

eleo  (ci>o,  citi,  eitum;  gr.  kio  ;  in  sanscr. 
f^  (hi,  id),  mettere  in  moto. 

A. 

1  (Da  cito,  intensivo  di  eieo.) 
.Citare,  far  venire  in  giudizio;  e  in 
relazione  ad  autori,  libri,  massime: 
metter  di  mezzo;  addurre  (per  lo  più 
in  appoggio  di  quanto  si  asserisce)  ; 
citazione,  citagione,  suoi  astr.; 
citatorie,  sua  f.  agg. 

$.  (Da  concio  per  etcm  ctco,  e  dal 
suo  intensivo  concito.)  Conciono, 
convocazione  di  popolo  a  parlamento  :  ed 
anche:  orazione;  concionare,  sua  f. 
verb.;  concionale,  sua  f.  agg.;  con- 
cionai mente,  f.  avv.  del  voc.  prec. 
Concitare,  mettere  in  moto  insieme 
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con  qualche  violenza;  stimolare;  con- 
cit amento»  concitasione,  auoi 
astr;  concitativo,  sua  f.  agg.  Con- 
cilio, adunanza  di  persone,  e  più 
particolarmente  di  prelati,  per  consul- 
tare; conciliabolo,  congrega,  in 
senso  odioso;  conciliare,  metter  d'ac- 
cordo; ed  anche:  attirare  (la  benevo- 
lenza, il  sonno)  ;  conciliazione,  suo 
astr.;  conciliativo,  sua  f.  agg.;  con- 
ciliat.ore,  chi  concilia;  riconcili- 
are, conciliare  di  nuovo;  riconcilia- 
zione, sno  astr. 

3.  (Da  exeitOf  intensivo  di  exeio  per 
ex  eieo,)  Eccitare,  indurre  a  moversi 
0  a  fare  alcuna  cosa;  eccitamento, 
eccitazione,  suoi  astr.;  eccita- 
tivo, sua  f.  agg. 

4.  (Da  inetto,  intensivo  di  tncio.)  In- 
citare, quasi  lo  stesso  che  Eccitare; 
incitamento,  incitazione,  suoi 
astr.;  incitativo,  sua  f.  agg. 

6.  (Da  praee»  {tmitj  formato  da  prae 
e  eteo),  nome  che  davasi  ai  pubblici 
banditori,  e  a  coloro  che  nei  comizi 
proclamavano  le  nomine  fatte.)  Pre- 
co  ne,  banditore;  proclamatore;  pre- 
conio, proclamazione ,  per  lo  pia 
a  titolo  di  lode;  preconizzare, 
suaf.  verb.;  preconizzazione,  astr. 
del  voc.  prec. 

6.  (Da  recito  f  formato  da  re  e  etto, 
intensivo  di  cieo.)  Recitare,  leggere 
ad  alta  voce;  e  pia  spesso:  ripetere  a 
memoria  con  voce  chiara  ed  elevata; 
recitazione,  recita,  suoi  astr.; 
recitativo,  sua  f.  agg. 

7.  (Da  toìHcitOy  formato,  al  dir  di 
Feste,  da  $oìum  e  cito.')  Sollecitare, 
movere  ;  e  più  spesso  :  far  istanza^  af- 
finchè si  faccia  alcuna  cosa;  sollecito, 
che  opera  con  prestezza;  che  si  move 
per  condurre  a  fine  qualche  cosa,  ne 
ha  cura,  ne  risente  un  certo  turbamento  ; 
sollecitudine,  suo  astr.;  solleci- 
tamente, sua  f.  avv. 

8.  (Da  suscito,  per  oueum  cito.)  Su- 
scitare, far  levar  su;  suscitazione, 
suscitamento,  suoi  astr;  susci- 
tatore, chi  suscita.  Risuscitare, 
far  tornare  da  morte  a  vita  ;  risuscita- 
mentO|risu8citazione,  suoi  astr. 


Dalle  forme  obsolete  cilleo^  es,  o 
ei7to,  is,  aumentativi  di  riep,  e  che  si- 
gnificano pure  Movere,  emerse  ciltum*), 
onde  i  seguenti  voc. 

Ciglio,  denominazione  complessiva 
dei  peli,  che  guemiseono  l* estremità 
delle  palpebre;  cigliare,  ciliare, 
sue  f.  agg.;  cigliuto,  che  ha.  lunghe 
ciglia  ;  ciglione,!'  estremità  superiore 
d' un  terreno  rilevato ,  o  d*  nn'  altura  ; 
sopraciglio,  Varco  di  peli  che  so- 
prasta ali*  occhio. 

Cigolare  (affine  a  Sibilare),  voce 
imitativa  dal  suono  acuto  e  stridulo, 
che  produce  l'aria  rompendosi  contro 
un  corpo  tagliente.  —  L' onomatopea 
sta  nella  prima  sillaba. 
Cigolamento,  cigolio,  suoi  astr. 

Cimex  (ciwMXj  tcts),  cimice;  genere 
d' insetti  dell'  ordine  degli  emitterì. 

Cingallegra  (ed  anche:  cincialle- 
gra, cincia,  cincinpotola),  uccel- 
letto dell*  ordine  de'passeri.  —  Pare  che 
il  nome  di  questi  uccelletti  sia  nato 
dal  grido  abituale  della  maggior  specie 
di  essi  (parue  VMijor)^  che  potrebbe 
cosi  scriversi:  cingareghè.  Il  cam- 
biamento della  desinenza  nel  vocabolo 
allegra,  e  Im  successiva  separazione, 
in  cincia  allegra  pare  nato  dalla 
tendenza  che  ha  ognun  che  parla,  e 
singolarmente  il  volgo,  a  vedere  in  voci 
ignoto  altri  vocaboli  a  lui  noti|  e  a 
sostituire  questi  a  quelle. 

Cingo  (cingo,  cinxif  cinctum)^  cingere; 
disporre  intorno  ad  alcun  che;  cir- 
condare. 

I.  Cingimento,  cinto,  cintura, 
astr.  di  Cingere.  Cinghia,  specie  dì 
fascia  per  tener  fermo  alcun  che  (e  più 
particolarmente  quella  con  cui  si  tien 
ferma  la  sella  sul  dorso  del  cavallo); 
cinghiare,  sua  f.  verb.;  ed  anche 
lo  stesso  che  Cingere;  cinghiatura, 
astr.  di  Cinghiare;  Cinghio,  cinta, 
luogo  cinto  da  muri  od  altro. 

II.  1.  (Da  accingo.)  Accingere,  cin- 
gersi le  vesti  od  altro  intomo  ai  lombi; 


*)  Cilium    a    eUhndo,    come    palpebra  « 
palpitondo. 


Omis. 

e  pia  eomanemente :  accingerti,  at* 
■ettarsi;  approntarsi. 

%.  (Da  er&ingo.}  Scingere,  acio- 
giiere  ciò  ehe  era  cinto. 

3.  (Da  in,  negasione,  e  cinta.)  In- 
cinta, non  cinta;  e  (per  ciò  che  le 
donne  gravide  non  portano  cintura)  :  gra- 
vida; incingersi,  ingravidare. 

4.  (Da  jproeingo,)  Procinto,  luogo 
ehiaso;  ma  Estere  in  procinto  (da  ciò 
che  i  Romani,  approntandoti  per  com- 
battere, si  taccingevano  le  vesti),  vale  : 
estere  tnl  ponto  di  far  checchessia. 

6.  tDa  recingo,)  Recingere,  ricin- 
gere, cingere  di  nuovo;  recinto, 
ri  cinto,  spazio  cinto. 

6.  (Da  ttccctn^o.)  Su  e  cinger  e,  le- 
garsi sotto  la  cintura  le  vestimenta 
per  moversi  più  speditamente;  onde. 
Raccontare  o  tcrivere  in  succinto,  vale: 
farlo  speditamente. 
Cinoan  (eìnnics,  t)*  riccio  di  capelli; 
sopraciglio;  ed  an  he:  certa  bevanda 
preparata  con  vari  ingredienti. 

1.  Cincinno,  cirro,  riccio  o  anello 
di  capelli;  cincinnare,  sua  f.  verb.f 
ed  anche:  ornare  la  persona  pio  che 
ad  un  uomo  non  convenga.  Conci- 
glio,  vesso  pendente  a  guisa  di  ric- 
cio, che  si  mette  per  ornamento  al- 
l' abito  militare. 

2.  Cenno,  segno  che  si  fa  cogli 
occhi,  col  capo,  0  per  altro  modo; 
cennare,  accennare,  soe  f.  verb. 

3.  (Da  coficìftno.)  Conciare,  ornare  ; 
Aggiustare;  conciamente,  concia- 
tura, concia,  suoi  astr.;  concia- 
tetti,  chi  fa  suo  mestiere  di  conciare 
0  riparare  i  tetti.  Acconciare,  lo 
stesso  che  Conciare  (detto  di  capelli, 
vivande,  ed  altro);  acconciamento, 
acconciatura,  suoi  astr. 

Cippa*  (ciffpus,  t),  specie  di  vallo,  fatto 
di  tronchi  d'alberi;  colonnetta  quadrata 
di  pietra,  che  si  poneva  sui  sepolcri, 
o  anche  ad  altro  uso. 

Ceppo,  piede  dell*  albero ,  ed 
altro  (ved.  il  Voc.) ;  ceppaja,  la 
parte  del  ceppo,  dalla  quale  escono 
le  radici  ;  ceppare,  metter  ceppo. 
Inceppare,  mettere  in  ceppi  (ved. 
il  Vo^.)- 
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Circun  (eircfiàf  i;  gr.  cydos;  ted.  Kreis), 
cerchio,  circolo;  linea  continuai  i 
cui  punti  seno  egualmente  distanti  dal 
centro. 

t.  Cerchiare,  f.  verb.  di  Cerchio  ; 
cerchiamento,  suo  astr.  ;  e  e  r- 
c  hi aj  o ,  chi  fa  cerchi  (da  botti)  ;  e  e  r- 
0  h  i  a ,  luogo  di  figura  circolare  ;  e  i  r  e  o , 
ediAsio  in  forma  di  cerchi»,  ad  uso  di 
pubblici  spettacoli;  accerchiare,  cin- 
gere come  con  un  cerchio ;accerchia- 
mento,  suo  astr.  Circolare,  f.  agg. 
e  verb.  di  Circolo;  circolai  io  ne, 
astr.  di  Circolare  nella  f.  verb.  ;  cir- 
co 1  ariti,  astr.  di  Circolare  nella  f. 
agg.;  circolarmente,  sua  f.  avv. 
Circa,  preposixione ,  ohe  tanto  vale 
quanto:  intorno. 

8.  (Dal  latino  barbaro  eirearef  an- 
dare in  circolo,  cioè,  attorno,  come  fa 
chi  cerca  checchessia.)  Cercare,  an- 
dare, guardarsi,  intomo,  per  trovare 
alcuna  cosa,  che  si  vorrebbe  avere; 
cereamente,  cerca,  suui  astr.;  cer- 
catore, chi  cerca.  Ricercare,  tor- 
nare a  cercare;  ricercamentot  ri- 
cerca, suoi  astr. 

3.  Circondare,  circoscrivere, 
oircostanxa,  ved.  Do,  Seri- 
fa  0,  Sto. 
Cist*  (ctVa,  ae;  gr.  kisté;  ted.  Kiste), 
cesta;  arnese  a  guisa  di  paniere, 
con  due  manichi,  o  scusa,  per  riporvi 
alcqna  cosa. 

1.  Cestajo,  chi  fa  e  vende  ceste. 

%.  Cisterna  (e/sderna),  ricettacolo 
entro  terra>  per  raccogliere  e  conser- 
vare r  acqua  piovana. 
Citron  {eitrutf  t),  cedro,  cederne; 
genere  di  piante  della  poliadelfia  ico- 
sandria,  famiglia  delle  e'speridee,  e  il 
loro  frutto. 

Cedrino,  cedrato,  f.  agg.  di  Ce- 
dro ;  ma  Cedrato  vale  anche  :  specie  di 
cedro ,  di  delicatissimo  odore  ;  e  e* 
drare,  conciare  con  iscorze  di  cedro 
confettate.  Cedronella  (cosi  detta 
per  l'odor  di  cedro,  che  mandano  le 
foglie),  melissa.  Cedrinolo,  ce  tri- 
nolo,  pianta  della  famiglia  delle  cu- 
curbitacee,  i  cui  frutti  sono  bernoc- 
coluti come  quelli  del  cedro,   e  danno 
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OH  odore,  ^e  a*  avricina  alcan  poco  a 
quello  del  cedro. 
€31«ii4o  (dattilo,  et,  ettni;  ted.  schliesien), 
chiudere;  togliere  V accesao  a  dove- 
chessia,  mediante  apposito  ingegno,  o 
un  impedimento  qualunque. 

I.  1.  Chiudimento,  chiusura, 
chiusa,  clausura,  astr.  di  Chiudere. 

5.  Clausola,  proposizione  nel  db- 
corso,  la  quale  è,  per  dir  cosi,  chiusa 
fuori,  separata  dalle  altre. 

3»  Claustro,  chiostro,  chio- 
stra, luogo  rinchiuso;  ma  Chiostro 
Tale  più  specialmente:  luogo  di  ritiro 
per  frati  e  monache;  claustrale,  f. 
agg.  di  Chiostro. 

4.  (Da  cliwit.^)  Chiare,  strumento 
di  ferro,  coi  qaale,  facendolo  girare 
nella  toppa,  si  serrano  e  aprono  porte, 
armadi,  e  simili;  chiavare,  sua  f. 
rerb.;  chiavatura,  suo  astr.;  chia- 
▼  ajo,  chi  fa  chiaW;  dischiav.are, 
«chiarare,  disserrare  con  chiave. 

6.  (Da  davuM.)  Clave,  chiavo, 
ciiiovo,  e  più  comunemente,  chiodo, 
strumento  di  ferro  sottile  e  acuminato, 
con  cappelletto  (che  serve  a  eongìun 
gore  tavole,  e  chiuder  casse,  o  anche 
ad  appendervi  alcuna  cosa)  ;  e  h  i  o- 
vare,  e  più  usualmente,  chiodare, 
inchiodare,  assicurare  con  chiodi; 
chiovatura,  chiodatura,  inchio- 
datura, loro  astr.  (Da  elavìeuiuM.) 
Cavicchio,  cavicchia,  caviglia, 
pinolo,  che  si  conficca  nella  terra  o 
nel  muro  ;  ma  Caviglia  dicesi  anche  : 
quelP  osso  della  gamba,  che  gli  anato- 
mici chiamano  Tibia. 

6.  Clava,  fasto  di  legno,  con  una 
specie  di  capocchio;  clavicola,  euo 
diminutivo  ;  ed  anche  :  quell*  osso ,  che 
h  tra  lo  sterno  e  TomopUta;  clavi- 
cola to,  munito  di  Clavicola. 

7.  Co  n  eia  vi  0,  starna  intema  della 
casa;   conclave,   luogo  dove  si  riu- 


*)  Può  éarsl  ebe  eoo  miglior  senno  altri 
tragira  eluudo  da  eiavUt  ansi  che  vice- 
versa, e  che  anche  in  altri  gruppi  sla- 
mo caduti  nel  fallo  d'invertire  l'ordine 
naturale.  Saremo  grati  a  chi  ce  ne  vorrà 
lare  accorti. 


MB». 
nascono   e  rinchiudono  i  cardinali  per 
eleggere  il  nuovo  papa. 

II.  1.  {DtL  acelud9.)  Accludere,  ac- 
chiudere, unire  cesa  a  cosa,  ehin- 
dendo;  ac elusi o ne,  suo  astr. 

2.  (Da GOiicItféfe.)  Concludere,  co<n- 
chindere,  chiudere  insieme;  ma  più 
spesso,  in  traslato:  ridurre  a  fine  un 
discorso,  un  negozio;  conclusione, 
conchinsione,  suoi  astr.;  conclu- 
sivo, ohe  serve  a  conchiudere;  con- 
clusivamente, suaf.  aw.;  conclu- 
dente, che  oonohiude  ;  d'importan- 
za; concludentemente,  sua  1  aw. 

3.  (Da  diÈcludo.)  Dis  chiudei^e, 
schiudere,  disserrare;  dischindi- 
mento,  schiudimento,  loro  aetr. 

4.  (Da  exeìudo.)  Escludere,  chiuder 
fuori  ;  non  comprendere  in  checchessia  ; 
esclusione,  suo  astr.;  esclusivo i 
sua  f.  agg.;  esclueivamente,  f.  aw. 
del  voc.  prec. 

6.  (Da  ineludo.)  Includere,  ìa- 
chi udore,  chiudere  in  alcuna  cosa; 
inclusione,  suo  astr.;  inclusivo, 
suaf.  agg.;  inclusivamente,  f.  aw. 
del  voc.  prec. 

6.  (Da  praeeìutfo.)  Precludere, 
sellare,  il  passo;  impedire;  preclu- 
sivo, sua  f.  agg. 

7.  (Vhreeludo,)  Racchiudere,  rin- 
chiudere, chiudere  in  checchessia; 
racchiudimento,  rinchiudimento, 
reclusione,  loro  astr.;  ri  chiudere, 
chiudere  di  nuovo. 

8.  Socchiudere,  chiudere  al- 
cun poco. 

CI  ino  (cftno,  a§t  ohsol.,  aif.  al  gr.klino), 
piegarsi,  volgersi,  verso  una  parte. 

1.  Accline,  piegato  verso  alcun 
luogo;  acelinare  (obs.),  suaf.  verb.; 
Declinare,  volgersi  air  ingiù  ;  ed 
anche  :  voce  de'  grammatici,  e  del  foro  ; 
declinamento,  declinazione,  suoi 
astr.;  declinabile,  che  può  decli- 
narsi; indeclinabile,  suo  opposto.; 
declinatorio,  che  serve  a  declinare. 
Inclinare,  volgersi  verso  doveches- 
sia;  aver  propensione;  inclinamen- 
to, inclinazione,  suoi  astr.  Reoli- 
njire,  rivolgere,  piegare  indietro  ;  re- 
di nato  rio,  che  serve  a  reclinare. 
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$.  Chine,  rirolto  al^in^à;  cliina- 
mento,  chinatara,  chinala,  ehi- 
na,   suoi  aatr.   De  chinare,   di  chi- 
nar e,   lo   eteaso  ehe  Declinare;   de- 
ehinamento,  ano  astr.  Inchinare, 
lo  atesso  die  Chinare;    e  più  pariico- 
lamente:  piegare  alquanto  la  persona 
in  a^ne   di  eaaeqaio  verso  ^aalenno; 
inchina  mento,  inehino,  suoi  astr. 
3.    CHto,    montieollo;    celliaetta; 
acclive,  alquante  erto  a  salirsi;  ac« 
cliviti,  tue  astr.;  declive,  decli- 
ve, che  declina»  va  ali* ingiù;  decli- 
vità, declivio,  loro  astr. 
€••9**  il  triplice  e  di  queste  vocabole, 
esprime   (come  il  doppio  e  deli'  affine 
suo  Tacca)   il  suòno  prodotto  dali*  ur- 
tarsi di  due  corpi  duri ,   onde  le  varie 
■igniflcasioin   d*  ceso   vocabolo  e  della 
aua  f.  veri».  Coceare.  Più  apecialmente 
Cocca  vale  :   queir  ineisiene  ehe  hanno 
le  frecce  dal  late   opposto  alla  puata, 
affinchè  si  adattino  alla  corda  delParco  ; 
nna  specie  di  mandorla  a  scorsa  dura  ; 
ed  anche]  1*  atto  di  produrre  un  l«*ggero 
scoppio,  facendo   sdrucciolare   il  dito 
medie  dal  pollice  sulla  palsu  della  mano. 
Coccare,   appoggiare   la   cocca  di 
una  freccia  alla  corda  dell'arce;  rom- 
pere il  guscio  d*  alcuni  frutti  od  altro  ; 
far  le  cocche;  accoccare,   lo  stesso 
che  Coccare  nella  prima  significasi  une  ; 
ed  anche:  far  un  lire,  una  burla  ;  scoc- 
care, lasciar  la  cocca,   acciocché  la 
freccia  venga  spinta  dalla  corda  tesa; 
e  in  generale:  lo  sfuggir  con  impeto  di 
alcuna  cosa,   che  spinta   da  molla  od 
altro,  veniva  prima  ritenuta;  acocca- 
mcnto,  scoece,  suoi  astr. 
Cociilem   (eocA/ea,    eme;   gr.    kochlos, 
koeblias),  chiocciola;  denominaxione 
generica  dei  melluachi  testacei  univalvi, 
e  più  specialmente  di  quello,   che   di- 
ciamo anche  Lumaca. 

i.  Chiocciolajo,  luogo  chiuso  per 
nutrirvi  le  chioceiolc.  Coclea,  voce 
delle  arti  meccaniche  e  degli  anato- 
mici; cocleare,  sua  f.  agg.  Coclea- 
ria, genere  di  piante,  la  cui  siliquetta 
ha  qualche  aemigliansa  con  nna  Coclea. 
S«  Cucchiaie,  e uc chiaro  (cock- 
ìet^r^  da  coehlea,  per  ciò  che  quella  parte 


ÌM0. 


del  eucchiajo  su  cui  reehlanio  i  cibi 
alla  bocca,  fu  originariamente  un  gu- 
ado di  chiocoioia),  arnese  per  recare 
i  cibi  alla  bocca;  cucchiajata,  quella 
quantità  di  alcuna  ooaa,  che  si  prende 
in  una  volta  col  eucchiajo  ;cncchiara, 
gran  cucchilo. 
Coelaai  (coelmn,  t  ;  gr.  k  o  i  1  e  a),  ci  e  1  e  ; 
la  parte  supei^re  del  ereato  ;  le  spasio, 
nel  quale  si  movano  gli  astri;  il  sog- 
giorno de' beati. 

l.Celeste,  celestiale,  f.  agg.  di  Cie- 
lo; celestialmente,  f.  avv.  di  Cele- 
atiale;  celestino,  cilestrino,  ciie- 
stro,  del  colore  del  cielo;  azsurrino. 
9.  (Ceruleo  {eoeruieuè  invece  di 
eùébdeui  per  evitare  la  lallaaiene),  lo 
stesso  che  Celestino. 
Coena  (eoena,  «e;  (pr.  thoiné),  il  pasto 
principale,  che  si  teneva  dopo  mezso- 
giomo. 

Cena,  il  pasto  della  sera;  cenare, 
sua  f.  verb. ;   cenacolo,   luogo   dove 
si  cena. 
Colaphnn  (colopAtit,  i;  gr.  kelaphes), 
schiaffo;   colpo   dato   nel  viso  cella 
mano  aperta.  —  11  raddoppiamento  della 
f  è  onomatopeico,  la  a  intensiva. 
Schiaffeggiare,  f.  verb.  diSchiaffo. 
Collum  (eoUum,  i),  collo;  quella  parte 
del  corpo,  ehe  congiunge  il  capo  ed  il 
tronco. 

1.  Collare,  quella  parte  dell^abito, 
che  cinge  il  collo;  e,  riguardo  a  cani 
od  altri  animali:  striscia  di  cuojo  o  di 
metallo,  che  loro  si  mette  intorno  al 
collo}  collata,  colpo  di  mano  sul  collo; 
collottola,  la  parte  del  corpo  che  è 
dietro  al  viso ,  tra  il  collo  e  la  nuca. 
Collana,  veizo  che  le  donne  portano 
al  collo. 

9.  Accollata,  abbracciamento  so- 
lenne, ehe  si  fa  in  certe  occasioni 
(come  per  esempio,  nel  conferire  ad 
alcuno  la  decorasione  d' un  ordine  ca- 
valleresco). 

3.  Decollare,  mosaare  il  capo'; 
decollaxione,  suo  aslr. 
C«lo  (cele,  ce/fliì,  eultuim)t  dar  opera 
a  lavorare  la  terra;  sviluppare  ed  or- 
nare la  mente;  dimostrare  a  Dio  la 
debita  riverenaa. 
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1.  t.  Colono,  ehi  Urora  la  (erra; 
e  pia  particolarmente:  contadino  che 
lavora  an  podere  preso  a  fitto.  Colo- 
nia, parte  della  popolazione  d'uno 
■tato,  che  espatria  per  andar  a  colti- 
vare nn  paese;  ed  anche:  il  terreno 
occupato;  ed  ora  più  particolarmente: 
denominazione  generica  dei  possessi, 
che  gli  stati  europei  hanno  al  di  là  del- 
Toceano;  coloniale,  colonico,  sue 
^*  ^S^ì  colonista,  abitante  d*  una 
colonia. 

2.  Coltivare,  esercitare  Tagricol- 
tnra;  ed  anche:  mantenere  (una  cono- 
scenza, r amicizia);  dar  opera  (agli 
studi ,  ecc.)  ;  sviluppare ,  ornare  (la 
mente,  ecc.);  coltivamento,  colti- 
vazione, coltura,  suoi  astr.;  colto, 
culto,  lo  stesso  che  Coltivato;  col- 
tivatore, cultore,  che  coltiva;  col- 
tivabile, coltivo,  sue  f.  agg.  Cul- 
to,  esercizio   delle  pratiche  religiose. 

3.  Coltello  {eultellum,  diminutivo 
di  euUer) ,  il  ferro  tagliente  delP  ara- 
tro, che  apre  il  terreno  e  lo  coltiva*); 
e  in  generale  :  strumento,  costituito  da 
una  lama  ed  un  manico,  ad  uso  di 
tagliare;  coltellata,  colpo  di  col- 
tello; coltelHnajo,  chi  fa  profes- 
sione, di  far  coltelli. 

II.  (Da  incolo.)  Incoia,  incoio, 
abitatore  d'un  paese;  incolato,  suo 
aslr.  Inquilino,  chi,  pagando  pigione, 
abita  in  casa  d'altri. 

Color  (l'o/or,  ed  anche,  eolog,  ri«),  co- 
lore; quella  condizione  dei  corpi,  per 
cui  producono  sulla  vista  una  varia 
impressione,  secondo  che  riflettono  va- 
riamente la  luce  (per  cui  diciamo  che 
una  data  superficie  è  rossa,  verde, 
bianca,  ecc.). 

Co-lorare,  colorire,  f.  verb.  di 
Colore;  coloratura,  coloramento, 
colorazione,  colorito,  astr.  dei 
voc.  prec;  scolorarci  scolorire, 
togliere,  perdere  il  colore. 

Coluber  {eolubery  bri)f  colubro;  serpe. 


*)  Vomerum  phtrm  generm:  euiier  roou" 
tt/r  praedenéam,  priué  guam  proéein" 
daiur,  ierrom  àeean9,  futurUque  Mul' 
eie  vféiigia  pra^MeindenÉ,  Plin. 
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Colubrina*),  ed  ora,  carabina, 
pezzo  d' artiglieria,  lungo  e  sottile. 
C^lam  (co/min,  f,  ed  anche,  quaìum, 
qHaluSf  i) ,  vaso  di  vimini ,  ed  anche 
d*  altra  materia,  per  contenere  alcuna 
cosa,  o  filtrare  un  liquido. 

Colare,  far  passare  on  liquido  a 
traverso  un  panno ,  un  foglio  di  carta, 
od  altro,  per  depurarlo  ;  ed  anche  :  goc- 
ciolare; colatura,  colamento,  co- 
laticcio, suoi  astr.;  colativo,  sua 
f.  agg.;  scolare,  andar  via  colando; 
scolatura,  scolamento,  scolo, 
suoi  astr. 
Colttmkai  (eolumfta,  ne),  colomba; 
specie  d'uccelli,  dell'ordine  dei  pas- 
seri. —  Onomatopea. 

Colombaja,  colombaio,  eolom- 
bara,  il  luogo  dove  stanno  e  covano 
le  colombe;  colombino,  f.  agg.  di 
Colombo;  colombina,  etereo  di  co- 
lombi; diminutivo  di  Colomba;  e  quindi 
anche  :  personaggio  dell*  antica  comme- 
dia italiana.  Colombario,  sepolcro  , 
con  caselle,  in  cui  gli  antichi  solevano 
riporre  le  urne  colle  ceneri  dei  membri 
d'una  famiglia.  Colombiere,  voce 
de*  marinai. , 
Coflio  (corno,  cornei,  eomium;  gr.  komeA), 
ornare,  e  dicevasi  più  particolar- 
mente, de' capelli. 

t.  Coma  (poco  usato),  chioma^  di- 
ceai  la  capigliatura,  per  lo  più  quand' el- 
la è  lunga  ed  ornata;  coma  tu  (poco 
ueato),  chiomato,  che  ha  una  chioma. 
Cometa,  corpo  celeste,  che  pare  avere 
una  chioma. 

2.  Conto,  ornato;  contamente, 
sua  f.  avv.  Contigiare,  ornare;  con- 
tigia,  suo  astr.;  con  te  ria,  denomi- 
nazione generica  delle  margheritine 
di  vetro,  di  vario  colore,  colle  quali 
si  fanno  collane  ed  altri  ornamenti. 
Con^ius  {eongÌH$,  ii),  misura  di  capacita, 
che  si  usò  precipuamente  pel  vino. 

(Da  bieongiwtf  misura  di  due  congi.) 
Bigoncia,  specie  di  tino;  e  per  la 
somiglianza:  cattedra. 


**)  Qual  nagra,  qual  fi|Ìcon,  qoal  colubrina 
Sento    chiamar,  come  al  suo  autor  più 
affrada.  ArioM. 


Conepeam  (eonifpeum ,  t) ,  valse  da 
princìpio:  sanzariera;  poi  ai  etteae 
alle  cortine  del  letto  *) ,  e  a  ciò  che 
noi  chiamiamo  padiglione**). 

Canape,   aedile  ad  nao  di  più  per- 
sone (che  ana  volta  ai  ornava  di  cortine). 
Conor  (eanùTf  ari«),  aforzarai;  adope- 
rarai  con  impegno  per  (are  alcuna  cosa. 

Conato,  sforzo.   * 
Centra  (eaniray  centra,  contro;  pre- 
poaizicni^  che  indicano  direzione  verso 
nn    dato    Inogo,    talvolta    con   animo 
oslile. 

C  0  n  t  r  ar  i  0,  voltala  contro  ;  awerao  ; 
opposto;  contrariare,  sua  f.  verh.  ; 
contrarietà,  ano  aatr.;  contraria- 
mente, ana  f.  avv.  Incontrare,  rin- 
contrare, scontrare,  venirsi  in- 
contro; incontro,  rincontro,  scon- 
tro, loro  aatr.;  incontro,  dincon- 
tro,  lo  stesso  che  Contro. 
Coqao  (toquoy  eoxij  eoetum;  ted.  koehen), 
cnocere;  rendere  mangiabili  i  cibi, 
per  forza  di  fnoco;  ed  anche:  perfe- 
zionare altre  cose  (come  p.  e.  mattoni), 
sottoponendole  ali*  azione  del  fnoco. 

1.  Cocimento  ,  co  ciore,  coci- 
tara,  cozione,  cottura,  aatr.  di 
Cuocere;  cuoco,  chi  cuoce  vivande; 
cucina  (co^fMa),  la  stanza,  in  coi  si 
cuociono  i  cibi;  cucinare»  sua  f.  verb. 

8.  Precoce***),  che  viene  a  maturità 
e  perfezione  prima  del  termine  ordi- 
nario; precocità,  suo  aatr.;  preco- 
cemente, ana  f.  aw. 

3.  Decozione,  il  far  bollire  alcune 
sostanza  neil*  acqua  per  cavarne  il  sac- 
co; ed  anahe:  la  pozione  che  se  ne 
ricava,  che  dìcesi  anche:  decotto. 

h.  Guascotto  (quasi  cotto),  mezzo 
cotto.  Ricotta  (cotta  di  nuovo),  specie 
di  cacio,  che  si  ricava  dal  latte,  fa- 
cendolo bollire  di  nuovo  dopo  che  se 
n'è  cavato  il  primo  cacio. 

5.  Scottar  e,  far  sentire  l'azione 
del  fnoco  sul  vivo;  scottamento, 
scottatura,  suoi  aatr.;  scotto  (che 
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Cor. 


*)  Ved.  la  nota  alla  TOfe  Anatema. 
**)   Ingl.  Canapy. 

***)  Praeeox ,    quod   ante  alia  eoefum  ma" 
iurumque  eéi.  Voss. 


usasi  solo  nella  frase  Pagare  li  scotto), 
cena  o  deainare,  che  si  ik  all'oaieria, 
e  .ciò  che  ai  paga  per  l' una  e  1*  altro. 
6*  Cotto  vale  anche:  lavoro  di  terra 
cotta;  coccio,  rottame  di  un  lavoro 
di  terra  cotta;  e  per  aimilit odine  :  il 
guscio  de*  testacei  ;  coccia,  guscio 
de' testacei;  e,  in  modo  baaao,  anche 
lo  stesso  che.  Testa*);  incocciarsi, 
intestarsi. 
Car  (cor,  di9;  gr.kardia;  in  sanacr.  H^ 
(hfd);  ted.  Herz),  cuore;  muscolo,  àè 
serve  di  centro  alla  circolazione  del  aan- 
gue  (e  si  prende  per  la  sede  del  senti- 
mento). 

I.  1.  Cordiale,  f.  agg.  di  Cuore; 
cordialità,  suo  aatr.;  cordialmen- 
te, aua  f.  avv.  Corata,  le  parti  in- 
torno al  cuore;  e  più  partieolarmente : 
il  polmone. 

d.  Coraggio,  ardire;  corag- 
gioao,  aua  f.  agg.  ;  coraggioaa- 
mente,  f.  aw.  del  voc.  prec 

II.  1.  Accorarsi,  prendersi  a  onere  ; 
affliggerai;  accoramento,  ano  aatr. 

8.  Incorare,  incoraggiare,  far 
animo;  incoraggiamento,  aatr.  del- 
l'ultimo voc.  Scorare,  scorag- 
giare, scoraggiamento,  opposti 
dei  prec.  voc. 

3.  Ricordare  (richiamare  a  cuore), 
tornare  a  memoria;  ricordanza,  ri- 
cordo, suoi  aatr.  Scordare  (eacir  dal 
cuore),  dimenticare. 

III.  t.  Concorde,  di  egual  senti- 
mento; concordia,  suo  aatr.;  con- 
cordare, sua  f.  verb.;  concorde- 
mente, aua  f.  aw.  Discorde,  dis- 
cordia, discordare,  opposti  dei 
voc.  prec. 

8.  M  i  8  e  r  i  e  0  r  d  e,  e  pio  comunemente, 
misericordioso,  che  sente  pietà  dei 
miseri;  misericordia,  suo  astr 

3.  Precordio,  la  membrana,  in  cui 
è  involto  il  cuore  ;  precordiale, 
sua  f.  agg. 


*)  Come  da  iorreo  si  feee  Tests,  cosi  da 
009110,  Coccia;  e  tutti  e  due  I  Toraboli 
al  trasportarono  poi  per  egaal  modo  a 
quella  specie  di  Taso,  che  contiene  il 
cervello. 
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Cord^vtt^  cHlà  e>  provinàa  della  Spagna. 
Cordovano,   spaoie  di  pelle  pre- 
parata,  •  tinla  in  vart  eolorii   ohe  el 
veniva  da  Cordova.  Ved.  Maroechino. 

CoriiuM  (certmh  t),  co o  j o;  pelle  pressa 
d^  animali,  coneiaU  a  vari  lui. 

1.  Coriaceo,  t  Mgg.  di  Caejo; 
ouojajo,  ehi  vende  o  coneia  eaejo; 
sqnojaae,  levar  la  pelle.  Coreggia, 
atriecia  di  cnojo;  coreggiajo,  chi  fa 
e  vende  coregge;  coreggiato,  etra- 
mento,  fatto  di  dae  haatoni  di  diversa 
longhesza,  legati  inaieme  con  nna  co* 
^egg^^j  ai  oso  di  baltere  il  grano. 
Corazza  (eortocta),  armatura  del  ba- 
sto; cerazzajo,  chi  fa  o  vende  co- 
razze; corazziere,  loldato  munito 
£  corazza. 

8.  (Dtieorie»^)  Corteccia,  la  parte 
pia  esterna  del  tronco  degli  alberi, 
per  io  pia  di  color  brune  e  coriacea; 
acorlicare,  levare  la  corteccia,  o  an- 
che la  pelle  ad  animali;  scortica- 
meato,  seorticatnra»  suoi  astr.; 
acerticatojo,' laogo  dove  si  scorti- 
cano baoi  ed  altri  animali;  scorti- 
chino, coltello  per  isoorticare;  dis- 
corzare,  scorza^re,  levar  la  cor- 
teccia; e  ce  r  za,  corteccia;  buccia. 

Corna  (eonttc,  »;  gr.  keraa;  led.  Horn; 
in  sanscr*  ^  (er),  vale:  trapaasare  con 
una  pvnta;  penetrare)»  cor n 09  pro- 
minenza dura  e  per  le  più  doppia,  che 
arma  la  testa  di  vari  qoadrupedi. 

Corneo,  f.  agg.  di  Como;  corna- 
to, che  ha  coma;  cornatezza,  suo 
astr.;  cornare,  corneggiare,  suo- 
nare il  corno;  ma  Cornare,  dicesi  an- 
che delle  oreeohie  qeando  par  che  rin- 
tronino ;  e  vale  pare  :  cozzare  colle 
eorna;  cornetta,  il  soldato  che  suo- 
nava un  piecol  corno  per  dar  segni. 
Corniola,  specie  di  selce,  che  pel 
colore  e  per  la  trasparenza,  somiglia 
alla  sostanza  cornea.  Corniolo,  ar- 
busto (il  cui  legno  è  duro  quanto  il 
corno}.  Scornare,  romper  le  corna; 
e  in  traslato:  svergognare;  scornac- 
chiare, suo  intensivo  (nella  seconda 
significazione). 

Corona  (eoroMa,  ae;  gr.  koróné;  ted. 
Krone),  corona;  ornamento  a  foggia 


Oorpu. 

di  ghirlanda,  che  gli  antichi  portavano 
in  capo  in  segno  d' allegria  0  d' onore  ; 
ed  ora,  più  propriamente  :  quel  cerchio 
che  portano  in  capo  i  Sovrani;  ed  an- 
che lo  atesse  che  Roaario.  (Ved.  Ro- 
sario.) 

i.  Coronale,  coronario,  t  agg. 
di  Carena;  coronare,  incoronare, 
sue  f.  verb.;  coronamento,  coro- 
nazione, incoronamento,  inco- 
ronazione, loro  astr.  Coronilla, 
genere  di  piante,  i  eni  ftori  sono 
disposti  a  guisa  di  Corona. 

S.  Corolla  (ewoiia  per  eerenti/a), 
la  parte  più  appariscente  de'  fiori  (che 
forma  quasi  una  corona)  intemo  agli 
stami  ed  al  pistillo  ;  e  oro  Macco,  co- 
rollato,  sue  f  agg.  Corollario  (val- 
se originariamente:  eoroncina  di  me- 
tallo dorato,  che  si  gettava  ai  mimi  e 
ai  gladiatori  nel  circo,  come  premio 
straordinario  ;  ora  significa)  aggiunta*)  ; 
conclusione  che  s'aggiunge  alla  conclu- 
sione principale* 
C!#r|»an  (e^rpuM,  ori$;  ted.  KArper;  in 
sanscr.  0^  (cf),  vale:  fare;  formare), 
corpo;  ogni  cosa,  che  si  manifesta  ai 
sensi;  e  più  particolarmente:  il  com- 
plesso delle  membra  e  degli  organi 
degli  animali;  la  parte  materiale  dei 
medesimi  (in  opposizione  a  Spirito, 
Anima). 

Corporeo,  corporale,  f.  agg.  di 
Corpo;  oerporalmente,  f.  avv.  del- 
l'ultimo voc;  corporalità,  suo  aatr.; 
corpulento, grave  di  corpo;  corpu- 
lenza, suo  astr.;  corpuscolo;  pic- 
ciol  corpo;  corpuscolare,  auaf. agg.; 
corporazione,  compagnia  di  più 
persone;  corporatura,  contituzione 
del  corpo;  corpacciata,  scorpac- 
ciata, mangiata  eauberante.  Incor- 
porare, aggregare  ad  un  corpo;  in- 
corporazione, suo  astr.  Corpus- 
domini,  la  feata  del  Corpo  del  Si- 
gnore. Corsaletto,  corsetlu,  ar- 
nese per  coprire  il  corpo,  cioè,  il  busto. 


*}  CoroUmrimm  eét  médUumf  prmeter  qmmm 
quod  debiium;  ^U9  votukulum  fieium 
m  eoroUÌ9f  fuod  hme^  «mm  piaemrrmni 
attor e9,  in  9cenu  duri  éoiitme.  Vsrr. 


GiffW» 

C9WWWB  (onroKff.  i;  gr,  korax;  ted.  Rafte, 
Krihe),  corvo;  denomìnasione  di  varie 
epecie  di  uccelli  della  fani|flia  delle 
Pich«;  e  pia  partioolamente,  della  più 
groBfia,  che  è  di  color  nero,  e  ei  paece 
di  carname,  d*  inaelii,  e  di  fratta.  —  La 
radice  di  qneato  vocabolo  onomato- 
peico*) e  imitativa  del  ibrido  partico- 
lare di  qveet'  nccello. 

Corvino,  f.  tigg.  di  Cerve*  Cor- 
nacchia, epecie  di  Corvo;  cornac- 
chiare,  gridare  come  le  cornacchie; 
trattenerci  cingnettande  ad  alta  voce, 
eenaa  dir  alimn  che  di  sodo.  8rac- 
chia,  gracchio,  graceio,  gra^ 
culo,  specie  di  Corvo;  gracchiare, 
gridare  come  le  gracchie;  ciarlare 
assai,  sensa  scopo  e  sensa  costrutto; 
gracchione,  ciarlone.  Crocchiare, 
lo  fitesso  che  Gracchiare,  tanto  nel 
senso  proprie,  che  nel  Mgarate;  croc- 
chie, eriocea,  cricca,  sdunanaBa 
di  persone,  che  parlane  tra  di  loro. 
Crocidare,  crocitare,  gracidare, 
lo  etesso  «she  Graechiare  (nella  prima 
significazione);  ma  Oftteidare  «  dice 
più  usualmente  delle  rane. 

Cmmim  (cete,  «e),  costa,  costola; 
denominaaioni  di  quelle  ossa,  a  foggia 
di  stecche,  che  negli  animali  pia  per- 
fetti rinchiudeno  sul  davanti  la  eavità 
del  petto. 

1.  Ceetolame,  costolatura, 
l'insieme  delle  coste  ;  costato,  quella 
parte  del  corpo,  in  cui  si  trovano  le 
eoste. 

%.  Accostare,  avvicinare;  acco- 
stamento, suo  netr.;  discestare, 
scostare,  ditcostamento,  scosta- 
mento, loro  oppoeti. 

G#zA  (€9Ta,  me)f  e  e  sei  a;  la  parte  del 
corpo  dall*  angoinaja  al  ginocchio. 

Cosciale,  quella  parte  dell'arma- 
tara,  che  copriva  la  coscia;  acco- 
sciarsi, ristringersi  alle  ceecie,  ab- 
baesandosi. 

Crmibrm  {erabrPy  onit),  calabrone; 
insetto,  che  volando  ronsa  fortemente, 
ed  è  dotato  di  forte  pungiglione. 
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*)  La  forma  prinitlva  di  qootlo   vocabolo 
si  è  conservata  nell'  inglese  e  r  o  w. 


Cmpmki  (ersjncla ,  ae)  »  crapula; 
uso  smoderato  delle  bevande  ineb- 
brianti  e  dei  cibi;  ed  andie:  straviaao; 
bagordo. 

Crapulare,  f.  verb.  di  Cra- 
pula; crapulone,  che  è  dato  alia 
crapula;  crapulesità,  abitudine  alla 
crapula. 

Crma  {trmt;  in  sanacr.  IQH  (9vas)  vale 
lo  steaso),  demani. 

Procrastinare,  diierira  all'in- 
domani. 

Cr*Miiia  (erm99U8f  a,  «m),  ^e  occu- 
pa grande  spazio;  ed  anche:  pingue; 
denso. 

1.  Crasso,  dense;  spesso;  e  in 
traslato,  detto  d'igmoranna  o  d'errore: 
grandissimo;  ineecneabile;  e  ras  sena  a, 
eraasizie,  snot  aetr. 

S.  Graaso,  pingme;  grassezza, 
graesura,  suoi  aetr.;  grassamente, 
sua  f.  avv.;  grassume,  materie  gras- 
se; ingrassare,  diventar  grasso; 
ingrassamento,  suo  astr.;  digras- 
sare, sgrassare,  levare  il  grasso, 
r  unto. 

3.  Grosso,  che  ha  gran  volume  o 
corpulenza;  grossezza,  grossa; 
grossura,  grossaggine,  suol  astr,; 
grossamente,  eua  f.  avv.;  grosse- 
ria, voce  delle  arti;  ingrossare, 
diventar  grosso;  ingrossamento, 
suo  astr. ;  grossolane,  lavorato 
grossamente,  cioè,  rozzamente;  ed  an- 
che: di  maniere  rozze;  grossolanità, 
suo  astr.;  grossolanamente,  sua 
f.  aw. 

Craéea  (crafes,  i«;  ted.  Gitter),  grata; 
ordigno  per  impedire  T accesso,  fatto 
di  bastoncini  di  legno,  di  ferro,  o  di 
altra  materia,  intrecciati  per  lo  lungo 
e  per  traverso,  a  intervalli  più  o  me 
no  larghL 

Graticcio,  graticcia,  gratella, 
specie  di  Grata,  a  vari  usi;  gratic- 
ciare, ripfu*are  con  graticci;  grati- 
cola, voce  de' cuochi  e  de  le  arti; 
graticvlare,  ingraticolare,  dar 
forma  di  Grata. 

Creilo  (creile,  didà^  dUum;  in  san  sor. 
IJTSJ  (9rad-dhi),  vale:  fede  dare), 
credere;   aver  fede  in  alcuno;   affi- 
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darg^ii  ehecehetflia;  tenere  fermameli  te 
per  vero. 

Credenxa,  credito,  utr  di  Cre- 
dere; creditore,  chi  ha  dato  alcuna 
coaa  a  credito,  e  quindi  ha  diritto  di 
ripeterla;  credibile,  che  si  paò  cre- 
dere; credibilità,  suo  aatr.;  credi- 
bilmente, sua  f.  avv.;  credulo, 
che  crede  facilmente;  credulità,  ano 
aatr.  ;  cr  e  d  o ,  il  simbolo  degli  Apostoli  ; 
credenziale,  lettera  di  credenza  o 
di  credito.  Credenziera,  credenza, 
armadio,  per  riporvi  vivande  $  ed  an- 
che: tavola  per  deporvi  i  cibi  da  met- 
terai poi  sulla  mensa,  affine  di  trin- 
ciarli*); credenziere,  chi  ha  cura 
della  credenza,  ereditare,  accredi- 
tare, dar  credito;  screditare,  deni- 
grare una  persona  nel  suo  buon  cre- 
dito. Discredersi,  dichiarare  di  non 
credere  più  ciò  che  ai  credeva  dap- 
prima. 
Creperas  {ereperu$f  a,  tiin),  dubbio; 
incerto: 

Crepuscolo,  la  dubbia  luce,  che  è 
avanti  il  nascere  e  dopo  il  tramontare 
del  sole. 
Crepo  {erepQ^  «ì,  thcm),  rendere  un 
suono,  un  romore,  uno  strepito  ;  e  (per- 
chè quando  alcuna  cosa  si  fende  o 
rompe,  produce  uno  strepito)  rompersi  ; 
spezzarsi;  —  Onomatopèa. 

1.  Ine  repare,  riprendere,  con  ro- 
more di  parole;  sgridare;  increpa- 
zione,  suo  astr. 

8.  (Da  crepito,  aumentativo  di  crepo.) 
Crepitare,  schioppettare,  come  fanno 
talora  alcune  materie  ardendo;  crepi- 
tacolo, quello  strumento  che  usasi  in 
alcuni  giorni  della  settimana  santa, 
invece  delle  campane. 

8.  Crepare,  fendersi  ;  spaccarsi  ; 
scoppiare;  morire;  crepatura,  cre- 
paccio, crepacela,  suoi  astr  (nella 
prima  significazione)  ;  crepolare, 
mostrare   qua   e    là    qualche    fessura; 


*)  Il  nome  emerse  da  ciò  che  lo  scalco  pre- 
gustava una  volta  I  cibi  destinati  alle 
meoae  de'  grandi ,  in  prova  che  non 
fossero  avvelenati;  Il  ebe  si  diceva  Par 
credenza. 


Omco. 

crepolatura,  suo  astr.)  crepa- 
cuore, intenso  cordoglio.  Decrepito, 
estremamente  vecchio  ;  che  non  ha 
molto  a  vivere;  decrepitezza,  suo 
astr. 

4.  Discrepare,  essere  di  contraria 
opinione  ;    essere    diverso  ;    discre- 
panza, suo  astr. 
Creneo  (ereeco,  evt,  ehim),  crescere; 
aumentare;  estendersi. 

A. 

I.  Crescimento,  crescenza,  cre- 
sciuta, stfoi  astr.  Crescione,  ge- 
nere di  piante  mangerecee  (che  cresce 
con  somma  preatezza). 

II.  1.  (Da  aecreMco.)  Accrescere, 
far  crescere;  accrescimento,  suo 
astr.;  accrescitivo,  sua  f.  agg. 

8.  (Da  conereMco,)  Concrezione, 
accreséiroento  simultaneo. 

3.  (Da lieeretco.)  Decrescere,  venir 
meno  ;  decrescenza,  decresci- 
mento, suoi  astr. 

4.  (Da  increecerej  intendendosi,  che 
la  prep.  in  aia  rìnforzativa.)  Incre- 
mento, accrescimento. 

6.  (Da  tn,  negazione,  e  Crescere.) 
In  crescente,  che  (non  cresce,  non 
prospera;  e  perciò)  viene  a  noja,  a 
fastidio;  increscere,  rincrescere, 
sue  f.  verb.;  increscenza,  incre- 
acimento,  rincrescimento,  loro 
astr.;  increscioso,  rincrescioso, 
loro  f.  agg. 

B. 

Da  cresco  emerse  il  causale  creo 
{eaviy  eatum;  in  sanscr.  c^  (cf).  vale: 
fare ,*  agire) ,  creare;  onde  i  seguenti 
vocaboli. 

I.  Creatore,  che  crea;  crea- 
zione, creamento,  aatr.  di  Crea- 
re; creatura,  ogni  cosa  creata. 
Creanza  (da  Creare,  che  in  lato 
senso  si  usò  per  :  ammaestrare)  ammae- 
stramento di  buoni  costumi;  ma  piò 
spesso:  maniera  di  comportarsi  bella- 
mente in  società  ;  increanza,  mala 
creanza;  s creanzato,  senza  buona 
creanza. 

II.  1.  Procreare,  generare  figliuoli; 
procreazione,  procreamento,  suoi 
astr. 
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%.  Ricreare»  creare  di  nuovo; 
ma  pia  frequentemente  :  procarare  alleg- 
g^amento  e  ristoro  alle  fatiche  aofferte  ; 
riereazione,  ricreamento»  saoì 
aatr.;  ricreativo,  ana  f.  agg. 
Crieehe^  voce  imitativa ,  che  più  par- 
ticolarmente si  adopera  a  rendere  ii 
anono,  che  predace  fendendoti  un  corpo 
doro  e  aottile,  come  vetro  o  ghiaccio; 
(che  ae  il  corpo  che  ai  rompe  h  grosso, 
ai  dirà  Crocche.  —  Queste  dae  voci 
onomatopeiche  servono  di  base  ai  se- 
gaenti  vocaboli). 

1.  CricchiarCy  scricchiare, 
scricchiolare,  mandare  un  suono 
acuto  (per  isfregamento,  o  fessura). 
Se  rie  eia  f  scricciolo»  uccelletto 
notissimo,  cosi  detto  dal  ano  grido* 

2.  Croccare,  crocchiare,  ren- 
dere un  suono  simile  a  quello  di  Cric- 
chiare, ma  pia  basso. 

CrispiUB  (crtspiis*  a,  um) ,  crespo; 
che  si  avvolge  in  snella  (e  dicesi  spe- 
cialmente de'  capelli)  ;  ovvero  :  che  fa 
pieghe. 

Crespa,  astr.  di  Crespo;  ma  più 
comunemente:  grinza  della  pelle;  cres- 
pamente» crespezza,  suoi  astr.; 
crespare»  increspare,  sue  f.  verb.; 
increspamento»  increspatura, 
astr.  di  Increspare. 

Criate  (crisma»  a«),  cresta;  eacrescenza 
carnosa,  che  hanno  sol  capo  i  polli  ed 
altri  uccelli;  ed  anche:  sommità. 

Crostoso»  crestuto»  f.  agg.  di 
Cresta.  Crestaja,  cufiiiga;  modista. 

Crosei^f  «er^aciOf  quel  remore»  che 
£a  cadendo  una  grossa  pioggia»  o  che 
altri  fa  prorompendo  in  un  riao  smo- 
derato. ^  Onomatopea. 

Crosciare,  scrosciare»  f.  verb. 
dei  suddetti  voc. 

Oi9or  (eruar,  ort's;  in  sanscr,  9no<4 
(cravja),  carne),  il  sangue  (sparso  da 
una  ferita,  o  rappreso). 

1.  Cruento»  sanguinoso;  cruen- 
tare» sua  f.  verb.;  incruento,  non 
cruento. 

2.  Crudo  (che  si  disse  più  partico- 
larmente della  carne  ancora  sanguino- 
lenta), non  cotto  ;  e  in  traslato  :  inumano, 
crudezza,  crudità,8uoia8tr.;crada- 
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mente»  sua  f.  avv.;  incrudire,  sua 
f.  verb.  Crudele*)»  fiero;  inumano; 
crudeltà,  suo  astr.;  crudelmente, 
sua  f.  av7. ;  incrudelire»  sua  f.  verb. 

t/nis  (criis,  tcr{s),  coscia. 

Crurale,  che  si  riferisce  alla  coscia. 
Equicrure,  voce  de' matematici. 

Cnute  (eruMta^  ae),  crosta;  denomi^ 
nazione  generica  di  quel  lieve  tegu- 
mento, che  all'irrigidirsi  d'un  liquido 
od  anche  d«  altro  corpo  »  ai  forma  alia 
sua  superficie. 

Crostoso»  crestuto,  f.  agg.  di 
Crosta;  incrostarsi»  metter  crosta; 
crostatura,  e  più  spesso»  incrosta- 
tura» loro  aatr.  ;  crostata»  specie  di 
pasticcio  con  crosta.  Croatacei»  de- 
nominazione generica  di  animali»  che 
sono  difesi  da  una  croata  e  scaglia 
calcare. 

CnuK  (erux,  eia;  ted.  Kreuz),  croce; 
quel  tronco»  attraversato  ad  angelo 
retto,  nella  sua  parte  superiore,  da  un 
.  altro  tronco,  sul  quale  ai  configgevano 
i  malfattori  (e  sul  quale  mori  il  Si- 
gnor nostro  G.  C). 

1.  Crociare»  segnare  colla  croce; 
crociato,  denominazione  di  chi  se- 
guendo la  eroce»  si  recava  alla  con- 
quista di  Terra  santa;  crociata,  il 
passaggio  de' crociati.  Creciera,  il 
tagliarsi  a  croce  di  due  lunghe  camere 
(negli  spedali»  od  altri  edifizt);  e  in 
generale  :  1'  attraversarai  di  due  cose 
formando  una  croce.  Crocicchio,  il 
luogo  dove  due  strade,  tagliandosi,  for- 
mano la  figura  d*una  croce;  incro- 
ciare, incrocicchiare»  attraver- 
sare una  cosa  con  un'  altra  »  a  foggia 
di  croce;  incrociamento»  incro- 
ciatura» incrocicehiamento,  in- 
crocicchia tura,  loro  astr.  Cro- 
cio ne,  croce  grande;  ed  anche:  tal- 
lero, che  da  una  parte  ha  una  croce;, '^ 
crocifero,  e razi a  (dal  ted.  Kreuzer), 
moneta  di  rame,  su  cui  era  una  croce. 
Crocifiggere,  ecc.  Ved.  Figo. 

2.  Cruciare    (mettere    in>  croce)» 
tormentare;  crucciare»  corucciare. 


*)  Crudeli»^  hoe  e$f  erudus,  nee  tàui  hw 
bili*;  est  enim  atper  et  durus.     Iuld. 
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eorraeeiare»  tnTaglIar«;  affiniMre; 
■lOTere  all'  ira;  eraeciamento, 
eraeeio»  corracelo,  ano!  astr.; 
cmocioaoy  craccorole,  eorruc- 
ciatOy  aae  f.  agg.;  crnccioaaneiife, 
emccevolmenie,  corrucciata- 
mente,  f.  arr.  4ei  toc.  prec» 
Cni^  {cubo,  uifitum;  gr»  kypio),  itarsi 
a  giacere»  e  pia  particolarmente f  per 
dormire. 

L  1.  Decubito,  lo  «tarsi  a  giacere 
in  letto;  cubicolo,  piccola  stanza, 
dorè  si  dorme;    cubioulare»   sua  f. 

t.  Covo,  cova,  covile,  coviglio, 
covacciolo,  giaciglio  degli  animali; 
accovacciarsi,  accovigliarsi, 
porsi  a  giacere  nel  covo.  Covare, 
Io  stare  delle  fommine  degli  uccelli 
nel  covo  sulle  uova,  aflincbè  se  ne 
■viluppi  il  germe;  covatura,  eovatai 
•noi  asti^. 

8.  Cubito  {cuMu9^)f  e  più  comu- 
nemente ,  per  corruaione ,  gomito, 
e  gombito,  denominazione  dell'an- 
golo estemo,  formato  dalla  piegatura 
del  braccio  e  dell'antibraccio  (sulla 
quale  si  appoggiava  il  corpo  mangiando, 
il  cbe  si  faceva  sdrajati  au  d*un  letto; 
ma  Cubito  significa  ancbe:  uno  degli 
ossi  dell'antibraccio;  e  per  traslato: 
una  misura  di  lunghezza  (eguale  presso 
a  poco  al  Cubito);  cubitale,  f.  agg. 
di  Cubito,  nell'ultima  significazione; 
gomitata^  colpo  di  gomito. 

n.  1.  (Da  eoffcftm&o.)  Concubina, 
donna  che  si  giace  ed  abita  con  uno, 
cbe  non  è  suo  marito;  concubinato, 
suo  astr.;  concubito,  il  giacersi  con 
altrì. 

2,  (Da  invumho.)  Incubo,  queir  op- 
pressione, cbe  si  prova  talvolta  dor- 
mendo (per  cui  pare  d'aver  addosso 
una  persona)*  Incumbenza,  com- 
missione che  spetta  ad  alcuno  di  ese- 
guire (che  gli  ^ace  sopra,  lo  preme)  ; 
incumbenzare,  dare  un' incumbenza. 

3.  (Da  «tcccifmfto.)  Soccombere, 
essere  oppresso  (da  un  morbo,  da  af- 


*)   CuhiiìM  dictui  qttod  ad  cibos  ammendo t 
in  ip90  eubamu9.  l«id. 
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fari,  eec.)}  aoecorabente,  che  soc- 
combe. 
dveè  (gr.  cuccnz;  ied.  Quelnidt),  e 
nella  lingua  colta,  oncnlo}  genere 
d' uccelli,  cosi  denominati  dal  loro  canto. 
Cuculiare,  imitare  il  canto  del 
cuculo;  e  in  traslato s  beffiure.  Coc- 
cige (dal  gr.  coceux),  certo  osso, 
arcualo,  alla  foggia  del  bocce  del 
cuculo. 

CuìÈpu  {culpa,  ne),  colpa;  lesione  d'al- 
cuna logge,  amana  o  divina;  azione 
od  ommissione  biasimévole  ;  e  pia  pro- 
priamente: la  responsabilità  che  ne 
emerge. 

Colpabile,  colpevole,  f.  agg.  di 
Colpa;  colpabilmenlci  colpevol- 
mente, loro  f.  aw.;  colpabilità, 
astr.  di  Colpabile.  Incolpare,  dar 
colpa;  incolpazione,  suo  astr.;  in- 
colpabile, che  non  può  aver  colpa; 
incolpabilmente,  sua  f*  aW.;  in- 
colpabilità,  suo  astr.  Discolpare, 
scolpare,  opposti  di  Incolpare;  dis- 
colpazione,  discolpa,  suoi  astr. 

dvim  (cimi  ;  gr.  syn  ;  in  sansor.  ^J^  (aAm)» 
con;  preposizione,  eolla  quale  signi- 
fichiamo, che  nna  data  cosa  o  persona 
si  trova  unita  ad  un'altra,  o  presso 
alla  medesima;  ed  usasi  tanto  nelle 
composizioni,  che  isolatamente. 

Conae  (eunacy  cunmrumi),  cuna;  lei* 
tieciuolo  per  bambini  (che  una  volta 
fermavasi  su  due  assicelle  arcuate,  af- 
fine di  potergli  dare  un  ondulamento 
placido  ed  eguale,  che  induca  al 
sonno). 

1.  Culla  (eunttfa),  lo  stesso  che 
Cuna;  cullare,  agitare  mollemente 
la  cuna:  cullamento,  suo  aatr. 

2.  Incunaboli,  voce  degli  archeo- 
loghi. 

Cuneau  (euneuSf  i;  gr.  konos),  cuneo, 
conio;  bietta  di  metallo,  o  di  legno, 
tagliente  o  acuminata  da  un  capo,  e 
ottusa  dall'altro,  a  vari  usi;  ed  anche 
(per  ciò  che  la  matrice  delle  monete 
s'impronti  con  un  conio):  la  matrice 
con  cui  '  si  fanno  monete  e  medaglie, 
e  l'impronta  di  queste  o  quelle. 

Coniare,  improntar  monete  o  me- 
daglie. 


Cépa  (cKp«i  oé,  yrobabilmeAte,  da  «apio; 
gr.  kap«t;  ted.  I(afe),  vase  capace  di 
legiitt,  per  tenervi  vino. 

1.  Coppa,  Tato  d% bere;  coppierei 
cel«i  che  Tersa  dabve;  ceppo,. spe- 
cie d'orcio;  ooppelle,  piccola  coppa 
di  ierra,  per  fondervi  metalli  nobili; 
eeppetlni  voce  de'ehirargbi.  Cupo- 
la, volta  rotonda  (ebe  per  le  pia  eo- 
percbia  il  centro  di  edifici  aacri).  Cn*- 
^ele,  alveare  delle  api. 

Ib  €  a  p  0,  fondo»  concavo  ;  e  in  traalato, 
detto  fiwioni  i  basso  ;  profondo  :  e  ap  e  s- 
sa,  eoo  astr.^  «iif  amente,  sua  f«  avv. 

Capta  (eiip»o«  «vt»  o  ••»  Uumt  *ff*  *  empio; 
in  sanscr.  9nT  (onp),  vale  :  irritarsi,  ap- 
passienarnj»  desiderare  ;  aver  Fanimo  ad 
alcnnaoosa,  con  desiderio  di  possederla. 
1.  Cnpido,  ebe  ardentemente  desi- 
dera di  possedere  alciina  oosa;  capi- 
dilà»  cnpidenza,  eapidi|^ia,  snoi 
astr.;  cupidamente,  sua  f.  avv. 

S.Ceneapiseere,  concupire  (poco 
nsati) ,  desiderare  ardentemente  piaceri 
sensualii  concnpiecema,  suo  astr.; 
eencnpiscibile,  snaf.  agg.;  concu- 
piscibili tàt  astr.  del  voo.  prec. 

i^iira  («aera»  me;  in  sanser.  ^^  (ffum) 
vale:  grave;  ted.ktren),eura;  solleci- 
tudine, per  lo  più,  affettuosa  per  il  ben 
essere  d>  alcuna  persona  o  cosa  ;  e  quindi 
anebec  pensiero  insistente  e  molesto. 

1.  Curare  {emrare;  anticamente  si 
disse  ancbe:  eoermre),  f.  verb.  di  Cura 
(nella  prima  significazione);  cura- 
siene,  euragione»  suoi  astr.;  cu- 
rabile, ebe  può  curarsii  curabilità, 
suo  astr.;  incurabile,  incurabilità, 
loro  opposti;  incuria,  noncuransa, 
contrario  di  Cura;  curandajo,  colui 
ebe  eura  i  pannif  curativo,  che  serve 
a  curare.  Curato,  sacerdote  in  cura 
d'anime;  parroco.  Curatore,  voce 
de' legali.  Curia,  luogo  destinato  alla 
trattasione  di  piAbliehe  o  private  fac- 
cende*);  curiale,  sua  f.  agg.   Cu- 


*)  Curiae  duormm  generum.  Nam  fi  ubi 
eurarwi  tmeerdoiet  ret  divina$,  ut 
eurime  veitrea:  et  uhi  senatus  kumanaSf 
ut  euria  UostiUa,  fuod  primMts  aeiifi" 
tavit  UoMtilius  rex.  Varr. 
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mie»  appellaaione  dèlia  sedia»  sulla 
quale  alcuni  magistrati  romani  si  face- 
vano portare.  Curi  e  ne»  nome  de' sa- 
cerdoti romani  incaricati  della  cele- 
brasione  delle  feste  nelle  diverse  cu- 
rie. Decurione»  ved.  Pecem.  Accu- 
rato» ebe  pone  cura  a  dò  ebe  fa; 
aecuratessa»  suo  astr.;  aceurata- 
mente»  sua  f.  aw.  Procurare,  por 
cura  a  far  ebe  altri  ottenga  alcuna 
eosa;  procuraaione»  procura,  suoi 
astr.;  procuratore,  vece  de' legali 

2.  Curioso»  che  si  dà  cura  per  venir 
a  capere  alcuna  cosa;  curiosità»  suo 
astr.;  curiosamente,  sua  f.  aw. 

3.  Sicuro  (MctcriM ,  da  m,  che  vale  : 
lontano,  in  disparte»  come  in  segreto)» 
senza  cura  (per  la  propria  salvesza); 
sensa  dubbie;  sicurità»  sigurtà, 
sicuressa»  snoi  astr. ;  s i o u r a- 
mente»  suaf.  aw.;  sicurare»  assi- 
curare» render  sicuro;  ed  anebe: 
accertare;  assicnrasione»  assicu- 
ra n  z  a  »  astr.  dell'  ultimo  vocabolo  ; 
assicuratore»  che  assicura. 

4.  (Da  dislos,  nato  forse  da  enro-simis.) 
Custode»  ehihacurad'alennacosa»elA 
tien  d' ooebio  per  conservarla;  e  uste- 
dire»  suaf.  verb.;  custodia,  suo  astr. 

Camu  (rtirrtif  ;  in  sanser.  zTr  (car)» 
vale:  movere;  avanzare),  co  celi  io*); 
ingegno»  sostenuto  da  ruote»  per  tras- 
portar persone»  facendole  tirare  da 
cavalli  0  da  buoi.  —  La  doppia  r,  che 
costituisce  la  parte  principale  di  questo 
vocabolo,  lo  qualifica  onomatopeico»  av- 
vegnachò  ritragga  del  snono  rombante 
{rr)^  che  producono  le  mote  d' un  coc- 
chio ,  il  quale  si  mova  con  qualche 
velocità.  11  e  risponde  al  suono  duro, 
che  nasce  dallo  sfregamento  dei  cerchi 
delle  ruote  contro  il  lastrico. 

Curricolo,  piccole  carro.  Curro, 
voce  de' meccanici. 

B. 

Da  curruSf  pare  essersi  fatta  la  forma 
regolare  verb.  curro  {eucurri,  orurrt, 
cursttMi)  ;  onde  i  seguenti  vocaboli. 


*)  Cocchio  emerse  forse  per  contrazioue 
da  curricolo. 
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1.  1.  Correre,  inorerai  con  rapidità 
(«ome  fa  un  cocchio);  corrimento, 
correria,  corrente,  conia,  corsa, 
corso,  saoi  aatr.;  corrivo,  corsivo, 
corsojo,  sae  f.  agg.  (ved.  il  Voc); 
corritore,  corridore,  corsiero, 
chi  corre;  e  sostantivamente:  cavallo. 

2.  Corsaro,  corsale,  capitano  di 
nave,  che  va  in  corso;  corseggiare, 
andar  in  corso  con  una  nave. 

II.  1.  (Da  aeeurrOj  per  ad  curro.) 
Accorrere,  correre  ad  un  laogo  ; 
accorr  ime  nto,  suo  astr. 

2.  (Da  cofictcrro,  per  eum  curro.) 
Concorrere,  correre  insieme;  con- 
venire; competere;  co  ne  or  rimento, 
concorrenza,  concorso,  suoiaatr. 

3.  (Da  decurro.)  Decorrere,  pas- 
sar oltre;  deeorrimento,  decor- 
renza, decorso,  suoi  astr* 

4.  (Da  diteurro.)  Discorrere,  cor- 
rere in  qaa  e  in  là;  e  figuratamente: 
percorrere  vart  argomenti  parlando; 
discorrimento,  discorso,  suoi 
astr.;  discorsivo,  suaf.  agg.  Scor- 
rere, lo  stesso  che  Discorrere  (nella 
prima  significazione);  scorrimento, 
scorreria,  scorsa,  snoi  astr. 

6.  (Da  excurro.)  Escursione,  corsa 
che  si  fa  escendo  di  alcun  luogo. 

6.  (Da  tnctirro.)  Incorrere,  cadere 
(in  un  fallo  o  male.) 

7.  (Da  oceicrro,  per  oh  curro.)  Oc- 
correre, andar  incontro;  occorri- 
mento,  suo  astr. 

8.  (Da  percurrere.)  Percorrere, 
correre  a  traverso  uno  spazio. 

9.  (Da  praecurro.)  Precorrere, 
andar  innanzi  ;  precursore,  colui  che 
precorre  (e  più  specialmente,  San  Gio- 
vanni Battista,  precursore  di  G.  C). 

10.  (Da  reeurro.)  Ricorrere,  cor- 
rere di  nuovo,  0  correre  indietro;  e 
in  traslato  :  volgersi  ad  alcuno  per 
ajoto;  ricorriroento,  ricorsa,  ri- 
corso, suoi  astr. 

11.  (Da  stcccMrra,  per  eub  curro.) 
Soccorrere,  correre  (sotto,  cioè) 
in  ajuto  di  alcuno;  socoorrimento, 
soccorso,  snoi  astr. 

12.  (Da  traneeurro.)  Trascorrere, 
andare    al    di    là    di    checchessia   (per 


CtatbÈ. 

esempio  del  giusto  e  dell*  onesto)  ; 
ed  anche  solo:  passare;  trascorri- 
mento,  trascorso,  suoi  astr. 

c. 

Da  eurruM  emerse  la  rariMite  cut- 
rtis,  0  cmrrwm  (t)  di  eguale  significa- 
zione (se  non  che  quello  serviva  al 
trasporto  di  persone,  questo  invece  al 
trasporto  di  cose);  onde  le  seguenti 
voci. 

1.  Carro,  ingegno,  sostenuto  da 
ruote,  per  trasportar  cose  o  persone, 
facendolo  tirare  da  cavalli,  buoi,  od 
altri  animali;  carretta,  carrinola, 
piccolo  carro;  carrata,  quanto  si 
può  trasportare  in  una  volta  sopra  un 
carro;  carrajo,  che  fa  carri;  car- 
radore, carrattiere,  carrettiere, 
chi  conduce  un  carro;  carrino,  trin- 
cea, riparo  di  carri;  carriera,  lo  spa- 
zio che  percorrono  i  carri,  e  i  ca- 
valli, nelle  corse  :  ed  anche  :  corso  ve- 
locissimo dei  cavalli;  carriaggio, 
carreggio,  quantità  di  carri;  car- 
reggiare, guidare  un  carro;  car- 
reggiata, strada  battuta  da  carri; 
lo  spazio  che  prende  in  larghezza  un 
carro;  carratello,  caratello,  bot- 
ticella ad  uso  di  trasportare  o  con- 
servare del  vino.  Carroccio,  carro 
militare.  Carrozza,  carro  nobile  per 
trasportare  persone  ;carrozzajo,iab- 
bricatore  di  carrozze;  carrozziere, 
chi  guida  la  carrozza. 

2.  Carico,  carica,  quanto  si  può 
far  portare  in  una  volta  sopra  un  carro, 
sul  dorso  d'un  animale  da  soma,  o 
d' un  uomo  ;  ma  in  traslato  queste  voci 
prendono  diverse  significazioni  (ved. 
il  Voc);  caricare,  sua  f.  verb. ;  ca- 
ricamento, caricatura,  astr.  del 
voc.  proc;  ma  il  secondo  voc.  ha  al- 
tra significazione  ;  incarico,  obbligo, 
commissione,  di  far  checchessia;  in- 
caricare, sua  f.  verb.;  sopracari- 
care,  caricare  di  troppo,  o  di  sopra- 
più;  sopracarico,  sho  astr.;  ricari- 
care, caricare  di  nuovo;  scaricare, 
metter  gin  un  carico;  dar  fuoco  ad  un 
archibugio,  o  altra  simile  arma. 

€artae  (ctcr^tit,  a,  um;  ted.kttrz),  cor- 
to; di  poca  lunghezza. 
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Curvili. 

Cortezsa,curtart, Mir.  di  Corto; 
córtamente,  sua  f»  avv.;  scortare, 
aicortare,  scorciare,  aicoroiare, 
accorciare,  render  corto;  scorcia- 
mento, scorciatnra,  scorcio,  astr. 
di  Scorciare;  scorciatoia,  accor- 
ciatoja,  via  più  corta  dell'  ordi- 
naria. 
CamM  {eurvuMf  a,  um;  gr.  knrtos; 
ted.  kramm) ,  e  a  r  y  o  ;  piegato  ;  non 
diritto. 

Cardare,  sna  f.  verb;  cnrva- 
mento,  carvatara,  curyità,  car- 
▼  esna,  cnrra,  suoi  astr.;  carvi- 
lineo,  che  descrive  una  linea  cmnra; 
incnrvare,  corvare  ali' ingiù.  (Da  c«- 
eurbita;  la  prima  sillaba  non  è  che  una 
rednpUcazione;  ted.  Kftrhis)  Cu  e  or- 
bita» cacnzsa,  .e  per  metastasi  sac- 
ca, pianta  ortense  (cosi  detta  dalla 
curvità  del  suo  stelo),  e  il  frutto  della 
medesima;  e  in  traslato:  testa;  zuc- 
caja,  campo  di  zucche;  zuccajola, 
l'insetto,  che  dicesi  anche:  grillotalpa 
(ghiottissimo  di  questa  specie  di  ci- 
viga);  cocomero  (cucumit),  angaria; 
melone  d'  acqua. 

€ati«  (eitfis,  ìm;  in  sanscr.  ohirl  (<:^^ti)) 
ted.  Haut),  cute;  quella  membrana,  che 
involge  e  copre  le  membra. 

Cutaneo,  f.  agg.  di  Cute;  cuti- 
cala,  la  parte  più  esterna  della  cute; 
l' epidermide  ;  caticolare,  sua  f. 
àgg.;  cuticagna,  la  pelle  del  corpo, 
nella  quale  sono  impiantati  i  capelli. 
Cotenna,  la  pelle  del  corpo;  coten- 
noso, sua  f.  agg.;  scoticare,  sco- 
tennare, levar  la  cute,  la  cotenna; 
scotennatojo,  strumento  per  isco- 
tennare. 
Cjmm  (aef  e  atis),  il  tallo  più  tenero 
e  mangiabile  di  alcune  sorta  di  civaja. 

Cima  la  sommità,  T apice  più  ele- 
vato di  alcuna  cosa;  cimare,  levar  la 
cima;  e  più  particolamente :  ripassare 
il  pelo  ai  pannilani;  cimatura,  suo 
astr;  cimatore, .  chi  cima  il  panno. 
Cimossa,  il  lembo  estremo  laterale 
del  panno.  Cimiero,  impresa  od  orna- 
mento, che  sovrastava  all'elmo.  Ci- 
masa voce  degli  architetti. 


DilMMtt. 


DafctjlOfl  {àé»w\og;  lai  digitus),dito; 
misura  del  verso,  formata  da  una  lun- 
ga e  due  brevi  (come  il  dito  è  formato 
da  una  falange  lunga  e  due  più  corte)  ; 
specie  di  palma  (le  cui  foglie  hanno 
qualche  somiglianza  colle  dita  di  una 
mano,  quando  si  tengono  aperte),  e  il 
suo  frutto. 

Dattilo,  piede  di  verso,  formato  da 
una  sillaba  lunga  e  due  brevi;  datti- 
lico, sua  f.  agg.  Dattiliologia  (lo- 
gos, discorso),  da ttili 0 grafia  (gra- 
pho,  descrivere),  scienza  e  descH- 
sione  degli  anelli  e  delle  pietre  incise, 
(che  si  portavano  inanelli);  dattilio- 
teca.  Ved.  Tithemi.  Dattilo,  e  più 
eomunemente,  dattero,  specie  di  pal- 
ma e  il  suo  frutto. 

Dahl  (Andrea),  botanico  danese. 

Dalea,  dalia,  genere  di  piante, 
della  singenesia  poligamia  superflua, 
cosi  denominato  in  onore  del  suddetto 
botanico.  (Altri  la  chiamò  Giorgina, 
in  onore  del  professore  russo  Georgi.) 

Dalmon  (d«{(&uv),  denominazione  gene- 
rica, con  cui  i  (ireci  indicavano  i  numi; 
il  destino,  i  lemuri;  e  più  particolar- 
mente, i  geni  protettori  dei  mortalL 

Demone,  genio;  ed  anche:  diavolo; 
nella  quale  sigfnificazione  dicesi  più 
spesso  demonio;  demonolatria 
(1  atre  no,  adorare),  adorazione  dei 
demoni;  agatodemone  (agathos, 
buono),  buon  genio;  cacodemone 
(kakos,  cattivo),  cattivo  genio.  De- 
monografia (grapho,  scrivere), 
trattato  dei  demoni;  demonico,  f. 
agg.  di  Demone;  indemoniare,  met- 
tere il  demonio  in  corpo;  far  imbe- 
stialire. 

DaiA  (àaita),  ardere;  ed  anche:  far  in 
pezzi;  distruggere. 

Dauco,  genere  di  piante,  della  pen- 
tandrìa  diginia,  famiglia  delle  ombrel- 
lifere (di  cui  alcune  specie  danno  al 
gusto  una  sensazione  come  di  bruciore.) 

DamiuieiMf  Damasco;  città  della  Siria. 

Damasceno,  damaschino,  f.  agg. 

di   Damasco.   Massina   (daraascina), 
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Danao. 

appellativo  di  una  apecie  di  progne 
venutaci  da  Damasco.  Damaschinare, 
temprare  l'acciigo  all'uso  di  Damasco, 
inserendovi  vene  d'oro  e  d'argento. 
Damasco,  dommasco,  drappo  di  seta 
a  fiori,  portato  da  Damasco  e  dal  Le- 
vante in  Europa. 

Danilo  (dofAaci»;  Ut,  domo;  ted. z&hmen), 
domare. 

Adamante  (a,  priv.),  e  in  prosa 
più  comunemente,  diamante,  pietra 
preniosa  (carbonio),  di  estrema  durez- 
za; adamantino,  sua  f.  agg. 

D«m]if  (^am|)f)>  vapore. 

Tanfo,  fetore  vaporoso;  ed  anche: 
mnffi;  intanfarsi,  sua  L  verh. 

IIaP«  idap$9  pit)f  cibo;  vivande. 

Dapi»  voce  poetica,  che  vale:  vivan- 
de. Adipe,  grasso;  adiposo,  snaf.agg. 

Har  (jU)>  casa. 

(Da  Darus-sanoa,  casa  di  lavoro; 
officina;  onde  il  vocabolo  torco  Ter- 
sane.) Darsena,  luogo  per  lo  più 
coperto,  0  almeno  protetto  da  mura§^a, 
per  servire  di  ricovero  alle  barche.  . 
Arsenale,  luogo  dove  si  riattano  e 
custodiscono  le  navi. 

Da  (de;  in  sanscr.  ^  (di),  vale:  man- 
care, diminuire).  Preposisione ,  che, 
posta  avanti  a  un  nome,  o  prefissa  ad 
un  verbo,  indica  provenienza,  ovvero 
attinenza  ;  (dalla  quale  emersero  le  due 
preposizioni  italiane  di  e  da).  —  Nelle 
composizioni  è  spesso  privativa  (debeo, 
demeiUt  dirimè,  ecc.),  per  ciò  che  de- 
rivando una  cosa'  da  un'  altra,  se  ne 
viene  a  privare  V  ultima. 

Deeein  (deeem;  in  sanscr.  ^S(|H  (da^an), 
gr.  deka;  ied.  zehn);  dieci;  numero 
cardinale,  che  sta  tra  il  nove  e  l' undici. 
1.  Decina,  astr.  di  Dieci;  decimo, 
f.  ord.  di  Dieci;  undici,  dodici,  ecc. 
numeri  cardinali,  composti  di  Uno  e 
Dieci,  Due  e  Dieci,  ecc.;  undecime, 
duodecimo,  ecc.  loro  f.  ord.;  deci- 
male, f.  agg.  di  Decimo;  decimare, 
togliere  da  una  quantità  la  decima  parte  ; 
decimazione,  suo  astr. 

S.  Decuria,  varie  persone  o  cose, 
in  numero  di  dieci;  decurione,  uno 
dei  dieci  magistrati,  che  amminbtravano 
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laeosa  pubblica.  Decano,  eapo  di  die- 
ci;  ed  ora:  titolo  d'onore  presso  le  oni- 
veraità  e  altrove;  decanato,  suo  astr. 

3.  Decembre,  dicembre,  l'ultimo 
mese  dell*  anno  (che  secondo  la  divi- 
sione dell'anno,  fatta  da  Romolo,  ve- 
niva ad  essere  il  decimo);  .de  ce  li- 
brino, sua  f.  agg. 

4.  (Da  deni^),  ne,  a,  a  dieci,  a  dieci) 
Denaro,  danaro,  danajo^  presso  i 
Romani:  moneta  che  valeva  dieci  assi; 
ora  vale:  monete;  pecunia;  danaroso, 
ohe  ha  danaro.  Salvadanaro,  bus- 
sola ad  oso  di  custodirvi  danaro. 

Deeet  (deeei^  uU;  aff.  al  gr.  dike),  essere 
eonvenevole,  conforme  all'onesto* 

A. 

1.  Decente,  convenevole;  che  si 
accorda  coi  debiti  riguardi;  decenza, 
suo  astr.;  dee entemenie,  sua  £  aw.; 
indecente,  indecenza,  indecen- 
temente, loro  opposti. 

2.  Decoro,  bellezza  e  piacevolezza, 
che  emerge  dalla  convenienza;  ed  an- 
che: ornamento;  distinzione  onorevole; 
decoroso,  sua  f.  agg.;  decorosa- 
mente, sua  f.  avv.;  decorare,  sua 

.f.  verb.;  decorazione,  astr.  del  voo. 
prec. ;  indecoroso,  indecorosa- 
mente, opposti  di  Decoroso  e  Deco- 
rosamente. 

Pare  che  da  deeei ,  mutato  il  cZ  in  Z 
(come  in  daeryma  e  lacryma),  sia  emerso 
Ueet  (uii ,  eiium  ai)  ;  onde  i  seguenti 
vocaboli. 

1.  Lecere  (verbo  difettivo  e  poco 
usato),  essere  conforme  al  diritto;  es- 
sere permesso. 

a.  Licito,  lecito,  f.  agg.  di  Lecere; 
lecitamente,  f.  aw.  del  voc.  prec; 
illecito,  illecitamente,  loro  op- 
posti; licenza,  astr.  di  (Ueet)  Lecere; 
licenziare,  dar  licenza;  congedare; 
dimettere;  licenziamento,  suo  astr.; 
licenzioso,  che  si  prende  soverchia 
licenza; -dissoluto;  licenziosamente, 
sua  f.  aw.;  licenziosità,  suo  astr. 
Licitare,    far  oblazione   all'incanto 


*)  A  detem   decenne  f  prò  ^uo  dieimué 
denue.  Voss* 


(per  cii  che  è  lecito  ad  ognano  di  offe- 
lire  di  pia);  licitasione,  ino  Mtr. 

Deelmnud  (d^xoft^O*  prendere. 

Sineddoche  (syn,  insieme;  ec, 
fàori),  fifiira  rettoriee,  per  cui  ei  prende 
nnt  ptrie  pel  tatto,  il  genere  per  U 
epecie,  e  yiceverse. 

Dek*  {9ixa)y  dlecL 

Dee»)  decade,  riunione  di  più 
cose  in  numero  di  dieci»  Decalogo 
(lego a,  discorao),  i  dieci  comanda- 
menti, che  Moa^  ricevette  sol  Sinai. 
Decagono  (gene,  angolo),  che  ha 
dieci  angoli;  decasillabo,  ved.  Lam- 
bano.  Decandria,  ved*  Aner.  Deca- 
merone,  ved.  Hemera.  Decaedro, 
▼ed.  Hesomai. 

Delplittx  (dAfftg),  porchette. 

Delfine,  genere  di  cetacei,  di  cui 
nna  apecie  ai  chiama  anche  s  porco 
marino ,  o  peace  porco.  Delfinio, 
▼loia  del  corno  ;  genere  di  piante  della 
poliandria  trìginia,  famiglia  delle  ra- 
mmcolacee,  i  coi  fiori,  non  ancora  in- 
tieramente aperti,  hanno  qualche  ao- 
miglianza  con  un  delfino. 

Dendron  (dMpov),  albero. 

Dendrite,  pietra  o  altra  aostanza 
minerale,  che  porta  impreaie  imagini 
di  vegetabili;  dendroide,  denomi- 
naxione  de* minerali,  che  nella  loro 
ramificaxione  imitano  vegetabili.  Den- 
drografia (grapho,  scrivere),  quella 
parte  della  botanica,  che  tratta  special- 
mente degli  alberL  Rododendro 
(rhodon,  rosa),  genere  di  piante  della 
decandria  monoginia,  famiglia  delle 
rodoracee. 

DeM  (dbia.  Ut;  gr.  odus;  in  sanscr. 
T^^  (danta)  e  Ti^  (dant);  ted.  Zahn), 
dente;  denominazione  di  que*  corpi 
ossei,  che  impiantati  negli  alveoli  delle 
mascelle,  servono  ad  afferrare  e  tritu- 
rare i  dbi. 

Dentale,  dentario,  dentato,  f. 
agg.  di  Dente;  dentata,  morso  di 
dente;  dentatura,  T insieme  de' denti; 
dentello,  voce  delle  arti;  dentel- 
lato, addentellato,  sue  f.  agg.; 
dentizione,  il  mettere  i  denti;  den- 
ti  sta,  diirurgo,  che  si  occupa  delle 
malattie  dei  denti;  dentare,  mettere  i 
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Dffifii. 
denti;  addentare,  afferrare  eoi  denti  ; 
adentate,   senza  denti.   Bidente, 
tri  dentei  apeeie  di  forca,  a  due    o 
tre  dentL 

DeiMiin  (Ìen$u9f  a,  um),  denso;  dieesi 
di  corpo  0  maaaa,  le  cui  parti  siano 
strettamente  unite. 

Densità,  aatr.  di  Denso;  densa- 
mente^ auaf.  aw.;  densare,  adden- 
sare, condensare,  sue  f.  verb. ; 
addensamento,  oondensamento, 
eondensasione,  aatr.  dei  vecprec. 

Deo  (Moo),  legare;  cingere  con  fkl- 
delle,  nastri,  od  altro,  per  lo  più,  a 
fine  di  tenere  assieme;  assicurare. 

1.  Diadema  (dia,  per,  intorno),  la 
benda  di  cui  ai  cingevano  il  ci^o  i  re  ; 
ed  ora  :  quel  cerchio,  di  cui  i  sovrani  si 
cingono  0  capo,  in  segno  della  lóro 
autorità;  ed  anche  s  fregio  donnesco, 
di  figura  somigliante. 

2.  (Da  demos,  popolo,  che,  formato 
da  deo,  viene  a  dire:  quantità  di  per- 
sene, collegate  da  comuni  iatitusioni 
ed  interessi.)  Demagogo  (ago,  cac- 
cio), capopopolo;  capo  ed  agitatore  di 
popolari  fazioni;  demagogico,  sua  f. 
agg.  Democrazia,  ved.  CratOB.  Epi- 
demia (da  epi,  sopra),  malattia,  che 
si  attacca  all'intiera  popolazione,  e, 
come  credeai,  ai  propaga  per  l'aria; 
epidemico,  aua  f.  agg*;  epidemi- 
camente, sua  f.  avv.  Endemico 
(en,  in),  dioesi  di  malattia,  che  si 
trova  più  frequentemente  in  un  paeae 
che  in  altri,  e  sembra  provenire  da 
rapporti  locali;  endemicamente,  sua 
f.  aw.  (Da  certo  Ecademo,  o  Aca- 
demo  (il  qual  nome  significa:  che  si 
tien  lontano  dal  popolo),  trasse  il  nome 
di  Accademia,  certo  luogo  vicino  ad 
Atene,  dove  Platone  insegnò  filosofia*), 
onde  il  nostro)  Accademia,  riunione 
di  dotti  od  artisti,  per  esercitarai  nelle 
acienze  o  nelle  belle  arti;  accademi- 
co, sua  f.  agg.;  accademicamente, 
sua  f .  aw. 

Derma  (àipiLo),  pelle;  tegumento,  che 
veste   il   corpo   degli  animali. 


^)  Aique  inier   sylvat  Hecademi  quaerere 


rerum. 


Hor. 
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Deus. 


Epidermide  (epi,  ta)»  quella  mem- 
brana trasparente  ed  inorganica,  che 
copre  la  ente;  epidermico,  tua  f. 
aggr*  Dermatagra  (agra,  presa), 
malattia  della  pelle,  che  chiamasi  più 
comunemente  pellagra.  Dermatite, 
infiammazione  della  pelle.  Dermologia 
(logos,  discorso),  trattato  della  pelle. 
Dermotomia  (temno,  tagliare),  se- 
sione  della  pelle.  Dermesti,  dor- 
me s  ti  n  i,  denominaxione  generica  dì  vaH 
generi  d'insetti,  le  coi  larve  danneg- 
giano le  pelli.  Pachidermi  (pachys, 
grosso),  denominazione  dei  più  grossi 
tra  i  poppanti,  Tinniti  in  nn  ordine,  di- 
stinto dalla  pelle  estremamente  g^ssa. 
Oeofl  (deu9,  i;  gr.  theos;  in  sanscr. 
1^^  (div),  vale:  splendere),  Dio; 
l'Antere  del  creato. 

1.  Divo,  divino,  f.  agg.  di  Dio; 
divinità,  astr.  di  Divino;  divina- 
mente, saa  f.  avv.  Divinare,  pre- 
vedere (per  virtà  sopranatorale ,  data 
da  Dio)  il  futuro,  e  predirlo;  divina- 
nione,  suo  astr.;  divinatorio,  sua 
f.  agg*  Indovinare,  venire  al  cono- 
scimento di  cosa  futura  o  ignota,  per 
congetture  e  argomentazioni,  o  anche 
per  una  certa  ispirazione;  indovi- 
namento,  indovinazione,  suoi 
astr.;  indovino,  chi  indovina;  indo- 
vinello, proposizione  oscura,  %nim- 
matica,  che  si  dà  ad  indovinare. 

2.  (Da  liioes,  ricco. ^)  Divizia**),  e 
usualmente ,  dovizia,  copia,  abbon- 
danza di  alcuna  cosa;  e  più  propria- 
mente, dei  beni  di  fortuna;  dovi- 
zioso, snaf.  agg.;  doviziosamente^ 
sua  f.  avv. 

Oezier  (dexter,  iera^  tenamf  ed  anche: 
xtra^  xtrvm;  gr.  dexios;  ted.  rechts), 
destro;  contrario  di  Sinistro;  e  (per 
ciò  che  usiamo  pia  spesso  e  quindi 
più  agevolmente  la  mano  destra  a  far 
checchessia);  abile:  accorto***). 


*)  Qmia  dioite»,  dice  un  grsmmatieo,  sieui 
divi  sunU 

**)  E  8'  io  tLTtBBÌ  in  dir  tonta  dlTixia.    Dnnte. 

***)  In  frane,  adroit.  Per  efoal  modo  in 
frane,  (gauche)  e  in  ted.  (linklscb)  sini- 
stro Vàie:  mal  atto. 


Dici. 

Desterità,  destrezza,  astr.  di 
.Destro  (nell*  ultima  significazione);  de- 
stramente, loro  f.avv.;  addestrare, 
rendere  una  persona,  o  un  animale 
abile  a  checchessia,  esercitandolo;  de- 
striero, cavallo  di  battaglia  (che  si 
conduceva  dalla  mano  destra). 

Diakonofl  (diàxovo;),  servo; famigliare; 
ed  anche:  inviato.  —  Pare  che  questo 
vocabolo  non  sia  composto  di  dia  e 
kaino,  come  da  molti  si  crede,  ma 
che  derivi  da  un  antico  verbo  diako, 
andato  in  disuso ,  che  probabilmente 
significava:  correre;  ai&rettarsi. 

Diacono,  chi  ha  ricevuto  il  secondo 
degli  ordini  sacri,  per  ottenere  il  pre- 
sbiterato (il  quale  nella  celebrazione 
della  messa  assiste  il  celebrante)  ;  dia- 
conato,  suo  astr.;  diaconessa, 
donna,  che  nei  primi  tempi  della  chiesa 
prestava  alcuni  servizi  riguardo  al  culto. 

Dico  {iieo, ixif  ieium  ;  iup*.  d e i k d,  vale  : 
io  mostro;  in  sanscr.  i^^i  (di^),  vale: 
mostrare,  annunziare),  dire;  esprimere 
con  parole  le  proprie  idee  e  i  senti- 
menti. 

A. 

I.  1.  Dicevole,  che  può  dirsi;  che  è 
conveniente;  dicevolmente,  sua  f. 
avv.j  dicevolezza,  suo  astr.;  dis- 
dire, ved.il  Voc;  disdicevole,  dis- 
dicevolézza,  disdicevolmente, 
opposti  di  Dicevole,  ecc.  Diceria, 
ragionamento  lungo,  e  talvolta  stuc- 
chevole. 

2-  Dettame,  dettato,  ciò  che  è 
detto,  cioè  prescritto  (dalla  ragione, 
dall'esperienza,  o  da  altro);  dettare 
(da  Retare y  intensivo  di  diceré)^  dire 
ad  alcuno  ciò  che  abbia  a  fare;  ma  più 
propriamente:  pronunziare,  parola  per 
parola,  avanti  ad  alcuno,  affinchè  esso 
metta  in  iscritto  il  dettato;  dettatura, 
suo  astr.;  dettatore,  chi  detta.  Dit- 
tatore, nome  di  suprema  dignità  presso 
i  Romani. 

3.  Dizione,  modo  di  dire;  di- 
zionario, libro  in  cui  si  dà  ordina- 
tamente, e  per  lo  più,  alfabeticamente, 
la  spiegazione  di  molte  dizioni  e  vopi. 

II.  1.  (Da  adifico.)  Addire,  efsere 
dicevole. 


ns 


Dico, 
t.  (Da  benedico.)  Benedire,  invo- 
care dal  cielo  ogni  bene  (salla  persona 
0    cosa    che    ai   benedice)  ;    benedi- 
zione, sao  aatr. 

3.  (Da  contratUeo.)  Centradire, 
dire  il  contrario  di  qael  che  altri  dice; 
opporsi  con  parole;  contradizione, 
ano  aatr. 

4.  (Da  ^^ìeo.)  Editto,  manifesto  che 
si  pubblica  da  un*  autorità. 

5.  (Da  indico.)  Indicere,  e  pia 
comanemente,  indire,  dire  che  si  fac* 
eia  alcona  cosa  ;  ingiungere.  —  (Da 
in,  negazione,  e  dico,)  Indicibile,  che 
non  può  dirsi;  indicibilmente,  sua 
f.  avv. 

6.  (Da  interdico.)  Interdire,  vie- 
tare; interdizione,  interdetto, 
suoi  aslr. 

7.  (Da  maledico.)  Maledire,  augu- 
rare con  parole  ogni  male  a  qual- 
cuno; imprecare;  maledizione,  suo 
astr.;  maledico,  maldicente,  che 
dice  male  di  alcuno;  maldicenza, 
suo  astr. 

8  (Da  praedico,)  Predire,  dire, 
annunziare,  alcun  avvenimento  prima 
che  esso  accada;  predizione,  suo 
astr.;  predetto,  detto  prima. 

9.  (Da  predico.)  Prodigio  {prodi- 
glum  j  quasi  prodieium)  ,  fenomeno  in- 
solito e  maraviglio» 0  (che  si  credeva 
segno  di  alcun  importante  avvenimen- 
to.—  Ved. Monstrum) ;  prodigioso, sua 
^'  ^SS-  ;prodigiosamente,  sua  f.  avv. 

10.  Ridire,  tornar  a  dire;  ri  di- 
cevo le,  che  si  può  ridire. 

11.  Suddet^to,  detto  prima. 

IH.  1.  Bisticciare  (bis  dicere), 
usare  parlando  un  vezzo,  che  consiste 
nel  collocar  vicino  due  parole  di  suono 
somigliante;  ma  vale  anche:  altercare; 
bisticcio,  uso  scherzoso  di  vocaboli 
di  suono,  somigliante;  bisticci  care, 
intensivo  di  Bisticciare,  nell'  ultima  si- 
gnificazione. 

2.  Vendicare,  ved.  Vis. 

B. 

Come  da  duco  (coir  u  lungo). emerse 
educo  (coli*  u  breve),  pare  che  da  dico 
(coir  t  lungo)  sia  per  egual  modo 
emerso  dico  (coir  t  breve  ;  avi^  atum) 


Dico. 


che  vale:  dare;   rimettere;  onde  i  se- 
guenti vocaboli. 

1.  (Da  dico  e  dedico.)  Dicare,  e 
più  comunemente,  dedicare,  intitolare 
ad  alcuno  un'opera  letteraria,  un  mo- 
numento, od  altro;  dedicazione, 
dedica,  suoi  astr.;  dedicatorie, 
sua  f.  agg. 

2.  (Da  indico.)  Indicare,  far  ac- 
corto di  checchessia;  mostrare;  indi- 
camente, indicazione,  indizio, 
suoi  astr.;.  indicatore,  chi  indica; 
indicatorio,  indicativo,  sue  f. 
^S^*f  indice,  denominazione  di  vart 
oggetti  (di  un  dito ,  dell'  ago  dell'  oro- 
logio, ecc.),  che  indicano;  endice, 
cosa  che  serva  ad  indicare  checchessia  ; 
e  più  particolarmente:  quell'uovo,  che 
si  pone  nei  luogo,  dove  si  vuole  che 
le  galline  depongano  le  nova. 

3.  (Da  praedieo.)  Predicare,  dire 
innanzi  a  molte  persone;  e  più  parti- 
colarmente: recitare  dal  pergamo  ser- 
moni sacri;  predicazione,  predica, 
suoi  astr.;  predicatore,  chi  predica. 


Crediamo  di  non  andare  errati  col- 
locando qui  come  forme  affini  a  dico 
ì  due  seguenti  verbi.  Il  primo  è  doceo 
(ut,  cium;  gr.  dokeo),  insegnare;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Docile,  che  facilmente  impara  e 
si  piega  al  volere  altrui;  docilità, 
suo  astr.;  docilmente,  sua  f.  avv.; 
indocile,  indocilità,  indocil- 
mente, opposti  dei  voc.  prec. 

2.  Documento,  scrittura  od  altro, 
che  serve  a  far  prova  di  alcuna  cosa; 
documentare,  sua  f.  verb. 

3.  Dotto,  che  possiede  molte  co- 
gnizioni in  una  scienza  o  in  lettera- 
tura; semidotto,  che  sa  le  cose  per 
metà;  arcidotto,  superlativo  di  Dotto; 
indotto,  contrario  di  Dotto;  edotto, 
che  ha  cognizione  di  checchessia. 

4.  Dottore,  persona  dotta  in  chec- 
chessia ;  titolo  e  grado  accademico  ; 
dottorale,  sua  f.  agg.;  addotto- 
rare, dare  il  grado  di  dottore. 

5.  Dottrina,  possesso  di  molte  co- 
gnizioni   scientifiche    o    letterarie;  .ed 
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Didatco. 

anche  :  insegnamento  ;  dottrinale, 
sua  f.  agg. ;  dottrinario,  chi  pro- 
fessa ana  data  dottrina;  addottri* 
nare,  fare  che  alcano  acquisti  dottrina. 


Il  secondo  è  disco  {didici;  gr.  di- 
dasco),  imparare;  onde  1  seguenti  vo- 
caboli. 

Discepolo,  quegli  che  impara  (in 
opposizione  a  Maestro);  condisce- 
polo, chi  impara  con  altri  ;  disci- 
plina {diéc'pulina)  ,  insegnamento  ; 
norma;  regola  da  osservarsi;  disci- 
plinare, sua  f.  agg.  e  verb. ;  addi- 
sciplinare,  disciplinare  a  checches- 
sia; indisciplinato,  che  non  ha 
disciplina;  indisciplinateaza,  suo 
astr. 

Didaaco  {M&cxta  ;  lat  disco),  insegnare. 
Didascalico,  sgg.  di  componimento 
letterario ,  che  riguarda  l' istruzione. 
Didattico,  aggiunto  di  metodo,  che 
concerne  1*  insegnamento. 

Didòmi  (MtayLi;  lat.  do),  dare. 

Dose,  determinata  qnantiti^  d*  un 
rimedio,  da  prendersi  in  una  volta. 
Aneddoto  (a,  priv. ,  ee,  fuori;  la  n 
è  eufonica),  fatto,  racconto,  od  altro, 
non  pubblicato  prima;  e  più  partico- 
larmente: fatterello  piccante.  Anti- 
doto (anti,  contro),  rimedio  contro 
un  morbo  qualunque,  ma  più  special- 
mente, contro  un  veleno^ 

lìlea  (dies,  et;  aff.  a  deus;  ted.  Tag; 
in  sanscr.  u^q  (div) ,  vale  :  splendere), 
di;  il  tempo,  nel  quale  il  sole  si  trova 
snir  orizzonte  ;  ed  anche  :  lo  spazio  di 
ventiquattro  ore. 

1.  Diario,  relazione  di  ciò  che  av- 
viene di  giorno  in  giorno;  ed  anche: 
mercede  giornaliera.  Dieta,  retribn- 
sione  giornaliera.  Ved.  il  Voc. 

2.  (Da  diu,)  Diuturno,  che  dura 
lungo  tempo;  diuturnità,  suo  astr. 

3.  (Da  hodie,  formato  per  contra- 
zione da  hoc  die»)  Oggi,  il  giorno  che 
corre;  odierno,  sua  f.  agg. 

4.  Diurno,  f.  agg.  di  Di;  ed  anche: 
.  mercede  giornaliera,  che  si  dà  ad  im- 
piegati non  istabili;    diurnista,   im- 
piegato ,    che    percepisce    un    diurno. 


DigDIU. 
Giorno  (per  corruzione,  da  dinmmSf 
preso  sostantivamente),  lo  stesso  che 
Di;  giornale,  giornaliero,  sue  f. 
^gS-  ì  "^^  Giornale  vale  sostantivamente: 
relazione  periodica;  gazzetta,  che  tratta 
di  ciò  che  accade  di  giorno  in  giorno; 
giornalista,  chi  stende  e  pubblica 
un  Giornale;  giornalmente,  f  avv. 
di  Giornale,  nella  significazione  di  Gior- 
naliero ;  giornata,  lo  spazio  d' un 
giorno;  mezzogiorno,  mezzodì, 
il  punto  nel  quale  il  sole  si  trova  nel 
meridiano;  aggiornare,  protrarre  la 
trattazione  d' un  affare  ad  un  altro 
giorno  ;  aggiornamento,  suo  astr.  ; 
soggiornare,  passare  il  tempo  ;  trat- 
tenersi; soggiorno,  suo  astr. 

6.  (Da  meridies,  formato  da  mediut 
dies,^)  Meriggio,  lo  stesso  che  Mez- 
zogiorno; meriggiano,  sua  f.  agg.; 
meriggiare,  dormire  o  starsene  al- 
l'ombra, sul  meriggio.  Meridiano, 
che  si  riferisce  al  Mezzodì;  ed  anche: 
nome  di  quei  circoli,  che  servono  a 
contare  le  longitudini;  meridiana, 
voce  degli  astronomi  i  meridio- 
nale**), che  h  posto  dalla  parte  di 
mezzodì;  antimeridiano,  pomeri- 
diano (post  meriditm)^  che  e  prima,  o 
dopo  mezzogiorno. 

6.  Quotidiano,  che  ha  luogo  ogni 
giorno;  quotidianamente,  suaf. avv. 

7>  Triduo,  quattriduo,  che  com- 
prende tre,  quattro  giorni. 

8.  Lunedì,  martedì,  ecc.,  nomi  dei 

giorni  della  aettimana,   che  vengono  a 

dire:  giorno  della  luna,  di  Marte,  ecc. 

Dif;nua  {dignusj  a,  iim),  degno;  che  per 

le  sue  qualità  merita  stima  o  guiderdone. 


*)  La  compoéisione  regolare  diede  medt- 
4t0«,  ma  r  eufonia  mutò  il  primo  d  in  r. 
**)  Merita  osserTazIone  qoesto  vocabolo, 
perchè  rivela  una  delle  tante  leggi  ge- 
nerali, che  regolano  la  formaslone  delle 
parole,  l'analogia.  La  forma  regolare 
aggiuntiva  di  meridies  sarebbe  mert" 
diaìis;  ma  perchè  gii  s'aveva  sep- 
ienirionaìiSf  a  coi  fa  riscontro,  i  cat- 
tivi latinisti  del  medio  evo  dissero,  per 
analogia,  mtridiontiKs ;  onde  la  voce 
italiana. 
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Dcgnifà,  dii^nità,  astr.  di  Dei^i^o ; 
deg'na mente»  sqr  f.  hvv.;  digni- 
toso, f.  agg".  di  Dignità;  dignitosa- 
mente »  f.  avY.  del  voc.  prec.  ;  in- 
degno, indegnità,  indegnamente, 
opposti  di  Degno,  ecc.;  degnare,  f. 
▼erb.  di  Degno;  degnaiione,  astr. 
del  voc.  prec;  indegnazione,  dis- 
pettoso disprezzo.  Sdegnare,  non 
degnare  ;  non  osare  di  alcona  cosa, 
0  non  volerla  possedere,  pel  poco  conto 
che  se  ne  fa;  sdegno,  sao  astr.;  ma 
vale  più  comonemente:  ira;  sdegnoso, 
saa  f.  agg.;  sdegnosamente,  f.  aw 
del  voc.  prec. 
Dike  (^1X13),  giastizia. 

Dicasterio,  dicastero,  denomi- 
nazione generica  di  alcuni  consessi 
d*  impiegati ,  destinati  ad  amministrare 
la  giustizia,  o  a  dirigere  altri  rami  della 
pobbllca  amministrazione  ;  d  i  e  a  s  t  e- 
riale,  sua  f.  agg.  Sindaco  (syn, 
insieme) ,  denominazione  d' an  impiegato 
pabblico ,  le  cai  funzioni  variano  nei 
diversi  paesi;  sindacare,  rivedere 
i  conti;  censurare;  sindacato,  sin- 
dacatura.  suoi  astr. 
Din  donar  69  il  suonare  alternato  di  due 
campane  di  varia  grandezza.  —  Din- 
don è  imitazione  del  suono. 

(Trasferito  il  vocabolo,  che  esprime 
il  suddetto  snono,  al  movimento  delle 
campane  stesse,  0  d* altro,  ne  emerse) 
dondolare,  movere  in  qua  e  in  là 
(usasi  anche  intransitivamente);  don- 
dola, dondolo,  suoi  astr.;  dondo- 
lone, aumentativo  di  Dondolo;  e  anche: 
sua  f.  aw.  (E  suo  affine)  ciondo- 
lare, penzolare;  ciondolamento, 
ciondolo,  suoi  astr.;  ciondolone, 
aumentativo  di  Ciondolo;  e  anche:  sua 
f.  aw. 
Di«  (dt;;  lat.  duis,  bis;  ted.  zweimal), 
due  volte. 

1.  Diandria,  ved.  Aner.  Diginia, 
ved.  Gignomai. 

9.  (Da  diploos,  doppio.)  Diploma 
(diploma  valse:  ogni  cosa  doppia; 
ora  significa)  lettera  patente,  con  cui 
si  accordano  privilegi,  titoli,  0  simili; 
diplomatica,  diplomazia,  quella 
parte   della  politica,    che  tratta   delle 


Do. 


relazioni  fra  i  diversi  Stati;  diploma- 
tico, sua  f.  agg. ;  diplomatica- 
mente, sua  f.  aw. 
Do  (dedif  daium  ;  aff.  a  dico,  doeeo,  disco  ; 
in  sanscr.  ^  (da);  gr.  doo,  didomi), 
dare;  trasferire  una  cosa  da  sé  in 
altri ,  per  lo  più  da  mano  a  mano.  -^ 
Pare  che  il  d  (come  il  't  in  tango)  espri- 
ma il  suono  nascente  dal  contatto  del 
corpo,  che  si  dà,  con  quello  a  cui  si  dà  ;  e 
che  da  do  siano  poi  emerse  le  forme 
secondarie  dico,  dùco,  doceo,  nelle  quali 
l'idea  fondamentale  è,  come  in  do,  il 
far  parte  d'  alcun  che  ad  altri. 
I.    1.    Dato,   part.   pass,    di   Dare>; 

e,  sostantivamente:  suo  astr.;  data, 
indicazione,  che  si  appone  alle  scrit- 
ture, del  tempo  e  luogo,  in  cui  esse  si 
stesero  e  firmarono  dalle  parti;  datare, 
sua  f.  verb.  Datario,  colui  che  pre- 
siede alla  Datarla;  dataria,  data- 
ria to,  uffizio  alla  corte  di  Roma.  Da- 
tore, chi  dà.  Dativo,  voce  de  gram- 
matici. Dado  {datum,  dal  dare,  0  vo- 
gliam  dire»  trarre  i  dadi,  che  si  fa 
giuocando),  pezzo  d'  osso,  a  sei  facce, 
per  giuocare;  ed  anche  in  generale: 
corpo  esagono. 

8.  Dazio  (dado),  gabella;  e  anche: 
l'uffizio  che  la  riscuote;  daziare, 
sua  f.  verb.;  daziario,  sua  f.  agg. 

3.  Dedito,  pressoché  Io  stesso  che 
Dato  (di  cui  è  reduplicazisne) ;  dedi- 
zione, suo  astr. 

4.  Dote,  ciò  che  da  una  fanciulla 
che  va  a  marito  0  da  altri  si  dà  0  si 
promette  al  marito  per  sostenere  i  pesi 
della  conjugale   società;    dotale,   sua 

f.  agg.;  dotare,  sua  f.  verb.;  dota- 
zione, astr.  del  voc.  prec.  Contra- 
dote, ciò  che  lo  sposo  0  un  terzo  per 
lui  costituisce  alla  sposa  in  aumento 
di  dote. 

5.  Dono,  ciò  di  cui  si  trasferisce 
gratuitamente  la  proprietà  in  altri; 
donare,  sua  f.  verb.;  donazione, 
astr.  del  voc.  prec;  donante,  che 
dona;  donatario,  quegli,  cui  si  fa 
un  dono;  donativo,  dono  che  si  fa  per 
lo  pio  da  mano  a  mano.  Condonare, 
trovasi  talora  ^er  Donare,  tal  altra 
por  Perdonare  (per-donare),  cioè 
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rimettere  V  offesa  ricevuta ,  o  la  pena 
meritata;  perdonanza,  p  er  d  o  n  o  , 
astr.  di  Perdonare;  perdonabile,  che 
può  perdonarsi;  perdonabilmente, 
suaf.  aw.;  imperdonabile,  imper- 
donabilmente, loro  opposti. 

II.  1.  Addarsi,  darsi  di  qualche 
cosa;  accorgersi. 

2.  (Da  abdomeìiy  formato  da  ahdo^ 
nascondere,  perchè  in  esso  si  nascon- 
dono gli  intestini.)  Ab  domine,  ab- 
dome,  addomine,  basso  ventre;  ab- 
dominale,  addominale,  loro  f.  agg. 

3.  (Da  addo ,  per  ad'do.)  A  d  d  i- 
zione,  aggiunta. 

4.  (Da  circumdo,)  Circondare,  at- 
torniare; circondamento,  circon- 
dazione, suoi  astr.;  circondario, 
territorio  che  circonda  un  capoluogo  e 
ne  dipende. 

5.  (Da  condito ,  che  gli  etimologisti 
dicono  formato  da  etim  e  duo,  invece 
di  do.)  Condir**,  aggiungere  alle  vi- 
vande, sale,  butirro,  od  altro,  per  ren- 
derle gustose;  condimento»  condi- 
tura, suoi  astr.;  conditore,  chi 
condisce. 

6.  (Da  condo,  per  cum-do.  Ved.  nei 
lessici  latini  le  varie  significazioni  di 
questo  verbo.)  Condizione,  qualità, 
ragione ,  natura  di  checchessia  ;  ed  an- 
che :  avvenimento ,  da  cui  si  fa  dipen- 
dere r  acquisto  o  la  perdita  di  un  di- 
ritto ;  condizionale,  sua  f.  agg. ; 
condizionare,  sua  f.  verb.;  con- 
dizionatamente, sotto  condizione. 
Ascondere  (da  abseondere,  formato 
da  abg  e  condere),  nascondere,  porre 
alcuna  cosa  in  luogo,  dove  non  sia 
veduta;  ascondimento,  nascondi- 
mento, loro  astr.  ;  ascondibile, 
che  può  nascondersi.  Recondito, 
posto  fuor  di  mano,  ove  non  sia  facil- 
mente veduto. 

7.  (Da ei/o,  per  ^jr-do.) E  dito,  dato  fuo- 
ri; in  ed  ito,  suo  opposto;  e  dizione, 
suo  astr.;  editore,  chi  dà  fuori  un  libro. 

8.  (Da  per-do,)  Perdere  (dar  via), 
essere  privato  d*  una  cosa ,  senza  spe- 
ranza probabile  di  riaverla;  perdita, 
perdizione,  suoi  astr.:  perdente, 
chi  perde;    per  dibile,   che  può  per- 


Doktfo. 

dorsi;  imperdibile,  suo  opposta* 
Disperdere,  aperdere,  mandar  a 
male  varie  cose  gettandole  qua  e  là; 
disperdimento,  dispersione, 
sperdimeato,  spersione,  loro  astr. 
Sperperare  (aumentativo  di  Sper- 
di*re),  disperdere;  mandare  in  perdi- 
zione, in  rovina;  sperperamento, 
sperpero,  suoi  astr. 

9.  (Da  prodo.)  Proditore,  che 
espone  altri  ai  suoi  nemici,  ad  un  pe- 
ricolo; proditorio,  suaf.  agg.;  pro- 
ditoriamente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

1 0.  (Da  reddOf  per  re  do.)  Rendere, 
dare  di  nuovo  ad  alcuno  ciò  che  gii 
fu  tolto  ;  ed  anche  :  dare  ;  fruttare  ; 
rendimento,  rendita,  suoi  astr. 
Ridare,  dare  di  nuovo;  dare  indietro. 

li.  (Da  Sttbdù.)  Suddito,  soggetto 
al  sovrano  dominio  ;  sudditanza, 
sud  di  tela,  suoi  astr. 

12.  (Da  trado,  per  franando.)  Tra- 
dizione, consegna;  e  più  comune- 
mente t  tramandamento  orale,  od  anche 
in  iscritto,  di  fatti,  verità,  od  altro. 
Traditore,  propriamente  chi  dà,  con- 
segna, alcuno  a' suoi  nemici;  e  in  senso 
più  lato  :  chi,  mancando  di  fede  ,  o  in- 
gannando con  falsa  amicizia,  procura 
ad  altri  grave  danno;  tradimento, 
suo  astr.  ;  tradito  rio,  tradito- 
re s  co,  sue  r.  agg. ;  traditori a- 
mente,  traditorescamente,  f.  avv. 
dei  voc.  prec. 

13.  Vendere,  ved.  V^enus. 
Dokeo  (dox£oi>),    essere  d'opinione;   ed 

anche:  decretare. 

Dogma,  principio  di  religione,  che 
si  ritiene  per  inconcusso;  dogmatico, 
sua  f.  agg.;  dogmaticamente,  f. 
avv.  del  voc.  prec;  dogmatica,  voce 
de*  tejlogi;  dogmatiz  zare,  voler  sta- 
bilire dogmi  (per  lo  più,  nuovi).  Or- 
todossia  (ortos,  retto),  il  com- 
plesso dei  dogmi  e  delle  dottrine 
della  chiesa  catt)]ica;  ortodosso, 
sua  f.  agg.;  ed  usasi  anche  sostanti- 
vamente. Eterodossia  (heteros, 
diverso) ,  credenza  contraria  ai  dogmi 
ed  alle  dottrine  della  chiesa  cattolica; 
eterodosso,  sua  f.  agg-.  Paradosso 
(para,  contro),  asserzione,  apparente- 
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mcDle  assurda;  paradosso,  para- 
dossico,  paradossale,  sue  f.  ag'ff. 
Doleo  (doleo,  ut),  dolere;  provare  una 
sensazione  disaggradevole,  sia  nel  cor- 
po, sia  nell'animo. 

Dolente,  che  prova  una  sensazione 
disaggradevole;   indolente,  che  non 
sente»  non  prende  parte  a  checchessia; 
indolenza,   suo  astr.;    indolente- 
mente,  sua   f.   avv.;    indolenzire, 
dicesi   delle   parti    del  corpo,    quando 
diventano   quasi  insensibili;    dolore, 
astr.    di   Dolere;    doloroso,    sua  f. 
agg.;    dolorosamente,   f-    avv,    del 
voc.  preci    addolorare,   far   sentir 
dolore;    addolorati),    che    sente  do- 
lere. Condolersi,  dolersi  con  alcuno, 
0  farne   dimostrazione;    condo lenza, 
condoglianza,     dimostrazione     che 
si   fa    ad   altri   di    condolersi  con  lui 
d'  un  male  accadutogli. 
Dolus  (dolut,  i;  gr.  dolos),  simulazione, 
con  cui  si  vuole  indurre  altri  in  errore. 
Dolo,  mala  intenzione  di  ingannare 
alcuno,  per  recargli  danno;  ed  anche: 
l' inganno  slesso  ;  doloso,  sua  f.  agg.  ; 
dolosamente,  sua  f.  avv. 
Domo  (domo,  ui,  itum;  gr.  damad;  ted. 
zàhmen;  in    sanscr.   1^  (dam),  vale: 
domare,  calmare),  domare;  render  un 
animale  trattabile  e  mansueto  ;   ed  an- 
che: sottomettere  qualcuno. 

Domabile,  che  può  domarsi;  do- 
mabilità,  suo  astr.;  indomabile, 
indomabilità,  suoi  opposti;  doma- 
tore, chi  doma;  indomito,  non 
domato. 
Domos  (dófio;;  sanscr.  ^*itt  (damas); 
lat.  domus),  edifizio. 

Duomo,  chiesa  principale,  di  bella 
e  grandiosa  struttura. 
Domus  (domus,  us;  gr.  demos),  casa; 
edifizio ,  costruito  di  mattoni ,  pietre, 
od  altra  materia,  e  diviso  in  più  com- 
partimenti, perlopiù  rettangolari,  per 
abitarvi. 

1.  Domicilio,  il  luogo  dove  si 
abita;  domiciliare,  domiciliarlo, 
sue  f.  agg.  Domestico,  dimestico, 
chi  spetta  alla  casa,  o  vi  si  trattiene; 
domestichezza,  suo  astr.;  dome- 
sticare, sua  f.  verb. 
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S.  Domino*),  domine,  padrone  ; 
signore.  Domenedio,  il  Signore  Iddio  ; 
domenica,  giorno  del  Signore.  Do- 
menicano, monaco,  dell*  ordine  di 
San  Domenico. 

3.  Dominio,  padronanza;  signoria; 
dominare,  sua  f.  verb.;  domina- 
zione, astr.  del  voc.  prec.  Demanio 
(per  corruzione  dal  frane,  domai  ne, 
corruzione  di  dominlum),  V  amministra* 
ùone  dei  beni  dello  Stato;  demaniale, 
sua  f.  agg.;  Dominicale,  che  spetta 
al  signore.  Condomino,  che  è  a  parte 
della  signoria  con  altri;  condominio, 
suo  astr.;  predominio,  superiorità  di 
dominio;  predominare,   sua  f.  verb. 

4.  Donno  (per  contrazione,  da  Domi- 
no) padrone  ;  titolo  d'onore,  che  si  pre- 
mi'tte  ai  nomi  di  battesimo;  donna,  si- 
gnora; ed  anche  solo  :  femmina  dell*  uomo  ; 
donnesco,  sua  f.  agg.;  donnesca- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec;  don- 
zella (donnicclla)  ,  donzello, 
donna  e  uomo  giovine,  di  condizione 
signorile;  donneare;  praticar  molto 
con  donne;  donnajo,  donnajuolo, 
chi  pratica  molto  con  donne,  cercan- 
done il  favore.  Donnola  (quasi  si 
dicesse  Donnetta •*)  ;  in  dialetto  Bellora), 
specie  di  mustella. 

5.  Dama  (altra  variazione  di  Do- 
mina), donna;  ma  più  comunemente, 
gentildonna;  ed  anche:  nome  d'un  giuoco; 
damare,  voce  del  giuoco  dellaDama; 
damo,  l'innamorato;  il  vago;  dame- 
rino, corteggiatore  di  dame.  Damma, 
femmina  del  daino. 

Dormio  (dormio,  ivi,  itum;  gr.  d ar- 
dano) dormire;  trovarsi  nello  stato, 
che  diciamo  sonno. 

Dormente,  che  dorme;  dormi- 
glioso, che  ha  voglia  di  dormire; 
dormita,  dormizione,  astr.  di  Dormi- 
re ^dormitorio,  luogo  ad  uso  di  dormir- 


1 


*}  Altri  trac  dominus  da  domo. 
<>•)  I  nomi  di  Donnola,  Berta,  e  probabil- 
mente anche  Damma,  sono  vezzeggiativi, 
dati  a  questi  animali  per  ciò  che  in  qual- 
che modo  abbiano  V  aria  di  una  donnic- 
ciuola. 
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vi,  per  molte  persone;  dormentarsi, 
addormentarsi,  indormentarsi, 
cominciar  a  dormire;  dormi  gì  lare, 
dormicchiare,  dormire  leggermente. 
Indormentire,  render  meno  sensibile 
una  parte  del  corpo;  indormenti- 
mento,  insensibilità passaggera  diana 
parte  del  corpo. 

OraA  (dpàcd) ,  fare;  operare  $  agire. 
Dramma,  drama,  azione  scenica; 
drammatico,  sua  f.  agg.;  dramma- 
ticamente, saa  f.  aw.,  drammatica 
drammaturgia,  (ergon,  opera),  arte 
drammatica;  drammaturgo,  chi  tratta 
deirarte  drammatica.  Filodramma- 
tico, (phileo,  amare),  amante  delie 
rappresentazioni  sceniche.  Melodram- 
ma (melos,  melodia),  azione  scenica 
con  accompagnamento  di  musica;  me- 
lodrammatico, sua  f.  agg. 

"M^rjB  ifyù^) ,  quercia  ;  ed  anche  :  ogni 
albero  d'alto  fusto. 

Driadi,  amadriadi  (hama,  insie- 
me), denominazione  delle  ninfe  de*  boschi. 

lìuco  (dueOf  xi,  etum) ,  ducere  (ob- 
soleto); servire  di  guida  o  scorta  ad 
ana  cosa  o  persona  durante  la  via  da 
farsi;  trarre. 

1.  1.  Once  (poetico),  chi  serve  di 
guida;  duca,  lo  stesso  che  Duce;  ma 
ora  pia  comunemente:  titolo  araldico, 
che  talora  importa  anche  signoria  ;  d  a- 
cale,  sua  f.  agg.;  ducato,  duchea, 
do  e  e  a,  stato  o  titolo  di  Duca  (avver- 
tendo che  il  primo  vocabolo  è  anche 
nome  d'una  moneta).  Doge,  nome  che 
davasi  ai  Duchi  o  Principi  di  Venezia 
e  di  Genova;  dogale,  sua  f.  agg.; 
dogato,  dignità  di  Doge. 

8.  Doccio  {duetus),  doccia,  cana- 
letto per  condurre  acqna  da  luogo  a 
luogo;  docciare,  sua  f.  verb.;  doc- 
ciatura, astr.  del  voc.  prec.  Acque- 
dotto, condotto  d'acqua. 

3.  Duttile,  appellativo  di  metallo, 
che  si  lascia  stirare  alla  filiera;  dutti- 
lità, suo  astr. 

II.  1.  (Da  ahdueo)  Abduttore,  ab- 
duzione, voci  degli  anatomici. 

2.  (Da adduco)  Addurre,  riferirsi  ad 
una  sentenza,  oadun  autore;  addutto- 
re, adduzione,  voci  degli  anatomici. 


DqoÌ 

3.  (Da  eoudueo)  Condarre,  far  an- 
dare con  sé;  conducimento,  con- 
dotta, suoi  astr.;  conduzione,  con- 
duttore, voce  de*  giuristi:  ma  l'ultima 
vale  anche:  chi  conduce;  condottiero, 
chi  conduce. 

4.  (Da  deduco)  Dedurre,  tor  via; 
deducimeuto,  deduzione,  saoi 
astr;  deducibile,  che  poò  dedarsi; 
deducibili tà,  suo  astr. 

5.  (Da  educo)  E  durre,  trar  fuori. 
Educare,  guidare  fanciulli o  giovanetti 
al  vero,  al  buono,  all'utile,  al  conve- 
nevole; educazione,  suo  astr.;  edu- 
catore, chi  educa. 

6.  (Da  induco)  Indurre;  far  conve- 
nire in  un'  opinione  (ved.  il  Voc); 
inducimento,  induzione,  suoi  astr.; 
inducibile,  che  può  indursi;  indu- 
cibilità,  suo  astr. 

7.  (Da  introduco)  Introdurre,  far 
entrar  dentro  ;  introducimento,  in- 
troduzione, suoi  astr.;  introdut- 
tivo; sua  f.  agg. 

8.  (Da  produco)  Produrre,  porre 
innanzi;  causare;  far  nascere;  pro- 
ducimento,produzione, prode  tto, 
suoi  astr.;  produttivo,  sua  f.  agg.; 
produttore,  chi  produce  ;  produci- 
bile, che  può  prodursi;  producibi- 
lita,  suo  astr. 

9.  (Da  reduco)  Ridurre,  ricondurre; 
restringere;  riduci  mento,  riduzio- 
ne, suoi  astr.;  riducibile,  che  può 
ridursi;  riducibilità,  suo  astr. 

10.  (Da  aeduco)  Sedurre»  tirar  da 
parte;  e  in  traslato:  indurre  al  male; 
seducimento,  seduzione,  ^uoi astr.; 
seduttore,   chi  seduce. 

11.  (Da  traduco  per  ^raits  duco) 
Tradurre,  condurre  da  un  luogo  al- 
V  altro  ;  e  in  traslato  :  voltare  da  una  lin- 
gua in  un*  altra;  traducimento, 
traduzione,  suoi  astr.;  traduttore, 
chi  traduce. 

Duo  {duo;  gr.  dyo;  sanscr.  ^  (dvau); 
ted.zwei)  due;  numero  cardinale,  che 
sta  fra  1'  uno  e  il  tre. 


Duale,  f.  agg.  di  Due;  daàlismo, 
dualità,  astr,  dei  voc.  prec;  duali- 
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sta,  duista,  faature  della  doltriDa 
del  dnalismo.  Dodici,  dacento,  ecc. 
venti*),  numeri  cardinali,  composti 
0  derivati  da  Due;  duodecimo,  du- 
centesimo,  loro  f.  ordinali.  Duo, 
duetto,  composizione  musicale  a  due 
voci,  0  a  due  istrumenti.  Duino,  punto 
del  dfiuoco  dei  dadi*  Induarsi,  farai 
due. 

2.  Doppio,  duplice,  dae  volte 
tanto;  doppia,  secchino  doppio;  dop- 
pione, sorta  di  maneta;  ed  anche: 
bozzolo ,  formato  in  comune  da  due 
bachi  ;  doppiamente,  f.  avv.  di  D  o  p- 
pio;  doppiezza,  suo  astr.  Doppiere, 
doppiere,  torcia  formata  da  due  o 
pia  candele  lAiite;  ed  anche:  candeliere 
per  due  lami.  Doppiare,  addoppiare, 
raddoppiare»  duplicare,  render 
doppio;  doppiatura,  addoppia- 
mento,  raddoppio,  raddoppia- 
mento, raddoppiatura,  duplica- 
zione, astr.  dei  prec.  voc;  rad d op- 
piatamente, duplicatamente,  f. 
avv.  di  Raddoppiato  e  di  Duplice.  Sdop- 
piare, fare  che  ciò  che  era  doppio 
cessi  d*  esserlo,  dividendolo;  sdoppia- 
mento, sdoppiatura,  saoi  astr. 

3.  Dubbio,  io  stare  in  fra  due  opi- 
nioni, mal  sapendo  quale  d^esse  sia 
preferibile;  dubbioso,  dubbio,  sue 
f.  afg*.;  dubbiezza,  dubbietà,  du- 
bitazione» suoi  astr.;  dubbiamente, 
sua f.  avv. ;  indubbiamente,  opposto 
del  vac.  prec;  indubbio,  che  non 
laaeia  dubbio;  dubbiosità,  astr.  di 
Dubbioso;  dubbiosamente,  sua  f. 
aw.;  dubbiare,  dubitare,  stare  in 
dubbio;  dubitabile,  che  ammette  dub- 
bio, indubitabile:  suo  opposto;  in- 
dubitabilmente, f.  avv.  del  voc. 
prec.  Dottare  (frane,  d  o  u  t  e  r),  dubi- 
tare; sospettare;  aver  paura;  dot- 
tanza,  dotta,  suoi  astr.  Titubare, 
esser  fra  due,  se  s'  abbia  o  no  a  fare 
alcuna  cosa;  ondeg^giare  (Pare  che 
questo  vocabolo  sia  nato  per  trasposi- 
zione delle  lettere  da  Dubitare,  o  forse 

*)  IngU  ttfenty  da  two;  .ted.  zwanaig  da 
zvei.  —  In  vo  B ti  l' tt  radicale,  diventato 
consonante,  espulso  il  d,    Ved,  hk» 
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anohe  solo  per  reduplicazione,  la  quale 
colla  diversa  vocale  bene  esprime  il 
non  sapersi  risolvere  a  questo  o  quello)  ; 
titubamento,  titubazione,  suoi 
astr. 

4.  Duello,  combattimento  tra  due 
persone,  a  ciò  accordatesi;  duellare, 
sua  f.  verb.;  duellante,  chi  si  batte 
in  duello;  dnellista,  chi  ripetuta- 
mente provoca  a  duello,  o  vi  si  presta. 

Posto  che  i  Latini  notavano  colla 
stessa  lettera  (v)  ì  due  suoni,  che  noi 
diamo  coi  v  e  coli*  u,  e  quindi  li  con- 
fondevano ;  visto  che  le  lettere  dv  sono 
di  difficile  pronunzia,  ne  venne  che  nei 
vocaboli  che  cominciavano  con  dv^  si 
ommise  nella  pronunzia  il  d,  ma  non 
si  che  non  si  trasferisse  la  sua  du- 
rezza nel  V,  il,  quale  per  ciò  si  mutò 
in  h.  Di  qui  bit  per  duit  ;  bellum  per 
duellum;  e  dicono  anche  honut  per 
duonu9;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

(Da  bis  per  dvù)  Bis,  hi,  parli- 
celle  occorrenti  in  molte  composizioni 
(bissesto,  bisaccia,  biscotto,  bi- 
partito, bidente,  ecc.),  che  val- 
gono quanto:  due  volte;  bino,  bina- 
re, binario,  sue  f.  agg.  ;  ma  il  primo 
vocabolo  è  anche  f.  verb.,  e  il  secondo 
usasi  anche  sostantivamente  (ved.  il 
Voc).  Abbinare,  riunire  due  cose; 
abbinazione,  abbinamento,  suoi 
astr.  Combinare,  accozzare  due  cose; 
combinazione,  combinamento» 
suoi  astr.  Scombinare,  scombi- 
nare, sgominare,  disgiungere;  dis- 
ordinare; confondere;  sgominio,  astr. 
dell'ultimo  voc  Sgomentare,  sbigot- 
tire; incutere  confusione  e  paura;  sgo- 
mento, suo  astr. 

5.  (Da  bellum  per  dvMum)  Bel- 
lico, proprio  della  guerra;  bellicoso, 
dato  alla  guerra;  valoroso  in  guerra; 
bellicosamente,  sua  f.  aw.;  bel- 
ligero, che  fa  di  frequente  guerre. 
Debellare,  vincere  in  guerra;  de- 
bellatore, vincitore  in  guerra.  Im- 
belle (non  atto  alla  guerra),  senz'ar- 
mi ;  senza  difesa.  R  i  b  e  1 1  e,  chi  fa  guerra 
al  suo  signore  ;  ribellare,  sna  f.  verb.  ; 
ribellione,   suo  astr. 
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3.  (Da  honuM  invece  di  dvonut  o  due- 
nu8  ;  del  quale  vocabolo  a*  ignora  il  va- 
lore primitivo*). 

Buono,  fornito  di  tutte  le  qualità 
consenzienti  alla  natura  della  cosa,  di 
cui  si  tratta;  scevro  di  difetti;  contra- 
rio di  cattivo;  bontà,  suo  astr.; 
buonamente,  bonamente,  sue  f. 
avv. ;  bonario,  di  buona  indole;  bo- 
narietà suo  astr.;  bonariamente, 
sua  f .  aw.  ;  bonaccia,  tempo  buono  sul 
mare;  e  più  propriamente:  calma;  bo- 
naccioBO,  suaf.  agg.;  bonacciare, 
abbonacciare,  sue  f.  verb.;  abbo- 
nire, render  buono;  abbonare,  voce 
dell'  uso;  abbonamento,  suo  astr.; 
bonificare,  render  buono;  ed  anche 
menar  buono;  bonificamento,  boni- 
ficazione, suoi  astr.  Bene  f.  avv.  e 
sost.  di  Buono;  benigno,  che  ha 
l'animo  abitualmente  disposto  a  far  del 
bene;  benignità,  benignanza,  suoi 
astr.;  benignamente,  suaf.  avv.  Be- 
ne d  i  r  e ,  pregar  bene  da  Dio  ;  benedi- 
zione, suo  astr.  Benefico,  che  fa 
del  bene;  beneficenza,  suo  astr.; 
beneficamente,  sua  f.  avv.;  bene- 
ficare, sua  f.  verb.  ;  benefizio,  l'at- 
to del  far  del  bene  (ved.  anche  il 
Voc);  benefiziarlo,  sua  f.  agg. ; 
benefiziata,  voce  de  teatri.  Bene- 
merito, che  ha  meritato  bene;  bene- 
merenza, suo  astr.;  benemerita- 
mente, sua  f.  avv.  Beneplacito, 
piacimento  ;  arbitrio.  Benestante,  che 
ha  suflficienti  beni  di  fortuna.  Bene- 
volo, benevolente  che  vuol  bene; 
benevolenza,  loro  astr.  (Da  bellus, 
contrazione  di  bonelluif,  che  valeva  :  atto  ; 
idoneo;  commodo)  Bello,  ben  pro- 
porzionato nelle  sue  parti;  di  forme 
0  colorì  piacevoli  ed  appariscenti;  bel- 
lezza, suo  astratto;  bellamente, 
sua  f.  avv.;  belletto,  imbratto  con 
coi  alcune  femmine  credono  farai  belle, 
tìngendosene  il  viso;  abbellare,  ab- 
bellire, render  beilo;  abellimento, 
suo  astr. 
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*)   Ihide  auUm  duenus  $eu  duonns   $it,  sn- 
tii  oh»curum  tét,  Voss. 


Pare  che  abbia  per  radice  duo  il 
verbo  latino  obsoleto  iduo  (as)  e ,  pre- 
messovi il  digamma,  viduo;  onde  i  se- 
guenti vocaboli. 

1.  Vedova  {vidua)^  donna,  il  cui 
marito  è  morto;  vedovo,  sua  f.  ma- 
schile; ma  usasi  anche  aggiuntivamente 
per:  privo  di  checchessia;  vedovile, 
sua  f.  agg.;  vedovanza,  vedovag- 
gio, vedovazione,  veduità,  loro 
astr.;  vedovare,  sua  f.  verb. 

2.  (Da  divido  j  che  anticamente  si 
disse  dividuo  y  composto  di  di  e  iduo, 
frappostovi  il  digamma)  Dividere, 
separare  due  o  più  cose  unite  ;  ovvero  ; 
far  d*ana  cosa  più  parti;  dividi- 
mento,  divisione,  suoi  astr.;  divi- 
duo,  divisibile,  che  si  può  dividere  ; 
divisibilità,  astr.  dell'  ultimo  voc.; 
divisibilmente,  sua  f*  avv.;  indi- 
viduo, che  non  si  può  dividere;  ed 
anche:  una  singola  persona;  indivi- 
duale, f.  agg.  del  prec.  voc.  (nell'ul- 
tima significazione)  ;  individual- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec;  indi- 
visibile, indivisibilità,  indivi- 
sibilmente, opposti  di  Divisibile, 
ecc.;  divisorio,  che  serve  a  dividere. 
Divisa,  lo  stesso  che:  divisione;  ma 
più  spesso:  vestimento,  nna  volta  de' 
cavalieri,  ora  de*  militi  (cosi  detto 
perche  il  vestimento  stesso  era  di- 
viso in  due  parti  di  vano  colore.)  Di- 
vi s  are,  lo  stesso  che:  dividere  ;  ma  più 
comunemente:  scompartire;  disporre; 
mostrare  ordinatamente  ;  spiegare  ;  ra- 
gionare ;  divisamente,  scomparti- 
mento ;  disegno  ;  pensiero. 

Darus  (a,  um,  in  sanscr.  ^  dvr)  vale  ; 
turare  ;  ostruire)  duro;  che  non  si 
frange  agevolmente;  che  ha  grande 
consistenza;  opposto  di  Molle. 

1.  Durezza,  durizia,  durila; 
astr.  di  Duro;  duramente  sua  f.  av- 
verb;  indurire,  indurare,  diven- 
tare, render  duro;  induramento, 
astr.  di  Indurare. 

2.  Durare  (il  verb.  lat.  ifuro  aveva, 
oltre  la  significazione  del  nostro  Durare, 
quella   di:    render    duro),    mantenersi 
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Dynamls. 
lani^amento  (per  ciò  che  quel  che  è 
doro  si  mantenga  a  lungo);  dorata, 
ano  astr,;  durevole,  durabile,  sue 
f.  arv.;  durevolesza,  durabilità, 
astr.  dei  voe.  pree.;  durevolmente, 
durabilmente,  loro  f.  aw.  Dura- 
cine, agg.  di  alcuni  frutti  (poiché, 
uva,  ecc.),  che  hanno  la  polpa  reti* 

.    stente  al  tatto. 

Djaamis  (^vofAi;),  forza;  potenza. 
1.  Didinamia  (dia,  due),  e  te- 
trad^inamia  (tetra,  quattro),  deno- 
minazioni delle  classi  XIV  e  XV  del 
sistema  vegetabile  di  Linneo,  di  cui  la 
prima  contiene  fiori  con  quattro  stami, 
due  alti  e  due  bassi,  e  l'altra  fiori  con 
sei  stami,  quattro  de*  quali  sono  più 
lunghi  degli  altri  due. 

S.  Dinamica,  parte  della  fisica, 
che  tratta  delle  forze  che  mettono  i 
corpi  in  moto;  dinamico,  sua  f.  agg. 
Dinasta,  signore  d* un  piccolo  stato; 
dinastia,  serie  di  principi,  che  ebbero 
signoria  in  un  dato  paese  (particolar- 
mente, se  sono  della  stessa  famiglia). 

E. 

£bar  (ehur,  orti;  ted.  Elfenbein)  avo- 
rio; denominazione  della  materia,  di 
cui  sono  fatte  le  saune  dell'  elefante  e 
dell*  ippopotamo. 

Eburneo,  d'avorio. 

Echi  (vx^)  >uono. 

1.  Eco,  suono  ripercosso;  e  il  luogo 
dove  avviene  una  tale  ripercussione; 
echeggiare,  sua  f.  verb. 

2.  (Da  éched  suonare,  tanto  tran- 
sitiv.  che  intransitivamente)  Catechesi 
(catéched  [cata  sopra],  risuonare; 
rallegrare  con  suoni  ;  e  pia  comunemen- 
te), listruire,  intendendosi,  col  suono  del- 
la voce  ;  catechismo,  istruzione  orale 
nella  religione  cristiana;  ed  anche:  il 
libro,  che  contiene  siffatta  istruzione; 
catechista,  chi  tiene  il  catechismo; 
catechizzare,  sua  f.  verb.;  cate- 
cumeno, chi  ascoltava  1* istruzione  re- 
ligiosa, per  prepararsi  a  ricevere  il 
battesimo. 

Echd  (cx^)  »  Avere  ;  tenere  ;  ed  anche  ; 
potere  ;  essere  ;  aderire. 


IgO. 


Epoca  (e pi  sopra),  momento  impor- 
tante nella  storia,  a  cui  si  fa  capo. 
Eunuco  (e une,  letto),  custode  delle 
femmine  in  Oriente;  ed  anche  :  voce  de* 
botanici.  Cachessia.  Ved. Kakos.  1  p  o- 
moclio  (hypo,  sotto  ;  moohloo,  le- 
va), il  punto  della  leva,  ehe  ne  costi- 
tuisce il  contro  ;  sottoleva.  Parecchia, 
parrocchia,  (paroché,  valse i  retri- 
buzione ;  dono  ;  ma  più  specialmente  : 
podere,  tenuta,  dagli  Imperatori  con- 
eessa  in  premio  a  soldati  benemeriti; 
ora  significa)  circondario,  su  cui  si 
stende  la  giurisdizione  d'  un  curato  ; 
e:  la  chiesa  a  lui  affidata;  parooo, 
parroco,  curato;  parocchiano, 
parrocchiano,  agg.  di  Parecchia; 
e  sostantivamente  I  abitante  nella  par- 
rocchia. 
fido  {edOf  eii,  etum)^  gr.  edo,  esdio; 
sanscr.  97  (ad);  ted.  essen), mangiare; 
inghiottire  cibi  per  nutrirsene. 

1. Edace,  che  divora,  consuma;  eda- 
cità,  suo  astr.;  edacemente,  sua 
f. avv.  Inedia,  astinenza  da  ogni  cibo. 
Obeso,  pingue  della  persona  ;  o  b  e  s  i  taf 
suo  astr. 

2.  Esca,  ogni  cosa  mangereccia;  ma 
più  specialmente:  quel  cibo,  che  serve 
ad  attirare  i  pesci  ali*  amo,  gli  uccelli 
alla  rete  ;  ed  anche  :  ciò  di  cui  ci  ser- 
viamo per  raccogliere  e  nutrire  la  scin- 
tilla ottenuta  coli'  acciarino;  escu- 
lento, buono  a  mangiarsi;  adesca- 
re, aescare,  inescare,  attirare  al- 
l' esca. 

3.  (Da  epulum^  per  edtpulumf  che 
vale:  banchetto;  lauto  pranzo)  Epu- 
lone, uomo  ehe  da  lauti  banchetti,  e 
grandemente  si  diletta  di  molte  e  squi- 
site vivande;  epulonesco,  sua  f.  agg. 

fi^co  (e^eo,  ut),  aver  difetto  di  qualche 
cosa ,  e  più  particolarmente,  delle  cose 
più  necessarie  alla  vita. 

(Da  indigeo)  Indigente,  che  ha 
difetto  delle  cose  più  necessarie {  in- 
digenza, suo  astr. 

ES^  (^9^»  gr.ego;  sanscr.  9^7T^(aham); 

ted.  ich),  io;    voce  sostantiva^   indi* 

caute  la  prima  persona  grammaticale' 

nel  singolare. 

Egoista,  che  non  ama  che  ^è  stesso. 

20 
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ftensa  curare  d*  altri;   egoismo ,   sao 
astr. 
Klkd  (etxo))  obaol.  ;  ied.  glelchen)  esaere 
simile  ;  parere. 

(Da  eikéBy  imagine)  Iconogra- 
fia (grapho,  scrivere),  trattato  di 
imagìni,  statae,  basti,  e  simili;  ico- 
nografico, sna  f.  agg.  Iconolatra 
(latrené,  adorare),  adoratore  delle  ima- 
ginl;  iconolatria,  sito  astr.  Icono- 
clasta (clazó,  spezzare),  denomi- 
nazione di  eretici,  avversi  al  colto  delle 
■acre  imagini.  le onomania  (mania, 
mania)  passione  smoderata  per  i  qna- 
dri;  iconomano,  sna  f.  agg. 
IRìégenommen  (^bgenoff^n;  daEid,  giu- 
ramento, e  Genossen,  soci),  deno- 
minazione degti  Svizzeri  In  generale, 
ma  che  più  particolarmente  si  diede 
ai  Calvinisti  in  Francia  (onde,  per  cor- 
ruzione, in  frane.,  Hnguenot,  e  in  ita- 
liano) 

Ughenotto,  ugonotto,  nome  che 
si  diede  in  Francia  ai  Calvinisti,  sotto 
Enrico  III,  e  i  suoi  successori. 
Eid^  («Idei),  lat.  video),  vedere. 

1,  Idea,  imagine  d'un  oggetto,  sulla 
^uale  si  fissa  la  mente;  concetto;  pen- 
siero; ideare,  sua  f.  verb.;  ideale,  sua 
'•  <Lgg  t  ^d  ancbe:  contrario  di  Reale; 
idealmente,  f.  avv.  del  voc.  pree.  ; 
idealità,  idealismo,  suoi  astr.; 
idealizzare»  sua f.  verb.  Ideologia 
(logos,  discorso),  quella  parie  della 
metafisiea,  c^e  tratta  della  natura  delle 
idee;  ideologico,  sua  f. agg. ;  ideo- 
logo, chi  si  occupa  di  ideologia. 

8.  Idolo,  imagine;  e  più  propria- 
mente :  imagine  f  a  cui  viene  prestato 
un  euKo  divino;  ed  anche»  persona  o 
cosa,  a  cui  si  è  posto  un  immenso  amo- 
re (che si  adora);  idolatria  (latre- 
nd,  adorare),  culto  degli  idoli;  ido- 
latra, adoratore  degli  idoli;  idola- 
trare, sua  f.  verb. 

3.  Idillio  (imaginetta),  breve  com- 
ponimento pastorale. 

4.  Caleidoscopio^  Ved  8kopeo. 
CSIrA  (ttpàà)f  dire;  parlare. 

ironia,  artificio  che  si  usa  nel 
parlare,  per  cui  si  finge  di  lodare  al- 
e«na  cosa  o  persona,  per  far  capire  il 


Imir. 
contrario;  ironico,  sua  f.  agg.|  iro- 
nicamente, sua  f.  avv. 

Elauno  (Aauvu)  ;  spingere  ;  far  mo- 
vere; battere. 

Elasticità,  proprietà  di  certi  cor« 
pi,  di  far  forza,  se  tesi  o  compressi, 
per  riprendere  la  posizione  di  prima; 
elastico,  sua  f.  agg.;  elastica- 
mente, sua  f.  avv.  Elas torio,  spe- 
cie di  piante ,  che  lancia  i  semi  maturi, 
se  appena  si  toccano. 
Elektron  (IXcxrpov),  ambra  gialla. 

Elettricità  (dal  nome  greco  del- 
l' ambra  gialla^  per  ciò  che  i  primi  feno- 
meni elettrici  si  osservarono  in  questa 
sostanza) ,  fluido  particolare,  di  cui  an- 
cora non  si  conosce  la  vera  natvra; 
elettrico,  sua  f.  agg.;  elettriz« 
zare, sua f. verb.;  elettrizzamento» 
elettrizzazione,  aatr.  del  voc.  pree^; 
elettroforo  (phéro,  portare),  elet- 
trometro (métron,  misura),  nomi  di 
due  strumenti,  uno  del  quali  produce 
elettricità,  1'  altro  la  misura. 
Eie  ittent A  {elemento ,  orum)$  elementi; 
ciò  di  cui  in  ultima  analisi  alcuna  cosa 
si  compone.  —  Al  vedere  che  questo 
vocabolo,  in  origine,  si  riferiva  spe- 
cialmente alle  lettere,  si  potrebbe  ere* 
dere,  non  andasse  errato  chi  trasse 
questo  vocabolo  da  I,  «i,  n,  come  Abbici 
de  o,  ò,  e. 

Elementare,  elementario,  eie- 
mentale,  f.  agg.  di  Elementi. 


Embik^  ^*J!  vaso. 


(Compeneiratosi  per  errore  con  esso 
vocabolo  l'articolo  arabo  al,  ne  emer- 
sero) Alambicco,  lambicco,  lim- 
bi e  e  o  ,  vaso  ad  uso  di  distillare  ; 
alambiccare^lambiccare,  limbio- 
care,  loro  f.  verb. 
Emeo  (({uo>;  lat.  vomeo),  recere. 

Emetico,  denominazione  generica 
di  ogni  sostanza,  che  ecciti  al  vomito; 
eroetologia,  trattato  del  vomito. 

Saiir(^/ut)  titolo  d'onore  presso  gU 

Arabi,  che  vale  a  un  di  presso  quanto 
Principe. 

1.  Emiro,  forma  italiana  del  voca* 
bolo  arabo  Emir. 
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Imo. 

%,  (Dm  emirai  bah  r,  che  vale  :  prin- 
cipe 0  signore  del  mare)  Almirante, 
ed  ora  più  eomanementey  ammira- 
glio, capitano  d'  armata  di  mare; 
ammiragliato,  ammiralità,  suoi 
aatr. 
fimo  (emo,  emt,  emium^  o  empitm),  ac- 
quistare i  e  in  più  stretto  senso:  com- 
perare. 

1.  Coenzione,    modo    solenne    di 

prender  moglie  presso  i  Romani,  col 
qoale  la  donna  veniva  in  podestà  del 
marito;  ed  anche:  incetta  di  oggetti 
di  consnmo. 

2.  (Da  demo  per  Ìe-emo)  Danno 
{iamnum)^  detrazione,  che  altri  viene 
a  soffrire  nelle  sostanze,  nella  salute, 
0  nell'  esercizio  d^ alcun  diritto;  dan- 
noso, dannetole,  sue  f.  agg.;  dan- 
nosamente, f.  avv.  di  Dannoso;  in- 
denne, esente  da  danno  ;  indennità, 
suo  astr.  ;  indennizzare,  rendere 
indenne;  indennizzazione,suoasfr. 
Dannare,  condannare,  infliggere 
giudizialmente  un  danno,  una  pena; 
condannazione,  condanna,  astr. 
di  Condannare.  Vendemmia  V.  Vi- 
kium. 

3.  (Da  dirimo,  per  àé-emoì  la  r  è 
puramente  eufonica)  Dirimere,  sepa- 
rare (una  società,  un  matrimonio,  una 
pugna);  dirimente,  sua  f.  agg. 

4.  (Da  «rimo  per e:r-emo)  Esimere, 
toglier  fuori;  eccettuare;  esente,  che 
è  eccettuato;  esentare,  sua  f.  verb.; 
esenzione,  suo  astr.  Esimio,  che 
%\  toglie  dal  comune  per  le  sue  buone 
qualità.  Esempio,  persona,  cosa,  av- 
venimento, od  altro,  che  si  toglie  a  mo- 
dello di  checcheftsia,  ovvero  a  confer- 
mare ciò  di  cài  si  tratta;  esemplare, 
sua  f.  agg.;  esemplarità,  astr.  dal 
prec.  voc;  esemplarmente,  sua 
f.  aw. ;  esemplificare,  dar  esem- 
pio; esemplificazione,  suo  astr. 

5.  (Da  perimOf  invece  di  per-emo) 
Perimere,  (dicesi  pi&  specialmente  di 
diritti,  e  vale)  estinguere;  perento- 
rio sua  f.  agg,;  perenzione  »  suo 
aatr. 

6.  (Da  promo  [per;>ro-emo],  pronui, 
promtum^  prendere)  P  r  o  n  t  o>  che  prende 


t^ 


con  prestezza  il  partito  conveniente  \ 
che  saigutarsi;  prontezza,  suo  astr.; 
prontamente,  sua  f»  avv.  Prontua- 
rio, libro  che  aguta  a  trovare  presta* 
mente  una  notizia  di  cui  si  ha  bisogno. 

7.  (Da  redime  per  re-eme  ;  il  d  t  eu- 
fonico) Redimere,  riprendere;  tor- 
nare a  far  suo,  ovvero^  a  libertà;  re» 
dento,  suo  part.  pass.;  redentore» 
quegli  che  redime;  redenzione,  astr» 
di  Redime  re» 

8.  (Da  «urne    [per  euh-eme],  sum«t\ 
eumium)  Sunto,  estratto;  compendio* 
(Da  eumtuMf    dispendio)   Suntuario» 
ohe  si  riferisce  al  dispendio;  snnt uo- 
se, che  coetamoUo;  suntnosamentei 
sua  f*  avv.;  suntuosità^  suo  aitr.  (Da 
ad'sumo)    Assumere,  prendere  eie* 
vando;  ed  anche  t    prendere  sopra  di 
sé;    assunzione»    assunto,    suoi 
astr.;    assumibile,    che   può    assu*- 
mersi;  assumi bilità,  suo  astr.  (Da 
consumo  per  eum-'eumo)  Con^sumare, 
prendere  in  so  ;  distruggere  alcuna  cosa 
col  farne  uso;    consunzione,  con*» 
snmo,    suoi    astr.;    consumatore, 
consunto  re,  ehi  consuma;  consu- 
mabile»   che  può  consumarsi;    con-^ 
eumabilità,  suo  astr.    (Da  desumo) 
Desumere,  prendere,  torre,  da  dove- 
chessia;    rilevare;   desumibile»  che 
può  desumersi.  (Da  prasumo)  Presu- 
mere, prendere,  torre  anticipatamente  ; 
ma  più  comunemente:  porre  per  vero 
ciò,  di   cui  non  è  ancora  provato  che 
sia  tale;   presumibile»   che    si  può 
presumere;  presumibilità,  suo  astr.  t 
presunzione»  astr.  di  Presumere;  ed 
anche  ;  credenza  falsa  o  elagerata  del 
proprio    merito;    presuntuoso,    sua 
f.  agg.;  p  re  suntuosità»   suo  astr.; 
presuntuosamente»    sua  f •  awi 
Resumere»  riassumere»  riandare; 
riepilogare  ;  ri  i^«  sunzione,  rias<* 
sunto»   suoi    astr.;    resumibile» 
riassumibile»    ohe    si   può   rias^ 
sumere» 

En  (^v,  lat.  in;  ted.  in),  preposizione,  la 
cui  significazione  principale  h,  che  la 
cosa  0  idea  a  cui  si  propone  »  ne  con-* 
tiene  un^  altra,  espressa  precedente* 
mente»  od  apche  posteriorroenteà 

80  • 
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Entliymoomai. 

(Da  entos;  lat.  intas)  Disiente- 
ria  (dys,  male;  enteron  iniettino), 
diarrea  violenta;  di as enterico,  ina 
f.  Kgg,  Enteral^ia  (algoa,  dolo- 
re), dolore  acuto  agli  intestini;  colica. 
Mesenterio  (enteron,  intestino), 
membrana,  a  cui  aderiscono  gli  intestinL 

Enthymeomal  (tfvJdiifuofMu) ,  prendere 
a  cuore  ;  pesare  ;  riflettere. 

Entimema,  argomentazione  nella 
qnale  da  nn  principio  incontroverso, 
sottinteso ,  si  procede  ad  una  concia- 
sione. 

^ù'(eo  *) ,  tVt,  itum,  ire;  gr.  eo  ;  sanscr.  ^ 
[i],  ted.  gehen),  ire  ;  andare;  inviarsi  da 
luogo  a  Inogo.  —  Pare  che  il  snono 
rappresentato  dall'  t ,  11  più  esile  dell'al- 
fabeto, sia  stato  preso  ad  indicare  il 
movimento. 

A. 

1.  1.  (Dhiter,  UinerU)  Itinere,  vi- 
aggio; cammino;  itinerario;  sua  f. 
Aggr*  ;  tà  ancbe  :  descrizione  d' nn  vi- 
aggio. 

2.  (Da  iierum)  Iterare,  far  di  nno vo 
cbecchessia;  ripetere;  iteratamente, 
sna  f.  aw.;  iterativo,  sna  f.  agg. 

II.  (Da  adeo)  Adito,  entrala;  ac- 
cesso; adire,  voce  de'legali;  adi- 
zione» suo  astr.;  adeale,  tassa  da 
pagarsi  nell*  adire  nn'  enfiteusi  o  un 
fedecommesso. 

2.  (Da  ambio,  andar  intomo.)  Am- 
bire, desiderare  e  sollecitare  ardente- 
mente onori  e  dignità  (per  ciò  cbe  cbi 
li  ambisce  va  intorno  a  sollecitare  le 
persone  cbe  ne  dispongono);  ambi- 
zione, suo  astr.;  ambizioso,  f.  agg. 
del  voc.  prec;  ambiziosamente, 
f.  aw.  di  Ambizioso  ;  ambito,  lo  stesso 
cbe  Ambizione  ;  ma  più  comunemente  : 
spazio  rincbiaso  entro  una  certa  linea, 
reale  od  imaginata.  Preambolo  (pro- 
priamente verrebbe  a  dire  :  1'  andar  at- 


*)  In  Utioo,  eome  In  altre  lingue,  l' t  della 
radice  a' è  mutato  In  e  ognSqaaWoIta, 
per  effetto  della  cooJngazioAe ,  ei  trova 
avanti  ad  ona  vocale,  per  evitare  il 
eambiamento  in  jota,  che  ne  sarebbe 
necessariamente  derivato. 


Io. 

tomo  prima  di  incominciare  alenna  co- 
sa; ma  significa)  discorso  preparatorio, 
prima  di  entrare  in  materia;  pream- 
bolare, sua  f.  verb.  Sonnambolo, 
cbe  va  attorno  nel  sonno;  sonnam- 
bolismo,  suo  astr.  Funambolo,  ved. 
Fune. 

4.  (Da  ctretMNeo,  e  eireueo)  Circui- 
re, andar  attorno;  circondare;  cir- 
cuizione, circaimento,  suoi  astr.; 
circuito,  lo  stesso  cbe  Circuizione; 
e  più  comunemente:  luogo  cbinso  ali*  in- 
tomo. 

4.  (Da  esee,  per  cum  eo)  Ceto 
(eoetus)f  classe  di  persone,  come  a  dire, 
quello  de'  commercianti,  degli  impie- 
gati, ecc.  (Da  ctvts  *)  Civile,  ved.  il 
Voc;  civilmente,  sua  f.  aw.;  ci- 
viltà, suo  astr.;  incivile,  incivil- 
mente, inciviltà,  loro  opposti;  civi- 
lizzare, ridurre  a  vita  civile;  civi- 
lizzazione, suo  astr.;  inciviliz- 
zato, non  civilizzato.  Città (etvilos), 
il  complesso  de'  cittadini  ;  e  più  comu- 
nemente: gran  numero  di  edifizi,  cir- 
condati da  mura;  cittadino,  citta- 
dinesco, sue  f.  agg.,  ma  cittadino 
prendesi  ancbe  sostantivamente  per: 
abitante  d'una  città;  cittadinesca- 
mente, f.  aw.  di  Cittadinesco;  cit- 
tadinanza, la  qualità  di  cittadino. 
Conte  (da  comes  ,  t7is,  il  qual  nome 
si  dava  a  coloro  cbe  andavano  col 
Principe),  titolo  nobiliare;  co  mite, 
era ,  e  in  Ungheria  è  tuttora  nome  di 
una  magistratura;  co  mito,  quegli  cbe 
comanda  alla  ciurma  d*  un  naviglio; 
comitato,  territorio,  in  cui  il  comito 
esercita  la  sua  giurisdizione;  comi- 
tale, f.  agg.  di  Comite  e  di  Conte; 
comitiva,  numero  di  persone,  cbe 
accompagna  un  personaggio,  per  fargli 
onore;  contea,  titolo,  stato,  e  domi- 
nio di  Conte;  contado,  tenimento  di 
Conte;,  e  più  comunemente:  campagna 
con  villaggi  e  possessioni;  contadino, 
abitante  del  contado;  contadinesco, 
sua  f.  agg.*,  contadinescamente, 
sna  t  aw.  Comizio,  l'adunarsi  che 


*)  Ci0M  voeaH^  quod   in  unum   coeunies 
vivant»  Itid. 
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fiieera*  il  popolo  Romano  per  eleggero 
magistrati,  o  trattare  di  checebè  altro, 
rìgnacdante  la  cosa  pabbliea;  comi- 
zialSy  saa  f.  agg.  Contestabile 
{emme$  9Ìahuli)y  dignità  militare. 

6.  (Da  eoreo)  Escire,  ascire,  andar 
fuori;  e  scita,  uscita,  snoi  astr.; 
nseioy  luogo  porcai  si  esce;  asci  e  re, 
chi  nelle  pubbliche  cancellerie  si  tiene 
all'uscio  del  ministro  o  d'altro  impie- 
galo; ed  anche:  impiegato  giudiziario; 
esito,  uscita,  fine;  spaccio;  esitare, 
far  esito,  vendita,  di  checchessia.  Esi- 
BÌo,  eccidio;  rorina;  esisiale,  esi- 
nioso,  sue  f.  agg. 

6.  (Da tiiso)  Inizio,  principio;  ini- 
ziale, iniziative,  sne  f.  agg.;  ini- 
ziare, sua  f.  Torb.;  iniziazione, 
astr.  del.  prec.  toc  (Da  eum  initiarè) 
Cominzare,  e  più  usualmente,  comin- 
ciare, dar  principio';  comincia- 
mento,  suo  astr.;  incominciare,  lo 
stesso  che  Cominciare;  incomincia- 
mento,  suo  astr.;  ricominciare, 
rincominciare*),  cominciare  di  nuo- 
vo; ricominciamento,  rincomin- 
cia mento,  astr.  dei  voc.  prec. 

7.  (Da  iniereo)  Interito,  rovina; 
perdizione.  Interinale,  interino  (da 
interim)  f  temporaneo  ;  interinalmen- 
te,  f.  aw.  di  Interinale;  interinare, 
costituire  temporaneamente;  ed  anche: 
registrare;  interinamento,  interi- 
nazione,  suoi  astr. 

8.  (Introeo)  Introito,  ingresso;  ma 
pia  comunemente:  incasso  di  denari; 
introitare,  sua  f.  verb. 

9.  (Da  p«rso)  Perire,  deperire, 
andar  in  fine,  in  rovina;  perituro, 
che  dee  perire;  p  e  ribile,  che  può 
perire;  deperimento,  astr.  di  De- 
perire. 

10.  (Da  pruéo)  Pretore  (da  prit- 
fer,  invece  di  pngitor**),  magistrato 


*)  ■•rito  d'  easere  notato,  ebo  fai  questo 
▼oeabolo  (r-in-com-ln-clare)  la  radice 
(so)  è  combioato  eoa  qfoattro  prepoaiziont. 
**)  Quod  idem  dieehmntur  eonsuUs  eipra- 
tprt*  :  quod  prairtnt  populo ,  prmto~ 
rts  ;  quod  eontuierent  senatum ,  eoM- 
$ttie§,  Varr. 


giudìzialei  pretorio,  sua  f.  agg.;  ed 
anche:  il  luogo  ove  risiede  il  pretore; 
pretura,  uffizio  del  pretore. 

11.  (Da pra^sreo)  Preterire,  andar 
oltre;  sorpassare;  preterizione, 
suo  astr. ;  preterito,  (ved.  il  Voc.) ; 
p  r  e  ter  ib  i  1  e,  che  può  preterire,  0  essere 
preterito  ;  pr e  teribili  tà,  suo  astr.  ; im- 
preteribile,  impreteribilità,  loro 
opposti;  impreteribilmente,  f.  avv. 
dì  Impreteribile. 

18.  (Da  redeo)  Re  dire  (il  tf  è  in- 
terposto per  ragione  dell'  eufonia),  ri- 
tornare; re  dita,  sno  astr. 

13.  (Da  seditioy  composto  di  «e  e  idOy 
che  propriamente  verrebbe  a  dire:  l' an- 
dar lontano  ;  il  separarsi  dagli  altri) 
Sedizione,  sollevamento  popolare 
contro  r autorità;  sediziosamente, 
sua  f.  avv.;  sedizioso,  sua  f.  agg. 

14.  (Da  s«5eo)  Subire,  andar  sotto 
a  checchessia,  cioè,  soggiacervi.  Sùbito, 
che  accade  immediatamente  dopo  chec- 
ché altro.;  ed  usasi  anche  avverbial- 
mente; subitezza,  sno  astr.;  subi- 
taneo, lo  stesso  che  Subito,  preso 
aggiuntivamente;  subitamente,  su- 
bitaneamente, lo  stesso  che  Subito, 
usato  avverbialmente. 

Ift.  (Da  transeo)  Transire  (verbo 
obsoleto  e  difettivo ,  che  vale  quanto), 
andar  oltre;  passare;  transito,  tran- 
sizione, suoi  astr.;  transitivo, 
transitorio,  sne  f.  agg.;  transiti- 
vamente, transitoriamente;  f. 
aw.  dei  voc.  prec;  intransitivo, 
intransitivamente,  voci  de' gram- 
matici. 

Pare  che  da  permeo  sia  emerso  perio, 
iSf  perni  t  pertum,  eperior*),  iris, 
peritus  0  pertus  stun;  voci  obsolete, 
che,  come  il  gr.  peirad,  e  il  ted.  ver- 
gehen  **),  significavano  :  passare  per  ; 
attraversare;  e  in  più  largo  senso:  av- 
venturare; tentare;  onde  i  seguenti 
vocaboli. 


*)  Fuii  uuiem  periri  idem  quod  eonarit 
tentare^  dieeere.  Voaa. 

»•)  Anehe  lasanacr.  TjfT'-f  ^  (p»ri  -fi)  Ta- 
le: ire  per. 
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1.  1.  Peri  tare  9  essere  in  dubbio 
Mii  ciò  cbe  s*  abbia  a  fare ,  non  senza 
un  certo  qual timore;  peritanza,  sno 
astr.f  peritoso,  sua  f.  agg. 

2.  Pericolo,  periglio  (perteiclifin 
valeva  ancbe  :  esperimento) ,  posizione, 
nella  qaale  siamo  minacciati  da  grave 
male;  pericolare,  periclitare, 
perigliare,  sue  f.  verb.;  perico- 
loso, periglioso,  sae  f.  agg.;  pe- 
ricolosamente, p  erigliosamen- 
te,  f.  avv.  del  prec.  voc. 

3.  Perito,  obi  conosce  bene  alcuna 
cosa  per  ciò  cbe  egli  se  ne  sia  già  oc- 
cupato altre  volte;  pratico;  perizia, 
suo  astr.  ;  imperito,  imperizia, 
loro  opposti;  giurisperito,  pratico 
delle  cose  legali. 

IL  (Da  aperto)  Aprire,  rendere 
patente,  rimovendo  ciò  cbe  vietava 
r  accesso;  aprimento,  apertura, 
suoi  astr.  ;  apertamente,  sua f.  avv. 
Aprico,  aperto,  esposto  al  sole.  A  p  r  i- 
le,  il  quarto  mese  dell' anno  (in  cbì  la 
terra  si  apre). 

2.  (Da  experior)  Esperire,  acqui- 
star cognizione  di  checchessia  col  farne 

-la  prova;  ed  anche:  tentare;  provare; 
esperienza,  esperimento,  suoi 
astr.;  inesperienza,  contrario  del 
primo  vocabolo;  esperimentare,  f. 
verb.  del  secondo;  esperimentale, 
sua  f.  agg.  ;   esperto^  che  ha   espe- 

'rionza;  inesperto,  suo  opposto;  spe- 
rimentato, che  ha  fatto,  o  di  cui  si  è 
fatto  esperienza;  inesperimentato, 
sno  opposto. 

3.  (Da  cooperio)  Coprire,  porre 
alcun  cbe  sopra  alcuna  cosa  (per  oc- 
cultarla, 0  conservarla) ;  coprimento, 
copritura,  copertura,  coperta, 
coperto,  suoi  àstr.  Coperchio, 
quella  parte  di  alcun  arnese,  che  ne 
copre  P apertura;  coperchiare,  sua 
t  verb. 

^.  (D9L  reperìo)  Reperire  (verbo 
difettivo)  ,  ritrovare  ;  reperibile, 
cbe  può  ritrovarsi.  Repertorio,  in- 
dice 0  libro,  per  trovare  agevolmente 
le  cose  contenute  nel  libro  stesso,  od 
anche  in  un  altro. 


brrò. 

Ep9l  (£froc)»  parola  ;  discorso  ;  racconto  $ 
tradizione;  canto;  poema;  e  più  spe- 
cialmente: poema  eroico* 

Epopea  (poieo,  fare), poema  eroi- 
co;   epopeico,  e  più   comunemente» 
epico ,  sua  f.  agg. 
Krgon,  (fp7ov;  ted.  Werk),  opera. 

1.  Energia,  (en,  in)  forza  ed  efi« 
cacia  nel  parlare  o  nell'  operare;  ener- 
gico, sua  f.  agg.;  energicamente, 
sua  f.  aw.  Energumeno,  persona, 
cbe  si  supponeva  travagliata  interna^ 
mento  dallo  spirito  maligno.  Parergo 
(para,  presso)  ornamento  aggiunto 
alP  opera  principale  (voce  degli  archi- 
tetti, scultori,  e  pittori).  Chirurgia, 
ved.  Cheir.  Taumaturgo  ,  ved.  Tho* 
mai.  Liturgia,  ved.  Leitos. 

2. (Da  ergazomai,  lavorare)  Erga- 
s  1 0 1 0  )  luogo  di  reclusione  pei  condan- 
nati ai  pubblici  lavori. 

3.  (Da  Organon)  Organo,  deno- 
minazione generica  di  ogni  parte  degli 
animali  e  dei  vegetabili,  che  eserciti 
una  qualunque  funzione;  ed  anche:  istru- 
mentoa  fiato,  d'ingegnosissima  struttura; 
organico,  sua  f.  agg.,  nella  prima 
significazione;  organicamente,  sua 
f.  aw.;  organismo»  sno  astr;  orga- 
nizzare, sua  f.  verb.;  organizza- 
zione, astr.  del  prec.  voc;  disor- 
ganizzare, disorganizzazione, 
loro  opposti;  organista!  chi  fa  or- 
gani (nell*  ultima  signifloazione),  o  suo- 
na quest*  istrumento. 

4.  (Da  orgazo,  irritare;  inten- 
sivo di  ergazo,  operare)  Or gas- 
m  0 ,  eccitazione  straordinaria  ,  pro- 
dotta da  una  turgescenza  nel  sistema 
sanguigno. 

Eros  (Ip^O»  Amore;  ad  anche:  voglia; 
inclinazione;  delizia. 

Erotico,  che  concerne  l'amore; 
erotica,  canto,  poesia,  d* amore. 

Erro  {erro^  avt,  atuim;  gr.  erro;  ted. 
irren;  in  sanscr.  IR  (r)  vale:  andare) 
errare;  andar  intomo  senza  mèta,  o 
dipartendosi  dalla  medesima;  e  in  tras- 
lato: scostarsi  dal  vero  o  dal  giusto  t 
errore,  sue  astr.;  errante,  erra- 
bondo, erratico,  sue  f.  agg.j  .nella 
prima  significazione;  erroneo,  sua  f. 


159 


Et 
tigg,  nella   seconda;   erroneamente 
f.  aTY.  del  voc.  prec;  aberrazione, 
il  dipartirsi  dal   giasto  per  .errore. 

Et  (éi)  e;  congiunzione  di  frequente  uso, 
che  diventando  italiana^  perdette,  come 
tante  altre  tocì,    la  consonante  finale. 
Eziandio,  ved.  lam. 

JBieos  (^rc^i)  vero,  reale.(Oa  e  t  y  m  o  s,  ve- 
ro; reale;  certo).  Etimologia  (logos, 
discorso,  ragione)dic]iiarasione  degli  ele- 
menti d'an  vocabolo,  e  della  snasignifica- 
lione primitiva*);  etimologico,  sua  f. 
^SS'i  etimologicamente,  soaf.  aw., 
etimologista,  etimologo,  chi  si  oc- 
capa  di  etimologie. 

£thA  (i^(ù)f  aver  per  nso;  solere. 
1.  (Da  ethos,  abito;  costume;  uso). 
Etica,  scienza  de'  costumi;  etico, 
sua  f.  agg.j  ed  anche,  in  relazione 
a  febbre  :  abituale  ;  e  sostantivamente  : 
infermo  di  febbre  abituale;  etico  lo- 
gia, trattato  de*  costumL 

8.  (Da  ethnos,  quantità  di  persone 
od  animali,  che  usano  star  insieme; 
schiera  ;  popolo  ;  nazione.)  Etnici 
chiamaronsi  da  primi  Cristiani  i  pa- 
gani (probabilmente  per  ciò  che  duras- 
sero negli  antichi  usi);  Etnografia, 
descrizione  delle  usanze  e  dei  costumi 
d'una  nazione;  etnografico,  sua  f. 
agg. ;  etnograficamente,  suaf.aw. 

Sa  (cv  ;  lat.  io  !;.ied.juhe),  bene;  buono.  — 
Pare  che  questo  vocabolo  altro  pro- 
priamente non  sia,  che  una  delle  molte 
variazioni  del  gridare  che  facciamo  per 
esprimere  gioja  o  contentezza. 

1.  Eucaristia,  Euritimia, 
Evangelo,  ecc.  Ved.  Charis,  Rithmos, 
Ago,  ecc. 

8.  (Da  euazo,  il  gridare  che  si 
faceva  nelle  feste  di  Bacco,  onde  e  na- 
tio n,  e  quindi  il  latino  ovtUio)  Ova- 
zione, recezione  festosa  e  solenne, 
che  si  faceva  dai  Romani  ai  capitani 
reduci  da  una  vittoria,  che  non  meri- 
tava il  maggior  onore  del  trionfo. 

Ear/n  (cupu;,)  largo. 

£  urie  ma,  dilatazione  di  un  viscere. 
Aneurisma  (ana)  tumore  prodotto 
dal  sangue  d'un*  arteria  dilatata. 


Pidlo. 


*}  Cic.  traduce  verUo^uium* 


Sxtra  {extra)  preposizione  derivata  da 
ex  (gr.  ex;  ted.  aus),  la  quale  vale 
a  un  dipresso  quanto  :  fuori. 

1.  Estero,  esteriore,  (compara- 
tivo di  Estero),  esterno,  estraneo, 
stranio,  estrinseco,  aggiuntivi  di 
varia  significazione  (ved  :  il  Voc),  ma 
ai  quali  è  comune  l'idea,  che  indichia- 
mo col  voc.  Fuori;  esteriorità, 
esteriormente,  astr.  e  f.  aw.  di 
Esteriore;*  esternamente,  f.  aw. 
di  Estemo;  esternare,  sua  f.  verb.; 
estrinsecamente,  f.  aw.  di  Estrin- 
seco; strano,  lo  stesso  che  Estraneo  ; 
e  più  spesso  :  singolare  ;  che  si  toglie 
dalP  ordinario:  stranezza,  suo  astr.; 
stranamente,  sua  f.  avv. 

8.  Estremo  (superlativo  di  Este- 
riore), che  si  trova  fuor  del  mezzo 
d*una  cosa,  ad  uno  dei  capi;  estremità, 
suo  astr.;  estremamente,  sua  f. 
aw. ;  stremo,  lo  stesso  che  Estremo 
(di  cui  è  aferesi);  ed  anche:  tapino; 
abbietto;  stremezza, suo  astr.;  stre- 
mare, venire  al  meno. 

3.  Stra,  prefisso  superlativo,  il  quale 
nelle  composizioni  (s  tra  gran  de,  stra- 
ordinario, straricco,  ecc.),  viene 
a  dire  che  la  qualità  espressa  dal- 
l'aggiuntivo eccede,  nel  caso  dato». la 
misura  ordinaria. 


F. 

Vaba  (faha^  or),  fava;  pianta  della  mo- 
nadelfia,  famiglia  delle  leguminose;  ed 
anche  :  il  suo  seme ,  e  la  polta  che  se 
ne  fa. 
Favata,  vivanda  fatta  di  fave. 

Fallo  (fefelli ,  fahum  ;  in  gr.  sphaUo 
vale  :  far  cadere  ;  indarre  in  errore  ; 
ingannare  ;  ed  anche  :  cadere  ;  errare  ; 
ingannarsi;  in  ted.  fallen  significa: 
cadere;  e  fehlen:  fallare),  ingannare. 
1.  Fallace,  che  inganna;  fallacia, 
suo  astr.;  fallacemente,  suaf.aw. 
Falso,  che  non  è  conforme  alla  veri- 
tà; che  non  è  ciò  che  pare  essere; 
falsità,  suo  astr.;  falsamente,  sua 
f.  aw.;  falsar  e,  falsificare,  contra- 
fare checchessia  per  ingannare;  falsa- 
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io  re,  falsario,  chi  falsa  alenila  cosa; 
falsificazione,  astr.  di  Falsificare. 
Fallire*  ingannare;  ed  anche  ingan- 
narsi; errare;  fallimento,  voce  de' 
mercatanti ;fallibile,  che  può  ingan- 
narsi; fallibilità,  saoastr.;  fallibil- 
mente, snaf.avv.;  infalli  bile,  infal- 
libilità, inffallibilmente,  loroop- 
posti.  Fallare, errare;  fallo,  saoastr. 
«.Difalta,  diffaUa(infr.  défanf, 
da  defaillir),  il  fallire,  cioè,  il  venir 
meno;  deficienza;  di  fai  tare,  difal- 
care, sue  forme  verb. 
.  FaIx  (falx,  cis)f  falce;  strumento  di 
ferro,  per  tagliar  l'erba  e  le  biade. 

Falcato,  f.agg. di  Falce;  falcinola, 
falcino,  falcione,  strumenti  di  ferro, 
di  figura  simile  a  quella  della  falce; 
falciare,  tagliare  con  falce;  falciata, 
colpo  di  falce;  falciatore,  chi  fklcia. 
Falco,  falcone*),  uccello  di  rapina; 
falconiere,  chi  ha  cura  de*  falchi. 

Fames  (/iimes,  t«),  fame;  voglia  e  bi- 
sogno di  cibarsi. 

Famelico,  che  ha  gran  itane;  af- 
famare, far  soffrir  la  fame  ;  sfamare, 
diffamare,  saziar  la  fame. 

Vanam  (fanum,  t),  luogo  sacro  ;  tempio. 

1.  Fanatico  (si  disse  originaria- 
mente dei  sacerdoti  d'Iside,  di  Bellona, 
di  Cibele ,  e  di  coloro  ,  che  si  dimena- 
vano e  contorcevano  intomo  ai  tempi, 
quasi  fossero  invasi  dal  Dio  ;  ora  vale  : 
eccessivamente  e  superstiziosamente 
zelante  in  cose  di  religione;  fana- 
tismo, suo  astr.;  fanaticamente, 
snaf.  avv.;  fanatizzare,  sua f.  verb. 

2.  Profano  (si  disse  originaria- 
mente della  parte  delle  vittime  sacre, 
che  si  distribuiva  agli  astanti,  e  cessava 
perciò  d*esser  sacra  ;  ora  vale)  non  sacro; 
profanare,  sua  f.  verb.;  profana- 
zione, astr.  del  voe.  prec. 

Far  (far,  ris)  grano  ;  frumento. 

1.  Farro,  specie  di  frumento.  Far- 
ragine (valsemisuradiFarro  e  di  altri 
grani,   per  servire  di  pascolo  ai  giù- 


*)  f^leones'  rfictenhir,  quorum  digiti  poh 
ìiee»  in  pediòué  iniro  $unt  eurtaii^  a 
simitliudine  falcia.  Fest. 
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menti  ;  ora  significa)  miscnglio  di  varie 
cose;  farraginoso,  sua  f.  agg. 

8.  Farina,  la  sostanza  di  vari 
grani,  macinata  e  sceverata  dalla  cmsca; 
farinata,  vivanda  fatta  di  farina; 
farinaceo,  farinoso,  t  agg.  di 
Farina  ;  f  a  r  i  n  a  j  u  0 1 0,  venditor  dilarina. 
Faaeia  (fascia j  a),  fascia;  striscia 
di  panno,,  lino,  o  d'altra  stoffa,  ad  uso 
di  cingere  checchessia,  avvolgendo  vela 
intomo. 

I.  Fasciare,  f.  verb.  di  Fascia; 
fasciamento,  fasciatura,  fascia- 
ta, suoi  astr.;  sfasciare,  svolgere 
dalia  fascia;  sfasciamento,  sfascia- 
tura, suoi  astr. 

II,  Affine  a  fascia    è  fascis    (ts); 
onde  i  seguenti  vocabolL 

Fascio,  quantità  di  legno  o  d'altro, 
legala  insieme;  fascicolo,  piccolo 
fascio;  e  più  spesso:  certo  numero  di 
fogli  di  carta  stampati,  o  da  scrivere, 
legati  insieme;  fascicolare,  sua  f. 
agg.  (nella  prima  significazione).  Fa- 
scina, piccolo  fascio  di  legno  minute, 
0  di  sermenti,  da  ardere.  Sfasciare 
(flciogliere  ciò  che  formava  un  fascisi, 
rovinare ;distmggere;  sfasciamento, 
suo  astr.  Fagotto,  fascio  di  legno, 
panni,  od  altro.  Fastello,  piccolo  fa- 
scio; affastellare,  suaf.  verb.;  affa- 
stellamento, astr.  del  voc.  prec. 
WmaiuB  {fasinsj  ics),  orgogliosa  stima 
di  sé,  accompagnata  con  modi  altieri 
e  dimostranti  disprezzo  degli  altri. 

L  1.  Fasto,  orgogliosa  stima  di  aè, 
con  modi  altieri  e  dimostranti  disprezzo 
verso  gli  altri;  e  più  propriamente: 
pomposa  grandezza;  fastoso,  su 
astr.;  fastosamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

t.  Fastidire,  guardare  ad  alcuna 
cosa  oon  orgoglioso  disprezzo,  disgusto, 
noja;  ed  anche:  recare  noja;  fastidio, 
suo  astr.;  fastidioso,  f.  agg.  del 
voe.  prec;  fastidiosità,  fastidio- 
saggine, astr.  del  voc.  prec;  infasti- 
dire ,  recar  fastidio. 

II.  (Pare  che  gli  Spàgnuòti  da  Fasti- 
dio, mutata  al  solito  la  ^in  A,  abbiano 
fatto  bastie,  che  vale  Disgusto  ;  e  che 
da  bastie  sia  venuto   a  noi)    Astio, 
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mal  animo  jeomtra  qaalcano,  arveraìone 
invidiosa;  astioso,  sua  f.a^|^.;  astio- 
samente, sua  f.  avv. 
Faox  {fauxf  ets.  —  Anche  in  latino  si 
adoperava  per  Io  più  in  plarale  {fuHces), 
comprendendo   sotto  questa  denomina- 
xione  la  faring'e  e  la  laringe),  fauci; 
la    doppia  apertura  alla   radice   della 
lin|^a,  per  la  quale  per  una  parte  rcs- 
piriamoe  per  l'altra  inghiottiamo  il  cibo. 
1.    (Da  Muffoeo  per   uuffauco)   Sof- 
focare, soffogare,  togliere  il  res- 
piro (stringendo   le   fauci);    soffoca- 
zione,   soffocamento,    soffoga- 
zione,    soffogamento ,    loro    aslr. 
8.  Foce,  lo  stesso  che  Fauci;     ma 
più  spesso:  la  bocca,  onde  i  fiumi  si 
Tersane  nel  mare. 
Febrnarias  (februariuSf  t),  f  eb b  r  aj  o  ; 
secondo  meiie  dell'  anno,  ebe  Numa  cosi 
denominò  in  onore  della  Dea  Februa, 
dalla  quale  si  vantava  discendere.  Ved. 
Gennajo. 
Fel   (felf    Um)  f    fiele;  lo    stesso    che 

Bile. 
Felix  (felix,  ieis)  felice;  che,  in  pos- 
sesso di  quanto  desidera,  gode  di  tutto 
il  ben  essere,    che  l'uomo  può  avere 
quaggiù. 

Felicità,  astr.  di  Feliec;  felice- 
mente, suaf.  avv.;  infelice,  infeli- 
cita, infelicemente,  loro  opposti; 
felicitare,  augurare  felicita  ;  felici- 
tazione, suo  astr. 
Fendo  {fendOf  ts),  Verbo  obsoleto,  sulla 
cui  significazione  non  s'accordano  i 
lessicografi,  ma  dal  quale  pajono  deri- 
vati i  seguenti  vocaboli. 

1.  Difen  dere,  respingere  gli  assalti 
diretti  contro  d'una  persona  o  cosa; 
mantenerla  incolume  ;  difensione, 
difesa,  suoi  astr.;  difensivo,  sua 
f.  agg.;  difensivamente;  f.  avvcrb. 
del  voc.  prec;  difensore,  chi  difen- 
de; indifeso,  senza  difesa. 

2.  Offendere,  urtare  contro  chec- 
chessia ;  fargli  insulto  o  danno  ;  o  f  f  e  n- 
sione, offesa,  suoi  astr.{  offensivo, 
suaf.  agg.;  offensivamente,  f.  avv. 
dei  voc.  prec ^  offensore,  chi  offende. 

Fenestra  (fenestra^  a\   ted.  Fenster), 
fenestra,  e  più  comunemente,  finc- 


Fao- 


stra,  apertura  nel  muro  d'una  stanza, 
per  darle  lume. 
Feo  (feo^  verbo  antlqu.,  aff.  al.  gr.  phyo, 
e  più  comunemente,  fto),  ottenere  l'e- 
sistenza; aver  principio,  origine. 

A. 

1.  Femina,  femmina,  (il  che  valga 

anche  dei  derivati),  denominazione  ge- 
nerica di  quegli  individui  del  regno 
animale,  che  sono  destinati  dalla  natura 
a  riprodurre  nel  proprio  corpo  e  met- 
tere poi  alla  luce  altri  animali  della 
propriaspei;ie(in  opposizione  a  Maschio); 
feminile,  femineo,  feminesco, 
feminino,  f.  agg.  di  Femina;  femi- 
nilm-ente,  f.  aw.  del  primo  vocabolo. 
Effeminato,  che  mena  una  vita  molle 
(più  conveniente  a  femina,  cioè  a  donna, 
che  non  ad  nomo);  effeminatezza, 
effeminatagine,  suoi  astr.;  effe- 
minatamente, sua  f.  aw.;  effemi- 
nare, rendere  effeminato. 

2.  Feto,  frutto  dell'utero;  denomi- 
nazione dell'  animale  finattantochè  si 
trova  nel  grembo  materno;  superfe- 
tazione, voce  de*  medici  e  naturalisti. 

3.  Femore,  l'osso  della  coscia  (che 
contiene  il  feto);  femorale;  sua  f.  agg. 

4.  Fecondo,  che  produce,  dà  frutti; 
fecondità,  suo  astr.;  fecondare, 
suaf.  verb.;  fecondazione,  astr. 
del  voc.  prec;  fecondamente,  sua 
f.  avv.;  infecondo,  infecondità, 
infecondamente,  loro  opposti. 

6.  (Da  fenìu,  oris,  il  frutto  del  da- 
naro) Feneratore,  chi  dà  danaro  a 
mutuo  ;  fenerativo,  che  si  riferisce 
all'interesse  del  danaro. 

6.  (Da  (fenum  o  foenum)  Fieno, 
l'erba  (il  frutto  che  dà  la  terra  incol- 
ta) disseccata  per  servire  di  pascolo 
agli  animali;  fenile,  fienile,  luogo 
destinato  a  riporvi  il  fieno.  —  (Da  fìte^ 
nieuhtm,  diminutivo  di  foenum  ^  perciò 
che  anticamente  si  dava  questo  nome 
a  molte  piante  umbellifere,  affini  al 
finocchio,  comunissimo  ne* prati)  Fi- 
nocchio, specie  di  piante,  della  fami- 
glia della  umbellifere;  e  in  traslato: 
cosa  di  poco  valore;  fiaba;  in  t  inoc- 
chiare, sua  f.  verb.;  infinocchia- 
tura, astr.  del  voc.  prec. 
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Da  pQ  emerse  il  sao  fattitivo  facto 
(feeif  factum)  onde  il  nostro  Fare, 
che  vale:  1* agire,  considerato  più  par- 
ticolarmente riguardo  a  ciò  che  ne  ri- 
sulta. Derivano  da  facio  i  seguenti  vo- 
caholi. 

I.  1.  Face  end  a  (facienda)  ,  cosa  da 
farsi;  affaccendarsi,  Padoperarsi 
in  molte  e  varie  faccende;  faccen- 
diere ,  che  sjadopra  in  molte  e  varie 
faccende;  faccenderia»  suo  astr.; 
faccendone,  che  ha  moltissime  fac- 
cende; sfaccendato,  senza  faccende; 
ozioso;  sfaccendatamente,  sua 
f.  avv. 

8.  Fatto,  part.  pass,  di  Fare;  ed 
anche:  cosa  accaduta;  fatta,  guisa; 
sorta;  fattamente  (che  si  usa  faccen- 
de vi  precedere  gli  avverbi  Si  o  Cosi, 
ed  equivale  a)  per  tal  modo»  in  tal 
guisa;  fattezza,  il  modo  con  cui  è 
fatto  checchessia;  fattibile,  che  può 
farsi;  fattibilità,  suo  astr.;  fattivo, 
che  fa,  che  opera  ;  fattitivo,  voce  de* 
grammatici;  fattura,  opera;  fattojo, 
stanza  dove  si  fa  l'olio.  Fattore,  che 
ha  fatto  qualche  cosa  ;  ed  anche  :  agente  ; 
castaido;  fattoria,  tenuta  di  beni; 
ed  anche  :  uffizio  di  fattore.  Fattorino, 
ragazzo  di  bottega.  Fazione  (fr. 
fa^on)  forma  dal  corpo;  figura; 
parte  (per  ciò  che  ne'  tornei  i  cavalieri 
di  contrarie  parti  si  distinguevano  per 
la  varia  configurazione  delle  vesti  ed 
i  diversi  colori);  fazionato  (fr.  fa- 
9 enne),  f.  agg.  di  Fazione  nella  prima 
significazione;  fazioso,  sua  f.  agg. 
nell'  ultima. 

3.  Facile,  che  si  può  fare  senza 
grande  sforzo;  facilmente,  sua  f. 
avv.;  facilità,  suo  astr.;  facilitare, 
render  facile;  facilitazione,  suo 
astr.;  difficile  (de  -  facUis) ,  non  fa- 
cile; difficilmente,  sua  f.  avv.; 
difficoltà,  suo  astr.  f  difficoltare, 
rendere  difficile;  difficoltoso ,  che 
presenta  delle  difficoltà.  Faceto*), 
lepido,  di  motti  sollazzevoli;  facezia, 


*)  Fucetus  est  qui  facit  verbié  i/uod  vuìt 

Donat. 
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suo  astr.  Facoltà,  attitudine  ad  ope- 
rare; dote  dell'  anima;  ricchezza; 
fa  e  0 1 1 0  s  0  ,  che  ha  facoltà.  F  aci- 
noroso,  di  mal  affare. 

4.  Faccia  (facie*),  il  modo  con  cui 
e  fatto  il  viso;  e  più  propriamente  :  la 
parte  anteriore  del  capo:  facciale, 
sua  f.  agg.;  facciata,  la  parte  ante- 
riore d' un  edifizio  ;  faccetta,  pic- 
cola faccia;  ed  anche:  lato  piano  d*un 
corpo,  tagliato  all'  intorno  a  più  an- 
goli; faccettare,  tagliare  a  faccette 
una  pietra  preziosa  od  altro;  affacciar- 
si, farsi  faccia  a  faccia;  sfacciato 
(senza  faccia,  cioè),  che  non  arrossisce; 
senza  vergogna;  sfacciatezza,  sfac- 
ciataggine, suoi  astr. t  sfaccia- 
tamente, sua  f.  avv.  Superficie, 
la  parte  esterna,  e  per  lo  più,  superi- 
ore d'un  corpo;  superficiale,  sua 
f.  agg.;  superficialmente,  sua 
f.  avv. ;  superficialità,  suo  astr. 
F  a  z  z  0 1 0  (faceetus),  e  più  comunemente 
f  a z  z  0 1  e  1 1 0 ,  la  pezzuola  (il  pannolino 
con  cui  ci  tergiamo  il  sudore  dalla 
faccia);  mo cicchino. 

5.  Affare,  cosa  da  farsi;  negozio. 

6.  Fattucchiare,  frequentativo 
e  peggiorativo  di  Fare  ;fattucchiera, 
strega;  maliarda;  fattucchieria, 
malefizio  ;  malia. 

7.  Fabbro  ifaher),  artefice;  e  più 
propriamente  :  quello  che  lavora  le 
ferramenta  in  glosso:  fabbrica,  offi- 
cina del  fabbro;  fabbricare,  sua  f. 
verb.;  fabbricazione,  fabbri- 
cato, fabbrica,  astr.  del  voc. 
prec.  ;  fabbricatore,  chi  fabbrica. 

II.  (Da  afficiOf  per  ad  facio)  Af fé  t- 
to,  part.  pass,  che  vale  a  un  dipresso 
quanto  :  attaccato  ;  ed  anche  :  sostan- 
tivo ,  che  prendesi  generalmente  per: 
amorosa  benevolenza;  inclinazione;  e 
nel  senso  filosofico  si  definisce  :  sensio- 
ne  amena  o  dispiacevole ,  che  attac- 
cando precipitosamente  e  con  forza 
r animo,  gli  toglie  la  riflessione;  af- 
fettare, bramare  con  ansietà  ;  am« 
bire  ;  ed  anche  :  usar  troppo  artifizio  ; 
ostentare;  affettazione,  suo  astr.  ; 
affettuoso  e  affettuosamente, 
f.  agg.  e  avv.  di  Affretto,  nel  senso  di 
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amorosa  benevolenza  ;  affezione, 
malattia  d'animo  o  di  corpo;  benevo- 
lenza amorosa;  affezionato,  che 
natre  affezione;  affezionevole, 
inclinato  a  sentire  affezione  ;  affezio- 
nare, ispirare  affezione. 

8.  Confare,  convenire;  essere  ac- 
concio ;  confacente,  confacevole, 
che  si  confa;  confaccv  olezza, 
conf acimento  ,  confacenza  ,  suoi 
astr.  ;  confetto,  part.  di  Confare  ; 
ed  ancbe:  fratto  od  altro,  intinto  nello 
zacchere  ;  confettura,  fratti  con- 
fetti ;  confettiere,  chi  fa  e  vende 
confetti;  confettiera,  vaso  da  con- 
fetti; confettare,  acconciare  con- 
fetti; confezione,  qualunque  ope- 
razione; ma  più  specialmente:  il  con- 
fettare frutti  od  altro;  ed  anche  lo 
stesso  che  Confettiera. 

3.  Contrafare,  imitare  o  falsare 
ciò  che  ali  ri  fa. 

4.  (Da  de  fido  f  formato  da  de,  che 
in  alcune  composizioni  indica  mancan- 
za, e  faeeré)  Deficiente,  mancante; 
deficienza,  suo  astr.;  defezione, 
difezione,  deserzione  ;  difetto, 
mancamento,  imperfezione;  difettivo, 
difettoso,  sue  f.  agg.  ;  difetto- 
samente, sua  f.  avv.;  difettosità, 
difettnosita,  astr.  di  Difettoso. 

5.  Disfare,  ed  anche,  sfare,  di- 
struggere quel  che  era  stato  fatto  ; 
disfacimento,  sfacimento,  loro 
astr.;  disfatta,  rotta,  sconfitta 
d' un  esercito  ;  disfattibile,  che 
può  essere  disfatto i  disfacitore, 
che  disfà. 

6.  (Da  effieio,  per  ex  -  facto)  Effi- 
ciente, che  opera,  produce;  efficien- 
za, suo  astr.;  efficace,  che  opera 
con  forza;  efficacemente,  sua  f. 
avv.;  efficacità,  suo  astr.  Effet- 
to,  il  risultamento  di  checchessia  ;  e  f- 
f  e  1 1  i  V  o ,  che  fa  effeCto  ;  ed  anche; 
reale  ;  effettivamente,  sua  f. 
avV.;  effettività,  suo  astr.;  effet- 
tuare, mandare  ad  effetto  ;  effet- 
tuazione, suo  astr.  • 

7.  (Da  o/ftcto  per  o&-/aeio)  Officio, 
ufficio,   uffizio,  servigio;  magi- 
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stratura  ;  parte  del  servigio  divino  ; 
officiale,  ufficiale,  sua  f.  agg.  ; 
officiare,  esercitare  un  ufficio  ; 
ufficioso,  f.  agg.  di  Ufficio;  uffi- 
ciosamente, f.  avv.  del  voc.  prec, 
ufficiatura*,  1* ufficiare.  Ufo  voce 
usata  nel  modo  avverbiale  A  ufo,  che 
vale:  senza  spesa;  gratuitamente*). 
Officina,  luogo  dove  si  fa  un  la- 
voro ;  officinale,  sua  f.  agg. 

6.  (Da  perfido ,  formato  da  per,  che 
talora  nelle  composizioni  indica  com- 
pimento ,  fine ,  e  faeere).  Perfetto, 
compiuto  ;  ed  anche  :  esente  da  difetti**); 
perfettibile,  che  può  diventare 
perfetto  ;  pefettibilità,  9no  astr.; 
perfettibilmente,  sna  f  avv.; 
perfezione,  compimento  ;  perfe- 
zionare, condurre  a  perfezione;  p  e  r- 
fezionatamente,  suo  astr.;  imper- 
fetto, contrario  di  Perfetto  ;  i  m- 
perfezioneì  suo  astr. 


*)  Racconta  il  Minacci  nelle  annotazioni 
al  Malmantlle,  che  da*  magUtratl  di  Fi- 
renxe  si  scriTevano  lettere  di  commis- 
sione a'  miniatri  forensi,  le  quali  da  co- 
loro, che  le  ehledoTano  e  le  presenta- 
vano ,  si  pagavano  ai  magistrati  che  le 
facevano,  ed  a'  ministri,  che  le  riceve- 
vano ;  e  quando  non  erano  chieste ,  ma 
erano  fatte  e  mandate  per  proprio  in- 
teresse di  qael  magistrato  ,  che  le  fa- 
eeva,  non  v'  era  spesa  alcuna.  —  E  pe- 
rò ,  die'  egli,  affinchè  tali  lettere,  le  quali 
non  si  pagano,  si  possano  distinguere 
da  quelle  che  si  pagano,  scrivono  nella 
soprascritta  ex  ufficio,  ma  l'abbreviano 
scrivendo  ex  uffa.  ;  ed  1  tavolaccini  o 
donzelli,  che  le  consegnano,  non  leggo- 
no se  non  ex  ufo,  e  dlsiiogaono  qaeste 
due  sp«cie  di  lettere,  dando  a  qoelle 
che  si  pagano  il  nome  di  Lettere  col 
diritto,  cioè  colla  dovuta  spesa,  ed  al- 
l' altre  il  nome  dell'  Ufo ,  cioè  senza 
spesa.  E  di  qui  è  nato  questo  detto  A 
ufo,  che  vuol  dire  Senza  spesa,  e  serve 
in  ogni  occasione. 


**)  Fuor  di  quella 

È    difettivo  ciò  eh*  è  li  perfetto. 

Dante, 

21* 
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9.  (Da ;>rice^eio)  Prefetto,  persona 
preposta  al  governo  di  checchessia; 
prefettura,  uffìzio  del  prefetto. 

10.  (Da  proficio ,  formato  da  prò, 
per,  a  vantaggio,  efaeere)  Profitto, 
vantaggio  che  si  ritrae  da  ciò  che  si 
ha  fatto;  profìcuo,  profittevole, 
profittabile,  sue  f.  agg.  ;  profit- 
tevolmentcì  prof!  ttabilmente, 
f.  avv.  del  voc.  prec. ;  profittare, 
sua  f.  verb. 

11.  (Da  refieio)  Rifare,  fare  di 
nuovo;  rifacitore,  che  rifa;  rifa- 
cimento, rifazione,  astr.  di  Ri- 
fare; rifczione,  refezione ,  in- 
dennizzo ;  ed  anche  :  lieve  pasto  (per 
rifarsi) ;    refiziare,    ristorare  con 

* 

cibi  e  bevande. 

12.  Soprafare,  sorprendere»  per 
lo  più  con  inganno. 

13.  (Da  suffieiOf  per  sub -facto,  che 
propriamente  verrebbe  adire:  fare  al- 
cun che  in  sostituzione  d'un  altro;  ma 
più  spesso  risponde  al  nostro  Rastarc) 
Sufficiente,  che  basta;  sufficien- 
temente, sua  f.  aw.  ;  sufficienza, 
suo  astr. 

III.  Malfare,  far  del  male;  malfa- 
cimento,  malfattOf  malefatta, 
mala  azione;  malfattore,  chi  com- 
mette delitti;  malefico,  che  fa  del 
male  ;  che  gode  a  far  del  male;  mal  e- 
fizio,  mala  azione;  ed  anche i  fat- 
tucchieria; malefiziato,  stregato. 

2.  Misfare,  commettere  male  azio- 
ni; misfatto,  mala  azione  ;  delitto , 
mi 8 fattore,  lo  stesso  che  Malfattore. 

3.  Forfare,  fare  ciò  che  non  con- 
viene; commettere  male  azioni;  for- 
fante,  furfante,  malandrino;  fur- 
fanteria, suo  astr*;  furfantesco, 
sua  f.  agg.;  furfantare,  sua  f.  verb.; 
birbante,  birba,  birbone,  lo 
stesso  che  Furfante;  birbanteria, 
birberia,  tratto  da  birbante. 

4.  Rene fic are,  far  del  bene;  be- 
neficio, benefizio,  beneficen- 
za, suoi  astr.  Ved.  il  Voc;  benefi- 
cente, benefico,  che  fa  del  bene; 
b  e  n  e  f  a  1 1  0  r  e  ,  chi  fa  del  bene  ; 
beneficiare,  praticare  dei  benefici; 
beneficiario,  aggiuntivo  di  Renefi- 
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ciò;  ed  anche:  chi  Io  riceve;  bene- 
ficiata, rappresentazione  teatrale  « 
favore  di  alcuno. 

5.  Soddisfare.  Vedi  SatÌ9. 

IV.  Artefice,  Pontefice,  Mani- 
fattura, ecc.  Ved.  Ars.,  Pons,  Ma- 
nna, ecc. 

C. 

Come  da  geo  ^intensivo  gero,  parrebbe 
essere  emersa  da  feo  la  forma  analoga 
fero  {^tuli,  latum;  aff.  al  gr.  pAero),  che 
come  gtrOf  vale:  produrre;  portai'e; 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Ferace,  fertile,  che  produ- 
ce frutti;  feracità,  fertilità,  loro 
astr. 

2.  Feretro,  la  bara  su  cui  si  por- 
tano i  cadaveri  al  cimitero.  Ferale, 
che  concerne,  funerali  o  in  generale, 
cose  da  morti. 

3.  (Da  fors*)y  iis^  che  valeva  a  nn 
dipresso  quanto  fortuna).  Forse,  av- 
verbio ,  che  tanto  vale,  quanto  :  a  caso  ; 
per  sorte;  fortuito,  sua  f.  agg.; 
fortuitamente,  sua  f.  aw.  For- 
tuna, il  volgere  degli  avvenimenti 
(senza  causa  apparente);  fortunato, 
cui  gli  avvenimenti  volgono  propizi; 
fortunatamente,  sua  f.  aw. ;  in- 
fortunato, sfortunato,  infortu- 
natamente,  sfortunatamente, 
opposti  dei  voc.  prec;  infortunio, 
di  sfortuna,  sfortuna,  avvenimento 
sfavorevole.  (Da  sors  per  fbrsf  scam- 
biate le  due  spiranti  s  e  f)  Sorte, 
condizione  assegnata  a  ciascun  nomo 
(dalla  fortuna)  dalla  prowidensa;  ed 
anche  spezie;  qualità.  Sorteria,  epiù 
spesso,  sortilegio  (éortem  eligo)^ 
arte  imaginaria  di  trarre  le  sorli, 
cioè,  d'indovinare  la  sorte  futura  di 
alcuno;  sortiere,  sortiera**), 
stregone,  strega.  Sortire,  ricevere 
in  sorte;  ed  anche:  escire  (per  ciò  che 
in  alcuni  casi  la  sorte  si  decide  medi- 
ante r  estrazione  di  cedole  da  un  vaso)  ; 
sortita,  suo  astr.  (nell'  ultima  signi- 
ficazione). Consorzio,    Taver  egnal 


*)  Fors  a  ferendo ,    quia  fon  eet  proni 
re»  fert,  Voss. 

**)    Frane,  sorcler,  sorcière. 
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sorte;  e  pi&  specinliiieiite:  U  società 
eotyagale;  consorte,  chi  ha  eguài 
sorte  con  altri;  coiguf^e. 

4.  (Da  forum ,  piazza  nella  città, 
dove  in  Roma  si  trattavano  i  pubblici 
affari).  Foro 9  lao^To  dove  si  tiene 
ragione  ;    forense,    forese,    sae 

5.  (Da  fortis).  Forte,  che  vale  a 
portare  grandi  pesi  ;  e  in  traslato,  a 
sopportare  le  sventure,  0  a  fare  grandi 
case  ;  fortemente,  sua  f.  aw.  ;  f  0  r- 
titndine,  fortezza,  forza,  snoi 
astr.;  fortore,  forzore,  sapore  acre 
di  certe  sostanze.  Forziere,  scrigno 
forte;  forzoso,  f.  agg.  di  Forza; 
forzare,  sua  ù  verb.;  sforzare, 
rompere,  0  costringere  colla  fonui; 
sforzo,  suo  astr.  Fortificare,  ren- 
der forte;  fortificazione,  suo  astr. 
Confortare,  dar  forza;  ed  osasi  per 
lo  pi&  in  traslato;  confortamento, 
confortagione  ,  conforto  ,  snoi 
astr.;  confortativo,  sua  f.  agg.; 
sconfortare,  opposto  di  Confortare. 

6.  (Da  furea)^  Forca,  bastone  0 
palo  biforcato  a  varf  nsi;  ed  anche: 
il  paUbolo,  a  cui  s*  impiccano  i  malfat- 
tori; forcina,  forcella,  forchetta, 
denominazione  di  vari  strumenti,  aven- 
ti la  figura  d*  nna  forca;  forcato, 
forcellato,  che  ha  la  figura  d^una 
forca;  forcata,  tanto  d*  ana  cosa, 
quanto  se  ne  pnò  sostenere  e  levare 
ia  una  volta  con  una  forca;  infor- 
care, prendere  con  una  forca;  ed  an- 
che: piantarsi  tra  le  due  prominenze 
d'alcuna  cosa  biforcuta  (come  p.  e.  gli 
arcioni  della  sella);  inforcata,  in- 
forcatura, quella  parte  del  corpo 
umano  0  d'altro,  che  ha  figura  di  forca. 

II.  l.(Da  abferù)  Ablativo,  voce  de' 
grammatici. 

2.  (Da  eireumfero).  Circonfe- 
renza, la  linea  che  corre  intorno  ad 
un  corpo  circolare. 

3.  (Da  conferò).  Conferire,  por- 
tare 0  mettere  insieme  con  altri  alcu- 
na cosa  ;  ed  anche  :  venire  a  colloquio  ; 
conferimento,  collazione,  astr. 
di  Conferire  (nella  prima  significazione); 
conferenza,  il  venire  a  colloquio  di 
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più  persone;  collatore,  chi  conferisce; 
collazione  (cioè ,  conferimento ,  si 
disse  dai  monaci  il  conversare  che  fa- 
cevano di  cose  sacre  dopo  la  cena;  e 
confondendosi  poi  1'  una  coli'  altra,  si 
chiamò  Collazione,  e  più  comunemente) 
colazione,  colezione,  ogni  leggera 
refezione;  e  più  particolarmente:  il 
primo  pasto  che  si  fa  alla  mattina. 

k.  (Da  drfero)  Deferire  (ved.  il 
Voc);  deferenza,  delazione,  suoi 
astr.  (ma  in  diverse  significazioni); 
delatore,  chi  deferisce. 

5.  (Da  differo)  Differire,  essere 
disuguale;  ed  anche:  rimettere  ad  al- 
tro tempo;  differente,  che  differisce 
(nella  prima  significazione);  differen- 
za, suo  astr.;  differenziale,  voce 
dell'  aritmetica;  differenziare,  far 
differenza;  dilazione,  astr.  di  Diffe- 
rire, nella  significazione  di:  rimettere 
ad  altro  tempo. 

6.  (Da  infero)  I  n  f  e  r  i  r  e ,   dedurre  ; 
conchiudere;  dilazione,  suo  astr. 

7.  (Da  ohfero)  Offerire,  offrire, 
mettere  innanzi  ad  alcuno  alcuna  cosa , 
acciocché  l' accetti  ;  0  f  f  e  rta,  oblazio- 
ne, suoi  astr.;  offerente,  oblato- 
re, chi  offre;  offertorio,  quella 
parte  della  messa,  che  e  tra  il  Credo 
e  il  Sanctus,  Obbiadino,  falda  sot- 
tile di  pasta  di  frumento  senza  lievito, 
tagliata  in  forma  di  un  piccolo  disco, 
ad  uso  di  suggellar  lettere;  (OhUtta^ 
chiamossi  ai  tempi  della  media  latini- 
tà l'ostia  non  consacrata).  Oblato, 
offerto;  0  valeva  altre  volte:  fanciol- 
lo  offerto  dai  genitori  ad  un  con- 
vento ;  ed  anche  :  chi  faceva  dono  de* 
snoi  beni  ad  un  convento,  sotto  certe 
condizioni 

8.  (PtL  prof  fero).  Preferire,  mettere 
innanzi  alcun  che  ad  altro  (ma  usasi 
solo  in  traslato);  preferenza,  pre- 
lazione, suoi  astr.;  preferente- 
mente,  sua  f.  aw. 

9.  {Dh  prof  ero)  Proferire,  arti- 
colare distintamente  le  parole;  ed  an- 
che: offrire;  proferta,  lo  stesso  ohe 
Offerta;  proferente,  prolatore, 
lo  stesso  che  Offerente  ;  ed  anche  ;  chi 
pronunzia  una  sentenza  od  altro;  prò- 
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lazione,astr.  dell'alt.  roc.;profenda 
{proferendo)^  eprovenda,  quella  parte 
di  biade ,  fieno ,  od  altro ,  che  ai  dà 
in  una  volta  ad  una  bestia  bovina,  o 
d^  altra  specie  ;  ed  anche  :  prebenda  ; 
profondare,  dare  la  profenda  alle 
bestie. 

10.  (Da  refero)  Referire,  rife- 
rire, lo  stesso  che  Riportare;  rife- 
rimento, refe  rato,  referto,  rela- 
zione, suoi  astr. ;  referente,  rela- 
tore, che  riferisce. 

11.  (Da  Mufferò j  per  sti5  fero)  Sof- 
frire, lo  stesso  che  Sopportare;  sof- 
ferenza, suo  astr. 

12.  (Da  iransfero)  Trasferire, 
lo  stesso  che:  trasportare;  trasferi- 
mento, traslazione,  suoi  astr.; 
traslato,  Io  stesso  che  Trasportato  ; 
ed  anche  :  metafora. 

VeriAe  (feria,  arum)^  ferie;  giorni  in 
cui  erano  sospesi  i  lavori. 

1.  Feriale,  f.  agg.  di  Feria;  fe- 
rialmente, saa  f.  avv.  ;  feriare, 
sua  f.  verb.Ferragosto  (da  feriare 
Agosto)  festa  che  si  tiene  il  primo 
di  d'Agosto,  0  entro  il  mese,  solaz- 
zandosi  e  mangiando  e  bevendo  in  al- 
legra brigata. 

2.  Fiera,  mercato,  che  si  tiene  an- 
nualmente in  un  dato  luogo  (al  tempo 
delle  ferie,  cioè,  al  ricorrere  dicerie 
feste). 

Ferio  {ferio),  ferire;  colpire  con  arma 
da  taglio  o  da  fuoco. 

Ferimento,  ferita,  astr.  di  Fe- 
rire; feritore,  chi  ferisce;  ferito- 
ja,  stretta  apertura  nelle  mura  di  una 
rocca,  donde  poter  trarre  sul  nemico. 

Ferrmn  (ferrum,  i)  ferro;  metallo  di 
color  grigio  -  bruno  ,  assai  duttile  e 
malleabile,  di  grande  utilità. 

Ferreo,  ferrigno,  f.  agg.  di  Fer- 
ro ;  ferrame,  quantità  di  arnesi  di 
ferro;  ferrajo,  artefice,  che  lavorali 
ferro;  ferrare,  munir  di  ferro  chec- 
chessia; ferramento,  ferratura, 
suoi  astr.;  ferrata,  ferriata,  infer- 
riata, congegno  di  bastoncini  di  fer- 
ro ,  per  vietare  l' ingresso  in  alcun 
'  luogo;  ferravecchio,  chi  compra  e 
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rivende  vecchi  arnesi  di  ferro;  fer- 
rugigno,  ferrugineo,  ferrugino- 
so, che  contiene  particelle  di  ferro; 
inferrare,  mettere  inferri;  sferra- 
re, sciogliere  da*  ferri. 

FeralA  (ferula,  ae)  ,  ferula;  genere  di 
piànte  esotiche,  somigliante  alle  canne; 
ed  anche  :  verga. 

Ferulaceo,  f.  agg.  di  Ferola;  fe- 
rulifero,  chi  portava  una  ferula  (nelle 
feste  di  Bacco).  Ferz  a,  fersa,  sfer- 
za, verghetta,  ed  anche:  striscia  di 
cuojo,  ad  uso  di  dar  percosse;  fer- 
zare,  e  più  usualmente,  sferzarci 
loro  f.  verb. 

Feras  (/'erttf,0,  tcm),  fero;  e  in  prosa: 
fiero;  di  animo  brutale,  crudele. 

Fierezza,  fieriià,  astr.  di  Fiero  ; 
fieramente,  sua  f.  aw.;  infieri- 
r  e ,  diventar  fiero.  Feroce,  di  co- 
stumi brutali,  crudeli;  ferocità,  fe- 
ro e  i  a ,  suoi  astr.;  ferocemente,  sua 
f.  aw.;  inferocire,  diventar  feroce; 
Fera,  e  in  prosa,  fiera,  denomina- 
zione generica  di  tutti  i  quadrupedi 
carnivori  e  di  natura  crudele  ;  feri- 
no, ferigno,  sue  f.  agg. 

Ferveo  (ferveo,  vi,  e  bui),  fervere, 
riscaldarsi;  esser  caldo.  —  La  radice 
ferv  è  onomatopeica. 

A. 

1.  Fervido, fervente,  fervoroso, 
f.agg.  di  Fervere;  fervidezza,  fer- 
venza, fervore,  suoi  astr.;  fervi- 
damente, ferventemente,  fervo- 
rosamente,  sue  f.  avv.  Efferve- 
scenza, agitazione  accompagnata  per 
lo  più  da  un'  elevazione  di  temperatu- 
ra, che  nasce  in  un  liquido  per  ciò 
che  vi  si  sviluppino  dei  gassi  ;  e  ff  er  v  e« 
s conte,  sua  f.  agg. 

8.  Fermento  (fermentum  invece  di 
fervimentum),  il  fervei*e  ;  ed  anche  :  ciò 
che  serve  a  produrre  quest*  effetto  ; 
fermentare,  sua  f.  verb.;  fermen- 
tazione, astratto  dell'ultimo  voc. 

3.  Febbre,  alterazione  continuata  e 
morbosa  nelle  funzioni  del  corpo  uma- 
no, e  piò  particolarmente,  nella  circo- 
lazione del  sangue,  accompagnata  per 
lo    più   da    forte    calore;   febbrile, 
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febbroso,  ine  f.  aggr*;  febbricita- 
re, essere  travagliato  da  febbre  ;  feb- 
brifero,  febbrifico,  che  prodace 
la  febbre;  febbrifago,  cbe discaccia 
la  febbre. 


Pare  ,  che,  per  l'analogia  che  è  tra 
un  liquore  in  effervescenza,  e  l'animo 
commosso  da  forte  ira,  da  fervo  si  sia 
formato  furo  (mi)  ;  onde  i  seguenti  vo- 
caboli. 

1.  Fariare,  lasciarsi  andare  a  forte 
ira;  furia,  furore,  suoi  astr.;  fu- 
rioso, furente,  furibondo,  sue  f. 
agg.;  furiosamente,  furentemen- 
te, furibondamente,  f.  avv.  dei 
voc.  prec.  ;  furiosità,  astr.  di  Fu- 
rioso. 

8.  É  forse  dall'operare  in  furia  (il 
che  nei  dialetti  lombardi  dicesi:  fare 
una  cosa  fura  fura)  che  nacque  il 
vocabolo  f  r  e  1 1  a,  che  vale  :  l'operare  con 
incurante  prestezza;  ed  anche:  il  de- 
siderio di  fare,  sollecitamente  checches- 
sia*); del  'quale  tranne  nella  Frette- 
rei**) dei  Tedeschi,  cercammo  inutil- 
mente tracce  in  altra  lingpia.  Sono  suoi 
derivati 

Frettoloso,  f.  agg.  di  Fretta; 
frettolosamete,  f.  aw.  del  voc. 
prec;  affrettare,  f.  verb.  di  Fretta. 
Festiis  (feHu$t  a,  um.  Il  gr.  beati  ad 
vale  :  accogliere  ospitalmente,  con  ban- 
chetti e  feste),  feste,  e  più  usualmente, 
festivo;  aggiuntivo  di  Giorno  nel 
quale  si  sospende  ogni  lavoro,  atten- 
dendo a  pratiche  religiose,  solazzi,  e 
conviti. 

1.  Festivamente,  f.  aw.  di  Festi- 
vo; festività,  festa,  suoi  astr.; 
festeggiare,  sua  f.  verb.;  festoso» 
festevole;  f.  agg.  di  Festa;  festo- 
samente, festevolmente,  loro  f. 


ndo. 
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*)  Che  la  aigtiificaxione  primitlra  di  Fretta 
aia  quella  che  abbiamo  fatto  precedere, 
lo  prova  la  preposizione  in  (in  fretta), 
che  sogliamo  congiungere  con  questo 
vocabolo. 
**)  Anche  in  italiano  abbiamo  Fretteria  ben- 
•hè  ala  poco  usato. 


avv.  Festone,  ornamento  da  festa; 
ghirlanda.  Festino,  trattenimento  se- 
rale 0  notturno,  con  balli,  giuochi,  e 
convito. 

2.  Infesto,  non  lieto;  avverso; 
malefico;  infestare,  sua  f.  verb.; 
infestamento,  infestazione,  astr. 
del  voc.  prec. 
Fibra  {fibra y  a),  estremità  di  checches- 
sia, ma  pia  specialmente  d'un  viscere, 
e  il  viscere  stesso;  ed  anche s  estre- 
mità filamentosa  dei  muscoli  e  delle 
radici. 

Fi  b  r  a,  denominazione  dei  primi  tessuti 
organici,  e  delle  laminelle,  che  costi- 
tuiscono i  muscoli,  ed  altre  parti  degli 
animali  e  dei  vegetabili;  fibroso, 
suaf.  agg.;  fibrosità,  astr.  del  voc. 
proc.  Fibrina,  sostanza  che  si  estrae 
dal  chilo,  dal  sangue,  e  dalle  carni 
degli  animali. 
Fieos  (/?cus,  i),  fico;  genere  di  piante, 
di  cui  la  più  comune  è  conosciuta  per 
la  bontà  de'  suoi  frutti. 

1.  Ficaja,  l'albero  del  fico;  fiche- 
to, luogo  piantato  di  fichi  ;  caprifico, 
fico  salvatico. 

2.  Da  ciò,  che  si  solevano  nutrire  le 
oche  di  fichi*),  credendo  di  dare  con 
ciò  al  fegato  de*  medesimi  un  gusto  più 
squisito,  si  chiamò /?ea<ifm  (Jeeur)  indi  in 
italiano  :  fegato,!'  organo  secretore 
della  bile;  fegatoso,  sua  f.  agg.;  fe- 
gatello, manicaretto,  fatto  con  pez- 
zetti di  fegato.  Fegatella,  epatica. 

Fido  (fido,  fitUB  stfm;  gr.  pei  dò)  fi- 
dare, aver  ferma  opinione ,  che  una 
persona  o  un  avvenimento  risponda  a 
ciò  che  ne  attendiamo. 

L  1.  Fidente,  che  si  fida;  fido, 
di  cui  si  può  fidarsi;  infido,  suo 
opposto;  perfido,  chi  ha  violata  la 
promessa  fatta;  perfidia,  suo  astr.; 
perfidamente,  sua  f.  aw.;  fidanza, 
fiducia,  fido,  astr.  di  Fidare;  fi- 
duciale,  fiduciario,  f.  agg.  di  Fi- 
ducia ;  fiducialmente,  fiducia- 
riamente,   loro  f.  avv. 


*)  Pinguibus  et  ficis  pasium  Jeeur  aneerU 

albi. 
Hor. 
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2.  Fede,  ferma  credenza  in  alcuna 
cosa  (ved.il  Voc.)  ;  fedele,  sua  f. 
aw.;  infedele,  infedeltà,  infe- 
delmente, opposti  dei  prec.  voc. 

3.  Fio  ,  valse  io  stesso  che  Fede, 
particolarmente  riguardo  ai  vassalli; 
poi  prese  altre  significazioni.  Vedi  il  Voc. 

II.  1.  Affidare,  commettere  chec- 
chessia alla  fede  di  alcuno. 

2.  (Da  confido)  Confidare,  aver 
fidanza;  dire  o  dare  alcuna  cosa,  con 
fiducia  che  1*  altro  ne  usi  con  discre- 
zione ;  confidenza,  suo  aslr.,- confi- 
dente »  sua  f.  agg.  ;  confidente- 
mente, sua  f.  avv.  ;  confidenziale, 
f.  agg.  di  Confidenza;  confidenzial- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

3.  (Da    diffido)    Diffidare,    non 
-  aver  fidanza;  diffidenza,  suo   astr.  ; 

diffidente,  sua  f.  agg.;  diffiden- 
te mente,  sua  f.  avv. 

4.  Disfidare,  sfidare  (sfidare 
un  infermo,  vale  :  torgli  la  fede  o  cre- 
denza eh'  egli  abbia  a  guarire;  darlo 
morto)  provocare  altri  a  singoiar  cer- 
tame; disfida,  sfida,  suoi  astr. 

III.  1.  Fede  commesso,  vocedele- 
gisti;fedecommissario,  sua  £. agg.; 
fé  decommetter  e,  sua  f.  verb. 

2.  Fé  de  degno,  degno  di  fede. 
Vìgù  (figo,  ari,  xum^  gr:  sphingo)  fig- 
gere; introdurre  una  cosa  in  un'altra 
con  qualche  sforzo,  sicché  vi  resti  im- 
piantata. —  La  radice  è  onomatopeica: 
la  f  esprime  il  fendere  Tarla  che  si 
fa  per  colpire  con  forza;  l' t,  il  suono 
acuto,  che  l' accompagna  ;  e  il  ^,  il  sno- 
no nascente  dall'  urto  del  corpo  che  si 
fijTffe,  coli' altro  9  in  cui  si  vuole  infig- 
gere. 


1.  1.  Fisso,  fiso,  part.  pass,  di 
Figgere;  fermo;  stabilito;  fissare^  f. 
verb.  del  voc.  prec.  ;  fissamente, 
fissazione,  suoi  astr.;  fissamen- 
t  e ,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  fibula)  Fibbia,  «trumento  di 
metallo  o  d'osso,  ad  uso  di  fermaglio; 
f  i  b  b  i  a  j  0 ,  chi  fa  o  vende  fibbie  ;  a  f- 
fibbiare,  attaccare  con  fibbia;  e  in 
traslato:  attribuire. 


ngo. 

3.  Ficcare,  intensivo  di  Figgere; 
ficcamento,  ficcatara,  suoi  astr.; 
ficcatoja^  terreno  paludoso.  Ficca- 
naso, chi  mette  il  naso  dappertutto, 
cioè,  sMmroischia  in  cose,  ehe  non  lo 
concernono.  Conficcare,  lo  stesso 
che  Ficcare;  sconficcare  tuo  di- 
struttivo. 

3.  Fitto,  affitto  [dieevasi  nel  me- 
dio evo  :  dare  ad  fietum  (invece  di 
fixum)  eefmtm^  ciò  che  ora  diciamo  con 
frase  indi  venutane:  dare  a  fitto],  con- 
tratto, con  cui  si  concede  ad  altri  il 
godimento  d'un  fondo,  verso  un'annua 
retribuzione;  affittare,  fittare, 
loro f.  verb.;  affittuario,  affit  ina- 
lo, affiitajuolo,  fittajuolOy  colui 
che  prende  a  fitto  un  podere. 

II.  1.  (Da  ad  figo)  Affiggere,  at- 
taccare alcuna  cosa  ad  un'altra;  af- 
fisso, suo  part.  pass.;  e,  voce  de' 
grammatici;  affissione,  affiggi- 
mento,  suoi  astr. 

2.  (Vneonfigo)  Configgere,  figge- 
re passando  da  parte  a  parte;  config- 
gi mento,  suo  astr.;  confitto,  suo 
part.  pass.  Sconfiggere,  sbaraglia- 
re; sconfitta,  suo  astr. 

3.  (Da  eruclfigo)  Crocifiggere, 
configgere  ad  nna  croce;  crocifis- 
sione, suo  astr.;  crocifisso,  suo 
part.  pass.;  e  sostantivamente:  Tima- 
gine  di  N.  S.  sulla  croce;  crocifis- 
sore, chi  crocifigge. 

4.  (Da  infigo)  Infiggere,  figgere 
in  checchessia;  in  fissione,  suo  astr.; 
infisso,  suo  part.  pass. 

5.  (Da  pw/f^o)  Prefiggere,  fig- 
gere prima;  ma  più  spesso,  in  traslato: 
stabilire  di  far  cheechessia  :  p  r  e  fi  gg  i- 
mento,  suo  astr.;  prefisso  9  suo 
part.  pass. 

Mediante  rinserzione  della  n,(coffle 
in  pongo  f  tango  ecc.,  da  pago^  tago 
ecc.)  emerse  da  figo  il  verbo  fingo^ 
(fixi,  fietum)  ;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Fingere,  rappresentare  *)  alcuna 
cosa  Si ,    che  altri  s*  induca  a  credere 


*)  E  la   sembianza   di  Clorinda   altera 


nido. 

iòdio  Aon  è$  liinttUre;  finto,  pari. 
pu0.  di  Fingere  ;  fintamentei  saa  f. 
avr.  ;  finta,  finzione,  fingimen- 
to, figmento*),  a«tr.  di  Fingere; 
infingere,  lo  stesso  che  Fingere  ; 
infingimento,  sao  aslr.;  infinge- 
vo le  «  f.  agg.  di  Infingere;  infinge- 
volmente,  f.  aw.  delvoc.  prec;  fit? 
tizio,  fittiyo,  simulato;  fittizia- 
mente,  fittivamente,  loro  f.  aw. 
Infingardo  (che  è  solito  ad  infin- 
gersi, a  simolare  ;  ma  vale  ora)  neghit- 
toso ;  infingardaggine,  infin- 
gardia,  suoi  astr.;  infingardire, 
sua  f.  verb. 

2.  Figura,  imagine  finta,  %d  altro; 
ved  ilVoc;  figurale,  figurativo: 
sue  f.  agg.;  figuralmente,  figu- 
rativamente, f.  aw.  dei  voc.  prec.^ 
figurare,  f.  verb.  di  Figura;  fi- 
guramento,  figurazione,  suoi 
astr.i  figurista,  pittore  di  figure. 
Configurare,  dar  figura;  confi- 
gurazione, suo  astr.  Sfigurare, 
guastare  una  figura;  sf  iguramento, 
suo  astr.  Effigie,  imagine  di  una 
persona;  effigiare,  sua  f.  verb. 
effigiamento,  suo  astr. 

D. 

Da  ultimo  pare  che  da  fingo  sia 
derivato  pingù  (nxi^  etum)  onde  i  se- 
guenti vocaboli. 

1.  Fingere,  e  più  comunemente,  d i- 
pingere,  ritrarre  alcuna  cosa  sopra 
una  superficie,  imitandone  la  forma  e 
il  colore;  pittore,  chi  sa  dipingere, 
pittura,  l'arte  del  dipingere,  ma 
come  dipinto,  significa  anche  la  co- 
sa dipinta* 

t.  Pigmento,  sostanza  colorante 
(per  pingere)  ;  ed  anche  :  unguento  ; 
pigmentario,  sua  f.  agg. 
Wlmé9  Ifindo ,  fidi ,  /Ef nim.  -  Affine  a 
èemdo)  fendere;  dividere  per  lo 
lungo  (con  arma  da  taglio,  od  altro). 

1.  Fendimento,  fenditura, 
fesiura,  astr.  di  Fendere;  fen- 
dente, colpo  d' arma  tagliente,   dal- 


*)  Dal  mago  ogni   altra  cosa  era  figmento. 

ilr. 
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l'alto  al  basso  ;  f  e  n  di  t  oj  o ,  stnunonto 
per  fendere.  Fesa,  spicdiio  (d* aglio, 
d'arancio,  ecc.). 

8.  Fetta,  particella  di  checchessia, 
tagliata  sottilmente;  affettare,  sua 
f .  verb.  Fettuccia  (per  la  somiglian- 
na  nellafignra),  nastro  ;  f  e  1 1  u  e  e  i  a  J  o , 
chi  fa  0  vende  fettucce. 
Finis  {finis  ^  ti),  fine;  l'estrema  parte 
di  un  dato  spazio,  o  periodo  di  tempo, 
dopo  la  quale  esso  cessa. 

1.  Finale,  £  agg.  di  Fine;  fi- 
nalmente, sua  f.  avv«;  finire,  f. 
verb.  di  Fine;  finimento,  suo  astr.; 
e  nelle  arti:  tutto  ciò  che  aerveacoN 
redare  ed  abbellire  ;  onde  anche  t  ciò 
che  serve  ad  imbrigliare  i  cavalli  e  ad 
attaccarli  alle  carrozze  ;  f  o  r  n  i  r  e ,  f  o  r- 
nimento,  corruzioni  dei  voc.  prec.,  di 
eguale  significazione;  finitura,  for- 
nitura, lo  stesso  che  Finimento.  Fi- 
no, in  fi  no,  e  (mutata  l'aspirata  den- 
tale, s,  neiraspirata  labiale,  ^,)  sino, 
inaino,  perfino,  finché,  fina  ttan- 
tochè,  voci  composte  o  derivate  da 
Fine.  Infinito,  senza  fine;  infini- 
tamente, sua  f.  aw. ;  infinità,  in- 
finit  Udine,  infinitezza,  suoi  astr.; 
infinitivo,  voce  do' grammatici;  in« 
finitosimale,  infinitamente  piccolo. 

ILI.  Affine  (od /Snesvalova: limitro- 
fo), di  natura  pressoché  eguale;  ed  an- 
.    che:   voce    de'  legali;  affinità  mio 
astr. 

2.  Finitimo,  lo  stesso  che:  limitro- 
fo. Confine,  il  punto  dove  due  pode- 
ri 0  stati  finiscono  e  si  toccano;  con- 
finare, sua  f.  verb. 

8.  Definire,  determinare  il  fine,  i 
limiti,  d*un  concetto,  d'una  qnistione; 
definizione,  suoostr.;  definitivo, 
sua  £  agg.;  definitivamente,  f.  aw. 
del  voc.  preo.  Prefinire,  fissare  ili- 
miti,  entro  cui  debbasi  fare  alcuna 
cosa. 
Fino  (fein;  in  ingl.  fine  vale:  bello), 
di  minutezza  e  perfezione  non  ordinaria. 

Finezza,  astr.  di  Fino;  finamente, 
snaf.  aw.;  affinare,  raffinare,  sue 
f.  verb.;  affinamento,  raffina- 
mento, affinatezzB,  raffinatezza, 
astr.  dei  voc.  prec 
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Floeo*  Diceti  di  penosa,  U  cui  voce 
esca  debolmente,  e  non  senza  sforzo, 
dalle  faaci;  ed  anche,  della  voce  stes- 
sa. —  La  radice  onomatopeica  di  qaesto 
vocabolo  rende  1'  effetto  che  fa  1*  aria, 
qaando  spinta  fuori  con  poca  forza,  si 
che  non  prodaca  iotiero  il  suono  vocaìe, 
si  limita  a  far  nascere  nelle  fanci  quel 
saono  che  è  più  proprio  della  f, 

Fiocagg'ine,  astr.  di  Fioco;  fio- 
camente, sua  f.  avv. 

Firmua  (firmu9,  a,  um)j  fermo;  che 
non  si  move  o  non  può  agevolmente  es- 
sere rimosso  dal  luogo,  in  cui  si  trova. 

1.  Fermezza,  astr. di  Fermo;  fer- 
mamente, sua  f.  avv.;  fermare,  sua 
f.  verb.;  ferma,  fermo,  il  fermare 
alcuna  cosa,  cioè,  1'  impedire  che  vada 
oltre;  fermaglio,  borchia  che  serve 
a  tener  fermo  il  mantello  o  altro. 

2.  Affermare,  render  fermo;  e  più 
comunemente:  asserire;  affermazio- 
ne, suo  astr.;  affermativo,  sua  f. 
^ÉS'ì  raffermare,  affermare  di  nuo- 
vo. Confermare,  affermare  con  altri; 
render  più  fermo  checchessia;  confer- 
mazione, conferma,  suoi  astr.  In- 
fermo (non  fermo),  ammalato;  infer- 
mi tu,  suo  astr.;.  infermare,  sua  f. 
verb.;  infermiere,  chi  assiste  gli  in- 
fermi; infermeria,  luogo  dove  si 
tengono  gli  infermi. 

lirnUs (Strnif ),  vernice;  liquido  com- 
posto di  oli  resinosi  od  altro  y  che 
serve  a  dare  il  lustro  a  varie  cose. 

Verniciare,  inverniciare,  f. 
verb.  di  Vernice;  verniciatura,  in- 
verniciatura, loro  astr.;  vernicia- 
tore, invernieiatore,  chi  dù  la 
vernice. 

Fis€us  (/?«ctis,  t;  il  gr.  fuscos  vale: 
otre) ,  canestro  di  vimini ,  giunchi ,  o 
altra  simile  materia. 

1.  Fiscella,  cestella  di  vimini,  giun- 
chi, 0  altro. 

2.  Fisco  (I  Comuni  usavano  riporre 
il  danaro,  da  custodirsi,  in  cestelle; 
ond*è  che  Fisco  venne  a  significare  in 
generale  :  ciò  entro  cui  si  teneva  la  pe- 
cunia;  più  tardi  valse)  il  denaro,  e  il 
pati'imonio  del  Principe;  fiscale,  sua 
f-    ^Sf^-'t    fiscaleggiare,    sostenere 


Flagro. 
l' interease  del  Fisco  ;  ed  anche  s  tot- 
Ulizzare* 

Flstala  (fiiiula^  ae) ^  fistola;  stru- 
mento musicale  da  fiato,  di  suono  acu- 
to ,  formato  da  più  canne  d*  ineguale 
lunghezza.  —  Onomatopea. 

1.  Fistola,  condizione  morbosa  d'al- 
cun canale  del  corpo,  per  la  quale  ne  scor* 
re  un  umore  viziato;  fi  sto  lare,  sua  f. 
agg*  •  e  verb.  ;  ma  nell'  ultima  signifi- 
cazione dicesi  più  comunemente  fisto- 
lire,  infistolire;  fistolazione, 
suo  astr.  Fistolo,  voce  famigliare, 
usata  talora  per  Diavolo,  Malanno,  e 
simili. 

2.  Fischio,  quel  suono  acuto  e  si- 
bilante, precedalo  da  un  labiale,  che 
formiamo  colla  bocca  o  con  apposito 
strumento  (sia  per  farci  sentire  in 
lontananza  da  un  cane  o  da  una  per- 
sona, sia  per  imitare  gli  animali,  o  anche 
solo  per  solazzo);  ed  anche:  lo  stru- 
mento stesso  ;  fischiare»  sua  f.  verb.  ; 
fischiata,  astr.  del  voc  prec. 

Fiutare,  trarre  a  so  1*  aria  per  lo  naso, 
affine  di  attrarre  nella  sua  cavita  le 
particelle  odorose  dei  corpi.  —  Ono- 
matopea. 

Fiutamentoy. fiuto,  astr.  di  Fiu- 
tare. 

FIaccus  (flaeeus,  a,  Kin>,  fiacco;  che 
mal  si  regge  per  debolezza  o  stan- 
chezza; e  in  più  lato  senso:  che  ha 
poco  vigore,  poca  forza.  —  Pare  che 
la  radice  /l  risponda  qui  alla  debolezza 
dell'alito  dello  spossato. 

1.  Fiacchezza,  astr.  di  Fiacco; 
fiaccamente,  sua  f.  aw.;  fiaccare, 
tor  le  forze;  ed  anche:  rompere;  fiac- 
camente, fiaccatura,  suoi  astr. 

2.  Flaccido,  debole;  languido; 
fi  acci  dita,  suo  astr. 

3.  Floccido,  e  più  nsualmente, 
floscio,  che  cede  al  tatto;  molle; 
floscezza, suo  astr.;  flosciamente, 
sua  f.  avv. 

Flagro  (flagro,  avi,  cihcm;  gr.  piego; 
ted.  flackern)  flagrare;  essere  con- 
sumato dal  fuoco,  0,  in  traslato,  da 
altro.  —  Le  due  lettere  principali  f  e  ì 
sono   onomatopeiche    ritraendo  rionilc 


flaike. 

del  leggero  tuono,  che  òk  V  aria  agi- 
tata da  forte  calore. 

1.  Flagrante,  part.  pres.  di  Flagrare 
(usato  apecialmento  in  aggiunto  a  Delit- 
to), acceso;  ardente. 

2.  Flagello  (da  flagellum,  dimino- 
tÌFo  di  flagrumy  che  vale  lo  stesso),  or- 
digno per  battere  uomini  od  animali 
(che  Ca  bruciare  cioè  dolere  la  pelle)  ; 
flagellar  e  y  sua  f.  verb.;  flagella- 
sione,    flagellamento,    suoi  astr. 

3.  Fiamma  (fiamma)  f  quel  vapore 
lucente  e  caldissimo,  che  si  svolge  dai 
yegetabili  secchi  quando  ardono  all'  aria 
aperta;  fiammare,  fiammeggiare, 
sue  f.  yerb. ;  fiammante,  che  manda 
fiamma;  ed  anche:  uccello  di  color  rosso 
0  di  fiamma,  che  dicesi  pure  Fenicottero  ; 
infiammare,  mettere  in  fiamme;  in- 
fiammazione, suo  astr.;  infiam- 
matorio sua  f.  agg. 

Flanke  (gflanfe),  fianco;  quella  parte 
del  corpo,  che  si  trova  ai  due  lati 
dell'  ombilico,  tra  le  cosce  e  le  costole. 
Fiancuto,  che  ha  i  fianchi  grossi 
e  sporgenti;  fiancata,  colpo  di  sprone 
nei  fianchi  del  cavallo.  Fiancare,  far 
forti  i  fianchi,  cioè,  i  lati  di  checchessia  ; 
sfiancare,  rompersi  ai  lati;  sfian- 
camento,  suo  astr..;  sfiancato,  rotto 
ne* fianchi;  spossato.  Fiancheggiare, 
dicesi  d*  un'  opera  di  fortificazione,  che 
corra  lungo  i  fianchi  o  lati  d'alcun 
luogo,  difendendoli;  ed  anche  in  Iras- 
lato,  di  persone,  nel  senso  di:  spal- 
leggiare; sostenere;  fiancheggia- 
mento, suo  astr. 

Fiasche  (Sfafc^e),  fiasca,  fiasco; 
vaso  cilindrico  ,  con  collo ,  per  lo 
più  di  vetro,  di  grande  dimensione*), 
per  contener  vino  o  altro  liquido. 

Fiascheggiare,  comperare  il  vino 
a  fiaschi,  or  in  uno,  or  in  un  altro 
luogo  ;  e  in  traslato  :  essere  indeciso, 
nel  fare  una  cosa,  sul  modo,  con  cui 
s'  abbia  a  fare. 

ni^o  (fligo,  xij  ie!um)f  percuotere. 
1.  (Da  affligo  per  ad  fligo)  Afflig- 
gere, recar  dolore  air  animo  ;  a  f  fug- 
gimento, afflizione,  suoi  astr. 
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9.  (Da  eàHfUgo  per  cicm  fligo)  Con- 
flitto, contrasto;  combattimento. 

3.  (Dtiinfligo)  Infliggere,  imporre 
(un  castigo,  un  male). 
Fio  (as,  avi,  atum;  gr.  pyd;  ted.  bla- 
sen),  spingerei'  aria  con  qualche  forza 
fuor  della  bocca  o  di  dovecchessia.  — 
La  radice  di  questo  vocabolo  (fl)  è 
una  delle  più  evidenti  onomatopee,  con- 
cio asiache  la  f  combinata  colla  più 
liquida  delle  consonanti,  la  {,  ben 
renda  il  suono,  che  fa  l'aria  urtando 
con  qualche  vigore  contro  un  corpo 
molle. 

A. 

1. 1.  Flato,  quell'aria,  che  si  genera 
negli  inteatini;  fiat  uose,  sua  f.  agg.; 
flatuosità,  flatulenza,  astr.  del 
prec.  voc. 

2.  Fiato,  spiramento  d'aria,  e  spe- 
cialmonte;  quello,  ohe  l'uomo  e  gli  ani- 
mali mandano  dalla  bocca;  fiatare,  sua 
f.  verb;  f latamente,  astr.  del  voc. 
prec;  sfiatarsi,  perdere  il  fiato; 
gettarlo  inutilmente.  Fiata*),  volta; 
tuttafiata,  tuttafià,  tuttavia, 
quasi  lo  stesso ,  che  :  nondimeno  ;  fi  a' 
fi  è,  via,  vie,  voci  d'uso  nel  modo 
di  dire:  tre  fia'tre,  ovvero  tre  vìa  tre, 
fa  nove,  e  cosi  di  seguito;  ma  vie 
usasi  anche  in  altro  modo   Ved.  il  Voc. 

3.  Flauto,  flagio letto,  istrumonti 
da  flato;  flautista,  sounatore  di  flauto. 

II.  Enfiare  (in  -  fio)  ,  gonfiare, 
{con- fio ^  fare  che  alcuna  cosa  ai 
spanda  e  ingrossi  per  aria  od  altra 
materia  molle  ed  elastica,  che  vi  si 
introduca;  enfiamento,  enfiatjura, 
enfiagione,  gonfiamento,  gon- 
fiatura, gonfiagione,  loro  astr. 
Soffiare,  {sub  -  fio) ,   spingere  l' aria 


*)  Si  confronti  con  Tr laccare  e  Pechero. 


*)  Ad  unfiato,  in  un  fiato,  vale: 
in  un  momento;  clie  è  a  dire:  in  tanto 
tempo,  quanto  ce  ne  vuole  per  tirare 
una  volta  il  fiato;  tornate  un*  ai  tra 
fiata,  vaie:  tornate  un  altro  momento, 
o  un'  altra  volta..Crediamo  clie  sia  questo 
ii  corso  delle  idee,  per  cui  si  venne  ad 
usare  fiata  per  volta. 
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eoo  forza  fuor  della  bocca,  delsolRetto, 
0  del  mantice,  per  lo  pia  dirigendola 
contro  checchessia  ;  soffiamento, 
soffiata,  soffio,  suoi  astr. ;  sof- 
fione, soffietto,  arnesi  per  soffiare. 
Soffice,  gonfiato;  contrario  di  Com- 
patto; sofficemente,  sna  f.  aw. 
Inaffiare  (in-Md-floy^  an afflare, 
spruzzare  con  minutissimi  zampilli  (si 
che  l'acqua  paja  quasi  un  soffio);  in- 
affi amento,  anaffia mento,  loro 
astr.;  anaffiatojo,  arnese  ad  uso  di 
inaffiare. 

B. 

Da  flOf  emerse  foUÌ9  (U)^  che  valse  : 
soffietto;  ed  anche:  sorta  di  cuscino, 
pieno  di  vento ,  per  sedervi  sopra  ; 
otre;  borsa;  e  in  generale  :  cosa  piena 
di  vento;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Follicolo,  denominazione  gene- 
rica di  ogni  corpo,  che  abbia  somiglian- 
za con  un  otre;  e  pia  specialmente: 
specie  di  pericarpio  membranoso;  ed 
anche:  piccola  borsa  membranosa,  in 
cui  si  rinchiude  un  umore  morboso.  (Da 
f0llieulu9  si  chi^imarono,  ai  tempi  di 
mezzo,  folixdli,  folUseUi,  fMieèlli, 
i  bozzoli  dei  bachi  da  seta;  onde  il 
nostro)  Filogello,  bozzolo  del  baco 
da  seta;  ed  abusivamente:  baco  da 
seta. 

2,  (Da  folliM  emerse  per  traslato) 
Folle  (capo  vuoto,  pieno  di  vento), 
vano;  mentecatto;  follia,  suo  astr.; 
follemente,  sua  f.  avv.;  folleg- 
giare, sua  f.  verb.  Folletto,  diavo- 
letto cappriccioso. 

c. 

Sono  di  questo  gruppo  i  seguenti  vo- 
caboli. 

1.  Buffare,  soffiare  con  violenza; 
buffata,  buffo,  suoi  astr.  ;  bufera, 
vento  impetuoso;  buffo,  buffone,  chi 
gonfiando  le  gote  e  facendo  altri  lazzi, 
eccita  al  riso;  buffonata,  buffone- 
ria, atto  0  detto  da  buffone:  buffo- 
nesco, f.  agg.  di  Buffone;  buffone- 
scamente, f.  avv.  del  voc.  prec;  buf- 
foneggiare, sua  f.  verb.  Buffet- 
tare,  mandar  piccoli  buffi.  Buffetto, 
piccolo  buffo;  ed  anche:  colpo,  che  si 
dà  scoccando  il  pollice  col  medio  ;    e. 


Fio- 
detto,  aggiuntivamente  del  pane»  vale: 
ben  lieviUto.  Rabuffare,  scompi- 
gliare, porre  in  disordine;  r sbuffata, 
r abuffo,  suoi  astr.;  ed  anche:  ram- 
manzina.  Sbuffare,  mandar  fnori  1*  a- 
tito  con  impeto  e  a  scosse;  sbuffata, 
sbuffo,  suoi  astr. 

«.  (Da  floccHi.)  Fiocco,  faldella  di 
lana,  di  neve ,  o  d'  altro  (di  cui  V  a- 
ria  si  fa  giuoco);  fioccare,  sua  f. 
verb.  ;  e  dteesi  piÀ  parti colarmoite  della 
neve,  quando  cade  in  forma  di  faldelle 
0  piccole  nappe;  fiocca,  suo  astr.; 
fiocchettato,  sparso  di  fiocchetti. 
Bioccolo  (floeeu1u$)9  particella  di 
lana  (o  di  altra  materia  somigliante) 
come  ella  viene  spiccata  o  recisa  d*  in 
sul  dosso  della  pecora. 
WlOM  (floMf  rU;  gr.  phWs;  ted.  Blnme) 
fiore;  la  parte  piÀ  appariseente  dei 
vegetabili,  che  ne  contiene  le  parti  ses- 
suali ;  e  in  traslato  :  la  parte  migliore 
di  checchessia,  ed  anche:  prosperità. 

1.  1.  Florido,  fiorente,  f.  agg.  di 
Fiore;  floridezza,  astr.  del  primo 
voc;  fiorire,  f.  verb.  di  Fiore;  fio- 
ritura, suo  astr.;  sfiorire,  sfiori- 
tura, loro  opposti;  fiorame,  collet- 
tivo di  Fiori;  fiorista,  chi  coltiva 
0  imita  fiori. 

2.  Fiorino,  moneta,  d'orione  fio- 
rentina, COSI  detta  dal  fiore  (coslchia- 
mavasi  a  Firenze  per  antonomasia  il 
giglio),  che  questa  città  porUva  nel 
suo  scudo  e  sulle  monete  come  emble- 
ma della  libertà. 

3.  Efflorescenza,  efflorescen- 
te, voci  de' naturalisti  e  de*  medicL 

4.  Florilegio,  fiorilegio,  scelU 
di  componimenti  o  d'altro. 

n.  1.  Infiorare,  ornare  di  fiori. 

«.  Disfiorare,  sfiorare,  togliere 
fiori  da  checchessia. 
riao  (/ftfo,  lurì,  uM$um\  gr.  phlydi  ted. 
fliessen;  aff.  a /lo),  fluire;  lo  scor- 
rere delle  molecole  poco  coerenti  di 
alcuni  corpi  (acqua,  aria)  sopra  se 
stesse.  ^  Evidente  onomatapea. 

A. 
L  1.  Fluido,  fluente,  agg.  di  Fini- 
re;    fluidità,    fluidezza,    astr.   di 
Fluido.  Fluoro,  voce  de»  medici,  de' 


Ftaif. 

Bataraliflti,  e  de*  chimici;  flaorico» 
a^g'ianHvo  d*aii  acido  particolare.  FI  a  •- 
aione,  flaaio,  il  fluire  d'uà  amore. 
(Vedi  il  Voc.) 

2.  Fiamop  eorao  perenne  d'acque; 
flavi  a  le,  aaef.agg,;  fiamana,  alla- 
gazione di  molte  acque. 

3.  Piatto,  fiottoi  ondeggiamento 
tempestofo;  fiottare,  f.  verb.  del- 
pree. toc;  flaitare,  flottare,  stare 
a  galla  topra  acqua';  fluitazione, 
flottazione,  loro  astr.  Flotta,  nu- 
mero di  navigli,  che  vanno  di  con- 
serva; flottiglia,  piccolaflotta;  Flut- 
tuare, ondeggiare;  f  lu  tt  uamen  t  o, 
fluttuazione,  tuoi  aatr.;  fluttaan- 
te,  fluttuoso,  sue  f.  agg. 

II.  1.  (Da  affino  ^erad-fluo.)  Afflui- 
re, fluire  verso  alcun  luogo;  e  in 
traslato:  abondare;  affluenza,  suo 
astr.;  affluente,  sua  f.  agg;  afflu- 
entemente, sua  f.  aw. 

t.  (Da  eireumfluù)  Circonfluire, 
fluire  intomo  ad  alcuna  cosa. 

3.  (Da  confino  per  eum^fiuo)  Gon- 
fia ire,  fluire  insieme;  e  dicesi  parti- 
colarmente di  acque  correnti,  quando 
convengono;  eonflaenza,  suo  astr.; 
confluente,  sua  f.  agg.;  ed  anche: 
il  luogo  dove  due  acque   confluiscono. 

4.  (Da  effiuo  ^er  ex-fluo)  Efflusso, 
il  fluire  fuori  da  dovechessia;  efflu- 
vio, espansione  di  minutissime  parti- 
celle da  un  corpo. 

6.  (Da  infitto)  Influire,  fluire  in 
checchessia;  e  in  traslato  :  aver  potenza 
sopra  alcuna  persona  o  cosa;  influs- 
sione,  influsso,  influenza,  suoi 
astr.;  influente,  sua  f.  agg. 

6. (Dhprofluo)  Profluvio,  emanazio- 
ne abon dante  e  precipitata  di  materia 
fluida  0  liquida. 

7.  (Da  refiuo)  Rifluire,  fluire  in- 
dietro, 0  fluire  di  nuovo;  riflus- 
sione,  riflusso,  suoi  astr. 


Poiché  ciò  che  noi  Italiani  diciamo 
Piangere  altro  non  è  che  il  fluire  delle 
lagrime,  i  Latini  con  vocabolo  affinis- 
simo  a  /Imo,  lo  dissero  fleo  (evi, 
eUah)  ;  onde  le  seguenti  voci. 
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Flebile,  dicest  della  voce  o  d'al- 
tri suoni,  e  vale;  lamentevole,  come 
di  chi  per  interna  commozione  appena 
può  mandar  fuori  la  voce;  flebil- 
mente, sua  f.  aw.  Fievole,  dieesi 
più  propriamente  della  voce  quando 
alcuno,  per  debolezza,  non  la  manda 
fuori  che  a  fatica;  ma  prendesi  anche 
in  senso  più  lato  per:  debole;  fievo- 
lezza, suo  astr.;  fievolmente,  sua 
f.  aw.;  affievolire,  infievolire, 
sue  f.  verb.;  affievolimento,  in- 
fievolimento,  astr.  dei  voc.  prec. 

G. 

Altra  forma  affina  a  fluo  h  pluo  (ut)  ; 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Piovere,  il  cadere  dell'acqua 
dal  cielo;  piovoso,  sua f.  agg.;  pio- 
vosità, astr.  del  voc.  prec;  piovig- 
ginare, piovere  leggermente;  piova, 
pioggia,   l'acqua  che  cade  dal  cielo. 

2.  Pluviale,  e  per  corruzione,  pi- 
viale, manto  che  il  sacerdote  indossa 
celebrando  certe  ftinzioni  (ed  ha  il  suo 
nome  da  ciò  che  è  fatto  a  somiglianza 
della  cappa  di  questo  nome,  che  ai 
portava  in  tempo  di  pioggia). 

Fodio  (fodio,  is,  odif  o$9um}  scavare 
la  terra.  —  Pare  che,  come  nell' affine 
suo,  figo^  la  f  sia  onomatopeica. 

A. 

1.  Fossa,  baca  praticata  artiflcial- 
roente  nel  terreno,  per  raccogliere  ac- 
qua, 0  anche  ad  altri  usi;  fossata, 
fossato,  fosso,  lo  stesso  che  Fossa  ; 
fossajuolo,  chi  fa  suo  mestiere  di 
scavar  fosse;  affossare,  infossa- 
re, f.  verb.  di  Fossa. 

2.  Fogna,  scavo,  condotto  sotter- 
raneo, per  ricevere  e  trasportare  altrove 
l'acqua  e  le  immondizie;  fognare, 
sua  f.verb.  ;  ma  dicesi  anche  nel  senso 
di:  lasciare  un  vuoto  (una  fogna)  in 
una  misura  di  capacità,  per  defraudare 
il  compratore  ;  e,  in  traslato,  dei  suoni 
dell*  alfabeto ,  quando  per  cattiva  pro- 
nunzia si  omettono  o  non  si  spiccano  ; 
fogn amento,  astr.  del  voc.  prec; 
fognajuolo,  chi  ha  cura  delle  fogne. 

Crediamo  che  da  fodio  ripeta  T  ori- 
gine fundo  (avif  aium)f  che  vale:  sca- 
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▼are  fl  terreno  per  porre  U  base  d'  un 
edifisio  0  d' altro  ;  onde  i  e eguenti 
▼ooaboli. 

Fondare,  porre  la  base  di  ehee- 
chessia;  istituire;  stabilire;  fonda- 
nione,  fondamento,  fondo,  suoi 
astr.  ;  ma  Pondo  vale  pia  propriamente: 
la  parte  inferiore  di  alcuna  cosa,  sulla 
quale  riposano  le  altre;  fondatore; 
chi  fonda  alcun  che;  fondatamente, 
con  fondamento.  F  ondeggi  are,  di- 
cesi delle  navi,  e  vale:  prender  fondo. 
Fondello,  voce  delle  arti.  Affon- 
dare, mandare  in  fondo  ;  sommergere  ; 
affondamento,  affondatura,  af- 
fondo, suoi  astr.  Sfondare,  espel- 
lere il  fondo  ad  alcuna  cosa  (per  esem- 
pio, ad  una  botte);  sfondamento, 
sfondatura,  suoi  astr.  Profondo, 
che  ha  il  fondo  molto  al  dissotto  della 
parte  pia  alta;  profondità,  suo  astr.; 
profondamente,  sua  f.  avv.  ;  p  ro- 
fondare,  sua  f.  verb. ;  profonda- 
zione, astr.  del  voc.  prec.  ;  spro- 
fondare,   intensivo  di  Profondare. 

Wo^éna  (foedus ,  eris) ,  patto  solenne 
d'alleania,  che  si  stringe  tra  due  na- 
nioni. 

Federarsi,  e  più  comunemente, 
confederarsi,  fare  alleanza;  con- 
federazione, suo  astr.;  confede- 
rato, sua  f.  agg. 

Voliam  (fvlium,  ti;  gr.  phyllon),  fo- 
glia; denominazione  di  quelle  faldelle, 
di  color  verde,  eh  e.  vestono  i  rami  o  il 
gambo  de' vegetabili. 

1.  Fogliaceo,  foglioso,  fogliu- 
te,  fogliato,  f.  agg.  di  Foglia;  fo- 
gliame, quantità  di  foglie;  foglia- 
re, metter  foglie;  sfogliare  levar 
le  foglie. 

9.  Foglio,  pezzo  di  carta;  e  più 
specialmente:  uno  di  quei  pezzi  di 
carta,  che  legati  insieme  fanno  un 
libro;  sfogliare,  voltar  prestamente 
i  fogli.  Sfogliaszo,  voce  de'  mer- 
canti. Sfoglia,  specie  di  pesce. 

For  (aris,  fatuM  Mum;  gr.  pbemi),  ar- 
ticolare le  parole;  favellare. 

A. 

1.  Affabile,  che  si  lascia  avvici- 
nare le  persone,  e  le  ascolta  amorevol- 
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mente;  affabilità,  suo  astr.;  affa- 
bilmente, sua  f.  aw. 

2.  Facondo,  che  ha  copia  di  parole 
e  sa  bene  ordinarle;  facondia,  ano 
astr.;  facondamente,  sua  avv. 

3.  Infando,  nefando,  nefario, 
da  non  dirsi;  detestabile;  nefandez- 
za, nefandi  tà,  astr.  di  Nefando;  ne- 
fandamente, sua  f.  avv.  Nefasto 
(era  presso  ai  Romani  aggiuntivo  di 
quei  giorni,  nei  quali,  per  ciò  che  si 
consideravano  come  non  favorevoli,  era 
vietato  al  Pretore  di  pronunziare  le 
tre  solenni  parole:  <Io,  dieOf  addico *)f 
vale  a  dire,  di  dar  leggi  e  giudicare: 
ora  vale,  in  relazione  a  CKorno,  qoasi 
lo  stesso  che)  infausto;  fasto,  opposto 
del  vocabolo  precedente;  di  buon  au- 
gurio; favorevole. 

4.  Infante,  propriamente  verrebbe 
a  dire  :  (bambino)  che  ancora  non  parla, 
ma  estendesi  fino  all'  età  di  sette  anni  ; 
ed  anche:  titolo  dei  principi  della  fa- 
miglia reale  in  Ispagna  e  Portogallo; 
infanzia,  età  al  disotto  dei  sette  anni  ; 
infantile,  sua  f.  agg.;  infantici- 
dio, ved.  Cado.  Fante  (vale  letteral- 
mente:' che  parla)  garzone;  famiglio; 
soldato  a  piedi;  fanciullo,  (fanti- 
cello,  fancello**)  chi  non  è  ancora 
pervenuto  all'  adolescenza  ;  f  a  n  e  i  u  1- 
lezza,  suo  astr.;  fanciullesco,  sua 
f.agg.;  fanciullescamente,  f.  aw. 
del  voc.  prec;  fanciullaggine,  cosa 
da  fanciulli.  Fantesca,  servente. 
Fanteria,  infanteria,  soldatesca  a 
piedi.  Fantoccio,  figura  vestita,  imi- 
tante uomo  0  donna. 

5.  Fama,  ciò  che  si  dice  in  pubblico 
di  taluno;  il  buono  o  cattivo  nome; 
famoso,  famigerato  (gerere),  sue 
f.  agg.;  diffamato,  infame,  di  cat- 
tivo nome  ;  infamia,  astr.  dell'  ultimo 

voc;  infamare,  sua  f.  verb. 

6.  Fato,  ordine  immutabile  di  av- 
venimenti, o  di  casi,  che  i  gentili  crede- 
vano pronunziato   dal  destino,  o  dagli 


*)  /ffe  (diu}   nefoétuM    er*i7,    pfr  ^Mfiii 
irta  verba  $iieniur,  OWd. 

**)  Tornando  In  Siena   così  bei  fanc«gli. 

Post,  del  I.  Sec 
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Dei*);ed  anèbe  :  il  dei  Uno  «tetto;  f  a  (  1 1  e, 
tot  f.  àgg.;  fatalità;  attr.  del  voc. 
prec;  fatalmente,  eaaf.  aw.;  fati- 
dico 9  che  preeagitce  il  fatare. 

7.  Fata,  estere  fantastico t  attai 
tomigliante  alle  ninfe  degli  antichi, 
delle  quali  favoleggiarono  i  poeti,  che 
predicessero  il  fatare,  e  che  fossero  dota- 
te di  potere  topromano  ;  f  a  t  a  r  e,  incanta- 
re; e  più  specialmente:  rendere  invalne- 
rabile;  fatatura, fatagione.saoiastr. 

8.  Fatuo**),  imbecille,  scemo;  e  in 
tratlato,  riferito  a  vivanda:  non  talato 
(nei  dialetti  lombardi  fatt);  fatuità, 
tuo  àttr.;  fatuamente,  tua  f.  avv. 

9.  Favella,  la  facoltà  di  articolare 
le  parole;  favellare,  tua  f.  verb.; 
favellio,  cicalamento;  confabalare, 
chiaccherare  con  alcuno. 

10.  Favola,  narrazione,  per  lo  più 
inventata,  che  ti  racconta  per  dilettare 
ed  ammaettrare  ;  favolare,  favo- 
leggiare, contar  favole;  favoloto, 
f.  agg.  di  Favola;  favolotaroente, 
f.  aw.  del  voc.  prec.  Fandonia,  voce 
dell'uso  famigliare,  che  vale:  ditcorto 
0  credenza  non  vera,  0  non  vera  in 
tutto.  (Pare  che  tiano  di  egual  forma- 
zione.) Fanfera,  vanvera,  fanfa- 
rone, fanfaronata,  fanfaluca, 
frottola,  ed  altri  timili  vocaboli,  nei 
quali  1*  idea  fondamentale  h  il  parlare 
molto  e  a  cataccio. 

B. 

Dal  participio  pattato  di  fmri  (fatu9) 
emerte  (attor,  che  vale:  dire,  mani- 
fettare  alcuna  cota,  che  ci  riguarda; 
onde  i  tegnenti  vocaboli. 

I.  1.  Confettare,  manifettare  0 
confermare  alcuna  cota,  che  ci  riguar- 
da; confettione,  tuo  attr.  confet- 
t  or  e,  chi  confetta,  0  tonte  in  confet- 
tione;  confetto,  che  ha  confettato. 

%,  Profetta  re,  manifettare  pnb- 
blicamenle  i  propri  tentimenti  ;  etarci- 
tareun'arte,  ecc.;  prefetti 0 ne,  tuo 
attr.;  profettore,   chi  prò  fetta  una 


*)  Dei  fmtum^  hoc  egi,   dietum  f  JuBSutHf 
dtereium;  votmnta§  Det  Voss. 

*^)  Q^^  foivi  inepte  mutta  fari  Baleni, 

Dooat, 
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teiensa  0  bella  arte;  prefetto,  mo- 
naco» che  ha  proferito  i  voti  réligiotu 

Varfez  {forfex^  tott),  f  0  r  b  i  e  i  ttrumento 
di  metallo,  fatto  di  due  lamine  riniiite 
con  un  pernetto ,  ad  uto  di  tagliare 
tele,  panni,  ed  altro. 

Forbieiaro,  artefice  che  fa  e  vende 
forbici. 

Fori»  (foritf  e  forai},  fuori,  fnora, 
fuor  e;  avv.  di  luogo,  che  t' oppone 
ad  Entro. 

1.  Foraneo,  forete,  foretto» 
forettiero,  che  è  di  fuori  (d'una 
città,  d'un  paete);  foretetta,  foro- 
tetta,  contadina;  foretteria,  quan- 
tità di  forettieri;  ed  anche:  il  luogo 
dove  t'alloggiano. 

2.  (Da  ^oWt,  e  più  tpetto  fore$f  che 
tignificava  :  la  porta  di  fuori  della  ea- 
ta;  e  in  generale:  apertura)  Foro» 
forame,  apertura,  buco  ;  f  0  r  a  r  e ,  tua 
f.  verb.;  foratojo,  ttrumento  per  fo- 
rare; foratura,  attr.  di  Forare.  Tra- 
forare, forare  da  banda  a  banda; 
traforo,  tuo  attr. 

Forma  {forma ,  ae  ;  gr.  morphé  ;  ted. 
Form),  forma,  ditpotizione  etterna 
delle  parti  di  un  corpo. 

1.1.  Formale,  f.agg.  di  Forma;  for- 
malità; attr.  del  voc.  prec. ;  formal- 
mente, tua  f.  avv.  Formalitta,  che 
tta  tulle  formalità;  formalizzarti, 
attenerti  con  toverehia  rigidità  alle 
forme.  Formare,  dar  forma;  forma- 
zione, tuo  attr.  Formella,  voce 
delle  arti ,  ed  anche  »  de'  veterinari. 

8.  Formola,  formula,  modello» 
teeondo  il  quale  dee  farti  alcuna  cota; 
formolare,  ttabilire  una  formosa; 
formolario,  raccolta  di  formolo. 

3.  Formaggio,  latte  rappigliato  e 
ridotto  in  forme  ;  formaggiajo,  for- 
maggiaro,  chi  fa  e' vende  formaggio. 

II.  1.  Conformare,  dare  egual  for- 
ma; conformazione»  tuo  attr.; 
conforme,  tua  £.  agg. ,  conformi- 
tà, attr.  del  voc.  prec;  conforme- 
mente, tua  f.  aw. 

2.  Deformare,  difformare,  dis- 
formare,  sformare,  torre  la  for- 
ma ;  e  più  spesso  :  darne  una  men  bella  ; 
deformazione,    dif formazione» 
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Fmaz. 

loro  aiCr.;  deformet  difforme» 
.  loro  f.  agg*:  deformitày  diffor- 
mità, astr,  dei  voc.  pree.  ;  d  ef  o r- 
memeutoy  difformemente,  loro 
f.  avv. 

3.  Informare,  dar  forma;  ed  an- 
che: dare  notizia  di  checchessia;  in- 
formazione, saoastr.;  informativo, 
sua  f.  ag'g^.  —  Informe  (qui  la  prep. 
ine  distratti  va),  senza  forma. 

4.  Trasformare,  dare  altra  forma; 
.  trasformazione,  ano  astr. 
Vornaa:  (fomax^  aeU),  fornace,  edi- 

fizio  murato  o  incavato,  con  una  bocca 
•  da   piede ,    ad   uso  di   cuocer  calce  o 
mattoni. 

1.  FornaciajOy  chi  lavora  ad  una 
fornace*  Forno,  edifizio  a  volta,  con 

'  una  bocca  davanti,  per  cuocer  pane  od 
altro;  fornajo,  chi  cuoce  il  pane,  o 
lo  fa;  fornata,  infornata,  tanto  di 

'  pane,  quanto  ne  può  capire  in  un  for- 
no; infornare,  porre  nel  forno. 

2.  (Da  fornix,  età,  stanza  ad  arco; 
e  in  generale:  camera.)  Fornicare, 
fornicatore,  fornicazione,  voci 
de*  teologi  *). 

Vormi  i^otfi)  t  foresta;  bosco  antico, 
vasto,  e  folto. 
Forestale,  f.  agg.  di  Foresta. 

FoTeo  (faveOf  fovi^  foium)^  comunicare 
un  certo  lepore;  ed  anche:  proteggere 
favorire  ;  nutrire.  —  Pare  che  la  f  sia 
(come  in  Fiamma)  onomatopeica. 

A. 

1.  Fomento  (Jomenium  invece  di 
fmoimentum)  panno  caldo,  od  altro,  che 
si  applica  ad  alcuna  parte  del  corpo 
per  produrvi  una  sensazione  di  calore, 
che  allevii  il  dolore  ;  e  in  traslato  : 
ogni  cosa  che  serva  a  scaldare  gli  ani- 
mi; fomentare, sua f.  verb.;  fomen- 
tazione, astr.  del  voc.  prec.  ;  fomen- 
tatore, che  fomenta.  Fomite,  fomi- 
te, incentivo;  esca. 

8.  Foco,  fuoco,  grande  sviluppo 
di  calorico,  accompagnato  da  luce,  che 


*)  Voee%  stilli  eeclesiMtieié  $eriptorihus 
uéiiafme»  Meretriees  enim  sui  fornici" 
kus  proaiabmni,  Hinc  fornieaiores  dieii 
qui  iilud  eonvenirent»  Isid« 


firaige. 

aasee  dall'arsione  de* corpi;  e  in  più 
lato  senso:  estremo  calore;  focoso, 
•uatagjp.j  focosamente,  f.avT.  del 
voc.  prec;  focaja,  aggiunto  della 
pietra,  che,  battuta  coli* acciarino,  di 
faville;  focolare,  quella  parte  sotto 
il  cammino,  sulla  quale  si  fa  il  fuoco; 
focone,  foro  nelle  armi  da  fuoco, 
dalla  parte  opposta  alla  bocca,  per  la 
quale  si  dà  loro  fuoco.  Infocare, 
dare  in  preda  al  fuoco;  infocamen* 
to,  suo  astr.;  focile,  e  più  spesso, 
fucile,  ordigno  d'acciajo,  col  quale 
si  batte  la  pietra  focaja  per  produrre 
faville  ;  ed  ora  più  comunemente  :  lo 
stesso  che  Schioppo;  fucilare,  sua 
f.  verb.  (neir  ultima  sigpaificazione);  fu- 
cilata, colpo  di  fucile;  fucina,  il 
luogo,  dove  i  fabbri  ferrai  fanno  fuoco 
per  lavorare  il  ferro;  focaccia,  pane 
schiacciato,  cotto  sulle  brace  o  al 
forno. 

3.  Favilla,  tenue  particella  di  ma- 
teria infocata;  sfavillare,  mandar 
faville  ;  e  in  senso  più  lato  :  splendere  ; 
sfavillamento,  suo  astr. 

B. 

Da  faveo  {favi,  fautum)^  invece  di 
fovea j  emersero  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Favorire,  mostrare  propensione 
per  alcuno;  proteggere;  favore,  suo 
astr.;  favorevole,  sua f. agg.;  favo- 
revolmente, sua  f.  aw.  ;  disfavo- 
re, disfavorevole,  disfavorevol- 
mente, ed  anche:  sfavorevole, 
sfavorevolmente,  loro  opposti;  fa- 
vorito, chi  gode  il  favore  di  alcuno; 
favoreggiare,  mostrarsi  favorevole  ; 

fautore,  chi  favorisce. 

2.  Fausto,   favorevole,    prospero; 

faustamente,  sua  f.  avv.  ;  infaasto, 
infaustamente,  loro  opposti. 
Franzo  (frangOf  fregif  fraeium;  affine 
a  frioj  fricof  iero,  e,  come  essi,  ono- 
n^^topea;  aff.  al  ted.  brechen —  La  u 
h  intrusa,  come  in  iango^  panga^  ecc.) 
frangere;  far  in  pezzi;  rompere. 

I.  1.  Frangente,  onda  che  si  rom- 
pe; fiotto  violento,  quando  il  mare  è 
in  tempesta;  e  più  sovente,  per  tras- 
lato: accidente  difficoltoso;  frangi- 
bile,   che  può  frangersi;  frangi bi* 
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lità,  lao  astr.;  frangimeato,  fra- 
zione,  frattara,  astr.  di  Frangere; 
fratturato»  che  ha  frattare;  fran- 
tojo,  frattojo,  il  malino,  eon  coi 
■i  frangono  le  alive;  fragro  ente, 
frammento  (sincopi  di  frangimene 
t  o) ,  parte  di  cosa  rotta  o  perdota  ; 
fragile,  che  si  frange  facilmente; 
fragilità,  ano  astr.;  fragilmente, 
sna  f.  avF.;  frale  (sincope  di  Fragile), 
che  è  facile  a  frangersi;  frale  ss  a, 
sQo  astr.;  fralmente,  sua  f.  aw.; 
affralire,   render  debole,  rotto. 

2.  Fragore,  rumor  grande  (comC 
di  edificio ,  albero  ecc.,  che  si  frange 
e  crolla);  fragoroso,  sna  f.  agg.  ; 
fragorosamente,  f.  aw.  del  voc. 
prec;  fracasso  (per  la  pofenza  delle 
lettere  (inali  ha  pia  forza  di  Frsgore, 
ond'è  venuto,  e  vale)  romore  strag7*an- 
de;  conquasso;  rovina;  fracassare, 
sfracassare,  mandare  in  rovina  con 
grande  strepito;  sfracellare,  man- 
dare in  pezzi;  rovinare. 

II.  1.  Affr angore,  rompere;  infie- 
volire; affranto,  suo  part.  pass.; 
affranthra,  oppressura;  fievolezza. 

2.  Infrangere,  frangere;  e,  per 
lo  più,  nel  significato  di:  ammaccare; 
infrangibile,  che  non  si  può  infran- 
gere; infrangibilità,  suo  astr.;  In- 
frangimento,  infrazione,  astr.  di 
Infrangere;  infrantojo,  lo  stesso 
che  Frantoi 0. 

3.  Rifrangere,  rompere  i  raggi, 
vale  a  dire:  farli  deviare;  rifran- 
gente, rifratto,  suoi  part.;  rifran- 
gibile, che  può  rifrangersi;  rifran- 
gibilità, suo  astr.;  rifrattivo, 
atto  a  rifrangere;  rifrazione,  astr. 
di  Rifrangere.  Refrattario,  che  ha 
infranto  un  comando  o  una  proibizione  ; 
refrattarietà,  suo  astr. 

4.  Suffragio,  voto,  cosi  detto  per- 
chè si  dava  su  d'  un  frammento  di  gu- 
scio d*  ostrica  (ostracismo)  o  d' altro  ; 
ma  vale  anche:  preghiera  o  buona  opera 
a  sollievo  delle  anime  purganti;  suf- 
fragare, dare  il  suo  voto  ad  alcuno; 
pregare ,  o  far  buone  opere ,  per  le 
anime  purganti. 
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FrMik  (Bfronl),  fu  nome  di  una  nazione 
germanica  *) ,  che  impossessatasi  pia 
tardi  dei  paesi  al  di  là  del  Reno,  diede 
loro  il  nome  collettivo  di  Francia. 

1.  Franco,  esente  da  pesi,  debiti, 
riguardi;  francamente,  sua  f.  aw. ; 
franchezza,  franchigia,  suoiastr.; 
francare,  francheggiare,  affran- 
care, sue  f.  verb. ;  francazione, 
affrancazione,  astr.  dei  voc.  prec. ; 
rinfrancare,  rendere  di  nuovo  franco. 

2.  (Da  Francesco  [Franeieus,  fVan- 
ctscus] ,  nome  proprio  d'  uomo ,  che 
originariamente  valeva  quanto:  della 
nazione  de*  Franchi)  Francescano, 
monaco  dell'ordine  di  San  Francesco. 
Francescone,  frances  chino,  mo* 
note  d*  argento ,  coniate  in  Toscana, 
regnante  il  Gran  duca  Francesco  de* 
Medici. 

Wrmter  (frater,  fris;  ted.  Eroder;  in  sanse. 
?nrT^  (bhràtr)  da  >^  (bhf)  nutrire), 
frate,  e  più  comunemente,  fratello; 
chi,  relativamente  ad  altra  persona, 
è  nato  dagli  stessi  genitori,  o  almeno, 
dallo  stesso  padre,  o  dalla  stessa  madre. 
Fraterno,  fratelleseo,  fratel- 
lo voi  e,  f.  agg.  di  Fratello;  frater- 
namente, fratellescamente,  fra- 
tellevolmente,  loro  f.  aw. ;  fra- 
ternità, fratellanza,  loro  astr.; 
affratellarsi,  fraternizzare, 
loro  f.  verb.;  fratricidio,  fratri- 
cida, ved.  Cado;  confraternità,  e 
pia  usualmente,  confraternita,  asso- 
ciazione di  persone  per  un  pio  scopo  ; 
confratello,  chi  fa  parte  di  una  con- 
fraternita. Frate,  fra,  titolo  che  si 
dà  ai  monaci  conventuali;  fratesco, 
sna  f.  agg.;  fratescamente,'  sna 
f.  aw. 

VrmuM  (frani f  cfts),  fraudo,  frodo, 
e  pia  spesso,  frode;  inganno,  che 
vien  praticato  scientemente  a  detrimento 
<lei  diritti  d*  un  altro. 

Fraudolento,  frodolente,  f. 
agg.  di  Fraudo  e  Frode;  fraudolen- 
za, frodolenza,  loro  astr. ;  frau- 
dolente mente,  frodolentemente. 


^)  Uì  ted.  frei  e  frank  aignlficano:  libero. 

^3 
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loro  f.  avF.;  fraadare,  frodare, 
loro  f.  verb.  Defraudare,  togliere 
con  frode;  defraudazione,  sao 
astr.;  defraudatore,  frodatore, 
chi  esercita  una  ft*ode. 
Frendo  {frenilo  e  frenato;  fremm,  e 
firesmm,  —  Voce  onomatopeica,  come 
il  ted.  knirschen,  d* eguale  significa- 
zione), digrignare  i  denti. 

Freno,  strumento  di  ferro,  che  aerve 
a  guidare  i  cavalli  (cosi  detto  per  ciò 
che  i  cavalli,  insoflferenii  del  medesimo, 
arrotino  i  denti,  mordendolo);  frena- 
re, sua  f.  verb.;  frenajo,  che  fa 
freni;  f renetto,  lo  stesso  che  Sci- 
linguagnolo; frenico,  voce  de' medici. 
Infrenare,  mettere  il  freno.  Raf- 
frenare, tenere  indietro.  £f frena- 
to, sfrenato,  senza  freno. 
Fre^aens  (frequenta  tis),  frequente; 
che  conviene  ripetutamente  in*  alcun 
luogo. 

Frequentemente,  f.  avv.  di  Fre- 
quente; frequenza,  suo  astr.;  fre- 
quentare, sua  f.  verb.;  frequen- 
tazione, astr.  del  voc.  prec. 
Frieo  (fricOf  avi,  atum;  ted.  reiben. — 
Affine  a  /rto,  frango  ^  ecc.),  fregare, 
passare  e  ripassare  con  un  corpo  sopra 
là  superficie  d^un  altro,  premendovi 
alquanto  sopra.  —  La  radice  di  questo 
vocabolo  e  degli  altri  che  vi  si  sono 
qui  subordinati  perche  affini  (sebbene 
propriamente  non  ne  derivino) ,  è  ono- 
matopeica, venendo  ad  esprimere  il  suo- 
no mezzo  molle  (f)  e  mezzo  rombante 
<r),  che  nasce  dalP  azione. 

1.Pregamento,frego,  fregazio- 
ne,  tstr.  di  Fregare;  sfregare,  to- 
glier via ,  fregando  con  forza  ;  s  f  r  e  g  a* 
mento,  s fregagione,  suoi  astr. 

8.  Frugare,  cercare  e  ricercare 
con  insistenza,  rimovendo  le  cose,  che 
potessero  celare  ciò  che  si  cerca;  fra- 
gamento,  frugata,  suoi  astr.;  fru- 
gatoio, denominazione  generiea  dì 
ogni  cosa  che  serve  a  frugare;  f  rugae- 
cbiare,  frequentativo  di  Frugare. 

8.  Frusciare,  lo  stesso  che  Fruga- 
re ;  e  particolarmente:  andar  rimesco- 
lando cose  aride,  che  producano  uno 
strepito ,    di    cui    la  radice    di    questo 
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vocabolo    (frase)    h   an'  imitazione  ; 
fruscio»  suo  astr. 

4.  Frullare,  agitare  rapidamente 
alcuna  cosa  (un  liquido,  come  p.  e.,  il 
ciocolatte,  affinchè  spumi;  il  burratto, 
acciocché  n'esca  lo  farina,  ecc.);  ma 
dicesi  anche  del  rumoreggiare  che  fanno 
gli  uccelli  grossi,  levandosi  a  volo; 
frullo,  strumento  per  frullare;  il 
frullare  degli  uccelli;  ed  anche:  cosa 
di  nessun  valore  ;  frullone,  qneU'  or- 
digno, con  cui  si  cerne  la  farina  dalla 
crusca. 

Frl^o  (frigo f  xt,  xum  e  cium;  gr.  phry- 
go) ,  friggere;  cuocere  in  padella 
con  unto;  ed  anche:  lo  scoppiettare 
che  fanno  le  vivande  che  si  van  co- 
cendo  per  tal  modo,  o  i  metalli  allor* 
che  si  tuffano  roventi  nell'  acqua  per 
temprarli.  —  La  riunione  delle  lettere 
fr,e  il  ^,  acconciamente  raddoppiato 
nella  lingua  nostra,  costituiscono  ana 
duplice  onomatopcA. 

Frittura,  friggimento,  astr.  di 
Friggere;  ma  il  primo  voc.  vale  anche: 
pesce  0  altrr,  fritto;  frittume,  cibi 
frìtti  ;  fri t el  1  a ,  vivanda  di  pasta  firit- 
ta;  frittata,  vivanda  d'  nova  sbattute 
e  fritta. 

Frigna  {frigu$,  or'.9\  aff.  al  gr.  phriz), 
quella  sensazione,  che  produce  in  noi 
una  maggiore  o  minor  sottrazione  di 
calorico;  e  in  generale:  difetto  di  ca- 
lorico libero. 

A. 

1.  Frigido,  e  più nsualro ente,  fred- 
do, che  relativamente  ad  un  altro  cor- 
po, ha  poco  calorico  libero;  frigi- 
dità, frigidezza,  freddezza,  fred- 
dura, freddo  re,  loro  astr.;  frigi- 
damente, freddamente^  loro  f.  avv.; 
freddoso,  freddoloso,  f.  agg.  di 
Freddo;  freddare,  sua  f.  verb.  In- 
freddare, render  freddo  ;  e  più  comu- 
nemente: essere  preso  du  tosse  e  ca- 
tarro ,  per  freddo  patito  ;  i n  f  r  e  dd  a- 
mento,  infreddatura,  infredda- 
zione,  infreddagione»  suoi  astr. 
(per  lo  pili,  nell*  ultima  significazione). 
Raffreddare,  far  diventar  freddo, 
di  nuovo;  ed  anche:  Io  stesso  che  In- 
freddare;    raffreddamento,     raf- 


freddatara^raffreddaf ione,  raf- 
freddore, saoi  aitr»  Refrigerio, 
raffreddamento  ;  ma  più  spesso»  in  Iras- 
lato:  conforto;  refrigerare,  sna  f. 
verb. 

2.  Fresoo,  che  danna  sensanione 
di  freddo,  temperata  e  piacevole  ;  fre- 
Bchesza,  frescura,  fresco,  snoi 
astr. ;  frescamente,  saa  f.  aw.; 
fresco,  affresco  (a  fresco)»  modo 
particolare  di  dipingere,  riguardo  alla 
maniera  di  nsare  i  colori;  ed  anche: 
dipinto  fatto  per  siilatto  modo  ;  fre- 
scante, pittore ,  che  dipinge  a  fresco. 
Rinfrescare,  render  fresco;  rin- 
freseamento,  rinfresco»  suoi  astr. 

B. 

Pare  ehe  da  frignt  sia  emerso  rigar 
.  (rif);  onde  i  seguenti  vocaboli. 

Rigore,  r  asprezsa  del  freddo  ;  e 
in  generale:  mancanza  di  elasticità; 
durezza;  nella  quale  ultima  significa- 
zione usasi  anche  in  traslato;  rigido, 
rigoroso,  suef.agg.;rigorosamen- 
te,  rigidamente,  f.  avv.  del  voc. 
pree.;  rigorosità,  rigidezza^  loro 
astr.;  rigorismo,  soverchio  rigore 
(nel  senso  traslato);  rigorista,  che 
usa  rigorismo.  Intirizzire,  diventar 
rigido  pel  gran  freddo;  intirizzi- 
mento, suo  astr, 
Frlo  (friOy  om;  aff.  ìl  frico,  frango  ;  ted. 
brechen) ,  sgretolare ,  rompere ,  per  lo 
più  colla  sola  attrizione.  —  La  radice 
fr  esprime  il  snono  nascente  dall'at- 
trito. 

1.  Friabile,  che  per  poco  si  rompe 
in  piccoli  pezzetti;  friabilità,  suo 
astr* 

2.  Frigolo  (poco  usato;  e  pia  co- 
munemente), frivolo,  che  ha  poca 
consistenza;  e  più  spesso,  in  Iraslato: 
di  poca  importanza;  frivolezza,  fri- 
Yolità,  suoi  astr.;  frivolamente, 
sna  f.  aw. 

3.  Frollo,  rotto  della  persona;  fiac- 
co; e,  detto  di  carni  da  mangiare  t  te- 
nero; contrario  di  Tiglioso;  frollare, 
sna  f.  verb.;  frollamento,  frolla- 
tura, suoi  astr. 

FroBfl  (frons,  di8)j  fronda,   fronde, 
denominazione   complessiva  dei   rami- 
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celli  più  teneri  degli  alberi  e  dei  vir- 
gulti colie  foglie. 

Frondoso,  frondaio,  fronzuto, 
f.  agg.  di  Fronda;  frondeggiare, 
sua  f.  verb.;  frondescenza,  suo 
astr.;  frondura,  complesso  di  pia 
fronde. 
Vroan  (/roits,  (it),  fronte;  la  parie 
superiore  del  volto ,  dalle  sopraciglia 
ai  capelli. 

I.  Frontale,  f.  agg.  di  Fronte;  e 
sostantivamente:  arnese  che  serve  a 
difendere  o  ad  ornare  la  fronte;  fron- 
teggiare, stare  a  fronte,  cioè,  di- 
rimpetto, a  checchessia  (ed  usasi  per 
lo  più  in  traslato);  frontiera,  con- 
fine (che  sia  a  fronte,  cioè,  dirimpetto 
ad  altre  stato);  frontista,  possessore 
del  terreno,  che  fonteggia  uno  stato» 
un'acqua.  Frontone,  voce  degli  ar* 
chitetti. 

ILI.  Affrontare,  incontrar alcano 
di  fronte  ;  assalire  ;  ingiuriare  ;  a  f  f  r  o  n» 
tamento,  affrontata,  affronta, 
affronto,  suoi  astr. 

8.  Confrontare,  mettere  a  fronte 
(due  cose  o  persone);  e onfron ta- 
mento, confrontazione,  confron- 
to, suoi  astr. 

3.  Raffrontare,  lo  stesso  choc 
confrontare;  raffron tamento,  raf- 
frontazione,  raffronto,  suoi  aslr. 
Fmor  (fruor^  fruitui  o  fructut  mm), 
fruire;  far  uso  di  alcuna  cosa  che 
serva  alla  nutrizione,  o  che  sia  per 
altro  modo  utile. 

1.  Fruizione,  astr.  di  Fruire; 
fruibile,  che  può  fruirsi;  fruibilità, 
suo  astr. 

8.  (Da  frugeMt  denominazione  ge- 
nerica dei  prodotti  del  saoio ,  ma  più 
particolarmente  delle  biade)  Frugale 
che  si  nutre  di  cibi  semplici,  come  il 
danno  i  campi;  frugalità,  suo  astr.; 
frugalmente,  sua  f.  avv.;  frugi* 
fero,  che  produce  biade;  frugivoro, 
che  si  nutre  di  grani. 

3.  (Da/ricmen/Mm)  Frumento,  gra* 
no  mangereccio ,  e  anche ,  il  vegetabile 
che  lo  predace;  frumentario,  fru- 
mento s  o,  sue  f.  agg.;  frnmentiere,  chi 
ha  cura  dei  pubblici  magazzini  di  grano. 

83» 
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4.  (Da /Vmc/ii«)  Fratto»  denomina- 
Kione  di  ogni  cosa,  che  la  terra  (od 
altro)  predace ,  e  pia  particolarmente 
delle  poma  degli  alberi;  fratttera, 
vaso  da  frotta;  fruttajaolo,  chi  ven- 
de fratta;  fruttare,  frottif ieare, 
produrre  frutti;  fratte  voi  e,  frot- 
tif ero,  che  rende  fratti;  frottifi ca- 
tti o  ne,  astr.  di  Fra  ttifl  care  ;  fr  atti- 
verò, che  tipaice  di  frotta;  frotice, 
arbusto;  fruticoso,  sua  f.  agg» 
Wugìo(fkgiOffttgi,  fugUum;  gr.phengo; 
ted.  fliehen),  fuggire;  partirsi  velo- 
cemente da  dovecchessia.  —  Onoma- 
topea. 

1.  1.  Fuggimento,  fuggita,  fug- 
ga, fuga,  astr.  di  Fuggire;  fug- 
gente, fuggevole,  fuggitivo,  fu- 
gace, fuggiasco,  sue  tagg.;  fuga- 
cità,  fuggevoiessa,  astr.  di  Fugace 
e  Fuggevole;  fugacemen  te,  fugge- 
volmente, lorof.  aw.;  fugare,  met- 
tere in  fuga. 

2.  Foga  (per  fuga),  movimento  im- 
petuoso; veemenza;  fogare,  volare 
colla  maggior  velocità.  Foja,  impeto  di 
lussuria;  desiderio  smodato;  fojoso, 
sua  f.  agg.  Voga  (per  foga),  corso 
celerissimo  d*  una  barca,  per  forza  di 
remi;  vogare  (per  fogare),  sua  f. 
verb. ,  e  (per  traslato  dall*  effetto  alla 
eausa)  più  propriamente:  remare  con 
forza,  aifìnehe  la  barca  corra  veloce- 
mente. 

II.  1.  (Da rcftu^io.)  Rifuggire,  fug- 
gire di  nuovo;  fuggire  in  alcun  luogo 
o  presso  alcuna  persona,  per  trovarvi 
sicurezza;  rifugio,  suo  astr.,  nell' ul- 
tima significazione. 

8.  iP^L  ex  fugio,)  Sfuggire,  fug- 
gire da  qualche  luogo  o  da  alcuna  co- 
sa; sfuggimento,  sfuggita,  suoi 
astr. 

3.  (Da  tranMfugh.)  Trans  fugare, 
t  ras  fu  gare,  trafugare»  trasferire 
clandestinamente  alcuna  cosa  o  persona 
da  luogo  a  luogo;  trafugamento, 
suo  astr. 

Fttleio  (fulciOf  SI,  tum),  folci  re  (poco 
nsato),  puntellare;  sostenere. 

Folto,  dicesi  di  quantità  di  cose  o 
persone ,  fitte  per  modo  che  1*  una  so- 


Fndo. 

stenga  quasi  1*  altra;  denso;  spesso; 
foltezza,  folta,  tuoi  astr.  ;  folta- 
mente ,8uaf. avv.  Soffolcere,  soste- 
nere; soffolto,  suo  part.  pass. 

Falgeo  (fulgeo,  «i),  fulgore;  mandar 
luce  (propria;  a  differenza  di  Splendere). 
Fulgente,  fulgido,  f.  agg.  di 
Fulgore; fulgentezza,  fulgidei- 
za,  fulgidità,  fulgore,  folgore, 
suoi  astr.;  folgorare,  fulgurare, 
sfolgorare,  mandar  suhita  e  grande 
luce.  Fòlgore,  fulmine  (/titmen  da 
fulgimen)  ,  saetta;  fulminare,  sua 
f.  verb.;  fui  min  amento,  astr.  del 
voc.  preo.  Rifulgere,  fulgore  per  ri- 
percussione; folgore  di  nuovo. 

Fu  ni  US  (fumusy  t)  fumo;  quel  vapore, 
di  colore  oscuro,  che  si  svolge  dall' ele- 
gna e  da  altri  corpi,  durante  la  com- 
bustione. —  LtL  f  e  Vu  ritraggono  del 
suono  molle ,  che  il  fumo  genera, 
aprendosi  per  Taria  la  via,  e  del  suo 
colore. 

Fumeai  fumo  continuato;  fumoso, 
f.  agg.  di  Fumo;  fumosità,  astr.  del 
voc.  precedente;  fumare,  f.  verb.  di 
Fumo;  fumata,  suo  astr.;  fumajuo- 
1 0 ,  quella  parte  del  cammino,  che  ecce- 
de il  tetto,  e  per  cui  esce  il  ftimo; 
fumicare,  fumigare,  far  fumo; 
fumicazione,  fumigazione,  suo 
astr.;  fumigio,  suffumigio,  Tatto 
di  ardere  materie  preparate,  aifìnchè  se 
ne  spargano  i  vapori  o  il  fumo  per  Paria  ; 
affumare,  affamicare,  dar  ftimo  ; 
sfamare,  lo  svanire  del  fumo;  e  più 
spesso  :  svanire,  come  forno  ;  ed  anche  • 
voce  de' pittori;  sfumamento,  sfu- 
mata, sfumatura,  suoi  astr.;  fumeg- 
giare, voce  de 'pittori.  Fumaria,  erba 
che  ha  le  foglie  bianchiccie  ft*astagliate 
e  sottili  (il  che  l*ha  fatta  assomigliare  ad 
una  fumata.  Anche  in  tedesco  si  chiama 
Erdenrauch,  che  vale  :  fumo  di  terra). 

Fundo  (fundo,  fudtt  fiuum),  fondere; 
versare,  spargere  un  liquido  ;  ed  anche  : 
ridurre  un  corpo  sodo  allo  stato  liqui- 
do, per  forza  di  Aioco. 

I.  1.  Fonditore,  chi  fonde;  fusio- 
ne, astr.  di  Fondere;  fueibile, 
che  si  può  fondere;  fusibilità, 
suo  astr. 


Foni». 

2.  (Da  fimg*)  Fonte,  fontana, 
Bcatarigine  d* acqaa ;  fontaninOi  f. 
xgg.  di  Fontana;  fon  ti  colo,  voce  de' 
ekir  arghi. 

3.  (Da  futile^^h  ^^^^o  di  persona, 
valse:  che  non  sa  lacere;  che  non  ha 
fermezxa  ;  riguardo  a  cosa ,  significa  : 
di  poco  valore  ;  di  poca  importanza  ;  f  u  t  i- 
liti,  suo  aslr. ;  fatiimente,  sua  f. 
avv.  Confutare,  deprimere  J' acqaa 
hoUente,  che  sta  per  soverchiare  il 
lembo  dei  vaso  (versandovi  acqua 
fredda)  ;  e  pia  comunemente  in  traslato  : 
ribattere  un  argomento;  confutazio- 
ne, suo  astr.  Refulare,  e  piii  usual- 
mente, rifiutare,  ribattere  un  argo- 
mento, una  preghiera;  rifiutamento, 
e  pia  eomunemente  rifiuto,  loro  astr. 

4.  (Da  fu$U8  **^)  Fuso,  strumento 
per  filare  ;  fusiforme»  che  ha  la  forma 
di  un  fuso. 

II.  1 .  (Da  eircumfundo)  C  i  r  e  o  n  f  o  n- 
dere,  spargere  in  tomo  ;  circonfuso, 
suo  part.  pass. 

5.  (Da  eonfundoy  per  eum  fundo) 
Confondere  (fondere  insieme), 
mescolare  senza  ordine  o  distinzione; 
confondimento,  confusione,  suoi 
astr  ;  confondibile,  che  può  con- 
fondersi; confondibilità,  suo  astr.; 
confusamente,  in  modo  confuso. 

3.  (Dadì/fttitiltf)  Diffondere,  spar- 
gere abbondantemente  ;  diffondi- 
mento,  diffusione,  suoi  astr.;  dif- 
fonditore, chi  diffonde;  diffusa- 
mente, con  diifasione;  diffusivo, 
che  tende  a  diifondere. 


*)  Fon%  unde  fundiiur  e  terra  aqua  vita, 

Vsrr. 
**)  Futile  vas  est  quoddam  la  to  ore,  fundo 
angusto,  quo  utehnntur  in  saeris  Dea 
Vesta,  quia  aqua  ad  saera  Vesta  in 
terra  non  ponilur,  quod  si  fiat,  pia' 
aulum  est.  Ideo  excogitatum  est  vas, 
quod  stare  non  posset,  sed,  si  positum, 
statim  funderetur  ;  unde  ei  homo  eom- 
missa  non  retinens  futilis  dieitur, 

PUc.  Laei. 
***)  Fusus    a  fundendo ,    quia   per    ipsum 
funduntur  fila,  Fore. 
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Fìuls. 

4.  (Da  effundo  jfer  eJB  fundo)  Effun- 
dere,  spargere  fUori;  effondimento, 
effusione,  suoi  astr.;  effusivo,  che 
tende  ad  espandere. 

5.  (Da  infundo)  Infondere,  ver- 
sare entro;  infon  di  mento,  infusio- 
ne, saoiastr.;  infon  d ih o  1  o,  imbuto; 
infusibile,  che  può  infjndersi;  in- 
fusibilità, suo  astr.;  «infusorio, 
f.  agg.  di  Infondere;   ed  anche:   deno- 

"minazione  di   una   gran    classe  di  ani« 
maletti  piccolissimi. 

6.  (Da ;»ro/i(n<lo)  Profondere,  dis- 
perdere fondendo  0  spargendo;  profu- 
sione, suo  astr.;  profusamente, 
sua  f.  avv. 

7.  (Da  refundo)  Rifondere,  fonde- 
re di  nuovo;  risarcire  (un  danno); 
rifondiment 0  ,  rifusione,  suoi 
astr.;  rifondibile,  che  può  rifundersi; 
rifondibilità,  suo  astr. 

8.  (Da  mffundo)  Suffusione,  il 
diffondersi  di  un  umore  sotto  checches* 
sia;  sttffusot  sparso  sotto  (come  p.  e. 
il  sangue  sotto  la  cute  del  volto,  nel- 
r  arrossire). 

9.  Trasfondere,  fondere  d'una  in 
altra  cosa;  trasf ondimento  ,  tras- 
fusione, suoi  astr.;  trasfondibile, 
che  può  trasfondersi;  trasfo udibi- 
lità, suo  astr. 

Vanduk  (^  JÙ9)  luogo  dove  diversi  mer- 
canti depositano  le  loro   merci. 

Fondaco,  luogo  dove  si  depoiitano 
e  vendono  merci;  fon^acajo,  fon- 
dachiere,  chi  tiene  un  fondaco, 

Fangor  (fungor,  fwndìu  sum),  fungere 
(latinismo,  poco  usato);  fare;  eseguire; 
compiere. 

Funzione,  astr.  di  Fungere  (ved. 
il  Voc.)  ;  funzionare,  essere  in 
funzione  ;  funzionario,  chi  eser- 
cita certe  fonzioni  pubbliche.  De- 
funto, che  ha  compiuto  il  tempo  della 
sua  vita  ;  morto. 

Funis  (funif,  is)  ,  fune;  corda  glossa 
(per  lo  più  di  eanape). 

l.Funicolo, funicella,  t  diminu- 
tivo di  Fune  ;futticolare,  f.  agg.  del 
voc.  prec;  funame,  quantità  di  funi; 
fanajo,  fnnajuolo,  chi  fa  o  vende 
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fani;  funata,  quanlità  di  persona  o 
cose,  legala  ad  unafnne;  funambolo, 
(ved.  ambulo). 

2.  (Da  funuM  *) ,  erta),  fonerai  e, 
eoeqnie;  ed  ancbe:  ngg,  di  coaa  che 
vi  ai  riferisca;  funereo,  funebre, 
spettante  ad  un  mortorio ,  o  ad  un 
morto.  Funesto,  apportatore  o  pre» 
aago  di  «ventura^  funestare,  sua 
C  verb. 
Wwp  (fur,  riè;  gr.  pbor),  fu  re;  Toce  anti- 
quata che  valeva  i  ladro  ;  chi  ai  ap- 
propria illegalmente  la  roba  altrui. 

Furare,  f.  verb.  di  Furo;  fura- 
mento,  e  più  comunemente  furto, 
ano  astr.;  furtivo,  occulto;  celato; 
furtivamente,  aua  f.  avv. 
Viuieiis  {fkècuMy  a,  tcm),  fosco;  di  co* 
loro,  che  ai  avvicina  al  nero. 

Fo  a  e  amente  9  f.  aw.  di  Foaoe  ; 
foscheaza,  suo  aatr.;  affoscare, 
infoscare,  render  fosco. 
Vuttor  (Cutter;  ai  tempi  dell*  infima  la- 
tinità: fùdrumj  foderum,  fodrium)^ 
latto  ciò  che  pnò  servire  di  paacolo 
ad  animali  (ed  ancbe  ali*  uomo). 

1.  Fodero,  ed  ora  piÀ  comunemente 
fo raggio»  vettovaglia, particolarmente 
per  i  cavalli  delle  truppe;  foraggiare, 
procacciare  il  foraggio;  foraggia- 
mento, suo  astr.;  foraggiere,  e  più 
comunemente,  foriere,  quegli  che  è 
incaricato  dì  preparare  gli  alloggia- 
menti e  il  necesiario  foraggio.  Foriero 
che  va  avanti,  che  precede. 

2.  (Poi  che  fa  atoffa,  con  cui  si  sop- 
panna un  abito,  lo  rinforza,  e,  per  dir 
cosi,  lo  alimenta,  Futter,  e  ai  tempi 
deir  infima  latinatà  fodrut  e  fodra^ 
venne  a  significare  ciò  che  noi  diciamo) 
Fodera,  soppanno;  foderare,  sua  f. 
Verb.}  foderatura,  suo  astr.;  fode- 
r  aj  0 ,  chi  vende  pellicce  od  altre  stoffe 
dafoderare.  Fodero,  guaina  ;  ed  anche  : 
coperta  d*  altra  cosa;  sfoderare, 
cavare  dal  fodero. 


•)  FuHUM  dietum  a  funihuM  aeeemaU,  quia 
eadavera  noeiu  efferehuntur  eum  fa- 
enìi*  propter  gaerormm  eel^ratUmem 
diurnam*  u\d» 


Gate  (7à>.a),  latte. 

l.Galat  tofago(phégo,  mangiare), 
che  vive  di  latte.  Galattologia 
(logos,  discorso),  trattato  dei  sughi  lat- 
tei. Galattopoaia  (posis,  bevanda), 
cura  medica,  nella  quale  ai  prescrive 
V  uso  quasi  esclusivo  del  latte. 

2.  Galante  (a n t h o s ,  fiore)  bel  fio- 
rellino, della  famiglia  delle  narcisseidi, 
che  spunta  dal  terreno,  appena  sciolte 
le  nevif  così  detto  dal  color  latteo 
della  corolla.  Poli  gala  (polys» 
molto),  genere  di  piante  della  diadelfia 
ottaodria  (delle  quali  ai  crede,  che 
mangiate  dalie  vacche,  promovano  la 
aecreaione  di  molto  latte).  Galassia, 
lo  atesso  che:  via  lattea. 

Galbiis  {gmlhui,  a,  um;  ied.  gè  Ih), 
giallo;  del  colore  dell*  oro. 

Giallore,  gialleaaa,  astr.  di 
Giallo;  ingiallire,  diventar  giallo  ; 
gialleggiare,  tirare  al  giallo.  Gal- 
buia,  apecle  d*  uccello,  di  color  giallo. 

Galla  (galla^  iv),  galla;  escrescenza 
rotonda,  che  nasce  sulle  foglie  d' alcuni 
vegetabili  (e  più  particolarmente,  d*  al- 
cune querele)  per  la  puntura  d*  insetti, 
che  vi  depongono  le  uova. 

1.  Gallozza,  gallozzola,  gal- 
letta, galle  di  varie  forme;  ma  Gal- 
lette chiamanai  più  particolarmente  in 
Lombardia  i  foUicelli  dei  bachi  da 
aeta.  Gallivespa,  la  vespa,  che  colle 
sue  punture  produce  le  galle. 

2.  Gallare,  e  più  comunemente, 
galleggiare  (che  diceai  anche:  stare 
a  galla)  il  tonerai  sulla  superficie 
d*un  liquido  (come  fanno  per  la  loro 
leggerezza  le  galle). 

Gallan  {gaUnèy  i)  gallo;  uccello  do- 
•meatico  notiasimo. 

1.  Gallina,  femmina  del  Gallo. 
Gallastrone,  grosso  gallo;  galli- 
naceo, gallinaccio,  f.  agg.  di  Gal- 
lo; ma  Gallinaccio  vale  anche  lo  atesso 
che  Tacchino;  gallinella,  nome  di 
vari  uccelli. 

2.  Galluzzare,  ingallnzzare. 
ringalluzzare,  galloriare,  far 
grande  esultanza;  galloria,  esnitan- 


GalTasi. 

za,  allef rezza  eccessiva,    DanifetUta 
con  gesti. 

GaItahI  (Laigi),  professore  di  anato* 
mia  a  Bologna  ntìì*  nltima  mela  dello 
scorso  secolo. 

Galvanismo,     galvanico^    gal- 
vanoplastica,  galvanoplastico, 
voci   de'  fisici,    ma  le   uUine   due  lo 
sono  ora  anche  delle  arti  (ved.  il  Voc.) 
Gamoa,  (•yàf^o^),  nozze. 

Monogamo  (monos,  solo),  chi  non 
contrae  nozze,  che  aaa  sola  volta; 
monogamia,  ano  astr.  Bigamo  {hi$, 
dne  volte)  chi  ha  confratto  nozze  due 
volte;  bigamia,  ano  astr.  Poligamo 
(polis,  molto)  chi  ha  contratto  nozze 
più  volte;  poligamia,  suo  astr.  (Questi 
ultimi  dae  vocaboli  sono  pare  voci  de' 
botanici).  Fanerogamo  (phaneros, 
apparente) ,  aggiuntivo  de*  vegeUbili, 
che  hanno  fioriapparenti ,  a  differenza 
de'criltogami  (crypto,  nascondere),, 
nei  quali  le  parti  sessuali  sono  o  parvero 
occulte;  fanerogamia,  crittogamia, 
loroastr.  Amalgama  (barn a,  insieme), 
combinazione  del  mercurio  con  un  altro 
metallo;  amalgamare,  sua  f.  vcrb.  ; 
amalgamazione,  amalgamamento, 
suoi  astr. 

Garrlo  (garrio^  ivi,  lYiiw,  ted.  girren. 
In  sanscr.  IT  (gf),  vale:  gridare), 
garrire;  dicesi  de*  minori  uccelli, 
allorché  mandano  fuori  senza  interru- 
zione dei  suoni,  quai  più  qoai  meno 
acuti,  al  modo  a  un  dipresso  nel  quale 
noi  discorriamo  ;  -e  per  una  certa  qual 
somiglianza,  dell*  uomo  quando,  favel- 
lando di  seguito  ,  fa  ad  un  altro  dei 
rimproveri,  mostrandogli  il  torlo  che  ha, 
0  contrasta  con  altri  a  parole.  Chi 
udì  garrire  rondini  o  altri  uccelli,  non 
avrà  difficoltà  a  riconoscere  l'onoma- 
topea. 

A. 

1.  Garrimcnto,  garrito,  astr.  di 
Garrire;  garrulo,  garrevole,  suef. 
^fSK-i  garrulità,  astr.  del  primo  voc.,- 
garrulamente,  sua  f.  avv.  Caz- 
zerà, gazza,  specie  d*  uccelli,  del- 
1*  ordine  delle  piche. 
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<•  Carreggiare  (intensivo  di  Gar* 
rire*),  gareggiare,  contrastare  con 
alcano  a  parole;  altercare;  ma  Gareggia- 
re prendesi  ora  pia  spesso  per:  cercare 
di  superarsi  Tun  Taltro  in  checcheasia  ; 
gareggiamento,  gara,  suoi  astr. 

Forma  affine  a  jrarrib  è  kirriOf  d*egua1e 
significazione;  onde  (da  kirundo)  Ron- 
dine, uccelletto  noto. 
GaHeia  (^arten),  giardino  ;  terreno 
coltivato  a  fiori  ed  alberi,  per  comodo 
d*  andarvi  a  diporto. 

Giardiniere,  chi  attende  alla  col- 
tura d'  un  giardino. 

C&lirve  (v-j^),  la  parte  dove  si  corca 
il  sole  ;  ponente  ;  dalla  quale  prese 
il   nome   la  provincia    più  occidentale 

.  del  Portogallo,  chiamata  dai  Mori  al 
Gar  ve ,  e  da  noi  :  il  regno  del  Garbo*). 

1.  Garbino,  vento,  che  soffia  dal 
lat)  tra  mezzodì  e  ponente. 

2.  (Da  ciò  che  una  ri.-ca  famiglia  si 
trasmutò  dal  regno  del  Garbo  a  Firen- 
ze,  e  vi  diede  il  nome  ad  una  via, 
nella  quale  si  stabili  poi  una  fabbrica 
di  pannilani  finissimi,  si  disseprima  d'es- 
si panni  poi  d*altre  cose,  che  erano  del 
Garbo,  o  che  avevano  del  garbo,  a  di- 
notare che  fosser  fine  e  di  bei  modi**)  ; 
onde  i  seguenti  vocaboli).  Garbo, 
piacevolezza;  bei  modi;  garbare,  an- 
dare a  genio;  garbato,  f.  agg.  di 
Garbo  ;  garbatezza,  astr.  del  voc. 
prec;  garbatamente,  sua  f.  avv.; 
sgarbo,  sgarbato,  sgarbatezza, 
sgarbatamente,  opposti  dei  voc.  prec. 

Gaater  (^a^riop),  ventre. 

1.  Gastrico,  che  si  riferisce  al  ven- 
tre; gastriciamo,  denominazione 
generica  di  tutte  le  affezioni  gastriche. 
Gas  trono  mia  (nòmoB,  regola),  l'arte 
di  far  buona  tavola;  gastronomico, 
sua  f.    agg.;    gastronomo,    chi    fa 


*)  Non  odiate,  non  carreggiate,  non  v*in- 
Boperblte.  Pandolf, 

*•)  Bocc.  Decam.  O.    il.  Nov.  VU. 
•**)  Ved.   le  note  di  Puccio  Lamonl  e  d'al- 
tri   al    Malmantilc   riacqul;stato. 
Firenze    1788. 
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buona  tavola.  Gastrotomia  (temno, 
tagliare)^  taglio  del  ventre. 

2.  Epigastrio  (epi,  sn),larete ohe 
rinchiade  gli  intestini  ;  epigaptrico, 
sua  f.  agg.  Ipogastrio  (hypò,  sotto), 
parte  inferiore  dell'  addome;  ipogas- 
trico, sua  f.  agg. 

Gasil,  (Jjl^)  capo;  preposto. 

(Da  al  gazi!)  Ago  zzino,  colui  che 
ha  ^ispezione  sugli  schiavi  nelle  galere. 
^^  (l^)f  terra. 

1.  Geografia  (grapho,  scrivere, 
descrivere),  descrizione  della  ferra; 
geografico,  sua  f.  agg.;  geogra- 
ficamente, saa  f.  avv.;  geografo, 
chi  è  dotto  in  geografia.  Geometria 
(metron,  misura),  arte  di  misurare  la 
terra;  scienza  dell'  estensione;  geo- 
metrico, sua  f.  agg.;  geometrica- 
mente, sua  f.  avv.;  geometra,  chi 
è  dotto  in  geometria.  Geologia  (lògos, 
discorso),  trattato  della  struttura  in- 
terna della  terra;  geologico,  sua  f. 
agg.;  geologo,  chi  è  dotto  in  geologia. 
Geogenia  (gone,  generazione),  storia 
della  formazione  delia  terra.  Geodesia 
(da io,  dividere),  parte  della  geometria, 
che  insegna  a  descrivere  e  dividere 
i  terreni. 

f.  Georgica,  georgiche  (ergon, 
lavoro),  nome  di  un  poema  didattico  di 
Virgilio  sulla  lavorazione  della  terra; 
georgofilo  (philos,  amatore),  chi 
predilige  l'agricoltura.  Giorgio,  nome 
proprio  di  persona  (che  vale:  agricol- 
tore); giorgina,  lo  stesso  che  Dalia 
(cosi  denominata  ad  onore  del  Profes- 
sore russo  Georgi). 

3.  Gigante  (glnomai,  generare), 
denominazione  de'  favolosi  figli  della 
terra,  che  mossero  guerra  a  Giove  ;  ora 
vale:  uomo  di  corporatura  eccedente  le 
ordinarie  proporzioni  ;  gigantesco, 
giganteo,  sue  f.  agg.?  gigan- 
teggiare, sua  f.  verb.  ;  gigante- 
machia,  guerra  de*  giganti. 

4.  Apogeo  (apo,  da),  punto,  in  cui 
un  pianeta  e  nella  massima  sua  distan- 
za dalla  terra;  e  in  traslato:  massima 
elevazione;  perigeo  (peri,  intorno), 
punto    in    cui    un  pianeta  è    nella  sua 


Genti, 
massima  vicinanza  alla  terra.  Ipoge  o 
(hypA,  sotto),  dicesi  de' corpi  celesti, 
posti  sotto  l'orizzonte;  ed  anche:  voce, 
degli  archeologhi  e  de'  botanici. 

Geben  (geben),  dare. 

(Da  Gabe,astr. di  geben) Gabella, 
lo  stesso  chtt:  dazio  (da  Dare);  ga- 
belliere, impiegato  alla  gabella;  ga- 
bellare, pagare  la  gabella;  sgabel- 
lare, trarre  le  mercanzie  dal  locale 
d'uffizio,  pagando  la  gabella. 

Gela  ((/e/fi, ed  anche gefvs),  gelo;  acqua, 
resa  soda  dal  freddo;  ad  anche:  freddo 
eccessivo. 

1.  Gelare,  aggelare,  congelare; 
il  rapprendersi  dell*  acqua  o  d'  altro 
liquido,  per  gran  freddo  ;  gelamento, 
gelata,  gelicidio,  aggelamento, 
congelamento,  loro  astr.  ;  gelido, 
f.  agg.  di  Gelo  ;  gelidamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec,  Gelatina,  liguido  ge- 
lato; e  più  propriamente:  brodo  rap- 
preso; gelatinoso,  sna  f.  agg. 

2.  (Da glaeieMf  quasi geìaeies)  Ghiac- 
cio, ghiaccia,  diaccio,  acqua 
congelata;  ghiacciare,  f.  verb.  di 
Ghiaccio;  dighiacciare,  lo  squa- 
gliarsi del  ghiaccio  ;  ghiacci aj a, 
luogo  dove  si  conserva  il  ghiaccio  ; 
ed  anche  :  montagna ,  che  ha  la  cima 
continuamente  coperta  di  ghiaccio  e 
neve;  ghiaccinola,  goccia  congela- 
ta, ed  anche  :  denominazione  di  quei  coni 
rovesciati ,  a  modo  di  stalattiti ,  che 
l' acqua-  forma  congelandosi,  nel  colare 
abasso ,  a  goccia  a  goccia. 

Gemma  (^emmer,  <?),  gemma;  Il  bot- 
tone in  coi  si  chiudono  le  foglie  o  1 
fiori  d*  un  vegetabile,  prima  che  si 
sciolga  dalle  squame;  ed  anche:  pietra 
preziosa  lavorata. 

Gemmare,  ingemmare,  ornare 
di  gemme;  gemmato,  suo  part. ,  ed 
anche,   sua  f.  agg. 

Gemo  (gemo,  r<f,  itum),  gemere;  man« 
dar  lai  e  sospiri,  anche  versando  la- 
grime. Onomatopea. 

Gemito,  astr.  di  Gemere;  gemente, 
gemebondo,  sue  f.  agg.  Gemitio, 
luogo  donde  stilli  poca  acqua. 

Gena  (genu,  mm;  gr.  gony;  ted.  Knie; 
ai  tempi  della  bassa  latinità  geniculum). 
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GOO» 
;in«cchio;  l'articolaaione della coteia 
colla  gamba. 

Gin  occhio  ne,  |pÌBoechiani,dieesi 
avverbialmento  di  persona,  eh«  piei^hi 
le  ginocchia,  o  anche  an  ginocchio 
•oto  (per  lo  più,  in  segno  di  venera- 
zione); aggi  no  echi  are,  inginoc- 
chiare, mettere  ginocchioni;  aggi- 
nocchiazione,  inginocchiazione, 
loro  astr.;  inginocchiatojo,  arnese 
por  metter  visi  in  ginocchi. 
Oe«  (ffeé)f  verbo  antiq.  (affine  al  gr.  gi- 
mai),  nsnalmente ,  gemo  (ni,  iium), 
e  gigno;  in  sanscr.  sF?  (gnn)  vale  : 
generare,  dar  resistenza;  nascere. 

A. 

1.1.  Genitori,  denominazione  com- 
plessiva del  padre  e  della  madi*e; 
genitale,  che  appartiene  o  serve 
alia  generazione;  genito,  che  h  ge- 
nerato; genitura,  suo  astr.  Pri- 
mogenito, secondogenito,  ecc., 
che  fa  generato  il  primo,  il  secondo,  ecc.; 
primogenitura,  secondogeni- 
tnra,  ecc«,  astr.  dei  voc  prec.  Ge- 
nitive, quel  caso,  dicono  i  gramma- 
tici latini,  dal  quale  si  generano  gli 
altri.  Generare,  dar  1'  esistenza 
(intendendosi  di  animali)  ;  generazio- 
ne, suo  astr.;  generatore,  quegli 
che  genera;  generativo,  che  serve 
alla  generazione.  Genero*),  marito 
della  figliuola.  Genia,  moltitudine 
di  generati  dallo  stesso  stipite;  ma 
prendesi  per  lo  pia  in  mala  parte. 
Genuino,  cosi  come  fu  generato  o 
prodotto;  naturale;  schietto. 

2.  (Da  geminu»)  Gemino,  generato 
con  un  altro)  doppio;  gemello,  lo 
stesso  che  Gemino;  geminare,  ge- 
mellare, loro  f.  verb.;  geminazio- 
ne, geminamente,  astr.  di  Geminare. 

3.  Genio,  ente  sopranatarale  (che 
-  gli  antichi   credevano  dato   ali*  uomo 

dalla  nascita);  ed  anche:  voce  de' me- 
tafisici; geniale,   attinente  al  genio, 

od  anche  alla  generazione;  genialità, 
sno  astr. 


«m«« 


*)   Gener    autem  dieiua  tjuod  udaeUeahir 
ad  Mtgendum  genus.  Vosg. 


4.  Genere  (jreMMS,  valeva i  schiatta; 
famìglia),  complesso  di  più  specie; 
voce  de' grammatici;  generale,  ge- 
nerico, saef,  agg.  ;  generalmente, 
genericamente,  f.  avv.  dei  voc. 
prec.  Generoso,  (di  chiara  stirpe; 
ed  ora)  di  alti  sensi;  generosa- 
mente, sua  f.  avv.;  generosità,  suo 
astr.  Degenerare,  traviare  dal  ge- 
nere; riesdre  di  minor  valore;  de- 
generazione, suo  astr. 

5.  Gente  (pens,  invece  di  genua^ 
valeva  anche:  schiatta;  famiglia),  mol- 
titudine di  persone;  nazione;  popolo. 
Gentile  (di  chiara  stirpe;  ed  ora) 
di  bei  modi;  gentilezza,  suo  astr.; 
gentilmente,  sua  f.  avv.;  gentil- 
uomo, gentildonna^  uomo  e  donna 
di  nobile  famiglia.  Gentilesimo,  lo 
stesse  che  Paganesimo  (per  ciò  ohe  i 
gentili,  cioè  le  famiglie  patrizie  furono 
le  ultime  ad  abbandonare  il  politeismo)  ; 
gentilesco»  sua  f.  agg.  Gentili- 
zio, che  si  riferisce  al  casato.  Ingen- 
tilire, rendere  e  diventare  gentile. 

6.  Gengiva  (gingiva*)  ^  la  carne, 
in  cai  sono  impiantati  i  denti. 

II.  1.  (Da  ingignOj   formato  da  in  e 
geno)  Ingenito,  non  generato;  insito 
dalla    nascita.    Ingegno,     proprietà 
delia  mente   di  saper  inventare  o  ap- 
prendere   facilmente    e    perfezionare; 
ingegnoso,   sua  f.  agg.;   ingegno- 
samente,   sua  f.  avv.;  ingegnarsi, 
applicare    1*  ingegno    a    checchessia; 
ingegnere  (ingegnoso  ritrovatore  di 
ordigni  e  di  macchine;  e  più  partico- 
larmente), chi  si  occupa  d*  acque  e  stra- 
de, di  ediflzi,  ed  altro.  Congegnare, 
mettere  insieme  artificiosamente;  con- 
gegnamento,  congegnatura,  con- 
gegno, suoi  astr.  Ingenuo,  (presso 
ai   Romani   valeva  :    nato    da   parenti 
liberi;  quindi)  sincero;   schietto;    in- 
genuità, sno  astr.;  ingenuamente, 
sua  f.  avv.  Inganno  (ingemumt  donde 
ai   tempi   della  bassa  latinità  sì   fece 
ingannum)  mal  ingegno;    mala  arte; 
frode;  ingannare,  sua  f.  verb.;  in* 


*)    GingivtB,    qua  a    gignendia    deuiibua 
nominantur,  Ltct. 
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gannevole,  bum  f.  tigg.i  inganne- 
volmente, f.  avv.  del  voc.  prec; 
ingannatore,  chi  inganna* 

8.  (Da  pragnana  per  pra  genans) 
Pregnante,  pregno,  di  cesi  propria- 
mente della  donna,  e  vale:  gravida; 
ma  prendesi  pQt*e  per  :  pieno  a  dovizia 
di  checchessia;  pregnantemente, 
pregnamente,  loro  f.  aw.;  impre- 
gnare, render  pregno;  impregna- 
zione, sao  astr. 

3.  {Da,  progigno)  Progenitore,  de- 
nominazione generica  dei  consanguinei 
in  ]inea  retta  ascendente,  oltre  il  padre 
e  la  madre.  Progenie,  stirpe. 


Dal  fattitivo  gigno  pare  che  sia 
emerso  naseor*)  (natus  9um);  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Nascere,  dicesi  per  lo  "pili  degli 
animali,  e  vale:  venire  alla  luce;  na- 
scita, nascimento,  suoi  astr.; 
nato,  part.  pass,  di  Nascere;  natale, 
nativo,  natio,  sue  f.  agg.;  nativi- 
tà, astr.  di  Nativo.  Agnato  (ad natwt), 
e  cognato  (eum  naiug)  ^  congiunto 
per  sangue;  agnazione,  cogna- 
zione, loro  astr.  Nipote  (nepos**), 
il  figlio  del  figlio  0  della  figlia;  e  più 
comunemente:  quello  del  fratello  o 
della  sorella;  nepotismo,  nipotismo, 
astr.  di  Nipote. 

2.  (Da  natio)  Nazione,  denomina- 
zione complessiva  di  tutti  coloro,  che 
sono  nati  in  nna regione,  e  sono  collegati 
per  lingua  e  costumi;  nazionale,  sua 
f.  agg.;  nazionalità,  astr.  del  voc. 
prec;  nazionalizzare,  suaf.  verb.; 
nazionalizzazione,  astr.  del  prec. 
voc. 

3.  (Da  natura)  Natura,  proprietà, 
che  le  persone  hanno  dalla  nascita,  e 
le  cose  per  essenza;  ved.  il  Voc;  na- 


*)  ADlicamenU  si  disse  gnaaeor,  e  gnatut. 
Aaseor,  Invece  di  gnateory  sincope  di 
gigniaeor,  varrebbe  dunque  letteralmen- 
te: vengo  generato. 
'•)  Nepoa,  quasi  natué  posi;  primum  enim 
fiìiuM  naaeUurf  deinde  nepoa.     Voss. 


fieo. 

turale,  sua  f.  agg.;  naturalmente, 
sua  f.  avv.;  naturalezza,  natura- 
lità, astr.  di  Naturale;  naturalista, 
che  fa  suo  studio  della  natura  degli 
esseri;  snaturato,  che  agisce  in 
modo  contrario  alla  natura;  snatura- 
tamente, sua  f.  avv. 

C. 

Pare  che  come  fero  da  feo^  per 
egual  modo  sia  emerso  da  geo  1*  inten- 
sivo gero  (geaai^  geatum),  che  vale-: 
produrre;  far  andare;  portare;  aver 
sopra  di  se;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

LI.  Gerente,  quegli  che  amministra 
un  bene  social  e;  gestione,  amministra- 
zione d*un  bene  sociale.  Gesto,  modo 
di  portarle  braccia;  e  più  propriamente  : 
movimento  delle  membra;  gestire,  ge- 
steggiare,  far  gesti;  gesticolare, 
dimenarsi  molto  colle  membra;  gesti- 
colazione, suo  astr.  Gestazionre, 
voce  de' medici.  Gesta,  imprese,  azioni 
famose. 

2.  (Da  germen  per  gerlmen)  Germe, 
germino,  germoglio,  il  primo 
getto  dei  vegetabili;  germinare,  ger- 
mogliare, loro  f.  verb.;  gè rm ina- 
mento, germinazione,  germo- 
gliamento, astr.  dei  voc  prec. 
Gramigna  (gramen ,  metastasi  di 
germen)  genere  d*  erbe  comunissimo  ; 
graminaceo,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  grunda  per  gerunda)  Gron- 
da, quella  parte  del  tetto,  che  sporge 
in  fuori  sul  davanti  della  casa,  e  che, 
per  lo  più  fornita  d*una  doccia,  porta 
l'acqua  piovana  agli  angoli  dove  sbocca, 
ovvero  ai  condotti,  per  cui  scende  a 
terra;  grondaja,  l'acqua  che  sbocca 
dalla  gronda;  ed  anche  il  luogo  :  per  cui 
sbocca;  grondare,  lo  sgorgare  d*nn 
liquido,  come  fa  1* acqua  piovana  dalla 
gronda. 

II.  1.  (Da  aggeron  per  ad  gero)  Àr- 
gine, rialto  di  terra  per  tener  a  segno 
l'acqua  d*un  fiume;  arginale,  sua  f. 
^gg'9  arginare,  sua  f.  verb.;  argi- 
namento, astr.  del  voc.  prec.  (Da 
exaggero)  Esagerare,  ingrandire 
alcuna  cosa  oltre  il  vero;  voler  far 
credere    più    che    non   è;    esagera- 


Ilo  ne,  tuo  Mtr.;  esagera  tu  ré,  chi 
esagera. 

d.  (Da  congero)  Congerie,  adona- 
mento  di  pia  cose;  congesto,  am- 
massato; congestione,  ammacchia- 
mento  di  un  liquido  in  una  parte  del 
eorpo  (p.  e.  del  sangoe  nel  cervello); 
conge«tÌTOy  sua  f.  agg. 
'  3.  (Da  iftjrero)  Digerire,  digesti- 
ve, convertire  in  nutrimento  ciò  ohe 
si  è  mangiato  o  bevuto;  ed  anche: 
mettere  in  ordine;  digesto,  part. 
pass,  di  Digerire:  e  sostantivamente: 
raccolta  delle  decisioni  dei  giureconsulti 
promani;  indigesto,  suoopp.;  dig  e  ri- 
mento, digestione,  suoi  astr.  ; 
indigestione,  opposto  dell'  ultimo 
vocabolo;  digestivo,  che  serve  alla 
digestione.  Indigestamente,  non  or- 
dinatamente. 

4.  (p a  ingero)  Ingerire,  apportare; 
intermettersi;  ingerimento,  inge- 
renza, suoi  astr. 

6.  (Da  9uggerOf  formato  da  aubgero) 
Suggerire,  indicare  ad  alcuno,  per  lo 
pia  segretamente,  quel  che  debba  fare 
o  dire;  suggerimento,  sugge- 
stione., suoi  astr;  suggestivo, 
sua  f.  agg.;  suggestivamente;  f. 
avv.  del  prec.  voc. 

HI.  Registro,  libro  in  cui  si  tien 
nota  di  quel  che  «i  è  fatto  {de  re 
geata)y  o  che  è  avvenuto  ;  registrare, 
sua  f.  verb.;  registratura,  regi- 
stro, suoi  astr. ;  registrante,  impie- 
gato che  attende  a  registrare. 


Sull'autorità  del  Vossio,  secondo  il 
quale  gradior  {gredi^  gresaum)  dareb- 
be forma  secondaria  di  gero^  collochia- 
mo qua  sotto  i  derivati  di  questo  ver- 
bo, che  vale:  andar  innanzi  ;  procedere. 

I.  (Da  gradui)  Grado,  rialzo ,  che 
quando  è  parte  d*  una  scala,  dieesi 
gradino,  ed  altro  ;  ved.  il  Voc.  ; 
graduale,  sua  f.  agg.;  gradual- 
mente, sua  f.  aw. ;  graduare,  f. 
verb.di  Grado;  graduazione,  astr. del 
▼oc.  prec;  graduatorie,  con  cui  si 
stabiliscono  gradi  ;  graduatoria, 
voce  de'  legisti. 
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Gigaomai. 

II*  I.  {UtL  aggredior^  per  ad  gredior) 
Aggressione,  fassalire  alcuno  (par- 
ticolarmente se  si  fa  sulla  pubblica 
strada  per  togliere  i  danari);  aggres- 
sore,    chi  commette  un'  aggressione. 

%,  (Da  congredior,  per  eum  gredior) 
Congresso,  il  convenire  di  più  per- 
sone (per  lo  più  affine  di  trattar»  di 
aff^ari). 

3.  (Da  digredior ,  per  de  gredior) 
Digredire  (poco  usato),  escir  di 
strada  ;  e  in  traslato  :  passare  nel  die*- 
corso  dair  argomento  principale  ad  un 
accessorio; digressione,  digrosso, 
suoi  astr.;  digres  serio,  t  agg.  dei 
voc.  prec. 

k.  (Da ingredior)  Ingresso,  entrala. 

6.  (Da  progredior)  Progredire, 
andar  innanzi  (per  lo'  più,  in  trasla- 
to) ;  progressione,  progresso, 
suoi  astr.;  progressivo,  sua  f.  agg. 

6.  (Da  regredior)  Regressione, 
regresso,  voci  de'  legali, 

7.  (Da  (raagredior)  Trasgredire, 
violare  una  legge,  un  divieto;  tras- 
gressione, suo  astr.;  trasgres- 
sore, ehi  commette  una  trasgressione. 

Geranon  (fipwo^)  (lat.  grns:  ted. 
Kranich),  gru  e,  gru;  genere  d'uccel- 
li dell*  ordine  de*  trampolieri. 

Geranio,  genere  di  piante  della 
monadelfia  dodecandria  (cosi  dette  da 
ciò  che  i  semi  s*  appoggiano  ad  nna 
prominenza,  non  dissimile  dal  becco 
della  gru.  Ved.  Pelargonio). 

Oibba  igibba^  a)  gibba  (poco  usato), 
e  più  comunemente  gobba;  protube- 
ranza, che  uomo  ha  sul  dorso,  per  lo 
più  a  cagione  d*  una  curvatura  della 
spina  dorsale. 

Gibboso,  gibbuto,  f.  agg.  di 
Gibba;  gibbosità,  astr.  del  primo 
voc;  gobbo,  chi  ha  una  gobba. 

Oi§;iioiiiai  (lif^onat  ;  aff*.  a  g  e,  terra,  e 
al  lat.  gene,  gigno),  aver  principio; 
nascere. 

1.  Genesi,  titalo  del  primo  libro  di 
Mosè,  che  traila  della  creazione  del  mon- 
do ;  ed  anche  :  generazione  ;  genetico, 
sua  f.  agg.,  nella  seconda  significazione. 
Genealogia  (logos,  discorso),  indi- 
cazione dei  generanti  e  generati  d'una  fa- 

24  ♦ 
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filadiiu. 


miglia;  genealogico,  saa  f.  agg.;  ge« 
nealogista,  che  s' oeenpa  di  genealo- 
gia. Oeneiliaco,  aggiunta  di  canne  od 
altro,  che  si  riferisca  al  punto  della 
nascita  d*ana  persona,  o  ai  sao  eros* 

copo. 

%  Si  n  gè  ne  si  a  (syn>  insieme),  clas- 
se XIX  del  sistema  di  Linneot  che  com- 
prende i  Tegetabili,  nei  quali  le  antere 
sono  eoUegate  insieme;  singenesi- 
sta,  sna  f.  agg. 

3.  (Dagine,  donna)  Gineceo  (oi- 
kos,  casa),  appartamento  delle  donne. 
Ginecomio  (komeo,  carare)»  ospe- 
daieper  femmine.  M  0  n  0  gi  nia  (m  0  n  0  s, 
solo),diginia  (dis,  due  volte),  trigi- 
nia  (tris,  tre  volte),  ecc.,  ordini  delle 
prime  undici  classi  del  sistema  vegetabile 
di  Linneo,  distinti  da  uno,  due,  tre,  ecc. 
pistilli.  Ginandria,  ved.Aner. Poligi- 
nia (polys,  molto),  l'aver  piamogli; 
ed  anche:  voce  de*  botanici. 

4.  (Da  gene,  genitura)  Perigonio, 
(peri,  intomo), denominasione comples- 
siva di  tutto  r  involucro  de*  fiori,  cioè, 
del  calice  e  delia  corolla. 

Gladias  {gladiuM,  ti*),  gladio;   spada, 
ed  anche,  pugnale. 

Gladiato,  agg.  di  Foglia,  che  baia 
figura  d*  una  spada  ;  gladiolo,  genere 
di  piante,  cosi  detto  dalle  sue  foglie 
ensiformi.  Gladiatore,  chi  combat- 
teva nel  circo.  Ghiado  (usato  solo 
in  alcune  frasi  ;  ved  il  Voc.) ,  coltello. 

01an«   (gìaus,   di$)f  ghianda;    frutto 
della  quercia. 

1.  Ghiandifero,  che  produce 
ghiande;  ghiandaja,  specie  di  gazza. 

2.  Ghiandola,  e  più  comunemente, 
glandola,  denominazione  di  alcuni' 
organi  del  corpo  degli  animali,  desti- 
nati a  secernere  dal  sangue  altri  umori  ; 
glandolare,  glandoloso,suef. agg. 

Glarea  (gìarea^  ir),  ghiara,  ghiaja; 
rena  grossa. 

Ghiajoso,  f.  agg.  di  Ghiaja;  ghia- 
iata, strato  di  ghiaja. 
Glaukos  (ikeivxóf),  glauco;  verde  di 
mare;  ed  anche:  azzurro. 

Glaucoma,  malattia  dell*  occhio,  per 
cui  IJumor  vitreo  s'offusca ,  prendendo 
un  color  verdiccio. 


fiteiia. 

Olete  (gleba,  a),  gleba;  agglomera- 
sione  di  terra,  che  1* aratro  stacca  la- 
vorando il  campo,  e  che  si  dirompe 
poi  coir  erpice. 

Glediteeh  (Giovanni  Amedeo)f  bota- 
nico prussiano. 

Gledizia,  specie  di  piante,  della 
poligamia  dioecia,  famiglia  delle  legu- 
minose, cosi  denominata  in  suo  onore. 

Globnfl  (j^Mtis,  t),  gì  oboi  corpo  solido, 
rotondo  in  ogni  senso. 

A. 

Globoso,  globulare,  f.  agg.  di 
Globo;  globosità,  astr.  di  Globoso. 
Globulasia,  genere  di  piante,  della 
tetrandria  monoginia. 


Pare  che  da  ghbtu  sia  emerso  glamui 
(mms,  e  nu),  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Ghiomo,  e  più  comunemente, 
gomitolo,  filo  ravvolto  su  di  se  stesso, 
in  figura  di  palla. 

2.  Gomito  lare,  e  piA  frequente- 
mente, aggomitolare  ,  raggomi- 
tolare» f.  verb.  di  Gomitolo. 

3.  Agglomerare,  conglomera- 
re, riunire  piA  cose  o  più  parti  di 
una  cosa,  sicché  formino  un  grappo 
consistente  ;  agglomeramento, 
agglomerazione,  conglomera- 
mento, conglomerasione,  loro 
astr. 

Gloria  {gìoria^  a\  forse  aft  a  etoncs) 
gloria,  splendida  fama,  che  nomo 
ottiene  per  grandi  azioni,  o  per  altezza 
d*  ingegno. 

Glorioso,  f.  agg.  di  Gloria;  glo- 
riosamente, sua  f.  verb.;  gloriare, 
glorificare,  f.  verb.  di  Gloria; 
glorificamento,  glorificazione, 
astr.  di  Glorificare  {  inglorioso,  opp. 
di  Glorioso^  ingloriosamente,  sua 
f.  avv. 

Glonn»  (7X&99«),  lingua. 

1.  Glossotomia,  ved.  Temno. 
Glottide,  queli*  apertura  alla  base 
della  lingua,  per  cui  Tana  entra  nella 
trachea,  o  ne  esce  ;  e p i glo  t  ti d e  (e  p  i, 
sopra),  cartilagine,  posta  al  di  sopra 
della  glottide.  Poli  gioito,  che  parla 
molte  lingue.    Cinoglossa,    (kyon. 


Untai. 

cane),  lingua  di  cane,  gtnere  di  vegeta- 
bile, delIafamigUa  delle  boraginee;  bu- 
glossa  (bona,  bne),  lingua  di  bae, 
genere  di  piante  della  stessa  famiglia. 

8.  Glossa,  glosa,  chiosa,  anno- 
tasione,  che  si  appone  ad  un  passo  di 
una  scrittnra,  perinterpretarìo;  glos- 
sare, chiosare,  loro  f.  verb.;  glos- 
satore, chiosatore  ohifiasimili  anno- 
tazioni; glossario,  raccolta  di  annota- 
xionì  esplanatorie  eopra  checchessia. 
Olvtcìi  {glmtemf  mU) ,glatine,  materia 
tenace,  che  serve  ad  attaccare  checches- 
sia ;  e  piA  particolarmente  :  sostanza  che 
si  trova  nel  frumento,  e  in  altri  vege- 
tabili. 

Glutinoso  ,  f.  agg.  di  Glutine; 
glutinosità,  astr.  delprec.  voc;  ag- 
glutinare, attaccare  con  glutine  ; 
ftKglutinamento,  suo  astr. 

Gljkjrn  (7XUXVO  0>^t.  dui  ci  s),  dolce. 
Glicirrizza  (rhiza,  radice),  e  per 
corruzione,  liquirizia,  regolizia, 
genere  di  piante,  della  diadelfia  decan- 
dria  di  Linneo,  famiglia  delle  legumi- 
nose, di  cui  alcune  hanno  una  radice, 
dolcissima  al  gusto,  e  medicinale. 

Gl/pho  (*ikù^<a  ;  lat.  scolpo),  scolpire  ; 
intagliare  figure  in  pietra,  metallo,  0 
legno. 

Glittica,  arte  dMntagliare  le  pietre 
dure ,  od  anche ,  corallo  ,  avorio ,  ed 
altro;  glittico,  sua  f.  agg.;  glit- 
toteca,  collezione  di  pietre  incise; 
glittografia,  trattato  dell'  arte  glit- 
tica. 
Qnapti  (Yvàirr6ii>),  scardassare,  ed  anche, 
manganare,  la  lana. 

(Da  gnaphalon,la  lana  che  si  svelle 
scardassando;  e  in  generale:  lana  in 
fiocchi).  Gnafalio,  genere  di  piante 
della  singenesia  poligamia  superflua, 
famiglia  della  corimbifere,  di  cui  alcune 
specie  hanno  il  fusto  e  le  foglie  guar-* 
nittf  d'una  sorta  di  lana  bianca. 
Qnoo  (Tv^cd,  e  più  comunemente  gi- 
gndscó;  lat.  nosco;  ted.  kennen), 
conoscere. 

1.  Anagnoste  (ana,  di  nuovo), 
nome  degli  schiavi,  il  cui  nff'icio  era  di 
leggere,  «pecialmente,  durante  il  pranzo. 
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Diagnosi  (dia,  da),  cognizione 
dell*  indole  e  della  sede  d*una  malat- 
tia; diagnostico,  sua  f.  agg.  Pro- 
gnosi (prò,  avanti),  cognizione  del 
corso  che  sarà  per  prendere  una  ma- 
lattia; prognostico,  e  più  comune- 
mente, pronostico,  indicazione  (per 
forza  d'ingegno)  di  alcuna  cosa,  che 
ha  da  venire;  pronosticare,  sua  f. 
verb- 

2.  Gnome,  breve  sentenza.  G  u  0  m  0, 
denominazione  di  certi  esseri  favolosi, 
che  si  supposero  dimorare  nel  centro 
della  terra  (e  ai  quali  si  attribuivano 
particolari  cognizioni  ed  abilità,  spe- 
cialmente nel  lav.»rare  i  metalli  pre- 
ziosi). Gnomone,  specie  d'ago,  che 
piantato  in  un  piano,  serve  a  conoscere 
le  ore;  gnomonica,  la  scienza  che 
tratta  degli  orologi  solari. 
OOBia  («yotivia),  angolo. 

Diagonale  (dia,  per,  tra),  agg.  di 
linea  retta,  tirata  da  uno  degli  angoli 
d*un  paralellogrammo  all'opposto;  ed 
osasi  anche  sostantivamente  Tetra- 
gono (tetras,  quattro) ,  pentago- 
no (pente,  cinque),  esagono  (hex, 
sei)  ecc.,  che  ha  quattro,  cinque,  sei 
angoli;  ed  usansi  anche  sostantivamente. 
Poligono  (polys,  molto),  figura  a 
molti  angoli;  ed  anche:  voce  degli  in- 
gegneri e  de* botanici.  Trigonome- 
tria (tri,  tre;  metron,  misura),  voce 
de*geometri;    trigonometrico,   sua 

Gor^a  (iat.  gurgnlio,  guttur,gula; 
gr.gargareon;ted.Gurgel;insanscr. 
TTrT  (g<^)9  ▼ilI^  '  inghiottire,  mangiare), 
gorgia  (frano,  gorge);  il  canale,  per 
cui  s'introducono  i  cibi  e  le  bevande 
dalla  b'jcca  nello  stomaco;  ed  anche: 
r  altro  canaio,  die  vi  è  vicino,  pel  quale 
l'aria  entra  nel  polmone  e  ne  esce  ;  ma 
Gorga  vale  pure:  l'aggirarsi  0  il  rista- 
gnare d'  un'  acqua  corrente,  per  impe- 
dimento incontrato.  —  Gii  elementi  ono- 
matopeici di  questo  vocabolo  esprimono 
il  suono,  che  produce  l'aria  0  l'acqua 
quando  esce  romoreggiando  dalla  gola 
0  da  altra  apertura  stretta  0  vi  entra, 
0  urta  mollemente,  per  altro  modo, 
contro  un  corpo  ottuso. 
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Sorga. 

A. 


1.  Gorgiera,  cosa,  che  ti  metta  in- 
torno al  collo  per  ornamento  o  difesa. 
Ingorgiare,  e  pia  nsaalmente, 
trangugiare,  mandar  giù  i  cibi  con 
avidità;  ingordo,  che  mangia  con 
avidità;  e  in  senso  pia  largo:  che  è 
avido  di  alcuna  cosa;  ingordigia, 
sno  astr.;  ingordamente,  sua  f.  aw. 
Inghiottire,  tranghiottire,  man- 
dar giù  nello  stomaco  i  cibi;  in- 
ghiottimento, tranghiottimen- 
to,  loro  astr.;  ghiotto,  ghiottone, 
che  h  avido  di  buoni  cibi;  ghiotto- 
nia,  ghiottoneria,  ghiottornia, 
loro  astr.;  ghiottamente,  f.  aw.  di 
Ghiotto.  Ghiotta,  tegame,  che  si 
mette  sotto  1* arrosto,  che  cuoce  allo 
spiedo,  per  raccor  1*  unto. 

8.  Gorgozzule,  gargozza,  lo 
stesso  che  Gorga;  gozza,  gozzo,  lo 
stesso  che  Gorga  ;  ma  prendesi  ordina- 
riamente per:  quel  gonfiamento  mor 
boso  della  gola,  che  in  alcuni  luoghi 
è  endemico;  gozzaja,  grosso  gozzo; 
gozzuto,  che  ha  un  gozzo.  Gozzo- 
vigliare, empiersi  di  eibe  il  gozzo 
e  lo  stomaco,  in  allegra  brigata;  goz- 
zoviglia, suo  astr. Ingozzare,  man- 
dar giù  cibi  pel  gozzo;  sgozzare, 
recidere  la  gola;  scannare. 

3.  Gola,  lo  stesso  che  Gorga  (di 
cui  è  più  usato)  nelle  prime  significa- 
zioni; ed  anche:  avidità  viziosa  di  de- 
licati cibi  e  di  squisite  bevande; 
goloso,  che  ha  il  vizio  della  gola; 
golosità,  suo  astr.;  golosamente, 
sua  f.  aw.;  gelare,  sua  f.  verb. ; 
ingoiare,  ingollare,  ingojare, 
mandar  giù  prestamente  i  cibi. 

4.  Gutture,  lo  stesso  che  Gorga  e 
Gola;  gutturale,  sua  f.  agg. ;  gut- 
turalmente, sua  f.  aw.;  guttura- 
lità,  suo  astr. 

6.  Gargarizzare*  sgargariz- 
zare, risciaquarsi  la  gola,  respingen- 
do interpolatamente  coir  aria  che  si 
espelle  dalia  trachea,  il  liquido  che 
vorrebbe  introdurvisi  ;  gargarismo, 
suo  astr. 

6.  Gorgheggiare,  canterellare 
nella    gorgia    (e     dicesi    specialmente 


6ott. 

degli    uccelli)  ;    gorgheggi  amento, 
gorgheggio,  suoi  astr. 

7.  Singultare,  e  più  comunemente, 
singhiozzare,  il  ricorrere  di  quel 
sussulto,  che  proviamo  talora  nel  ven- 
tricolo, accompagnato  da  una  scossa 
del  diafiramma;  singulto,  singhioz- 
zo, suoi  astr.;  singultuoso,  sin- 
ghiozzoBo,  loro  f.  agg. 

B. 

1.  Gorga,  e  più  sposso,  gorgo, 
gnrgito,  l' aggirarsi  od  anche  il  rista- 
gnare d' un*  acqua,  per  impedimento  in- 
contrato; gora,  adunamento  d'acque; 
ingorgare,  far  gorgo;  ingorga- 
mento, suo  astr.;  ringorgare,  ri- 
gurgitare, il  riboccare  delle  acque; 
r  ingorga  mento,  rigar  git  amento, 
rigurgitazione,  rigurgito,  loro 
astr.;  sgorgare,  lo  sboccare  delle 
acque  di  là  dove  erano  rattenute; 
sgorgamento,  suo  astr. 

2.  Gorgogliare,  mandar  un  snono, 
di  cui  questa  voce  è  un'imitazione, 
come  si  fa  dall'  uomo ,  quando  l' aria 
gli  esce  rotta  e  in  suono  basso  dalla 
canna  della  gola,  dalle  acque  urtanti 
mollemente  e  a  sbalzo  contro  un  corpo 
ottuso,  dalle  budella  per  flatuosità,  ecc.  ; 
gorgogliamento,  gorgoglio,  suoi 
astr.;  gorgogli o]n e,  nome  di  una 
specie  d'insetti.  Rigoglio,  quel  ro- 
moreggiare ,  che  fa  1*  acqua  venendo  a 
bollire,  o  quando  s'aggira  intorno  ad  un 
ostacolo,  da  cui  è  rattenuta;  ed  anche 
(per  ciò  che  Pacqua,  rattenuta  nel  suo 
corso,  ingrossi)  :  gonfiezza  ;  pienezza;  e 
per  traslato:  sovrabondanza  di  umori, 
e  conseguente  sviluppo  eccessivo  nei 
vegetabili;  rigoglioso,  sua  f.  agg.; 
rigogliosamente,  sua  f.  aw.  Or- 
goglio (per  metastasi  da  Rigoglio), 
gonfiamento  di  superbia  ;  fastosa  arro- 
ganza; orgoglioso,  sua  f.  agg.;  or- 
gogliosamente, sua  f.  aw. ;  inor- 
goglire, sua  f.  verb. 

Goti  (®ott).  Dio. 

Dair  esclamazione  bei  G  o  1 1  !  (per 
Dio!),  famigliare  a  persone,  o  vera- 
mente religiose,  o  che  volevano  osten- 
tare sentimenti  religiosi  ed  eccessiva 
pietà,  emerse  la  voce  italiana  bigotto. 


GraMU. 
eke,  eome  tanti  altri  vocaboli  foreatie- 
rì,  ti  prate  aaclasiTamente  in  cattiva 
■ignificaxione»   e  vale  2    persona   oUre 
modo  assi  dna   nelle  pratiche  religiose. 

Bigotteria,  astr.  di  Bigotto;  bi- 
gottamente, sua  f.  aw.;  bighiotto, 
bigozao  9  biaocco,  bizocchero, 
pinaochero,  corrasioni  dispregia- 
tive di  Bigotto;  pinxochieria,  astr. 
dell'  nlt  voc. 
Grandia (^ramiu,  e;  forse  aff.  a  ere»eo), 
grande;  che  ha  nn  ampia  saperficie; 
opposto  di  Piccolo. 

Grandezza,  astr.  di  Grande;  gran* 
demente,  sna  f.  aw.  ;  grandioso, 
che  ha  del  grande;  grandiosità,  sno 
astr.;  grandiosamente,  sua  f.  aw.; 
grandeggiare,  ingrandire,  f.verb. 
di  Grande;  ingrandimento,  astr. 
deirnlt.  voc;  grandigia,  grandezza 
di  stato;  ed  anche:  alterigia. 
C^rmnwn (gr«num,il  ted.  Korn,  Kern), 
grano;  i  semidei  cereali;  ma  grano 
e  grana  sono  pare  denominazione  comu- 
ne a  vari  corpicìni,  di  figura  eguale  ad 
essi  semi.  —  Forse  da  gero. 

1.  Granoso,  granito,  granato, 
granellato,  f.  agg.  di  Grano;  gra- 
najo,  luogo  da  riporre  il  grano  ;  gra- 
nagli a,  denominazione  complessiva  di 
Grani;  ed  anche:  voce  delle  arti; 
granagliare,  sna  f.  verb.;  grana- 
Jnolo,  che  negozia  con  grani;  gra- 
nare, granire,  far  la  grana;  ed 
aoche:  voci  delle  arti;  granitura, 
astr.  di  Granire;  sgranare,  sgra- 
nellare, cavar  fuori  i  grani  dalle 
spiche  0  da  altro.  Granone,  nome 
d'  una  specie  di  cacio  granellato;  ed 
anche,  del  grano  turco.  Granata, 
pietra  preziosa,  che  si  trova  sparsa  in 
grani  entro  altri  minerali  ;  scopa,  fatta 
d*una  specie  di  melica  ;  ed  anche:  voce 
de'  militari.  Granito,  minerale,  che 
rotto  appare  granellato. 

2.  Grandine  (grando)f  gragnuola, 
gocciole  di  pioggia  congelata  in  gra- 
nelii,  che  cadono  dalle  nubi;  grandi- 
nare, sua  t  verb.;  grandinoso, 
sua  f.  agg. 
Oraphi  (vpàf  w  ;  lat.  s  e  r  i  b  0  ;  ted. 
ftchreiben),  scrivere. 
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GrapU. 

1.  Grafica  arte  di  deacrivara  in 
nn  piano  gli  oggetti,  che  sono  in  alto. 
Grafite,  pietra  con  cui  si  può  scrivere. 

8.  Ortografia  (orthòs.  retto), quel- 
la parte  della  grammatica,  che  insegna  a 
scrivere  correttamente  ;  ortografico, 
sua  f.  agg.;  ortograficamente,  sua 
f.  aw.  Calligrafia  (calos,   bello), 
arte    di   scrivere    con    bei    caratteri; 
calligrafico,    sua    f.    agg.;   calli- 
graficamente,  sua  t.  aw.j   calli- 
grafo,   chi   sa  scrivere    calligrafica- 
mente.   Pasigrafia    (pan,     tutto), 
l'arte  di  scrivere  in  modo  intelligibile 
per  tutti;  pasigrafica,    sna  f.  agg. 
Poligrafia  (polys,  molto),  arte  di 
scrivere  con  prestezza  in  eifire;  poli- 
graficOf    sua   f.    agg.;   poligrafo, 
ohi  pratica  Parte  della  poligrafia;    ed 
anche  :  chi  scrive  intorno  avarie  materie* 
Stenografia  (sto nos, angusto),  arte 
di  scrivere  in  breve  spazio;   steno- 
grafico,  sua  f.  agg.;  stenografi- 
camente, sua  f.  aw.;   stenografo, 
chi  pratica  la    stenografia.    Tachi- 
grafia (tachis,  celere),  arte  di  scri- 
vere con  celerità;  tachigrafico,  sua 
f.    agg.;     tachigrafo,    chi   pratica 
quest*  arte. 

3.  Paragrafo  (para,  presso), arti- 
colo d*una  legge;  ed  anche:  il  segno, 
che  si  suole  preporre,  cun  un  numi^ro 
progressivo  ad  ogni  singolo  articola  ; 
paragrafare,  sua  f.  verb*  Tele-^ 
grafo  (tele,  lontano),  meccanismo  di 
varia  costruzione  per  intendersi  con 
segni  da  lontano;  telegrafico»  sua 
f.  agg.;  telegrafia,  Tarte  di  perfe- 
zionare i  telegrafi  e  farne  nso.  Ana- 
grafe (a  na,  in),  ricetta  medica;  iscri- 
zione de'  cittadini  ne'  pubblici  registri. 
Epigrafe  (e pi,  sopra),  iscrizione; 
epigrafia,  l' arte  di  comporre  e  spie- 
gare le  epigrafi;  epigrafico,  sua  f. 
agg.;  epigrafista,  chi  è  dotto  in 
comporre  epigrafi.  Epigramma»  breve 
iscrizione  concettosa,  espressa  per  lo 
pia  in  versi;  epigrammatico,  sua 
f.  agg.;  epigrammatografia,  trat- 
tatto  delle  regole  por  comporre  epi- 
grammi. Anagramma  (ana,  in)  in- 
gegnosa inversione  delle   lettere  d*nn 
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vocabolo,  per  la  qaale  si  viene  a  dar- 
gli ah*  altra  tipificazione;  ananpram- 
maiieo,  Buaf.  agg.;  anagrammali- 
cauiente,sua  f.avv.  Monogramma, 
ved.Mono8.  Tautogramma,  (io  auto, 
lo  stesso),  componimento  in  cai  le  pa- 
role cominciano  colla  stessa  lettera. 
Programma  (prò,  avanti),  scrittara 
con  cai  si  dà  anticipatamente  contezza  del- 
l*ordine  d*ana  festa o  d^altro.Singrafa 
(syn,  insieme),  carta  d*  obbligo,  sotto- 
scritta da  ambe  le  parti  contraenti. 

4.  Grammatica,  l'arte  di  bene 
scrivere;  grammaticale,  saaf.agg. 
grammaticalmente,  sua  f.  aw.  ; 
grammatico  ,  cbi  è  esperto  nella 
grammatica;  sgrammaticare»  pecca- 
re contro  la  grammatica. 

5.Paleografis, Monografia,  ecc. 
Ved.  Paleios,  Monos,  ecc. 

Oratisi  (gratiof  ir;  gr.  cbaris;  ted. 
Gnad e),  grazia;  piacevolezza;  bene- 
volenza del  superiore  verso  l'inferiore; 
favore  o  benefizio;  dicbiarazione  o  di- 

•  mostrasione  di  riconoscenza  pel  favore 
o  benefizio  ricevuto;  assoluzione  da 
ona  pena. 

1.  Grazioso,  sua  f.  agg.;  grazio- 
samente; f.  avv.  del  voc.  prec;  gra- 
ziosita, suo  astr.  Disgrazia,  per- 
dita dell'  altrui  favore;  accidente  in- 
fausto; disgraziato,  sua  f.  agg.: 
disgraziatamente,  f.  aw.  del  voc. 
prec.  Grato;  caro;  accetto;  piacente; 
riconoscente  de* benefizi ;gratamente, 
sua  f.  avv.;  gratitudine;  suo  astr.; 
ingrato,  ingratamente,  ingrati- 
tudine, loro  opposti.  Gratuito,  dato 

-per  grazia,  senza  corrispettivo;  gra- 
tuitamente, sua  f.  avv.  Gratulare, 
e  più  comunemente,  congratularsi, 
dimostrare  con  parole  ad  una  persona  il 
piacere  che  si  prova  per  alcun  che 
di  favorevole,  che  le  sia  avvenuto; 
gratulazione,  congratulazione, 
loro  astr.  ;  gratulatorio,  loro  f.  agg. 
Aggraziato;  di  modi  graziosi;  ag- 
graziatamente, sua  f.  avv.  Rin- 
graziare, rendere  grazie;  ringra- 
ziamento, suo  astr.  Gratificare, 
render  grato  ;  gratificazione, 
suo  astr. 


GreK. 

S,  Grado,  piacere;  beneplacito  (an- 
ticamente si  disse  in  questa  significa- 
zione Grato,  poi  radolcendo  il  I,  pre- 
valse Grado);  gradire,  aggradire, 
•sue  f.  verb.;  gradimento,  aggra- 
dimento, astr  dei  voc.  prec;  gra- 
devole, aggradevole,  loro  f.  agg. 
gradevolmente  ,  aggradavol- 
mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec;  dis- 
gradire,  non  gradire;  disgradi- 
mento, suo  astr.;  disgradevole, 
sua.  f.  agg.  ;  disgradevolmente, 
f.  aw.  del  voc.  prec. 
Or»TÌa  (gravi»,  e) ;  in  sanscr.  i\h  (guru) 
ha  la  stessa  significazione)  grave}  cbe, 
abbondonato  a  se  stesso»  tende  al  cen- 
tro della  terra;  e  in  traalato:  difficile; 
d' importanza. 

1.  Gravità,astr.  di  Grave;  grave- 
mente, sua  f.  avv.;  gravare,  gra- 
vitare, sue  f.  verb.;  sgravare,  to- 
gliere un  peso.  Gravoso,  nojoso; 
importano;  gravosità,  suo  astr, 

2.  Gravido,  che  è  grave  di  alcuna 
cosa  ;  ma  dicesi  piÀ  propriamente  deUe 
femmine,  che  hanno  in  corpo  il  feto; 
gravidanza,  suo  astr.;  ingravi- 
dare, rendere  gravida. 

Orex  (greXf  gis)f  gregge;  quantità  di 
bestiame,  e  pia  particolarmente,  di  pe- 
core 0  capre,  che  si  fa  pascere  insieme. 

1.  Gregale,  gregario,  f.  agg.  di 
Gregge.  Egregio  (ex  grege^)f  pro- 
propriamente: scelto  fuor  del  gregge) 
cbe  si  distingue  dai  suoi  pari  per  i 
suoi  pregi;  egregiamente,  sua  f.avv. 

li.  i.  (Da  aggrego)  Aggregare 
(aggiungere  al  gregge),  aggiungere; 
aggregazione,  aggregato,  suoi 
astr.;  aggregabile,  che  può  aggre- 
garsi; aggregabilità,  zoo  astr. 


*)  Abgregare  eat  ab  grege  ducere  ;  ad- 
gregarej  ad  gregem  ducere;  aegre~ 
gare^  ex  plurihua  gregihu»  parte»  «e- 
dueere  ;  uude  etegregiue  dieitur  e  gre- 
gè  leetus:  quorum  verhorum  frequens 
U4US  non  mirum  »i  ex  peeoribuM  pendetj 
cum  apud  antiquo»  opea  et  patrimonia 
ex  hia  prmeifiue  eonatiterentj  ut  adkue 
etiam  pecunia»  et  peculia  dicimua. 

Fcst. 


6rl4are. 

9.  (psk  cfmgrego)  Congregare  (riu- 
nire col  gregge),  far  che  pia  persone 
convengano  insieme  ;  congregazione^ 
congrega,  saoi  aatr.;    congrega- 
bile,  clie  può  congregarsi. 

3.  (Da  »egreg'))  Segregare,  (separare 
dal  gregge),  separare,  allontanare;  se- 
gregamento, segregazione,  saoi 
astr.;  segre gabile,  che  può  segre- 
garsi. 
Gridare  (nel  latino  de' bassi  tempi,  cria- 
re.  »  Affine  a  Garrire),  mandar  foori  la 
voce  con  forza.  —  Le  tre  lettere,  di. cui 
si  compone  la  radice  di  questa  voce  ono- 
matopeica (gri),  rendono  il  soono  vo- 
cale acato  (i),  accompagnato  da  an 
gatturale  (g)^  e  rotto  (r)  a  cagione  del 
vibrare  che  fanno  le  fkaci  nel  cacciar 
fuori  con  forza  il  fiato,  col  qaale  cer- 
chiamo di  farci  adire  da  lontano. 

Gridamento,  gridata,  grido, 
gridio,  astr.  di  Gridare.  Grida,  pro- 
clamazione ;  gridatore,  band  ttore. 
Sgridare,  far  dei  rimproveri  ad  alta 
voce;  Bgridamento,  sgridata, 
suoi  astr. 
Orwuiio  (grunnioy  tt,  ed  anche:  grun- 
àio;  gr.  grullizó;  ted.  grunzen) 
grugnire,  grugnare;  il  mandar, 
fuori  la  voce,  che  fa  il  porco.  —  Ono- 
matopea. 

1.  Grugnito,  astr.  di  Grugnire. 
Grugno,  cefib  del  porco;  e  per  beifa: 
viso;  e  piA  specialmente,  quando  Tuo- 
mo  per  «osa  che  gli  dispiaccia  fa  un 
brutto  muso;  ingrugnarsi,  fare  il 
grugno;  ingrugnamento ,  suo  astr. 

8.  Grufare,  grufolare,  il  ruzzo- 
lare  che  fanno  i  porci  col  grifo. 
Gra«    (^ms,    ts;    gr.  geranos;    ted. 
Kranich)  grue,  gru;  genere  d'uc- 
celli dell'ordine  de' trampolierì. 

(Dw^  congruo)  Congruente,  con- 
gruo, che  conviene,  s'accorda  con 
altracosa; congruenza,  congruità, 
loro  astr.;  congruentemente, con- 
grnamente,  loro  f.  avv.  ;  incon- 
gruente, incongruo,  ecc.,  loro  op- 
posti. Congrua,  voce  de' canonisti. 
Gnillotio,  Giuseppe,   medico  francese. 

G  h  ì  g  1  i  o  ti  n  a  ,  ordigno  (proposto 
dal   medico    Guillolin   neir  Assemblea 
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Nazionale  di  Francia,  e  al  quale  per 
ciò  SI  diede  il  suo  nome)  per  troncare 
il  capo  ai  delinquenti  condannati  alla 
pena  di  morte;  ghigliotinare,  sua 
f.  verb. 

GiaisBAre«  lo  snello  moversi  dei  pesci 
nell'  acqua;  e  in  pia  lato  senso  :  moversi 
improvvisamente  con  rapidità.  — >'  La 
prima  parte  di  questa  voce  onomato- 
peica esprime  la  snellezza  del  movi- 
mento, le  due  «s  danno  (come  in  Spruz- 
zare ,  Sguazzare ,  Schizzare ,  ecc.)  il 
suono  che  nasce  quando  i  pesci  guiz- 
zano a  fior  d*  acqua. 

Guizzamento,  guizzo,  astr.  di 
Guizzare;  guizzevole,  che  g^zza 
facilmente;  sguizzare,  staggire  di 
mano  guizzando. 

GuMieineii  (®uitlftn;  da  Gnss,  fusione, 
eEisen  ferro),  ferro  fuso. 
Ghisa,  ferro  taso. 

Gotta  (guHa,€B)j  gotta,  e  più  comu- 
nemente, goccia;  particella  d*  acqua, 
0  d'altro  liquido,  che  sta  per  cadere 
0  è  caduta  dovecchessia ,  in  forma 
quasi  sferica.  —  Onomatopea. 

Gocciare,goeciolare,  sgoccia- 
re,  sgocciolare,  cadere  in  gocce; 
gocciamento,  gocciolamento, 
sgocciolamento,  suoi  astr.  Goccio- 
lone, uomo  semplice,  sciocco*).  Got- 
ta, denominazione  di  varie  malattie; 
gottoso,  sua  f.  agg. 

GjrmiiOfl  (7Vfi.ytf^),  nudo. 

Ginnasio,  luogo  pubblico,  in  cui 
i  Greci  si  esercitavano  (nudi)  nella 
lotta,  ed  in  jaitri  esercizi  del  corpo, 
0  anche  dello  spirito;  ora  significa: 
scuola,  dove  s'insegnano  la  grammatica 
e  la  rettorica;  ginnastico,  sua  f.  agg. 
(nella  prima  significazione)  ;  ginna- 
siale, sua  f.  agg.,  nella  seconda;  gin- 
nastica, arte  di  riuscir  valente  negli 
esercizi  del  corpo.  Ginnospermia, 
ved.  Speiro. 

GjrriM(^jfrtfs,  t;  gr.gyros;  ted.  Kreis), 
-giro;  rivolgimento  circolare. 


')  Anche  i  Tedeschi  dicono  Tropf  (goccia) 
nella  stessa  significszioue ,  che  forse 
conviene  con  quella   del  fr.    morveux. 
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1 .  Girone,  gran  giro  ;  opera  di  | 
fortiiicazione.  G  i  r  o  n  d  a ,  strumento 
musicale,  che  si  suona  jno vendo  con- 
tinuamente in  giro  una  ruota.  Girel- 
la, girello,  voci  delle  arti  meccani- 
che; girellalo,  chi  f a  o  vende  girel- 
le. Girare,  f.  verb.  di  Giro;  gira- 
mento, girata,  suoiastr.;  aggirare, 
girare  intorno  ad  alcuna  cosa,  ed  an- 
che :usarmale  arti  per  ingannare  ;  aggi- 
rarne nto,  aggirata,  suoi  astr..;  ag- 
giratore, chi  aggira,  usa  frode.  Ri- 
girare, raggirare,  tornar  a  girare, 
usar  male  arti;  rigiramento,  rigiro, 
raggiramento,  raggiro,  loro  astr. 
Giravolta,  volta  in  giro;  giravol- 
tare,  sua  f.  verb.;  giravoltolare, 
frequentativo  del  voc.  prec. ;  girar- 
rosto ,  macchina  per  far  girar  lo 
spiedo  e  cuocere  l'arrosto;  girasole, 
ved.  Sole. 

2.  Girandola,  eosa  che  si  muove 
in  giro  ;  e  pia  propriamente  :  ruota 
di  fuochi  lavorati;  e  in  traslato:  mena- 
ta per  ingannare;  mala  arte;  ed  an- 
che: bizzarria  ;  capriccio  ;  girandola- 
re, sua f.  verb.;  girandolata,  fanta- 
sticaggine ^  bizzarria;  il  che,  con  voce 
affine,  dìcesi  pure  ghiribizzo;  ghi- 
ribizzare, f.  verb.  dell'  ultimo  voc.  ; 
ghiribizzoso,  sua  f.  agg.;  ghiri- 
bizzosamente, f.  avy.  del  voc.  prec. 

3.  Girigogolo,  e  più  comunemente, 
ghirigoro,  vezzo  nella  scrittura  o 
nello  stampato,  consistente  in  una  linea, 
che  si  volge  e  rivolge  in  giro. 

4.  Ghirlanda,  intrecciatura  di 
fiori,  che  g^a  in  cerchio,  .colla  quale 
solevano  gli  antichi ,  ed  usano  pur 
tuttavia  i  moderni,  ornarsi  il  capo 
nelle  feste  e  nei  conviti;  ghirlan- 
dare, inghirl.andare,  sue  f*  verb. 


Habeo. 


A. 


Habeb  (habeo^  ut,  itum),  avare.  —  La 
radice  di  questo  vocabolo  (hab),  afHne 
a  quella  di  eapio,  espriiue  l'alto  d'af- 
ferrare alcuna  cosa ,  desumendo  l' idea 
dal  possesso  da  quella  dell'acquisizione. 


I.  1.  Abile,  che  ha  facoltà  fisiche 
0  morali,  che  lo  rendono  atto  ad  una 
data  cosa;  abilità,  suo  astr.;  abil- 
mente, sua  f.  avv.  ;  abilitare,  ren- 
dere abile;  abilitazione,  suo  astr.; 
riabilitare,  rendere  di  nuovo  abile; 
riabilitazione,  suo  astr.;  inabile, 
non  abile;  inabilità,  suo  astr.;  in- 
abilmente, suaf.  avv.;  inabilitare, 
torre  T  abilità  a  checchessia.  Debile 
{dehilU  "per  de  '  habilit)  j  debole,  di 
poca  attitudine  o  furza  ;  debilità, 
debolezza,  loro  astr.;  debilmen- 
te,  debolmente,  loro  f.  avv.;  de- 
bilitare, indebolirq,  render  de- 
boje  ^  debilitazione,  indeboli- 
mento, loro  astr. 

8.  Abitare  (dti  hahitare,  frequenta- 
tivo di  haberé),  avere  stanza  o  domici- 
lio; abitazione,  suo  astr.;  abitante, 
abitatore,  chi  abita;  abitato,  part. 
pass,  di  Abitare;  disabitato,  suo 
opposto.  '  Abito,  qualità  che  1*  uomo 
piglia  col  fare  ripetutamente  checces- 
sia;  ed  anche:  vestimento;  abituale, 
sua  f.  agg.  (nella  prima  significazione)  ; 
abitualmente,  f.  avv.  del  voc.  prec. ; 
abitudine,  lo  stesso  che  Abito  (nella 
prima  sìgniHca%ione)  ;  abituare,  pro- 
curare un'  abitudine. 

II.  1.  (Da  debeo  per  de-hubeo)  Do- 
vere, avere  a  dare  o  faro;  ed  usasi 
anche  sostantivamente  ;  do  v  eros. o, 
sua  f.  agg.;  doverosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec;  debito,  ciò  che  si 
deve;  debitore,  chi  deve;  indebito, 
non  dovuto;  indebitamente,  sua  f. 
avv.;  indebitarsi,  centrar  debiti; 
sdebitarsi,  sciogliersi  da  un  debito. 

«.  (Da  exMbeo  per  ex-habeo)  Esi- 
bire, offrire;  esibizione,  suo  astr. ; 
esibitore,  chi  esibisce;  esibito, 
scrittura  ohe  si  presenta  ad  nn  ufficio 
0  magislrafo 

S.  (Da  inhiheo  per  in-hahtOt  inten- 
dendosi che  in  sia  qui  negazione) 
Inibire  vietare;  inibizione,  suo 
astr. 

4.  (Dh  praeheo per  prae-habeo)  Pre- 
benda,   provvisiono;    assegno;    e  per 


lo  pt&:  quello  che  si  dà  agli  «ccleala- 
stiei  0  alle  religiose;  prebendato, 
prebendario,  chi  percepisce  una 
prebenda. 

6.  (Da  prohibeoy  formaio  da  prò, 
che  vale  allontanamento ,  e  haheo) 
Proibire,  vietare;  proibizione, 
ano  astr. ;  proibitivo,  che  proibisce. 

6.  (Da  redhiheo  per  ré  -  haheo ,  il  d 
non  essendo  che  eafonico)  Redibi- 
zione! redibitorio,  voci  de  le- 
gftlL 

7.  Riavere,  avere  di  nuovo. 


Tra  i  derivati  di  prò  -  haheo ,  oltre 
a  quelli  che  si  sono  addotti  neli'  an« 
tecedente  gruppo,  -novera  Pesto  anche 
r  aggiuntivo  probito  *)  (a,  tcm)  ;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Probo,  che  si  astiene  da  ogni 
azione  non  conforme  alla  giustizia  o 
ali*  onestà;  probità,  suo  astr.  ;  pro- 
bamente, sua  f.  avv.*;  improbo, 
contrario  di  Probo;  improbità,  suo 
astr.;  improbamente,   sua  f.  aw. 

8.  Probabile,  (di  cui  si  può  sta- 
bilire la  rettitudine;  ma  pia  comune- 
mente) che  ha  apparenza  di  verità  ; 
probabilità,  suo  astr.;  probabil* 
mente,  sua  f.  avv.;  improbabile, 
improbabilità,  improbabilmen- 
te, loro  opposti. 

3.  Prova,  lo  stabilire  la  rettitu- 
dine e  verità  di  ciò  che  si  sostiene  ; 
tutto  ciò  che  serve  a  questo  fine;  ed 
anche:  saggio;  provare,  sua  f.  verb.; 
probatorio,  che  serve  a  far  prova. 
Provino,  istrnmento  per  misurare  la 
forza  dei  liquori.    . 

II.  1.  (Da  approbo)  Approvare, 
riconoscere  la  rettitudine  di  checches- 
sia; e  in  senso  più  lato:  assentire;  aj^- 
provazione,  suo  astr. 

2.  (Da  comproho)  Comprovare, 
approvare  con  altri  alcuna  cosa. 

3.  (Da  improbo)  Improvare,  non 
approvare;  improvazione,  suo  astr. 
(Da  impropero)  Impr operare  (tanto 


*)  Probi  velui  prohiÒi,  qui  $e  n  delinqut'n- 
io  prohihent,  Kos  ti 
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questa  voce,  che  le  due  precedenti» 
sono  poco  usate),  condannare;  biasimare  ; 
improperio,  ingiuria;  biasimo.  Im- 
procciare  (poco  usato),  rinfacciare; 
impr  oc  ciò,  suo  astr. 

4.  (Da  reprobo)  Riprovare,  pro- 
vare di.  nuovo  ;  ed  anche  :  non  appro- 
vare; riprova,  suo  astr.  (nella  prima 
significazione);  riprovazione,  suo 
astr.  (nella  seconda);  riprovevole, 
da  eondannatsi;  riprovevolmente, 
f.  avv.  del  prec.  voc;  ir  ri  prò  ve 
vele,  irriprovevolmente,  opposti 
dei  voc.  prec.  Rimproverare,  rin- 
facciare; rimproveramento,  rim- 
provero, suoi  astr.  Rimprocciare, 
rimbrottare  (intensivi  di  Rimprove- 
rare), rimproverare  borbottando;  rim- 
proccio,  rimbrotto,  loro  astr. 
Haereo  (haereo^  hae9Ì,  haesum;  gr. 
h  aire  A;  ted.  h&ngen;  in  sanscr. 
H"  (hr)  vale:  afferrare;  prendere),  es- 
sere attaccato  fermamente  a  checchessia. 

I.  E  8  i  tar  e ,  indugiare  a  far  checches- 
sia, per  eiò  che  si  sia  in  dubbio  sul 
partito  da  prendersi;  esitanza,  esi- 
tamento,  esitazione,  suoi  astr. 

II.  1.  (Da  adhaereo)  Aderire,  es- 
sere attaccato  ad  alcuna  cosa  od  anche 
all^  opinione  di  alcuno;  adesione, 
suo  astr.;  aderente,  adesivo,  sue 
f.  agg.;  ade're.ntemente,  adesiva* 
mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

8.  (Da  eohaereo)  Coerenza,  .coe- 
sione, ressero  attaccato;  coerente, 
sua  f.  ^gg'9  coerentemente,  sua  f. 
avv.;  incoere^iza,  incoerente,  in- 
coerentemente, loro  opposti, 

3.  (Da  inhaereo)  Inerìre,  essere 
incluso,  attaccato  interiormente  a 
checchessia;  inerenza,  in  esione, 
suoi  astr.  ;  inerente,  inesivo, 
sue  f.  agg.;  inerentemente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 
Haima  (ar^xa),  sangue. 

1.  Ematologia  (logos,  discorso), 
trattato  delle  proprietà  del  sangue, 
della  sua  formazione,  ecc.;  em atosi, 
formazione  del  sangue  ;  ematuria 
(uron,  orina),  malattia,  nella  quale  si 
emette  sangue  per  le  vie  orinario; 
ematemes4(emeo,  vomitare),  vomito 

26  • 
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di  tangoe;  emorragia  (rhegnymì, 
irrompere),  sgorgamento  di  sangue; 
emorrinia(rhin,  naso),  flusso  di  san- 
gue dalle  narici;  emorroidi  (rhéo, 
scorrere),  scolo  di  sangue  dall'ano; 
emorroidale,  sua  f.agg,;  emostasia 
(hi s temi,  -stare),  siagnamento  del 
sangue. 

2.  Ematitn,  amatita,  matita, 
(la  matita,  invece  di  Pamatit a), mi- 
nerale ferruginoso,  che  pel  sno  color 
rosso  si  adopera  per  disegnare  e 
scrivere  ;  ed  anche  :  il  carburo  di  ferro, 
e  le  sue  imitazioni  artificiali,  con  cui 
si  disegna  o  scrive  in  nero. 
Maire  A  (aipita;  lat.  h  aereo),  pigliare; 
afferrare;  scegliere. 

1.  Eresia  (hairesis  vale:  presa; 
propesilo  ;  scelta  ;  setta),  dottrina  con- 
traria ai  dogmi  della  chiesa  cattolica; 
eresiarca,  fondatore,  capo  d*  una 
setta;  eretico,  ereticale,  f.  agg. 
di  Eresia  ;  eroticità,  loro  astr.  ; 
ereticare,  cadere  in  eresie. 

Ò.  Sin  ere  si  (syn,  insieme),  la  riu- 
nione  di  due  vocali  in  una  sillaba 
nella  pronunzia;  dieresi  (dia,  tra), 
la  separazione  di  due  vocali  vicine,  fa- 
cendone due  sillabe. 

Malo  (halOf  avi,  (um;  ted.  bau  e  ben), 
emettere  uii  leggero  soffio  d*aria  od 
un  odore.  —  Onomatopea. 

I.  Alito,  impeto  leggero  e  soa- 
ve dell'  aria  ;  e  più  specialmente  :  V  e- 
mettere  che  facciamo  l' aria  dalle  fauci 
e  dalla  bocca;  ed  anche:  Taria  stessa, 
che  espiriamo;  alitare,  sua  f.  verb. 
Alena,  e  per  apocope,  lena,  il  re- 
spirare; alenare,  suaf.verb.  Anelare, 

•  (probabilmente  per  metatesi  da  Alenare) 
respirare  con  qualche  difficoltà  ;  ed  ancbe: 
desiderare- vivamente;  anelito,  ane- 
lazione,  suoi  astr. 

II.  (Da  exhalo)  Esalare,  mandar 
fuori  un  alito  od  un  odore;  esala- 
mento, esalazione,  suoi  astr. 
Scialare,  esalare;  sfogare;  e  pia 
comunemente:  sfoggiare;  dissipare; 
darsi  buon  tempo;  scialaquare  (sno 
intensivo),  dissipare  le  facoltà;  spendere 
disordinatamente;  scialacquamento, 


Basar». 

scialacquo, scialacquio,  suoiasti*-; 
scialacquatore,  chi  scialacqua. 

Halfl  (SLki)j  mare;  ed  anche:  sale. 

Alice,  pesciolino  di  mare,  sardella. 
Alcione  (cyo,  concepire),  uccello, 
che  nidifica  presso  al  mare. 

Halteii  (^a(ten),  tenere. 

1.  (Da  Halter)  Al  dio,  voce  dei  di- 
ritto feudale. 

d.  (Da  Gastbalter)  Castaldo,  e 
più  usualmente,  castaido,  quegli  che 
ha  cura  del  podere  altrui;  castaldia, 
castalderia,  suoi  astr. 

Hama  (ap.a;  lat.  simul),  insieme. 

Amalgama,  ved.  Gamos.  Amadria- 
de,  ved.  Drys. 

Hamiu  (kamuaf  t),  amo;  uncinetto, 
che,  attaccato  alla  lenza,  serve  a  pren- 
der pesci. 

Harniflch  (^amifd^),  armatura* 

Arnese,  propriamente,  lo  stesso 
che  :  armatura  *)  ;  ma  più  generalmente  : 
nome  generico  di  'masserizie,  forni- 
menti, e  simili. 

Harpaso  (àpiràC<u;  lat.  rapio;  ted. 
rauben),  rapire;  strappare. 

Arpia,  mostro  favoloso,  e  per  iras- 
lato  :  uomo  avaro  e  che  vorrebbe  aver 
tutto  per  sé  ;  ed  anche  :  vento  veemente. 

Hari(^art; negli  scritti d'UlfiIa,h ardua; 
ingL  hard;  fr.  bardi),  opposto  di  molle, 
duro;  e  in  traslato  :  di  carattere,  cbe 
resiste  alle  difficoltà,  e  le  vince. 

Ardito,  animoso;  audace;  ardire; 
sua  f.  verb. ;  ardire,  arditezza, 
ardimento,  suoi  astr.;  ardimen- 
toso, t  agg.  dell*  ult.  voc;  ardita- 
mente, f.  aw.  di  Ardito. 

Hasara,  (^^^^^^  essere  presente;  suc- 
cedere air  istante. 

Azzardo  **),  caso  ;  sorte  ;  accidente 
non  premeditato  ;  rischio;  azzardare, 
sua  f.  verb;  azzardoso,  sua  f.  agg.; 
azzardosamente,  snaf.  avv. 


*)  Già  spezzato  lo  scudo  e  l'elmo  infiranto, 
B  forato  e  saognigno  avea  1*  arnese. 

Tmm* 
**)  lo  spagn.  azar,  vale:  accidente  Innpre- 
veduto;  sorte  contraria;  ed  è  probabil- 
mente da  questa  lingua,    che  ci  venne 
Azzardo. 


HaBClicb. 


lla#eUeli  (  ^Jalsi^  )  canape  (da  cai  si 

estraeva  in  Oriente  un  Bugo  inebriante). 
Narrano  che  i  terribili  Vecchi  della 
montagna  si  giovassero  di  ona  pozione 
estratta  da  questo  vegetabile  per  far 
credere  ai  loro  satelliti  di  essere  tras- 
portati vivi  nel  paradiso,  ed  ottenere 
cosi  da  loro  an*  obbedienza  cieca,  della 
quale  abusavano  per  mandarli  ad  ucci- 
dere i  loro  nemici.  Da  hascisch,  essi 
satelliti  ebbero  il  nome  di  hasciscihn, 
che  i  crociati  italiani  mutarono  in 
Assassini. 

Assassino,  chi  per  mandato,  e 
per  far  guadagno,  uccide  o  tenta  d' uc- 
cidere una  persona};  assassinare, 
■uà  f.  ^erb.;  assassinio,  assassi- 
namento, assassinatura,  suoi  astr. 
Ila«pel  («^afi^rr),  aspo,  aspa,  naspo 
(1a  n  è  intrusa);  arnese  per  ridurre 
il  filo  in  matasse  e  in  gomitoli. 

Annaspare,  iihnaspare,  avvol- 
gere il  filato  sul  naspo. 

HaflCa  (ha$iaf  a),  asta;  bastone 
sottile,  lungo ,  e  pulito,  eoa  una  punta 
ferrea,  ad  uso  di  arma. 

Asta,  l'arma  che  si  è  detto;  e  in 
generale  :  bastone  lungo  e  diritto ,  a 
più  usi;  ed  anche:  vendita  all'incanto 
(per  ciò  che  le  prime  cose  che  ai  ven- 
dettero all'  incanto,  furono  le  spoglie 
de*  nemici,  partite  tra  i  militi,  i  quali 
a  dinotare  che  quella  roba  era  preda 
bellica,  piantavano  un'asta  nel  luogo 
delia  vendita)  ;  nella  quale  significazio- 
ne dicesi  .  pure  subasta';  astato, 
armato  d'asta;  su  bastar  e,  mettere 
air  asta,  che  è  a  dire,  all'incanto. 
Haorio  (kaurio,  si,  sh<m,  e  9Utn)y 
estrarre  (per  lo  più  un  liquido). 

A. 

Esaurire,  es trarre  fino  all'  ultima 
goccia,  0  particella;  esausto,  sua  f. 
>^gir*«  inesausto,  opposto  del  voc. 
prec;  esaurimento,  esaustione, 
astr.  di  Esaurire* 


Da  haurìo  emerse  kehna^  che  anche 
si  disse  per  corruzione  ebriUf  e  ^lo, 
e  significò   un  vaso  da  bere;  pare  che 
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ad  éMa  siano  da  ridursi  ì  seguenti 
vocaboli* 
1«  Ebrio,  ebro,  ebbro,  che  ha 
'  r intelletto  offuscato  dal  vino,  o  da  al- 
tro (p.  e.  da  una  passione);  ebrietà, 
suo  astr.  ;  inebriare,  suaf.  verb.  ; 
in  eh  riazione,  astr.  del  voc.  prec, 
Ebbriaeo,  e  più  comunemente,  ub- 
briaco,, briaco,  lo  stesso  che  Ebrio  ; 
ubbriachezza,  suo  astr.;  ubbria- 
care,  sua  f.  verb. 

2,  (Da  soòrttis,  formato  da  $e  ebrius) 
Sobrio,  che  usa  parcamente  del  vino 
e  dei  cibi;  sobrietà,  suo  astr.;  so- 
briamente, sua  f*  avv. 

3.  Brio*)  vivacità  coraggiosa,  che 
si  dà  a  vedere  anche  nel  portamento; 
brioso,  sua  f.  agg. 

Hebes  (heheM,  Hs)  ottuso  ;  non  acuto  ;  e 
in  traslato:  stupido. 

Ebete,  d'ingegno  ottuso,  stupido; 
ebetare,  sua  f.  verb.;  ebetazione, 
suo  astr. 

Mederm (hedera,  a;  ted.  Epheu),  ede- 
ra; genere  di  piante,  della  pentandria 
monoginia,  famiglia  delle  caprifogliacee. 
Ederaceo,  ederato,  ederoso, 
f.  agg.  di  Edera.  E 11  era,  lo  stesso 
che  Edera. 

llelioa  (^^lo;;  lat.  sol),  sole. 

1.  Elianto  (anthos,  fiore),  giraso- 
le; eliotropio  (tropo,  volgere),  nome 
d'un  vegetabile  della  famiglia  delle 
boraginee,  e  d'una  pietra. 

2.  Afelio  (apo,  lontano),  quel  pun- 
to, in  cui  un  pianeta  è  nella  sua  mas- 
sima distanza  dal  sole  ;  perielio 
(peri,  intomo),  quello,  in  cui  gli  è 
più  vicino.  Parelio,  (para,  presso), 
meteora  che,  mentre  il  sole  h  sull'  oriz- 
zonte, presenta  l'imagine  d'un  secon- 
do  sole.    Elioscopio^  ved.  Skopeo. 

Helm  (4Hm),  elmo,    quella  parte  dei- 
l'armatura  che  copre  il  capo. 

Helmins  (fXfuv;),  verme. 

Elmintico,  denominazione  generica 
di  ogni  rimedio ,  atto  a  scacciare  i 
vermi  dal  corpo  umano;   elmintiasi, 


*)  In  spagn.  brio  vsle  lo  steaso;  e  forse 
è  di  qui  che  direttamente  ci  venne  questo 
vocabolo* 
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malattia  endemica  de*  paesi  caldi,  nella 
quale  si  formano  sotto  la  cute  dei  ver- 
mi; elmintologia  (logos,  disctrsu), 
trattato  dei  vermi. 
Hemd  (^cmb;  in  lat.  barb.  camisia), 
camice,  camicie,  camicia,  lunga 
veste  di  tela ,  ma  Camicia  diciamt» 
più  propriamente  quella  che  si  porta 
sulla  carne: 

Camici  ajo,  chi  fa  o  vende  camice; 
incamiciarsi,  scamiciarsi, indos- 
sare, levarsi  di  dosso,  la  camicia. 

Héìner»  (liydpa)^  giorno. 

Effimero  (epi,  sopra),  efimero, 
che  dura  un  giorno;  ed  anche:  deno- 
minazione d*un  genere  d'insetti  dell'or- 
dine dei  neurotteri,  che  vivono  un 
solo  giorno;  effemeridi,  registro  dei 
fatti  memorabili  di  ciascun  giorno. 
Decaraerone  (deca,  dieci),  nome 
d*  un*  opera  celebre  di  Giovanni  Bo- 
caccio,  che  contiene  cento  novelle, 
raccontate  in  dieci  giornate.  Emero- 
callide (calos,  bello),  vegetabile 
dell'  esandria  monoginis,  famiglia  delle 
narcissoidee,  i  cui  fiori  non  durano  che 
un  giorno,  Mesembriantemo,  ved. 
Anthos. 

Bepar  (^iratf»),  fegato. 

Epatico,  agg.  di  cosa  che  si  rife- 
risce al  fegato;  epatitide,  infiam- 
mazione del  fegato;  epatologi  a  (lo- 
gos, discorso),  trattato  del  fegato. 
Epatica,  genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  ranuncolacee,  di  cui 
alcune  specie  erano  considerate  come 
un  rimedio  contro  le  malattie  di  fegato. 
Epatite,  specie  di  pietre,  che  hanno 
il  colore  .del  fegato. 

Hepta    (jitrà;     iat.     septem;    sanse. 
tlM*i  (saptan)  ;  ted.  sieben;  sette. 

Ebdomadario  (hebdoroas,  set- 
timana), settimanale;  ebdomadaria- 
mente, sua  f.  aw. 

M^reu  (herea,  dia) f  erede;  chi  succede 
nei  diritti  non  personali  d'un  defunto. 
Eredità,  astr,  di  Erede;  eredi- 
tare, sua  f.  verb.;  ereditario,  sua 
f.  agg.;  disereditare,  non  lasciar 
erede  chi  avrebbe  ad  esserlo. 

Herba  {herha,  <e).  erba;  nome  generico 
dei  vegetabili;   e  più    particolarmente. 


Herold. 

dei  graminacei   che   non    danno   grani 
mangiabili. 

1.  Erbaceo,  erboso,  f.  agg.  di 
Erba;  erbaggi,  denominazione  com- 
plessiva di  tutte  le  erbe  mangiabili  ; 
erbajo,  luogo,  dove  sia  di  molta  erba 
e  folta;  erbario,  raccolta  di  vegeta- 
bili disseccati,  ad  uso  di  studio;  er-' 
baro  ,*  erbajo  ,  erbarolo,  erba- 
j  u  0 1 0 ,  chi  raccoglie  e  vende  erbe  me- 
dicinali; erbatico,  aggiunto  a  Diritto, 
vale  :  il  diritto  di  far  erba  in  un  dato 
luogo;  erbivoro,  -che  vive  di  erbe, 
di  vegetabili. 

2.  Verbena  (invece  di  A^rftenii, 
nella  quale  significazione  questo  voca- 
bolo fu  usato  anche  in  italiano  dai 
Berui*),  e  per  corruzione:  vermena; 
fu  già  denominazione  generica  di  tutte 
le  erbe  sacre,  e  in  ispecie  del  rosma- 
rino ;  ora  è  nome  di  un  genere  di  ve- 
getabili, di  cui  una  specie  è  comune 
in  Italia  lungo  le  strade  e  nei  luoghi 
petrosi.  Verbasco  (  invece  di  ker- 
òafctfm),  e  più  comunemente  bar- 
basse, vegetabile,  i  cui  bei  fiorì 
gialli  sono  officinali. 

Hermèneao  (^^fn^vcueii),  dichiarare  ;  in- 
terpretare. 

1.  Ermeneutica,  scienza  che  tratta 
del  modo  d'intendere  ed  interpretare 
antiche  scritture,  e  principalmente  i 
libri  sacri;  ermeneutico,  sua  f.  agg. 

S.  (Da  Hermes,  nome  dato  a  Mercurio, 
al  quale  si  attribuì  l' invenzione  dell'  al- 
chimia) Ermetico,  che  appartiene  al- 
r alchimia;  ermeticamente  chiuso 
chiamavasi  un  vaso  quando  l' aper- 
tura ne  era  turata  con  vetro  fuso, 
0  come  si  soleva  dire,  col  sugello 
.  d'  Ermete  ;  era  dicesi  generalmente 
quando  un  vaso  è  cosi  chiuso,  che  non 
vi  passi  r  aria. 
Herold  ($ero(b),  araldo;  inviato  d*nna 
potenza  ad  un'altra,  o  d'un  guerriero 
ad  un  altro,  per  intimare  guerra,  por- 
tare disfide,  e  simili. 


*)  Perchè  volendo  saltare  una  macchia 
Per  le  fsmbe  lo  prese  una  verbeaa. 

Bfrni  Ori,  itrn. 


Araldico»  •cienza  che  tratta  delle 
armi  e  delle  cose  nobiliarie. 

Hèros  iipfag;  in  sanse.  ^T^  (▼Kn^) 
significa:  valoroso)  si  disse  in  origine 
ogni  nomo  libero,  ma  pi&  specialmente 
ogni  Principe,  condottiero  d'armati,  o 
altra  persona  illastre;  più  tardi  valse: 
semidio. 

Eroe,  persona  illastre  per  sangue 
o  per  grandi  azioni  ;  eroico,  sua  f. 
f^eg' ;  eroicamente,  saa  f.  avy.  ; 
eroismo»  eroicità,  saoi  astr. 

HerpA (cpiroA  ;  lat  serpo),  serpeggiare. 
Erpete,   malattia   cutanea ,  che  or 
si  mostra  in  una  parte  del  corpo,  ora 
in  un'altra;  erpetico,  sua  f.  agg. 

Hetferos  (Irepo;),  diverso. 

Eterodosso  (doxa,  opinione,  da 
dokeo),  che  professa  dottrine  diverse 
da  quella  della  chiesa  cattolica;  etero- 
dossia, suo  astnEteroclito  (cline, 
piegare) 9  aggiunto  di  vocabolo,  che 
nella  desinenza  devia  dalla  regola;  e 
in  più  largo  senso:  stravagante.  Ete- 
rogeneo (genos,  genere),  di  ge- 
nere diverso;  eterogeneità,  suo 
astr. 

Hemomai  (cCofAst;  lat.  sedeo;  ted. 
flit  zen),  .sedere;  piegare  la  persona, 
appoggiando  le  parti  deretane  sopra 
checchessia  (per  lo  più,  affine  di  ripo- 
sarsi). 

(Da hedra, sedia)  Cattedra(cata, 
sopra)  sedia,  donde  si  tengono  pubbli- 
che lezioni;  cattedratico,  sua  f. 
agg.;  cattedraticamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.  Cattedrale,  agg.  di 
Cattedra;  ma  usasi  per  lo  più  sostanti- 
vamente ad  indicare  la  chiesa  ove  ri- 
siede il  Vescovo.  Sinedrio  (syn, 
insieme), consesso.  Tetraedro,  pen- 
taedro, esaedro  ecc.  (tetra,  quat- 
tro; pente,  cinque;  hez,  sei,  ecc.), 
corpo  solido,  a  quattro,  cinque,  sei,  ecc. 
basi  0  facce. 

Hie  (Aie,  hteCf  hoc),  questo. 

(Da  ad  hunc)  Adunque,  dunque, 
congiunzione  che  si  prepone  ad  una 
proposizione  dedotta  dall' antecedente. 

Hieron  (up^^),  sacro. 

Gerarchia  (arche,  principato),  il 
corpo  degli  ecclesiastici,  di  rango  supe- 


criiiura  sacra  uegu  f^gizi. 

larin  ihilari9,  e;  in  sanscr.  f^ H  (hi!) 

ale:    sollazzarsi),    ilare;    d* umore 
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riore;  ed  anche:  il  potere,  la  sovrani- 
tà della  chiesa;  gerarca,  chi  tk 
parte  della  gerarchia.  Gero  fante, 
jerofante  (phemi,  dire),  ministro 
principale  del  tempio  di  Cerere  in  Eleu- 
si.  Geroglifici  (glypho,  scolpire), 
scrittura  sacra  degli  Egizt. 
Hill 

vale 

gajo,  giocondo. 

Ilarità,  astr.  di  Ilare;  ilarem en- 
te, sua  f.   avv.;    esilarare,  render 
ilare. 
Hippos  (iKKQ^i  lat.  equus),  cavallo. 

Ippiatro  (iatreia,  medicina),  me- 
dico di  cavalli  ;  ìppiatria,  suo  astr; 
ippopatologia  (pathos,  malattia), 
trattato  delle  malattie  dei  cavalli. 
Ippocastano,  castagno  dello  Indie ^). 
Ippodromo  (dromos,  corso), 'circo 
per  le  corse  de' cavalli.  Ippopotamo, 
p  0 1  a  m  0  s ,  fiume)  ,  animale  anfibio, 
d*  estrema  grossezza ,  della  famiglia 
de'  pachidermi.  Ippogrifo  (gryps, 
grifone) ,  animale  favoloso ,  metà  ca- 
vallo ,  e  metà  grifone.  Ippomania 
(mainomai',  infuriare) ,  passione 
smoderata  pei  cavalli.  Ippomolgi, 
epiteto  di  alcuni  popoli,  dei  quali  si 
credette,  che  si  nutrissero  di  latte  di 
cavalle. 
Hircun  (hireuSf  i)  irco;  capro. 

Ircino,  f.  agg.  di  Irco. 
Hirnutun  (hirButuSf  a,  um)^    irsuto; 
coperto  di  peli;  rovido;  aspro. 

Irsuzia,  irsuzie,  astr.  di  Irsuto. 
Irto,  lo  stesso  che  Irsuto. 
Mintemi  (rci9(Ai;  lat.  sto;  ted.stehen), 
stare,  e  far  stare. 

1.  Statica,  quella  parte  della  fisica 
che  tratta  delle  leggi    dell'  equilibrio. 


*)  Cono  i  tedeschi  chiamano  Rafano  da 
csTftlU  (9Jld6rrcttig)  la  radice  dell'  ar- 
moraccio,  di  sapore  fortissimo,  cosi  i 
Greci  dissero  Castsgne  da  cavalli  il 
frutto  di  quest'albero,  che  somiglian- 
tissimo alla  castagna  nella  figura,  non 
è  mangiabile.  In  modo  somigliante  dicia- 
mo Cosa  da  cane,  per  dire:  cosa  cat- 
tiva e  non  godibile;  e  chiamiamo  Pan 
porcino    la  radice  del   ciclame. 
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Idrostatioa  (hydoFi    acqaa),    la 
statica  applicata  ai  liquidi 

5.  (Da  stoa,  statua;  pilastro;  ed 
anche:  portico.  —  Da  ciò  che  Zenone, 
filosofo  ateniese,  tenne  scuola  sotto  un 
portico  '  di  quella  citta),  Stoici,  si 
dissero  tanto  i  discepoli,  che  gli  ammae- 
stramenti di  Zenone;  stoicismo, 
stoicità,  suoi  astr.;  stoicamente, 
sua  f.  avv. 

3.  (Da  stear,  grasso  stabile;  «ego) 
Stearina,  principio ,  che  si  trova 
nel  grasso;  stearico,  sua  t  agg. 

4.  (Da  stero  OS,  stabile;  sòlido) 
Stereografia  (grapho,  scrivo),  arte 
di  rappresentare  i  solidi  sopra  un  piano  ; 
stereografico,  suaf. agg.  Stereo- 
metria, (metron,  misura),  scienza, 
che  tratta  della  misura  de'  solidi;  ste- 
reometrico, sua  f.  agg.  Stereoti- 
pia, ved.  Typtd. 

6.  (Da  aphistemi  fperapo  histe- 
mi],  desistere;  abbandonare)  A p o s t a- 
sia,  abbandono  della  religione  cristia- 
na per  abbracciarne  un^ altra;  apo- 
stata, chi  si  rende  reo  di  apostasia. 
Apostasi,  apostema,  tumore,  for- 
mato da  una  certa  quanti(Ì  di  materia 
purulenta.  Estasi  (ex,  fuori),  l'es- 
sere fuori  di  sé,  rapito;  estatico, 
sua  f.  agg.;  estaticamente,  sua  f. 
avv.;  estasiarsi,  sua  £  verb. 

6.Diastasi(dia,  tra),  allontanamen- 
to delle  ossa.  Prostasi  (prò,  avanti), 
preponderanza  morbosa  d' un  umore 
sugli  altri.  Prostata,  specie  di  glan- 
dola, che  negli  uomini  trovasi  al  prin- 
cipio dell'uretra;  prostatico,  sua 
f.  agg.  Prostetico,  agg.  di  lettera  o 
sillaba,  che  si  prepone  ad  una  parola, 
•senza  molto  alterarne  la  sig^nificazione. 
Sistasi  (syn,  insieme),  contrazione 
dolorosa  di  tutto  il  corpo.  Sistema, 
serie  di  principi  e  deduzioni,  collegate 
in  un  tutto;  sistematico,  suaf.  agg.; 
sistematicamente,  f.  aw.  del  voc. 
prec. 
Histor  (i^tùp)  dotto;  sapiente. 

Istoria,  storia,  narrazione  di ffUna 
di  cose  seguite;  isterico,  storico, 
luro  f.  agg.;  ma  Storico  usasi  anche 
sostantivamente    per:    istoriografo, 


Hooio. 
cioè:  chi  scrive  opere  storiche;  iste- 
ricamente, storicamente,  f.  avv. 
di  Storico;  istoriare,  storiare, 
istorieggiare ,  s  torieggiare, 
is  ter  io  g.r  afare  t  f.  verb.  di  Istoria 
e  Storia. 

Hodos  (6ò6i)  via. 

Esodo  (ek,  fuori),  secondo  libro  di 
Mese,  che  tratta  dell*  escita  degli  Ebrei 
dall'Egitto.  Sinodo  (syn,  insieme), 
congresso  degli  ecclesiastici  d*  una 
diocesi,  per  discutere  di  cose  riguar- 
danti la  •religione;  sinodale,  suaf. 
agg.  Episodio  (e pi,  sopra),  digres- 
sione in  un  poema  eroico.  Metodo 
(meta,  sopra),  via,  modo,  di  operare; 
metodico,  sua  f.  agg.;  metodica- 
mente, sua  f.  aw.|  metodismo,  suo 
astr.;  metodista,  chi  segue  un  dato 
metodo;  metodizzare,  sua  f.  verb. 
edometro  (metron,  misura),  stru* 
mento  per  misurare  la  via  che  si  fa 
camminando.  Periodo  (peri, intorno)| 
tempo,  che  un  astro  impiega  per  far 
la  sua  rivoluzione;  serie  d'anni;  com- 
plesso di  varie  proposizioni  collegate 
insieme  nell' orazione  ;  periodieOf 
sua  f.  agg. ;  periodicamente,  suaf. 
aw. :  periodare,  sua  f.  verb. 

Holos  (SXoì;  lat.  solus) ,  indiviso;  in- 
tatto; intiero. 

Cattolico  (cata,  sopra),  epiteto  che 
si  dà  alla  religione  cristiana,  che  si 
mantenne  intiera,  cioè  scevra  da  ogni 
scisma,  e  4he  comprende  I*  universali- 
tàdei fedeli;  cattolicismo,  cattoli- 
cità, suoi  astr.;  cattolicamente, 
suaf.  avv.;  accattolico,  cristiano, 
non  cattolico.  Olocausto,  ved.  Kaid. 

Homo  (homof  m»),  la  più  perfetta  delle 
creature,  dotata  di  ragione  e  di  fa- 
vella. 

1.  Umano,  f.  agg.  di  Uomo;  uma- 
nità, suo  astr.;  umanamente,  sua 
f.  aw.;  umanarsi,  farsi  uomo;  inu- 
mano, disumano,  inumanità,  inu- 

.  manamente,  disumanarsi,  opposti 
dei  voc.  prec. 

8.  Omaggio,  atto  di  rispettosa 
sommissione  (con  cui  il  vassallo  con- 
fessava, se  esser  nomo  di  colui,  a  cui  lo 
rendeva).  Nostromo,  voce  de* marinai 


Homos* 

HOBi^s  (^(A^(i  Iftt  simili  •)  aimile. 

1.  Omog'eneo  (gè nos,  genere),  di 
Datura  eguale ;omogeneità,  suo astr.; 
omogeneamente»  sua  f.  aw.  Omo- 
nimo (onyma,  nome),  di  egual  nome; 
omonimia,  suo  astr.  Omeopatia, 
▼ed. Pathos.  Omologare  (lego,  dire), 
confermare,  per  parte  dell'autorità,  che 
la  copia  d*un  documento  è  conforme 
air  originale,  o  ingenerale,  che  un  docu- 
mento è  genuino  e  fatto  in  via  rego- 
lare; omologazione,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  homilos,  frequente)  Ome- 
lia, predica  d'un  prelato  al   popolo. 

HoBOr  {honor  e  hono9j  orti)  onore; 
sentimento  del  giusto  e  dei  propri 
doveri;  dimostrazione  di  grande  e  pub- 
blica stima,  !che  rendiamo  alla  virtù 
0  al  merito  ;  buona  rinomanza. 

1.  Onorare,  f.  verb.  di  Onore;  ono- 
revole, orrevole,  onorabile, 
onorato,  onorifico,  sue  1  f^gg'y 
onorevolmente,  f.  aw.  di  Onorevole  ; 
onorcvolezza,  suo  astr.;  onorata- 
mente, f.  aw.  di  Onorato;  onoratez- 
za»8uoastr.;  disonore,  disonorare, 
disonorevole,  disonorevolmente, 
disonorato,  opposti  di  Onore,  ecc.; 
onorificamente,  f.  aw.  di  Onorifico; 
onorificenza,  suo  astr;  onoranza, 
astr.  dì  Onorare. 

fL  Onesto,  che  nelle  sue  azioni  e 
parole  si  conforma  pienamente  ali*  onore, 
e  pi&  particolarmente,  alle  leggi  della 
pudicizia;  onestà,  suo  astr.;  one- 
stamente, sua  f.  aw.;  onestare, 
adonestare,  sue f. verb.;  disonesto, 
disonestare,  disonestamente, op- 
posti di  Onesto,  ecc.  Coonestare,  ado- 
perarsi per  far  parere  onesto  ciò  che 
noi  sembra;  tirar  a  bene;  coonesta- 
mento,  coonestazione,  suoi  astr. 

Hora  (Aora,  a;  gr.  bora)  ora;  la  ven- 
tiquattresima parte  del  giorno;  ed  an- 
che in  generale:  tempo. 

1.  Orario,  agg.  di  Ora;  ed  anche: 
distribuzione  di  ciò  che  s^ha  a  fare 
nelle  varie  ore  del  giorno \  orologio, 
orinolo,  strumento  per.  misurare  le 
ore;  orologiaio,  oriuolajo,  oro- 
logiere, chi  fa  orologi. 
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8.  (Ì)a  hora^  sottintendendosi  itta) 
Ora,  aw.  che  vale:  al  presente.  (Da 
hane  kora)  Ancora,  anco,  anche, 
aw.,  pei  quali  ved.  il  Voc.  Allora 
(invece  di  all'ora),  lo  stesso  che:  in 
quel  tempo.  Ognora  (invece  di  ogni 
or  a)  in  ogni  tempo. 

3.  Buonora  (fr.  bonhenr),  malora 
(fr.  malheur),  ved.  il  Voc. 

Horaò  (ópào)),  vedere  ;  guardare  ;  guar- 
darsi. 

Diorama  (dia,  tra,  a  traverso), 
artifizio  ottico,  col  quale  una  veduta  si 
fa  apparire  agli  spettatori  sotto  diverso 
lume.  Cosmorama  (cosmos,  mOndo), 
veduta  di  tratti  di  paese,  edifici,  od 
altro,  di  varie  parti  del  mondo.  Pano- 
rama (pan,  tutto)  veduta  generale  di 
una  città  o  d'altro.  Teleorama,  (tele, 
lontano),  veduta  di  alcuna  cosa  da 
lontano. 

Horde  ($orbe),  orda;  quantità  d'uo- 
mini, che  innonda  un  territorio  in  massa 
e  senza  ordine. 

Horimo  (ópi^ea)  limitare;  determinare, 
1.  Orizzonte,  quella  linea,  che  appa- 
rentemente segna  alla  nostra  vista  il 
limite  tra  la  terra  e  il  cielo,  tutto  ali* in- 
torno di  noi;  orizzontale,  para- 
lello  al  piano  dell'orizzonte:  orizzon- 
talmente, sua  f.  aw. 

8.  Aforismo  (apo,  da),  proposi- 
zione che  determina  brevemente  alcuna 
cosa;  aforistico,  sua  f.  agg.  A  cris- 
to (a,  negazione),   tempo   passato   in- 

'  determinato  de'  verbi  greci. 

Horreo  (karreo ,  ut) ,  raccapriccio, 
che  proviamo  passando  dalla  luce  e 
da  una  temperatura  elevata  ad  un 
luogo  oscuro  e  freddo.,  ovvero  vedendo 
alcuna  cosa  spaventosa;  e  (perciò  che 
in  tal  caso,  i  capelli  ci  si  drizzano 
sul  capo)  il  drizzarsi  dei  capelli.  — 
L' aspirazionot  e  la  r  (come  in  br  e  zza, 
brivido,  febbre,  ecc.)  ritraggono 
del  suono,  che  ci  sfugge  involontaria- 
mente quando  veniamo  compresi  da 
sobito  orrore. 

A. 

Orrore  (horror) ,  raccapriccio  ; 
profonda  e  paurosa  avversione  ;  orrido, 
orribile,   sue  f.    agg.;   orridezza, 
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orribilità,  Mtr.  dei  voc.  prec. ;  orri- 
damente, orribilmente,  loro  f.  avv.; 
inorridire,  provare  orrore.  AJior- 
rire,  provare  un'  estrema  e  paurosa 
avversione;  abb  or  ri  mento,  suo  astr. 
ab b orrevole,  da  abborrirsi. 

Da  harridum  nella  significazione  di 
irto,  ispido,  chiamossi  hordeumj  per 
riguardo  alle  lunghe  e  irte  sue  reste, 
un  genere  di  cereali  ;  onde  i  seguenti 
vocaboli. 

Orzo,  genere  di  biade;  orzata, 
bevanda  fatta  di  orzo.  Orzajuolo, 
bitorzoletto,  che  ha  qualche  somiglian- 
za con  un  grano  d*orzo. 
Hortor  (hartory  aris^  aiua  Mum),  esor- 
tare; cercare  d'indurre  con  parole  a 
far  checchessia. 

Esortazione,  astr.  di  Esortare; 
esortativo,    esortatorio,    sue    f. 

HoriiM  (kortuMj  t),  orto;  luogo  chiu- 
so ad  uso  di  coltivarvi  erbaggi,  ed  anche 
fiori  e  alberi  fruttiferi. 

Ortense,  che  si  coltiva  negli  orti; 
ortolano,  colui,  che  ha  cura  dell'orto; 
ad  anche  :  specie  d' uccelli  ;  orticol- 
tura, coltivazione  degli  orti.  Orten- 
sia*), nome  di  un  vegetabile  notissimo, 
venutoci  dal  Giappone. 

Hosen  (^ofen)  brache  ;  quella  parte 
delle  vestimenta  maschili,  che  copre  la 
parte  inferiore  del  corpo,  dalle  anche 
ai  piedi  o  al  ginocchio. 

Uosa,  specie  di  sopracalze,  di  stoffa. 
U  s  a  1 1 0  ,  ciò  che  oggi  chiamiamo  : 
stivale  ;  u  s  a  1 1  i  e  r  e,  chi  faceva  e  vendeva 
usatti.  Usoliere,  legacela  doppia  per 
sostenere  le  brache. 

Hospes  {ho9pe9,  itis)  ospite;  la  persona, 
che  accoglie  per  poco  tempo  un  fore- 
stiero in  sua  casa ,  je  il  forestiero 
stesso,  che  viene  accolto. 

1.  Ospitale,  f.  agg.  di  Ospite; 
ospitalità,  astr.  del  roc.  prec.;  os- 


^)  Hydrangea  hortensis.  Il  botanico  Com- 
merson  la  chiamò  Lepantia^  in  onore 
dell*  amico  suo  Lopaote,  e  mutò  horten- 
sts  In  hortenttia  la  onore  della  moglie 
di  lui,  che  cosi  si  cbitmava. 


Hiimeo. 

pitalmente,  suaf. avv. ;  inospitale, 
inospitalità,  inospitalmente,  loro 
opp.;  ospitaliere,  che  pratica  Po- 
spitalità. 

d.  Ospitale,  ospedale,  spedale 
(lo  spedale  invece  di  Tospedale), 
luogo  dove  si  accolgono  e  curano  gli 
ammalati  per  l'amor  di  Dio  ;sp  e  dal  iere» 
chi  ha  cura  degli  ammalati  in  uno 
spedale. 

3.  Ospizio,  luogo  destinato  ad  ac- 
cogliere infermi  o  poverelli,  o  anche 
ospiti. 

4.  Oste,  chi  fa  suo  mestiere  di  dare 
a  bere  e  a  mangiare  ai  forestieri,  verso 
pagamento;  osteria,  il  luogo  dove 
r  oste  dà  a  bere  e  mangiare. 

Hostifl  (hostU,  is),  colui,  con  cui  ci 
troviamo  in  aperta  e  pubblica  guerra, 
da  nazione  a  nazione  (a  differenza  di 
inimicusy  che  significa  propriamente: 
nemico   privato). 

1.  Ostile,  avverso;  nemico;  osti- 
lità, suo  astr«  ;  ostilmente,  sua 
f.  avv. 

2.  Oste,  esercito;  osteggiare, 
stare  a  campo  coli' esercito  ;  ostegg la- 
mento, suo  astr.  Ostaggio  {otiagium 
[In  frane,  droit  d'ostj  significò:  il 
contributo  da  pagarsi  dai  vassalli  per 
le  spese  della  guerra;  ed  anche:  fideius- 
sore) ,  persona  che  uno  Stato  dà  in 
potere  d'un  altro,  a  guarentigia  di  al- 
cun patto. 

3.  Ostia%  ciò  che  s'offre  in  sagri- 
fizio  ;  e  più  propriamente  :  quella  falda 
sottile  di  pane  senza  lievito,  che' si  con- 
sacra dal  sacerdote  nella  messa  (e  che* 
non  consacrata,  serve  anche  ad  altri  usi). 

Humeo  (Atimeo,  tei;  gr.  chymos),  esser 
imbevuto  d*  acqua  o  d'  altro  liquido,  si 
che  trapeli,  o  per  altro  modo  si  mani- 
festi. 

1.  Umido,  che  contiene  acqua  o 
altro  liquido  e  Io  lascia  trapelare; 
umidità,  umidezza,  umidore,  suoi 
astr.;  umore,  materia  liquida;  e  per 
traslato:  disposizione,  giga  o  malinco- 
nica,  dell'animo;    umorista,    uomo 


*)  Hostìbué  a  vietìs  hottia  nomen  kahet, 

Ovid. 
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Bioi6inis« 

che   ha   muore;   umettare,    rendere 
umido;  umettazione,  suo  astr. 

8.  (Da  humus,  terra;  e  più  pariico- 
larmente  :  quella  terra  umida,  che  copre 
la  superficie  soda  del  globo).  Uma- 
zione, e  più  comunemente,  inuma- 
zione, il  seppellire  i  corpi  umani 
sotto  terra;  inumare,  L  verb,  del- 
r ultimo  vocabolo;  esumare,  diseppel- 
lire; esumazione ,  suo  astr.  Umile, 
presso  alla  terra;  poco  elevato;  ed 
anche:  contrario  di  Superbo;  umiltà, 
suo  astr.;  umilmente»  sua  f.  avv. ; 
umiliare,  rendere  umile;  umilia- 
zione, suo  astr. 

Humems  (humerus,  t>,  omero;  Tosso 
principale  del  braccio  ;  ma  più  comune- 
mente :  la  scapola,  da  cui  il  detto  osso 
dipende;  la  spalla. 
Omerale,  f.  ag>g.  di  omero. 

Hjeoui  (hyems,  mìs;  in  sanscr.  r^*i 
(hima)  vale:  freddo);  la  stagione  in 
cui  i  giorni  sono  più  corti,  e  maggiore 
il  freddo. 

1.  Iemale,  che  si  riferisce  alla  sta- 
gione suddetta. 

8.  (Da  hyhemus).  Inverno,  verno, 
vernata,  invernata,  la  stagione  più 
fredda;  vernale,  vernino,  verne- 
reccio,  suef. agg.;  vernare,  sver- 
nare, passare  il  verno. 

Wljgìèm  (yii-hi;  ted.  heil)  sano. 

Igiene,  ed  anche  igiea,  quella 
parte  della  medicina,  che  prescrive  le 
norme  per  tenersi  sano;  igienico, 
sua  f.  agg. 

HjA  (uci);  aff.  al  lat.  humeo),  bagnare; 
inaffiare;  far  piovere;  piovere. 

1.  la  di,  stelle  poste  in  fronte  alla 
costellazione  del  toro,  di  cui  credeva- 
no gli  antichi  che  apportassero  pioggia. 

2.  (Da  Aydòr,  acqua)  Idra,  serpente 
(acquatico)  ;  ed  anche  :  mostro  favoloso 
con  teste  rinascenti.  Idrato,  voce  de' 
chimici.  Idraulica  (aulos,  canna), 
quella  parte  della  meccanica,  che  tratta 
del  modo  di  condurre  acqaa;  idrau- 
lico, sua  f.  agg.;  ed  anche:  chi  fa 
professione  di  questa  scienza.  Idro- 
statica, ved.  Histemi.  Idrogeno 
(gi  n  0  m  a i ,  generare  ;  e  vale  quindi  : 
generatore  dell*  acqua),  voce  della  fisica. 


iado. 


Idrometro  (metro n,  misura)  misura- 
tore   deir  altezza    d'  un*  acqua. 

3.  Idrofobia (ph oh  OS,  terrore),  ma- 
lattia funestissima,  caratterizzata  dal- 
r avversione  all'acqua;  idrofobico, 
sua  f.  agg.;  idrofobo,  chi  è  attac« 
cato  da  questa  malattia.  Idropisia, 
idrepe  (ops,  «spetto),  malattia  con- 
sistente in  un  ammasso  morboso  di  umor 
acqueo  in  tutto  il  corpo ,  o  in  alcune 
sue  particolari  cavità;  idropico,  sua 
f.  agg.  Idrocele,  idrocefalitide, 
voci  de* medici.  Idromele  (meli,  me- 
le), bevanda  composta  di  acqua  e  mele. 
(Da  hyalos,  cristallo;  vetro)  ialite, 
specie  di  lava  ;  e  anche  :  sorta  di  ve- 
tro, che  l'imita.  Jaloidea  (eidos, 
aspetto),  voce  defili  anatomici. 

H js  {vg  ;  lat.  s  u  s  ;  ted.  S  e  h  w  e  i  n),  porco. 
Giusquiamo  (kyamos,  fava),  io- 
sci  amo,  genere  di  piante,  della  pen- 
tandria  monoginia ,  famiglia  delle  sola- 
nee  (il  cui  frutto  ha  qualche  somiglianza 
con  una  fava).  Istrice  (thriz,  pelo), 
quadrupede  del.  genere  dei  rosicchianti, 
che  ha  (qualche  somiglianza  con  un 
porcello  e)  il  corpo  coperto  di  forti 
spine. 

Hjstera  (ùc^poe),  utero;  matrice. 

Isterico,  che  si  riferisce  ali*  utero  ; 
ister elogia  (logos,  discorso),  trat- 
tato deirutero;  isteralgia  (algos, 
dolore),  dolore  ali*  utero  ;  affezione  mor- 
bosa dell' utero  ;  iste  roto  mia  (tem* 
no,  tagliare),  operazione  cesarea;  is  t  e- 
r  emani  a  ved.  Mainomai. 


I. 


Jacio  (j^cio,  jecif  jaetum;  aff.  ad  ago, 
e  al  ted.  jagen;  in  sanscr.  tRT,  (jug) 
vale:  gettare;  lanciare),  respingere  da 
sé  con  impeto  alcuna  cosa. 

A. 
1.  1.  J  a  colo»  arma,  che  si  gettava 
contro  il  nemico  ;  jacolatore,  chi  la 
trattava;  jacolazione,  sorta  di  giuo- 
co, che  consisteva  nel  lanciare  un  dardo 
0  giavellotto.    Jaculatorio,  aggiun- 
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tivo  di  preghiera,  che  ai  fa  con  fervore 
a  Dio  in  estremo  pericolo.  Ejacula- 
tore,  ejacnlatorio,  che  getta  fuori; 
ejacnlazione,  loro  astr.  Iattanza, 
Ja t taz i on e, vanto;  jatta torio,  saaf. 
agg.  Jettatara,  voce  de*  Napolitani, 
che  vale:  il  lanciare  alcun  male  collo 
sguardo;  jettatore,  chi,  secondo  la 
credenza  popolare,  ha  questo  potere. 

5.  (Da  jaeto,  frequentativo  di  jaeio), 
gettare,  gittare,  rimovere  da  se 
alcuna  cosa,  imprimendole  una  forza 
che  la  faccia  andare  alquanto  discosto  ; 
gettamento,  gettata,  getto,  git- 
to,  gettito,  suoi  astr.;  gettame, 
cose  da  gettarsi  via.  Gettone,  pezzo 
di  metallo,  coniato  a  guisa  di  monetai 
ad  uso  di  giuocare. 

II.  1.  (Da  ahjich),  Ahhietto  (var- 
rehhe;  gettato  via)  basso;  vile;  ab- 
biettezza, abbiettitudine,  suoi 
astr.;  abbiettamente,  sua  f.  avv. 

2.  (Dh  adjieio)  Addiettivo,  ag- 
gettivo, voce  de*  grammatici;  ad- 
diettivamente,  aggettivamente, 
loro  f.  avv. 

3.  (Da  confido)  Congettura,  opi- 
nione che  altri  emette  (getta  lì)  per 
induzione,  sopra  alcuna  cosa  ignota; 
congetturare,  sua  f.  verb. 

4.  (Da  ejieio  per  ex  jaeio)  Ejetto, 
gettato  fuori;  ejezione,  suo  astr. 

6.  (Da injieio)  Inj azione,  il  gettar 
dentro  alcuna  cosa  in  un'altra;  e  più 
comunemente:  l'introdurre  un  liquido 
nei  vasi  di  corpi  animali;  injet- 
tare  (dal  part.  pass,  injectum)^  sua 
f.  verb. 

6.  (Dao6;tcto)Obbietto,oggetto, 
ciò  a  cui  si  dirige  l'attenzione,  ved.  il 
Voc;  obbiettivo,  oggettivo,  loro  f. 
'^gg'i  obbiettivamente,  oggetti- 
vamente, loro  f.  aw.;  obbiettare, 
opporre;  obbiezione,  suo  astr.Obice 
(da  ohex  per  ohjex),  ostacolo. 

7.  (Da  projieio)  Progetto  (da pro- 
jeetuo  per  projaetuo,  gettato  in  avanti), 
denominazione  d*ogni  grave  lanciato; 
projettare,  sua  f.  verb.;  projet- 
tile,  projettizio,  sua  f.  agg>;  pro- 
iezione, astr.  di  Projettare.  Proget- 


Jam. 

to,  piano;  disegno;  progettare,  sua 
f.  verb.  ;  progettista,  che  fa 
progetti. 

8.  (Da  rejieio)  Rejetto,  respinto; 
rifiutato;  r ejezione,  suo  astr.;  Ri- 
gettare, gettare  di  nuovo,  o  indietro; 
rifiutare;  rigettamento,  rigetto, 
rigezione,  suoi  astr.  Re  ce  rei  riget- 
tare per  la  bocca  i  cibi  introdotti  nello 
stomaco. 

9.  (Da  oubjicio)  Snbbietto,  sog- 
getto, che  soggiace,  sta  sotto;  e  so- 
stantivamente :  ciò,  di  cui  si  enunzia 
qualche  cosa  in  una  proposizione;  sub- 
biettivo,  soggettivo,  loro  f.  agg.; 
dubbiettivamente  ,  soggettiva- 
mente, loro  f.  aw.;  soggettare, 
assoggettare,  rendere  soggetto  (nel- 
r  ultima  significazione)  ;  soggezione, 
l'essere  soggetto;  ed  anche:  sentimento 
di  peritanza,  che  si  prova  verso  un  su- 
periore; assoggettamento,  astr.  di 
Assoggettare. 

10.  (Da  tràjieio  per  trano-jacio^  get- 
tar oltre)  Tragetto  ,  traghetto, 
tragitto,  il  far  passare  oltre  (un 
fiume,  od  altro);  tragettare,  tra- 
ghettare, tragittare,  loro  f.  verb.; 
tragettatore,  traghettatore,  na- 
valestro. 


Dal  fattitivo  jaeto,  emerse  il  postivo 
jaeeo  (cut,  etum)\  onde  1  seguenti  vo- 
caboli. 

Giacere,  essere  disteso,  sdrigato, 
posto,  sopra  il  terreno,  od  altro;  gia- 
cimento, già  ci  tura,  suoi  astr.;  gia- 
ciglio, giacitojo,  luogo  0  cosa, 
su  cui  si  giace.  Addiacente,  che 
giace,  si  trova  vicino  a  checché  altro 
(e  dicesi  più  particolarmente  di  poderi 
limitrofi);  addiacenza,  suo  astr. 
Soggiacere,  giacere  sotto  ;  sottostare; 
soggiacimento,  suo  astr. 
Jam  {J'^fn)^  già;  avv.,  che  indicali  più 
delle  volte  il  tempo  passato,  ma  che 
può  riferirsi  anche  al  presente  ed  al 
futuro.  Talvolta  serve,  per  elisst,  ad 
affermare. 

(Da  etiam,  per  et  Jam,  e  iiu)  Ezian- 
dio, lo  stesso  che:  anche. 


ianoariiis. 

Janaarins  (Jatiuarttif,  0  gennajo; 
primo  mese  dell'  anno ,  dedicato  àM 
Noma  a  Giano*). 

Jasmiii  (  ù^T^  )}  gelsomino,  genere 

di  vegetabili,  della  dìandria  monoginia, 
di  cai  nna  specie  è  comanissima  in 
Italia. 

latros  (2arp^;),  medico. 

Archi  atro  (arche,  primato),  primo 
medico  d' nn  Prìncipe  \  ed  anche  :  titolo 
d'onore;  principe  de*  medici.  Ipp la- 
tria. Psichiatria,  ved.  Hyppos, 
Psiche. 

Ieh<hjrfl  (Ix^ùi  ;  lat.  '  p  i  s  e  i  s  ;  ted. 
Fi 8 eh),   pesce. 

Ittiologia  (logos,  discorso),  quel- 
la parte  della  zoologia,  che  tratta  dei 
pesci;  ittiologo,  chi  attende  allo  sta- 
dio dell' ittiologia.  Ittiolito  (lithos, 
pietra),  pietra,  su  cui  vedesi  l'impronta 
di  un  pesce.  Ittiofago  (pheg  o,  man- 
giare) mangiatore  di  pesci..  Itt io  si, 
malattia  per  cui  il  corpo  si  copre  di 
squame,  simili  a  quelle  dei  pesci.  Ittio- 
colla (colla,  glutine,  colla),  colla  di 
pesce. 

Idios  (T^io;,  lat.  i  d  e  m),  proprio  ;  speciale. 
Idioma,  linguaggio  particolare  d'una 
nazione  o  d'una  provincia.  Idiosin- 
crasia (syn,  con;  crasis,  mistura), 
condizione  particolare  dell*  organismo, 
che  genera  idee  fisse  e  false.  Idiota 
(valse  da  principio  :  privato,  che  non  si 
occupa  dei  pubblici  affari;  ora  signifi- 
ca) non  dotto;  ignorante;  idiota- 
mente, suaf.  avv.;  idiotismo,  idio- 
taggine, suoi  astr.;  idiotizzare, 
parlare  al  modo  degli  idioti. 

Jejunium  (Jejunivm,  t'O,  digiuno, 
astinenza  dal  cibo  (o  da  certi  cibi),  per 
un  dato  tempo  ;  ed  usasi  anche  aggiun- 
tivamente. 

1.  Digiunare,  f.  avv.  di  Digiuno; 
indigiuno,  non  digiuno. 

2.  (Da    dejejunare;    frane,    déjeu- 
ner)  Desinare,  disinare,  lo  stesso 
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*)  At  Numa  nee  Janum ,  nee  avitaé  prat' 

ferii  umhraM; 
Aiensibu$  antiquU  addidii  iUe  duou, 

Ovid. 


che:  pranzare;  ed  usasi  tpesBO  sostan- 
tivamente. 
Imitor  (imitoTt  €Uum  non  ;gr.mimeomai; 
ted.  [nach-]  ahmen)  imitare.— Pare 
che  questi  vocaboli,  particolarmente  se 
si  guarda  al  greco,  ritraggano  di  chi 
vuole  imitare  schernendo  i  detti  e  modi 
d'altri. 

1.  Imitazione,  imitamento,  imi- 
tanza,  astr.  di  Imitare;  imitativo, 
imitatorio,  imitabile,  sue  f.  agg.: 
imitabilità,  imitabilmente,  astr. 
e  f .  avv.  dell'ultimo  vocabolo;  inimi- 
tabile, ecc.,  loro  opposti. 

%.  Imagine,  immagine,  disegno, 
dipinto ,  statua ,  od  altro ,  che  rende  la 
figura  di  checchessia,  ma  pia  special- 
mente, d*ana  persona;  imaginare, 
sua f.  verb.;  imaginazione,  astr.  del 
voe.  prec;  imaginati vo,  imagino- 
80,  imaginario,  imaginabile,  sue 

Inunanifl  (tAtmantf,  e)  immane;  cru- 
dele; ed  anche:  smisurato. 
Immanità;  astr.  di  Immane. 

In  (gr.  en;  ted.  in)  preposizione,  la 
quale,  generalmente  parlando ,  indica 
che  una  data  cosa  od  idea  si  contiene 
nella  cosa  od  idea  che  viene  dopo ,  a 
cui  essa  preposizione  si  antepone  (stato 
in  luogo),  od  anche  che  tende  verso 
V  una  0  l' altra  (moto  a  luogo).  —  Nelle 
composizioni  è  talvolta  privativa,  nel 
qual  caso  è  nata  per  inversione  da  ne 
(vedi  Non)  con  cui  si  scambia,  come 
p.  e.  in  tnsctuf  e  nesciua ,  infandu» 
e  nefandus. 

1.  (Da  intra  e    inter^)    Tra,  pre- 
posizione, che  a  un  dipresso  tanto  vale 


*)  Pare  che  ìnitr  t  intra  si  compoDf  ano  di 
In,  e  ao*  altra  preposizione  ,  che  non  oc- 
corre isolata  In  latino,  ma  che  in  italiano 
dicitmo  tra.  Se  §1  riflette  che  in  sanscr. 
t  r  (^  vale  :  penetrare ,  traversare ,  e 
che  In  ted.  darch  corrisponde  al  nostro 
tra,  se  ne  potrebbe  forse  dedurre  non 
senza  qualche  probabilità  che  tra,  anzi- 
ché essere  derirsto  per  apocope  da  intra 
abbia  avuto  corso,  prima  dell'  origline  della 
lingrua  latina,  nell'  anticalingaa  italica,dalla 
quale  sarebbe  perrenuto  direttamente  a  noi. 
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quanto  :  in  meazo.  E  n  t  r  o  ^  preposizione 
indicante  che  una  coia  od  idea,  è  con- 
tenuta in  un'altra;  entrare,  andare 
entro;  entramento,  entratura, 
entratai  suoi  astr.;  rientrare,  en- 
trare di  nuovo;  subentrare,  sot- 
tentrare, entrare  in  luog^o  d'un  altro. 
Dentro  (di  entro)  lo  slesso  che  Entro. 
Interno,  che  è  entro  alcuna  cosa; 
internare,  sua  f.  verb.;  interna- 
mente, sua  f.  avv.  (Da  duminfer)  Do- 
inentre*),  ed  ora:  mentre,  particella 
che  tanto  vale  quanto  t  durante  ;  ma  non 
si  usa  che  avanti  ad  un  verbo.  (Da  in- 
fttf,  e  più  propriamente  dali*  ag^untivo 
irUemtiM,  obsoleto).  Interiore»  che 
si  trova  entro  alcuna  cosa;  interior- 
mente, suaf.  avv.  ;  interiorità,  suo 
ast.;  interiora,  i  visceri;  intestino, 
interno  ;  e  sostantivamente  lo  stesso 
che  Budello;  intimo,  superlativo  di 
Interiore,  ed  anche:  famigliare;  intrin- 
seco! intimità.,  suo  astr.;  intima- 
mente, sua  f.  avv.  Intimare  (intt- 
mare  valeva  presso  gli  scrittori  della 
buona  latinità:  insinuare;  introdurre;* 
ed  anche:  insinuare  nell'intimo  animo; 
pia  tardi  si  usò  anche  per)  significare, 
render  noto  checchessia,  con  autorità 
di  superiore;  intimazione,  suo  astr. 
Interim,  latinismo,  che  usasi  per: 
ordinamento  provvisorio  ;  interino, 
interinale»  sue  f.  agg. ;  interinal- 
mente,  f.  avv.  dell'ultimo  vocabolo. 

2.  (Da  infra)  Infra,  fra,  prepo- 
posizioni  che  valgono  lo  stesso  che  Tra, 
ma  significano  anche  che  la  cosa  a  cui 
si  pospone  si  trova  al  dissotto  d' altre  ; 
la  quale  ultima  significazione  è  ormai 
andata  in  disuso,  ma  vive  nei  vocaboli 
derivati;  infero,  che  è  in  luogo  basso, 
al  dissotto  di  checche  altro  ;  inferio- 
re, cheèal  dissotto; inferiorità,  suo 
a«tr.;  inferiormente,  sua  f.  avv. 
.Inferno,  basso  (obsoleto),  e  sostantiva- 
mente:  voce  dei  teologi;  infernale, 
sua  f.  agg.  nell'ultima  significazione. 
Infimo,  superlativo  di  Inferiore;  infi- 
mità,  suo  astr.;  infimamente,  sua 


*)  Dimmi  domentre  che  il  nocchier  ci  vare». 

-  Ditfam . 


iDdttfs. 

f.  avv.  Imo  (contrazione  di  Infimo) 
che  si  trova  nella  parte  pia  bassa  di 
alcun  luogo  ;  ed  usasi  anche  sostantiva- 
mente. 

Inanifl  (inaniSf  «),  inane;  vuoto  ;  senza 
corpo;  e  anche:  inutile;  senza  effetto. 
Inanità,  astr.  di  Inane;  inanizio- 
ne, stato  di  chi  non  si  è  cibato  da 
lungo  tempo,  ed. ha  perciò  lo  stomaco 
vuoto  ;  esinanire,  ridurre  a  poca  cosa, 
0  al  nulla. 

India  (/ndia,  ob)  India,  Indie,  vasta 
regione  dell'Asia. 

Indiana,  sorta  di  tela,  stampata  a 
colori,  che  ci  veniva  dalle  Indie.  Inda- 
c  0 ,  materia  colorante,  che  si  ricavava 
da  una  specie  di  vegetabili,  indigeni 
delle  Indie. 

Indalgeo  (indtdgeo,  2si,  Itutn),  indul- 
gere; concedere  benignamente;  per- 
donare. 

I  n  dui  gè n  za,  in  dui  t  o,  astr.  di  Indul- 
gere; indulgente,  sua  f.  agg.;  in- 
dulgentemente, sua  f.  aw. 

Instauro  (instauro, avi^  atum)^  ins  tau- 
rare,  e  più  comunemente:  ristau- 
rare,  ridurre  alcuna  cosa  alla  prima 
condizione;  rinovare. 

Ristorare, lo  stesso  che Ristaurare; 
ed  anche  :  confortare  ;  ristor  amento, 
ristorazione,    ristoro,  suoi  astr. 

Insula  (insula,  a),  isola;  tratto  di  pae- 
se, cinto  d'ogni  intorno  dall'acqua. 

Isolano,  abitatore  d'un* isola;  pe- 
nisola, tratto  di  paese,  cinto  dalle 
acque  da  tre  parti.  Isolare,  separare 
alcun  che  da  ogni  altra  cosa;  isola- 
mento, suo  astr. 

Interprefl  (interpres, tis), interprete  ; 
mediatore;  e  più  comunemente:  chi 
chiarisce  ad  alcuno  ciò  che  altri  gli 
dice  in  una  lingua  da  lui.  non  intesa; 
e  più  generalmente:  chi  spiega  scrit- 
ture od  autori. 

Interpretare,  f.  verb.  di  Inter- 
prete; interpretazione,  suo  astr. 

Ittdutise  (indutite  e  inducice,  arum),  tre- 
gua; sospensione  delle  ostilità,  che  si 
pattuisce  per  alcun  tempo  dalle  parti 
belligeranti. 

Indugia  (antiquato),  e  più  usual- 
mente:   indugio,    ritardàmento ,    tar- 
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danza;  indugiare  »  sua  f.  verb.;  in- 
da giamento,  astr.  del  prec.  voc; 
indagevole»  sua  f.  agg. 
Io!  (fol  gr.  io!;  ted.  jahe!),  grido  di 
gioja,  di  trionfo.  —  Benché  la  lingaa 
italiana  civile  non  abbia  vocabolo  cor- 
riipondente  ai  tre,  che  si  tono  posti 
qui  sopra,  serve  loro  di  riscontro  il 
grido  acato,  che  udiamo  spesso  manda- 
re alla  campagna,  in  segno  di  gioja, 
su  di  che  è  a  vedersi  ciò  che  si  è 
detto  nella  prima  parte  a  provare  che  il 
suono  rappresentato  dall*  i  sia  T  es- 
pressione delle  sensioni  vive.  É  da 
questo  grido,  che  s'è  creduto  poter  far 
discendere  in  ultima  analisi,  i  seguenti 
vocaboli,  quantunque  i  più  di  loro  ci 
siano  venuti  direttamente  dalle  voci 
latine  contrapostevi. 

A. 

Giubilo  (jubUum)y  viva  dimostra- 
zione di  (p:an  piacere ,  e  più  special- 
mente, mandando  grida  d'  allegria; 
giubilare,  sua  f.  verb. ;  giubila- 
mento,  giubilazione»  giubilanza, 
astr.  dei  voc.  prec;  giubileo,  voce 
degli  ecclesiastici. 

2.  .G  i  0  i  r  e  (frane,  j  o  u  i  r),  provar  e 
on  vivo  piacere,  mostrandolo  negli  atti  ; 
gioito,  giolito,  gioja,  suoi  astr.; 
ma  gioja  e  giojello  valgono  pure: 
pietra  preziosa;  giojoso,  giulivo  , 
astr.  d\  gioja;  giojosamente,  giu- 
livamente, f.  avv,  dei  voc.  prec; 
giojelliere,  chi  lavora  e  vende  gio- 
jelli;  gioj oliare,  ornare  di  giojelli; 
gioviale  (invece  di  Giojale),  dato  alla 
gioja;  giovialità,  suo  astr.;  gio- 
vialmente, sua  f«  avv.  Gajo,  allegro, 
festevole;  gajezza,  suo  astr.;  gaja- 
mente,  sua  f.  avv.  Gaudio,  lo  stesso 
che  Gioja;  gaudioso,  sua  f.  agg. ; 
gaudosiamente,f.aw.  del  voc.  prec.  ; 
godere  (gaudeo  da  ^aveo),  f.  verb. 
di  Gaudio  ;  e  più  propriamente  :  provare 
una  sensazione  piacevole  ;  godimento, 
suo  astr.;  godibile,  godevole,  go- 
dereccio, sue  f.  agg.  Gavazzare, 
godersela  smoderatamente;  gavazza- 
mento,  gavazzo,  suoi  astr. 

3.  Giuoco    (jocum;    fr.    jeu;    ted. 
J  a  e  h  s).  Scherzo,  trattenimento  allegro  ; 


lo. 


e  più  particolarmente  :  esercizio  di 
ricreazione ,  regolato  da  oerte  leggi  ; 
giuocare,  sua  f.  verb.;  giuocatore, 
chi  giucca;  giocoso,  giochevole, 
f*  9^gg'  di  Giuoco;  giocosamente, 
giochevolmente,  loro  f.  avv.;  gio- 
colare, aumentativo  di  Giuocare; 
giocolatore,  giocolare,  giul- 
lare, chi  con  giuochi,  balli,  od  al- 
tro diverte  il  pubblico.  Giocondo, 
(jueundut,  f.  agg.  di  Jocu$)  piacevole  ; 
giocondità,  suo  astr.;  gioconda- 
mente, sua  f.  aw. 

4.  Giovare  O'n^o^,  procurare  pia- 
cere, diletto,  vantaggio;  giovamento 
suo  astr.;  giovevole,  sua  f.  agg.; 
gio vevolezza,  astr.  del  voc.  prec; 
giovevolmente,  sua  f.  avv.  Gio- 
venco*), toro  0  bue  giovane  (di  cui 
già  si  può  giovarsi  nell'  agricoltura). 
Giumento**), cavallo  o  asino  (di  cui 
ci  gioviamo  a  portar  pesi).  Ajuto 
(adjutum  da  iidjuvo)^  aita,  soccorso; 
ajutare,  aitare,  sue  f.  verb.;  aju- 
t  amento,  astr.  di  Ajutare  ;  aj  ut  ante, 
chi  iguta  (Ved.  il  Voc). 

B. 

Pare  che  siano  di  questo  gruppo 
anche  i  seguenti  vocaboli 

1.(Da  Himenf  grido  di  gioja,  che  s'in- 
nalzava negli  sposalizi,  da  hyl  altra 
forma  di  Io,  e  mene,  che  nelle  lingue 
orientali,  onde  venne  ai  Greci,  valse: 
festa).  Imene,  imeneo,  sposalizio; 
imenotteri***),  Ved.   Pteron. 

2.  Inno,canto  sacro;  inneggiare, 
comporre  o  cantare  inni. 


•)  Iuveneu$^  juvare  qui  jam   ad   agrum 
eolendum  potest.  Varr. 

**)  Nee  tameu  uila  regio  est,  in  qua  modo 
frumenia  gignuniur,  que  non  uì  *o- 
minum,  ita  armentovum  aé^jumento 
juvetur^  unde  etiam  jumenta  nome»  a 
re  iraxere»  Colum. 

Pesto    preferisce    la    derivazione  da 
Jungo. 

«**)  Come  il  vocabolo  imene,  eh§  viUa 
Sposalizio,  Nozse,  sia  venato  a  sigjii- 
ficare  Membrana,  lo  spiegano  gli  ana- 
tomici. 
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Ipse. 


Ipse  (ipMe)  esso;  agg.  di  rapporto, 
che  usasi  per  Io  pi&  sostantivameiite 
a  dinotare  una  persona  o  cosa,  di  cui 
ti  è  già  parlato. 

1.  Desso  (nato  probabilmente  -da 
essa  e  desso»  invece  di  essa  ed 
esso),  esso  stesso. 

S.  (Dal  làt.  barbaro  ad  ipium  sot- 
tintendendosi tempu9)  Adesso,  al 
presente. 

3.  (Da  egomeHp»Ì9SÌmuSt  io  medesimo) 
Medesimo,  vale  quanto:  stesso;  me- 
desimamente» sua  f.  aw.;  medesi- 
mezza, suo  astr.;  immedesimare, 
sua  f.  verb. 
Ira  (ira;  af)  ira;  repente  e  violenta 
commozione  d*  animo,  per  dolore  d' una 
offesa  ricevuta»  con  desiderio*  di  ven- 
dicarsi. — 

A. 

Ir  are,  f.  verb.  (poco  usata)  di  Ira; 
irato»  iroso»  iracondo,  sue  f. 
^8' 9  iratamente,  irosamente, 
f.  avv.  dei  voc.  prec;  iracondia,  lo 
•tesso  cbe  Ira;  irascibile»  che  si 
move  facilmente  all'ira;  irascibilità» 
suo  astr.  ;  adirare»  movere  ali*  ira. 
Irritare  (intensivo  di  Irare),  provo- 
care air  ira;  aizzare;  irritazione, 
irritamento,  suoi  astr.;  irritante, 
irritativo,  irritabile,  suef.agg.; 
irritabilità,  astr.  dell* ultimo  voca- 
bolo. 

B. 

Izza  (intensivo  di  Ira;  come  Gozza 
da  Gola.  —  Il  ted.  Hitze  significa: 
caldura»  sdegno),  avversione  violenta  e 
collerica.  Aizzare,  adizzare,  attiz- 
zare, ted.  hetzen),  eccitare  alPira, 
alla  pugna  (i  cani  ad  inseguire  le 
fiere);  e  in  traslato,  detto  del  fuoco: 
far  che  arda  pi&  vivo;  aizzamento, 
attizzamento,  loro  astr.;  tizzo» 
tizzone,  ceppo  mezzo  arso,  che  brucia 
male  e  fa  fumo.  Stizza  (rinforzativo 
di  I  z  z  a),  ira  mal  rattenuta  ;  stizzare, 
stizzire,  sue  f.  verb;  stizzoso» 
sua  f.  agg.;  stizzosamente,  f.  avv. 
del  ^oc.  prec.  Bizza  (altra  forma 
rafforzata  di  Izza)  ira  rabbiosa,  e  talora 
senza  ragione  fondata  ;  bizzarro, 
bizarro,  d*  umore  iracondo  e  bisbe- 


tico^izaM^ia,  suo  astr.;  imbiz- 
za ri-re»  sua  f..verb. 
Is  (Ì8 ,  ea ,  id  ;  in  sanscr.  7T  (i  -  d  ted. 
es)  aggiuntivo  di  rapporto,  a  cui  ris- 
pondono a  un  dipresso  in  italiano  Ei 
o  Egli,  ma  più  spesso  Questo  o  Quello, 
e  quando  si  prenda  sostantivamente» 
Ciò. 

1.  (Da  idem)  Identico,  che  messo 
a  riscontro  con  una  cosa»  persona  o 
idea,  si  trova  essere  la  stessa;  iden- 
ticità, ideistità,  suoi  astr;  identi- 
camente» sua  f.  avv.;  identificare, 
sua  f.  verb.  Idonee»  atto;  idoneità» 
suo  astr. 

.  8.  (Dat7/e)  Elio  piò  e  comronnemente 
egli  enei  fem.  ella»  nel plur.  eglino 
elle  0  elleno*),  loro  (da  illorum); 
per  se  stesse,  aggiuntive,  ma  che  ser- 
vono sostantivamente  a  dinotare  la  terza 
persona  grammaticale.  Il,  lo,  la  (in 
plur.  i,  li,  le),  articolo  col  quale  ge- 
neralmente parlando  togliam  fuori 
singole  cose  o  persone  dalla  specie, 
che  indichiamo.  (Da  qui  iUe)  Quello» 
e,  riferito  sostantivamente  a  persona, 
nel  masch.  quegli,  colui,  nel  fem. 
colei,  nel.  plur.  coloro  (per analo- 
gia con  loro);  agg.  di  rapporto  dino- 
tanti che  la  persona  o  cosa,  di  cui  si 
tratta,  è  più  o  meno  lontana  da  chi 
parla  o  scrive,  colà;  f.  avv.  di  Quello. 

3.  (Da  iste)  E  sto,  ma  più  comune- 
mente (da  qui  iste)  questo,  e  riferito 
sostantivamente  a  persona,  nel  masch. 
questi»  costui»  nel  fem.  costei, 
nel  pi.  costoro,  agg.  di  rapporto» 
dinotante  che  la  persona  o  cosa  di  cui 
si  tratta,  ci  è  presso,  ovvero  che  è 
quella,  di  cui  si  è  parlato  poco  innanzi  ; 
costì,  costà,  loro  f.  aw.  Codesto, 
(quid  istud)   cotesto,   aggiuntivo   di 


*)  Meritano  oaserrasione  le  due  forme: 
efllno  ed  elleno.  Onde  il  safTissonot 
che  altrove  non  occArre,  kd  Indicare  il 
plorale?  —  Pare  ehe  l'orecchio  vi  ala 
etato  condotto  per  analogia  (Ved.  Coloro» 
Meridionale)  dalla  desinenza  della  lena 
persona  plurale  dei  verbi  (amano,  leg- 
gono, dormono),  dicendosi  :  eglino  amano, 
elleno  leggono  e  così  via. 
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iBcMon. 
rapporto,  dinotante,  clie  la  cosa  o  per- 
sona di  cui  si  tratta,  è  presso  a  colui, 
con  coi  si  parla.  Is tesso  (iste  ipsc), 
stesso,  tigg»  di  rapporto,  dinotante, 
che  la  cosa  o  persona  di  cui  si  tratta, 
e  proprio*  quella,  di  cui  s'è  parlato 
prima,  e  non  altra. 
IscMoii  (Tax^ov),  ischio;  Tosso,  in  coi 
s*  incastra  la  coscia  nella  sua  estremità 
superiore. 

Ischiale,  ischiatico,  f.  ag^g.  di 
Ischio;  ischiatide,  e,  per  corruzio- 
ne, sciatica,  malattia  caratterizzata 
da  un  dolore  forte  e  continuato  all'ar- 
ticolazione  della  coscia. 
Jttn^O  (jungOf  junxi,  junctum;  in  sanscr. 
TJPSf  Ijog]  vale  lo  stesso),  giungere, 
attaccare  due  cose  o  pèrsone,  sicché  ven- 
gano tenute  insieme  da  un  vincolo;  ed 
anche  (per  ciò  che  chi  arriva  in  un 
luogo  viene  ad  essere  con  coloro  che 
vi  si  trovano),  arrivare  ;  sorprendere.  — 
La  n  è  intrusa  (come  in  pango,  tango, 
fingo,  invece  di  tago^  p^go,  figo),  come 
lo  provano  i  molli  derivati  di  questo 
verbo,  che*  ne  mancano. 

I.  1.  Giungimento,  giunta,  giun- 
tura, astr.  di  Giungere.  Giuntare, 
lo  stesso  che  Giungere  ;  ma  pio  spesso  ; 
truffare  ;  giuntatore  ,  che  truffa; 
giunteria,  truffa. 

8.  Giogo,  arnese  con  cui  s'accop- 
piano i  buoi  per  farli  lavorare  insieme  ; 
gioga1e,saaf.agg.;  giogaja,  la  pelle 
pendente  dal  collo  de'buoi;  aggiogare, 
sottoporre  al  giogo.  Soggiogar  e,  far 
passare  sotto  al  giogo;  dehcllare;  vin- 
cere. Jug  ero,  tanta  estensione  di 
terreno,  quanta  si  può  arare  in  un 
giorno  da  un  pajo  di  buoi.  Iugulo, 
jugulare,  voce  degli  anatomici.  Biga 
(bijuga) ,  coppia  di  cavalli  ;  ma  più 
spesso  :  cocchio  tirato  da  due  cavalli  ; 
quadriga,  cocchio  tirato  da  quattro 
cavalli. 

3.  Giunco  (in  ted.  Binse,  da  bin- 
de n ,  legare),  genere  di  piante,  costituite 
da  un  culmo  più  o  meno  sottile,  fles- 
sibilissimo (atto  a  legare,  e  più,  a  far 
cestelle  od  altri  lavori);  giuncoso, 
sua  f.  agg.;  giuncaja,  giuncheto, 
luogo   ove    crescono   abbondantemente 


ij» 


giunchi.  Giuncata,  latte  rappreso  (in 
cestelle  di  giunchi  *).  G  i  u  n  q  hi  g  1  i  a,  bel 
iiorey  il  cui  gambo  somiglia  ad  un  giunco. 

II.  1.  (Da  ailjungo)  Aggiungere, 
giungere  a  checchessia;  aggiungl- 
mento,aggiunta,  suoi  astr.;  aggiun- 
tivo, sua  f.  agg. 

8.  (Da  conjungo)  Con  giunger  e, 
giungere  con  alcuna  cosa  o  persona; 
congiungimento,  congiunzione, 
fenoi  astr.;  congiuntivo,  sua f.  agg.; 
congiunto,  part.  pass,  di  Congiun- 
gere; parente;  congiuntura,  riunione 
di  circostanze.  Conjuge  (congiunto 
in  matrimonio),  persona  maritata;  con- 
jugio,  matrimonio;  conjugal.e,  sua 
f.  agg.  ;Conjugare,  unire  in  matrimo- 
nio; ma  più  frequentemente:  indicare 
le  passioni  d*  un  verbo;  conjuga- 
zione,  suo  astr. 

3.  (Da  disjungo)  Disgiungere, 
separare  ciò  che  era  giunto,  collegato  ; 
disgiungimento,  disgiunzione, 
suoi  astr.;  disgiuntivo,  sua  f.  agg. 

4.  (Da  injungo)  Ingiungere,  im- 
porre di  fare  o  non  fare  alcuna  cosa; 
ingiungimento,  ingiunzione,  suoi 
astr.;  ingiuntivo,  sua  f.  agg. 

Jus  (jus,  rÌ8*  —  Da  juheo,  comandare  ; 
e  valeva:  ciò  che  veniva  comandato 
dal  popolo.  Ora  significa),  diritto. 

A. 

1.  1.  Giusto,  fondato  sui  diritto; 
giustizia,  giustezza,  suoi  astr.; 
giustamente,  sua  f.  avv.;  ingiusto, 
ingiustizia,  ingiustamente,  suoi 
opposti;,  giustiziare,  far  giustizia; 
eseguire  una  sentenza;  giustiziere, 
chi  fa  eseguire  la  giustizia;  giusti- 
ficare (juxtum  facere),  provare  la 
rettitudine  o  giustezza  d'  una  persona 
0  d'una  cosa;  giustificazione,  suo 
astr.  Giusta,  preposizione. 

2.  Ingiuria  (da  in  jus^  contro  al 
diritto),  atto  ingiusto;  ma  più  special- 
mente: offesa  all'onore,  o  al  buon  nome; 
ingiuriare,  suaf.verb.;  ingiurioso, 
ingiurievole,  sue  f.  agg. 


^)  Latte 

Che  fuor  dal  giunchi  allora  allora  folli. 

Ar. 

ti 


sto 


Jos. 


3.  Giurare,  affermare  solennemente 
la  giustizia  o  verità  di  checchessia, 
chiamandone  Dio  a  testimonio;  gfiura- 
mento  ,  suo  astr.  ^  gioratamente, 
con  giurimento.  Giuri,  voce  del  foro. 
Abjurare,  disdirsi  (con  giuramento) 
dinanzi  ai  superiori  ecclesiaslici  di 
nn*  opinione  che  si  ave^*a  intorno  a  cose 
religiose;  abjurazione, suo astr. Con- 
giurare, cullegarsi  (sotto  giuramento) 
contro  al  principe  o  allo  stato;  con- 
giura'mento,  congiura,  suoi  astr. 
congiurato,  che  entra  a  parte  d*  una 
congiura.  Scongiurare,  pregare  istan- 
temente (giurando  per  le  cose  più  sacre); 
ncongiurazione,  s  congiuro,  suoi 
astr.  Spergiurare,  violare  un  giura- 
mento; spergiurazion  e,  spergiu- 
ro, suoi  astr. 

11.  1.  Giudicare  (da  jti»  e  dieere) 
sentenziare  del  giusto  e  dell'ingiusto; 
giudicativo,  sua  f.  agg.;  giudice, 
chi  giudica  o  ha  facoltà  di  giudicare; 
giudicio,  giudizio,  astr.  di  Giudi- 
care;giudizia1e,  giudiziario,  sue 
f-Agg>;  giudizialmente,  giudizia- 
riamente, f.  avv.  dei  voc.  prec.  ;  giu- 
dizioso, che  ha  giudizio,  cioè ,  senno  ; 
giudiziosamente,  sua f.avv. Aggiu- 
dica r  e,  assegnare  ad  alcuno  checchessia 
per  giudizio;  aggiudicazione,  suo 
astr.;  aggindicatorio,  sua  f.  agg.; 
Pregiudicare,  giudicare  a  danno  al- 
trui; danneggiare,  ed  anche:  giudicare 
anticipatamente  ;  pregiudicazione, 
pregiudizio^  suoi  aslr.;  pregiu- 
dicativo, sua  f.  agg.;  spregiudi- 
cato, che  non  ha  pregiudizi;  spre- 
giudicatamente, sua  f.  aw. 

2.  Juspadronato,  diritto  di  con- 
ferire 0  farsi  conferire  una  prebenda. 
Jureconsulto,  jurisperito,  juris- 
prudente,  giurista,  chi  e  addot- 
trinato nella  sciènza  del  diritto  ;  j  u  ri  s- 
prudenza,  giurisprudenza,  scienza 
del  diritto  e  delle  leggi;  giuridico, 
che  si  riferisce  a  questa  scienza. 


Jnsfa  si  chiamò  ai  tempi  della  bassa 
latinità  quel  corobaitimento ,  che  nei 
tornei  aveva  luogo  tra  un.egual  numero 


Kakos. 

di  campioni  da  ambe  le  parti,  per  modo 
che  ne  Tuna  né  l'altra  avesse  alcun 
vantaggio^).  £  àtL  justa  ^  che  derivò 
il  fr.  joute,  e  il  nostro 

Gio sta,  epiù comunemente  giostra, 
combattimento  sollazzevole  ira  due  o 
più  persone,  in  campo  chioso;  ed  anche 
solo:  armeggiamento;  giostrare,"^ f. 
verb.  di  Giostra;  gio strato rejy'j^ io- 
stran  te,  chi  giostra. 

Javenis  (juveni9,is;  ted.  Jung),  gio- 
vine e  giovane,  chi  è  tra  l*adole- 

'  scenza  e  la  virilità  ;  contrario  di  Vecchio  ; 
giovinezza,  gioventù,  suoi  astr.; 
giovanile,  sua  f.  agg.;  giovanil- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.  ;  i  n  g  i  o  v  a- 
nire,  diventar  giovane;  ringio.va- 
n  i  r  e ,  tornare  a  diventar  giovano. 

K. 

• 

Kaiò  (xseici)),  ardere. 

Caustico  dicesi  di  sostanze  che 
messe  al  contatto  con  corpi  organici, 
ne  distruggono  il  tessuto  ,  al^  modo 
quasi  che  fa  il  fuoco  ;  causticità, 
suo  astr.;  causticamente,  sua  f. 
avv.  Encaustica,  modo  di  dipin- 
gere degli  antichi;  encaustico,  sua 
f.  agg.  Cauterio,  denominazione  delle 
arsure  che  si  praticano,  come  rimedi, 
in  certe  malattie;  ed  anche:  ciò,  con 
cui  si  praticano;  cauterizzare,  appli- 
care un  cauterio.  Olocausto  (holos, 
tutto),  sacrifizio  espiatorio  (nel  quale 
la  vittima  veniva  consumata  intiera- 
mente dal  fuoco). 

Kakofl  {xax6s)  cattivo.  —  Pare  che 
questa  voce,  usata  dai  Greci  solo  in 
traslato,  sia  emersa  da  altra  (xoexi). 
usata  solo  dai  bambini,  e  che  udiamo 
adoperare  tutto  giorno  dai  nostri  fan- 
ciulli e  da  chi  ha  a  fare  con  essi,  nella 
significazione  di:  brutto;  schifoso;  da 
schivarsi. 

Cachessia(hexis,  condizione,  sta- 
to),denominazione  generica  dei  morbi,che 


*)  Indi  secondo  il    sangue  e  la  lor  prova 
Gli  andò  accoppiando  «  fé'   una  giostra 

nuova. 
Ar. 


cagionano  magrezsa  e  cattivo  aspetto; 
cacochiniia(ch'ymoa,  amore),  depra- 
vazione degli  amori.  Cacodemone,  ved. 
D«imon.  Caco  foni  a,yed.Phone.  Caco- 
trofia,  ved.  Trepbo. 

Kaleo    (xoLkita  ;   aff.   a   calo   e   clamo) , 
chiamare. 

E  e  ci  e  B  i  a  (e  k,  faori.  —  Questo  voca- 
bolo significò  presso  i  Greci  la  chia- 
mata 0  riunione  de^  cittadini  per  trat- 
tare della  cosa  pubblica;  in  italiano  è 
obsoleto  per),  chiesa,  oongregaxione 
di  cristiani,  che  professano  una  stessa 
credenza  religiosa;  ecclesiastico, 
soa  f.  agg.  ;  e  e  desi  aste,  nome  d*  ano 
dei  libri  della  sacra  scrittara.  Para- 
cleto,  para  dito  (parakaleo,  chia- 
mare in  ajuto;  corrisponde  quindi  ad  Av- 
vocato), appellativo  delio  Spirito  Santo. 

Kalo*  (xaXtf;),  bello  (e  in  greco  moderno: 
buono). 

Calogeri  (geron,  vecchio),  titolo 
d' onore,  che  dassi  a  certi  monaci  in 
Oriente.  Calomelano  (melas,  nero), 
preparato  mercariale  (che  messo  a  con- 
tatto cogli  alcali,  si  tinge  d' un  bel  nero). 
Emerocallide,  Calligrafia,  Ca- 
leidoscopio «  ecc.,  ved.  Hemera, 
Grapho,  Skopeo,  ecc. 

WLmljpto  (xoikÙKr(a)j  inviluppare;  coprirei 

C  a  1  i  e  e  (e  a  1  y  x),  quell*  involucro,  che 
rinchiude  il  fiorel,  prima  che  sbocci; 
ed  anche  :  vaso  da  bere  ;  e  più  special- 
mente quello  di  cui  si  serve  il  sacer- 
dote nella  messa  (gr.  kyliz,  lat.  calix, 
ted.  Kelcb). 

Apocalissi  (apo,  da),  scrìtinra 
ispirata  dell*  apostolo  San  Giovanni, 
ebe  viene  a  dire:  rivelazione.  Clep- 
8 idra  (ydor,acqua;Klepsydrasi  chia- 
mò una  sorgente  poco  discosta  da  Atene, 
che  per  più  stadt  correva  nascosta), 
orologio  ad  acqua. 

Kantharis  (xav5api^),  denominazione 
che  davasi  a  diverse  specie  di  scara- 
faggi, e  più  particolarmente  a  quella, 
assai  usata  nella  medicina,  che  anche 
in  italiano  chiamasi  Cantaride. 

Karanlll  (^-iijl»),  garofano,  genere 

di    vegetabili  della  decandria  diginia; 
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ed  anche  dei  bottoni  d'un  arbusto 
delle  Molucche,  di  odore  e  sapore  for- 
temente aromatico. 

Kardia  (xoipdiei;  lat.  cor;  ted.  Herz)| 
cuore. 

Cardi  alo  già  (logos,  discorso), 
trattato  del  cuore.  Cardialgia  (al- 
gos,  dolore),  malattia  qualificata  da 
una  sensazione  molesta  al  cuore  ed 
all'epigastrio.  Card  latomia  (temno, 
tagliare),  sezione  del  cuore.  Pericar- 
dio (peri,  intorno),  borsa  membra* 
uosa,  che  rinchiude  il  cuore. 

KarpOfl  (ìioipitóg),  frutto. 

Pericarpio  (peri,  intorno), quella 
parte  del  frutto  ne' vegetabili,  che  in- 
volge e  contiene  i  semi. 

Karjra   (xàpuoc)   Caria;   città   del    Pelo- 
poneso. 

Cariatide,  denominazione! di  quei 
sostegni,  che  usansi  nell'  architettura  in 
forma  di  donne  con  un  paniere  in  capo, 
su  cui  posa  il  cornicione*).. 

Kastana  (xaarova),  citta  della  Tessaglia. 
Castagna  (ca«^anea  **),  frutto  d*;un 
albero  della  monoecia  poliandria,^':che 
chiamasi  castagno;  castagnaccio, 
focaccia  di  farina  di  castagne.  Casta- 
gnetta, strumento,  che  si  attacca  alle 
dita,  per  accompagnarsi  ballando. 


*)  Carifa,  eiviias  Peloponensi,  eum  Perete 
kostihuM  eontra  Greeiam  conMensit  Po- 
9tea  Greci  per  vietoriam  gloriose  belìo 
Kberati ,   eomuni  Consilio  ,     Caryaiihue 
hellum  indixerunU  Ittu/ue,  oppido  capto^ 
viri»  inierfeeiis,  civUate  deleia,  matrc 
nas  eorum    in  ^ervituiem  ohduxerMnt. 
Nee  eunt  passi  stoluSf    ncque  ornatus 
matronules  deponere,  ufi  non  uno  tri» 
umpho  ducerentur^  sed  miemo    servi' 
tutis  exemplo,  gravi  contumelia  pressa 
poenas  pendere  videretur  prò  eivitate* 
Ideo  qui  tunc  arehitecti  fuerint  mdifi^ 
ciis  puhliois  designaverunt  earum  ima- 
gines  oneri  ferendo  collocataSf  ut  etiam 
posterie  nota  poena  peccati  Caryatium 
memorim  traderelur,  Vitrav. 

**)  Castaneae  a  Castana^  Thessaliae  urbe^ 
circa  Peneum ,  ubi  magnus  earum 
proventus*  Voss. 

27  • 
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Katran. 

Katran  (C)i/3)    catrame,    aorta   di 

pece,  di  cui  si  fa  grand*  uso  per  ren- 
dere i  navigli  impenetrabili  ali*  acqaa. 
Incatramare,  coprire  di  uno  strato 
di  catrame. 
Kaalos  (xavkóg)  lat.'canlis  ;  ted.  Kolil), 
stelo;  fusto;  e  più  particolarmente!  il 
tallo  mangiabile  di  molte  piante  erbacee. 

1.  Caule,  fusto  delle  piante  erl^acee, 
e  de*  frutici;  acaule,  dicesi  di  molti 
vegetabili,  che  non  hanno  stelo;  mul- 
tic.aule,  cbe  ha  molti  steli  o  fusti; 
caulescente,  che  ha  caule;  caulino, 
caulinare,  f.  agg.  di  Caule. 

2.  Cavolo,  genere  di  piante  della 
tetradinamia,  famiglia  delle  crociate,  di 
cui  molte  qualità  sono  mangiabili;  ca- 
volfiore, specie  di  cavolo,  di  cui  si 
mangia  il  fiore. 

Kephale  (xc^aXig;  lat.  caput,  ied. 
Haupt),  capo. 

1 .  C  e  fa  1  i  e  0,  che  spetta  o  si  riferisce 
al  capo;  cefalitide^  cefalite,  in- 
fiammazione del  cervello;  cefalalgia, 
(algos,  dolore),  mal  di  capo;  ence- 
falo, encefalico,  che  si  trova  nel 
capo;  encefalo  cele  (kele,  tumore), 
ernia  del  cervello;  encef alotomia 
(temno,  tagliare),  sezione  del  cervello; 
acefalo  (a  priv.),  senza  capo. 

2. Bucefalo  (bus, bue),  celebre  ca- 
vallo d'Alessandro  (che  aveva  la  testa 
grossa  come  quella  d*un  bue),  e  dicesi  ora 
per  ischerzo  d'ogni  cavallo.  Cinoce- 
falo (kyon,  cane),  specie  di  scimia. 

Kerannyiiii  (xepàvs»ufii.i,  da  kra  6),  mesce- 
re, tanto  nella  significazione  primitiva  di  : 
mischiare  ;  come  in  quella  di  :  versar  da 
bere. 

(Da  krater,  vaso  in  cui  si  mischiava 
il  vino  con  acqua,  per  empierne  poi  le 
tazze.)  Cratere,  coppa;  tazza;  ed  an- 
che; la  bocca  de' vulcani  (non  dissi- 
mile dalla  bocca  d*una  tazza);  era  te- 
ri  forme,  che  ha  la  forma  d'un  cratere. 

Keras  (x/pa;),  corno. 

1.  Cerambo  (bds,  bue),  scarafaggio 
cornuto.  Cerasta,  serpente,  che  ha 
sopra  gli  occhi  due  protuberanze  (per 
cui  si  chiamò  cornuta).  C  e  r  a  s  t  i  o , 
genere   di  piante  della  decandria  pen- 
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taginla,   il  cui  pericarpio  ha  qualche 
somiglianza  con  un  corno. 

2.  (Da  keration).  Carato,  la  sili- 
qua del  carubo  (la  quale  ha  la  figura 
di  un  corno;  e  per  ciò  che  se  no  im- 
piegassero i  semi  nel  pesare)  la  ven- 
tiquattresima parte  deli*  oncia;  ed  an- 
che: la  parte  che  un  azionista  ha  in 
una  società  commerciale;  caratare, 
sua  f.  verb.  (nella  significazione  di 
Peso);  ed  anche:  esaminaire  minuta- 
mente. 

Kerasus  (xcpa^u^)  ,  Cerasonte  ;  antica 
città  dell'Asia,  nel  regno  del  Ponto. 

Cerasa*),  ciriegia,  ciliegia, 
fratto  del  ciriegio. 

Ketos  (xi^roc;  lat.  cetus)  ceto,  cete; 
denominazione  generica  dei  grossi  pop- 
panti acquatici ,  e  più  specialmente, 
della  balena. 

Cetaceo,  f.  agg.  di  Ceto.  Sper- 
maceti, sostanza  grassa,  che  si  trova 
nella  testa  delle  balene. 

Kiarran    iò\^j^i    da  Kiar,  opera, 

e  r e van,  ambulante),  caravana, 
carovana,  compagnia  di  viaggiatori, 
mercatanti,  e  salmerie,  che  in  Levante 
vanno  di  consèrva  per  loro  maggior 
sicurezza. 
Kilikia  (xcXtxia),  Cilicia,  regione  del- 
l'Asia minore. 

Cilicio,  cilizio,  si  disse  cerio 
panno  grossolano  di  Cilicia;  poi,  da 
ciò  che  gli  anacoreti  vestivano  d'esno 
panno  la  carne  nuda,  per  far  penitenza, 
si  chiamò  cosi  qualunque  cosa,  cbe 
si  porti  sotto  le  vesti  per  castigare 
la  carne. 
Kithara  (xi3apa  ;  lat.  ci  t  bara;  ied. 
Zitter),  ce t era,  e  pia  usualmente, 
cetra;  antico  strumento  musicale. 

Ceterare,  cetereggiare,  f.  verb. 
di  Cetra  (poco  usate);  citarista, 
cita redo,suonator dicetra.  Chitarra, 
ghitarra,  strumento  musicale  moderno; 
ghitar rista,    chi  suona  la  ghitarra. 


•)  Cerasus  eivitas  e»i  Ponti  ;  ^qumm  eum  de- 
lesset  Luemllus  genus  hoc  pomi  inde 
advexiif  et  a  civitaie  eerasum  npp^lavit, 

Voss. 
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Klamyfl  (xXflCf&vO»  clamide;  veste  mi- 
liiare,  asata  dai  Greci  e  dai  Romani. 

KlaA  (xXào>)>  rompere  ;  spezzare. 

1.  (Da  ciò  che  nei  primi  tempi  •'  ado- 
perassero sassolini,  cocci,  pezzetti  di 
legno»  per  consultare  la  sorte,  Kléros 
venne  a  dire  :  ogni  qualsiasi  strumento 
per  consultare  la  sorte;  ed  anche:  sorte, 
destino  ;  onde  i  seguenti  vocaboli). 
Cleromanzia  (mantecò,  divinare), 
trarre  le  sorti  per  indovinare  il  futuro. 
Chierico  {clericus ;  cosi  detto  per  ciò 
che  nei  primi  tempi  della  chiesa,  come 
presso  i  Greci,  si  tirava  a  sorte  per 
sapere  chi  dovesse  dedicarsi  al  culto 
divino),  titolo  generico  di  chiunque  ha 
ricevuto  gli  ordini  religiosi,  ma  più 
specialmente,  di  chi  non  ha  ricevuto 
che  i  minori;  clericale»  sua  f.  agg. ; 
clericato,  suo  astr.;  chierica,  la 
tonsura  prescritta  ai  chierici. 

8.  (Da  ci  è  ma  ramicello,  che  spezzato 
aerve  ad  innestare,  e  quindi  anche:  sar- 
mento di  vite)  CI  ematite,  ci  ema- 
titi de,  genere  di  piante,  della  polian- 
dria poliginia,  famiglia  delle  ranuncu- 
lacee,  i  cui  rami  somigliano  a  sarmenti 
di  vite. 

Klepto  (xXsfrroa  ;  lat.  e  1  ep  o),  torre  di  sop- 

'  piatto  ;  celare;  fare  alcun  che  in  segreto. 
Clipeo,   scudo  grande  e  oblungo; 
clipeato,  sua  f.  agg. 

Klino  (xXiv«i);  lat.  olino),  inclinare. 
Clima,  voce  degli  astronomi;  ed 
anche:  la  condizione,  in  cui  si  trova 
un  tratto  di  paese,  riguardo  alla  tem- 
peratura e  alla  bontà  dell'aria.  Clima- 
terico (da  klimax,  scala),  agg.  di 
certi  anni  della  vita  umana,  creduti 
critici  e  difficili  a  superarsi.  Clinica 
(da  kline,  letto),  studio  delle  malattie 
al  letto  degli  ammalati;  clinico,  sua 
f.  agg.  Triclinio  (tri,  tre,  e  kline), 
la  sala  da  pranzo  degli  antichi,  nella 
quale  erana  per  lo  più  tre  letti,  sui 
quali  i  commensali  mangiavano  sdra- 
jati.  Eteroclito  (heteros,  diverso), 
agg.  di  vocabolo,  che  abbia  un*  escita 
irregolare. 

Kljrso    (xX(t(i)  ;   lat.    e  1  n  o)  i  bagnare  ; 
lavare. 
Clitma,  e  clistere,  lavativo. 


213 

Kopto. 

Kobold  (irobo(b)folletto,  di  cui  si  credeva 
che  facesse  delle  sced^.  agli  abitatori  di 
luoghi  montuosi,  e  principalmente  ai 
minatori;  gnomo. 

Cobalto;  metallo,  che  vuoisi  cosi 
denominato  dai  minatori,  per  ciò  che 
dove  si  mostrava  faceva  loro  conce- 
pire fallaci  speranze  d' aver  trovato  una 
vena  d' argento. 

KokkOfl  (xoxxo;),  bacca;  e  più  parti- 
colarmente: il  frutto  d'una  specie  di 
quercia  che  serviva  a  tingere  in  rosso. 
Cocco,  coccinella,  cocciniglia, 
insetti  dell'  ordine  degli  etnitteri,  di 
cui  alcune  specie  danno  un  bel  color 
rosso;  coccineo,  di  color  del  cocco. 

Koimao  (xoifidcei)  e  koimeo),  far  dor- 
mire, addormentare  ;  ed  anche  :  riposare. 
Cimiterio  (koimeterios),  cimi- 
tero, luogo  dove  (dormono)  si  seppel- 
liscono i  morti:  campo  santo;  cimi- 
teriale, sua  f.  agg. 

Kòlon  (xfùXov),  membro  del  corpo  umano, 
0  di  un  animale;  ed  anche:  budello; 
e  in  traslato:   membro    d'un    periodo; 

•   ed  anche:  parte  di  checchessia. 

Colica,  malattìa  che  produce  forti 
dolori  negli  intestini;  colico,  sua 
f.  agg. 

Komeò  (xofAieu;  aff.  al  lat.  comò),  av^r 
cura;  ornare. 

Nosocomio  (n  0  s  0  s  ,  malattia), 
ospedale;  nosocomo,  direttore  d*uno 
spedale.  Gero  comic  (geros,  vec- 
chio), luogo  di  ricovero   per    vecchi. 

Konchè  (xdvxi?),  conchiglia;  testaceo 
bivalve;  ed  anche:  il  suo  nicchio. 

Conchiliografia  (grapho,  scri- 
vere), descrizione  delle  conchiglie; 
con  chi  gli  a  eco,  f.  agg.  di  Conchiglia. 

Kònos  (xbivoc)»  cono;  colrpo  solido,  di 
forma  piramidale  rotonda,  la  cui  base 
e  un  circolo  ;  e  per  la  somiglianza  : 
il  frutto  del  pino  e  di  altri  alberi 
affini. 

Conico,  f.  agg.  di  Cono;  conica- 
mente, sua  f.  avv.;  coni  forme,  che 
ha  forma  di  cono.  Conifero,  agg.  di 
quegli  alberi,  i  cui  frutti  hanno  la  forma 
di  coni,  e  cosi  si  chiamano. 

Kopto  (xQKTw),  tagliare. 
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Apocope  (tpo,  via),  troacamento 
d*ana  vocale  o  d'una  sillaba  in  fine 
d'ona  parola.  Sincope,  ommiBsione 
d*  una  0  più  lettere  nel  mezzo  d' una 
parola;  ed  anche:  voce  della  njuBÌca  e 

•    della  medicina  ;  sincopare,  sua  f.verb. 

Korys  (xtfpig),  elmo. 

Cerilo,  nocciuolo,  genere  di  piante 
della  monoecia  poliandria,  il  cui  frutto 
è  involto  in  un  guscio  fatto  ad  elmo. 
Coridale,  genere  di  piante  della  dia- 
delfia  esandria,  il  cui  fiore  ha  sembian- 
za d'un  elmo.  Corifeo  (e  oryp  he  valse: 
cosa  che  stia  in  cima  ad  altra;  som- 
mità; capo),  capo  del  coro,  nell'antica 
tragedia.  Corimbo  (corymbos  signi- 
fica in  generale  l'estremità  superiore 
di  checchessia;  e  più  particolarmente: 
la  punta  della  poppa  d' una  nave,  per  lo 
più  sormontata  da  qualche  ornamento; 
la  sommità  dei  capelli  annodati  sul 
vertice,  e)  il  frutto  dell*  edera;  corim- 
bifero,  voce  de'  botanici. 

Kosmeo     (xovyJfa)    ordinare  ;    ornare  ; 
abbellire 

1.  Cosmetico,  dicesi  aggiuntiva- 
mente e  sostantivamente  di  tutto  ciò  che 
giova  a  rendere  o  tener  liscia  e  mor- 
bida la  pelle. 

S.  (Da  k  0  s  m  0  s ,  che  vale  :  ornamento  ; 
e  per  traslato:  mondo)  Cosmogonia 
(gene,  generazione),  quella  parte  della 
fisica,  che  si  occupa  della  creazione  del 
mondo.  Cosmografia  (grapho,  scri- 
vere), descrizione  delle  parti  del  mondo  ; 
cosmografico,  sua  f.  agg.;  cosmo- 
grafo, che  si  occupa  di  cosmografia; 
cosmorama  (ho rama,  vista),  veduta 
delle  varie  parti  della  terra.  Cosmo- 
polita (polites,  cittadino),  cittadino 
del  mondo  ;  che  considera  tutto  il  mondo 
come  sua  patria;  cosmopolitismo, 
suo  astr.  Microcosmo  (mikros,  pic- 
colo), nome  dato  da  qualche  scrittore 
all'  uomo. 

Kothomos  (xo5o/}vof),  coturno;  sorta 
di  stivaletto,   usata  specialmente  nel- 
r  antica  tragedia. 
Coturnato,  calzato  di  coturni. 

Kotjrle  (xotuXiq),  cavità;  vaso;  tazza. 
Cotiledone,  quella  parte  del  seme 
de*  vegetabili,  che  aderisce  al   germe, 


KriBO. 
e  l'alimenta  nel  suo  primo  sviluppo. 
Monocotiledone,  dicotiledone, 
acotiledone,  aggiuntivo  dei  vegeta- 
bili, che  hanno  un  solo  cotiledone,  o 
ne  hanno  due,  o  ne  mancano. 

Kranion  (xpàvtov)»  cranio;  la  parte 
ossea  del  capo»  in  cui  si  chiude  il 
cervello. 

Craniologia  (logos,  discorso), 
trattato  del  cranio  ;cranioscopi  a,  is- 
pezione del  cranio.  Emicrania  (he mi, 
mezzo),  dolore  violento,  che  si  prova 
nell'uno  o  neli*  altro  lato  della  testa. 

Kratos  (x/}àro;),  forza  ;  possanza. 

1.  Teocrazia  (theos,  Dio),  go- 
verno, per  cui  il  sovrano  potere  risiede 
nei  ministri  della  religione;  teocra- 
tico, suaf.  agg.;  teocraticamente, 
sua  f.  avv.  Democrazia  (demos, 
popolo), governo  del  popolo  ;  dem  o  cra- 
tico,  sua  f.  agg.;  democratica- 
mente, sua  f.  avv.  Aristocrazia, 
(aria t OS,  ottimo),  governo  degli  otti- 
mati; aristocratico,  sua  f.  agg.; 
aristocraticamente,  sua  f.  avv. 
Oclocrazia  (ochlos,  ved.  questo 
voc),  governo  della  moltitudine.  Stra- 
tocrazia  (stratos,  esercito),  go- 
verno militare;  strato cratico  ,  sua 
f.  agg.  Autocrazia  (autos,  stesso), 
governo  assoluto;  autocratico,  sua 
£agg. ;  autocraticamente,  sua  f. 
aw.;  autocrate,  reggente  assoluto. 

2.  Cratego  (crataios,  forte), 
genere  di  piante  dell' icosandria  digi- 
nia,  cosi  denominato  dalla  durezza  del 
suo  legno. 

Kratsen  (Ira(rn) ,  grattare;  stro- 
picciare alcun  che,  e  più  propriamente 
la  pelle  colle  unghie,  per  attutarne  il 
pizzicore.  -^  Onomatopea. 

Grattamento,  grattatura,  astr. 
di  Grattare;  grattugia,  arnese  da 
cucina;  grattugiare,  sua  f.  verb.; 
grattapugia,  grattapugiare,  voci 
delle  arti. 

KreiitB  (jtreu^;  lat.  crux),  croce. 

(Da  Kreutzer)  Crazia,  moneta 
di  rame,  che  da  un  lato  portava  impressa 
una  .croce,  onde  il  nome. 

Krino  (xpiveo;  lat.  cerno),  separare;  e 
in  traslato  :  distinguere  ;  giudicare. 


Krotos. 

1.  Criteriu  cièche  serve  di  fonda- 
mento ad  un  retto  giudizio.  Critica, 
giudizio  d* opere  dMngeg^no;  ed  anche: 
1*  arte  di  dare  un  siffatto  giudizio  ; 
e  ri  ti  co  9  sua  f.  agg.  e  sost.;  criti- 
care, sua  f.  verb.;  criticamente, 
sua  f.  avv.  ;  ipercritico  (hyper, 
sopra),  che  eccede  nel  criticare. 

2.  Crisi,  secrezione  degli  umori 
corrotti ,  per  cui  il  morbo  volge  al 
suo  fine;  e  ingenerale:  il  volgere  alla 
fine  d'  uno  stato  di  cose. 

3.  Ipocrita  (hypo,  sotto)  si  disse 
dai  Greci  un  mimo,  che  colla  voce  e 
cogli  atti  contrafacesse  qualche  perso- 
naggio, 0  che  imitasse  unr  mimo  dis- 
tinto; ora  significa:  uomo  che  simula 
virtù  e  buoni  sentimenti,  che  non  ha. 
ipocrisia,  suo  astr.  ;  ipocrita- 
mente, sua  f.  avv. 

Krotos  (xpÓTUi)  strepito  (e  più  special- 
mente quello  che  nasce  dall'urto  di 
due  corpi  duri,  come  a  dire,  battendo 
mani  o  piedi ,  rompendo  vasi,  e  simili). 
Crotalo,  certo  antico  strumento 
che  rendeva  un  suono  strepitoso  ;  ed 
anche:  serpente  a  sonagli. 

Krucke  (^trucff),  gruccia;  stampella. 

Krjros  (xpùog),  gelo;  ghiaccio. 

(Da  krystallos,  che  significò: 
massa  coagulata  o  gelata,  trasparente; 
ed  anche)  Cristallo,  denominazione 
generica  d'ogni  minerale,  che  si  pre- 
senta sotto  una  forma  regolare;  e  più 
specialmente:  vetro  bianco  e  perfet- 
tamente trasparente  ;  cristallino,  sua 
^*  '^SS'i  cristallizzare,  sua  f.  verb.; 
cristallizzazione,  astr.  del  prec. 
voc;  cristall ografia  (grapho,  scri- 
vere), scienza  che  tratta  delle  diverse 
forme  de'  cristalli. 

Mrjrpto  (xpùnrtù),  nascondere. 

1.  Cripta,  cri tta,  ridotto  sotter- 
raneo (destinato  a  riporvi  le  spoglie 
dei  defunti,  dove  convenivano  celata- 
mente  i  primi  Cristiani).  Grotta, 
antro;  speco  ;  grotto,  luogo  scosceso; 
grottesco,  agg.  d*un  genere  di  pit- 
ture (cosi  detto  dalle  grotte  di  Roma, 
dove  se  ne  fece  uso),  bizzarro  e  capric- 
cioso; e  dicesi  anche  di  altre  arti; 
grottescamente,  sua  f.  avv. 
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S.  Apocrifo  (apoy  sopra),  agg.  di 
libri  sopra  materie  sacre,  i  quali  dalla 
chiesa  sono  rifiutati  come  non  auten- 
tici. Crittogamia,  ved.  Gamos. 

Crisolito  (lithos,  pietra),  pietra 
fina  d' un  bel  color  d*  oro.  Crisopra- 
sio (prason,  porro),  pietra  preziosa 
d*un  color  verde  di  porro.  Crisan- 
temo (anthos,  fiore),  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  coHmbifere ,  di 
color  giallo  (ed  anche  bianco).  Cri- 
socoma (kome,  chioma),  genere  di 
piante,  pur  della  famiglia  delle  corim- 
bifere,  che  produce  bei  fiori  gialli. 
Crisalide,  lo  stesso  che  Aurelia. 

Kteino  (xreivci);  da  kt a 6), 'uccidere. 
(Da  n  e  e  tar,  che,  formato  dalla  parti- 
cella negativa  né,  e  da  ktà6,  veniva  a 
dire:  che  rende  immortale)  Nettare, 
bevanda  degli  Dei;  nettareo,  sua  f. 
agg.  Nettario,  quella  parte  di  molti 
fiori,  che  eontiene  un  umore  dolcissimo. 

Kubbe  {C^)f  volta;  arco* 

(Prepostovi  T  articolo  arabo  al,  ne 
emerse)  Alcova,  quel  vano  a  volta, 
che  si  trova  nel  fondo  di  alcune  stanze 
per  collocarvi  il  letto. 

Kubos  (xoOpoo  cubo;  corpo  regolare, 
che  ha  sei  lati  quadrati  ed  eguali. 

Cubico,  sua  f.  agg.;  cubatura, 
cubica  zi  one,  spazio  occupato  da  un 
solido,  e  sua  misurazione. 

Kutsche  (Jtutf($e),  carro  coperto,  tirato 
per  lo  più  da  cavalli,  ad  uso  di  tras- 
portar persone. 

Cocchio,  carrozza;  cocchiere» 
colui  che  fa  suo  mestiere  di  guidare 
un  cocchio. 

Kyanos  fxuoevo;),  trovasi  usato  a  signi- 
ficare diverse  cose  di  colore  azzurro, 
cioè:  acciajo  brunito;  vitriolo  azzurro 
di  rame;  il  fioraliso;  ed  anche:  un 
colore  azzurro,  per  tingere. 

Cianico,  aggiuntivo,  che  si  dà  al- 
l' acido  prussico.  Ciano,  fioralko, 
specie  di  centaurea,    d*un    bel   colore 

azzurro,    che    cresce     ne*  campi     di 
grano, 

Kjrdon  (xvdwv),  citta  nell'isola  di  Creta. 
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Cotogna  (kyddAea*),  sorta  di 
pomo,  che  diciamo  anche  :  mela  cotog^na  ; 
cotog'iio,  l'albero  che  lo  produce; 
cotog^nata,  cotognato,  confettura 
di  cotogne. 
Kjrlindo  (xu^Livdot) ;  ed  anche  Kylio), 
movere  in  giro;  volgere. 

1.  (Da  kylindron)  Cilindro, 
corpo  solido,  di  figura  longa  e  rotonda 
(che  si  suppone  emerso  dalla  rotazione 
d*un  parai ellogrammo  intorno  ad  uno 
de* suoi  lati) ;  cilindrico,  suaf.  agg.; 
cilindricamente,  sua  f.  avv.;  ci- 
lindrare, sua  f.  verb. 

2.  (Da  kyklos),  ciclo;  circelo. 
Enciclico  (en,  in),  dicesi  di  lettera 
d*  un  vescovo  o  d' altra  autorità ,  che 
si  fa  circolare  p  acciocché  ognuno  ne 
abbia  notizia.  Enciclopedia,  ved. 
Pais.  Ciclope  (ops,  occhio),  mostro 
mitologico,  con  un  sol  occhio  circolare 
nel  mezzo  della  fronte.  Ciclamino, 
ci  dame,  pianta ,  che  volgarmente 
chiamiamo  Pan  porcino  (cosi  detta 
perchè,  dopo  la  fecondazione,  il  gambo 
del  fiore  si  avvolge  in  giro  per  seppel- 
lire i  semi  nella  terra,  o  dalla  figura 
rotonda  de*  suoi  tuberi). 

Kymbos  (xufAj3og),  t^avo. 

1.  Cimba,  voce  poetica,  per:  barca; 
cimbiforme  (phorme,  figura),  che 
ha  la  figpira  d'una  navicella. 

8.  C imbaio,  nome  di  quei  piatti,  cavi 
nel  mezzo,  che  si  usavano  dalle  bac- 
canti, e  si  usano  tuttavia  nelle  nostre 
bande  musicali;  ed  anche,  d'altri  istru- 
roenti  musicali.  Cembalo,  gravi- 
cembalo,  chiamano  i  moderni  un  istru- 
mento  musicale,  formato  da  una  tavola, 
su  cui  sono  tese  le  corde  armoniche  ; 
cembalista,  che  fa  o  vende  Cembali. 

3.  Catacombe  (cata,  già),  si  dis- 
sero certi  sotterranei,  che  servivano  di 
sepolcri,  dove  1  Cristiani  dei  primi  secoli 
tenevano  le  loro  adunanze. 

Kj^on  (xO(i>v),  cane. 

Cinici,  denominazione  dei  segnaci 
d*  Antistene  (così  detti,  secondo  alcuni, 


LabiNT. 
dalla  mordacità  canina,  con  cui  rinfaccia- 
vano ad  altri  i  loro.vizf).    Cinosnra 
(nra,  coda),  la  costellazione  dell* orsa 
maggioro  ;  e  più  propriamente  :  la  stella 

.  polare  (cosi  detta,  perchè  le  sette  stelle 
di  questa  costellazione  hanno  la  figura 
di  un  cane  colla  coda  alzata,  della  quale 
la  stella  polare  viene  a  formare  la  cima) 
e  per  traslato:  guida,  regola  (per  ciò 
che  la  stella  polare  serva  di  guida  ai 
naviganti).  Procione  (prò,  avanti), 
nome  della  stella,  che  va  innanzi  alla 
canicola.  Cinoglossa,  ved.  Glossa. 
Cinocefalo,  ved.  Kephale. 

Kypros  (xuir/do;),  Cipro,  grande  isola 
nel  Mediterraneo ,  nn  tempo  sacra  a 
Venere. 

1.  Ciprio,  f.  agg.  di  Cipro;  cipria 
(polvere  cipria),  amido  spolverizzato 
e  preparato,  con  cui  i  padri  nostri 
solevano  imbiancare  i  capelli^ 

S.  Ciprino,  e  per  corruzione,  car- 
pione, genere  di  pesci  (che  vuoisi 
abbia  il  nome  dalla  sua  grande  fecon- 
dità, come  se  si  dicesse  :  pesce  di  Ve- 
nere); carpionare,  preparare  pesci 
al  modo  de*  carpioni ,  per  conservarli. 
'3.  Cipripedio  (pedilon,  scarpa; 
e  vale  quindi  :  scarpa  di  Venere),  genere 
di  piante,  il  cui  fiore  ha  qualche  somi- 
glianza con  una  scarpa. 

4.  (Da  euprum^  rame  ;  cosi  deHo  per- 
chè abbondava  nell*  isola  di  Cipro) 
Cupreo,  di  rame;  ciprigno,  inci- 
prignire, voce  de'  medici. 

Kjrstis  (xuci?),  vescica. 

Cistica,  cistitide,  malattie  della 
vescica  ;  ci  s  to  t  o  mia  (t  emno,  tagliare), 
taglio  della  vescica  (per  estrarne  la 
pietra). 


*)  Aui  qua  poma  Cydon  CrtieU  mièil  ah 

Serv.  Saoim. 


li. 

liabor  {ìahor,  lapsus  sum  in  sanscr. 
fTiìu  (laip)  vale:  movere;  correre;  in 
ted.  laufen  significa  correre),  volgersi 
air  ingiù  con  qualche  precipitazione 
occasionando  la  caduta,  se  non  vi  si 
interpone  alcun  ritegno.  —  Come  in 
l\queQ\  la  f  esprìme  qui  la  scorre volezza* 


Labdr. 


A. 


1.  Lab  ile  y  facile  a  moversi  dal  luogo 
dove  ai  trova,  a  deperire;  labilità, 
ano  astr.;  labilmentOi  saa  f*  aw. 
Lavina  (invece  di  7a6tnii)|  quantità  di 
neve,  cbe  rovina  dall'alto  avvoltolan- 
do sL 

2.  Lubrico  (ted.  scblQpfrig  *), 
sdrucciole vole ;  lubrichezza  ,  suo 
astr.  ;  lubricamente,  sua  f.  avv. 
Lombrico**),  verme  di  terra;  lom- 
bricino,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  lahes  cbe  valse:  caduta,  rovina; 
ed  ancbe:  maccbia).  Labe,  maccbia; 
illibato,  senza  maccbia;  puro;  in- 
tatto; illibatezza,  sueastr.;  illiba- 
tamente, suaf.  aw. 

4.  (Da  labor)  Lavoro,  esercizio  del 
corpo  (per  cui  vengono  a  cadere  le 
forze)  ;  lavorare,  sua  f.  verb.  ; 
laborioso,  sua  f.  agg.;  laboriosa- 
mente, sua  f.  aw.  ;  lavoratore, 
cbe  lavora;  collaborare,  lavorare 
con  altri;  collaboratore,  ebi  la- 
vora con  altri  (per  lo  più  in  opere 
d'ingegno) ;  elaborare,  compiere  al- 
cun lavoro;  elaborazione,  elabo- 
rato, suoi  astr. 

Da  lab  or  deducono  gli  etimologisti 
lapis ^^  (dis);  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Lapide,  lapida,  pietra  ad  uso 
di  scolpirvi  iscrizioni  o  di  coprir  se- 
polture; lapideo,  lapidario,  sue  f. 
agg.;  lapidare,  uccidere  a  colpi  di 
pietre;  lapidazione,  suo  astr.;  la- 
pidaria, scienza  delle  iscrizioni;  la- 
pidificarsi, il  passare  allo  stato  di 
pietra;  lapillo,  pietruzza;  lapillare, 


*)  Per  gli  ttadioti  della  filologia  comparativa 
noteremo  che  in  molti  Toc&boli  tedeschi, 
confrontandoli  col  vocaboli  latini  corri- 
spondenti, ti  riscontra  prefisso  uno  Behj 
come?  nivié,  Schnee;  tnuué,  Schnaotce; 
fitcrtis,  Schnar;  Itmtis,  Schleim;  nudut, 
scbnMe  ;  e  cosi  via. 

*^  LombricuB  quaéi  luhrieué,  quia  ìahiiur, 

Voss. 

***)  Lapis  a  labendo  dieiuSf  eum  labent  ex 
eo  amhulawtium  vestigia.  Pont. 
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sua  f.  agg.;  lapis,  denominazione 
del  carburo  di  ferro,  che  serve  a  dise- 
gnare. 

2.  Dilapidare,  gittar  via  le  sostanze 
(come  se  fossero  pietre);  dilapida- 
zione, suo  astr.;  dilapidatore, 
cbi  dilapida. 
liAC  {lacy  iis,  gr.  gala,  ted.  Milch), 
latte;  liquido  con  cui  le  femmine  de' 
poppanti  danno  il  primo  nutrimento  ai 
loro  parti. 

1.  Latteo,  lattico,  f.  agg.  di  Latte  ; 
lattare,  allattare,  dare  il  latte; 
lattante,  bambino,  che  tuttavia  poppi; 
slattare,  svezzare  un  bambino  dalla 
poppa;  lattajo,  chi  vende  latte;  lat- 
ticinio, cibo  composto  in  gran  parte 
di  latte;  latto  so,  cbe  dà  latte. 

2.  Lattiginoso,  di  colore  o  sostan- 
za simile  al  latte  ;  1  a  1 1  i  m  e ,  secrezione 
di  materia  albuminosa,  cbe  si  mostra 
talora  sulla  cute  del  capo  dei  bambini 
appena  slattati;  lattimoso,  sua  forma 
agg.  Latti  fi  ciò,  umore  viscoso  e 
bianco  come  latte,  che  esce  dal  picciuolo 
de'  ficbi  acerbi.  Lattuga,  pianta  ortense 
il  di  cui  gambo  dà,  se  vien  reciso, 
un  umore   di  colore  simile  al  latte. 

liAcer  {lacer^  era,  «m),  lacero;  fatto  a 
brani. 

Lacerare,  f.  verb.  di  Lacero;  lace- 
ramento, lacerazione,  astr.  del 
prec.  voc;  dilacerare,  lo  stesso  cbe 
Lacerare* 

Ijacerta  {laeerta,  of),  lacerta,  e  più 
comunemente  ,  Incerta,  lucertola, 
genere  di  animali  anfibi,  dell'  ordine 
dei  rettili. 

liaconieift  (Xaxoviev),  Laconia,  regione 
della  Grecia. 

Laconico,  della  Laconia,  ma  ri- 
ferito a  stile  0  modo  di  esprimersi, 
vale:  conciso  (perciò  cbe  tale  fosse 
in  generale  il  modo  d*  esprimersi  dei 
Lacedemoni);  laconicamente,  sua 
f.  avv.;  laconismo,  suo  astr.;  laco- 
nizzare, sua  f.  verb. 

fjacryma  {Jiaerìma  e  cfacrtmo,  «;  gr. 
da  kruma;  in  sanscr.  3p^  (a9ru)  vale 
lo  stesso),  lacrima,  e  più  usualmente, 
lagrima;  umore  acqueo,  cbe  scorre 
dagli   occbi    quando   l' animo   è   com- 

28 
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mosso  da  dolore  o  tenerezza  (ed  anche, 
per  cause  fisiche). 

Lacrimoso,  lacrimale,  f.  agg. 
di  Lagrima;  lagrimosamente,  f. 
avv.  del  primo  toc;  lag  r  ima  re ,  saa 
f.  verb.;  lagrimabiie,  lagrime* 
voi  e,  che  move  alle  lagrime;  lagri- 
m azione,  astr.  di  Lagrimare;  illa- 
crimato, non  compianto. 
liACUS  (lacus,  u$;  gr.  lakkos;  ted. 
Lacke),  lago;  quantità  grande  d* ac- 
qua alimentata  per  lo  piìi  da  un  fiume. 

Lagata,  corsa  che  si  fa  a  diporto 
•opra  un  lago  ;  allagare,  coprire 
d'acqua  uno  spazio  di  terra  (sicché 
paja  un  lago);  allagamento,  alla- 
gazione, suoi  astr.;  lagume,  acqua 
stagnante,  che  fa  palude;  laguna, 
lacuna,  ridotto  d'acqua,  a  somiglianza 
d*  un  lago  ;  ed  anche  :  spazio  rimasto 
in  bianco,  in  una  scrittura* 

L«adsehiiTerd  (<3; 9^)»  lapislazzoli; 

• 

pietra  fine  di  color  turchino,  con  istrisce 
di  color  d*oro. 

(Scambiata  erroneamente  la  l  col- 
r  articolo  italiano  1*  ne  nacque)  Az- 
zurro, azzurrino,  del  color  che  di- 
ciamo cilestrino  ,  ma  alquanto  piÀ  cupo. 
Lapislazzoli,  pietra  fine  di  colore 
turchino  cupo  con  istrisce  di  color  d' oro. 

L«aedo  (laedo,  $i,  sum,  gr.  déled),  le- 
dere; portar  danno  0  offesa  ad  alcuna 
cosa  o  persona. 

L  Lesione,  astr.  di  Ledere;  leso, 
suo  part.  passato  ;  illeso,  opposto  del 
▼oc.  prec;  lesivo,  che  h  atto  a  ledere. 

II.  1.  (DacoIItVfo)  Collidere,  Tur- 
tarsi  di  due  corpi,  0  in  traslato,  di  due 
opinioni,  0  d'altro;  collisione,  suo 
astr. 

t.  (Da  elido)  Elidere,  cacciar  fuori 
mediante  urto;  e  dicesi  quasi  esclu- 
sivamente delle  vocali,  che  si  ommet- 
tono  quando  vengono  ad  urtarsi  contro 
altra  vocale;  elisione»  suo  astr. 

Kiaetos  (laetuMt  a,  um),  lieto;  che  prova 
contentezza»  e  la  dimostra  negli  atti. 
1.  Lietamente,  f.  avv«  di  Lieto; 
letizia,  lietezza,  astr.  di  (laetuM) 
Lieto;  alli  etare,  letificare,  ren- 
der lieto;  letiziare,  f.  verb.  di  Letizia. 


Lanlo. 

d.  Letame  (che  fa  lieti  i  prati  e  i 
campi),  ogni  cosa  che  ingrassi  e  fecondi 
il  terreno;  concime;  letamajo,  luogo 
dove  si  raguna  il  letame;  letamare, 
ali  e  tamaro,  letami  nare,  spargere 
di  letame;  letaminoso,  f.  agg.  di 
Letame. 

liahm  (ta^m),  storpio;  zoppo. 

Lemme,  lemme  (fr.  clopin-clo- 
pant),  lentamente,  quasi  zoppicando; 
lemare  (l&hmen;  il  Voc«  ha)  far 
aspettare. 

liamina  (lamina^  <?,  ed  anche  lamnà), 
lamina;  piastra  di  metallo,  sottile  anzi 
che  no. 

Laminare,  f.  agg.  di  Lamina;  ed 
anche:  ridurre  in  lamina;  laminatojo, 
strumento  per  ridurre  metalli  alla  forma 
di  lamine;  lamella,  lametta,  piccola 
lamina;  lamellare,  f.  agg.  del  primo 
voc.  Lama,  lo  stesso  che  Lamina;  ma 
pili  specialmente  :  quella  parte  d^  un 
coltello  0  d*  altro  stromento  affilato 
che  ha  virtà  di  tagliare. 

liampo  (Xàfuro)),  lucere. 

1.  Lampo^  quella  luce  vivissima  ed 
istantanea,  che  accompagna  lo  scoscen- 
dere del  fulmine;  ed  anche  solo:  sca- 
rica di  elettricità  nell' atmosfera  ;  lam- 
pare, lampeggiare,  sua  f.  verb.; 
lampeggia  mento,  lampeggio,  astr. 
del  voc.  prec. 

Lampa,  lampana,  e  pia  comune- 
mente, lampada,  arnese  per  far  lume  ; 
lampanaio,  lampadajo,  chi  fa  lam- 
pade; lampadario,  arnese  con  brac- 
ciuoli  per  sostenere  più  lumi;  lam- 
pione, lampada  di  grande  dimensione, 
per  far  lume  nelle  strade  o  in  altri 
luoghi  spaziosi. 

3.  L  a  m  p  0  n  e ,  il  rovo  ideo  (cosi  detto 
dal   bel    color   rosso    lucente    de*  suoi 
frutti)  che  dà  frutti   di  gratissimo   sa- 
pore; e  più   spesso:  il  suo  frutto. 
E<and  (9anb),  paese;  campagna. 

Landa,  pianura,  campagna  incolta. 

lianio  (lanio,  avi^atum)y  laniare  e  più 
spesso:  dilaniare,  lacerare. 

1.  Dilaniamento,  dilaniaiione, 
astr.  di  Dilaniare.  Laniere,  specie  di 
falcone. 


Laacea. 

%.  (Da {aita*)  Lana,  denominazione 
dei  peli  delle  pecore  e  di  alcune  altre 
specie  di  animali  ;  lanuto,  lanigero, 
sae  f.  agg. ;  lanajuolo,  chi  lavorala 
lana;  lanificio,  officina  in  cai  si 
lavora  la  lana;  ed  anche:  Parte  di 
lavorarla  ;  pannolano,  panno  fatto  di 
lana;  lanugine,  peli  morbidi,  come 
quelli  che  prima  spujprtano  sul  mento. 
3.  (Da  {titufft,  emerso  probabilmente 
da  lana).  Lino,  vegetabile,  che  dà  un 
filo  sottile  e  forte,  con  cui  si  fa  la 
tela;  linajuolo,  li  nardo,  chi  vende 
lino,  o  lo  lavora.  L  i  n  a  r  i  a ,  vegetabile, 
il  cui  gambo  s'  assomiglia  a  quello 
del  Lino.  Lenza,  fascia  di  lino;  ma 
più  comunemente:  filo  lungo,  con  un 
amo  all'estremità,  per  prender  pesci 
(lineakamata).  Lenzuolo  (linieolum), 
pannolino,  che  stendesi  sol  materasso, 
per  giacervi  sopra. 

liftncea  (faneeo,  ea\  ted.  Lanze),  lan- 
cia; asta  di  legno,  con  nu  ferro  acu- 
minato in  punta,  ad  nso  di  ferire. 

Lancetta,  strumento  de*  chirurghi  ; 
lanceolato,  che  ha  figura  di  una 
lancia.  Lanciere,  soldato  armato  di 
lancia;  lanciare,  scagliare  alcuna 
cosa  (come  si  faceva  talora  colla  lan- 
cia); lanciata,  colpo  di  lancia;  lo 
spazio  di  quanto  va  lontano  una  lancia 
scagliata;  lancio,  l' atto  del  lanciare  ; 
•alto;  slanciare,  slancio,  lo  stesso 
che  Lanciare  e  Lancio. 

liApaso  (XoffàCu)»  evacuare. 

Lapazio, genere  di  piante dell'esan- 
drìa  trigìnia,  famìglia  delle  poligonee, 
la  coi  radice  è  purgativa. 

Laureo {langueo, ut), languire;  per- 
dere le  forze. 

A. 

1.  Languido,  f.  agg.  di  Languire; 
languidamente,  sua  f.  avv. ;  lan- 
guidità  ,  languore,  suoi  astr.  ; 
illanguidire,  intensivo  di  Languire. 

2.  Lasso  (latéué),  indebolito;  spos- 
sato ;  lassezza,  lassità,  lassitu- 
dine, suoi  astr.;  lassare,  sua  f. 
verb.  (poco  usata). 
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Lanx. 


*)  Lana  a  laniando  ,  éieut  veKus    a   vel- 
tendo.  Vo88. 


(Pare  che  da  langueo  sia  emersa  la 
forma  attiva,  laxo,  atri,  atum)  che  vale  : 
rallentare;  dissolvere; rimettere;  onde  i 
seguenti  vocaboli). 

Lassare*)  (obsoleto),  e  più  comu- 
nemente: lasciare,  rallentare;  non 
opporsi;  non  torre  seco  checchessia 
in  partendo  ;  dipartirsi  da  qualcheduno  ; 
lasciamento  ,  lascio,  lascito, 
suoi  astr.;  lasso  (laxut)^  rallentato. 
Lassa,  lasso,  lascio,  guinzaglio 
(dal  quale  si  rilasciano  i  cani  quando 
hanno  ad  inseguire  la  fiera).  Rilas- 
sare, rallentare;  dissolvere  le  forze; 
rilassamento,  rilassatezza,  ri- 
lassazione,  suoi  astr.;  rilassato, 
rilasso  ,   sue    f.    agg. 

S.  Lussazione,  lussatura,  slo- 
gamento nelle  ossa;  lussare,  sua  f. 
verb. 

3.  Sala  8 so**),  l'aprire  la  vena,  per 
cavarne  alquanto  sangue  ;  salassare, 
sua  f.  verb. 

4.  Pro  li  ss  0,  rilasciato  nel  parlare  ; 
parolajo ;prolissità,  suo  astr. ;  p r o- 
li  ss  amente,  sua  f.  avv. 

5.  Lascivia  (allentamento  nei  co- 
stumi), impudicizia;  lascivo,  sua  f. 
AfiTfiT*»  lascivamente,  sua  f.  aw.  ; 
lascivire,  lasciviare,  sue  forme 
verb. 

6.  Lusso  (luxuÉj  invece  di  laxus)^ 
sfoggio  nell*  uso  dei  beni  e  comodi 
della  vita;  lussureggiare,  vivere 
nel  lusso.  Ved.  il  Voc.  Lussuria, 
valse  lo  stesso  che  Lusso,  ma  prendesi 
più  propriamente  per  :  smoderato  appe- 
tito carnale  ;lussariare,  sua  f .  verb.  ; 
lussurioso,  sua  f.  agg.;  lussu- 
riosamente, f.  aw.  del  voc.  prec. 

L«aiKx  (lanXf  ci$),  specie  di  bacino,  ad 
uso  d'imbandire  vivande. 

(Du.  bilanx,  formato  da  bis,  e  lanx) 
Bilancia,  strumento  formato  da  due 
bacini  pendenti  da  un'  asta  sospesa  in 


*)    —  Noodimeno    negligentemente    non    si 
dee  lassare   la    regola  del   ben   vivere. 

8.  Bern» 

**)  A  guisa  che  toccare  li  medico  usa 
Ore  è  bisogno  di  lassar  la  vena. 

28  <> 
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bilico,  ad  uso  di  pesare;  bilanciare, 
pesare  con  bilancia  ;  e  in  traslato  :  pon- 
derare; esaminare;  riflettere;  bilan- 
ciere, voce  delle  arti,  e  della  marina  ; 
bilanciamento,  astr.  di  Bilanciare  ; 
sbilanciarsi;  ved.  ilVoc;  sbi- 
lanciamento, sao  astr. 

liar^us  (largutf  a,  um}f  copioso;  ab- 
bondante. 

Larg'o,  copioso;  liberale;  ma  dicesi 
pia  spesso  d' nna  superficie,  cbe,  com- 
parativamente alla  saa  lunghezza,  ha 
nna  ragguardevole  dimensione  nella  di- 
rezione che  taglia  ad  angolo  retto  lo 
lungo  della  superficie  medesima;  lar- 
ghezza, suo  astr.; largamente,  sua 
f.  avv.;  allargare,  render  largo; 
allargamento,  suo  astr.  ;  largire, 
largheggiare,  dare  largamente. 

liaridum  (laridum,  t,  e  lardum),  lardo; 
l'adipe,  che  è  sotto  la  cotenna  del 
porco,  salato  e  seccato. 

Lardare  »  illardare,  lardel- 
lare, mettere  lardelli  nella  carne  che 
si  vuol  cuocere,  per  darle  miglior 
sapore;  lardatoio,  strumento  che 
serve  a  lardare;  lardaceo«  f.  agg. 
di  Lardo. 

Eiarjrx  (XàpuC)f  laringe;  Testremità 
superiore  della  trachea. 

Laringeo,  f.  agg.  di  Laringe;  la- 
ringitide,  infiammazione  della  la- 
ringe; laringotomia  (temno,  ta- 
gliare), incisione  della  laringe. 

Eiateo  (lateot  ui;  gr.  létd^,  essere  na-^ 
scosto»  celato. 

1.  Latitare,  nascondersi;  tenersi 
nascosto;  latitante,  sua  f.  agg.;la- 
titazione,  suo  astr.  Latebra,  na- 
scondiglio; latebroso,  sua  f.  agg. 

2.  Lato,  quella  parte  del  corpo,  che 
è  coperta  o  nascosta  dalle  braccia,  se 
si  lascino  pendere  sui  fianchi  ;  e  in  ge- 
nerale: parte;  luogo.  Ladrone  (la- 
ironeè  *),  per  laterones  si  dissero  certi 
satelliti  dei  Principi,  che  stavano  loro 
a  lato  per  difenderli,  quindi  in  generale, 
i  militi;  e  per  le  ruberìe  che   questi 


*)  Latroneà  dicti  ah    latere,   qui   eireum 
ìatera  erani  regie.  ^ 

Varr. 


Laos. 

esercitavano,  vale  ora)  chi  ruba,  o  ne- 
cide  per  rubare;  ladro,  chi  si  rènde 
reo  di  furto;  ladroneccio,  ladro- 
neggio, latrocinio,  ladroneria, 
ladreria,  astr.  di  Ladrone  e  Ladro; 
ladronesco,  loro  f.  agg.;  ladro- 
nescamente, ladramente,  loro  f. 
aw.;  ladroneggiare,  fare  11  la- 
drone; ladronaglia,  quantità  di  ladri. 
3.  Lanterna  (latema ,  lanterna  ; 
ted.  Laterne),  arnese,  nel  quale  si  porta 
un  lume,  per  guardarlo  dal  vento  ;  ed 
altro  (ved.  il  Voc);  lanternajo, 
chi  fa  0  vende  lanterne. 

Eiatus  (latuSf  a,  um;  gr.  platys^,  lai  o  ; 
che  ha  una  considerevole  estensione  ; 
largo;  spazioso. 

Latitudine,  astr.  di  Lato;  e  più 
specialmente  :  voce  de'  geografi.  Dila- 
tare, render  lato;  dilatamento, 
dilatazione,  suoiastr.;  dilatabile, 
che  può  dilatarsi;  dilatabilità,  suo 
astr.;  dilatabilmente,  sua  L  aw. 

Eiaube  (2QnU),  valse  in  generale  :  luogo 
coperto,  0  aperto  solamente  sul  davanti 
0  ai  lati  ;  ora  significa  più  propria- 
mente: pergola. 

Lobi  a*),  e  più  usnalmente  lo  ggia, 
edifizio  aperto  sul  davanti ,  o  ai  lati  ; 
loggiato,  specie  di  portico,  formato 
da  più  archi.  Alloggiare,  dare  rico- 
vero, abitazione;  ed  anche:  avere  abi- 
tazione; alloggiamento,  alloggio, 
suoi  astr.;  sloggiare,  lasciare  T al- 
loggio •  mutar  d'  abitazione. 

liaus  (lausy  dis ;  ted.  Lob),  lande, 
loda,  lodo,  e  più  spesso  lode,  elogio* 

A. 

Lodare,  laudare,  f.  verb.  di  Lande 
e  Lode;  lodevole,  laud evole,  lau- 
dabile, loro  f.agg.;  lodevolmente, 
laudevolme nte,  laudabilmente, 
f.  avv.  dei  prec.  voc;  lodabilità, 
astr.  di  Lodabile.  Lodo,  sentenza  d'ar- 
bitri. Collaudare,  lodare  con  altri; 
e  in  più  largo  senso:  approvare  (una 
operaoprestazione);collau  da  mento, 
collaudazion e, collaudo,  suoi  astr. 


^)  — Sporgeva  in  f acri  un  ballatojo,  con  voce 
germaoica  fra  noi  chiamato  lobia. 

Gro$$i, 


Unta. 

(PercioccHS  a  titolo  di  lode  si  conce* 
devano  a  cittadini  illastri  corone  di  lauro, 
•i  chiamò  qnest'  arboscello  laudut^  onde 
più  tardi,  mutato  il  d  in  r,  emerse  laU' 
nu  *) ,  e  in  italiano)  Lauro  (e  per 
corruzione  da  1*  a  1 1  o  r  o ,  invece  di  1  o 
lauro),  alloro;  genere  di  piante 
sempre  verdi,  della  eneandria  monogi- 
nia;  laurino,  f.  agg,  di  Lauro;  lau- 
reto, boschetto  di  lauri.  Oleandro 
(te.  laureandre,  e  per  corrusione 
l'oleandre;  ma  più  comunemente 
laurier-rose,  per  la  somiglianza 
delle  sue  foglie  con  quelle  del  lauro), 
genere  di  vegetabili,  coltivato  nei  giar* 
dini  pei  'suoi  eleganti  fiori  color  di 
rosa  0  bianchi,  e  pel  bel  verde  delle 
sue  foglie.  Laurea,  corona  di  lauro; 
e  pi&  comunemente  (per  ciò  che  al 
dottorati  si  metteva  in  capo  una  corona 
di  lauro)  il  grado  di  dottore,  e  il  con- 
ferimento del  medesimo  ;  laureare, 
sua  f.  verb.;  laure  a  zio  ne»  astr.  del 
voc.  prec. 

Iiaate  (Sauté),  liuto;  strumento  musi- 
cale. 
Lintiere,  chi  fa,  o  vende  liuti 

littx  (lux;  inusitato,  per)  firode. 

A. 

1.  (Da  ìaqueut)  Laccio,  filo  o  cor- 
doncino, disposto  a  foggia  di  cappio; 
lacci  are,  allacciare,  sue  f.  verb.; 
laceiatnra,  allacciatura,  astr. 
dei  voc.  prec. 

8.  (Da  laeiot  e  dai  suoi  composti, 
aìlieio  e  aìlecto^  deìicio  e  delecio) 
Allettare  ,  attirare  o  incitare  con 
lusinghe  e  piacevolezza;  a  nettamento, 
suo  astr.;  allettativo,  sua  f.  agg.; 
allettajuolo,  uccello  da  richiamo. 
Dilettare,  dar  piacere;  diletto, 
dilettanza,  dilettazione,  sen- 
sione  piacevole;  dilettevole,  di- 
lettoso, f.  agg.  di  Diletto  ;  dilette- 
volmente» dilettosamente,  f.avv. 
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^)  Cum  iamen  triumpMtMt^9  lauro  corone^ 
rentur,  kaee  ratio  e9t,  quoniam  apud 
veiere9  a  laude  hahuit  nomeu  :  nam  lau- 
dimi dieebant  Vosi. 


dei  voc.  prec.  Delizia,  piacere  squi- 
sito de'  sensi;  deliziare,  sua  f.  verb.; 
delizioso,  sua  f.  agg.;  delizio- 
samente, f.  avv.  del  voc.  prec.  De- 
licato, squisitamente  piacevole  ;  molle  ; 
delicatezza,  suo  astr.;  delicata- 
mente, sua  f.  avv.  Dolce  (dulciéf  e 
anticamente  deliek),  che  delizia;  pia- 
^  cevole  ;  soave  ;  e  più  particolarmente, 
che  dà  al  palato  una  sensazione  pia- 
cevole particolare  (come  il  mele  e  lo 
zuccaro);  dolcezza,  suo  astr.;  dol- 
cemente, sua  f.  verb;  addolcire, 
raddolcire,  sue  f.  verb.;  addolci- 
mento, raddolcimento,  astr.  dei 
voc.  prec. 


Da  peUieiOf  invece  di.  perlieiOf  emerse 
pellex  (ieis)y  che  valse:  concubina; 
ed  anche  :  meretrice  ;  e  pellicator,  dal 
quale  crede  il  dotto  Isidoro  da  Sivi- 
glia*), che  sia  venuto  peceator;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

Peccatore,  chi  commette  un'azione 
od  ommissione  contraria  ai  dettami 
della  chiesa  e  della  morale;  peccare, 
sua  f.  verb.;  peccato,  pecca,  astr. 
del  voc.  prec;  peccaminoso,  che 
inveivo  peccato. 

Mjmmmmro^  nome,  che  fu  pur  quello  del 
santo  protettore  dei  lebbrosi. 

Lazzaristi,  nome  di  due  comu- 
nità religiose  (cosi  detti  dal  luogo,  ove 
si  stabilirono).  Lazzaretto,  lazze- 
retto, valse:  spedale  per  i  lebbrosi; 
ora  chiamasi  cosi  :  il  luogo  dove  si  ri- 
cettano gli  appestati,  o  si  fa  la  con- 
tumacia. Lazzaroni,  chiamansi  a 
Napoli  quei  dell'infima  plebe,  che  vi- 
vono alla  giornata  di  quel  che  si  gua- 
dagnano. 

liebo  (^igj3a>;  e  più  comunemente,  lam- 
bano),  pigliare,  prendere. 

1.  Lobo,  la  parte  inferiore  esterna 
dell'orecchio;  ed  anche:  voce  de'  bo- 
tanici ;  t  r  i  1 0  b  o,che  ha  tre  lobi.  Lemma, 


^)  Peeeator  pelliee^  id  fi  meretrice  voea» 
tu§f  guaéi  pellieator^  quod  nomen  apud 
antiquo»  tantum  fiagiiioeum  eignifeabai. 

Isid. 
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proposizione  dimostrata,  che  si  fa  pre- 
cedere, per  venire  alla  soluzione  d'un 
problema. 

8.  Alabastro  (a,  priv.)»  pietra  cal- 
care (cosi  detta  per  ciò  che  i  vasi 
senza  manico,  che  se  ne  facevano  erano 
malagevoli  a  pig^liarsi)  ;alabastrinOy 
sna  f.  agg. 

3.  Sillaba  (syn,  insieme),  ogni 
riunione  di  suoni  elementari  della  fa- 
vella che  si  può  pronunziare  con  una 
sola  emissione  di  fiato;  sillabico, 
sua  f.  agg.;  sillabare,  sua  f.  verb.; 
monosillabo  (monos,  solo),  bis  sil- 
labo (iat.  hia  due  volte),  trisillabo 
(tria,  tre)  ecc.  polissillabo  (polys, 
molto),  dicesi  di  vocabolo,  che  abbia 
una»  due,  tre,  o  piÀ  sillabe.  Dilemma 
(dis,  due),  argomentazione  composta  di 
due  proposizioni,  che  conducono  alls 
medesima  conclusione.  Sillessi  (syn, 
insieme),  figura  grammaticale,  per  la 
quale  s'introduce  artificialmente  nella 
sintassi  un'  apparente  irregolarità.  Epi- 
lessia (e  pi,  sopra),  morbo,  che  ad  in- 
tervalli più  0  meno  lunghi,  sorprende 
improvvisamente  e  per  lo  piÀ  con  con- 
vulsioni, togliendo  per  alcun  tempo 
l'uso  dei  sensi;  epilettico,  sua  f. 
agg.  Catalessia  (cata,  giù),  stato  di 
letargo,  in  cui  cade  talora  V  nomo 
senza  sintomi  violenti;  catalettico, 
sua  f.  agg. 
Itego  (lego,  legi,  lectum;  gr.  lego,  ted. 
lesen),  raccogliere;  rilevare  ad  una 
ad  una  varie  cose,  per  lo  più  omogenee. 

A. 

I.  1.  Legume,  denominazione  gene- 
rica di  quelle  granella  mangerecce, 
che  alcune  piante  producono  entro  ai 
baccelli;  ed  anche:  i  baccelli  stessi  e  le 
piante  che  li  producono  (cosi  dette*) 
perchè  non  si  tagliano,  ma  si  raccol- 
gono a  mano  a  mano);  leguminoso, 
sua  f.  agg. 

8.  Legione,  corpo  scelto  di  militi; 
ed  anche:  gran  numero  (di  angeli,  de- 


*)  Legumen  qu9d  manu  Ugatur,  nee  see- 
tionem  requirat  8erv.  —  Ved.  T  eti- 
mologia di  segale. 


Lego. 

moni,  ecc.);  legionario,  sua  f.  agg. 

3.  Letto  iìectu»*);  ted.  Lager), 
arnese  per  dormirvi  sopra  ;  lettiera, 
il  legname  del  letto.  Lettiga,  arnese 
a  foggia  di  sedia  o  di  lettiera,  per 
trasportare  persone;  lettighiero, 
nome  di  coloro,  che  portano  le  per- 
sone da  luogo  a  luogo  nelle  lettighe. 

4.  Legno  (lignum)  **) ,  quella 
parte  soda  degli  alberi,  che  ne  costi- 
tuisce il  tronco  e  i  rami  ;  ligneo,  le- 
gnoso, sue  f.  agg.;  legname,  quan- 
tità di  legni  d'  opera;  legnamaro, 
legnajuolo,  che  lavora  legnami;  le- 
gnata, colpo  dato  con  un  legno. 

II.  1.  (Phcolìigo^er  cum  lego)  Co- 
gli e  r  e,  e  per  contrazione  corre,  spic- 
care erbe,  fiori,  o  simili;  ricogliere, 
raccogliere,  radunare  cose,  per  lo 
più  omogenee;  colletta,  collezione, 
astr.  di  Cogliere;  collettivo,  col- 
lettizio, loro  f.  agg.;  raccogli- 
mento ,  raccolta,  ricolto,  astr. 
di  Raccogliere,  e  Ricogliere;  acco- 
gliere, ricevere  una  persona;  acco- 
glimento, accoglienza,  suoi  astr. 

2.  (Da  diligo  per  de-lego,  che  vale 
propriamente  :  scegliere  da  checchessia; 
ma  che,  per  ciò  che  una  cosa  scelta  da 
molte  si  apprezzi  e  tenga  cara,  signi- 
fica più  propriamente:  aver  caro)  Dili- 
ge nte,  che  in  ogni  cosa  sceglie  con 
accuratezza  ciò  che  h  più  conveniente 
allo  scopo;  diligenza,  suo  astr.;  dili- 
gentemente, sua  f.  aw. 

3.  (Da  eligOf  e  ex  lego)  Eleggere, 
torre  fra  più  persone  o  cose  quella 
che  si  crede  più  atta;  eletta,  ele- 
zione, suoi  astr.;  elettivo,  sna  f. 
agg.;  elettivamente,  f.  aw.  del 
voc.  prec. ;  elettore,  chi  elegge.  Ele- 
gante, chi  elegge  per  suo  uso  negli 
àbiti  e  nelle  masserizie  ciò  che  è  pia 
di  buon  gusto  ed  ornato;  eleganza, 
suo  astr.  ;  elegantemente,suaf.aw.; 
inelegante,  ineleganza,  inele- 


«)  Leetué  ita    diefus  guod  Ugébant,  unde 
eum  facertnt,  étramenia  aigue  htrboSf 

Varr. 
*•)  Lignum  a  legenda ,  quod  tigna  caduca 
ìegebaniur  in  ogris,  Vom. 


Leg0. 
gante  mente,  snoi  opposti.  —  Sce- 
gliere, torre  tra  più  cose  o  persone 
qnella  che  si  crede    più  conveniente  ; 
scelta,  soo  astr. 

4.  (Da  inteìligOf  per  inter-ìegot  rile- 
vare colla  mente  tra  più  cose  quella 
di  coi  si  tratta;  capire;  discernere). 
Intelligente,  che  agevolmente  ca- 
pisce e  disceme;  in  teli igen za,  in- 
telletto, suoi  astr«;  intellettuale, 
f.  agg.  di  Intelletto;  intelligihile, 
che  può  facilmente  intendersi  ;  in  telli- 
gibilità,  suo  astr.;  intelligibil- 
mente, saa  f.  aw.  ;  inintelligi- 
bile, inintelligibilmente,  in- 
intelligibilità, loro  opposti. 

5.  (Da  religo,  o  relego)  Religioso, 
che  attende  al  culto  ed  altro  *)  ;  (ved.  il 
Voc);  religione,  il  culto  che  si  rende 
a  Dio;  religiosità,  astr.  di  Reli- 
gioso; religiosamente,  sua  f. aw.; 
irreligione,  irreligioso,  irreli- 
giosità, irreligiosamente,  loro 
opposti. 

6.  (Da  neo'lego)  Negligere,  non 
curare;  negligenza,  suo  astr.;  ne- 
gligente, suaf.  ag^.;  negligente- 
mente, sua  f.  aw. 

B. 

Per  ciò  che  a  rilevare  le  parole 
scritte,  si  raccolgono  e  riuniscono  i 
•noni  rappresentati  dalle  singole  lettere, 
da  lego^  raceoglierci  emerse  lego  (lexi, 
leetum)  a  significare  ciò  che  anche  noi, 
raddoppiando  il  p,  diciamo  Leggere, 
cioè:  rilevare  a  voce  le  parole  scritte 
o  stampate;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Leggenda,  tradizione  riguar- 
dante la  vita  d'un  santo,  od  altro  ar- 
gomento sacro  (cosi  detta  quod  legenda 
eroi  nel  refettorio  delle  communi tà  reli- 
giose) ;  leggendario,  raccolta  di 
Leggende;  lettura,  lezione,  astr. 
di  Leggere;  leggitore,  lettore, 
chi  legge;  leggio,  arnese  per  soste- 
nere il  libro,  affinchè  si  possa  più  co- 
modamente leggere. 


Lego. 
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*)  Qui  aufem  omnia,  quae  ad  eultum  Deo- 
rum  perHnereni,  diligenter  retracia- 
reni  et  tanquatn  reìegerent^  éuni  dieii 
reKginsi.  Voss. 


2.  Legge*),  precetto  dell'autorità 
divina  ed  umana;  e  dicesi  più  parti- 
colarmente di  quelli,  che  servono  di 
regola  ai  cittadini;  legale,  sua  f. 
f^gg'ì  legalmente,  f.  aw.  del  voc. 
prec  ;  legalità,  suo  astr.;  legaliz- 
zare ,  rendere  legale;  legalizza- 
zione» suo  astr.;  legittimo,  conforme 
alle  leggi;  legittimamente,  sua  f. 
aw.;  illegittimo;  illegittima- 
me^nte,  loro  opposti;  legittimare, 
f.  verb.  di  Legittimo;  legittima- 
zione, astr.  del  prec.  voc.  Legisla- 
tore, chi  fa  leggi;  legislazione, 
suo^astr.  Privilegio  (priva  ìex)y 
legge  che  riguarda  un  privato  ;  ma  più 
comunemente:  prerogativa;  privile- 
giare, sua  f.  verb. 

c. 

Da  ciò  che  i  pubblici  impiegati,  che 
si  mandavano  nelle  provincie,  a  trat- 
tarvi gli  affari  dello  Stato,  vi  fossero 
destinati  con  apposita  legge,  pare  che 
si  sia  venuto  a  chiamare  lego  (avi, 
atum)^  il  mandar  alcuno  in  una  pro- 
vincia con  un  pubblico  uffizio  ;  oltre  di 
ciò  legare  significa  anche:  assegnare 
solennemente  **)  per  testamento  alcuna 
cosa  a  chicchessia,  non  a  titolo  d'erede; 
onde  i  seguenti  vocàboli. 

L  Legato,  inviato,  ambasciatore 
(ma  oggigiorno  dassi  solo  a'  Cardinali 
mandati  al  governo  delle  provincie); 
ed  anche  :  lascito  d' una  data  cosa,  che 
altri  fa  per  testamento  ad  alcuno  non 
però  a  titolo  d'erede;  legazione» 
astr.  di  Legare  nella  prima  significa- 
zione; legatario,  colui,  a  cui  van- 
taggio si  fa  un  legato. 

li.  I.  (Da  cimi,  lego)  Collega  (ver- 
rebbe a  dire  :  chi  vien  mandato  con 
altri  in  alcun  luogo  con  pubblica  com- 
missione; ma  vale)  chi  esercita  con 
altri  un  impiego;  collegio,  suo  astr.; 
e  più  propriamente:  riunione  stabile 
di  persone  di  egual  carattere;  colle- 


*)  Lex  ita  dieta,  quia  legi  soleat,  ^o  om- 
nibus innottéeat,  Cic. 
**)  Legatum  tàt  quod  Ugie  modo^  hoc   e$t 
imperative,  teétamento  relinquitur, 

Ulp. 
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giale,  saatagg.;  collegialmente, 
L  aw«  del  toc.  precedente. 

2.  (Da  delego)  Delegare,  affidare 
ad  una  persona  un  uffizio,  per  lo  più 
mandandola  in  altro  luogo;  deleg^ato, 
colui,  cui  guest'  uffizio  viene  affidato; 
delegatizio,  sua  f.  agg.;  delega- 
zione, astr.  di  Delegare. 

3.  (Da  relego)  Relegare,  mandar 
via  da  una  città,  da  uno  Stato;  rele- 
gazione, suo  astr. 

Etegò  (ki^ta).  Pare  che  la  significazione 
primitiva  di  questo  verbo  fosse  quella 
di  Porre  (ted.  legen),  ma,  specialmente 
nell'Attica,  si  usò  per:  dire;  comuni- 
care checchessia  a  voce. 

1.  Dialetto  (dia,  per),  linguaggio 
particolare  di  qualche  provincia.  D  i  a- 
1  etti  e  a,  l'arte  di  argomentare,  di  con- 
dursi alla  verità  nel  ragionare;  dia- 
lettico, sua  f.  agg.;  dialettica- 
mente, sua  f.  aw.  Elegia  (eel  et 
esclamazione, esprimente  dolore), genere 
di  poesia ,  usata  particolarmente  nei 
funerali;  elegiaco,  elegico,  sue  f. 
agg.  Egloga  (e klego,  prender  fuori; 
scegliere)  significò:  scelta  d*ogni  sorta 
di  componimenti;  ora  vale:  poesia  cam- 
pestre. 

2.  (Da  lexis,  vocabolo)  Lessico» 
lo  stesso  che:  vocabolario;  lessigra- 
fia  (grapho,  scrivere),  l'arte  di  scri- 
vere le  parole  rettamente;  lessico- 
grafia, l'arte  di  comporre  vocabolari; 
lessicografo,  chi  fa  suo  studio  della 
lessicografia;  lessicologia  (logos, 
discorso),  trattato  del  modo  di  comporre 
vocabolari. 

3.  (Da  logos,  discorso)  Logica, 
l'arte  di  ben  pensare;  logico,  sua  f. 
^S' i  logicamente,  sua  f.  aw. 
Paralogismo  (par  a,  per),  involon- 
tario errore  di  raziocinio.  Sillogismo 
(syn,  insieme);  argomentazione  com- 
posta di  tre  proposizioni  collegate; 
sillogistico,  sua  f.  agg.;  sillo- 
gisticamente, sua  f.  aw.  Loga- 
ritmi (arithmos,  numero),  voce  de' 
geometri;  logaritmico,  sua  f.  agg. 
Logogrifo  (griphos,  rete),  enimma 
di  parole,  che  si  propone  per  la  spiega- 
zione. Prologo  (prò,  avanti),  discorso 


Legft. 

preliminare.  Epilogo  (e pi,  sopra), 
aggiunta;  e  per  Io  piùs  ricapitolazione 
di  quanto  si  h  già  detto;  epilogarcf 
sua  f.  verb.;  riepilogare,  epilogare 
di  nuovo;  ri  epilo  gaz  ione,  suo  astr. 
Elogio  (eu,  bene), discorso,  nel  quale 
si  dicebene  di  alcuno.  Monologo,  me- 
nologia  (monos,  solo),  discorso  che 
altri  tiene  da  sé  solo  (sulla  scena). 
Dialogo  (dia,  tra),  discorso  tra  due  o 
più  persone;  di  alogico,  sua  f.  agg.; 
dialogizzare,  dialoghizzare,  sue 
f.  verb.;  dialogista,  chi  compone 
dialoghi;  ed  anche:  raccolta  di  dia- 
loghi. Catalogo  (cata  presso)  enu- 
merazione ordinata  di  libri ,  persone, 
od  altro.  Apologo  (apo,  da),  breve 
favola  morale,  in  cui  s'introducono 
a  parlare  cose  inanimate,  od  animali; 
apo  leghista,  chi  scrive  apologhi; 
apologia  (apo,  da),  discorso  in  di- 
fesa di  alcuno  o  di  qualche  cosa; 
apologetico,  sua  f.  agg.;  apolo- 
gista» chi  fa  un'  apologia;  apolo- 
gizzare, sua  f.  verb.  Analogia 
(ana,  in),  relazione  di  somiglianza,  che 
due  cose,  altronde  diverse,  hanno  tra 
di  loro;  analogo,  analogico,  sue 
f.  agg.;  analogamente,  analogi- 
camente, f.  aw.  de*  voc.  prec;  ana- 
logismo, voce  della  logica.  Neolo- 
gismo (neos,  nuovo),  locuzione  nuova  ; 
neologo,  chi  fa  uso  di  neologismi. 
Etimologia  (etimos,  vero),  quella 
parte  della  grammatica,  che  tratta  della 
vera  ragione  dei  vocaboli,  rispetto  alla 
loro  formazione;  ed  anche:  la  ragione 
stessa  dei  vocaboli;  etimologico, 
suaf.  agg. ;  etimologicamente,  sua 
f.  aw.;  etimologista,  chi  tratta  delle 
etimologie.  Filologia  (philos,  amico) 
scienza  che  si  occupa  dello  studio  delle 
lingue,  loro  formazione,  affinitài  ecc.; 
filologico,  sua  f.  agg.;  filologo, 
che  si  occupa  di  filologia.  Anfibolo- 
gia (amphibolos,  dubbio),  maniera 
di  dire  dubbia;  anfibologico,  sua 
f.  agg.;   anfibologicamente»  aoa 

4.  Patologia,  Antropologia, 
Psicologia»  ecc.  Ved,  Pathos»  An- 
tbropos.  Psiche»  ecc. 


UMhl 
Ijetehen  (licxnv)  lichene;  genere  di 
piante    crittogame ,    che    cresce   sulle 
pietre,  sagli  alberi,  ed  anche  sulla  terra, 
sotto  forma  d'espansione  fogliacea. 

Lichenografia(grapho,  scrivere), 
descrizione  delle  varie  specie  di  licheni; 
lichenologia  (logos,  discorso), 
trattato  de*  licheni. 

Lieipo  (>f(froj),  lasciare. 

Ellissi  (da  elleipo  per  ekleipo, 
ommettere),  ommissione  d'una  parola 
nel  discorso;  ellittico,  sua  f.  agg. 
Eclissi  (da  ekleipo,  venir  meno), 
oscoramento  momentaneo  della  luna,  per 
r  intromissione  del  nostro  globo  tra 
essa  ed  il  sole,  ovvero  l'intromettersi 
della  luna  tra  il  sole  e  il  nostro  globo, 
per  cui  ci  viene  tolta  momentaneamente 
la  vista  del  sole,  o  di  una  parte  di  esso  ; 
ecclissare,  sua  f.  verb.;  eclittica, 
circolo  che  la  terra  annualmente  per-> 
corre  intorno  al  sole  (cosi  detta  perchè 
gli  ecclissi  lunari  non  hanno  luogo  che 
quando  la  luna  si  trova  a  un  dipresso 
nel  piano  di  questo  circolo).  Parali- 
pomeni (da  paraleipo,  ommettere), 
denominazione  di  due  libri  dell*  antico 
testamento,  aggiunti  a  quelli  dei  Re; 
e  in  generale,  di  libri  aggiunti  più 
tardi  ad  altri. 

Itfeltos  ()^eiroV),  pubblico;  popolare. 
Liturgia  (leitàrgia  [da    ergon, 
opera],  valse  :  pubblico  uffizio).  Cogni- 
zione  dei  riti  sacri,   delle  ceremonie 
religiose;  liturgico,  sua  f.  agg. 

Mdenì»  (leniSf  e;  aff.  a  laevis;  gr.  leios; 
ted.  leicht,  lind),  lene;  molle  al  tatto; 
lieve. 

1.  Lenità,  astr.  di  Lene;  lene- 
mente, sua  f.  aw. ;  lenire,  allenire, 
lenificare,  sue  f.  verb.;  lenitivo, 
leniente,  sue  f.  agg. 

2.  Lento,  pieghevole;  arrendevole; 
ed  anche:  inerte;  e  più  comunemente: 
tardo;  lentezza,  suo  astr.;  lenta- 
mente, sua  f.  avv.  ;  tentare,  allen- 
tare, rallentare,  sue  f.  verb. 

Eiens  (lensj  tis;  ted.  Linse),  lente; 
genere  di  piante,  della  diadelfia  decan- 
dria ,  famiglia  delle  leguminose ,  e  il 
legume  che  produce;  ed  anche  per  si- 
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militudine:  vetro  concavo  o  convesso, 
per  rifrangere  la  luce. 

Lenticchia  (ìentìetda),  lo  stesso 
che  Lente;  lenticolare,  sua  f.  agg. 
Lentiggine,  macchia  della  cute,  par- 
ticolarmente in  volto,  che  ha  qualche 
somiglianza  con  una  lente;  lentiggi- 
noso, sua  f.  agg. 

Eieo  *)  (leo,  om$  ;  gr.  1  e  o  n  ;  ted.  L  9  w  e), 
leone;  quadrupede  robustissimo  e  car- 
nivoro, del  genere  de'  gatti. 

Leonino»  leonesco,  f.  agg.  di 
Leone;  leonato,  lionato,  del  colore 
del  leone.  Leopardo,  altra  fiera,  della 
stessa  famiglia* 

ItfeontodoiK  (Xe&vrodov  ;  da  o  d  o  s,  dente), 
genere  di  piante,  della  singenesia poliga- 
mia eguale,  famiglia  delle  cicoracee.  Le- 
ontopodio  (pus,  piede),  specie  di  pian- 
ta, della  singenesia  poligamia  necessaria, 
famiglia  delle  corimbifere. 

liepor  (lepor,  ri>,  ed  anche  lepos), 
lepore;  spiritosa  piacevolezza  nel 
discorso  e  nel  conversare. 

Lepido,  f.  agg.  di  Lepore;  lepi- 
dezza, suo  astr.;  lepidamente,  sua 
f.  avv. 

Eiepua  (lepU9,  oriè)^  lepre;  genere  di 
mammali,  deli'  ordine  de'  ruminanti. 

Leporino,  agg. di  Lepre;  leprajo» 
leporajoi  leporario,  luogo  dove 
si  tengono  lepri. 

Eiethe  (H^)»  dimenticanza;  ed  anche, 
presso  gli  antichi;  nome  di  uno  de' fiumi 
d»  Averne. 

1.  Letargo,  letargia,  stato  mor- 
boso, per  cui  l'uomo  si  trova  immerso 
in  una  specie  di  sonno,  perdendo  in 
tutto  0  in  parte  l'uso  de* sensi,  senza 
sintomi  violenti;  letargico,  sua  f.  agg. 

2.  Letale,  letifero,  mortifero; 
letalità,  suo  astr. 

Eie  vis  (levis,  e  ;  ted.  leicht),  leve, 
lieve;  di  poco  peso;  e  in  traslato:  di 
poca  importanza  o  difficoltà;  ed  anche 
(perchè  ciò  che  ha  poco  peso  si  move 
0  vien  mosso  agevolmente):  scorrevole; 
veloce. 


*)  In  ingl.  to  loir  vale:  ruggire.  Non  è 
inverosimile  che  in  questa  voce  si  sia 
conservata  la  radice  di  Leone. 
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Lefis. 

A. 

i.  Levità,  lievità,  aatr.  (poco 
usati)  di  Leve  e  Lieve;  lievemente, 
f.  avv.  dell*  attimo  vocabolo  ;  a  1 1  e  v i  a r  e, 
render  lieve;  alleviamento,  alle- 
viazione»  allevìag^ione,  suoi  aatr. 
Li  èva  re  (poco  usato),  levare,  ren- 
dere alcuna  cosa  lieve  ;  e  pia  spesso  : 
movere  ali*  insù  una  cosa;  ovvero: 
toglierla  di  là  dove  era;  levamento, 
levazione,levatura,  levata,  leva, 
suoi  astr.;  levatojo,  aggiuntivo  di 
Ponte,  che  si  può  levare.  Levatrice, 
donna  (che  leva  i  bambini),  che  assiste  le 
partorienti.  Lievito,  ciò  che  serve  a 
far  levare  la  pasta;  lievitare,  sua 
f.  verb.  Allevare,  nutrire  ed  educare 
fanciulli;  allevamento,  suo  astr. 
Elevare,  levare  in  fuori,  o  ali* in- 
sù ;  elevazione,  elevamento, 
suoi  astr.  Prelevare,  levare  prima 
d* altri,  0  d'altro.  Rilevare,  levare 
di  nuovo,  ricavare  (p.  e.  il  senso  o 
costrutto  d'una  scrittura);  importare; 
rilevamento,  rilevazione,  rilie- 
vo, suoi  astr.;  rilevante,  che  ha 
importanza  ;  rilevanza,  suo  astr. 
Sollevare,  levar  su  (ved.  il  Voc); 
sollevazione,  sollevamento,  sol- 
lievo, suoi  astr.  Sublime,  elevato 
(per  lo  più  In  traslato);  sablimità, 
suo  astr.;  sublimare,  sua  f.  verb. 

2.  Lieggiero  (i  Napoletani  dicono 
lieggio),  e  più  spesso:  leggiero, 
leggero,  legger  e,  lo  stesso  che  Lieve; 
leggerezza,  suo  astr.;  legger- 
mente, sua  f.  verb.;  alleggerire, 
sua  f.  verb.;  alleggerime^nto,  astr. 
del  voc.  prec;  sleggerire,  rendere 
più  leggero,  togliendo  via  alcuna  cosa. 

3.  Leggiadro  (dal  lat.  barbaro, 
leviardus;  anticamente  si  disse:  leg- 
giarde),  piacevole  per  bella  pro- 
porzione delle  parti;  leggiadria, 
leggiadrezza,  saoi  astr.;  leggia- 
dramente, sua  f.  avv« 

B. 

Da  levo  si  disse  libra  (a)  la  bilan- 
cia, per  ciò,  che  a  farne  aso  bisogna 
levarla  in  alto,  affine  di  vedere  da  qual 
parte  propenda;  onde  i  seguenti  voca- 
boli. 


Ubet 

1.  Libra,  bilancia;  librare,  sua 
f.  verb.;  libramento,  librazione, 
astr.  del  voc. prec.  Equilibrio,  lo  sta- 
to di  quiete  in  cui  resta  un  corpo  se  vie- 
ne spinto  a]  moto  da  due  forze  opposte 
eguali;  equilibrare,  sua  f.  verb.; 
eqailibrazione,  astr.  del  voc.  prec. 

2.  Libbra,  denominazione  speciale 
di  un  dato  peso  (che  in  molti  luoghi 
è  di  12  oncie);  Lira  {libra  numeraria) 
moneta  di  vario  valore  nei  vart  luoghi. 

3.  Deliberare*)»  diliberare, 
esaminare;  risolvere  dopo  maturo  esame; 
deliberazione,  deliberamento, 
suoi  astr.;  deliberatamente,  sua 
f.  avv,;  deliberativo,  sua  f.  agg. 

4.  (Da  libella,  piccola  bilancia)  Li- 
vello, strumento,  di  cui  si  fa  uso  nelle 
arti  per  rilevare  se  una  superficie  sia 
piana;  livellare,  sua  f.  verb.;  li- 
rellamento,  livellazione,  astr. 
del  voc.  prec. 

Eieukos  {\ivx6g;  aflT.  a  lad  e  leussd, 
al  latlaceo,aned.leuchten), bianco; 
candido;  lucente. 

Leucantemo,  ved.  Ànthos.  Mela- 
leu  ca  (mei  as,  nero),  genere  di  piante 
della  nuova  Olanda,  della  poliadelfia 
poliandria,  famiglia  delle  mtrtoidi  (cosi 
dette  dall'  aver  la  corteccia  nera  e  il 
legno  bianco) .  Leucoma,  malattia  dcl- 
r  occhio  9  per  cui  la  cornea  si  copre 
d'una  pellicola  bianca. 

Eiibet  (e  anche  label,  buH ,  bitum  ett  ;  in 
sancr.  t^^  (lubh),  vale:  desiderare; 
amare;  in  ted.  lichen  vale:  amare)» 
piacere;  andar  a  grado. 

A. 

Libito,  piacere;  piacimento.  Libi- 
dine, desiderio  smodato;  libidinoso, 
sua  f.  agg.;  libidinosamente»  f. 
avv.  del  voc.  prec. 

B. 

1 .  L  i  b  e  r  0  {liber  ^*),  che  può  disporre 
di  se;  che  non  è  soggetto  o  vincolato; 
libertà,  suo  astr.;  liberare,  sua  f. 
verb.;  liberazione,  astr.  del  voc. prec. 


^)  Deliberdf    Aoe  e«^,  libra  pondero    a<- 
que  expendo.  Voss. 

^*)   Dueunt    quidam    a  libet^    qtda    Hberi 
quod  libet  faeere  poBsvnt.  Porc. 


Ufi- 
Liberal  e,  non  senrile;  che  ^  proprio 

di  animi  generosi;  liberalità,  ano 
astr.;  liberalmente,  sua  f-  avv. ; 
illiberale,  illiberalità,  illibe- 
ralmente, loro  opposti. 

2.  (Da  liher^)  Libro;  denomina- 
zione di  qaegli  strati  sottili  che  si  tro- 
vano tra  l' alburno  e  la  corteccia  degli 
alberi:  e  per  ciò  che  essi  strati  servivano 
ascrivervi  sopra,  si  diede  più  tardi  lo 
stesso  nome  ad  una  quantità  maggiore  o 
minore  di  fogli  di  carta  legati  insieme  ; 
librario,  sua  f.  agg.;  librare,  libra- 
jo,  chi  fa  professione  di  vender  libri;  li- 
braria, libreria,  collezione  di  libri. 
Libello,  picciol  libro  ;  e  i  voce  de  legali; 
libelUs  ta,  autore  di  un  libello  diffama- 
torio. (Da  ciò,  che  ai  tempi  di  mezzo  si 
chiamò  più  specialmente  libeUu9  la  carta, 
con  cui  si  dava  un  fondo  in  enfiteusi, 
ai  venne  a  dire)  Livello,  il  contratto 
d'enfiteusi,  ed  anche:  il  censo  da  pa- 
garsi in  conseguenza  di  tal  contratto; 
livellario,  livellare,  sua  f.  agg. 
lii^o  (Ugo,  art,  atum;  gr.  lygo)  legare  ; 
cingere  e  stringere  alcuna  cosa  o  per- 
sona con  fune  od  altro,  per  rattenerla 
0  congiungerla  a  checchessia. 

L  1.  Legamento,  legatura,  le- 
game, astr.  di  Legare;  legamento  so, 
f.  agg.  di  Legamento;  legatore,  che 
lega  (libri,  od  altro);  legacela,  le- 
gaccio, denominazione  di  cosa  che 
serva  a  legare.  Lega,  patto  difensivo 
od  offensivo  ira  due  o  più  stati,  per 
il  loro  comune  interesse;  tratto  di 
paese,  legate  da  comuni  istituzioni;  ed 
anche:  lo  spazio  che  e  dall*  uno  al- 
l'altro ;  0  in  generale  :  certa  misura  iti- 
neraria. Vcd.  il  Voc. 

2.  Liccio  (liemm)j  voce  de*  tessi- 
tori di  tela;  traliccio  (iria  livia)f  tela 
grossolana. 

3.  Ligio,  valse  ai  tempi  di  mezzo: 
legato  al  signore  diretto  col  vincolo 
di  suddltela;  ora  significa:  sommesso; 
obbediente;  e  in  traslato,  anche:  mor- 
bido; spianato;  ligiare,  sua  f.  verb. 
(neir  ultima  significazione);   ligiata. 


^)  Liber  eoriMB  pare  tiUfWor,  dieiui  a 
Uberaio  eortiee.  Serv. 
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ligiatnra,  astr.  deir  ultimo  voc. 
Liscio,  contrario  di  Ruvido  ;  morbido  ; 
lisciare,  sua f.  veri».;  lisciamento, 
lisciatura,  astr.  del  voc.  prec. 
Leale,  significò  lo  stesso  che  Ligio; 
ora  vale:  di  carattere  integro;  mante- 
nitore  delle  promesse;  lealtà,  suo 
astr.;  lealmente,  sua  f.  aw. 

4.  Littore  (lictor *) ,  la  persona  che 
portava  i  fosci  consolari  presso  i 
Romani. 

n.  1.  (Da  ad  l^o)  Allegare,  legare, 
unire  documenti  ad  una  scrittura;  e 
detto  dei  denti:  produrre  su  di  essi, 
con  frutta  acerbe  od  altro ,  V  effetto 
di  renderli  per  alcun  tempo  sensi- 
bilissimi, e  quasi  inetti  alla  mastica- 
zione; allegagione,  allegazione, 
suoi  astr.  Alleanza,  unione  di  due 
0  più  stati  per  il  loro  comune  interesse; 
allearsi,  sua  f.  verb.;  alleato,  che 
ha  stretto  alleanza  con  altri.  Alga 
(per  sincope  da  aiiga) ,  genere  di  vege- 
tabili ,  che  cresce  sott*  acqua  (e, 
come  i  notatorì  sanno,  allega  loro  tal- 
volta le  gambe);  algoso,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  cumligo)  Collegare,  legare, 
congiungere  una  cosa  con  un'  altra; 
collegamento,  collegazione,  col- 
lega, suoi  astr. 

3.  (Da  oh  Ugo)  Obbligare,  legare 
una  persona  per  riconoscenza  dei  bene- 
fiat  ricevuti;  costringere  altri  a  fare  o 
non  fare  checchessia;  obbligazione, 
obbligo,  suoi  astr.;  obbligatorio, 
sua  f.  agg. 

4.  (Da  re  Ugo)  Rilegare,  legare 
di  nuovo;  rilegamento,  rilegatura, 
suoi  astr. 

Uliam  (UUum,  i;  gr.  leirion;  ted. 
Lille),  giglio;  genere  di  piante,  del- 
l'esandria  monoginia. 

Gigliaceo,liliaceo,  f-ngg.  di6i- 
fflie;  gigliato,  che  è  sparso  di  gigli. 

Urna  (limaj  a),  lima;  strumento  di 
ferro,  di  superficie  aspra,  per  assotti- 
gliare 0  pulire  metalli  od  altro. 

Limare,  f.  verb  di  Lima;  lima- 
mento,  limatezza,  suoi  astr.  (per 


*)  /,  HHor,  colUga  manuè,  —  /,   lUior, 
deliga  ad  palum,  Llv. 
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lo  più  in  •«nto  fijpirato);  li  ma  tara, 
aatr.  di  Limare  ;  ma  più  spesso  :  le  par- 
ticelle, che  si  staccano  da  nn  corpo, 
limando. 

Eiimbns  iUmhut,  t),   lembo;    la  parte 
estrema  del  Testimento  o  d'altro. 
Limbello,  diminutivo  di  Lembo. 

liimon*)  (ItmiM,  a,  um)  obbliquo. 

Limite  (limes ,  significò  in  origine  : 
nna  via  traversale  ne'  campi  od  anche 
in  città;  quindi)  confine;  termine;  li- 
mitarcy  sua  f.  verb.;  ma  vale  anche: 
soglia  della  porta  (Hw^en);  limita- 
zione, astr.  del  voc,  prec.;  limita- 
tivo, sua  f.  ag^. 

Und  (linb),  placido;  dolce;  piacevole. 
Lindo,   attillato;  pulito;  elegante; 
lindezza,  lindnra,  suoi  astr.;  lin- 
damente, sua  f.  aw.;   allindarsi, 
allindirsiy  sue  f.  verb. 

lÀMkgo  (Ungo,  nxiy  nctum;  affine  a  libo  e 
Iam6o;gr.leiboeleicho;ted.lecken; 
in  saoser.  TFT^  (lih),  vale:  leccare; 
gustare),  fregare  leggermente  colla 
lingua  alcuna  cosa,  per  lo  più,  a  fine 
di  averne  il  gusto.  —  La  7,  che  rap- 
presenta il  più  scorrevole  de'  suoni 
consonanti,  ò  onomatopeica  tanto  in 
questa,  che  nelle  voci  alGni  subordi- 
natevi. 

A* 
1.  Lingua,  queir  organo  carnoso,  po- 
sto nella  bocca,  che  serve  principalmente 
a  modulare  la  voce;  ed  anche:  sistema 
di  suoni  articolati,  con  cui  si  può  comu- 
nicare! propri  pensieri;  linguaggio, 
lo  stesso  che  Lingua,  nell'ultima  si- 
gnificazione; linguale,  linguistico, 
f»  SLgg,  di  Lingua  (l'uno  nella  prima, 
l'altro  nell'ultima  significazione);  lin- 
guacciuto ,  linguato,  lingnardo, 
maldicente;  linguella,  linguetta, 
voci  delle  arti;  lingueggiare,  ciar- 
lare; lingue t tare,  e  più  apesso, 
scilinguarcy  articolar  male  le  parole; 
tartagliare;  scilinguato,  che  scilin- 
gua; scilinguagnolo,  legamento, 
che  si  trova  sotto  la liogua;  linguista. 


tino. 

ehi  si  occupa  dello  stadio  delle  lingue; 
linguistico,  attinente  allo  stadio  delle 
lingue. 

2.  Ligurizia,  liguirizia,  liqui- 
rizia (da  ligurio),  vegetabile,  dal 
quale  si  ricava  una  sostanza  dolcissima 
e  pettorale.  Eleitoario,  e  per  conra- 
zione lattovaro  {ecligmay  electua- 
rtffm), medicamento,  che  sorbitasi,  (on- 
de il  nome)  ma  ora  ha  maggior  con- 
sistenza. 


^)  TroiMoeras  owmia  (mHqui  Uhm   dief- 
.    bmnt;  a  ^iie  ^ctf  Imma  osiìsmisi. 

Isìd.     i 


Sono  di  questa 

1.  Leccare,  fregare  colla  lingaa 
alcuna  cosa;  leccata,  leccamento, 
suoiastr.;  leccone,  leccarde,  ghiot- 
tone; Iccconia,  lecconeria,  lec- 
cornia, ghiottoneria;  leccarda,  voce 
de'  cuochi;  leccatamente,  con  so- 
verchia cura,  e  quasi  affettazione;  lec- 
capiatti, leccascodelle,  ghiottone; 
ed  anche:  parassito. 

2.  Lambire,  assorbire  colla  lingua 
acqua  od  altro  (come  fanno  i  cani,  ed  altri 
animali)  ;  ed  anche:  toccare  leggermente, 
1  ambi  mento,  suo  astr.  Labbro  (ioòi- 
ufli),  nome  delle  estremità  rilevate  della 
bocca  che  ne  circoscrivono  1*  apertura  an- 
teriore; labiale,  labiato,  f •  agg.  di 
Labbro.  (Da  io^rwfca*)»  Lambrusca, 
vite  selvatica,  che  dà  uve  acerbe  ed 
aspre  al  gusto.  Brusco  (nato  probabil- 
mente daU  brusca,  per  1  abrusca), 
di  sapore  aspro  ed  afirigno  ;  e  in  tras- 
lato: burbero;  sgarbalo;  bruschezza, 
suo  astr.;  bruscamente,  sua  £.  aw. 

3.  Libare;  pregustare  ;  Inecare 
leggermente  alcuna  cosa;  libnnione, 
libagione,  suoi  astr»;  delibare, 
togliere  via  leggermente  alcun  poco 
d'alcuna  cosa;  prelibare,  gustare 
prima  d'  altri;  prelibato,  gustato 
prima;  eccellente. 

Eiino  (lino,  livh  liium  ;  in  nansor.  FTT 
(li)  vale  :  ricoprire  d'  une  strato)  span- 
dere  una  materia  ^ontttstfft  o  •  grassa 
sopra  un'  altra. 


*)  Mtu  di'c#a,  qtéoà  in  r«IHf,  id  oàt  eX' 
t9{aniÉml9bu9  0jgranim>  «cu  jpt'  è^flbuM 
«fffoatw. 
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1.  Linea»  figura  formata  di  soli 
pan  ti  socceatiTi,  che  non  ti  ea  tende  che 
in  langhesxa  (che  si  tira  con  penna, 
0  penneUoi  intinti  in  inchioatro  od  altro); 
lineale,  lineare,  tae  f.  agg.;  li- 
nealmenie,  linearmente,  f.  arv.dei 
voc.  pree.  ;  lineare»  tirare  delle  lince  ; 
line  azione,lineatur  allineamento, 
suoi  aatr.;  lineamenti,  dbpooiaione 
delie  linee  del  vioo.  Lignaggio,  le- 
gnaggio  (per  lineaggio),  atirpe  ; 
schiatta;  tralignare,  ocoataroi  dalla  Li- 
nea; degenerare;  trai  ignam  ente,  suo 
aatr.  Allineare,  dlaporre  checcheatia 
in  linea;  allineamento,  allineazio- 
n e, anoi aatr. Delineare,  ritrarre chec- 
clieaaia,  riprodacendone  le  linee  ;  deli- 
neamento, delineaiione,  laoiaotr.; 
delineatore,  che  delinea.  So t teli- 
ne at  e,  contraaaegnare  alcuna  parola 
nella  acrhlnra,  tirandovi  aotto  una  linea. 

2.  Lista,  linea;  e  pia  propriamente  : 
pezzo  di  carta  o  drappo,  lungo  e  otrelto  ; 
ed  anche  :  catalogo  di  nomi  od  altro  ; 
listare,  sua  f.  verb. 

8.  Lettera  {liiera,  Uhera)^  denomi- 
nazione generica  di  quei  segni  della 
■erittiHn,  che  dinotano  i  suoni  elementari 
della  favella;  acrittnra  cbo  si  manda  ad 
un  naaente  per  partecipargli  cheeches- 
aia;  e  inpUirale  (Lettere,  Belle  lettere) 
tutto  ciò  che  ai  rìferiaee  allo  atndio 
delle  arti'belle;  letterale,  lettera- 
rie, letterato*),  sue  f.  agg.  (ved. 
il  Vec.);  illetterato,  che  non  sa  leg- 
gere, ne  «cri vere;  letteratura,  tutto 
ciÀ  che  concerne  le  belle  lettere.  Obli- 
terare, cancellare;  obliterazione, 
ano  aatr« 

4^  (Da  ohfMècor  frequentativo  di 
ohlinùf  die  aignificava  anche:  cancel- 
lare; tor  via).  Obliare,  dimenticare; 
oblianza  ,  obliamento  ,  oblio, 
suoi  astr.;  oblioso,  oblivioso,  che 
dimentica  facilmente. 
liiaifu»  (iM^we,  liqui,  lietum;  gr. 
leipo),  di{«rtirsi  da  un  luogo  o  da 
una  peraona;  ammettere. 


*)  JÀUrt^hL»  sjfalicòt  schiavo  .segnato  con 
..l^jUarc^    o,    come  or   al  direbbe,    col 
rchio. 
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1.  (Da  f{«lin^rtco)  Delinquente,  che 
omette  di  fare  alcuna  coaa;  e  pi&  ape- 
oialmente:  chi  commette  un'  azione 
criminoaa;  delinquenza,  ano  aatr.; 
delitto,  azione  condannata  dalle  leggi 
penali;  delittuoao,  sua  f.  agg.  De- 
liquio, il  venir  meno  delle  forze  vi- 
tali; avenimento;  ed  anche:  vece  de' 
ehimiei. 

ft.  (Da relinqu9)  Relinquere  (poco 
usato),  lasciare  indietro;  reliquia, 
ciò  che  resta  indietro  di  checcheasia; 
residuo;  e  più  particolarmente:  ciò  che 
reata  di  un  santo  e  si  conserva  e  ve- 
nera dopo  la  sua  morte;  reliquiario, 
reliquiere,  recipiente ,  in  cui  si 
conservano  reliquie. 

liira  (Itra,  ir),  la  terra  ammonticchiata  ai 
due  lati  del  solco ,  che  diciamo  Porca  ; 
ma  prendesi  anche  per:  solco. 

Delirare  (scostarsi  dalla  retta  linea 
del  aolco),  escir  di  senno;  farneticare 
(che  con  (rase  alfine  diciamo  pure  :  escir 
del  seminato);  de  li  rio,  suo  aatr.;  de- 
lirante, deliro,  sue  f  agg. 

liia  (Iis,  tfts,)  lite;  contro veraia;  con- 
teaa. 

Litigare,f.verb.diLite;  litigioso, 
sua  f.  agg.;  litigiosamente,  aua  f. 
avv.;  litigio,  lo  steaso  che  Lite. 

I4tho8  (Xi^oO»  pietra. 

1.  Litografia  (grapho,  scrivere), 
valse  lo  stesso  che:  glittica;  ora  dicesi 
dell'arte,  inventata  dal  tedesco  Sene- 
felder,  di  improntare  certa  pietra  cal- 
care scrivendovi  o  disegnandovi  sopra, 
per  servirsene  come  di  stampo;  lito- 
grafico, auaf.agg.;  litografo,  chi 
pratica  la  litografia. 

2.  Litiasi,  male  della  pietra;  lito- 
tomia (temno,  tagliare),  taglio  della 
vescica  per  cavarne  la  pietra. 

8.  Aerolite  (aer,  aria),  minerale, 
che  cade  dall'  atmosfera.  Monolito 
(monca,  unico),  obelisco,  piramide, 
0  colonna,  d'una  sola  pietra.  Litar- 
girio,  ved.  Argos. 

liite  (>(ffilk),  preghiera. 

Litanie,  pubbliche  preci ,  e  più  ape- 
cialmente  :  serie  d' invocazioni  alla  B. 
V.,  0  ai  aanti.  Liturgia,  Ved.Ergon. 

liitas  (Itfftia,  om),  lite,  lido;  apiaggia. 
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Litorale,   sua  f.  «gf.;  ed  anche: 
Io  stesso  che  Lito. 

liiveo  (liveo),  farsi  di  colore  plomheo; 
ed  anche:  sentire  dispettosa  invidia. 

Livore»  quel  colore  plomheo  misto 
di  g-ialloy  che  si  mostra  talvolta  nel  viso, 
o  sulla  pelle  d'altra  parte  del  corpo, 
per  effetto  di  percosse  ;  ed  anche  :  acre 
e  dispettosa  invidia  {livido,  sua  £.  agg.  ; 
lividore»  lividezza;  astr.  del  voc. 
prec;  lividamente,  sua  f.  avv.; 
illividire,  sua  f.  verb. 

l<ix  (liXf  lieta),  I  lessicografi  non  sono 
d' accordo  intomo  alla  significazione  di 
questo  vocabolo,  ma  pare  che  tanto  va- 
lesse quanto:  liquore,  cioè:  sostanza 
liquida  ;  e  pia  particolarmente  :  ranno.  — 
Come  in  1  ab  o  r ,  la  facile  /  esprìme  qui 
lo  scorrere  delle  molecole,  le  une  su 
le  altre. 

1.  Lisso,  lissia,  liscia,  e  più 
comunemente  lisciva  (lixira)^  ranno  ; 
liscivare,  sua  f.  verb.;  lisciva- 
zio  ne.  astr.  del  voc.  prec. 

2.  (Da  ligneo,  liqui  e  lieui)  Liqui- 
do, dicesi  di  sostanza,  le  di  cui  mo- 
lecole scorrono  agevolmente  le  une  su 
le  altre,  come  p.  e.  l'acqua;  liqui- 
dità, suo  astr.;  liquidamente,  sua 
f.  avv.;  liquefarsi,  farsi  liquido; 
liquefazione,  suo  astr.;  liquidare, 
far  diventar  liquido;  e  per  traslato  (in 
relazione  p.  e.  a  conti):  mettere  in 
chiaro  ;  rendere  esigibile  ;  liquida- 
zione, suo  astr.  Deliquescente, 
deliquescenza,  voci  de'  chimici. 
Dileguare,  lo  stesso  che  lique- 
farsi; ed  anche:  sparire;  dilegua- 
mento, dileguo,  suoi  astr. 

liOeuA  (foeuSfii  il  gr.  logos,  vale:  luogo  * 
adattato  agli  agguati),  luogo;  lo  spa- 
zio, dove  si  trova  checchessia. 

L 1.  L  0  e  0,  lo  stesso  che  Luogo;  maè  più 
della  poesia,  che  della  prosa;  locale, 
sua  f.  agg.;  località,  astr.  del  voc. 
prec.;  localmente;sua  f.  aw.;locare, 
mettere  a  luogo;  ed  anche:  dare  a  fitto; 
locatore,  chi  dà  a  fitto;  locatario, 
chi  prende  a  fitto;  locazione,  il 
dare  a  fitto.  Locanda,  fu  agg. 
di  Camera  da  locarsi  (camera  locanda); 
ora  vale:  luogo  dove  si  alberga  e  si  dà 


iMgOS. 
a  mangiare  e  bere  a  prezzo;  locan- 
diere, chi  tiene  Locanda. 

2.  Locupletissimo  (da  locupleM*) 
formato  da  locns  e  pleo),  che  possiede 
molti  fondi;  dovizioso. 

,n.  1.  Allogare,  mettere  a  luogo; 
ved.  il  Voc;  allogamento,  alloga- 
zione, suoi  astr. 

8.  Collocare,  porre  alcuna  cosa  in 
qualche  luogo  ;  collocamento,  collo- 
cazione, suoi  astr.  Col  care  (ai  tempi 
della  bassa  latinità  collocare  si  usò 
per),  mettere  a  letto,  a  dormire;  il  che 
ora  diciamo  più  comunemente:  cori- 
care, corcare. 

3.  Dislocare,  torre  una  cosa  dal 
suo  luogo;  e  dicesi  anche  delle  oesa, 
quando  per  caduta  od  altro ,  vengono 
a  trovarsi  fuor  del  luogo  dove  devono 
essere,  nel  qual  ultimo  caso  pure  di- 
cesi più  comunemente  slogare;  dis- 
locamento, dislocazione,  sloga- 
tura, astr.  dei  voc.  prec. 

liOniian  (longusy  a,  um),  lungo;  che 
si  estende  per  un  verso  assai  più  che 
non  per  1*  altro. 

1.  1.  Lunghezza,  astr.  di  Lungo; 
lungamente,  sua  t  aw.;  lungare, 
tirar  per  le  lunghe;  lungheria,  cosa 
più  lunga  del  dovere.  Lun gagnola, 
rete  lunga  e  bassa.  Lugani ca  (in- 
vece di  Lunganica),  salsiccia  lunga 
esottile.  Lungi  tu  din  e,  voce  de' geo- 
grafi; lungitudinale,  sua  L  agg. 
L  ungi,  avverbio,  che  vale  :  in  un  luogo 
diviso  per  lungo  spazio  da  quello  in 
in  cui  altri  si  trova. 

2.  L  0  n  t  a  n  0  (da  longiianuSf  per  longe 
/tftttis),  contrario  di  Vicino;  lonta- 
nanza, suo  astr.;  lontanare,  allon- 
tanarct  mandar  lontano;  allontana- 
mento, suo  astr. 

3.  Lungevo,  lunganime.  Ved. 
Aevum,  Animas. 


^)  Cetera    luMorim  uondmn    ìm 

vigehttutt 
Autpeeué  aut  laiam  dive§  hmktèat  km- 


Bine  etiam  loeuplèa,  hineipaa  peemmia 

dUta  e$U 
Ovid. 
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II.  Allangare,  dilungare,  pro- 
lungare, h,r  diventare  più  lungo;  al- 
lungamento, dilungamento,  pro- 
lungamento, prolungazione,  loro 
astr. 
liOOfli  (8008;  forse  aff.  a  lusus)^  sorte. 

Lotto,  giuoco  di  aorte,  per  mezzo 
di  numeri;  lotteria,  lo  stesso  che 
Lotto;  ed  anche:  U  banco  dove  si  giaoca 
al  lotto. 
liOquor  (loquort  ìoqnutm  e  locutus  ium  ; 
gr. lego;  in  ingl.;  to  laugh,  vale: 
ridere),  parlare. 

1.  1.  Loquela,  la  facoltà  di  ser- 
virsi della  favella  per  esporre  le  pro- 
prie idee;  loquace,  che  parla  molto 
e  di  molte  cose;  loquacità,  suo  astr.; 
loquacemente,  sua  f.  avv. 

2.  Locuzione,  modo  di  favellare; 
locutorio,  suaf.  agg.;  ed  usasi  anche 
sostantivamente  per  Parlatorio. 

IF.  1.  (Da  alloquor  per  ad  loquor) 
Allocuzione,  discorso,  che  si  tiene  ad 
alcuno;  allocutore,  chi  tiene  un'al- 
locuzione. 

2.  (Da  colloqtior  per  cum  loquor) 
Colloquio,  ragionamento  che  si  tiene 
tra  due  0  più  persone;  collocutore, 
quegli,  con  cui  si  parla. 

3.  (Da  eloquor  per  ex  loquor)  Elo- 
quio, elocuzione,  ragionamento; 
elocutorlo,  loro  f.  agg.  Eloquen- 
z  a,  arte  di  parlare  0  scrìvere  in  modo  : 
da  persuadere ,  movere,  e  dilettare  ; 
eloquente,  suaf.  agg.;  eloquente- 
mente,    f.  avv.  del  voc.  prec. 

JLactor  (luctor,  tatus  9um),  lottare; 
prendersi  corpo  a  corpo,  per  abbattere 
colla  forza  e  destrezza  ^avversario  ;  e 
in  generale:  contrastare;  combattere. 

Lntta,  e  più  comunemente  lotta, 
astr.  di  (luetor)  Lottare;  lottatore, 
che  lotta.  Riluttante,  che  ripugna, 
0  reagisce;  riluttanza,  suo  astr. 

lAigeo    (lugeo,    luxi^    ìucfum;    in    fed. 
schluchzen,  vale:  singhiozzare),  mo- 
strar mestizia  per  checchessia,  ma  più' 
'  particolarmente ,  per  la  morte  di  una  per- . 
sona  diletta;  piangere.  —  Onomatopea.   ' 
Lugubre,  <;he  mostra  meétl^ia  per 
la  mo^rfe  di  qualche  parente  0  amico. 
Lutto,  mestizia,    per  lo  più,   per   la' 


Uo. 


perdita  di  persona  cara;  luttuoso 
sua  f.  agg.;  luttuosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 

EtfUmbus  {lumbus,  t),  lombo;  denomi- 
nazione delia  regione  posteriore  del 
corpo,  che  è  sotto  il  dorso,  e  tocca 
alle  anche. 

Lombare,  f.  agg.  di  Lombo;  lom- 
bata, la  carne  dei  lombi,  particolar- 
mente quando  è  colta  0  da  cuocersi. 

liUO  (ìuo^  lui;  gr.  Ino  e  leuo;  in  sanscr. 
ffTT  (10>  v^^le  ••  sciogliere  ;  liquefare) 
purgare  ;  render  mondo  ;  espiare  ;  e 
quindi  anche:  sciogliere;  decomporre. 

A. 

1.  1.  Lustro,  purgato;  mondo;  e 
quindi  anche:  lucido;  e  sostantivamente: 
il  lucicore  che  ne  nasce;  ed  anche:  lo 
spazio  di  cinque  anni  (per  ciò  che  a 
Roma,  al  chiudersi  il  censo  ogni  cinque 
anni,  si  faceva  un  gran  sagrìfizio  ab- 
lutorio);  lustrale,  sua  f.  agg.  (nel 
senso  di  Ablutorio);  lustrare,  sua  f. 
vcrb.  (nella  prima  e  seconda  significa- 
zione, ed  anche  nel  senso  di  Purgare)  ; 
lustrazione,  lustratura,  suoi  astr. 
Illustre,  splendido  per  bella  fama  ; 
illustrare,  sua  f.  verb.;  illustra- 
zione, astr.  del  voc.  prec;  illustra- 
to rio,  che  serve  a  rendere  illustre; 
illustrissimo,  lustrissimo,  super- 
lativo di  mastre,  che  si  profonde  a  molte 
persone.  Perlustrare,  scorrere  un 
tratto  di  paese,  per  purgarlo  du  malvi- 
venti; perlustrazione,  suo  astr.; 
perlustrato  re,  chi  perlustra. 

2.  Luto  (pare  che  significasse  una 
voltale  immondizie,  che  rimangono  spur- 
gando checchessia;  ora  vale),  fango  ;  ed 
anche  :  materia  preparata,  tenace,  ad  uso 
di  otturare  le  fessure;  lutare,  sua  f. 
verb.  (nell"  ultima  significazione)  ;  1  u- 
tatura,  lutazione,  astr.  del  voc. 
prec.  Loto,  fango  ;  1 0 1 0 so ,  sua  f.  agg. 
.  3.  L  u  e  r  0  *),  profitto  ;  guadagno  ;'  1  u- 
crare,  suaf.  verb.;  lucrativo,  lu- 
croso, sua  f.  àgg.;'lucrativamente, 

'"l'I' 

lucrosamente,' sua  f.  aW.' 


I'» 


t%        f 


*)  tUcritm  a" tuo  éo  modo  guoà  tavae'rum 


tt  lavo. 


'  Yùih, 


i-i-*- 


Un. 


,  4.  Lae,  petlOepu  (clié  risoìVe.  ile- 
/cpmpone  i  corpi  animali). 

11.  1.  (Da  ailuo)'  Abluzione/  il 
lararfli  nelle  ceremonie  religiose;  mb- 
latorio,  aaa  f.  à^g.  ' 

2.  (Daa^  ìuo)  Àllavionè,  Il  ttia«- 
porto  di  terrt  o*  sabbia  ad  ttna  riva, 
che  ai  fa  da  un  fimne  0  torréìiU'',  allif- 
viale,  sua  {.  agg.  '    '' 

.  3.  (Da  dUi(oyùì\ a ffc,  temperare  an 
Ìi((liido  con  nn  altro;  diltietitè,  tua 
Y.  ag|^.  p  i  1  n  T  i  0 ,  pio|^g^la  straboéfehe- 
vo)e;  diluviare,  aaa  f.  verb.;  "ante- 
diiaviano,  che  fa  prima  del  dilavio. 
De  labro*),  tempio. 

4.  (Da  poìhio)  IPolliito, 'brattato; 
potluzione,  BQO  astr. 

m» 
Uà  Iwm  «flwcae  la  CtrMa  oteondarìa 

> 

'imvo  {liivif  irnvaium^  •  !«<«■•;  grilouo); 

'    «ids'i  iegaekti  vocabtlL 

<l^  Lavmve,  Icrgere  €#•  Mfui;  la- 
vaneaéOy  lafa»toae,  lataiara» 
lav4Mìdaf  lava«ra,  aair»  di  Latrare; 

'  aw  Lavanda  thiamaai  pure  saa  pianta 

-  di  gmto  odofOy  da  coi  ai  cava  on* 
essenza,  che  una  voUa  fa  di  gtfand*  aso 
me*  iMigai;  lavand«J«,  itbe  ■  fa  ano 
méotìem.  del  lavave  ;    la ▼  ab  i  1  e  •    «he 

I  può  lavani}  lavatojo,.  lao^o  ad  uso 
di  lavare;  lavativo,  voce  della  nodi- 
dna^  larario,  iiavaieecaf  canestri 
por  lavarta  e  tenervi  pesci;  lavamani, 

.  eatinella  por  lavarsi  lo  mani.  Latrina 
{lairma  inveoa  jdi  iaoairinof  «he  «ìfai- 

'  fioò'ia  taoca  del  imgao)^  cessa»  Dila- 
v»re,ipiirfavo lavando;  dilaranioato, 
di  lava  a  ione,  sani  astr. 

2.  L  a  a  1 0,  (ted.  I  a  a  t  e  r ;  pri^prUmf  ole 
verrebbe  a  dire:  lavato),  splendido;  ge- 
neroso (a  dicosi  per  lo  più  di  Meosa, 
Coavita,  e  simili)  ;  laaioaaa»  aao  astr.; 
la«4amenio,  sua  f.  aw. 


r*  • 


c 


Altra  forma  seéòndarìa  di  ftro  è  1'  ob- 
sofeto  efuo  (gì^.  eiyzb),  tìté  valse: 
lavare  ;  nettare  ;  onde  !  seg^oenti  toc. 


*)  Óeiyihrtt  vefrrèt  die^Ònnt  iHnpW  fonie* 
kubentia,  ^uibué  tmtt  SnpmÉmàt  tfi7M«- 
bantur.  lald. 


'  CI  omtk^  'iKH>laUJo,  ftt  itMtar  Via  le 
' iittmdttiletze'.   ■  "  "      ''•    •  «  i-"'' 
WAàreéf  fìttr^à,  Mi' tiiHìÈ^;  É^àMt^àm  con 

'  f .'ìj ar eo ,  ln^eo É^ ,'H#oratèf«y 

'  2:ìC^utèd;  pK^tltohtrmèateiietk  A»%ia 

sostantiva  (hi^y^,'  V»«li)i, -'Valoeft&nvhe: 

daapidtre  le  «oslaitt^  jt^ia^^vigUftiio  ; 

imèé  ptktt  ehoi'sIa^eÉatOff^r'tfelàffeii 

'  h(^gnre^,  thk  più*lai^dt»ii  ^«ttd^er 
ettfdHiià  111)  liVi^lf  Vl^àr  «/«^MdHUt^Mttna 
cosa  tofl'tiso;  ì^'g^^o;- Ééà'f.  i$g:' 

IiorMa^  {funÉàt,  a;  troi),'  ^arf^^;  etflre- 
tnaitienie  pidKdbV  KMt'i  ii«t^(lfoi< 

Lordo,  sporco  V  Imbraftaio  f  ì  o^i«d«r  e. 
Otta  r.  t^ì'b: ^  i o^^a-tt é^àl «,'"MmI  f.^w.  ; 
lofdizra,  Ittr^e^aà,  lorUU'J'^  (e 
ommessala  I**)  '«rtdéndolàiet^aéMAii- 
te  rwriScolo  apó^froMo^o^i'ditf ra^^'Siloì 
astr.  7  lof  élrae,  Oththasso^'codeléifde. 

littieiKlà  (hrtciitfds,"  <r?  dioottoida  fkcs« 
e  tant/),  iuscf^nifolt»'  «"  p(à  ^omo- 
nemeftte,  a sigà  no lèf**«);  ti;océAetto et- 
«oro,  dell' ondine  dé^patfsM:      " 

MMiher  (^nt^n)  Itfartf a ,  Wi^sUrcà  flei 
XVI.  aécòlo;  tot  ermo,'  tìA-  ofdeUice 
alle  dottrine  di  Lutero;  luteraaismo, 
il  complesso  delle  dottriae  profesiaie 
da  Lirtero.  ^  -'' 

Wm^  (hiùr,  ti$1  fcd.  Liclb't;''%Ìl(tf^r. 
leaeos;insanscr.7l^fnP7  (Vttif))''vale: 
vedere  ;  parete),  luce;  ^aèllè  'ailleiidore 
òhe  Ki' spande  dal  sol^  diMe  oielle'<ed 
ànehe  dA  corpi  ardenti  ^o  fotforÀcMIì). 

f.  Lucere,  4.  veì%.  W  IVéiJ^;  lu- 
ceato,  ciie  Idee;  iavehtezfd,  eoo 
astr.;  liitetitetteiiilé,  Mrè  f; 'a^.; 
lacfido,  ebe  ha  ìt  prupiieCit^'dl  épiln- 
def  lucè;  lucidézza,  lutFdilv'voi 
astr.;  lacidamente,  'sao'"f.'  m. 
Lncicàte,  'ÌT  rfÉidendèré*  ^h^  'fìMno 
le  cote  ifécie;  l^cic'ch'io/sab"ailr. 
Lue  dola.  Insetto'  che  d!  bótte  lóibda 
'  dsUa  p«ite  Inférioi'e  del  èor^tAiàloce 
■   foÉforeieeiHe.- '      •  •    ''^  '•''■ 


i'->i  I 


•>  Tallo  quei  <!he  mangiala     "«•'»'*'.'■ 

fe  la  gola  htgnrata.'^    '  t'f.  Jùt>> 

*•)  L*  ordura. 
•^•ì  L'uiignoolo,    da  £tffe<0ioi^7  ^<^« 
r  o  rd  0  r  a  da  Lordura^ 


EyhitoB* 

Laeidare,  diloeidftre,  copiare 
un  disegno  al  rìtcontro  della  luce; 
laeidaaioae,  dilaeidazionOf  loro 
aatr.  Lucignolo»  denominauone  di 
quei  viluppo  di  iiia^  cbe  arde  nel  con* 
(ro  dfUe  candele,  o  nelle  Inoerne.  Lu- 
cerna, arneae  in  cni  ai  mette  olio  e 
Ineifoolot  ad  ubo  di  lar  ione;  lucer- 
aieve-y  arnese»  nel  quale  s'infigge  la 
lacerna  pel  manico.  La  e  alento,  che 
spande  gran  lace.  L  uè  a  b  r  ar  e»  sladia- 
re  di  notte  al  lume;  laeab.r.azione, 
«ne  astr*  Alluoioarey  iar  travedere 
(per  troppa  lace)(  abbegliare;  i^U  a  ci- 
ne zio  ne»  suo  astr, 

S.  Lume  (lucimen)^  splendore  che  si 
diffonde  da  vari  eorpi;  ed  anche:  il 
corpo  atesso»  che  dà  lome  (come  sa- 
rebbe una  candela  accesa)  ;  luminoso» 
sua  £.  agg.;  luminosità»  astr,  del 
voc.  precf  lumino  samen  te,  sua  f. 
aw.;  luminare,  luminaria, .corpo 
che  dà  gran  lume;  lumiera,  corpo 
acceso,  che  manda  gran  lume.  Illumi- 
nare, alluminare,  diffonder  lume; 
illuminazione,  astr.  del  primo  toc 


Da  lux,  traggono  i  più  degli  etimo- 
logi luna^){(g;  invece  di  lucina);  onde 
i  seguenti  vocaboli. 

L  Luna,  V  unico  satcdlite  della  terra, 
che  la  jUnmina  di  notte;  lunare» 
sua  £.  agg»  Lunario»  libretto»  che 
indica  le  fasi  della  luna,  le  feste  di 
precetto»  ed  altro.  Lunedi»  il  secondo 
giorno  della  settimana»  che  prende  il 
nome  dalla  luna  (come  il  primo  si 
denomina  in  tedesco^*)  dal  sole). 

2.  Lunatico»  che  è  soggeUo  a  me- 
lanconia, 0  a  cambiamenti  d*  umore, 
senza  ragio^ie  apparente  (il  che  una 
volta  s'  attribuiva  all'  influsso  della 
luna);  lunaticameate»  sua  f.  avv. 
Stralunare,  dioeai  degli  occhi  ;  e  vale  : 
torcerli  convulsivamente  (come  facevano 
i  lunatici).  • 

Ijykeion   (Xvxeiov)  ,  ..  celebre    ginnasio 
posto  fuori  d*  Atene»  vicino   al  tempio 


*)  Umu  ,a  ktcendo  nominata. 
**)  Sonntsgi    giorno  del  sole 


Cici 
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lidia. 

d' Apollo  Licio  (suir  origine  di  questo 
sopranome  d'  Apollo  non  s*  accordano 
i  dotti) ,  ove  Aristotele  insegnò  filo- 
sofia. 

Liceo»  chiamasi  ora  la  scuola,  che 
precede  gli  studi  dell'  università; 
liceale»  Aua  f.  agg. 
liydia  (Lydia)^  regno  dell'  Asia  minore. 
Dicesi  che  una  colonia  di  Lidi ,  la  quale 
venne  a  stabilirsi  in  Italia,  vi  portò,  tra 
altri  riti  religiosi,  certi  giuochi»  cbe 
da  essi  furono  detti  in  latino  lifdi  o 
ludi  ^);  onde  i  seguenti  vocaboli. 

A. 

1. 1.  Lu  do»  latinismo»  usato  talvolta  in 
poesia  a  significare  ogni  esercizio  sol- 
lazzevole, sia  d'  animo,  sia  di  corpo» 
quindi  anche  gli  studi  e  la  guerra»  ma 
più  particolarmente,  ogni  giuoco.  Ludi- 
brio, che  serve  di  giaoco,  di  scherno. 

2.  Lusingare  (aff.  ad  Adulare) 
allettare  alcuno  con  modi  e  parole, 
per  lo  più  finte  (facendosi  giaoco 
della  credulità  di  lui);  lusinga,  suo 
astr.;  lusinghiero»  lusinghevole» 
sua  f.  agg.;  lusinghevolmente,  f. 
avv.  deir  nlt.  voc. 

II.  1.  (Da  alludo  perad  ludo)  Allu- 
dere» accennare  copertamente  col  di- 
scorso a  qualche  cosa;  allusione,  suo 
astr.;  allusivo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  deludo)  Deludere,  far  cre- 
dere una  cosa  per  un'altra;  delu- 
sione, suo  astr.;  delusorio,  sua  f. 
agg.;  delusoriamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec.  Dileggiare  Cdeludiare), 
farsi  giuoco  di  alcuno;  dileggia- 
mento» suo  astr.;  dijleggiatorey 
che  dileggia. 


*)  Ludorum  origo  sic  traditori  Lffdos  ex 
Asia  tramvenaé  in  Hetruria  eomodisse, 
ut  Timttui  refert ,  dnte  Tkffrrkeno, 
qui  fratri  9Uo  etéserat  regni  eottien^ 
Honem,  Igitur  in  Hetruria  inter  emteros 
ritu»  tuperstitionum  suarum^  tpeeiaeula 
quoque  rdigionis  nomine  fnstjituunt. 
Inde  Romani  areeaitoé  artifiees  mu- 
iuanturt  tempus,  enuntiationemf  ut  ludi 
a  Lydit  voearentur, 

Tertull. 
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1  '  ; &.>(Aa<Tafef^oVfii^^^vf«.BADdckiclh*iiii 
'<  dÌMfifMi»vaiioÌie>  il  aitte^eiéffarg»  élu- 

u  <    1 4.  iffiiu.  f /ttfb>  1  li'É;d  »r  e,v  ifiv  pkrtre 
f,.:^iiba  >dOfla»  (dhe'ikioB  sìa;  /i  Ikùiriì^tte, 

'!«fi<k>iM(h.|  il!lit«orfio'|  foauf.fiag^.  'i 

5.  (Da  praeludo)  P  rei  oderei '<i^re 
/ìtmìw^gpm^ifÉimabM  conàuioiaila  alcuna 
•  '.  oaaa ,.  ^t  f  ià  'iparticakufmeàta'  i(iriibaì  di 

.  tooipijueiai'e  >  a  TAuoliare  ttn  'iétrinimlo  ; 
nFyiselmjdi^o^'  aoO'Ovtil  i<>i  --'  i>*  'i-  •  • 
r  '  rj  >6<'  <(9a  fi^fcnf ò>  P  ri» littti  il  a  mt^  oom- 
M  ;ptBÌmébt0  •  aé*  ahfcro^i  ictìer>  tàtrva' confidi 
.0  -préladia  «aA  Qa->ò^era^>  O'dt'tartradoméne 
'vad  op  «Mraa>dii>f^8dli:  •"    ':-•.    i  :'<>^ 


'I  •«  'i  j'  (. 


i.> 


n 


:  I.  I  .'  ••   »  1.  .'. 


o  .MSèli'  Mkoritiii  4i  tè^oatéi  .coUbcMamo 

'  'qui.^me  AeBivéto  da  md  IM«>}kié<MiU 

^  I  delia  I  éàventk  ì  ébsiii»  ,  H  i retto  •.  teduìo 

'  t'(Bpt,  «fatai),  ohe,  »ecimddl9)iiiio!#ai'diB8e 

originariamente  dello    scharadrav'  ohe 

f  fallila  i  cani,  istomo  (cI"padrofioS>fplAr 

<  tBa«Mr9liai'piaQeiilirony[ei«egii0iiti<toG. 

^^rjAtdniaBVf^BWiritrariiipiaceniè  aMilca- 

«•ilo  'Cbaiioèi  non^aenAitet-'a  «vili  aompla* 

."^  «aÈBOf  aliala  zi ain««  atio  aatrj;  Kéxh- 

taiapia^  éua  f,^  agg.i;'  atf aliatola a- 

meiL<ta»'aaa/ f.-.iivaJ"  •'     '  i 

Iigràniifc»  i^lìbifiAA^'CBvvvk^cè  pielioa;«gi. 

«*lbynipiie);lÌAffwv'lo«ato8aoclie6'«c(iaa 

..  (làaj'lkiate'è  ^cé-  deUa>  poarfau  a  ^Aalla 

medicina).  >  •  >.  i 

'•  I  tv  Llnfalìe#,    f.  4i|^g.  -df  ninfa; 
••  Hnffoai,  l'in  fò-r  resl^  eact'y  tvoeii  de* 

medici.  ■>.  <         :  *ì  . 

»  «  t  S..1  ir  i  jùp  i<d  '(i^  iitaaparenlé   tome 

.!  aaqi8a(;vHmi^]idaa«a9  •  1  tropi  d fila, 

'■atfl'ailrAj  èìmp4<lhffl<eiiite,'ÌBnia>IUavv 

i^^yvÈKiJlymxt  e»r;  gridynxpled^LvHllits), 

.iinèa9''8peci0  'di  mamaiiifer»^  déUa  fa- 

-  '•  angliiil  4ei  igalii ,   dotata  d' acuAissima 


-ifMa: 


■  I»   ']\y> 


.1    1  \  ». 


«      !■ 


M  -i  p- 


«ijr6(i(Xéii'f  iadini<fi»lt  ii>^  .^«toglierB.1  It 

•  ''^niAwyilia»i  i(«na^  In),ifaclbg4imedia'  di 

•iclié«plièaffii|  aef invai' cònlpoilenii;!  a/|ia- 

<•  VittbùUj  aua  fv  agfgi  ;  burnii,  ti  cmatè  n  t  e> 

sua  aw.;   analizzare,  eoa  f.  verb. 

ii  9a*4ha>léìli>4pair«v^^pr*a«f)v(prara- 

I  i  a  i  a ,  "oìaèattia'  ^è»  fiaalve<i>*Blta8coli 

d^'uha    parte    del    corpo,   rendendola 


.  1  JaalÉa  ai  maraM  ;  p  a  t  a  Vi 4 1  oìo<|ì  sua 

->.^iagg)^;:  pjarad-iatartti^aaafifiiTaBi».; 

<  »  (nArt  a  i  i  Brz  &  owa  iiii4>y  tj^ia  i;  a  iiiKa  a- 

fu.%-i  élnta-^i-  aa tiv  dal  mocv  yrqa* u ' »  -  v 1 1 «> ^ 

<Xv^)»  li  fr.r.a^.aévaniaaAa'vadioale 

di^i  aatàafai.  .•<  jy  u*"    •  ^ft  (•<  tu  !>]m>ì4 

L irato,  lirif  ormai' «bei  ka» la 
|[giaraidv«Baiifrai>  Li  vieJiv  qnèUd^ape* 
:eie:di?fQèsia,  cliflr>iòidi  ifvadatta  dflona 
ai|oiiei^aaaai.vìspèHlzlDlw  {tifémlÉàgìì 
•aatiqU  uffiàaaomfmiQatta  (poli  aa^ao  dMlla 
i«ra>;iUHae^  anatf.  agi^i<;'liriad«in- 
dro  *),  1*  albero  che  pia  comoneiaaate 
f hiamiamap  fSnif piiCaci  i  i  >    r.  (/    .i* 


«.» 


•  •( 


M 


1  t 


t  iT  <•     \  r  -1  '»  t  i;  1-1   :  r.iip-M.  ni   violiti  .»n  «t 
'I  •    Il    .  'I  '  "  '■  i  IVH^o  f  .<  ■(  11'  I.  'i  •%  '»  >'  (il 


'   I 


Macco  «  vivanda,  fatta  di  fave  s£«^ì#te 
..p  4i,  ftM;ji^«^,..pofJlft  jnelll  ^pq^i^.  p^  ribotte 

abbondanza.  —  Radice  di  'iqii^at?  #^9^- 

ì^qìo  ìfj^v^ff,  ^,pqA<rl4i;«t  ^..4<^,  MS^^nti, 

.,pf^:r|?I4)f$,qfi^^e  ||',Dnofi^fjQp,ejcq..ffi%cc 

t*f>}no,a.  pi^jpc  ,e..la<?S)»-  iw^^i^^  /*«! 
.  ^^of4o,.pl)e;  ,na4f;e.,4^A  hait^er^  ,c,  ^e- 

nare  la  polta,  ae  purf  nim  PJ^  W^i^^» 

dir^tl^^t^  ^la  r^ce.  4l.,(tf»iW4im; 
.  ..U  AH^ccarvni,  m«t<?5l)^fNrajii, 
.paf^^iyi^  gfi9a^9J^o.,(ch(;;prolV94U9fipte 
.  fa,cp^fai.,^g>ja|/yp|lU,ftMa  f^a,»|Ui^,.^  in 
,  j|Ùi;o,i?iflftof,che  i^l  prefco^^.  ^f^i;  V.e- 
.  1-  0  n,f  ^,  ,„<}iMnppwwnlo.|.^vrl^qft,j,  in 

vfirai.tra  ì4flia^JL./e  latÀfti, ,  j^l^e,  di^f^iai 

.  iiiac^b,«rop.ici.,MaQ|B|9|,(M»l?opf)f^zA 
di  cose  di  poco  pri;^«« ,  M  i  <^9Av  t  p4^e 
intinto  in  brodo;  minestra;  >^&.'^\^fV^ 
e  m  i  e  a  valgono  anche  :  piccoujsimà 
(|aanti(à  di  pane  o  d*  altra  cosa  ^la^ijaal 

,  vo.ce  usiamo  anche  nelle  frasi:  non  ne 
voflio  mica,  noi  so  mica;  cioè:  noa  ne 
voglio,  non  ne  so,  ijemmeno  qdanto  una 

'  mica);  mi  eco  li  no,  miccino^m  sles- 
SO  che  Pochino. 

».  (Da' lira  8  a  a',  •  dié-v%l»é«^»pil*U»Mi 
f^riaava.dr>altra;"a  pàà.ganeipalatfalle  : 
qhianiit9idi  lohecobaasia)  Hariaia»  mmn- 
ialà'di  checabcaaia ,  laippnaiitatai  inif  imif  e  ; 


.  \i' ■. 


**f    ■^iw'-'ft  -a    »! 


tv    .    .\  • 


I  »    I& tiriti If 


^)'  Yale  «Albarè;  dsMa^ra.»  par  «iò»^te<  lo 
•;  fof  lift .  haana  I  qaatoh*  Miaislfaaza  -con 
qupiio  istmainito.    •  ■ 


I 


I  •  ■ 


■  I 


ftiBtnf  ajBia  a^mea  I  e,iiùt  «stt.vftjnai  «  8- 
<;««lok:«,<  Aoki'OatnuMDp.  ^aitb«lo«4o, 

sodo;  compMUoiidnaflisor^aaiMolégtan 
•  «Tol— M,i(aoila¥èralo.-iM  à  •««  crw/wo^l 

alone  in  maaaa  ;  strage  ;  jdi  an  a  a  aba  w  e . 
i  sul  f;.ti^r|iy  'Il  1  M  (  I  •  I  1    .  0  •    -'  I  J 
••{  «  3J  tAup  i|ii«to  t  a»>  of  òàHsve  lumcfoi^o, 

obb  aDttntangiR i inmanii  , a i «éiof sili  anohe 

jàéàV'j^Betké ,  Mohdxiaki'ÀzioMfiMiol'fro- 

-  ÌÉro«<afmlla)»aUafifO|ipra<vD^i!Bllil>>9  Jasn- 

iiBiteaèaiiienii)^;  ammaaaa'idrBi^^aaoi 

.'jaalvifni  uift'i  .lui  'iici  oit.iì .  t    I     »  •  li 


(.ir 


■  I 


4.  Mace  r  aney-iAràiigiMNa;  ta* 'più 
speeialmente  :  amollire  alcuna  cosa, 
tenendola  in  acqua  ;  macerazione, 
maceramentOtfctioi  aalr.;  macera- 
toio,   luogo    dove  si  macera  lino     o 

'     a.'  M^tfin'llbv'sMttilineo  t^y-i'dfa'òln. 
t^eMr  il  Un*  é'H  éinkpk  ;  nfiiféf  ttll  tff  e, 

•■' anà  f inveii);''  •-'•'*•*•'•        «   •"  «  m    '-'i: 

"•  «.^M«><$ftnà,'  '^iéM'dà  MtdiWo^  ma- 
•cfft  Myèr,'iÉìla'f:  ter*,  i»  falsi  lei  ii'k hi én'to, 

-te  à  «  f  iif  W 1 11  f  a ,  kstr.  '  dèi  •  ^ocV  i»refc.  ; 
ib'it  ci  A  k  i  a;  tanto  d!  una  uosa;  <}tiiinlo 

'at^'tte'^ntcfba  ili"tfna  Vottà.'  i  '^     "  ' 
Mméiélh'^àklei^,^et,  fcHtm'J'f^nti'àffìal 

<  gf.  nilikros',  ìuH^ò;  tea.  ni  a ^ e r), 
m*cro',  magro,  cctatràrfo  di  Piiigne; 
ntagrèz-za,  kstr. 'di  Magro  ?  m il  Jf ra- 
teati'', aria'  f.  ^^Yt.i'  dftna'grkro, 
sita  f.   v^b.?   dfttttgtfc'meììfrt,'  di- 

'  m*:itrWzio'tt«,'  asW-.  àé\  Vèc/  i<rec. 
Mn'bi»l'ente,'e^tehiiàty)V  fci*àUrtj  Vna- 
t  i  1  cfn'z  à  /  so^' aU^.  '     .  *"    ^      ' 

Macine' (fiàxi9)f  corabaUiuienlo.  * 

Nau  machia  (nauA,  naveV  combai- 
timento  navalQ.  Batracomiomachia 
(bairachos,  rana;  mys,  topo),  tiColo 
d  un  poema,  attribuito  ad  Omero,  che 
ha  per  argomento  ta   guerra    àei  f'opi 

"e  dette  rane:'      •■  '•  "    •■■'■'"■ 


'  e '  [•MI  '    Mij  •    li, 


.ai«IQXlf«a{^|,^),  'n#«*a,z,4ÌA»P»i  stanza 

•a»VB'mi>'«iifoasoBo  laiteetlMMiniepglra- 

'#ea^£od'Alfrevaia>g)asa»inioréi4>4lii  è 

fPt^tM  >;Alfaii«aardiart  iVuk  •magesiitio. 

Jllaeal»  (maeti/a,  o;),  in  generale»  lo 

•  spiccare  :d^  un»  ^aaiiteUftidi/ color  lii*u- 

nOf   aepr» «n  «sride.  pièicUaso;'  b  più 

pnrticolarmente  :    fcmttara   -sepra   un 


w 


11 


'Il 


MS 


<  >iabi4eioiioappt^  iid  àticI|ee4ane*iìnaizione 
udii  ^0ì  4ledtlAiy  d&  cui  «ei  ■  eofiJ>ngtoo 
;:ie  doéts*  dfiaFDBKdN  9ttétteiJ•^d^eocil||o, 

•  eid^  onlzeio*  lafttHI  fliibiliy«la«tt9i^i  e  in 
•jÉraskUHd  ivìm  edtfelltoy  «-ehcidetdvpa 

il  .i^usn.noma  p>*iliosvalter0  dlMia^per- 
'^aon^'i'tirst  i  >  l 'i  («<\<i\.o\v^  i»i\j  .f. 
.i\u'tU  MiaiosLil»v  BÌ»aiceXi|  (^ev^wiitaiti), 
I*  imbratto  ;i  Jordttfa^i  tmajc  nl^f  re ,.  b«»o  o- 
Iamiì  i  ikro  I  f  .  Tenbi  i.  M  a  e  o  hi  a.  ^!  'papti- 
cella  di   color  lirmio>i«opiKi  ioni  fo^o 
oaci^oi^.bflnéUìra  ^i  <d\nAcfa^  sObosdiglia 
(fes  >oìò  iciieM^cooia'.hÌMca|flie'iasc|un 
9 1  idipiiltai|MJ0lio  '  iMioo)ne>f'  iba ciò Mhmf  e, 
sua  f.  yerb.  nella)  «aiignificnaiMieiptàl^eT- 
via;  macchiajnolOy  cavamacchie, 
chi  leva  le  macchie  dagli  abiti. 
>jM>.di.»Maglèkf  jda^ominartsne  »  <éA'  quei 
>  takoéeiiiv^tdl  eai  jtfi  «dìaee  'di  aspra,  vtd  i- 
•>\flteag\iliarrè,  .amft'gèisre^'iieiatkreile 
>>^.aikgtiei{i:di's£itne(<  >e  a)dia.giiD>  ..parte 
-•  {delle 'iloriaa.^'    •  i-  u   '<i.:  «'<••- j..ii^>  "i 
lifideo*»  imqdèo,  oea^  mi  ;  igr«»  m  e  d'ttì^)» 
4Ktf  en  tar  '  «mìMe  •  0  ilsvgaiqnenilfp:  bagnato . 

•  •  l 'Ma  dido^nqiidov sile^germaÉteLbAigna- 
lfipmaJdo0e,'Suio>  astFéi;  iàa>d«'£Atto, 

l'iianmidlto;  .ibagnato^x  landefaniene, 
t  suaastK'MAdia.,.;spScìeidi  caaaoee^.per 

intridervi  la  pasta. da  fanali  panei< 

lUagneeii»  {Magm9ié)\^\  .dénomAyanfoiàl 

.■d'naa  pro«ineÌA  dell&JMecédOnitane:  della 

laea  sapatale»  od  latiche  d' óne;  città  dc;|la 

Lidia.  .'  :■    '>  -'. 

ili  M^agaeaia,  ,easido   del  imballo, 

•  chou  dicono  Jdagneeio',>  di  grand*  lUso 
nella  medicina.  t    >    .  i 

n  .2.  Miegii(ete  (litliofi  .m:a.|^nètés, 
,-  che  fi.  axdlre^  pietra  ideila.  Magneqia.P), 
'  minojal^fHSkouha  la;  proprietà  idi  attivar  e 
.«liilérii»)  mag<ne-tiajn.0k  voce.^eViieìje^ 
..e  idè*  fisiélegi&jn&gnie  tieOi'S^a  f.iSjgg.; 
.itt)-a<gaetii zzarle,   aiia-'f..visrkit^ni&- 

gnet^izzazione,  astr.  del  voc^.pnec. ; 

magnetizzatore,  obi  nagntiizAa. 
Macoli  .(^uryoi>^  denokniliazioAe  di«  ^JM 
.  tvibn.:de.'  Medi^  dei  sajqef  doli  ipiemiani, 
'.qoiiidiv  degUiindennie  pt«adì|piati>iri. 
Mago,  pKfistigii^ture;.  negromatole; 
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fff 


Méì^ùmH(magm9tA  onde  ^^  p^i^irmafiite, 

i(mAÌi)n^le  I  iereMtore;  e  If^^^l^akm»i% 
^maà^rmsifr^  (^r  ^^nèa  t:  «ohe'  ieedèée 
ftvmisfirfc'Oildìiilfria;  •     •  •      .  *  >  t  •  <:  >^  '•  ' 


'<   M 


I  • 


•   « 


f  X. 


iiililBf.a'grAìia'djné^  asIi^lcfilttagbiF; 
faiaf*ha/iti«nib  »  età  CavV»  Magnttiès 
fdcDÒibMiaziólie  -  '•  4e*  «prìnoqiaHl  >  4'  ima 
città  0  nazione  (partieolatmtntft.ìniM*- 
1fii9^ia>r  mmgnativEi»,  flaa\f.  aggif  i.i^ 

i2.<(]Mi  •mo/^M,. pio*).  Mfif,  die  arìiMa 
sempre  colla iicgiàtione(iB9nma^£s»«  no» 
mM)iHpor  d'arie  lariia.  Mi^  (fin  mais), 
cfiigimnifionif.  Maioaitr«  iìrtagk(er}s 
chi  è  dat)piùvd!aiCrl?»)  ;  '  (véd.  ii  Vbi^.)^ 
m  &eia.iF.i«^  ma  k«.ÌT  a  n  2  a,iiiae  sir  lit«, 
aiioì  -asiK;  r  nHiraorècabolo  die*  pece 
dioen  fàù  lOBoalnien^Of  lÉiagi«ttato^ 
vale  >•  ancheif  pidAlico^  -  inipiégaio  ;  ed 
anche:  corpo  d'  impiegali';  màgiair'o^ 
iiilra,  astri  ffi'Magistpatt  ;  magi  boterò, 
miagrsteiriir^' ufiiiaiay  .evtero- «fMia^ 
dÀ'imhesirot  ararjmiteat'raTeiy  Car.ia 
maestro;  41  mm  a  e  ei'raimientt) ,  sue 
aetif.Vmaesttalei'.niik'gis  Iral^  C 
sigg/.idF'Mafetpé.  -> 
•  1 9^  •  <  Dfei)  ^i(;or V  '  invece!  di  mtBgàor} 
Hdg'gi'orc,  pili gi^aade;  maggiorità, 
maifgiotansa)  tsudi  aetr.*;  mjtggSor* 
ne&'te^  sua  f^^dw»;  mtaggìet'en<go» 
m  a  gg  i  0  r  e  nt  «e  ì  I  priridpale.' ma  g  gi  <^« 

i|^iefail»a|  'fragola  «grdeaa.  ''Maggi  ov 
[^utato' M  mese  - .  dell''  <  lasiio ,  deidìoato  -  'df 
lEoviòlft  tLÌiSkggiorìfif}i  Ma gg  !«  t  i  e 0^ 
intiggesey,  maggeogtr^*  aggiuniiifi 
deirifieaò  «egataia  Maggio;  magi^id*» 
.lii[i|^-  9cairafaggid^<tche>vola>  la  .Maggie-; 
av^Jiale(r  pUreo  4iabtrata^(i&ar,qéalc(o|ie« 
maiotw  fraei  Carsi  nel  Maggie)» '<M  al  g« 

■   'iii*i*1ti    '**   '"**  **•    '        '     i-'i"       '••>-l'l*      "-''li       .'l'i*        r' 

*)  MagUier  enim  proprìte  e»i-  potMt^iU 
i^  nàmtH^'nom'WitpiemUttì  «ilstf -nmnlnlr- 
&ì  gitimi^  aitttéìfirfrtnploif»^*  .   '    /¥efl«. 

*^>iGomkf  ilr*eg«fent«  (eiQfiratf>lo^aiji»i)eri  : 


>     ;;•  )      '  Il  /i  ■'•    li 


•    '■■». 


Ovidk 


jr4iirM#iOM.«i%gfjgi(Kit«|k)i|;f^  ^e. 

«l^IfM'OomiMr;  4»nH«4  (Ofiì^'ftTMb 
«9n#,4eUKA«Mfof e  «AU^.AmlpAflli'l^ 
ili  iflhìMi^)  M 1^  l>i^49^|THiiaf«!i«rAa  r4i/(fi<n$i 

4))ie  .Wif  fi  ii;e¥a>i,dii^ine|r.fe|MPft<^nr 
<gU9,re  49^/mil(è«rM^;4tV)^o«t#f  M^'^)  f>ff  ll«^ 

k..iìf^^^im}  ^ajft%co^)A«igff«n4ff^; 
ima  .dM0ffl.pPir  >)oapìirid^if4^ni^ri;^^ 

4nriMairtt*'.MAfii«  U  i€ffiw#4Mffi  r*4^Mff<»fdi 

eiiiii]|j»9zaf,e«^ffeK(|]<9i^  ed»w^<^«}  tJA^lp 
«iM  ^>^IV^;  n»i^^fvUAaro^|i^9,4HHi 

t.4i.  (^flcm«^|ift^^,f«llperl%titr<l^c4ìt!|lH»r 

M  i9inHVV<>tI^s^MÌ/iaH()«,gr%ii4wHiiei; 
mtasaioi^RiQ^lq,  fi]^af.,9iyy.  M.a##iif|ia 
(qii;i$l.9i  4icea8,e,;  xinMAÌmai^a^teiiza), 
seeleo^  apleiuiek,.^  .sev^a.^^oacriM^ 
,M  U..1.  Ma,gi».mi»o„4i.^iiiiiio  Mfiminf 
gan$rpt^  i,  ^n  a^^iKa^iivi  |  à}/ì  sai»  t  iMll!<* 
magnaniiwAiw^ale  ,  ,«D^if«T)a^iV, ..^,-.m 
.  ?•  N  s^g«n  L  f  i  e  oy  «hela  c^e  j^mailt.; 
«p^enflidp.  ; .  Hiner  ali»  ^ .  pp  ag\«  i  f  i  e  e»i;  ^a^ 
sjio  afjtr.^.  mfi,gnifif|^«ie,9ie^s««|i 

,  ?*  >lagni4oiqHAnz<i,.  vmw;gii:i^;fi«- 
,q  tt^Og»  parlajr.poea^HQ  e  aoil^iHie;iis^ii|4 
gniloqnente,  spa  fv-agg.,.  „p  ,  \ 


ff. 


\f 


«f 


,  Pare  che  da  mago  ((orma  Tffb.  ob- 
\  soleta  dj  magus), che  signiiic^ya:  inagnir 
1  ficaf*e,  accrescere,  sia  eiiierso  T^omeii- 
!  tativo  jnacìto  (as,  abf^  a(uin)t  yo^e  litaaló, 
I    che  valeva:  render,  grande  e  ijumeran- 

i        '■.•'•*     ,  ,    \?    '  •       i'^i^^'\'  "' 

do;  conciossiache  il  sacerdote «rrdopo 
,  aver  preparato  pel  sacrilizioj  a  cagjon 
'    d' esempid,  uii  t'orò,  >Tonttll^lV^k"Pe'^^l^' 

I  pev'èftò  a  >«lgtìlfica)fe  t^i^'tai^dl  le'fe^féiiè 

'.  4)he.'e  Me»ificare")(¥«d.  <^é«te  ^^"è 

!  evMMdiqii^tt  Vè|ibo>i  'pftt^^iè  41^  gk  É»> 

.  n»àli«^i  cddttrieraiti'si  iie^éittii<viln^,'  t^ftè 

j  A'  Aìtt  fin  )t«nei«!l«'i"tféeiÌt^«.»iii6I]W{L 

VaMMT  dti  i  mfteliif^  I  ai€g««atiìtMaÌ(off i  ^ 

f,        *"'•'  ,  g  ■  »>  f-  ....>«{  «1  t       .sili  •.  .|i  r.  idiiO    VVC 

il  «)  Con  tanU  «Aae8Mi«ltlIkor«lii^ftr^  ^ 


J  f .  Uff  tf  ti  «  f<é'  tWKfléio)  V'taf  IL%  %  1 1*  a, 

^MccBfeMiU'V  Hia^K^af  à;  col^  di  i*«»- 
za;  mazzapicchio,  mazzerati'gii, 
iNfftirt^iftr  1  )*  PìitH.  ^«  lUtfz^  t'^'  ^t- 
tePèi-n^^t^É  i4»ieééhèMft  Y  >*  ^ V«^  i^  1%'- 

-#é'\T.»)i*^bi."'ittfc«ziéyé,  '  é^]^^o"d'tt<n. 
lkld"«hèiliéHé''ilol^iaf'^ì^tà  la  mà^za 
«fthi)fiHi'ad'<lih'W^irkld'/ìVi'^se|:n^i  di 
«(ilé#ìtài'''Mlife>^«'d'($1ii^,  ^aaniftl  '  di 
cote,  i«iint(é%  firi'ni^di'Màkfià;' màZ- 
«hwltfV  ''"fikk^k ìi^H,  ptééblia''  tHazza  ; 
é^f&  'àtè«Ìè'*ftgBPà'  >«!'<  ttfia'^tlibtUU 
il«z9*;>  é&  àuthéi  *9L^gtìit^io  di  àààt 
eguali  (formante  quasi  nna  piccola 
Il akfci)^M  «^ z <r,  ^bàÉlRft  ^  c«iri^  egtiali 

modo  qaati  ^' Mazza/         '       '       ' 
2.  Macellare,  ammazzare  buoi  od 


zn 


o 


VlììiWoli  ^niiicano  bure  :  luogo ,  dovè 
fi  macellano  ammali  :  macellaro, 
macelTajo,  cni  Xa  3U0  mestiere  qi 
macellare  ammali;  beccaio. 

mi^tPoJ  9l>«£P9PrtrkfM4iiiìviaiK(<^iito^^ 
wi(  /^%ffft-ir#m(ftMm4vei,t^i))aUyiffH 
JM^I  9aàe^^\mm^i9té^Hi%  y  an  40»  Q> 

•!llols4MEfirilii9A^il^ÌOrfMa«»t<l|i  «iMkX 
aw.  Bibliomania,  IpponLania^ecc. 
V^,Ay>laHo^Ì9PW«'9ffA.  i:i.if.t  Mo>  r 

HIalMlisfmafJciw,  e»),  martello;  ttra- 
mento  peaant»^  din<C0im^*io  WP^-altra  mn- 
teria,  co&iirià^ifvv  ^p^JMt<«m  vÒ|»ra 
chfA»aaii»>H 


'i?Sfntli«o^,.'er'pii'Xi«Qaliliento{^«^Irifo, 
martello  p«raite,j  par  ndtfidettf  béoif:  od 
alili  svnimall/*  o  '^«p*  lar^nnw  )  iiMMiè^ 
iai'He«M1/e»,  n!qiiatttà'*ohe'TÌ  'H«ta]M 
Illn«bn4drvl^  •  |pnEd#y  -divrcpiftiami 
«Mio<«l'*iiiagllMlv'«e»zar  fraogerflfr^^mvt»- 
leabilità,  suo a•triitf^■lbeo'loi^in»ft- 
leolare,  voce  degli  anatomici.  Ma- 
gliuolo (malleolus),  sermento,  che  si 
apiML^  dalU<  vito'  rjfev  :  pAaniiflo  r  (dòsi 
Màfp  peri  fcìk  •  che  41  '«odo  ^  cJi»  rhft  '>aid 
ma  'éelM'«élyàii|tà,  gli  «dal  aoìAiaiia 
d/ linima(ré0lMt0*)J  n.i,       .oiM-.n  <.  ìJIi> 

lllalnp '-(mIoIiii;  «,•  lem^  in  aanferJ/'VCT 

,  <fliiaf)'va!«>:  4)opMiie}'maoiehiBpei^im<lo, 
taitiirotioentrK]rioidi)SiiM«o«'<'>  >  ■>  •:•.')* 
'I^Mal)d;aal^.,  edaÉciilefJiaviwidìiMa»- 
h><^  Mftign«;  maHtioBW)'  di<ciittira 
iadoU;  taà'Hgiìità,  mktllzio^iobo  asft^^ 
maflignamenie, -  ^muliziovampent», 
loro  f.  avvi^  Éiaiig'n>arte,  ma  lisi  ave, 
l«#o  f.  verb.  Maltagi^Ovdn  animo  eàU 
Uve;  malvagità,)  Mi»i  astri';*  malva- 
gi auen  1*4  sùattafrv:'   >' 

ft^  'Mkì9,  >mal<or»,  lAUiatCia,  aite»- 
razione  weiresereieMO!  regolare  d^anaiio 
più  fahzitiii  del  corpo>asiimale;(  re  aviarie, 
«più  cbmnnemente'  am  aita  lare;  "Mm- 
m  a  i  à  r  B  ì ,  esaere  predo  dai  ami:  malaMia^ 
malato,  ammalato, dri'èpHesódaaaa 
«natatela  ;  m^a  1  a  t i  o  o  i  o ,  *  i^lquantd  malato. 
%  1 M ai ia ,  '  indaaftesimo;  m'«  l>iar  dU 
sua  f;  agg^;  ammaiiìirre,  sua  f.  "vierb.-  oi 
■  k%  Malevolo,  myl-ediro^  malera% 
«ce;  VeffVelo^'BioovfHorai ,  :  ■• -'' 

Hl^mlÉ&a  <a£'a  Po^à,  le  Pappa)^  x^oclh 
Tergano  ,■  ého  aeUe  femhiine  degli  àaiaoiti 

;  più  perfètti  è  'deBlinitto''a'«8oern0niJ^l 

.  latto  ;  t  ed  anché^  madrci  1 44^  'EA  -  radic»  <  ffi 
quésto  trecabolo  (m  ik)^  'Composta  •  0091C  '  è 

.  di  I lar  suono.  labìiife  itoì)\ '  a"*^  laiiàtiiik 
stépBsr  IA>adude  i  bambini  (tedi  P  oppa), 

{  endelpcifipiointaileotda'>vooali<(a>vbril'psù 
natuMle«  «  iìseife  tte^  satal  èomposti/.tn»- 
d*  è  che  costituisce  quasi  in  tutte  le  lingue 


»    fciìii\r«i»AM^    >» 


f>      "l»! 


• 'H        >V\'\' 


»  '*l\lì»\f     \ 


■      !  1*1 


'»  \<  H 


^)nàué%iilioshB  l*ftéèa  astmtta '^s^  nmla  ai 
pfoèb  il  Tocmbota-cfar^^nia  U'^aèrot  la 
taesaxa niolia iuM.)  *»^ <  'bMadJ  •  Il ^  è rfo 

sigalflcano'  egumlmente  il  dlarolo»  cui  ci 
igiMamo  nero. 


ti  »' 


-r.uif.    iiM    hi.    o<i  I    i;   A«  >      ><'  i*'' I     il  t 

•'»wW^*W*i  ••'iriiiiM  .»*'i  <.i:>'ini  fili    iì't^^ìiì 
li/frOiKiAia^  Sf]9(f(Xe),.  ifftm^ini^i  (#a,  Afillo 
atati in  bocca ^  mangerec|^/9^i«iftP94<^- 

-i»?S ? f.^.^H?«[°  P?:?/IMo i  m  a n« i  a  m^e  n t o. 
mangiata,  astr.  di,  ]VI^nffiar<^j  P}^,^' 

giarc,    companati,9o;  jj>  a  ii  d  ^,9  a  re . 

manicare,  forme  obsolete  di  Mangiare. 

Magnano,  (quello die  Hiagn»  f'fkj^à^^ 
(.  dfi^W^f  J)>i  Pfti  1 1*  j?iipppU>  ^f^v/wy^in  i(^i;rf\o  ra- 
i<5  »f*  MrM^itPK/Pfi  trifvWOifc^itó  ift,bqcca; 
.'j»M/i^l9*m^flM».f¥^*fcÌi««^iS^}.ft#ft»ll¥0Ì 

'jAbMI»»  ifflW^if  *<UnqJW?IM'.»J^»*^i 4«*la 
bocca  (chq,4f^r^,.^,j^^aqa|^.j„^i|H^  a 

"^*W??;S^,.'»<?H».!?"flS.Pono  pfa;j}f}i,^ 

denti:    mandibolare,   mascelLare, 

loro  f.  agg.  ;  a  m  a  a  c,e  1 1  a  r  e ,  rompere  le 

mascelle;    ma:    smascellarsi  dalle  risa, 

vale:    riaere  sgangheratamente;    sma- 


scollamento,  suoasir.;  Bmasoetla- 
taménte,  sua  I.  avv. 


r 


i.iii 

it! 


1.  Mànimofòi  carino;  gentile:  e  so-^ 

'  "Àtànlivàmentc  :  l)anibin'ò  (la  voce  usata 

I  II,,       ^        I 

dal  bambino  a  chiamar  la  madre,  venne 

4É(  irii^oHata  dalla  madre  2a''BrfM»l«N^. 

'Mà>itti|iMa!,tràttAiihk;epi6emiliiheMien(e 

'•({iwvèalri»)  :' U  vidla'oée^ata:' 

'  '  l<Da  inafer)  Madrti,  còlei a««ii^eb- 

'- 'biaìttid'la  vii  a;'  è  in  sfenerale:  femmina  «he 

ha  generato  figliuoli;  ma  terno,  mater- 

;  .»M|iarii*;«fli*iar4taflue»|ch,4na.i&taivv. 

'itMaiirigAril^m«9lràgttayiliQg)»e*dfll>ila- 

dre»  in  seconde  noxze.  Mairi n#^.«n>a- 

uàiiit§^y'.t^§mi9L9,ti(aumrmmt£ri)i,  llonna 
•  eli4>  tiene  unfeacdolloal  baiÌMH»«f'0  alla 


.unK0imà$  •d/JUHsbt  y  teralake/  MMr  «Ba, 
i;  4fMai  aHempata  .«yd  anAoraiiole;  m^it 0- 
'<  naJ^»  >  ««fi  .1^1  Aggii; .  ukAiPioinMiteaBie, 
j;9M  f«iaifi&i<JÌLAÌvioLdift4>maéF««éda, 

..  V(Qd«  (Mt^ii  J.  :   .  /i.  .•'  ■'  •<  1  .'•  1  11  *>  Iti  1 1  (I 

l' i  iXifi^k tàiOB^f  loi latosaoi  ékmt  «joianpq  *ed 

anche:  la  foraaiiutté  oài  ai^fondeicfliec- 
s  •ottcpdiK  («ietitt  gcnonale b  to&òi  «lie/«4^va  a 
I.  pitQdvreahnuKohe  .di  ansitei  1 M  BÀàà  e  a- 
f>  ni  a  ,,j  ttAlcvi  e  ad  Ci .  pìanln  che  m  àà^pun, 
i.fpm^.riaiedio  «aiitr<K)4e  àdiflaioùi 'ideila 

matrice.  M«i  r  i  <  e  !<•  ;>  rc|pÌBtHM  (obeidi- 

if^WsiAnelMf  madQB)v-d*l>qiialaaiAtaacano 

(  aMaalttii^  iinimsaaaiOBÌ^:eiSÌaiiM^««B€iir- 

I  danliiQOn  leaao  ;  ,ed.  «noiis?  L*altoBteto|i  «he 

«e.pqaiaacati  »ia4ilio«iar,e4  ttnJbAAri- 

i^ol9^VJt^  ÌMlriviffie  jaolkitoaitdcbiajdim- 
t  ina  tv  ì  colia  Ilio  i^eUuMtK)  /dett%  niÉMno 
u¥^0imhÌ9Ìuio\t^Lo^  iseritAafQeUaaMAri- 

p^{,«ftaestre  ìd  alaaDaicoaa.\  1  »  i  m  1  n  i 
,-].  i4..  iKla,t(DÌulOiQtfeOv>  iuntoBa  Jc^ifttiaAa 
.(dell'uomo  i<^.ideUa  de  bm  (^en  cai  i^dtiaia 

diventa  madre)  ;  ma  t  r  i  m<OAÌAhe  v'Mk  f. 
t^ggtì  mAttfàB^oAialmeBéA^-fiiAv^.  del 
iV^q*  precw    lil    t  ««  Iti. '!. '•  l' it.i.  't'it  iij> 

54<M4-dA''«*pavAa»i,\fed4  4farJ%j-vuio\. 

,  ,  ^.  M,«.t,eriia^  *)!qvelkiCoda  (oano  per 
.,94^ii^pl9^fk(raii  l£f«a,  oantak,  ece^johe 

lavorata  serve  a  produrre  alean  cke^di 
,  artifiaiak)  unaa(a(na,r  iui«tBese^mliliMK 

ccc.)f  e  ne  viene  cosi  ad  essere  i&Atrto 

^ode  Uim^dre;  ma  ter.ialevanà/f.  ^g-i 
, mia  te r » ^ Im an  I e ,  U  ay v.  del  jvòe J^efe. ; 

m|ij(e^ia.lisim(e'«  s^inioBe^e'BeAiFigo- 
,  nps<^e  nel  creato  iohQlaiinatcHa.;/oiiposto 
..jdi  !sp4ri4u«Jism#(i  naicini  aJiuiibB,  oohi 

st'fUtiff 


professa  il  ^waterialisttH). 


l>  »      t«v.« 


I  II 


l\ 


■<  I     • 


"  M 


Non  parràiiflivero8iii|il0  9  che  la  aillAba 
..lUia »  'paesa<ad  iidieare  la  ipaMoabi ,. b  cui 
illoiOMOvfriiBaiebe'Bid  ogili>alt#as  vodftda 

sUBiaffeiliQiie-  (le  nladve),  «eia/irfcnnla'Bd 
t.Bapinaiere<  in  f«BerAlél*ideà'dhaffeame, 

•ifiveviendon  'r^rdinf  'de*''  snoi't  elMàanti 
«.(am*  t^«)  ;  eadei amo <sMiyfi^snfi)v.  Ab  editile- 
>rliirano  i  aegaenéfeiTOBaboii.-!  *  fi  •>  •  ^  n  b   ■ 

I.  Amare,  voler  beiievacn^a  kffe- 
••ai9B6/per<qnal«Bna*;  Bm«i^e,'BAa  iatr.  ; 


*)  Id sanscr.  HI  (ma)  vaje  formare,   e  jH 

.11       I        ■       ^'  i'       -I       1      1      .'.f !■  '     •    I       )*  '•  <. 

(mairi)  materia. 
^^)  In  sanse    MH  (am)  vale:  onorare. 


Vi» 


t'9§g.;ém9V^èmìiòt,  '«Mtorli^tol^vka, 

tfliaiibi»UIÀi,>  MÌr.,dBi/voè.  fn^ect  ^  o- 

i9«tènÉtai04Ìitfmor«V<o(riii«ra4e(  tfiftft- 

bilmente,  loro  f.  avv.;  amAbiè,'«n(a- 

ioiD0v«a»ii«ì«f>  diluii  Ghe'amAf  h/iWft  t  o- 

,siLoiitfi'Ag]f;'éiABiatoMu    ■>  ' 

iiqolMt»>  'atta  iftuavnr.p^ì^wi^^iiiO'»  'itta- 
iBlcnoviviitai  o^p^9iéraaia>ewlti\'  (tta- 
BKùil  tii^  ««tri  dai' voci  ^èC 

>S^  (A  m  i dai^ :  chi  >aaia'  >iftia  peétoita  (non 
é'aa»rè»  ink-iatiralia  «mmo  j  vedi  il  Vòie;)  ; 
••ai»i<cÌBÌa,*  aaè'aatTi^;  amieam'ente, 
•  faa«£.iarvj;i  afai'icbèvo4»,  -ina  f.  ag|^.; 
ami>6beiy'0ile«a«,  aatrid«ì  vocipree.; 
ankicllovoltn>ent;e«  aua  flaTv.;' itt'i- 
iakco^  n<ettiìea,  mùw  annté{  avverto  ; 
inimicizia*,  neni'icifeia,  *l0T0a«(r.; 
inim4camente,  0e>mic>aihe'Ale,  loro 
taw.;'ini9[iì«are,  ttémieare/ren- 
iire  'ilamiooi"  >    i     ■  

4.  Dia  amar  ov  ccMare  di 'amare;  ri- 
amare, amare  diano  vo.  Bramare  (per^ 
amare;)!,  idéBÌderareana  ooaa  chè^Blama; 
bpas«,  braaàoila,  «aol  aslr.;  'ftra- 
mosa^  atìà't  wgg.^  bram'as-amen'te, 
smif.  arvu  .      •      .1 

nsadF»  (fiÀvd/bot),  ovile;  e<iii  (ràfirlMlo: 
nonatttrai 


Lf»         »,         <'  > 


«         • 


1.fMand«<i»no,*ouitodè'^llag;ìre|^g1a. 
Mv|dr<iglLle,'paei^a'di'poeliÌ  v«riri;  d'Ar- 
gomea4o"|ilastorale,'iO  abneno  BèMfrlkfei" 
'  SvATcfeiinaindrita>(arch'e,  frriiMa- 
to),  caipv  Ai  un  moMstetn  «  4l'à<n«<ehi<éiia. 
maneo  {maneot  wmàsi^  marnsitn^',  -gr:  m  e- 
no,  dor.  mano);  tenersi  fermo  in    un 

'ilutig».i(aiim  uii>pvep«8TtO();<  >'  \  •<  '^ 
!..  4fiMttp8Ìa&e'y'àirnbntenei|BÌ  in^un 

:ian|pDr;  odjàaohe»  aofirdaoriUa'MUittiMi-let- 
teraiiidavoiai  noia,  la  dimora  di  k%M%  a 
«aào.iadlrittbi  Ma>noioaarro,)aóoUMÌa- 
rticei;»  che  'rimane  fintoM.'una''Oliie)ia-per 

'ttffidsriag^MMiipaHaao  ^f  m  à«  a  i  o  n  a  r  t  a , 
m  ansi  on  eringi  ••marnai  oika4  e,'  •nfdiftio 

'•M  maaMenavia  •  . .  •  /. 


'  fL  i§kn ,  «foiMÌa ,'  irt  aik  i.«>o  a)> iM'ag'fo- 
jicL,  Inogo  dove  altri  abita^ 

3.  Man  so,  denominazione  antiquata 
di  Podere,  del  quale  ju^concedeva  ad 
alcuno  il  godimento  sotto  diverse  condi- 


'1 


d«ndoil^yaiéliMtt)<^"itatt»s'iEjtoV'eh0  bà  a 

'fittili  ttn^^o<i«¥li>>e^Mavorà^,<ied  anvlvoe^^é  sa 

far  roba  e'cmmv^Mla)  iha«fraf(i«M'M'ii8- 

■  eria,  podere  data  a  fitto  ad  un  Mas- 

aain>;  maabievifcia;  molo  «féHéèj^eiMere; 

•  triapamioi;!  e4anfcbet''d0néniiUa«léilè"|^e- 

'  nerilÀ  degli  iiniesi'  ti  ^tuéé.  "Ala'i^nf att  a 

Cu'^rilftttfi  >  d'i    (naénadtf  '[àMiéUiàf  si 

dissero  nel  medio  evo  coloro  eb^'^^se- 

ÌB^HÌ/  Ila  fthtM^);*  ctfMpftghbi!)  )m&io  di 

'irMaltr;  nttténladfére;  sbldttt«  éhé  fàb%va 

'  trtfi^te  dÌ'tliia«àirnÌldii;ed<étk:'àgigtMo- 

Vé'8i'**traffà:"' '  •'•''•"•   '■•••"«' n«.j/.i^ 

li.  il  (ÙA  pertnaneo)  Permanente, 
'  che  continuii  a  slare  in  un  luogo;  p'isr- 
manenza,  suo  astr.^  permanente- 
mente,  sera  r.  avv. 

2.  (Da  remaneo)  Rimanere^  non  to- 
gliersi  da  un  luogo,'  da  un  proposito;  ri- 


■  <  '<  t 


..f  ) • 


1  f  1 1» 


raan'enz'a,  suo  astr. 

<  Il       l  '       •  *  >    j>  I  ■    |(<^    ,  ••         m'    I  •  •  •  'il  I    II    t<  111 

'  (Pi*e^é8SttVi]^eifferfò(re'Pàrtiòi>WiHbo 
k  1 ,  4ib  Vienne)  A l' m  ^  n  a  b  e  ò  (àónti  eb«  si 
fa  al  Villóso  adii<0,  ealètìdiirio ;:  altaftàbiéc- 
chista ,  cbi  fh  alniànitbèbl;  a'tmàfifétc- 
'  e  k  r  é  •  Wr  lundri  ;  t^  In*  ftìiJilato  f  tài^'dàe- 
•  ghl'hiarià'e'iett*^'ccifc(i*tìtto:*'*  '^  ""' 

llfaiio  fovi,  atnmj,  fluire  :  stillare. 

•   <  <  -  ,,.       .  <  L  '  '.  (1 1  r  (1  .  '.I      I  l'I  II» 

Emanare,  esalare;  emergere;  eii^a- 

-  ,    f  'I  ,,.| 


I    f  t 


n airi 0 ne,  suo  astr. 


•     ■ 


I      I 


»•  ^      ■  ili 


...    tf.ifr 
jfli^nsard  Charles.,  ,^ji^chitj?H,Oj.. franicele, 

^orto  nel  17  spc9lo.  ,^  .  ■.  m  ,  .„  •  .  i  » ..  ^  . 
Mansarda,  stanala  a  tetto,, ,c|i(^ .^jìf^P^^ 
introdotta  dall'  architetto  summentovato  ; 
m a n  s  ar  d a  r  e ^  costruire  U^jte^Jo  ^'una 
.  casa,  e  le  sUn^e,.  che,,vi  «(^^9  ^o^^j^Jlto, 
nel  m9d9  intr^ylolto  df^  M.wH'  ,,-1  l>.l» 

scienza  in^ff««r»l|^t  ^#  per  ^xt^niDifiam  : 

«afùfi^iir  AfUii  qn^fUM^f^-fnia^taiVAlico, 

I>M  ff.r^ff*  ;,i»^|k^n»ìaiÌQ.«iin^n^(^»r<|ua 

.,f,;avy.  -i  I  ,  o  I  ..  ,,i  ,ii    ..r^  '  .»'''.  rui*»:»  -.il 

IlmMecm  <(ipa|;a4it  maaiteca^,  'i/iaaso 

/  draAimaK,  er  pantiPCOiaraitoa*e  ,«dirinèlìAe  ; 

l^iiti^rv  \  ^  diotii  in  i^aralei^i  icobt  Un- 

'■•tiao8a«ii  '  '  '  >•  1  '  '    !'«.'■''■  i*  'Il  .••>■' 

•M  ali  i<)a«.-gi«»tol8hN)ftiioedadoi»iio, 
tiernngerai^Kiéeiariii'ieHif  tfitt,  ebei  dìèia- 


i.riM! 
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mo  anche:  pomata;  mantecare,  ana 
f.  verb. 
IVanua  (mantu^  u$) ,  ma n  o  ;  nome  delle 
due  membra  articolate,  che  ai  trovano 
ali'  estremità  estema  dei  braccio  nell* 
uomo,  e  nelle  scimmie,  alle  quattro  estre- 
mità. 

1.  1.  Manesco,  facile  a  trattarsi  con 
mano^  ed  anche:  pronto  a  menar  le  mani; 
manuale,  di  mano  ;  fatto  con  mano; 
manualme  n  te,  sua  f.  avv.;  manua- 
lità, fuo  astr.  Manovale,  lo  stesso 
che  Manuale  ;  ed  anche  :  quegli  che  aju- 
ta  il  muratore ,  preparando  e  portando 
le  materie  per  murare.  Manata,  man- 
ciata, quanto  si  può  prendere  di  chec- 
chessia in  una  mano.  Manicaretto, 
vivanda  ghiotta  composta  di  più  ingredi- 
enti. Manica,  quella  parte  del  vestimen- 
to, che  copre  la  mano  ed  libraccio.  Mani- 
co tto,  manichino,  pelliccia  od  altro 
per  riparare  le  mani  dal  freddo  ;  ma  ma- 
nichino vale  anche:  quella  parte  della 
camicia  che  copre  parte  della  mano. 
Manico,  quella  parte  d*alcuni  ar- 
nesi od  istrumenti,  per  cui  si  piglian 
con  mano.  Maniglie,  maniglia,  sma- 
niglio®), smaniglia,  ornamento  in 
forma  di  cerchio ,  che  le  donne  portano 
là,  dove  la  mano  si  congiunge  col  braccio. 
Manetta,  ordigno  di  metallo,  che  adattato 
ad  una  cassa  od  altra,  serve  ad  alzarla  e 
maneggiarla.  Manette,  voce  de*  birri. 
Manovella,  manovelle,  voce  de' mec- 
canici. Manubrio,  ordigno,  che  fa  parte 
di  alcune  macchine,  e  serve  a  farle  agire. 
M9Lni^o\o(manu piena),  manna,  ma- 
nata di  spiche  0  d*erbe.  Manipolare, 
lavorare  con  mano;  manipolazione, 
suo  astr.  Manopola,  guanto  di  maglia, 
gruernito  di  metallo,  ad  uso  dei  militi. 
Mannaja,  mannara  (manaria),  lo 
stesso  che  Accetta.  M  an  t  i  1  e  ^^),  panno- 
lino, che  serve  a  pulirsi  le  mani  a  pranzo 
0  a  cena.  Mantello**®),  manto,  vesti- 


®)  La   s  è  qui  puramente  per  protesi,  co- 
me  in  smergo,  s  p  iag  già,  ed  altri. 
**)  Munlilia  a  tergendié  munibué  dieia. 

Serv. 
***)  Munlellum  ^uotfue  prò  palUi  nut  vela- 
menti  genere  uiftrpahtr.  Vofs. 


mento  »  che  a'  indossa  aopm  gli  altri 
abiti;  mantellare,  ammantellare, 
coprire  col  mantello,  e  in  traslato  :  nascon- 
dere; palliare;  smantellare,  suo  op- 
posto ;  ed  anche  :   voce  de*  militL 

S.Manera,  e  pia  comunemente,  ma- 
n  iera,  modo  di  maneggiare  le  cose,  di 
operare  ;  m  a  n  i  e  r  o ,  aggiunto  di  fldeone 
od  astore  docile;  manieroso,  elie  ha 
maniere  piacevoli  ;  m  a  n  i  ero  sa  m  ente, 
sua  f.  aw.;  manier&toy  ammaniera- 
toy  voci  degli  artistL 

3.  Ministro  (che  presta  servizi  ma- 
nuali), che  ha  il  maneggio  delle  cose  ;  m  i- 
ni stero,  ministerio,  suoi  astr.;  mi- 
nistrare, sua  fverb.  Amministrar  e, 
aver  il  governo  d'alcuna  cosa;  ammini- 
s trazione,  suo  astr.;  amministra- 
tore, chi  amministra.  Sommini- 
strare, prestare  alcuna  cosa  ;  sommi- 
nistrazione, suo  astr.;  sommini- 
stratore, chi  somministra.  Mini- 
stre Ilo  valse:  servo  di  corte;  e  pio 
propriamente:  giullare.  Minestra, ci- 
bo brodoso  (cosi  detto  perchè  è  la  pri- 
ma cosa,  che  i  servi  ministrando  pon- 
gono sul  desco). 

II.  1.  Ammanire,  preparare  con  ma- 
no; ammanimento,  suo  astr.  Ama- 
nuense, chi  copia  scritture. 

2.  (Da manu  agere.)  Maneggiare, 
trattar  con  mano;  manegg lamento, 
maneggio,  suoi  astr. ;  maneggia- 
bile, maneggevole,  agevole  a  ma- 
neggiarsi. 

3.  (Da  marni  dare»)  Mandare,  inca- 
ricare di  checchessia  ;  commettere  ;  spe- 
dire in  qualche  luogo;  mandato,  in- 
carico ;  commissione ;mandante,  chi 
dà,  e,  mandatario,  cui  si  dàriacnrico; 
mandata,  astr.  di  Mandare,  nella  sig- 
nificasione  di  Spedire.  Demanda- 
re,  dare  un  incarico.  Dimandare, 
addiman  dare,  d  Oman  dare,  addo- 
mandare,  dar  incarico  di  fare  o  dire 
alcuna  cosa;  ma  più  comunemente:  ri- 
chiedere; di  mando,  dimanda,  do- 
manda, loro  astr.  Comandare,  dar  un 

.  incarico,  con  autorità  di  superiore;  e o- 
man  damento,  comand  0,  suoi  astr.  ; 
comandante,  chi  comanda.    Co m- 


m 


Mi 


4ireiiAtflWtf  étatim  iiK«rfoo  »em^mùtL 

«idMf  A«^«!d>«  V^Uv^-owmlMiàiitfifti  0, 
'liiMf'C  infJCH^iitti«4kd«i><#«9diUi>bhe 

/>  iriMIA •  JIUlB  AaAÀ 0:«i«r  «flP^fAfii^iiM C- 

comandato;  r a  cci9M#A4i%9rt#»<%  r<mc- 

ùii,  fti(Pi>i4W»W»Mflfr^.SW^.W  Issare 

voro  debitore  noi faccii^  ^  |9.f^)  1| f^ y  ^  4o  r  e, 
chi  si  assame  Quesl'  obblijro;  malleva- 

-Hill    <.  *;>     "■       .'i  ..i|.T,,  I        -     T  .       ,         f       '  ' 

doTia,  Btto  astr. 
o.  (Da   maitu  mtilere,)  ,  Ma  nome  t- 

t  e  r  e  •    valeva  :  render  libero    (ved.  il 

Nf/d);  Ufa  sii^iflòa:  métter  biano  ad 
''oiià"èòsar  xòmlnciaro  a  faif  uso  di  nna 
'^^bìi«  fdbgi1)ilei  manomiÉbioné,  ma- 

ii-o'taiéssa,  snoiaBtr.  '  ' 

7.  (Da  MOJitt  operare.)  Mallo  v r are, 
-'«^•^emàré'itn  iiravigtio)>  evoU*  Mo  oomn- 

no,  HMito«<f*«pp0rùii^  delle  érokmiomi; 
-'natt^^ra*!  •«ao'»«slé.7ini«ii»ovrK«ii^o , 

!0o]dalo*éd^  tilÌsial#>^matfaMib  joheiofe- 

f«iaeeilb"iiaaoivr««  '  '  ' 

•::>e<ii(Dit -«MiiiW'léiiii^fit^"  M  la>nl«ii'pii  0, 

tate  fniào  lEoiiia^i:  acirvo^*)  r  •»*»&- 
'  t  ij^an^ev  «fènder*  <Hbtro  f  ce  «vaia  ci  pa- 

^  >*'9t  (ta  «kMiip^0r«^^M*aiifai>ttiva, 

a 

'^  Rtfaltfi  «m  i|^fMlO''0'<mèntMMa'-"-i  » 
•*)i'«iwll'raoeki<i^Altiaa<tiiafl€l]ftlo<'  >' ••• 

•I'  ♦»      I  Itit'Ii.llHi  'Il  -,     I    II    J       >  J'    (    lil|>,' 


•t 
il 


>r 


II 


if 


obine);  manifattore,  cbe  II ''iiialii- 

'1"  IllPSfraà^ttletrieityNmtrfiMfa^^,  «étto 
iir  orl^lMi'  àkl^  mittiali  •  '  Vii eva^  «addi- 
meeiicato;  ora  'aigniflca  più  piHi^a- 
méAlèi^dlaÉittìo  ylactdo^ef  botal^n^  ;  ban- 

Vìa^e^tdi««;*  M^mt^ V' «i ^ A o'nié'ffa- 
ttl«  ut  è,  'inla^  L  %^^^\  «tikia'tilM^f  «  ^e, 
MiièeiNs  iàÉAakéèf  - MWb HO' ^f«^^ Ma- 
ttia >^  ;> lo  iièiio  «Boi i  ùHt^x^.  m «iW- 
Ko^  ;'  bAieM  ohe  iHbgMui«a  p^lr^ll^iAaééllo. 

'prO)^rfàii&elile^Val«vaff  pHvtt  diVttU'toitào, 
'  (fi*:  m^a  n  dli  0 1)  turni  Ih  ^ù'  ittto^nod  ii^fiii- 
-  fièavaanéb^t  i^riv<e^dif«b^«béMiiiif.)1lf  Wn- 
od^'prìyoidl  titmtfciaMO^'O^'talfa'O^kiiéiiAro 
0'diBl'1oi:H>b«o;'i*'<^^étti^o,nioi/cl|iitto, 
'  ttro^o%e^itio;i>ra($Mo^H^^dellàfiàiàsko, 
ìitifn  ftiaao^ 'ilòrpm.'  AlàiiéO',  rlf^^it^  a 
MaMO  (pkrtM  tÀvlA>di'v{)(orè),Uté/\[ytti. 
biili,  vale: aiift)«trojftoàiioafre,''AVe^ di- 
fetto;   manvànleik'tio;     mattb'à'ti'sVi, 
'te  anco;  ammabeo,  éUoi  àatrlimlTn- 
'  cà^te,  ittail^héV'OlèV  ftuk'f.'àg^.; 
manclì «Volta tfìiitf;  f.  W."der'Vbc. 

IHHIikttt»  (MtHWiM  ^^%  "^àte  ^titfl^ta 
'  cbe  valeva:  bnònb  ;  thiarò.     '     •  '»  ••' 

f.  (Dà  maiife**),  fHmani  iftffWi^- 
'  ite),  domani/il  c;ioi*no'8e|^enféf.    '''' 

a.  (l)aJIMicra**») ,  nómecbd  ddVàÉdiU- 
VAardra:)  Mattntiiko,  m  atti  noi' ib!^t- 
iftoà,  mattinata;  la  prfma^pkt'tè'dd 
giorno  ;  in  a  1 1  i  n  a  1  é;  f.  à(^g.  di'  Wàttilf  o; 
ih  att ih )^f  e)  pÈàBktìé'  tr'iiattinéi  ed  S&- 
cbé:  Recitare  U'  màttatinó,  èiob'  ìé^h- 
gUére;  cbe  dai  sacerdoti  al  reciUtho 
rièUe  prin^é  dVe  dél'^loriid.  '^;  '  '  '  " 
iMaràl'nò  (fittpoetyoi») ',  marcire.  '  ^""  '^'^ 

^)  Ò(ime  fi  fanno  hubioando  maaèd'  '"-'*''' 
Iie  Capre  sfate  rabide  é  proferve. 

**)  ilffffif  a  ««mM,  ià  e«^  elamf I  6onM. 

"-'••''■!■•     .  1  ■  .-.  j    'i>  .  *  ^é; 

*^*)'7*è^iifrelfe>ii>erWbVòiffttMft  MtUUIk  per 

'  ^  ''^'AeAeris  tturaram  ieferi  9i  himina 

'   '/  ■'"   \'?\»  'ti'  'V  **'tttfcr 
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Amaranto  (a  neg^ione) ,  genere 
di  piante ,  i  coi  fiori  non  avTixsitcono 
(ond*  è  che  sono  il  simbolo  dell'  immor- 
talità); amarantino,  ana  f.  agg.;  e 
pia  tpecialmente  :  del  colore  dell'  ama- 
ranto. 

Mareeo  (mareeo,  et,  ctn;  ted.  morsoh), 
marcire;  patrefìirsi. 

Marcio,  marcido,  f.  agg.  di  Marcio; 
marcia,  umor  putrido  che  si  genera 
dalle  cose  marcie. 

Mare  fmare,  i«,  in  sanse.  7u^  (mira), 
ted.Meer),  mare;  gran  copia  d'a- 
cqna  salsa,  che  copre  la  maggior  parte 
del  nostro  globo. 

l.Marittimo,  maresco,  ma- 
rino, f.  agg.  di  Mare;marina,  costa 
di  mare;  maretta,  leggera  ondula- 
zione del  mare  ;  marea,  mare  gonfiato. 
Maremma,  spazio  di  terreno,  vicino  al 
mare;  maremmano,  snaf.agg.  Mareg- 
giare, ondeggiare;  mareggio,  suo 
astr.  Maroso,  acqna  stagnante.  Ma- 
rezzo, lavoro  a  onde;  voce  delle  arti; 
marezzare,  sna  f.verb.;  marezzato, 
sua  f.  agg.  Marmaglia,  quantità  di 
minuti  pesciolini  e  di  moUnsohi  di  mare. 
Marinaro,  marinajo,  uomo  addetto 
al  servizio  d'una  nave;  marinaresco, 
sua  f.  agg.;  marinarescamente,  f. 
aw.  del  voc.  prec.  01  trama  ri  no, 
transmarino,  che  è  o  cresce  al  di 
là  dei  mari;  sottomarino,  obesi  trova 
sul  fondo  del  mare. 

2.  (Da  murim,)  M  u  r  i  a ,  acqna  salsa,  di 
cui  si  fa  uso  per  conservare  olive,  pesci, 
od  altro;  moja,  sai  amoj  a,  lo  stesso  che 
Bfuria.  Marinare  (muriuare),  met- 
tere pesci  0  carni  in  salamoja  (ma  ora 
più  propriamente  pesci  fritti  in  una  con- 
cia acida),  per  conservarli;  marina- 
tura, suo  astr. 

3.  (Da  margo.)  Margine,  l'estrema 
parte,  il  lembo  (del  mare,  e  in  generale) 
di  checchessia;  marginale,  sua  f.  agg. 
Rimarginare,  voce  de*  chirurghi  ;  r  i- 
marginazione,  rimarginamento, 
suoi  astr. 

Mark  (9Rar!),  marca;  ingenerale:  ogni 
segno,  che  serva  a  distinguere  alcuna  cosa  ; 
ed  anche  :  la  cosa  stessa  segnata;  e  più  spe- 
cialmente: confine;  tratto  di  paese  (la 


■itt. 
marca  d'Ancona,  la  Marca  Trivigìana); 
ed  anche  :  nome  di  peso,  e  di  moneta. 

1. Marcar  e,marchiare,  distinguere 
con  on  contrassegno  ;  m  a  r  e  h  i  o ,  contras- 
segno, che  si  appone  ad  alcuna  cosa,  per 
distinguerla.  Rimarcare,  rimarco, 
rimarcabile,  gallicismi  da  fuggirsi. 

S.  M  a  r  e  h  i  g  i  a  n  0,  nativo  della  Marca. 
Marchese  (zMireàìo,  ted.  Marikgraf; 
una  volta  denominazione  de*  fendatart, 
cui  incumbeva  di  difèndere  i  confini,  ora), 

-  titolo  araldico;  marchesato,  suo  astr. 
3.  Marco,  denominazione  di  un  dato 

•  peso,  riguardo  ai  metalli  nobili. 

Marmor  (marmar  ^  ris),  pietra;  maaso; 
e  più  specialmente:  quella  pietra  calcare, 
che  anche  noi  diciamo  :  marmo. 
Marmoreo,  marmor  ino,  maral  o- 

'  r  oc  ciò,  f.  agg.  di  Marmo;  marmerà  jo, 
chi  lavora  il  marmo  ed  altre  pietre. 

Marcerò  «  Impero  d*  AIHca,  e  città  ca- 
pitale del  medesimo. 

Marocchino,  specie  di  pelli  d'ani- 
mali, preparata  e  tinta  in  vari  colori, 
che  ci  veniva  una  volta  da  Marocco  (av- 
vegnaché i  Mori  fossero  abilissimi  in 
questa  sorta]  di  manifatture.  Ved.  Cor- 
dovano). 

Martjrr  (fià/»tv|i),  testimonio. 

Martire,  si  disse  per  antonomasia: 
chi  diede  la  vita  a  testimonianza  della 
verità  della  religione  cristiana;  marti- 
rio, suo  astr.;  martirizzare,  sna  f. 
verb.;  martirologio  (logos,  discor- 
so), elenco  dei  nomi  dei  martiri  «  col- 
r  indicazione  del  loro  martirio. 

Mac  (»at,  maris),  maschio;  dicesi  in  ge- 
nerale degli  animali ,  ad  indicare  il  sesso 
diverso  da  quello  della  femmina. 

1.  Maschiezza,  astr.  di  Maschio; 
maschile,  masculino,  mascolino, 
lo  stesso  che  Maschio  (nella  qualità  di  ag- 
giuntivo); maschilmente,  f.  aw.  di 
Maschile. 

2.  Marito,  uomo  congiunto  In  matri- 
monio (in  relazione  a  Moglie);  maritare, 
dar  marito  ;  ed  anche  :  dar  moglie. 

Matt  (matt;  valse:  morto;  e  più  spesso: 

vinto  di  forze,  e  incapace  di  più  resistere  ; 

ora    significa)    spossato;    reso    debole; 

fiacco. 

Matto,  privo  di  senno  e   di  giudizio 


Httuis. 

per  dborditte  aopravMaio  nel  cerabro; 
•d  eache  :  lo  steeie  che  Folle  ;  m  aite  zi  a , 
maiteria,  luoi  aair.;  mattamente, 
•na  f.  aw. 

MaUume  fwatenft *),  a,  «ni)*  maturo; 
dieesi  dei  fratti  e  delle  biade,  quando 
hanno  toccato  qnel  f^ado  di  sviloppo, 
che  li  rende  fodibilL 

Haturanza,  matnramento,  matn- 
ressA,  mataranionet  mainriti, 
aetr.  di  Matnro;  matara-re,  laa  £.  verb.; 
nataramente,  ena  f.  aYY.;  imma- 
turo» immaturamente,  opposti  di 
Maturo  e  Maturamente;  stramaturo, 
eàe  ha  passata  la  matnranxa;  prema- 
tura, giunto  a  maturansa  prima  del 
tempo  ordinario* 

Mjuir^u  (fuiOpoff),  escuro. 

l.A  mauro  si,  paralisia  della  retina; 
gotta  serena* 

9.  (Mauri  o  Mori  ai  dissero,  dal  color 
della  pelle ,  gli  abitanti  d'una  parte  rag- 
guarderole  dell*  Africa,  onde)  Moresca, 
cerio  ballo,  usale  nel  medio  cyo,  ad  imi- 
taaione  d*un ballo  de'  Mori;  moro,  di 
eelor  bruno;  e  sostantivamente:  il  gelso 
(cosi  detto  dal  color  bruno  de'  suoi  frutti). 
M  a  u  r  i  n  i ,  religiosi  della  Congregasione 
di  S.  Mauro,  che  fu  di  tanto  vantaggio 
alle  lettere. 

HleckiMie  ((lag^onni}),  qttaluni|U(e  istru- 
mento  o  congegno  «  che  serra  ad  ac- 
crescere la  poteaaa,  o  anche  allacon- 
£saione  di  alcuna  cosa  ;  e  in  generale  : 
ogni  ordigno  per  eseguire  checchessia. 

1.  Meceanioa  (sottintendendosi: 
arte),  parte  della  fisica,  che  tratta 
dell'  equilibrio  e  del  moto  de'  corpi, 
e  pia  specialmente,  delle  forse  motrici  ; 
meccanico,  sua  f.  agg«;  meocani- 
camente,  snaf.  avy. 4  meccanismo, 
modo»  con  cui  una  fona  produce  un 
effetto. 

2.  Macchina,  coogegnoperesegufre 
certe  operazioni  per  messo  di  una  forza 
motrice;  macchinista,  chi  fa  macchi- 


*)  V*ha  chi  deriTa  questo  Tocsholo  da  mmeio 
(mmtmité  per  mmeharutjf  sicché  ridea  ra- 
dicale sarehhe.qaeUa  di  set rescimsnto,  in- 
tendendo che  signllchl:  glonto  emsi  alla 
peilQMione. 


2à3 


ne,  0  le  goremai  ma  oc  hi  n  aro  (usasi 
quasi  sempre  in  traslato  per) ,  usare  ar- 
tifici; macchinamento,  macchina- 
zione, sttoiastr.;  macchinale,  f.agg. 
di  Macchina;  macchinalmente,  sua 
f.  avv. 

3.  Mangano,  fu  nome  di  una  nuie- 
china  bellica,  ma  ora  e  toco  delle  arti; 
manganare,  sua  f.  Torb.;  manga- 
natura, astr.  del  prec.  voc. 
Medeor  (medeor^eriM;  gr.  me  domai;  in 
sanscr.  fxiJc  (aùi^)»  ràìei  amare),  assi- 
etere  un  malato,  prescriTendogli  ciò  che 
si  crede  Talido  ad  operare  la  guarigione. 

1.  Me  di  00,  chi  fa  professione  di 
prescriTOre  agli  ammalati  ciò  che  possa 
tornarli  sani;  medicina,  l'arte  0 
sctensa  del  medico;  ed  anche:  deno- 
minazione generica  delle  drogl»e  od  in- 
gredienae,  che  si  prescriTono  dal  me- 
dico agli  ammalati;  medicare,  eser- 
citare la  medicina;  medicamento, 
medicazione,  suoi  astr.;  medici- 
nale, f*  agg.  di  Medicina. 

8.  Rimedio,  denominazione  generica 
di  ogni  cosa,  che  ei  crede  atta  a  sa- 
nare da  un  morbo,  od  anche  a  togliere 
un  male  qualunque;,  rimediare»  sua 
f.verb.;  rimediabile!  a  cui  ai  può  ri- 
mediare. 
Meùìior  (msdi^er,  arU^^iUM  tum^gr, 
meletaò;  insaascr.  T'HC  (n>d)  o p^HI 
(fflidh)  valgono  :  osservare;  percepire), 
meditare;  aver  l'animo  intento  a  chec- 
chessia, e  più  particolarmente  ad  alcuna 
cosa  da  farsi. 

Meditazione,  astr,  di  Meditare  ; 
meditativo,  sua  f.  agg.;  premedi- 
tare, meditare  alcuna  cosa,  prima  di 
farla;  premeditazione,  suo  astr. 

niediaa  {medhu^  a,  um;  gr.  mesos, 
ted.  mitten),  medio,  che  si  trova 
egualmente  distante  da  due  punti. 

1.  Mediato,  che  si  riferisce  a  chec- 
chessia non  direttamente,  ma  per  via  di 
altro;  mediatamente,  sua  f.  aw.;  im- 
mediato, immediatamente,  loro  op- 
posti; mediante,  avverbio  che  tanto 

vale,  quanto:  per  mezzo;  mediatore, 
che  si  mette  tra  due  persone  per  conci- 
liarle; mediazione,  suo  astr. 
9*  Mediocre,  che  sta  fra  i  due 
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•■tremi;  nb  buone,  sé  oiltivo;  medio- 
critiy  IVO  %atr,;  medioeremeate, 

3.  Mìàoìlu (medulla),  midollo,  ciò 
che  ri  iroTA  nel  messo  delle  osm,  del 
tronco  e  dei  rami  degli  alberi,  del  pane, 
ecc.;  midollare,  sua  f.  agg.  S mi- 
dollare, caTar  faorl  il  midollo;  smi- 
dollamento,  tao  aiir. 

4.  Metà  (mediedti)^  quel  punto  di 
nna  qnantiii  continna,  cbe  è  egualmente 
diftante  dai  due  estremi;  ed  ancbe: 
nna  delle  due  parti  eguali  d*  un  tutto. 

6.  Messo,  le  ateeto  ohe  Metà;  ed 
anche:  ciò  che  serve  a  condursi  aduna 
data  cosa,  ossia  ad  ottenerla  o  effet- 
tuarla (e  si  trova  quindi  in  certo  qual 
modo  tra  la  cosa,  a  cui  si  agogna,  e 
colui  che  vorrebbe  averla)  ;  me  a  a  an  o, 
sua  f.  agg.;  mezzanamente,  f*  avv. 
del  prec.  voc;  meszanità,  suo  astr, 
Mesaanino,  piano  d'  una  casa  (che 
sì  trova  tra  1*  inferiore  e  il  supcriore), 
che  è  al  di  sopra  del  terreno.  Mez- 
zina, mezzetta,  vaso  che  contiene 
un  mezzo  boccale;  e  in  generale  i  vaso, 
per  lo  più  di  terra  cotta,  per  tenervi 
vino  od  aequa.  Dimezzare,  tra- 
mezzare, dividere  per  metà;  dimez- 
zamento, tramezzamento,  loroastr. 
Mezzadro,  mezzaiuolo,  chi  prende 
a  lavorare  un  campo,  a  patto  di  par- 
tirne per  metà  il  ricave  col  padrone  dei 
fondo  ;  mezzadria,  il  centralo  di  coi 
ora  s*  e  detto. 

6.  Mezzogiorno,  Meazalnoa, ecc. 
Ved.  Dica,  Luna,  ecc. 
Mei  (fnil,  li9)  mele,  miele;  sostanza 
dolcissima  ohe  si  prepara  dalle  api. 

1.  Melato,  condito  col  mele  ;  dolce 
come  il  mele  ;  e  in  traslato  t  piacevole; 
lusinghiero;  molli  fé  rOi  che  produce 
mele;  mellificare,  produrre  mele; 
mellifluo,  donde  flaisce  mele;  e  in 
traslato  :  che  proferisce  parole  dolci  e 
lusinghiere;  mellifluità,  suo  astr. 
Melassa,  aciroppo  (somigliante  al 
mele)»  che  rimane  indietro  dalla  raffina- 
zione dello  zucchero.  Mulo  a,  mulso, 
acqua  melata. 

2.  Melica,  meliga,  pianta  della 
triandria  diginia,  Simiglia  delle  gra- 


■Uml 
minaeee,  cbe  bai  eolmi  diritti,  alti,  la 
pannoeebia  diritta  e  ramosa  (ed  ò  cosi 
detta  perchè  si  scambiò  cella  saggina, 
i  cui  fiorì  somministrano  in  copia  il  mele 
alle  api).  Melgone,  grano  turco.  Mi- 
glio, genere  di  piante  assai  note,  della 
stessa  classe  deDa  melica;  migliac- 
cio, valse:  torta  di  farina  di  miglio; 
ma  ora  significa  altro  (ved.  il  Voe.);  mi- 
gliar ola  traggea  minutbsima  (della 
grossesza  dei  grani  del  miglio).  Mi- 
gliarla, espulrione  cutanea. 

Melma  ((aAa^),  nero  ;  oscuro  ;  cupo. 
Melalenea,  Ved.  Leukos.  Melam- 
pire  (pyros,  frumento),  genere  di 
piante  della  didinamia  aagiospermia, 
i  cui  semi  neri  si  trovano  spesso  sdsti 
colla  segale.  Mei  an  coli  a,  melaa- 
conia,malinconia  (chele,  bile), 
tristezza  e  abbattimento,  predotto  da 
un  viaio  nella  secrezione  della  bile; 
melancolico,  malinconico,  ma- 
linconioso, sue  £.  agg.;  melanco- 
lica mente,  ecc.,  loro  f.  aw.  Mela- 
sma,  macchia  nera  della  cale,  che  ai 
mostra  talora  ne'  vecchi.  Calomelano 
(kales,  bello),  preparato  di  Mercurio, 
che  trattato  cogli  ossidi  prende  un  bel 
color  nero. 

Meli    (fiiXi;  lat.  mei;   in    sanscr.  Tf^ 
(madhu),  vale:  dolce;  miele),  miele. 

Meliloto  (lothos,  loto),  specie  di 
trifoglio,  i  cui  fiori  mandano  un  grato 
odore,  simile  a  quello  del  mele.  Melis- 
sa (melissa  vale  in  greco:  ape),  ge- 
nere di  pianle  della  didinamia  ginno- 
spermia,  famiglia  delle  labiale,  avida- 
mente cercate  dalle  api. 

MelloF  {melioTy  rU)^  migliore;  più 
buono. 

Migliorare,  f.  •  verb.  di  Migliore  ; 
miglioramento,  astr«  del  prec.  voc; 
meglio,  sua  f.  avv. 

Mélon  (fii^Xov),  pomo. 

1.  Melongena  (genn ad, produrre), 
e  per  corruaioae  melanzana,  spe- 
cie di  solano,  i  cui  frutti  hanno  qualche 
somiglianza  coi  pomi  (e  più  colle  uova, 
specialmente  se  sono  bianchi).  Camo- 
milla, ved.  Cbamai. 

9.  Mela,  lo  stesso  ebe  Perno;  me- 
lata, vivanda  fatta  di  mele  colle.  Mela- 
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irvAiia,  frntio  del  melagrano  (eoil 
detto  dai  molti  aaoi  granelli)  Melaran- 
cia, ved.  Arancia. 

Mttlus  (fiAoc)*  membro  del  corpo  del« 
r  uomo  0  di  an  animale;  e  più  apesso: 
componimento  poetico  (che  ai  potrebbe 
dire,  eaao  pure,  organizzato  ed  artico- 
lato) da  cantarsi  ;  canzone  ;  canto  ;  e 
la  aoa  modulazione. 

Melodia  (ddé,  canto),  melode, 
modulazione  di  toni  nel  canto;  melo- 
dioao»  anaf.  agg.; melodiosamente 
ina  f.  arr.  Melodramma,  red.  Drad. 
Melopea  (poieo»  fare),  1'  arte  del 
canto. 

Hfembram  (memhrum^  i),  membro; 
parte  eatema  del  corpo  dell*  uomo  e 
degli  animali. 

1.  Membruto*  di  grosse  e  poderose 
membra  ;  s  m  e  mb  rare,  troncar  le  mem- 
bra; e  in  traslato:  staccare  le  parti 
di  checcbessia;  smembramento,  ano 
astr. 

2.  Membrana,  pellicola,  che  veste 
le  membra  od  anche  an  viscere  ;  m  e  m- 
branaceo,  sna  f.  agg.  ;  membra- 
noao,  che  ha  figura  e  consistenza  di 
membrana. 

nicadum  (mendum,  i,  e  menda ,  a) , 
errore,  incorso  nella  scrittara  o  nella 
stampa,  ovvero  anche  in  altra  cosa; 
difetto;  vizio. 

1.  Menda,  difetto;  vizio;  ed  anche: 
correzione  d*  nn  vizio  o  difetto,  e  ri- 
sarcimento di  danno  ;  nelle  qaali  al  timo 
significazioni  dicesi  però  meglio  :  e  m  e  n- 
da,  ammenda;  mondare,  emen- 
dare, ammendare,  loro  f.  verb.; 
emendamento,  emendazione,  am- 
mendamento, ammen  d  azione, 
astr.  dei  voc.  prec;  mendoso,  pieno 
di  mende,  doè,  di  mancanze  od  errori. 

S.  Mendacio,  asserzione  difettosa, 
contraria  alla  verità;  mendace,  saa 
f.  agg.  ;  mentire,  affermare  ciò  che  si 
aa  non  esser  vero;  mentita,  menzo- 
gna, saoi  astr.  ^mentitore,  chi  mente  ; 
menzognero,  che  ha  T  abitudine  di 
dire  menzogne;  smentire,  provare 
die  altri  ha  mentito. 

3.  Mendico,  mancante  d'ogni 
cosa;   ma  per  lo  più,    usato   lostan- 
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tivamente  :  persona  priva  dei  necessari 
mezzi  di  sassistenza,  e  perciò  ridotta 
ad  accattare;  mendicità,  suo  astr.; 
mendicare,  saa  f.  verb. 
mens  (mengt  H$;  gr.  menos;  ted.  moi- 
ne n),  la  facoltà  intellettiva. 

A. 

1.  1.  (Da  amen»  e  demeni,  formati 
dalle  partieelle  a  e  de,  e  meng)  Amente, 
demente,  chi  è  privo  dell*  intelletto; 
amenza,  demenza,  loro  astr. 

2.  (Da  vehemens,  composto  della  par- 
ticella rinforzante  ve,  e  men»,  la  h  non 
essendo  essa  pure  che  rinforzante) 
Veemente,  che  ha  forza  ed  ardore 
neir  operare;  veemenza,  suo  astr.{ 
veementemente,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  meniia)  Menzione,  ricor- 
danza; menzionare,  mentovare, 
sue  f.  verb. 

U.  1.  (Da  cùmminUcor,  commentut 
steiff,  e  commentar)  Commento,  spie- 
gazione di  alcun  passo  di  nna  legge 
o  di  un  autore;  commentare,  sua  f. 
verb. ;  commentazione,  astr.  del  voc. 
prec;  commentatore,  chi  fht  com- 
menti; commentario,  libro  di  ricor- 
di; ed  anche:  esposizione  di  fatti  o  cose 
memorabili;  annali. 

2.  Dimenticare,  cader  di  mente; 
scordare;  dimenticamejnto,  dimen* 
ticanza,  suoi  astr,;  dimentico,  di- 
mentichevole,  di  poca  memoria; 
che  dimentica  facilmente;  dimenti- 
caggine, suo  astr. 

3.  (Da  reminiecor)  Reminiscenza, 
il  rivolgere  la  mente  ad  alcuna  cosa 
avvenuta  già  tempo  ;  il  ricordarsi. 

4.  (Da  memini  ;  la  prima  sillaba  non 
è  che  nna  redaplicazione)  Memoria, 
la  facoltà  di  ricordarsi;  memore,  sna 
f«agg.;  memorare,  membrare^),  sue 
f.  verb.;  memo  razione,  astr.  di  Memo- 
rare; memorabile,  degno  di  esser  me- 
morato; memorabilmente,  sua  f. 
avv.;  memoriale,  scrittura,  concnisi 
riduce  altrui  a  memoria  alcuna  cosa; 
rammemorare,  rimemorare,  ri- 


*)  Come  Sembrare  da  Similare;  (tr,   s am- 
bi er). 
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mcmbrAre,  richiamare  alU  memoria; 
commemorare»  ridarre  alla  memo- 
ria più  coae  insieme  ;  commeroora- 
lione,.  ano  astr.;  smemorare,  per- 
der la  memoria;  a  memo  ramengo, 
suo  aatr.;  smemoraggine»  e  ame- 
morataggine»  difetto  di  memoria. 

IIL  1.  Mentecatto  {mente  eaptua, 
privo  dell' intelletto),  infermo  di  mente  ; 
che  non  ha  il  libero  uso  delie  facoltà 
mentali;  mentecattaggine^snoastr. 

t.  Saviamente,  lodevolmente, 
ecc.,  eon  mente  savia, lodevole,  ecc. 


Da  meneo  (m,  ilum)f  che  antica- 
mente si  disse  flieneo  (gr.  menoo; 
ted.  m  ahn  e  n) ,  e  significa  :  richiamiire 
alia  mente;  avvisare;  emersero  i  se- 
guenti voe. 

1.  MonirCte  pia  eomanemente*  am- 
monire, ricordare  ;  por  sali'  avviso  ;  m  o- 
nizione,  epià  spesso,  ammonizione, 
ammonimento,  astr.  dei  prec.  voc. ; 
monitorot  ammonitore,  chi  am- 
monisce; monitorio,  f.  agg.  di  Mo- 
nire. 

S«  Monumento  (mommeit^um),  ogni 
cosa,  che  serva  a  trasmettere  alla  po- 
sterità la  memoria  di  qaalche  persona 
od  avvenimento;  monumentale,  saa 

f-  «re- 

3.  (Da  ciò  che  la  prima  zecca  si  sta- 
bilì aRomain  un  tempio  dedicato  a  Giu- 
none Moneta,  cioè,  Ammonitrice,  que- 
sto nome  passò  alla  zecca  stessa,  e  alla  pe- 
cania,  ivi  coniata;  onde)  Moneta,  metallo 
coniato  (ad uso  del  traffico);  monetale, 
monetario,  sue  f.  agg.;  monetare, 
ridarre  a  moneta  ;  monetazione, 
suo  astr.;  demonetare,  demone- 
tazione, loro  opposti;  monetiere, 
chi  batte  monete;  monetaggio,  de- 
nominazione generica  di  tutto  ciò  che 
spetta  al  batter  moneta;  ma  più  spe- 
cialmente: la  spesa  relativa; 

4.  Monile*)»  ornamento  d*  oro,  di 


«)  MoniU  Ha  ^Mum  /Mf ,  qtUa  vlHMI  sd- 
maneatf  primo  enim  ob  aUquod  egre-- 
ghtm  fa^nm  ingemuU  JuvenHui  kilfui 
,40Uinm  videtun  Cic. 
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perle   o  d*  altro ,   da  portarsi  intomo 
al  collo. 

c. 

Da  moneo  emerse  monttrum  *) ,  on- 
de i  seguenti  vocaboli. 

J.  Mostro,  ogni  cosa  che  esca  dal- 
l'ordine  natarale  ;  mostruoso,  sua  f. 
^KS'9  mostruosamente,  sua f.  aw. 

2.  (Da  mentirò f  avi,  aium)  Mo- 
.  strare,  metter  innanzi  ad  alcu* 
no  alcuna  cosa  affinchè  la  veda;  mo- 
stramento,  mostra,  suoi  astr.  Di- 
mostrare  chiarire  con  ragioni  ; 
dimostrazione,  suo  astr.;  di- 
mostrativo, sua  f.  agg.;  rimo- 
strare, dimostrare  ad  alcuno  chec- 
che di  nuovo,  in  opposizione  a  quanto 
egli  asserisce;  rimostrazione,  ri- 
mostranza, suoi  astr. 
Meiisa  *^)  (menta,  a),  tavola,  a  cui 
sediamo  per  mangiare. 

Commensi^le,  che  siede  con  altri 
alla  slessa  mensa.  Mensola,  voce 
degli  architetiL 
MennU  {meneie,  ts;  gr.  mén;  sanscr. 
TTRT  (oiÀsa);  ted.  Monat),  mese;  il 
tempo,  che  la  luna  impiega  a  compiere 
il  suo  giro  intorno  alla  terra. 

Me  usuale,  mensile,  t  agg.  di 
Mese  ;  mensualmente,  mensilmen- 
te,  f.  avv.  dei  voc.  prec.  ;  mesata, 
il  decorso  d'  un  mese  ;  ed  .anche  : ,  ciò 
che  si  paga  o  percepisce  per  ^in  mese, 
a  qualsiasi  titolo. 
Men  (meOf  ravi^  eatum}  andare  ;  trapas« 


sare. 


A. 


L  Meare  (obsoleto***),  andare; 
trapassare;  meato,  viao  canale,  per 
cui  passa  V  aria  o  altro  corpo. 


*)  Mimetrum  a  monendo,  gn^Mi  monnirum, 
monet  enim  qum  §U  futura  Deerum  vo- 
luHta§:  idgue  ex  GeniiKmm  eupertti" 
tiene ,  quibue  futuri  aliguid  portendere 
videbaturf  guidquid  inueiiatum  etprater 
naturm  ordinem  ftereU  Feat 

*^)  Menea,  si  disse  anticamente,  noo  gìk  la 
tSToU  a  coi  sediamo  per  mangiare,  ma  si 
quella,  sulla  quale  trinciSTanfl  le  vlTsade. 

***)Come  s  raggio  di  sol,  che  puro  mei 
Per  fraUa  nube.  Damte^ 
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ILI.  (Da  eommeo)  Commiato» 
permesso,  licenza»  di  andarsene  (il  lat. 
comv^eatus  significava  pia  particolar- 
mente :  il  permesso  che  si  dava  ai  mi- 
liti di  recarsi  alle  case  loro  per  qual- 
che tempo;  ed  anche:  treno);  com- 
miatare,  accommiatare,  dar  com- 
miato. 

8.  (Da  permeo)  Permeabile,  per  coi 
può  passare  Faria,  od  altro  fluido;  per- 
meabilità, loro  opposti. 

3.  (Da  (romeo ,  per  tranM  meo)  Tra- 
mite, viottolo ,  che  serve  a  passare  da 
laogo  a  luogo;  ed  anche:  tralcio.  Trama 
(tramea),  denominazione  delle  fila,  che, 
nel  tessere,  riempiono  l'ordito  *);  e  in 
traslato  :  pratica  incamminata  per  con- 
durre a  fine  checchessia  ;  tr  ama  r  e ,  sua 
f.  verb. 


Da  meo  emerse,  secondo  il  Vossio,  il 
frequentativo  migro *^)  {avi,  atum); 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

Migrare,  passare  da  tm  paese  in  nn 
altro;  migrazione,  suo  astr.  Emi- 
grare, partirsi  da  un  paese,  con  animo  di 
stabilire  altrove  la  dimora;  emigra- 
zione, suo  astr.  Immigrare,  entrare 
nel  territorio  d'un  paese,  per  iitabiHrvisi  ; 
immigrazione,  suo  astr.  Tras- 
migrare, passare  da  un  paese  ad  un  al- 
tro; trasmigrazione,  suo  astr. 
Merco  (mereo,  ut,  itttm)  meritare, 
rendersi,  per  qualsiasi  modo,  degno  di 
premio,  o  di  pena;  ed  anche  t  conse- 
guire alcuna  cosa  coli*  opera  sua. 

1  1.  Mérlto.astf.  di  Meritare;  me- 
ritevole, f.  agg.  di  Merito;  meri- 
tevolmente, sua  forma  avv. ;  meri- 
tamente, secondo  il  merito;  me  rito- 
lgi o ,  dicesi  di  opera  buona ,  che  merita 
prèmio;  meritoriamente,  sua f. avv. 

2.  Meretrice,  donna  di  mala  vita 
(che  si  guadagna  obbrobriosamente  la 


*)  Trama  quod  traméai  inter  fllum  et  fthim 

mutua  •uperetfuitatione. 

Ctes.  Seal. 
**)  Migro,  id  ett,  meo  agro,  che  è  adire:  vado 

al  campo.   Questa   etimologia  è  affine  a 

quella  di  Peregrino. 
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vita)  ;  m  er  etricio,  sua  H  agg.;  mere- 
triciamen  te,  sua f.  avv. 

3.  M  e  r  e  o  d  e ,  ciò  che  ad  altri  si  re- 
tribuisce per  l'opera  prestata  ;  merce- 

*  nario,  che  presta  la  ma  opera  per 
mercede;  mercenariamente,  sua 
f.  avv. ;  mereenarieti,  sao  astr. 

4.  Merce,  mercanzia,  marca- 
ta n  z  la,  materia  grezza  o  lavorata ,  che 
si  mette  in  vendita;  mercare,  mer- 
catare,  mercantare ,  mercan* 
teggiare,  vendere  merci,  per  trame 
guadagno;  mercante,  mereatante, 
mercatore,  quagli  che  fa  professione 
di  vendere  merci;  mercantile,  f. 
agg.  di  Mercante;  mercatum,  la  pro- 
fessione e  l'esercizio  del  mereare;  m  er- 
c  ato,  luogo  pubblico,  dove  ai  esercita  la 
mercatura.  Commercio,  circolasiene 
delle  merci  in  un  paese ,  o  da  m  paese 
all'altro;  commerciare,  ««a f. verb.; 
commerciante  ehi  esercita  il  eem- 
merdo. 

II.  1.  (Da  iemereo)  Demeritare, 
contrario  di  Meritare  ;  demerito,  suo 
astr. 

2.  (Da  emereo)  Emerito  ,  dicesi  di 
professori  ed  anche  di  militari ,  che  per 
e  ti  0  per  altro  plausibile  motivo ,  si  sono 
dimessi  dalle  loro  funzioni. 

Mergo  (mergOf  sì,  eum;  in  sanscr. 
^t^SI  (masg)  vale:  immergersi,  sommer- 
gersi) introdurre  alcuna  cosa  in  un  li- 
quido. 

L  Mergo,  smergo,  denominazione 
di  un  genere  di  uccelli  acquatici,  che 
sogliono  tuifarsi  nel  mare  ,  per  prendere 
pesci,  di  cui  si  pascono. 

IL  1.  (Daeeierire^  Emergere,  ve- 
nir fuori  da  checchessia ,  per  lo  più  le- 
vandosi ;  emergente,  che  emerge,  che 
risulta;  emergenza,  ano  astr. 

3.  (Da  immergo)  Immergere,  in- 
trodurre alcuna  cosa  in  un  liquido  ;  i  m- 
mergimento,  immersione,  suoi 
astr. 

3.  (Da  mbwiergo)  Sommergere, 
eaociar  sotto  acqua;  somme rgim ente, 
aommersione,  suoi  astr. 

lllesliiii  (v>Sw«)  pevere  ;  miaeie. 

Meschino,   indigente;   misero;   ed 
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anche:   fervo  *);  metchiniti,  eao 
astr.;  meschina  mente,  BOAtary. 

Meialhìum  (metaUum  i;  gr,  metallo n; 
ted.  Metall).  metallo;  nome  generico 
dell'  oro*  argento,  ferro,  e  d*altre  aimili 
materie. 

1.  Metallico,  forma  agg.  di  Metallo  ; 
metallifero,  aggiuntivo  di  miniera  cha 
contiene  metallo  ;  metallurgia,  arte 
di  estrarre  i  metalli  dai  minerali. 

9.  Medaglia,  piastrella  di  metallo, 
figurata,  destinata  porlo  più  a  tramandare 
ai  posteri  la  memoria  d*nn  avvenimento, 
0  d*una  persona;  medaglione,  suo  in- 
granditivo; medaglista,  chea,  meda- 
glie 0  se  ne  occupa;  medagliere,  rac- 
colta di  medaglie. 

Veier  (fiigrqip;  Jat.mater;  ted.  Mutter) 
madre. 

1.  Metorrea,  (rheo,  scorrere),  sco- 
lo di  sangue  dall*  utero;  metro  ragia 
(r  h  e  g  n  y  m  i ,  irrompere),  emoragia  ute- 
rina ;metrotomia,  taglio  della  matrice. 

2.  Metropoli  (pdis,.  città;  e  vale 
quindi:  città  madre)  città  capitale,  resi- 
denzadell  autorità  politica  e  deirecclesia- 
stica;  metropolitano,  sua  f.  g.agg.; 
metropolita,  pastore  d*una  metropoli. 

nietior  (meh'or,  tris,  mensustiem/gr.me- 
treo;  ted.  messen  ;  insanscr.  Tff  (ma) 
vaie:  stendere)  misurare;  determinare  la 
quantità  d'una  cosa. 

l.M  e  ta  (coU'e  aperia),  specie  di  pira- 
mide, 0  ceppo  acuminato ,  che  segnava  il 
punto  nel  circo,  dove  le  quadrighe  ave- 
vano a  retrocedere  nel  corso;  ora  vale 
più  usualmente:  termine,  a  cui  taluno 
agogna;  ma  anche:  ceppo  acuminato,  che 
si  pone  per  segno  e  memoria. 

2.  Misurare,  determinare  la  quantità 
di  una  cosa;  misura,  suo  astr.;  misu- 
ratore, chi  misura;  mi  surahil  e,  che 
può  misurarsi;  misurahilità,  suo  astr.; 
immisurabile,  immensurabile, 
immisurabilità,  loro  opposti;  dis- 
misnrato,  smisurato,  che  eccede  la 
misura  ordinaria;  dismisuratesia, 
smisnratexsa,  loro  astr.  ;  dismisu- 


*)    B  quel  che  ben  conobbe  le  mescbhie 
Dèlia  regina  dell'  eUmo  pianto. 

Dmnie* 


rat  amen  t  Cyloro  f.aw.  Immenso(tfli- 
metuuM  per  in  menttcs)f  che  non  può 
misurarsi;  immensità  suo  astr. ;  im- 
mensamente, sua  f.  avv.  ;  commen- 
surare, misurare  con  altre  cose;  co m- 
mensurabile,  che  può  commensurarsi; 
commensurabilità,  suo  astr.;  com- 
mensarabilmente,  sua  f.  avv.;  in- 
commensurabile, incommensura- 
bilità, incommensurabilmente, 
loro  opposti. 
Meiron  (f&tfrpov ,  lat. memura, ted.  Mass), 
misura. 

1.  Metro,  misura;  e  più  spesso:  misura 
del  verso;  metrico,  sua  f.  agg.;  me- 
trica, teoria  dei  metri;  metromania 
(mania,  ftirore),  smania  smoderata  di  far 
versi  ;  me  trema  no,  chi  ha  tale  mania. 

5.  Esametro  (hex,  sei),  verso  di  sei 
piedi;  pentametro  (pente,  cinque), 
verso  di  cinque  piedi. 

3.  Diametro  (dia,  per,  per  messo),  li- 
nea retta  che  toocando  il  centro  d'un  cir- 
colo, termina  da  ogni  parte  alla  periferia 
del  medesimo;  diametrale,  sua  f.  agg.; 
diametralmente,  f.aw. del voc.  prec; 
perimetro  (peri,  intomo),  la  circon- 
ferensa  d'un  corpo  o  d'una  figura. 

4. Simmetria  (s y n,  insieme), accordo 
delle  parti  tra  di  loro,  e  col  tatto;  simme- 
trico, sua  f.  agg.;  simmetricamente, 
sua  f.avv.;  simmet  risa  are,  suat  verb. 

6.  Termometro  (thermos,  calore), 
strumento  misuratore  del  calore.  Baro- 
metro (baros,  gravità),  strumento  in- 
ventato da  Torricelli,  che  serve  a  misurare 
la  gravità  della  aria  atmosferica.  Idro- 
metro (hydros,  acqua),  strumento  che 
serve  a  misurare  il  peso  specifico  di  ai- 
cani  liquidi  ;  idrometria,  la  scienza 
che  insegna  a  misurare  la  forza  dell'  a- 
cqna;  idrometrico,  suaf.agg.  Igro- 
metro (hygros,  umido),  strumento  mi- 
suratore dell'  umidità;  igrometria, 
quella  parte  della  fisica,  ohe  8*occapa 
delU  mUnra  dell'  omidità  dell*  aria; 
igrometrico,  saa  f.  agg.  Aereme- 
tro  (a or,  aria),  strumento  per  misu- 
rare le  proprietà  dell'aria. 

Mlainé  Quah»)f  contaminare;  corrompere. 
1. Miasma,  denominazione  delle  ema- 
nazioni che  si  sviluppano  da  materie  in  pa- 


Bao. 
irefksioBe  •  e  che  aspirate  producono  mor- 
bie  mortalUi;  miasmatico,  sua  f.  agg. 
2.  Amianto  (a  negat.)*  sostanza  lapi- 
dea, che  macerata  e  filata,  serve  a  fare 
attrezzi  che  sono  incombustibili;  amian- 
taceo,  sna  f.  agg. 

MiaOt  mia  a  (ed  anche,  gnao),  imita- 
zione della  voce,  che  manda  fnori  il  gatto. 
Miaolare,  miagolare,  gnao- 
lare,  f.  verb.  di  Miao  e  Gnao;  miago- 
lata, miagolamento,  miagolio, 
astr.  di  Miagolare. 

IHille  (mille,  ed  anche,  mite)  mille; 
nomerò  cardinale,  che  comprende  dieci 
centinaja  di  unità. 

1.  Millesimo,  sua  £.  ordinale;  mil- 
lion  e,  milione,  dieci  volte  cento  mila  ; 
m  i  g  1  i  a j  0 ,  il  complesso  di  mille  unità. 
Millantare,  amplificare  smoderata- 
mente; vanagloriarsi;  millantatore, 
chi  millanta. 

2.  M  i  g  1  i  0,  misura  di  lunghezza  (in  ori- 
gine di  mille  passi,  onde  il  nome  ;  ora),  di 
tre  mila  passi  ali*  incirca  ;  migliare, 
miliare,  sua  f.  agg. 

3.  (DtimUei)^)  Milite,  soldato;  mi- 
litare, sua  f.  agg.  e  verb.;  milizia, 
astr,  di  Milite;  commilitone)  compa- 
gno di  milizia,  ed  anche,  di  scuola. 

4.  Millefoglio,  millepiedi,  Vedi 
Folinm,  Pes. 

Mimeomai  (^ifiiofiai;  lat.  i  m  i  t  o  r) ,  imita- 
re.^ Pare  chela  radice  di  questo  vocabolo 
(mime)  ritragga  del  suono  che  manda 
fuori  chi  vuole  imitare  schernendo  il  par- 
lare aggpraziato  d*altri. 

1 .  M  i  m  0,  attore  drammatico  ;  ed  anche  : 
azione  teatrale;  mimico,  sua  f.  agg.; 
mimicamente,  sua  t  avv.;  mimica, 
Tarte  del  mimo.  Pantomimo  (pas, 
Atos;  tutto),  istrione,  che  s*esprime 
coi  soli  gesti ,  senza  parlare  ;  pantomi- 
mico, sua  f.  agg.;  pantomimica, 
Tarte  del  pantomimo;  pantomima, 
asione  drammatica,  espressa  coi  soli  gesti. 

2.  M  i  m  n  1 0 ,  genere  di  vegetabili,  della 
didinamia  angiospermia,  famiglia  delle 


•)  MiUtet ,  quod  irium  miOiiMi  ^^rimo  Ugio 
fgbai,  oo  Mingulae  irihué  9  TaUentium, 
Bamnium ,  Imeerum^  mWia  tinguime  mi' 
Utmm  mUMm^t  Varr. 
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scrofolarie,  i  cui  fiori  imitano  il  muso 
d*  alcuni  animali.  Mimosa,  genere  di 
vegetabili  della  poligamia  monoecia ,  fa- 
miglia deUe  leguminose,  le  cui  foglie, 
ritraendosi,  se  tocche,  imitano  il  moto 
spontaneo  degli  animalL 

RUniam  (inmtiim,  n;  gr.  miltos;  ted. 
Mennig),  minio;  ossido  di  piombo,  che 
serve  a  colorare  in  roMO. 

Miniare,  propriamente  vale  :  colorire 
con  minio  ;  ma  ora  significa:  dipingere  in 
piccolo  e  finamente;  miniatura,  suo 
astr.  Mignatta  (mimosa),  verme,  di 
cui  si  fa  uso  in  medicina  per  cavar  sangue 
(e  che  perciò  dioesi  anche  Sanguisuga). 

Minor  (minor,  atta  iumjf  ergersi;  so- 
prastare;  ed  anche  (per  ciò  che  una 
cosa,  la  quale  ci  sta  sopra,  incute  tal- 
volta timore,  che  per  avventura  non  ci 
cada  addosso  e  rechi  danno),  incutere  ti- 
more di  danno. 

A. 

1.  M i n  ac  ci ar  e ,  indire  alcun  che  di 
male,  per  lo  più,  affine  di  indurre  a  fare 
0  non  fare  alcuna  cosa;  minacci a- 
mento,  minaccia,  suoi  astr.;  minac- 
cioso, minaccevole,  sua  f.  agg.; 
minacciosamente  ,  minaccevol- 
m  e  n  t  e,  f.  aw.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  comminor)  Comminare,  mi- 
nacciare una  pena  ai  trasgressori  d'una 
legge,  obesi  promulga;  commina- 
zio  ne,  comminatoria,  suoi  astr.; 
comminatorio,  sua  f.  agg. 

3.  (phcmineo,  formato  dae^?,  emtneo, 
voce  obsoleta,  invece  di  minor)  Emi- 
nente, che  si  erge  sopra  checché  altro; 
eminenza,  suo  astr.;  e  più  special- 
mente: titolo  dei  cardinali;  eminente- 
mente, sna  f.  aw. 

4.  (DsL  immineo)  Imminente,  che  sta 
per  cader  sopra  checchessia,  e  più  ge- 
neralmente, per  accadere. 

B. 

Da  mino,  che  da  principio  equivaleva  a 
unineor  e  tntneo,  ma  più  tardi  prese  a 
significare:  cacciare;  far  andare  (im- 
perocché, dice  un  etimologista,  mtniis 
dieimuo  eiiam  voees,  ^ihuB  hubidei 
itieropani  Òovos,  et  ad  fn'ogroéUondum 
horéòniur)  ;  emersero  i  seguenti  vocaboli. 
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1.  Menare,  far  andare  ida  luogo  a  luo- 
go; me  n  amento,  menata,  mena  ta- 
ra, «noi  astr.;  menatojo ,  strumento 
per  menare.  Dimenare,  menare  in  qua 
e  in  là;  dimenamento,  dimenata, 
dimena  tur  a,  suoi  attr. 

8.  Minare,  condurre  una  striscia  di 
polvere  per  sfracellare  il  masso ,  entro 
cui  s'  è  fatto  il  buco,  dando  fuoco  alla 
polvere;  mina,  Fapparecchio  ora  indi- 
cato; minatore,  chi  fk  mine. 

3.  Miniera,  condotto  sotterraneo, 
pel  quale  si  cavano  dalla  terra  i  metalli; 
ed  anche:  il  metallo  stesso,  commisto  ad 
altre  sostanze,  quale  si  cava  dalle  viscere 
della  terra;  minerale,  sua  f.  agg*;  ed 
anche  :  ciò  che  non  è  né  animale ,  nb  ve- 
getabile ;  mineralogia  (gr.  logos, 
discorso),  scienza  che  tratta  dei  mine- 
rali; mineralogo,  mineralogista, 
chi  si  occupa  di  mineralogia. 

Dacché  la  prima  e  principale  significa- 
zione di  futJior  è  quella  di  Ergersi ,  So- 
prastare ,  non  è  inverosimile  che  indi  si 
togliesse  la  denominazione  delle  eleva- 
zioni del  suolo  »  che  soprastano  alle  pia- 
nure e  alle  valli  (mont),  —  Derivano  da 
mons  Oi»)j  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Monte,  elevazione  considerevole 
del  suolo;  montagna,  monte  esteso  in 
lunghezza;  montano,  montanino, 
montagnuolo,  montuoso,  f.  agg.  di 
Monte;  montuosità,  astr.  dell'  ultimo 
voc;  montanaro,  che  abita  in  paese 
montuoso.  Promontorio,  montagna  che 
sporge  in  fuori,  internandosi  nel  mare. 

2.  Montare,  ascendere  (come  quando 
si  sale  per  una  montagna);  monta- 
mento,  montata,  suoi  astr.;  mon ta- 
to jo,  ciò  che  serve  a  montare  a  cavallo, 
in  carrozza,  o  altrove;  montura,  lo 
stesso  che  Cavalcatura. 

3.  Ammontare,  mettere  in  monte, 
ma  dicesi  anche  d*nn  conto,  d*nna  spesa, 
nel  senso  di  :  giungere  ad  un  dato  limite  ; 
ammonto,  suo  astr.  Ammonti  celiar  e, 
ammonticchiare,  ammucchiare, 
frequentativi  di  Ammontare;  ammon- 
ticchiamento,  ammucchiamento, 
muechìo  (mon(ieulu9),  loro  astr.  Ri- 
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montare,  montare  di  nuovo ,  ed  altro  ; 
rimonta,  suo  astr.  Tramontare,  il 
calarsi  apparente  del  sole  tra  i  monti  ; 
tramonto,  suo  astr. 
Mlnua  (minuM;  ted.  minder;  in  sanscr. 
**HI^  (manàk),  vale  :  piccolo;  poco),  m  e- 
no;  avverbio  che  vale:  in  quantità  più 
piccola. 

A. 

1.  Minore,  f.  agg.  di  Meno;  mino- 
rare, f.  verb.del  voc.  prec;  minoran- 
za, minoramento,  minorazione, 
suoi  astr.  Minimo,  menomo,  superla- 
tivi di  Minore;  minimamente,  meno- 
mamente, f.  avv,  dei  voc.  prec;  mi- 
nuire,  diminuire,  menomare, ren- 
der minore;  diminuzione,  astr.  di 
Diminuire. 

8.  M  i  nu  1 0,  picciolo  ;  dipoca  grandezza 
od  entità;  e  sostantivamente  :  voce  degli 
orologiai  e  degli  astronomi;  minata- 
mente, sua  f.  avv.  (nella  prima  significa- 
zione); minuzia,  suo  astr.;  minuzza- 
r  e ,  ridurre  in  pezzi  minuti;  min  n  zzol  o , 
parte  minata  di  checchessia;  minuzza- 
me, minutaglia,  quantità  di  cose  minute  ; 
minuscolo,  piccolo  ;  e  dicesi  particolar- 
mente delle  lettere  di  stampa  pia  piccole. 
Minuta,  bozza  di  scrittura  (cosi  detta 
perchè  si  scrive  in  caratteri  minuti,  prima 
di  metterla  in  bello)  ;  minutare,  sua  ù 
verb.  ;  m  i  n  u  t  a  n  t  e ,  chi  stende  scritture. 
Minugia,  budella;  ed  anche:  le  corde 
peristrumenti,  che  con  esse  si  fanno.  Mi- 
nuetto, sorta  di  ballo. 

3.  (Da  mtntM  emerse  per  contrazione  la 
particella  mw,  che  usiamo  avanti  alcuni 
Aggettivi,  come)  Miscredente,  mis- 
leale, opposti  di  Credente,  Leale. 


Credesi  di  questo  gruppo  mùer  (eru^ 
erum);  onde  i  seguenti  vocaboli. 

Misero,  che  è  mal  provveduto  dei 
beni  della  vita  ;  povero;  miseria,  suo 
astr.;  miseramente,  sua  f.  aw.;  mi- 
serando, miserabile,  infelice,  da 
compiagnersi;  miserabilità,  astr. 
dell'  ultimo  voc;  miserabilmente, 
■uà  £  avv.)  misererò,  voce  latina,  che 
vale  :  abbi  pietà;  ed  anehe  :  voce  de'  me- 


diei;  comm  te  rare,  lentire  compai- 
«ione,  e  mostrarla  s  commiserazio- 
ne, suo  astr.  Misericordia,  ved. 
Caore. 

Mirar  (miroTt  arU,  ahtisum),  volgere 
l' occhio  0  il  pensiero  ad  alcuna,  cosa,  con 
quel  sentimento  che  si  prova  vedendo 
alcun  che  di  sorprendente;  ed  anche  : 
guardare  attentamente. 

1.  Miro,  mirando,  mirabile,  mi- 
ri fi  e  o,  che  merita  d'esser  guardato  come 
•tnpendo  e  straordinario  (ed  usansi  per 
lo  pi&  in  senso  favore  vele)*  Miracolo, 
avvenimento  sopranaturale  ;  miracolo- 
so, sua  f.  agg»;  miracolosamente, 
sua  t  aw.  Meraviglia  (mUrahiUa)^ 
maraviglia ,  ciò  che  si  prova  vedendo 
alcun  che  di  sorprendente;  meravi- 
glioso, maraviglioso,  sue  f.  agg.  ; 
meravigliosamente,  maraviglio- 
samente, t  avv.  dei  voc.  prec.;  me- 
ravigliare, maravigliare,  f.verb. 
di  Meraviglia  e  Maraviglia.  Ammirare, 
guardare  eon  piacevole  ed  amorosa 
sorpresa;  ammirai  ione,  suo  astr.; 
ammirabile,  da  ammirarsi;  ammira- 
bilmente, sua  f.  verb. 

8.  Mirare,  guardare  fissamente;  mi« 
ram  e nto,  mira,  suoi  astr.  ;  miragio, 
voce  degli  ottici  ;  miraglio  (obsoleto), 
specchio.  Rimirare,  mirare  di  nuovo  ; 
ed  anche:  lo  stesso  che  Mirare. 

Miflceo  (miMceo,  miscui,  mixtum^  o  mtt- 
tum;  gr.  misgo;  ted. m is e h e n),  me- 
scere; riunire  due  o  più  sostanze.  Il 
nostro  Mescere  vale  anche:  versar  da 
bere  (per  ciò  che  i  Romani,  versando  da 
bere,  solcano  mescere  il  vino  con  acqua). 

1.  1.  Mescolare,  mischiare,  ac- 
crescitivo di  Mescere;  mescolamento, 
mescolanza,  mescolata,  astr.  del 
primo  vocabolo  ;  mischia,  mischian- 
sa,  astr.  del  secondo;  mese uglio,  mis- 
cuglio, quantità  di  cose  diverse  mesco- 
Ute. 

2.  Misto,  lo  stesso  che  Mesciuto; 
mistura,  suo  astr.  Mestare,  tramena- 
re; agitare;  mestola,  mestatojo, stru- 
menti da  mestare. 

U.  1.  (Da  eammiieéo)  Commiato, 
misto  con  altre  coee. 
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S.  (Datfltmuceo^  Immischiare,  mi- 
schiare in  checchessia. 

3.  (Da  prò  e  misceo)  Pronrtscao 
mescolato  con  cose  diverse;  promiscua 
mente,  suaf.  avv.;  promiscuità,  suo 
astr. 

4.  Trammischiare,  frammischia- 
re, mischiare  alcuna  cosa  tra  altre. 

Wmììb  (mitìtj  e)^  mite;  non  aapro,  né 
rigoroso. 

1.  Mitezza,  astr.  di  Mite;  mite- 
mente, suaf.  avv.  Mitigare,  render 
mite;  mitigamento,  mitigazione, 
suoi  astr.;  mitigante,  mitigativo, 
sue  £  agg. 

2.  Mezzo  dicesi  di  alcuni  frutti,  come 
il  sorbo,  e  la  nespola,  quando  per  la  fer- 
mentazione zuccherina  sono  diventati  me- 
no aspri. 

Mitra  (fiCrpa),  fascia;  e  più  special- 
mente: quella  fascia,  che  i  molli  asiatici 
portavano  intomo  al  capo. 

Mitra,  mitera,  mitri  a,  ornamento 
del  capo  ,  che  si  porta  dai  vescovi,  e  da 
altri  prelati,  nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che; ma  mitera  si  disse  più  special- 
mente di  certo  foglio  accartocciato ,  che 
per  ischemo  e  vergogna  si  metteva  in 
capo  ai  condannati  menandoli  al  suppli- 
zio; mitrare,  mitriare,  conferire  o 
imporre  la  mitra;  mitrato,  che  ha  il 
privilegio  di  portar  mitra;  miterino, 
degno  di  mitera ,  neil*  ultima  significa- 
zione. 

Miito  (mittOf  mitt,  miisttm^,  mandare 
alcuno  dovechessia  (con  un  incarico). 

1.1. Mettere,  porre;  collocare  ;  mes- 
sa, suo  astr.;  mettitore,  chi  mette. 

2.  Messo,  messaggio,  messag- 
geroi,  persona,  che  si  manda  in  alcun 
luogo  per  riferire  o  fare  alcuna  cosa;  ma 
messaggio  vale  anche  lo  stesso  che 
messaggeria,  cioè  :  ciò  che  il  messo 
ha  a  riferire;  messione,  e  più  comu- 
nemente, missione,  il  mandare;  mis- 
sionario ,  sacerdote  che  fa  parte  delle 
missioni  (ved.  il  Voc). 

3.  Messa,  l'incruento  sagrifizio  -  del- 
l'aitare*); messale,  il  libro,  in  cui  si 


^)  A  mtMa  eaUekumenorum  f    sa  »eiUeet 
parte  taerae  UkargU  t  i»  ^fua  fitUin  eon* 
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contengono  le  orazioni  da  recitarsi  dal 
sacerdote  alla  messa. 

IL  1.  (Da  admiUo)  Ammettere,  con- 
cedere che  ano  entri  dovechessia,  ovvero, 
che  on*  asserzione  sia  giusta;  ammis- 
sione, snoastr.;  ammissibile,  che 
può  ammettersi;  ammissibilità,  sao 
astr. 

2.  (Da eammitto  per  eiim  miito)  Com- 
mettere, dare  nn  incarico;  dare  in  cu- 
stodia; mettere  insieme;  operare  (ved. 
il  Voc);  commettimento,  commis- 
sione, commettitara,  suoi  astr.; 
commettitore,  commettente,  com- 
mittente, chi  commette;  commissio- 
nario, cai  si  dà  ana  commissione.  Dis- 
commettere,  scommettere,  opposti 
di  Commettere;  scommetti m ento  , 
scommettitara,  astr.  di  commettere. 
Scommettere,  pattuire  con  alcuno  di 
perdere  alcnn  che,  se  una  data  proposi- 
zione non  è  vera ,  o  non  si  avvera  (pare 
che,  in  questo  senso,  la  t  indichi  la  per- 
dita, a  coi  si  espone,  non  vincendo,  ciò 
che  si  mette  insieme  dagli  scommettitori); 
scommessa,  suo  astr. 

3.  (Da  demifto,  e  dimiito)  Dimet- 
tere, mandar  via;  deporre;  dimis- 
sione, suo  astr.  ;  dimesso,  pari  pass., 
e  f.  agg.  di  Dimettere;  dimessamente, 
f.  aw.  del  voc.  prec. 

4.  (Da  emiito  per  ex  mifto).  Emet- 
tere, mandare,  dare,  fuori;  emissio- 
ne, suo  astr. 

6.  (Db,  immuto ,  intramUio)  Immet- 
tere, e  intromettere,  mettere  entro  ; 
immissione,  intromissione,  loro 
astr. 

6.  (Da  omiiio).  0  metter  e,  lasciar  da 
banda  ;  non  fare  alcuna  cosa  ;  o  m  i  s  si  o- 
n  e,  suo  astr. 

7.  (DKpermiHo),  Permettere,  con- 
cedere, acconsentire  che  si  faccia  alcnn 
che;  permissione,  permesso,  suoi 
astr. 

8.  (Da  praemitio)  Premettere, 
metter  innanzi;  premessa,  snoastr. 

9.  (Da  promitto)  Promettere,  ob- 


eione  et  epitiolae  ae  evangelii  lecHone, 
eaiechumeni  exire  Juhehantur ,  diacono 
dieenie  !  iie^  missa  est.  "Uìé, 
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bligare  altrui  la  sua  fede  di  fare  qualche 
cosa;  promessa,  promissione,pro- 
mettimento,  suoi  astr.;  promettito- 
re, chi  promette. 

10.  (Da  remitto)  Rimettere,  mettere 
di  nuovo;  mettere  che  una  cosa  non  sia 
avvenuta  ;  condonare  (ved.  il  Voc.)  ;  r  i- 
messa,  rimissione,  rimettimento, 
suoi  astr.  ;  rimesso,  pari  pass,  di  Ri- 
mettere; rimesinmen te,  sua  L  aw. 

11.  (P^Muhmiiio)  Sottomettere, 
somme  iter  e,  metter  eoito;  vincere; 
sommissione,  astr.  dell'  ultimo  vo* 
eabolo ;  sommesso,  sno  part.  pass. ; 
ed  anche:  obbediente;  sommessa- 
mente, sua  f.  aw. 

18.  {D^trammiUo)  Transmette- 
re, trasmettere,  far  pervenire nna 
cosa  ad  alcuno  d'uno  in  altro  luogo; 
transmissione,  trasmissione, 
loro  astr. 

IMaanmal  (fAvàofutt  ;  lat.  memini),  ricor- 
darsi. 

Mnemonico,  che  si  referisce  alla  me- 
moria; mnemonica, l'arte  di  rinfìsnare 
ed  ampliare  artificialmente  la  memoria. 
Amnistia  (a  priv.),  legge  d'obbiio,  che 
fi  pubblicò  ad  Atene  dopo  1*  espulsione 
de'  trenta  tiranni;  perdono  che  un  go- 
verno accorda  a  rei  di  delitti  politici; 
amnistiare,  snaf.  verb. 

mudiui  (modutf  t>f  m  o  d  o  ;  guisa,  maniera, 
in  cui  alcuna  cosa  si  &,  o  esiste. 

A. 

I.  1.  Modulo,  modello,  modnla, 
mo  d  an 0,  denominazione  generica  d'ogni 
cosa,  che  serva  a  conoscere,  come  chec- 
chessia abbia  a  Carsi;  mo  dell  a  re,  mo- 
dula re,  f.  verb.  di  Modello  e  di  Modulo; 
ma  l'ultimo  vocabolo  dicesi  principalmente 
dei  toni;  modellamento,  modula- 
zione, loro  astr.;  modanare,  f.  verb. 
di  Modano. 

8.  Medio,  e  per  corruzione:  moggio 
misura  di  capacità  de'  solidi, 

8.  Moderno,  conforme  al  modo  usato 
a'  tempi  nostri  ;  m  o  d  a ,  suo  astr.  ;  usanza 
che  corre,  specialmente  riguardo  al  modo 
di  vestire;  modista,  operaja  e  mercan- 
tessa di  ornamenti  muliebri,  particolar- 
mente, del  capo. 


lodns. 

4.  Modico,  che  tien  modo  non  ecce* 
dento;  modicità,  «no  tttr.;  modica- 
mente, Bum  f.  aw.;  immodico,  im- 
modicità, immodicnmente,  loro 
oppoetL 

6.  Modesto  (che  tien  modo  nell*eiti- 
maiione  de*  propii  pregi) ,  che  non  pre- 
•nme  troppo  di  oè;  modeitia,  ino  tetr.; 
modoitamente,  evn  f.  arv.;  immo- 
deeto,  immodeetia,  immodeata- 
mente,  loro  oppooti. 

6.  Moderare,  ridurre  a  convene voi 
modo;  moderatione,  moderateita, 
moderamento,  anoi  aatr. ;  mode- 
rato, pari  paM.  di  Moderare;  che  ha 
moderazione;  moderatamente,  sua  f. 
aw.;  immoderato,  imoderato,  im- 
moderatamente,  emoderatamente, 
amoderateiza,  oppoeti  de'  voc.  prec. 

n.  1.  Comodo  (e  commodo;  il  che 
dicati  anche  dei  vocaboli  fncceenvi),  £itto 
in  modo  che  eia  particolarmente  acconcio 
aUo  ecopo;  comodità,  mio  aatr.;  como- 
damente, ma  f.  aw.;  incomodo,  in- 
comodità, incomodamente,  enoiastr.; 
comodare,  accomodare,  render  co- 
modo; ma  la  prima  è  anche  voce  de'  le- 
gali; incomodare,  cagionare  incomodo; 
comodato,  voce  de*  legali  (contratto  con 
cni  si  dà  ad  altri  alcuna  cosa  con  certo 
modo,  cioè:  sotto  certe  condizioni);  co- 
modante, comodatario,  chi  dà,  e 
chi  riceve  alcnna  cosa  a  comodato. 

2.  C  0  m  e ,  awerhio,  che  viene  a  dire  lo 
stesso  che  i  dae  vocaboli  latini  ((/uo  modo), 
ond*è  nato  per  contrazione;  cioè:  in  qnal 
modo. 

3.  Modificare,  (modutn  faeere) 
cambiar  modo  ad  alcuna  cosa  ;  modifi- 
cazione, snoastr. 


Pare  che  damocftttsia  emerso  per  con- 
trazione mot  (rii)t  che  vale:  modo  abi- 
tuale di  contenersi,  particolarmente  per 
ciò  che  concerne  i  doveri  etici;  costu- 
me*); onde  i  seguenti  vocabolL 

1  •  M  0  r  a  1  e ,  che  si  riferisce  al  buon 
costume;  ed  usasi  anche  sostantivamente 
per:  dottrina  e  legge  del  buoncostume; 


*)  Vedi  l'etimologia  di  Coitume. 
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moralità,  ano  astr.;  moralmente, 
sua  L  aw.;  moralista,  che  insegna 
morale  ;  m  0  r  al  i  s  s  a  r  e,  insegnar  morale  ; 
demoralisaare,  depravare;  demora- 
lissaaione,  suo  astr»;  morigerato, 
che  è  di  buoni  costumi;  morigera- 
tezza, ano  astr. 

2.  M  0  r  0  s  0 ,  che  s*attiene  troppo  pe- 
dantescamente a  ciò  che  è  solito  lare; 
midoontento;  di  mal  umore;  morosità, 
suo  astr»;  mora,  voce  de*  legali;  dimo- 
rare (moror  da  mara)^  trattenersi  abi- 
tualmente in  alcun  luogo;  dimora, 
suo  astr. 

Moereor  fmoersor,  ui)f  sentire  dolore 

per  ipialche  grave  perdita,  e  manifestarlo. 

Meato,  che  sente  un  grave  dolore,  e 

lo  manifesta  negli  atti;  mestizia,  suo 

astr.; mestamente,  sua t  aw. 

lllottnu  (moenUf  t;  ted.  Mauer^tvoce 
antiq.,  che  ai  mutò  più  tardi  in  «tirtis 
(come  eoero  in  etere);  onde  i  aeguenti 
vocaboli. 

A. 

l.Muro,  muraglia,  opera  di 
saasi  0  di  mattoni  per  toglier  Vadito  ad 
un  luogo,  0  anche  ad  altri  fini;  murale, 
suaf.agg.;  murare,  sua  f.verb.;  mura- 
tore» chi  fa  suo  mestiere  di  costruir  muri 
ed  altri  ediflzt;  smurare,  disfare  un 
muro.  Pomerio  (da  pomerttim,  per 
pott  flioemm),  lo  spazio,  che  tocca  este- 
riormente alle  mura  d*una  città. 

2.  (Da  moem/iis,  diminutivo  di  moe- 
ncs)  Meri  o,  denominazione  di  quei  mn- 
ricciuoli,  che  guemiscono  la  sommità  di 
molte  torri  e  d*altre  opere  fortificatorie; 
merli,  e  più  comunemente  merletti, 
lavori  di  filo  a  traforo,  con  cni  si  guer- 
niscono  le  vesti  muliebri  (cosi  detti  dalla 
loro  aomigliansa  coi  merli  d*una  torre; 
onde  anche  il  nome  di  Pizzi).  Merla 
(turduB  merula),  e  più  comunemente 
merlo,  uccello  cantsjuolo  (alcune  specie 
del  quale  nidificano  nei  muri  delle  torri, 
e  d'altri  luoghi  alti). 

Da  moerut,  emerse  moema  (ium),  che 
significa:  le  mura  di  una  città;  e  il 
verbo  munto  (ivi,  itum);  onde  i  seguenti 
vocaboli. 

Munire,   fortificare  con  mura  od 
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altro;  provvedere  di  «Icona  eoM;  mani- 
sione»  mimi  mento,  taoi  aatr.  ;  pre- 
munire» mnnire  preventivamente. 
llloles  fmolet»  t«>,  mole;  eorpo»  meeeo, 
od  ediflsio*  di  peto  ed  estensione  consi- 
derevole. 

A. 

1.  1.  Molecala,  moleeola,  pieeiola 
parte  di  un  corpo;  molecolare,  saa 

2.  Molo,  moro  che  proteg^^e  on  porto 
dall'  impeto  delle  acque. 

3.  M  0 1  e  s  to,  pesante;  grave  ;  ma  usasi 
solo  in  traslato  per:  fastidioso;  incomodo; 
molestia,  euoastr.;  molestare, sua 
f.  verb.;  molestasi one;  sstr.  delvoc. 
prec. 

IL  i.  (Da  demolior^  formato  da  de  e 
moltor)  Demolire,  abbattare  una  mole, 
nnedifiuo;  demolimento»  demoli- 
sione,  soci  astr. 

8.  (Da  emolior ,  e  più  particolarmente, 
da  emofttflien^tiin  *)  Emolumento,  ciò 
che  ad  altri  s'accorda  in  compenso  di 
servii!  prestati. 


Damoles  emerse  mote  (ted.Mfthle)che 
vale:  quel  masso,  che  serve  a  macinare  il 
grano  ;  e  significava  ancbe  :  il  farro  tosto, 
macinato  (ted.Mehl),  e  salato,  che  si 
spargeva  sul  capo  alle  vittime;  onde  i 
seguenti  vocaboli, 

1.  Mola,  quel  disco  di  pietra,  cbe 
serve  a  macinare  il  grano;  ed  ancbe:  de- 
nominazione di  vari  ordigni  [somiglianti, 
ma  destinati  ad  altri  usi  ;  m  o  1  a  r  e,  aggiun- 
tivo di  quo*  denti,  che  servono  a  macinare 
i  cibii  ed  anche:  affilare  sulla  mola;  arro- 
tare; molino,  mulino,  apparato 
per  macinare;  molinaro,  mulinajo, 
mugnajo,  cbi  tiene  un  mulino;  muli- 
nare, andar  girando  con  rimaginazione 
(come  la  macina  d*un  mulino). 


*}  EmoUmeniumMhé  emoìumentitm^  ah  emo^ 
Uri  derivsliffli,  primum  significai  moUHo^ 
nem  diffieiUé  rei,  atque  adeo  ipéam  iiffi" 
eultaUmf  deinde  id  quod  emoUtndo  effiei' 
ter,  efeeiumt  profectump  effieaciam. 

Robnk. 
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S.  Immolare  (dallamola*),  farro  to- 
sto e  macinato,  che  si  spargeva  sul  ca- 
po alle  vittime)  »  sacrificare  ;  immola- 
zione! suo  astr.;  immolatore.  Io 
stesso  che  Sacrificatore. 
MoncM  (ft^vo^),  solo. 

1.  M  0  n  ac 0,  chi  vive  (solitario)  nel 
chiostro  per  consacrare  la  sua  vita  a 
Dio;  monacale,  monastico,  sue  t 
agg.;  monacare,  far  monaco  o  monaca; 
monacazione,  suo  astr.  Monachino, 
monachetto,  voce  delle  arti;  ma  Mo- 
nachino è  anche  nome  di  un  uccello,  ed 
indica  pure  un  colore  rossoscuro. 

S.  Monade,  voce  de*  filosofi,  e  de' 
naturalistL  Monodia  (ode,  canto), 
scena  in  cui  canta  o  parla  una  persona 
sola.  Antimonio  (anti,  contro),  me- 
tallo, che  raro  o  non  mai  si  trova  solo, 
cioè  puro;  antimoniale,  sua f.  agg. 

3.  Monogamo,  chi  non  contrae 
matrimonio  che  una  sola  volta;  e  rela- 
tivamente ai  vegetabili:  che  appartiene 
alla  Monogamia;  monogamia,  astr. 
del  prec.  vocabolo,  nella  prima  significa- 
zione; ed  anche:  denominazione  del  sesto 
ordine  della  singenesia ;  monoginia, 
denominazione  dei  vegetabili  che  hanno 
un  solo  pistillo.  Monandria,  ved. 
Aner.  Monologo,  ved. Lego.  Mono- 
grafia  (grapho,  scrivere),  trattatello , 
che  verte  sopra  un  solo  oggetto.  Mono- 
gramma, combinazione  di  alcune  lettere 
d'un  nome  a  significare  il  nome  stesso. 
Monolito  (lith OS,  pietra), obelisco, o 
colonna,  d'una  sola  pietra.  Monopetalo, 
ved.  Petalon.  Monopolio  (poleo, 
vendere) ,  commercio  esclusivo,  che  altri 
fa  d'alcuna  cosa  ;  monopolista,  chi 
esercita  monopolio;  monopolizzare, 
sua  f.    verb.     Monosillabo,   ved. 

« 

Lambano.  Monotonia  (tonos,  tono), 
uniformiti  di  tono,  nel  leggere  o  decla- 
mare; monotono,  sua  t  agg. 
Morbiie  (morhUM,  »^ ,  morbo;  altera- 
zione dello  stato  normale  di  un  animale  e 
vegetabile. 
1. Morbifero,  morb if ice,  apporta- 


*)  Immoktré  e§i  a  mola,  id  tèi,  forre  moUto 
et  $aU  koMtiam  persperoam  motore» 

Fett 


tore  di  morM;  morboso,  f.  Agg.  di 
Morbo  ;  Ammorbare,  ammalare;  ed 
anche:  putire,  o  mandar  un  odor  forte 
(al  da  far  ammalare)  ;  ammorbamento, 
suo  aatr.;  morbiglione,  specie  di 
esantema;  morbino»  riso  eonmlsivo; 
e  pia  f  posso  :  buon  umore. 

2.  Morbido  (marbidm  vale:  mala- 
ticcio; il  ted.  m&rb,  che  dicesi  di  carne, 
fratta,  ed  altro,  vale:  fracido;  molle; 
tenero),  molle  e  liscio  al  tatto;  morbi- 
d  e  s  B  a ,  suo  astr.;  morbidamente, 
sno  f.  aw.;  ammorbidare,  am- 
morbidire, sue  f.  verb. 

Mordeo  {mardeo,  moinorili,  momifli;  in 
sanscr.  ^[^(rord*),  vale:  rompere),  mor- 
dere; afferrare  e  stringere  co*  denti,  come 
fanno  gli  anfanali,  per  lacerare  e  stritolare 
ciò  che  mangiano,  o  per  offendere. 

Mordimento,  morditura,  morso, 
morsura,  astr.  di  Mordere;  mordace, 
sua  f.  9Lgg.;  mor  dacità,  astr.  del  voc. 
pree. ;  mordacemente,  sua  t  aw. ; 
mordente,  che  morde;  ed  anche: 
voce  delle  arti;  mor  dicare,  pizzi- 
care; mordicazione,  mordica- 
mento,  suoi  astr.;  morsicare,  fre- 
quentativo di  Mordere;  morsicatu- 
ra, suo  astr.;  morsello, bocconcino; 
morsellarOf  fare  a  morselli  ;  m  o  r- 
sellato,  t  agg.  del  voc.  prec;  ed 
anche:  manicaretto  di  carni  sminuzzate; 
rimordere,  mordere  di  nuovo  ;  r  i- 
morso,  sno  astr.;  e  più  frequentemente  : 
penosa  ricordanza  del  mal  fatto. 

norgtn  (morgen),  mattino;  e  avverbial- 
mente: l'indomani. 

Morganatica,  dono  che  lo  sposo  fa 
alla  moglie  V  indomani  delle  nozze. 

Morphe  (fLop^^  ;  lai  forma),  forma. 

1.  Morfina,  principio  che  esiste 
noli*  oppio  (cosi  detto  da  Morfeo,  Dio  del 
sonno ,  e  questo  da  morphe,  per  le 
varie  forme  o  imagini,  che  ci  appajono 
nel  sonno). 

2.  Metamorfosi  (meta,  sopra), 
trasformazione  ;  metamorfosare, 
sua  f.  verb.  Antropomorfo,  an- 
tropomorfismo, ved.  Anthropos. 
Amorfo  (a  prlv.),  chenon  ha  forma;  ed 
anche  :  che  cambia  spesso  di  forma  o  d*a- 
'spetto;  amorfismo,  suo  astr.    Iso- 
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morfo(iBOs,  eguale),  conforme;  di  for- 
ma od  aspetto  eguale:  isomorfismo, 
suo  astr. 
mora  {mor$f  ti§;fpt,  moros,  in  sanscr. 
1  (mr),  vale:  morire),  morte;  ces- 
sazione della  vita. 

I.  Mortale,  f.  agg.  di  Morte;  mor- 
talità, suo  astr.;  mortalmente,  sua 
f.  aw.;  immortale,  immortalità, 
immortalmente,  loro  opposti  ;  i  m- 
mortalizzare,  rendere  immortale  ; 
mortifero,  che  produce  la  morte; 
m  or  ti  cine,  agg.  di  carne  olana  di  pecora 
morta  di  morte  naturale;  moria,  mor- 
talità pestilenziale  ;  moribondo,  che 
sta  per  morire;  mortorio,  esequie  ; 
sepoltura  solenne.  Smorto,  pallido  in 
viso. 

n.  1.  Ammortire,  morire;  ammor- 
timento, suo  astr.  Tramortire» 
stramortire,  smarrire  Fuso  dei  sensi. 

8.  Ammortare,  spegnere;  ammor- 
tamento, suo  astr.  Ammorsare, 
smorzare,  spegnere  ;  distruggere  ; 
rintuzzare;  ammorzamento,  sno  astr. 

3.  Ammortizzare,  rendere  invalido 
(un  documento  di  debito) ;  ammortiz- 
zazione, ammortizzamento, 
suoi  astr. 
Moreo  (moveo,  avi,  ofum,  aff.  a  meo  ; 
in  sanscr.  TTH  (mai) ,   vale  :   andare  ; 

muovere),  m  over  e;  far  che  una  persona 
0  cosa  cangi  di  luogo. 

A. 

I.  1.  Movimento,  movenza,  mo- 
zione, moto,  astr.  di  Movere;  mo- 
vente, che  move;  semovente,  che  si 
move  da  se  ;  motore,  quegli  che  mo- 
ve; motivo,  f.  agg.  e  sost  di  Movere; 
ved.  il  Voc;  motivare,  f.  verb.  del 
voc.  prec.  Mobile,  che  può  moversi; 
agevole  a  moversi  ;  e  sostantivamente  : 
denominazione  degli  arredi,  che  diciamo 
complessivamente  mobiglia  (mobUia); 
mobilità,  suo  astr.;  mobilmente, 
snaf.  aw. ;  immobile,  im'mobilità, 
immobilmente,  loro  opposti;  immo- 
to, che  non  si  move  ;mobiliare,  for- 
nire di  mobili  (arredi). 

8.  (Da  momentum  per  movimentum) 
Momento,  brevissimo  spazio  di  tem- 
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po;  mom entrile 0,  iiuttagg.;  mo- 
menlaneftmentei  taat  atv. 

3.  (Da  molli»  per  moviUi)  Molle, 
pieghevole  (ved.  il  Vocl);  non  dure; 
mollessa,  suo  aotr. ;  mollemente, 
•uà  f.  avv.  ;  mollame,  eosa  molle  che 
cede  al  tatto  ;mollire,  ammollir  e» 
ammollare,  mollificare,  render 
molle  ;  ammollimento,  ammolla- 
mento,  molli  fi  castone,  astr.  dei 
voc.  prec. ;  molli tivo,  ammolli- 
ti vo,  molliente,  ammolliente, 
che  rende  molle  ;  immollar  Of  mettere 
in  acqua  per  render  molle.  Mollnsco, 
denominazione  generica  di  una  classe  di 
animali  invertebrati  e  carnosi.  Moglie 
(il  lat.  mulier  *)  era  denominazione  ge- 
nerica della  femmina  dell*  nomo,  qua- 
lunque ne  fosse  la  condizione:  a  noi 
Moglie  vale),  donna  maritata  ;  a  m  m  o- 
gl  i  a  r  si,  prender  moglie;  m  ul iebre, 
donnesco  ;  proprio  delle  femmine. 

4.  Molla  (per  contrazione,  da  Mo- 
bile), strumento ,  per  lo  più  d*acciigo, 
usato  nelle  arti  in  vario  modo.  Moli  e, 
arnese  di  ferro  (a  molla)  per  rattizzare 
il  fuoco. 

IL  1.  (Da  ammoveo)  Amovere, 
allontanare  ;  amovimento,  amo- 
zi  o  n  e,  suoi  astr. ;  amovibile,  che 
può  amoversi;  amovibilità,  suo 
astr.  ;  amovibilmente,  sua  f.  avv. 

8.  (Da emmoveo)  Emozione,  agi- 
tazione dell*  animo. 

9. (Dhprowioveo)  Promovere,  far 
andare  innanzi;  favorire;  prò  movi- 
mento, promozione,  suoi  astr.; 
promovitor  e,  promotore,  chi 
promove. 

4.  (Da  removeo)  Rimovere,  mo- 
vere di  nuovo  ;  ed  anche  :  levar  via  ; 
allontanare ;rimovimento,  rimo- 
zione, suoi  astr.  ;  rimovibile,  che 
può  rimoversi;  rimovibili tà,  suo 
astr.  ;  rimovibilmente,  sua  £  a  w. 

6.  (Da  iubmoveo)  Sommovere, 
mettere  s  ossopra  ;sommossa,  suo  astr. 

B. 

Da  movUo^  firequentativo  di  meveo, 


^)  MuUeTf  lamquam  moOier  a  moUitU. 

Isid. 


emerse  per  contrazione  mMÌOf(avi,  aium); 
onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.1.  Mutare,  far  cambiare  atato  o 
luogo;  mutamento,  mutazione, 
mntanza»  muta,  suoi  astr.  ;  ma  Mata 
vale  anche  :  cavalli  ed  altre  cose,  che  si 
tengono  in  serbo  per  mutare;  muta- 
bile, che  può  mutarsi;  mutabili  ti, 
suo  astr.;  mutabilmente,  ina  t 
avv.;  immutabile,  ecc.,  loro  oppo- 
stL  Mutande,  sottocalzonL 

2.  Mudare,  dicesi  degli  neeeUi ,  e 
vale:  mutar  le  penne;  muda,  muda- 
g  i  0  n  e,  suoi  astr. 

3.  Mutilare  (frequentativo  diilfn* 
tare)  9  troncare  alcuna  parte  del  corpo  ; 
mutilazione,  mutilamento, snoi 
astr.;  mutilatore,  chi  mutila. 

4.  Mozzare  (intensivo  di  Mutare), 
recidere  alcuna  parte  da  checcessia  ; 
mozzamento,  mozzatura, suoi aatr.; 
mozzamente,  sua  f.  avv.;  moz na- 
to, mozzo,  sua  t  agg.;  ma  Mozzo  vale 
audhe:  la  parte  mozzata  ;  mozzicare, 
smozzicare,  lo  stesso  che:  mozzare. 

5.  Mutuo,  che  si  muta,  si  scambia 
vicendevolmente  fra  due  persone  ;  ed  an- 
che :  contratto  di  prestito  di  danaro  ;  m  n- 
t  u  a  r  e,  sua  f.  verb.  (nell*  ultima  signi- 
ficazione) ;  mutuante,  chi  dà  danaro 
a  mutuo;  mutuatario,  chi  lo  pren- 
de; mutuamente,  f.  avv.  di  Mutuo 
(nella  prima  significazione)* 

II.  1.  (Da  eommuio  per  cum  muto) 
Commutare,  mutare  una  cosa  con  un* 
altra  ;  dar  una  cosa  per  un*  altra  ;  e  o  m- 
mutazione,  co  mm  ut  amen  te,  suoi 
astr.;  commutabile,  che  può  commu- 
tarsi; co  mmutab  il  ita,  suo  astr.; 
commutabilmente,  sua  t  avv. 

3.  (Da  pennuto)  Permutare, 
scambiare;  permutazione,  permu- 
tamento, permuta,  suoi  astr.;  per- 
mutabile, che  può  permutarsi  ;  p  e  r- 
m  Utah  il  ita,  suo  astr.;  permu- 
tabilmente, sua  f.  avv.;  imper- 
mutabile, ecc.,  loro  opposti 

3.  (Da  iransmuio)  Trasmutare, 
mutare  da  una  forma  in  un*  altra,  od  an- 
che da  luogo  a  luogo;  trasmutazio- 
ne, suo  astr.;  trasmutabile,  che  può 
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traflmiit&rsi  ;  t  r  a  f  m  a  t  a  b  i  I  i  t  à,  tao  astr.; 
trasmatabilmente,  tua  f.  avv. 

C. 

Da  moUis  credesi  emerao  moUiceo, 
e  quindi  muleeo*),  (Iti,  Uum^  o  fctum); 
daqiieito,  muigeo  (iie  art,  hum  e  lefum); 
e  da  nltìmo ,  da  mulge^ ,  1*  affine  mung0 
(nxif  neium);  onde  i  tegnenti  vocaboli 

1.  (Da«tf/ceo^  Moloere,  procurare 
una  sensaxione  agi^adevole  palpeggian- 
do leggermente,  o  per  altro  modo;  lenire. 

2.  (Da  mtUgeo ,  che  vale  :  spremere 
il  latte  dalle  poppe)  Mungere,  mngne- 
re,  f  mugnere ,  spremere  il  latte  dalle 
poppe;  ma  usasi  anche  in  traslato. 
Emnlgere,  spremer  fuori  ;  emulsio- 
ne, denominazione  generica  di  alcune 
medicine,  che  si  spremono  da  certi  semL 
Multa  (muleta  j  multa)y  pagamento  di 
una  somma  di  danaro ,  che  si  infligge  ad 
alcuno  a  titolo  di  pena;  multare,  sua 
1  verb.;  mnltazione,  astr.  del  voc. 
prec.  Caprimolgo,  uccello,  di  cui  si 
credeva  che  si  mettesse  sotto  le  capre  e 
le  vacche  a  poppare.  Ippomolgo,  de- 
nominazione data  da  Omero  ad  un  popolo; 
e  vale  :  mngnitore  di  eavalli. 

3.  (Da  mungo ,  spurgarsi  il  naso  ;  il 
che  i  nostri  buoni  antenati  facevano  in 
un  modo  somigliante  a  quello ,  con  cui  si 
spreme  il  latte  dalle  poppe)  Moccio 
(muccus),  escremento  del  naso;  moc- 
cicoso, sua  f.  agg.;  moccichino, 
pezzuola  da  pulirsi  il  naso;  moceeca, 
m  0  e  ci  e  0  ne**),  uomo  da  poco  ;  m  o  e  e  i- 
coneria,  suo  astr.  Muco  (mueut), 
fluido  viscoso,  che  si  separa  da  alcune 
membrane  del  corpo  animale;  mucosi- 
tà, astr.  del  voc.  prec;  mucilagine, 
sostanza  gommosai  che  si  trova  in  molti 
vegetabili;  mueilaginoso,  sua  tagg.; 
mucido,  gommoso;  molle;  viscido. 
Ala  (mu:  gr.  my;  ved.  nei  lessici  latini 
levocimtf,  muMiOj  mutÌQ,)  La  riunio- 
ne della  m  nasale,  e  del  più  profondo  dei 
snoni  vocali,  rappresentato   dall*  u,  è 


*)  MuUere  eti  molUre,  »ive  lenire. 


Fest. 


**)  In  tedesco  Rotzbab e,  in  frane,  mor- 
veuz,  valgono  pressoché  lo  stesso. 


l'espressione  del  suono  labiale,  nasale,  cu- 
po, che  emette:  !••  la  persona,  la  quale 
per  difetto  organico  invano  si  sforza  di 
parlare,  ovvero,  che  essendo  dotata  della 
favella,  manda  fuori  un  tono  basso  e  mal- 
distinto,  aprendo  appena  le  labbra  ;  2^ 
il  bue  e  qualche  altro  animale  ;  ond*  h 
che  si  sono  divisi  i  seguenti  vocaboli  in 
due  g^ppi. 

1.  Muto,  mutolo;  che  per  vizio  del- 
l'organismo non  ha  la  favella;  mutezza, 
mntaggine,  mutolezza,  loro  astr.; 
ammutire,  ammutolire,  loro  f. 
verb. 

2.  Moccio,  moccio,  moggio;  sen- 
za  far  strepito;  di  soppiatto. 

3.  Mutria,  aria  da  brontolone;  viso 
imbronciato  ;immutriarsi,  sua  f.  verb . 

4.  Muso,  il  davanti  della  testa  di  al- 
cuni animali  (per  cui  emettono  la  voce)  ; 
ed  anche  :  viso  imbronciato  ;  museruo- 
la, museliera,  ingegno,  che  si  adatta 
al  muso  degli  animali,  acciocché  non  mor- 
dano. Musare  (aff.  al  ted.  Musso,  ozio, 
e  al  frane.  s*amuser,  divertirsi),  starse- 
ne stupidamente  ozioso  con  le  labbra  pen- 
denti, e  il  viso  allungato;  starsi  fermo*); 
Mostaccio,  brutto  viso;  ceffo;  mo- 
stacciata,  percossa  data  colla  mano 
aperta  sul  viso.  Mustacchi,  mostac- 
ci (gr.  mystave),  quei  peli  che  copro- 
no le  labbra  superiori. 

5.  (Si  disse  in  buon  latino,  non  che  ai 
tempi  della  bassa  latinità  :  mu  non  fa-- 
cere^  non  mussare  i  gr.  my  lalein; 
fr.  ne  faire  mot;  it  non  far  mot- 
to; ted.  nicht  mucksen,  nicht 
m  u  e  k  e  n;  nella  significazione  di  :  non 
proferir  sillaba.  Di  qui  il  mutum  o 
mutlum  della  bassa  latinità,  il  frane, 
mot,  e  il  nostro)  Motto,  parola  ;  det- 
to breve,  arguto,  pungente;  motteg- 
giare, dir  motti;  pungere  con  motti; 
motteggio,  motteggiamento,  suoi 
astr.;  motteggiatore,  chi  motteggia; 
motteggevole,  motteggioso,  f. 
agg.  di  Motteggio* 


*)  Ma  tu  chi  se*,  che  in  sullo  scoglio  muse  ? 

Dante^ 
39 
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6.  (I  verbi  gr.  m  y  d,  e  m  y  z  o,  signi- 
ficano :  chiader  le  labbra  ;  o  più  pro- 
priamente :  mandar  fuori  a  labbra  cbiute 
an  suono  cupo,  torcendole  in  segno  di  non 
voler  parlare  (aff.  al  frane,  fai  re  la 
mone);  indi  m  y  e  d,  iniziare  nelle  cose 
sacre  ed  arcane,  e  probabilmente ,  m  y- 
sterion;  onde)  Mister  io,  miste- 
r  0,  cosa  da  non  rivelarsi  ;  ed  ora ,  più 
specialmente:  cosa  inesplicabile  all'  umana 
intelligenza,  cbe  la  cbiesa  propone  alla 
credenza  de*  fedeli  ;  misterioso,  sua 
f.  agg.;  misteriosamente,  sua  f. 
avv.  Mistico  (da  mystés,  iniziato 
nelle  cose  sacre)  ,  voce  de*  teologi  e  de* 
filosofi  ;  misticamente,  sua  f.  avv.  ; 
misticismo,  misticità,  suoi  astr.; 
mistificare,  burlare  alcuno,  facen- 
dogli credere  una  cosa  per  un*  altra. 


1.  Muggire  (lat.  mugio ;  gr.  my- 
kao;  ted.  brQllenO»  mugolare,  mu- 
gliare, mugghiare,  il  mandar  fuori 
la  voce,  cbe  fanno  i  buoi,  ed  alcuni  altri 
animali;  muggito,  muglio,  mug- 
ghio, loro  astr. 

2.  Bue  (invece  della  f»,  sta  qui  il  b 
suo  affine,  ad  esprimere  la  voce  dell*  ani- 
male; fr.  beugler,  ted.  brQlIen),  bo- 
V  e,  animale,  di  cui  ci  serviamo  per  la- 
vorare la  terra,  e  le  cui  carni  danno  un 
ottimo  alimento;  bovino,  sua  f.  agg. ; 
bovile,  stalla  da  buoi.  Boaro,  bifol- 
e  0  (huhtdctu),  chi  lavora  la  terra  (co* 
buoi);  bubulca,  bifulca,  quanto  ter- 
reno si  può  arare  in  un  giorno  con  un 
pajo  di  buoi;  bifolcheria,  occupa- 
zione del  bifolco  ;boattiere,  guardia- 
no e  mercante  di  buoi.  B  nasse  (per 
metafora),  scioccone;  buassaggine, 
suo  astr.  Bufalo,  bufolo,  specie  di 
bue  selvaggio.  Boato,  il  mandar  fuori 
la  voce  che  fanno  i  buoi  ;  ma  dicesi  an- 
che di  altri  suoni  somiglianti  ;  r  o  b  oato, 
rimbombo. 

Maltas  (muUus,  a,  imi;  antic.  moliu$), 
molto;  dicesi  di  cosa ,  che  si  trovi  in 
quantità  considerevole,  tanto  continua 
che  discretiva;  ed  usasi  anche  avver- 
bialmente. 
Moltitudine,  astr.  di  Molto  ;  m  o  1- 
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tiplìce,   molteplice,   che  com- 
prende molte  volte  la  stessa  cosa  ;  m  o  1- 
tiplicare,  sua  f.  verb. ;  moltipli- 
cazione, suo  astr. 

MaliM  (muluif  t;  ted.  M  a  n  1  e  §  e  1),  m  u- 

1  o;  animale  generato  da  un  asino  ed  una 
cavalla,  o  viceversa. 
Mulattiere,  chi  guida  muli. 

Maadas  (micndia,  a,  um  ;  in  sanscr.  ^? 

[mand],  vale:  ornare),  mondo;  dicesi 
di  cosa ,  nella  quale  non  entri  alcun  che 
di  impuro  o  eterogeneo. 

1.  Mondare,  f.  verb.  di  Mondo;  mon- 
datura,  mondiglia,  ciò  che  si  ò 
levato  da  una  cosa,  mondandola;  mon- 
dezza, mondizia,  astr.  di  Mondo; 
mondamente,  sua  f.  avv.;  immondo, 
immondezza,  immondizia,  im- 
mondamente,  opposti  dei  voc.  prec.  ; 
mondezzajo,  luogo  dove  si  gettano 
le  immondizie.  Mondificare,  far 
mondo;  mondifi  cazione,  suo  astr.; 
rimondare,  mondar  di  nuovo  ;  toglier 
via  alcuna  cosa,  mondando  ;  rimondo, 
sua  f.  agg. 

2.M  0  n  d  0  fmtmcftM)*), tutto  il  creato; 
ed  altro  ,  per  cui  ved.  il  Voc.  ;  m  o  n- 
diale,  mondano,  sue  f.  agg.;  mon- 
danità, astr.  dell'ultimo  voc;  monda- 
namente, suaf.  avv.  M  app  amondo, 
carta  o  globo ,  che  rappresenta  la  terra. 
Spaccamondo,  fanfarone;  millan- 
tatore. 
Manas  (munuM^erU),  munere;  uffizio; 
carica. 

1.  Munerare,  e  più  spesso  (il  che 
vale  anche  dei  seguenti  vocaboli)  rimu- 
n erare,  rendere  altrui  un  uffizio,  o 
una  mercede;  munerazione,  rimu- 
nerazione, loro  astr.;  muneratore, 
rimuneratore,  chi  rimunera. 

2.  C  0  m  u  n  e  ,  il  corpo  de'  cittadini  ; 
e  aggiuntivamente  dicesi  di  cosa ,  di  cui 
tutti  i  cittadini  hanno  l'uso  ;  e  o  m  a  n  a  1  e , 
che  appartiene  al  corpo  de* cittadini;  co- 
munalmente, sua  f.  aw.;  comunità, 
comunione,    comunanza,    astr. 


*)  Quem  KosmoM  Grmei  nomine  ornamenti 
appellaveret  eum  noe  a  petffeeia  mbeointu' 
tfue  eleganHa  mundum.  Vosi. 


di  Comune;  oomunemente,  raa  f. 
avv. ;  comanare,  accomniiare, 
mettere  in  comune;  comanieare  (ren- 
der eomnne  con  altri  una  notisia;  cioè), 
partecipare  ;  comanicamento,  eo<: 
mnnicazione,  tnoi  astr.;  comu- 
nicativo, che  facilmente  e  volentieri 
comunica  con  altri.  Scomuni  care, 
escludere  dalla  comunione  dei  fedeli  ;  s  e  o- 
mnnica,  tuo  astr. 

3.  Imm  une,  non  aggravato  da  un  nffi- 
sio ,  0  da  altro  peso  ;  immunità,  tuo 
aatr. 

4.Mnnieipe  (poco  usato;  dammiiM 
e  capere;  ncchè  verrebbe  propriamente 
a  dire:  che  accetta,  occupa,  un  uffizio), 
che  appartiene  al  corpo  de*  cittadini;  mu- 
nicipio, il  complesso  de'  cittadini  d'un 
comune;  ma  ora  più  propriamente:  il 
corpo  de'  cittadini  che  1*  amministrano  ; 
municipale,  sua  f .  agg. ;  m u n i e i- 
p  a  1  i  t  a ,  lo  stesso  che  Municipio* 

5.  Munifico   (si  disse   da  princi- 
pio degli  Imperatori  romani,  liberali  di 
giuochi  e  d'impieghi),  principescamente 
liberale;   munificenza,    suo  astr.; 
munificentemente,  sua  f.  avv. 
MHrmar  (mtcrmtcr,    tV^i   mormoro; 
questo  vocabolo  si  come  il  verbo  greco 
mormyro,  edil  ted.  murmeln,sono 
bella  imitazione  del  snono  basso  (ti),  pro- 
dotto dal  placido  scorrere  d'un' acqua,  o 
d*  altro  suono  somigliante:  la  m  risponde 
al  suono  labiale,  prodotto  dal  baciarsi 
dell'  onde,  la  r  invece  al  rompersi*)  del- 
l'acqua contro  i  sassolini  del  fondo,  o 
contro  la  riva. 

Mormorare,  f.  verb.  di  Mormoro; 
parlare  sommessamente  e  in  modo  poco 
intelligibile;  ed  anche:  sparlare  (per 
ciò  che  chi  lo  fa ,  parla  basso ,  per  non 
essere  inteso  da  altri);  mormorio, 
suo  astr.  (nella  prima  significazione); 
mormorazione,  suo  astr.  (nell'  ul- 


*)  Non  poaslsmo  a  meno  d[  citar  qui  il  bellis- 
simo verso  di  Petrarca: 
0  roco  mormorar  di  lucide  onde. 

Peir. 
nel  quale  la  prima  sillaba  di  Roco  rinfor- 
za r  effetto  del  pittoresco  verbo  Mormo- 
rare. 
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tima);  mormoro  voi  e,   sua  f.  agg.; 
mormoreggiare,  frequentativo  di 
Mormorare. 

mAaa  ({AoOfffli,  da  mad,  adoperarsi  per  fare 
od  ottenere  alcuna  cosa  ;  ed  anche  :  inven- 
tare ;  produrre;  lat.  m  u  s  a),  m  u  s  a  ;  deno- 
minazione generica  di  nove  persone  mi- 
tologiche, credute  figlie  di  Giove  e  di 
Mnemosine,  che  presiedevano  ad  altret- 
tante specie  di  produzione  dell'  umano 
ingegno;  quali  sono:  la  Storia,  la  Li- 
rica, ecc. 

1.  Musica*) ,  arte  di  regolare  i  suoni 
ed  il  canto;  musico, musicale,  suo 
f.  agg.;  musicamente,  musical- 
mente, sue  f .  avv. ;  musicare,  sua 
f.  verb.;  musicomania,  passione  sre- 
golata per  la  musica, 

2.  M  u  s  e  0 ,  fu  nome  di  più  edifizt  e 
luoghi,  sacri  alle  muse;  oggi  vale:  rac- 
colta di  oggetti  di  scienze  ;  e  :  il  luogo  dove 
sono  esposti  in  mostra. 

3.  Musaico,  mosaico,  rappresen- 
tazione a  modo  di  dipinto,  fatta  con  pez- 
zetti di  pietre  o  vetro,  colorati  e  piani; 
musaicista,  mosaicista,  chi  fa 
0  vende  lavori  di  mosaico. 

manca  (mwea^CB;  gr.  my a),  mosca;  ge- 
nere d'insetti,  dell*  ordine  de' ditteri. — 
Onomatopea. 

1.  Moscaiuola,  arnese  in  cui  si 
ripone  carne,  o  altro,  per  tenerne  lontane 
le  mosche.  Moscherino,  moscerino, 
denominazione  generica  di  molti  piccoli 
insetti  a  due  ali ,  che  vanno  svolazzando 
per  r  aria. 

2.  (Pare  che  da  una  specie  di  Sparviero 
chiamato  una  volta  Moschetto,  perchè  dà 
la  caccia  alle  mosche,  si  sia  venuti  a 
chiamare)  Moschetto,  pezzo  d'ar- 
tiglieria minuta  (come  un'  altra  sorta  d' ar- 
tiglieria si  chiamò  Falcone)  ;  moschet- 
tata, colpo  di  moschetto;  moschet- 
tiere, soldato  armato  di  moschetto. 

niiucan  (micsctts,  t ;  ted. Meo s),  musco; 
ordine    di    vegetabili   crìttogami ,    che 


*)  Musica  aniiquia  signifleahat  universa  A«- 
manilatis  studia^  sedposteriores  modula^ 
Honi  numerorum  speciaiim  id  nomen  Irt- 
huerunt  Voss. 

33  • 
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crepce  anche  ani  tronchi  de^gli  alberi, 
e  sulle  pietre. 
MasGoao.f.  agg.  di  Masco. 

jllaseua  (mtcìeut,  i;  i  moderni  hanno  «uh 
tehiu;  ted*  Mo s cha s),  m  a  s  e  h  i  o ;  so« 
stanza ,  di  odore  acntissimo ,  che  il  ma- 
schio d'  nn  animaletto ,  detto  esso  pure 
Maschio,  porta  in  ona  borsa  particolare; 
maschi ato,  muschioso,  sue  f. 
agg.  Mascari,  specie  di  giacinto,  che 
cresce  spontaneo,  ed  ha  forte  odore. 
M OS  cada,  e  piàcomanemente:  noce 
moscada,  0  moscata,  fratto  di  un  al- 
bero delle  Molncche,  che  somiglia  ad  ona 
piccola  noce,  ed  ha  un  forte  odore  aroma- 
tico. Moscadello,  moscatello,  mo- 
scatella, specie  di  uva,  che  ha  un  odo- 
re*) e  sapore  particolare  piacevolissimo. 

Maaitts  (mu9tu9**),  a,  unt),  recente;  no- 
vello. 

Mosto  (muiium)^  vino  naovo,  che 
non  ha  ancora  subito  la  fermentazione  ; 
m  0  s  1 0  s  0,  saa  f.  agg.  ;  ed  anche  :  succoso  ; 
mostosità,  suo  astr.  Mostarda, 
mosto  cotto  (ed  anche  :  mele  o  siroppo), 
con  entrovi  semi  di  senape  (in  cui  so- 
gliono confetUrsi  fratti,  scorze  d'arancio, 
ed  altro).  Mostacciata,  mostac- 
cione, mostaccino,  pasta  dolce  (che 
una  volta  facevasi  col  mosto). 

Mjrium  (myrhff;gr.myrt08),  mirto; 
genere  di  piante  deiricosandria  monogi- 
nia,  famiglia  delle  mirtee,  le  cui  bacche 
contengono  un  olio  essenziale,  somigliante 
a  quello  del  ginepro,  e  delle  quali  gli 
antichi  facevano  uso  per  condire  le  vi- 
vande. 

Mortadello,  mortadella  (di- 
minutivi di  myrtatum;  per  ciò  che  prima 
che  si  conoscesse  il  pepe,  si  faceva  uso 
delle  bacche  di  ginepro  per  dar  buon 


*)La  proprietà  di  mandare  un  forte  e  grato 
odore,  che  il  maschio  ha  in  grado  tiogo- 
lare»  fece  che  da  esso  si  prendessero  i  no- 
mi del  Mosearì,  della  Moscada  e  del 
Moscatello,  sebbene  il  loro  odore  sia  tut- 
t*altro. 
**}  Muatum,  give  mosium,  nonsolum  vinum^ 
vemm  noveUum  t/uid^id  est,  reete  A'et- 
iur.  NoT- 


guato  alle  aalsiceie*)  e  cenaerrarle),  spe- 
cie di  salsiccia.  Mirteto,  Inego  ove  ab- 
bondano mirti;  mirtino,  f.  agg.  di 
Mirto.  Mirtillo,  pianticella  nostrale,  le 
cui  bacche ,  d*an  sapore  gratamente  aci- 
dulo, si  mangiano  (e  le  cui  foglie  somi- 
gliano a  qnelle  del  mirto).  Mortella, 
denominazione  comunale  del  bosso. 
HHjB  (jKÙg  ;  lat.  mtcs;  ted.  M  a  a  s),  sorcio;  ed 
anche  (dicono  per  una  certa  somiglianza)  : 
moscolo. 

1.  Miosotide,  miosoti  (As, 
orecchio),  genere  di  piante  della  famiglia 
delle  boraginee  (cosi  detta  per  la  aomi- 
glianzache  le  loro  foglie  hanno  con  orec- 
chie di  topo).  Miope,  miopia,  mio- 
pismo, ved.  Ops. 

2.  Miologia  (logos,  discorso), 
quella  parte  dell*  anatomia,  che  tratta  dei 
muscoli;  miologico,  sua  f.  agg.;  mic- 
io g  o ,  che  si  occupa  di  miologia;  m  i  o- 
grafia,  descrizione  dei  moscoli. 

Jlljrtho*  (fAu^oOf  parola;  discorso;  rac- 
conto; tradizione;  favola. 

Mito,  racconto  favoloso;  favola;  mi- 
tologia (logos,  discorso),  trattato 
delle  favole  religiose  degli  antichi;  mi- 
tologico, saa  f.agg.;  mitologo, 
mitologista,  chi  fa  suo  studio  della 
mitologia,  0  ne  tratta.  Paramito»  pa- 
ramite,  (para,  presso),  breve  rac- 
conto morale  di  cose  imaginarie. 

nr. 

IVaiA  (vaioii),  abitare. 

(Da  naos  abitazione;  e  pia  usual- 
mente: tempio;  e  principalmente  :  lo  epa^ 
zio  intèrno  del  medesimo,  ove  era  Fima- 
gine  del  nume)  Nave,  navata,  qaello 
spazio,  che  in  una  chiesa  si  trova  tra  due 
file  di  colonne  o  di  pilastri.  Pronao 
(prò,  avanti),  quella  parte  d'una  chiesa, 
che  si  trova  avanti  alla  porta  d' ingresso. 

IVapf  (^Rapf),  nappo,  coppa  ;  vaso  da  bere. 


*}  Et  ttUuMusns  baeem  (mifrti}fuit  apudam" 
iiptoé,  untequam  piper  reperiretmr,  UKut 
ohHnens  vicem ,  quodam  eUam  generoti 
ohaonii  nomine  inde  tracio  f  quod  elicvi 
fitrne  myrtatum  voeaiur,  Plin* 


Ifarke  (vdlpxig),  torpore;  intirizzimento 
(prodotto  d&  nn  freddo  ecceisivo,  d&  uno 
sTenimento,  ecc);  ed  anche:  sopore* 

Narcosi,  torpore;  ed  ora  piik 
specialmente:  quello  che  è  prodotto  dal- 
rispirazione  dei  vapori  dell'etere;  nar- 
cotico» sna  L  agg.;  e  dicesi  anche 
sostantivamente,  di  ogni  cosa  che  presa 
internamente  generi  sopore.  Narciso, 
narcisso,  genere  di  vegetahili  dell*  esan- 
dria  monoginia,  cosi  chiamato  dal  forte 
odore  narcotico,  che  mandano  i  suoi  fiori 
(per  lo  che  qnesto  fiore  era  sacro  alla 
morte). 

IVarro  (narro ^  avi»  aium)^  narrare; 
esporre  con  ordinato  discorso  alcun  che 
di  avvenuto. 

Narrazione,  narrativa,  astr.  di 
Narrare;  narrativo,  sua  f.  agg.;  nar- 
rativamente, sua  f.  avv.;  narrato- 
re, chi  narra. 

IVaaua fnofiif,  t;  ted.  Nase),  naso;  quel- 
l'eminenza che  si  trova  al  disopra  della 
hocca  degli  animali  più  perfetti ,  ed  è 
r  organo  dell'  odorato.  —  Come  negli  al- 
tri organi  della  favella  (la  gola,  la  lin- 
gua, i  denti ,  e  le  labbra)  si  prese  per 
base  della  denominazione  di  quest'  or- 
gano il  consonante  (n),  alla  cui  forma- 
zione esso  particolarmente  coopera. 

1.  Nasale,  f.  agg.  di  Naso;  nasa- 
lità, suo  astr.;  nasalmente,  sua  f. 
avv.;  nasata,  colpo  di  naso;  nasuto, 
che  ha  gran  naso  ;n asaro,  annasare, 
fiutare. 

S.  (E  d'eguale  origine  naris  *),  che 
noi  diciamo)  Nare,  narice,  ma  più 
comunemente  in  plurale,  nari,  narici; 
i  due  meati  estemi  del  naso. 

Nma»  (vaOf;  lat.  navÌ9;  ted.  Nachen), 
nave. 

1.  Naumachia  (macho,  combatti- 
mento)» pugna  navale,  ed  anche  :  specie  di 
circo  ad  uso  di  finti  combattimenti  na- 
vali. 

9.  (Oakybernao»  reggere,  guidare, 
la  nave)  Governare,  aver  cura  della 
cosa  pubblica,  od  anche  d' altro ,  dando 


*)  n  greeo  rlnes  si  compone  degli  stesti 
elementi  in  ordine  inTerso;  Il  fìr.  nari- 
nes  riunisce  le  due  forme. 
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gli  ordini  opportuni  ;  govern  amento, 
governo,  suoi  astr.;  governatore, 
chi  governa. 
Ifeco  (necot  anij  atum^  ed  anche  eui^ 
etum;  aff.  al  gr.  n e k  r  o  s),  uccidere.  — 
Pare  che  in  questo  ed  altri  vocaboli  la  n, 
che  ne  costituisce  la  radice,  risponda  al- 
l'idea di  negazione  (della  vita,  della  luce, 
ecc.),  cui  più  esplicitamente  esprime  in 
Non. 

A. 

1.  Negare  e  più  comunemente  ann  e- 
g  ar  e ,  ter  di  vita  sommergendo  ;  a  n  n  e- 
gamento,  astr.  dell'  nlt.  voc. 

2.  Pernicioso,  che  apporta  la  mor- 
te, 0  grave  danno;  perniciosità,  suo 
astr.;  perniciosamente,  sua  f.  avv. 


E  affine  a  neeo  il  verbo  noeeo  (uij 
Uum)  ;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Nuocere,  recar  danno ,  pregiudi- 
zio; nocimento,  nocumento,  astr. 
di  Nuocere;  nocivo,  nocevole,  sue 
f.  agg.;  nocivamente,  nocevol- 
mente,  sue  f.  avv.;  innocente,  che 
non  nuoce;  ma  più  comunemente:  non 
colpevole;  ed  anche:  ignaro  del  male; 
innocenza,  suo  astr.;  innocente- 
mente, suaf.  avv. 

2.  (Da  noxa  o  noxia,  colpa;  danno; 
molestia)  N  o  j  a,  fastidio  ;  increscimento  ; 
nojare,  annojare,  sue  f.  verb.;  no- 
joso,  nojevole,  annojoso,  anno- 
jevole,  loro  f.  agg.;  nojosamente, 
f.  aw.  di  Nojoso  {  noj amento,  anno- 
j amento,  astr.  di  Nojare  ed  Annojare. 

3.  [Da  nox;  in  sanscr.  f^T^TT  (ni^)  ; 
ted.  Nacht]  Notte,  quel  tempo,  in  cui 
il  sole  non  si  trova  suU'  orizzonte  ;  n  o  t- 
turno,  sua  f.  agg.;  nettare,  annot- 
tare, pernottare,  sue  f.  verb.;  not- 
tata, il  tempo  d'una  notte;  nottiva- 
go, che  erra  in  tempo  di  notte;  net- 
ta m  b  o  1  o,  che  va  attorno  di  notte ,  qua- 
si in  sogno;  nottetempo,  in  tempo  di 
notte  ;  nottola,  pipistrello  ;  ed  anche  : 
denonlinazione  generiea  di  un  genere  di 
uccelli  notturni  che  diconsi  pure  not- 
tue e  strigL 

IVecto  (neeto,  neomt,  o  nexij  nexum), 
congiungere t  legare;  intrecciare. 
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Nesso,  il  congittngere^  e  più  spesso: 
ciò  che  congiange,  lega;  nessile,  sua 
f.  agg.  Annettere,  attaccare ,  legare, 
a  checchessia!  annessione,  annetti- 
mento,  snoi  astr.  Connettere,  at- 
taccare insieme;  connessione,  con- 
nettimento,  connettitura,  snoi 
astr.;  connessivo,  connettivo,  sue 
f.  aggiuntive. 

IVekros  (vcxp^f),  morto. 

Necrologia,  necrologio,  breve 
discorso  0  scritto  in  morte  di  alcuno; 
necrologico,  sua  1  agg.  Necropoli 
(polis,  città),  usasi  talvolta  per  :  cimite- 
rio.  Negromanzia  (manteuo,  indo- 
vinare), la  supposta  scienza  di  evocare  i 
morti  e  saper  da  loro  il  futuro;  negro- 
mante, denominazione  delle  persone, 
di  cui  si  credeva,  che  possedessero  ({ue- 
sta  scienza.  Necrosi,  voce  de  medici. 

IVemó  (v^fACd),  distribuire;  dare;  posse- 
dere ;  usare  ;  pascere. 

1.  (Dan omo s,  cièche  vien  dato  ad 
alcuno,  e  specialmente,  alfìnchè  gli  ser- 
va a  governarsi;  regola;  legge.)  Ano- 
m a  1  i a  (a  prìv.),  irregolarità  ;  anoma- 
lo, sua  f.  agg.  Deuteronomio  (den- 
terò s,  secondo),  secondo  libro  diMosè. 

2.  Nomade,  denominazione  comune 
a  vari  popoli  barbari ,  che  pascolando  il 
loro  gregge  menavano  vita  errante  ;  n  o- 
madico,  sua  f.  agg.;  nomadicamen- 
te,  sua  f.  avT.  Nemofila  (nemos, 
bosco  ;  p  h  il  e  d,  amare),  genere  di  piante 
della  pentandria  monoginia. 

IVeos  (Wo(;  lat^nomcf;  ted.  ne n),  nuovo. 
Noe f ito  (phyo,  nascere;  e  vale  dun- 
que: rinato)  dicesi  chi  da  altra  religione 
si  converte  alla  cattolica.  Neologia, 
ved.  Lego.  Neomenia  (méne,  luna), 
novilunio. 

If  epliros  (vc^p^Oi  rene. 

Nefralgia  (algos,  dolore),  nefri- 
tide,  malattie  dei  reni;  nefrolito 
(lithoB,  pietra),  calcolo  nei  reni. 

IVeiiron  (viOpov;  lai  nervu$;  ted.  Ner- 
vo), nervo. 

Neurosi,  malattia  de*  nervi.  N cu- 
ra Igi  a  (algos,  dolore),  dolore  cagio- 
nato dall'irritazione  d*un  nervo;  neu- 
ralgico,  sua  t  agg.  Neurografia 
(grapho,  scrivere;  descrivere),  de- 


HiADare. 

scrizione  dei  nervi.  Neurologia  (lò- 
gos, discorso),  trattato  dei  nervi;  neu- 
rologico, sua  f.  agg.  Neuropatia 
(pàthos,  affezione),  malattia  nervosa  ; 
neuropatico,  sua  f.  agg.  Neuroto- 
mia (té  mno,  tagliare),  sezione  dei  ner- 
vi. Neurotteri,  ved.  Pteron. 

IferFQfl  (nervicf,  i;  gr.  neuron);  sotto 
questa  denominazione  intesero  gli  anti- 
chi precipuamente  i  tendini  e  i  muscoli  ; 
e  per  ciò  che  in  essi  sta  la  forza  del  cor- 
po, questo  vocabolo  valse  pure:  robu- 
stezza. 

Nervo,  denominazione  di  quei  cor- 
doni che  nel  corpo  degli  animali  sono  i 
veicoli  delle  sensazioni;  nervo o,  ner- 
vose,  sue  f.  agg.  N  e  r  b  o,  lo  stesso  che  : 
nervo  ;  ma  più  spesso  :  forza ,  e  ciò  che 
costituisce  la  forza  di  checchessia  ;  ne  r- 
boruto,  sua  f.  agg.  Snervare,  inde- 
bolire. Nervatura,  il  complesso  e  la 
disposizione  de*  nervi.  Nervata,  colpo 
dato  con  un  mazzafrusto  fatto  colla  coda 
d*  alcuni  animali. 

IViger  (nigery  grò,  grum;  aff.  aL  gr.  ne- 
kros),  negro,  e  più  usualmente,  nero  \ 
dicesi  dei  corpi  che  non  riflettono  che 
debolmente  la  luce,  ne  appaiono  di  alcun 
colore;  opposto  di  Bianco. 

1.  Nerezza,  astr.  di  Nero;  nereg- 
giare, tirare  al  nero;  annerire»  Car 
diventar  nero.  Nigella,  bel  fiore  della 
famiglia  delle  ranunculacee  (ctsi  detto 
dal  bel  color  nero  de'  suoi  semi).  Niel- 
lo, voce  delle  arti;  niellare,  sua  f. 
verb. 

2.  Denigrare  (in  traslato,  qaaei: 
macchiare  il  candore  del  nome  di  alcu- 
no), dir  male  d'alcuno;  infamare;  de- 
nigrazione, suo  astr. 

IVinnarCf  canterellare  in  modo  placido 
ed  uniforme,  per  addormentare  bambini. 
—  E  una  delle  molte  voci,  di  cui  le  madri  e 
le  balie  hanno  arricchito  la  lingua.  II 
suono  nasale,  liquido,  e  maldistinto  del- 
la n,  congiunto  alla  vocale  vezzeggiati- 
va (t),  alternata  colla  più  spontanea 
(a),  ottimamente  giova  a  produrre  un 
canto  monotono  ed  inarticolato,  inda- 
cento  al  sonno. 

1.  Ninna,  ninnata,  astr.  di  Ninna- 
re. Ninno,    bambino;   ninnolo,    ba- 


ntor. 

locco  da  bambini  ;  cosa  H  poco  momen- 
to; ninnolare,  perdere  il  tempo  in 
cose  di  nessun  momento. 

2.  Nanna,  lo  sfesso  cbe  Ninna  (far 
la  ninnananna);  ed  anche:  sonno 
(far  la  nanna).  Nano  (gr.  nannns; 
lat.  nanus),  nomo  di  straordinaria  picco- 
lezza (per  cui  viene  a  somigliare  ad  un 
ninno  o  bambino). 

3.  (E  por  di  questa  famiglia  il  lat.  nt" 
nia,  onde  il  nostro)  Nenia,  canto  mo- 
notono e  melanconico ,  quale  si  usava  dai 
Romani  nei  funerali. 

Nitor  (mtor,  eritj  ti»,  e  xut  tum)^ 
adoperarsi  validamente  per  fare  od  otte- 
nere checchessia;  ed  anche i  appoggiarsi. 

1.  Natica*),  denominazione  delle 
due  prominenze,  su  cui  sediamo;  na- 
ticale,  naticuto,  snef. agg. 

2.  Conato,  sforzo. 

Nitrire  (lat  hinnio),  annitrire,  il 
mandar  fuori  la  voce,  che  fanno  i  cavalli. 
Nitrito,  annitrito,  loro  astr. 

IVIx  (nix,  vis;  gr.  chion;  ted.  Schnee), 
neve;  acqua  congelata,  che  cade  dal 
cielo  in  candidi  fiocchetti. 

1.  Niveo,  nevoso,  f.  agg.  di  Neve; 
ma  Niveo,  vale  pi&  spesso  :  bianco  e  lu- 
cente come  la  neve;  nevosità,  astr.  di 
Nevoso;  nevare,  e  pidi  comunemente 
nevicare,  il  cader  della  neve;  neva- 
ta, caduta  abbondante  di  neve. 

2.  (Da  nitidus)  Nitido,  lucente; 
scevro  di  macchie;  puro;  nitidezza, 
nitore,  suoi  astr.;  nitidamente,  sua 
f.  aw.  Netto,  senza  macchie  ;  mondo  ; 
pulito;  nettare,  sua  f.  verb. ;  nettez- 
za, suo  astr. ;  nettamente,  suaf.  avv. 

Nìmò  (vi'Cei);  ted.  ne tzen), lavare;  ed  an- 
che :    bagnare. 

(Da  nitron)  Nitro,  salnitro,  so- 
stanza alcalina  (cosi  detta  perchè  serve 
di  base  ad  un  sale,  che  è  il  principale 
ingrediente  della  liscivia,  con  cui  si 
lava  il  bucato)  ;  nitrico,  nitroso, 
sue  f.  agg.;  nitrato,  sale  formato 
della  combinazione  dell'  acido  nitrico  con 
una  base;  nitrificazione,  formazio- 
ne del  nitro» 


*)  Naies,  quoéi  nitei,  pUa  iUi$  innitimur, 

V08S. 
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Modus. 

No  (not  naty  nam/gr.  neo,  nichomai), 
lo  scorrere  che  fanno  per  Facqua  i  pesci,  ed 
altri  animali.  —  Pare  che  la  liquida  »  es* 
prima  qui  la  scorrevolezza. 

1.  (Da  nato  [oé,  atavi^  ohcm],  frequen- 
tativo di  no.)  N  a  tar  e,  e  pia  comune- 
mente nuotare,  muoversi  su  per  Vacqna, 
0  entro  la  medesima  per  mezzo  delle  pinne 
e  della  coda,  come  fanno  i  pesci,  o  anche 
per  altro  modo,  come  fanno  altri  animali; 
nuoto,  natazione,  suoi  astr.  ;  nn  o- 
tatorio,  natatorio,  natativo, 
sue  t  agg.  Natrice  (natrix  *)  invece 
di  naiatrix)^  specie  di  serpe  acquatica. 

2.  (Da  navts.)  Nave,  naviglio 
(navieulu9)^  legno ,  da  scorrere  snll*  ac- 
qua; ma  Naviglio  vale  anche:  canale 
navigabile;  navale,  f.  agg.  di  Nave; 
navata,  il  carico  d*unanave;  nava- 
lestro,navicellajo,  naviohiere, 
nocchiero,  chi  dirige  un  naviglio* 
Navigare  (navem  agere)^  andar  con 
nave  per  acqua;  navigazione,  suo 
astr.;  navigante, navigatore,  chi 
naviga.  Navetta,  arnese,  a  foggia  d'una 
barchetta,  di  cui  si  servono  i  tessitori. 
Nauta,  lo  stesso  che  Navigante  ;  nau- 
tica, scienza  del  navigare;  nautico, 
che  i^partiene  al  navigare.  Nauti  lo, 
mollusco,  che  talora  si  move  a  fior  d'acqua 
in  sembianza  d'una  navicella. 

3.  N  a  tt  B  e  a,  n  an  s  a,  propriamente  :  il  mal 
di  mare  ;  e  più  comunemente  :  il  moversi 
dello  stomaco  per  cosa  schifosa;  nau- 
seare, suaf.  verb.;  nauseante,  nau- 
seoso, nauseabondo,  che  mette  nau- 
sea. Naulo,  nolo,  mercede  che  si  paga 
al  navicell^o  per  farsi  condurre  per  ac- 
qua; noleggi  are,  prendere  a  nolo  ;  no- 

l^Srfi»^'^^^''^^*  c^^  noleggia.  Nassa, 
ordigno  da  pescare.  Naufragio  (navem 
frangere),  il  rompersi  della  nave;  nau- 
fragare ,  sua  f.  verb. 

IVodas  (noiffcs,  t;  ted.  Knote),  nodo; 
avvolgimento  di  filo,  nastro,  od  altro, 
per  lo  più  affine  di  stringere  e  fermare 
alcuna  cosa;  ed  anche  :  protuberanza. 

Nodoso,  noderoso,  che  ha  nodi; 
nodosità,  astr.  del  primo  voc;  anno- 


•)  Ted.  Natter. 
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dare,  riunire  con  nodo;  snodare, 
sciogliere  nn  nodo. 
IVon  (non;  ted.  nein),  non;  avverbio  ne- 
gativo. —  La  n  che  in  quasi  tolte  le  lin- 
gne*}  forma  la  base  della  particella  ne- 
gativa, è  r  espressione  di  qnel  suono 
nasale,  più  o  meno  basso,  che  udiamo 
mandare  a  chi,  interrogato  o  pregato,  non 
assente. 

1.  No,  avverb.  col  quale  esprimiamo 
senz*altro,  di  non  acconsentire  a  ciò,  che 
altri  vuole  0  domanda;  opposto  di  Si  (per 
dare  forza  al  saono  cupo  di  Non,  s*è  qui 
ommessa  Tnltima  ti,  chiedendo  la  nega- 
zione col  sonoro  o);  ne,  vale  per  le  più: 
e  non. 

8.  Nessuno  (nec  unus)^  ne  uno  ; 
nullo  (non  tdlus),  lo  atesso  che  Nessuno  ; 
nulla  (nulla  re$J.  e  niente  (non ente), 
ne  punto  ne  poco  di  alcuna  cosa;  annul- 
lare, annientare,  loro  f.  verb.;  an- 
nullamento, annullazione,  an- 
nientamento, annientazione,loro 
astr.  Negozio,  ved.  Otiumi  Neces- 
sario, ved.  Sum, 

3.  Nighittoso  (da  nihily  niente)  e 
più  comunemente  neghi  tto  so  «  el^e  ùl 
niente,  o  che  ama  a  far  niente,  neghit- 
tosamente, sua  f.  avv.;  neghitto- 
sità, neghienza,  suoi  astr*;  anni- 

ghitar e,  diventar  neghittoso;  an- 
nighitimento,  suo  astr. 

4.  Negare  (Negare  deducono  alcuni 
da  nee  agere;  ma  pare  piuttosto  che  sia 
semplice  forma  verbiale  di  nec)^  dir  di 
no;  negazione,  suo  astr. ;  n e g a- 
tivo,  sua  f.  agg.;  negativamente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.  ;  negabile,  che 
può  negarsi;  negabilità,  suo  astr. 
Denegare,  non  concedere  alcuna  cosa  ; 
denegazione,  suo  astr.  Rinegare, 
negare  di  nuovo  ;  ma  più  specialmente  : 
abjurare  la  religione  cristiana,  per  ab- 
bracciare rislamismo ;  rinegato,  sua 

5.  Neutro  (In eu^er  per  ne  uter)^ 
neutrale,  che  non  h  né  questo  né 
quello  ;  neutralità,  astr.  dell*  ultimo 
voc;   neutralmente,  sua  f.  avv*; 


*)  In  alcune  lingue  terre  alla  negazione  Valtro 
tuono  nasale  rappresentato  dalla  m. 
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neutralizzare,  render  neutro;  neu- 
tralizzazione, suo  astr. 
IVoaeo  (noico,  novi,  notum;  gr.gignosco; 
ted.  k  e  n  n  e  n  ;  in  sanscr.  !3T  (gnà),  vale  : 
sapere  ;  conoscere),  conoscere;  sapere, 
0  venire  a  sapere  distintamente  alcuna 
cosa. 

A. 

L  1.  (Da  RoòiZts  per  nosa5t7it)  Nobile, 
di  chiara  stirpe  ;  generoso  ;  n  o  b  i  1 1  à ,  suo 
astr.;  nobilmente,  sua f.  avv.;  igno- 
bile, ignobilità,  ignobilmente, 
loro  opposti;  nobilitare,  conferire  il 
g^ado  di  nobiltà;  nobiliario,  che  si 
riferisce  a  questo  grado. 

2.  (Da nomen  per  novimen)  Nome,  vo- 
cabolo proprio  di  una  data  persona,  per  di- 
stinguerla da  altre;  ed  anche:  fama;  no- 
mare, nominare,  sue  f.  verb.;  inno- 
minato, chenonha  nome;  nomini^nza, 
rinominanza,rinomanza,fama;  gri- 
do; nominazione,  astr.  di  Nominare; 
annominaz ionie,  voce  de* rettori;  no- 
minale, nominativo,  forme  agg.  di 
Nome;  nominatamente,  indicando 
ciascuno  per  nome;  nomina,  conferi- 
mento d*  un  impiego;  denominare,  dare 
un  nome;  denominazione,  suo  astr. 
Prenome, il  primo  nome  d*una  persona  ; 
il  nome  di  battesimo  ;cognome,il  nome 
difamiglia;  sopranome,  nome  che  si  dà 
volgarmente,  e  qualche  voltaper  ischerno, 
ad  alcuno,  oltre  il  suo  nome  e  cognome. 
Ignominia,  cattivo  nome;  vitupero; 
ignominioso,  sua  f.  agg.;  ignoai- 
niosamente,  sua  f.  avv.  Nomencla- 
tura, il  complesso  de*  nomi  e  de*  termini 
speciali  d*  una  scienza  od  arte. 

3.  (Da  notuà)  Noto,  di  cui  si  ha  co- 
noscenza; ignoto,  suo  opposto;  noto- 
rio, noto  a  molti;  notorietà,  suo  astr.; 
notoria.mente,  sua  f.  aw.;  notare, 
porre  attenzione  alle  cose,  per  poterle 
riconoscere;  ed  anche:  metterne  i  dati  in 
iscritto;  nota,  notazione,  suoi  astr.; 
notevole,  notabile,  che  merita  d'es- 
ser notato;  notevolmente,  notabil- 
mente, loro  f. aw.;  notevolez.z a, no- 
tabilità, loro  astr.;  annotare,  notare 
in  seguito  a  checchessia  ;annotazione, 
suo  astr.;  prenotare,  notare  alcuna 
cosa  in  anticipazione  ;  prenotazione. 
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sao  astr.;  notificare,  fkmoto;  noii- 
ficazione,  sao  aatr.;  notitia,  mani- 
festazione di  un  avvenimento,  che  non 
era  noto  ;  nozione,  percezione  di  qual- 
che cosa,  sicché  la  si  possa  distinguere 
da  altre.  iNotajo,  notare  (notariu$ 
sig^nificò  presso  i  Romani  ciò  che  ora 
diciamo  uno  Stenografo  ;  ora  vale),  nomo 
dilegge,  che  redige  atti  e  documenti  e  ne 
tiennota;  notarile,  notariale,  nota- 
riesco,  sue  f.  agg.;  notariato,  la  ca- 
rica di  notigo. 

4.  (Da  in-ynarus)  Ignaro,  che  non 
conosce,  non  sa;  ignorare,  non  cono- 
scere; non  sapere;  ignoranza,  suo 
astr.;  ignorante,  che  ignora;  igno- 
rantemente, sua  f.  avv.;  ignoran- 
t  a  g  g  i  n  e ,  ignoranza  crassa  ;  i  gn  o- 
rato,  non  conosciuto.  (Da  ignavus,  in- 
vece di  in^gnavui).  Ignavo,  pigro; 
infingardo;  ignavia,  suo  astr. 

li.  1 .  (Da  agnoBco)  Agnizione,  voce 
obsoleta,  che  tanto  vale  quanto:  cogni- 
zione. 

8.  (Da  eognotco)  Conoscere,  venire 
a  sapere  ;  ed  anche  :  avere  un*  idea  abba- 
stanza chiara  di  checchessia  ;  conosci- 
mento, conoscenza,  cognizione, 
suoi  astr.  ;  conoscente,  che  conosce. 
Sconoscente,  che  non  conserva  me- 
moria 0  gratitudine  del  benefizio  rice- 
vuto; sconoscenza,  suo  astr.  Cono- 
sciuto, cognito,  che  è  noto;  scono- 
sciuto, incognito,  loro  opposti; 
conoscitore,  chi  ha  cognizioni  in  un 
dato  ramo;  conoscibile,  che  può  co- 
noscersi; conoscibilità,  suo  astr. 
Conto  (sincope  di  Conosciuto),  noto; 
contezza,  suo  astr. 

3. (Da reeogno9eo)  Riconoscere,  co- 
noscere di  nuovo;  ravvisare;  ricono- 
scente, che  serba  memoria  e  gratitudine 
del  benefizio  ricevuto  ;  riconoscenza, 
suo  astr.;  riconoscimento,  rico- 
gnizione, aatr.  di  Riconoscere;  rico- 
noscibile, che  può  riconoscersi;  ri- 
eonoscibilità,  suo  astr. 
IVoTUfl  {norut,  a,  um  ;  gr.  n  e  o  s  ;  in  sanscr. 
^7  [nava];  ted.  neu),  nuovo;  non  an- 
tico 0  vecchio;  non  conosciuto. 

i.  Novità,  astr.  di  Nuovo;  nova- 
mente,    sua  f.  avv.;    novello,    che 
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esiste  da  pece  tempo.  Novella,  narra- 
zione (nuova  e)  piacevole  di  cose  ima- 
ginarie  ;novellare,  raccontar  novelle  ; 
novellatore,  novelliere,  chi  rac- 
conta novelle.  No  vare,  e  più  spesso: 
innovare,  far  cose  nuove;  novatore, 
innovatore,  chi  le  fa;  novale,  terreno 
coltivato  di  fresco.  Rinovare,  rag- 
giustare alcuna  cosa  si  che  paja  nuova  ; 
rinovamento,  rinovasione,  suoi 
astt.;  rinovatore,  chi  rinova. 

8.  Novizio,  novizzo,  che  è  nuovo 
nel  fare  alcuna  cosa;  chi  novellamente  è 
entrato  in  religione;  noviziato,  astr. 
di  Novizio. 

3.  Nunziare  (da  nuncio che  pare  for- 
mato da  nevum  ciò,  apportare  novità), 
annunziare,  partecipare  alcun  che  di 
nuovo;  nunzio,  annunzio,  annun- 
ziazione,  annunziamento,  loro 
astr.;  ma  Nunzio  vale  anche:  colui  che 
nunzia  ;  ed  anche  :  Ambaaciadore  del  Papa  ; 
nunziatura,  uffizio  del  Nunzio.  Inter- 
nunzio,  titolo  deir  ambasciadore  della 
Corte  di  Vienna  a  Costantinopoli.  De- 
nunziare, disdire  un  contratto,  esimili; 
ed  anche:  manifestare  alcuna  cosa  alle 
autorità;  denunziamento,  denunzia, 
suoiastr.;  denunziatore,  chi  denunzia. 
Enunziare,  dir  fuori  alcuna  cosa; 
enunziazione,  suo  astr.  Pronunzi- 
are, proferire  parole;  pronunziazio- 
ne,  pronunzia,  suoi  astr.  Rinun- 
ziare, dichiarare  di  non  accettare  alcuna 
cosa,  0  di  voler  disfarsene;  r in unz la- 
mento, rinunzia,  suoi  astr. 

4.  Noverca  (nuova  moglie  del  padre), 
matrig^;  novercale,  sua  f.  agg. 

Nostos  (yó9ro(),  ritorno;  e  più  special- 
mente :  il  ritomo  alla  patria. 

Nostalgia(algos,  dolore),  malattia 
cagionata  da  un  vivo  desiderio  di  rivedere 
la  patria;  nostalgico,  sua  f.  agg. 

IVnbo  (nubo,  nupsi^  nupium) j  coprire; 
velare  ;  ed  anche  :  andare  a  marito  *). 

1.  Nube,  nuvolo,  nuvola,  ammasso 
di  vapori  densi  nell'  aria  ;  nubilo,  nu* 
biloso, nuvoloso,  loro f.agg.;  nubi fe- 


*)  Nupiiae  ,  eum  spotuae ,  eum  viro  trade" 
bantur,  flameo  nubere,  id  est  velare,  ca- 
pita solebattt,  Voss. 
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ro,  serra  cui  s' adunano  le  nabi*  Neb- 
bia, radunata  di  Tapori  meno  densi*  cbe 
coprono  (per  lo  più  il  mattino  e  la  sera) 
i  terreni  bassi  ed  amidi;  nebbioso, 
sua  f.  agg. ;  annebbiare,  coprir  di 
nebbia;  annebbiatore,  nome  d'uno 
dei  mesi  d'autunno  del  calendario  repub- 
blicano francese;  snebbiare,  cacciar 
la  nebbia. 

2.  Nubile,  fanciulla;  non  maritata; 
connubio,  sposalizio.  Nozze  (nup- 
tiae),  celebrazione  di  matrimonio  ;  n  u- 
ziale,  sua  f.  ag^g.;  nuzialmente^  f. 
avv.  del  toc.  prec. 

IVudas  (nudut,  a,  um;  ted. schn5de, 
nackt),  nudo,  ignudo;  senza  Testi- 
menta. 

Nudità,  astr.  di  Nudo;  nudamente, 
sua  f.  aw.;  nudare,  denudare,  snu- 
dare, sue  f.  verb. 

IVnnias  (numus^  e  ntcmmut,  t  ;  gr.  n  o  m  i  s- 
m a),  nummo;  voce  antiquata,  che  tanto 
vale  quanto:  metallo  coniato;  moneta; 
danaro  ;  medaglia. 

A. 

1.  Numisma,  latinismo,  inrece  dì: 
medaglia,  o  moneta;  numismatica, 
scienza,  che  tratta  delle  monete  e  meda- 
glie; numismatico,  snaf.  agg.;num- 
mario,    che  si  riferisce  a  monete. 


Pare  che  da  itumtcs  sia  emerso  nieme- 
rui  (i)  ;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

Numero,  misura  di  quantità  discreti- 
va; ed  anche  :  denominazione  generica  dei 
segni  e  dei  vocaboli ,  con  cui  si  esprime 
questa  quantità;  numeroso,  numera- 
le, sue  f.  agg. ;  numerosamente,  f. 
avv.  del  primo  voc. ;  numerosità,  suo 
astr.;  numerare,  f.  verb.  di  Numero  ; 
numerazione,  suo  astr.;  numerati- 
vo,  sua  f.  agg.  ;  numerabile,  che  può 
numerarsi ;numerabilità, suo  astr.; 
numerabilmente,  sua  f.  avv. ;  in- 
numerabile, ecc.,  loro  opposti.  E  nu- 
merare, far  passare  innanzi  numeran- 
do; enumerazione,  suo  astr. 
IVntrio  (nuMo,  im*,  itum;  ted.  n£h- 
ren),  nutrire;  dare  alimento. 

Nutrimento,   nutrizione  ,  astr. 


Ryapke. 

di  Nutrire;  nutriente,  nutritivo, 
nutritizio,  sue  f.  agg.;  nutricare, 
nutrie  amento,  ecc.,  lo  stesso  che 
Nutrire  ecc.  Nutrice,  colei  eha  nu- 
tre ;  ma  pia  specialmente  :  donna  che 
dà  il  latte  ad  un  bambino  non  suo. 
IVao  (nuo,  mU,  utum;  gr.  nu6.  ^-  Della 
forma  verbiale  semplice,  non  si  dà-  esem- 
pio negli  autori),  accennare  col  cape. 

1.  Annuire  (propriamente:  accen- 
nare coi  capo  disi),  accondisceodere ; 
annuimento,  annuizione,  suoi  astr. 
Connivenza,  Tessere  d'aecordo  con 
altri  intomo  ad  alcuna  cosa. 

2.  Nume  {numen  dan«#,  come  /ftc- 
men  da  /Imo;  e  verrebbe  quindi  a  dire  : 
colui  che  accenna),  divinità. 

MuriM  (nurut^  ics;  gr.  nnos;  ted. 
Schnur),  nuora;  la  moglie  del  figlio. 

IVax  (nuxt  eU;  ted.  Nuss),  noce;  nome 
di  un  frutto,  abbastanza  noto ,  e  dell'  al- 
bero, che  lo  produce  ;  e  in  genere,  di  tutti 
quei  frutti  che  hanno  un  pericarpio  ligneo 
0  coriacio,  diviso  in  due  valvole. 

1.  No cciuola, frutto delnoociuolo, 
arbusto  nostrale,  della  famiglia  delle 
amentacee;  snocciolare,  cavar  le 
nocciuole  dal  loro  scoglio,  o  dal  guscio  ; 
e  in  traslato  «  fu*  passare  danari  od 
altro  per  le  dita,  dandoli  in  pagamento  ; 
snocciolatamente,  suaf.  aw. 

2.  Nòcciolo,  Posso  delle  pes^ie, 
ulive,  cirieg^e,  ecc.;  noccioluto,  che 
ha  nocciolo.  Nucleo,  la  mandorla,  che 
si  trova  in  un  nocciolo;  e  più  general- 
mente :  la  parte  più  interna  di  checches- 
sia. Nocchio,  ossereUo,  che  si  genera 
talvolta  nella  polpa  di  alcuni  frutti  ;  ed 
anche:  escrescenza,  ohe  si  forma  nel  fu- 
sto degli  alberi  o  nei  rami;  nocchiuto, 
nocchioso,  nocchieroso,  che  ha 
nocchi.  Bernocchio,  bernoccolo, 
denominazione  generica  di  quelle  piccole 
prominenze,  che  appigono  talora  sulla 
pelle  degli  animali  o  sulla  buccia  de'  ve- 
getabili ;  bernoccolato,  bernooeo- 
luto,  sue  f.  agg.  Nocca,  quel  nocchio 
che  appare  dove  si  congiungono  le  fidan- 
g^  delle  dita.  Gnocco,  pastume  di  for- 
ma rotonda;  gnocco  lare,  snaf.  agg.; 
gnocco  Ione,  baggeo. 

lYjmphc  (vùfi^^i  9lSì  al  lat  nupt^t)^  spo- 


Un 

sa;  dnima;  IndnllA;  diTinilà  4i  rfta- 
g9  iftlMore,  che  abitava  i  boschi  e  le 
aeqae  ;  ed  altro. 

1.  Nlsfa,  deBoninatione  di'  diTiniU 
mitolofiebe,  abitatrici  dei  boedii  e  delle 
acque  ;  e  t^ece  de'  mediol.  Nifi  fé  mania 
(mania,  fatare),  lorore  uterino.  Para- 
nin^d  (pi^i^ft*  liresto)  qnef^li  che* ac- 
compagna'la  apoaa  all'altare.  Ninfea, 
genere  di  pianta  dc0a  pefiandria  mono- 
ginia,  toolglia  dèlie  mwuwalaeee,  che 
creeee  nefl*  aoipia. 

8.  Linfa  (Itfmfkm),  aeqnaf  e  più  par- 
tieolarmenta:  nmere  aoqneo  nel  eorpo 
animale;. Hnfatieo,  anaf.  agg. 
IV jx  (vò(;  lai.  WMS'f  tad«  Nacht),  noUe. 

Nittalopia  (epe,  vieta),  vizio  del- 
r  occhio,  per  coi  «omo  rode  me^o  di 
notta,  chedigiomof  nittalopo,  sna 
f.  agg.  e  aoat 

o. 

OMiqnan  (Mit/uuM^a,  um),  obliquo; 
che  diverge  dalU  linea  retta. 

l.Obliqnità,  aatr.  di  Obliquo;  obli- 
quamente, BuaLavv. 

2.  Bieco,  non  diritto;  e  dieeei  più 
partieolarmenta  dello  sguardo  ;  bieca- 
mente, BuatavT. 

Obncennn  Co6eeenu«,af  um),  osceno; 
di  mal  augurio;  turpe;  disonesto. 

Oscenità,  astr.  di  Osceno  ;  osce- 
namente, sua  f .  ayv. 

Obaenraa  (obteurui,  a,  um),  oscuro; 
che  non  è  rischiarato  dalla  luce. 

Oscurità,  astr.  di  Oscuro;  oscura- 
mente, sua  f.  arv.  ;  oscurar  e,  sua  f. 
verb.;  oscuramento,  oscurazione, 
astr.  del  prec.  voc. 

Oceo  (eeeo,  «vi,  aium)^  o  e  e  a  r  e  ;  erpioare. 

OdilcM  (ox^oc;  in  opposizione  a  de- 
mos, popolo.  -^  Affine  al  lat.  volffu$j 
vulgué^  e  al  ied.  Volk),  quantità  di  per- 
sone delta  inima  plebe. 

Oclocrazia,  governo  dell*  infima 
plebe;  oclocratico,  sua  C  agg,;  oclo- 
craticamente, sua  f.  acvv. 

Oeiiros  («*x/^Oi  pallido;  smorto  ;  gial- 
lastro ;  giallognolo  ;  gìalloverde. 
Ocra,   perossido  di  ferro,    di  color 
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giallo,  od  anche,  rosso;  ocraceo,  sua 

Oet0  (cefo;  gr.  oktd;  tad.  acht),  otto  ; 
numero  cardinale,  che  sta  tra  il  setta  ed 
il  nove. 

Ottavo,  f.  ordinale  di  Otto;  otta- 
va, lo  spazio  d'otto  giorni  ;  strofa  di  ot- 
to versi  ;  ed  anche  :  voce  de'  musici.  Ot- 
tavino, picciolo  flauto.  Ottanta,  di- 
ciotto, ottocento,  ecc.,  numeri  cardi- 
nali, formati  da  otto  decine,  da  dicci  ed 
otto,  da  otto  centinsja,  ecc.  Ottobre, 
il  decimo  mese,  che  neUa  divisione  fatta 
da  Romolo  veniva  ad  essere  l'ottavo. 
Ottuagenario,  che  ha  ottanta  anni. 

Oeulaa  f oeu/tM,  t;  tèd.  Ange),  occhio; 
denominazione  dei  due  corpi  sferoidali, 
posti  nella  parte  anteriore  del  capo  degli 
animali  (più  nobili),  i  quali  sono  gli  or- 
gani immedUti  della  vista  (e  per  trasta- 
to, di  altre  cose,  che  abbiano  con  essi 
alcuna  somiglianza). 

Oculare,  occhiutoi  oculato,  f. 
agg.  di  Occhio;  ocularmente,  ocu- 
latamente, f.  avv.  del  primo  e  dell*  ul- 
timo de' prec.  voc.  ;  oculatezza,  astr. 
dell'  ultimo  voc.  ;  o  e  e  h  i  a  J  a,  la  cavità, 
entro  ta  quale  si  trovai'  occhio.  Occhia- 
le, strumento,  formato  da  due  vetri 
incastrati  e  legati,  che  si  porta  avanti 
gli  occhi  per  ajatar  la  vista;  occhia- 
lista,  chi  fa  occhiali  ;  cannocchiale, 
strumento  ottico  (che  ha  U  figura  di  una 
canna),  entro  cui  si  trovano  varie  lenti, 
per  avvicinare  alta  vista  gli  oggetti. 
Occhiare,  adocchiare,  fissar  gli  oc- 
chi su  checchessia;  occhiata,  astr.  del 
primo  voc;  occhieggiare,  g^rdare 
ripetutamente  con  compiacenza.  Oc- 
chiello, piccolo  taglio  in  certe  parti 
del  vestimento ,  nel  quale  si  fa  entrar  il 
bottone.  Inocchiare,  e  più  comunemen- 
te, inoculare,  annestare  un  albero  sd 
occhio;  inoculazione,  suo  astr.;  ma 
Inoculare  e  Inoculazione  si  dicono  anche 
del  vajuolo. 

Odi  (odi^  0SU9  «tim,  Ì8$e;  ted,  hasseu), 
odiare;  sentire  avversione  per  alcuno, 
desiderandogli  del  male. 

1.  Odio,  astr.  di  Odiare;  odioso,  sua 
f.  agg.;  odiosamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec;  odiabile,  che  merita  odio;  odia- 
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bllkiàv  fe«*ia0|p#;  io440«a.gfiiM>  «air. 

-.\  %.  ^uù3ùi  ^to  iieriift4>4io»edìtpBeBS«; 
^^aoàmiÈttnÈ^'f,;'  sua  L  aff<i   esosi!», 

.  .Odi»AHli^v«i(alg98^  dftlone),  dolore 

de*  denti;  odontalgica,  <«:2)e  guAi*iiee 
4l:mid -de*  deati.  ^O dantologia  (lògos, 

AÌ0Oiwr»ft)|«>lbraitato. dei  danti;  edoatolo- 
.gi^^.Q^aua  f^a^g•Oidfl|l.tx>rJragia  (rheg- 

Bi)!mii»ftrB0a4i0ire)^i  emorragia  da*  uaAi- 
.taolowdopOiqavAito  Udeoia.  Qdanioie.^ 

«Ì4t<(liech9««  arte>^  arte  di  eo^^envare 

Oàjn^  i^àùmi  dy«^  val^  i«fjirtuAlo{  wn^r 
itia^idolor/&;^«jOi..  •  .  .    ,..    .. 
...  AivQ^diia'O  •(«  pr4M»;.()la,tt  .è'.e«(onic»), 
diaesifidiiipoa^ope  o^  .aMlr•,.l^ìmedio,  Abe 

^alaM  il  dojoi;^  I     -    . 

.    Qf^m,,  pfLsta  dpl^e)  otellaro,.  dUi 

Oioaili.i^yoc;;  iat,,  vinnm  ;  M.  Wein), 
viao»«,  p    il   I, .  ,  I  I     ( 

S»  9  l.ogli^,(lìO0PSK  disf  orso)»  tratUto 
4^.]mft«ei»oJogi{«Ov«aa£.  agg. 

^ikaif>  (p^eq^)»  Ab^a^iione  ;  ca^Si 

1.  £;cp^|Oniia.(AÒkiftOs,  r^i^oU),  la 
aciapi^a^flia  ipaegpa  la.bnonaamminiataa^ 
zipia<l  deglÌ4V#FÌ  don»^(ici  ;  e  co  n  o  m  te  o, 
Ban,,t  figg^i:,efiQjiQinki^f^m!^nie^  sua  C 
AW-iS  ejq^.nf»nia,  chi  praticM^  r  economia; 
economizzare,  usare  parsimonia;  di* 
iAÌAi4rp  espose...     ,,.   . 

.^..]\jlq;ko^,ci&,.,  donomina^ODe  della 
ventesima  classe  del  sistema  vegetal>ila 
di  (ijinn^o,  pbe,  comprende  le  piante,  che 
hanno  fiori  maschi  e  fiori  femmina  aepa* 
rati ,. ,ina  ffuUo  stasfio  gi^rnho-  Di  o  e  Cii  a« 
d/euomij;iazione  4?Ua  ,  ven^ps^na  prima 
classe  del  detto  sistema,  jpieUa  quale  si 
co0^pr/&^4.ofiif  i  y^getabili^che^hanno  fiori 
maschi  e  fiori  felf^ainley,  non  syli)  sepacatii 
ma  ^c)|e  pp^ti  sovra  di^jersi  giambi.  Po- 
li o  e  e  i  a ,  denominazio;).e.  deUa  ventesima 
s^Qfjn^cl^se  4.^1  medesimo»  alla  qaa^ 
aiipaf  f engon^  .  i  i^^g^ts^lì,»  che.  hanno 
fiori  maschi  e  femmine  separati^  ed  anche 
riuniti. 

3.  |Da  o^keOt., abiure)  ficumenico, 
epiteto  dei  concili  generali  »  a  cui  as- 


olata 
aistoika' latti  i  prìmart  paatori  dalla  chie- 
sa. Diocesi  (di  oi'kadv  andar  parla  essa 
affine  dà. ordiiiare  e  pravvadeve;  avenoia 
a«m;  gaFafaare)^  -vaiaa:  gaFcrao  della 
casa;  distretto  amaiisìatvaii¥0(  proTinaia; 
ora  sigatfiea:  ^aal  tratto  di  .paese,  sa  cui 
al  aalanda  la  giorìadi^iona  d*  tm  vescovo  ; 
diocesano,  che  abita  nella  diocesi. 
OinUNiv  (^««){  Tia;  aatdito;  sentiero. 
.  P.roemirO  <pr#i  .avanti),  'prefasione; 
paeladia  ;  p  co  emi  al  e,  saa  1  agg«  ;  pr  o  e- 
■lialmaiàie,  sua  f.  avv»;.  proemiare, 
sua  f.  viorb*.         •     i    •  • 

OHtroa  ^oTtfrsor) ,  tafano;  ed  anche:  sti- 
molo ;'irrilaaiaae^,  tarore;  desiderio  vee- 
Mante.  '  '  *  > 

Rvii^o,  «ammoziohe'  vivissima  della 
Mntasiaj  e  piùipeelalmaate:  ciò  che 
eccita  i  poeti  a  eoiapor  venrì. 

Olea  (oìeOy  a;  gr.  e  lai  a;  ted.  Y)e]haiim), 
olivo,  ulivo,  r  albero  che  produce 
r  oliva. 

1.  Oli  vèto,  luogo  piantato  di  olivi; 
olivastro,  olivigno,  del  colore  del- 
r  uliva. 

12.  Olio,  'dcnòmii^azionc  generica  di 
molte  sostanze  grasse,  liquide,  che  ser- 
vono a  far  lume  ardendo,  a  condire  i  cibi, 
e  ad  altro;  oli  oso,  e  più  spesso  oleoso, 
sua  f.  agg.  ;oleosità,  astr.  del  voc.  prec.  ; 
oliare,  aspergere,  condire,  con  olio; 
oliandolo,  ogliaro,  chi  fa,  o  vende 
olio. 

Oleo  {oìeo,  ui;  gr.  azÓ),  olire;  mandar 
odore.  —  Come  in  alilo,  pare  che  la  ra- 
dice (ol)  esprima  il  movimento  dei  pro- 
fluvi adorosi,  e  dell'  aria  che  ne  è  im- 
pregnata. 

l.Olezzare,  mandare  un  odore  piace- 
vole; olente»  soaveolente,  che  dà 
buon  odore;  olezzo,  i^uo  astr.  Olfato, 
la  facoltà  dell*  odorare;  olfatorio,  sua 
f.  ilgg.;  olfazione,  odoramento. 

,  8l  (Da  odwT'  invece  di  olor,  scambiata  la 
l  in  di  eome  in  lofirìma  e  danrimot  lingua 
e  dingua^  lic^t  e  decei.)  Odore,  la  sen- 
sazione, che  producono  sui  nervi  olfatori 
le  esalazioni  di  certi  corpi;  adorare, 
attrarre  la  molecole  olenti  ;  odoroso,  f* 
agg.  di  Pdare;.  odorosa  ma  nt  e,  Lavv.  del 
voc.  prec.;  odorifero  (fero,  portare)» 


Olt. 

•he  tptiide  b«oii  o4ore;   inodoroso, 
ttoatrano  di  Odoroso. 
Me  (oio  od  «Dche:  •leOf  éU^eo;  antiqo*  — 
Attiìe<ad«Io9t  eroseere;  acqmisUr  noi^- 
fwr  gvandena  o  fona* 

I,  (Da  «Itif)  erU^  pianta  ortenoo)  Ole- 
raceo,  olitorio,  ohe  si  riferisee  alle 
piante  nangerocoe« 

ft.  (Da  ùh^aiUo^  ilnir  di  crescere,  di  aver 
Israa;  gimigere  al  fine  erescendo;  e  at- 
tivameiite:  tégiier  forca)  Abolire,  ter 
forsa  <ad<ii]ia  legg<e  o  consoetedine);  abo- 
lizione, abolimento,  suoi  astr. 

3.  (Da  atl'ole»€0j  adoUvij  aduUum^ 
crescere)  Ad  ol  essente,  giovinetto,  che 
ha  superata  la  fanciallezKa  ;  ad ol esoen- 
aa,  Veti  ehe  è  tra  la  fiMcinUeasa,  e 
il  pieno  sviluppo  del  corpo.  Adulto,  ehe 
ha  ornai  Anito  di  crescere. 

4,  (Da  prò  oleo)  Prole,  deaomina- 
sione  collettiva  dei  discendenti  in  linea 
retta;  prolifico,  che  produce  prole; 
prolificare,  produrre  prole;  prolifi- 
cazione, suo  astr.  Proletario,  valeva 
presso  i  Romani:  cittadino  che  non  pagava 
censo ,  0  ne  pagava  un  piccolo  ;  ora  vale  : 
nomo  del  volgo,  che  non  ha  beni  (buono 
soltanto  a  generar  prole). 

Omnin  (otnnU,  e),  ogni;  aggiuntivo  di 
quantità. 

Ognuno  (ogni  uno),  ogni  singolo  in- 
dividuo; ognora  (ogni  ora),  in  ogni 
momento;  ognisanti,  la  festa  di  tutti  i 
santi;  ogniveggente,  ognisciente, 
ecc.,  e  più  comunemente:  onniveggente, 
onnisciente,  che  vede,  che  sa  tutto; 
ogniveggenza,  ogniscienza,  loro 
astr.)  onninamente  (omnino),  in  tutto 
e  per  tutto. 

Onoma  (^vofia, e  onyma; lat. nom«n;  ted. 
Name),  nome. 

1.  Onomastico  (onomazo,  nomina- 
re), che  si  riferisce  ad  un  nome;  o  no m  a- 
tologia  (logos,  discorso),  trattato  dei 
nomi.  Anonimo  (apriv),  che  non  palesa 
il  SQO  Dome,  o  che  non  ne  ha;  ano«i- 
mtéà,  sue  astr.:  anonimamente,  eua  f. 
avr.  Pseudonimo  (pseudos,  menzo- 
gna), nome  simulato;  ps  cu  do  nimistà, 
psendoniraico,  snef.  agg.  Omonimo 
(h  0  m  osy  eguale)  che  ha  K>  stesse  nome  ehe 
altri*  Sinonimo  (syn,  insieme) 9  dicesi  i 
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OpiM. 
di  Toeaholi  diversi;  che  haiine  la  medesi- 
ma significazione;  sinonimia,  suo  astr.; 
sinonimico,  sua  f.  agg.;  sinonimiz* 
care,  Ikr  frequente  uso  di  sinonimi.  Pa« 
tronimico  (pater,  padre),  agg.  di  nome 
formato  dal  nome  del  padre  (oome  Pelide, 
Oilide ,  e  presso  i  Russi  Paolowich , 
Alexandrowna) 

8.  Onomatopea  (poiéó,  fkre),  imi- 
tazione del  suono,  che  accompagna  un* 
idea,  per  mezzo  delle  lettere  che  compon- 
gono il  vocabolo  corrispondente,  od  anche, 
mediante  la  riunione  di  più  vocaboli; 
onomatopeico,  sua  f.  agg.;  onoma- 
topeicamente, sua  f.  avv.;  onomato- 
peizzare,  fare  delle onomatopee.  A n t o- 
noma8Ìa(anti,  contro),  uso  d* un  appel- 
lativo invece  del  nome;  auto  no  mastico, 
snaL ag^.;  antenomasticamente,  sua 
f.  avv.  Paronomasia  (para,  presso)t 
lo  stesso  che  Annominazione;  par  ono- 
mastico, sua  f.  agg.  Paronimia,  il 
consonare  di  due  parole  di  vario  signifi- 
cato, dal  che  si  fa  spesso  emergere  un 
giuoco  di  parole*);  paro  nimico,  pa- 
ronimo, sue  f.  agg.  Metonimia  (meta, 
sopra),  traslato  per  coi  si  usa  il  contenente 
pel  contenuto,  la  causa  per  1* effetto,  o 
viceversa;  metonimico,  sua  f.  agg. 

Onos  {8vog;  lat.  asinus;  ted.  Esci),  asino. 
Ononid  e,  genere  di  piante,  della  dia- 
delfia  monoginia,  famiglia  delle  legumi- 
nose.   Onagro  (agros,  landa),  asino 
selvatico. 

Onun  (onus ,  erì«^,  carico  od  incum- 
benza,  che  riesce  grave  a  portarsi  o  so- 
stenersi. 

Oneroso,  grave  a  sostenersi;  one- 
rosamente, sua  f.  avv.;  onusto,  gra- 
vato; esonerare,  liberare  da  un  ca- 
rico, 0  da  un*  ìncnmbenza;  esonera* 
z  i  0  n  e ,  suo  astr. 

Opaeas  (opacus,  a,  um),  opaco;  che 
non  lascia  passare  la  luce. 

Opacità,  astr.  di  Opaco;  opaca- 
mente, sua  f.  avv. 

OiM»iu«  (opaluB,  i),  opale;  pietra  pre- 
aiosa,  ohe  su  un  fondo  latteo  riflette, 


*}  Come  nella  celebre  iscrizione  cbe  Appollo- 
doro  appose  al  suo  quadro  :  mdmesetai  tis 
maUon  17  mimeseUi. 
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Ùti'àco  (ècli8,  triièpéJ'/éoBtèllaiio. 

he/clié'^^cliktòaèf  aiic1ie'Sèri>fen(krìb;  per 
*•  eU  ' Wràp jif eséiità  /W ^gxirk  a' uomo, 

che  tiene  nella  destra  uh'serpehte.  'Of  ib- 
"latrU'Oairétto,  àdorai'e^VènéraìBione 
-'tìWWèt^éttt!.'**"'  '•  •'"^^• 

Op9  (od>)  occhio;  vista. 

1.  Ottica  (optò,  vedere),  quella 
parte  della  fisica,  che  tratta  delle  leggi 
,  della  visione  ;  o  1 1  i  e  o ,  sua  f.  kgg,  C  a- 
t.bt1(riGà  (caioptron/  specchio), 
quella  parte  della  fisica,  che  tratta  della 
luce  riflessa  dallo  specchio;  diottrica 
(ili,  trai,  quella  che  'tratta  della  luce  ri- 

8.  Miope  (mys,  sorcio),  che  (come  si 
dice  del  sorcio)  vede  distintamente  da 
presso,  ma  non  ad  una  certa  distanza: 
miopiai  miopismo,  suoi  astr.  Nit- 
.talopb  ('nyz,  notte),  clie  dì  giorno  vede 
meno  distintamente  gli  óg^^etti,  che  non 
dì  noite;  nittalopia,  suo  astr.  Ci- 
clope, ved.  Kydos.  ' 

'  ;  S. Oftalmia  («ai amo s, sède), malat- 
tia de^K  occhi;  onàlgia  (algos,  do- 
lore); dolóre  a^li  locchi;  dftalmite,  in- 
fiaihmaziòn»  degfli  occhi.  Oftal m la- 
tria (latl-eià,  taedicina),  oculistica; 
ofikliniai't^o,  mèdico  oculista;  Oftal- 
m  0  gf  rati  a  Q^ti p  h  ò,  édriVere) ,  descri- 
vibile Ae|^f  occhi;  Oft^almologia  (16- 
gfo  s ,  •  discoi-só),  trttttalo  de^li  ocelli. 

4.  Si.nòpBÌ(8yn,  insieme),  prospet- 
to  complessivo  di  chèccheisia;  sinot- 
tico*, sua  t.  agg.;  sinottiipamente, 
sua  ir.  a!w.'  Autopsia  (àuthos,  se 
stesso;  authopsia  si  chiamo  il  terzo  e 
sorotaio  grado  dei  misteri  eleusini) , 
l'atto  di  vedere  checchessia  co* propri 
occhi. 

6.  Senape  (sinó^  offendere),  pianta, 
4.  coi  se^ìtrin^isir  iii,;i^eet(k,  Ad  altro, 
4M^M^  .;QU  .4^01;^.  nonM'siMmOi^'Che.  mav/e 
-fdleJagr»^^;.  senapjjsino^  vA^Cfeda.ia^^ 

Op*  (^O'r  agguativi'  ékmMi$rtke  vm- 
leva:  abbondante  di  beni;  rioco;  ed^aii- 


'«ìhteT  fOÉrfiiÉìfl^»  f^t9  tekte  nel  nouilBa- 
'  tivo,  «lie  significava?  i^itlOf  tonrfdio. 

-l.-'IlìiOpe  (obaoleto^da  inn/pè),  bob 
~  ricco;  ^oVero;  in  e  pia»  suo  astr. 
'  2.  Optile ntoy  che  bft  grande  abbon- 
danza di  beni;    opnlenBE,  tuo  astr.; 
''o^ul^nt^m'enfè,^  sua  f.  aw. 

3.  Opimo, -abbondevole;  copioso; 
IfritÉfeo*  '  (Par«  cbto  si»  a  tiférini  qui 
^'Opi^'fàìfi,  aiktn);  onde  i  seguenti  voea- 
bony."  Optare!,  «ttitré;  desiderare; 
'  «cegliere  fra  irtfrie  cotro  qiiella  che  n  de- 
sidera 'di  acquistare f  ottativo,  voee 
de'  grammatici.  Adottare,  prender  per 
figlio  chi  non  V  è  per  natura,  ed  altro  ; 
adozione,  suo  astr.;  adottivo,  sua 
f.  ag|^.  Oltiino,  botfisslitto;  oltima- 
taie'nté^'Sna  f.  arr.;  ottimismo,  sno 
astr.;  ottimista,  ehi  profèssa  l'otti- 
knhimo  ;  -  o  1 1  i  m  a  t  «f ,  ]^ersonÉggio  distinto 
pet  nascita  o  dignità.    • 

%.  Oppi  do  %  villaggio;  terra. 

5'.  Copia  (da  tum  itpe)  quantità  di 
alcnnà  c»sa  oRi^e  il  bisogno;  e  in  relazione 
ad  uno  dritto,  opera  d'arte,  od  altro: 
fa' riproduflioDe dèli* origìntle;  copioso, 
sua  f.  agg.  (nella  prima  significazione)  ; 
copiosità,  astr.  del  voe.  pl^ec;  co- 
piosamente^ sua  f.  avv.  Copiare, 
fare  dna  o  più  copie  d'uno  scritto  o  d'al- 
tro; copiatura,  Suo  àiftr.;  copista, 
chi  copia  scritture^ 
Opus  (iffnti,  erU),  eiò  «be  nomo  produce 
coB*  Ingegno  o  tfoU^  indosirìa. 

A. 

•Ui Opera*  il  far. .uso  deUe  mani  e 
>  dell'i  ingegno  per  prodsrre  aionna  cosa; 
ad  anche  ;  oià  ohe  per  tal  modoai  fa  o  pro- 
4nee9  openare,  snaf.  verK;  opera- 
z-ioBiO,  0 per  amente,  serie  d'atti  per 
Cure  'O  produrre  alcuna  oosa^  o  p  eraj  o, 
chi  per  mestiere  dà  opera  ad^aìcuna  co- 
!  sa;  operativo»  che  opera;  operoso, 
.assi4no  all'.opemf  .ojioroniià,  .«no 
•astr.^iif^u scoio,  piccola  opova;  opi- 
Xioio»  il  fiure  un*  operai  e  U  Inogo  dove 
«i^.d«v<e  riUvora;'Opifie«,.  ehi  la- 
¥i(Nra...ln    un    opificio^  .  Adi^perare» 


ti  hi  I Ili 


^it,t 


^)  'Offpida  éhim  fHótf  opém  4arm<« 


Voss. 


Orni. 

adoprare»  dar  opera;  Iw  iuM$  valemif 
di,  cbaccheMia;  adopera^ei^to»  mo 
wUr.  Coioperar#.,  dair  op^ra  con  altri 
acheoehewHa;  c^op^r4k,i^ioAey. p^o- 
peramoAio,  «|oi  aftrfjico.opt^  rettore, 
ohi  coopera.  .    •    .. . 

8.  Uopo  (da  apiu$  ao«^«  iodici»}» 
opera  necesoam;  J^ìapgnp»   i 

3.  Scioperare  (da  e»^^ere)^ì»ywe 
dall'  opera.»  dal  .laTor<)«i  s^ciapc^ra- 
teaza,  ecippiera«ie]iio,jeciop^ra- 
laggine»  •ciopeJ^i.o,iSi>oiaaUr«;ieeio- 
peraioy.  ecioperfi^Ae,.cU  mm  etti^de 
al  lavoro. 


1 1) 


(}omedarfi>r«or,  eoe!  pare  che  da 
apu9  eia  emereo  ifpin^r  (ari$t..utu$sKiun); 
oade  i  aegneoti  vocaboli, 

Opinare,  aFore  nn determinato  con- 
cetto d' alcuna  cosa  »  eenza  aver  tattavia 
certezza,  che  la  eia  coti  come  ai  eap- 
pone; opinione,  siio  astr.;  opina- 
bile, che  si  può  opinare;  opinabil- 
mente, eoa  t  aw.;  inopinato,  non 
penaato;  non  prevednio;  inopinata- 
mente, enaf.  avr. 
Orba»  (orhu»t  «,  umi  forse  aff.  ad  or- 
phanoé),  orbo;  privo  de'  figli,  o  de'  ge- 
nitori; e  ingenerale:  privo  di  checchee- 
aia;  ed  anche:  cieco. 

Orbare,  f.  verb,  di  Orbo. 
OrMa  (orhis,  Ì9)^  orbe;  cerchio;  afera. 

Orbicolare,  orbicolato,  f.agg.di 
Orbe.  Orbita,  linea  o  cavità  circolare,  e 
più  particolarmente  :  qnel  cerchio ,  che 
nn  pianeta  descrive  nel  suo  moto;  orbi- 
tale, sua  f.  agg.  Esorbitare  (poco 
neato;  varrebbe  propriamente:  eaoire 
dall'  orbita;  ma  si  prese  in  senso  più  Iék 
to  per),  eccedere  i  limiti  dell'  ordinario, 
0  del  convenevole;  esorbitante,  sia 
f*  HE'ì  esorbitantemente,  ana  f. 
avv.;  esorbitanza,  suo  astr. 
Orehcomai  (^tfofidtc),  saltare;  ballare* 

Orchestra  (era  qnella  parte  del 
teatro,  di  figura  sendcircoiare ,  circon- 
data da  sedili ,  ove  il  cero  ballava ,  e 
dove,  presso  ai  lioma^i,  sedevano  an- 
che i  sonatori  ;  ora  vale),  quel  luogo, 
ove  in  un  teatro  o  eeneerWai  trovane  i 
sonatori  ;  ed  anche:  i  sonatori  stessi. 


iffl 

Ork«a  ((/>9o0»  ^ecoffdo  Gmedo,  idimMta 
vendicntrioeMe' MeU;  .« ^per i cìà.che si 
giurava  per  essa,  si  disse  pMi< tendi  Aei 
testimoni  di  un  giiif;i^m(^to..c.dfltgiffra-v 
mento,  stesso.  P^re  cl^,  ad  Qr^p , fucila 

.  .prima.  AÌgnW.o|(zÌQi^f9,.  f|  rffftifiispfk.il  hft. 
orctts,,  cl^e,.fl^gi^Acj>,;^,.di^o,^'^Yjrijp,^e 

i.  0  r  c,o ,  .1.0 , stesso,,  cfce:^  yan^ejp^o  j  ,f d 
anche:  morte;  quindi  pure  i  ìlf^t^p  MPft- 
ginario,  che  divora  le  parsone,  (frane, 
egre).  Orca,  mostro  marino  i^ìnaffinli- 
rio,  di  cui  credevasi,  che  divorasse  le 

^,  (Da  exorkizo,  per  ex  orkizo) 
I>  8  0  r  e  1  z  z  a  r  e,  scongii^rare  ^  uno  spirito 
imparo,  cioè,  adoperare^  per  fa^lo  uscire 
con  iscongiari  dì  la,  dove  si  crede  phe 
abbia  preso  possesso  ;  e  s  o  r  e  i  z  z  a  z  i  o- 
ne,  esorcismo,  suoi  astr.;  es,or,ciz- 
zato re,  esorcista,  chi  esorcizza. 
Orior  (ortor,  tris,  oWtit,  stim;  gr.  orny- 
mi;insan8cr.  il  (r)  vale:  andare.  — r  In 
ted.  il  prefisso  u  r  (U  r  ah  n,  antenato  ;  U f- 
wald,  antica  selva),  vale:  prima  erigi- 
ne/,  antichità),  nascere;  aver  principio* 

Oriente,  dicesi  aggionJti|irapiei^^  del 
sole;  e  vale:  nascente;  ma  usasi  per  lo  più 
sostantivamente  a  significar,e  ^e)la  parte 
dell*  orizzonte^  dalla  quale  spvnM,U  sole; 
orientale,  sua  f.  agg.;  oriente; eie, 
volgere  alcuna  cosa  verso  V  oriente  ; 
orto,  lo  stesso  che  Oriente ,.mfi  è  (come 
Occaso,  a  cui, si.  oppone)  voce  poeticji. 
Oriondo,  nativo;  che  ha  principio  da 
dovechessia.  Origine,  principio;, nasci- 
mento; originario,  originale,  sue  f. 
agg.;  originariamente,  original- 
mente, f.  avv.  d.ei  voc.  prec;  origi'na- 
rietà,  originalità,  loro  astr.;  origi- 
nare, dar  origine.  Aborto,  parto 
immataro;  abortire,  abortare,  sue  f. 
verb.;  abortivo,  sua  f.  agg. 


'  Da  ^ior  emerse  il  fattitivo  mediar 
(iria,  orna  ntm}^  òhe  vale  )^ropriéh 
mente:  dar  principio  ad  alcuna  tósa;  e 
più  specialmente:  disporre  e  tendere  le 
filat  per  Us^iéU  a 4mppai. mediante  la 
teasttora';  onde  «  sc^aentt  vooaboli. 
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Orgai. 


1.  Esordio  (exordittm)f  principio 
d*iin  discorso  oratorio,  o  d* altro;  esor- 
dire, esordiare,  sue  f.  verfc.  Pri- 
mordio, primo  cominciamento ;  pri- 
mordiale, sua  f.  9Lgg, 

8.  Ordire,  tendere  e  disporre  le  fila, 
per  far  tela  o  panno  mediante  la  tessitura; 
orditura,  ordito,  suoi  astr.;  ordi- 
to j  o ,  il  telilo,  su  cui  si  ordisce. 

Pare  finalmente  che  da  ordior  sia  de- 
rivato ordino  (avi,  aium)^  che  vale  :  dis- 
porre varie  cose  secondo  i  loro  reciproci 
rapporti  o  secondo  altra  ragione  (senza 
di  che  non  havvi  capo  né  fine)  ;  ed  anche  : 
ingiungere;  comandare;  onde  i  seguenti 
vocaboli. 

1.  Ordinanza,  ordinamento,  or- 
dinazione, ordine,  astr.  di  Ordinare; 
ordinale»  ordinato»  snef.  agg.;  or- 
dinatamente» f.  avv.  dell'  ultimo  vo- 
cabolo; disordine,  disordinare, 
disordinato,  disordinatamente, 
opposti  di  Ordine,  ecc.;  ordinario»  f. 
agg.  di  Ordine;  ed  anche  :  comunale;  non 
■colto;  ordinariamente,  sua  f.  aw.; 
straordinario»  staordinariamen- 
te,  opposti  dei  voc.  prec. 

8.  Ordigno,  ordegno,  denomina- 
zione generica  d*  ogni  strumento»  artifi- 
ciosamente fatto  ed  ordinato»  per  qualche 
operazione. 
Orgmò  (d^àu),  gonfiarsi,  lussureggiare, 
per  interno  vigore  ;  e  quindi:  appetire  ;  ed 
anche:  essere  in  gprand'  agitazione  per 
alcun  appetito. 

Orgasmo,  grande  agitazione,  accom- 
pagnata da  perturbazione  dell*  animo ,  ed 
anche,  del  sistema  animale.  Orgia,  valse: 
arcana  ceremonia  religiosa,  principal- 
mente nel  culto  di  Bacco;  ora  prendesi 
per:  convegno  di  persone,  per  crapulare 
ed  abbandonarsi  ad  ogni  licenza. 
Omifl  (opyc;),  uccello. 

1.  Ornitologia  (logos,  discorso)» 
trattato  degli  uccelli;  ornltografia 
(grapho,  scrivere)»  descrizione  degli 
uccelli;  ornitomanzia  (manteud,  in- 
dovinare), divinazione  per  mezza  degli 
uccelli.  (Ved.  Augurio). 

2.  Ornitogalo  (gala,  latte),  gemere 


di  piante  deO*  «sandria  monoginiat  lami- 
glia  delle  gigliacee  (eoa!  detto  perchè  i 
loro  bulbi,  ehe  conteBgvno  «n  umor  latteo» 
sono  molto  cercati  dagli  ueeiUi).  Orni- 
torinco (ryneh^s,  becco),  ^uadmpede 
singolarissimo»  che  ha  un  beoeo  d*  oc- 
eello. 

Omo  (omoj  avi^  atum),  Ornare;  dis- 
porre ,  guemire  idcuna  cosa ,  sicché  al- 
l'utilità  s'aggiunga  decoro  e  tentata.' 

Ornamento,  astr.  d!  Ornare;  orna- 
mentale, f.  agg.  del  toc.  prec.;'  òr- 
nato,  f.  agg.  ed  anche  sosi.  dt  Ok*nnre  ; 
ornatamente,  f.  avv.  del  voc.  prec. 
Adornare,  lo  stesso  ^he Ornare;  ador- 
namento, suo  astr.;  adornato,  adór- 
no, sue  f.  agg.;  adornatamente,  ador- 
namente, f.  avv.  dei  voc.  prec;  disa- 
dorno, non  adorno. 

Oros  (opos),  monte  ;  altura. 

Origano  (ganos,  splendore;  gloja; 
piacere),  genere  di  piante  della  didinamia 
ginnospermia,  famiglia  delle  labiate  (che 
cresce  sui  monti).  Orobi(bios,  vita), 
nome  degli  abitatori  d*  alcune  provincia 
montane  della  Lombardia. 

Orphanofl  (o/^^ovo;;  lat.  orhuà),  orfano; 

cui  sono  morti  i  genitori ,  o  V  uno  di  essi. 

Orfanotrofio   (trcpho,*  nutrire), 

pio  istituto,  in  cui  si  nutrono  ed  edoenno 

orfani. 

Ofl  (09 y  9Mis;  sanscr.  «leél,  [asthi];  gr. 
osteon),  osso;  denominazione  àMé 
parti  più  dure  dei  corpo  degli  aiiimnli 
vertebrati ,  che  ne  costituiscono  lo  selie- 
lotro. 

Ossato,  osseo,  f.  agg.  di  OssOf^  as- 
same,  quantità  di  ossa;  ossatura  il 
congegno  deHe  ossa;  lo  soheietro»  ossa- 
rio, 08Sttaria«  refOsitoriOx  di  4Hifa; 
«ssajo,  ehi  (a lavori  inosao;  difl «is- 
sare, levare  le  osso. 

Oa  C^9,  r{9),  boeca;  apertura.  ' 

1.  Orale  (f.  agg.  di  oé),  ehe  si  in  n 
bocca,  0  che  alla  bocca  si'  riferisce  (•#&- 
fessione  orale,  tradivione  •inle)i  Antf  »« 
zio,  apertura  piccioletta  di  un  vns#  o 
d*  altro.  I 

S.  Oracolo^  risposta  ohe  ecndsvasi 
data  da  mia  dMnfAà,  por  boeca  4e7nnoi 
sacerdoti;   or  asola  re«  prstenéfsm  *di 


Osiln. 

dira  •mmMc  •?»••!»*!»»  ekéfrtUflide 
di  dure  «rteoIL 

S.  Ortvevvr^ffM»;  •  piàf«rUoolar- 
ntBte:  pMgar  Diot  •rasiaae^  pre- 
giitoft.  a  Dio;  dk««rio  4ell9  i»  poliblko  ; 
oral*rio«^ietiafiiio]a«firl«  piùprì- 
T«U;  t  «fg.  di  Oratore;  oratoro,  pob- 
blioo  dioitoro;  oratoria,  l'arto.di j^arVir 
boao.  Pororaroi, tenere  aa  diacorio;  e 
pii  apoeialmoiijio:  condiiuderlo;  pero- 
ras  ione*  dioeria;  e  pii  specialmaite!  la 
conelnaione  della  modosima.  Adorare, 
oraro  a  Dio;  ronerarlo;  adoratore,  chi 
adora;  adoraaioae,  aatr.  di  Adorare; 
adorabile,  cbe  marita  d*easere  adorato. 
£aoraro,  ottenere  aleno  ohe  orando; 
ooorabile,  che  a* arrende  ai  priofhi; 
ineaorabile,  ano  oppooto;  inesora- 
bilmente, t  avv.  del  voc.  prec;  ine- 
a arabili tà,  ano  aafr. 

k,  (Da  otculumy  diminutivo  di  09,  che 
verrebbe  propriamente  a  dire  :  bocchino  ; 
e  vale:  bacio.)  Oacniare,  oacnlatore, 
oacnlaaione,  voci  de*  matematici. 

OatéoB  (iaxiw  ;  lat.  o«),  osso. 

Osteologia  (Ugoa,  discorso),  trat- 
tato delle  ossa;  osteotomia  (tcfo^AOt 
tagliare),  dissezione  deUe  ossa.  Esostosi 
(e  X,  faori),  escrescenza  delie  ossa.  Perio- 
stio (peri,  intorno),  membrana*  che  in- 
volge le  ossa;  peri  osto  si,  gonfiamento 
0  indoramento  del  periostio. 

Ostreo»  (£arp<ov;  lat  autier;  ted.  An- 
atar),  ppncbìglia bivalve;  p:  ilmollofco, 
che  vi  ai  trova;  ed  aporie  :  cfuria  n^fteria 
per  tingere  in  rosso  (per  ciò  che  fa  ao- 
ataaaacon  cai  si  tingeva  la  pprpqipa,  si 
rioayaYa  da  ona  ape^e  di  conf  higU|e).^ 

Osir«eiamo,  pana  doli' eoiflipk».  ohe 
pronanaiavaai  in  Ataao  oofttro  poraone 
illoatrit  oagnaadono  il  nome  •vpn.  firam* 
menti  di  oonebiglio*  Oaéro,.  potpora. 
Ostrica,  gaaora  di  aguoilnaobi,  di  9al 
«aa  apeaio  èasaai  pregiata  dai  boimgaatai  ; 
oalricajio,  obi yanile oatdohe^ 

•ilttaa  (oHum,  ed  anche  oeànn,  ti>,  oal  0  ; 
il  ÙKt  Md]a« 

I.  Oiioso,  f.  agg.  di  Oaio;  osioaa- 
monie,  8aaf.avv.;ozioaiià,i8ioastr.; 
oiioaag'giifee,  abitadìna  dell*  oaio,  0 
iondeasa  alla  medotidia. 


^1 

f  •  IlegoaiA/m^ft'vtiip/B^r"!^  othm), 
ooaa  da  fknri  ;.edMcbo;,eaorpÌ9Ìf .  d^  oom- 
meroìo;  negoaiare»  aaat  verbr|  ne- 
go aiasi^na,  ano  aatr^;  oego,ziai^te, 
negoziatore^  ohi,  tratta  pf^gf)^v., 
OttHACootnw^i/liivdton;  ted.fiy),  aovo; 
r!eethieo1a  di  figaro  elittioa  j  «eìl  qaalie  si 
forma  o «vilappa  il^Mo  degH,aiilmali« 

Ovale,  t  agg.  di'Uovjo)  ed-'aAc^àO)  di 
figura  elittica  simile  ali*  uovo;  ovaja, 
ovario,  organo  intemo  della  femmina, 
in  cui  si-trovaho II» u<hiafa.Oiiro.lO',!o  vo- 
lo, apecfle  di  faagoVdl  figlkra>s«aiUo,  al- 
l' uovo  ;  ed  aneho'!  ^aco-  doUo-«Btk-<  t .  • 

Oxy  (^C'^c;  ìtCttcutuÉ,  acltfair),  acuto; 
penetrante;  e  più  spécialm«nte  (ViMrito 
al  gusto)  :  acido.     '  •  '  :  •    ... 

1.  Ossigeno  (gigno mai,  generare), 
ossido,  protossido  (^rotoWf'primO), 
perossido  (per,  particella  Tiiffoifza- 
tiva),  vóci  della  fisica,-  osisiftlnare, 
0  ss  i  dar  e,' loro  f.  verb.^  'Ossigena- 
zione, osÉida-iión'é,  abtr.  'dofvoc. 
prec;  dii/ossigéttare, disbasidare, 
disossigenazionè,  disossidazio- 
ne, lord  opposti.  OssalideVg'eneM^  di 
piante  della  decandria  pentaginia;  le  coi 
foglie  contengono  un  acido  pàrti<9olare, 
perciò  detto  ossalico.  -^ 

2.  Parossismo  (parà,^reAitoo);  rad- 
doppiamento di' fòrza  in  sleoni  morbi. 


irti-        * 


.1 


'  I» 


«, 


Paeea  (aff.  a  Tacca),  botta.  —La  radice 
dfgnefto.voeal^oto  (pac)  è  imitativa  del 
suooji^.  cbo.ffoace  bf^tten^o.un  corpo  duro 
.  coatp  uoioltro. 


f    I 


',X^&  pi^coare,  jfendere  con  gran  for- 
za nncprpo  d^ro)  spaccamento, 
spaccatura,  spacco,  sooi  astr.; 
a.pacQ^mont^*  spacca,  vapta^tore; 
bravacoio, .  .         .',.,.  ,'    ,.,..,,. 

•'ft.HliiipAeoar04  impAQAbettare, 
ia^olgefo  neroi  od..aUroi  , alpacche t- 
taroi  eoiitfairiodiImpaoahe^ai;e;.  pac- 
co, pao  ebette»  corta  quanlità  di  merci 
od  allro  in  un  involto;  pacootiglia, 
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Paeet. 

quantità  di   effetti  inveiti,    che   nomo 
prende  con  eè  per  viaggio. 


Colla  radice  di  Pacca  conviene  qnella 
del  verbo  pungo  (pepigi  e  pegif  pac» 
ium;  gr.  pago;  ted.  packen;  in  sanacr. 
trST  (pac)y  vale:  legare;  tenere.  —  La 
n  di  pango  è  intrusa,  come  nell' affine 
iango)^  che  vale:  infiggere;  ed  anche: 
•tendere  nna  acrittnra*);  llasare;  sta- 
hilire  ;  piantare  ;  onde  i  aegaenti  vooabolL 

1.  1.  Pagina,  l'un  de' lati  dei  fogU 
d' un  libro  ;  paginare,  apporre  alle  pa* 
gine  d*un  libro  numeri  progreaaivi;  pa- 
ginazione, suo  astr. 

2.  Pace  (pax;  anticamente  ni  disae 
poxtmper  pepigerim)^  stabilimento  del- 
r  ordine  e  della  tranquiUità;  paciale, 
sua  f.  agg.;  pacato,  in  pace;  in  quiete  ; 
pacatezza,  suo  astr.;  paciere,  pa* 
clero,  chi  mette  pace;  pacifero,  che 
apporta  pace  ;  pacifico,  amante  della 
pace;  pacificare,  far  pace;  pacifi- 
camente, sua  f.avv.;  pacificazione, 
astr.  di  Pacificare  ;  p  a  ci  f  i  e  at  o  r  e ,  chi 
pacifica.  —  Pagare  (pacare  e  paxare 
si  disse  ai  tempi  dell*  infima  latinità), 
acquietare;  contentare;  ma  pia  propria- 
mente :  dare  il  prezzo  della  cosa  com- 
prata, 0  in  generale,  una  somma  di  da- 
naro; pagamento,  paga,  suoi  astr«  ; 
pagatore,  chi  paga;  pago,  soddis- 
fatto; contento. 

3.  Pegno  (pignuM^  da  pago;  quia 
pactione  iraditur),  la  cosa  mobile,  che 
dal  debitore  si  dà  al  creditore,  a  aieu- 
rezza  del  credito  ;  pegnor  are,  pigno- 
rare, dare  in  pegno;  pignoramento, 
pigne  razione,  suoi  astr. 

4.  Patto  (paetum,  da  paeiteor^  sta- 
bilire le  condizioni  d*  una  prestazione), 
accordo ,  con  cui  due  o  più  persone  sta- 
biliscono di  ùtre  0  non  fare  alcuna  cosa 
a  certe  condizioni;  pattuire;  pat- 
to viro,  patteggiare,  suef.verb.; 
patteggiamento,  aslr.  dell'ultimo 
voc.  Pattare,  e  più  comunemente,  im- 
pattare,   far  pace  nel  gineao  ;  cioè  : 


*)  Quia  attrae  UUo  in  atra  pangmèiar* 

Isld. 


fioea. 

por  fine  al  giuoco  aeosa  viMert  nè^  ptr« 
dere. 

S.  Palo  (paHua  da  pturiiìma)^  immo 
d'albero  groaso  e  rimondo,  acuminato 
ad  una  delle  estremità,  che  si  pianta  in 
terra,  per  HUibrieam  aepra,  e  par  at- 
taccarvi eheeehoeaiat  paUve,  palts- 
sare,  ficcare  pali  in  terra;  p»l%ta, 
paliiaata,  palafitta,  aoategno  o  ri- 
paro, fatto  di  pali;  io  pai ar«^  infiggere 
sa  di  un  palo.  Palanea,  pale  diviao 
per  lo  lungo;  palaneat»,  chioae  -latto 
di  palanche;  apalanoare,  «prire  un 
luogo  chiuso,  levando  ei&  che  si  oppone 
ali*  iogreaao.  Paaea  (per  eontraxione, 
da  Palanca),  banca,  baneo,  ameai 
fatti  di  palanche,  per  sedervi  aopra,  o 
anche  ad  altro  uao  (ved.  il  Voc).  Ban- 
chiere, chi  tien  banco  ;  bancoretto, 
fkllimente;  abaneare,  espellere  dal  ban- 
co, o  da  altro  luogo. 

II.  1.  (Da  CIMI  e  paga}  Compage, 
compagine,  aggregato  di  più  coae; 
compaginare,  sua  f.  verb.;  eempa- 
ginatura,  astr.  del  voc.  prec;  scom- 
paginare, aoompaginatura,  scom- 
paginamento, loro  opposti;  com- 
patto, rinaerrato;  sodo. 

9.  (Da  prò  e  pago)  Propagare, 
stabilire  in  luoghi  lontani  (prò);  diffon- 
dere; e  pia  specialmente:  moltiplicare 
vegetabili;  propagazione,  propa- 
gamento, suoi  astr.;  propagatore, 
chi  propaga;  propaganda,  congrega- 
lione  in  Roma,  ehe  attende  alla  propa- 
gazione della  fede  (de  propaganda  fide). 
Propaggine,  ramieello  d'albero,  che, 
ficcato  in  terra,  vi  mette  radice;  pro- 
pagginare, sua  1  verb.;  propag- 
gina aio  ne,  astn  del  voc.  prue. 

3.  {Dmmapamga)  iropàagare,  im- 
pigaore,  far  fona,  per  floeare  ona 
cosa  entro  nn*  altra;  impinzare  (ano 
aumentativo),  oaceiare  e<m  lena  una  co- 
sa entro  un'altra,  e  per  lo  pia,  cibi  nello 
stomaco;  rirapinaare,  impinzare  re- 
plioatameate.  Pingere,  pignere»  £ar 
forza  per  cacciar  oltre  alcuna  eoaa* 

4.  (Da  ex  a  pango)  Spingere,  api- 
gnere,  far  forza  per  rimovere  una  cosa 
da  làt  dove  eUa  è;  apingimealo, 
apignimento,  spinta,  loro  astr*  Be« 


•  pinir^'^»    «ptoger*    iaàieCro;    re-  i 
ppingimeiito,  tuo  attr.  Sospingere, 


Fare  elie  a  paM§o  (pa§o)  abbia  a  ri- 
darei ^i^pia  (i)t  viil^pgio;  onde  i  ee- 
gaenti  recaboli. 

U  Pagano  %  ìdelaira  (per  ole  che 
U  joiìetiMieeimo  ei  diiìiw  dalle  ciUà  al 
eofeladot  aieehè  i  TÌHani  oonHaaereae  ad 
eeoene  idoftalri,  qeande  i  eittadiaù  etano 
già  «Mai  tetti  emtinai);  paganeoi- 
mo»  pagania»  enei  aetr* 

ft.  Paeee»  villaggio;  ed aaebe:  eerta 
parte  della  terra  aUéata,  piA  o  men 
grande,  ebo  rebuUvaaiente  al  oHina,  alla 
lingna,  e  ad  altri  dati  loeaU,  sieeaai- 
dera  come  aepevata  dalle  altre;  pae- 
eaggio»  pittore  rappreeenéaale  villag- 
gi 0  scene  viUereecie;  paenista^  pit- 
tore di  peeeeggi.  Paesano ,  f.  agg.  di 
Paese,  ed  anebei  abitatore  d'  nn  dato 
paese.  CompagneCeofl^MViuMfteeom- 
jmgutf  si  disse  ai  tempi  dell*  infima  lati- 
nità),  eompatriota]  eonoecente  od  amico, 
eoa  eoi  si  pratiea  sovente  ;  eocio  ;  e  e  m- 
pagnia,  sno  aetr.;  eempagnevole, 
sua  f.  agg.;  oempagnare,  e  pia  spes- 
so, aoooapagnare,  eoe  f.  verb.; 
aeeompagnamenio,  astr.  deU*nllimo 
voc.;  aeeompagnatorio,  eoaf.  agg. 


8ono  pare  di  qneeto  grappe  i  seguenti 
vocaboli 

1.  Picebiare,  battere  eopra  nn  cor- 
po dare  con  cbeecbessia  d'acnminato 
(enee  il  enono  acato,  rappresentato 
dall' »^;  e  pi&  parlieelarmente:  bnssare 
ad  nna  porta,  per  teei  aprire  (il  cbe  si 
faceva  col  battente  di  ferro»  la  coi 
punta  andava  a  battere  eentro  nna  gres* 
sa  piastra  delle  steese  metallo).  Pic- 
cbiamento,  piccbiata,  picebio, 
aetr.  di  Picebiare;  picohiettarcf  sno 
frequentative  ;  p  i  e  e  h  i  citato ,  part 
pass,  del  voc  prec  ;  ed  anebe:  pnntato 
di  vari  celeri  (ved.  Tacebino). 


*)  Pagmni,  U  •ti  pf/orwn  Aeètlslerei. 

VOM. 
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Pioti. 

8.  Piccare,  pognere  ;  e  in  traslato: 
offendere  alcnno;  picca,  grossa  asta, 
con  pnnta  acuta  di  ferro  ;  ed  ancbe  :  ni- 
micixia  puntigliosa,  per  offesa  ricevuta; 
piccata,  colpo  di  picca;  picchiero, 
eoldato  armato  di  picca;  picchetto, 
pìeeele  dietaccamento  di  soldUi;  pic- 
cone, grossa  leva  di  ferro  appuntata; 
picconiere,  picconajo,  chi  lavora 
eon  piecoae. 

3.  Appiccare,  congiungere  cosa  a 
coca  (piccbiando) ;  sospendere;  e  in 
più  stretto  censo:  strangolare  per  so- 
spensione; appiocamento,  appic- 
catnra,  snoiastr.;  appiccatojo,  ap- 
piccagnolo, denominazione  di  ogni 
cosa»  cbe  cerva  ad  appiccarvene  un*  al- 
tra; appiccativo,  f.  agg.  di  Appic- 
care; appiccicare,  T  appiccarsi  che 
fanno  le  cose  viscose;  spiccare,  le- 
vare una  coca  di  là,  dove  ella  era  loppio - 
cata;  ed  ancbe:  risaltare;  spicca- 
mento,  spicco,  snoiastr.  Spicchio, 
piccola  parte  che  si  spicca  da  checches- 
sia; e  pia  particolarmente:  denomina- 
zione delle  suddivisioni  del  bulbo  tu- 
nicato dell'  aglio  e  d' altri  simili  vegeta- 
bili. Spiecacciolo ,  spiccatoio, 
diceei  delle  pesche  cbe  si  spiccano  dal 
nocciolo. 

4.  Pica,  picchio,  genere  di  uccel- 
li, cosi  detti  dal  picchiare  che  fanno  sul 
tronco  degli  alberi  col  forte  loro  becco 
(ved.  Taccola). 

6.  Becco,  la  parte  cornea  e  per  lo 
pio  acuminata,  che  costituisce  la  bocca 
degli  uccelli  (colla  quale  picchiano  e  pic- 
cano, per  procurarsi  il  cibo,  o  per  di- 
fendersi); beccare,  pigliare  il  cibo 
col  becco f  dar  con  esso  de'  colpi,*  bec- 
cata, sno  astr.;  beccatojo,  arnese» 
entro  cui  dessi  a  mangiare  agli  uccelli  ; 
rimbeccare,  rendere  una  beccata;  e 
in  traslato:  rispondere  a  taglio;  bec- 
caccia, genere  d*  uccelli,  cosi  chiamato 
dal  lungo  becco;  beccafico,  uucel- 
. letto  che  è  ghiotto  di  fichi.  Becca- 
morti, beeebino,  chi  fa  suo  mestiere 
del  sotterrare  i  cadaveri  Bezzicare, 
pizzicare  (intensivi  di  Beccare),  per- 
enetere  e  ferire  eoi  becco;  pungere; 
produrre  una  sensasiono  come  di  pun- 

36* 
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tort»  «tniigeado  la  pelle  e  un  pò*  di  jmt- 
ne  colla  punta  del  polliee  e  d^' indice; 
beszieata,  lieaaieatttf a.»  .pimai?- 
oata,  pisaiceroi  pissiieOf  leroMlr* 
P»i»(ir«$(},  faneinUp. 

1.  Pedagoghi  (agoge*  edeeaaoae; 
di^  agQ,  eaQQio,  mando,  condueo),  ednea- 
tore di  fkneiQW-^ pedaip^^gUf  ameaatr.; 
pedagogioo»  aoa  Ljàgg^  SedUtrU 
(iaireia^  medi4;iai0»  la  medicina' a^^pU- 
pala  allesDjalattM)  4oi  f<uwiaUii  p  ed  i  ai  e  e, 
medico  che  si  dedica  parttQOlameiiei.a 
cvLvari^  le  malattìe  dei  faoAiuUU  Qjrtotp  e- 
dia  (or  thA •*  retto),  arte  di  prevenke  o 
eorrfggjQire  conjnewimeeeanici  i  difetti 
di  coAf ormazioae  ne'  fanoioUi  ;  o  r  i  e  p  e- 
dio.o,  eujataggts  oriupadieamenle, 
•afi  £.  aY.v. 

2.  Enciclopedia  (en,ins  kykloe, 
circolo;  paideia,  diacipUBa»  dapaàe), 
Ir^^Jbt^to,  di  twtte  la  scibile  .amano  (nel 
^iiaie  le  varie-  seieiiae ,  conaeaae  1*  nna 
alVaUpa,  vengono  a  formare  eene  nn 
eircolo).;  eneielopediee,  saaf.ag9.; 
.eneicloped.ieamente,  f.  avv.  del 
voo«  prec, 

Palaios  (iraXotrofi),  antico. 

Paleolpgia.(lógeit,  diacoffae),  dot- 
trina delle  teorie  degli  antiehi;  palee- 
lo4i;ico,  tua  t  agg.  Paleografia 
(grapho,  scrivere),  trattaio  dell'arte 
dello. scrivere  presso  gli  antiobi;  palee- 
gi;afiGo,Baaf«agg.  Paleontologia, 
pi^leontografia,  trattato  dei  fossili 
antidiluviani 

IPalaoi.  (ppiwmh  Apertamente. 

Palese,  ehe.è  aperto^  e  può  esser  ve- 
duto da  ognuno;  palesare,  appale- 
sare, suef,  verb.;  palesemente,  WM 
f.  avv. 

Palatiam  (paMium,  uj,  me  dei  sette 

colli  di  Roma,  e  il  sontuoso  odiflsio  che 

vi  avevano  gli  Imperatori  Romani*)  ;  e 

qnindi  ancha:  ediilaioi  ove  baeoa  dimora 

pnn<^e* . 

Pai aaso^  .casa  grande  e  di  bèlla  eo- 
stimsione,  4»ve  ba  la  ena  abiianUm*  il 
principe)  o  un  ptfsonagpe  diatiatof  ^a- 


*)  PaMumf  qu0à  ah  OeUun  ÀuguaH  iewtpo- 
rib$u  Imper^tmet  &mme§  kmkHarimi  in 
PfflaA'u,  9ive  manie  PmhHno,        Voss. 


latiii-o#  ipaladino,  Mef.*ag|^  (yei.il 

Palatimi (poin^cm,  t>*  palato-;  lwo«vilà 
superiore  deUa  boeea. 

Palatale,  palatino,  t  agg  di  Pn* 
lato*'  -        • 

BMemfpttha,  m>4  p«g<Ha;'gift*Bleli^iile 
biade^  secchi  e  reeisi.  •     ■ 

Pagliajo,maeebiodipaglin(  {►a^lia- 
jnelot  ehi  vende  pagttà; 'ptag'lferic- 
c i  a«  'p  afg  l i««e  io ,  saeeene  fieae  di  spa- 
glia, ebeeifsnenfift'lettoselle  l«Hlèrae«i; 
eé  sfnfbes  b«ftnie(per<el^>ekeilbnAMe 
ohiamate  PagHneoie,'  indòssA^'Wiawiyia 
veatev  &ttn  deUa  tela  m  •4Mitoehi>  di  euftei 
tene  ordinariamente  i  paglierleoi)(^pa- 
gl&aeeiftta,  ntto'  dm  buffone;  imp^n- 
gUnre  9  eapieredi  peg4ia.t 

PmUa  (icdXiy)t  di  nttove^ 

P-alimp«esto^  <P'ood>,  radete),  ng- 
finnto  di «odtoeo  pergamen»,  «u di eni, 
dopo  avernseUattf  la  eoritlvm  pvtelthm, 
si  tom^  a  serlirare  dwoiAè'aitro.  Fntin- 
dromo  (drómos,  corso),  sentensa  e 
verso  che  si  legge  Unto  cominciando  da 
un  «ape,  ebedàll' abre.  'P«*iinge«e«ia 
(gineile^  generasieBe)>  *rte  imaginn^ 
ria  di  rigenerare  i  co0pi.  Palinodia 
(ddóf  eanto),  poeeia  in  lede»  oon  otti  se 
ne  ritratta  un  altrtf  in  bìsaimo. 

PmUeoOt^olIeo^  Hs^,  lmpal'lidiro;eeeeffe 

0  diventare  smorto,  bianco,  in  rlse^ 

Pallido,  emorto,  sparuto,  in  viso; 
pallidezaa,  pallore,  suoi  astr.t  pal- 
li dam  en  (e  ,  ana  f«  avv. 
PaUffnii  (pulUum,  U),  pallio;  vede 
ampia  e  lenga,  ohe  i'6f  eel,  e  quindi*  anche 

1  Romaoi,  portavano  en  tutte  le  altrè^ 

Palliare,  usasi  solo  fca  traslafb,  e 
vàie:  riteprire;  «ebtroT;  pàll}aaio«e, 
palli  «mento,  wei  aetr.;  pali  ftntive, 
sua  f.  agg. 
PmtammflMifoMi,  or;  gr«p alarne),  palma; 
superfleie  infeHoredéHa  mano  ;>%d  ialAe  : 
mano.  —  Pare  éke  la  radice  di*  ipieeto  vo- 
cabolo ,  alfine  e  pal«,' si^rilértioa  all'Idea 
dfrlargbena. 

A. 

1.  Palmata,  epalmats,  percosit, 
che  si  dà  eolia  pabua;  palmare,  f.agf. 
di  Palma;  ed  anche:  da  toccar  con  mano; 


apftkia;  promettere;  fare  niiA  proniesea 
>ael«M«  di  wuàt^nmm^  epMerew  BpaU 
mar  e  9  ungere  fregaji4o  ^  colla  palma;  e 
pi&  .pariieolarme«te:  mifere  o  ooprir  di 
peee  la  carena  d' nna  nave,  per  renderla 
MpeuetviMle .  aUVatfqta.  .Palme,  lo 
spano  che  èdall'eetoemità  inferiore  della 
.  mwvDi.al  pelUee  oliale* 
.  9^P}aJm«.  dmominiaìone  di  molti  ge- 
neri di  pittate  dei  paeoi  caldi  (le  coi  lo- 
l^e  xhmaA0  ^Mlehe  nemigiìansa  con  una 
«ano  edile  dita  aperte  eotaceate)opitt  par- 
.MjwJarmenàe.  di'ifiieUa  che  .prodMO  i  dat- 
t<«i|  palraeiOt  leneno  copeito  di  palme  ; 
palml»io^  lo  oteeoo  che  Palma;  e  più 
p«nliookrm«nAe:  ramo. di  palma,  che  ai 
benedice  la  dooMniea  primoi  di  Paaqoa. 
Palmipede,  epileto-di  aleonL  neoèlli, 
ohe  hanno  le  ditft^tonginnte  damnamem- 
hraiia«  .Palmieten  nome  dM  davaai  ai 
pellegriniv  per  ciò  che  Éomando  di  terra 
•anim  ne  npovtairamo  iwai  di  palme». 


Non  «embra  invcroainiile,  che  da  pmìma 
aia  derivato  ptìpm  (am^  «hini>i  onde  i 
aegnonti  vecaheli»    ' 

U  Palpare,  •toccare  con  mano  lipe- 
tniamente,  e^pmai  otroppieeia&do;  pal- 
pamento^ Otte  aolr.;  palpnhiici  che 
pnò  palparsi;  palpabilmente^  oda  f. 
avv.;  palpeggiare,  fiM([nOntatiiro  di 
Palparci  paipeggiamente,  «io  astr. 

9.  Palpebra,  prolnngamento  della 
pelle sottole^oopraciglia,  ohe  siahhaaoa 
e  riahMiAreqnentemo«te,  toccando  legger- 
mente r  eochic  (per  tenerle  amido)  ;  pa  1- 
pehralc  «mi  &agg. 

jk  Palpitare  (6rM|oentalivo  di  Pal- 
pavc)b«lripeleroid'aAaiovimeatoircfaen- 
temente  e  con  nna  specie  di  snasnlto;  e 
diceoipi&  propriamente  del  onore,  quando 
battei  «on.lrcqmensa^  palpitaaione, 
.|»a.lpiiamea>to«  enei  aotr. 
.  :4..  PoJLfai  lacaenc  mnacoiosa  degli 
animali;  ed  anche:  qnella  parte  molle, 
che  in  molti  Irntti  è  tra  la  bmccia  ed  il 
nocciolo  0  i  semi;  polposo,  polputo, 
i^olpap  cinto»  che  ha  molta  polpa.  Yal- 
f  ettay-cilMlfat^  dicarae.bnttalaeavrol- 
tolaMi„  con  entro  vari  ingrodicnii*  Pal- 
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paotrello,  la  polpa  che  è  alia  eitrcmità 
inferiore  delle  dita. 

PakM  (péltu,  uii$),  palude;  aoiiua 
stagnante  ;  terreno  dcire  stagnano  acque. 
Paludoso,  paladale,paludano, 
palustre,  f.egg.  di  Palude;  impalu- 
darci, diventar  palude;  pedule,  pe- 
do 1  o  e  e ,  lo  stewo  che  Palude,  Paludoso. 

Fmaiplmaa  fjpncipìntct,  0,  pampino, 
pompano;  denominaxionc  speciale  dei 
sarmenti  delle  viti,  ed  anche,  delle  frondi 
di  qviest*  albero. 

Pampinoso,  pampineo,  f.  agg.  di 
Pampino;  spampanare,  privare  de* 
pampini;  stendere  interno  i  pampini;  e,  in 
traslato:  ootentare;  ewero:  trombettare, 
diffiHsdere,  alcuna notiaia;  spampana* 
ta,  astr.  del  voc.  prec  nelle  signiflca- 
•ioi»i  figumte. 

Pms  (ir«^,  iraoa,  iroy),  tutto. 

Panacea  (ako e, rimedio),  erbafkvo- 
losa,  cui  gli  antidn  attribuivano  U  virtù 
di  gvarire  da  ogni  male.  Pancreas 
(fcreas,  carne),  corpo  glandoloso,  che 
oeceme  un  sugo  necessario  alla  dige- 
stione; pancreatico,  sua  f.  agg.  Pan- 
demonio (daimott,  demonio),  vocsibolo 
introdotto  da  Milton,  che  vale  :  riunione 
di  tutti  i  demonf.  Pandette  (déeho- 
mai,  contenere),  raccolta  dello  decisioni 
di  37  antichi  giureconsulti,  cui  Giusti* 
ninno,  che  la  fece  Are,  diede  forza  di 
I^CP^  Panegirico,  ved.  Agoreo.  P a- 
noplia  (h^plen,  arma),  armatura  com- 
pleta. Panorama,  ved.  Horaó.  Pan- 
teon e,  Panteismo,  ved.  Theos.  Pan- 
tomima, ved.  Mimeomal.  Paoigrafia, 
ved.  Grapho. 

ìfwmùmfpmnéotpaniUpùnMUìn  tpiuium), 
pandore*),  verbo  antiqu.,  che  vale: 
stendere;  dilatare;  aprire. 


L  1.  Paese,  vinco  (diccsi  dell*  uva  e 
d*  altri  frutti  seccati  ali*  aria,  per  ciò  che, 
affinchè  si  secchino,  si  spandono  ali*  aria 
aperta;  ma  vaio  anche);  non rosìatentc; 
floscie;  appassire,  sua  t  verbt 


n  Nello  spegUo, 

In  che  prima  ohe  pensi  il  poailer  pandi. 

Mhmie. 


tn 


Praitt. 

8. Pass»,  l'aprwi  nelle  genbe  per 
camminare;  ed  anehe:  lo  npasio,  che  nel 
oammioare  si  trova  tra  Y  nne  e  1*  altre 
piede,  allei  che  temo  pia  disginnti;  pas- 
sare. Carpassi;  mntarsi  da  laoge  a  Inogo; 
passament-o,  passata,  passaggio, 
astr.  del  vee.  prec. ;  passeggero,  che 
passa  ;  p  as  sa  t  e  r  i  e,  ehe  serve  a  passare  ; 
passatejo,  Inego  che  serve  dì  psjsag- 
gte»  TrapassarCf  passar  oltre;  morire 
(ved.il  Voc»)5  trapassamcnto,  tra- 
passo, snoiastr.  Ripaesare,  passare 
di  nnovo.  8«orpJissare,  passar  sopra. 
Co mp a  s s e  feompossus  si  disse  ai  tonpi 
dell'  infima  latinità,  qnasi  volendo  dire, 
che  misuri  col  passo)v  strnmento  dei  geo- 
metri; compassare,  sua  f.  verb.  Pas- 
seggiare (far  qoattro  passi),  cammi- 
nare a  diporto;  passeggiata,  pas- 
seggio, snoiastr.;  passeggiatore, 
ohe  puseggia.  Spass  arsi,  sollazsarsi  ; 
spassamento,  spasso,  anoi  astr.; 
spassevole,  f.  agg.  di  Spasso. 

8.  Palafpaitf  da  panilo,  come  scalo  da 
wando),  stmnento  latto  d*nn*  asta 
che  ifadscecon  nna  superficie  piana  più  o 
meno  larga,  «rayt  usi;  palata,  tanto  di 
oheodMssia,  «pianto  cape  sulla  pala;  pa- 
lajuolo,  chi  lavora  colla  pala;  spa- 
lare, sgombrare  colla  pala  un  luogo  da 
^»d  che  vi  si  trovava. 

IL  (Dae»^aiitfo>  Espandere,  span- 
dere, dilatare;  espandimentot 
espansione,  opandimento,  suoi 
astr,;  sp  auditor  e,  chispande;  espan- 
sivo, spanditivo,  f.  agg.  di  Espan- 
dere e  Spandere  ;  espansivamente,  f. 
avv«  di  Espansivo  ;  spanditoje,  luogo 
dove  si  spande  e  distende  alcuna  essa; 
spaso,  spanto  (obsoleti),  par t.  pass, 
di  Spandere. 

B. 

Da  panilo,  aprire,  emerse  paéeo  (ui), 
^seere  aperte  (come  da  MtandOi  temieo}; 
onile  i  seguenti  vocaboli. 

1.'  Patente,  aperto;  che  può  eeser 
veduto  daintti  ;  e  oontantivamente  :  lettera 
del  principe,  con  cii  accorda  alcun  pri- 
vilegio 0  Ikvere;  patentemente,  sua 
t  aw.  (nella  prima  significazione);  pa- 
tentare,  dare  adideuno  con  una  patente 
un  privilegio  e  lavare. 


8.  Patibolo,  nome  generioo  di  tuta 
gli  apparati,  che  servono  a  dare  in  pub- 
blico la  HMwte  ad  un  ginslisiato;  pati- 
bolare, sua  C.  agg« 

8.  (Da  pmHmm)  Patena,  quel  piattello, 
cAm  si  pone  sopra  il  catiee  nella  messa. 
Padella  (ptUeUm,  dlmimitivo  di  pttHma), 
arnese  da  cucina,  in  cui  si  friggono  i  cibi  ; 
padellajo,  chi  fa  o  vende  padelle; 
padellata,  quantità  di  alcona  cosa,  che 
si  cvoee  in  una  volta  nella  padelle. 

Papeve,  oca  giovine. — Voce  imitativa  del 
grido  di  questi  animali. 

Papille  (papidù,  onit>,  papiglione, 
parpaglione,  parpaglia,  e  più  co- 
munemente farfalla;  denominaaìone 
generica  degli  insetti  lepidotteri,  quando 
sono  arri  vati  al  loro  completo  sviluppo.  — 
Nel  vocabolo  italiano  Farfalla  Tonoma- 
topea,  che  già  contenevasi  nel  latino  s*  è 
condotta  ad  un  grado  assai  maggiore  d' e- 
videnia*),  c<mciossiaccliè  la  fé  la  r,  re- 
duplicate, ottimamente  ritraggano  lo  stre- 
pito ohe  fanno  le  grosse  farfalle  battendo 
r  ali  or  in  qua  or  in  là. 

Papilionaceo,  dicesi  del  fioro  di 
alcuni  vegetabili,  n^  quale  si  è  creduto 
dì  trovare  qualche  somigliansa  con  ona 
farfalla.  Farfallino,  f.  agg.  di  Far- 
falla; farfallone,  grossa  far  filila  «  ed 
altro (ved.  il Voc.)  Sparpagliare,  ved. 
Spargere. 

P»pp»  (lat  papa-j  ted.  Pnpp).  Oome  con 
un  sol  vocUiolo  (mamma)  nominano  i 
bambini  la  poppa,  da  cui  traggono  il  nu- 
trimento, e  la  madre  ;  por  egual  modo 
indicano  collo  stesso  vocabolo  U  pvimo 
cibo  che  loro  si  dà  quando  si  svosaano 
dal  poppare  (pappa),  e  cofad  che  più 
loro  dimostra  amoro  dopo  la  madro  <p  a- 
p  à  **).  La  base  di  queeta  voce  h  teamta, 
come  quella  di  Mamma,  dalla  pia  opon- 


«)  Di  molti  voeaboU  IMinI  abUsnio  «ofiM  più 
evidenti  e  vive  in  itallmK»  e  no'  snol  dia- 
letti, il  ehe  fttfehbe  qussi  snpporrey  oho  esse 
fossero  le  primittTe,  lo  quali  nella  Uttgua 
del  Lasio  (oome  t  in  tette  io  ifaigtto  eolie 
e  cortigiaae)  si  sar^bsrospoglistBdl  sleaal 
degli  elementi,  che  ne  costitoìratto  II 
por  renierie  più  dolci  e  rsgoiBri»' 
**)  in  sansorv  Qf  (pa)»  vaieimMrst 


tanea  deUe  vocali,  preeeéoia  o  s«giiiia 
da  nna  delle  eonaonantt  pia  ap ontattee, 
che  h  a  dire  da  «oa  labii^e.  -^  Sono  di 
qaeeta  lami|^lia  i  te fneati  vocaboli,  ehe 
in  ragione  dello  dne  idee  toccate  di  ao- 
pra, ai  dividono  etti  pnre  in  ine  grappi, 
analoghi  a  qnelH  che  ai  nono  dati  alla 
voce  Mamma. 

A. 

1.  Pappare,  mangiare  ìngfordamente 
al  modo  de*  bambini;  pappata,  ano 
aatr.;  pappacchione,  mangione.  Pap- 
pardelle, laaagne.  Papavero,  ge- 
nere di  vegetabili,  della  poliandria  mo- 
noginia  (cosi  detto  perchè  alla  pappa  pei 
bambini  si  aoleva  mischiare  nn*  infu- 
sione de*  suoi  semi  *),  per  ikrli  dormire)  ; 
papaveraeeo,  suaf.  agg. 

9.  Pacchiare,  mangiare  con  nn 
certo  snono  aeqnaecldato  della  bocca 
(per  la  seconda  parte  di  questa  voce  ved. 
Ciacche)  ;  pacchi  amento,  ano  aatr.  ; 
pacchia,  pacchio  (voci  burlesche), 
cibo;  pacchione,  pacchiatore, man- 
gione. 

3.  Pascere,  mangiare  (ma  dicesi  per 
lo  più  dei  buoi,  delle  pecore,  e  d'altri 
animali  domestici,  principalmente  quando 
si  conducono  a  nutrirsi  ali*  aria  aperta)  ; 
guidare  le  mandre,  e  averne  cura,  quan- 
do si  nutrono  air  aperta;  dare,  o  prendere 
il  nutrimento  ;  pascimento,  pasco- 
lo, pasto,  pastura,  astr.  di  Pascere; 
pascolare,  ano  frequentativo.  Pastu- 
rare, eondnrre  alla  pastura;  pastore, 
chi  guida  gli  animali  al  pascolo;  pa- 
storale, sua  f.  agg.  ;  e  sostantivamente  : 
il  bastone ,  che  si  porta  da  Vescovi  nelle 
fnnsioni  aacre;  pasto  risia,  Tarte  di 
aver  cura  delle  gregge,  e  di  trame  il 
maggior  profitto*  Pastoja,  fune,  con 
cui  si  legano  le  gambe  ai  cavalli  o  ad 
aMri «limali,  quando,  lasciandoli  liberi 
al  pascolo,  si  vuol  impedire  che  ai  allon- 
taaino  correndo;  impastojare,  met- 
tere le  pasioje  ;  impastoj atura, 
quella  parie  delle  gambe  de*  eavalli,  a  cui 
ai  logaiio  le  paatije. 


*}  Homem  wm  so  fittriit  fuod  MtdiMivr  pa- 
p«#  «4  mmeUùmdmm  éomtmm^     Vose. 


Pippa. 

4.  Pasta,  manaa  compatta,  fatta  di 
farina  intriaa  con  acqua  od  altro,  per 
fhme  pane,  o  servire  di  cibo  in  altro 
modo;  ma  dlceai,  per  la  aomlglianna  di 
altre  cose  (ved.  ilVec.)i  impastare, 
ridnrre  a  pasta;  impastamento,  im* 
pasto,  anoiaotr.;  pastiglia,  paatil- 
lo,  paa tallo,  morsèllo  di  peata,*  a  vart 
usi.  Paaticei«,  vivanda  cotta  entro  un 
rivolto  di  pasta;  e  in  traalato:  mistura 
di  varie  cose;  paaticciere,  chi  fa  o 
vende  pasMeoii  impasticciare,  ac- 
comodare a  mode  di  pasticcio;  confón- 
dere. Pastocchia,  novella  oraaeonto, 
conAno,  non  vero,  insulso;  impastoc- 
chiare, ana  A  verb* 

5.  P  an  e  (panU)^  cibo  Catto  di  peata 
cotta;  panattiere,  panettiere»  chi 
fa  0  vende  pane;  panificio,  panifi- 
casionc,  panissasione,  prepara- 
sione  del  pmie;  panificare  «  ridurre  a 
pane;  panata,  pan  beiMto;  panattie- 
ra,  recipiente  ad  nso  di  tenervi  il  pane. 
Paniere,  arnese  cosi  manico,  per  te- 
nervi pane,  od  altro;  panierajo,  chi  fa 
0  vende  panieri.  (Per  la  somigUaiuia  che 
è  tra  nn  panetto  e  un  gomitolo,  ai  chiamò 
quest*  ultimo  pania  e  imhhs/  onde  i  se- 
guenti vocaboli).  Dipanare»  aggomi- 
tolare; dipanatoio,  ordigno  per  dipa- 
nare. Panno,  teaai^,  di  file  di  lana  o 
lino,  di  cui  ai  fanno  le  veali  ;  p  annoia- 
no, panno  di  lana;  pannolino,  tessuto 
di  lino;  pannajuolo,  mercante  di  pan- 
ni; pannina,  denominaiione  generica 
di  ogni aortadi panni; panneggiamen- 
to, dispoainone  dello  vesti  in  nn  dipin- 
to, una  statna,  eaimili;  panneggiare, 
sua  f.  verb. 


1.  Papà,  babbo,  voci  de*  bambini, 
con  cui  chiamano  colui,  che  li  ha  gene- 
rati, che  nella lingna  colta. diceaip^d re 
(pater)  ;  p  aterno,  f.  agg.  di  Padre  ; 
paternità,  aatr.  del  voc  pvcc;  pa- 
ternamentcì  anataw.;  patriaza- 
rci  rieaciro  aomtgliante  al  padre;  pa^ 
trigno,  il  marito  della  madre,  in  idtre 
nozze;  patrino,  padrino,  ved»  il 
Vee.  Patrimonio,  beni,  che  perven- 
nero dal  padre  (o  dalla  madre);  e  in  gè- 
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serale:  beni  di  fortona.  Patrixio  era 
presso  i  RdnMd  dienoidittitiòiie  decolo- 
ro, ohe  disoondévaììo  dai  prfmi  pad]4, 
cioè  senatori  di  Roma  ;  era  vale  :  di  no- 
bile lignaggio  ;  patriziato,  eoo  astr. 
Patrono  presso  i  Romani  èra  dono* 
minasione  del  patrizio,  rispetto  si  plebei, 
sooi  clienti;  per  noi  h  voce  del  diritto eè- 
clesiaatico ,  e  de'  marinai  ;'  p  a tr  o h  ài 0 , 
padronato,  suoi  astr.;  patrocinio, 
protezione  ;patrocinàre,  sua'  f.  verb.  ; 
patrocinatore,  cbi  protegge,  difende, 
particolarmente,  nel  foro.  Padrone  (e 
anche  patrone),  cbi  ha  la  proprietà 
d'nna  cosa;  padronanza,  sao  astr.; 
impadronirsi,  rendersi  padrone;  pa- 
droneggiare, farla  da  padrone.  Pa- 
tria, la  terra  de'  padri;  il  luogo 
dove  si  ebbe  là  vita;  patrio,  snà  f. 
agg. ;  spatriare,  abbandonare  la  pà- 
tria; ripatriare,  tornare  tn  pàfrta; 
patriotto,  della  stessa  patria;  ^ààH" 
ehei  animato  dall^amor  di  pàtria; 'pa- 
triotismo,  ano  astr.;  patriotico,  sua 
f.  agg.;  patrioticam'énte.  f:'  aty.'dèl 
voc.  pree.  Patria  re à  ',  denòmibazlòife 
dei  padri  dell'antico  téstàuiehto  ;  ed' an- 
che; dignHà  ecclesiastica^'^ patriar- 
cale, sua  f.  agg.;  patrifai''ctttO,  'ino 
astr.  P  a  r  r  i  e  i  d  i  0,  ved.  CadóVP  a  t  e  r  n  0- 
s  tr  0 ,  V  orazione  dominicale  ;  ed  '  ànòhe  : 
denominazione  df  qtfei  grandlini  del  ro- 
sario, che  indicano  doversi  recitare  nn 
paternostro.  r  ^-'^    ' 

f.  Papa  (padre),  apipellativo  W  à&- 
cerdoti  presso  molti  popoli  d'CMéhté, 
che  nella  chiesa  d'Occideiite*  ài  'Haìk  bna 
volU  a  tntti  ì  Yescoìri,  '  itia  '  dal  itftd; 
regnante  Gregorio  Vii.,  restò  %sclasl^- 
mente  al  Sommo  Pontefice;  papale, 
papalino,  pàp'ales'co,  saè  '^.  àg^.; 
papato,  digiiiità  papale^  p'a'p'ià'ta,  voce 
con  Olii  gli' angflicani  ed  àhri  eretici  di- 
notano i  cattolicf,  èhè  rtconòsccinb  là  sa- 
premazià  del  ^àj^a*;  p  a  ]^  i  s  in  o ,  siko  àstr.^ 
papasso,'  torma  dlàpregiàtiva  di  Papa. 

3.  Abbati^,  abate,  capt)  esnperiore 
di  un  ébnvtnito  di'indiia<Hr  éft  anche: 
dignità  eccleslastloa;  e  Ih  j^eneràlè: 
ecclesiastico  (il  voc.  siriaco  abba,  onde 
venne  il  lai  àiha$\  e  quindi 'il  nòstro 
Abbate,  significa  (come  il  gr.  papas) 


Padre,  per  èf o  che  i  ImbAa'cf  éùHéiìt 
ehiamavahb  padre  il  M'6  ia^|  16  ab- 
ba b  rkd^HèazIòbe  dÀrà'ràdiée1»a, 
che,  con  qualche  plebbIa'tariaziùÀe,fòr- 
'  ma  là -base'  di' tutte  le  vbbl  detti  presente 
famiglia);  àbhaàfa,  '  ah1)à1Ìllà,  ba- 
dia, convento  di  religiosi,  il  1^?  eà^iio-lia 
il  titolò  d'Abbate  ;  àbbàìilàle ,  'ba- 
diale, lóro  f.  kgg.;'aWkde^ì^,"Wi- 
d  e  s  s  à,  'superiora  d*  uh'  cohvéhtb'dì  ftio- 
'nache."    '  "'  "' '  ''  '"'  '   ''''  ** 

Papxrva  (pajffyrus;  gr.  papyros),  pa- 
piro; pianta  dell* Egitto;  ed  anche: 
carta:  pergamei^u  ,      »    .    .i 

Papiraceo,  f.  agg.  di  Papiro. 

raffrenilo .  ^^  ajtro.,  ^,ii;^]Wi  ^^essftrj^^in 
egi^li  cQ2^4i;(^|^i  ccin,.fs#o^^,ja',figfi^je 


..'•.        .    .     1   •   '1  l>  M      1    /  ^o',»lM^.^»}       J.'l)  I 

fri  i',?\hrrHh^   m^r-'^i  ?WlHÌM^Ì- 

m.ctJE|t|Mfpia|,AKyti4^Pl^ri;.4ì#fti»rJ» 
.  oo;itr^^jq;,4JÌ,  PaijM  iffipati^à^  ^4^^%' 

Tìi^fL.i  ]l(MsofmM%iPàr,e^c,h^iyii  rti^y^lo 

stesso  che  Pari;  in^vff/|le,yiiHi^,^^^jp£: 
alqpant^-     ,  •.;/,,/     ..  ,,-. ,  ,^^,0  i  .<; 

^ijBftreg|piftiT€^  roller  parL^'^aàìd- 
derar  coiaft>  pari;  parf  gglam^enio, 
.p'ari6|tipio,.aaòi'aatr.;  «p  arjeg'^ià  b4l  e, 
ehfr-sl  può  •yuteggàatei'jim^ai^pgig^a- 
bil  e,  che  non  si  può  -pase^gUM*  oéu  id- 
tri  della  medesima  specie;  par  agg  io, 
lo  stesso  che  Pareggia. 

i  S:'ipk>ifO,<1p'frJO|'Htifiitfliféfi^4i»^^e 
pari)  déHìiiÉtedèsIbiaài^éMé'fWpiflt}»^^, 
fare W )taJof  à p f  «JaìÉ^nt o,  'smV>''^]tr 

1f:i:'  «'òWp'àrViie,''iiàir^cikiÌlH  ÌÙl 
<^osa'  àd^  kn'aìtri '  i^ii^ah'dtòi!  la piMtà 
e/  kòiAigliàhzai'  ò'iiWipi^ii'^VkoC  ino 
àiìti':  l'c  0  k^à'f  aViy  o':  'iiti  tÌgÉ:i  'é'eiii - 
pa^itUVàménte,'  f!  aW:  «lei  V^i^ì^.; 
e  0  in  i»  U  r  à  b  il  b',  bhe  \ì  'M 'St^é^itirt  ; 
e om'p ariiiirili'ehi  b','  Uua'  V  kM  i'  in- 
coUparabdé,  éik  nbVii't^dòln'i^k^ 
rare  ad  Utré  éàf^  deìÌW'mÌiÌle^iini[  Ìp^t; 

incomparabii'Jn'étìY^JV'^iuk'*  t'^'S^. 
Comperare  (neirinÌlÉìà1attn{tà^ki  dis- 
se comparare  anche  in  questa'  signifi- 
cazióne), compi' a^  è,'  Craggf«i|ftàre'  d 
valore  d'nna  cosa  ad  una  data  sommìi  di 


Ht. 

dinaro),  leqdfUre  aleava  co«a  a  prtssa  ; 

compera,  compra,  loro  aatr. 

2.  Parificare,  render  pari;  pari- 
ficazione, aaoastr. 

III.  (Da  paritar$,  per  Pare^are, 
ri/erito  al  yalore  delle  merci  o  di  altri 
og;g;etU)  Barattare»  «ambiar  cosa  con 
cosa;  barattamento,  baratteria, 
suoi  astr.  ;  ma  Baratteria  vale  più  spe- 
cialmente :  truffa,  che  altri  usa  nel  ba- 
rattare merci,  od  anche  in  altro  modo; 
barattiere,  chi  fa  baratteria. 


Come  da  Simile,  derivò  Sembrare, 
così  da  par  emerse  pareù,  in  italiano 
parere,  di  significazione  pressocliè 
eguale  a  Sembrare,  se  non  che  pttreo 
venne  pnre  a  dire:  mostrarsi  (per  lo 
pi&,  inaspettatamente);  nel  qnal  senso 
ha  in  italiano  i  seguenti  composti. 

1.  (Da  appareo)  Apparire,  aver 
semikianza;  mostrarsi  alla  vhita;  appa- 
rltoc^nio,  apparizione,  suoi  astr.; 
ai^parente,  fehe'  ha  sembianza;  che 
appare;  apparèntemente,  sna  f.aTv.; 
apparenza,  sno  astr. 

8.  Comparire,  venir  innanzi  visi- 
bilmente; eomparimento,  compari- 
zione, comparsa,  suoi  atlr. 

S;  Disparire,  sparire,  %fMfé  alla 
vista,  per  lo  pia,  sfdbilamente  ;  di  spa- 
rizione, ano  astr. 

e. 

Sembra  ehe  non  senza  probabtiiti  si 
possa  dedarre  da  par  il  verbo  paro  (avù 
alum),  che  vale:  disporre;  istitMÌre;  e 
più  specialmente,  ciò  che  noi  diciamo: 
apparecchiare  ;  onde  i  seguenti  vocaboli. 

I.  1.  Parare,  ved.  il  Voc;  para- 
mento, sno  astr.;  ed  anche:  drappo 
ornato,  a  vari  usi.  Parata,  ved.  il  Voc. 

8.  Par  occhiar  e,  e  pi^  comanemefi7 
te,  apparecchiare,  disporre  1*  occor- 
rente; apparecchiamento  ,  appa- 
recchio, suoi  astr.;  sparecchiare^ 
opposto  di  Apparecchiare. 

,?.   (p?i  praium)*)    Prato,    terre^^ 


Ita, 
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*J|  Pratum  ex  eo  die(um,  quod  sine  opere 
.  paratvm,  Varr. 


che  produce  erba;  frateria,  prato 
esteso;  pratense,  prateae,  prata^ 
Jnolo,  f.  agg.  di  Prato;  pratellina, 
pianticella  delia  famiglia  delle  radiate 
(comunissima  nei  prati). 

IL  1.  (Da  appmro)  Apparare,  di- 
sporre alcnna  cosa  innanzi  a4  alco^o;  e^d 
anche  :  .  apprendere  ;  a p p ara m e n t o, 
apparato,  snoi  astr« ,  nella  prima  signi- 
floaidone. 

8.  Imparare  (da  tu  e  pararCf  che 
varrebbe:  disporre  T interno,  la  mente, 
a  saper, fare  alcnna  cosa)  acquistare  co- 
gnizioni o  Tattitadine  a  far  checchessia; 
imparaticcio,  male  e  superficialmente 
imparato;  disimparare,  dimenticar/9 
ciò  che  si  ha  imparato. 

3.  (Da  impero)  I.mperare»  eserci*- 
tare  antorità  di  sovrano  o  di  ca|^o;  im- 
pero, suo  astr,;  imperatore,  impe- 
rante, chi  impera;  imperativo,  im- 
peratorio, f.  agg«  di  Imperare. 

4.  (Da  prùeparo)  Preparare,  di- 
sporre r  occorrente  in  anticipazione; 
preparamento,  preparazione»  snoi 
astr.;  preparativo,  sua  L  agg. 

6.  (Da  ref^aro)  Riparare,  rimettere 
in  buono  stato;  rimediare  al  mal  fkttp; 
riparamento,  riparazione,  ripa- 
ro, suoi  astr. 

6.  (Da  ieparo)  Separare,  staecare 
una  persona  o  cosa  da  altre;  separa- 
zione,, sno  astr.;  sep aratorio,  sua 
f.  agg.;  sparare,  fender  per  mezzo; 
sparato,  T apertura  (delle  camicie  o 
vesti). 

7.  (Da  e«  e  paro)  Sparare,  scari- 
cure  armi  da  fuoco }  epa  ramante, 
sparo,  snoi  astr.  ;  ap  a  r'a t  a,  bravata. 

9* 

F^ialmente  sembra  che  da  paro  sia 
emerso  il  sostantivo  pars  (tis),  qual  de- 
nominazione generica  delle  divisioni  di 
nn  tntto  (c.be  lo  costituisoono)  o  reali,  p 
imaginabili  ;  onde  i  seguenti  yocaboli. 

I.  1 .  P  ar t  e ,  denominazione  generica 
delle  divisioni  reali  o  in^ginabiU  di  al- 
cuna cosa.  Partire,  far  in  parti,  e  più 
spesso:  andar  in  altra  parte*);  andar 


*)  Partiti  da  codesti  ehe  s^n  morti. 


36 


DanU. 


S82 

fili. 

vl«;  pariimento,  pmrtizioAe»  taoi 
astr.f  nella  prima  aignificazionei  par- 
te ns  a,  p  ar  tita,  unai  astr,  nella  secoiida. 
Parti tam^Ate,  f*  avv^  di  PiU'tire,  nella 
significazione  di:  fare  in  parti.  Parti- 
tura, voce  de*  muaicL 

d.  Partito,  parte  de'  cittadini,  ohe 
conveagoi^e  in  qn'  opinione^  e  per  tras- 
lato t  l'opinione  da  essi  profesfiata  (ved. 
ilVoc,);  partigiano^  chi  sta  per  un 
partito;  (^i  «egne  una  parte;  parteg- 
giare, seguir  le  parti  di  alcuno. 

3*  Particolare,  conti^ario  di  Comu- 
ne e  Generale;  pj^rtieolarità,  suo 
astr,;  particolarmente,  sua  f.  aw.; 
particolarizzare,  discendere  alle 
singole  parti  ;  narrar  minutamente. 

^  Parziale,  che  si  riferisce  ad  una 
parte  di  una  data  cosa  ;  od  anche  :  che 
faTorisceuna  data  parte;  parzialità, 
•suo  astr.  (nella  seconda  significazione)  ; 
parzialmente»  sua  f.  avv.;  impar- 
4KÌale,  imparzialità,  imparzial- 
mente, loro  opposti. 

5.  Porzione,  ciò  che  tocca  ad  alcu- 
no, partendosi  alcuna  cosa.  Propor- 
zione, giusta  relazione  tra  le  parti; 
proporzionale,  sua  t  agg.4  propor- 
zionare, sua  f.  verb.;  proporzio- 
nato, che  ha  proporzione  sproporzio- 
natamente, sua  i.  aw. ;  spropor- 
zionato, sproporzionatamente» 
opposti  dei  TOC.  prec. 

II.  1.  Impartire,  compartire, 
acompartire,  ripartire,  sparti- 
re, distribuire  le  parti  di  checchessia  ; 
compartimento,  ecc.,  loro  astr. 

2.  Partecipare  (partem  capere), 
prendere  p  arte  a  checch  ossia  ;  parte- 
cipazione, suo  astr.;  partecipe,  chi 
prende  parte;  compartecipare,  pren- 
der parte  ad  alcuna  cosa  con  altri  ;  e  om- 
partecipazione,  suo  astr» 

3. Ripartito,  tripartito,  ecc., par- 
tito in  due,  tre,  ecc. 

(iratf»À),  preposizione  che  talora  espri- 
me Eccesso,  e  quindi  Depravazione;  tal 
altra  vale  quanto  :  presso^  0  contro. 

Parabola,  ved. Ballo.  Parapentesi 
(penteo,  pungere),  puntura  che  si  fa  a 
qualche  parte  del  corpo,  onde  estrarre 
da  una  cavità  naturale  del  medesimo  un  | 


Parles. 

U<(QÌÌ4e  ivi  raecoltòil.  Paraelito  (ka- 
léo,  e  per  sincope,  kléo,  ehltbare), 
epiteto  delio  S.  S.,  che  vile  A'  pf^ésso 
a  poco  lo  stesso  che  Awocato;'^'Paira- 
dossoyved.  Doléo.  Pài^aft^n^è^,  VeA. 
Phero.  Paragoge,  FàÌà|roA«,»ied. 
Ago.  Paragrafò^  ved.  Gt&pb<i>V  Fa- 
rahelo  (ahélpiiV  déi^'^ìlni  e  de- 
gli altri) ,  aggiuntò"  di  méà  e  corpi, 
dappertutto  egùàltéente  distaici  in  di 
loro;  parallelismo,  suo  aM#.$  •^- 
rallelèpipedò,  p'arall&lé^g-vììbino, 
voci  de'  geometri.  Parali^Té'^yo, 
sciogliere),  par  alibi;  rfla^àinento  de' 
muscoli,  péir  cui' alcun  metebré  Wiilpuò 
più  essere  pósto  in  inovimento  ;  parai i- 
tico,  sua  f.  agg.;  paf  idiz^are,  i^a  t 
verb.  Pai^allass'e  (àllvft^;  '«talare), 
voce  degli  àstrùnWl.  Fa r ft  1 6  ^1  s  m  0 , 
ved.  Lego,  i^alrai^iii'fo;  ved.T  N^mphe. 
Paraselene,  ved.  Seleire!*  P^r^Iio, 
ved.  Helios.  PaV  enei!  Siti  a  (èuohio, 
infondere),  iostanza  de*  tisceii,  foMtati  da 
una  massa  solida;  parenchiAimiDso, 
sua  f.  agg.  Parentesi,  ved.  ^nthemi. 
Parodia,  vèd.  Aido.  Ptròiìomasia, 
ved.  Onoma.  P'aròssi«niO't«»rya;  acu- 
to), raddoppiamento  spontaneo  dei  sin- 
tomi nelle  febbri  reihiltentii  Par  ami  te, 
velBIÌthos.  .      '        ;: . 

^arsdlMs  CP^radUuB'f  4:'  ^  ÌM  per- 
siano ,  e,  pi&  propriamente,  4all*  ebraico 
p a i^des,  ricinto,  giardino' ^^feltso  da 
siepe  od  altro,  la  qui^  voce  ebraica  ha 
per  radice  parad,  separò)  veiee  de*  teo- 
loghi ;  e  in  geùerale't  luogo  àS  ieKtieL 

Paradisialè,  paradisiace,  1  agg. 
di  Paradiso.  Paradisea;  nome  d*  un 
genere  d* uccelli,  di 'bellissima  piume. 
Imparadisarsi, Isearsi.  '    ■"'- 

Pariea  (paries,  etis)^  p^àVè le; '«ostru- 
zione di'  mattóni,' di  pietra,'  d'I^iaWole, 
che  separa  una  stanza  da  un*  attrai»' 

1.  Parie  tarla,  erba  eWe  cresce  su 
per  i  muri.  Parietale,  ^i^hAlivo  di 
alcune  parti  del  cranio. 

2.  Pa'reiellè,  certe  Vèti',  éhé  si  di- 
stendono verticalmente ,  per  prender  nc- 


*)  Dante  usò '6far<fino  pei«PàfsÀòV anche 
nel  aeùBO  teologico,  nel  T^fsó: 

VoU  coì^  ^ì  iiccfai  ièì  ^Istò^lis^dlQo. 


k         -S.'   w 


Parlo. 

fsellaiU  al  pMiaggio.  P  a  r  e  t  a  j  o,  I*  ajuola, 
iaton^o  alle  .^piali  si  distèndono  le  pa- 
retene» 

P»ri0  (pwriùf  tf ,  peperiy  pariium  e  par» 
iun},  p«  r  1 0  r  i  r  e  ;  e  pia  geaeralmeate  : 
genewe»  pyodarreJ 

Parto»,  astr,  di  Partorire.  Puer- 
pera (puer,  fanciullo),  colei  cba  parto- 
rito $p;u  esperio,  8U0  astr. 

Ifar^va  (parvyMt  e  anche  paru$,  a,  um; 
. afine  a  pancvtj,  parvo;  contrario  di 
Qrande. 

t.  Parvità  (poco  uiato),  piccolezsa. 
lt«^vo^ff,  pii^golo  (voci  poetiche), 
fanc^ulUjSiO^.pargolejBsa,  astr.  dell* al- 
tiipe  voc,;  (pargoleggiare,  compor- 
tansi  aX  modo  de*  fan9Ìi]dUni  -> 
,  .%  (fit^pamperj  PaupLerie«indigensa; 
pMperisi^o,  l|L.co|idizione  degli  indi- 
genti* P^vejpo,  in4i||[ente;  che  ha  pochi 
mevai  di  fiuspiate^izat; contrario  di  Ricco; 
^♦-':fPlfà...s«ft.a»tr.f  jpoveramente, 
«na,(..avv»}  ii^poyi^rire,  diventar  po- 


»  I 


.  ;d..  (0a  parto  [peperei  o  parti»  parei- 
inmskpar^tm]^tomkàUàMLparuM)  Parco, 
ehe  ii..fi9at«i^ta  di  popò,  particolarmente 
Ufi. jbiaogni  dciUa  vita;  parcamente. 
Boa  f  verb.;  parcità,  parsimonia, 
snoiastr.,;  sparn^iare,  sparagnare, 
e pifi^conumen^entf ^  risparmiare,  far 
vivanse  mi>dex;ato  delle  cose  proprie,  met- 
tendone in  serbo  una  parte;  risparmio, 
eoo  astr. 
V^Wr  Omur^  rie},  passer9;  ficcel- 
.   Jejio„i,9hf  ;ama.  ffrp  il  nido  8ot6>  i  tetti 
r  d#Na  ease  e  liei  fo^  delle  muraglie. 
..,  P|Lss;f{^ino,  f.  ^pg;  diPusero;  pas^ 
serajo,  fionifine  ,d^  molti  passeri,  e  il 
loro  giidiire. 
Wm^^BO^ff;  laiy^or),  fissione;  affe- 

.,  1,  Apaii^   (^f  priv.),   insensibilità; 
ilMtÌ9.o,si)ai(.agg.^  apaticamente, 
sua  f.  avv.  Simpatia  (s^n,  insieme), 
;^l^one.rec^;(|r,Qicatradaepéirso^e;  sim- 
^1i^ii^o,.uuLjL^$gf;  aimpatieamente, 
f.aw.  del  voc.  prec;  simpatizsare, 
sentv  simpatia.  Antipatia  (anti,  con- 
tro), avversione;  antipatico,  sua  f. 
•r*S|r-9  antipaticamente,  f.  av?.  del 
voc.  prec 
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PaOor. 

8.  Omeopatia  (homoios,  simile), 
denominazione  del  metodo  di  Hahnemann 
di  curare  una  malattia  con  qudle  sostanze 
che  in  un  sano  prodarebbero  quella  ma- 
lattia stessa;  omeopatico,  suaf.  agg.; 
omeopaticamentOi  sua  f.  avv.  Allo- 
patia (allos,  altro),  denominazione 
della  dottrina  seguita  dalla  pluralità  de* 
medici  nel  curare  le  nudattie,  di  prescri- 
vere cioè  altri  farmaci ,  che  non  quelli, 
che  produrrebbero  le  stesse  malattie  nei 
sani;  allopatico,  suaf. agg.;  allopa- 
ticamente, sua  f ..  aw.  Idropatia, 
il  metodo  di  curare  molte  midattie  col- 
1* acqua;  idrop etico,  suaf.sgg.;  idro- 
paticamente,  suat  aw.  Patologia 
(logos,  discorso),  trattato  delle  malattie; 
patologico,  sua  t  agg.;  patologica- 
mente, suaf.  avv. 
Patler  (paiior^  pauue,  tum;  gr.  pa- 
schd),  patire;  esseredominato  da  cause 
estrinseche  per  modo,  che  1*  animo  nostro, 
invece  di  agire  liberamentcì  vi  obbedisca; 
lasciare  che  altri  fàccia  o  non  faccia  al- 
cuna cosa  ;  ed  anche:  avere  una  eensione 
dolorosa. 

1.  Patimento,  patema,  passione, 
astr.  di  Patire;  ma  Passione  vale  più  spe- 
cialmente s  voglia  tanto  intensa,  che-  la 
ragione  non  valga  a  frenarla;  pateticOt 
che  commove  l'animo;  pateticamente» 
sua  t  aw.;  passivo,  contrario  di  At- 
tive; passività,  suo  astr.;  passiva^ 
mente,  sua  f.  avv.;  passibile,  che 
può  patire;  passibilità,  suo  astr.;  pas- 
sibilmentcsuataw.;  impassibile, 
impassibilità,  impassibilmente, 
loro  opposti;  passionarci  appassio- 
nare, t  verb.  di  Passione;  passiona- 
tamente,  appassionatamente, con 
passione;  passio,  quéUa  parte  del  Van- 
geli, in  cui  si  narra  la  passione  di  N. 
S.  G.  C. 

8.  Paziente,  che  sopporta  con  ras- 
segnazione; pazienza,  suo  astr.;  pa- 
zientemente, sua  f.  aw.;  pazien* 
tare,  sua  t  verb.;  impaziente»  ecc., 
loro  opposti. 

3.  Pazz  i ar  é  (Pare  che  come  dapiUeo 
si  fece  puzzare,  cosi  da  pa^or,  si  sia 
fatto  pazziare,  intendendo  di  dire: 
patire   difetto   nell*  esercizio  delie  fin- 
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.»  Wflf  .Vìp?tt^^fc^«f  ^^^^^-^^  iWf^^f  *W4^.- 

pMttMJ,  la  kirada  Dattuta:  il  flenùerp:  il 
paMO  ;  u  camminare. 
(Da  peripateo^4iiidar  intorno,  pas- 

?,MÌ'ft*M^^P^A,4¥!F««M,4*Arv^taL?rf 
la  doltriflj,.  ^pflQ«4t9  u#9fPfft;^  PAiPtìiM 

W^*^i;4f  S'im  q  .  /;  )  I  0  H    (m  i  o  )  I  o  q  .!»..) 

L  Patrato,  Padre  ]f9Lf,^§,Jiq,.,^hi^ 

O.  1.  Impetrare,  ottenere  con  pfOr 

8.  Perpetrare,  mandare  a^/^ap^^^ 

chi;  in  nnmero  i^mK^fftqi^^i  ^^WÌ9> 

non  molto;  e^,W^tim^^^am^%^ 
mente;  pochezza,  pochità,  eaotaatr. 

Dappoco  (da  poeo),  41  poco  conto.  T  a  m- 

HlftjyK^tiDr.  ,B  -J  3  fi  0  £  I  f  n    eiJi00U/5  *!*  q 

Patio  (pavio,  ù;  gr.  pa4.jtìB}bf^^5ft|r,  .  i 


Peinli^ 

.  ÌMIJqf#%i(6piiinii]0i«al>«i«(LAn^;fptf  tt- 

,  .i?A^fMlifl#Aa£bMll»£ittBr.9àJlipft«»àv^, 

sentir  paura.    P  ajUtÀàd  ,>.  ftiiivé  «ìoao  , 

^p|^YoIM«  /mil^^pi»ira»np^«|v.aM^o- 

'IIYf^9PW4Srfr.|M^V«l»  tia«f»,ÌMat«iO;foite 

paora;  tpayif^ikM  #IW  M*iV,.fipibTé5i^- 

;   Uft^^^Wj ff»  fig*i7fif^fi.t<^ntran^a(|i^noie^M 

^mW)tìPf^  niarifg-.  tlB><M^tedkiBI»n^ 
PI^V;  %^  f|  *  P  ^"^  ®  ;TffenMi  dì  mscoUl^  'iUt 

\  V  ordine  de*  gaìHnaj|^a  tdii<l>^àlMÌBe 
mm^  ottfìD;  i»<^0  ^  qwtf^tMwuftltogn** 
imitazione  del  ino  grj^Aown    jU'19u9^  ì^* 

^re ,  dfl^.,  MHPftpiteki  ì^UO'i  4f  liipimoMs 

f  (t^liftir/i^^ip^^^MoUi.  oiwfiliano  «hiihb 
:  y4t«^)  lRajibqn^<i»0ine.d/4ii^t^rai<e 

.  nelle  aUv<l4^]p^<M9Ìg|iM^ir/iiifniUitfiabci 
i  il  pavone  ])4.lieyfij»ftft9V9^t«Ul^ip^di^il'>l^^^ 

fa  il  pavone;  pif^iTAiMggilIsligdndkat, 

I  iim^94i>rm^  4baill«MlfllN^iGkA»^ce 
:  lif^r9.j.MpfjiUit«iA»fhA»iiliilriiha^  i^ 

(  tJin%tatj|f^j^M^.i|eilMo^ipr^aej/  loiiom. 

^]^^^4^  qirp#r>fM^opr4Àl  vèàtm 
eÌ9.,9P|i^Jblf9nnfP<9ldf«ti^  o)*oul  :&d'jfl> 

PfH^  i?pi^p«U<i;  <PiOt(to««Nii^;< 
!  ^«|t(9^àigMte)^ArfU<MMiip4tei»< 

petto  (di  rimpetto),  e  anche  rùiK^IÌA«i 

4^flWM^«f)  j?^f  ttiff^M*<^f 'JMI4^tall^pttito'< 
I  nootrftlo»  ol^PiMiìJi  |^tai#  QO^BìgiaU»»' 

1  *«fti,fiMr%PPjMggÌaifi  ;.-^:ii. .!  -.i.«?  .oiio; 
j     Empirico  (en,  in),  afy^daiOhittÉfef^ 

alla  sola  esperienza,  senza  teoria;  ampi- 

ano  aatn  ..«bu^j  ai  oiu^ 


Peivp»^  Cpntip«j);>Midw«MdAmitea{fti^  ^r  ttlti««  ; 
fBàtìtfta^iàikQ.  àìY  là^mk  eft0i<ètti(À^  p^A- 
Mr)d«i  bftfldi  a.  bàiìdn;  " 
•  )(Ds^f  •(roi4'lMgltlo^y«ioolo;pà8iraìg^- 
fÌ9P1Tifto«li#  »ieiij|^éko'OfvdiiiarìMéMt^  ìe 

ìiì«>|rirttth«MMi«a^4J||fèi'MatitÌ>  ^i  Vàrie 

Peggio,  f.  avT.  di  Peggioi^c!',   pèp- 
Hfciiinidv'^utR'  4el''T0C.'pree.(  pèggio» 

Petej|oitI(»Aa^o«9V  p^l'fl|f«;'>alto  teftfèi 
e  ingenerale:  maiMi'i^  "'••  ■•n  >r;'i  > 
')iih.^eimf  mMl/neiÌer*i'ifi %ìiò  idat^e; 
raa(-tnÉMi'9«r46t|iùl^giiPAUilÉente,'  nella 
sigviTftcfàzittMi'  dii  ^ib«ilenfi  (a  un-  tffiik'e; 
donde  ain^àidloile  Moiira;  'iiyèl<rgal*ìri ; 
enoK^foelb.  •  Atol^éI«'g6'  (à^^^ft^; 
prìiiNMD),  if^i]^»  'fl'Mle}  édnmbbet^'  il 
M4(o('diit«a#e/lft.etti  «MO'itf  tfovii!.'     '  " 

Pelek^<(»fX^]Mk>,naot)fett^'«flé!a.  •  *>  " 
>  iPelireanod^elekanJytioeello'àeqàa- 
tieii^«iÌJéMominAto>dal'«tto  granèeeéo, 
aeébmiglliléiAi&i^AteetfUa.  -        "<    '     ' 

Pellis  (peUis,  io,  pelle;  teMutoì^llie  iÉh 

^^Reiiaai^ev^i^àantftà  dfpèni.-  l»e!!1i^ 

peU^isdii  MiMir^fmiHi  ìèl'iBaeni^b -^j 
pt-epirM  («dHlnik)  41^-  fo4erà)»e  àbUf *,  '  %d 
anche:  veati»f9daMità  tti^^M^ia; 'pel*' 
lé««4a|o,  «bl  ^i^epa;ra  4>  vMàtepef^ed;' 
puaUieéerlv}  «ìÉaintìlfe  »  péllfèee;  M 
anche:  luogo  ^•«t)Ér't«AdOAoi^^éB9cèl$; 
i&yeMiolilii[ir«>,  ^^Melrare-  &  Méprire 
iA<femaéLAj  4app«llèHHe-6^bé:  le 
maiMwrffièe  d^osoi  |0(toil6itanile«)l  'di  étti 
anlviiuMbfoMiro  cbloiM)  éhé  Inviavànai 
in  iimbilaQjMa^  9V«  »ig8iB<di'in  genet^tflo), 

Pttlto^^e,  mn,mhm.^  Vèrbo  ìfMm&; 

Qflàtoigià<]^e»  U^fuér^i  ^i^llii^:  ''  -' 

1.  Appellare,  chiamare;  ed  anèhe':' 

v«e  d^^ioMs  %f  p^lfAiiv'Oy  a^pén^*' 

torio,  aue  t  agg«;  ap^pH9l!ii#tone,  sp^ 
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in  ihodò  sroléAtie,  «Opra  clrecché88ia;]n- 
iérp^lfk'eidhévì/iirò  AiKr.if  intérpel- 
làioTÌ'ò\B^nttì."  '■'  '■ 
H^n^ipdlbl  pepuliy  piilidni}  ^.  palio, 
ballo;  inÉÌàii*dr.'fC|W(pil)' val^!  lan- 
ciare), percnólerè,  per  lo  più  si  che  la 
cosa  percosia  si  mova  od  allontaaì. 


u 


*)QamkpilUtmgi  pel*  tfo4h«ifi  péftf  ai  ^H-^ 
Tane  le  tende. 


\'t.    !•  *  11»»    '•<   t  '   ■  » 


i.M.  <Da^/>Wio,'ìirtetìi*iVò'  «  pcffo) 
Ph  l'Àtéi^'é'.'èatte^e^  ^ei'et^èrei  pulsa- 
2;fvhlii*'^tì'tV?»lk'\«?'ìÉb«Ì-ióitl«.Vpii1sa- 
ttN,  ptt^^^liVò,  '^«ràfilio'i*{o,  «ile  f. 
agg.r^Vlì'oV  ff^ Ihkitere'  de^l'e  arterie. 
Biiift^^  {hMté  àì^PvSM^)\  pt^clbiare  ; 
hcteé'àlttento;  Vuiriifà'.lftaM  «àW.  '' 

9.>(m^f^o;f erbb'ant?^:  piih'pìtìso; 
ted.  poltern)  Folta,  po'm^Tia,  >o- 
Ii^taltà,'vivtodab1i^^rpreparkc0à  farina 
ed  acqtmV  Aj^tàiidó'  e'  Itóttéiiib'  là'  pasta, 

'H.  f.'t^  cofH^r^ofeòihptflsare 
tòbé'd^*I^aAiVèbtiptxl)iièftie;  stko  astr.; 
compnlso'Ho'/'bo'mfp'tfl'ai'vò';  sue  f. 

2i  (Da  txp^oyiSi  à^èlTére,  sèacciare  ; 
espulsione,  sue  astr.felipttVsìvo, 
8va-f^%^.  '*'•'>'•■  ^'"'■'  •'*■»'•••'•  •••'» 

3.  (M  ti^e^yitop'dréJibiie,  im- 
p  ni  ss> ,  I^  ip&g^e  «M  alenai  tfòaa  ;  i  m^ 
pttFiÉivO,sttaf.i^g: 

4.  (Da  repello)  Repulsione,  re* 
pule  a,  41  tespitagèfd  da  doiréchéssia 
ed  ancliiet  rispdstkt  ni^fl  va. 


••    ,.  e      I 


là  J  -^ 


M..'  •:! 


M  *>     > 


•      oli 


Da  fieffo  '«tt«r*é  T^afltt^^  «  ^1à  fi»;* 
corpo  df  fl|pi^a  rèfM!Àni}  che^'si  lanciava 
p^  ginxM  ;  oÀdéf  i  ^eguéMftTvèdal^òli. 

'f.'Biirrrà,pàlki'd*ikT6Ho,  liei  giuoco 
dèFMgHàrdo.  PirioU;  ìQ^ifccolà  palla) 
m^fiélUf  di  alcun  medfcamtòto,'  di  figu- 
ra éfcHea^  piilolajo,  etrumento  per 
prepàtai*  pibole.  PiUotià,  plilloiicino 
pergiuocare.  Pillachera,  schizzo  (pal- 
lottolina) di'€ui|;o: 

2;Pine8èo,lagg.diPltBa;^àllajo, 
eh!  a:tteiide  a  porgere  o  gettar  lèf  palle  ai 
gittocatori  ;  pallata,  percossa  data  con 
una  palla  spallóne,  grossa  palla  di  cuojo 
gòitfflàto,  per  giùocaré;  jpf ^11  o1  tela,  pic- 
<H>la' pidla;  j^all^ré,  t^àllej^giàre. 


•  •  ,J 


sé» 


rimaBdani  la  paQn  od  altro;  brandire; 
ifàtlU^^^^sén^faHaiatf^^ois^f^^^flBie  di 
^iilk;  «he  i  iitaMtioi»/ai)irll«M#d^9.  f;f  Uè 

ti  disse  to2/a<pexffatta^.iv4U'«|a4etiiifni- 
ilèiìti«A0i  y#ettdoti;#«c)^e  i^niffo^i^o  ùi 
"nfòlti  fiMcUi^d'UÉlia),  i^ao^  di  roba, 
"VlnVMta  i]f>ifiriL  dìf  |»all%  «f  r  i^^oli^e 
fi''  fras(«(Aito^'Mliii;Ma«.r#^oV!i,j  Qa^a; 
é  \ivt\U  soialBiMMaiiMp^fi^i^  l^ffaaU; 
b  kiwi  i«lr  o^tttapdMrar'a  paptit^^f^o^do 
'Icr  vtffei  p^iymeÀOidi  baUoUo^;T)iAU|0^  ta- 
sione,  ano  aotvi(AnAl%v.e,  (fii^eÙare 
èOiM'Cft  Inpalln^Mil  terc  ono)».  opapvere  i 
pièél  coni  cesila  ngoloA^cQf^iifgm^o  le 
*  iMto*è  iMt'WfimLQ  d*(iiU«fl|^U  ;  waif^li)  ; 
1i%l]{0'y'M»iaiti9|(bAÌ)^)^ÌIiq,  qh^  ^alla, 

'^»ian'pKofe«i0fej^tHai«l  haUnta, 

'  tMta^»fl|ittmito,foeti(Q^.«ll^f«a.YqUacan- 

'ft#M  ballando, oBaliaiBi^itìaMij^i^o  di 

Ballare)»  il  risaltare,  che  «Imf^,  i9orpi 

^'élMtitl',  ««K9éoiL«ball«fff)4p4>p^^o; 

'  «èd'Mdiié'^^ar^'nftxtpidf  4Sk«KVn9^>  un 

salto;  balzo,  balsa,.iWi(»i|#i|tKiitd  an-^ 

"'èio«^Ìnoyoi.nni!iim   (prin^a^eri  sassi 

'^^U^aano  itoAend*>  oiIìMmMi^  ^^w|t)i^9io 
'dÌ'etofoni</*pgitaTnii|V»M^4#ft»yje»ti^fem*' 
aiialM>(óM^  ni  inAFMn,|ifilMi/(|urr9;fza  6 

''4ell«f  e»«iMf  bnUata,  gio«r.ondc^giano: 

'ih'frJtoU**)^  èbe^ìÀiPMPFiN^niaMe  di- 
eresi btinmn^flÉa  BaliMAib  ^^  traslato, 
vaiè'pliMt'  nuMnhi»Jdan«a  M*  Pf^  d^* 
èardHf  bal»aao,dnlÉftdiiie^i^lp,  test*» 
Oìsiniili^  wde:«  alnflragnnte^.i^irelii^ione 
à'cbVàllo  «igtttfMK'iOboi  bi^  ai  j^fd^.  una 
teaìeèMli Uintab  •  RÀbA^a^axii,  fifl^bal- 

'«a'lM0,balnf»ÌMli«lce*«o.^na(^yo.;  ri- 
'b>i^iiinii«tflO'oirJLinb^l.filV^A^I>o,  ri- 

•  bkflz^j  riniè(MBe.anf»fftr,^'Sf|l|l^al- 

'   bAki'éi  sb«lnJnm4i^i^,a|>^Uo,  snéi 

Peadeei   {^aiiiÌM,oi0f«.fK|i«ii4^|.,pen- 
^éfer^S't^O'wni  «nello  ataU  d*aa  corpo, 
AlU*  fendendo  n  eadeie.  f or,  U  lofC^^  ^^ 
^^M^,  né  b  iapedi^pei^.fHÒ  qbe  sia 


><  j 


•  I' 


Pepdeo. 

eidle»  pen.dagli<r,  cosacbe  pende,  e 
a|la  Quale  si  poasa.  attàòcariie  un  klfrt; 
..'f  <5p!lenìe'''^'i|'SrfflrfV' ^'fe;^.m;  che 
penile  ;  ma  il  primió'  f  ocalctfti'  Vkllj  knehe  : 
,orecchino;[  e  il  secondo  ttirni^ci^  tiare: 
ui^, grave .^  pendente  dk  un  fflo'.^ermuu- 
rare  il  tWo./t^enzóUré^.^'tiii^iiTo 


•  ; 


^^  0 1  fi j  ó ,  pbi  fa  0  vende'  pénale  ;*  "j^  én  t o- 
lata,  quanto  può  capire  uài'pèftttfnL' 


.  dojk'^rsi  reipolaxè  sécinilo  ^ìl  S^oléiré  di 
altri;.  dipen4^en(e7'cbé''9fpieftiè;'  di- 
jko n d  e nz a , ,  suo  asfr.  ;"  a i p è il'tf èn te- 

,i^pnte|Sua  f.  avv. 

.  S.  (Pa prppindeqyP^Hi'i^'iéf^v^t' 
i;arM  v^rso  alpuna  parte;  é^  trkilato: 
efsere  disposto  faro  re  vblménlè  pi^kfcuno  ; 

j^ropenso,  che  nrqpende;  propensio- 


I    ■.» 


'.*•     'f II  * 


Da  p^ndeo,  si  fof  mò,  con  lèggerò  cani' 


»   K  I 


i; 


^tfMNtfo  iopérionMi^ 


'i.'* 


i  K:'f|>  ,|^  P«Bdo&aaf  pendio^  astr.  di 
Y«naért»<j  ]^^m4lQe,'UtO' din^  nvuite  o 


pesatura;  ed  anche,  pe^  ciò  tM0  la  cosa 
(die  si  dajra  in  mercede  «^'si'^^lsàviy,  pa- 
j;a)nen^o^  emolumento:  «  ^lù  pafticolar- 
,  meute;  queuo»  che  8i''pèx^è]llf£é' dagli 
,  uo^iejfati  qpenU  o  dalle  loro  vlraoTe* 
p  e ^  9  i  0 1^  arr e ,  sua  ÌÈ!  verb.';  n^e lis i  o  n a- 
•  ^  ripa  pensionista,  chi  p'erke^ls^^e  una 

r  .  S^ .?  9 n  ^  0 ,  g^yezzaV''^' tlTtrblato  : 
...importanza:  nonderare,  ^misirve  la 
.  grf  lii^Tj^^,  0  I  importa[nza  al  4^«d<nibssu; 
.,  nonderazione,  sub  astr.;  ^onde- 
,  ,.fP.fO^,.ponderato.  sue  f.  a|f.;  pon- 

.d^ro^^mente,  pond^raTaménte, f. 

avv.  dei  voq.  prec. 

attaccare  cosa  a  cosa,  sieénk  ellànepen- 


f«  I  «  : 


?)Aocl\^  in  ted.  bang  e  n  e  b&ngen  hanno 
le  stesse  significazioni,  ma  si  confondoao. 


Ili  •> 


»   ,    •■     t 


pfurticolAiroi^ntje^;  ■crìtfb/ clie  ai  aggiunge 

,  |td.o^|^p.  da  co^^ipende;  àjjpèndi- 

<$ol  p«  ji;c09lo  aoBié^no,'  a  cui  ù  appende 

jPcii^pen^iQ^  risipetto' 'di  aii  lt1it*o; 
eo flfk p ejAd  i  1^ r e,  tua  f.  verK  ;  e o ùìp e n^ 
,4Ìo^,9^  (||}iij^aj;j.;  co'dpend 
t e ,  tDjL .f«.  avv.  Compeniaré' (far 'Che 
4m  fPBe^.ljl^r  eiempio  <^io  che  ai  na  ri- 
ceviate^ e  ciò  che  b}  vuol  dare  m  èontra- 
<^iiihf^,^peaii^o  effaalpienCe,  cioè'  àlSbtano 

.  egifal  ..T^i^^l?)  'h  rendere  ?  equivalente; 
cpió^]ff|iiji azione,  comp'enga'inento, 
ceqi^^^fo,  suoiastr. 

3f )  CQa  rftf »én(fit/m  e  dispènib)    Di- 
•  p  eiLd  1 0,  alienazione  di  danaro  ;  '  d  i- 
sp^f^l^jiieso.  8uaf,  agg.;  diapenfli^sa- 
mf,n,teA  .aua  f^  aw.  Diapènsa^é,  di- 
stribuire;'[e  per  cii  cheàiMpiMdtto,  U 
i  W*. WP#^/>H  Pjigniàcaya'in  biiiì  lafino  : 
.  diatribiizione   ordinanientò,  amnitnifltra- 
.zMneA  ai  usò,  più  tardi  nel  diritto  eano- 
meo.*),  nel  senso  specialb  di:  ordina- 
mento,  con  cui  ti  la  eccezione  alla  rego- 
la ,  dispensare  v^ne  a  dire  anche]  libe- 
1*1^1^^  ^iif  dall' osservanza  d'una  regola  o 
^'?Ìtt^''^iP««rto  ;  '  'disjp'ehsazìone,    di- 


'  <ifit\,St^ '^^^^'^^}  Spendere",  dar  via 
.^dipajrOj^fer  procurarsi  aìccfna  toi^  ;  's  p  e- 

.,  «n^  sqp  aatifT  ;  spendite  ré,  ttìe  spende. 

;  j6^ ^(Da  j'^ernènifo)   PetpìfeiiW^colo, 

^v.oee.  delle  arti  meccanicKé  ;  éi  àìiche  : 

la  linea  che  segnano  i  gravi  cl^dehiìb  sen- 

i?^„ri|egpo;,  ^erp end^col'^rt;^^aua  f. 

T^fsì  .perjl.endid=blarméirte';  sna  t 

i  0  fi*  (t)i 9uspenéto)    S  ò  s  p  e  n  de  ir  é,  ap- 
pf^nderèatrinsù,  ^in  alto;  ed  tn'ti'lifllato 
ilir'cewiarè' per  qualche  tétnpò  un  Wvi- 
mento,    un   azione;    sospehdiraentf, 
sosueiisipne,  suoi  àstr.       '      ^       , 
»  '.fi  ìuyihV^  n  de  re,  ved.  Vile. 

: — r~~ -  -   -  •  , 

'      ^*)  Per  &  pkmkWli '<ii  Gètàstò  P^^a  nif 
^     ^1*  Epistola ,  che  comincia  colle  parole  :   uè- 


m 


)orèfiiòr,^'éf;giittotv«t)iakware  4a  g?(air^^ 

di  un  corpo  ;  ed  in  traslato  ^J^ffllniJ»fre. 

Itf  Italfttre  nèf  *M4vmH61q&  duie^liecaenti 
'  forme;  ehet^'rii^inidonpi^Uni^  ^j?...tu  ik 
i:  VèhA'ret!  ^Aisùfabe  >%  iMiX««^1l  ài 

nik  '  'éot^^ V  «id  inèM  :  '>gnivMfl9,; .  p  ft  a  a- 

meni-o,  'pe#«ililvà^|^aiia.i  .#iio}„i^tr. 

(nelllk  "'^pfrtma  '  4igàiitaziow>fet/;  B  ^ff  o  * 

"  mìo'  ait^'  {;M]a''MeèUft)«^  ^pf^^o^e, 

'  ^  lleaiiV  prfl#twl^arKého*)iai  nfppi  .p  e- 

"  '  4atf t«fa»eéft'èi/'':ite  -l^'tviiiwf  i jb9M^  *- 

'''  te'efllé,  '  éòU'MtoUbiinitii  •'»u?    -•  n  o  r  > 

'  'ftt'Petaevr^'MgcliaqlajiiaitAiMal- 

tttpj^lUrti  i'p^MiMiinie  Ata^eiu  »4i4H,p  e  n- 

*  i%y  o  ;  ÉMdt'ìihli^^  peiiMiU)^rf#  PP,^  i  e- 

'  Vdéol  •iiè'ftiatfjf.^fusiMi<eii)Q«i»i|||€^^te, 

'  ff àW.^M  t«i#.  fMeif%(«0M4if ^#,1^  r  o, 

^^cftk'e^Upe«tUKo,'f  MSM  itrppento 

PeéM4rO»MiMa<i  cé^^^fi^  P^ifmi^  o 
7N^fiir'iilNi#>^lie'aBtvovft)ad)'/iiitNmiJ^arte 

'   d^àlétnl  luogo. 
"'  'l.'^P4ltià4Ì4  4iÌKMB«ran||l,i4ai<, fintili 

^  giilM  deiMÉlidi^  «flliiM»,o(ll9;M  rap- 
'pì^aeAtèraiM  <ferieiò<flht.«ii4^it^#vano 

nelFintMa  parto  deU'  abilMi^iKJbiim 
».  'Peni»tTrÉÌe4iJa,fMi«t>f^i<)iìi»tima 

d«H^'aMttei«né"p4idlaltD9<:  ,P^n§i^9Lre, 

iniemaral' itfA  lia  JnoiffD^  £^  Rea  itl^^li^to  : 

attivare  a*  eoneaiiaiMi.ralpMAiC^f^/  che 

;iei^  occulta^  O'Mtii.ofatuai^^p^neirazi  0- 

ue,  pefteira^sentA,  swm  m(^m  P^^^ 
tran'te,  p«neftrtttij?e^.f  ej^^irevole, 
sue  tttggyf  ^eii>tttrAV4Jkm«<!li^ji,/faa  f. 

aVv'.Y- ye^neOejMaMiaAud  ,Wii<*»*»^*» 
cóttip^enètìrAra,  ipeoflrM»iw<^>'f®' 

lòà>,''p^e'iiB«f7iacA<HmiiMo;^iy^  quei 
trfòr^i  legfdrit^  iSiUkieìie^  trtv<ià%d™«""» 
che,  infitti  nella  cute  degli  ucc^lj^li  co- 
iprùìd;^fliHrv«ino  ajtoUi{^   o<#fin3«J 

'°Pl!lnl»i;^kf  eusObre^  «p-eM^^apiiiare, 

gUare.    P  éNiaHuaaaiifiM  d9fi«|jM9^<>   *» 

piume;   pennecchio,    quella  quantità 

di  Uno  0  lana  (aomigliante  ad  un  pennae- 

^^èfcioy  JAi^Imsitewipji»  tolta  fdla  roc- 

^'^Méft,iflBi^bfiiwb|9pàlijf$f  )i^jJ[J9t«ce  di 
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Pennocchia)»  quella  specie  dipennaccbio, 
che  porta  i  aemi  delle  graminacee,  e  d'al- 
tri vegetabili }  panocchiuto,  soa  f. 
agg.  Pennajaolo,  vaso  da  tenervi  den- 
tro le  penne  per  iscrivere. 

2.  Pennello,  setole  o  peli  (costretti 
in  (ascio  nel  cannello  d'ona  penna)  ad 
oso  di  dipingere,  inverniciare,  o  simili  ; 
pennellare,  pennelleggiare,  sue 
L  verb. ;  pennellata,  tratto  dipenello. 

3.  Pinna,  qaella  specie  di  penne,  di 
coi  sono  fomiti  i  pesci,  ai  lati  del  corpo 
e  alla  coda»  per  moversi  nell'acqua; 
pinnato,  pinnatifido,  voci  de'  bo- 
tanici. 

Panie  (gr.  ir^c;  nelle  composisioni 
penta),  cinqae. 

Pentaedro  (hedra,  base),  corpo  a 
cinque  facce.  Pentagono,  ved.  Genia. 
Pentametro,  ved.  Metron.  Pentan- 
dria,ved.Aner.  Pentaginia,ved.Gyne. 
Pentarchia,  ved.  Arche.  Pentecoste 
(pentekoste,  cinquantesimo),  festa  che 
ei  celebra  dalla  cidesa  cinquanla  giorni 
dopo  il  di  della  risurrezione  di  G.  C,  in 
memoria  della  discesa  dello  Spirito  Santo 
nel  cenacolo.  Pentateuco  (teucho, 
formare),  titolo  dei  cinque  libri  di  Mese. 

Peplos  (irtfir>o;),  peplo;  ampio  e  ricco 
abito,  di  stoffa  finissima,  che  le  Ateniesi 
portavano  al  di  sopra  degli  altri  abiti. 

Per  (per;  ted.  f  Qr,  e  nelle  composizioni, 
ver),  per;  preposizione,  di  frequente 
uso,  tanto  nelle  composizioni,  che  isola- 
tamente, con  cui  si  indica:  la  continua- 
zione di  un  movimento  e  di  un  azione, 
end'  è  che  adoprasi  anche  a  dar  forza  ad 
un'idea,  come  in  perhorriduM;  l'arri- 
vare al  compimento  di  ciò ,  a  cui  si  ten- 
de, 0  alla  fine,  quindi  anche,  privazione, 
come  in  perdo,  invece  di  per  do.  Talora 
precede  il  luogo  o  1*  oggetto,  sul  quale  o 
di  mezzo  al  quale  si  effettua  il  movimento, 
e  per  analogia,  il  mezzo  con  cui  si  ottiene 
alcuna  cosa. 

Perdix  (perdix^  ieis ;  gr.  p e r d i z),  per- 
nice, genere  d'uccelli  dell'ordine  de* 
gallinacei,  che  diciamo  anche  Starna. 

ì^ergmnkum   (Pergamum)j   citta  della 
Misia. 
Pergamena,  specie  di  carta,  fatta 


Pes. 

di  pelle  d'agnello,  che  oredesi  inventata 
in  Pergamo  dal  Re  Eumene  *). 

Perl  (iftpi),  preposizione  che  vale  per  lo 
più  in  tomo;  ma  talvolta  è  intensiva;  e 
tal  altra  puramente  protetica. 

Pericardio  (kardia,  cuore),  sac- 
co membranoso,  che  circonda  il  cuore. 
Perielio,  ved. Helios.  Periferia,  ved. 
Phero.  Perifrasi,  ved.  Phraso.  Peri- 
gonio, ved.  Ginomai.  Perimetro,  ved. 
Metron.  Periodo,  ved.  Hodos.  Perio- 
stio, ved.  Osteon.  Peripezia  (pipto, 
cadere),  scioglimento  d'un' azione  tea- 
trale, 0  d'un  intreccio  in  un  racconto, 
per  accidente  sopravenuto.  Peripneu- 
monia,  ved.  Pneumon.  Peristaltico 
(stello,  mandare),  aggiuntivo  di  quel 
moto  vermicolare  degli  intestini,  ten- 
dente ad  espellere  gli  escrementi,  il  cui 
opposto  dicesi  antiperistaltico.  Pe- 
ristilio (stylos,  colonna),  serie  cir- 
colare di  colonne,  in  un  edifizio.  Peri- 
toneo (teine,  stendere ,  sottintenden- 
dosi la  peUe),  membrana  che  contiene 
tutti  i  visceri  dell'addome. 

Persia  (Persia,  ce)  vasto  impero  del- 
l'Asia occidentale. 

1.  Persiana,  specie  d'imposta  tra- 
forata, che  concedendo  il  guardar  fuori 
a  chi  sta  alla  finestra,  toglie  chi  guarda 
alla  vista  di  chi  è  di  fuori.  (In  alcune 
parti  d' Italia  si  chiama  anche  Gelosia). 

8.  Persica,  e  più  usualmente,  nella 
buona  lingua,  pesca,  eccellente  frutto, 
venuto  dalla  Persia  **)  ;  p  e  s  e  o,  l' albero, 
che  lo  produce;  persichino,  del  co- 
lore della  pesca. 

Pes  (pes,  di»;  gr.  pous;  ted.  Pus s;  in 
sanscr.  XJ7^  (pad)  vale  :  andare  ;  cammi- 
nare); piede,  la  parte  inferiore  del 
corpo,  su  cui  posa  la  persona  nello  stare 
e  nel  camminare. 


*^  Pergamena  e»i  genua  ekartae  ex  ment' 
hrani»  òesfo'amm,  praeseriim  ovium,  a 
Pergamo  urbe ,  iiò»  invenimm  est  ab  Bm- 
mene  rege,  cum  Ptolomaeua  rex  AeggpH, 
ortaeireas  bibliotheea$emulatione,  ehar" 
ia*  éupprimerel 

PUn. 

**)  Persica  ex  Perside  aveeia. 

P»D. 
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pedone,'  cìA  viaggfàV  j^acièié^à  ji'V^e* 
'  à)tÌ^pi^'<^oWi'g1fV^;^^ekùl>àBML,  G&e'va 
'  k^^éai'rp^d^^i^la;'  ròi^hià,   ed  'anche  U 

tuono,  che  si'pròiiucè'  dairiM;^ré8àtóne 


^ai  pajisàgg^ri  ber  ti  ikàXin 

'  ^ra^l  1^^  ^a  1  è,  Vetfà^pMrté  letta  ^- 
za, ' cne 'còpre  il  gìiieJ 'Sùppédàtieo, 
aVAf^UW,  Uvofàtd'Vtitppeiò  ,'$er 
potarvi  sopri^  t  piedi.  ^ 
"iP.  P VH^n ; .  àeiÌ'<yÀiìtuitone ;'dèli'é  in. 
flm^tagùre  ^t  ffiaiéo  dfef^il'  scaccili  (èbe 
tig^faVio  sól4«tfWpt«ÌlO.-p'ed-<<  (bastiine 

'dà  'ìfì^i>"oÌ^  pàiltbrer'iha  òri '.igni- 
6^  ^'pastorale  fle'vescoTf  e  p'relatì.' 
:  il.  ^rf(;iccVio'>«<I/ci<Ma.''|«aI  mólti 
auof piedi ^  cìie  mévè'cbntìiiti&me'ntè'^con 
gran  prestezza'j ,  insètto  skliitofto;  pi- 
do  ce  01 0  8  0,  fluai.  ^gg-i  pidoccnie- 
ria,  spilorceria  ;  cosa  da  poco. 

' •'«;"<^eauncòi;i'::pi.cVi;aortf  cpidi^ 

ctt/ttf),  il  gambo  d^iin' fióre  ò'ttatlto;  pe- 

dancoiare,   sua  T.  ag^.^   p'eaunco- 

lato,  che  ha  un  peduhcolo.' 

rf.  'f  J'Ifba'.im/^eAio ,  ''  formato'  da  ti 


tti  e 


pi»)  Imp'é'dì'ré  'IraèttóV  alcun  che  ira' 
piedf)i  porre  ostacolo;  impedimento, 

*i*»i»*     Ui  •  »J    •   "'     V-  •'     «  i      9    'L'  J»^^ 

suQ  aatr.  ;  impediente,  cne  impedisce  ; 


impacciamento,  loro  astr. 

d  in  tra  piedi) ,  dar  %ne  ad  alcuna  fac- 
cenda ^,ed  anche  :  mandaré'tii' luóg(^'Ion- 
tane;  spedizione,  stio  astr.;  s'pedi- 
to,  sua  I.  agg.;  apediiamènte,  f.  àvv. 

Spicciare,  a  pacciame! 'fll^lAv^a^c- 
cìare»  dispacciare,  intenitri  di 
Spedire;  apaccio;  dispaccit»,  loro 

ti      nv«Hio    »u» '*«.».  \r»j\       i;  \roiu ior.<» 

asir* 


ìfé\^ 


«89 


a'ualè'  gli  '  Éhrei  feà<e'g'gfàvano  '  tà'  loro 
esi^ità'dàà'figiéld; 'e  noi  dÒliointzÀ&ikò  la 
'rÌ8urìréaii6nè  dèi  fté^ntoi^e ;  'p  ati q£ile, 


liH 


I.   i 


in.  Bipede,  che  na  due  piedi  ;  qua- 
drupede.   che  ne  ha  quattro.  Tripo- 

e,  trepiede,  arnese  che  si  regge  su 
tre  piedi.  Pedissequo, 'cbé  segue  a 
pie^e;  imitatore  servile. 

*••»•!!!»  (nKDPD)  passaggio. ^ 

I,  Pasqua,  solennità  religiosa,  nella 


sua'f.'i^g;;'pjisiiuàW';-  èelébràVIS  la 

pasqua.  * 

'^      'i':  lÉ^as^^in'ó!  noii^<^^p/b^^i</dSiomo, 
''>é86' cSlelii^é  W'i;t!i';^W  ^èbsVi^l-M^^ 

certa's^tJÌa"^Ìiln';U ;  bH'M^Wa  in' un 

'  'UiAd  '3e);^kUkiV'fii^sb&i'  V  ttoiùV;^  la 

"^uSil(i  serviva  cÀi  Mar'f(iri3  ?  è  serve  iut- 

'  ta^'Se  sè^sóYa'aJi'arriggerv^i  Ub^m,  sa- 

"Uire;  i' t^ìézi:  éòìii^  t  gi'àndì  é'^poteÀti; 

'òWhHle'ikìifiioiit  Mi^ci'si^al^éÌ>o  : 

•''•^ai'^AUVteV'iiU'i^tfrnì.'"-'  ;;^"'  • 

Pesti»  (pettts,  1$;  ted.  Pesi),  peWie; 
dènOMmk«ioa«  ^neHea'd'og^l  gMt«AÌI^ 
le;  epittpartico]armeAf«>f>'met4»6'M0Hi- 
{|»D  •  eiti^io«,'  èifi'l AièWiifbB^iKflft  p  e- 

"'#tHrfh'Ìt»."  ^  '^  ^-*^«  «  JT'i*l     '«oofij  Uiì^ytit  ì 

-•'  *'  »P%'itiréh'ei^,  ^'é*tn'è'rf*Ì'*IiéS^>e- 

»Hll^84^stH^^l^%1tr«>H,f'^.  H^l:;'  di 

Tlii^é,'  «"é  *^^Pèfcai^%ar  p^e'siH^ì^iito, 

''à(fà««éktt^>aifflV^>èliiifehBA  $''  api»^\Mttl*e, 

>  '  tttkpè'i'f«(l^%^,  MiMridirl^  féMièftaM. 

'  >  i'évafi^  -(^Mrfir^aflibifRé'iil  ^jÀi^hivo- 

'  Ihèf^i  *^et»  lèi  ptft  ^df*  'doloH<>  «pt^Mi^enti 

parte  dei.iftorig4Fa4)ilvtfltte«ve«*l»l««1l 
«ntafàepte  mrtmtà^.tgntUggéfìità  .SMno- 
p  maio '(hneiaoiB  f  ■•Aa)ì}«|fgvii4v€MroUa 

,  ffl^fi^  M^  f»haww  flpi^qai^tta,  c^ol^;  .^o- 
...Uft<i<if^Oj^9Jjr.n,„wol^),,  i^gft^  di,^- 

i4^^M  h\t*^i^M^K^^-  «flrWWÌ.fi^f^jJpre 

presenta  una  petizione  ;  P^JilM^fi^iif^^ 
si  riferùce  ad  una  petizione.  ^  «.,  ^.^ 
,  ,  ^..PetuLiatjè,  che  chiede  o  si  com- 
porta  con  arroganza;  petulanza,  suo 
astr.;  petulantemente,  sua  f.  avv. 
-  ''3.>'(irp^t\iV  (^e^^h«V'dH7i»;^e^, 
continuo,  formato  da  per  e  petÓXì  che 
còntihtta    sempre 'lieiita  '!nt«miKÌonei 
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perpetuare,  snaf.  verb.  ;  perpetui- 
tà, perpetnanza,  suoi  astr. 

ILI.  (Da  appeto)  Appetire,  desi- 
derare ardentemente  checchessia;  ap- 
petenza, appetito,  suoi  astr.;  ma 
r  ultimo  vocabolo  vale  più  specialmente  : 
desiderio  di  cibo;  appetitoso,  che 
eccita  l'appetito;  appetibile,  da  ap- 
petirsi; appetibilità,  saoastr. 

2.  (Da  competo)  Competere,  ga- 
reggiare con  altri  nel  cercar  di  ottenere 
alcuna  cosa;  competente,  competi- 
tore, che  compete. 

3.  (Da  impeto  per  in  peto,  verbo  ob- 
soleto, che  varrebbe  :  movere  contro  con 
qualche  violenza)  Impetire,  voce  de' 
legali,  che  vale  :  convenire  in  giudizio  ; 
im  petite,  chi  è  chiamato  in  giudizio. 
Impeto,  moto  violento  contro  chec- 
chessia; impetuoso,  sua  f.  agg.;  im- 
petuosità, suo  astr.;  impetuosa- 
mente, sua  f.  avv. 

4.  (Da  repeto)  Ripetere,  tornare  a 
chiedere  ;  e  in  più  lato  senso  :  tornare  a 
fare  ;  ed  anche:  esigere  ;  ripetizione, 
suo  astr.;  ripetutamente,  sua  f.  avv.; 
ripetibile,  che  può  ripetersi. 

Ph»o  (fOLfù),  lucere;  splendere;  ap- 
parire ;  e  nella  significazione  attiva  :  il- 
luminare; rischiarare;  mostrare, 

A. 

1.  Faro,  torre,  od  altro  edificio, 
all'ingresso  d*un  porto,  per  tenervi  la 
lanterna.  Fasi,  diconsi  i  vari  aspetti 
della  luna  e  dei  pianeti. 

2.  (Da  p  ha  in  d ,  mettere  in  luce  ;  ri- 
velare; apparire).  Fanale»  lanterna  del 
faro.  Fenomeno,  apparizione  (ved.  il 
Voc).  Diafano  (dia,  attraverso),  agg. 
di  corpo,  a  traverso  al  quale  passa  la 
luce.  Epifania  (e pi,  su),  l'apparizione 
ai  magi  della  stella,  che  li  guidò  a  Bet- 
lemme *).   F  an er  0 g am  0 ,  ved.  Gamos. 


*)  Epipkanitt  primitus  dieehatw  die»,  ^uo 
Ckristu»  in  carne  eaepit  apparere,  hoc 
est  die»  eju»  natali»,  qui  credehatur 
Qraeei»  e»»e  »extu»  Januarii,  Po»tquam 
Graeei  feetum  natali»  Chriaii  celebrare 
XXV,  Deeemhri»  tranefuUre,  nikUominu» 
VI.  Januarii  vetu»  epiphaniae  nomen  re- 


Phao. 

3.  (Da  phantaso,  far  apparire) 
Fantasia,  facoltà  dell'anima  di  ripro- 
durre idee  avute,  mescendole,  e  crean- 
done quasi  delle  nuove  ;  fantasma,  suo 
astr.  (ved.  il  Voc);  fantastico,  sua 
f.agg.;  fantasticamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec;  fantasticare,  sua  f.verb.; 
fantasmagorìa  (ago,  cacciare), spet- 
tacolo ottico. 

4.  (DaphaoB,  ph6s,  luce)  Fosforo 
(phero,  portare),  sostanza  che,  esposta 
all'  aria,  manda  all'  oscuro  una  luce  sua 
propria;  fosforico,  fosforoso,  sua 
^*  ^gg'i  fosforeggiare,  sua  f.  verb.; 
fosforescenza,  astr.  del  voc.  prec; 
fosfuro,  fosfato,  voci  de*  chimici* 
Fotometro  (metron,  misura),  stru- 
mento per  determinare  l'intensità  della 
luce.  Fototipia  (typos,  tipo),  l'arte 
di  produrre  dei  disegni  per  mezzo  del- 
l' azione  della  luce.  Fotofobia  (p  h  o- 
b  0  s,  avversione  ;  da  p  h  e u  g  o,  fuggire), 
avversione  aUa  luce. 

6.  (Da  phalos,  lucido;  chiaro)  Fa- 
lena, nome  di  un  genere  di  farfalle,  che 
per  istinto  vola  attorno  ai  lumi. 


'  Dalla  significazione  primitiva  di  p  h  a  o 
emerse  in  più  largo  senso  quella  di  :  si- 
gnifìcare  ;  partecipare  ;  e  più  propria- 
mente: dire  (phao,  phemi;  affin.  a /or 
e  fateor)  ;  onde  i  seguenti  vocabolL 

1.  Eufemismo  (eu,  bene),  figura, 
per  cui  idee  poco  oneste,  o  spiacevoli,  si 
danno  con  altri  vocaboli,  che  non  con 
quelli,  che  direttamente  le  dinotano.  E  n- 
fasi  (en,  in),  il  parlare  con  ispecial 
forza,  si  riguardo  alle  parole  stesse,  che 
al  modo  di  porgerle;  enfatico,  sua! 
Agff-;  enfaticamejite,  sua  f.  avv. 
Profeta  (prò,  avanti),  chi  predice 
l'avvenire;  profetico,  sua  f.  agg.; 
profeticamente,  sua  f.  aw.;  profe- 
zia, suo  astr,;  profetizzare,  sua  t 
verb. 

3.  (Da  blasphemia;  blatte,  offen- 
dere) Bestemmia,  empie  parole ,  pro- 


tinuit,  caueaque  appeUationi»  eju»  dici 
eaepit  quod  Ckrietu»  tum  apparui»»ei 
Magi»,  Vosf, 


Pktgo. 

ferite  contro  Dio  o  cote  tacre  ;  bestem- 
miare, saaf.  verb.;  bestemmiatore, 
chi  bestemmia* 

3.  Sicofante  (sykos,  fico)  cbia- 
mossi  chi  denunziava  coloro  che  esporta- 
vano fichi  dair  Attica,  il  che  era  vietato  ; 
ed  anche  ogni  denonxiatore  o  calunnia- 
tore. 

4.  (Da  phone,  voce)  Fonica,  dot- 
trina de*  suoni  ;  f  o  n  e  ti  e  o,  che  si  rife- 
risce al  suono.  £  afonia  (eu,  bene), 
suono  piacevole;  ed  anche^  voce  de* 
filologi;  eufonico,  sua  f.  agg.  Caco- 
fonia (e  akos,  cattivo),  cattivo  suono; 
cacofonico,  sua  f.  agg.  Afonia  (a, 
priv.),  perdita  o  privazione  della  voce  ; 
mancanza  di  suo  no .  Sinfonia  (s  y  n,  in- 
sieme), concerto  di  molti  istrumenti  mu- 
sicali regolato  da  speciali  leggL  Anti- 
fona (anti,  contro),  voce  degli  eccle- 
siastici. 

Phago  (fà7Cii),  mangiare. 

Antropofago  (Ànthroposi  uomo), 
mangiatore  di  uomini  ;  ant r  o  p  o  f  ag  ia, 
suo  astr.  Esofago,  canale  membranoso, 
che  dalla  bocca  porta  gli  alimenti  allo 
stomaco  ;eso  fagotomi  a,  incisione  del- 
l'esofago.  Sarcofago,  ved.  Sarx. 

Pharmakon  (^àpf&oexov),  f  arma  co,  me- 
dicamento. 

Farmacia,  arte  di  preparare  i  far- 
machi; ed  anche:  bottega  dove  si  pre- 
parano e  vendono  farmachi  ;  farmaceu- 
ta,  chi  tiene  una  farmacia;  farmaceu- 
tica, ramo  della  medicina,  che  tratta 
dei  farmachi  ;  farmacologia,  trattato 
dei  medicamenti  ;  farmacopea  (poi  éo, 
fare)  ,  libro  che  insegna  a  preparare  i 
medicamenti;  farmacoteca  (theke, 
repositorio),  armadio,  nel  quale  si  ten- 
gono medicamenti. 

Phaais  (Phasù) ,  fiume  della  Colchide. 
Fagiano*),  uccello  dell'ordine  de* 
gallinacei,  di  squisito  sapore  ;  f  a  g  i  a  n  e- 
ria,  luogo  dove  si  nutrono  fagiani. 

Phéro  (f  ipw),  portare. 

1.  Metafora  (meta,  sopra),  figura 


•)  Phaèiani»  nomen  dediiPhaais,  CoieMdiè 
omnié ,  ad  eujué  ostia  frequente»  con- 
venire a  Oraeeiè  proditum  est, 
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rettorica,  che  consiste  nel  trasportar  un 
vocabolo  dal  senso  proprio  al  figurato 
(cui  con  voce  di  eguale  struttura  diciamo 
pure:  traslato);  metaforico,  sua  f. 
^g'i  metaforicamente,  sua  f.  avv. 

8.  Periferia  (peri,  intorno),  linea 
che  forma  un  circolo,  o  un  olissi. 

3.  Paraferna  (para,  presso),  beni 
che  una  fanciulla,  andando  a  marito, 
porta  con  sé,  oltre  la  dote;  paraf or- 
nai e,  sua  f.  agg. 

4.  Anfora  (amphi,  intorno),  vaso  a 
due  manichi  (che  si  può  prendere  da 
ambe  le  parti).  Fosforo,  ved.  Phao. 

Phileo  (^iX(cd),  amare. 

Filauzia  (autos,  se  medesimo), 
amore  di  se  stessi.  Filomela  (melos, 
canto),  filomena  *),  usignuolo.  Fil- 
tro, pozione  amatoria.  Filosofia,  Fi- 
lologia, Filantropia,  eoe.,  ved.  So- 
phia.  Lego,  Anthropos,  ecc. 

Phlcgo  (yXÌ7«ii  ;  aff.  al  ìmJL  flagro),  ardere. 
—  La  radice  (phl)  ritrae  probabilmente 
del  suono  che  produce  Taria  mossa  dal- 
l'azione  del  fuoco. 

Flogosi,  voce  de* medici.  Flogisto, 
flogistico,  flogistizzare,  deflo- 
gistizzare,  voci  de*  medici  e  della 
chimica.  Flemma,  voce  de*  medici  e 
della  chimica;  ed  anche:  disposizione 
dell*  animo ,  aliena  da  subite  affezioni ,  e 
principalmente  dall'ira;  flemmatico, 
sua  f.  agg.;  flemmaticamente,  sua  f. 
avv.  Flemmone,  voce  de*  medici. 

Phrassò  (f^pàffffcd) ,  circondare;  rinchiu- 
dere (per  lo  più  per  difendere  od  assicu- 
rare). 

1.  Diaframma  (dia,  tra,  per),  mem- 
brana, che  separa  la  cavità  del  petto  da 
quella  dell*  addome. 

2.  (Da  phrén,  che  significò  il  dia^ 
framma;  ma  più  spesso  :  il  onore;  ed  an- 
che: la  mente)  Frenesia,  infianmia- 
zione  delle  membrane  del  cervello,  che 
produce  il  delirio;  frenetico,  sua  f. 
agg.;  freneticamente,  sua  f.  avv.; 
freneticare,  farneticare,  sue  f. 
verb.  Frenologia  (logos,  discorso). 


*)  L«  /  s'  è  maUta  in  n  (come  in  Cantilena, 
invece  di  Cantitela) ,  per  evitare  ia  lalla- 
alone. 

37  • 


292 

Fftmt. 

dottrina  di  Gali,  intorno  alla  conforma- 
lione  del  cervello;  frenologico,  ava 
f.  agg.;  frenologo,  chi  a*  occupa  di 
frenologia. 

PhraaBÒ  (rpà^cii;  aff.  a  Phao  e  Phenii), 
dire;  parlare;  nominare;  indicare. 

(Da  phrasis,  modo  di  dire;  locu- 
zione) Frase,  modo  di  dire;  fra- 
■^ffgifti'^t  >va  f.  verb.;  fraseggia- 
mento,  aatr.  del  voc.  prec;  fraseolo- 
gia (1  e  g  o,  raccogliere),  raccolta  di  firaai  ; 
antifraai  (anti,  contro),  locuxione 
figurata,  per  cai  sì  deve  intendere  il 
contrario  della  verbale  aignificaùone; 
perifrasi  (peri,  intomo),  locnaione 
con  etti  si  dà  una  significaiione  mediante 
on  giro  di  parele. 

P^fìse  (9pi$ ;  aff.  a  phricos,  phrissó, 
rigo 8,  al  lat. /H^iM,  ecc.),  brivido  ;  e, 
probabilmente  per  ciò,  che  allorquando 
uomo  rabbrividisce,  gli  ai  rizzano  i  ca- 
pelli, e  la  cute  stessa  si  raggrinza,  si 
venne  a  dinotare  con  questo  vocabolo: 
il  drizzarsi  dei  peli  d'un  animale,  delle 
spiche  ;  ed  anche  :  ogni  superficie  scabra 
ed  ineguale.  —  Tatto  queato  vocabolo,  ma 
più  particolarmente  la  sua  radice  (phr) 
pare  esoere  l'espressione  di  quel  suono 
(b  r,  fr),  che  mandiamo  involontariamente, 
quando  un  senno  materiale  di  freddo»  o 
un  sentimento  d'orrore»  o  subito  apavento, 
o  paura,  ci  sopraprende. 

1.  Brivido,  brividio,  eantic.  bri- 
gidio,  quella  specie  di  fremito  od  agi- 
tazione delie  membra,  e  prindpalmente 
delle  labbra  (per  cui  si  viene  spontanea- 
mente a  pronunziare  il  suono  dato  dalle 
lettere  br  o  fr),  che  è  prodotto  da  un  su- 
bito freddo,  o  da  un  sentimento  d' orrore  ; 
brividi  re,  e  più  comonemeate,  rab- 
brividirei sua  f.  verb. 

2.  Brezza  (fr.  brise),  bruzza,  ven- 
ticello freddo  e  crudo  (che  fa  venire  il 
brivido;  la  denominazione  dell'  effetto  è 
qui  trasferita  alla  causa,  come  in  tante 
altre  voci);  breazeggiare,  sua  f.  verb. ; 
brezzolone,  brezza  forte;  ed  anche: 
infreddatura.  Bruzzo,  bruzzolo,  T ora 
del  crepuscolo  (nella  quale  spira  ordina- 
riamente la  brezza). 

3.  Ribrezzo,  riprezzo,  reprezzo, 
caprezzo,  capriccio  (gii ultimi quat- 
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[  tro  voe.  sono  poco  usati),  raeapriceio, 
lo  stesso  a  presso  a  poco  che  Brivido  ;  ma 
Ribrezzo  vale  anche:  una  certa aversione 
istintiva  per  cosa  brutta  o  spaventosa 
(quanto  all'  altra  significazione  di  Capric- 
cio ved-Capo);  ribrezzare,  f.  verb. 
di  Ribrezzo;  ra  capri  celare,  f.verb. 
di  Raeapriceio. 

Phr jgìwL  (Phrygia)f  Frigia;  regione  del- 
l'Asia minore. 

1.  (Da  ciò  che  certi  ricami  in  oro  si 
chiamarono  dai  Romani  phr^fgium  [sot- 
tintendendosi opus],  perchè  venivano  dalla 
Frigia)  Fregio,  venne  a  signiflcare  in 
generale  :  gnamizione  ;  ornamento;  fre- 
giare, sua f. verb.;  fregiamento,  fre- 
giatura, snoiastr.;  sfregiare,  op- 
posto di  Fregiare;  s fregiamento, 
sfregiatura,  sfregio,  suoi  astr.; 
ma  Sfregio  vale  principalmente:  taglio  o 
ferita,  che  si  fa  ad  altri  sul  viso. 

2.  F  r  i  s  0,  voce  degli  architetti ,  e  della 
navigazione.  Frisetto,  frisato,  voci 
delle  arti.  S  f r i s ar  e ,  far  na  sottil  taglio 
sulla  superficie  di  checchessia. 

Phihengomai  (<fòÌYJoiLai;  aff.  a  Phao 
e  Phemi),  mandar  nn  suono;  alzar  la 
voce. 

Apo stemma  (apo,  su),  sentenza 
breve  e  solenne. 

Phihiò  (^J^ieo),  consumarsi;  venir  meno. 

Ftisi,  tisi,  tisichezza,   malattia 

che  consiste  nella  suppurazione  di   una 

parte  del  polmone;  tisic  o  ,  loro  f.  agg. 

Phyd  (fùoà  ;  lat.  feo,  fio  ;  in  sanscr .  ^  (bhd), 

vale:  nascere;  esistere),  produrre;  ge- 
nerare. 

1.  (Da  physis,  natura)  Fisica,  là 
scienza,  che  ai  ooenpa  della  natnra  dei 
corpi;  fisico,  sua  t  agg.;  fisiea- 
mente,  sua  t  aw.  Metafisica  (mela, 
sopra) ,  scienza  che  tratta  delle  cose  so- 
pranaturali; metafisico,  sua  f.  agg.; 
metafisicamente,  sua  f.  aw. 
Fisiologia  (logos,  discorso),  seieiiia 
che  tratta  della  natura  delle  sostanze 
organiche  in  istato  normale;  fisiolo- 
gico, sua  f.  agg.;  fisiologicamente, 
sua  f.  aw.  ;  fisici  ogo,  che  si  occupa  di 
fisiologia.  Fisiognomonica  (gnod 
per  gin  osco,  conoscere),  arte  di  giudi- 
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care  dell'indole  di  talano  dall* esterna 
conformazione,  e  partieolarmente ,  dai 
lineamenti  del  volto.  Fisonomia,  il 
eompleuo  dei  lineamenti  del  volto;  fiao- 
nomico,  ana  f.  agg.;  fiaonomo,  fiao- 
no mista,  che  si  intende  di  Pisenomia. 
Fisiografia  (g^raphos,  descrizione), 
descrizione  defili  oggetti  naturali;  fisio- 
grafieo,  sna  f.  agg. 

2.  (Da  pbyton,  vegetabile)  Fito- 
fago  (phégd,  mangiare),  che  si  nutre 
di  vegetabili.  Fitolito  (lithos,  pietra), 
vegetabile  petrificato.  F  Itolo  già  (lo- 
gos, discorso),  trattalo  de'  vegetabili; 
fitologico,  soa  f.  agg.  Fito lacca 
(lacca  vegetabile),  ava  turca.  Fif oto- 
mia  (témnò,  tagliare) ,  anatomia  vege- 
tale. Zoofito  (zoon,  pianta),  ved.  il 
Voc.  8 in f it 0  (syn,  insieme),  genere 
di  piante  della  pentandria  monoginia, 
famìglia  delle  boraginee  (cosi  chiamato 
per  ciò  che  i  fiori  sono  uniti  insieme  in 
grappi).  Enfiteusi  (emphyteuo, 
impianto),  voee  de*  legali,  la  qfuale  indi 
ha  la  sua  origine,  che  l' enfiteata  si  ob- 
»  bligava  a  piantare  degli  alberi  nel  fondo 
enflteutico;  enfi  tenta,  chi  prende  un 
fondo  in  enfiteusi;  enfi  teutico,  f.  agg. 
di  EnfiteusL 

Piare  9  il  mandar  fuori  un  gprido  acuto 
(pi),  che  fanno  gli  uccelli,  quando  accorro- 
no ai  cibo,  0  si  vanno  chiamando  1*  un  T  al- 
tro. —  L*  onomatopea  sta  nella  prima  sil- 
laba, che  costituisce  il  nerbo  del  vocabolo. 

Pigolare,  pipilare,  diceai  degli 
uccelli  giovani,  e  più  propriamente  de' 
pulcini,  quando  mandano  ripetutamente 
una  specie  di  grido,  domandando  il  cibo; 
pigolio,  astr.  di  Pigolare.  Pippione, 
piccione,  colombo;  pipp  io  nata,  di- 
cesi di  alcuna  cosa,  che  riesca  sciocca  e 
senza  spirito. 

Piffero  (ted.  Pfeife),  strumento  da  fiato, 
di  suono  aeoto.  —  Onomatopea. 

Pifferare,  spifferare,  f.  verb.  di 
Piflero  (ved.  il  Voe.). 

Piger  (piger,  gra,  um),  pigro;  fardo  e 
lento  neir  operare. 

1.  Pigrizia,  pigrezza,  astr. di  Pi- 
gro ;  pigramente,  sua  f.avv.;pigr  ir  e, 
e  più  comunemente:  impigrire,  sue  f. 
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verb.;  dispigrirsi,  spigrirsi,  eac- 
ciar  via  la  pigrizia.     » 

2.  (Pare  easere  di  questo  grappo  ptn- 
guù  Cù)\onàe)  Pingue,  grasso^  e  di- 
cesi più  specialmente  degli  animali  quando 
hanno  molto  adipe;  pinguedine,  suo 
astr.;  impinguare,  sna  t  verb.  Pin- 
guitt  0,  genere  d' uccelli,  dell*  ordine  de' 
palmipedi,  così  detti  dalla  loro  pingue- 
dine. 
Filvn  (p/7«f,  #;  gr.  pilos),  pelo;  deno- 
minazione di  quei  filamenti  sotdli,  cilin- 
drici, ed  elastici,  per  lo  più  di  color  fosco, 
che  spuntano  dalla  cute  in  alcune  parti 
del  corpo  umano,  e  coprono  il  corpo  della 
maggior  parte  de' poppanti,  ed  altro  (ved. 
il  Voc). 

1.  Peloao,  f.  agg.  di  Pelo;  pelo  sita, 
astr.  del  voc.  prec;  peluria,  prima  la- 
nugine, che  spunta  sul  corpo  degli  animali, 
quando  mettono  il  pelo  o  le  penne  ;  pela- 
re, strappare  il  pelo;  epe  lare»  levare 
gK  ultimi  peli;  pelatura,  spelaiura, 
loro  astr. 

2.  (Pelo  vale  anche  per  traslato:  quan- 
tità minutissima  di  checchessia;  piccola 
fessura  ;  onde)  Trapelare,  lo  scappar 
fuori  d' nn  liquore  per  una  piccolissima 
fessura;  penetrare 9  farsi  conoscere,  per 
leggerissimi  indizi;  trapelauento», 
suo  astr. 

Pilo  (fnl0i  am,  ahnn^,  robare  ;  ed  an- 
che :  pigiare. 


1.  Compilare,  redigere  (un  foglio 
periodico,  an'  antologia)  ;oompil  ai  io- 
ne, suo  astr.;  compilatore,  oolaiehe 
compila. 

2.  Espilare,  cavar  fuori  (eon  frodo) 
danaro,  e  più  speeialmente,  un'  eredità; 
espilazione,  suo  astr.;  espilatore, 
che  ei^ila. 


Pigliare  (frane,  pi  11  er),  ridarre  in 
suo  potere  ;  afferrare  ;  prendere  ;  p  i  g  1  i  a- 
mento,  pigliagione,  piglio,  suoi 
astr.;  ripigliare,  pigliar  di  nuovo; 
appigliarsi,  aggraffarsi ,  attenersi ,  a 
checchessia;  impigliarsi,  prendersi 
in  alcuna  cosa,  da  cui  non  si  possa  faeil- 
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mente  icioglierBi;  spigliarti,  ano  op- 
posto. Scomplnr^^Ai*^  mettere  in  dis- 
ordine; scompigliamento,  scom- 
piglio, suoi  astr. 

Piao  (irivwj  Ut  bibo;  insanscr.  in  (pi)9 
vale:  bevere),  bere. 

Propinare  (prò,  avanti),  porgere 
da  bere  ad  alcnno,  dopo  aver  gustato  il 
liquore;  ed^ancbe  semplicemente:  dar  da 
bere  (nella  qnale  significazione  dicesi 
specialmente  di  veleni)  ;  p  r  0  p  i  n  a  z  i  0  n  e, 
snoastr.Propina(franc.  pour  boire), 
sportola  cbe  si  percepisce  oltre  al  salario. 
Simposio  (syn,  insieme;  posis,  be- 
vanda), bancbetto,  durante  il  qnale  i  Greci, 
bevendo  e  mangiando  insieme,  solevano 
discutere  quistioni  gravi;  simposi- 
arca  (arcbe,  arci),  preside  del  ban- 
cbetto. 

Pìaim  (pinu9,  u$  e  O,  pino;  genere  di 
alberi,  della  monoecia  monadelfia,  fami- 
glia delle  conifere. 

Pinoccbio,  pignolo,  seme  del  pino; 
pinoccbiata,  pinoccbiato,  confetto 
di  pinocchi. 

Piper  (piper,  peri9;  gr.  p eperi;  ted. 
Pfeffer);  pepe;  il  frutto  d*un  albero 
della  diandria  triginia,  indigeno  delle 
Indie,  di  cui  si  fa  uso  per  condire  e  con- 

#  servare  le  vivande. 

1.  Peparola,  pepajuola,  vasetto 
in  cui  si  tiene  il  pepe  ;  p  e  par  e ,  condire 
con  pepe. 

S.  Peperone,  frutto  d*nna  pianta 
della  pentandriamonog^a,  famiglia  delle 
solanee,  di  sapore  fortissimo,  cbe  si  accon- 
cia in  aceto.  Peperita,  denominazione 
di  una  specie  di  menta,  le  cui  foglie  hanno 
un  odore  e  gusto  assai  forte. 

Pipio  (irùrrw),  cadere. 

Pe  ripe  sia,  ved.  Peri.  Sintomo 
(syn,  insieme  ;  p  t  o  m  a,  caso  ;  accidente), 
denominazione  degli  accidenti  che  accom- 
pagnano una  malattia;  sintomatico, 
sua  f.  agg.;  sintomatologia  (logos, 
discorso),  trattato  dei  sintomi  delle  ma- 
Uttie. 

Plnu  (pirut,  i)t  pero;  genere  di  piante 
dell*  icosandria  pentaginia,  famiglia  delle 
rosacee,  che  si  coltiva  per  i  saporiti  suoi 
frutti. 

Pfaeb  (pUei§9  i$i  ted.  Fiscb),  pesce; 


nome  collettivo  degli  animali  acquatici, 
vertebrati,  con  sangue  rosso  e  freddo. 

Pesci  oso,  f.  agg.  (poco  usata)  di 
Pesce;  pescina,  piscina,  e  più  comu- 
nemente, peschierat  ricettacolo  d*  acqua 
per  tenervi  pesci  vivi;  p e s e  aj  a ,  lavoro 
fatto  in  fiume  0  lago,  per  pigliar  pesci; 
pescoso,  abbondante  di  pesci;  pescia- 
juolo,  pescivendolo,  venditore  di 
pesci  ;pescheria,  luogo  dove  si  vendono 
pesci  ;  p  es  e  ar  e,  tendere  insidie  ai  pesci, 
e  pigliarli;  pescagione,  pesca,  suoi 
astr.; pescatore,  chi  fa  professione  di 
pigliar  pesci;  pesca  torio,  che  appar- 
tiene alla  pesca;  ripescare,  tornar  a 
pescare;  cavar  dall'acqua  ciò  che  vi  è 
caduto. 
Pino  (pi90,  piti),  e  più  comunemente,  put- 
to*), (^tt  ovvero  9ui;  pituumepinsiium; 
gr.  pisso,  ptisso),  percuotere  ripetuta- 
mente alcuna  cosa  con  un  corpo  duro,  per 
frangerla  od  ammaccarla.  —  Onomatopea. 

1.  (Daptiut)  Pigiare,  calcare  alcuna 
cosa  (come  p.  e.  1*  uva,  per  isprememe  il 
sngo);  pigiamento,  pigiatura,  suoi 
astr. 

2.  (Dapi/tim,  invece  óìpinnUum,  che 
noi  diciamo  Pestello)  Pilone,  pillo, 
strumento  di  ferro,  di  sasso,  o  di  legno, 
ad  uso  di  pestare  alcuna  cosa  nel  mortajo; 
ma  Pilone  vale  anche:  sostegno  murato  o 
di  sasso  (più  grosso  alla  base,  che  alla 
estremiti  superiore,  come  un  pestello),  su 
cui  s'appoggia  l' un  de' fianchi  d' un  arco, 
od  altro;  pila,  pilastr.o,  piliere,  voce 
dell*  architettura  ;  pillare,  pigiare  coi 
piUo. 

3.  (Da  pUio ,  per  piniito ,  intensivo  di 
ptntù)  Pistore,  fornajo**);  prestino 
(da  pitfrinum,  luogo  dove  si  pestava  o 
macinava  il  grano),  voce  lombarda,  che 
vale  :  bottega  del  fomajo.  Pistone,  pe- 
stone, arnese  per  pestare;  pestello, 
piccolo  pistone;  pistillo,  parte  del  fiore 
de*  vegetabili,  la  quale  somiglia  ad  un 
pestello;  pistone  (chi  pesta  le  strade), 
perdigiorno;  pistone  ri  a,  plebaglia. 


*)Come  in  fingo,  pongo,  tango,  ecc.,  la  n  è 

intrusa. 
**)  Prima  che  s*  inventassero  1  mulini  il  frano 

si  pestava  otllt  pile. 
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Pisiim(/)tmm,  t;  gr.  pison),  pÌBello, 
genere  di  piante,  della  diadelfia  decan- 
dria,  famiglia  delle  leguminose,  che  danno 
an  eccellente  cibo. 

Piseli ajo,  luogo  in  cai  ai  coltiran 
piselli. 

Pius  (piu9t  a,  wm),  pio  ;  d*animo  dolce,  e 
inclinato  alla  osservanza  de  propri  doveri, 
e  più  particolarmente  di  quelli  verso  Dio 
ed  i  parenti. 

1.  Pietà,  astr.  di  Pio;  piamente, 
soa  f.  avv.;  pi  esteso,  f.  agg.  di  Pietà; 
pietosamente,  sua  f.  avv.  Empio 
(impiuM  invece  di  in  ~piu$),  empietà, 
empiamente,  opposti  di  Pio,  ecc.  Di- 
spietato, spietato,  senza  pietà;  di- 
spietatamente, spietatamente,  lo- 
ro f.  avv. 

8.  Espiare,  purgare  un  peccato; 
espiazione,  ano  astr.;  espiatorio, 
soa  f.  agg. 

Pix  (pùe,  eU;  ted.  Pech),  pece;  sostanza, 
che  stilla  dagli  abeti,  e  da  altri  alberi. 

Peccia,  abete;  impeciare,  coprire 
con  uno  strato  di  pece;  turare  con  pece 
od  altro;  impeciatura,  suo  astr.;  pe- 
gola. Io  stesso  che:  pece;  impegolare, 
lo  stesso  che:  impeciare. 

Plaeeo  (plaeeo,  tct,  Hum  tum;  in  sanscr. 
ctiH    (pàt),  vale  :  aver  caro),  piacere; 

produrre  una  sensione  aggradevole. 

1.  1. Piacere,  piacimento,  pia- 
cenza, astr.  di  Piacere;  piacevole, 
piacente,  sue f. agg.;  piacevolezza, 
astr.  diPiacevole ;piacevolmente,  sua 
f.  avv. 

2.  Placentare,  e  per  contrazione: 
piaggiare,  mostrar  soverchio  piaci- 
mento di  tutto  ciò  che  altri  fa;  adulare; 
piacenteria,  piaggeria,  piaggia- 
mento,  loro  astr.;  piacentiero, 
piaggiatore,  chi  ha  Tabitudine  di  piag- 
giare. 

3.  Placito  (da  ciò  che  il  sovrano  ap- 
prova una  proposizione  opponendovi  la 
parola  placco,  approvazione;  conferma; 
placitar  e,  suaf.verb.;placitazione, 
astr.  dell'  ultimo  voc;  beneplacito, 
ciò  che  ad  altri  piace;  parere.  (Ai  tempi 
dell*  infima  latinità  plaeitum  ebbe,  tra  le 
altre  significazioni,  quella  di:  giudizio; 
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giurisdizione;  onde  il  nostro)  Piato, 
lite  giudiziale;  piatire,  sua  f.  verb.; 
piateggiare,  frequentativo  del  voc. 

prec. 

4.  Placare  (da  pZaeo,  fattitivo  di  pia" 
ceo;  che  verrebbe  quindi  a  dire  :  rendere 
piacente,  non  iroso),  fare  altrui  deporre 
l'ira  0  r inimicizia  concepita;  placa- 
mento, suo  astr.;  placabile,  plaea- 
torio,  sue  f.  agg.;  plac abilità,  astr. 
di  Placabile;  placabilmente,  sua  f 
aw.;  implacabile,  implacabilità, 
implacabilmente,  loro  opposti. 

6.  Placido,  non  turbato;  tranquillo; 
placidezza,  placidità,  suoi  astr.; 
placidamente,  sua  f.  avv. 

II.  1.  (Da  complaceo)  Compiacere, 
far  ciò  che  piace  ad  altri;  compiaci- 
mento, compiacenza,  suoi  astr.; 
compiacente,  compiacevate,  sue 
f.  agg.;  compiacentemente,  com- 
piace volmente,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  dispUeeo)  Dispiacere,  con- 
trario di  Piacere;  dispiacimento, 
dispiacenza,  dispiacere,  suoi  astr.; 
dispiacente,  dispiacevole,  sne  f. 
agg.;  dispiacentemente,  dispia- 
cevolmente, f.  avv.  di  voc.  prec. 
Planaomal  (irXoEvào^ai  ;  frane,  p  1  a  n  e  r), 
moversi  circolarmente  in  un  piano  ;  av- 
dar  intorno. 

Pianeta,  denominazione  generica  di 
quei  corpi  celesti,  che  si  aggirano  rego- 
larmente intorno  al  sole;  planetario, 
sua  f.  agg.;  planetolabio  (lambano, 
prendere) ,  strumento  per  misurare  le 
distanze  de'  pianeti. 
Pl»iig;o  (piango  V  »  '>^<  i  netum  ;  gr. 
piango,  n  ted.  plagen,  vale:  cruc- 
ciare), battere  con  istrepito. 

1.  Piangere  (da  ciò  che  per  sommo 
dolore,  l'uomo  si  percuote  il  petto  colle 
mani  **) ,  versando  lagrime ,  venne  a 
dire)  versar  lagrime;  piangimento, 
pianto,  piagnisteo,  suoi  astr.;  pian- 
gente, piangevole,  piagnoloso, 
sue  f.  agg.    Compiangere  (piangere 


*)  La  n  è  intrusa,  come  in  tango,  pango,  ece. 
**}  Piangere  nuda    metà    eonabar   pectorm 

pabnis» 
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bastoM";  i^tàVpfiiWti't'g  mai  VA- 

avendo  vendati' Wpfoiréfo'^6«b1^^o. 


blhi««d«H-' WòUé^'iMl^  '^l^illr*.*  ita- 
giato.  la  niM'k^tf^,'<«flllPÌ^<mlìMe 
dia  ^li^i(rfd!'«t>{¥^l'.'  'Ki'itif'^'^^M? 
«d  àn^ftè  i  >  ^^■'\sàlìèt  «aHid  .'^m^JA  ; 
piag-irt-«  iM^ìiil^^^\ilSì\\m?^ 
Planna  (piami*,  a,  «m;<)f^.'V0nÌ*Ì%; 
tedi  plMÌ.~  fti«B^  Ì!<»UV\^^9rié'lÌk  la 
mpétmti  ^Wl«  ;  "^-^«intflaA",  ^-ifét>fto 

*»<•/ (è i^tóft  =» '  1  Jsnftiq  .es;io09iq 
-f.'  Plà'iiVìtÌI,»'fiailftV<"'ÌaNr.'''^i 

mente':  fit^o^JliUné.' WU"iàAfl«bfii/^e- 

pWnWÀ,'  '^^{Um  ('H'^I^Vifre , 
•  edé  f.'V*fe.^V)f  l<Ù¥ei,'^p8(^  W8{&J>ila 

«ó^  if  %dicit^<).  f\  a-i?(!  (V.°vy  i^^A- 

na,  «^#iAe«rM{lp!ÌMaìfM8pAMAe 
altre,  quando  celebrala  messa.  A]t)Dik- 
n  a  tt>ì«;^f V(<il  in  fi',  ■mmlkìa  Jhéler- 
re!  a  <spfaui^Hi(ll&ka%)'dffi^?s91H'ii- 
ta,  «afra(ti'81S^ikfikU'l»'^iW8,'^H- 

er  « tte^,'  ^ÌTi«V'«lfti/ìlb^  •'Hm  *^?a. 

•  ;  pjceàlo  pi^H,'  «lft''dlvliè  t  bU^'^XA- 
partikbtttf  tPtìlàfyfcila'  ">•>"<'  i  '  q  «'"  » 

le^JtidU  p«y^'a^ji&>e'1^^l^  tò*^- 
voIéj'illklIaVtf,  Wki^^.<WSAi>. ;  'pl^ffl- 
ti^'pia11Ìt¥Hi>,'>fc(i<»'tttr>.V^iWfìlt. 
ci  o-v  «peoiè^»  tfcVSla*élS^«f  a  I  q  m  u .? 

'S.'Pfift'b'^'^  K((^i>fiél^  pl^^JPfii. 
Cd  'fi^k^  'e'4Mti»HVUàélté{''<VÙ^  ,''%1 
qi^de  ft^pAHalioWiafdUt  \%  yNJtUtBf  8d 
«ttl^e:  ^^^tf^i^MMWI^'^megW^ 
e  pfD  iS#nfhBfeiÉiéàtfe  J  ^f^t%  l VirS  a ,  cunipà- 
natico.  Appiattarsi  Péielt8i'fi'&''j^k- 
cere^eól^cb^  aUldio^'V^i^ÀiftftblÀato, 
périìbtf  èéfiéf  V^lftntb^'^f  pff  1  frAiU  8  ff  Po, 
Buo  astr.  Piati  ola,  insetto  ■chii'oBO,  che 
ìiÉ  il  06^  'dèi^^']'^?aft  8V(fiiV?  taa 
t  app.  Piattonare,  battere 'tf^j^htto, 


n 
no 


*  conlfalo  ìRl  '  ^mzi';    i 


e 
p7ÌL; 


k^ 


■cena  romorosa,  fatta  in  p^ 

tea, qaeM spazio  ne  teatri,  chi 

DaiQ  airn  apeuaTon,  a  i4coinPo.,alla  «ce- 
•ila  laff'  ^Ujon  a  oaaiiiiijnoa,  9f raoi  ma 
ns.  tMaiTffia,  spiania,  luofb  aperto 


laiq  airii  apettato 

.riaggia,  b 

e  spaziyso  :  e,  più  comane«.M¥.»^., 
dnudoidp^iq  I9D  90100  edfloJaPiaa) 

*%f«im;»^?a4'*«' 


^Iftì  -"tliift'M 


008 
BOpIS 

9h  P  OIJ9 

er 

90Q 


Ui 


■VKt  '.    mito    li  vipatì  -e  p 
=  tìHb3W  Vf glW  'P  e  oiu  gene- 

'%lfc«ilF*fc  W  (faiBzióf  ecc. ;  %  1  àWa re. 
^^  1      A  .aio*  J  BMa  »9««sino.J 

porre  entro  terra  {1  gambo, a^an  v_egeta^ 

=  *te\ASclf^^altf«Clft*fìt?g5?V? 

"ililtml/iint'JjM  W-  L^iS^^oSV. 
tWir  iiegir  molani.  e  oeim.  nccellxtori  ; 

CLPi4?a  PI  1(|}14<L  <  amUa  jiT!uiad  :  9jii9fli 
^HKnraf  giVb,  generr  di  piante  erbacee, 

di  cnr*#i/«mn(!r  éSÙ'ISjVjìe 
-(La^adffiaajinoo  imi  A  *^iiAimBL4  .J°  , 


-^ifnm*''t}»v)« 
"^ta«Biii«  de.  - , 


AÌéA    iOUl 


pia  ^  còinunemente 


ipia 
,0  a  "^^li 

difeiJIo. 
e: 

jb; 

BttO^   _._, 
9)  Il  9 


loiaoÀaJndni  5)A9  ;0Biiaia.9i 

spiantato,  ridotto'alla .miseria ^.cnena 
conramat<y  y  suo  'a^vere^  S eh la n ta r e 
Tinvece  olopiantarel,  sjianiare»  CBiif- 
pare;  rompere;  s^n  i  a  ni  a  m-e  a  ii>, 
scinanraiara  .   Bcnian.lo  ,  stianta- 

non*9b  ovied9rqmo9  9moa  ,9a9lq  »(oiioai 

•''"4?mvtf^.?ii*''irf'!a5f'gfci«3ì^n 

'fin  nui  BilLsllsu  9iniqj[j[eib.»  noii_9fl9 
Binncne  9gaatkaoyis>  p 


'  ammollire. 

otnomsxiibio 


,  applica  es^ernamenie  per 

UO      0Ìi9Bld9Ìq     |9d9K| 

inamoH  1   onavaniBfdo 


nn 


'  •)i«fr.s^faWeiali«tJ!ilaf*.*"»«' 


j 


ruu. 

Piata  (spagli.),  argento. 

P Ialina,  netallo,  di  color  bianco- 
cinereo,  e  peiantisflimo. 

Plaijs  (irXocrvg;  laL  ìaftit,  p/ontM;  ted. 
piati),  largo. 

1.  Platano,  genere  di  alberi,  cbe  ba 
foglie  largbe,  e  rami  dilatati  ;  platani- 
forme,  agg.  di  nna  specie  di  acero,  le 
cni  foglie  somigliano  a  qnelle  del  pla- 
tano. 

S.  (Da  Platone,  nome  del  pia  celebre 
Ira  gli  scolari  di  Socrate;  il  qoal  nome 
▼eniva  probabilmente  a  dire:  largo  nel 
petto  e  nelle  spalle)  Platonico,  f. agg. 
di  Platone;  ma  riferito  ad  Amore,  Tale  : 
non  sensuale;  platonicamente,  aoa 
f.  avT.;  platonismo,  sno  astr.;  pia- 
tenissare,  sna  t  verb. 

Piando  (plaudo^  si,  9um;  ed  anobe: 
pÌQdo)f  far  dello  strepito,  battendo  nn 
corpo  contro  nn  altro  ;  ma  più  propria- 
mente :  battere  palma  a  palma  in  segno 
di  approvaiione.  —  Onomatopea. 

1.  Plandire,  e  pia  comonemente  ap- 
plaudire (applaudo  per  ad  plaud»)^ 
dimostrare  romorosamente  la  propria  ap- 
provazione a  ciò  cbe  altri  ba  detto  o  fat- 
to, battendo  palma  a  palma,  ovvero  con 
grida,  o  per  altro  modo;  plauso,  ap- 
plauso, suoi  astr.;  plausibile,  cbe 
ottiene  plauso  ;  cbe  merita  approvazione  ; 
plausibilità,  suo  astr.,  plausibil- 
mente, sna  L  avv. 

2.  Esplosione  (eptodo),  1* irrom- 
pere di  cb«ccbes8ia  con  iscoppiof  es- 
plosivo, snaL  agg. 

3.  Plaustro,  carro  aduso  di  traspor- 
tare legna,  pietre,  od  altro  (cosi  detto  dal 
remore  cbe  la  movendosi  sul  terreno). 

Plcbn  (pMfy  hi9;  in  gr.  polys,  vale: 
molto),  p  le  b  e  ;  nome  complessivo  de*  non 
patrizi;  quella  parte  della  popolazione, 
cbe  non  si  distìngue  dall*  altra  per  na- 
scita, onori,  impieghi,  o  beni  di  fortuna. 
1.  Plebejo,  e  più  comunemente:  ple- 
beo, L  agg.  di  Plebe;  plebejamente, 
plebeamente,  loro  f.  aw.;  plebeis- 
mo, modo  plebeo;  plebaglia,  plebac- 
cia,  quantità  di  persone  della  più  bassa 
plebe;  plebiscito  (pMi$  tei^icm^, 
ckismavano  i  Romani  nn  ordinamento 
della  plebe,  cioè,  dei  non  patrizi* 
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♦  n«o. 

S.  Pieve  (per  ciò  cbe  iHebe  si  chia- 
mò complessivamente  tutta  la  popola- 
zione soggetta  ad  una  sola  cbiesa,  venne 
a  dire),  cbiesa  parroccbiale,  principale  ; 
pievano,  piovano  (plebaHUé)^  obesi 
riferisce  alla  pieve;  e  sostantivamente: 
rettor  della  pieve;  parroco. 
Pleè  (»\ita  ;  aff.  al  kt.  /lue),  navigare  ;  ed 
anche,  in  generale:  viaggiare. 

Pie j adi,  nome  d*nna  costellazione, 
cbe  serviva  di  principal  norma  riguardo 
al  ten^o  della  navigazione. 
Pleo  (plee;  non  trovasi  usato  cbe  ne*  suoi 
composti;  gr.  pleo;  ted.  failen),  intro- 
durre alcun  cbe  in  nn  vano,  si  cbe  vano 
più  non  resti. 

L  l.(Oapfeiitcf)  Pieno,  ripieno,  di- 
cesi d*nn  recipiente  quando  la  cavità 
del  medesimo  è  intieramente  occupata; 
pienezza,  piena,  plenitudine,  astr. 
del  primo  voc;  pienamente,  sna  f. 
aw.  ;plenario,  sinonimo  di  Pieno,  meno 
usato;  plenarietà,  suo  astr.  Pleni- 
lunio, plenipotente,  ved.  Lux,  Potis. 
"^  2.  (Da  plut,  urii)  Più,  avv.  di  quantità  ; 
lo  stesso  cbe:  maggiormente;  plurale i 
sua  L  agg.;  pi  ur  ali  tà,  astr.  del  vocprec.  ; 
pluralmente,  sua  t  avv.;  pluraliz- 
zare, suaf.  verb.  Pure  (plurejf  ved. 
il  Voc 

II.  1.  {Da compito  ^^ercumpleo)  Com- 
piere, compire,  dar  fine,  perfezione 
adalcuna  cosa;  compimento,  suo  astr. 
Compitezza,  buona  creanza;  cortesia; 
compito*),  compiuto,  sue  f.  agg-; 
compitamente,  compiutamente,  f. 
aw.  dei  voc.  prec*  Complemento,  ciò 
che,  aggiunto  ad  alcuna  cosa,  le  dà  per- 
fezione; completo,  non  mancante  di 
alcuna  parte;  completare,  sua  f.  verb.; 
completamento,  sno  astr.;  com|ile 
tamente,  sua  £.  avv.  Complimento 
atto  di  cortesia  o  riverenza;  e  empii  re, 
complimentare,  sue  f.  verb.,  ma  il 
primo  vocabolo  equivale  anche  a  Com- 
piere; complimentario,  complimen- 
toso, sue  f.  agg. 

2.  (Da  impUo  per  in  pleo)  Empiere, 
empire,  for  pieno;  empimento,  em- 


*)  Riguardo  a  Compito  coli'  t  breve,  Tedssi 

pUtU9. 

38 


3.  (Da  Muppleo  per  gub  pìeo)  j,^^/^' 

..ptf)  A^f«  A^P  i^m  ^\»4/^  ^»»iftff,|S  %^. 
Buoi  Attr.;   ma  T  altimo    voc.^  f  ji^^fi^a 

Pleos  (icXiof  ;  la^fi;|^,{pf9|.  „,^  ..j  ..,,0^ 
,S  P.Uoi^Bo^^i.^Ifljir^bboBflvi^iiKi^dian- 

•ua,^  agf.  ?.M5rOrfl%.fPjlcMriftn  «flW^*- 
••W»  ••  '  iM -1  i  «{  .V»  .»MMAmuW^)  niifdfffiil*! 

Pli#«Wi|  (fr)tiv^)^  p4  •  a#a^tde9onnnàlnitte 
'ideUft'tiMì^aaié;'  cWtmvto»  è  U^-Miì 

'Mffittoi  '"'i  ^ilifi'.'i'il    ollftt'jni      fffjJiOH| 

sione  della  pleura;  pi  e  or  algi  a  (àlìpali, 
-Moi<é)ViMilr^aUa^èiiÉa^  f^avnrota^l 

l^ia  (rheg^nymif «iflf|i#e)i4M i^hinoBeiidi 

'Maiig:^  Iftl'yolnlmei''  -  ''"  ^^^'^^\  «^i  •   t 

Plf«o  (fiAé^v  lkt<^  «d^(fltaiif  «ffiàlgr. 

•^  tek-o  V  '  e^  tfltèlk'  fti^o  g  f  a>n  p  1  èripaiia  ; 

*¥M|f*e'|iai«fttiliil^iÌ9àp|fl^  Mrtat'tid^UfeiD» 

sicché  lif  ^aftpcnéoM'^  ^«oésarà»  <'  4^  èMer 
^fìÉtAh  é'Ifscltf,"M«fliiilèfti'tf^9«tvatnlr^  ed 

«fiètfèfv  «i^Al«é<*fdft'»aiN;r>v  ^tàìomézi  <dd 

-d        iMfiq     ;Mi!Oiri((i«    I'»b     Mioixj  illilifilhli 

A* 

•T  ]^  Mie9afQ«s|>i|o,^o^Jr«iia,tqQ^4  9(#- 
i8^kiB$Ui.  dilPitosM»iii|M4€J»eMl^««A> 
-  £<  »aggv  9  fi  l:e«  hi^KVif  4  e]fK  j»  ikf  I  Mtir4fM  YKip. 

prec;  pieghevolMieiiiU^  $9^  Ì^ìMY^h 
.RiU^lU(BAimfiplipff  v^  .n4iplf^o)ité^^^ 
•p  McJAVie  ;:  vi>lgert^«lMb)tlMi1r«lift  Mlli«f- 

tra,  e  più  apecialmente,  le  doti  della  n#iìe 
>ad(  onoialtdìii  odiOieiMbiik»  ;  «|i^«  HM  i  0- 

kiev<B¥ioiaBiv»i;i  a(p«p,lijaidbi<li0^  (btolpnò 

applicarsi  ;  aipfi^  iiNUbi  \il^  lAPf  ;  a«Hi^  ; 
•at»tpiiiéaécli)aAlaiiot  flodioMfiiaiipf  li- 
<«iabSi«i;  ii|apiplilca4bii^tràt»^diff;|i- 

pèipaJtou»  disappiliÌ€ftz4<aiiiè^,liD|ipM^i 

deii  vec«*pilf  Oé  r      •;  a  «i  •  1  1  «i  ■•  q  «Il  i    ,  KVii'iJ 
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■  ti. U    ' 


-•firt|^%1|  W:<».W?A?«n'?.'ì?Ì»^  n'TI.tt 


I   «) 


un 

3.  (Da  e*plico)  àpi};r  are,^ÌM&^^^ 

anche  dispiegare):  spierazion£, 
tuo  astr.;  spiegabile,  che  pao  h^ie- 
garsi;    spiegabiMà,    astr.  del  voc. 

9PIHH>  >V»»^»**««Wj^«M«»r}*?ft*»^- 
6ÌMA  ìPM'MNi^  y4>ftfW*p5Ml\  0  in^Viai 

pare  in  un  ailare;  imp.^KAM^Vfl^n^ 

9fibe.,fa«fl§nd#|,oHPi^^qf9»§  Ain9|Uf^- 

: Mll>p)##Os  liiiiQi #rtr.-Jn 5f* WIÌ«»fiP» 
••#CreiMni)A)i99A¥)MRJfim^f9-o  u9fì'i{'ì 

a  dire  dopo  che  altri  ha  ràP5ntii;oCf~ 
-Irf  Ì4hÌk)olHq  «jirtlVSa  W%ilWt»  F  •!!*  e . 

j  SHaif^try»  n  0  ì  »*  «  9 1>  n  «  «j  t  i  0  ;  uino fni  *! 

,ftJifcfiiOTrf05,fete»fgiws^#nf#»»  *) 

n«ilVtUp%ofOi9Ì  MlP»4)MPdlAf  «h%n  Mlf- 

•pliefA^ek»iNnblJ<Hbt^1^m>  t^MA^f* 

chevole,  mmiii%99\imf9fN^miR}'' 

naflieviehptevkif^f)  <4rM»4l^;  .«/mtii; 
-•^piiibàrii  eftntiifi^MV  RffJi(»llAlfffMi« 

,  abitale  n  ten^«j|!Ì&ot«rdi  <m>  ^^)  ip  pi^ 
capitale;  e  più  latamente:  gMtj||.;t  ^ns 

«jrlitoe,:%#iM9yi|Ìiipi-l^  «MrP^^^i-AMNf - 
-l«4b^djbMi^BmliiiMhHMibfilÌ^«#!9JPI- 
-filiicri4à,^MMhiaitv«)StfApiiliM|«llAfti> 

•»sifL  fftàvtW;)n.-'«Miqqj:i    inow»    hb   suola 
2.  Dnplice,  duplo,  tripli(>^c(||^* 

np4« ,  H^fi  w%Ìqlh0»Vr^fHi%  ««4^i|l 

-nr.iej   •»n«'ioIq»  UT<'n<^Uv»\>  r.ll)  .!  J| 

:  i;KlU^faaeiA«fra«iVittt(MbvAf 'tfr^oié^ 
>e«i9««9,:Aft:Ya^«&nlfflsUrè)d««<ta^f«ll; 
onde  i  segoenti  vocabAtt.()tF?.  J.ti\i  'f  a  1 
1.  (Da  umpìeetar)  Amplesa^,  abbvae- 

CiamentO*    .••viinM'ut  '•  )«%  a^'^ì^'jni  ii  mi)    {* 


5 cacone)  :comvftei»iÌTÌIÌl  WsthaéCMe 

hi  0fi<o  e  fltuf^;  èikiéM  àii>iftMIMà  Mola 
'  ÙUfìibiW  véil^'  pil^4«dbè  i^tia-fHfii- 

'1uMipflMàUiie,'t1%M>tfraj>«»ÌM«K; 
f  1  e  a  9  Q  04è;'èM»Uf^fMttl4MlàtfilÌ«t^il»»- 

riniorno;  ciroonflesBianti^Maliilrs; 

Wé"  néikr  ^qflifttèMIf  ^é^  j^etf»  4l^  f  ttM  In 
•ìkMiét  m  détf'  id^rft»'  dal ^^««^tltf  ; 

U^à;  IHflim«»i>è,iiflÌKU>l«»aall*ift«M««; 

-V'ffiii'alMtti^ÉlÉi^  ^p^'ib|m»a)ioiiè&dél|a 
<  ftlèì^,  t^fen^;»  d^Df^iAttf  qrMvalt^én' 
^Mj^V^oitAl  4^Mblj|fl6Ma4a  ftoit#aial]tatt- 
^'^iiloftlfi  iriiffl^M^l^tfr  ^Aè  eVilMPipfoiiitia; 

aua  f.'ldi'/^')^  :o]ir>iiiji;ji>i  iiiq  <»  ^f^lBiiqiij 
PWAiO^IlM^  tf  #A'j«te«#y^iiÉ»  éfUo  k  fitto, 

•  iiMf9|^i||n)^ittÌ9lllb»iiMiilet  ftèllàJiM- 
nione  dei  saoni  rappr6Beiitailv4al  .^i^e 

'iCàtla^P^^q^ii  .olqul)  ^soii'qoU  .^ 

poetica  par  Pisagert . 
U.  1.  (Da  i^/or^f Deplorare,  pian- 

A|é-tt^1lii^<>«MlifiK»4li  i««'ip«l0li«M&^x4lpa; 

r  4wi4^vf»b  i4«ì^Kti/3d^ipanM  ;*^$^le- 

rabilità,  mxo^ìMfioo/  nudu^^di»  i  itlmo 

*)  Qui  il  prefiMo  in  9  negetivo.   .oiiionuio 
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^'''>S.^'A|^C^^£^pfDf  )ire,  indagare; 
^V^rof)ft'à^tblVe;Éra«'àétri;  esplorato- 
rio; èteàf.'Itef^i'^M'pl^rateTe,  «hi  e- 

-4  >'S.  (BUlifl^;^)ì'mpl<lf1^  lire,  invocare 
!    'lÉil'^aliitliid'iièJrfiili  tuNìai  (eeni^Unto  e 

PMéii^ T/^hnrM,  '^y,  'pl«iÉ«i  denomina- 
%idihW  di  ^«l!e  pdflUfe  piùmoUi  eleggere, 
che  si  iwi^iiàé  Hai!  éoi^po  deglt^  veeeili 
eotio  le  pia  fMHi  «rdHlr^: - 
'''#9iviii1i'éb9bj  %tetticigH  T^eno  di 
•^àBfe^,'^llÌètoà}^;''élH>^a;p|»ireeelua  0 
'^kthfi  pftAikW;^>p)virihoe>0',   i  agg.    di 
^fMiaV  è'p^ì'tilttWlré'.^Mi^pilre  le  piume. 
PlmmilMimi  (pìuw^m^  t>,  piombo;  me- 
tallo df  èMèff^'^ciilèriM^,  iMdl»,  O/di  lucile 
^féiMm,'^  ttVMide'Mìlltà  tieUte'arHv 
"''Vlè4ilftÌèoV'>Ì«i&b4be,    f.  agg.  di 
VMnbé  ;idiWi^i^mllil^  tilpMeapnye  f  etra- 
mento'^Mh'tr(i^4ure'l'ia4e«K«'de^fondi,  0  le 
sdinìUBraippiembaf  b<|  4*defe  A  p^rpan- 
iUflcelé  é  iM<  if  àadrt  yetoàl»  (if^ime  ùk  il 
piombo,  metallo  pesantÌMÌmo)^tRifrm- 
-km§4fin  e,  Aeéidttimlif&riiloglli»  «  4^'  bo- 
'4ai|ìèi»)  u  1  4 1  <>  '1  it  rt  i  (j    tViu-'  'i  .i  I  'V    ' 
Pm«o<aY^ta|  iai(iflit>titod»-bijiaeii^i  #Fi- 
ibaae4i-HiKiiàaoii|aUpfta«f,iiv '...'.  < 

1.  (Da  pneuima,  apiittes  ^ift)i  P^ea- 

.  lA Aiibe  ^  aniii9lliw  4iieo^«b9  «i  n^ 

w]M^rfrì4epitt%i*eMjca»  %«eKa.parte 

.«déUaiohimM^  0)|i{l4lkiU<^iCM«i»Fnea- 

b:»  ^'Oa/^nr«iNibiBPtol<Vlf).B%oa4iio- 

fJuo  gft««.ao«  o^:Mc||||^o)w)^nato  4ftl  pol- 
mone; pnenmonia,  pneomonitide, 
infiammazione  del  polmone;  pneumo- 
ragia,  ved.  Rhegnyim ;  peripneumo- 
àit(il^O»i,^>ìlltiokilo)ring%iitàmon€o  mor- 
^ì»ea0^^éei^Vtili>i#4]4|tl6|ppi- dei  polmone; 

•^d^to»i|^em4aXtè«Mi>0|^iave),  dis- 
se AiMid  M  poimcittei  ^*  /  ••  <i  /  •  • 
Pa^A"»  t')^«ktt,  -Wi  fp)  p#in«) ,  •  p.e  n  a  ; 

-Ì^liMenCo>  iiiflUlo>«Ur«it>plQr  il  male  ope- 

"•it/'iPébjat««  fiima>'flg|^'  diPena^  pe- 
óii«144à,  AbisklA^ipie}valnve«te;<  .saa  L 
;#^<r«;pr«Da^6^àdMv{f^qa;  .  "' 
-i  i  %i\Bièuiimìiik^^^  gastigébohe  aldnno  in- 
j  -  Wggi  k  se  stMòtb^mliàklft^  per  il  mal  fatto 
I  ii^vsA^^^^^i^^^^P^btiitvntèv  obi  la  peni- 
tenza; impenitenza,  impenitente, 

38  • 


100 

i«ei^riÌ^3voel  db'^lodlèillff^ia  (e-noq  ih 
^li  9  89  B«  ailtf  (|  i#)9iè%ntìit  «unnutrittf  40  a- 
-  firfli^ftAtormtoiiib  c%Mridgdden»é€BAi>Bon 

^^  illllfllòdà%IM>i|ay-tÌM«Wt^i^00Mli(q^«c), 
s^ifllf  f^iHM«iÌM»«flli^^a,sioiivMil«llf  al 

ui](iitttt«%^  p<dwtf«if  09  dll«<Mrwii  iraoiire. 

che  •gf»MfMlini>Mottio<)M«'(m«fllNili^,  e 
'«  ^,  fM«c«iiiréavp«Hi[pJÉi«l#At«,  era 

Poggio  (da  f»off»rii^^«óbieillofglDida 
<t>  iiiMifÌm)?^)iio|#r)cMHf>terf  »p«f  gl«re, 
i>9gMiif^8tt  ^  W^yitmil^  «iomfi^lMtoftre 
<<^^gitl  «MP  eaé«  ^i|«9pf»  iiir«ltra<«^- 

^  f»lft^iÉÉ»mM0t  ii  pi^fgii  %  iKé^  •  y  >i(fy  t  a- 

-s^«Mi,  ìi«i»(éltiitt  pé'f  gUoU7ld«fB«a; 
^  ^«n«àftili9  ;  '^p'Qig'g^m  ;  d^ooMe'oiÉivifiai  ; 

*^^y  po<yjf  M  UpRti)  0  àtc|P4  f  gel  a«r-«Mo , 

'lì  -l^^vf^ittarifoiiifiiiiliMalétitiiJV^Mt^  e 
»  "pNp  p«r  dc^lbrm^ft  t^:iiiaJÉMflonaipni«^ 

•  ^dP  lihf«4etfaVl^<ni1  ft^i  olii^eéi4p#tai^e- 
'-^It^  ié4ttìèli^«ilM  iàJ^mi^  fWiié^^  taa 

It'lp44$»»aj«<ei ' »0à  C'^rbìf  ÌwwÌ9iPmft9  di 

0  it^^a/'fr«d^OaéMk.<ipird»^p(9p^(f(»o- 
d  ii»af'oU;'péi'«è«À'^  ^tfraisUà^pVi,  aMUti, 
-3Tél  èyilvMita^i<ir«««n4^^vètorK'^in  '•"?' 

-  0  q^Hé  :  t  i<  '>  lattarti  ) ftiàlf hil^  letfk^tiht  o 
'>  ''  l%taéMif iW,J  ^«rtf|ifi>  tf il  .^^MW  <fl  i%fgf.'^  p  0- 

iPWÌf#  0(^tfir9V^I«^;'^t»ttiii^istpyolMr<ed. 

niftfi      fiTfi  t  rii  hlg'Mf       di'*'/    ')    f^fiH    .of 
''i99^^1»dinM  1  ÌAffll  t^MMI&iOiltf  Aa^  me 

il  «oggetto  sia  pOfjio;'*et  l'i^?  .  -^  n  o i  t 


iw  p  •liUAli.b  p«U  9  à),af  èUf  9a  A  f  li  90- 
i<)fiM|É«iiMnleali^à]}i9  Oftddbltr^MUiiio. 
fi  r  i9lriàJ»^|iU4»tiBtim%  MiMke«>a, 
-oflaJlltiiAi.flsÌaJbdilSrtilve;  pHUiaffffti^e, 
-iJlM  Aiaifv,9«ifi%tiltf»«>pidireoId^9m«iro  ; 

«#lif  (jKA«ft)|«R|bk  ^M^  8  0  1 9  b  0  q  .09 

orlo  0iiiiéb(^tè«diAiu«^}i«rteMOÌen- 
-B  M  diften;g»iMtB  irti»»  iifcto^^  tiil  o , 

politissare,  chiaccherare  di.^taelri- 
jsnf^UM-dillÉfe'iltedl^lHite  qP.^«H ,  eqién 

f^-riravtè  Ait'hiloi^fpfiKnn^AS  i|«»i«tateaiéhe 
ir  «ì-MMipii  éattfct»fa1—fc> iBMq>i<6git- 

o-taéììfi^etasniljsrodqg  ùiq  b  :  oitflso  io!  ib 
Pollen  (poUenfiiaUtilibflumàliMk  Mka. 

feii^fd^  |0ieifc«Be^$fU.1fl^»iftfl«ftere 

ioiitìftum0A0rim0i'ia\oq  .9*rsssÌTBlo  q 
Polline»  la  polvere  feconMiAc^iei 
vegetabili.  olloin  .f^CrXcr)  «^lo4 

Ktflctti/jfMAp,  iK^vfki%tsi*r«tfid|bre. 
«i ffDT f.i lo *J      nsnVi    bdv   ,£x7ba«fl 
.«n/nf?0    b9V  ,i:JrnB^iIo^    .sifoiA  .bov 
)r>  •  iiEofii^4ièlflf»e,MKJnii(sq|Ibi]lre 
.fif^BriMboiiiieiito  ^lèkéfeekbaail^a^pMe^Éi- 
.otteOll[]BiiIi«,.oriifte-t8lrb]»«^mif'^Iénfe- 
•;taQntMi3titei.|Mrfj(o<I  .flolfijd^  i»9v 
.  0  ma4Voaid«e,ià#ffWo^i^è  gveiMptt^iù 

forte  dito.  eosdT  .bsv 

vi^    f>«foq    omoq  (j  ,m»mot^'^  muoio*! 
rif.v  ìfi   oihnì  le'i  Blfl9fT9^  snoìsanimon 

lltrfiìHiiKItn'rtiiflnriflMkìhÉiMiÉiMlWiì^jlHii 

j  aMào9é7Ìaaktàom  oilde,bng&miÉBiM- 

eaboli.  .oJinnì  oua  hh 


Qifin%tn»{^tm»é9(  gMuÉivitttadte'bbe 
•><>dMÌa.ptefflrei$ba,'riii)iÉa9|ilMB(flirBl99|^o- 
-etri tallito» ,fietteMo|eìÌÌimfc9  i  diQ^no  i9q 
rMTi<9q(Ilfa^>MtiM,  p^imfipfibMtMi^^o- 
.orèefei^avei«itf<irfei^ié>Mldo  dfcdarénfpKC- 
if)  cMoibaiTV  ft4)e  »t(ttM:f|*  paèf  ^eÉmpa, 
f>Iff(iol<èi:e9ifiMiefiifio>esaift»rim,iiÉalBodel 

verb.  Potere;  inft^oéàataeiAimiéABMMia» 

»  *opf  qeti(^dàt«flti^tèntof  <itaMi^>  pDaiéi«- 

;  '>,^i4l«^l)af g.  ndÌAAI«tiBÌyk)^B  pMA#étoial- 

mento,  f.  avv.  del  voe.  prooki^Bmai- 
-i  pbì(ljBf«iQà»f«l<pf^<fitn4(ptonaiJlrieate, 

-'  sp%ftftlillibè,,i(iìtpLOMi^'^>!^^*<tt^^iin- 

i^  ip:*M»biU(tskHiiiBM^^iìielMd^^ 

>/;  v|  JicMl4iUiiébtfVfMt>BMdillfi  impoMibOe, 


80t 


oitiUMftMdlibdok  ctpéUcWa^lMiiMyMÉiti 
«9^^«4l«IU<if;9t{IMdUcli»oié«iLirVo- 

co.Poderotfl9lii%UlÌnutfléfti)  (Ut» 
-AtÌ9MtÉttoM««QiiftikrtJB|pdéibt8l  che 
,  0  àài  ì|kr4ii(ol4t»  l&MkytHmM^^^h  ii  a- 

;  .vlMk«9««iil«l«i^«ptf  f  t«tSiQlft|#ptaa 

«M^ .  InAot^^p  otéJ^f  I^egtl>ébtt*i4^na 
9i!liatéfteM«|i  eii#qwimi#cpÉ  |HÌi<|git|re 
-liad»è09lBMelP8dln«ptHf*«timtrto  il 
di  Ini  centro  ;  e  più  specialmente  tìlfìÌMII>e- 
.aÉWi  «fllbMHftdtU|»l«PM»)U^>  a9llo«l 

polarissare,  poIarJmivéNriiHl/Aci 

i9MefoiriMiioo9l  dfdvfoq  af  «Ofliflo^ 

Polys  (iroXf^Oi  molto.  .iHdals^g^y 

.n<«ÌKltaìte|ftiifvi(^  ,(Alti«>MlMI 

liaadria,  red.  Aner.     Poliarchia, 

ved.  Arche.    Poligamia,  ved.  Gamos. 

9iil#4  Iffi^ikir^  9Ml3f9n4Aflit  i  ff)ia  i^  1 0 1- 

•i  «f^gr^^DeiMéd^Adlif  ateOfivediAilia. 

-9PaèI|Tf»p,9rQdiJira|te.3fllil^4t4o, 
ved.  Petalon.  P  o  1  Ip^  .t«iiiR«d  fiB  ol  i- 

ùiimp,mk»n  vè^oW«%ié<  »9bll«8i«m  o , 

▼ed.  Theoa.  .otib  oJiol 

Pomnoa  (pomuw^  ih  pomo,  pome;  de* 

nominazione  genenia  del  fratto  di  vari 
il  à»Uan,M^¥^mlStìalbmfL  rtiànilar«i, 
MiHg^^^iiiiàiidMtrf<7oaollbiih»rtRuiiiio 
-o«tdUoiiBmc/»hho  tf«lai(l0iècènoltoiii^  e 

del  suo  fratto.  AlodBO 

(%s)oiP  dfai  •Irèirpfatte  rvv)hipgtfI)»idntato 
odd'MterìsipdWM)  >ba»yo^r«^itrnt1hto 
-0  ^e8tt'aibeHÌc^9ilÉlfoH,a»oin'bl4,iK|;fliéfo 

per  ungere  i  ci9nfiÌB|ohoiSB«.ooltìuii  plre- 
•o^ilMitcatoq^mllq  .IH»tni«41«Q)pftmo, 
-oMl^iobaA  vMMda/iiBplBfifmadfepoÉio; 
.a^pnoioli^^loq  ^i^ìuntc aM (poailf Ufo  di 
loheolalli,  mkm  ra  an  tfovdBttkm^o  ;i  liàodelle 
f«auHMiipiiiei9^inlètt40PÌ  ;979io*I  .di<)v 
-PMDOq  (p9m^^€/9uéiafMlltàk)\^tBpfif(rei 
-I  i:€itt«àMq  atMMioAailn  •Bl'dalol  Ido^o  ; 
-lenettera^iq  .007  iob  .vva  .ì  ^sin^m 
,9inoÌBK.<B9ttd9imrlbi»tq>M<d»i0(lpd8Ì- 
-  ffl  k  Ì4ilM,<Bid]uUÌì9òdnEP;B|P0|veiNft,lM^ 
.m  Mavtf  ilMihìil  pMO^qoÉDi  ,tdddUi9ipf  a  i- 
-mifM7qiltaaÌ9Ìiii|pM|||iiìiMili4éeacip  ai 
,9lf^oqiii  afliteKeh«MbdÙiii^ip«iit4n^a. 


di  Porre),pott||^(prf4»(iàyCjMfflgliar- 
-  A  (kyìfhmunmMtia^Pi  %i  pottfa  st  aache  : 
nocdÉgBtamlli9[qt|Mi»  idopitfjLvioMtammi- 
-i  lIaMa#  ubrfiritefiflOa%t|Q;i!*W)ìpK0«aa|a , 

-A  piP^qiffi  ^MiDiMib  ;ldilfOonpa|IMhÌ  )  mfllie  : 
denomiAh^ÌQiatQmpl«MÌm4MniAtfii|li> 
9fl«he  ÀtikdApefftn%*iii)4^)rol»i  |ioe  f ronderò 
,(ae9iMfteefdeiArhwida;n^iO)aa(tiirk(Aitl»^  di 
U  pigli— vgaie;a^^eÉftp  4o«fcipeteflft«aiè 
.  0  Iponikralf  rpaatit*»  eflAfe^na  Aiwrr* 

irfB)>9'0#MAiqrimlttefii^9qaielAin  Ì9fiO 

.9iifftf  sm^mk^MMb  O)  iMMIOq  ptral^of  iù, 
.bspoÉ  yftart^M^iiì^fyìflaiiovjhifop  mmù  wM  ». 
«oil9lipiili|téftn%  ^ifl^l»emo^mt^^',^ti' 
9  .fif#ilIamHileoMt>Mdajrif«fOlg.  tif<  3 
aid  ,ii}IHI»«*ùqpOfaqQìlièfiCifm«li<,:Ok0  si 
fa  dal  camQStNftroidtgimo^oA  albn«tiito  a- 
abioiiryiUiivd&ar^HdliVìoq  ab  »  0  ì  12  ^  ••  4 
,  9 1  «3.^  f  aq  t^ii|Mlritefla^>j4aH«t(VÌPf  m  di 
9iJlorié»flno|p»  dmiftilcm  «h«  èspoflteed 

-fli^lilia»1fte«tqv«|ipf  «liooiftì  éinen 
£84ilroiif«4tO  Ttlwln»itnrilii>ftì^^Jlf»>»fAia 

{*ti*|kÌFOlotif«*q  ^»Bpototf  .jPftP**- 
\  iAlMÉlO'oUtatodel  Jrl^^;|llif  c^  P/ilf  4#n¥^d. 

,  ottiiAlMl  Mi  bÌ49fio  |inA<À  ft^  y^oOf^l^e- 

-q*»  «••»ì*WWt^clijraU*A5llA,Pf^q  q  a' 

.of;s^^«^M(^  flfoW4^p««Udf  f  ff  i. 
di^piaaTp)>^>|(^ifffii»>AciiifVn  dtimiM 

9  plM^9itiioanii*iN|k]difrpaM#<l>^:  in 
,a:dOgiiìtoaoB#fA*r.vAirfini«k#ofaid4I|l]f9qnn 

-optati  qiMO  tìMD  io  rpiiOfi.'t^')  111%  r^I  am^.  ; 

sof  9olf  liu^  ^Itomieit  dApp^Higti  AUri  ; 
• .  joho  ìirjidftìiqo.iBoi»^iiM«tPO^i;o.^  vpr- 
ib  «onaqidopoo^  paii4^o;iWMi)bÀ,fia^^^el 
voc.  prec.  Po8tumo,.||ii|^^(9Al%fflMtrte 
-oArirfMtò.  Ji(^iA«la,/|^^t,t(e3U*pn- 

•0  «tji^Qteq  P4«ia  o«14i.ikM)d^aoa  oU^  0 

,fifiMa.,i^lUUiiQfir  pik«bAf  eM*<^9Vre 

una  notK*«lm%»iQrMtar.f  A)liv09i(^i^  V^' 

poMtolo  «pariioft  |p;f  4((  iUfkM^iismèi  #9- 

-ai9»^tìMA(^p^Mraiido  j^fW9tn'<9'»l  «o- 

0  «iteijjM%9l'4ndMiì*ptif«ilOkfi«Ìo^l':%p«o- 
fone  per  f^vmr^Ì0^»i;f^^h%ffhiffte)f 
re»  sua  f.  verb.;  postillatnra,  .aatr. 

9d9ÌMI9»Mll9liBaÌli<4W«r»0tt»tiAik^P  08  i- 
siono,  8UO  aatr^onno:^  qÌì  otjsj^oa  li 


porre  una  cotajiait<0Ml«ttqfAi  W\9ìll9^; 
>appÌfjO|KUHitt»t|0i,u  (ftBP««ÌAffMf  .puoi 
fiiàitiM  «,9p  A  «ttph  d^  st^uMijÀ^  AipentP  ; 

*!•  i  t  ^fwapi^  ^Miià  'i&l(«ir]b  ;»'ft9ip  ^MU^  a 
jiaUUo-flteàìo|»ia(bp4)yhl|tr^j-iaMn^%cl>  fn 
poato  canvenato  per  tener  d'ocQbio^ptaf- 
-ìekaufiaEtuap-p  #if  WnmAl  tA,MP'M<r%{;ap- 
-fpéftiaiiayMAi«>'i;M»40'AlAil|tf>8|ft.  ,'>in 

-il  3t'(BàAE;èlli)M<i»)l,  €l^mjiAiPf^^^tée 

^ft8(lr?Ì^'l»*Jtt)i^Wlliff'#¥(e^  <M>eMlpé'«è; 

compoata,  imacnglio*^i*>Éé)Ì«^ikMeVe 
•J^ltt»  \fe^àDlieibeAl«}>^  ^Vl)HtfOMÉtti<\Mttèr.l 
(0(l^£p'iliM^iér,  «e«»k|»>o4rei>tl^lMe 
tmMèitnm  patii  i'ehiyBcli^Midìi«eetaptfaio; 
0  fliSfA  n/^  iM-mtanit  49bB«Ottr|iAiat  ^  odtif , 
d  ec  0  mpo  niment  0 ,  .jdia^oÉi  pf#«Kki*- 
mavMtf.ide^vQOupffeQiir.i'io'i     i     1 

'''   4!''fDa<'^0^o)''t)Mi»(ifflre>  V^>|^; 

'*'tfe^òà<ìfo*««fto,''>dè^«l«<iHoAè',>iiÉdU 

astr.;  deponente,  chi  depone;^d#pè- 

"*ii4Mlé*,i  ieVé^'i^t^ 'étocftré  d«^ei;^e- 

Y«^hlll  Itila», 'Wié^i  àlitH.V'^Vy'i^Witli^V'Ka 
''b«Mr''d^p«ftU»^''defb%€U'^<J  llW^* 'iln 

('4É^l^Mfé'i<««p'«ni  itW  p|»,^liit  fireMAMi 

if'fk tthm«pw*ilèii  ■ '"^'^"^^ '*'     ^"'1  ^^*' 

"JinreÌà;'ìn''l)rdW4)"4Tipoililéil«6. 

•  a).<Mi^¥oke/^8»i'iUiV!;  aib'ii'&'li't')!, 

'Àr))f8|il>8tò7"éd  'knchè':'<  wi^afipoiiia  'ài 
:mt;i|'ìb'dt4'po'i'{i'to'ik'fe';'ii'4ò  kàti».^'*  ' 

ii.'j   Mtii/ii  M'"*J     '.♦'iim    ;1    SIS^'»:»   Ul   lèiUil 

6.  (Da  expono)  Esporre,  por  fuori  ; 
porre  in  chiaro  qrdinatamente .  atVQce  o 
miscnttO:  esponimepto.  .espOBizio- 
ne,  SUOI  astr.:  espositore,  chi  espone: 
esposto,  part.  pass,  di  Esporre:  e  so- 
suntivam^nte  :  fanciallo  abbandonato  alla 
pubblica  carità.  , 

7.  (Da  tm^ono)  Imporr ei_porr&-.ftl- 

> ìix?^ ^\^^^  ^' MPP<»f '« »4 *l«W<i  W#WW?ttte 
ufl^^cpsa,  volendo  far^^liela  cr^dp5|,if;^ra; 

,|m  lineato  re,  clu  pratiisa  im*.iiii|||Oftpi|i»* 

^^ ,   8,  (P*  in f rapano)  Frappo  r j:  ^^.ftrre 


.iMi^oH 

j   £^ifiM(is#|»«P^risÌ4l^^9|UHIim%lllP, 
interposizj(AflllMiinpÌff(tfe  ti  Aquooo 

I    ,i0ppOWI«  4iBa^J8  olii»  ,  mdoooi'ifiq  iie#<tia 
!   -uiiil^  (|ttllrt|9#a4M«làj%(l«:P^Miti9iWo 
dopo;  posponimento,  pospoaJuui^* 

-•<^^^eÌ(«iiirio<{  oq    ,us>oioqoH    .1 

,  il  i  iUk  (Of  l^ifii^  Aiip^2P;»e|||jr  tìe  1^  «parte 
.linumiali»  f  rf  p  9*t»»i  «iMUi^tltaMUiifie 

I  iiofaei0ipi)C|M»MMflriiiMi&oiifsikeffMeft|», 

I  f catti  oHiMfiuista  ^iMO)i^aifMiiiifcilia 

I  fi|irc#ohiaiip«^ftf|oailAr*iopr,9T#k<»f- 

'  ilrai,  p9i»9r9iiit|nifa«i|^OfitetU^«4Ì0nàtà 

I  ed  affilio  di  PrepaaAaiK')b-)jii  aiì^U  ^i-u^q 

!  Ir  1&  (Pat|)r«||ei|<;^bP<r'9i|lfpiineU  |»rre 
iilapan;ti»»..iai  ttièlate:  >■■■>«■  itte  aLamia 

=  -jQi|sa«]dàjfa«>ì^ip9Q)|M|DÌ«QA4Ai|)  #vf- 

.  f  ejiiAiafte,,|iii%pg(iftilDiidp«]OB^>^*» 
««di  éil9.q(YeA4  il  Yw^  VJf^tAt  it  itéif , 
cosa  che  na]iJir|iKpe»a'|>hil^o«iée  t ,  •  te  ìpe- 

,    .;^ft  W.ftft^M  «if/ft^  f '^ft  ^^fm  ,  0  q  q  o  i  q 

porre;  ri|^,|^^i^pi|>j^.,  irip4>^^^^e, 

p  0  s  1 1  ff  1 1 0,.  luoflrq  da  riporvi  chebchasaia. 
15.  (Da  suppono  per  ««6  p<^nf)  9^* 

forre,  porre  sotto:  e  in  iraslato:  pre- 
uiiiéi^é  ink  'còAa\\  d^  p  Ò%  tti'èn%]iSP 

''¥b'skb;'koiW;;''i{ré'aUrf*ì?4';"tef 
i    '^órt^é'in'knUòWzlbneViJ'rein^^^^^ 
I     ne,  suo  astr.  '•'"'' ^''^   n  ^  n  irm. 

jFiliié  (p6Hà;iÙ):  pónete)  b^V^' Uà, 
\ò'd)fWa<^cìi6.  cke  si  cóì^frufiiU'ao  aTii;' 
iKcqtw,  per  passarvi  éoprà.  /.  * 

I.  P  0  n 1 0  n  e»  apparecchio,  di  coi  fanno 

i    làkoi  miliUrl  pei*  pàUiiàre  Ke  aoc^V'^ii^. 

;  'fi^nfeVe;  soldaio  addèiio  ai  pbntcMu.''*^* 
"^2.  ì> b n  t  é f  ic  e ,  fu  titolo  de*  ^0$^. aV 
cerdoti  a  Roma  (cofeì  denomWfi  *perchi^- 
'tt/céi^o  eostrnire  e  riparare  speas^vofte  u 

I    ponte  Snblicio)  *),  ora  dasaiialo  al'Pipt  ;  ' 


^^^-^     \  V ■>  '   *^*' 


T'-'r 


■  »> 


^      4) 


*}Pomiifice9  iK^o  apsais  «rèt Arar;. «aie  «6 
.  sìs  SmbHeim»  *é$  fmeim  primMtm  et  reitìàt^ 


ponlificftMÉWiflBIMaf/tff.'tflft'ffi- 

.Mfl#4ÌAwrk?0W«iiMf"il(]«al«"mi^« 

«Mcnpk  il  aljllltf ^IMittttfn  1  ■  f  0  ip  '■  >  Il  ì 
yuyilwOjl^iyHiaWl'^'ytyBay)  .Oblti- 
-fi(HM,i^6-<»iiriAt«(tyuÌM9'4Ii))«WHie, 
iéypRKAAaaqdlB  Mmo  'imimApìi>\,-'ilU 
Bt«Ma  parroecbi*  ,  aHo  steMS  •BiM^t'k, 
»ta<fea«W16l  cMtt^otM  "U  «fnAlU  «itn- 
-fcidli^oqeoq    .  o  J  n-j  m  i  ii  uij  (o  q    .■.qui) 

1.  PopoIoBO,  popDlWiiV'V*>«- 
9lwit*  ^  trj  ijrg.''«lFlò^«V>P'4  p4 1  lAfi  t  a, 
9utf  JnériP^iUtN»  '«a«.f  >|  y*f  a  Ikintu  <f. 

.i)iuM*!>itaf Uu<bKtt«tt  ^  DMii4xtq,iHd'dn> 

-pt>4«r  a.-i  4(u«ifirt  ia  o||:qi«lpr(ii<-Sp'apit' 

pftrte  dd]aniedcri«tu'i|'ii''  <li  <>^^:llu  l>i 
9-ri«]  PtrMi^«'(dtvpe;nrll(H«)\  Afe  ai 
fttvnU  >»t«MMM  iii<id«ttiltKÌiai,<wiD 
-f«4  e*èf«>«Maf«tA' ■  tidfWiktiuafiri- 

.9kifek(Ì<0wre.:bMf.  (>eife|)pQkkl»tt. 

-«|f«tt*,,tÌtW<#«l'MCllf«KCi"ii  ''ili  i.n. 

oppo;  ^^ti  tSyt&iiè.'Af:MSi6Mt. 

unii  e  il  mollo  adipe.  ^j^^  ^^^^^ 

,.)A-|,SS';.?.f.?,°lJ*Ài?f«-v'lvP?ffsS'««B'l 

■nWi.J^!!*i--fl?s^!?''n!*ì''K3W„.L.pys<^it 

porcaro.  P «i.fifÌ<V^gW^ft,iì J^W9?■ 
-W.fiift#.*'flWiK?f^,?T.pn'?niI[rt«n»9- 

-ft%^-P/r:f8r..t,V!fP|.,»,Pp.Ffiftr'f.t-"* 
^^■?,?fi^ii..Wi*f;ftMMf.1IWtH»'-ii.,i,-.,. 


.^  MIMI  wi««i)ina1«  p«i^«Ktl#«Ì  u- 

i"'"I.  P«t'^»t«^i>pa>i'9«ei*ÌH)'>dfi|W- 

f  gi«  k«w  CVtft-e;  •)  «oltfr  tolU.  p«i^tn4 1  ì  ■• 
"(l  dt^fmtWre-,' •Oagtvi  •de|i>iMMrulMU 
-pni<(i»M.'>"  I'  '-I1-'  i'J)  o!.in',(ii..',  iit)ir,i| 
'  n  >9.'P«H>N^t  ymaMT  «  .|f  «c«>anné«i- 
■e.  il-e«Miirot<»*^,«éfitettift»Miiii- 
94iiflp' «•''■!««'■>:  ||!ftft'fi«i«iwr«  "■ 

.iHip<irM<i<ii«pTitJn-Jiiw«4'.)i«<iAif*9iAalr- 
VAitra,wnC)ron«w^„i^.-'  p«r<T«ài  ipmf» 

;  «ntqOMt.  M>  CaBMTQ  ,  ^«Uf  ,naÌppll^|i,Bd 

*p^)t|fiii<»cm*cMM«f  4914  ;(rM#w4*>'^o 

')V^W»'W|Hk«l|te.,H;j,r,..i,i'     .KlHi.qiiio'. 

■.**ÌW*iw-ieiftriili4.A»  .■<*«ifllj[»n) 
idBbM<(0'iWaMi)ft''p4Ttw*«|  vdivUwMi 
fitt'  àpceiktiante-del  paBUreu  ic4w  I^bmo 
t<.téi«i«  4» «mia.  'mi  -■  m  '  k  o -i  -k  ,!  -i ?  f. 

1.   I.    Porlamvwta-'f' rdr^iktar*. 
#qrt«U,  ,p(|i)ialo*„t>a^i;1to,,i4Btp.  di 

„P«rUf«n.p,.«ii.l*WJte,  ■,p«e,l(#^i)((j,,flic 

■'■|«W-'..^'-l.l>  if'.      '.r,.  MMMj  .1,    .-,!.,: 

..«vtr^iin.UfifjcUljiftiitiaa  ^&tfm,pftf- 
iihi«ri«i   p»ritipAj,^.,|,clit,i(Mtlff^q(Mlii 

voc  pree.  ;  ed  incile  :  p«rM^WlaJi  ^W- 
,py,,P    4'MM^-    ■:'"'    "'    '^''"i'   •"'II''    porle; 

p(|rloile^^  ;^  Hcllii  porla  d'una  bo|te|:)ii 
'.^f-<flW^»U-  "P''"'"  .'"  "P'^'lfU.!,  ,'Pflr- 

che  qpa^to  i^nMui  uil  un  ei)ilÌ£Ìo,  ne  y'yìM 
(jnui  ad  eaiei  <.'  U  porla,  (Il'IIii  ijuale  gli 
'kt'clu  ti'^o'  pùrè'Iaìijrtirtu  ' 

"■:ri^otvi;'^(:W'Me'vri;ipiTO';''fl 


pporlu- 
adfttlaló';'"  ó'p'p<ir1tt> 
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nità,  suo  Aitr. ;  opporiunamente, 
raa  f.  avv.;  inopportuno,  inoppor- 
tanità,  inopportunamente,  e  per 
contrazione,  importuno,  importu- 
nità, importunamente,  loro  op- 
posti. 

II.  1.  Apportare,  portare  ad  un 
luogo  ;  apportatore,  ehi  apporta. 

f^  Asportare  (da  apporto  per  «&- 
sporto)  i  portare  via  da  un  luogo  ;  a  sp  or- 
tazione,  suo  astr.  Sporta,  arnese  a 
foggia  di  canestro.,  per  trasportare  co- 
mestibili  od  altro;  sportnla,  spor- 
te 11  a,  suoi  diminutivi. 

3.  Comportare^  portare  insieme; 
toUerarcf  ;comportarsi,  trattare  ;  pro- 
cedere; comportamento,  il  modo 
con  cui  altri  si  comporta  ^  comporta- 
bilci  cbe  si  può  comportare;  incom- 
portabile, suo  opposto. 

4.  Deportare,  trasportare  una  per- 
sona in  un  luogo  d'esigilo;  deporta- 
zione, suo  astr*  Diportarci  e  di- 
portarsi, sollazzarsi  ;  ed  anche  :  trat- 
tare; procedere;  diporto,  diporta- 
mento, loro  astr. 

6.  Esportare,  portar  fuori  ;  espor- 
tazione, suo  astr.;  esportabile, 
che  può  esportarsi. 

6.  Importare,  portare  in  alcun  luo- 
go; ed  anche:  aver  conseguenza;  esser 
di  rilievo  ;  od  altro  (ved.  il  Voc.)  $  i  m- 
portazionei  impprtanza,  suoi  astr.; 
importante,  che  ha  importanza. 

7.  Riportare,  portar  in  dietro,  o  di 
nuovo;  riferire» 

8.  Sopportare!  portare  sopra  di  se  ; 
tollerare. 

9.  Trasportare,  portare  da  luogo  a 
luogo;  trasporto, suo  astr.;  traspor- 
tabile, che  può  trasportarsi  ;  tr  a  s  p  o  r- 
tabilita,  suo  astr.        .  . 

III.  Portafoglio,  portamantello, 
portalettere,  ecc.,  vocaboli  di  cbiara 
significazione. 

Poaco  (po9cOj  popoMci)  richiedere  sl- 
cnno  di  checchessia. 

1.  (Da  /)oi^u/o,  frequentativo  àipoico) 
Postular  Ci  domandar^  ciò  a  cui  si  ha 


quo  naviffanteà    portum  in  proprinquo 
habent  Voss. 


Prudiu. 

diritto,  particolarmente  da  un  nilizio 
pubblico;  postulante,  chi  postula; 
postulazione,  voce  de'  legali;  postu- 
lato, voce  de*  logici,  e  della  politica. 

2.  (Da  procOf  o  proeor,  domandare 
blandamente  con  lusinghe)  Proco,  chi 
ambince  amor  di  donna.  Procace,  chi 
s'adopra  con  insistenza  ad  ottenere  amor 
di  donna,  od  altro;  procacia,  pro- 
cacità, suoi  astr.;  procacemente, 
sua  f.  aw. 
Poto  (poto,  avi,  atum;  aff.  a  bibo;  gr. 
poó,  pino),  bevere. 

1.  Poto  (obsoleto)  il  bere;  pota- 
bilci  che  è  buono  a  beversi;  pozione, 
bevanda. 

2.  Po  culo,  latinismo,  che  tanto  vale 
quanto:  tazza;  bicchiere. 

3.  PotaggiOy  gallicismo,  cbe  si  usa 
a  significare  alcuna  sorta  di  minestra; 
ed  anche  :  manicareUo  brodoso. 

Poz|(,uoli«  città  della  provincia  di  Na- 
poli 

Pozzol^nm,  specie  di  terra,  vulca- 
nica ,  abbondantissima  nel  territorio  di 
Pozzuoli,  onde, ha  il  nome^  colla  quale  si 
fa  un  ottimo  cem^i^to., 

Praeda  (praedm^ae)  ureda;  tutto  ciò 
che  vico  tolto  ai  iiemici. 

X. .  P  r e  d  ar  e,  f,  verb,  di  Preda  :  p  r  e- 
dace,  suaf.  agg.;  pr^damento,  astr. 
.di  Predfifi^;    predatore,   predone, 
chi  fa  prede. 

2.  Predio,  tenuta;  podere  (perchè, 
dice  il  Vico,  i  primi  predi  furono  i  po- 
deri tolti  ai  nemici)  \  prediale,  pre- 
diate rio,  sue  f.  agg. 

3.  Premio  (pra^mium  significò  :  ogni 
util?,  che  si  ricavava  dalle  prede;  la 
preda  stessa;  ed  anche:  danaro  ;  ricom- 
pensa), vantaggio,  che  uomo  peircepisce 
per  un*  azione  lodevole;  premiarci 
sua  f.  verb.  ;  premiativo,  sua  f.  agg. 

Prandiiti»  (pmndium,  ti)  ;  la  refezione 
della  mattina  (in  opposizione  a  eoena). 

Prandi 0|  e  più  comunemente»  pran- 
zo, il  pasto  principale  della  giornata 
(che  da  noi  si  fa  dopo  il  mezzodì)  ;  p  r  an- 
dere,  e  più  comunemente,  pranzare, 

,  loro  L  verb.»  pranso  (obs.),  che  ha 
pranzato,  o.in  generale,  mangiato;  im* 
piranao,  suo  opposto. 


mèMf 

•" ''i.f  l4Wff ci':  ««<•••  'tì'WàUókVfe'i 'led 

"'^V)l>l>'à'd<iii<àtliià'.'  kpoHMoL  -del 

'^MìJ^HAMi  k  tiiO- cii«  fii  «lebiih-liVa- 

lieare  ia  nn  dato  cuo  ;  pràM'nra'H'co, 

j_,yy_  .910 'Od  ,(ÓMq  ,'•.!*( 

l^\k%MÌé'l^a\ha,'li'l"Ìik) ,  kòS  diritto; 

Pravo,  di  animo  perversof 'UiittS'g^o  ; 

L  avv.;  ii^k^We'/''^^Ì6Ì>"^o  \ 
'"'àk\^y%!^mÌH-'i  «A'  '^fe'.V'dépra- 
•  "i*tf Pi",'  tfko'^'ilMf J.'-'^'ÌÌÉ.  ;•  "i'è'tfWi^rt a- 

m e atkV't^k^i "tf i! ìhii6.'Vk«5al)WÒ'.  '"" 

di,  tum),  nrendere;  metter  lé'ìtiani 

:flli;r£miilt  émi%rTi{tuéf[k:xi'iiimì»^ 

''  ''*l'Pl!*'?etì9myifi'oV'JI*e4l»','»tì  di 
Prendere  :  p  r  e  MMé  ."dUè'^iitf  pt<en- 

""dgiVl!  P7JWfti^ì8  »«^<r«b  *ìlef  baftlVi; 
ed  anche:  ciò  'd^^'Ulé^é'^Va^M^lfiifi^e  il 

"'Ial(«f'H'eì1k  '(^i(i'<Jmii)ia'it|ii1{téal'.iolie  di. 

•■"c%rfili8|tf4H*l8a'itf«-^  "'•'  ■"•^'  '• 

•''""Ì¥ft«f(?if(J'^ii>»«Aeni?6?*:"co. 
sicché  verrebbe  a  dire  pi^)'^is^ràèitie: 
*i??tóra3:j*^a8gÒ';''{ftK'e^fet"fti'*le-deUe 
*kÌt%yh¥'y't%W'iiiicfi!ti/e<<péi'él)ne, 

'^  %8lle'*^&di'finVlrta<  '^^drtàffU'ik'èlài'he  : 
qaerlt  che  è  in  '^;iot^,  i)  '^iM«  'iìbtò 

"^lii^m  ihtMmìAìM  :'>il  t>ì  ti  'J  n^  e  r  0  : 

■"'i4a'?éfPlÌ«Wi(l),"lrft.fi^«h'é;'tejlIri- 
■'"èWai"t*,"V«W'rf  t8Ì3*^'^4iotó?j'l«rì. 
•''  V^(?l»\'We  A  ih'';  ■''il  pW^V.  rfirtn  è «1 0 , 

^^eMfSijt^^laMV  <f «l^^iihéM;  e 
"U1fiy!M^"tt6t^^i^é'e«^ÀiÌfthìL  «p. 

*"ilFÌ%  ^iWe  Òft^/'  a'i)'^  r  Ch'ili  o  jfe ,"  inoi 
"  Utr>,QiV^{^%A  h Vi(^,  a^tò'ad'ilF^éti(9^re  ; 

""iti'imtiì,  'èka)>p^ende  nij"  U^'"I 
8.  (Da  eo«pr<Aen^o}  Cam  pY^hrd^  e, 


0* 


(II. 


Ij. 


««6 

"  ^tòfi£hèAfi[6(nlà'iét)sàiièl1ial^^oiiélétfbo; 
'4klhdl'àmfh«s'  «òiifèftéi^l  «a  in  ttrtfAto  : 

''-in  énU ,  éò'm  j^t^hii  è  he  '}'  ^uo^  ^àitr.  ; 
comprensivo,  snalagg.;  conf^fin- 
"'^sllHIé;  eAfè  pìlÒ '^ottfiir^^lerkiritom- 
pr'tBttÉi'lif  Htà,  àUcì  kàtt.'i'b'òia^'Màki' 

liif^e^ei^ri^à  f.  àVV'.i']4i<b1>4ipTeii- 

'  cibile  ri^'èO'ihlpf^é>ik*'?bÌU«àv\ln- 
i«Ò1rd^rèniiÌl)iì1itt4ii1e'i'Moi>ò'  òi^ti; 

'  ^Bift^^fi^ii il ó/i&io  ;'''é'^W^i^ niello , 

3.  (Da  refn^mkdV)'  ^i'pteMèke, 
HkMiàh  iCift^m  i^àdiéM  "ài  iiitbvo  a 

I  étseotM  ^i^étittb  '&'  kftiòvo  «  Hhifiléc. 
* "^  Ì!if^i!  éòllocàtài'«/1iiHfà'^èV¥feÀ»^lo, 

rare  ;  ri^-titit^iia'it^t^l  ^  "ftihVéntL , 
ÀCi":  Ai  W^M<réi^  (déUaf  briflià  IMifin- 
""  WlM)  |'ribt«'il«if6tt<lifa<^^tttj  (é0D*iil. 
'  ^idia) itti tt%ìiÌh il é/- cW pnè "Vf^n- 
^-^dferaiV^pfòviMM,' t^f  l^r  éiiHbilfiti, 
^^iib'tiMr.  fta'^'j^^sàg'Ha,  Hiprèà^re 
0  ritenere  ciò  che  è  A1d(fi;^p^'t^éal^ci- 
'  \r^hi(r  'Ì^VdtàiA6%0f[éfth^,  ii^i^p'fesa. 

Premo  (premo,  e*^,  èitsuiiìifi  pt'tià^lre; 
''Mvà'i^ 'ioprà  bHfeoHiéMUV  t^ei^  ^o  più 

'  '  ìì  r.  t»ì-erit1t^;^J^k*BWiitìrit>pV'ei. 

*^tìi*iir  ^ iilòtt'é,"  Swi^:  ifi^ «-éAifce; 

p  r  eiii'll^i  !  è;  dhé^p^'prfettlsrsrvV^é  in  i- 

3.  P  r  es s  a,  il  premelTé/mii^ ^iu'ètKtìirtfne- 

-'  ^litinté  t  ibòllfhtAibe'cRi^fi/OÉitè  ^i^ementisi 

ed  accalcate;    ed  anche:   frfeifàj'^à^lla 

''  V^e4atlhi&éifcn)fidt%li^^19i<iebi&che: 

presso,  vicino;  Vp^^Bii^iJi^^i'^ éifvi- 

''^'^^tli-V^mnii>^     «itótrVitóéire, 

premere  insieme  ;  e  o  m  ^é^*f  i^ti^èi^ao 

>'  aslH;  ^èbhipVé^^^^e^'^  dtti^  WA^Mb'f; 

comprimibile,  "tìih  pnd'eÓM^it^si; 

^^^- è^i'itó^Wfrià'.  ^ 'èho  -kàffe';  ^com- 

'  ^-^r'é'rfsk,  éòrta  èi  ftóòiattìrà^sitfekfal '^ 

2.  (Da  deprimo)  DepfimoTirrpre- 

""  ' «mìi^é^àn* ingioi  à  è>  l'è^é sS  aii^è,  Mttf  astr.; 

(fè^ressore,  chi  deprime; VI t^^imi- 
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bili;,  ehe  ^uh  divpiayei*«i;^^4(0pvimi- 

...serra a^depri^o^f*  ..f.     rf«  •«•!  (..n; ( 

♦,,.^a*^(»a  «4fWM)nl9Mf  ^ef  Oi^tBrc- 

s  vìtp  al  pi^r1ia|t6)  reaoif^siaf  e  fC^io^j^U  o 
,c|onc^i;  aajkrtì»a.f Oftfl,.auQ  a4lrr«<^"- 
vprea^pv  i|ne,  patì,  pw.,;  c^pcf^ana- 
-  m  e  n  ^4 ,  ]f «  avT-.d^I  v(^..pvef  é  ;  erf^  p  r  ini  i- 

bile, .  €he,p^etlprUa^r4;.  ^apiy^flfvi^»  i- 
;  .Iità».0po.aBtr»;«aprimilbUm^)v1^,ipna 

f.avv.;ii&esprimibiletinespirmi^i- 

.  lità,  inf^Aprifmibilmeate,,  Wr<^-rar 

..  po$p;  efiP?te»»ivo,  cM  esprime»;,  es- 

..praff«iv4Jiijai).l/^f,  aw  f.  ^Yv,}„ip,e8- 
,pre#aiv9,  iaawf  a«siyaknj^i^^,JLoro 
opp/iNit].  Sp  r  em  e  rer.pn^nu^^e^ffr^B^ar- 
re;  apremibile,.  che  i^ì.paò  spriffiiere. 
4.  (Da  imprimo)  Imprimere,  pre- 
mere sopra  una  coaa  per  modo  che  vi  resti 
l'effigi^  di  cfài  cop  qui  si  pre|(i<!t;  im- 
pr,esaix)A^(>^8aa  ,i^jtr.;  ,^^pr<Msio- 

.  ^♦«•t*)v^BW  eomimepei^Ìp,:.,^^p,rpn- 
..  tacCt  fro^nri^e  i*  e^gjic^,  o^a^p^^e .solo, 
tracce  ,d*  alcuna  epa  a  8opra,im  altrat  pre- 
mendovela  sopra  ;  impronta,  e  p^ù,  co- 
munemente, impronta,  impronto, 
snoi  astr. 

6»  (Da.,  opprtino)  pppjiip  ei{e,  pre- 
mere iinproTvisam^tQ  ,fO^;r/|.  anemie  ;  e 
pia  propriàment^  :  gravare  p(m  superio- 
rità di  .forza,  impedondp.i)  rUcvftrai;  op- 
pres.sioneyQppressnra^^sno^.a/itr.; 
oppressore,  chi  opprime;  Qpj^x^es- 
siv'Ojf/agg.AiPpprira^^^       .,    .  V 

6.  (Da  reprimo)  R  e  p  rf  V^  r  e,*  pre- 
mere indietro;    rintoa(2;are ;   re]^,ri.mi- 
mento,  reoressioncy  suoi  astr«;  re- 
pres9ivo,saaf.àgg, 
;  ,    ?;  (Da  jwpjprìniflp  Ì?  p  p  p  Y\  «i,?  r  ft%  ^re- 
.  mprsi  8otto;.e  in  (^i^lato:  ocjifu)iar^^  ed 
anche:  tor^i  me92o;jioppr,^fijSÌQ,|ie, 
, ,  suo  àstf.  S  0  p  p^r  e  s  s  |4  str^^^ffjtp.  di^||re- 
merè;  soppressare,  suajf*  ve^^  ;, 

1.  Prèsbite.,  p^rcsbi^,^  ,^'qejii  di 
chi  |[dip|^ndentemeiv!tc  ^ua  a^pi^ft^cnto 


f      ',''■;%• 


•^  .    '  .'     C-I  ■'      ' 

*)Iip  minUirp  maggior  d^UanajtufVf-f   , 

Che  del  valoi;  ^el  cielo  ilfnon^a  io^T{anta. 


, ,  dtej^jtp^j^eia^,  ^x  yc«fiia^aefttp  4^  untori), 

.  „disqqfi>fi,^Ì4ra?nepte  gif  pijg^tjU  J^onti^ni, 

ma  non  cosi  i  vicini ,  la  qnal  c(|p^fÌQne 

j. pjr?pbi,opif,(ff,ps.,.YÌsla|  yed;.MÌ9p^). 


.''  ' 


•0 


il 


a*  <Fer  «io.  fj^^i  saourd^^^erap^  pf i;.  lo 
più  di  età  avanzata,  si  chiamò  iji>jiatìno 
fr^hiteV'  ogaì  aaA^rdoi^  ;  «nAe  i  leguenti 
vaeai^olì}.  .P.v.ea<^iMrin9Mt&ogft,.^la 
lehitsa^^  ev^  iv^a  ^ntr^ii^  <^.i  saf^d^ti; 
presbiterale,   che  si  riferisf^aii^- 

loendpHi  p.t«a)^mr<aii^.  ^.dignitJhlH^ 
^»^WQ,,  Pncsb^^/ari,apip»^Offt  di 
ii»a  setta  d>»o6«à5Pfif>a^ii^rjia^isjpo, 
sno^  astr;  Prel  ei  (format»  #fltr,pon!kra- 
zione  da  Presbite),,., pusi^A^te^ -«l^fe- 
•  tarsi,  eespar&^iessar. prete»,,  .  ,  ,  «.* 

Pretiam  (pretium,  ii)^  pr^io^,e'^iù 

*' nsaalmèniet  pteszo;  i>lò«'ob!^4é«ftkfia 

una  coB«;t  la  qasflttitiil'dfi  danàrb,  tdie  il 

intenditore  doHandf»  per  eiisa  «l^olnpra- 

•latore,  'i  ''•       •.'.''        '!«  ■^  r  «  I  •, n  .;      ■-'♦    '..  , 

Pr e«f  ba ò, chevafó^aif^^rezzbl?  pbe- 

'  z  i  0  s  a  mi  e  n  t  e,  miaf.  aVv.  ;  p  r  tk  io  s  f  t  à, 
suo  astr.  l^rez^àre,  indiicaréi il  p^ezzo 
di  checchessia;  prezzabile,'bbe  può 
prezzarsi;  pr e zz abilità,  sàc^&tr.  Ap- 
prezzare, lo  stesso*  che  PreMafè;]ma 

'  ^Ik'  spesso  :  attk'ibnire  grt*ifalol^i' avere 
iir  grande  litimà;  app re zz^lifU è ,  che 
pnò  apprezzarsi;  a^préiziilfiHWti^SDO 
astri  ;  '  ^a'pp re i5 z*a!*4IW ett  (\è ,  ató'  f. 
avv.'fina^preziiabiìe-,'  Wc.;  Wrto%p- 
"''  postf:  Dfsi^reWzttré^;  noft  a^i^ré^ib^àre; 

'  averie'fiì  -pòco  conto;  dis^fe^'i^bi  too 
astri  Pregiò,  conto;  «rtimà^  l>d%iièhe: 
lo  stesso  che  Prezzo;  pregiaré^^nb  f. 

'  verb.;  preg'evòlé,  chfe-è  da^)e|^arsi; 

pregevolmente,-  dna f.'aW^Vpi^c^f^* 
V olezza,  suo  astr.;  dtspp^|pro^,^3^l- 
pte'giat*é;^dispreg^yèle,'3is'pre- 
^'geìr ò^linenfe ,  opposti ' di  PifegiOi  ^e. 

Wéx  CpreXf  cii;  in  saiiBcr.  tfe^tt^^^ 
.,  y^^\9  fftjBsso)^,  prec.eiinvpcf^yicpe,  o 
.  ,dpfi^da  aJÒ^tt^o^a^'  che  facciami  actral- 
.,,.jDjfrjO|,e^,ottènp'ealcay^cosa,  y  ,/ 
^  rJ.  |,j?fcgo,,  pr|ego,  e,  più  coì^W^e- 
..  ment^f.pregh^j^^a (pr^cap^Ji, .?«.9^«« 
,,i!^<(,Prepe^pr^g4^re,  loro  f.  ypr)).  ^ 

^  .P.reci^r.io),,  j^ggiuntivo  di  cpafs  di 
coi  (pregati)  accordian\o  aA aIc«|io  T  oso. 


pwa; 

ma  Bolò  per  cui  tempof  fiidèfeiNbiiìAf ò  è  in 

'"  b/ il  D'epV^citrti;  'ptegfàtcf  àiBàthè 
'  'Un  '  VvvbhgA  'òbectililàAdA }  '^  <i  ^  r  e%  a- 

''<alHtt''èf,i««^^«lrtril 'dn^rvealltct,  tua 

**"  "i:  liltip't««oi(Té/)Mtavìi'>il*^MMr«he 

'  ''fAuMVéd-altafld'  ift'ttile;  ifÉr^v^ta- 
'4tl^^to,  'm4'  ÉBIt»'J^^htfpté'eAtiV«^<<saa 

Vlr§éfQk^fSÌ,  tet^e;'  fébtfé»«;  iMpiiMu-e; 

'  'ficaiSbàl  vcftngOAo  rf6dit«^lD  tfÉ  MtfMito, 
^  ^  éi  <f«nÉ{li«l^aV  il  *iO<la»oltf  1  «lid4dUo 
*  (kife^re irfiit»la«t(^eit«'.'  •  "-  *^' i    '"  '•   ■*"  •  •  ' 

: n f piA  £  Cgl^  L*       i    «       ii->\<7>-.<    \     fff  flit '«1*1 

Mpìvwì  (iprivim,  a^  um)4>  ■isftkra  «dratt- 
U  <hetdtftciènféditflht<;h6<iia»^n- 

r  ^MgPtaÌ¥;il«9Ìo  ^ì|ft«««4éKr>»l0gt}eliitU 

per  una  sola  persona,  o  per  poche;  e  più 

..piifoj^^jiuA^AU^^irUto,,  vantof fio,  4|he  si 

.  f f 9Por4^  4^  l^gì^l^tpi;^  es^^Pifivifiqe^e  ad 

.WHifipi*  PWlon«;  PTÌyf^g;iia;re^  soa 

,f  /  fUj^f,ì,y9,i4in  ^)ào  ap^t^  i^dnna  o  più 
'■■iperf(Wi|ì^«ìiv.,pppftw»M>i*e  H  ?uJ)bUp.o;e 
«f^tV^t^aujk^tf  :  jp^DfOl^t.  IW>^*  ppslituita 
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,•!•. 


*a 


.,f  in  pph^li^o  iiIQj^q;  ed  mche^.  spogliato 
..  4i  i4fpw^,cp^tpr,ivata»i?ftt,e,  f^avv. 

.  da|yoc.pr«Cj(q^Pfiiaai^fnifica;^ipAe). 

.jP^FiirOi  Ae^cim^f  priy^r^epi  JlQglicrp  ad 

'.T*!1W  fat}»n/i,,908a.  w<?<Afi  ngi^^fli^p.^resli 
,.i.jiè wpta  i^è  jpco;, jiriya.))i9^(p,.  pri- 

'«if«MMn«f..w»oi  asiUr.;  privativa»  sua 

V.  J|.,Pr|(vig4ifD,  privijna»  Ip.  fUesso 
. .,  cM  ]J'iglaatti3o.^  FigUaatra.;  .    . 

.^T,,).iPrabJÌemaii  v^^  Bajlp,  Pjrobo- 
a^diO)|  vad^jBrpa^O'  Pracirfhncu  ved. 

preliminare,  e  preparatorio.  Profeta, 
'  t^fjJlI'lìi'eint  Pìrogii<oaì;'véa.tìigUco. 
VW^tàWma,  VedllSraiili^.  ♦V^Tago. 

ved.  Lego.  P^ò'scèlilò;  've4.  Skene. 
'i^i'i^s^éflto  (eìèVttio;  venite),  l;hi  si 

%  cdilv^i^o  alfa  ^^ligiòne-caltblica;  t  in 

genétklé  :  ^s^^àce.'P  «  òkiàìà;  vUOde. 

^'PmòpÒbfek,'iélI.P(Jieb.' P'rfcrtata, 

'tei:'«!kfèm!:"'" 


,  '*'.'j' 


ì  i> 


'2.  (Dàprotdir, primo  ;  quelle ohe^,  od 
'*'%  aVabtl  gli  Ultrf;  inéeiiso  pM>piHoi»  figu- 
rato) Proto,  chièjirMo',  anpèHoread 
Utri;  e'tiiù  )partfi;olai*iiiétfeì  eM'sorran- 
fchide  itd'àtoA'ifttDp\Bf^k!.'Pr  ò^agoiiis  ta, 
'  VMJ-A^.   PtrèitÉél'  (Mlfil'per'i^^AÓ, 
'  «tenllère)^'  ^ritAhr"  pA^fe  >4dr  àiMlte'eom- 
"^ifaèdikiManCMe  v^)^  de*'ikiediéh  Pro- 
'  Vd  d  0  n  \>'  (kb'lio  A  ;  ikéiabre)  ^riùàf  tmio- 
^2iy/ntef>  Ai'uA'^  kCttè?  '«'^tifflifiO';  ed  afafehe: 
il  iibirò';'^ ^«rai'ftì:  f^riei'oMpd,  ved. 

9^0  Obiro  f  \A  Élfcàsé.  '  TT  \§^)  ¥  "gri  p  f  o  ; 

'  iee;"Vòi','  fdr),  preposiMMe  fli  ire- 
~''i]|àènie  ùéo,Uatato  isolatamente  èhe  nelle 
'  donlpdsid^i;^lk  4«a!é  falera  «e^iblvalea 
^'uér  dipvèsao/iil'nostlrò!'  avaaCi;  é  tal  àdtrm 

^itìflièiì  A #iWagjlo.  '^'    •  "    " 

')"')  I   l  '    III      ol  <>l       >      {  A»<<      '  t'   f  '  '41   (,«•        I   . 

'  •    f.Wé,"é  i^ro«ie.  véd.  ^nl.'  •  ' 

lS:ptroda,  ^i*ot'il'fÌpfóra)r,  prìaa; 
la^pai'featitertbinéa^l^ifgUo;  ma  Proda 
"  Vàie  >fù  Bpéi/MÒ  rii^ài'ee  eatitema  det  lido,  a 
''  t<uf^oitéono  a(Mttàrsi'?faa^^K;  appro- 
da a  rìil  Vhiit^*<ir  piUài  aii-prodo,  eno 
'  'atUR  "■'    '  '  "     ''!'•'    '•»•<'  ".  1    '"'il» 

•'  t   •!     1    I  l[  «'«I  •    '  I'  "    I  M  HJ  I  • 'li'Uti'tiliitjt 

"<  1.  Bà  )!yyo}9>  t^&nJ^.  firòptUi;'  kiip.  prò- 
i^lM;  cbè' vale: Sricino;  à pTècola dbtan- 

'  'ièàV'émei-kei-o  fWètueha  vocabbtìJ^  '  ' 

'^"   T.'f^rbpl'n^norcli'e  kfa'  tlà  preiso; 

•'prb]^'lnijuar'e,  sài'  l  verb.fpropin. 

'  \['iiìU\  su(i"àilfr.V|'aniii-Vplnq'Wre, 
avvicinare*;'ài)5li''i^^inqùàmentò,  suo 
•«str.  •  A)^ptVc-Jiaré;  àvvièiAàré;  ap- 

'  yr^eìiLiAHth\  iao  astri     ' 
'  •«:  t^t  ò  ì/fo,  p  r  «  i>'ri  0  (v'érréBbé  a  dire  : 
che  è  dappressóV;  Ve*.'' il  Vócf*.;  pro- 

••l*riàtóèbia;'suii^ravii^.|  pf^prletà, 

''sttó'léhr.;   i^l'ò'^i^té'iariò,  Uì'hi  la 

"^tóMéiV^^ \!àtL  éò^'i  appropriarsi, 

^'^i^^i^rSprt'ór ajilpVo'pVt azióne:  ìbìt. 

3.  Propii'U,  fìtvòrevoWr %liit^i; 
•  frròilliliFé:  Wa  f.  veri';  propizia- 
■  ifl'ò'tte;^4ilrt^;"deS[  vòfe  prec.'rptò^lzia- 

torio,  diretto  a  render  propizio. 

4.  Pi^iyBaiMà',  ébè%  pifl'dappresao  di 
ìilfiMfiitqàè;  pirolisi m!tà,  suo  astr.; 
proe'aimamente;  sualavv.;  prossi- 

39  • 


II 


908 


Pro. 


marei  flpiù  oomiuiemenie;  approssi- 
mare, ma»  f.  verb.;  approaaima- 
siancy  ufar.  dell*  oli.  Voc. 

c. 

Da  fnrU  (di  cai  priar  pare  essere  il 
eemparaiivOf  e  prìmicf  il  soperlatiyo) 
ehe  vale:)  ehe  avanza  altri,  sia  riguardo 
a  luogo  0  tempo,  sia  rigaardo  ad  alcona 
qualità. 

1.  (DapHscicf)  Prisco,  che  fu  gran 
tempo  prima  di  noi.  Pristino  (prUti' 
nns),  che  fu  in  un  tempo  trascorso,  ma 
nel  quale  abbiamo  vissuto;  pristina- 
mente, sua  t  avv. 

1.  (Da  prior)  Priore,  che  va  innanzi 
ad  altri;  e  soatantivamente :  titolo  del  su- 
periore di  alcune  comunità  religiose; 
priorità,  suo  astr.  (nella  prima  signi- 
ficazione) ;priorato,  prioria,  dignità 
di  Priore;  prior  ale,  f.  agg.  di  Priore 
(neir  ultima  significazione). 

3.  (Da  primu$)  Primo,  numero  ordi- 
nale, il  quale  significa,  che  la  persona  o 
cosa,  di  cui  si  tratta,  va  innanzi  a  tutte 
le  altre  (con  cut  si  trova,  o  che  sono  di 
egual  natura),  sia  per  tempo,  sia  riguardo 
allo  spazio,  o  per  pregio  ;  p  r  i  m  a.  p  r  i  a, 
sue  f.  avv.  e  prepositive;  primario, 
primajo,  lo  stesso  ohe  Primo;  prima- 
riamente, f.  avv.  del  voc.  prec;  pri- 
mate, personaggio  che  è  de* primi;  pri- 
mato, primazia,  suoiastr.;  priina- 
zial  e,  f.  agg.  del  voc.  prec.  ;  p  r  i  ma  t  i  c- 
cio,  si  dice  dei  frutti  della  terra,  che 
maturano  di  buon  ora  ;  p  r  i  m  i  e  r  o,  lo  stes- 
so che  Primo;  primieramente,  sua  f. 
avv.  ;primitivo,  che  era  originariamen- 
te; primitivamente,  suaLavv.;  pri- 
mizia, i  primi  frutti,  che  si  ottengono  da 
checchessia  ;primeggiare,  essere  tra 
i  primi  ;  p  r  i  m  0 1  a  (primula  veris),  fiorel- 
lino ,  che  è  de*  primi  a  fiorire  in  prima- 
vera. Principe  {àhprincepM  ;  che  dicono 
formato  da  prìmuM  e  caglio),  primo,  che  è 
a  dire,  capo  di  uno  stato,  di  una  accademia; 
ed  anche  :  titolo  dei  consanguinei  di  un 
regnante;  principesco,  sua  f.  agg.; 
principescamente,  f.  aw.  del  voc. 
prec;  principato,  dignità  e  stato  di 
Principe.  Principio,  cominciamento ; 
principiare,  sua  f.  verb.;  princi- 
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pale,  che  tiene  il  primo  rango,  o  ha  la 
maggior  importanza;  principalmen- 
te, sua  f.  avv.  Primogenito,  pri- 
mordio, ecc.,  ved.  Gigno,  Ordior.  Pri- 
mavera (pnmttwnov),  quella  stagione 
dell'anno,  in  cui  i  vegetabili  mettono 
foglie  e  fiori. 

Probnua  fjHroòncai,  0,  azione  vergo- 
gnosa ed  inlame. 

Obbrobrio  (oppr^krium) ^  azione 
vergognosa;  vituperio  ;  obbrobrioso 
sua  f.  agg.;  obbrobriosamente,  f 
avv.  del  verbo  precedente  ;obbrobrio- 
sita,  suo  astr. 

Praiiui  (pruina^  a)^  p  ru  i  n  a,  epiù  usual- 
mente :  b  r  i  n  a  ;  rugiada  congelata* 

Brinare,  f.verb.  di  Brina;  brinata, 
suo  astr.  ; 

Pranam  (prunuv^  t>«  prugna;  fratto 
d*  un  albero,  della  famiglia  delle  rosacee, 
che  diciamo  anche  Susina» 

Prugnolo,  specie  di  prugno  salvatico, 
del  quale,  a  cagione  delle  sue  spine,  si 
fanno  siepi*  Pruno,  propriamente:  lo 
stesso  che  Prugnolo;  ma  dicesi  di  vari 
arbusti  spinosi  che  servono  a  far  siepi  ; 
pruneto,  prunajo,  luogo  pieno  di 
pruni;  imprunare^),  assiepare  con 
pruni. 

Psallo  (^àXXci>),  toccare;  e  più  special- 
mente: suonare  un  istromenlo  musi- 
cale ••). 

Salm  0,  canzone  sacra;  e  dicesi  princi- 
palmente di  quelli  di  Davide  e  dei  profeti  ; 
salmeggiare,  sua  f.  verb.;  salmodia 
(ode,  canto),  canto  de*  salmi;  salmista, 
compositore  di  salmi;  salterio,  stru- 
mento ,  con  cui  si  accompagnava  il  canto 
de'  salmi;  ed  anche:  raccolta  de*  salmi. 

Pnjrehe  (4>ux4)>  nnima. 

Psichico,  aggiuntivo  di  cosa  che 
si  riferisca  all'anima.  Psichiatria 
(i  a  troia,  medicina),  cura  delle  malattie 
mentali;  psichiatro,  chi  pratica  la 
psichiatria.  Psicologia  (logos,  dis- 
corso), trattato  delle  facoltà  dell'  anima: 
psicologico,  sua  f.  agg.;  psicologo, 
chi  si  dà  allo  studio  della  psicologia. 


*)  Maggiore  aperta  qualche  volta  improns. 

Donlr. 
**)  Frane,  toucher  du  clavecia* 


Ptarat 

Meiempticoti  (mela,  tiMpra;  en, 
ùi),  irMflùgrtsiMM  delle  Mime. 
Pleroa  (icrlf  o»),  ila. 

1. Apterl  e  atteri(a,  negarione),  sen- 
t'aH;  eniiiteri(liéiiii,meno),  con  quat- 
tro ali ,  le  enperiori  delle  qvaU  tono  di- 
messale; coleotteri  (kolees,  federo), 
eoA  ali  eeperte  da  guaine  coriacee  ;  im  e- 
aotteri(liymeii,membraaa),  con  quat- 
tro ali  membraaoee,  di  cai  le  infe- 
riori aoBO  più  corte  e  strette  delle  aupe- 
riori;  ditteri  (die,  due),  eoa  doe  ali; 
lepidotteri  (l^pi^t  corteccia),  con  ali 
aacaglie;  nearotteri  (acaro n,  ner* 
▼o) ,  con  qvattro  ali  nade,  reticolate,  e 
traapareati,  éhe  tette  eorvono  asolare; 
ortotteri  (ortboa,  retto),  eoa  ali  pie- 
gate per  lo  laago,  qaaaicomeaa  veataglio, 
diriao  in  tre  sesioni.—  Tatto  qaeote  tocì 
aoao  proprie  degli  laaetti  per  determinar- 
ne le  varie  famiglie. 

2,  Fenicottero  (phoinix,  rosso), 
genere  d'nccelli,  dell*  ordine  delle  gralle, 
le  cai  penne  sono  di  on  bel  color  rosso. 

Pabea  (paòet,  it),  denominazione  di  quei 
peli,  cbe  spantano  all' angpiinaja,  nelle 
faneittlle  intomo  ai  dodici  anni,  nei  maschi 
ai  quattordici. 

P  a  b  e.  Io  stesso  cbe  Anguinaja  ;  p  u  b  e  r- 
tà,  r  età  in  cui  spuntano  i  primi  peli  del 
pube ,  e  si  diventa  atti  alla  generazione  ; 
pubere,  che  è  arrivato  alla  pubertà; 
impubere,  che  non  è  ancora  pubere; 
pubescente,  che  comincia  ad  avere  il 
pube  ed  il  mento  coperto  di  peli;  p  u  b  e- 
scensa,  suo  astr. 

Puer  (pueVf  eri;  gr.  pais;  ted.  Bube), 
£ftncittUo. 

1.  Puerile,  fanciullesco;  pueril- 
mente, sua  f.  avv.  ;  puerilità,  suo 
astr.;  puerizia,  fanciullezza.  Puer- 
pera (da  parlo)  ^  donna  cbe  ha  parto- 
rito; puerperio,  suo  astr,;  puerpe- 
ra! e,  sua  f.  agg. 

8.  Puella  (fìurula)  t  pulccUa, 
pulzella,  fanciulla. 

3.  Pupillo,  pupilla  (diminutivo 
del  lat.  pitpu9^  faaciulliao),  obi,  la  man- 
caaaa  di  padre,  è  soggetto  a  tutela  ;  p  u- 
p  i  1 1  ar  e,  sua  f.  agg.  P  u  p  i  1 1  a,  quella  parte 
dell*  occhio,  per  la  quale  entrano  i  rag- 
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gi  (cosi  detta  da  ciò  che  chi  vi  gnarda, 
vi  scorge  in  piccolo  la  propria  imagine). 
4.  Putto  fpahi^J,  faaciallo;  putta, 
fanciulla;  ma  prendesi,  per  lo  più,  per  : 
donna  disonesta.  Pettegola (putieola)^ 
doaaa  di  poco  conto,  ciarliera;  pettego- 
leaao,  sao  astr.;  pettegolesco,  aaa 

PagBua  (pM^incf,  t ;  gr.  p  a  ga 0)  p a  ga 0 ; 
deaominazione  speciale  della  mano,  qaan- 
do  si  raccolgono  e  serraao  le  dita  con- 
tro la  palma,  per  capirvi  checchessia, 
o  per  fame  una  specie  d'arma  da  per- 
cuotere, ovvero  anche,  per  solo  impeto 
di  collera  o  di  rabbia,  o  per  irritasione 
nervosa. 

I. Pugnuolo, pugnello,  pugnetto, 
tanto  di  checchessia ,  quanto  se  ne  può 
tenere  in  pug^o;  pugillo,  tanto  di 
checchessia  e  particolarmente  di  erbe  o 
fiori,  quanto  se  ne  può  prendere  colla 
estremità  delle  dita;  piszico.  Pugile, 
pugilato,  combattimento  a  pugni,  che 
facevasi  per  giuoco;  pugile,  pugna- 
tore, chi  giuocava  al  pugilato.  Pu- 
gnale, piccola  arma,  tagliente  ed  acuta, 
che  tiensi  in  pugno;  pugnalata,  colpo 
0  ferita  di  pugnale.  Pugna,  zuffa,  com- 
battimento; pugnare,  sua  f.  verb.; 
pugnace,  inclinalo  alle  pugne;  belli- 
coso. 

11. 1.  (Da  cJTiu^no)  Espugnar  e,  via- 
cere;  e  dicesi  più  propriamente  del 
prendere  per  forza  d*armi  una  città  o 
fortezza;  espugnabile,  che  si  può 
espugnare;  espugnabilità,  ano  astr.; 
espugnazione,  astr.  di  Espugnare. 

2.  (Da  impugno)  Impugnare,  strìn- 
gere in  pugno  ;  afferrare  ;  e  in  traslato  : 
contrastare;  impugnatore,  chi  im- 
pugna; impugnazione,  impugna- 
mento,  astr.  di  Impugnsre;  impugna- 
tura, la  parte,  per  cui  s  impugna  chec- 
chessia. Rampognare  (reimpu- 
gnare), rinfacciare;  rimproverare;  ed 
anche:  ingiuriare  con  parole;  ram- 
pognamento,  rampogna,  suoi  astr. 

3.  {Da,  oppugno)  Oppugnare,  attac- 
care; combattere;  oppugnatore,  chi 
oppugna;  oppugnazione,  oppugna- 
m  ente,  astr.  di  Oppugnare. 

4.  {Dà propugno)  Propugnare,  so« 
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6.  (D«r€pti^fio)  Ripag^nare,,(«rre- 

o.Qes«f«  ^«wiMrsuMH^i    v4p.f&>gn Anione, 
-.P)iPii<l^«ii<9Uir^Ì9«ff.a9'mf  ojtQ»  ,^oi 

««Ili  a^A^iP-fiaU  6V  BMl^^nUOt.i^^i'- 

(che  pnre  ha  p  oh  !) ,  ma  viva  iOp  aji^^ne 
.ii9uriitid\IMi^«'4d.,f)fprfmr«  d^fgv^toBa 

miamo  quando ,  sentendoci  Y  o4(^A^  pf- 
.  f/Cfsprda  ^falMUfl^  flpJ4«ef;^]j^,ailipccìando 

,  .stt»l>«»o»:^ , tHHIi,.p<ir,,f hi|i4^fr  i  nMS^ft  ^*- 
^.toi^  e,jior/MndAtpe^.,omB9gaea^  Xe,l|iib- 

brat  cacciamo  faori  Tana  con  qi^alche 
i  «fnKiP*  ,Cr#di#mo.  <q)ie  .qqa»|iis  vqc^,^lf 
!JO0^APf¥^ìVliiMMti^i^^;l^no  la  ijadice  dei 

«egnenti  v^f^olÌK  .^ , ,,         ,....    ..,.. 

'  ''^^'i.'libàV'ileJJ  l'ii'fifé.'  maèdài*  cittì- 
vo  odore;    patente,   putido,   mai. 

"  «gg./  itth»8r'é'.'"pttt'ldezià,-^tr. 

"^àetf  ùWino  Voi.  ' Kè  «aV  é ,"  iitbnslvo 

di  Patire  ;  ntfzzo;  paz«a;  puzzore, 

suoi  "  àstk';    p  u  z  z  oì  e  ni  e,  '  sua  f.'  'agg. 

I^  a  zzi)  la,  specie  di  muatéìai  che  manda 

'  un'fbr(é  e'dìsgii^tosò  òdòrè. 

'  '  '   'Ì:0i  pufris'ì  P n  t  r  i  d  0,  p  u  t r  e,  aieesi 

"-Ai sostanze' organìcl^è',  e  pi&  pkrticolar- 
'^ihente  iì  catni,  in  cuisiàtio  corrottigli 

*   aiiiórlV  paire'dlhe,  suo  astr.;' pnti'e- 

^'fà'ré,pÌéridi^e,"impVtrìaìre."ai. 

""Ventar  putrido*^  '^i^trefazióne,  pn- 
'Vrbscénza,  astri'  del  Vòc.  prec.';  pu- 
tridume, ammasso  di  cose  puti^ide. 
"'"i.  ^n  s ,    marcia  ;  '  sostanza'  livida, 
**éràsftà/é  fetentb,  prodotta  dà  tumóri  od 

'  'iftri  sì'rhìni '  iiioAI.  •  Pd  il  ó  I  a  ;  '  h'oltìéiha 

''^éifé  WiòhHa.  «  flot'  &!  pelle,'  ki  aSvcTsi 

mT^fhi;"pilstol'is6;  stia  f.  igg'.'   Sb^- 

"j^'iiV'are,  il'fotinàrsi  del  pus  Iti  tina parte 

'^'dei  'é(n^o,'le6à'o  morbosa;  sup purga- 
zione,' itippuraméhlii^  '  suo!  'astr.  ; 

'^Étilpptt'r'atìVo,*  èùàf.  a^g. 


Il  Ui. 


Il 


l'i 


♦'  - 1 


.  ^ne  di  pìUe(fi  »  di,  ugnale  .rig^iftpfiiBione, 
,  emarsern):  \  BfigqpuJii^fifiBboìì. .  .  < , .    , 
,  F  «  Uj?  e  (pqco  aiH^)«»  fl%ni|^,falHTO 

odore  ;  f  e^qn^e,.  /eJiid.Q.,..Wi  k  «W-  5 
.(eteii^t^me^kl^,  (4^^4/^Virfptp,   loro 

..  ^  "^'y  •  '  M  III    l'I*  •    '<  <  »  (j  «._ 

Tpttporteiarii  Tidea-  4Pih^#Hfoni  dal 
Aliti»  al  ntrràitfV  cfitaei^èe  dA'pwlll'V  il 
'««pbt)''  pfiuM  «>  Tè^gtoaimi^  oiidei  I  èe- 

gilKtttl*v«èab«fH.  r.'»-!."-, IMF 

l:<Plldi1iaH>ai^,  Yt^g9^éà^.'\lWfrx' 
"dMté;  4iM  ntfr  dì  vèr^gM;]  léi^u- 
d^tafttà,  tad'àìfii^.Vimp^e'liiktWfteMe, 

■  Slltlf.-kVt.     '  --n  '.>      ••-     o   -      -iMii^ 

•  t/  Pildtfifè,  Hàta^falè  tÉ^^éftfnia^  a 
Slitto'  ^lò  thibyidfp^r^ÌBoHUkké/Vfft' 
kfhaité,  parlfcòlàrriiente  'per'fÈiò  dbb'h- 
guàrdUT^ynéatà.-'  •  •  •'»--••'  ."'"'^ 
'  '3^:  Padiea(fefiWe;»»lllfl^m/^*),^€ome 
m'aìeiìcAg;  per  «làf^  ilMWl),^  écMW  di 
quànto'f^-'^HHItrttio  s!B^»wé8fà$:  ]^ii#l«i- 
frf à,  iiQo  ftslf.V  p^die'am«firte,''MA  f. 
k^v/i  impkdièiÉ /irt-^todièf tfV^kn- 
pndicamenle,  loro  opposti.  '"''' 
'  «.  Ri'pEd6e;*\ie^&Hiisioìie'adliÉ^  mo- 
' gllé<(4iian  èlle  il«Mi<it0  sètte' Vergogni)  ; 
'^ipttdiaif«,'^naf.V«H»."'  '^'  '•  *'  -•••' 


'  !• 


I       ' 


J      I  7- -  , 


I    .  • 


Il  •     I  t. 


■    >       '       «  ( 


...  :9j^/^«<«^ -fW  jed  wiil^p. /V^«x>^.  yaria- 


Come  si  chiamò  .pM4b'eta  c^^^oijf^  ^v- 
y^fiione  per  ^gm  cosa,  ^o«epta„. pare 
che  sLveniasei^  cldàtat^f^pu(MM<X^Mp)f 
.,  pio  (6h^  ^  #(evir<^  daogiU  #(v»<va,.  <}  i^^^o 
(a^i,,  atfm}  »  iJ  «oevfmfi  ,4»:  #^- 
cheesia  ogni  cosa,  che  le  sia  estinta, 
^l^t^^,.  o  d^AiMvia  tf  t)f  a»de  ili  n^gyenti 

.vocaboli»  )  r      .        I        ..!../;.  -TI  q.,:. 

1. 1.  Potare,  r^i4«re i.xftn^,  iiwtili 
delle  viti  e  di  alUp  alberi;  potatura, 
potaziope,,  pqta|;;io,ae».9Q9^!lffr. 

8.  P  b  t^a  U  y  0.  (puto  »  vei^ve  a  dure  in 
tras)ato:   sc<^vera,ii^e,  p^nsan^Py,  <9ì\  che 

■•  1,        '  '•  '        .      •"'  I  '•!•'',.*.'!•:.*'.   ti 
|*)'L*e8fier^  jpifdfe^  verb9  imperfonsle^d^  ||on 

poca  forx».*m  nostra  ■TWRp^iziqiif  j^ ,  .. 
•*Ji  lafrunc.:.  il  en  fsit  f l."  ,     ,      '    ,.. 
***)  Putare  éeteres  dixerunt,   vaea^tia  ,ex 

^uque  re,  ae  non  neeeuarimf  aut  etiam 

re^inquere»  Gali. 


è  impórtente;  Hk  ciò  i^e  Wittfo;  <hre 
un  podiclir;  '  eékèfe-  d'ftrVlae),  '  cfté  ■! 
cnile,  'iti  tttm'  ititi,  '«tV  P«^  Calen  ; 

■^iH«tì*'É(ra*irté,  ■Bàf;«vv.'  ■  ■ 

Anpnt»re,  recidere;  ampnUxlime, 

ma  Htr.  i 

■.:  I«<M'  «MHf)ti/<)  Conp,iil«t«i  eU- 
]' coluW'*)t.  OAAf  ntkzicne,'  etiafia- 

ItB-ento,  «ampHtv,  ctmfit«..HDi 

utr.;  compntiita,  dd.&i  ooqipati; 
j«fiap«Ut>Lef  i*(  oSIew»  del icoflpnlUU. 
,.<^i>,«ipU«re,.l«  iteaM.  ck»  Costp^tue  ; 
^nftc,  pi^npsMa:.  aUlnhi^ei    csiQpìtB- 

sUne,  ino  utr.  Contare  (•iattoy»  di 
.  CwvyUd^.  eitleffliiK  ;  esalai  «aoulr.; 

,4»AtkiifU.i-.ved.  il,  Voe.!  ooati^kU 
,lit,i,.wi>  «tir.!  .|ieqnt«r4t.  SH^n  4 

cento;  pegare  il  fio;  leenliO,  fno  tff^. 

.  S.  (Dft  ilqmtejt  Py>pat«re.(ftwcare 
,-.it^.iMtmÌim  «inaewoiktej,  wrtibilT« 
.1V*'0i  BtA'HmaM  Hp.  ipM>d*t'>..4ti.br 

deyetfttc,  (qU  tk  fwt^  dimui  deppta- 
lione.  t  . .  j.  ,  ' 
,.  V.<iPa  .<JM}nt^p).Di*ptiUre|,  nl»t- 
Uce  raUnù.oBi&ioite,  rilevandone  ciA 
che  ri  è  dì  erroneo,  o  ri  crede  tale  t  di- 
ipntazione.  diapnla,  aooiutr.;  di- 
sputabile, di  coiai  pnò  diipalare;  di- 
epDttrMIIIi,  ne  utr. 
'<5.  (DtfM^iufe)  lApstare,  cempren> 

^-aeré  il -nU  cento;  Cd  KHcbei  dAr  colpe; 
llfepulHvhrsfc;we>katr.  ;ltnpnlablle, 
«4tepil4  ImpDtnsf;  (m pila bil ita,'  tao 
a*tp.- 

''«;(D«Mp«iM)RepB  tare,  riputate, 
opinare;  tUmarei  repataiiene,  ri- 

'p^n'lallone,  aooastr.  '    -   ' 

■■'■■'■■'■'■'■   ti!  ■  ' 

'Ì*utui  ai  matb  piA  lardi  Ih  pùrui  (a, 
u^jl  ;  onfle  ì  'segnenli  vocaboli. 

L'PQt'Oi  acerro  da  ogni  boia  eslranea 
o  dannoaa;  non  alterato  o  corrotto;  pn- 
rilB,'^arézia,  moi  «air.;  para- 
mente, 'ma  T.'  aVr,;'  ImpnEO,  impa- 
riti, impnr'amente,  dppoali  di  K- 


■>' JtHtffil  pmniM-fmmMmtteriMrtito  ra- 

'  Virr. 


eit 

Mg*. 

It.' l.^D«paTarM  t-««der  pnn^BUa 

'««■a,  «cererihlme  At  ctojvKianitiD'di 

-«taroKeaeo; 'd^ni^hkéMQ;  *»^alFa- 

sione,  anoi  uVr;;  de^^nfaliiveVdiu 

'.*w.   ■  ^-   ^'    '"*  ■ 

t.XOt pwUgo,  pvr'ptUitm  oj/tyrmr- 
g^tre,  render  par»;  fttvgarHevto, 
"pnrKail<)ite,ipAriir%  •Mt-«».}iplr- 
gante;  neUctMt,'c1w|tti:sa  il  Ditfa; 
purgateìrio,  v<foe  de'tMIet'i';  x^*^- 
gkt-e,  render'Mondtf  dà  IMdàrèt  k^uH 
gamettto,  •pnTg'a«{«ne,  «pirrgo, 
anOi«ttr.  ■■■,..■■..,  ,,i   • 

'  3.  (Da  pUrìfitt  per'pKnt«i>/Wntf>'Po- 
rifieare,  far  pure;  prirlfleaviOAe, 

'  4.  (Bkpkrlt*n)1laT*iihT9,  t^^hu- 
ratlart,  cet-a«r^ta  Ku-iMUMUaeriMai 
'burattò,  to'rtrumenin  MB' riid  À-ta- 
■'rittm,  ■'  '  ■■■..■.! 

Pongo  (pango,  taci,  nttmm';  «flWe  a 
pungo)  pungere;  'fttrat^'ls"pdl«  od 
altro  con  alcun  cbe  di  aéQte. 

1. 1.  Pongalo,  pUngìglio,  baalone, 
armalo  di  nin  punm,  'H  cui  sì  servono  i 
bifolcbipercAcuìarsi innanzi  ibuoì;  pun- 
giglione, ago  delle  pecchie,  veape,  e 
^'altdaninialii  p  ongKoj  o,  (uUocìjt  pbe 
serve  ?  pungere;  pungimenlo.pun- 
giturBi  paiilum,  aalr.  di  Pangere. 

S.  P  untp ,  vii)  che  ai  fa  pongenda  ;  e 
piò  particolarnionte:  quella  piccala  c[oan- 
tili,  che,,cb[iliniula  in  sola  lunghezza, 
Matilniace  U  linea  {vcil.  il  VoeOi  «p- 
,,  ji  plinto,  app  uni  ino,  esalUmenle.  Pan- 
teggìare,  porre  i  pooti  nella  scrìttifra  ; 
.panUggiam.enlo.  punteggi  a  In  ra, 
^oi aalir, ii^lcrpunzÌone,il  coUocare 
a  ano  Inogo^i  piuiti  nella  scrillura.  P.nn- 
tnale,  ijlie  a' ntliene  appuntino  a  ciì  che 
.  4e,1o  farejptinlnn^iti.  suo  aatr.i^ nn- 
, analmente,  vaa  f.  av^r.  paiit|£l±o, 
_  qitini^sio^ pel.  aoftenar^.^n,^^  Wv?' 
pttn)iglìftKi,  aaa  f.ngj.i  ji[j,pjigU,iir- 
air  eoa  f.  verb.  Àppnnt>,i^,e,  y^^d.  il 
VQP.;,»p,p»n,lfiUKfi«iloa*tr;;  ^pp  un- 
ta tfi^n  to,  i^ccq^dq;(casi  ^^li),dft,i;i^  abn 
ai  flaaano  i  pniUi  da  p* luvAniJ. ,  ., ,, , . 

3.  P  a  n  t  a,.e«b'emità  acuta  41  checciiea- 
aia;  paateruolo,|  atmmento  a  punta, 
per  forare;  puntare,  volgere,  tenere 
la  punta  d' aliìnna  coaa  cAnti'o  diectibea- 
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tu. 


■ìa;  pttntamèiito,  pnntasione,  pan- 
tatara,  saoi  astr.;  puntala,  colpo  di 
punta;  sof^no  fittto  con  nna  pnnta.  Pnn- 
tellaré,  appuntellare  (intensivi  di 
Pantare),  far  sostegno  a  checchessia, 
puntandovi  o  ponendovi  sotto  alcuna  cosa  ; 
puntello,  ciò  che  serve  a  puntellare. 

II.  1.  (Da  compungo)  Compungere, 
fiir  provare  nn  intenso  rammanechio,  per 
lo  più,  del  mal  fatto  ;  compungimento, 
compunzione,  suoi  astr. 

2.  (Da  espungo)  Spungere,  pun- 
gere un  corpo,  facendone  escire  il  liquido 
rinchiusovi;  spungi  mento,  suo  astr.; 
Spunzecchiare,  pungere  legger- 
mente; spunzecchiata,  suo  astr. 
Spuntare,  togliere  la  pnnta  a  chec- 
chessia; ed  anche:  cacciar  fuori  la  punta: 
emergere;  spuntatura,  suo  astr. 
Spuntone,  specie  di  arma. 

Paa  (ffoO(;  lat.  p es  ;  ted.  Fuss),  piede. 

1.  Apode  (a  privativa),  senza  piedi. 
Antipode  (anti,  contro),  abitante  di 
una  parte  del  globo ,  diametralmente  op- 
posta alla  nostra  (i  cui  abitanti  hanno  i 
piedi  rivolti  contro  i  nostri).  Polipo 
(polys,  molto),  mollusco  (che  ha  molti 
piedi).  Bradipo  (bradys,  lento),  ani- 
male che  per  la  sua  lentezza  è  detto  anche 
Tardigrado.  Podagra  (agra,  presa), 
specie  di  artritide,  che  attacca  prin- 
cipalmente il  pollice  del  piede;  poda- 
groso,  sua  f.  agg.;  podagrista,  che 
soffre  di  podagra. 

8.  Chenopodio  (eh en,  oca),  genere 
di  piante  della  pentandria  diginia.  Li- 
copodio (lykos,  lupo),  polipodio 
(polys,  molto),  denominazione  di  due  ge- 
neri di  piante  crittogame. 

Pj'gme  (fru7fAi9,  lat.  pugnus),  pugno. 
Pigmeo  (alto  come  un  pugno;  frane, 
lepetitpoucet),  nome  degli  individui 
d*una  nazione  favolosa,  di  piccolissima 
statura  ;  uomo  piccolissimo  ;  pigmeico, 
sua  f.  agg. 

Pyle  (nùlri),  porta;  ingresso. 

Piloro  (pyldros,  da  óra,  cura, 
vale  :  portinajQ  ;  ed  anche)  orificio  infe- 
riore dello  stomaco.  Propileo  (prò, 
avanti),  vestibolo  d*un  tempio;  atrio. 

Pjrr  (ffOp;  ted.  Feuer),  fuoco. 


ftiaero. 

1.  Piroteehnia  (techné,  arte), 
r  arte  di  adoperare  il  fuoco  in  varie  cose, 
e  più  particolarmente,  di  preparare  fuochi 
artificiati;  pirotecnico,  sua  f. aw.  Pi- 
rometro (metron,  misura),  strumento 
mianratore  del  calore.  Piromannia 
m  a  n  t  e  u  0 ,  indovinare),  divinaaione  per 
messo  del  fuoco;  piromante,  ohi  l'e- 
sercitava. Pirolatria  (latreuo,  ado- 
rare), venerasione  del  fuoco.  Pire  scafo 
(skaphoa,  nave),  naviglio  che  si  mette 
in  moto  per  forza  di  vapore. 

8.  Piropo  (óps,  vista),  pietra  fina,  di 
color  rosso,  che  chiamasi  anche  :  carbon- 
chio. Pirite,  minerale  composto  di 
ferro  e  di  solfo,  che  battuto  coli*  acciarino 
dà  fuoco.  Empireo  (secondo  gli  antichi 
la)  regione  del  fuoco;  la  parte  più  eccelsa 
del  cielo.  Piretro,  genere  di  vegetabili 
della  famiglia  delle  radiate,  così  detto, 
perchè  la  radice  masticata  cagiona  in 
bocca  un  bruciore.  Pirenei,  montagne 
che  dividono  la  Spagna  dalla  Francia,  cosi 
dette  da  un  grand'  incendio  (che  qualche 
poeta  attribuì  alla  rovina  di  Fetonte). 

a  Pira,  catasta  di  legna,  sulla  quale 
gli  antichi  abbruciavano  i  cadaveri.  Pi- 
ramide, figura  solida ,  d' angoli  diversi, 
le  cui  basi  sono  nel  medesimo  piano ,  ed 
hanno  un  vertice  comune  (gli  antichi, 
erigendo  monumenti  sepolcrali  in  forma  di 
piramidi,  ritraevano  forse  con  esse  Tima- 
gine  della  fiamma  del  rogo);  pirami- 
dale, sua  f .  agg. 

4.  (Venute  alla  moda  in  Roma  le  ca- 
pigliature bionde  o  rossigne  de'  Britanni, 
le  belle  Romane  si  fecero  fare  delle  ca- 
pigliature false,  che,  dapyrros,  color 
di  fuoco,  si  chiamarono  Pirrucai  onde) 
Perrucca,  capigliatura  artificiale; 
perrucchiere,  chi  faperrucche,  e  ha 
cura  de' capelli;  imperruccato,  avente 
perrucca.  Perrucchetto,  genere  di 
papagalli,  che  ha  in  capo  una  specie  di 
perrucca. 


Q 


Qumero  (quaer^ytivi^  9iium;  in  samaer. 
^TJ"  (kar  j,  vale  lo  stesso);  che  rare, 


chierere^);  verbi  obtoletit  che  Uuilo 
valgono,  qaaalo:  ùur  domanda  ad  alonno 
di  oheeoheaua. 

Li. Querela, querimonia,  doglian- 
za, che  altri  ia  per  male  av  vomitogli  o  torto 
ricevuto;  querelare,  8uaf.verb.;  que- 
rulo, quernlooo,  sue  f.  agg, 

d.Oneatione,  quistione,  qnoeito, 
propooiaione  dubbia,  di  cai  si  cerea  la 
dichiarazione;  questionare,  sua  f. 
verbp;  questio  nera  ente,  astr.  del  voc. 
prec. 

3. Onesterò,  magistrato  romano,  ehe 
soprantendeva  alla  riseossa  delle  pubbli- 
che rendite;  questorio,  sua  £.  agg.; 
questura,  ufficio  del  questore. 

4.  Questuare,  accattare;  queatua- 
zione,  questua,  suoi  astr. 

5.  Chiedere(da  Chierere ,  cambiata 
per  ragione  di  dolcezza  la  r  della  radice 
in  li,  come  in  Rado  e  Fiedere,  invece 
di  Raro,  e  Ferire),  far  domanda  di  al- 
cuna cosa;  ohiedente,  chieditorc, 
chi  chiede.  I  n  e  hi  e  d  e  r  e,  lo  stesso  ohe 
Chiedere;  inchiesta,  suo  astr.;  ri- 
chiedere, ckiodere  di  nuovo,  o  di  ri- 
tomo. 

IL  1.  (Da  ad^iroy  o  actpnro)  Acqui- 
rente, che  acquista;  acquisire,  e  più 
comunemente:  acquistare,  venir  in 
possessione  di  ciò  che  si  cercava  di  otte- 
nere; acquisizione,  acquisto,  loro 
astr. 

2.  (Da  coN^ifiro)  Conquistare,  ac- 
quistare per  forza  d* armi;  conquista- 
mente,  conquista,  conquisto,  suoi 
astr»;  conquistatore,  chi  conquista; 
conquiso,  lo  stesso  che  Conquistato; 
conquidere,  sua  f.  verb. 

3.  (Da  di$quiro)  Disquisizione, 
ricerca. 

4  (Da  ejpquiro)  Squisito,  scelto  ;  di 
ottima  qualità;  squisitezza,  suo  astr.; 
squisitamente,  suaf.  aw. 

b.  (p9L  inquiro)  Inquirere,  inqoi- 
rire,  inquisire,  ricercare;  e  più 
particolarmente:  far  delle  ricerche  per 
parte  d' un  ufficio  giudiziario:  inquisi- 
zione, suo  astr.;  inquisitorio,  sua 


*)  Che  quél  a  «MoKo  e  di  quel  si  ringrazia. 
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f.  agg»;  inquirente,  inquisitore, 
chi  fa  un*  inquisizione  ;inquisito,  colui, 
contro  cui  è  diretta  l' inquisizione. 

6.  (Da f^or^Ktro)  Perquisire,  inda- 
gare; rìceroare  minutamente  ;  ed  anche: 
esigere;  perquisizione,  suo  aotr. 

7.  (Da ro^miro)  Requisire,  richie- 
dere ;  esigere  ;reqnisizione,  suo  astr.; 
requisitorie,  sua  f.  agg.;  requisi- 
toria, scritto  d*  uffizio,  con  cui  si  fa  do- 
manda di  alcuna  cosa. 

Qaaiio  (quatto,  guatsum)^  agitare  con 
violenza;  battere  alcuna  cosa  contro  un 
altra. 

A. 

1.  1.  Squassare,  agitare  con  impeto; 
squassamento,  squasso,  suoi  aatr. 
Conquassare,  sconquassare,  man- 
dar sossopra,  in  rovina,  agitando  impe- 
tuosamente; conquasso,  sconquasso, 
loro  astr. 

2.  Schiacciare,  stiacciare  (il 
doppio  e  h  onomatopeico),  battere;  e  più 
spesso  :  rompere  e  sfracellare  alcuna  cosa, 
battendo  o  premendo  sopr*  essa;  schiac- 
ciamento, stia  cciam  ente,  loro  astr.; 
schiacciata,  stiacciata,  focaccia; 
schiaccia,  stiaccia,  ordigno  per 
prendere  animali  facendo  cader  loro  ad- 
dosso alcun  che  di  grave,  che  li  sohiacci. 

II.  1.  (Da  cbmcuUq)  Concussare, 
voce  obsoleta,  che  tanto  vale  qunnto  :  scuo- 
tere; concusso,  sua  f.  agg.;  incon- 
cusso, opposto  del  voc.  prec;  concus- 
sione, astr.  di  Concussare;  ma  più 
comunemento:  estorsione  di  danaro;  con- 
c  ossi  V  0,  che  tende  o  serve  ad  una  con- 
cussione. 

2.  (Da  dUeuHo)  Discutere,  agitare 
una  quistione,  un  dubbio,  per  condursi  ad 
una  conclusione  soddisfacente  ;  discus- 
sione, suo  astr. 

3.  (Da  excuho)  Escussione,  il  cavar 
fuori  con  violenza  alcunn  cosa,  e  special- 
mente, danaro;  esc  ussero,  chi  pratica 
un'  escussione.  Scuotere,  agitare  con 
forza;  scotimento,  scossa,  suoiastr.; 
sootitore,  ehi  scuote*  Riscuotere, 
scuotere  di  nuovo  ;  ma  più  comunemente  : 
emgere  danaro,  o  altro;  riscuoti' 
mento,  riseoooione,  riscossa, 
suoi  astr. 
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ttsaka. 

4.  (Da  tnewh'ff)  In eater e,  ùur  sentire 
paura,  terrore,  e  similL 

6.  (JiHpercuiiù)  Percuoter  e,  battere; 
percotimento, percotsione,  per- 
cossa, suoi  astr.;  percotiiore,  chi 
percuote.  Ripercuotere,  percuotere 
di  nuovo;  ripercussione,  suo  astr. 

B. 

Da  quatio  emerse  eudo  (di,  Mum),  bat- 
tere ;  onde  il  seguente  vocabolo. 

Incude,  incudine,  ceppo  di  lèrrOf 
su  cui  il  fabbro  ferrajo  batte  il  ferro 
per  lavorarlo. 
Quake  (ingl.  to  quake),  tremare. 

(DaOuaker)Quacquero,  quache- 
ro,  denominazione  dei  seguaci  d'una  setta, 
fondata  da  Fox  in  Inghilterra  (così  chia- 
mati dal  tremore  e  dalle  contorsioni,  da 
cui  sono  agitati  nelle  loro  radunanze); 
quacherismo,  astr.  del  voc.  prec. 
Qaaiaor  Iquaiuor  ;  gr.  t  e  t  r  a  ;  ted.  v  i  e  r  ; 
in  sanscr.  c|f|i  (e  a  t  v  a  r)  vale  lo  stesso), 

quattro,  numero  cardinale  che  è  tra  il 
tre  e  il  «nnque. 

1.  Quattordici,  quaranta,  ecc., 
numeri  cardinali;  quattordicesimo, 
quarantesimo,  ecc.,  loro  forme  ordi- 
nali. Q  uà  t  tri  no,  piccola  moneta  dirame 
(quattro  delle  quali  facevano  un  soldo)  ; 
quaterna,  quaderna,  voci  del  giuoco 
del  lotto;  quattriduano  (invece  di 
Quaitrodiano),  di  quattro  giorni;  q^ua- 
dragenario,  che  è  in  età  di  quaranta 
anni;  quadragesima,  digiuno  di  qua- 
ranta giorni,  per  prepararsi  alla  pasqua  ; 
quadragesimale,  saa  f.  agg. 

S.  Q  u  a  r  1 0 ,  forma  ordinale  di  Quattro  ; 
quartana,  aggiuntivo  di  febbre,  che 
toma  og^i  quarto  giorno.;  quartina, 
componimento  poetico,  nel  quale  i  versi 
sono  legati  a  quattro  a  quattro;  quar- 
tetto, componimento  musicale  per  quat- 
tro voci  oistromenti;  quartera,  quar- 
taro,  quartirolo,  misure  di  capacità; 
quartiere,  la  quarta  parte  di  chec- 
chessia ,  e  più  propriamente ,  d*  una  città 
0  d*  uno  stemma  gentilizio  ;  ed  anche  : 
abitazione;  aquartier arsi,  inquar- 
tierarsi,  1*  andare  ai  quartieri  delle 
truppe;  quartiermastro,  ufficiale  in- 
caricato di  provvedere  ai  quartieri  pei 


militi;  quartate,  divìdeire  in  quarti; 
inqoartare,  voce  d^U  snidici; 
squartare,  equatrare,  Uoesare  in 
quarti,  in  pena;  squartamento»  suo 
astr.  Squarciare,  laeerare,  far  in 
pensi;  squarciamento,  squarcia- 
tura,  suoi  astr.;  squarcio»  1* effetto 
dello  tquareiare;  squnroione,  ^acca- 
montL  Squar  Cina,  npenie  d' ama  (atta 
a  squarciare). 

3.  Qnndre,  quadrato,  di  quattro 
Iati  ;  ma  Quadro  vale  per  trasiato  anche  : 
pittura  con  cornice  (per  lo  pi&  di  figura 
quadra);  quadrare» riquadrare»  ri- 
durre in  forma  quadra;  ed  anehe:  con- 
venire esaUameate;  q«>adraiura,  astr. 
di  Quadrare  (nella  prima  signiftcasione). 
Quadrello,  specie  di  ago;  mattone;  e 
in  poema:  fk«ccia  (così  detti  dalla  forma 
'  quadra  della  eosa  stessa»  o  di  qualche  soa 
parte).  Quadriga»  eocchio  a  quattro 
cavalli.  Quadriglia,  squadriglia, 
piccola  sohiera  di  combattenti;  ed  anche: 
baUoaquattro;  squadra,  squadrone, 
distaccamento  pia  o  meno  numeroso  di  sol- 
dati. Quadruplo,  quadruplice, 
quattro  volte  tanto;  quadruplicità, 
astr.  di  Quadruplice;  quadruplicare, 
sua  f .  verb.  Q  uà  d  e  r  n  e ,  quattro  fogli, 
0  anebe  pid,  legati  insieme  per  iscrivervi, 
od  anche  stampati;  squadernare, 
volgere  e  rivolgere  le  pagine  di  un  li- 
bro. Quadernario,  strofa  di  quattro 
versi;  ed  miche:  verse  di  quattro  sillabe. 
Quadra,  la  quarta  parte  del  dolo; 
quadrante»  le  stasso  che  Quadra;  ed 
anche  :  stnunente  per  osservare  gli  astri. 
Squadra,  strumento  col  quale  si  rico- 
noscono gli  angeli  retti;  squadrare, 
render  ^mdro  ;  misurare  eolia  squadri; 
guardare  minutamente  una  persona  o 
cosa  (come  se  la  si  volesse  misurare); 
squadratura,  suo  astr. 

4.  Quadrilatero,  quadrupede, 
quadrivio,  ecc.  Vedi  Latus,  Pes ,  Ve- 
ho,  ecc. 
9mi  ffMt»  fiMM,  fueif ;  g«n«  ci|fics>,  che; 
aggiuntivo  di  rapporta  »  col-  quale  coa- 
giungiamo  una  preposiaioaa  seeendarìa 
col  soggetto  ocoU' oggetto  dela  propoli- 
nione  prineipale»  già  neninalo* 
1.  Chi  fyuiO,  Tooer  sostantiva,  eo> 
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md  diaoHAMd  una  tersa  persona,  aansa 
Bombarla,  partieolarmoite  ndla  fama 
interrogativa;  cktanque  (fm$  un- 
^fìMm)j  eiiloclioajia  (chi  die.  aia), 
qnal  siasi  persona. 

S.  Al-eunOf  ved.  AKqoia;  eome,  Ted. 
Ifodas. 

Qmimqm  (guinfue;  ieà,  faaOycinqne; 
munoro  cardinale,  che  ste  ira.il  ^naltro 
e  il  sei. 

Ooiadici,  otnqnanfta,.ee^  numeri  , 
eardfmJii    qninio,    qn-indic^simo, 
ecc.,  loro tf«  ordinali;  cinquina,  qnin-  , 
tina,  voci  del  giuoco  dd  lotto;  quin- 
tuplo, cinque  volte  tante  ;  quintupli- 
care, moltiplicare  per  cinque ;.  quin- 
quenne,  che  ha  cinque  anni,' o  si  ri- ' 
pete  ogni  cinque  anni;  quinquagena- 
rio, che  h  in  età    di  cinquanta  anni; 
quinquagesima,  voce  •  della  chiesa  ; 
quintetto,  componimento  musicale  a 
cinque  voci,  o  per  cinque  istTumenti; 
quintana,  ehintana,  fantoccio  (con 
dnque  segni),  che.  serviva  di  bersaglio 
ai  giestratoii  nel  medte  evo* 

Qvlen  (tpdegy  ti9;  in  sanscr.  ^  (^t) 
vatet  coricarsi;  dormire),  quiete; con- 
trario di  Mote. 

1.  Quieto,  f.  agg.  di  Quiete;  quie- 
tare, sua  f.  verb.;  qttiettt.nsa,  quie- 
tudineiquietitudine,astr.  di  Quiete; 
lietamente,  sua  f.  aw.;  qiuieta- 
siene,  astr«  di  Quietare;  quietativo, 
suaff.agg.  Inquietessa,  inquietu- 
dine, inquieto,  inquietamente,  in- 
quietare, oppnsti  dei  voc,  pree.  A  e-: 
quietare,  lo  stesso  ohe  Quietare;  ac- 
quietati v-o,  suaLagg.  Quiescente, 
che  si  trova  in  istete  di  Qntete;  quie- 
seensa,  suo  aste.;  sequiesceroi  lo^ 
stesso icheAcquietarsL  Quoto i  cheto, 
che  non  fa  impeto  ne  remore  ;  quetar  e„ 
chetare,  a^eohetare,  bro  f,  verb. ; 
qneiamepite,  «ohe temente,  loro  L 
aw. 

2.  Requie,  requia,  cessaaione  dal 
- lavwo ;   riposo  ;   r-equiare^   rèqtti-i 

>  e  so  opre:,  suef..Terb.;  irveqj&ieto, 
eontrariaidiOuM|te«< 

•  a»  <Par e  iche  a  fntsadeb^^ridursi) 
Tranquille»  ne»  j^;itete«}  4rainquil- 
Uiàf.une  j|str«;   tramquillauientei 


Rado. 


sun  t  aw«;  tranquillissare,  sua  f. 
verb. 


Raehfa  <p«x^)«  epina  dorsale. 

Rachitide,  infiammazione  della  spi- 
na dorsale  ;  ma  prendesi  pia  spesso  per 
quel  morboso  ammollimento  deUe  ossa, 
che  si  mostra  spesèo  ne*fiaiciulli,  e  che 
attecca  poi  la  colonna  dorsale;  rachi- 
tico, sua  f.  agg. 

lUiillas  (radhièy  ti;  gr.  rabdos;  in 
sanscr.  TJT  (rag)  vale  splendere),  r  a- 
dio;  certa  verga,  di  cui  si  giovano  i 
geometri  e  gli  agrimensori;  uno  de*  due 
ossi  dell» antibraccio;  e  più  spesso:  de- 
nominazione di  quelle  righe  di  luce,  che 
vediamo  gettare  ai  corpi  luminosi. 

1.  Raggio,  lo  stesso  che  Radio 
(nelV ultima  significazione);  radiare, 
raggiare,  irradiare,  irraggiare, 
loro  f.  verb.;  radioso,  radiante, 
raggiante,  loro  f.  agg.;  radiazione. 
Irradiazione,  irraggiamento,  loro 

ihitr. 

t.  Razzo,  lo  stesso  che  Raggio;  ma 

più  usualmente  :  specie  difitoco  artiflziato. 

RmIo  (rado,  st,  um;  in  sansor.  77^  (rad) 

yàle:  rompere;  fendere),  radere;  to- 
gliere ogni  scabrosità  da  checchessia, 
passandovi  sopra  con  un  corpo  tegliente; 
ed  anche  solo  :  passar  vicin  vicino  ad  al- 
cuna cosa,  sfiorandola.  —  La  r  è  onoma- 
topeica, come  quella  che  rende  il  suono, 
che  nasce  dal  radere. 


1.  llasione,  rasura,   abrasione, 
astrae  di  Radere  (e  di  abrado);  ra- 
,  sente,    che  passa  vicin  vicino  ad  un 
,    corpo  di  superficie  alquanto  larga,  sfio- 
ranAQte;  rasentare,  sua  f.  verb.  Ra- 
mare (internavo  di  Radere),  togliere  via 
«    tut^Q  ciò  che  si  eleva  sulla  superficie  ;  ed 
,  afiche:  .ren4ei:e  la  superficie   eguale; 
rasPf  t  agg.  del  voo.  prec.  ;   ed  anche  : 
^rapQO  di  set|k  estjremamente  liscio  e  lu- 
.    cenate*.  R«aojo,   coltello  taglientissimo, 
con  cui  si  recidono  i^  peli  del  volto. 
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2.Rft8ti«re,  raschiare»  raspare, 
(intensivi  di  Radere),  staccare  la  enper- 
ficie  d'un  corpo,  fregandolo  con  nn istru- 
mento  tagliente;  rastiamento ,  ra- 
stiatura,  raschiamento,  raschia- 
tura, raspamentoy  raspatura,  loro 
astr.  ;  ma  Rastiat  ara,  Raschiatura, 
e  Raspatura  valgono  più  propria- 
niMite  :  ciò  che  si  stacca  raschiando  \  r  a- 
siiatojoy  raschiatoio,  stromento 
per  rasehiire;  raschia,  rastia,  ra- 
sta,  rastro,  rastrello,  rastello, 
denominazione  di  vari  ordigni;  ma 
Rastrello  significa  più  propriamente: 
strumento  ad  uso  di  nettare  i  viali  de' 
giardini,  togliendone  le  erhe  e  i  ciottoli  ; 
rastrellare,  f.  avv.  di  Rastrello;  ra- 
strelliera, denominazione  di  vari  or- 
digni ed  utensili.  Raspa,  voce  delle 
arti. 

3.  Razzare  (altro  intensivo,  peggio- 
rativo, di  Radere),  razzolare,  ra- 
spare la  terra  co'  piedi,  come  vediamo 
fare  a  diversi  animali  ; .  ed  anche  :  radu- 
nare immondizie  od  altro,  raspando  il 
suolo,  ovvero  per  altro  modo;  razzo- 
latura, razzolata,  astr.  dell*ult.  voc; 
razzumuglia,  quantità  di  persone 
vili,  raguaaticce. 

B. 

Al&nissimo  di  suono  e  di  significazione 
a  rado^  e  come  esso  onomatopeico,  è  il 
verbo  rodo  (tif  9um) ,  del  quale  perciò 
facciamo  qui  seguire  i  derivati  italiani. 

1.  Ro  dere,  recidere  e  stritolare  al- 
cun che  co*  denti;  rodimento,  ro- 
sione,  astr.  di  Rodere;  rodente,  sua 
f.  agg.  Rosicare,  rosicchiare,  ro- 
dere leggermente;  rosicatura,  astr. 
del  primo  voc»  Corrodere»  rodere  a 
poco  a  poco;  corrodìmento,  corro- 
sione,  suoi  astr.;    corrosivo,,  sua 

2.  Rostro,  bocca  degli  animali,  e 
più  specialmente I  degli  uccelli;  ed  an- 
che: trave  o  pnnta  ferrata,  di  cui  muni- 
vasi  la  prora  delle  navi,  affinchè  dando 
nelle  navi  avversarie,  le  danneggiassero  ; 
rostraUt  rostrato,  sue  t  agg. 

3.  Rogna  (fr.  ronger,  rodere),  ma- 
lattia cutanea,  che  produce  un  intollera- 
bile pizzicore  ;  rognoso,  sua  f.  agg. 


Bttddli. 

(radiKf  ieia)  f  radice)  l'infima 
parte  dei  ▼egetahiii,  ehe  d'ordinario  è 
infissa  nella  terra. 

Radioale,  f*agg.  di  Radice;  radi- 
calmente, f.  avy.  dei  voc.  prec.)  ra- 
dicare, t  verb.  di  Radice;  radica- 
mento, astr.  del  voc.  prec;  inradi- 
care, lo  stesso  che  Radicare;  sradi- 
care, svellere  colle  radici  ;  sr  ad  i  e  a- 
mento,  suo  astr.  Radichiella,  ra- 
dicchio, denominazioni  di  ateoBi  ve- 
getabili. 

Raluuna    (J?j)  notare;  segnare. 

Ricamare,  fare  coli* ago  sui  drappi 
ornamenti  in  figura  di  fogliami ,  fiori ,  e 
simili;  ricamamento,  ricamatura, 
ricamo,  suoi  astr.;  ricamatore,  chi 
fa  ricami. 

Ramas  {ramus^  i),  ramo,  rama;  de- 
nominazione dì  quelle  parti  dell'albero, 
che  escono,  come  braccia,  dal  tronco»  o 
da  altro  ramo ,  e  dalle  quali  spuntano  le 
foglie  e  i  fiori. 

Ramoso,  ramo  rato,  f.  agg.  di  Ra- 
mo; ramosità,  astr.  del  primo  voc.  ; 
ramoscello  (ramicello) ,  ramella, 
diminutivi  di  Ramo.  Ramata,  strumento 
a  guisa  di  pala,  contesto  di  ramieelli  o 
vinchi,  per  dar  addosso  agli  uccelli;  ra- 
ma tare,  sua  f.  verb.  ;  rama  tata,  colpo 
di  ramata.  Ramificare,  prodarre  ra- 
mi, spandersi  in  rami;  ramifica- 
zione, suo  astr.  Ramingo,  dicesi  di 
uccello  che  va  di  ramo  in  ramo  (per  non 
essere  ancor  atto  o  mal  atto  al  volo)  ;  ma 
in  traslato  vale:  errante;  ramingare, 
sua f. verb.  Diramare,  metter r^aJ ;  e 
in  traslato:  diffonderci  diramazione, 
suo  astr. 

Rana  (rana,  m)  rana,  ranooehio, 
ranocchia,  ed  anche;  granocchia 
(fr.  grenouille);  genere  di  rettili  an- 
fibi. —  11  nome  ritrae  della  voce  di 
queat'  animale. 

Ranaja,  luogo  deve  seno  molte  rane. 
Ranuncolo,  genere  di  piante.  Mia 
poliandria  poliginia  (molte  epeeie  delle 
quali  prosperano  nelle  palucB);  raAan- 
cnlaceo,  sua  f. agg. 

Raaeiilwi  (yttneitfiit,  a,  imi;  tei.  ran- 
zig),raneido,  rancie;  dieesidieose 
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oleose  e  grasse ,  qnando  per  veccliiezza 
▼eng^ono  a  patire  forte  e  ad  avere  nn  cat- 
tivo sapore. 

1.  Rancidità,  rancidezza,  rane i- 
dnme,  astr.  di  Rancido. 

2.  Rancore,  avversione  inveterata 
e  coperta  contro  alcuna  persona.  Ran- 
cura, lo  stesso  che:  rancore;  ma  vaie 
più  spesso  :  doglienza,  affanno;  ran cu- 
rar e,  sua  f.  verb. 

Rantolo  (lat.  ronchus,  ted.  rScheln), 
quel  romoreggiare,  che  fa  Varia  nelle 
fauci,  aUorchè  uomo  in  agonia  non  ha 
più  forza  di  trarre  liberamente  il  re- 
spiro ,  e  di  espellere  le  materie  che  lo 
impediscono.  —  La  r  è  onomatopeica, 
come  in  Rauco  (Ved.  questo  vocabolo). 

Rantoloso,  f.  agg.  di  Rantolo;  ran- 
tolare, sua  f.  verb. 

Rapio  {rapio,  pui,  ptum;  ted.  raffen, 
rauben),  rapire;  togliere  con  vio- 
lenza. —  La  radice  rap  e  le  sue  varia- 
zioni raff,  e  ratt,  sono  imitative  del 
snono,  che  nasce  dall' afferrare  impetuo- 
samente alcuna  cosa. 

A. 

I.  I.  Rapace,  f.  agg.  di  Rapire;  ra- 
pacità, astr.  del  voc.  prec;  rapace- 
mente, suaf.  avv-;  rapitore,  chi  ra- 
pisce; rapimento,  rapina,  ratto, 
astr.  di  Rapire;  rapinare,  arrapi- 
na r  e ,  intensivi  di  Rapire  ;  rapina- 
mente,  arrapinamento,  loro  astr. 

9.  Rapido  (che  rapisce,  porta  via 
con  se),  che  si  move  con  grande  celerità  ; 
rapidità,  rapidezza,  suoi  astr.  ;  ra- 
pidamente, sua  f.  avv. 

3.  Ripido,  scosceso;  erto  (per  ciò 
che  ogni  corpo,  abbandonato  a  se  stesso 
sopra  nn  Inogo  erto,  venga  rapito  ali*  in- 
giù); ripidezza,  suo  astr.  Ripa,  la 
sponda  (erta)  di  un  fiume  o  lago,  o  del 
mare;  ripuario,  sua  f.  agg.;  ripag- 
gio, certa  retribuzione  che  si  paga  dai 
navigli,  che  toccano  una  ripa.  Ri  va,  lo 
stesso  che  Ripa  ;  arrivare,  venire  alla 
riva;  e  in  generale:  pervenire  ad  un 
Inogo;  arrivamento,  arrivo,  suoi 
astr. 

4.  (Pare  che  a  rapiOf  e  non  a  repo^ 
debba  riferirsi  anche  repena  (corrotto 
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forse  da  rapiene)^  tanto  afRne  per  la  si- 
gnificazione a  Rapido  e  Ripido;  onde) 
Repente,  rapido;  violento;  erto;  re- 
pentino, subitaneo;  repentina- 
mente, sna  f.  aw. 

4.  (Da  rahiea^  f.  sost.  di  rabere;  ted. 
rappein).  Rabbia,  ira  e  malivolenza 
eccessiva;  rabido,  rabbioso,  sue  f. 
*gg>;  rabbiosamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec;  rabbiosità,  suo  astr. ;  arrab- 
biarsi, esser  preso  da  rabbia. 

5.  (Da  rapa)  *)  Rapa,  pianta  ortense, 
di  cui  si  mangia  la  radice  grossa  e  car- 
nosa; rapata,  botta  che  si  dà  con  una 
rapa.  Raponzo,  raponzolo,  rape- 
ronzolo,  pianta  mangiabile,  la  radice 
della  quale  somiglia  ad  una  piccola  rapa. 
Raperino,  raperugiolo,  uccelletto, 
che  va  ghiotto  dei  semi  delle  rape. 

n.  1.  (Da  arripio,  per  ad  rapio)  Ar- 
rappare,  torre  con  violenza  ed  ingor- 
digia. Strappare,  separare  con  vio- 
lenza, e  spesso,  lacerando;  strappa- 
mento, strappata,  strappo,  suoi 
astr.  Strapazzare  (intensivo  di  Strap- 
pare), malmenare;  strapazz amento, 
strapazzata,  strapazzo,  suoi  astr.; 
strapazzoso,  strapazzevole ,  sue 
f.  agg.  ;  strapazzosamente,  stra- 
pazzevolmente,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  eripio  per  ex  rapiot  e  più  spe- 
cialmente, da  erpex)  Erpice,  strumento 
per  strappare  le  erbe  del  terreno  arato 
ed  appianarlo  ;  erpicare,  sua  f.  verb.  ; 
erpicatura,  erpicamento,  astr.  del 
voc.  prec;  erpicatojo,  specie  di  rete. 

3.  (Da  surripio  per  sub  rapio)  Sur- 
re ti  zio,  dicesi  di  favore,  scrittura,  od 
altro  ,  che  altri  ottenne  e  quasi  rapi  con 
male  arti;  snrretiziamente,  sua  f. 
avv. 

4.  (Da  usurpo  per  usti  rapio)  Usur- 
pare, Ved.  Utor. 


Sono  di  questa  famiglia  : 

1.  Arraffare  (e  forse  per  metatesi, 


*)  Rapa  dieihtr  eo  quod  rapiiur;  cioè  per- 
chè 8i  Strappa  di  terra,  a  differenza  dei  le- 
gumi, 1/uae  leguniw,  e  delle  biade  (ee^ 
getes)  quae  aeeantur* 
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afferrare),  aggraffare,  aggrap- 
pare, por  violentemente  le  mani  addosso 
,  a  checchessia,  per  impadronirsene  ;  ag- 
graffat  borchia  per  tener  insieme  le 
parti  d*ana  veste  od  altro. 

2.  Graffiare,  intaccar  la  pelle,  o 
altro  corpo  liscio,  colle  unghie,  o  con 
uncini;  graffiamento,  graffiatura, 
graffio,  suoi  àstr.;  ma  Grafico  vale 
anche:  ordigno  per  aggraffare;  sgraf- 
fiare,  sgraffiamento,  sgraffia- 
tnra,  intensivi  dei  vòc.  prec. 

3.  Ruffa  (l'ti,  sostituito  qui  all*a  dei 
voc.  prec.,  esprime  un  aggrupparsi  di 
persone  o  cose  ;  onde  il  suono  più  cupo), 
pressa  di  molti  nell*  afferrare  una  cosa. 

4. Ruffiano  ^),  uomo  di  mal  affare. 
A  r  r  u  f  f  a  r  e,  scompigliare  ;  avviluppare. 
Truffare,  defraudare  dolosamente  ; 
truffamento,  truffa,  suoi  astr.  ; 
truffatore,  chi  si  rende  reo  di  truffa, 
àaruffa,  disordinata  e  rapida  mischia 
di  contendenti;  abbaruffare,  stia  f. 
verb.  B  a  tuffo,  batuffolo,  massa  con- 
fusa; abbatuffolare,  sua  f.  verb.; 
r  abbatuffolar  e,  abbatuffolare  di  nuo- 
vo. Tafferuglio,  tafferugia,  il  mi- 
schiarsi confuso  di  molte  persone  gri- 
dando e  altercando.  Zuffa,  il  venire 
alle  mani  ;  combattimento  ;  a  z  z  a  f  f  a  r  s  i, 
sua  f.  verb. 

C 

A  rapto  risponde  in  tedesco  ranben, 
d'eguale  significazione;  onde  vennero 
alla  lingua  nostra  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Rubare  (ai  tempi  dell'infima  lati- 
nità raubarty  rubare^  robhàre\  furare  ; 
sottrarre  ad  alcuno  ciò  che  gli  appar- 
tiene, per  trame  vantaggio  ;  ruba  (ted. 
Raub)  rnbamento,  rubagione,  ru- 
beria, suoi  astr.  Rubacchiare  (fre- 
qu^tativo  di  Rubare)  rubare  qua  e  là, 
di  tanto  in  tanto;  rnbacchiamento, 
suo  astr.  Derubate,  togliere  rubando. 

IK.  Roba,  robba  [rauha  e  roba  si- 
gnificarono ai  tempi  dell'infima  latinità  s 
'  le    spoglie  rapite  *^);    e  più  special- 


*)  In  ingl.  ruffìan  vale  in   generate:   ri- 
baldo. 
**)  Onde  ralliterazione:  roba  di  nibelTo. 


Rago. 

mente:  vesti  *^,]  denominazione  gene- 
rica delle  masserizie  di  casa,  ed  anche, 
d*ogni  avere. 

Raras  (rartM,  in,  uni;  gr.  areos),  raro; 
non  frequente  ;  non  fitto. 

Rarità,  rarezza,  astr.  di  Raro; 
raramente,  sua  f.  avv.;  rarefare, 
rarificare,  far  diventar  raro  ;  r  a  r  e- 
fazione,  loro  astr.  Rado,  lo  stesso 
che:  raro;  diradare,  far  diventar  ra- 
do; diradamento,  suo  astr. 

Raa^ufl  (ratceu»,  a,  um  ;  aff.  a  Ràntolo  ; 
ted.  rauh),  rane ÓV  1*0 co;  dicesi  di 
persona,  la  cui  voce  per  catarro  0  per 
altra  affezione ,  0'  anche  solo  per  aver 
parlato  molto  0  gridato,  è  divenuta  pro- 
fonda e  rotta.  —  La  lingua  nostra ,  che 
non  conosce  il  suono  gutturale  prodotto 
dall' oscillare  del  velo  palatino,  che  gli 
Ebrei  seguano  còl  f\  (sched),  e  gtt'^a- 
gnuoli  col  j  ;  è  costretta  in  questo  voca- 
bolo (come  inRantolo,  Ruggire  ed  al- 
tri) a  sostituirvi  l'altro  suono  tremolante 
(r)  formato  dall'oscillazione  della  lin- 
gua contro  il  palato. 

Raucedine,  rochezza,  astr.  di 
Ranco;  raucamente,  rocamente, 
loro  f.  avv. 

Re  (re)^  particella  prepositiva,  che  in- 
dica principalmente  :  un'  azione  od  un 
movimento ,  contro  all'  azione  0  al  movi- 
mento che  tendeva  ad  andar,  innanzi  ; 
ovvero  :.  iterazione-  —  In  italiano  mota 
spesso  la  e  in.i. 

Retro.,  direiro  (de  rfitr^}^.^  pìn 
comunemente:  dietro,  addietro,  in- 
dietro, opposti  di:  avanti;  retrorso, 
air  indietro  ;  ritroso,  che  va  all'  indie- 
tro ;  che  non  accondiscende  a  checches- 
sia ;  ritrosia,  ritrosità  ,'^  ritro- 
saggine, suoi  astr.;  ritrosamente, 
sua  f.  avv.  Arretrarsi,  dietreg- 
giare,  indietreggiare,  andar  in- 
dietro; arretramento,  arretrata, 
astr.  di  Arretrare.  Deretano,  che  è  di 
dietro;  deretanamente,  sua  f.  avv. 

2.  Retrocedere,  retribuire,  ri- 
tornare, ecc.  ved.  Cado,  Triutis ,  Tur- 
nus,  ecc. 

Rég;o  (regOf  xil  cium;  in  sancr.  7^(1*^) 

•)  Frapc.  Robe,  ' 
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vale:  fare)  reggere;  tenere  in  posi- 
zione verticale  ;  sostenere;  e  più  spesso  : 
goveniare  la  cosa  pubblica. 

1. 1.  Reggeiiza,  reggimenlo»reg- 
gime.  aatr.  di  Reggere;  reggitore, 
ruttare,  colui  che  regge;  rettorato, 
aaMr*  ài  Bellore  ;  r  e  1 1  o»  part^  pass,  di 
RlBggQi'e;  aggiuntivo  dil^i^ea,  che  è  la  più 
hrey^,  che  p^ssa  tirarsi  tra  due  punti;  e 
per  traslato  :  .conforme  all'  equità  e  alla 
giustizia;  rettitu^dijie,  aatr.  di  Retto 
(neU' ultiuMi  significazione) ;  re.ttamen- 
t  e,  $iui  t  avv,  R  i  1 1 0,  lo  stesfto  che  Retto  ; 
e  più,  cofnonemei^te:  che  sta  sopra  di  se 
«ena^  piitgiU^i  ;  r  i  1 1  a  n^  e  n  t  e,  sua  f .  av  v.  ; 
ria^za^^,  ^en.d^ere,  ritto;  rizza  mento, 
suo  astr.  ,  ,     .  . 

2«  R«gÌQj|e,  divisione,  di  paeae  (cielo, 
oorp«,  6c<0*  RioiK  .(per  oorrnzioa»  da 
Begioai»)^  divÌBÌo«ev parte,  d'una  ciftti; 
Gaporàpae^  che  ha  hi  «ppnasntendcBiza 
•an  d*nii  rìfiat,  «fàùgeaeralmente:.  oapo- 
pop#la. 

3.  Regola,  norma  dell* «parare;  re- 
golare, «uà  f..  varb.;  regolamento, 
aalTi  delvac.  prec.;  regolare,  L  agg. 
di  Regola;  regolarità,  suo  astr.;  re- 
gdlarmente,  sua:  i  avv>;  irreiipa- 
lare^  irregolarità»  irregolar- 
meikte,  lorc^  opp» 

%:  Riga,  serie  di  punii,  o  d'altro, 
dispoaii  in  linea  retta  o  regolare  ;  r  i- 
gare,  sua  f.  verb.  ;  rigat^O'Te,  ehi  riga 
fogli  ad  uso  di  «cri  vervi  sopra. 

6.  (Da  ìrex;  ilisanscr.  TIPI     (ragan) 

val9  lo  stesso)  Re  gè,  chi  è  capo  so- 
vrano d*  uno.stato,  con  questo  titolo  ;  r  e  a- 
me,  stato,  governato  da  un  Re;  regio, 
regale,  recale,  f.  agg.  di  Re;  regia- 
m.ente,  regalmente,  realmente,  f. 
avv,,  dei  voc.  prec.  Regalia,  diritto 
comp.^tente  esclusivamente  al  sovrano. 
Re|r*kÌo  (dono,  da  Re),  dono;  rega- 
larf ,  sua  f.  aw.  Regno,  lo  stesso  che 
Reame i  ed. anche  :  il  tempo  per  cui  dura 
il  reggimento  ^* un  sovrano  {  regnare, 
sua  f.  verb.  Interregno,  il  tempo  che 
corfe  tra  la  morte  del  Re,  e  la  scelta  ^el 
successore,  in  uno  stato  elettivo. 

II.  1.  (Da  cofrigo.9  par  cum  rego) 
Correggere,  reggere  con  altri;  ma 
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più  spesso  :  togliere  gli  errori  ;  ridurre 
al  retto;  correggimento,  corre- 
zione, suoi  astr.;  correttore,  chi 
corregge;  correggibile,  che  può  cor- 
reggersi; correggibilità,  suo  astr.; 
correggibilmente,  sua  f.  aw. ;  in- 
correggibile, incorreggibilità, 
incorreggibilmente,  loro  opposti. 
(Da  ex  corrigo)  Scorgere,  correg- 
gere, scozzonare,  cavalli;  guidare;  mo- 
strare il  cammino  a  chi  noi  sa  :  farsi  av- 
verUto  di  checchessia  ;  vedere  ;  )i  e  o  r- 
gimentp,  scorta,  suoi  astr.;  scor- 
tare, guidare;  accompagnare  per  sicu- 
rezza; accorgersi,  rilevare  alcuna 
cosa;  avvertire;  accorgimento,  ac- 
cprtezza,  la  facoltà  di  accorgersi  pre- 
stamente di  quel  che  avviene;  accolto, 
sua  f.  agg.;  accortamente,  .f.  aw.  del 
voc.  prec- 

2.  (Da  dirigili)  Dirigere,  reggere, 
guidare,  verso  una  data  meta;  dire- 
zione, suo  astr.;  dirigibile,  che  può 
dirigersi;  direttore,  chi  dirige  alcuna 
cosa;  diretto.rato,  suo  astr.;  di- 
retto, part.  pass,  di  Dirigere  ; ,  d  i  r  e  t- 
tameate,  suaf.  ay^-i  indiretto,  in- 
dir e  ttamen.te,  loro  opposti;  diritto, 
in  linea  retta;  e  in  traslato  sostantiva- 
mente: facoltà  innata  all'uomo,  o  acqui- 
stata per  legge  o  per  convenzione,  di  fa- 
re checchessia;  direttario,  chi  ha  il 
dominio  diretto  d'un  fondo.  Dirizzare, 
drizzare,  adi^iriz^ar e,,  indiriz- 
zare, volgere  verso  dovechessia,  in- 
d  iria^zo,  astr.  di  IndirÌ9zare.;Radriz- 
z.are,  toi^nare  a  drizzare ^  radr.izza- 
mento,  suo  aatr. .  . 

3.  (Da  erigo  .per  ex-rego)  Erigere, 
volgere  ali*  insù  ;  erezione,  sijlo  a#tr. , 
e  re  tt  0  r  e,  chi  erige. 

.  A, (Da  ^orrt^o  per  }9arro  rego)  Por- 
ge re,  .atendere  innanzi  a  aè  alcuna  cosa, 
affinchè  altri  la  prenda ;.  p  o r  gi m  ^ n  t o, 
suo  astr..  $porg.er.e,  spoetare,  chi- 
narci».pendere,  verso  doveches^ia^  ppor- 
gimento,  astr.  di  Sporger^;  spor- 
ta tur  a,  parte  rilevata  d'un  corpo,  che 
sporta  in  fuor). 

5.  (Da  aurgo  per  surrigo,  formato  da 
8u^  rego)  Sorgere,  muoversi  dal  bassa 
in  alto;  levarsi;  sorgimen  lo,  suo  astr.; 
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sorgente,  sorgiva,  vena  d'acqua  che 
sorge  dalla  terra.  Assorgere,  lo  stesso 
che  Sorgere  ;  risorgere,  tornar  a  sor- 
gere ;  e  più  comunemente  :  tornar  da  mor- 
te a  vita;  ris  orgimento,  rissurre- 
zione,  suoi  astr. 

Reieh  (reit^),  ricco;  che  ha  in  gran  co- 
pia danaro,  o  altri  heni  di  fortuna. 

Ricchezza,  astr.  di  Ricco;  ricca- 
mente, sua  f.  avv.  ;  arricchire,  sua 
f,  verb. 

Reichen  (retd^en),  porgere. 

Recare,  arrecare,  portare  alcuna 
cosa  ad  alcuno,  o  in  alcun  luogo;  reca- 
mento,  recata,  suoi  astr.;  ree  atura 
(poco  usato),  mercede  o  mancia,  che  si 
dà  a  chi  ha  recato  alcuna  cosa. 

Remus  (remus,  ?;  gr.  eretmos;  ted. 
Ruder)  rema;  asta  di  legno,  spianata 
dair  un  capo  a  guisa  di  pala,  con  cui  si 
spingono  per  acquai  navigli;  remare, 
remigare,  sue  f.  verb.;  rematore, 
remigante,  chi  rema;  r  emigazione, 
remigamento,  remigio,  e  più  spesso 
remeggio,  astr.  di  Remigare;  b ir  em  e, 
trireme,  denominazione  dei  navigli,  che 
si  usavano  dagli  antichi,  a  due  o  tre  ordini 
di  remi. 

Reo  (p^w;  in  sanscr.  f^  (ri)  o  ^^  (ri 
vale  lo  stesso),  fluire  ;  scorrere. 

A. 

1.  Reuma,  reumatismo,  malattia 
che  si  manifesta  per  dolori  vaganti,  per 
cui  la  si  attribuisce  ad  un  fomite  morboso, 
che  scorra  pel  corpo;  reumatico,  sua 
f.  agg.  Diarrea  (dia,  per),  flusso  del 
ventre.  Emorroidi,  ved.  Haima.  Ca- 
tarro, scolo  prodotto  da  una  infiamma- 
zione delle  membrane  mucose  della  gola 
0  del  naso  ;  ed  anche  :  siffatta  infiamma- 
zione; catarrale,  catarroso,  sue  f. 
agg.;  catarro  samente,  sua  f.  avv.; 
incatarrarsi,  esser  preso  da  cataiTO. 

2.  (Da  rhin,  naso;  così  chiamato 
dal  moccio,  che  ne  scorre)  Rinorragia 
(rhegnimi,  irrompere),  scolo  violento 
disangue  dalnaso.Rinoceronte  (Ke- 
r  as,  corno),  genere  di  quadrupedi,  delFor- 
dine  de' pachidermi,  distinto  da  un  corno 
che  soprasta  al  naso.  Antirrino  (anti, 
contro),  genere  di  piante,  i  cui  fiori  hanno 


Res. 

qualche  somiglianza  col  muso  (e  in  bpe- 
cie  col  naso)  del  leone  e  di  altri  animali. 


Per  uniraslato  che  s'offre  spontaneo  *) 
reOf  scorrere,  s*  usa  a  significare  un  par- 
lar facondo  ;  onde  i  seguenti  vocabolL 

Retore  (rétdr),  oratore  popolare;  ma 
ora  vale  più  comunemente:  oratore  forbito 
ed  elegante;  maestro  nell'arte  del  dire; 
retorico,  re  tt orice,  sua  f.  agg.;  re- 
toricamente, sua  f.  avv.;  retorica, 
arte  del  bel  dire. 
Ribaud  (fr.  ribaud),  fu  sotto  Filippo 
Augusto  denominazione  delle  guardie 
reali;  più  tardi  prese,  come  Ladrone  (ved. 
questa  voce)»  una  significazione  odiosa. 

Ribaldo,  dicesi  di  uomo  di  cattivi  co- 
stumi e  di  mal  affare;  ribalderia,  suo 
astr.;  ribaldamente,  sua  f^  aw. 
Re*  (reÈf  et)  vocabolo  di  amplisaimit  si- 
gnificazione, con  cui  deaignaai  in  generale 
ciù  di  che  si  tratta  o  parla,  e  che  noi 
diciamo:  cosa. 

A. 

Reale,  che  si  riferisce  a  cose,  e  non 
a  persone;  la  cui  esistenza  non  può  re- 
carsi in  dubbio;  realtà,  suo  astr.  ;  real- 
mente, sua  f.  avv.  Reo  ^*),  colai  che  è 
chiamato  in  giudizio;  e  più  specialmente: 
chi  è  convinto  o  accusato  di  qualche 
delitto;  reità,  suo  astr.;  reamente, 
sua  f .  avv.;  correo,  che  è  reo  con  al' 
tri;  correità,  suo  astr.;  rio,    cattivo. 


Come  daofitM,  emerse  o^titor,  *^^)  cosi 
pare  che  da  res  sia  nato  reor  (raius 
ttfm^,  che  vale:  esser  d'avviso;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Rato,  voce  delegali,  nella  frase 
Aver  per  rato,  che  vale:  confermare;  ap- 


*)  E  di  sua  bocca  oscieno 

Più  che  mei  dolci  d*  eloquenza  i  fiumi. 

*^)  Reoé  appello  quorum  res  est. 

Cie. 

*^*)  Anche  in  tedesco  e  in  inglese  Pensare  (ted. 
denken;  ingl.  lo  ih  in k)  e  Cosa  (ted. 
D  i  n  g  ;  ingl.  t  b  i  n  g)  hanno  la  stessa  ra- 
dice» 


prò  we  ciò  che  altri  ha  fatto }  rati  ficar  e 
(raium  faeerejj  ma  f.  verb.;  ratifica- 
zione, aatr.  del*  voc.  prec»;  irrito, 
(in  Totìu)^  nullo;  tenia  effetto* 

2.  (Da  ratio)  Ragione,  ved  il  Voc; 
ragionare,stta£verb.;ragionevole, 
•na  f.  agg.;  ragionevolmente,  eoa 
f.  avv.;  ragionevolesza,  ano  aatr.; 
■ragionareysragionevole,  ecc.;  ir- 
ragionevole, ecc.;  oppoati  dei  voc. 
prec.  ;  ragionamento,  aatr.  di  Ra- 
gionare. Razionale,  conforme  alla  ra- 
gione; razionalità,  razionalismo, 
suoi  aatr.;  razionalmente,  sua  f.  aw. 
Raziocinio,  condoaione,  che  la  ragio- 
ne trae  da  due  giudizi;  raziocinare, 
aaa  f.  verb,  Ra  z  ione,  porzione  di  vitto 
giornaliero  che  viene  aasegnata  ai  militi, 
marinai,  ecc. 

3.  Registro,  ved.  Geo.  Ratafià,  li- 
quore spiritoso  (dicesi  che,  concludendo 
certi  contratti,  le  parti  usassero  convali- 
darli bevendo  insieme  nn  getto  di  liquore 
spiritoso  colle  parole:  rata  fiant^  onde 
il  nome  di  Ratafià.  Altri  lo  trae  dal  frane. 
rectìfié). 

Renina  (reiinaf  ae;  gr.  rètine,  da 
reo,  scorrere),  resina;  sostanza  che 
fluisce  da  vari  alberi  (ved.  il  Voc.);  resi- 
noso, sua  f.  agg. 

Bideo  {rideo^  rin^  rincm),  ridere;  at- 
teggiare la  bocca  e  il  viso  ad  espri- 
mere ilarità,  espellendo  in  pari  tem- 
po l'aria  dalla  bocca  e  dal  naso  a  sussul- 
ti e  non  senza  strepito  (dipendentemen- 
te dalle  contrazioni  del  diaframma).  -- 
Onomatopea  affine  a  ringor, 

L  Riso,  aatr.  di  Ridere;  risibile, 
ri  dico  lo,  che  muove  al  riso;  ridico- 
laggine, aatr.  deli*  ultimo  voc. 

U,  1.  (Da  arrideo  per  adrideo)  Arri- 
dere, mostrarsi  ridente  verso  alcuno. 

2.  (Da  derideo)  Deridere,  ridere  di 
nna  persona,  facendosene  beffe;  deri- 
sore, chi  deride  ;  d  er i  ai  on Ct  Mtr.  di 
Derìdere  ;derisivo,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  irrider,  per  inrideo)  Irridere, 
lo  atesso  che  Derìdere;  irrisore,  chi 
irrìde;  irrisione,  aatr. di  Irrìdere;  ir- 
risivo, sua  f.  agg. 

%•  (Da  Muhrideo)  Sorridere,  rì.dore 
nnpocoliAo;  sorriso,  ano  aatr. 
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Bifvs. 

BiAg  (SRina)*  1  Germani  davano  qncnto 
nome  ai  loro  campi  fortificati,  di  figura 
rotonda,  che  nel  latino  barbaro  si  disswo 
nel  singolare  ringu9.  Comecché  ora 
Ring  significhi  più  proprìamente  Cer- 
chio e  Anello,  pure  in  molte  provincie 
tedesche  (come  presso  i  greci  Kiklos), 
chiamansi  tuttora  con  questo  nome  le 
piazze  pubbliche. 

Aringo  *),  piazza  dove  sigiostrava,  e 
tenevano  concioni;  ed  anche:  il  giostrare 
0  contendere;  aringa,  conciono;  ragio- 
namento, che  si  tiene  in  pubblico;  ar  in- 
gare, tenere  una  conciono;  ar inghie- 
ra (in  lat  barbaro  arengario),  e  per 
apocope,  ringhiera,  il  luogo  da  cui  si 
tiene  un  aringa;  ed  anche:  parapetto. 

Rlngor  (ringor,  erit,  rictus  ncm;  ted. 
grinsen,  Knirschen),  ringhiare; 
dicesi  de' cani  e  d'altri  animali,  allorché, 
contraendo  le  labbra  e  arrotando  i  denti, 
mandano  un  suono  acuto  ed  aspro,  che 
esprìme  ira  e  mal  talento.  —  Onomatopea. 
1.  Ringhio,  astratto  di  Ringhiare; 
ringhioso,  sua  f.  agg. 

9.  Digrignare,  mostrare  i  denti» 
arrotandoli,  come  fanno  i  cani  per  colle- 
ra; digrignamento,  suo  astr. 

Ritun  (n^ufyiM;  credesivoce  etmsca),  ri- 
to; consuetudine  che  si  osserva  nel  fare 
alcune  cose,  particolarmente  nelle  cerì- 
monie  religiose. 

Rituale,  f.  agg.  di  Rito;  e  sostanti- 
vamente: libro,  in  cui  si  contiene  il  mo- 
do di  regolarsi  nelle  ceremonie  religiose. 

Rivun  (nvia,  t;  gr.  reos)  rivo;  picco- 
la corrente  d'acqua,  che  esce  di  vena.  — 
La  r  risponde  al  snono,  che  nasce  daUo 
scorrere  dall'acqua  sopra  un  fondo  basso. 

1.  1.  Ruscello  (riviceUui) ,  rio, 
lo  stesso  che  Rivo. 

2.  R  iv  ale,  f.  agg.  di  Rivo  ;  e  sostan- 
tivamente :  chi  ha  in  comune  col  fondo 
d'un  altro  nnrivo,  un'acqua  corrente**)  ; 
e  in  più  largo  senso  :  chi  contende  con 
altri  per   alcuna  cosa,  ma  più  special- 


*)    Aringo,   da  Ring,    come    Circo    da 
Cerchio. 
**}  8i  inter  rivale»,   id  eei  qui  per  eundem 
ri9um  aquam  dneuntf  »ii  eanteniio  de 
aqaae  Mstc.  Ulp. 

41 
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RriNir. 

mente,  per  amor  «li  feBuninit  $  rìvulilà, 
sae  Mtr.  (aéy^  secondii  fl.|(piilM»tlettt); 

riyaleg^giaret  sua  L  y&ghi  .'   >•>• 

IL  1.  D«riyareki^M«rvai<favT€»ire 
acqua  (dal  rivo)  od  altro^s  e44P«l|e4«(V;or 
origine  da  lieana «osa t  derivasi  ojm» 


«00  aatr. 


■t' 


•    l't.i    n 


9.  Rigare  (da  rio9ciHi|««r«)<  à alli- 
gar e,  far  pausare  un*  acqua  pt4e>o|$tU 
aopra  un  tonronov;.r  ìg  naia  Mi' i  tri  ga- 
si en  et»  iri*lgaQiQml9rJotlo«(ettv.if  tiì- 
ga^or  io  ella  nerve^airipriiMioptffc  vi- 
gagHiO,  vigagnoUi  4-iacqi^i^.ao«mre 
sopra  un  |err€9^jarino4flidì)riirQ4' •••.i.v 
Roliair .  (iflì^hlnf^^i$)^^  ri>i«.Oirjej  }»#ero 
d*  aUoi  Colite»  ^ht^prwdiicoo'Iejfbiai^dOf. . 

t.  Rovereto,  lii(0ga^jpM«iM^<4^i rp- 

2.  .RoiiikaU4»)i'latM,r0ÌMir  Taltfr.fior 
Irai^aifr.  aadi^4t\te*aav  rigHfììi^ùlmem' 
4»ra.!vigaiMi^i'frPb«o4fe.f8jiia^i$i|Qt  aak^; 
robnstamente,  sua  f.  avv.;co;rr)0^- 
rarOtdar  forza,  vigMr»)  cqrtf*0i>#4\a#l 
.^voj/fliui,4  agirt'»  0orr«bQ;i^aAljone, 
suo  astr.  •  i .-.':«  r»  .  ; 

U9^hmmii9Ì^iwhfioù^i9L\  ilo.  ateoo^ribli 

ConofflWa.  rfo  «  ••  ^'  ••  i- .   '  d  •  (..•'  •  -; 

*..R4)4.e  1^(04^0»  ^TiNo  deUei..arU;  ijira- 

•lt>li!e!t4M«r«rv|]»^g«nr"Mta -od.  altro  n^ì 

H^NI;^  '  f ^409f.  ifv>>  ^a<«fm><(  dovoAdave  i  in- 

terpellare.  «  •■.  .  .  r..«  .  •  r-'  ,".i 
I.  4f,.>RtO'gaiori.o -  aggiujitiTO  HÌi  «ito 
.d*«flifllQ«i)eol  qivilor  siffi^kiode  a4>  aUao 
.  U0ZÌO  yo^  wi)  kapi^gato  .pobMIeo  di:  fave 
cheoplioaiia^.  t  Broga»e,  •  vece  dd* notai; 
rogii'OiiaiKo  aatn*  RfOgaaio»i«;ptoieea- 
sioAl,  «Kft.  ai  •  fiMUM»  i»  iprimavena»  per 
domandai^  a^  Dio  on  buon  rieolftiu'     < 

IL  U'  (Di^  a6ro^o>Ai}r^gara<aanal- 
lare  una  leggo,  {per  ciò  elie  si^dotAaadsrva 
al  popolo  ae  vi  «fcoouoaiiva'*){  il  ohe  vi^e 
a  nn  dipressa  .aaohe  peciBerogatfe,  i  Ero- 
gare» ObBOgaffer  ad  altri)  ;  abrogaaio- 
ae,  sao.satr^j.abrogaéforioy  Oliale,  agg. 
8.  (Da orropo  fectairaff»')  Av«v4>gar- 
si,  attribuirsi  preauntaoaamente;'  arD>o- 


*}  Mine   rogatio   quia  rogarenimr-  4rilu*.i- 
veiitìM,  Jubeééééi  iki  fimi?  Quaé  re^oa- 
diiàeni:    «fi  ivfaltf»*' lederai»   ^* 

Vm0. 


gan9a»'aiiftMl9T«t^^»vf'OgaaAaiaeote, 
1  .f,4iirir«'4el(r«»Gkt>pf  ea^  A'f Jiof  aao.aggia*- 

i.gfrottM  atfiTOi^  i  m,«aiifOr  )8«p  Mastrw) 'M  n 
l'I  :.3rt(Dafi'oro#f)Mli>e(i:io^arre4o  toglier 
i,vìa>iUcoA\iAei<ida  .«oa.  Jej^^i  diOiihOlgs- 
zione,  suo  ast^iì'id.s'iov   Doofwi'»  >mi[  r 

({g%tÌ(OD^0>   OMO;  >Salir«*(i'>      .'oMirJl       Tir/t 

Off.  <(iDa<V«nrf^)f  ImtMr^gAricufiti- 
.tterp(Kl|ara;#<r  ,Yaniro)a(aapero«i3lMashef- 
f,9Ìaj/jpi^t<^ito^aaiiQAe,<))ailii>jai|tri;ola- 

i^^Pfl^iÌff'0,rA^t'é§g4  ori-I  .nKtitlo 

M I  M^r'(IOiiila6yj«0^à>M}  f -ag  a<f}  biiiiMÉlegtte* 
!>-f<Wì4Md»i  oanili»iaiiQ«ti$<obifo<gaAeoni&, 
.^aw»aatf#f'ori    if-   oikni»    (omM   .i»'w) 
!...i^<i(9ar)^tfo^i|g^;<tb0f«jf«9ia<  ideinsp- 

dare  prima  degli  altri,  ma  era  pocasaiSlo) 
.J^A'firo.gaiitlrMi  diritto^  ndiméstoaflone 

;4*o«(0r#irti0lie  :ta)oiip  «bai  oi^  'preferenza 

,->  8»<iQan|9raffii^o>.{0vorogair.èt»idMe- 
mo«(««'i«jttQT'd?uttaia,  'OdialfrQ^|M>prf- 
.  r^giaaiio  a  eC  ipv  o  jr  Qg>a,  matoì  bal^^g  p  r  o- 
.UOjfiabtloi'  Ohe-tw^j^pcor^parni rp vé- 
ro gab  ili  t  a,  suo  astr.         Taìj  rt  'ift  M 

■.',&)  <^a(atrrr|9gi9,peFr aaifctof o>iSinmiH 
(gar/e^(aOBtitairo:ui*pfvae«la  «diusa  tosa 
.ad.  vinÌJtdkfài^BmW^^mmht^l snoantit.; 
..au-rragaioirioi^'aiiatfiaggor!  ^li^    }\u(\ 
RoiiM^  (Momm)^  aiime.jdella.fettti^tobe  ai 
..erode   ecHttoata •'da  [Romola^  r^oni  aéde 

.  del  -'  Al «mo'tPoalofle«i  f <  t  -.  i  r  r p  ^  n  i  -mj 

"i  lkll<Hneo»''Clll|ter.'4i<v]i»iane  tanàwia, 

a  Roma^  Oi'aeiorAfva^etMinr.igmoMa: 

(.pelAegBipo  ;:rOiitt 04 gg4oi'  oooi^tnA* n o  il 

•  r.  'S.  l4«ga<t  ir.<i(mà  nta  raMtda^fq  no  ntian- 

•  aii^ai  cUiae«qqelh'«b»ai  (fsvlè  .istinto»  lai 
.aiÀlla  aeUa/Ptfaiwnaatt  •frisi  estinaéal 
rBaaaerer  deH0  UagnèoasoéenieiK'èiBtobsi 

Ora  sostaaHvamenÉer-r^otti  ab^ar^anilM^è- 
Ufoicompommentèiin  venfi^ -d'Iurgaiaento 
MeanHieo,  oièfso  JnmMica,  eé^Mndheiila 
.'•mnsijBaaleaaa;  riettatasiO^fttaoloaa'Éakr- 
razione  di  accidenti  straordiaist  ^Iftotio 
qaesta  vooébelo  obe  il  lirecèdeiiièl  della 
fignificaaione  moderna,-  emeraei»  dacie 
cbe  tali  componimenli  erano  acriétt  lud- 

•  glnariamebte  e  oanléérdai  Tro««fòri  in 
Kngaa'romanaa>}  r'.omahz  eb  a-oi  ana^  X 
Bgg.;  romaa<teacaiaeftta,'f.  avin'^l 
voo.  préo.;  romattzidOT'e,  dii 'compone 
tomasil'  Romansinaf tamttofnìrin'a, 
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l^«]lÌr«'«ittA  àiii|^^  «ojiiiftVipMfiaiKHfe»  il 

i  precedaati  vocaboli) J '•'•  '  <-«  .j  i'»i-' 

flOHilNi'(iift«è'itf90BAè»'flofb^^  Ron- 

fare,  Rooso),  on«»Mop«ik^  inflliftklè  41 

ih>iiii«r^o||ttiMlRÌ  i«MHe»,^^a'*^  «pro- 

ftflaiMitlitcì;^  lAtimMdi'toiltf,  '<N|Bi0^y  pl«wo, 

•  «ke;  è^m^Mi»')*!^  iM^  le^ttpip  igtàvè^>^èd 

otiaao,  ohe  ftaéerttHat^ità^Miyilifffi^-^ 

*Qt^imih^ì^'  Hptt  <Mit4fl0e  <MÉir  fabmènto 

'<HioÉfltl<v«ModlHitiiMWì^t  i'Aowpéi'e 

(ved.    Rao),   quello    di    BomlMir:'^(fM4)d. 

onoa4nÉilifaiie,Mfi>4i(ó»Ui  d&ft^AlNMiR'èVk- 

<:ta^^>tei|il»oM,  M|iu^   ilbliivlAMélite: 

fromba,  frombola,  fionda,  firtti<)élla 

'f9titojptf»iìàmd»  .iàiilliJ(ioiDJ|fr«M)ftm; 

-tfvq  Vii^dd to«^  iqyi*  lo  tQrJ^4  ^fliNiiHèD- 
1  a  tK»  r«^'iii;M'' «s^iaev^diidelk^  Mli^lilli, 
e  ne  fa  aao«       -'^J^»'  *-"  —i"  '  1  '  *'  '•  -^  '"' 

AtimfiiiiolH  £iHmN»«]ìttliiioaiiW'<t<ai^éO'41 
;  Mb^.iMa  benpitna'c#flMbi6<^'qAWttiv<toa- 

boli,  cbe  ne'cIgNiUUilittMKriil  be%ìro,^iio 
i'«ndaiaidp«ioiiléyiLa»d&ffeklÌ0Mwétk  M'aiti 

Mie  iaoRo^faveMi  «ide^ iott#^' al  «wOflo 

prìncipale  (r  on),ilflbLlàte'^f)''^^8ÌaÉ»e 
ri»é«oe,f^iniàs«piéèi6t  d{  iltehfto*(«^,' 'clìe  in 
:  iÉolfeiri»Ì4fa«eiUif •  /foandoc  vataanoi  '  •  '  • 
RonsoV^iMMialipvilj  liftìtaftte.  qudl^Wotlo 
•ffoite(«[pr«fii*éQr;iiialn^pàri:4«apl>  Vtri- 
rdciÉ0^Jchéi«dtaHi»<ifayé'  a  iim^M'ìtts^Cti 
ljrolan8od  --^BropiteMnitéUoiitPdu^ikM- 
f  nindnttntt,  .xttèoprotfmèo!  ^oii)r>  léAM/^fa 

i'uHanqmmdoi  itKaiietlì»«d'mvto>4o«i4rtrrh& 
o^^flu^-spol  corpose  oólèàfVtipei^^e^ftHe 
flàli')ia^Al(ite>  ^taaDter<z);i^C!li«  è  ptolMIo 

dM*  ilMidein^  cM  fft  Vfaria:  «omlMf^'il^Ullo 
'iMl^iahnaei'.- '-.ir.  •:!>   ' -"vb  ii>  V'U  .%''« 
nll'fhRl»atd««dQ  $àeaàù  tìnti  Jkxaa^i'ti^f n- 
ón9%,oaMil  verM'*r^wsa«e»to^ta9tr. 

-dri  roiftì' prtati" .    ji**  -l'i  '  i.;  .f-. 

i.  tL^AiMiaa,  afiiiiiflima' a  RoniOi '(ma 

aiaal»!  jm  4e  '^à  nelrsolo  .tnudatOQ  lail- 
l'dArarea.istiifto),   ne '^diffnnace  in  dò 

•obeiffm  prevale  la  nota  del  siMlo  rap- 

qNréaentaiiP  dalle   dae  leite»  .conaervan- 


Rtti. 


•  '* 


4o  >taHAvia  relemento  vocale  basso; 
(.««<&»%««;  I.' vnrk  di  Sonno.  Zanzara, 
insetto  moldt^siniO'  pei*  le  sue  pnnture, 
«fèt  toiaono*  predetto  4al  ano  aleggiare, 

>    '  e<ide  'ha'll  iiontfe« 

•KuM' (^o*,>rir,  gr.4r»«oa),  rnfiada; 

I     umore  cbe,  nella  state  e  neiranlaano,  si 

j    ^ponè'Ml^erbcr  prima  e  dopo  il  levar 

i    -del*«dIo:*  ■':•••»•'' 
-'^  ■.i:tlla)|4iid«ior'POt(ld«j  roacido, 
'if^'tt|^i'«l'MÌStndii('«tf»ugladare, 
^tri^wg'ì Anione  iii^o^p^ro,  irrorare, 
>|[Vri04*WMH}>^rV(M«|(«t  kagnaM  leg- 
germeiité;  i0dtailt>fii'tar*ni||^&ilu 
»'i^^ÌM  o«'»»M<iiaot>jve9eteblte)  ch^ave- 
vait'j^*iaeta;»'4d'«SIUlikn«0M  inakane 
-4<$èi4mMttèry«ligi4||«v»i  .' 

3.  Rosolio,  liquore  spiritoso  (nel 
i'4*id^dicl»tti^velie'0kthli»é«iniCeHa  erba, 
-'della' 'ini  lantpior  vfM'wàli^i^^t  d^Dlie  le 
;  -séte'  fìif lie''ritai|(M(<  4ingiatt(Mife  'la  ru- 

•  > '1  RiMSM*,  I  ^ tili«4 «0 v^ t o(n tio^  6)  cat- 
:     tivo  cavallo.  •'^•"  * 

1  RétU^ftiiMis/'àe^^^tèd;  Rae>  i»%àiii<n*.* ^' 
j  (ratba)  vale:  carro),  ruota;  «ydigno,  di 
•  fi]|«ii%  etr«ol«^e^;  >eie  tug^ifnàndosi  sul 
if^opyib'aise, 'É^v^'ia^ftttV  dsove^è  àjfevol- 
mente  carri,  e  altri  pesi.  —  Là' ir>  ritrae 
'ttol'rnmor^,  jeba' t^ttdè  Yàtùk  quando  è 
rotta  dai  raggi  d*ana  ruota.  -'"  •  >  ■ 
-i''l.>  Rotondove'per  coprniilonè,'  ri- 
li^  n  do  (di  •  dgtir a  slÉÉlle  k'  quella  ideila 
'^rttbtiO.  '«i#eo1S!fe;  r^ioii d'elevai  vo- 
.iowdUàf  «noi.aitr.,;  r4tond«fiiéeii*te, 
,  'MmIì avtr^v f ot«>nda^^  vidui^iv a for- 
\  -imh  otMOlHre'V  r sitoìiidiégg4  tiff-a ,  tirare 
I  al  rotoiM«^  t0nMìioii(aftit(bd  dt^Rotóndo), 
j     lO'KsleiSi^  QÌMiRòténdo'^n  pM:*  traslalo: 


I  * 


\  l'^amo^  tòild«^gtiat<4s^'4&v«f9b.'di'Tdndo, 
I  -aretta  iiijiQificiiiiono  ptfop^É'"^'' . 

•  i«iSj>  gelerei  roioà^ef^valgemin  giro, 
I  ^gid8«'ed\un»vti0^'^'i's^taia«iitis,  ro- 
I  -tani^o'tt^,  r«ieameiit^'>i<oteatione, 
\  lem*  aiiÉfi:;i.t*«ta%ovfi»,  fi  ag^.  di  Ro- 
r     tare;  rotaja,   il   solco   che  lascia  la 


»— • 


■A4...4- 


NMl! 


*}  NùBeHur  én  l0(BÌ9  mariitimiÉ  (oh  id  ma- 
rinua  ras  diéia),  H  korti»* 

Appul. 
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m 

IMAnis. 

inoUiécM«i|do^*«iilferi<eii0>9i%iiiÉBtAie:  ! 

^•Ib'fepAM  àu  ^elil^arN  UlfaoMJ  >Ar-  . 
•n  Vùémv 9ia[l0É^P»)la^9Mvt» MV «hììmh  sap-  ; 
I  fdttnoii  MU.  «Tiiòta  |> >  «d'- miolié»t^  Éilkre  j 
.  ixAtelU^ed  odtnr,  ,m6dA«iie^'tin« «ruota; 
>ABroià(iDO^iiciiV'4^R-'Mé<tti«»Ci«rtf*i^«fli*  , 
0  Jw^i^teumcati  itagliMiiL^'^  "-  v:  -  v^ .  i 
(Or  8«>.&oti»l«>y«''(fi«4«eittMiv»idi  Eo- 
^  •  ^  iapeK  '  v^oi^^eve  '>iiii'  giro*  7 '  «èi  s po  l^oi'in*  e,  . 

*  #llliiii>Cq|ìtid,  :Mt»:>dvJloteUM^';i'rjiottolo, 

:'>isè>steii0O.;Bial|io;'«  yiAMg^Kgto;;»T%'»lo 

(come  p.  e.  della  pfl|liiiiMrtoiio<dim»a»oittà)  ;  ' 
j  *iQ/^fkÌ  15  ^  lfL9'  Kf WrtWk«oHq)i  1 1  i:«gi|i^ro  di 

M.,(f%fli;ia|^  (19979'»  Wroqciq^.!  in,. .;       ; 

j 

i:<.'M<«in  ji'i   I  ,•>   (i  •..  .'•  I  m1  i  t 

. ,  ^Wf  i  f ^ ftfl*?lff f^^>i.*«ajrfi  al j9^o  ; 

esprimenti  varietà  del  color  rouQ;.j[^.0  8-  , 
8 e  ito  9  sostanza,  con  cai  si  tingono  le 
.  guance  di  rosso;  arrossire,  arros- 
sare,  tingere  ^0  rosso;  ,c  più  part^co- 
larmente  :  tingersi  in  volto-  di  rosso  per  > 
lo  sangue  afifluente  ;  rogg  io  *),  r  a£ro, 
'  ' r lib  i^^kV; ^  A fV>  ;\yò\;$  dl'èi^Àzione 
^'' aline ^ii'^^lbii di Rdilbé^,  iàk j^è^ùskte ; 
'» '^  è'i'^ii'^sc^^tr^'*;  i^^wAWiW.   '^•"''  -•"'^^ 
' ''  '  -  ''  ^?  KHeàié*f)hkb^Hè),''irÒMi  iAà  di- 
'^  '^  èésl'tftùpA^ti^Sti^flWtder^fèiétoiè'éral- 
'  ''ÌH^ailHl,''4aàn«Kr*ii^f6étnAÀrpr^Mono 
un  color  rosso  ;*ro'#'èftf*éi^^tf,'sud''i[fstr.; 

•  '  ré^0tt4i»PeV'j<|iinr\o«r>dvi«i^è),  («ne  f. 

9i  'Boèfff  (^Mrirà^o  ^ù  oOA«Mwente,i 

.  *j  riofvii<(ilaltl»bl  diInnrosH  de'lmoiifnttti), 

i  M  la  pianta  clioipvo^ttt!»  i  \Imiponi>''^fni6ii«i 


/ll'-È       i      f       ,'l    I    <f 


*)<  Ili  solicpMi  dUArd'iyMideggiftrJt  ri^^'o. 


I  «     II'  t 


1 1 


II 


dà  le  more;  roveto,   maétAMà  toMÉAita 

(   id' «01^'  fttlbitt^O^',  «pMlH  ^^i<i%a,  di 

f  ookié'  tb^^J  A<ti%^Ì|i4o«^  «irtlllà  '¥ttMea^ 

di  color  roMióV'éfttik'4Msllli<t  W^Wìn- 

•Mteaii<Mitfm«»ltbrì  (dMì  éMi  Md^èlt^^ 

^^"-«ìn'«6i«v«vM«  'e  '4i|t' modini' lìtot^^ififfelii  ve 

'•i%illbra<  4N>te:iocaoi*'^roliito)|'v'^Wbrii9k>re, 

-  'Pirbrl^sllvii^rA'^  rttrtr^ii4«|f«to«IP|fMc.  ; 

)J-jrti#rleià'totèf^  >i»MMvfatlp;^<'<élit  fa 
"MI'^allntiMioiUi'  >R^Ébl|f4ìi«/'iliàMtÌa 

•"'d«*i«ii»eàll.-Bélta^-t|Mra^<M4  dMfim- 
''  oMiis^idi  ^gttiaéifitfillBoMMIè))^fiif^ 

i'jhj;!  ♦. •!/;.»  j'i  *    •.••'», !i:|t!  .l'I' •»'ii;lr»n>'.  'iì'xk'I 

£  dl^quMtbgtii^fri'yeK^éasiiifétdel 
iU  Bitfl4Ml)lf»l0r  MIII#\<yo«#tiiM/^f|i^r##A  ; 

-'''l«dURo««^  #i|d»  iq  i0ipiMitf)t»dàlùiii. 

"I'  '  hàni,  «Are  notòr  V«ié*rrVÌàto, 

•••■ri'àkcVly,''ha«f.Vig.i'rtttf«Ìhf;4*rfbu. 

'''^8«o''Aé^pi*<rdric^'Yc'i^sKÌ*'èf^rf^^ 

degli  omamentisti.  Rosario  t^àknV'co- 

rona  di  rose,  in  ooore  della  B.  V.;  ond'è, 

che  nella  stessa  significazione  diciamo 

-^  piU^VtoròÀk^VsdHe^ai'iii^^liil^e^e  pa- 

-''  iéi^Mrf,'ìlfte*''i4f»»amiy''1h''Vliitt?é''llelU 

•  V:V.féà  l^niehfeV  'qhftlltf itó'ai  plA!8tto.    . 
"•WréWè'ife'rfidl*«Wò'l'«rafa3f«*^  -'*'^ 

Rucf US  (rudus,  us;  ^r.  e  r  vg  èj ^  u 1 1 0  : 
lo  svolgersi  di  un  vento,. dallo  sto- 
maco,  che. emettiamo  per  lahocca,  con 
un  suono  cupo,  di  cui  questo  vocabolo  e 
un  imita,zione. 

.. .  W^^ f>  Sf  V^?.R?*  ^«VHffft  r«>^M¥ì4f  • 

1.  Bozz•«)iQ)(^^«i0^4h(ftJlwi^.i|ij^cai 
è  intensivo);  rozzezza,  suo  astr.; 
roz  zamente»sifd  f.  aw.;  dirozzare, 

2.  (Dit-crm{A0<,f«<lttlpO8lè>iéi'«ltf»')|^ni- 
'><"tfÌ#>\'Bffva<dir0^  amttAtOilnift;!  ^n di- 
vi iyis»ii»e;  •isrd)éliD{«à«ov>  ìMkèbÈfffiàio, 
«  i(inoiia»lr;v'oriidito,  sM  ifMilJgi'i  éru- 
'h   d^iiamst&tle,  Xvrtri  dsl^oej^eu' • 

•  nslgsl  fni^,'«itf;vte4»<*RiiftS«l)j«|Cd%a; 
piega  della  pelle,  prinoipalBieMte  éclla 
facciiu  '  •■>  »  '  '.•'•-<"•»  (»♦  I»  'hU'»  I  •».!  t  * 
<  - 1^  ttug^Ho,  f.  agg.  diRoga;   rugo- 


sts 


i;|lflMri(*  4Mh(.«:'      .Ol'w'ri    .     I    •  i* 

j^-Mi^gte^i  r  dnlUi  fonte  <dif f «iMe  in  4!iò,  i 

^(  «*«to;iybk]i^#r^M0oH#.lMkvMO.«Qhwe,  > 
!"  o^^qnUin  MnoWNi  Mm«lM4fciM«)vile  | 

^llPlMi^ll<<M♦ljRJ|aoa>{.h«h#flil;e4MPeo  ; 

bocea  ■paUmetta,  manda  foorì  dalle  fimci.  ' 
Rugghiare!  èlnonimo  di  Bnggire;: 

.tnoiA>ftdftnar^f»Q»  pr«iifiM^»«^i  UM&do 

4 .  ^/«Hft,^- vwfjp  o¥wm*i^»Ài^oi;ft.««n 


•'1  •  •  ^  '• 


»  i:.i  t  < 


(  nìhtuìU     .'iM  «K\ ♦•'••! ili', i^     P^.  .'^    '  1*    ■•    fj  i  »  ' 

loro  aet5^; j|:flifi|9.^Q.,,,^.;»f4l?,ft»Q,  ,}oro ; 

^*  *ffff'9   rninoaamente,   rovinoaa-, 

mente,  f.  aw. del  toc.  prec. ,  i 

z.    (pà    rtnnor,     denvato    da    ruo, . 

ll<>'»        J'Tl»al    /.|     'IMI      ().'    i    l'i-    111  'I     <  •»  , 

coinè  fragor  da  frango)  Rumore,  ro- 
more,    ramorio»    ro'morio,    suono' 
forte  e  disordinato  (come  di  cosà  che 

'^  l^iMlfi  ^^fàWorle'^àtifr^;  Viltti'iireg-; 
•'rfWW;*  mi^'t'\ét1i.'\ '  'f n»!»  oi'l^^if  ia.  ' 

r  oimùéb*ov<f<oniè#Hyg|;ti^aiwétftè,  iitedk 
voc  prec.;  rumoroso,  rMi«<l*os<l,  f. 

- " '* «ÌJB- '4it'lluaitof < i»l>»ifttg#.>^  >  '•  •  '    * 

,t>  'j  jB  \  ^  o  1  i  I»  ;  .V  '  •-    l  ^8  ,'^  t  11  't  ut  >:  A  X  )  't 

tr.liN^^;HMi4e4t#WieottVvM»lMrtl4  i' 
rhnJkli<il^#ApAff<f^.  tort>lnff]MtzÌ401^che 
o  i«ofiii40)per  lo<pià'qiiiiid0i  «na  eotaiviene 
tt*ii^  ciite^t  MM  ,lDrBa)fri  dromptitotuto, 
ron»pMiiv«,ir>otl«ra,.voii4ak/4Mttr.  di 
.  f.  A>«iir^ie^  roiap#voi«,.  ohe  sk  ftifpltf  i^d 

*)  l»e  rsfho  slan  fangose  stretta  vioui  *j  i 
o ^>  u  f    :  r «^ M  U  I  •  «    .'j  :i •     1     «Jfsr^irftf  li  s«c. 


|,   I         4 


eeaarrotlo;  rettane^  qualità  di  cose 
lH>tte;  «OtttAm^ftie,  f.  aw^  di  Rotto. 

f^  Rape  {«iofit|ir4vra^i^,  montagna 
.dlMcoa4%  .^rinata   da  maaai  sassosi  e 
. 'nadi^<rapiBl^ao,   saa  f.  agg.  ;  diru- 
tpétoOi'pMoipUare  d»  «na  rupe;  e  an- 
che :  lo  scosetiiAettedi  nna  montagna,  o 
.^d* Altro*)  idirvpo,  roeoift,  masso  sco- 
.•,aeNO«e''Midor^  foiQca^  lo  stesso  che 
■  <  tRoiecilai!  tadianohie}:  «aatello  posto  sulla 
.  r.  1  eima  idluiia'  moliagna,;  par  lo  pia  erta  e 
1.  [<4l'dìiieHesalKKi;  iiro«aiarey  diroc- 
'i[^jaTe»g>|ire«>n  preei^nUt;  ed  anche: 
•rM«bfcftleBe4.iàwo.e«l4imente^'  diroc- 
ci: oàMMinttOi  ione  èetvw:    !•: 

•*►  '^ 'ifi'-f:'  (Dv  b^iVu^tf)  Cerr dmpere, 
-  ^'Mleraré*'iar'lft>ftUi  'di"id«una  )^éi<Mma  o 
c#Ul*^''g^iit«ir)»'^  ■èol'i'ompimento, 
«^'^'ett%4iV>ik«,'iltf«i'asfr!;  eèinruttore, 
'^'icM>tfoi%>Oià]^è'j  Vdy^i'^W^tfvole,  e  er- 
ro tti  bile/ '<9  ti  r't'titif  bile;    che  può 
>  ■  «ilrlWfti^ersi  r*' «0Ériftt1%imft  T' iikitr. 
''#»r  v««>']kt^.;' d\ft>ffé'tti%ilttl^ttte, 
*'  ttìkttà^.^iHHóoé^tbiifi,  Incorratti- 
'"Ml1s<,  In'db^ì^n^tlbifUfài',  ltf««i>ì«ut- 
tibilmentCy  lorq  opposti. 

8.  (Da  dirumpo)   Dirompere,  se- 

'  parare   Compendo  ;    Ì'i  r  o  m  pimento, 

"  suo  " astri  ;  '  d  i r  ò  t  i  ò  /  suo  pari.  pass.  ;  e, 

'"d^fd  di  ^iiiiì*to  4  pioggia,  '  vaie  :  senza 

'  '^'9ténv\  diifoifaidéhée ,  f.  àvv.  del  voc. 


'"p^ec: 


''   .' 


3.  (Da  enitnpo)  Erumpere,  escir 
fuori  rompendo,  cioè  con  violenza,  ab- 
battendo'  ffli  ostacoli:  eruzione,  suo 
astr.  , 

n.  .siJki.iiftff^w^^TWIil^a). lul.er^^nipere, 

MJ  ^^WW^  fjtettift;^*»  r«  Mr >  piA  V  »  di- 
scorso, e^tff»!^  .d)i9^Q9UM^;,^ÌAterrut- 

,l.  ^ft^e,,^^  V  li^t^^^ippe  j,  ..lAterr 0 tto, 
;,  part,  piai^  .di.Uit^iri^ffHnQi;^.,  .iaUrrot- 
onrÌ>fr«Wf|«!A«b,i«mirf':^MKM  tn>p|rruzione. 
,tA?ti;,>li,,lfaarr/^WV*-,  ...   :     ' 
r  •  uS.  {ihtfunmmi^  per  innm^0)    Ir- 
rompere, entrare  rompendo;  irrom- 
.  }tf'yi«i#aito,riif  rutfrioteejMiili  astra 
,•  rt  •  .64  >'(i>a'^  |M*erif>n»o)  1  Prorompere  • 
>lusi>  madzt  rempeodei    prorompi- 
mento, suo  astr. 

<M||L'R4>mp'io»|io,  Rompicollo,  ecc, 
Ve4  Capio,  CoUum,  eoe« 


\- 1" 


91^ 


Vmti 


.   I  più   accreditali  eliinolojri  dedttcojio 
da  cMw  ruoli  verbo  congruo  fi«.  uiì 

•'••i  M-   >      «'»      M.'^      'iHft'Iin^    fino**  T'Ti'M'-' 

«jo^vemre.  coiicorrer«|  j^  onàe,  f  .pgueiiti 
vocaboli.  * 

uoiigruenza,  congruità,  conve- 
menzaldi  cosa  con  cosa)  :  iConirr  a^^nte, 
congruo,  sue  f.  agr.  :  confirrua- 
mente,  bua  f.  avv.:  .congrua,. voce 
Qé  canonisti;  incongruenza,  incoji- 
gruenle,  ecc.  opposti  del  vpc.  prec» 

"m  t,'"Wi.MW.rrv^ir^yr*»).r«»«»Bwi»: 

„  "^mjhf  hM\mit'^.M<i\  ««fff  „ ,  j ... . . 

"W.TBW  f,W*^n,lb  «?!;>«¥»<*  ♦(ir«fl.* 

Ravidameiw^^  f.  f^ir^r.  <)dij  Rnvfiio; 
mente  se  sia  fatta  i^j^roi^iii  stompisi- 

lo  che  fa  sull'orecchio. 
1 .  Ritmo,  quella'kpecie  di  armonia, 

W»?^^!^»?!!^!»*^}©,^»^!^»^^^»  ^^^'  Rito- 

.^fffidfl^  d^.jrai|^^jjftrii^;^ni^,^p»,le  e<ii^ 


;  :^i««.;ì>tttlit*>iti'eilt^,  Btirf.dVV.'rVf  Ak- 

I  >^i«vOètaiMif«AÌMMÌtì^i'ì%ibn^ldélla 

i  "lora)d<MlAèÀiia&^^    .«..ii 'ir r.>vii.'    oit^i. 

»  '•ì.T.'III.ulUni'i  »    O     .  0'"JJ».H  M.>Ì     'Hl'>  iififli'' 

I 

;  .•»:•'.' •to.^oli'.ib   iif j-ik  i'*lt   *>nii 

!  Sffi#kf (011^ ;o«V^js'lliiiÌ!e;, iati (i^iOiV  aa- 

I  o  1  fttii  nMM*  I  ftlimiirtoL'  daUciJiGita,  *  tpa- 

i     siosa,  e  perlopiù,  ornajbiviliJi-  jsU*.*i« 

.  '||tàr.#i#^raMeojM0»tei)iinHiellìtettè«o 

j  .0llhHl^fte»(fMine  oHo  MMìg^atiairrAioiii 


I   - 


M%t>^«Ìiibfi%r^ftliU}araéioia*jflH^  ire- 

ne  la  sabbia,  che  spargiantraalio  MfiMl», 

^|ifl^#h<^  »«n  ^ffMi»iiMM3ii9i^hiaiilu«»'>r.«^. 

'^•^>  Strido  lisa.  fMfcttitftraoiMrrM^Bk- 
V  or  r  a,  denominazione  genericafl»«ìéelle 
i  «jiterle  p^san^t  .<tM  ytltii^  «alfhìa)v<^«he 
>  I>oi»g}pnsl .  »0k  ^Q»|iil#<  ieUa  ;  etelittk  Sei 
j  .M0UiMm^Oj,r(«liimUiq«daiP9 

iSaecas  (mccim,  t;o95xdiaJfti^oià;.U4. 

i     connesso  Àti  djie  lati  e  da  jobo  d^i  capi,  ad 

uso  di  contenere  checchessia. , 

'      «i.a  \*  i''  ju  •     '  III:.;,  fi.  'jiiir.'i.'I  rj  jj\'u;m 
,        Insaccare,  mettere   m.aacco:  ^8ac- 

'  .  .'  o'ii  1..T»  l'iflii  /«r» 

I     cheggiare,  aaccoraettere.  mancare 

I    ^1^ò.--Ìài^do^iiiiii1i*ò;''W6'^iiitk'll^*fc'c<l- 

!  -^tà^^<À^'-À«lìi^Veiitl;i'$^i(mi2%;i4c^^^ 

j2iit#ié  f^SifióM  mUiMt  ^WkìikHh 

\    lii^o^ldM'ioW'ih^^'tf.^'iWèWo 

!       I.  Sagace,  oM  hli aisttfo Kèhiii^À ^^à>^e 
1]^.  dJ-^il'céiè,  «i$lW«8t»ni6'1i'^rdV*'^^ 

sMiiitfi  i^fM«t*lir)r^'t^evfill'èlMéV'^%a|fVé«- 
tà,  sagtféÀlH  8l0Él%site;  Vt^MUifé^H, 
«wu  t.  '%^9. 4ttf 41,  "dtiftàaM^éWèìtàà^e  ^e- 
fdiMDÌiiftà>^i«hfli^aa  iMate^li#tli<liiMtf'4Ì. 
IL  Presagire,  aveiii<<óilnÌli^^èÌEll 
fQtpBd  ;&fA»i0rl»9(j)^r^li  tfligìlioto  fti^<a^r.  ; 
pre8a<g)0p'«uit:;v|^  aj(g«auloji)iis<i  .Jit^^ 

Bii4i^l\cia»  pi^n  iiM»»idi\tin  Mr<»rA(«irlib0  di- 


Kf  IBM  ' 

.,lf/9fp^,,|lì.iHipfll^,8,f.MAÌi#f.  f  »PMH«  ^  >  na- 
viglio  velocusimo.    S^flU^ioicèi  lo 
stesso  che  Saettatore;  e  comanemente : 
uno  dei  segni  dello^odisco. 
Hmgmm(9àiiui,  ìht^m^a),  sorta  di  basto 
per  earicare  cavalli,  asini,  o  mnli. 
.  ^  1^ aafpodiA, :  isbttlra^o.  AOk^lMM'' 
eia  :.  «L  Mtàkét  viic«  ittoty^raMMItiiMt  '  e 
d^a  ffiiliTiìÉU  "'"   «l'^'i  ">  '■  >'i  '*     0'<'>i\' 
nn^  SAlibé^cattc0)ivM»^\c<IVtM^MtfWl^ 

iHMifdìÉttiiwnìlniriai<SBet>si«|^IHM<va^'  'db' 

iigs#nèntiiit||tMri>]  obe '^nmoodMMÉSe 
troppe.  Soma,  carico cboìM'ftnpférlarii'^i 
«ianentMjMflnptii^^iMtoaéMf  ifbrU  di 
#isoi^i  aoBÌBtrj)  /(^«ffiUIWM),  4M)i*t«è- 

-{rie,  giÉBeato'teiMHooirié  iptài  «pétfìil- 

-  dac^t^i-^soenloMdnnl ,  £  ed  '  ^altr^^  0red. 

•»^l'l^ljsé^x•^rl'>^*>^i  •iiKH.NKir'-'.  >ti  I>  n*«*i«iv 

»H^S4ci41isro^iit«•olàrbwo«i  '<t.'i^^gt* 
I4B  Aéoeid;i->tfe%olkrizi«#eÌ'^>|«iii<'<f. 
fvfCBbi^i  t  «e  o^I«irpixèa«A«  n4»>,'  'MpJiiél. 
voc.  pBio:»^n«84M«Ui^ii»tt(aiWQ«l€lt>t. 
.bvlr.  :dii<Seb»lar6lìpo^'(   .'v»'\m   «fir»*M»<^. 


me,  bne  o&sm  in  conimercio  ad  una  so- 
stanza  colorante  in  giallo,  che  si  ottiene 
dai  non  del  croco.  , 

sei  a  otto  piedi,  ech^(^i^i,j|fic|ie-9or4|Q; 

af^|q^l./f|Mtfpil||rre;;««itM9,Ì^-.V)lsU   Ì^ 

^VN^r. pr^MKtov'j-Alie: (i.{i9Hi4ft  t»maas 

««•MHMik^tftf  e^'iWMM  r^edii  «Aoba  tirfveàf 

1  Af .  9mì  o,rjiMt(^4«iv»9iA  teme;  Inago; 
saja,  panBolan<h44i  pocoii^Qo^p^  - .«  i  <( 

là  tatito»)llfare|  ««Ké'Stfll^i  èwì&i^éèhéo^ 
miiiazi|vM''4èl  oéff«^'J«httitli«lUii«(«l|i 


SalM 

la  combinazione   dii  an  addo   con   nn 

[      alcali,  con  i^n  ossido,  9  con  nn  meUillo, 

e  p7À  pro]^rikmen(e,  dei  muriate  di  soda, 

^detto  comunìsmente  Sai  di  cucina. 

'Insalino,  saligno,  f.  agg.,  d|  Sale; 

!     salare,    sua  f.  verb;  salina..Jqogo 

i     dóve    af  cava    0    si    estrae,  il    sale; 

I  j     .  «        '        ■  V  4  ',       .     ,1:    'l'i 

salinàro,   lavorante    alle  saline:  sa- 


h'. 


IfeVti,  arnese,  nel  anale  si  pone'^il  sale 
ih'  tàvola;  saiaìnoja.  acqua  salata,  ,ad 
nso  di  éònservatvi  carni  od  altro*  Sajso, 
salmastro,  che  sa  di  sale;  che  con- 
' llttiéiMe;^^^ èas^a ; fl ài s è' dt n i  s'^aH' 

sai  nm  e,  denominazione  j^ènbrl tW  'di'càf- 
'«F,  péitl  é'^tà^m,  'èhHhì  *  c'</hÌè'i4ano 

iNiti^t»ndto'^t^^'iUtó^,'-^^tbiha!iò,-'il'tfi;i- 

'iHì^t^;^  sàì^iVnié'^lai^ròI'V^ÀiMte 

'MàU^'è  ik^cUia;  ('amc'èVa,UrcVé- 

làiMèìite^  è'WAccàta'Ià  lÌndÌiAi[f'%it- 
siocioit^,  ^ifjsa'^èèie  at  iahme. 
'  •9i<Iiiliar«'t'à,'ve^cìabèf "crudi;  Vo^à^f' 
^òt>-'too,'''ae«tó;>'^'"'éalef;'  )Ja''Ws'<i'  éìÌ''VÌ- 
vanda;    insiTà^tUTd"  kbi'Veh'dé  'ij^^i- 
Mfai  i^sMI&tifef'itf' Vaso*' W  ué'o^  di 
!    pdM'é'cóndirèVikUàtatìr  ^  '   *'^''' 
!    '  >^i  ^'«ràVitr'l^Usè  ìii'  ói^knt^^W^^ 
:  '•qtià^tft&>^''sal»,  dhe  stmlVrU^^^^^ 
I  'MbiHe'ìli  tiiitflirtt^  a  c'òifalrb^clié^vi^à^^^^^ 
!    vano  per  pubblico   uffizio),  stipénmo; 
;  ;sàt«i»iat»e,  sta  -f.  vè^bi  "  <  •  •- 1' ì  '  ^'-^^ 
>        4.  Insulso,  néi«<'si4ilo|'èB^^èÌi'lìk 
sqkri^^•  ln«ti1»Wnkéfitè,^  «iia^'t.^'VfVt^ 
-ÌMi|la/itàiisiM>ttt|(.<  ••"^•'  *•'<  '^*  •''"'■^•" 
lslàU«i(M»kMt»i^«»Wl/ff  ^0'  ikM^'  sèlteìMf;, 
s»M«d0tV('«  yttirs^ìMé?  léiMi#slAllbl)> 

•^tenw'doilà  t^i«i^tf'^if  cbt'èi  hi')pét* 

itt'>^iè>-affidè<  >dÌ'Mt^«Mrb'<iii'^«&l^èUloV^ 

i'''iv<ty»«ii^<i,  iìkijéiide^Vkiifl^'èik'tW, 

é'alli  sfv  '-^oi  '^^."'h  gii  k^e^jd'i'^litltè^ 
filMi  pél»tehér*èbinir  Ì'Bà«ftntl''di'^(M!è 

i  flM^^dfiesli^;'A«é^tflti^»',"i^ve«tiVeWliib'^ 
1  ^  menilo^' «t<^'^'Mlrti''*ìloj^l*  «y^'ii'hà 
persona,  per  farle  d^krito  ;  '  alìÉ'i  »H^  iè4l  i  0 
Mi»'Mtlft'$al«WttMi«ì''è',-tihi'  4aà^\é:  lii- 
ft'itl1»'iÌ'!Ìanl'e'df<Mttf«'o;^^'é'à116i'éWtt>, 
r<U«lll*,  sàoi'aifi'.  Ti'aliiWHrèniòvér- 


M8 

Satin. 

si  reyentiiuunente  facendo  qoasi  mi  leg;- 
ger  salto,  come  fa  chi  è  iinprOTviaa- 
mento  aorpreoo  da  checcheaaia, 

S.  Saltare,  intenaivo  di  Salire;  sal- 
t0|  saltameli tO|  suoi  astr.;  salta» 
tore,  chi  salta.  Saltellar  e,  salte- 
rellare, frequentativi  di  Saltare.  As- 
saltare, lo  stesso  che:  aasalire;  as- 
saltaxione,  assalto,  suoi  astr.  Esal- 
tare (saltare  dalla  gioja),  manifestare 
gran  gioja  con  atti  della  persona;  e  snl- 
tasione,  eanltansa,  anoiastr.;  esnl- 
tatorio,  saa  f.  agg.  Insultare  (sal- 
tare addosso  ad  alcuno),  offendere 
con  atti  0  con  parole  ;  insulta- 
sione,  insulto,  suoi  astr.;  in- 
sultante, sua  f.  afg.  Risaltare,  sal- 
tare di  nuovo;  rimbalaare;  dar  nell'oc- 
chio; risalto,  suo  astr.  Risultare, 
emergere;  venire  per  eonsegnenia;  ri- 
sultaraento,  risultanaa,  risultato, 
auoi  astr. 


Da  eontnh  *)  fini,  wìium)  emersero 
I  seguenti  vocaholL 

Consigliare,  discutere  sul  partito  da 
prendere;  e piik  spesso:  suggerire  ad  al- 
cuno il  partito  da  prendere;  censi  gli  Oy 
suoastr.;consigliere,  chi  dà  consiglio; 
ed  anche:  titolo  di  pubblici  impiegati; 
sconsigliare,  consigliare  a  non  fare 
alcuna  cosa.  Consultare,  sedere  acon- 
siglio ;  ed  anche  :  richiedere  alcuno  di  con- 
siglio; conaultasione,  conaulta, 
auoi  astr.  ;  e  o  usui  to  r  e,  chi  è  diiaomto  a 
consultasione;  consultivo,  f.  agg.  di 
Consultare.  Console*),  titolo,  che  nei 
vart  tempi  si  diede  e  tuttora  si  dà  a  ma- 
gistrati ed  impiegati  diversi;  conso- 
lare, sua  f*  agg.;  conaolato,  titolo 
ed  uffisio  di  Console. 
BallTA  (saltiMi,  0;  gr.  sialon),  saliva, 
•cilivai  quefi* umore  che  vièlie  stfpa- 


I     r 


*)  À  eum  ei  iaHo,  iti  proprie  àicmtur',  eum 
pìureg    eadem   àe  tv,    ^matt  canMHè- 

tir. 
**)Quim    ijué    Mi  fmmdert  et   precidere 
«totftM.  ^ 

Csssiod. 


Saabteis. 

rato  doUe  glandnle  posto  nella  cavità 
della  bocca,  e  serve  a  impastare  1  cibi, 
per    prepararne  la  digestione. 

Sali  vai  e,  f.  agg.  di  Saliva;  sali- 
vare,  sua  f.  verb.  ed  anche  agg.; 
salivaiiene,  astr.  di  Salivare;  sali- 
vatorio, sua  t  agg. 

Stfix  fssiir,  tctt>,  salice,  aalcio; ge- 
nere di  alberi  della   dioecia    diandrìa, 
famiglia  dello  amentacee. 
Salicino,  f.  agg.  di  Salice;  sali- 

-  ceto,  aalicale,  luogo  pieno 4i  aaliei. 
Saliearia,  genero  di  piante  dclU  do- 
decandria  monoginia»  che  cresce  nei 
saliceti. 

SalTmn  (o«liws»  a,  n»;  affine n  8miu; 
gr.  sdos),  salvo;  coimervato  in  buono 
stato,  senaa  lesione  o  detrimeato. 

1.  Salvare,  f.  veri»,  di  Sabre;  sal- 
vamento, salvasione  salvesaa. 
suoi  astr.}  salvatore,  ehi  salva.  Sal- 
ve, vote  pretta  latina,  chevnle:ioti 
saluto;  salva,  sparo  aimnhaneo  di  mol- 
te armi  da  fboco,  «on  cui  ci  salata 
un  gran  peraonaggio ,  al  suo  nnrivo  0 
alla  sua  pariensa.  Salvadanaio,  reci- 
piente, in  cui  i  fanciulli  ripongono  da- 
nari per  conservarli.  Salvoeondotto, 
aicurtà  di  recarsi  in  alcun  luogo  scasa 
poter  essere  molestato.  Saivaroba,  ar* 
madie  o  stanca  per  riporvi  abiti,  no- 
bili, ed  altro. 

8.  Salute,  altra  f.  astr.  di  Salvo, 
la  quale  più  partìcolarmenle  significa: 
lo  stato  normale  di  una  persona,  ri- 
guardo alle  funsioni  vitali;  salo  tal* e,  sai 
f.  agg.;  Salutevole,  e  più  Opeoso  sa- 
lubre, salutifero,  che  gfiovn  ìiBa  Sa- 
lute; salubrità,  astr.'  di  SMubre 

3.  Saluto,  motto  0  cenno,  che^Sia- 
mo  arrivando  0  l^àiFlétiAK  oHlM^a  pérso- 
>ria4iéktiK#ao  ^ift1à;'>Ì^«sÉriodnMia 

tar'cvààf:  vM.f  8lifufjMM#ÉV''É6tr. 
'M  voe.  pnic.'t'taHt'tKtttilé^^iuif.^ifeg- 
ftilaltìf  tré,  óiMtlt^  A  MkHM  ^di 

nuovo.  '- 

'  4:  9«lti^  gènere  ^dr'^AMt'^déOs 
fhml^lili  deUo*  W^allf*fìr>ìMf 'si  ^httri- 

'  WLrtghA  'Hrlàttè«ièlnaft9Ì''#llHato, 
aalviatioo,  «M»  C^ajtlfi  '•'»'»  ^^i"**- 

HmKMmomB  O^mbmcntit  «>,  sambuco; 


,  ^^iiii^^^iifp3ic«lf .  (qhe  fi  /^q^ìi^  con 
1  iWPWHW/i J«!*W^<>W  ,.ìL,?m4oM(Ì^Jm  . 

animali.       .j'^- ,.mi  „...-    .i.  ,i    ,i'\.j...  » 

j  •  ».  ««     .  ■•'••1    »^    »li       ,    '      A    .     *i     'il     ''- 

i .'il/  ■  il»  «.Il  «i ',  uj4'>«'r .  t  i  '.  ♦  •  j  ♦*  ,  »  « '> 

rio,  f.  agg.  di  Sangue;  8ang,i|i^,ljnius- 

.>fiift%  ^^.ifmmi  f  av^gii,i%M<viy#fiM 

'M./PMgR<»»^2»MW«ii|)iUi«^.iord«i;e.di#An- 
i  jniy}|»ifiwìte..i^,§angu^i  t^%i>g;aiyiga, 

'J  *«**#PWrd»^ift»fagWip«9.»/angili- 

i.^^ft  «H;*«M««^.4^>UrÌidaw»flra4i- 

&JÀN?  WAl^;  <9.P.n8%AgLlli«M%.M)P  «Mr* 

«I  ^MaÀ|^Yjia^%|kpjrJ9,iA^i%£«<>mi«« 

.1^  I)  UÌ>(I  (I  '..  V    >    ^    I    <«        i^.J     'l'I».»»'»-!      1    •    ,     I    'hfl 
*»\)l   f       O'VO»!        iP'l   i»:      1.1       Ir        •     »'   •!     Mi       J    ."     •»■> 

c9bo\ì,  ....  .    ,,^.     i,,.| 

.<.VAi.*j  BiEn^j^fv  qp^uip^.  .rfOTjn  < cosa. 


'    <   ••     I4( 


Ut 

lailnt^ 

j.MyWTW>  ÀmMfittl.di  4mti,49e)4ai«f.  » 
sacri  v{:«4ji-,^.9ii^tf^[(!Qyi^,i^a.jw)wU 
forv^^  nl)gi(^^  H^^^  ao/jb  i  a  r.i  %  wo 

■•I     !  '  ,  I  I  #.  "^      I  Jl'.'      •.'  •     .''  1  u  ì 
C-  I 

;  tf  f  «rajT^i>,  .^^^cr^,4jj, .  i|*grii.rio,  ..f  a- 

»ffT<49v  ^>»g9i^  Ufjpoji  M«r»»  AAigTftt 

.vCwf*i»dell^  ji^mficr^on#,A\mii«kcU««a; 

1. 9i'ìs4ti:%*  i^gr  iaU|t««^aiW  aU\gu%  alla 

!  <*ì«*^.y  !  f  y«  W  leiigQpft  gli»  jVJP^ÌÌ  #a- 

MCi?u..«*.of«;*taRi«,jA^i  h»,(fmi^!^^^9^' 

•,  «FW^Ui  fiacr.^monto,.,vifl4,it  yoi5,j;Ha- 

atro  del  calto ;  sacerdozi Opj ^o^^\^. ; 
sacerdotale,  saa  f.  agg. 
II.    1.   (Da  conricro)  Consacrare, 

aslr.;    ■consacra^^,.4gglÌjs^^,<|4^  jd- 

^»e  cra;^f,^j|c,  ,iiu9..,,fistr.;,,ij/|^^q^.a. 

.r^ftdwft  pa.  Qp/ia^ WF/hu 4?.dÌcai^9Ì& aI 
.WltR  «  la^v  pfA  xVft ?  'V?SW)yp /ite?FM*»^ 

,  ,rvvo%fi>Molfag}i.9^-r  Y^^iAfi^H^- 

.  %f^Q>ri  f  i^paz^pn^e,  ^p.^criCiz^i}^,  ,faoi 
...j^M-.;,  pa.Qr;jfic,ai.o|:^,,  ^JiesllV  ^1)^0  sa- 


crifica. 


l'i^.|.     ^     ijr     .'«i»'!!»!     ìt 


>\ 


sacrilegamente,  iiaa  f.  ayv. 

S!H^i<tU««l^^,na>.»Af9l.?#sRR«^e,,cor. 
ro^lf)  e  fetente,  che  esce  da  nna  piaga. 


*)  Qui  $Mra  Ugit,  id  est,  /i«r^(ffr,^ 

Isid. 


<  t 
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Samiio. 

Sannio  fvanmo,  onu),  zanni;  baffone; 
e  pia  particolarmente:  lervo  (nell'an- 
tica commedia),  che  con  sae  scede  cerca 
di  far  ridere  il  pubblico. 

Zannata,    buffonata;  sceda;  zan- 
nesco, f.  tLgg.  di  Zanni. 

Sanus  {sanus,  a,  tcm;  aff.  a  saìtms;  gr. 
saos),  sano;  non  affetto  da  malattie; 
e  per  tràslato,  riguardo  alla  mente: 
chiaro;  non  offuscato  da  pregiudizi, 
0  debole. 

Sanità,  astr.  di  Sano;  sanamen- 
te, sna  f.  avv.;  sanare,  render  sano; 
sanabile,  che  può  sanarsi;  sanabi- 
lità, suo  astr.;  insanabile,  insana- 
bilità, loro  opposti;  sanatorio,  sa- 
nativo, che  serve  a  sanare.  Malsa- 
no, di  corpo  non  sano.  Insano,  non 
di  mente  chiara;  che  non  ha  il  libero 
uso  della  ragione;  insania,  suo  astr.; 
insanamentcj  sua  f.  avv. 
Sapio  (sapio ,  is ,  ivi  ii  o  ui) ,  pro- 
durre una  sensazione  agendo  sugli  orga- 
ni del  gusto;  ed  anche:  avere  una 
tale  sensazione;  e  in  traslato,  riferito 
all'animo:  distinguere  il  bene  dal  male; 
conoscere  ;  avere  un  retto  giudizio.  — 
n  suono  acuto  e  tagliente  della  «,  ri- 
ferito al  gusto ,  esprime  qui  la  sen- 
sazione che  ogni  sostanza  sapida  pro- 
duce sulla  lingua  e  sul  palato. 

1 .  Sapore,  sensazione  che  certi  corpi 
producono,  agendo  sali*  organo  del  gu- 
sto; ed  anche:  la  proprietà  di  eccitare 
una  tale  sensazione;  sapido,  sapo- 
roso, saporito,  sae  f.  agg.;  sapi- 
damente, saporosamente,  sapori- 
tamente, f.  aw.  dei  voc  prec;  sa- 
pidezza,  saporosità,  saporitezza, 
loro  astr.  Insipido,  contrario  di  Sa- 
pido; insipidità  suo  astr.;  insipi- 
damente, sua  f.  avv.  Saporare,  as- 
saporare, savorare,  f.  verb.  di 
Sapore. 

8.  Sapere,  aver  sapore;  e  in  tras- 
lato  (preso  dall'avere  la  sensazione  del 
sapore)  :  aver  cognizione  esatta  di 
checchessia;  sapienza,  cognizione 
profonda  delle  cose,  e  specialmente  di 
ciò  che  tocca  alla  morale;  sapiente, 
sua  f.  agg.;  sapientemente,  sua  f. 
AVV.  Sapio  (obsoleto),  e  più  comnne- 


Sardliia. 

mente  savio,  che  ha  T intelletto  sano; 
saviezza,  sao  astr.;  saviamente* 
sua  f.  aw.  Saggio  (altra  mutazione  di 
sapto;  come  Aggio  da  hakeo),  che  ha 
maturo  senno,  e  lo  dimostra  neir  operare  ; 
•Aggex z a»  *no  astr.;  saggiamente, 
sua  f.  avv. 
Sapo  («apo,  onU  ;  gr.  s  a  p  o  n  ;  ted.  Sei  fé), 
sorta  d'unguento,  con  cui  i  Galli,  al 
dir  di  Plinio,  davano  nn  colore  ros- 
signo  ai  eapeUi. 

A. 

1.  Sapone,  composto  di  grasso  od 
olio  e  di  un  alcali,  che  osiamo  a  lavare 
i  pannilini,  e  anche  ad  altro;  sapo- 
naceo, f.  agg.  di  Sapone  ;  s  a  p  on  ata, 
soluzione  di  sapone  nell'ae^na;  sapo- 
najo,  chi  fa  0  vende  sapone;  insa- 
ponare, fregare  con  acqua  e  sapone. 

S.  S  ap  onaria,  genere  di  piante  deUa 
decandria  diginia,  fandgHa  delle  cario- 
flUee  (i  cui  fiori,  agitati  nell'acqua,  la 
fanno  spumeggiare  come  il  sapone). 

3.  (Da  se6tim)  Sevo,  sego,  grasso 
animale,  di  cui  si  fanno  candele,  sa- 
pone, ed  altro;  sebaceo,  sua f.  agg. 
Marcio  ^««rcfo,  si,  tum)  raggiustare; 
rimettere  in  buono  stato. 

i.  Sarto,  sartore,  chi  fa  profes- 
sione di  tagliare,  cadre,  e  raggiustar 
abiti;  sartorio,  sua  f.  agg. 

2.  Risarcire,  ristaurare;  raccon- 
ciare; e  più  usualmente  in  traslato: 
rifarre  il  danno  dato;  risarcimento, 
snoasfa*;  risarcibile,  che  può  risar- 
cirsi; risareibiliti  suo  astr. 

Sardinia  (Sardinia) ^  Sardegna;  grande 
isola  d'Italia. 

Sardonico  (Barda  onjfx)^  e  pie- 
tra sarda,  ai  chiamò  una  specie  d'o- 
nice od  agata,  attissima  ad  essa*e  in- 
cisa in  cammei.  Sardonia,  specie  di 
appio,  comunissima  in  Sardegna,  che 
mangiata  produce  convulsioni  alla  bocca, 
simili  a  quelle  d*un  acerbo  riso,  che 
perciò  chiamossi :  riso  sardonico,  ed 
anche:  sardiasi; sardonicamente, 
f.  avv.  di  Sardonico,  (nell'ultima signifi- 
cazione). Sardella,  sardina,  specie 
di  pesciolini,  che  si  pescano  in  abbon- 
danza sulle  coste  della  Sardegna. 


lifx. 

Mmn  (v^O»  cune. 

Sareaamo  (sarcàzo»  •carnificare), 
irotda  p«ii|paiitÌMÌna  e  cmdele;  aar- 
eaatico,a«af.agg.;aarea8  tic  amen- 
te, sua  L  aw.  Sarcofago  (phóf o, 
mangiare),  avello  di  pietra  (cooi  detto 
perchè  i  aareoùighi  si  facevano  di  eerta 
pietra,  di  coi  credevaai  ohe  areeae  vir- 
tù di  consamare  i  cadaveri).  S  a  r  e  o  1  o- 
gi  a  (logos,  diseeroo),  trattato  delle  parti 
moUi  del  corpo,  che  diciamo  carne. 
Sarcoma,  escrescenza  carnosa  (che 
non  cagiona  dolore). 

Satellen  (MateUe$,  UU),  guardia  del 
Prìncipe;  e  piÀ  generalmente:  chi  è  al 
seguito  d* altri;  ed  anche:  nomo  di  mal 
affare.  *-  Forse  dal  ted.  Se  ite,  lato. 
Vedi  Ladro. 

Satellite,  vale  ora  pia  propria- 
mente :  hirro  ;  ma  dessi  faceto  nome  anche 
a  qnei  corpi  celesti,  che  si  aggirano  in- 
tomo ad  un  pianeta;  satellisio,  ano 
astr.  nella  prima  signifleasione. 

Sai  (««I,  e  più  comunemente  «a^;ted. 
sa  ti),  sollieientemente. 


1.  Satollo,  saturo,  oasio,  che 
ebbe  di  checchessia  quanto  ee  ne  vo- 
leva a  renderlo  o  pago,  e  pieno;  sa- 
tollamento,  satollansa,  satolla, 
saturità,  sasietà,lorn  astr.;  satol- 
lare, saturare,  sasiare,  lorof.verb.; 
sasiabile,  che  può  saùarsi;  sacia- 
bilità,  suo  astr.;  snsiahilmente, 
sua  f.  aw.;  insasiabile,  insasia- 
bilità,  insaaiabilmenle,  loro  op- 
posti 

2.  Satisfare  (9atii  fatefe)^  e  più 
«Omunemente:  ao'ddisfare,  appagare; 

-'^siiogllBfvi^unfieUdigaùone;  aoddis- 
-t^aVtiwe  nilflo,  f'Sioflidis  famiis  nè^  asAnfidi 
ii»Sliidl|faraviS)ddiiiiiÉfaMBÌo,  «hei.^ale 

A^*'^(^  4lMÌiii)i(UM(noaé<o>Ì4«>«^bHlslaina»i 

Vii»      otfli-f    (uìinii    JL'»  ^'»  'iliix'p   r,  ilinii^. 


t'>  ^  npiire  '«beo  èm  mi^m  w«hnhtande»derdne 
-iiÌO(Ìèr#aàÉ^iiMtei)s«o»i|rpblnéiilirMr//a^, 
^»ii}ffuid«  «IgdiicaBiéBem  IMI  p4oociMB*o  ; 

*iioide  ài stgnuuH  JDoaaboliiniioi'js'jtf  ih 
ÌMij^-ifiUitl^ì  ptfe^lfìiUMirA^ii  Aa- 
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ticare,  affaticare,  esercitarsi  in  al- 
cuna cosa  con  un  certo  sforso  ;  trava- 
gliare; fatica,  affaticamento,  loro 
astr.;  faticoso,  f.  agg.  di  Fatica; 
faticosamente,  sua  f.  aw.;  infa- 
ticabile, che  non  prova  fatica  la- 
vorando; infaticabilità,  suo  astr.; 
infaticabilmente,  sua  f.    aw. 

8.  (Da  indrfeuuif  formato  da  in  ne- 
ganone  e  defeuuM,  composto  di  fe$8U$, 
partic :  di  fatUeo)  Indefesso,  infatica- 
bile; indefessamente,  sua  f.  aw. 
HmtjwmM  ($aiyruè,  i),  satiro;  deno- 
minaaione  di  certi  esseri  mitologici, 
mezzo  uomini ,  mezzo  capre,  che  si 
finsero  abitare  nelle  caverne  e  nei 
boschi. 

1.  Satiresco,  f.  agg.  di  Satiro  ;  sa- 
tirescamente, sua  f.  aw. 

2.  Satira,  componimento  poetico,  che 
morde  il  vizio  e  le  umane  debolezze; 
satirico,  sua f.  agg.;  satiricamente, 
sua  f.  aw.;  satireggiare,  suaf.verb. 

Saxvm  (étupum,  i),  sasso;  pietra,  più 
o  meno  grossa. 

Sasseo,  sassoso,  f.  agg.  di  Sasso; 
sassata,  colpo  di  Sasso;  sassaja, 
riparo,  fatto  di  sassi;  sassatile,  di- 
cesi  di  alcuni  vegetabili,  che  vivono 
sui  sassi.  S  a  s s  i  f r  aga,  genere  di  piante 
della  decandria  diginia. 
SoAber  {Mcaber^  ra,  um  ;  ted.  s  e  h  a  b  e  n), 
-  scabro;  che  ha  la  superficie  aqira,  non 
liscia. 

1.  S  cab  rezza,  astr.  diScabro;  sca- 
broso, lo  stesso  che  Scabro  ;  e  in  tras- 
late: difficile;  scabrosità,  suo  astr. 

2.  Scabbia,  malattia,  che  genera 
delle  croste  sulla  cute;  scabbioso, 
sua  f.  agg.  Scabbiosa,  genere  di  pian- 
te, che  si  credeva  un  rimedio  contro  la 

•  scabbia. 

:•  3i  S  e  a  gli  a,  sq  u  ama,  denominazione 
di  quelle  piastrelle,  che  a  foggia  di  em- 
brici 4  oopreno  e  difeadonp  la.  pelle  de* 

"^eoei  «  di  altri. animtliti  ved»  il  Voc; 

i<8ca;g^UoBOv  àuh  f.  agg..; ..scaglione, 

•.pietra  -grossa  e  pi^aa,  che  serve  di 
gyadinié;.*quallldo  (sfmi(/uliff  vale: 
secco  9  «raieoio;  àniruttifero;  dimesso), 

'  di  «spetta*  tetre;    amunto;  .macilento; 

jsiq«aJH4o36A,  S'qnnUore,  suoi  astr. 

4»  • 
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8eal|«. 
flealpo  (99mip0,  pn,  ptum;  gr.  tkalpó), 
tagliare;  incidere. 


Scalpello  (tealj»«ffac«,  aiu.  dieeal- 
l^ncm),  scarpello,  strumento  4i  ferro, 
tagliente  in  cima,  ad  oso  d'incidere; 
scarpellino,  chi  lavora  pietre  con 
iflcarpello;  acarpellare,  scarpelli- 
na re,  lavorar  pietre  con  iscarpello. 


Forma  secondaria  di  tealpo  h  seulpù 
(pn,  ptum;  gr.  glypho);  onde  i  se- 
guenti vocabolL 

Scolpire,  incidere  imagini  o  lignre 
in  marmo  od  altro;  scolpitamente, 
chiaramente  ;  scnltnra,  astr.  di  Scol- 
pire ;  scultore,  chi  esercita  Tarte 
della  scultura  ;scnltorio,  sua  f.  agg. 

Skaad alom  (oxovdalov ;  skandalé- 
thron,  valse:  trappola;  e  più  partieo- 
larmente  :  il  legnetto,  che  la  Ca  traboc- 
care), scandalo;  ogni  cosa,  che  possa 
far  inciampare  altri  e  cadere;  e  più  pro- 
priamente in  traslato:  mal  esempio, 
ohe  possa  dare  attmi  oeeaaione  d'er^ 
rore  o  di  peccato. 

Scandaloso,  f.  agg«  di  Scandalo; 
scandalosamente,  soa  i  aw.;  scan- 
dal e  zzar  e«  sna  f.  verh* 

Semmài  (teamdQf  di^  9um)  scandoro 
(antiq.)  ;  salire.  Detto  di  versi ,  ralc  : 
misurare. 

A. 

L  !•  Soandimento,  scansione, 
aatr.  diScanderc 

8,  Scala,  parte  d'edifiaio,  o  stru- 
mento di  legno,  a  più  ripiani,  per  mon- 
tare e  discendere  ;  scalare,  sua  f.  verh. 
ed  agg.  ;  scalata,  scalamento,  astr. 
del  voc  prec  ;  a  e  al  i n  o,  denominasione 
dei  gradi  d*una  scala. 

3.  Scanno,  arnese  (atto  ad  ajutare  a 
salire  sopra  alcun  luogo  poco  elevato, 
ma  di  cui  per  lo  più  acclamo  uso)  per 
sedere;  scannello,  soahello  (tea* 
heUum  invece  di  MeamneUum)^  *f  *- 
hello  (suoi  dimlnntivi),  arnese  par  lo 
più  da  porvi  tm  i  piedi;  scranna,  lo 
stesso  che:  acanno.  Scansia,  scan- 


ittpt. 

aia,  arnese  a  più  piani,  per  rfporvi 
lihri. 

n.  1.  (Da  Mbeeiuio)  Astendere, 
salire;  montare;  aseendonia,  aacen- 
sione,  ascesa,  sooiasfr. 

S.  (Da  ténaeemio)  Scoscendere, 
atterrare,  abbattere,  scendendo;  sco- 
scendimento, svo  astr.;  scosceso, 
Otto  part  paso.  ;  ed  anche  t  dirupato. 

3.  (Da  rfosceml»)  Disco ndere.  an- 
dare ali*  ingiù;  discendoazn,  disccn- 
dimenlo,  discensione,  discesa, 
suoi  aatr.  Condiscendere,  accon- 
discendere, venire  in  eguale  epinione 
con  altri;  condiscendenza,  accon- 
discendenza, suol  astr. 

4.  Trascendere,  passare  da«n  ko- 
go  ad  un  altro,  ascendendc;  Iraacon- 
dcnza,  suo  astr.;  traoccadente- 
menle,  sua  f.  aw.;  Iraacondcnte, 
Iraocen dentale,  oao  C^agy.»  e  voci 
dcHosofi. 


Come  da  |mm4Ìo  emerse  pmUp,  per 
eguai  modo  da  teoiulo  derivò  «c«^ee  (im), 
che  vale  :  saltar  su  con  una  certa 
forza  ;  onde  i  s^gnenti  vocaboli 

1.  Se  aliare,  lo  sftigglre  che  &  ma 
cosa  tesa,  guaade  le  venga  meno  Timpe- 
dimonto,  che  la  riteneva  ;  scatto,  suo 
astr.  ;  scattatojo,  strumento,  che  serve 
a  fkr  iscattare  una  molla  od  altro. 

t.  Scatnrire,  dicesi d^* acfoa,  die 
spiccia  natnmhnente  dal  terreno;  sea- 
tnrimento,  scaturigione,   scatu- 
rigine, suoi  astr.  Schizzare  (inten- 
sivo di  Scaturire),  rescirecon  impoto 
d'un  liquide  dal  luogo,  in  cui  si  trovava 
ddttse    (la  doppia  %  è  omnmMltopmfsk , 
come  in  Guanare,  Spruzzare,  ecc.;!*! 
rende  il  sneno  acuto,   che  nasce  dallo 
schissare);   schiazamento,    schiz- 
zata, schizzo,  suoi  aatr.;  achizsa- 
tojo,    achizzetto,     strumento     per 
ischizzarc  Schizzare   significa  pure 
dipingere  alla  grossa  (quasi,  gcttsndo  i 
ooleri  snila  tela  a  sdiiaBi);  ed  anche: 
disegnare  ali'lngreseo;  sehàsne,  pit- 
tnen  e  dieagne ,   firtle   per  tal  mede. 
Schizzinoae,  aehiaaigBeee,  ehi 
(guardando  ad  ogni  più  piccole  odnszo) 


ScapilM. 

8i  GOBieiila  diflicilmenle  4i  fMikhe  cota; 
•  ehissinosamaiite,  tohiizifao- 
sam^Ate,  loro  f.  arv.  Ohiasaare, 
•pargere  schizzi  di  materia  liquida  o 
acqaoia  (p.  0.  fango);  chiazza,  picook 
quantità  di  mataria  •ohiazaia  ;  e  par  si- 
militadittO:  croata;  maoehia;  chiaz- 
zato» sparso  di  croste  o  macchie.  Zac- 
chera, lo  stesso  che:  ohiazaba  (nella 
prima  signifieaziene). 

Htmtnimm  (tcApuZae,  arum  ;  ted.  S  e  h  n  1- 
ter),  a  e  apala;  la  parte  superiore  del 
dorso,  al  disotto  del  collo. 

Scapalare,  scapolare,  f.  agg.  di 
Scapnla;  e  sestantiramente  :  parte  del- 
l'abito di  alcuni  religiosi. 

Seapma  (seaput,  i),  scapo;  il  fusto 
de' vegetabili;  ed  anche  :  il  tronco  della 
colonna. 

Scopa,  nome  di  vari  vegetabili;  e 
più  particolarmente:  arnese  ad  uso  di 
spazzare  ;  scopare,  sna  f .  verb.  ;  sco- 
patura, suo  astr. 

Scarabeus  (scarabcuit  i;  gr.  kara- 
hos;  ted.  Kftfer),  scarabeo,  scara- 
faggio, genere  d'insetti  dell'ordine 
de' coleotteri. 

9celiui  (seelu$,  erta;  in  sanser.  F1SR?T 

(scal)  vale  :  deviare,  mancare),  atto  som- 
mamente malvagio,  con  cui  si  violano  le 
pia  sacre  leggi  divine  od  umane. 

Scellerato,  sommamente  malvagio  ; 
che  si  è  reso  reo  di  grave  delitto;  scel- 
leraggine,  acelleratezza,  scelle- 
ransa,  suoi  astr.  ;acelleratamente, 
sua  f.  avv. 
9cliAM>  (ed^ot  i  nel  latino  de*  bassi 
tempi  tearm^  «efter a),  schiera;  numero 
dì  soldati  in  ordine  di  battaglia. 

1.  Schierare,  f.  verb.  di  Schiera; 
schieramento,  suo  astr. 

2.  Scaramuccia  (da  scura  e  mueeio 
0  moccio^  che  vale  :  quatto  quatto  *)  ; 
senza  strepito),  breve  zuffa  irregolare 
tra  picciol  numero  di  soldati;  scara* 
mucciare,  sua  f.  verb. 

SduiHC^Ut)  rcf  monarca^  signore. 


*)  Stmé  if^Éitr  froittiw  aMremiicMf   ee»- 

Vore, 
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Mot. 

Scacco,  bellissimo  giuoco ,  In  cui 
l'ingegno  solo  e  la  maestria  prevalgono  ; 
ed  anche:  denominazione  dei  singoli 
quadretti  della  tavola,  su  cui  si  ginoca  ; 
scacchiere,  tavola  divisa  in  trentadue 
compartimenti  quadrati ,  su  eui  si  giucca 
agli  scaeobi  ;  scaccato,  a  scacchi. 

Schaehtel  {^^^éiitX),  scatola;  reci- 
piente formato  da  un  fondo  e  quattro  pa- 
reti (o  anche  una  sola),  con  coperchio. 
Scatolajo,  chi  fa  e  vende  scatole. 

Sehalk(0((a(l),  fu  già  denominazione  ge- 
nerica dei  famigli,  e  di  coloro  che  pre- 
stavano i  loro  servigi  al  Principe. 

Scalco,  famiglio  che  ordina  il  con- 
vito e  mette  in  tavola  le  vivande;  scal- 
cheria,  ufficio  dello  scalco.  Sinis- 
calco, maestro  di  casa.  Maresciallo 
(in  ted.  Mfthre,  vale:  cavallo;  ond'èche 
questo  vocabolo  indicò  originariamente  : 
colui  che  sopraintendeva  alle  scuderie 
di  corte),  dignità  militare.  Mariscalco, 
maliscalco,  maniscalco,  colui  che 
cura  le  malattie  de'  cavalli,  e  li  ferra. 

Seherbef  (Ai^)  bevanda. 

Sorbetto,  bevamda.  dìacoiaia,  fatta 
per  lo  più  del  sugo  di  frutta,  e  di  zuc- 
chero, che  prendiamo  per  rinfrescarci; 
sorbettare,  sua  L  verb. 

Sdicra  (€f((er|),  scherzo;  atte  e  motto 
giocoso,  che  talora  tende  a  barìarsi  di 
alcuno. 

Scherzare,  sua  f.  verb.;  scher- 
zoso, scherzevole,  sue  f.  agg. ; 
scherzosamente,  scherzevol- 
mente, t  aw.  dei  prec  voc. 

Scheu*)  (f^eu),  cheriftiggpe  da  akun  che, 
per  naturale  ritrosia  od  avversione,  o 
per  un  vago  timore. 

1.  Schivo,  che  rifugge  da  alcuna 
cosa,  la  evita;  schivare,  sna  f.  verb. 

2.  Schifo,  lo  stesso  che:  schivo; 
ed  anche  :  nausea  ;  fastidio  ;  s  e  b  i  f  i  1 1  à« 
schifezza,  suoi  astr. ;  schifoso,  che 
mette  schifo,  nausea;  schifosità,  suo 
astr.;  schifosamente,  sna  f.  avv. 


*)8eheo  da  scheusBr  e  queste  da 
8cha«en,  guardare,  eoaie ia  hitins  wita 
da  ftiéto^ 
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UUm. 

Sehirm  (^itm),   schermo;    riparo; 
difesa. 

Se  li  ormare  9  e  più  eomimemenie: 
soliermire,  difendere;  scherma,  ed 
anche  :  s  e  r  i  m  a,  l' arte  di  serrirsi  della 
spada  0  sciabola  per  ischermirsi,  ed  at- 
taccare r avversario  ;  schermitore, 
scrimatore,  chi  giucca  di  scherma. 

Schiso  (^l'Cci»  ;  lat.  B  e  i  n  d  0  ;  ted.  s  e  h  i  n- 
den),  spaccare;  fare  in  pezzi. 

1.  Scisma,  divisione;  separazione; 
ma  più  specialmente  :  separazione  dal 
corpo  de' fedeli,  riguardo  ad  alcuna  cre- 
denza; scismatico,  sua  f.  agg.  Schi- 
si o,  denominazione  delle  pietre,  che  si 
sfogliano  in  lamine  più  o  meno  sottili. 

2.  (Daschidé,  o  schidia  baston- 
cino spaccato  [ved.  Tessera],  che  me- 
diante tacche,  serviva  a  conteggiare;  ed 
anche:  frantume  di  legname)  Scheda, 
schedula,  sceda,  pezzo  di  carta,  in 
cui  si  fa  annotazione  di  conti,  contratti, 
od  altro  ;  ma  Sceda  vale  anche  :  strazio, 
beffa  crudele  (nella  quale  significazione 
diciamo  pure  con  modi  analoghi:  lace- 
rare alcuno  ;  farlo  in  pezzi)  ;  s  e  e  d  e  r  i  a, 
astr.  di  Sceda  (nell'ultima  significazione). 
Scheggia,  pezzo  di  legno  o  d*  altra 
materia,  sottile  ed  sento,  che  si  spicca 
nello  spaccare  legpia  od  altro  ;  scheg- 
giare, snaf.  verh.  ;  scheggioso,  sua 
f.  agg. Scandole,  chiamansi  quelle  assi- 
celle scheggiate,  che  servono  a  coprire 
i  tetti. 

SeMieht  (f^n<i^O'  schietto;  diritto, 
cioè,  non  torto  o  curvo;  e  in  traslato: 
sincero;  ingenuo;  genuino. 

Schiettezza,    astr.    di   Schietto; 
schiettamente,  sua  f.  avv. 
Scliido'  (éeindó,  stidU  tcUfum ;  gr.schi- 

'  tù\  ted.  flfchlttdeny,  sbtndere;  Spac- 
care ;  tagliare  in  pezzi.         '    '         "  ' 
;  'i.'  »c1#'siWe,  s^eìirstira  /^àsfr,  di 

^iSc&idWe."  ^f  efct^i  nd^ré,  togìifelf  via; 

'  ^^t^ks^ìAofné^k  éhéceliléBsia';  'ttré-é eli- 
di bile,  che  può  prescindersi;  pr~e- 
é^èti di'riì Iff à,  Wtf  ailK ' R tewc^ift d'èr'é, 

•rti^è'èire-'r'iajfliàf^tt:'*'^-"  '  '''-  •"  •'-'  ' 
'**'2: '(1*à!f  ft»an«:  tallii ^V€»i^;<  -ébé'^ptre 

'ììleH^M  èà  m$iùfàtihàò\  tàgli«f  per  Mez- 
zo) Trinciare,  tagliare  minntkttiettte  ; 
mt'pìfà  particolarmente  :  tagliare  le  earni 


letale. 

cotte   imbandite;    trinciatura,    suo 

astr.  Trincea,  trincera,  trincear e, 
trincerare,  voci  d^li  ingegneri  mi- 
litari 

ileio  ^«cio,  ivi  0  tf,  tftffft^,  sapere;  aver 
piena  cognizione  di  checchessia. 

1.  Sciente,  che  sa;  scienza,  suo 
astr.;  scientemente,  sua  f.  avv. ;  in- 
sciente, inscio,  nesciOy  inscien- 
za, inscientemente,  opposti  dei  voc. 
prec  Scienziato,  che  ha  scienza. 
Scientifico,  che  si  riferisce  ad  una 
scienza;  scientificamente,  sua  i. 
avv. 

2.  Conscio,  consapevole  ;  con- 
scienza, coscienza,  suo  astr. ;  ved. il 
Voc:  conscienzioso ,  coscien- 
ziato,  f.  agg.  del  voc.  prec.;  coscien- 
ziosamente, coscienziatamente, 
loro  f.  avv. 

Schmach    (@($ma($),    obbrobrio;  onta; 
vergogna. 

Smacco,  ingiuria ,  che  porta  con  se 
un  certo  disonore;  smaccare,  snaf. 
verb. ;  smaccamento,  astr.  del  voc. 
prec. 

Schnecke  (0(6ne(!e),  chiocciola. 

Nicchio,  il  guscio  delle  chiocciole  e 
di  altri  molluschi  affini;  e  più  propria- 
mente: ciascuna  delle  due  parti  di  on 
guscio  bivalve  ;  ed  anche  :  il  mollasco 
stesso,  che  vi  si  chiude.  Nicchiare, 
stringersi  nella  persona,  come  ùl  chi  non 
vuole  andare  dove  altri  vorrebbe;  ed 
anche  :  mostrare  malcontento  o  ramiaari- 
chio;  ranicchiarsi,  fare  di  »è  un 
gruppo.  Nicchia,  vóto  o  incavatnra 
oblonga  (a  foggia  di  nicchio),  cl^e  «i  fa 
nelle  muraglie,  per  oollocKCvi.  statai^  od 


.altro. 


Jl  l.^l     'li     "'TJ* 


SdMiell  (fi^ft)'^(rpvesto^r#**tttox{>  '*<if 
)-Bn<elio:j  >agfle;f ì lesto ;jsnal4«x9a, 
snéltiià^  saeitasta^:i;»silè1UrhieSnte, 

'  sua  C  afSViJ      '■'  j  i.  1  -t  ri  >  ^  f  J  'I  <   t'rx  Rìiìn 

SèKòte  (éryd>'^,  éiAéJ  -  '      ^''"^  ''''^'^    •*' 

iStetilD  1« ,' 'hit/g^^'Adve  (Ù4déà'^éa  «^4a 

ógtVYi^té^eS^yiiP  éoKh4n(r  |<?  sfOft  ; 

scolastico,  scolaresco,  tfoe  f.  afg.*" 

se-oliÉ'itl'é'à^Meilrté,-*  '•li'(!'i^1'A  ^«^  h- 

'  M'Ottiiè';  'É/nè'f.'')àvV:  r'#éOlii'^*'lM^  osa 

ad'tòta^icnola;  scolaresca,  denomina- 


Schraaae. 

zione  compleMiva  di  una  moltitudine  di 
scolari. 
Sekraiune  (0i^rannc),  parapetto;  Inogo 
circondato  da  un  iimile  ritegpio;  e  più 
speaao  :  il  luogo  dove  il  giudice  siede  e 
rende  ragione. 

Scranna,  ciscranna,  aedile;  ma 
più  particolarmente:  quella  dove  siede 
il  giudice,  0  il  maestro. 
Scoppiare^  Terumpere  con  impeto  d'un 
corpo  fuor  d'un  altro,  in  cui  era  rin- 
chiuso; lo  spaccarsi  o  rompere  d*un 
corpo,  con  g^n  remore;  ed  anche  :  il 
remore  stesso.  —  La  prima  siUaha 
(scopp)  è  imitazione  del  suono,  che  ac- 
compagna r  azione. 

1.  Scoppiamento,  scoppiata, 
scoppio,  ast.  di  Scoppiare.  Scop- 
piettare, frequentativo  di  Scoppiare; 
mandar  leggeri  scoppi  (come  fanno  molte 
sostanze  ardendo)  ;  scoppiettio,  astr. 
del  voc.  prec. 

9.  Scoppio  *),  e  più  comunemente 
(per  metatesi)  :  schioppo,  archibuso  ; 
schioppettare,  tor  di  vita  con  un 
colpo  di  schioppo;  schioppetteria, 
quantità  di  schioppi;  s  chi  opp  etti  ere» 
soldato  armato  di  schioppo;  schiop- 
pettata, colpo  di  schioppo. 
Seribo  («ertfro,  ptt,  ptum;  gr.  grapho; 
ted.  schreiben),  scrivere;  fissare 
le  parole,  per  via  dei  caratteri  dell' aUa- 
beto,  sopra  cartay  pergamena,  o  simili, 
mediante  la  penna. 

1. 1.  Scriba,  ved.  il  Voc. 

9.  Scritto,  scritta,  scrittura, 
astr.  di  Scrivere;  ed  anche:  la  carta 
scritta;  scrittore,  scrivano,  chi  si 
occupa  di  scrivere;  scritturale,  f. 
ttgg,  di  Scrittura;  scritturare,  met- 
tere in  iscritto;  scrittojo,  stanza  ad 
nso  di  stendere  e  conservare  scritture  ; 
scrivania,  tavola  ad  uso  di  scrivere. 

3.  Scribacchiare,  scaraboc- 
chiare, schiccherare,  peggiorativi 
di  Scrivere;  scarabocchio,  scor- 
bio, sgorbio,  imbrattatura  d'inchio- 
stro, che  si  fa  sulla  carta  neDo  scrivere  ; 


*)  E  qaal  bombarda  e  qual  nomina  acoppio, 
Qual  semplice  cannon,  quel  cannon  doppio. 
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scorbiare,  sgorbiare,  f.  verb.  dei 
voc  prec. 

II.  1.  (Da  adécriho)  Ascrivere, 
scrivere,  far  annotazione  (che  una  per- 
sona 0  cosa  appartenga  ad  un  corpo  mo- 
rale), ed  altro  ;  ed  anche  solo:  attribuire  ; 
ascrizione,  suo  astr.;  ascrivibile, 
che  può  ascriversi;  ascrivibilità, 
suo  astr. 

9. (Da circttUMcriòo)  Circoscivere 
(scrivere  in  cerchio  ;  ma  più  comune- 
mente) restringere  in  un  dato  cerchio  ; 
circoscrizione,  suo  astr. 

3.  (Da  eoiucriJbo  per  cum  Mcribo)  Co- 
se ri  ver  e,  scrivere  insieme;  e  più 
particolarmente:  iscrivere  nei  registri 
le  persone  destinate  al  servizio  militare  ; 
coscritto  (patrea  eon$eripti*)  fu  ti- 
tolo che  diedesi  ai  senatori  romani  ;  ora 
Coscritto  vale)  persona  iscritta  per  il 
servìzio  militare;  coscrizione,  suo 
astr. 

4.  (Da  deaeribo)  Descrivere,  met- 
tere in  iscritto;  ed  anche:  ritrarre  a  voce, 
le  note  principali,  Timagine,  di  chec- 
chessia; descrizione,  suo  astr.;  de- 
scrivibile, che  può  descriversi  ;  in- 
deertrivibile»  suo  opposto. 

5.  (Datiucrtòo)  Iscrivere,  scrìvere 
alcuna  cosa  in  un  registro  od  altro  ; 
iscrizione,  suo  astr. 

6.  (Da  praeMcribo)  Prescrivere, 
ordinare  ad  alcuno  (in  iscritto  od  anche 
a  voce)  ciò  che  debba  fare  ;  ed  anche  : 
voce  del  foro;  prescrizione,  suoastr. 

7.  (Da proseriòo)  Proscrivere,  or- 
dinare che  altri  s'allontani  da  un  dato 
luogo  ;  condannare  all'  esilio  ,  o  anche, 
alla  morte;  proscrizione,  suoastr. 

8.  (Da  r^scrtòo)  Rescrivere,  scri- 
vere di  nuovo,  0  in  risposta;  rescritto, 
rescrizione,  suoi  astr. 

9.  (Da  whgcribo)  Sottoscrivere, 
soscrivere,  scrivere  sotto  (p.  e.  il 
proprio  nome  alla  fine  d'una  scrittura)  ; 


*}  Pabret  eonaeripti,  quia  dum  Romuìuè  de" 
eem  eurias  senatorum  elegiaset,  nomina 
eorum,  presente  popuìo ,  in  tahntas  am- 
rea»  eonimUi,  atque  inde  patree  eaneeripti 
vacati» 

Voss. 
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sotloscrizioDe,  sotcrizioiie»  loro 
aitr. 

10,  (Da  tramtcribo)  Trascrivere, 
oopUre icrìvendo ;  trascrizione»  sao 
astr.;  trascrittore,  ohi  trascrive. 

filerini ani  (scrìnttMi,  «V  ;  ted.  S  e  h  r  e  i  n), 
•  erigno,  ed  anche  scrtgna;  cassetta 
o  armadiolo,  per  ripervi  eose  di  valore  ; 
e  per  traslato  :  gohba. 
^erignato,  che  ha  nna  gobba. 

Serofft  (9crofaf  ae>,  s  e  r  o  fa  ;  la  femmina 
del  porco. 

Scrofole,  condizione  morbosa,  che 
attacca  particolarmente  le  glandolo  (alla 
quale  si  dice  che  vadano  soggetti  i  suini). 
Scrofola  ri  a,  genere  di  piante,  che  si 
credette  essere  nn  rimedio  elRcace  con* 
tro  le  scrofole. 

Serapulus  (ècrupultu,  t;  diminativo  di 
9crupu9,  che  significava  :  sasso  acnto,  e 
di  saperficie  aspra),  scrapolo;  sasso- 
lino acuto;  ed  anche  (per  ciò  che  un 
sassolino  in  una  scarpa  dia  noja  nel  cam- 
minare) inquietudine  e  perturbazione 
d* animo,  proveniente  dal  dubbio  d'aver 
commesso  alcun  fallo,  particolarmente  [in 
cose  di  religione. 

Scrupoloso,  che  ha  scrupoli;  che  è 
osservatore  esattissimo  dei  propri  do- 
veri; scrupolosamente,  suaf.  avv. ; 
scrupolosità,  suo  astr.;  scrupo- 
leggiare, scrnpolizzare,  aver  leg- 
geri scrupoli. 

Scruta  {ierutOf  orum;  gr.  gryté)  deno- 
mioazione  generica  e  complessiva  di 
masserizie  logore,  rotte,  o  sdruscite. 

Scrutare,  perscrutare,  rivedere» 
esaminare  checchessia,  per  lo  più  per 
darne  giudizio  ;  scrutatore,  chi  scru- 
ta; scrutinio,  astr.  di  Scrutare;  e  più 
specialmente  :  disamina  che  si  fa  da  un 
corpo  di  magistrati,  dotti,  o  simili,  per 
giudicare  di  alcuna  cosa)  scrutinare, 
sua  f.  verb. 

Senrra  (tcurra^  ae),  buffone. 

Scurrile,  buffonesco;  scurrilità, 
suo  astr.f  «earrilmenie,  sna  f.  avv. 
Scnira  ($euira)t  specie  di  vaso. 

Scodella  (Mcutella,  dioùn.  àiiculra) 
vaso  per  contenervi  cibi  brodosi,  ed  an- 
che, ad  altri  usi;  scodellare,  versare 


la  minestra  nelle  scodelle;  seodellaro, 
chi  fa  0  vende  scodelle. 

Seuium  («ctf^».  t;  gr.  skytos)  son- 
do; arnese,  die  nei  combattimenti  si 
portava  al  braccio  manco  «  per  coprirsi 
ed  altro.  (Ved.  il  Voc). 

Scudiere,  donzello  d' armi»  che  por- 
tava lo  scudo  di  colui 9  a  cui  era  addetto; 
(e  perchè  lo  scudiere  aveva  cura  anche 
del  cavallo,  si  chiamò)  scuderia,  U 
stalla  nei  palazzi  de*  principi. 

Se  («e;  ted.  si  eh),  se;  voce  sostantiva,  in- 
dicante la  terza  persona  grammaticale, 
nella  condizioue  di  oggetto  (semprecchè 
questa  terza  persona  sia,  in  una  propo- 
sizione, soggetto  ad  un  tempo  ed  oggetto). 
S  i,  variazione  di  s  e,  usata  qusndo  non 
vogliasi  dare  a  questa  voce  una  certa 
forza,  0  quando  si  osa  ad  indicare  nn 
soggetto  indeterminato  ^)  (si  dice,  si  cre- 
de) ;  sec  0,  con  se  ;  edsAohe:  con  luL  Suo, 
agg.  personale  (con  cui  indicasi  la  rela- 
zione di  possesso  o  d'altro,  nella  quale 
ona  cosa  o  persona  si  trova  essere  eolla 
terza  persona  grammaticale). 

Se  (te)  prefisso ,  che  apposto  ad  un  verbo 
indica  allontanamento,  distacco,  come 
in  separare,  segregare,  ecc. 

Seco  (teeof  cui,  dumj  in  sanscr.  H? 

(sagh)  vale  t  ferire ^  tagliare;  dividere  va 
corpo  in  due  opiù  parti»  con  uno  «tm- 
meato  afiUato. 

1. 1.  Secare,  vocabolo  obsoleto**)  ]i«r: 
tagliare;  secamento,  stcatnra,  mei 
astr. 

9.  Sicario  (da  atea,  pugnale),  no* 
sassino  prezzolato. 

3.  Sega,  atmmento  di  ferro,  per  lo 
pia  dentato,  ad  uso  di  tagliare  legni; 
•  egare,  sua  f.  verb.;  aegamenle, 
segatura,  suoi  astr»;  aegatieeio, 
che  proviene  dal  segare;  resogare, 
tagliar  via. 

4.Segale,  segala(s«fl0/os)***Xff^ 


^)  Ved«  su  di  ciò  V  opuscolo,  già  citato,  dcl- 
rsutors:  Disquisizioni  e  propo- 
ste intorno  alla  grammatica  ita- 
Hans. 
**)  Con  U  mia  spada ,  la  qual  punge  e  seca. 

Peir. 
*'^^)  Lcgumina  quidem  manu  hguniur  vel- 


nwe  il  pialle  delk  fani^U  dette  gra- 
minacee, i  evi  semi  aerveiio,  come 
qoeUi  ed  finmeate,  a  far  pane;  sega- 
ligne, snalagg. 

B,  Sesiene  (t ecffe),  fagliamento ,  e, 
ciò  eh»  ne  rìanlta;  ed  anche:  parte  di 
ekeeehetaia;  settore,  cbi  fk  le  sesioni; 
tntersesione,  ta^tanento  tra  cesa  e 
cosa.  Segmento,  semmento,  voce 
de'  matematieL 

6.  S  e  n  r  e  (seenrit),  stnmento  per  ta- 
gliare 0  spaccar  legna* 

7.  Sesso  ($€xu$  ^,  quella  oondi- 
sione  dei  singoli  animali,  per  cai  altro  è 
mascliio,  ed  altro  femina;  sessuale, 
snatagg. 

II.  1.  (I>aiiftiteeo)Dissecare(obsol.), 
fiar  la  sezione  d*va  cadaTore;  disse- 
caaione,  dissesione,  suoiastr. 

S.  (Da  tiutfco)  Insetto**)  (ved.  En- 
t ornata),  denominasione  generica  degli 
animali  inrertebrati,  per  lo  più  esapodi, 
soggetti  a  trasformasioni. 
Sedeo  ($edeOf  tedi,  tssttfm;  gr.  Iieeo- 
mai;  ted.  sitsen;  in  sanscr.  H7  (■>^^) 
vale  :  chinarsi)  sedere;  piegare  la  per- 
sona, appoggiando  le  parti  deretane  so- 
pra checchessia,  perlopiù  affine  di  ripo- 
sare. 

I.  1.  Sedentario,  ehe  siede  molto; 
ehefa  poeemeto;  sedala,  sessione, 
aetr.  ài  Sedere;  ed  anche:  rianione 
di  persone,  por  discatore  e  decidere  di 
checehessia  ;  e  :  il  tempo,  che  vi  si  impiega. 
Sedia,  sedile,  seggio,  seggiola, 
arnese  da  sedervi  «opra. 

'  d»  Seée»  laogo  stabile ,  so^ra  cai  siede 

•  JJgnttsiBiiwruto  ipialche  persona  ri^goar- 

' ^ iievolep^e ^ifriéerenéei  laogs  •di^dimera 

.  'i  1  fi  jj  f  li  il  f      i/t-ì  l^jU  •<      ii.it       .'..'•W-'-q      'tii   > 

bnUmrquet  secale  ae /Vii«MJilatXfl0i|0lie- 

-''^4 -1    <ftii|fiiK^«nkiskS9i9w>U^>/  ^- «' 


-<•  '  1  '•  •  :  j  «»  Ili  •>!  .*  •  ;j  'I    1 1    ••  Il     .l'I    •  »  4W|jj« 

ViHU  et  fliNiìfère  eeeue,         ' 
'^  I$ueeta  mipeUaia  ah  ineiiurie. 
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stabile  di  magistrati,  e  altri  nomini  aa- 
torevoli. 

3.  Sella  (9edula)^  arnese,  che,  aui- 
eorato  sol  cotto  detta  montura,  serve  a 
cavalcare;  sellajo,  chi  oselle;  sel- 
lare, porre  la  sella. 

4.  S e dn lo,  che  attende  diligentemente 
ad  alcana  cesa;  sed alila,  saeastr. 

6.  Sedimento,  deposito,  ohe  si  for- 
ma da  nn  Uqaido  al  fondo  del  vaso,  in 
cai  si  contiene, 

II.  1.  (Da  adiideo)  Assessore,  chi 
assiste  ad  an  atto  d'nffizio,  per  assica- 
rame  la  legalità.  Assidno,  chi  inter- 
viene senza  interrnzione  ad  nna  serie  di 
atti;  assiduità,  ino  astr.;  assidua- 
mente, saaf.aw.  Assettare,  mettere 
a  sedere;  mapiù  comonemente:  aocomo- 
àart;  aggiustare;  assettatura,  as- 
settamento, assetto,  suoi  astr.;  as- 
settatamente, suaf.  aw.;  assestare, 
ed  anche  sostare,  aggiustare;  accomo- 
dare; assestamento,  sesto,  loro 
astr.;  dissestare,  porre  in  disordine; 
dissestamento,  dissesto,  suoiastr. 

2.  (Da  eofuideo)  Consesso,  riunione 
di  persone  autorevoli  per  trattare  di 
faccende  gravi;  consessuale,  sua  f. 

8.  (Da  dUiìdeo)  Dissidente  (che 
siede  lontano  da  un  altro) ,  che  è  di  altra 
opinione;  dissidio,  diversità  d'opi- 
nioni; disaccordo, 

4.  (Dtiiiuideo)  Insidiare,  porsi  in 
agguato*),  per  nuocere  altrui;  e  in  senso 
più  Iato:  adoperarsi  nascosamente  in 
qualsiasi  modo  per  nuocere  ad  altri; 
insidia,  suo  astr.;  insidioso,  suaf. 
agg.;  insidiosamente,  f.  aw.  del 
*  voc.  prec.  '  "  .    - 

'''ifAììé  '  '^*'  do^irihg4Vià'iirà"viiia  ^mi  i- 
'  \riWà^iW,^f/%:  iir0niiì  f6é:i^ae^ 

di  are,  f.  verb.  di  As8ediiJi''ds^slUo, 
tormentati^'i^  •kittraàtttto>f  ""«é  inàfimr^li  j^ 

una  eolià^lii^>ifi*Hpm'Sf^il^^%^p(f^ 

l'tcìj/    ?j'i  ul  111  Lo  jcì  iicu  iiilii  Lbveàbi 
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•ione,  poisesso,  suoi  aiir.;  ^osii- 
dente,  possessore,  chi  possiede; 
possidenza,  astr.  del  primo  toc. 

7.  (Da  pretesideo)  Presiedere,  es- 
sere alla  testa  di  nn  corpo  di  persone ,  o 
di  nn  istituto;  preside,  presidente, 
cld  presiede;  presidio,  presidenza, 
loro  astr.;  presidiale,  loro  f.  agg. 

8*  (Da  retideo)  Risiedere,  aver 
sede,  cioè  dimora,  in  nn  dato  luogo  ;  re- 
sidente,  chi  risiede;  residenza,  suo 
astr,;  residuo,  che  resta  indietro  di 
alcuna  cosa;  residuare,  sua  f.  verb. 

9.  (Da  subiideo)  Sussidio,  quella 
parte  delle  truppe,  che  soprasedeva,  cioè 
si  teneva  in  riserva  per  venire,  al  bi- 
sogpfto ,  in  soccorso  ;  ed  ora  più  comune- 
mente: ajuto;  soccorso;  sussidiario, 
sua  f.  agg. ;  s  us  s  i d iar e,  sua  f.  verb.  ; 
sussidiariamente,  sua  f.  avv. 

10.  (Da  èupersedeo)  Soprassedere, 
sedere  sopra;  sospendere  di  fare  chec- 
chessia per  qualche  tempo;  soprase- 
denza,  suo  astr. 


Da  sedere  emerse  il  fiutiti  ve  se* 
dare^),  far  che  alcuna  cosa,  che  era  in 
movimento  turbolento,  si  posi;  seda- 
tivo, saa£  ag^g.;  sedatamente,  suaf. 
avv.;  sedatore,  chi  seda. 

Selene  {oùiy^),  luna. 

Selenografia  (grapho,  scrivere), 
descrizione  della  luna  ;  paraselene, 
(para,  presso),  fenomeno  peroni  presso 
alla  luna  se  ne  vede  un*  altra.  Selenite, 
pietra  calcarea,  di  color  bianco ,  semi- 
diafana (cosi  detta  per  la  somiglianza 
coUa  luce  lunare).  Solino,  nome  di  un 
genere  di  piante  ombellifere,  i  cui  frutti 
hanno  la  figura  d*una  mezza  luna;  la 
specie  più  nota,  e  di  cui  si  fa  grand*  uso 
nelle  cucine,  è  il  petrose  lino  (po- 
trò s ,  pietra),  che  per  corruzione  chia- 
masi anche  petr oselle,  petrosillo, 
petersello,  pretosello,  pretose- 
molo,  persemelo,  prezzemolo. 

Sesiis  (eemU,  indeol.;  gr.  hemisys;  in 
sanscr.  Tu^  (sami)  vale  lo  stesso)  ,  la 
metà  di  checchessia. 


«)  Come  in  teli,   setzen,  da  sitzen* 


tetto. 

1.  Semicir.colo,  semideo,  semi- 
dotto, eee.,  yed.  Circolo,  Dio,  Dotto,  ecc. 

2.  S eenp 0,  mancante  di  nna  parte  di 
ciò  che  lo  costituisce  nello  stato  nor- 
male, 0  anehe  d* altro;  scemare,  sua 
f.  verb.;  seemamento,  scemo,  snoi 
astr.  Scempio,  detto  di  persona ,  vale: 
mancante  di  senno;  applicato  ad  una  let- 
tera dell*  alfabeto ,  significa:  semplice  ; 
non  doppia  ;  ed  usasi  poi  anche  sostantiva- 
mente nella  significaaione  di:  diminu- 
zione; danno;  rovina;  tomento;  scem- 
piezza,  scempiaggine,  scempia- 
taggine,  suoi  astr.  (nella  prima  signi- 
ficazione); scempiare,  sua  f.  verb. 
(nella  seconda). 

Semper  {eemper)^  sempre;  aw«  che 
vale  :  per  tutto  il  tempo. 

Sempiterno  (sempre  etemo),  sem- 
piternale, che  dura  in  ogni  tempo; 
ohe  non  ha  fine;  sempiternamente, 
sempiternalmente,  loro  f^  avv.  Sem- 
preverde, semprevivo,  agg.  di 
piante  9  che  conservano  le  foglio  anche 
durante  1*  inverno. 

Senex  (senex,  eenis),  uomo  vecchio. 

1.  Senile,  grave  d'anni;  vecchio. 
Senio,  ultima  vecchiezza;  ed  anche: 
anzianità. 

2.  Seniore,  più  vecchio  d'altri;  più 
anziano;  seni  orato,  suo  astr.  Signore 
(da  Seniore,  che  era  titolo  d* onore; 
come  inted.Graf;contet  dagran,  grigio, 
vecchio),  uomo  ricco  o  potente  ;  ed  anehe  : 
mero  titolo  di  cortesia;  signorile, 
suaf.  agg.;  signoria,  signor  aggio, 
suoi  astr.;  signorilmente,  t  aw. 
dì  Signorile;  signoreggiare,  farla  da 
aigttore.  Monsignore  (frane,  men- 
se igne  ur),  titolo,  che  si  dà  ai  vescovi 
e  agli  arcivescovi. 

3.  Senato,  riunione  di  (vecchi)  ma- 
gistrati, chiamata  a  consultare  o  deci- 
dere della  cosa  pubblica;  senatore, 
membro  di  un  senato;  senatorio,  sua 
f.agg*;senat9consulto,  decisione  del 
senato. 

Senile  (»eniio^  tsittt,  tenstcm),  sentire; 
percepire  alcuna  cosa  per  meizo  degli 
organi  de*  sensi,  e  più  particolarmente  per 
quello  dell'udito;  e  ingenerale:  l'avver- 
tire, che  fa  1* animo,  alcuna  cosa;  e  in 


Sntli. 

■ignifleazieiie  più  late  :  essere  d' arriso , 
d'opinione. 

I.  1.  Sentimento,  sentore,  astr. 
di  Sentire  ;  sentensa,  opinione  ;  deci- 
sione di  lite,  prunnnsiate  del  gindice; 
sentensiare,  sua  f.  rerb.;  senten- 
sioso,  sua  fi  agfg.;  sentenziosa- 
mente,  f.  arv.  del  voe.  pree. 

9.  Senso,  astr.  di  Sentire;  deno- 
rainasione generica  della  vista,  dell'udito, 
eoe.,  ed  altro  (ved.  il  Voc.);  senso- 
rio, sensuale,  sensibile,  sensi- 
vo,  sensitivo,  sue  t  agg.;  sensua- 
lità, sensualmente,  astr.  e  1  aw. 
di  Sensuale;  sensibilità,  sensibil- 
mente, astr.  e  f.  aw.  di  Sensibile; 
sensasione,  sensione,  ved.il Voc. 

3.  Sentinella  (che  sto  in  sentore), 
soldato  eoUoeato  in  armi  a  guardia  di  un 
luogo  per  un  tempo  determinato. 

4.  Sentina  (cosi  detta  perla  pnsza» 
cbe  vi  si  sente),  fogna,  e  più  specialmente, 
quella  delle  navi. 

6.  (E  pur  di  questo  gruppo,  quand*  ancbe 
si  volesse  riferire  più  particolarmente  al 
ted*Sinn)  Senno»  la  facoltà  di  giudicare 
rettamente  e  con  saviesaa  ;  assennato, 
ebehasenno;  assennatezza,  suo  astr.; 
assennatamente,  sua  f.  aw.  For- 
sennato, fuor  di  senno;  forsenna- 
tamente, sualaw. 

II.  1.  (Da  oisenHo  per  ad  MenHo)  As- 
sentire, essere  di  eguale  opinione  con 
altri,  ed  esprimerla;  assentimento, 
assenso,  suoi  astr.  Assentare,  as- 
sentire  in  tutto  e  per  tutto  a  quel  che  uno 
dice;  assentazione,  suo  astr.;  as- 
sentato re,  obi  assento. 

t,  (Da  coitseiifw,  per  cicui  semtio)  C  o  n- 
■entire,  acconsentire,  essere  di 
eguale  sentimento  con  altri;  eens  e nt  i- 
mento,  acconsentimente,  con- 
senso, loro  astr.;  consentaneo,  che 
si  conforma  al  sentimenf»  d'altrL 

3.  (Da  iÌ99entio)  Dissentire,  non 
consentire;  dissensione,  suo  astr.; 
dissentaneo,  cbe  dissente* 

4.  (Da prset sRlfo)  Presentire,  sen- 
tire anticipatamente;  aver  sentore  di 
cosa  ohe  sia  per  avvenire;  presenti- 
mento, suoaslr» 

5»  Risentire,  tornar  a  sentire,  e 
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(risentirsi)  mostrarsi  offeso  di  chec- 
chessia; risentimento,  suo  astr. 
Se]»es  (s^ss,  e  anche  iaepe»,  i«),  s  i  ep  e  ; 
riparo  di  pruni  o  d* altro,  per  impedire 
Taccesso  ad  un  campo  o  ad  altro  luogo. 


i,  Siepare,  assiepare,  munire  di 
siepe;  siepaglia,  siepe  folto  e  mal 
fatto;  assiepamento,  astr.  di  Assie- 
pare. 

2.  Presepe,  presepio  (parte  del 
prato,  chiusa  all'intorno  da  un  riparo, 
per  custodirvi  le  mandre;  ed  ora  più 
proprìamento),  stalla;  ed  anche:  man- 
giatoja. 


Da  sepe*  o  éaepeM,  emersero  Maepe^  e 
r aggiuntivo  tepisius,  che  omesso  Ve,  si 
mutò  in  9pinu9  (a,  um)  *)  ;  onde  i  seguenti 
vocaboli. 

Spesso,  ristretto;  denso  ;  frequente 
ed  anche:  frequent emento;  spessezza 
spessita,  suoi  astr.;  spessamente 
sua  f.  aw.;  spossare,  spessire 
spesseggiare,  sueLaw. 

C. 

Crediamo  che  dal  verbo  t epto,  munire 
di  siepe  per  custodire  la  cosa  in  tol  mo- 
do assicurato,  sia  derivato  MepeUo;  onde 
i  seguenti  vocaboli. 

Seppellire,  porre  sotterra  un  ca- 
davere (in  un  ricinto ,  acciocché  non  sia 
profanato);  seppellimento,  sepol- 
tura, suoi  astr.;  sepolcro,  il  vano, 
in  cui  è  chiuso  il  cadavere;  sepolcreto, 
luogo,  dove  si  trovano  antiche  sepolture. 
fi^epiem  («ep^^m;  gr,  opta;  tod.  si  eh  e  n. 
in  sanscr,  t1HH(8aptan)  vale  lo  stesso) 

sette;  numero  cardinale  che  sto  tra  il 
sei  e  Fotte. 

1.  Diciasette,  settanta,  sette- 
cento, ecc.,  numeri  cardinali,  formati  da 
sette;  settimo,  f.  ordinile  di  Sette;  set- 
ti mino,  tonciullo  venuto  alla  luce  nel 
settimo  mese;  settenne,  che  ha  o  dura 


*)  Quoé  éaépes  8pié$a  e»get  té  densa, 
éhcermut  aaepe  prò  dmw,  etMaepitsuSj 
«fide  9pi$9Ué, 

JoT.  Pont. 
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iaqiior. 

sette  «uni;  ovvero:  ehe  si  riproduce 
dopo  qaeoto  tempo;  settennio,  il  corso 
di  sette  anni;  se  ttnac^en  arie,  dell'età 
di  settanta  anni;  settemplice,  che  è 
sette  volte  raddoppiato. 

8.  Settembre,  settimo*)  mese  del- 
l'anno  istituito  da  Romolo  •«).  Setten- 
trione, ved.  Tero. 
19ei|uor  (Mequor,  seeufuM,  wm;  gr.  hepo- 
mai;  in  sanscr.H^  (b^c)  vale:  seguire), 

seguire;  tener  dietro;  venire  dopo  un 
altro. 

1.  1.  Sequela,  sequenza,  quantità 
di  cose  che  si  seguono  Tuna  all'altra. 
Sequestro***),  voce  de'  legali;  se- 
questrare, suaf.  verh.;  sequestra- 
zione, astr.  del  voc.  prec;  seque- 
stratario,  colui,  presso  cui  si  depon- 
gono le  cose  sequestrate. 

2.  Seguace,  che  segue;  segui- 
mento, astr.  di  Seguire;  seguito,  il 
complesso  delle  persone,  che  seguono  un 
personaggio  per  fargli  onore  ;  ed  anche  : 
continuazione  ;  seguitare,  sua  f.  verh. 
Segugio  (eanU  seeutiuM),  specie  di  cani, 
velocissimi  al  corso  (che  seguono  le 
fiere). 

3.  Secondo  (che  segue  un  altro  ;  che 
gli  vien  dietro),  nomerò  d'ordine;    ed 


*)  Anche  i  tre  mesi  seguenti ,  Ottobre,  No- 
vembre, Dicembre,  hanno  il  nome  dal 
nomerò,  che  occupavano  tra  i  mesi 
dell'anno,  onde  Ovid: 

Quae  èequihtr  numero  turba  noioÉa 

fmt 
**)  Tempora  digererei  eum  eondiior  urbis 

in  anno 
Conéiituit  menses  guintfue  bis  esse 

tuo, 
SeQieei  arma  magi8,  quam  sider€h  Ro' 

mii/e,  «oros, 
Curaque   finiiimot  vincere    mtjor 

erat 

Ovid. 
***)  8eque$ter  éieiiur  qui  eertantibue  m*- 
diue  intervenii,  qui  apud  Oraetoè  d 
piao^  dieUur,  apud  quem  pignora  depO' 
ni  eolent  Quod  voeabuhim  a  eequendo 
factum  cèt  quod  ^ue,  qui  deetes  eit, 

utraque  pare  fidem  eequatur, 

bid. 


aaehe:  favorevolt  (per  eia  ehe  il  vento, 
il  quale  vien  dietro  ad  una  nnve,  la  spinge 
innanri);  se  eonda  rio,  ma  tagg.  (nella 
prima signiflcaiione);  se  e  end  aria^ 
mente,  f.  aw.  del  toc.  prec.  See on- 
dino ,  sottocarceriere.  Secondare, 
assecondare,  f.  verb.  di  Secondo 
(nell'ultima  signiftettione) ;  seconda, 
sno  astr. 

4.  S  e  1 1  a ,  quantità  di  persone,  ehe  se* 
gnono  un'opinione  religiosa,  differente 
dalla  generale;  settario,  settatore, 
sua  t  agg.  e  sost. 

H.  1.  (Da  eanMequar)  Contegni  re, 
seguire  insieme  ad  altri;  ed  anéhe:  ette- 
nere;  .conseguimento  ,  consecn- 
sione,  conBeg«ensa,euoiastr.(ved. 
il  Voc);  conseguente,  consecu- 
tivo, che  consegne;  e  enee  gnen  te- 
mente, censeentivamente,  f.  aw. 
dei  voc.  prec.;  conseguitare,  venir 
dietro. 

2.  (Pa, exeequor)  Esequie,  feaerali  ; 
eseqniare,  sua  f.  verb.  Bsegnire, 
e  scontar  e,  mandare  ad  effetto  alcuna 
cosa;  esegnimento,  eseeniione, 
snoi  astr. ;  esecutore,  quegli  che  ese- 
guisce; esecutivo,  ohe  serve  ad  ose* 
gnire  eheceheasia;  esecutivamente, 
sna  f.  aw. 

3.  (Da  ifuequar)  Inseguire,  seguire 
alcuno  con  animo  ostile;  inseguimento, 
suo  astr. 

4.  (Da oh»equar)  Ossequiare  ( ver- 
rebbe a  dire  :  seguire  l' alimi  comando  *)  ; 
movale  ora) dimostrare  ad  aleano  nna ri- 
spettosa deferensa;  ossequio,  sue  astr.; 
ossequioso,  f.  agg.  del  voc  prec;  os- 
sequiosamente, snaf.aw« 

6.  (Da^yerse^iier)  Perseguire,  per- 
eegnitare,  seguire  eoa  pertiaaeia  nna 
persona,  per  nnecerle;  perse  e  anione, 
persegniiaiioae,  snoinstr.;  perse- 
cutore, colni  ehe  penegne. 

6.  (PtLproBequor)  Proeegaire,  eon- 
tinnare;  proseguimento,  suo  astr. 

7.  (Da OKÒseyner)  Susseguire,  se- 
guire immediatamente;  easeeguensa, 
suoastr.;  susseguente,  ehe  sussegue; 


^)  Stanca  del  vile  ossequio. 


Mmm. 
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•«•■egaentemeiiie,  t  aw.  del  toc. 
prec 

(«cr#y  «enif,  «erliMi;  gr.  6iro), 
coBMltore;  congiongwe. 

A. 

I.  Serto,  fiorì  (od  altro),  iatreceiati 
a  foggia  di  ghirlanda  o  corona.  Serie, 
diopooiiione  di  cooe  d' nn  medeoiaio  ge- 
nere; ed  anche:  l' ordine  che  ne  rifluita. 
Sermone,  ragionamento*)  ehe  si  tiene 
in  un'  adonanaa  (per  lo  pia  d'indole  mo- 
rale o  religiosa);  aermonare,  sermo- 
neggiare, sae  f.  verh. 

IL  l.(Da«st«ro)  Asseri  re,  affermare; 
sostenere;  asaeriione,  asserimen- 
lo,  snoiastr.;  asserto,  ciò  che  si  as- 
aerisce. 

9.  (Da  eoffsere)  Conserto,  eonnesso; 
conseraione,  suo  astr. 

3*  (Da  doterò)  Deserto,  abbandonato  ; 
disabitato;  incolto;  nella  gusle  signifi- 
easione  si  adopera  anche  aostantiramente  ; 
deaertare,  disertare,  suof. verb. ; 
desertore,  disertore,  chi  indebita- 
mente si  toglie  da  una  causa,  ma  pia  par- 
ticolarmente, dalserrisio  militaro;  de* 
sersione,  disersione,  loro  astr. 

4.  (Da  àia»€ro)  Dissertare,  ragio- 
nare partitamente  sopra  un  argomento 
scientifico f  letterario,  ecc.;  diss erta- 
aio  ne,  suo  astr.;  dissertatorio,  sua 

6,  (Da fusero)  Inserire,  introdurre 
aleuna  cosa  in  un'altra,  per  modo  che  vi 
aiaddatti;  inseraione,  inserimento, 
suoi  aatr. 


Ai  ten^  ddl'infima  latinità  si  chiamò 
9tra  e  serra,  una  stanga*  che  (inserita 
internamente  nei  due  muri  laterali)  ser- 
Tiva  ad  assicurare  le  porte  chiuse  ;  onde 
i  seguenti  vocaboli. 

Serrare,  chiudere  un'apertura  con 
apposito  strumento;  serramento,  suo 
astr.;  sor  rame,  serratura,  ordigno 
per  serrare  usci;  serraglio,  ehiusura 


fere. 


*)  Mnlia  inier  sete  vario  éertnone  sere- 

hmU 

Virg. 


(red.  il  Voc);  serra,  laogo  aerrato, 
stretto;  ed  anche:  pressa;  calca;  riser- 
rare, serrare  dinuoro;  rinaerrare, 
aerrare  in  alcun  luogo;  disserrare, 
achiudere. 
Sero*)  (fero,  «evi,  «ahcm ;ted.  si en),  se- 
minar e  ;  spargere  neUa  terra  i  granelli, 
che  servono  alla  rìproduxione  dei  vegeta- 
bili, affinchè  vi  ai  svilnppino  e  si  molti- 
plichino. 

1.  1.  Sativo,  aggiunto  di  vegetabili, 
che  si  coltivano. 

2.  Seme,  semenza,  ciò  che  si  pro- 
duce dai  vegetabili  per  servire  alla  loro 
moltiplicasione  (ved.  il  Voc);  semi- 
nale, sua  f.  agg. ;  seminare,  snaf. 
verb.;  seminagione,  seminamento, 
seminatura,  astr.  del  voc.  prec;  se- 
menzaio, luogo  dove  si  seminaDO  pian- 
ticelle ,  per  trasportarle  poi  in  altro  ter- 
reno; seminario,  t  agg.  di  Seme;  lo 
stesso  che  :  semenzigo  ;  e  in  traslato  :  luogo 
d'educazione  per  giovani  ecclesiastici; 
seminarista,  alunno  d'un  seminario. 
Disseminare,  spargere  la  semenza;  e 
anche  in  generale  :  spargere  all'  intorno 
checchessia;  disseminamento,  dis- 
seminazione, snoiastr. 

3.  (Da  serenuè**)  Sereno,  dicesi 
del  cielo  quando  è  senza  nubi,  par- 
ticolarmente di  notte;  ma  è  di  fre- 
quente uso  anche  in  traslato ,  riferito 
all'animo;  serenare,  sua f.  verb.;  se- 
renità, suo  astr.;  serenata,  cielo  se- 
reno; ma  più  spesso  :  canti  e  suoni  che  si 
eseguiscono  la  notte  all'aria  aperta;  se- 
renissimo, superlativo  di  Sereno;  ed 
anche:  titolo,  che  si  dà  ai  Principi  (fu 
un  tempo  titolo,  che  si  dava  a  Giove, 
e  valeva:  serenatore);  rasserenare, 
serenare  di  nuovo.  (Da  ciò  che  Merut  o 
serentcs  si  riferiva  più  parile  olarmente  al 
tempo  di  notte,  come  già  s'è  detto,  e 
come  lo  conferma  la  significazione  di  Se* 
renata,    l'avverbio  Mero  venne  a  dire: 


*)  La  r  è   intrusa,  come  in  fero  e  gero 
ond*è  che  non  entra  In  molti  dei  de- 
rivati di  questo  vocabolo. 
**)  8erum  eeu  serenum  proprie  iixere  ve- 
ieree  agrieolae  tempue  eaiioni  a/item. 

Vose. 
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tardi;  onde)  Sera  (aJònf^ra),  1* ulti- 
ma parte  del  giorno,  coi  tien  dietro  la 
notte;  serale, soaCagi^.;  aeralniente, 
f.  aw.  del  voc.  prec. ;  serotinoi  che  ai 
riferiace  alla  aera;  tardo;  aero  t ina- 
mente, lua  f.  avT. 

II.  1.  (Da  eofuero)  Conaito,  col- 
tivato. 

S.  (Da  imero)  Insito,  che  ■!  trova, 
entro  alcuna  cosa  per  naturai  virtù  ;  ed 
anche:  voce  degli  agronomi;  insitare, 
f.  verb.  del  voc.  prec.  (noli'  ultima  aigni- 
fioaadone);  inaitaaione,  sue  astr.  In- 
nestare, voce  degli  agronomi  e  de'  me- 
dici; innestamento,  inneatagione, 
inneatatura,  innesto,  suoi  aatr. 

Serpo  (terpo,  pMÌ,  ptum;  tS,  t^repo; 
gr,  herpd;  in  aanscr.  H^  (sarp)  v^de 

lo  stesso),  serpere;  moversi  sul  terreno, 
radendolo  (onde  nasce  un  suono  sottile, 
di  culla  a  parrebbe  essere  unHmitazione). 
Serpeggiare,  lo  stesso  che  Serpere  ; 
serpeggiamento,  suo  astr. ;  ser- 
pente, serpe,  denominazione  generica 
dei  rettili  apodi;  serpentino,  f.  agg. 
di  Serpente;  serpentinamente,  f. 
avv.  del  voc.  prec.  ;  serpajo  ,  luogo 
pieno  di  serpi.  Serpillo,  specie  di 
timo  (che  va  serpeggiando  tra  Torbe). 

fi^er am  (aerum,  t),  s  i  e  r  o  ;  parte  acquosa 
del  sangue ,  e  del  latte. 

Sieroso,  seroso,  f.  agg.  di  Siero; 
aierosità,  auo  astr. 

Servo  (tervoj  avi,  astrai;  gr.  erod),  ser- 
vare, aerbare;  fare  che  alcuna  cosa 
non  perisca  o  soffra  danno. 

1.1.  Serbatojo,  luogo  destinato  a 
conservare  acqua  o  d  altro  ;  serbo,  as- 
tratto di  Serbare,  usato  per  lo  più  nelle 
fraai:  avere,  tenere,  dare,  in  serbo. 

2.  Servo  (I  Romani  chiamarono  in 
origine  servi  i  prigionieri  fatti  in  guer- 
ra (ved.  Schiavo),  cui  serbavano  in 
vita;  più  tardi  queata  parola  equivalse  a) 
schiavo;  ora  significa  anche:  persona 
che,  per  mercede,  si  presta  ai  più 
baasi  uffizi  di  casa;  aervitù,  servag- 
gio, auoi  aatr.  (nella  prima  significa- 
zione); servile,  sua  f.  ngg.;  servil- 
mente, f.aw.  del  voc.  prec;  aervizio, 
aorvigio,  uffizio  di  aervo  ;  servizie- 


Sifons. 

vele,  ana  1  agg.;  aefvisiale,  voce 
della  medicina;  servitore,  aervi- 
dore,  uomoalaervigioaltrai;aervire, 
far  uffizio  di  servo. 

n.  1.  (Da  eontervo)  Conaervare,  lo 
stesso  che:  servare;  conservazione, 
ano  aatr.;  conservatore,  chi  conaer- 
va;  conservatorio,  Inogo  dove  si 
conserva  alcuna  eoaa;  ialituto  d'ednca- 
zione. 

2.  (Daofrtfrvo)  0 aservare,  attenerai 
a  ciò  che  è  preacritto;  ed  anche:  notare 
diligentemente;  osservanza,  osser- 
vazione, suoi  astr.;  oaaervatore, 
chioaaerva;  oaservatorio,  luogo  ele- 
vato per  fare  osservazioni  aatronomiche. 

3.  (Da  re$erv9)  Riaervare,  tenere 
in  serbo  per  ultimo  ;  riserva,  sno  astr. 

Seta  (teta^  ae;  ted*  Seide),  setola; 
denominazione  dei  peli,  forti  a  guisa  di 
crini,  che  spuntano  in  alcune  parti  del 
corpo  di  vari  animali,  e  principalmente 
di  quelli,  che  il  porco  ha  sui  filo  della 
schiena. 

1.  Setoloso,  setoluto,  f.  agg.  di 
Setola.  Sete  ne,  voce  de*  chirurghi. 
Setola,  spazzola,  fatta  di  aetole«  per 
pulire  i  panni;  aetolare,  sunf.  verb.; 
setolinajo,  ehifao  vende  tali  setole. 
Setaccio,  staccio,  apeeie  di  vaglio 
fine,  fatto  di  setole  di  cavallo;  setac- 
ciare, stacciare,  lorof.verb.;  se- 
tacciajo,  staccia jo,  chi  fa  o  vende 
stacci;  stacciata,  quella  quantità  di 
farina,  ohe  si  staccia  in  una  volta  sola; 
stacciatura,  aatr.  di  Stacciare;  stac- 
ci aburatta,  giuoco  fanciullesco. 

2.  Seta  (per  la  somiglianza,  che  un 
filo  di  seta  ha  con  una  aetola) ,  filo 
prodotto  dal  bruco  di  una  specie  di  bom- 
bice; setaceo,  sua  f.  agg.;  a  età  j  no- 
lo, chi  la  0  vende  lavori  di  aeta*  Se- 
tino,  drappo  di  seta. 

Severas  (teverus,  a,  tim),  severo,  d'as- 
petto grave;  rigido  mantenitore  d^e 
leggi  e  della  disciplina. 

A. 

I.  Severiià,  astr.  di  Severo;  seve- 
ramente, sua  f.aw. 

II.  1 .  (Da  a$$eipero  per  adsevero)  Asse- 
verare, asserire  con  serietà  e  fona; 
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astaveramento ,  ataeverasione, 
asseTtransa,  anoi  astr.;  aaseve- 
rantemente,  aaseveratamente, 
avo  f.  avT. 

S.  (Da f»0r«ev«ro)  Peraererare,  ie- 
aerai  fermo  in  an'  opinione  o  poaizione  ; 
perseveramento  ,  perseverazio- 
ne,  peraereranza,  snoiastr.;  per- 
aeverantemente,  iaaf.  avr. 


Da  Severo  emerae: 

Serio,  aerioso,  che  non  ai  move 
al  rìao  ;  e  detto  di  ooaa:  non  da  aeherzare  ; 
importante;  aeriamente,  aerioaa- 
mente,  loro  t  aw.;  aerietà,  aatr.  di 
Serio. 
Sez(gr.  ex;  ted.8ech8;  in  aanacr. QCT 

(gciaac)  vale  loateaao),  sei;  numero  car- 
dinale, che  ata  tra  il  cinque  e  il  aette. 

Sedici,  aeaaanta,  seicento,  nu- 
meri cardinali  formati  da  Sei;  sesto, 
sua  f.  ordinale;  ses  ta,  nome  d'una  delle 
ore  canoniche;  sestuplo,  sei  volte 
tanto;  sestina,  strofa  di  sei  versi; 
sestetto,  componimento  vocale  per 
sei  voci  0  istrnmeoti;  sejenne,  che 
ha  0  dura  sei  anni;  sejennio,  il  corso 
di  sei  anni;  sessagenario,  che  ha 
reta  di  sessanta  anni.  Sestiere,  la 
sesta  parte  di  una  città.  Sestante,  voce 
degli  astronomi. 

Si  (si) ,  s  e  ;  cong.  condizionale. 

Quasi  (quam  st),  avv.  che  tanto  vale, 
quanto:  come  se  fosse;  o  anche  solo: 
come  se. 

Sibilo  (nhilot  avi,  atum^  gr.  sizo;  ted. 
z  i  s  e  h  e  n  ;  aff.  a  Strìdere ,  Soffiare, 
Fischiare,  ecc.)  sibilare;  mandar  fuori 
un  suono  sottile,  acutissimo,  ed  aspro, 
(il  che  avviene  ogniqualvolta  V  aria,  spinta 
con  forza ,  viene  a  rompersi  contro  un 
corpo  tagliente  ed  acuminato).  —  La  s, 
tra  le  consonanti  tutte  la  più  potente  di 
suono,  e  Ti,  il  più  aeuto  de*  snoni  vocali, 
sono  gli  elementi  principali  dì  questa 
energica  onomatopea  :  il  b  esprìme  il  suono 
secondarìo  labiale ,  che  quasi  involonta- 
riamente vi  tien  dietro. 

A. 
Sibilo,  aibilio,  astr.  di  SibUare. 
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Sono  affini  a  Sibilare  i  seguenti  voca- 
boli: 

1.  Snfolare,  e  più  comunemente, 
zufolare,  lo  stesso  che  Fischiare;  zu- 
folamento, zufolo,  suoi  astr.;  ma 
r  ultimo  vocabolo  significa  più  propria- 
mente :  strumento  col  quale  si  zufola. 

2.  S  e  i  V  0 1  ar  e ,  lo  stesso  che  :  sibilare  ; 
ma  più  spesso  lo  stesso  che:  sdrucciolare 
(per  ciò  che  sdrucciolando  si  produce 
una  specie  di  sibilo);  scivolamento, 
aeivolata,  suoi  aatr. 

Sie  (9ie)^  coai;  nel  modo  detto  o  in- 
dicato. 

SI,  lo  stesso  che  Coai.  (E  poiché  ad 
esprimere  il  proprìo  assentimento ,  si  di- 
ceva in  latino  »ie  [sottintendendo  es^,  si 
venne  in  italiano  ad  usare  1*  avverbio  al 
per  esprimere  la  pura  affermazione).  S  i  c- 
chè,  siccome,  composti  di:  si  che; 
e:  si  come. 

Siccaa  (ticctfs,  a,  um;  in  sanscr.  ^tJ 

(ause)  vale  aeccare),  secco;  che  ha  de- 
ficienza di  umorL 

1.  Seccare,  f.  verb.  di  Secco  (ved. 
UN.  3);  seccamente,  auaf«aw.;  aec* 
chezza,  siccità,  seccamente,  sec- 
core, suoi  astr.;  seccativo,  aecehe- 
reccio,  suef.agg.;  seccatojo,luogo 
ad  uso  di  seccare  frutta  od  altro.  Secca, 
s  e  e  e  agn  a,  parte  di  mare,  fiume,  o  lago, 
per  la  poca  acqua  pericoloso  ai  naviganti. 
Seccume,  tutto  ciò  che  v'ha  di  secco 
sui  rami  degli  alberL  Disseccare,  sec- 
care(staccando)  ;dias e  e camento, dis- 
seccazione, suoi  astr.;  dissecca- 
tivo, sua  f.  agg.  Easiccare  (earaicco), 
fare  escire  Tumidità;  essiccamento, 
essiccazione,  suoi  astr.;  essicca- 
tivo, sua  f.  agg. 

2.  Asciugare  (altra  derivazione  di 
exneco) ,  far  perdere  ad  alcuna  cosa  la 
soverchia  umidita;  asciugamento, 
asciugagione,  suoi  astr. ;  asciuga- 
to jo,  panno  che  serve  ad  asciugarsi  il 
volto  e  le  mani,  dopo  essersi  lavati;  a- 
sciutto,  che  è  stato  asciugato: asciut- 
tezza, sue  astr.;  asciuttamente,  sua 
f.  aw.  Proseiugare,  lo  stesso  che: 
aaciugare;prosciugamento,anoaatr.; 


344 

lidtt. 

prosciutto,  coscia  di  minale,  proscia- 
gata.    Rasciagare,  rendere  asciutto. 

3.  Seccare  (per  ciò  che  chi  annoja 
altri  con  ciancio  insalse  e  coll'importana 
presenza,  gli  toglie  il  haon  umore, 
venne  a  significare),  annojare;  importu- 
nare; seccaggine,  seccatura,  suo 
astr.  ;  seccagginoso  ,  seccante, 
che  secca,  annoja;  seccatore,  chi 
secca* 
Sidus  (iidu9f  deris),  astro. 

I. Sidereo,  siderale,  che  si  rife- 
risce agli  astri. 

II.  1.  Considerare  (guardare  atten- 
tamente le  stelle),  contemplare;  ed  an- 
che: esaminare;  considerazione, 
suo  astr.  )  consideratamente,  sua  f. 
avY.;  inconsideratamente,  suo  op- 
posto. 

2.  Desiderare  (quasi  si  volesse  dire: 
invocare  dagli  astri),  desiare,  avere 
r  animo  a  checchessia,  colla  volontà  di 
ottenerne  il  possesso  o  di  vedere  realiz- 
zato un  avvenimento;  desiderio,  de- 
sio, suoi  astr.  ;  desideroso,  desio- 
so, f.  agg.  dei  voc.  prec«;  desidero- 
samente, desiosamente,  loro  f.avv. 
Signum  (èignum,  i;  in  sanscr.  H^ 
(cihna)  vale:  segno),  segno;  carattere, 
nota,  per  cui  si  viene  ad  aver  notizia  od 
indizio  di  alcuna  cosa. 

1. 1.  Segnare,  f.  verh.  di  Segno  ;  se- 
gnatamente, sua  f.  aw.  ;  segnatojo, 
strumento  per  segnare;  segnatura, 
lo  stesso  che:  segno;  ma  più  special- 
mente :  sottoscrizione  ;  segnale,  segno 
con  cui  si  corrisponde  con  alcuno  ;  s  e- 
gnalare,  sua  f.  verh.  (ved.  il  Voc); 
segnalato,  sua  f.  agg.;  segnalata- 
mente, sua  L  aw. 

2.  Sigillo  (da  èigillum  diminutivo  di 
st^num) ,  significava  :  piccol  segno  ;  e 
più  specialmente  :  una  piccola  imagine  ; 
una  statuetta;  ora  vale  come:  sug- 
gello, figura  rappresentante  ordinaria- 
mente uno  stemma,  colla  quale  si  con- 
trassegnano le  scritture,  improntando- 
Tela  ;  ed  anche  ;  cera  lacca,  ovvero,  uà' 
della  sottile  di  pasta  senza  lievito,  od  al- 
tro, con  cui  si  assicurano  le  lettere; 
ed  anche:  lo  stramenio,  con  cui  s'im- 
pronta; sigillare,  suggellare, loro 
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f.  verh.;  suggellasi one,  utr.  di 
Suggellare;  ed  anche:  voce  do*  chi- 
rurghi. 

n.  1.  (Da  adiigno  o  astign»)  Asse- 
gnare, costituire  ad  alcuno  alcuna  cosa 
(U  che  si  soleva  stabilire  con  eerti  se- 
gni); asse  gnamento,  assegna- 
zione, assegno^  suoi  astr. 

2.  (Da  eonsigno)  Consegnare, 
trasmettere  (per  mezzo  di  segni); rimet- 
tere; dare  in  mano;  consegnamento, 
consegnazione,  consegna,  «noi 
astr. 

3.  (Da  <lettV»o)  Disegnare»  rappre- 
sentare alcuna  cosa  con  segni,  o  linea- 
menti; ed  anche:  dinotare;  disegna- 
mento,  disegno,  suoi  astr.  Desi- 
gnare, stahUire;  designamento, 
designazione,  suoi  astr. 

4.  Insegnare,  dare  altrui  cogni- 
zione di  alcuna  cosa  ;  insegnamento, 
suo  astr. 

6.  (Da  r^tt^no)  Rassegnare,  resti- 
tuire; rimettere;  porre  innanzi;  ma 
rassegnarsi  vale  anche:  sottomet- 
tersi di  buon  animo  al  volere  altrui; 
rassegnamento,  rassegnazione, 
resignazione,  rassegna,  suoi  astr.; 
rassegnatamente,  resignata- 
mente,  con  rassegnazione. 

in.  1.  S  i  g  n  i  f i  ca  r  e  (ngnum  facere), 
fare  intendere  (pervia  di  segni);  signi- 
ficazione, significato,  suoi  astr.; 
significativo,  sua  f.  agg.;  signi- 
ficativamente, sua  f.  avv.  ;  insi- 
gnificante, che  non  ha  importanza. 

2.  Insigne,  illustre;  chiaro;  in- 
signire, decorare;  ornare  (di  un  segno 
d' onore). 

3.  Insegna,  vessillo;  bandiera  mi- 
litare.   «. 

Sikke  (èXéè)  il  conio,  con  coi  si  battono 

le  monete. 

Zecca,  officina,  dove  si  batte  moneta. 
Zecchino  (viene  a  dire:  nuovo  di 
zecca),  moneta  d'oro. 

Sileo  (tt7«o,ttt;  gr.  sigao;  ted.  schwei- 
gen),  cessare  dal  parlare;  tacere.— 
Sorprende  a  primo  aspetto ,  che  il  voca- 
bolo che  esprime  il  non  parlare,  abbia 
per  radice  il  più  penetrante  dei  censo- 
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nanti,  e  il  più  acato  dei  vocali  (•>()) 
ma  per  poco  che  si  rifletta,  se  ne  fa 
chiara  la  ragione.  Coki  che  vaol  ridurre 
a  tacere  nno  che  parla,  è  costretto,  per 
soverchiarlo,  a  servirsi  appanto  de'  suoni 
più  energici  della  lingua.  Il  ti  di  9ilete 
0  iileniìum,  e  del  nostro  Silenzio, 
con  cui  imponiamo  di  tacere ,  è  dunque 
affine  al  «^,  di  cai  (povavansi  al  me- 
desimo effetto  i  latini  *),  e  ci  gioviamo 
noi  pare  tuttavìa.  Come  poi  il  vocabolo 
che  serve  a  far  fare  silenzio  sia  passato 
a  significare  il  silenzio  stesso,  è  facile 
vederlo. 

A. 

Silente,  che  tace;  silenzio,  il 
non  parlare;  ed  in  senso  pi&  lato:  la 
mancanza  di  ogni  suono;  silenzioso, 
sua  f.  agg. ;  silenziosamente,  sua 
f.  aw. 


Hitflls. 
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St,  zitto,  voci,  con  cai  altri  co- 
manda, che  si  taccia,  e  non  si  faccia  al- 
cun rumore  ;  zittire,  iare  alcun  legge- 
rissimo rumore.  (Il  t  muto  dopo  1*  acuto 
suono  della  s  ben  relde  il  passaggio  dal 
parlar  forte  al  silenzio.  La  s  è  nata  dalla 
fusione  della  «  e  del  0* 

Sìlex.  (iilixj  icU),  selce;  pietra  duris- 
sima. 

Siliceo,  f.  agg.  di  Selce;  selciare, 
lastricare  una  strada  con  pietre;  sel- 
ciato, selciata,  lastrico. 

{Siliqua  (tt'ftftia,  ae) /siliqua;  il  bac- 
cello delle  fave,  dei  fagiuoli,  ecc. 

Siliquoso,  f.  agg.  di  Siliqua.  Si- 
liquastro,  belF albero,  che  diciamo 
anche:  albero  di  Giuda.  Siliquetta, 
si  li  cui  a,  quella  specie  di  baccello ,  in 
cui  si  chiudono  i  semi  delle  piante  a  fiori 
crociatL 

Silva  (gUva  e  cjf/va,  ae;  gr.  hy le),  sel- 
va; luogo  piantato  di  alberi  cedui  d'alto 
fusto.  *    . 

Silvestre,  selvatico,  selvaggio, 
salvatico,  f.  agg.  di  Selva  ;  selvati- 
camente, selvaggiamente,  salva- 


*}  I$U  ei  UarpoerateSt  digito  qui  èignifeai  »i. 

Varr, 


tic  a  mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec.  Sel- 
vaggina, salvaggina,  salvaggia- 
me,  animali  selvaggi,  buoni  a  man- 
giarsi, che  si  pigliano  in  caccia.  Sel- 
vatichezza, astr.  di  Selvatico  ;  s  e  1- 
vaticamente,  suaf. aw.  Inselvarsi, 
rinselvarsi,  penetrare  in  una  selva. 

i^imila  Cstmt7a,  ae) ,  fior  di  farina. 
Semola,  quel  che  rimane  della  cru- 
sca, levatone  il  tritello.    Seme  le  11  a, 
semolino,    sorta  di  pasta,  da  fame 
minestre. 

Simiiis  («tfitt7t«,  e;  gr.  omalos;  in 
8anscr.HT(aftffiA)f  vale:  simile;  eguale), 
simile;  di  apparenza  o  natura  eguale, 
0  presso cchè  eguale. 

1.  Similmente,  f.  aw.  di  Simile; 
similitudine,  astr.  di  Simile;  ed  an- 
che :  riscontro  con  alcun  che  di  simile  ; 
dissimile,  non  simile.  Simigliare, 
e  più  spesso:  somigliare,  rassomi- 
gliare, essere  simile  ;  somiglianza, 
rassomiglianza,  loro  astr.;  somi- 
gliante, rassomigliante,  loro  f. 
agg.  Assimigliare,  assomigliare, 
paragonare;  ed  anche  lo  stesso  che: 
somigliare.  Assimilare,  render  si- 
mile ad  altra  cosa;  assimilazione, 
suo  astr. 

8.  Semblare  (antiquato,  per  Simi- 
lare; fr.  Sembler),  sembiare,  e  più 
comunemente  sembrare*}  essere  so* 
migliante;  parere;  sembianza,  sem- 
biante, suoi  astr.  Ras  sembrare,  e 
più  spesso  rassomigliare,  aver  so- 
miglianza; rassembranza ,  e  più 
spesso    rassomiglianza,  loro  astr. 

3.  Simulare,  imitare  la  figura  di 
checchessia  ;  e  più  spesso  :  mostrare 
una  disposizione  d'animo,  diversa  dalla 
reale;  simulazione,  simulamento, 
suoi  astr.;  simulati vo,  simulatorio, 
sue  f.  agg.;  dissimulare,  non  lasciar 
travedere  dal  volto  o  dagli  atti  i  propri 
sentimenti;  dissimulazione,  dissi- 
mulamento,  suoi  astr.;  dissimula- 
ti vo,    sua  f.  agg..   Simulacro,  og^i 


*)  La  r  è  nata  per  rinforzamento  dalla  I,  ag- 
giuntovi per  legge  eufonica  il  b,  come  in 
rimembrare  da  rimemorare,  me- 
8  emb  riso  temo  dalgreco  h  emera,  ecc. 
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cosa,,   ohe  ne  simuli  nn'  altra;     e  più 
particolannente  :  effigie. 

4.  (Da  ««liei,  affine  a  «tinì2t«,  come  in 
grrecoomon  a  omalos)  Simnltaneo, 
che  è  nello  stesoo  tempo»  che  un  altro  ; 
simultaneità,  sao  astr.;  simulta- 
neamente, sua  f.  avv.  Insieme  (in 
simut),  assieme  (ad  simul)  e»  antica- 
mente »  insembre  *),  assembro, 
unitamente.  Assembrare,  assem- 
blare,* riunire  ;  congregare  ;  assem- 
bramento, assembrea  (obsoleti), 
assemblea,  riunione  di  persone,  per 
discorrere  o  discutere  di  checchessia; 
rassembrare,  riunire  insieme. 
Simas  (stmtM,  a,  «m;  gr.  simo»),  si- 
m  0  ;  che  ha  il  naso  depresso. 

Scimia  (simia),  scimmia,  genere 
di  mammiferi,  dell'ordine  de* primati; 
scimmiesco,  sua  f.  agg.;  scimmie- 
scamente, sua  f.  aw.;  scimmiot- 
tare, sua  f.  verb. 
Sineeras  (nneenu,  a,  um),  sincero; 
non  misto  con  alcun  che  d'eterogeneo; 
puro  ;  e,  detto  di  persona  ;  che  non  co- 
nosce falsità. 

Sincerità,  astr.  di  Sincero  ;  since- 
ramente,   sua  f.  aw.;    sincerare, 
mettere  in  chiaro  la  verità  intomo  ad 
alcun  che. 
Siae  ($ine)t  senza;  prep.  che  indica 

privazione. 
Hìng^ìnn  (Hngulus,  a,  tcwt^,  singolo; 
che  è  0  si  considera  isolato  .dagli  altri 
della  medesima  specie. 

1.  Singolare,  che  si  distingue,  per 
certe  proprietà,  dalle  cose  o  persone 
della  medesima  specie  ;  ed  anche  :  voce 
de' grammatici;  singolarmente,  sua 
f.  aw. ;  singolarità,  suo  astr.;  sin- 
golarizzare, rendere  singolare. 

8.  Cinghiale,  cignale,  e  antica- 
mente cinghiare**)  (da  singuìarU 
pareui  ***),  ond'  è  che  gli  scrittori  de' 


'^)  E  van  gli  augellf  a  streite schiere' Insembre. 

Ar. 
**)  Di  Febbrajo  vi  dono  bella  caccia 
Di  cervi,  cavrioli,  e  di  cinghiar!. 

Poet  del  /.  9ee, 
^^*)  In  frane,  eanglìer  invece  di   singu- 
lier.   E  dicono   che   siasi  cosi   chiamato 


Sltis. 
piimi  secoli  non  dicono  mai  Cinghiale, 
ma  Porco  cinghiale),  porco  selvatico. 

Sini sf er  (nnUter ,  a,  um),  sinistro; 
opposto  di  Destro  ;  che  si  trova  dal  lato 
opposto  a  quello,  in  cui  sentiam  battere 
il  cuore  ;  ed  anche  :  sfavorevole. 

Sinistramente,  t  aw.  di  Sinistro 
(nell*  ultima  significazione)  ;sinistrare, 
sua  f.  verb.  (poco  usata). 

Sino  (sino,  stVi,  9itum),  lasciar  fkre. 

1.  Sitò,  collocato;  posto*);  e  so* 
stantivamente  :  posizione  di  alcuna  cosa, 
riguardo  al  luogo  ;  e  :  il  luogo  stesso  in 
cui  ella  è  posta;  situare,  sua  fi  verb.  ; 
situazione,  situamento,  suoi  astr. 

2.  (Da  desino)  Desinenza,  escita 
d' un  vocabolo. 

8inas  (sinM,  us),  seno;  quella  parte  sul 
davanti  della  persona,  che  è  tra  le  brac- 
cia (particolarmente  parlando  delle  don- 
ne) ;  e  in  generale  :  ogni  superficie  con- 
vessa, 0  concava  ;  ed  anche  :  quella  parte 
della  riva  del  mare,  dove  l'acqua  s'in- 
terna alquanto  nella  terra. 

1.  Sinuoso,  f.  agg.  di  Seno;  sivao- 
sità,  astr.  del  voc.  prec. ;  sinno sa- 
mente,  sua  f.  aw. 

2.  (Da  ttumtro)  Insinuare,  far  en- 
trare dentro  ;  e  più  spesso  :  far  entrare 
destramente  nell'animo  di  taluno  alcuna 
cosa;  insinuazione,  suo  astr.;  in- 
sinuabile, che  può  insinuarsi;  insi- 
nuabilità,  suo  astr. 

Sipo  [9ipù  ^  e  anche  nupo^  oin,  aium; 
verbo  obsoleto,  che,  al  dir  di  Pesto, 
significava),  gettare. 

1.  (Da  dissipo)  Dissipare,  ed  anche 
discipare  (obsoleto),  gettare;  cac- 
ciare in  diverse  parti  ;  disperdere;  di  s- 
sipamento,  dissipazione,  suoiastr.  ; 
dissipativo,  dissipatorio,  sue  1 
agg.  ;  dissip  ator e,  chi  dissipa  (il  pro- 
prio avere). 

2.  (Da  dissupo)  Sciupare,  mandar  a 
male;  guastare;  sciupinio,  suo  astr.; 
sciupatore,  chi  sciupa. 

Sitis  (sitis,  is)t  sete;  bisogno  di  bere. 


originariamente  il  cìAghiale  maschio,  per- 
chè va  sempre  solo. 
*)    Quiti  unum^fuodque  ibi  siium  cs<,    uhi 
iUud  sivimus.  Serr. 


ntos. 

Sitibondo,  liziente,  chehaaete; 
sitibondamente,  f.  aw.  del  primo 
▼oc;  assetare ,  far  patire  la  sete; 
dissetare,  estinguere  la  sete* 
Silos  (^fro;),  frumento;  e  in  più  lato 
senso:  grano;  farina;  pane;  alimenti. 

Parasito*)  (para,  presso),  dicesi 
di  persona,  animale,  o  vegetabile  che  vive 
aspese  d* altri;  parasiteria,  para- 
sita  gin  e,  saoi  astr. 
Sitala  (stYttfa,  cb,  e  ancbe  niella;  ted. 
Sei  tei)  ,  vaso  per  tenervi  acqua  od 
altro. 

Sitalo,   sitella,  denominazioni  di 
afcani  vasi,  usati  dai  Romani;  se  dello, 
se  della,  nome  che  dassi  in  Lombardia 
edl  alcune  altre  parti  d' Italia  ad  un  vaso 
dL    rame,  che  serve    a  tenervi   acqua. 
S  ecchia  (da  ntula;  come  Vecchia 
dA  tfetula),  vaso  per  attinger  acqua;  s ce- 
cili o ,  quel  vaso  entro  cui  si  munge;  ed 
anche  :  lo  stesso  che  Secchia  ;secchiata, 
tanto  d'una  cosa,  quanto  ne  può  contenere 
una  secchia. 

Skaphe(9xa^;  ted.  SchifO»  n<^^S^o* 

1.  Scafandro  (aner,  uomo),  appa- 
recchio, per  tenersi  a  galla  sulP  acqua. 

2.  S  e  h  i  f  0 ,  piccola  barca,  di  cui  sono 
provveduti  i  maggiori  legni. 

3.  (Ai  tempi  dell*  infima  latinità  eschi^ 
fare,  eeehipare^  eequipare^  valsero  :  for- 
nire una  nave  degli  arnesi  necessari; 
onde)  Equipaggio,  il  complesso  degli 
arnesi  e  delle  persone,  occorrenti  ad  un 
naviglio;  ed  ora  più  comunemente:  l' oc- 
corrente per  viaggiare;  tutto  ciò  di  cui 
ha  bisogno  un  esercito;  equipaggiare, 
snaf.  verb.;  equipaggiamento,  astr. 
del  voc.  prec. 

S  kello*  (oxAXu)  disseccare. 

Scheletro,  il  contesto  delle  ossa  d*un 
animale  dopo  il  disseccamento  delle  parti 
moUi. 
Skene  (9x1^),  tenda  ;  capanna. 

Scena,  quella  parte  del  teatro,  su  cui 
si  movono  gli  attori  drammatici  ;  la  tela 
dipinta,  che  ne  forma  il  fondo,  la  quale 


*)  Parasiti  chiamavaasi  in  Grecia  coloro 
che  curavano  la  sommlniatraaione  del 
grane  per  le  ceremonie  sacre,  e  ai^  quali 
Bpetiara  parte  delle  offerte. 
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Skopeo. 

dicesi  più  propriamente  scenario;  ed 
anche:  parte  di  un'aasione  drammatica; 
scenico,  suaf.  agg.;  sceneggiare, 
sua  f.  verb.;  proscenio  (prò,  avanti), 
la  parte  anteriore  della  scena. 

Skleros  (o'xXvjp^^;),  duro. 

Scleriasi,  malattia  degli  occhi,  che 
consiste  in  una  callosità  nei  tarsi  delle  pal- 
pebre. Sclerotica,  membrana,  dura 
ed  opaca,  che  costituisce  la  buccia  este- 
riore dell'occhio. 

Skopeo  {fxxfìnifù  ;  lat.  s  p  e  e  i  0)  guardare  ; 
osservare. 


1.  (Da  episkopos,  che  formato  da 
e  pi,  sopra,  e  skopeo,  vale:  sopraispet- 
tore.)  Vescovo,  prelato  che  estende  la 
sua  giurisdizione  ecclesiastica  su  tutta 
una  diocesi;  episcopale,  vescovile, 
sue  f.  agg.;  episcopato,  vescovato, 
loro  astr. 

2.  Telescopio  (téle,  lontano), istm- 
mento  che  serve  ad  osservare  oggetti 
lontani.  Microscopio  (mikros,  pic- 
colo), strumento  per  osservare  oggetti 
piccolissimi,  cui  ingrandisce;  micro- 
scopico, suaf. agg.;  Caleidoscopio 
(kalos,  bello;  eidos,  imagine),  specie 
di  cannocchiale,  che  presenta  a  chi  entro 
vi  gfuarda,  variatissime  e  belle  figure. 
EHoBcopio  (helios,  sole),  telescopio 
con  vetri  colorati,  per  guardare  U  sole. 
Stetoscopio  (stéthos,  petto),  stru- 
mento per  esplorare  lo  stato  dei  visceri, 
che  si  trovano  nella  cavità  del  petto; 
stetoscopia,  1* arte  di  sapersi  giovare 
dello  stetoscopio. 

3.  Scopo  (lat  seoptw;  ilgr.  skopos, 
significò  originariamente:  quel  segno  a 
cui  si  mirava  nel  tirar  d'arco  ;  ed  anche), 
fine  a  cui  tende  una  data  azione.  Sco- 
glio (lat.  «copu/tM;  gr.  sko pelo  s,  da 
skopeo,  perchè  si  vede  da  lontano), 
eminenza ,  che  sporge  sul  mare  ;  ed  an- 
che in  generale  :  rupe;  scoglioso,  sua 
f-  ^%'\  scogliera,  catena  di  scogli. 


Da  skopeo  emerse  skeptomai,  che 
vale;    guardarsi   intomo;  e  in  traslato 

44  • 
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Sla?L 
considerare;  ponderare;  esaminare;  onde 
i  segaenti  vocaboli. 

Scettico  (si  disse  di  filosofi  di  varie 
scuole,  assai  guardinghi  nell' ammettere 
alcnn  principio;  ma  ora  dicesi  di  persona), 
che  dubita  di  tutto;  scetticismo, 
suo  aslr. 

Slavi*  schiavi,  schiavoni  si  dis- 
sero con  termine  generico  le  nazioni 
sarmate  che  popolarono  la  Russia,  la 
Boemia^,  la  Polonia,  e  altra  gran  parte 
d*  Europa.  E  poiché  più  tardi  i  Ger- 
mani vincitori  usarono  il  nome  di 
Slavo  0  Schiavo  in  senso  di  disprezzo, 
schiavo  venne  a  dire  :  uomo  non  libero  ; 
che  non  può  disporre  di  sé;  schiavitù, 
suo  astr.  Schiavina,  coperta  grosso- 
lana di  lana,  che  ci  veniva  dalla  Boemia. 

Soeer  (socert  eri;  ted.  Schwager), 
suocero,    il  padre  del  coiguge. 

Socias  («octiis,  a,  tcm),  socio;  che  ha 
un  interesse  comune  con  altri. 

So  eietà,  astr.  di  Socio;  sociabile, 
socievole,  sociale,  suef.  agg.;  so- 
ciabilmente,  socievolmente,  so- 
cialmente, loro  f.aw.; sociabilità, 
socievolezza,  astr.  di  Sociabile»  e 
Socievole;  associare,  far  socio.  Soc- 
eio,  soccita,  contratto  di  società  tra 
un  proprietario  di  bestiame,  e  chi  ne 
prende  il  governo. 

fikil(«of,  tf;  gr.ijXto;;  ted.  Senne),  sole; 
r  astro  del  giorno. 

Solatio,  esposto  al  sole;  soleg- 
giare, splendere  ;  ed  anche  :  esporre  al 
sole;  solstizio,  tempo  in  cui  il  sole 
tocca  i tropici;  solstiziale,  suaf.agg.; 
soUione,  solleone,  il  tempo,  in  cui 
il  sole  si  trova  nel  leone. 

Soleo  (MQleoy  ihu  sum),  solere;  aver 
per  usanza  di  fare  alcuna  cosa. 

i.SoHlo.  f.  agg.  di  Solere;  solila* 
mente,  sua  f»avv.  insolito,  insoli- 
tamente, suoi  opposti. 

2.  Insolente,  ehe  (per.  trovarsi 
in  una  posizione  vantaggiosa  insolita, 
prende  ed)>liaaiodi  sgarbati  ed  altieri  ; 
iBsolepiiaa,  auo  astr.;  insolente- 
menie>  suaf  aw.;  insolentire,  in- 
»olekiteggiare,  sue  f.  verb. 


Solos. 

Solon  (I^Xciiv),  Solone;  legislatore  d'Atene, 
e  uno  dei  sette  savi. 

(Da  ciò  che  gli  abitanti  di  Solis,  in  Ci- 
licia,  colonia  ateniese,  mandatavi  da  So- 
lone, da  cui  trasse  il  nome»  parlavano 
corrottamente  la  lingua  greca,  mischian- 
dola con  quello  de*  Cilici»  si  chiamò) 
Solecismo,  og^i  costruzione  o  frase 
viziosa. 

Solam  (iolum,  i),  suolo;  U  terreno 
su  cui  posiamo  o  camminiamo,  e  sul  quale 
si  erigono  edifizi;  ed  anche  :  la  parte  in- 
feriore di  checchessia,  e  più  particolar- 
mente del  piede. 

1.  Suola,  la  parte  della  acarpa,  che 
tocca  il  suolo.  Soglia,  la  parte  infe- 
riore dell*  uscio,  dove  posano  gli  stipitL 
Solio,  soglio,  lo  stesso  che  Trono. 

2.  Solido,  non  cavo  o  vuoto;  con- 
sistente; massiccio;  solidità,  soli- 
dezza, suoi  astr.;  solidamente,  sua 
f.  avv.  Sodo,  non  molle;  resistente  al 
tatto;  durevole;  sodezza,  suo  astr.; 
sodamente,  sua  f.  avv.  Saldo,  che 
non  si  rompe  facilmente  ;  non  rotto  ;  in- 
tiero; saldezza,  suo  astr.;  salda- 
mente, sua  f.  avv.;  saldare,  render 
saldo  ;  riappiccare  ciò  ch'era  infranto  ;  dar 
compimento  o  fine  ad  alcuna  cosa,  ma  più 
particolarmente  per  traslato,  ad  un  conto, 
Aggiustando  le  partite;  saldatura,  sal- 
damente, saldo,  suoi  astr.;  ma  Sal- 
datura non  si  usa  che  nella  significazione 
propria;  saldatojo,  strumento  per  sal- 
dare. 

3.  Esule  (€X9ul  e  exirf,  da  ex  «olo^, 
chi  è  cacciato  dal  suolo  natio ,  o  da^altro 
paese,  né  può  ritornarvi;  esilio,  suo 
astr.;  esulare,  esiliare,  loro  f.  verb. 

4.  Sollecitare,  ved.  Cieo. 
Solaa  (moIus,  a,  um)y  solo;  che  non  ha 

altri  della  sua  specie,  o  ne  è  separato. 

1.  Solamente,  solo,  soltanto,  f. 
avv.  di  Solo.  Solitario,  che  sta  da 
solo;  e  trattanidosi  di  luogo:  poco  fre- 
quentato da  persone;  solitarie tà,  so- 
litudine, suoi  astr.;  solitariamente, 
sua  f.  avv. 

2.  (Dafolor,  verbo  antiq.,  che  valse: 
ricevere  conforto)  Solazzo,  tratteni- 
mento; divertimento;  so  lazzaro,  sua 
f.  verb.)  aolaszevole,  sua  f.  agg.;  ao- 


Solfo. 

lazsevolmentey  laaf.  avT.  Solan»; 
genere  di  piante  (a  cai  ai  attrìbaivano 
proprietà  medicinali).  Consolare  (ei- 
sere  con  chi  sarebbe  solo),  confortare; 
alleggerire  dolori  o  patimenti;  conso- 
lazione, eonsolamento,  suoi  astr.; 
consolante,  consolatorio,  con- 
solativo,  sae  t  agg.  Desolare 
(render  solo,  deserto,  nn  paese),  afflig- 
gere nna  persona;  spopolare  una  con- 
trada; desolazione,  desolamento, 
snoiastr.;  desolante,  desolatorio, 
doso  lati  vo,  sae  f.  agg. 
S  olirò  (solvo,  vit  u(um)t  solver  e,  e  pia 
comanemente,  sciogliere  (exsolvo); 
liberare  da  legami;  ed  anche:  far  che  le 
parti  di  an  corpo  si  diffondano  in  un 
liquido. 

A. 

L  Scioglimento,  soluzione,  astr. 
di  Sciogliere  e  di  Solvere; sciolto,  so- 
lato, part.  pass,  di  questi  due  verbi; 
scioltezza,  astr.  del  primo  voc;  sciol- 
tamente, sua  f.  avv.;  solutivo,  che 
serve  a  sciogliere  ;  solubile,  che  può 
sciogliersi;  ma  1* ultimo  voc.  vale  nel- 
Tuso  :  che  può  (sciogliere  i  suoi  obblighi) 
pagare;  solubilità,  solvibilità,  loro 
astr.;  solubilmente,  solvibilmente, 
loro  fi  avv.;  insolubile,  insol- 
vibile, ecc.,  opp.  di  Solubile,  ecc. 

IL  1.  Àsciogliere  {jejunium  sol- 
vere, rompere  il  digiuno),  far  colazione. 

2.  (Da  absolvo).  Assolvere,  scio- 
gliere da  una  colpa,  da  un* accusa;  as- 
soluzione, assolvimento,  suoi  astr.; 
assolutorio,  snaf.  agg.;  assoluto, 
part  pass,  di  Assolvere;  ed  anche:  non 
circoscritto  o  limitato  ;  assoluta- 
mente, sua  f.  avv. 

3.  ipst.  dissolvo.)  Dissolvere,  di- 
Boiogliere,  separare  sciogliendo;  dis- 
solvimento, dissoluzione,  suoi 
astr.;  dissolutivo,  sua  f.  agg.;  disso- 
luto, part  pass,  di  Dissolvere;. e  in  tras- 
lato: rotto  ai  vizi  e  alla  licenza;  disso- 
lutezza, suo  astr.  (nell*  ultima  signi- 
ficazione); dissolutamente,  sua  f.  aw. 

^  (Da  resolvo)  Risolvere,  scio- 
gliere; disfare;  e  puk spesso,  in  traslato: 
prendere   una   determinaaione;  ri  sol- 
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Som. 

vente,  risolutivo,  sue  t  agg.;  riso- 
lazione,  suoaslr.;  risoluto, part. pass, 
di  Risolvere;  e  più  spesso  (sciolto  da 
ogni  dubbio  o  riguardo):  pronto  nel  pren- 
dere una  risoluzione;  risolutezza, 
suo  astr;  risolutamente,  sua  f.  aw. 


'  (Dalla  strofa  d' un  inno  della  chiesa  *) 
Guido  d*  Arezzo  trasse  i  nomi  delle  note 
musicali:  ut  (cambiato  poi  indo),  re, 
mi,  fa,  sol,  la,  acni  aggiunse  Tultima, 
si.  E  dalla  quinta  e  sesta  (sol,  fa)  di 
queste  note»  che  si  chiamò)  Solfa,  la 
teoria  musicale,  e  le  note  ;  ed  anche  :  il 
canto;  solfeggiare,  ed  anche  sci- 
mi zzar  e  (sol  mi),  esercitarsi  nella 
solfa;  solfeggio,  suo  astr. 
Somnus  (somnus,  i;  ted.  Schlaf,  in 
sanse.  '^PJ [svap]  vale:  dormire),  sonn o; 

il  dormire. 

1.  Sonnolento,  sonnacchioso, 
che  ha  sonno;  Sonnolenza,  astr.  del 
primo  voc;  sonnolentemente,  son- 
nacchiosamente, f.  avv.  di  Sonno- 
lento e  Sonnacchioso  ;  sonnecchiare, 
dormire  leggermente  ;  sonnifero,  che 
produce  sonno»  Sonnambolo  {ambulo» 
passeggiare) ,  che  va  attorno  dormendo  ; 
sonnambolismo ,  suo  astr.  Asson- 
nare, indurre  al  sonno;  disonnare, 
destare  dal  sonno. 

d.  (Da  sonmium)  So  uni  are**),  ed 
ora  sognare,  avere  delle  rappresenta- 
zioni ed  imagini  nel  sonno;  sogno, 
suo  astr.;  trasognare,  andar  vagando 
colla  mente  (senza  avere  idee  chiare,  come 
in  sogno). 

3.  (Da  sopor)  Sopore,  sonnolenza; 
sopqroso,  sua  f.  agg.;  sopire,  asso- 
pire, sue  f.  verb.;  sopimento,  a s  so- 
pimento, loro  astr.;  soporifero, 
che  move  al  sonno. 
!9onu8  (sonusy  t  ;  aff.  a  ionus  ;  in  sanscr. 
^PT  (svan)   vale:   suonare)   suono; 


*)  Vt  queant  laxis  re  somare  fihris 
Mira  gesiOTum  famuli  tuorum 
Solve  poUuH  lahH  reatum 

Sanete  Joannes» 
**)  Quale  è  colai  che  sonniando  crede. 

Danae. 
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la  sensazione  che #  per  mezzo  dell'orec- 
chie, predace  in  noi  Faria,  quando  vibaa 
in  modo  da  rendere  le  sue  vibrazioni 
sensibili  agli  organi  dell*  udito.  —  I  suoni 
più  penetranti  esaendo  quelli,  che  l' aria 
produce  quando  viene  a  rompersi  contro 
un  corpo  tagliente,  naturale  cosa  è,  che 
la  voce  Suono  abbia  per  base  quello  de* 
consonanti  (s)  che  si  genera  per  egual 
modo.  Anche  le  due  lettere  seguenti 
sono  onomatopeiche. 

1.  1.  Suonare,  sonare,  f,  verb.  di 
Suono;  sonoro,  suatagg.;  sonora- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec;  sona- 
tore, chi  suona  istrumenti  armonici; 
sonata,  astr.  di  Sonare.  Sonaglio, 
pallottola  di  metallo,  vuota,  che  agitata, 
mediante  un  corpicino  pur  di  metallo, 
che  vi  si  trova,  dà  una  specie  di  tintin- 
nio; ed  anche:  bolla  acquajuola  (cosi 
detta  per  ragione  del  suono  che  dà  rom- 
pendosi). 

2.  Sonetto,  conq^onimento  poetico  di 
quattordici  versi  (così  detto  per  ciò  che 
i  componimenti  poetici  si  cantavano  al 
suono  di  un  istrumento);  sonettista, 
compositore  di  sonetti. 

IL  1.  (Da  assono)  Assonanza,  il 
convenire  di  due  suoni;  assonare, 
rendere  egual  suono;  assonante,  sua 

2.  (Da  consono)  Consonare,  dare 
insieme  lo  stesso  suono  ;consonanza, 
suo  astr. 

3.  (Da  dissono)  Dissonare,  dare 
un  suono  diverso;    dissonanza,  suo 

astr. 

4.  (Da  persono,  suonare  con  forza) 
Persona  {persona  *)  significò  da  prin- 
cipio la  maschera,  che  gli  istrioni  romani 
si  mettevano  al  volto,  per  mezzo  della 
quale,  vale  a  dire,  dell'apertura  pratica- 
tavi nel  mezzo,  la  voce  veniva  ad  acqui- 
star maggior  forza),  ved.  il  Voc.  j  perso- 
nal  e,  sua  f.agg.;  personalmente,  sua  f. 
avv.  ;  personal  ita,  astr.  del  voc.  prec. 
Impersonale,  voce  de*  grammatici. 

6.  (Da  resono)  Risonare,  rendere 
un  suono;  risonanza,  suo  astr. 


•)  Bieredis  fieius  sub  persona  risus  est 

Pubi.  Sir. 


gordes. 

fi^ophos  (aofóg;   aff.   al  lat.'  sapio),  sa- 
piente; saggio. 

1.  Sofo,  sapiente;  saggio  (ma  dicesi 
solo  degli  antichi,  e  più  particolarmente 
dei  Greci,  che  ebber  fama  di  uomini  sa- 
pienti e  sav!).  Sofista,  £adso  sapiente; 
cavillatore  ;  sofisma  argomentazione 
fallace;  sofisticare,  sua f. verb.;  sofi- 
sticamente, sua  f.  avv.;  sofistiche- 
ria, ragionamento  sofistico. 

2.  Filosofia  (philos,  amico),  amore 
della  sapienza  ;  sapienza  ;  la  scienza  che  si 
occupa  principalmente  del  modo  di  vivere 
pi&  consentaneo  alla  destinazione  del- 
Tuomo  ;  fi  l  o  8  0  fi  e  0,  sua  f.  agg.;  filoso- 
ficamente, f.  avv. del  voc.  prec.  ;  filo- 
sofo, chi  pratica  la  filosofia,  o  la  studia  ; 
filosofare,  sua  f.  verb. 

Sorbeo  (sorbeo,  6tcì,  e  anche  psi;  gr. 
ropheo;  ted.  schl&rfen),  sorbire; 
attrarre  in  bocca,  inspirando,  alcun  che 
di  liquido,  per  inghiottirlo.  —  Dei  tre 
elementi  onomatopeici  di  questo  vocabolo, 
la  s  esprime  il  sibilo,  che  nasce  d'ali*  in- 
spirare, la  r,  il  lieve  rombo,  che  la  cosa 
assorbita  produce  rompendo  la  corrente 
dell'aria  inspirata,  e  il  6,  il  suono  la- 
biale, che  vi  succede. 

1.  Sorso,  astr.  di  Sorbire; so rsar e, 
bere  a  sorsi;  sorsata,  suo  astr.  Sorba, 
frutto  d'un  albero,  dell'  icosandria  penta- 
ginia,  di  cui  si  sorbisce  o  succia  la 
polpa;  sorbaceo,  sorbino,  sue  f.  agg. 

2.  (Da  ahsorbeo)  Assorbire,  estrarre 
assorbendo;  e  figuratamente  :  consumare; 
assorbimento,  suo  astr. 

Sorden  (sordes,  is),  immondizie. 

A. 

Sordido,  sporco  ;  immondo  ;  schifoso  ; 
sordidezza,  suo  astr.;  sordida- 
mente, sua  f.  avv. 


Per  ciò  che  chi  non  tien  mondo  1*  orec- 
chio abbia  l'udito  meno  fino*),  da  sordi- 
duSj  emerse  per  contrazione  surdus  (a^ 
um);  onde  i  seguenti  vocaboli. 


*)  E$i  mihi  purgatam  crebro  qui  personet 

aurem. 

Hor. 


Soror. 

1.  Sordo,  cbi  non  ode  0  male;  sor- 
dità, sordezza,  sordaggine,  sor- 
di zia,  astr.  di  Sordo;  sordamente, 
sna  f.  avv.  ;  assordare»  render  sordo  ; 
sordina,  ingegno,  con  coi,  in  vari  istm- 
menti  mosicali ,  si  possono  ammorzare  i 
toni. 

8.  Assurdo,  dicesi  di  proposizione, 
che  non  conviene  panto  a  ciò  di  cbe  si 
tratta,  o  che  per  se  stessa  è  contraria  al 
buonsenso;  assurdità,  suo  astr.;  as- 
surdamente, sna  f.  avv. 

fikiror  (foror,  orti;  ted.  Schwester; 
in  sanse*  "ORT»  svas^),  sorella;  fem- 

mioa,  che  relativamente  ad  altra  persona, 
è  nata  dallo  stesso  padre  e  dalla  stessa 
madre,  o  almeno  dalFuno,  o  dall'altra. 

Suora,  forma  poetica  di  Sorella;  ti- 
tolo che  si  dà  alle  monache;  sorelle- 
vole,  f.  agg.  di  Sorella.  Sirocchia 
(obsoi.,  da  Mororeuìa)  Io  stesso  che: 
sorella.  Consobrino  {c^nsùbrinm»  per 
eon9ororinu9)t  cugino  (frane,  e  o  u  s  i  n), 
denominazione  dei  figli  di  fratelli  o  di 
sorelle. 

Soros  (aupd^),  mucchio. 

So  ri  te,  argomentazione,  in  cui  da 
varie  proposizioni  accumulate  si  deduce 
una  conseguenza. 

Spad  (airàot)),  tirare. 

Spasmo,  spasimo,  stiramento  in- 
volontario e  violento  de' muscoli;  convul- 
sione; ed  anche:  dolore  intenso;  spa- 
simare, sua  f.  verb.;  spasmodico, 
sua  f.  agg. 

Spatha  («pa/Aa,  a;  gr.  spade;  nel  lat. 
barbaro  de*  tempi  heuiBÌ  spato),  bastoncino 
di  legno  o  di  metallo,  spianato  ad  una 
delle  estremità,  di  cui  si  servono  gli  spe- 
ziali per  stemperare  lor  cerotti ,  e  sten- 
derli sopra  un  pannolino  od  altro;  ed 
anche  :  sorta  di  arma  da  taglio  e  di  punta. 

1.  Spatola,  lo  strumento  degli  spe- 
ziali, di  cui  si  è  detto  di  sopra;  spato- 
lato,  sna  f.  agg. 

2.  Spalla  (altri  la  trae  da  seapula), 
quella  parte  del  corpo  che  è  dalFappicca- 
tura  del  braccio,  al  collo;  spalleg- 
giare, fare  spalla,  sostenere  ;  s  p  a 1 1  e  g- 
giam^ento,  suo  astr.;  spallare,  slo- 
gare le  ossa  delle  spalle;  spalliera. 
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quella  parte  della  sedia ,  a  cui  s'appog- 
giano le  spalle;  ed  anche:  voce  de*  giar- 
dinieri; spallino,  ornamento  che  i  mi- 
litari portano  sulle  spalle. 

3;  Spada,  arma  da  taglio  e  di  punta; 
s  p  a  d  a  j  0,  chi  fa  e  vende  spade  ;  s  p  a- 
daccino,  chi  è  pronto  a  giuocar  di 
spada;  spadata,  colpo  di  spada. 

Spatium  (apatium,  t'O,  propriamente  :  il 
terreno  che  nei  pubblici  giuochi  serviva 
alla  corsa  dei  carri  ;  e  in  senso  lato:  ter- 
reno, luogo,  ove  è  posta  alcuna  cosa. , 

Spazio,  area,  in  cui  è  collocata 
alcuna  cosa;  spazioso»  spazievole 
sue  f.  agg.;  spaziosità,  astr.  di  Spa- 
zioso; spaziosamente,  sua  f.  avv.; 
spaziare,  sua  f.  verb. 

Hpmrgo  (spargo j  «i,  sum),  spargere; 
gettare  all'intorno  (come  si  fa  colla  se- 
menza nel  campo). 

1.  Spargimento,  sparsione,  astr. 
di  Spargere.  Aspergere,  spargere 
leggermente  acqua  od  altro  sopra  chec- 
chessia; aspergimento,  aspersione, 
suoi  astr.;  aspersorio,  sua  f.  agg.;  ed 
anche:  strumento  per  aspergere.  Co- 
spergere, spargere  sopra.  Disper- 
gere, spargere  all'intorno,  per  modo 
che  ciò  che  si  sparge,  si  perda;  disper- 
gimento,  dispersione,  suoi  astr. 

2.  Sprazzare  (intensivo  ^i  Spar- 
gere), spruzzare,  spargere  acqua  so- 
pra checchessia,  lanciandola  con  qualche 
forza  in  minute  particelle  (la  doppia  » 
èqui  onomatopeica,  rispondendo,  come 
in  Schizzare,  Guizzare,  Sguazzare,  ecc., 
al  suono  che  rende  l'aria  urtando  contro 
l'acqua);  sprazzo,  spruzzo,  sprnz- 
zamento,  suoi  astr.;  spruzzolo,  di- 
minutivo di  Spruzzo;  spruzzolare, 
sua  f.  verb. 

3.  Sparpagliare  (intensivo  fre- 
quentativo di  Spargere),  spargere  in  qua 
e  in  là  disordinatamente  (La  reduplica- 
zione aggiunge  forza  all'idèa,  e  la  rende 
qui  tanto  più  evidente,  che  come  ìn'Par- 
paglia  [vedi  questo  voc.]  ne  nasce  un 
suono  imitativo  del  móversi^ln  qua  e  in 
là);  sparpagliamento,  'suo  astr. 
(Pare  che  possano  riferirsi  a  questo 
gruppo)  Sbaragliare,  mettere  m 
iscompiglio,  in  fuga  disordinata;   sba- 
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ragliamento,  sao  aatr.;  nbaraglino, 
specie  di  giuoco.  S  b  ar attar  e ,  disper- 
dere ;  disanire ;  sbaratta,  sao  astr. 

Speira  (anupa  ;  lat.  spira),  ogni  cosà  av- 
volta in  giro  ;  e  più  particolarmente  :  (tane. 
S  pirea,  genere  di  piante  dell*  icosan- 
dria  pentaginia,  famiglia  delle  l^osacee. 
Spira,  linea  tortuosa ,  i  cai  girl  non 
tornano  in  sé;  spirale*  saa  f.  agg.; 
spiralmentCì  sua  f.  avv. 

Speiro  (ansipta;  lat.  sero;  ted.  sàen), 
seminare. 

1.  Spora,  seme  delle  piante  cri  Ro- 
garne; sporangio  (angeion,  vaso), 
parte  esterna  del  fratto  dei  maschi.  Spo- 
ra di  ci  cbiamansi  (in  opposizione  agli 
epidemici  e  agli  endemici)  qne!  casi  di 
malattie  cbe  si  presentano  in  luoghi  di- 
versi e  senza  alcana  comunicttiione.  "    "* 

2.  Asparago  (apriv.);  genere  di 
piante  dell'  esandria  monogfnffa,  che 
danno  an  alimento  saporito  e  aàno  (cosi 
dette  perchè  non  si  propagano  per  mttzo 
della  semente).  '  ' 

3.  (Da  sperma,  seme),  G9nno«pèr- 
mia  (gymnos,  nudo),  e  angiètfpér- 
mia  (angeioii,*  vaso),  denamivaftioiii 
dei  dae  ordini  della  XIV*  classe  di  liiiineo, 
il  primo  dei  quali  ha  per  distintivo  i  semi 
nudi,  e  l'altro,  un  vaso  che  li  rinchiude. 

i(pendA  (air^v^co;  lat.  spendeo;  ted»  sp ca- 
de n),  Ubare;  promettere  solennemente. 
Spondeo,  spondaice^  misl^*a  di 
due  sillabe  lunghe  (per  ciò  che  questo 
metro  si  usava  specialmente  nel  c^ti 
gravi ,  che  si  cantavamo  in  occasione  di 
soleniii  trattati  di  pace). 

Spe«l<»  (èpeeiOf  Mptjci;  gr.  sko^e  o;  ted. 
sp&hen;  ineanec*  (m«i  (pap)  viJe rive- 
dere. Qìieuio  verho,  poco  aeato  nella  sua 
forma  semplice,  occórre  iàVecé^freq^n- 
temente  ne'  composti),  guardai;  r&lg^ 
gli  occhi  dovecchessib  pei*  vedei^e;  ed 
anche  :  vedere. 

I.  1.  Specola,  luogo  elevalo,  donde 
si  può  guardare  intomo  liberamente  per 
&r  delle  osservazioni  astronéniiche;  sp  e- 
calare,  {jpiatdarsl  intóme  atteotteente  ; 
e  in  traslato:  volgere  fistfamenlei  T Intel- 
letto alla  contemplatione  ' delle  cose,  o 
anche  a  far  guadagno  ;  speculazione, 


^poato. 

suo  astr.;  ipecalativo,  raa  f.  ^^.; 
speculativamente,  f.  aw.  del  voc. 
prec;  epec  a  latore,  che  specola. 

t.  (Da  speeuhtm)  Specchio;  ar- 
nese di  vetro  preparato^  o-  dt  metallo,  di 
cui  si  ÙL  oso  per  vedervi  riflessa  la  pro- 
pria imagine;  specbbtare  (antica- 
mente *)  valse  s  goairdare)  eoa  f.  verb.; 
specchiatara,  eufr  astr.;  spec- 
chia jo,  chi  fa  e  vende  spècchi. 

3.  (Da  tpeeiei)  Specie  (ciò  che  tfi  vede 
d'una  data  eosa),  figura  ;  ma  p!à  spesso: 
complesso  delle  note,  in  cui  più  individui 
convengono;  suddivisione  di  genere; 
speciale,  specifico'';,  sue  f.  «gg.; 
specialità,  astr.  di  Speciale; 'spe- 
cialmente, suaf.  avv.f  spe'ci^ibare 
(speciem  facere),  determinare  la  specie  ; 
specificazione,  suo  astr.;  speci- 
ficatamente, sua  f.  avv:  Specioso, 
di  bella  figura;  spieìcìo semente,  sua 
f.  avv.  Spezie,  lo  stesso  che  Specie;  ma 
anche:  droghe;  speziale,  cht  Vende 
droghe  e  medicine;  spezieria,  hottega 
dello  speziale. 

.  4..  (Da  gpeetOf  intensivo  di  spedo) 
.  Spi^t^are,  «riguardare,  cioè,,  apparte- 
nere; apet.tante,  .sof/*  ag|P<>,  ®,^,  .^pche 
di  belU.  presenza^  s  pc  1 1  a  n  z  a^  ^uo  ^ str.  ; 
apeitabile,  spi^t^evolcp  rig;aarde- 
voje;  spetta))iiità  ,r  astr-  df^l  primo 
voc.  ^pettacoJo,  cosa  ch^  attira . gli 
sguardi;  rappresentazione  scenica j  spet- 
tacoloso »  sua  f.  agg^;  spettacolosa- 
mente f,avy.(|el yac.p^e<;e^ente.  Spet- 
tatore, chi  jgii^arda^ad  uno  spettacolo, 
o  ad  altro«    .    ,       ,  .  ^    * 

5.  (Da  tsp^rum)  $p^t.trp^«  .appari- 
aiotie  ;  fnataamaft  ed  an^he:?  s^iae^V i^f^e 
che    si    forma  dsUa   luce  .  .^(^a^at  dal 
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.•I. 


6.  Sciare*  tendet^.r^i^^liÀji^e^V/Bc- 
ehio,  per  «aperQ  «uò  che  aeoad^j  af^i^ 
spione,  ehi epia;  «pÌ4>||%Ti(?,. (  ;v}B^b. 
dell' ult.  voc.  inius*     ^ 

II.  1.  (Da  aàMjiclé)  Jknf^iiA^  il' com- 
plesso di-dò  che  si  vede  >d'sle— s  loesa  ; 


*  w^       -^   ***  I 


•    ^)  Volasti  «rsaulo  iiaogeHo,'  oin««ssfr spee- 
cbia.  •  •  •.    .  .       "    '  1  ■*  'ì  ''  1 

B.  4Sfaiw»  iftfffe  €tilki 
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l'abito  esteriore.  Aspetterei  foardare 
attentamente  (ved.  il  Ne.  6). 

2.  (Da  eireaciM;n*ele)  Circospetto, 
eiie,  prima  di  foro  checchessia,  si  goarda 
interno;  santo;  eircospesione,  sno 
astr. 

3.  (Da  eonspteto)  Cospetto,  visU; 
eospicao,  esposto  alla  vìnta  ;  collocato 
in  Inego  elevato;  illastre:  cospicui- 
tà, sno  astr.;  cospicnamente,  sna  f. 
aFv. 

4.  (Da  desjneio)  Despetto»  de- 
spitto,  ma  più  spessOf  dispetto  (il 
guardar  via  da  alcuna  cosa  per  mostrar 
dispregio),  ogni  atto  con  coi  si  dimostra 
di  tener  a  vile  una  persona  o  cosa;  di- 
spettoso, sua  f.  sgg.;  dispettosa- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec;  dispet-^ 
tare,  f.  verb.  di  Dispetto;  di sp ette- 
vele,  dispettabile,  sue  f.  agg. 

6.  (Da  extpeeto)  Espettare,  ma 
più  comunemente,  aspettare  (pro- 
priamente varrebbe:  guardare  attente- 
mento  alcuna  cosa,  per  ciò  che  si  creda, 
che  ne  debba  derivare  checchessia; 
ma  usasi  ora  per),  restarsi,  finché  al- 
cuno giunga f  0  accada  una  date  cosa; 
aspettasione,  aspettamento,  as- 
pettanza, aspettativa,  suoi  astr. 

6.  (Da  inspieio)  Ispettore,  chi  h 
incaricato  di  guardare ,  sovrintendere  a 
checchessia  ;  ispeaione,  suo  astr.  ; 
ispettoria, ispettorato, ufficio  del- 
r  ispettore. 

7.  (Da per9piei0y  Perspicace,  che 
vede  addentro  nelle  cose,  e  ne  rileva  le 
proprietà  nascoste  ed  i  rapporti;  per- 
spicacia, perspicacità,  suoi  astr., 
perspicacemente,  sua  f.  aw.  Per- 
spicuo, illustre;  trasparente;  chiaro; 
perspicuità,  suo  astr. 

8.  (Da profpìcto)  Prespetto, cièche 
ci  si  para  innanai,  che  vediamo  d'una  cosa  ; 
prospettare,  sua  f.  verb.;  prospet* 
tivo ,  sua  t  agg.;  prospettiva,  voce 
de'  pittorL 

9.  (Da  mjineié)  Resf^etto,  bui  più 
eonuuMmente  rispetto,  riguardo;  con- 
siderazione ;  ed  usasi  anche  come  prepo- 
•istoae,  nel  senso  di:  avuto  riguardo  a; 
rispettoso,  rispettivo,  suef*agg. 
(r una  nella  prima,  l'altra  nella  seconda 
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sigfnificasione);  rispettosamente, 
rispettivamente,  loro  f.  aw.;  ri- 
spettare, f.  verb.  di  Rispetto  (nella 
prima  significazione );  rispettabile, 
che  è  da  rispettarsi. 

10.  (Da  sutpicio  e  nupecto)  Sus pi- 
care, sospicare,  e  più  comunemente 
sospettare,  guardare  attenUmente  ad 
alcuna  cosa  per  dubbio  che  vi  sia  male, 
0  che  male  ce  ne  venga  ;  ed  anche  solo  : 
dubiterò  della  bontà  o  realtà  di  checches- 
sia; sospetto,  suo  astr.;  sospettoso, 
sua  f.  agg.;  sospettosamente,  f.  aw. 
del  voc.  prec. 

III.  Aruspice  {hanupex,  da  hara^ 
ricinto  ad  uso  di  custodirvi  animali, 
onde  àsrtt^a,  vittima),  il  sacerdote  che 
consultava  le  interiora  delle  vittime. 

9pemo  (spemo,  tprevi,  $preium)^  sepa- 
rare; ma  più  comunemente:  rigettare 
con  dispregio. 

Schernire  (Schernire  da  tpemere^ 
come  Schiantare  da  Spianterò,  Schiena 
da  Spina,  eco),  deridere  in  modo  amaro  ; 
scherno,  suo  astr.;  schernevole, 
sua  f.  agg. 

fi^perir  (spero,  «ut,  aium;  in  sanse,  t^uc^, 

[sprh],  vale:  desiderare),  sperare; 

avere  una  vaga  e  dilettosa  credenza,  che 
alcun  che  di  favorevole  abbia  ad  av- 
.  verarsl. 

1.  Speranza,  speme,  spene  (tpes), 
astr.  di  Sperare;  speranzoso,  sna  f. 
*ffflr-f  sperabile,  che  si  pnà  sperare; 
sperahilità,  suo  astr.  Disperare, 
perdere  la  speranza;  disperazione, 
suo  astr.;  disperatamente,  sua  f.  avv. 

S.  Prospero,  a  seconda  deUe  spe- 
ranze ;  p  r  OS  p  e  rare,  una  f.  verb.  ;  p  r  o- 
speroso,  sua  f.  agg.;  prosperità, 
suo  astr.  ;prosperamente,  sua  f.  avv. 
Sjihaira  (a^pai^a),  sfera;  corpo  per^ 
fettamente  rotondo. 

Sferico,  sferale,  f.  agg.  di  Sfera; 
sfericamente,  sferalmente,  loro 
t  avv.;  sfericità,  astratto  di  Sferico; 
sferoide  (eidos,  imagine),  figura 
solida,  somigliante  alla  sfera,  se  non 
che  ha  uno  degli  assi  maggiore  dell'altro* 
Ernia  fero  (homi,  mezzo),  una  delle  due 
metal  in  cui  il  globo  terrestre  è  diviso 
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dall'equatore.   Planiaferid,  Toee  «le* 
geografi. 

Sphallo  ((T^àUcD;  lat.  fullo;  ieà,  fal- 
len),  far  cadere;  indurre  in  errore;  in- 
gannare; ed  anche:  cadere;  errare;  in- 
gannarti. 

A  B  fai  1 0  (a  priv.  ;  e  Tale  quindi  :  te- 
nace ;  solido),  Utume. 

Sphysd  (9fu((i>),  essere  in  grande  com- 
mozione; pnlaare  (e  dicesi  più  special- 
mente del  sangue). 

(Da  sphygmoa  o  sphycis,  polso) 
Sfigmica,  arte  di  esplorare  e  cono- 
scere il  polso;  sfigmografia  (gra- 
ppo, scrivere),  descrizione  del  polso; 
s  f  i  gm  0 1 0  gi  a,  trattato  del  polso  ;  s  fi  g- 
mologico,  sua  f.  agg.  A s f i s s i a  (a 
priv.),  sospensione  repentina  del  polso; 
morte  apparente. 

Spica  (spica,  rr,  e  anche  tipìcum  espictts; 
gr.  stachys  e  spachys),  spiea, 
spiga;  specie  particolare  d^  infiore- 
scenza; ma  più  comunemente:  la  pan- 
nocchia del  framento,  e  di  altri  cereali. 

1.  Spicare,  spigare,  metter  la 
spica;  spigolare,  raccogliere  le  spighe, 
rimaste  sul  campo  dopo  fatti  i  covooi; 
8pig0B0,f.  agg.  diSpiga. 

2.  (Da  spiculum  [diminutivo  di  spi- 
eum],  che  significava  la  pouta  d' un  asta 

.  0  d* altra  arma,  acuminata  a  modo  di  una 
•pica.)  Spigolo,  canto  de*  corpi  solidi. 

Spicflis  (^pitfi),  spiedo;  aata.di  iefn» 
con  punta  ferrata,  ad  nao  d'arma;  ed  an- 
che, per  la  somiglianza:  girarrosto*  . 

Schidione,  schidone  (da  Spie- 
done; come  Schiena  da  Spina  «  ecc.), 
girarrosto  ;  schidionare,  infilaare 
sullo  schidione;  schidionata,  tanto 
(d'uccelli  0  d'altro)  quanto  se  ne  può 
infilzare  sopra  uno  schidione.  . 

Spina  («pina,  ae)^  spina;  corpo legifOio, 
sottile,  acujninato,  di'  cui  sono  'multiti 
i  rami,  le  foglie,  o  i  frutti  di  alcuni  ve- 
getabili (nel  qual  senso  dicesi  «nche 
spino);  ed  anche:  denoaitnaziene  delle 
lische  dei  pesci,  della  colonna  verte- 
.brale,  ed  in  generale,  d*«ogni  corpo  di 
formazione  e  figura*  semigliaMe:    * 

1.  Spinoso,  f.  agg.  dt  Spinmella 
prima  significazione;    spinosità,   suo 
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asén;  spin«)o,t  spineto,  maeehìa  di 
vegetabili  spinesi.- 

ft.  Sf  il  1  a  C^pinìda)  ,*  e« pia 'conrane- 
nwnte  sp  ilio ,  petzetlo  di  file  metallico, 
acuminato  ad  urna  delle  estftmila  e  con 
un  capocchio  dall'altra,  per  appuntare 
le  vesti;  spillaje,  ebtiìaspilUt  apil- 
laticOr  assegno  cheai  fa  atta  fwiriBtfa, 
che  Ya  a  macito.  (affincbè  fessa  con  esso 
provvedere  aUe.  spese  d' aoconciatara). 
Spi  Una  zie  a  re^  mangiare  alena  poco 
(quanto  une  spillo)  d'una  vivanda;  api- 
luzzicamento,  suo  astr.  Spillo  si- 
gnifica pure:  certo  ferro  acuminato,  ,eon 
cui  si  fora  la  botte  per  assaggiarne  il 
vino,  senza  levare  lo  zaffo;  ed  anche;  il 
piccol  buco  che  ne  nasce;  e:  la  vena  di 
vino  che  ne  esce;  o  in  generale:  un. pic- 
colo getto  d'acqua,  che  (rinforzando  il 
vocabolo  colla  caratteristica  «}  diciamo 
più  comunemente  zampillo;  zampil- 
lare, f.  verb.  deiruUImo  voc;  spil- 
lare, f.  verb.  di  Spillo. 

3.  Spinale,  i  agg.  di  Spina,  nella 
significazione  di:  colonna  vertebrale. 
Schiena  (da  Spina,  come  Schiantare  da 
Spiantare,  Schidone  da  Spiedone,  ecc.), 
quella  parte  del  corpo,  per  cui  corre  la 
spina  dorsale  ;  schienale,  quella  parte 
delle  sedie,  a  cui  si  appoggia  Ik  schiena. 
Spiro  (spirot  ox>i ,  atum),  spirare; 
mandare  una  corrente,  più  o  men  forte, 
d'aria,  e  più  specialmente,  il  fiato;  onde 
anche:  vivere.  —  Onomatopea. 

I.  Spiro,  spiramento  ,  spira- 
zi  one,  spirito,  astr.  di  Spirare 
(ved.  il  Voc.) ;  spirituale,  spiritale, 
spiritoso,  f.  agg.  di  Spirito;  spiri- 
tualmente, spiritalmen  te  ,  spi- 
ritosamente, loro  f.'avv.;  spiritua- 
lità, spiritosità,  loro  astr.  Spira- 
glio, fessura,  pi eciol  varco,  per  coi 
passa  l'àHa'o  la'hiee.  SiiiViÌ«él«éV^f- 
bàtléi^ài  cettC  te  si  avesse  addosso  lo 
«pirite  maligne. 

II.  1.  (Da  fispiro  perarf^f^t^yAe^i- 
rare,  spirare  verso  doveechMia';  sta 
più  spesso:'  adoperarsi  p^er  '«JOttieguire 
idcuttU  cosa;  ed  anche:  preAùttittài^  al- 

'  Cune  lettere  con  un  'liete  B^ìtM  d'iotiò  ; 
aspirazione,  buo  astr. 
t.  (Dà  eonspiro,  per  ntm  sp/f^)  Co- 
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spirare  (spirare  insieme)»  riimire  i 
propri  sforzi  verso  uno  scopo  cornane 
(sotto  il  velo  del  mistero  e  ad  «no  scopo 
politico);  cospirazione V  sue  astr.  ; 
cospiratore,  chi  cospira. 

3.  (Da  eis9piro)  Espirare  v  «  più 
spesso:  spirare,  mandar  faori  il  fitto, 
owerameate  snehe ,  1*  altimo  fiato,  cioè  : 
morire  ;  e  s  p  i  r  azi  o  a  e ,  sno  astr. 
.  4.  (Da  inapiro)  Ispirare,  spirare  in 
alcana  oosa;  ed  anche:  dar  animo,  spi- 
rilo; ispirazione,  sao  astr. 

5.  (Da  respiro)  Respirare,  spirare 
di  nuovo;  riprender  flato;  emettere  Tarla 
dàlia  bocca  o  dal  naso,  e  introdurla  di 
nuovo  nel  polmone;  respirazione, 
respiro,  suoi  astr.;  respirabile, 
che  si  può  respirare;  respirabilità, 
suo  astr.;  respirabilmente,  sua  f. 
avv.;  irrespirabile  ecc.,  loro  opp. 

6.  (Da  stupirò  per  ntb  spiro)  Sospi- 
rare, trarre  il  fiato  sommessamente,  o 
piuttosto  con  un  certo  sforzo  (il  che  si 
fa  ordinariamente  per  passion  d*  animo)  ; 
sospiro,  suo  astr.;  sospiroso,  sua 

fliplendeo  (splendeo,  ui),  splendere; 
quel  brillare  che  fa  un  corpo  (p.  e.  i  me- 
talli), per  ciò  che  la  sua  superficie  ri- 
fletta la  luce;  ed  anche:  brillare  di  luce 
propria. 

Splendido,  splendente,  f.  agg. 
di  Splendere;  splendore,  splendi- 
dezza, sp  1  e  n  di  di  t  à,  suoi  astr.; 
splendidamente,  splendente- 
mente, sue  f.  avv.;  risplendere, 
splendere  di  nuovo;  ed  anche:  lo  stesso 
che:  splender,e. 

fi^plene  (virX^sv),  milza. 

SplenicQ,  che  si  riferisce  alla  milza  ; 
s  pi  e  n  i  t  i  d  e  infiammazione  della  milza. 

Spoliiana  ^^o/ìtcìa,  i)t  s  p  o  gì  i  o ,  ^s^io- 
glia^  la  peUe  .d\un  aniioale  sqaojato; 
ciò  che  si  tog^eva  di  dosso  al  .nesMco 
Ucciso  in  battaglia;  e  ia  geaerale:  ogni 
posa.r^ita,.  ,  .. 

.,§B0glia;re,  dispogliare,  £.  verb. 
di  i^pi^U%;  spQi^UameniQ,    dispo- 

,gf«jam^^ip»   spoglUzi,Q4ie^    spo- 
gliatura,    lor.a  asU"*;    spogliaiove, 

.QieftKi  ohe,  .apo^)^   ScogUi^i    seo- 
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glio  *),  lo  stesso  che  Spoglia  o  Spoglio 
(nella  prima  significazione^  ;  ma  dicesi 
anche  del  guscio  d' alcuni  frutti. 

Stponda  (tpondat  ae)j  denominazione 
delle  tavole,  che  sono  ai  lati  del  letto. 

Sponda,  denonànazione  delle  tavole, 
che. sono  ai  lati  del  letti  e  dei  lati  stiAwi  ; 
ed  anche  in  generale  :  eminenza  che  con- 
tiene acqua  od  altro. 

Sipondeo*^)  (spondeo  f  spopondi,  spon^ 
sum;  gr.  spendd;  ted,  spenden)  valse 
anticamente ,  le  stesso  che  Dire ,  ma  si 
usò  più  tardi  nel  senso  di  Promettere. 

l.Sponso,  e  più  cojnunemente  spo- 
so, che  ha.  fatto  una  prpmcMa  solenne  di 
matrimonio;  .sposale»  sua  f.  verb.  ; 
8  p  0  n  sa  1  i ,  promessa  solenne  di  matri- 
monio; sposalizio,  atto  solenne,  con 
cui  si  contrae  matrimouÌ9  ;  disposare, 
lo  stesso  che  :  sposare. 

2.  Risponder  e,  entrar  garante  ;  ma 
più  spesso  :  far  ragione  a  voce  o  in 
iscritto  ad  una  domanda  o  interro- 
gazione ;  risposta,  e,  in  poesia,  re- 
sponso, suoi  astr.  Corrispondere, 
contraccambiare;  edr  anche:  far  ri- 
scontro; corrispondenza,  corre- 
sponsione, suoi  astr.;  corrispon- 
dentemente, sua  f.  avv. 

3.  (pìL spante)  Spontaneo,  di  pro- 
pria volontà;  non  costretto;  sponta- 
neità, suo  astr.;  spontaneamente, 
sua  f.  avv. 

Spora  (@)>orn),  sprone,  sperone; 
pungolo  che  si  adatta  al  calcagno ,  per 
affrettare  con  esso,  al  bisogno,  la  caval- 
catura; 

Spronare,  speronare,  f.  avv.  di 
Sprone  e  Sperone;  spronata,  spero- 
nata, colpo  di  sperone;  spronajo, 
sp  e r  0 na  j  o,  chi  fa  e  vende  speroni. 

Spuo  (spuot  spuiy  spntum;  aff.  a 
Spruzzare  ;  gr«  <  p  ]t  y  a  ;  «  ted.  op  e  i  e  n) , 
spiutace;   gettar  di  booea 'la  saliva,  od 

*)  Non  si  tnovè  U»  ^oogUo  è»i  serpente^ 
. 'Cka  Cs  sì  duroi  al  petto •Rodomente.' 

Ar. 
**>  Spandere  pomehaiur  pre.  Heere ,  unde  et 
respon4ere,  ndkue  m^net  f  eeàpaetea  «sicr- 
pari  ettepinm.  est  in  promisso* 

Fest. 

te* 
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altro,  con  qualche  impeto.  —  La  «  rende 
il  snono  sibilante  che  si  predace  cac- 
ciando con  forza  l'aria  contro  i  denti  per 
ispatare  ;  il  f»  è  il  prodotto  della  pres- 
■ione  e  del  consecntÌTO  aprimento  deUe 
labbra,  che  ha  luogo  nell'atto  di  gettar 
fuori  ciò  che  si  sputa  ;  anche  Tue  ono« 
matopeico,  benché,  di  minore  importanza. 

1.  Sputo,  asir.  di  Sputare;  spn- 
tacchiarcy  suo  ft'equentativo  ;  spu- 
tacchio, accresoitìTO  di  Sputo;*  spu- 
tacchiera, v^p  da  sputarri  dentro. 
Sputasentenze,  sputapepe»  ecc. 
voci  di  scherno. 

2.  Spuma,  schià«ìa«  liquido,  gon- 
fiato da  una  quantità,  di  boUicine«  «^e 
lo  fanno  parer  bianco,  ^(cqme  è  per  lo  più 
la  materia  che  «it  sputa);  spumarey 
spumeggiare,  f^re sebÌAsui ;  s.chiu- 
mare,  .ter  ria.  la-schiuma;  spumoso, 
schium«s(r,  )ore>l.vttrh«;  s.dhi orna- 
to j  e,  strumentcr  per  isdiÌ!i«Arar '^  Po- 
mice (pumé^)'%  pietratspugnosa  (ehe  si 
credette  prodotta  dal  •  deposito  deUa 
schiumi^  del  mare)  ;/femfoiose,  suaf. 
'^SS'ì  pomiciare,  ap^pomiciare , 
lerigare  colla  pomiee^       ^  ' 

3.  S  p  0  r  e  o  (tpur€Ufi)i  |nmioodo  ;  non 
netto;  sporeizia,  ^p,^  r  e>he  z  s  a, 
sporcheria,  suoi  aftr^^  sport^«re, 
sua  f.  Terh. ;  sporo%m/enfce^  sua f^ avv. 

StSnipel  (^tàmpt^  da,«tampf«n«  Ht- 
tere  alcuna,  cosa  eon,  forza  A^onun 
corpo  pesante),  'pestella  ;  stampo  ;  bollo. 
—  E  del  gruppo,  ohe, ha  p^r  caposti- 
pite stehen,    identico  cifnsio. 

Stampo,  stampa.,,. pezzo,  di  ferro  o 
d'altro  metallo,  eha  serve  *  coniar  mo- 
neta 0  a  imprimere  fogni  so|»ra  metallo, 
legno,  4>aFla,  od  altro  ]  ma  Stampa-yale 
ora  più  speciaJmvnte«.rimpre8SioiMB  di 
uno  scritto  sppra  carta,,  per  mezzo  di 
caratteri  mobili;  stampare*,  sua  f. 
verb.  ;  stampai^,r<if  chi\  fa  profes- 
sione di  stampar .  libri  ;  stamperia, 
luogo  dorè  si  stampano  libri* 

SteicliA  (fftffi'x^i;  ted.  »t e ig-en),  salire; 


»  ' 


*)  Pumesc  yrimfuii  spumeof:  pnMexvoca- 
tur  eo  ^9d  tftume  dentHùte  e9n€retu8 
fiaU 

Isld. 
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e  più  generalmente  :  camminare  ;  an- 
dare; particolarmente  quando  più  per- 
sone vanno  in  un  eerto  ordine. 

Distico  (dis,  duct;  sticho«,  or- 
dine), Vaecc^piamento  di  due  versi,  e 
specialmente  di  un  esametro  e  di  u«  pen- 
tametro, si  ehe  dianou)»  ssnso  finito. 

Vitelle   (^iUài)) ,    ^abilire;    ordinare  ; 

mandare.  (  >i 

1.  •  AposloW  (ftp 0,  da) vate  ifunats  : 
Inviatovmi'dafo;  ma  difesi  pia  i^rti- 
<tolan««nte  dei  dodki  difoepoH  dr  G.  €., 
dn  Lui  mandati  'a"propagiù<e  lH'Saa'4'eli- 
gione ;  apos  to4i)o V  sia  f.  agg.  ;  apo- 
sto licamente^>stta  f. 'at[r.{  aposto- 
I'alo^-«tiò''astr.-    . .    '  ;  ^  ,»•      -    ^  . 

'  2.  epistola  (e p!,  sii);  scrìHd'lsIìe  si 
manda  ad  Ucuno  ^ér  pdrt'eci^àrj^U  chec- 
~  cheséia  ;  è p  1  k  t  o  l'a  l^è,  "  sua  f^  agg.  ;  ef^  i- 
stolàrménte,"sual  f.  kyV,\  episto- 
lario, racdòltlf  dj  ìé)p/i«lofè'(peV'8èrvxre 
di  modello)  ;  e  p  i s  ti»  1  o  ^  à^{  a'  ;  l*'a^ 
dr  Scrivere  lettieit*e  ;*  epl  s toì  o'gVaf i e o, 
èùi^àgg'.  '■-•'•:•'-'"■     -■'••• 

a.  "Sistole'  (synr  iliiìeiièji  ,'^  Ka- 
stble  (dia,  tra,'  péVy;  fleilfiminlt^Iènl 
dei'  due'  opposti  ihbvimèbti,'  }^iv'^eA^\\ 
Watìgue  éfoncorreàl -cuWi^,  è  di'ti riéoh*e 
nèiléalti-e  parti  dèl'còtttr.^    >     •  .- 1  j 

4.  SU  la  (stille,'  VàlseV  éòtti  A*to- 
mi;  fornimento  d'abiti),  8]^ì^cie  l^kMto; 
ma  più  èomuiieihénte  :  parte  degli  abiti 
sacerd-dtàli.  ■  "   ^•-   '  '     "'is  •• 

Stepho  (ffWeiu),  cingere;  circondare; 
coronare. 

.l'I  « .  •_       ■  i  •  r"  *  •        "i  -        '    ' 

Stemma  (signincò  una  serie  di  ima- 
^ini  degli  avi,  disposti  in  o|*dine  genea- 
lògico,  che  una  volta  si  collocavano  in 
forma  di  corona  ;  ora  vale),  scudo  genti- 
lizio. À g  r 0  B  t e  m  m  a,  ved.  hS'p^^. 

Si^irilia.(fs^erf7^ff  Oy  i|terile;«.c]ie  i^on 
g;en^^a%|^  onoi|,  prò  duce,  &p|t^   , 

S t^rUiM»  .wte'-idi  SteitìlOf  «ier^l- 
men<te»,  ai^Lj['.,aw.  ;,.s.t.eri^lrir^  ijte- 
ril^irte ,  sue  f^  verb^  ,,, 

Stanne  <sttfmt^  «t,  iftes  ;  :ed«aeke: 
•temuto^  avi,  aiutn  ;  grr.  p  t|a r  n  j m ai ), 
stej>nutare«,(#4a>pnut«re,  niarnu- 
tiréf  mjindar  faeri  con  impeto  Tiiria 
per  le-  narici .  t-  per  la  bocca»  esn  aaa 
scossa  del  corpo  epnrtieoiarmeirte  Mia 
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fesU,  e  «òn  ttno  itreplto  p«rUcal«re.  — 
Onématopea. 

Sterm^toystarnatev  ulr.-di9(èr- 
Untore)    BtArlliitat-orio,  «na  f^  àgg.; 

•  ternatigliia,  -p^vBtti  -per 'taèren  allo 
^irlenmle. ' 

Strmtmt  {^p9cv6i)\  ^ÈéréLto. 

•Slarategi*'  (a|^o,  coadarre),  •tta« 
tegica,  arte  o  scienza  di  gnìdan  ««o- 
maadiaFe  on. eaerdla;  ttrateglco,  sua 
fjag^.;  4ftralegicaidenlek  sua  f/ar?.; 
9tr«ta|^einaià,ailiaaia  di  ipaorra^er 
ingannare ^aaipren^erettMBMce,  8ira- 
tocra^ÌA»'Ted.  Kiratea*  ' 

Strepho  (arpifv),  volgere. . 

1.  Strofa,  certo  nnmero>^  verai»  di- 
spoati  0041  certe,  leggi  (ed  era  eosl  detta, 
.perchè,,  n^  iqantare  inni  agli  Dei,  }  aa- 
cerdoti  faeevano  nn  giro  intorno  agli  al- 
tari,, aliodendo  i^  mo^o  de'  corpi  celesti)  ; 
^ntiatrofe»  aecon^a  8ti;o,{a,.  ebe  fa  ri- 
^coptro,  alla  pri^a* , .  , 
.  ^.  (JÒk  .ajiò^trepha,  rivolgere;  ed 
anche:  ter  via)  Apostrofe,  il  rivol- 
gersi dell*oraforé.agU  ndito^i  0  ad  altri, 
gnasi  bitevro^an^oli;.  apostrofare, 
sna  f.  verb«  A,postrofo,  segnp  concai 
ai  indica  Isella  scrittura,  Qhe  una  vocale 
fa  ommeasa  per  eafonia  ;  ap  0  s  tr  0  f  ar  e, 
.  saa  L.  yerb.;,  aposfrofazione*  astr. 
dei  vocprec. 

HiÌ€Ìel.{<^titfel),  stivale;  calzatura, per 
lo  pia  di  pelle ,  che  arriva  quasi  jlno  al 
ginocchio. 

'  ^ ti V a  1  a t k,  c(5lp 0'  dì  stivale  ;  stiva- 
larsi,  mettersi  gli  stivali;  cavasti- 
vali, arnese'per  cavarti  gli'stivati. 

É%Ìnjmà*^(9ttngiió*/yi,  nxi,' nciufà  ;'  in  gr. 
atizo,  e  m  ted.  stechen,  significano: 
pungere.  -^  'La  s  disila  radice  riìsponde 
qniat  fischio  che  produce  uno'strumento 
l«gf!èùte'è^  acUlò  ehè  f^nfl^ farla'  é'ìif 
al  succteiiliVo  òohhdlo'ilhF  medèrfibò  eoi 
cok^^ò'  cohtnr'kl'^nkh^'è'Vihratò.)  ^are 
x^é  qheittr  VcAo  X^vertrd  ÌA*  àìUto 
$HnguQ,  emerso  da'fì?fi^d)'iifgAÌffcluilbe: 
ptt^efe  ;  e«dtare^piiiig«ndo/^  f  «r  altro 
àiodir».  :  '.  .•  .  »«'■»  >■  f'  "  »»''^*»^"  »*  • 
'  t.  Rtimol^i;  pun|;«lo  '«^^  qaate^«i 
cacciano  innaati  i  basi,  ed  altri  anfanali  ; 

•  infcneval#e  ogni '«osa,  che  «catti  vi- 
vamente a.  «becoheaiia;    atlmo^re,  | 
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ana  £  verb.  ;  atimolazfene,  astr.  del 
vecprec;;  stimolante,  stimolativo, 
sue  t agg. 

t.  Distinguere,  contrasegnare (con 
punii,  0  per  altro  modo)   alcuna  cosa, 

-  per  poterla  rieonosoere ;  distinzione, 
avo  astri  ;  distintamente,  sna  f.  aw. 

•.  iBstlnto,  istinto,  moto  (pnngi- 
nento>*intenio ,  da  cai  si  è  spinti  a  fare 
■  obeceheséiil ;  istintivo,    sna  f .  agg.  ; 
4atintivamente,  f.  avv.  del  voe.  prec. 
'     4.  Istigare,  spingere  a  fare  alcuna 
eesa^  '  istigazione,    istigamento, 
suoi  astr.;  istigatore,  ehi  istiga. 
9tllpMi  (9iipe9^  Uis;  gr.  stypos;  aff.  a 
•^0),  *fMa  d*  albero ,  eonfltto  in  terra. 
'     Iv  Stipite,  fusto,  pedale  d'albero;  e 
ititTMlaio  :  il  capo  d'una  famiglia,  dal 
ijoàle  diMendon»  latti  i  membri  della 
medeatea  ;'  ed    anche  :    denominazione 
delie  due  parti  laterali  d'una  porta,  su 
cdi  posa  r«reiiitràvei' Stipo,  slip  etto, 
-ininadletto  a/perld,   fbrmato  da  quattro 
•  sHpitl  riuniti  traavefUàkneate,  ad  uao  di 
iféporvi  miri,  vasi,  od  altro;   stipet- 
taio, «hifk  stipi. 

t .  (Da  itipuia}  8  ti  p  n  1  a ,  voce  de'  bo- 
ianioi  e  degli  agronomi;  stoppia,  gli 
steli  delle  biade,  ohe  restano  sul  eampo 
dopo*  la  messe;   stipa,  sterpi  tagliati; 
legnane  nvinnlo  |  s  ti  p  ar  e,  ammucchiare  ; 
Mgoftibrare ^  ehindM*e.  Costipare,' 
cofidenéare;'  reitringere  ;   e:  voce  de' 
thedidv  e^estfpamento  ,    costipa- 
te ione,  ^stioiaÉtr.;   costipante,  co- 
stipativo,-sue  fi  hgg.  Stiva,  ammuc- 
chhkihèiitfK'dt 'pid  cose;    ed  anche:    il 
l«oge<dov«  'emv  tf^atnmucehiano  ;  e  più 
"jiiartleoknttentè  :  la  parte  pid  bassa  di 
'  'una  iiat«^^dev«  si  p<iiie  la  zavorra,  le  mv- 
'  nlidoiìi^  da  guèrra,  ed  '  altro  ;   stivare, 
sua  fi;'Vei1>;V  sfrVAggio,  stivamentoy 
astr.  del  Vée.<  prec. 

" ''8«'(Da-s^ii|^ot^trppa)  Stoppa,  quei 
jflllliÉeUfi  ;  '  Che  #i  traggono  dopo  il  ca- 
pecchio,  nel'  pedinar  lino  0  canapa; 
«t^)ppà'rev  tdrar  con  faloppa;  stop- 
paccio,    ciò  che  serve   a  stoppare; 

-  ito  ppitto,  Incignalo  (che  altre  volte  ai 
flMCva  di  Étoppa). 

4.  (Da  itupeo  per  ttipeo)  Stupire, 
fitfii  immobile  (come  il  pedale  d*an  al- 
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})ero)«  per  It  «orpresii;  Btupimentoi 
stupore,  snoiastr.  St«pido»  chesta- 
pisce  d* ogni  coea  ;  sciocco  ;  stupidità, 
suo  astr, ;  siupidajnente,  sua  avy. ; 
stupidire,  istupidire,  .diventare 
stupido.  Stupendo,  ohe  move  allo  stu- 
pore e<  air  ammirazione  ;  stupenda- 
mente» sua  f.  avv. ^  stupeCare,  fare 
stupire  ;  s  t  u  p  e  f  a  z  i  o  n  e^  4no  astr. 

6.  iStips  [da.  iiippì^  significò  :  .moneta 
minuta,  ohe  non.  ha/un  yalor.e  conaidere- 
voloy  se  non  è.  riunita  in  grande  quan- 
tità; di  qui)  Stipendio  (sUpip^n- 
diumjy  soldo  ;  paga.|  o  più  p^irtioolar- 
mente»  4a  retribu^ipne  ,o)ie.cfii  iiapie- 
gati,  ed  i.miUti,peraopiaeono,  dalja  stato  ; 
stipendiare,  sua  f.*  veKb.^.tsiipen- 
diavlo,  :«uaf»agg» 

(i...Sltipu lare,  {sia  ohe  gnesta*  voce 
traggasi  f»^  ,|«i4«rA.d«bif/i>tc2a|..p^r,ei& 
che  gli  antjicil^i  <MMiAl|»doi»4%  UA  «oo^Mto 
rompies^ro  ipiui(Canniioeìa».jChft.  av4)vano 
in  maiMi;.  ovirAr^co^  Vaffttiie,^^  Fi^to, 
^sUp09  .dj^ii^rj»,s.o  0i^mep4e  cai  (Jinre- 
conaidto  Pa(9Un<i«  d%  $tip9r^,  rendei?,  fer- 
mo, viete  pur  sempre  ad  .essere  ^i.^ue^ta 

.  4wgU^-^Wi|^e  si;  od 'il^i  a  chec- 
chessia, per  contratto  ;  stipula^^iap^e, 

.  au9.<ai4v...:  .      .,•.        ,. 

.  7.  (Da  $iirpM^  iiìllM  valae^-U  ceppo 
d'qu  aU>0ro4  i^io  traslatp^ciò.  da.  eui 
alcuna  oos^  ^  la  su4  origipeO  At  ei;90, 
fai)^9  .«(io  stfiptataoie^. /e4P^  datU.cep- 
paja..(('5)ua,,4LU)or«  troica,../»  «^utopier 
Tecchi«zj^}  sUrpa,re».stixpf:f>i).r  H- 
jUCMidare,  dagli  sl^rpi^  .Aie;r,pifln.04  che 
è  delifi,  palura  A^gV  aj^pi*.  Rs  t  i  r  p  »r  e, 

..sradiowei  e#tijrg#nv^,n.tf  »  ft^ljiv.p*- 
zio<n^  HHei,.f»tfrM»««**i;p*t;V7p,  sua 

.X.*«g-.Stiirihe,  progenie  ;.S(oJ>iat^, 

»Hi»f%<ffTi5f»>)^4>^gey^^,..,,  .;,^  . 

,1  fj$iA^mf«i^  MewmA>|er  y/i^eed/if'.hpia- 
oiipl  e.,)degU  .^t9mfltÌÌ9|^i  ,<fd  aj|^p^e.;.,im- 

,proi|b^iatta  cop^/errt ,  traviente  n/^.  corpo 

.l^e.^«^(^Mr^i  ffd  inpjfice;  doi^^iqa^^fÀiH^e 
*  ,.4^i^cgtó/j^ell^^iag^ejdot,^cd^nto|:f^,iip- 

fti»#*jre,..i;,?f^rbf4},j9ti||||iater ...... 

h  e n) ,  stare;   cessare  di  mo ViOrai;  £er- 

ii,è)  tenersi  ritto.  —  La  radice  di  queato 


Ita. 

vocaholo  (*i) ,  che  iuediante  il  passaggio 
dal  più  potente  de*  eonsonanti  ad  unOi  di 
fiuelii  che  dioiamo  muti,  acconciamenle 
esprìme,  ti  comando  di  p^issare  dal  par- 
lare al  tacer/i  (red.  Siieo)»-  trasportato 
al  movimento,  esprime  qui  p«^  anaiogia 
ilipasaarcdal  im velasi  al  teper^i  lermo* 


I  •; 


•  I.  t 


I.,  Il  .Statoi»    la  condizione    in  cui 

.  ^ri ..  ai  trova  $  ed  anche  :  p^ese  .€);«&- 

.»  zlon/a  che  si  governa,  con  leggi  s^Ui.ed 

..uniformi;  ..stAhile.,.. che  è  por.iatare; 

durevole;  .stahilità,  j^k^m  .astr.i  .s4a- 

hilmenie,  ftua£»avv.;  .inetahilsi^.in- 

...oiahUità..   ins(ahil|nenii^.«   opposti 

.dffi  VjOfl.  pree,  ;  s  jt  a  h  i  U  TiO,  rondeijp.  ota- 

..hUe;;  «tat^rlo,,  ohe  staisi  m^ntjlene. 

Siaiistica,  sofenzi^  Phe  si  ooqupfv.di 

.^j»  che  ooptit^isce  la  Cyr^a  e  ricchezza 

di  Muo  fUto..  Stazione,  \9  starsi;  ed 

anche  f  .,il  luogo    de^ioaio  4,  ri%t«^rvi; 

.  st^ziimAVÌo,.  sna  f.  .agg.  ;  sfrezioua- 

,  Tia»mieate„  f«  aw.  del  voc,  preo- 

12.  §  ta  gi  0  n  e  CMaiUt^^  ^de^o^finone 
.generale   delle    quattro,  parti,  dell'anno 

.(€;h«^dlpÌ9mio:  Ffimaypira,  Sta^i  Autun- 
no, ed  .  Inverno)  i  lOd  fnch^  ,  .in  gene- 
rale: te^po^stagionare»  aqa.f.  verh.; 

.  etagiopi^mento^stagio;oa^4ura|suoi 
astr. 

ds  ^ta^a^A,  lo.etj^re^  ed  aUro;  mn.  più 
comunalmente;  nome  de^e,  si^gol^  .divi- 

» 

sioni  di  ana  casa,  destinata  alV^^ì^* 
zione;  f  tai^zi^r^^^^niiarsi  fp^  qual- 
che teo^po  i  alloggiare  ;  collocarci  stan- 
ziali e.,  ^uat^agg.    , 

^,  3tanpo,  apo^atp  dal  luiigo  ^re» 
4al.  e^u»minarft«  ,0  4alU  fatica  ;  stan- 
chezza, sfio  ai^r-;  itanc^n^ntei 
sua  (•  a^vy,;   st/^?»pare,.  sua  f..,yerh. 

.  Sjt.r,a.^,o  p.»  ^iHueu/Ativo  .4i> . iStaiwo ; 
siro.cpJie*Ri^,a^  f^tr.^  sirafi,«iai;e, 
.^^9L  t  y|ei;)).^.#.^r,aQfiafpen,i9v9ua,f;^^v. 
. .  6., Stalla^ i^fly5o.J^L9^e.n}, pnolie.aMMre- 
.S.t>«^Ll,4«,ltv|za  .40V9  aite^^nq.yafpi^, 
.  cavalli,  .e  «ini}li  i ,.  S;taM  aije,T  i«*Wf^  P 
.i^ll*i  ata.|Uggio,  cift  qhe  ^j|IM<^ 

.  ,|dl'  ositerif^.  p0jr ,  il,  i^utrime^^  4^*  pai^alli 
,f  ^f.  pialla^  staUo^e,  C^Yf^ì^^ì^<> 
.d*if  tifato. a»  |arifa^»a...    .,t.      ..     ^., 

. , ,  ^9  3(Mi^A»  .don/oii^i^^i|e  di  .t»oUe 
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tkr'^^-  ▼•ii^éli»  fiMftte  étti  telilo  per 

tèiMera ,  e  che  dfooMi  «Mlie  2  «vdititML  ; 

''toi'iNUPto' fpìè  fiiià'déll^lMia;  e  nei  fiorì: 

'il«Éie<d*tiia<  «lèflk  ed  AAclie'  domita  <Nurta 
'  l^reeMlìiiia.  • 

7.  St«(pito,'  qtia«tM  d^ae^var  fitr  0 
meno  glande ,  a  fqg'gìa  di  laghetto ,  che 
età  ferma  (per  ciò  che  non  abbia  ecarì- 

"eaÉ«reV;>f(àg«ar'0,  aoa  ir  «veri.  ;>sta- 
gii'ane'ikto,   ivo  aitr.;  rie  ('«giva  re, 

*  tèrrUar  à< -MìLfiiari^;  ff^^ttg^tfameiito, 
mOrastf*.*'  (Stagnara  vtdfoe'anobét  Md*re; 
éAde  8i'«hiamò  «(«mlittms  il  meUlto  ehe 
tfen^e  k  saldare*  eioè,  «ommellere  jieazi 
d*allri  meCftBìplÀ  <diirì.'Di  4|mi*  il  AOfftro) 
Stagno,  iiiefair<olnaiieo,  ^'fiteilefdiione, 
«he  per'tiò  «ervfe  a  aaldar^  altrì' me- 
talli  più  diiri^  itagii«re/  ma  ti  Vetb.  ; 
«(agnameul^,  itagnaCura,  «èoiaetr. 

8.  Stilla,  {^éia,  èhefentattiente' ei 
etalcea  dal  eorpo  a  eai  aderiva;  «til- 
Isre,  smaf.  irerb.  ;  «tillamehfo^  sttl- 
1  azione,'  suoi  atftr.;  stili  tei  dio,  lo 
«tTRarc  4el1*fcc^a  da'an  tette  o-  da  altro 
luogo.  Dié4illare,  tlo  dtetfBo 'ehe'mi- 
lare>  opiÙ  ccfuiiAèiitetìte  .-voèo'derohi- 
miiài  e'^delleartir  diéH'lIa%4oi^e,  itio 
aatr;; -diiittlla(ok*io;  iwil  àgg. 

'9:  BiMo^  il  i^ambO  d' dlk  ye^etftbile, 
che  sostiene  il  fiore. 

n.  1.  (Bt-  ^tdHo)  AsianteV  éfae  sta, 
ossi«;*èt^sèìiié,  n  4ftec6hetfda.  ' 
''^.  (Da  ««ftVfoy  t  er  iitt^^«fo)  Antilrte, 
ii1ìtisi'4t«,  ehé-sta^imaAri  ad  allrì.' 
'  ''à.'(Baé^ciMM/o)€irbost'aitté,  cfhe 
sta  all'intorno  ;  cirey^rsttns'a,  anoàstr. 

4.  (Da'cthttté)  Constare;,  propria- 
niente:  'star* insieme  (ond^è  che  dicendo, 
pèÉ'èÉempfo:  rottone  consta  di  raihe  e 
'i&hto^  tstAto  si  tiene  a  dirte  qaAilto: 
ttéll'ottoiie  st'ainéieme  il  ratne  con  lo 
"sdnéfo);  'e  ina  Hk  generale:  ésselr  com- 
^òstUr,  '  ovtéro  anche  {come  nella  pi'epo- 
'sis^tooe  : 'consta  dhe  la  còss^iiia  ctfsi  eome 
^  dlssiy:  esÉOrer  di'  fiitto  ;  essere  prdVafo. 
'Consfantev  eostan-ie/  che  sia,  si 
'tttòtlene' quale;  eoikitànttf,  cosili ti- 
ita;  lorà  àstr.$  cdltataDitonJke^tey  0*0- 
tttfn^è^è'nte,  lo)fó  £'  avv.;  ittco- 
stante,  incostaùa^a;,'  IdcbktaiHe- 
tnènté,  e|^t»oìifl  dei  Voc.pre^:  Costare, 


Cto. 


(«saai  aaehe  in  veee  di  Constare^  da  eni 
deriva;  come  nelk  frase;  w^agno  een- 
9tat,  costa  molto  ;  «la  prendesi  ora  qvasi 
esclnsitraaienle  nella  significazione  di) 
'iihportlure  nii  dato  pireaao  ;  e  os  1 0  >  ano 
asta%  $  e  osi  oso,  f.  agg»  del  yoe.  prec« 
»  6»' Contraa  tare  rotar  contro;  op- 
•porsi;  eontfrasis,  soo-astr*;  con- 
trastabile^ ohe  può  oontrastarsi^  esser 
messo  te'  dubbio^  '  (fon  t  r  a^f- 1  a  b  i  1- 
men'lo,  saa  f.  anr<;  iite^onirasta- 
biile^' iircontraatabìlment^v  suoi 

•  opposli.         •  '   '        "     •    ' 

a  (Da 'ilf^/ti  per  4e  $tv)  Distare, 
sfare  dlscoèlo;'  distaiitè,  che' dista; 
di'9  ta»k  a,  aatr;  del  toc.<  prec. 

r.  (Da  iiféto)  Instare  (tanto  questo 
che  i  seguenti  vocaMI  sì  sorivono  aache 
senza  -la  n),  stare- sopra- ^  presso  chec- 
chessia'; e-  pie  generalmente  :"' doman- 
dare 0^  mceOmaadare  caldamente  ;  in- 
sianea,  suo  aslr.;  instante,  che  in- 
sta; ed  anche!  aiomento;  instante- 
petite,  sèa  41  aVr.  nella  prìnta  i^gnlfi- 
oazIoMe;  ittSiaiitaVieov  lo' stoiso  che  : 
moinentaAeoY-i a s lAntan  elimenl  0,  sua 
f. 'àvv.  Ift'sltt^re,  i^omnressb'dl  aego- 
zio«).  ^  '  '-■-       ' 

8.  (Da  obsto)  Ostare,  staile  inoon- 
Iro  ;  impedii  ;  u  on  o's  f  aNa  t  e  V  Io  stesso 
che .'  màlgradcl  ;  ad  ^tk  di  tii,  (Da  06- 
étéirix)  O'ft'Ietriee,'' kvatfiee;  oste- 
tricia, quella  ^rtèdetla'méd^iua,  che 
trutta' dèi  Modo' di  *teiAi^  i*iiajtff6  klle  par- 
torienti ;  dstetrico;i  ina  f.  a'gg.    *  ' 

9.  (Dà/wirfe^ft)  per 'T^ffl^  «/»;  i-J'AfHn- 
cU^'  cMaril  appàja  là  genebl  délìé*  voci 
contenute  in  que^t'artit^olo,  gfòvà  iiotare, 
che  n  latino  pfhttUo,  dklla  prima  stia  si- 
gnificazione etimologica  di  'Stare dinanzi, 
venne  a  significarèV  Kyfstàfe  innahzi'ad 
altri  per  alcun  i^r^^iò  ;  ìf)  stare  innanzi, 
cioè  èsser 'presenf e,  ^ohfd'à'far  bUec- 
chessla'  -^'pfìàLèsfó'^àì^T  é)'%(thf!  ita- 

•  hortri,  '  vale'  a  dil*^»,  jfuaretfH*^  ìpfer^  al- 
eonor  «^' quindi  iìi  pia' farfo  senso; 
dy  *  dai>e  aftrM  >  quàFébe*  cOsa' ,'  pei"  d?  Ini 
vantaggio:'  Dit  ■  '  -qU^st*  ultima  '  significa- 
zione venne,  ài-  tete]^Ì'  deRa 'bassa  lati- 
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*)  Cosi  detto  ifuod  neffótió' ^ferendo  ituteU 

Vip, 


s«o 


tu. 


viiiy  a  dire  più  pnipriamente,  cene  il 
aoitro)  Preitare,  darò  attrai  per 
qualche  tempo  alenna  eoaa,  eenaenraa- 
deae  la  proprietà,  e  eoo  aalmodi  far- 
aelareatitaireqnaiidoeheMiaf  e  di  eeeeMe 
indennizzato  r  od  anche  :  iomnmiiatrare; 
prestazione,  ino a«tr.  (nella seconda 
•ignifloazione) ;  preetanzà,  presti- 
to, suoi  aatr.  (nella prima).  Prestante, 
che  va  innanzi  af  li  ritri  per  qnalehe  pre- 
Ifio;  preatanza.  ano  astr.  Presto, 
pronto  à  far  eheccheiiia  ;  prestezza, 
snoastr. ;  prestamente,  sua  f.  mrr. 
Presto,  aw.  che  tanto  vale,  qnanto: 
snhito. 

10.  (Da,  retto)  Restare,  stare  indie- 
tro ;  resta,  restanza,  restata,  re* 
sto,  saoi  astr.  (ved.  il  Voc.)  ;  restio, 
che  resta  indietro  ;  che  non  vnol  andare 
avanti. 

11.  (Da  9uhgto)  Sostare,  cessare 
dairandar  avanti.  Sottostare,  stare 
sotto. 

U.  (Da  aupertio)  Superstite,  che 
soprasta,  cioè  sopravive.  Sapere  ti- 
zio so*);  che  considera  come  appar- 
tenenti aUa  religione  pratiche  ed  idee 
assurde,  che  le  sono  contrarie  e  la  de- 
turpano; superstizione,  suo  astr.; 
supertizioeamente,  sua  f.  avv.  So- 
prastare,   stare   sopra;   minacciare. 

13.  Solstizio,  ved.  Solus. 


Da  ito  emersero  varie  forme  secon- 
darie. Tale  è  afflo  (otiti,  statum)^  che 
vale  transitivamente  :  fare  che  una  per- 
sona 0  cosa  stia,  cioè  si  fermi;  e  intransi- 
tivamente t  fermarsi  0  tenersi  fermo.  De- 
rivano da  oioto,  e  più  propriamente  dai 
saoi  conposti,  le  seguenti  voci. 

1.  (Da  oiifìf^o  ouooitio)  Assistere, 
tenersi  preoente;  ed  anche: ajutare;  as- 
sistenza, sue  aatr. 

S.  (Daeenntto)  Con  sia  t«r  e,  essere 


*)  Qui  totoo  McM  ffroeuhantmr  et  immola-' 
homi,  ut  oui  Uberi  eihi  ouperoHteo  eoèent, 
supereiiHoH  Munt  appettati;  quodnomen 
pootea  laHui  paiuit. 

Cic. 


Mi 

pesto)  manteflorai  ataMmevte^  e»nai- 
atenza,  ano  aatr. 

3.  (Dtideoioto)  Beala  t^re^iiUrani; 
eessara  di  fare;  desia  tona  a,  ano  aalr. 

4.  (Da  oMktù  e  oaMo)  £al«lar«, 
emergere;  ma  pie  eoamneisMita:  «aver 
reeseve;  eeiiteiitta*,  sooaalr. 

5.  (Da  inoido)  laaiateva,  instare 
repneaiamaiite,  o  eontimmnefttaf  Isai- 
stenza,  sue  aatr.;  inaialeAle,  ehaln- 
siate<;inviitettteme^ntetnia;f.  avv. 

^  (Da  poroktt)  PeraiaterOi  teaersi 
fermo  hi  un' opinione,  od  altra  ^  pairai- 
stanza,  ano  aatr. 

7.  (Da  reoioto)  Re  ai  a  ter  a,  tanagli 
fermo  contro  una  peraona  o  coaa;  op- 
porsi; resistenza,  suo  aatr. 

8.  (Da  fHèsitlo)  8'«aaìaier«,  oontì- 
fluare  ad  essere;*  auaaiate«M ,  auo 
astr.;  sassiatante,  alle  swaiatai  in- 
susvisCanaa,  inaaaaiatai»ta ,  aaoi 
opposti; 

e. 

Forma  Mtitira  di  s#o  è  aMiM  (mi, 
nhtm),  che  signifieas  potre,  cailaeàre 
alcuna  cosa  la  modo  «1m  atia,  al  -man- 
tenga, duri  ;  onde  i  aegaenti  vooaÌMii.* 

I.  {.Statuire, daraatatoa  eiieadies- 
sla,  cioè  dar  l'seaepe  ad  osa  eoaa  per 
modo  che  ella  si  mantenga.  Si* tato, 
legge  0  regolamento,  <Aa  atabiUaea  V  or- 
dine e  la  diseiplina  da  oaservmrai  in  un 
dato  eaao;  aiatutario,  sua  f«agf. 

9.  Statua,  flgvni  aBunar  in  riliaro; 
atatuario,  chi  fk  profesaioaé  di  aool- 
pire  atatae;  statuaria,  arte  di aeolpire 

statue. 

3.  Statura,  propriamente  il  ZMdo, 
con  cui  una  cosa  sta  ;  ma  pia  commieiiante 
vale:  alteaza,  a  eui  taluno  giunga  ^ando 
sta. 

II.  1.  (Da  eonoUiua)  Gaalitulre, 
statuire  varie  eosa  ordinatamentay  «teche 
vengàao  a  formare  un  tutta,  che  ai  man- 
tenga; coiti tuzione,  a«a  àsli^f  co- 
stituzionale, t  agg.  dal'  vao.  frac.; 
costituzionalmente;  sua  ìj'  avv. 
pree.;  eestttato,  voce  del  fo^    ' 

S.  (Da rfeoflNeo)  D  eettiuir^  deporre  ; 
rimevere;  destitU'zioA^,  aao  aatrv 
8.  (n%4mtiiuo)  Iviltuire,  dar  pria- 
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dpi»  ad  nn  ordinanento;  istiiazione, 
sao  aatr.;  istitutore»  ohi  iatitniaee; 
ftttil;atQ^aUbiUfliento. 

k  (D9i  prHtUm)  Pi*09tiialre, 
«■pewe  per  eMere  vendaio;  ma  osasi 
flolO'iit  iealleY#'«e)i80,  come:  ne*  ««ei^epi- 
▼aii  predili  sta  e  presiit^^iene. 

5.  (D^retHim}  Restiinire,  rimet- 
tere pelf^iatiiiOfltalD^dareTadaleiiiio  ciò 
ebe  gUfa  tolto;  re»tiliiaiAike,  imo  «air. 
.  «^  (Da  mhatUm)^  8otUiiiir«,  Ur 
elio  uiia -persola,  e  iiosa  sobei^tri  in  Ivogo 
d'nnt'altoa;  so.etiiti2iio>9e».  a«o  aetr.; 
■  ostitato,  quegli  efaef«iKÌe9  posta  in 


I  >  *' , 


MI 


rf    «     •     i    «  •  «.  ., 


ComefQeiJieinottte  -ali*  idea.oontenata 
in  «Wn»  dìrporreperiiorBaaksQitaooBa 
(pr9$iUm0t)9  femerae  da.s/o  TaUra  forma 
•fiittitifvìa  9i&iii^  (Mutavi  ^  ^irnÈumf%  che 
vale:  spargere  a  terra;  onde  ir  arguenti 
vocaboli. 

LI.  Sterno,  osso  del  petto,  al  quale 
yu"  appogpaao  <1(^  cottolo  t  '  04  ancMA  '^el- 
l'màèe'  nifiiiiàtti  ohe:!»  Je»a^'bar,^a^  o^sti- 
éirisee  ilipaviaiientD«  8  trago»  Ugot^ 
a  tam^  matterò  a  i^mh,  griui^numero 
^'f  emone  O;  «000»  che-ai  fa  in  una  batta- 

.  glia^nda-^  ona  peste*  da  ;tin  tremuoio,  f^c. 
Striane,  .i$ri>a  aeoca.  OriSoglif^  di  cui- si 
fa  tettai  alle  hostie  <0'«h^  si.  dji  Joro,  per 
.  cibo)  f  »  I  r-a  m.ih  g'9  i'a  r  e»!  r^ci^og j^r e 
strame;'  ed^^ajichtfi  il.ripofaw  olie  le 
bèitieifknflMOfjNillaiiti^ime.  ;8t ramazzo, 
-tsapfantSM  'ad'  qsp  di.,  dormirvi  sopra, 
fitram  afta  a.r.e,..  .'Cadere  o^mo  q^rpo 
morto;  ed  anche:  abbattere  impetuosa- 
atfutfii;  o(r.aflaa«.aata»  s.traniazaone, 
Mi#iittitr«  .  .  , 

>  ' ./. t.  A«  l^t«ra 1 0^1  diaposizionev.di '  oheci^eB- 
sia  in  un  piano  orizzontale  ;  ed  apphe  : 

. 'I«viÉ|im4(]ni  atBAtl(i>earff  V  disporre  a 

V  athiU'Mtfffttitf Ioa ftioA^». /0#tr^.49l %oc. 

.ìjjureo.'^S^rada»  ,ipia'jfirf»^a^  .v^i^^j^tri- 

caii^iista^iMMrrQno,  ;Qhaai^. tiene .p^ana 

'>e'^e0la4  pet^  comodità  dire^ansi  ^d^  Inogo 

a  ]ui>g<^  tinaia  «.piedi»  «ia.  sopì?»  .carri; 

•tradAll^i.  I*r*agg.  di  strada;,  ed.  an- 

7eb^<  bla'^i^  «  dai  tenersi  da*  persope,  merci, 

oàalUro9  )»t radere,  lan»  a.  mostrar  la 

"9^r%M  i  tktW  tiltMPfa  «goMGlDi^ziope  dicesi 


8t«. 


-'»  j 
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pia  comnnemente:  inatradare,  istra- 
dare; stradiere,  chi  attende  a  tenere 
le  strade  in  buono  stato. 

3.  SdrajatO'  (ilratus),  steso  per 
terra,  o  sopra  checchessia;  e  dicesi  più 
ordinariamente  degli  uomini  e  degli  ani- 
mali; sdrajar.ai,  sua  f.  v^rb.;  sdra- 
jata,  suoaatr.;  sdrajone,  standosene 
sdrigato. 

II.  U  (Da coYta^emo)  Gonsternare, 
costernaroy  empiere  di  doloroso  spa- 
vento (quasi  :  far  cadere  dallo  spavento)  ; 
conaternazionoi  casternazione, 
astr.  deWoe.  preo; 

2,  (Da  proitemo)  Prosternerò, 
proaiernare^  prostrare,  gettare  a 
terra  con  viol^nza^  prosternazione, 
proatraziono,  prostramento,  loro 
astr. 


> 
Pare  che  da  «ferno  sia  emerso  africo 

(XI,  uc(um)\  che  significa:  collocare  ai- 
cupe  cose  le  une  sulle  altre  per  fame  un 
tutto  coirtìrtettté^,  6h«ny  Mseguentì  vo- 

eabblf,     '         "-''"■    "    ' 

1. 1 .  Si  r  ù  1 1  ii^,  cohne*rto*ie'^  e  dispo- 
sizione delW  pkrti  di  èhéechessia. 

2.  S 1 0  d  j  a  tktù¥ett)  'IntrecoiKtura  di 
'  Ifidnchi;  pe:t  posarvi -su  i  pie^  od  altro. 

II.  i:  (buconstmo)  Costruire,  con- 
nettere' ol'diiiatSaèrente  più  cose,  ferman- 
done un'' tutto  consiàtéiìte;  costru- 
zione, costruttura,  costrutto, 
suoi  astr.,  di  varia  significazione  (ved.  il 
Voc.y,  cóàtriittoi'é',-òhi'COstruioce. 

&  Xtk  '(!<?«fri!io)  ^Pstreggere,  dis- 
tóréV^  togliere  V  essere;  diotruzione, 

d'is  t'i*ttV^***^^^'^^*»^^^  ••*^-^'^***'^^*" 
Vi  v  0 ,  fella  t  àgg.';  'dfi  éi*iùi1^ii»e.-ehl  di- 

'   strugge,  'àtrrfgjféré,  ièr^'fterto^aieBi- 

struggeré';"  fed'iiWAV:  ^qtoetee^^'^tettg. 

'  j^iitf  è1rti»,(sdd^«0lro;  aWtttto-^Ymopart. 

'^  ^atf6!)r'e'%«MIMt^àmettte9^«sé07^ma- 

*  jale  0  di  bue,  deptoatoj»»  .  e  !f  r  «  j  ^  ;  - 

\^-^.  if^}mt9km)^H\m^éfì:  nietter 

insieme  ordinatamente  piùcfifle^jma^iù 

,  sp^ialmeni^:  r^P?Ffi  oi;4wa|amf nt jjipn- 

.  telle^t^.,^.  u^:p^rap^a  cjjp^iizionf  e  re- 

.g^oAeifitpriMi,.^  i^>|j,o,j^c^^^^ 

estrare  ;  i  s  t  r  u  z  i  o  ne ,  suo  astr.  3  ,i  s  t  r  u  t- 

tore^  chi  istruisce.  Istrumento,  strn- 
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mento,  i»trtmeni«f  danOBUttuioiie 
generica  di  ogpù  cosa  tAie  serva  a  inetter 
ia  ordine  checchessia  (ved.  iIVoo.)«  e.  pia 
particolarmente  di  certi  ordigni  musicali; 
istramentare,  sna  f.  verii.;  istra- 
mentaaione»  astr.  del  vocabolo  pre- 
cedente. (Da  indut  che  hsobsi  anticamente 
per  in,  e  àiruo,)  In  dna  tre,  che  mo- 
stra nell* operare  un'ingegnosa  dsstrenza, 
particolarmente  nelle  arti  ntili;  indu- 
stria, sno  Mtr.;  indnstriare,  sua  f. 
verb.;  indastrioso,  saa  £.  agg.;  in- 
dustriosamentOy  snatavv. 

^.  (OtL  oÒMtruo}  Oatruir«r  impedire 
r  accesso,  la  vista,  ecc.,ponendoviinnanzi 
alcnna  cosa;  ostruzione,  suo  astr. 

Finalmente  emersero  da  ito,  o  pia  pro- 
priamente dal  sao  derivato  scoilo  o  èiino 
(gr.  h is  tan  o),  i  seguenti  vocaboli. 

1.  Destinare,  stabilire  fermamente  ; 
fissare;  destinazione»  destino,  suoi 
astr.,  ma  il  secondo  vocabolo  ha  una  si- 
gnificazione speciale,  per  la  qnale  vedi 
ilVoe.;  predestinare,  destinare  pre- 
ventivamente ;predestin azi o ne^  suo 
astr. 

S.  Ostinarsi,  tenersi  immntabil- 
mente  in  un  proposito  o  in  un'opinione, 
senza  cedere  a  ragioni;  ostinazione, 
sno  astr.;  ostinatamente,  sna  f.  aw. 

Siurok  (@tttrm),  remore  grande  e  confuso, 
prodotto  da  cose  che  si  movono  con 
gran  violenza;  e  più  propriamente: 
turbine;  tempesta;  assalto  impetuoso  di 
armati.  -^  Onomatopea* 

Stormo,  remore,  strepito,  prodotto 
da  un  assalto  di  armati;  V  assalto  stesso  ; 
ed  anche:  moltitudine;  stormire,  stor- 
meggiare,  sue  f.  verb. 

Stock  (@to<f,  aff.af^o),  bastone;  ceppo; 
palco  0  piano  d*una  casa. 

1.  Stocco,  sorta  di  spada,  con  lama 
lunga  e  stretta  (  somigliante  ad  un  ba- 
stone), senza  taglio,  ma  acuta  in  punta; 
stoccata,  colpo  di  stocco;  stoccheg- 
giare, sua  f.  verb.;  brandistocco, 
spezie  di  arme,  somigliante  alla  picca. 

2.  (Da  Stecken,  invece  di  Stòck- 
chen,  che  vale  :  bastoncino  ;  piccolo  palo  ; 
asta)  Stecca,  legno  piano, stretto  e  sot- 


^ht  cà9  aarvo  m  if9^l  aoisi.«t^ii»«  ra- 
moscello sfrondato;  fascellinoi  siec- 
cone,  grooa^otef>oi>);  Oiioceotat  itee- 
oa.to»  f  tec^aj^,  aieeeo4ia|oiii|^uk* 
ra  fatta  di sloochio^ateoconi i  M^i^ear  e, 
£y*e  oniripM^euo«na.eUiviyro#Mi(ìatec- 
€hi;  ste9ohiìr.e»idiirenl^n«feet0ie4aro 
.  come  uno  «tecc9* 

moliéan  (iteiirfiit,  a,  «m/  hl'Iod.oléU 
vale  t  aupof bo<;  vano)  «  ié<t;o  I  ft  d »|<  che 
manca  della  ragione  e  del  rollo  uiMenii- 
mento. 

.1.  i»tAUde»a.  S!ÌoU4it{a,  lOtflr.  di 
Stolido;  stoli4ameate«  jona  i^aw.; 
steli  dire,  iAstoU4ire^  4Mrentei  o 
rendere  stolido.  Stordire,  privar 
dell'uso  dei  sensi';  far  rimanere  sbalor> 
dite;  siordito^' Ma' f..iiggw;  («tordi- 
teavov  nslc*  delvoei  pfoec;'«tépdita- 

'  monte, 'Sua  f*  aww  -^  '<." 

S.  Stolto  (Htdtui),  ohe  non  hAtoeno, 
o  aehapéoO';  otollin^av  «t^lt^zza, 
onoiastr.;  stiolta4nento^'saap&  mn^:. 

mom»  {(ftrSitA);  bocca.        •     '  .  ■   1  ) 
1.  Stoma,  apei>tttiit  fièHcf  Wj^tti^^io 
de'musòM;  stdmatfeò,'m^ar.ìi^;'^ 

S.  i^  i  0  m  a  e  0,  viscere  membranoso^  nel 
quale,  come  in  un  sacco,  s'introducono  i 
cibi,  per  esservi  elaborati  e  digeriti; 
stomatico,  stomacale,  sui^  f-^E-i 
stomacare,  movere  lo  stomaco;  iarnau- 
*sea;  stomachevole,  che  stomaca:  sto- 
machevolmentè,  sua  C  àw.;  stoma- 
e  aggine,  cosa,  che  move  lo  stomaco. 

Strabo  (straòo,  ^iit«^,  guercio;  chcfUii- 
tualmente  ha  gli  occhi  torti,  cioè  volti  in 
direzione  diversa  Tun  dall'altro*  ,, 

1.  Strabismo,  il  difetto  d'esser 
guercio.  Strabiliare  far  atti  di  som- 
mo stupore  (stralunando  gli  occhi,  come 
fa  chi  è  preso  da  convulsioni);  uscir  di  se 
dalla  meraviglia. 

2.  Strambo,  che  halegambe  torte,  o 
il  cervello  balzano;  stramberia,  suo 
astr.  nell'ultima  significazione j  azione 
capricciosa,  fuori  dell*  ordinario.  Slram- 
botto,  componimento  poetico  libero  e 
capriccioso. 

Strahl  (@tta^O>  denominaxio&e  di  vari 
corpi,  moventisi  colla  massima  Telocità, 
in  linea  retta,  ma  più  particolarmente  del 


fDÌttiiie<^aii4o  il«4é  «ii^lti),'  e  iei  raggi 

*8lràle,'t«oepoeti«itfer:  freeeUu 

(•]»i(Mo);  pnNlitrre   «§  «iioao'  é«pro, 
«•mip  èi  ««it^  Akra,  eb«  il  mora  MfìrégHido 

'  Itti  altro  €01^.  —  L*a*prBBBa  elio  naace 
iiUa  riuaioBO  della  t,  Mf,  o  Mia  r, 
boa  aaadd  l'idea^  db»  doodna  iiiqiiaalo 

..io  i|t» irooabDlì  attai  ch#  por  eie  qvi  ai 

M^M^ik. 

A. 

'  '#t^r  ep  i  io,'  aitr.  éf  Stropere  ;  s  t  ^  e  p  i- 
4000,  miaf.  ofgg^  strepi  io  «airion  te, 
ana'ta^.;  atrepitare,  aaaf.  rorb. 


I . I >  ^* 

•     ti  |*,l»  /  ■•  I  1 

-  iSoM.aHai  a.Ste^ere*  raooliiodoado 
tatti  la  nedeotea  adoa  4'  un  anoao  a^ro, 
eoa  varie  modifioasiaiiìi  i  aegaeati  vo- 

x.l.  S>tropiooiarei«tYefliiaipe»  fre- 
gare oon.forsa^  atropiccisaaneBio, 
stropieeiata,  airopiceialuvat 
a^ropjceiaaione»  atropiccio, 
atro/in^nieiitOf  atrofinata»  siro- 
finatara»   atrofinio,  loro  aatr. 

%,  Stridere,  produrre  un  bqobo 
aapiro  ed  acato  (di  cai  la  radice  di  questo 
▼eccolo  è  an'imitazioDe);  atridore» 
a  irido,  stridio,  suoi aair.;  stridalo, 
atridente,  stridevole,  sue  f.  agg. 

3.S  tr  i  g  e  («/ru^tgenere  dì  accelli  noi- 
iurni,  cos\  detti  daUo  strìdalo  loro  grido. 
Strega  (dall*  andar  attorno  di  notte 
laaipo,'  come  le  atrigi),  maliarda;  stre- 
gbike,  maliardo;  stregheria,  stre- 
goneria, loro  astr.;  stregare,  loro 
f.  verb. 

'«.Strillare  (intensivo  di  Stridere), 
mandar  grida  acute  ed  ineomposte; 
dÌ!rillb,saoaatr. 

6.  Strimpellare,  suonar  male  un 
Istromento,  cavandone  aaoni  aspri  e  dis- 
armonici; strimpellamento,  strim- 
l^ellatàra,  strimpello,  suoi  astr. 

0.  Strisciare,  scorrere  sopra Oter- 
fono,  fregandolo  (onde  nasce  on  suono, 
di  coi  questo  vocabolo  è  on'  imitazione)  ; 
atriaefta,  avoaafr. 

9.  Strigliare,  atregliare»  streg- 
gliiare,  ripvKrt  il  pélo  ai  cavalU  ;  stri- 
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Stlllgi. 
glia  (MMgaii),  stregua,  atregghia, 
Tanieae  con  eoi  ai  ripnliaae  il  pelo  ai 
eavalli. 

8.  Sbriaeiare  (variaaione  di  Stri- 
aeiare),  glisciare  (fr.  glisaer), 
adruoei alare,  aeorrere  aeaza  ritegno 
aopva  ebeodiè  di  labrieo;  admceio- 
lamentOy  adrncciolo,  astr.  dell'ul« 
timo  vocabolo;  ma  Sdrucciolo  è  anche 
'•  MPS«  9  edrueciolevolo,  sdraecio- 
loso,  altre  f.  agg.  di  Sdrucciolare; 
a  driMoiolevolmen  te,  sdrucciolo- 
samente, f.aw.  dei  vocprec. 

Strfmgo  {9trm§;  tiuri,  ietum^  gr.  stran- 
go),  stringare;  premere  all'intono 
con  qualche  fona  (per  eaempio,  con  una 
fune).  —  Le  prime  lettere  di  questo 
vocabolo  tendono  ad  eaprimere  io  sfono 
detto  strìmgere,  mentre  le  due  ultime  mg* 
preaeataae  Tangoacia  di  ehi  ai  aente 
atretto. 

A. 
L  1.  Stringimento,  atrettura, 
stretta,  aalr.  di  Stringere;  stretto, 
suo  pavt.  paia.)  strettamente,  law. 
delv>oei  prec;  atrettoja,  atrettojo, 
laseia  od  istrumento  per  iatringere. 
Stringa,  naatro  atretto,  con  punta  me- 
tallica, per  aHaociare  e  atringere  gli 
abAtìi  0  la  calsatura;  stringajo,  ehi  fa 
e  vende  stringhe. 

9.  Stringare  (dicesi  più  particolar- 
mente dello  etile,  e  vale),  atrìngen  forxa- 
tamente  in  poco  ildadini;  atringa- 
tnra,  suo  aatr.;  atringatamente, 
aua  f •  aw. 

3.  Strangolare  (stringere  gulam)^ 
atringere.  le  canne  della  gola  in  modo 
da  dare  la  morte;  atrangolamento, 
a-trangolaaione,  suoi  astr.;  stran- 
golatojo,  aua  f.  agg.  Strangu- 
glione, malattia  della  gola.  Str an- 
gari a,  malattia  dell'uretra. 

4.  Stroaaare,  lo  stesso  che  Stran- 
golare (di  cui  è  intensivo;  come  Gesso 
è  intenaivo  di  Gola);  strozzamento, 
strozzatura,  auoi  astr.;  strozzatojo, 

auaf.agg.;atrozza*)  strozzale,  gor- 
gossule. 


*)  QaestMnno  si  gorgoglian  nella  strouiu 

DanU* 
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iute. 

n.  1.  (Da  ad$irìngù)  ^^In^ipere, 
stringere  ad-^loiM  «•ni^s  (DrzMre  .a  («re 
checctieasU  ;    f^«  t r in gimen t o  »  ,  1^0} 

^•'**  I  -.li- 

2.  (Da  con^Mngo  per  ewn  stringo) 

C  08  ir  i  n  g  e  rie»  lo  stesso  che  :  astringere 
(neir altima  significazione) ;  costringi- 
meh'i'ò,  sub  Mt.;  x^o'striikgibile, 
cfhe  ^u^  còsirì^fì'gersi;  co  stringi  Ifi- 
lità,  suo  astr. 

3.  (Da  distringo  per  de  stringo)  Di- 
strii^gerè,  stringere  streHaàiente;  di- 
stringimeùto,  distretta,  suoi  astr. 
Diiitr«rt4e^  ti^tio  difese,  0tr€itto(eioè, 
eott^e^O')^  in '«eerti  limiti;  disile  t- 
taale,  sua  f .  agg*/ 

'  '4.  (Dai  praiesMngoy  Pr«si igi 0 ,  arti- 
flei0  i'  che  fi  parene 'quel  che  jisb  è  ; 
llijkislone;  pvestigftafe^  s«a  f«  verh.  ; 
'P  r  e  8  ti  if  fi  a  I  d  r  e ,  <Aiì  -pr  odace  |ir«itigi. 
'  5v  (Da  TSsiringo)  Reslringere, 
stringere  in  minore  spazio;  restrlagi- 
menio,  revtritia«e,>noia»tr.)  re- 
toiringib  il  e,  che  ptiò- restrìngerai ;'i^ e- 
8 trt Agibilità,  «ao  aatr4 

Stulbe  (®tUbf)v  oameint  eh»  si  «calda  con 
fomeHe  r  e  pia  geaaralsiente  v  siantai 

(SKafa,  «taaaa  the  si  scalda  con  fneeo; 
e  piA  0pOM#f  ÀnMUaper  iscaldare 
stttfeBe,'  e  atfehe'ad  altro  oso)  slofa- 
jnolo,  chi  f!i  0  vende  stafe^  •  attende  a 
scodarle;  a  in. far  e^  cttecere^una  vivanda 
in  vaso  chiosa  per  evitare  che. le  parti 
oiaidif  avaparw/t. 

StiMhM^  ((aMaoi.  ui/   gn    spende), 
siqdiare)  volgere  la  mente,  applicare 
ringagne  e  Toperaf  a  lare  od  ottenere 
.aheochesaia. 

Siadle,  asir.  di  Sladiare;  sindtoao, 
eoa  £  agg,;  stadiosanenie  •  «aaf. 
avv.;  «iaden,te,  chi  attende  agli  studi. 

Styloa  (arvX^),  caloana;  pilastro;,  ogni 
corpo  acominato;  e  apaciabaBntee  lo 
strumento  che  s*  usava  per  iaorivere  sulle 
tavoletta  incerate.. 

L  Stiliia«  sopranome  di  alcuni  soli- 
tart,  che  postisi  sopra  una  colonna,  vi 
passavano  molti  anni  in  contemplazione. 
Peristilio  (peri,  intomo),  serie  cir- 
colare di  colonne  neU*  intemo  d' un  edi- 
fizio. 
2.  Stilo,  stiletto,  piccolo  pugnale, 


diJaina  .stretta»,  ed  ha^n^aiMm;  MÀ]i#t^ 
tata»  colpii  di  atUcitio, 
.  3..  SMle  .(4aUo.  a^.  ifivx, toniti ^m- 
vinr^anUapaaa),  AìoMiarai  e.p^ù  geW»l- 
mi^n^ ;,modo  ,4^  AOp^iiew-»  ,      1  »  tn. 
Spawi*  '(f¥«aì#».  4 ; r  ta4^#A«s)4 1  p o#ve; 
qhemolpa,  diletto: iaeafù^.   ,u  .....^m. 
.,  .i.&o.a'^»'**-»  aatn  di,  S#ay(^4  aAa.y/B- 

mente,  sua  f.  avv« .      ...  ,.,  .„ 

,  .2*  (Da  aiM^se.,  P^r  suav/t„49)  i^9^ 
dare»  «anai^liarert^on^dolal, parale,  e 
modi  di  fare  e  non  ù^  alcuaa  c()fa  ; 
Bua.aione«  aatr«  dì  Safi4ei:e4Mai}.MÌ^0i 
•aaaf»  agg«s  suadente,  chaai^ade^^pis- 
auader.e«  c<u:care  opn  ^pwgMi^i 4^- 
atoi^ieirA  alcqaa  da  ohe4^hie^sji^  ;,  4  i,s  if  aa- 
siane  apv>.a^tir.;.  dia/S«MÌvi9,,j|f}a  f* 
a0|^;.diaaua.deai^i:he  djfw^  ?^''' 
.auAdere,.  indurile  .coii.eAnsigU  alcmaa 
far  checchessia;  persua^ieMai 'BDOa^tr.; 
peraoaaJLvò»  sua  t,fm^g.;  perpua- 
denie,  ahe  pep}s«ada*.  .1  - 

Hsuta(su6o  »  ad  aoehe  sue;foo,,^if0t;^',jfpt^- 
tum),  far  prendere  rahiiudine  di. fare 
checehesaiai  ed  anche  :  ahiiuaicsi. 

.1,  (Da  Qds^ss(f9Ì  Aaauet'O^  aoUtp.a 
Carsi;  aasjuaiadine,  aao.aair*  Aaane- 
.Care  (adMueiumfacer€)i'^^'»i'à0xo  abi- 
tuale checafaessia;  asao.efaaio:ne».ano 
aatr.  (Da  adsneius^  oambiaie  1.'  u  in  ««  e 
asaimilaio  ilei,,  emerse)  Avveaao,  io 
stesso  che;  aasueto;,  avveaa arie,  ava 
f*  verb.;  avvezlaatara^  avvezna- 
.menio,  suoi  astr.  .Divezzare,. svez- 
za re,  far  perdere,  un! abitadine;  dives- 
aamento,  avezaamaato,,  loro  aatr. 
Vezzo  (da  Avvezze,  per  afemsi),  modo 
abituale  i  monile,  od  altro  ernanMiito  (ebe 
altri  ha  abitudine  di  portare  al  colle  0 
al  petto);  e  in  pia  lato.aenae;'  piacevo- 
lezaa;  grazia;  vesso  so,  chehatiFeaai, 
cioè,  certi  modi  leziosi,  che  talvolta  ne- 
scano  rinoreseevoli,  ma  tad  aitipa)iggian« 
gono  graaia  (ora  prendesi  quasi  laeaipre 
nell'ultima  oignificazione);  vesniejsa- 
raente,  sua  f.  avv.;  vezzeggi-are, 
naare  con  alcuno  vezai,  eiaà,  moda  i^iaee- 
voli  e  carezze  :  v  e  »>  egg  i  am  en  le,  ano 
astr«{  vezzeggiative,  saa  f.  agip. 

2.  (Da  coiMueaca)  Conaueie,  aoMto 
a  farsi;  consueiudine,  snoaalr.  Co- 
atume   (cQnsueium)^    costumansa, 


865 


MiMo'di'viìfére  ùdi  pròetoderer-Màitsa; 
costamare,  ai)'«Oihiiii«tt,  f;  vei^b. 
di'<j00M]hè$  éret  per ttséiRa;  costttma- 
^IM^a,  Haircf  bttoià  «èiCtitiii?  60Ba«tta 
morale  ;  e  <rff  itt  ma- 1  àm^n  i  e ,  Miua  f .  lei^v. 
'  ir-tDà^^^MMi^^)  deatftteit),'6ké-%A 
cessato  di  eaaet^eéilMetb;  iessuei  - 
\S'iiie;  ano  aatr.  Dfaaattiefare,  con- 
trario di  Assuefare. 

^'^'tSO^iìfuffo,  xi,  ìiiutit^  ted.  sauf^en), 
siÉf  Ig^tt re  V  estrarre  dà  eheeehessia  an 
li^iiidtt/  mppKcandoVi  la  boeoa,  e  traendo 
il  Me*  (come,  H  sangue  danna  ferita;  il 
latte  daBa  poppa,  ecc.).  •^  Delle  tre  let- 
tene radicali  di  qnesto  vocabolo  onoma- 
topeico, la  prima 'ritrae  il  sibilo,  la  «e- 
cònda-il' suono  "recale  enpo  (per 'Ciò  che 
si  Ifengw  he  Irocea  qowì  cMnaa),  e  1*  ultima 
^«/l 'stròno  ncfaiacciato,  «che  accorapa- 
{tftanoTssione. 

1/  Shggi  mente,  astr.  di  ^uggtre; 
sugi^itojo,  stramenCc  per  silg^g^e. 
>Stkh^ttÌ8agfa,  genere  di  venni  cbe 
Mgge  ilsangne. 

2.  Sttcciare,  sttccbiare,  intensivi 
diSttggere;  sncciamento,  strcciata, 
^n^cic^ttceb lamento,  snccbiata, 
ferO'  astr.  Succiola,  castagna,  cotta  nel- 
K  acqua  cotta  scorza  (cosi  detta  perobè  se 
ne #nccik!asoetattza mòlle);  sncciola- 
jo.  venditore  di  Sneeiole.  Succo,  sugo, 
muore,  ebe  «i  (rae  dai  vegetabili ,  dalle 
cerni,  o  da  altro  ;  succoso,  sugoso, 
sue  f.  agg.(  snccosamente,  sugo- 
%  ani  ente,  f.  avv.  dei  vocaboli  prece- 
èentl)  snceosità,  sugosità,  loro 
astr.  Succhio,  lo  stesso  che:  sugo; 
«Ém  pl&  particolarmente:  queir  umore 
ebe  circola  nei  vegebtbili,  allorché  ger- 
mogliano o  rinverdiscono. 

Snlcun  (suleus,  t  ;  gr.  h  o  1  e  o  s  ;  ted.  F  u  r- 
c he))  solco;  quella  fossetta,  che  si  la- 
scia dietro  1*  aratro,  lavorando  la  terra. 
Solcare,  f.  verb.  di  Solco;  solca- 
mento,  solcatura,  solcata,  suoi 
astr. 

Salphur  (mìphur  e  9ulfur,  ts;  ted. 
Sobwefel),  solfo,  zolfo;  sostanza 
minerale ,  indecomponibile,  che  arde  con 
una  fiamma  azzurrina,  sviluppando  un 
forte  e  molesto  odore. 
Solforoso,  solforiooy  suifareo, 


lim. 


f.  are*  ^  Solfo;    solfuro,   solfito, 
solfate,  voci  de*  chimici. 

Sam  {sum^t  es,  estyfiHt  es$e;  insanscr. 
^9H  (as);  ted.  seyn),  essere;   verbo 

sostantivo  che  esprime  Y  esistenza  pura  - 
mente  senza  raggiunta  di  altra  idea. 

I.L  Essenza,  a3tr.  di  Essere;  es- 
senziale» f.  agg.  del  voc.  prec;  es- 
senzialmente, t  avv.  del  voc.  prec. 
essenzialità,  suo  aatr. 

2.  Ente  (ens),  ciò  che  è;  entità, 
suo  astr.  ;  nien  te,  ved.  Non. 

II.  !..  (0«  àbsìm)  Assente,  che  è 
altrove;  assenza,  suo  astr.;  assen- 
tarsi, rendersi  assente. 

2.  (Da  ex  fuori,  e  em)  Esente,  che  è 
fueri,  cioè,  non  compreso  in  checches- 
sia ;  che  e  libero  da  un  carico,  al  quale 
avrebbe  a4  essere  sottoposto;  esen- 
tare, sua  f.  verb.;  esenzione,  suo 
aatr. 

3.  (Da  itUeraum)  Interesse,  ved.  il 
Voc;  interessare,  sua  f.  verb.;  in- 
teressamento, astr.  del  voc.  prec. 

4.  (Da  necessd)**)  Necessario,  di 
cui  non  si  può  fare  a  meno  ;necessità, 
suo  astr. ;  necessariamente,  sua  f. 
avv.;  necessitare,  suaf.  verb.;  ne- 
oessitazione,  astr.  del  voc.  prec.  { 
necessitoso,  sua  f.  agg. 

6.  (Dh  praetum)  Presente,  obesi 
trova  nello  stesso  luogo  o  tempo  ;  ed  an- 
che :  dono  che  si  reca  innanzi  ad  alcuno  ; 
presenza,  suo  astr.  (nella  prima  signi- 
ficazione) ;presentare,  recare  innanzi  ; 
ed  anche:  fare  un  dono;  presenta- 
zione, suo  astr.  (nella  prima  significa- 
zione); presentabile,  che  si  può 
presentare.  Rappresentare,  far  pre- 
sente una  circostanza,  un  dramma,  eco.  ; 
rappresentazione,  suo  astr. 

6.  (Da  prosttm)  Prode,  prò,  uti- 
lità; vantaggio. 

III.  (Da  ciò  che  in  Francia  i  notai  scri- 
vevano a  tergo  dei  cartoni,  posti  per 


*)  Anticamente  si  disse  nel  presente  :  esMin, 

ests,  eait,  estimics,  esitiSf  esimi. 
**)  iVecesse,  stns  quo  nee  esse,  vel  $aHem 
bene  esse  non  possumui» 

Voss. 
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ordine  nelle  scanzie  éel  Uro  seiiltojo,  le 
parole  ^e»^  hic  guaett.  (gumtti^y*  di^ae- 
Bio  0  di  qnell*  affare,  «fine  di  ocperefiiAli 
scritiore  ai  contMeaaero  in  cìaiemi  d'et- 
ai,  emerae,  prononxiando  ìdU  fraaeeae, 
il  vocabolo  é  ti  q  o  e  1 1  e,  che  italianizzato 
ai  disBe)  Etichetta,  cartaccia  che  ai 
appiccica  a  bottiglie  o  scatole,  per  in- 
dicarne il  contenuto  ;  cedola,  in  cai  si 
indica  rerdine.da  tènera!  in  boI^iibì  oc- 
ca«ioni(  ed  anthee  T  ordine  atesao  da 
aegairai: 

Suo  (tuo,  Ì8,  suif  iutum).  connettere  in- 
•ieme  dae  cose ,  o  le  loro  partì ,  '  eoh  ago 
e  filo,  0  altra  simile  materia. 

1.  Satura,  voce  de*  chirurghi  e  de^li 
anatomici. 

2.  (Da  catuuo  per  eum  tuo)  Case  Ite, 
e  più  usualmente  cucire,  aggiustare 
0  riattare  pannilini  od  altro,  mediante 
Fago;  cucitura/ cucimehto,  suoi 
aatr. :  cucitrice,  chi  fa  suo  mestiere 
del  cucire.  Costura  (cotuuiura;  fr. 
couture),  il  luogo  dove  le  parti  d* un 
abito  appieno  cucile  insieme.  Cucino, 
e  più  comunemente  cuscino,  arnese 
cucito  e  imliottito ,  per  adagiarvi  il  ca- 
po 0  sedervi  sopra. 

Saper  {tuper,  e  wpra;  gr.  yper;  ted. 
Uber),  sopra»  sovra;  preposizione 
indicante,  che  la  cosa  a  cui  essa  si  pre- 
pone, ai  trova  in  luogo  più  basso:  op- 
poeto  di  Sotto. 

L  Ift  Supero,  ed  or»  più  ce.mi]UBe- 
nettte  «nperiore,  che  h  posto  a^  di 
aopradi  checché  altee;  supeTioirUà, 
aatr.  dell'alt  yoiv;  superio finente» 
■na  1  ajrv«;  avperare,  passar . aopra 
ekecoheaaia  ;  e  in  traalato,:  vincere  ;  au- 
ptrabile,  ..chepuò  anperarai;  supe- 
rabiliU,.  ma  .aats*;  iitsupexabiK 
inanperAhiliià»  Iftro  {oppiiaftit  ^^- 
perno,  che  è  posto  al  di  ^ppra,  in  alto. 

ita 

Supremo.»  eheianperipfe^aiattij  fu- 
premiià,  anprema^JiA»  aw  Mtr.; 
■npremanenie,  ana  L  avr^ 

8.  Soprano,  ehè  at»  iOfi»^  oonlra- 
rio  di  Sottano  ;  ed  anche  :  voce  de'  can- 
tanti. Sovrano,  lo  atesao  ehesaoprano; 
e  sostantivamente:  quegli  che  impera 
angli   altri;  aovranamente,    ana  f. 


KVTiì  fa9v,r*iiili,  ,,aua  •atr,;  .Miiva^ 
nieggiaire»  «MitTeià. 

:3«Bo^aroliao>i  :aorer«liio«  lOheè 
al' di  aopra '4di;«ooorfionte;  4ahe.aofra- 
lauant;  o^peroàUnn,  «^Viorc^ÌMre, 
ano  il  varila  oo|ieroki«i»eAte)i.  ao- 
'  rercrhiaibieQiOk'^ap^ftreiftkl'AJfi^l- 
mejile».lorof;oFirk,. 

4.  Saperlo»  che^onadf  o.ae»tOid!es- 
aore  al  di  aopra  degli  altri,  e  lo  dimo- 
«lrsk)'0ttpaclii«,  m^^tmtìSì  Miifierba- 
■ttoniai»  attaf^«arT»<i  B«t^rJii4i«ebi.aa- 
p«rrhrtro^4«MKpMJiire,  imirO'tefa- 
perbia.  .    , ,  v  .tn.j;', 

.    «..Supino^  «^jb, «oleato oftl^jH^; 
fap:in,l^i|e»  pm;aU8ii^c<ff^«^pÌ9Mfr.,/ 

6.  Superlativo  (dA/W^?^^®  /VTP)» 
nMai  per  lo  più  aggiunto  a  Grado,  e  vale 
quanto  :  al.  massimo  grado  ;  super  la- 
zio  ne,  suo  astr. 

7.  (Dancmmtcs  per  Mupremui)  Som- 
m  0,  lo  steAao  che  i  aupl^nlO  ;  a  0  tnnl^ià, 
suo  astr.;  sommamente,  aua  T  atv. 
Somma,  l'ammontare  di  fSft' liberi, 
monete,  od  altro  (quibi  ii  diceaaét  il 
numero  aommo ,  a  cui  iirtte  ind[eAKè''ir- 
rfvano)  ;  sommare,  far' hi  aOmiMa; 
sommario,  a|^g.  distoma'^;  tf«ttiitfap 
riamente,  f.  aw.  -^el  voi;.  préC'<Per 
le  varie  signlfléaddhS^  di  Itifte  ^aeàte 
voci,  veggad  il  Voc).  ' 

n.  Superfieie,  vèd.  F^efè.  So- 
prastare, aupetratite't  atrperati- 
zione,  8tiper8t!z!oso,>ed;Bto.'  ISu- 
perflno,  ved.  Fko.  Sopra  fa'ti  e  a^  e, 
ved.  Ante.  Sovrumane,  vedi  fldmba, 
ecc.  eoe. 

Sm  dnuj  uU;  gr.  hy'a,  led.'Bau, 
SchVein),  porco.      «*  • 

Suino,  f.  agg.  di  (iuà)  porco;  ed 
anche  :  pi^co.  '  ' 

Sitaa  (2ov9a>,  città  della  Pedala.     '  1  ' 
S  usfn  a,  lo  atesso  che  Prugna  (pw  tìh 
éhe  questo  frutto  ci  è  Venuto  da  Sfiaa): 

Sumirro  («ttttcrro,  mvi^  iaJhtm^  alt  a  ^Si- 
bilare, Ronzare,  ecc.;  iéff.'atifeia^B; 
inaansér.lQIT  (svaQ  Y*le  lo  a(eaalf),'ii'tf  a- 
anrrare;  £cési  pe^  lo  più  del  onono 
che  genera  Taria  agitando  le  fògfi^  degli 
alberi,  e  di  quello  che  producono  nlenni 
inaetti  vohndo;  magalo  anehorpnrln&e 
aonuneaaamottto  all'ocooohio  di  alcuno 


I 
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ed  mitro.  -^  Le  doppU  «'dì  qnett'eipres- 
fliva  onomaioptft  riip«Bd«  al'  ramperai 
'dUl*aHa  eaatr»  il  Imbo  tagUeute  deUe 
foglie,  ò  delle  «li,  e  «entro  i  denti;  il  dop- 
pio *  Uvecee  la  doppia  r  readono  quel 
eaoao  ebe  Ilaria  dà  «rtaado  contro  la 

'  émì^értlele' ièlle  foglie  edeiio ali, e eon- 

tro  i  rami  degli  alberi  e  ì  eoirpi  dogH  ìn- 

-'  aiAti;'«  'in  gètteraleeoatro  uneorpo  ot- 

tttéo*-- 

'S'moeiirr^vieiifo, 'Oveaarrmaliiaei 

'  tfao-oiirtfto^  «teoarrie,  aeir.  diSoaaar- 
vat^tettaetfrroiie^  oMouaoanm;  dii  fit 
girando  atrepito. 

»fìmè  (cijlàtù),  togfière;  é  pift'special- 
meiile:  togliere  f  armatura  al  némieo  uc- 
^ÌÀÌ;  sfogliare.'      '  ^    '^ 

Asilo  (a»negat.},  luogo,  dove  chi  vi 
si  rifuggiva  èra  immune  da  ogni  perse- 
,  cna^oue  o  punizione. 

*JW.  O'^.^*  lfit*aimnl;  ted,  8ammt)|,in- 

,,.  ,,^.illaba,!  v((d.  Lambano.  SiU.9gis- 
,  mqj,  .v^4.  JUgp.  SiUaoBi,  ved.  Jt^mn- 
. J!»a^,^,4^olo^»  ved.  BfOlo.  Simme- 
tr.fA»  Yfd..  Metron.    Si|npatia«   yed. 
:(^|i|)I^A%  Simpeaio,  ved.  Pino.  Slna- 
99g'At.  ved.    A|^o.    Sincope»    yed. 
•C^fto.,$in^rpixo9,Tf)d^  Cbronoa*  Sin- 
daco, ved.  Dike.  Sindereai  (àtxe, 
eontrfotoi;    pi^^flitto),  coiMUtto.  it^t^rno 
della  ,r|i|^ionei  e  ^de^lla  virtù,  contro  ten- 
denze viaioaej,  rìme^aOb  Siiieddoche  (ek, 
fijorfe.  de^oboa^ai,  m^iar^),  fiirpra  ora- 
•  ^rìa,  per,  ci4  aj  jpi^onde  una  parte  pel 
tutto,  un  genere  per  la  specie»  e  vice- 
v^sat  S  infelici  a»  ved.  Pbone.  Singe- 
nesia,  ved.  Ginomai.  Singrafa,  ved. 
,Cb;ap)io.  Sinodi,  ved.  Hodos.    Sino- 
nimo,   ved.  Onoma.    Sinopsi,   ved. 
Ops.  Sinta-aai  .(U  e  a  o,  ordinare),  dia- 
,  p^iù«$one  regolare  delle  parole  nel  di- 
a^s^rao.  SiAtesi,  ved.  TitbemLS into- 
rni .Cptoo»  ioua.  per  pipto,  cadere), 
.dfinominaaione   dei    fenomeni    morjtusi, 
1^  coatitniscoBo  i  aegni  principali  d'una 
melattia;  aintomatico,  sua  f.  agg.  ; 
aintomatologia,    trattato  dei aintomi 
delle  malattie. 

9ir   (j^)  dominatore;  principe. 

1.  Sire,    titolo  d'onore^  cbe  si  dà  ai 


M7 

TaMi. 
SovnmL'  Sere»  «tesa  air  e  (mio  aere), 
titoli  ebe  ai  davaiM».  una  volta  alle  per- 
aoM  da  eoadiaiime  eivUe. 
.  8«  Sirioy  4ei|omiiMWone -dell^t  più 
Ineente  dflUe  «teUep  .  . 


T. 


.  f  ,  '{ 


(i 


•    ..f 


> I  • '■  I 


TmWg»  '(apagtt»M'rabàgD)i:poùivtneU  di 
'  S«n4lomteg«  (ohde-'gliiapagnaol&  porta- 
rono per  la  prima  volta  in  Europei  ti*  erba 

T«ba»eo,  genere  di.pifoite»  ^Ua 
pentandria  monofinia*  tam^i^  delle  so- 
leìiaei  ideile  fti^fi  4ol  qimlo  li  fa  uao,  o 
aspirandole  polverizsate  pel  naso,  e  fu- 

.  libandolo #,  0  axM^bif  ^masticandole  ;  ta- 
baccare, c)ie  fa  grand  uso  di  tabacco 
da  i^aao;   tabacchiera,   scatoleita  in 

.,  cui  ^i  ^ene  il  tabacco  da  naso;  tabac- 

.  c^are,  ^ao^rf  tabacco. 
T^bn^i  itphì^la,  ae^iti^*  Tafel;  in  gr. 
iOid.  0  temd,  vale:, estendere )  dila- 
fare)f  ftaTola;  pezzo  dileguo (o  d* altro), 
piaAO,  lai^gOf  e  sottile,  e  vart  usi  ;  ed  an- 
cbe  :  .arnese,  formato  da  un  asse  o  da  una 
lastra  di  pietra,  su  quattro  aate,  ad  uso 
di  mangiarvi  sopra  e  di  riporvi  sopra 
cbeccbessia. 

l.Tavolare,coprir  di  tavole;  toTO- 
lato,  parete  o  paviménto  di  tavole  ;  t  a- 
voliére,  tavola  da  g!b<M)o';iaTo}ezia, 
voce  de*  pittori.  Intavolalre,'eoprir  di 
itàVòlè  ;  e  in  traslkto  r  dbporré  tràltalive, 

'  od  altroj'ed  aiicbe>r  iscrivere  nei  pnbUici 

'  ^ègi»iriiifttaTeìÉztene,:suoaatr. 
%:  Yabel1a,'piceolA tavole;  «erittara 
0  stampato,  incoi  eidà-naa  «aposialOBe 
sinottiói'di  cbeccbessia;  tabellare, 
iua  f .  agg.  Tìrbél1ioike,aMiioadeno- 
tninazioùe  de'  nota!  (dàflo  etendere  le 
scritture  o  taboDe);  tab  elfi  osato,  quel 
segno,  ébe  i  tabeUionl  o  notai  appongono 
alle'  scritture  6a  ^asi  rogate. 

3.  (Da  tó&ema)  *)  Tabernacolo, 
tenda,  sotto  la  quale  gli  Israeliti  ripone- 
vano V  arca  nel  deserto;  ed  ora:  tem- 


*)  Tàhemuj  ite  diete  fiiod  ladaKs  efamii- 

Ulp. 
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pieftoi,  in  xmh ai- «mserauii  fiicratoenio 
dell^attavei;  ad  ancber.  cappettaflai.coii 
enira 'imagiiii.Mere;  QoBtolieiriMley 
'GUb  dènn^  oieUft  lÉessa  ttannt).  eonin- 
b ernia,  contabernio,  Bcbiaminli- 
•tara^  idia«vava.aonMiaeil  qnartiérer  e  che 
•oriaiiàùrabbas^aoflipagiiia-  TaT^-naa, 
beiMa^éAviifjiaja^iaivieraiere,  chi 

tiene  taverna. 

TiMràa;  i^ok  iÀeisioiie;  die  i^  »ilift  én 

HS^oMÉàt^/'^ertAOdo-chenè  »é  lavl'tina 

'  ]>iéé)»ial  p«rll«ellk  ;  ed  in  tra«latÀ  :   di- 

Mtoy  ^Maàéaméhtcr;  maceblak  — <  La  ra- 

'  Aee  d^'^M'veeaboIo'  (là «e)  è,-  carne 

quella  'del' sao  affine -Prieca  (ted.  «fv^sta 

^   ^^o4)'f  ^iolilativa  del  svone^  aèceél'b^ 

-^'iMiiiéO  dall'tttd» ^ddecoppf ditti.' 

il.    • .       »        •,•«.••     ,  •    ; 

J       .  -^T  ...    I 

,  .i)l.7A)t;taoaaci^,  gippgei^e.aaauiaiaad 
aaV.al^ra.  (per  Jq  più,  ,i»aUenda?i  «apra; 
,<v,aka9a<V£Qa  «qaalci^  ^r«pito.  r^  Ved. 
Picchiare)  ;    attaccaaiento,,  attac* 

.  catAKa».aitao«.Q,  mqoì  aatr.;  attac- 
o.aiaio,  atiaecagaolo  »  denomina- 
zione generica  d*  ogni  CQoa,  cbe.  «erra 

;.adaUacearyi9new  altva;  9«iUPAaUr- 

.^lo,  che.  faciJUnente  si.  sdU/^a^  |i.  altro 

'^  (^^9^  ^iatiaiQcar  a«  tornvie  ad.attac- 

:  ^are.  Dioiaccare»  atacpare,  i^po- 

^a(io.  dii  Attacqa^ej    distaccamento, 

r,  dit.tacco,  aia.c0amo^nto,  stacco, 

.,  Jaco^  aatr...  lA,4aocar  a,  lare  in.chec^hes- 

..•,,sia>Qi|a  t^cqa,  n«piQGÌoJiiiv&lio;  ìnMc- 

,.,   c}a4nbfdo^jlq«..ijDitacfc;atiir4«  snoìaair. 

-j-r  .i;!t.J%i^%flto.(da  Ta^ca», nella. «gni- 

.  .rj^9ia;|io^e.dl;  maj^chia),  macc>iaJPiJ|<?re- 

j,..3^>atft;.ta,4ifJjbino,  poUp.  d'Wia  («osi 

detto  dalla  screziatura  delle  sae, piume). 

3.  Taccia  (invece  di  Tacca),  difetto; 

pecca;  e  più  spesso:  imputazione»  che  ad 

F.i  «^^tef  fii>f*  44,QflfiJl*e  vizilo  omwpamento; 

.,.  .^Cf9if,^e,  (su^,f,  verb^  .    ,    ...... 

.,;„;,  4*,T,aij|fq,,  tycoon  e, ..ijMeUa.  parte 
f,^,4#lft,BWW^.  cb«:^i.frpva  apttP  .il>f?alca- 

/. .  »  fni WAWf .f(f  <^?.^  » f  ^.^-.  ^««^^  d«'  •  wJbat- 

ryw^A  Tift^M.**  W^fiÌe|d4.UC.C9lU„cosi 
.  dpt^,4^/fuqno  che.pjfo^nqono  n^^sp  col 
. ,  fQxif^  e  Ifiri^o  loro.  b?,cco  (viìd-  Piica)^  e  in 


-I  » 


iraaMt4  peaMia  •cfaa<eiArlft>Biiléa;  Hae- 
«>•  laE*ay)«na£ivaBb^>  neUaaeóAiidataigiii- 
ficaiiinifi9  '  >é  aiee*o  J  a^t^i^  -i  adcioila  ri  a , 


•wd-  aitréi 


-,   .    w    M...|    .1)  •      .  li  .;  j  ^  ] ,.  j  1 1   ,' 

I  6alkcadioQidLlFa«!a.i»iiHflM 'Insella 
'  ^elveoba  ikn§0^yiMigà^  iapinm$  ^, 
.  Éa|^Q)va]iMe!vaie:  ponto  <la' «nano  .aapra 

•beoofaeasta;L^ed  aaehefiaiyitieiMrajlaau- 

panficla  4*  uà  aavpo  «  quatta  -^m  altro, 
.  mjoheaifltto  spuslOireÉtìJtramemo^ Df de 
•  i.aegpanÉiiirofiaboIi»  :)-    >  n<   <.i.i't   iu>(i 

^  .I.:•F.aJlge«e,.laag1l»ala^  viteio^o- 

>  Me  par>ToQèap0iiQ  J4loeamentQ2JU»gi- 
.  .b.iJOf  ^ha<pii^  Wc^mséì; 'lamirijbiliti, 
. . ano  asAr^;  taillf^alev cbaiiotaa;;!  (4  an- 

olui:  voca.de  matematfci  t  ;  i  <i{    m.^.. 

a.  Tatéo,  >qnal  aansli» 'diAMOspaù  o 
meno  in  tutto*  il  corpov  felqaaleì  ci 
accorgiamo  della  presenza  «idi >flJi> altro 
corpo. 

3.  Tasto,  lo  stesso  chftì  tatto,  ma 
più  comunemente I  il,  tpccare  collie  mano 
checchessia,  per  ricoDiosc^iTia  la  a«|yer- 
ficic;;  ed  anche;  qucll9^  part€i  di,  atcpni 
isl^pimenti.  musical^,  che  sir4<^cea  per 
trarne  i  spqni;  ^as.lar(9«,f.verh.  dj^,Ta- 
sto  (nella  seconda  sig^ificf^sfone^;  ,ta- 
stamento,  ,ta9tai.a^  suol  astr^f  ta- 
stone, tastoni,,  a  tasto;  tastiejra, 
tastaturà,  il  complesso  e  1* o;*din^  de* 
.tasti  di  uno  strumento^  taate^gg:ia.f  e, 
toccare  i  tasti 

II.  1.  (Da  attingo  ^er  ad  tango)  At- 
tingere, toccare*  a  checchessia  (per 
lo  più  dal  haasoialVam})  aitingi- 
.menio,  auoaatr..;  atiigoo^isiiaiCnAgg* 

2.  (Pf^ -coMUingfi)  CoaUpgerfi  av- 
.  venire;  aces^CfO;  conilja'geaaqt  suo 
Ask.}/eoniingiibilOf  «be  ipié  %9alin- 
.  gere^  oaniingi))illtÀ»aao  nntTrtOf^n- 
tjAg^nt^,. che  aoi^ingai  iv^ca^da  mili- 
tari, ajio'  filosofi 4, po9(ÌAg094e- 
mantoit  aaa  (.avv.rCaiKttatii»^  iV.toc- 

>  sarsi  di,  due  oorpai.iC?oaMg«a» «dipesi 
di  due  cose  che  si  toccan^^.C^jtaigio, 

..qo4^U9Ìo,n,e,,  mon^  <alie;>s#^ qwm<l* 


*)  U,B  4el.pi^aati4ol.Yi9f^o;Vfct.,<|fpff  è, 

ctonio B^*ii/fia«#afif^».|ii^nMia^  Hfr.Tìn- 

forzare  la  radice. 


n^      ♦ 


cai  eoniiita;  contagioso,  s«a  t  ì^g* 
Cantjiail&aro  (da  etnn  e  ion^,  come 
0$  amia  are  da  cveo^»),  eooomioare  un 
morbo;  infettare;  contamiBjtsiO'ne, 
contaminament^,  «noi  aatr. 

3.  Intangibile»  cbe  non  può  essere 
U<K!ato;'  intangibilità,  suo  astr*;  in- 
tatto, non  ioeco,  ^  Integra)»  non 
loeco;  non  diviso;  e  in  traslato:  inoor- 
rstto  ;  onestissimo  ;  in  t«  gr  i  t  à^  suo  sstr.; 
Intisg^rattente,  san  1  avv«;  inte- 
grare, rendere  integro,  cioè  completo, 
non  mancante  di  aloona  parte;  inte^ 
graie,  integrante,  sna  f.  agg.-;  re- 
integrare, integrare  dinnore;  rimet- 
tere nella  condivione  prìmitiTa;  rein- 
tegrasione,  reiategramentoy  suoi 
astr.  Intero,  intiero,  che  non  manca 
dì.alcnna  dette  sne  parti;  interamente, 
intieramente,  loro  t  avv.;  interi tà, 
astr*  di  Intero. 

c. 

Come  da  veho,  vexo;  ésLtego,  itxo;  e 
cosi  via,  emerse  da  tango  Tintensivo  t$Lxo 
(avi,  aiutn),  cbe  valse:  toccare  ripeiata- 
mente  o  con  forza;  ma  venne  più  tardi 
a  signiflcàre:  imporre  il  prezzo  d*ttna 
cogSi  0  la  qnota  da  pagarsi;  onde  i  se- 
guenti vocaboli. 

Tassare,  stabilire  la  quota  da  pa- 
garsi da  alcuno;  tassazione,  tassa, 
suoi  astr. ;  tassatore,  colui  cbe  fissa  o 
esige  le  tasse;  tassativo,  tassati- 
vamente, voci  de*  legali. 


Altra  forma  verbiale,  che  in  italiano 
emerse  da  tango,  e  vi  corrisponde,  è  toc- 
care; onde  i  seguenti  vocaboli. 

Toccamente,  toccata,  tocco, 
astr.  di'Toeeare;  ma  tocco  vale  anche: 
pezzo  di  cbecehessia ;  toccativo,  sua 
'  f.  agg.;  ritoccare,  toccare  di  nuovo; 
^ftoc'camento ,  ritoccata,  ritoc 
éO|  suoi  astr.  Tozzo,  lo  stesso  che 
Tocco  nella  significazione  di:  pezzo  di 
«dieccbeiisia. 
VàiCit^  (kih  itum),  tacere)  non  par- 
lare» 0  cessare  dal  parlare.  —  La  vera 
radice  di  qnesto  vocabolo  è  iW ,  cbe 
Colla  sna  mutezna  ben  rende  il  silenzio 
(?ed.  Sileo). 
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Taai-tut 

1.  Tacito,  taciturno,  f.  agg. 
di  Tacere;,  taciturnità,  astr.  del- 
l' .ultimo  voc»  \  tacitamente,  f.  aw. 
di  Tacito;  taeimento,  astr.  diTa- 
eere. 

8.  Reiieenaa,  figvm rettoriea,  per 
la  qnak  V  oratore  tk  avvertire.alcnna  co- 
ea ,  mostrando  tuttavia  di  non  voler  farne 
parola. 

Taeéei  (taedet  »  uii  »  e  a^be   tofisum 

«sO>  tediare;  r«car  f«||itidiPi>  noja.  « 

Te.dip,  astrir  di  Xedisros  tedioso, 

,.siii|L  agg.;  tedio.s»m.ente,  sua  f. 

.  aw.;  iadiosità»  .sno  ai^tr»;  atte- 
di^Tc,  lastesso  che:  Miane.     . 

TAli«(Mt>,  e;  gr.  iì9>u«ioV).,  tale;agg. 
di  rel^ono,  cbe  vale  guanto  :  ia  questo 
modo  ;  di  questo  genere  ;  e  simili. 
Talmente,  f.  avv.  di  Tale. 

TaIiw  (Mus,  i;  in  sanscr.  ^^  (tala) 
vale  lo  stesso),  tallon.e;  Tosso  ro- 
tondoi  che  h  ne&la  parte  inferiore  e  po- 
steriore del  piede. 

Tallonata,  colpo  dì  tallone.  Ta- 
ta r  e ,  aggiuntivo  di  veàte ,  che  giunge 
(ino  al  tallone. 

'Fam-taniv  strnmento,  usalo  pressò  di- 
versi popoli  per  dar  segnali,  echet>ra 
viene  impiegato  come  strumento  musi- 
cale :  è  un  cilindro  di  metallo,  che  bat- 
tuto con  una  specie  di  martello,  coperto 
d*tta  cencio  o  d*  altra  materia  molle ,  dà 
un  suono  potente,  ma  grave»  e  prolon- 
gato.  ^  €ome  in  tango f  il  ^  *  e  l'«,  ren- 
dono il  Ottono  prodotto  dal  battere  d'un 
corpo  sopra  nn  altro;  la  m  nasale  ri- 
sponde alla  vibrazione ,  che  vi  tiOn  die- 
tro. Sono  di  questo  g^ppo  i  seguenti 
vocaboli. 

A. 

f. Tamburo,  strumento  formato  da 
un  gran  cilindro  vuoto,  le  cui  aperture 
'  sono  coperte  da  una  pelle  tesa,  sulla 
quale  si  batte  con  due  battenti  di  legno, 
pei'  dar  segnali  allo  truppe  ;  ma  nsasi 
anche  come  strumento  musicale.  (La 
prima  sillaba  conviene  eoi  vocabolo  pre- 
cedente; il  resto  di  questa  voce  (bor) 
esprime  quel  suoìio  tremolante  a  guisa 
di  trfflo ,  che  nasce  dal  battere  rapi- 
dissimo ed  alternato  de*  due  battenti)  ; 
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,    ,  ,«*«?',  ,  , . 

■  ijfmDnnre,  in»  r  aw.j  tambn- 
ri  no,  tam  Dur  d7  querli  cbe^naiiaU 

fwnlotS;   Umfini'ìfere,  cM' f»  (Bb- 

.^IniimlJtiiìtaT  .u'jn  .1  jìij#  .Bit  uT^ "iT^ 
buri.  Tambnrixno,  araw,   a  fqf- 

■'  a.  Tambmsari:,  liallcre  alcuno 
rtpramcnle    (oomE   si    fn   del  tamburo). 

■  Turfassare,'  nialti-atfare;  malcue- 
'■b'ire  ì  tarfaasDineDlo,  tarla  s- 
'akla,   Buóì  astr. 

"  ■  3.  Tatallo,  e  più  usualmenfe  tim- 
ballo, timpano  (che  propriamente  ■ 
(loriva  dal  gr.  1  y  m  p  a  n  0  n,  Il  quale  ha 
per  radine  t  yp  l  éj,  alrumcnlo  di  rame, 
di  figura  seinisrerica,  coperto,  dal  iato 
piano,  con  pelle  lesa,  sa  cui  si  balte 
con  due  baaloncini,  per  trarne  suoni; 
ma  Timpano  è  anche  voce  degli  analo- 
mici ,  e  delie  arti;  liinpanico.  1'. 
ij^g-.  di  Timpano;  limpaniiita,  chi 
tuona  il  timpano  ;  timpanite,  ti  m- 
jp  a  n  i  l  i  d  e  .    tensione  morbosa  del  ven- 

' 'ire;  (ini  pani  lieo,    sua  f.  avv. 

OlOBSBSSol  5ll-J  Bllli'(ljl.i\iltil(|  irir/ipiy   ;i|j 

Slibi adilsTiMl   .■)ii>r^~'l  .'/iruv, iiIt  I 
rstla  rmirae  alla  Jdi  versi  la  Sei  idoiio, 

allpe  eie  qni  ai  regi^fi. .  .  . 

•'"  l'ili iVSilre/linUinari,  nnlm 
il  .«ano,  di  cui    lin-li„   i  un  iilu. 
;.ì..,,',Uli»ni..li,.i„..,,V,lT 

campanello.   Dìndi),  voce  à«  bambini, 
per  indicare  le  monele  (delie  i[uali  ^oe- 
"  sto  vocabolo  imita  il  suono). 
Tanlua  (lanfut.a.  um  ;  in  aanscr.  rllorl 
(làwanl)  tale:  grande, come  questo)  tanito; 
,;.MS'<1'  «iwn'ila  retatila,  che  usasi  an- 
tiche avverbialmente, 
.^«Mcn   tUiijfii),    danzare;   ba%re. 
.  —  Onomalopea  affine  a  tango. 

Danza,    astr.   di   Damare;   d  a  tira- 
tore, colui   clie  daiiza,,  Cuiilrad**f« 


ballo  fiilerecdo),  icirla  ^jiaùo^ 

"'""^"■ssiSifisft,''^»,» 


ni     t 

Il  non 


faranno    (ropis 

S''""-  ,^nn«i,  9il3 

Taraaaaco,  |.eDere  di  pianle  della 

ainreneala  poligamia  einiale  fpoal'detlo 

'"daK^lift  Unm"<tt£n^i^  da' 

'  q.iUIJ'.atlWt2o8,,fiMSiii'''il'!ti'l.|&u 

'9iiiù'M'ìn's<*ia«S'asii'sasr  "'' 


^ìmpien  ■nagjmf;'  tMnpO  oel 


''ui"i%!jmi''r«iì»!iifaV|i  ' 

"AUctì«IJ,"'iSitS   

"'Waoj^ijVii^OBtii 

" '''Tàt'diii-.','"»:'*».'!!  ■^Skifti. 
"Vi&£,'UiiSìV.  fa'/M."}»»?,'* 

aalr.  ;  ttì kVS^mì'HM  ^Xi,.; 
=  'WÌi!»8'r'8';"luS-là*."/'ÌTu-rda- 

'fciiiV.Trd'ira'o'.'ia lar":  ""'" 

e  con  diffieolU  le  aìlla]tS'ì£&^i^l|ne1  p'ar- 
'Ul«,",l»'ilifetfi'im.>l'e'.'J:<tl'?<.Ìriaie 
il  battere  della  Unr^Z^WiikiCi  jeati, 
'"  LfnìUM  i  i^Wj'ia  fjMJFe^iaaa, 
n  ripetere I^'iflIA^^'cKV^a^Ufiu^a. 

:''J8a>i';"?£f'ta'ì1»l*',"eKftóYf,'elii 
"  iàìi'fiWtìé'aèFtarli^iare.  '  ''"«'^^' 
Ta«a4  (Tannu),  diaporre  ;  ordf^V 

Tattica,  arte'Qì  ordioare  e  far  me' 

; ., .""",«  f  s!;»,'8i,,<'.iy.«  »ra,A  ■«■ 

:  laf'M!.)  |<»ai  WW)lv.«f4!f««?»'' 
deUe  parole  «jl.feoiiajjj,,,,,  ,  ,j„ 

73!5.W*  <'«WVi  ■:»flk^*-i".v,i  '^• 
,«,f.fiWS»,H8K,M'W?at,i,i  lab 

Jbtstatìi,  Wàw»  !««»»"■ 

a. ce,  che  enacjjj;)  ||f;^^^4^jiie- 
atiere;  tecnologia  (ìogoa,  diacprae), 

eementi  le  arti  e  i  meat^^J^^^ij^cni- 
c,o{pol^,B,  molto),  elle  riguarda  molle 
arti  e  mealierì.  Pirotecnia,  ved.  P]T, 


COH,  ponendoVl'Slp^Jj na'ftl&oWrpo  'ru 


'-  ■f!f,'Sfl»».!...,!3<-iy'..T...,-rj- 


o  d'jllro  Mr  cp^cf fn'i  rivafide. . 


mt«nia  d'un  i;di^ió„  ^^l^a  bwt^^  a  co- 


sa'  Aiéfit  lÙiHUi'l 'trilt,: Via: 

D.d>  i  »ju»a"»8citoii.''  ''■"'■'1  ■"''' 

dil  leUJIr'f  ta'Ut^r'teti'  ti.  'Walo  ; 
It.Milni'S'Mit'éii'} 'iA'mJ  tM- 

"HVtH,  m'iiWi.itwWda'uttMi 
-=  «ii  Jttf  M"'  M-"*'*«'f'»l>  '  •  ■»- 

-»«j4j»i*.t,w»ià».'a'',i."i.'A;.''«i. 

l/T    l.«.     rln.ll-Ml    i-:.it-"m  ■.<  Ili/ 


'.'dèi  vocnrac.  ,      ,  -^    ■ 

3.  Tel«,(ftl«,  per  eontratìoM  Ti» 

f«:c«Ia't ,   leMùro    di   lino  .  a   aanape  ; 

■»,telùare^„«ns  f.^vcrb  ;    intcUja- 


'rtiVV 


^:; 


'JL 


■ni'ralia^nte  : 


lento.   iSottilc  (fate 
che  B«pDCQ  corpo  ! 


filS.f 
hi,'', 


lifUadifnto,  Mtr.  dei  vu;^.  prec. 
'""'U.S.'àiilwtlèxai  (foatttt'oto"^ 

.  Il  >     '    •...ht.li     l'ir      ifir-i,';.T^Bir  oltTi    itm, 

«ere  lUA  con  eoD  OD  altra;  conJeato, 
"•nópaii  BaMlreducha:,  il  Waa.  in 
,  tal  ucnna  com  è  Iktta.  ~  . , 

■ni  r  ,    M  I  jr  e  i,i',tl       .l'iB'liriiI  H  j:n>.irr 

no*  coNi  in  Dft  altra.     ■     ,  i     > 

do  maggiori nugiatràtiKMnnu,  edancbe 
de' giovani  patrinl.ifrima  ako  loccaaMro 

Teli  vivile.  Pretesto  (verrebbe  adire 
[come  in  tedesco  Vorwand|.  un  drappo  o 

velo,  elle  kì  getU  sopra  checctipsB>à.,^er 
toglierne  la  v-isU).  motivo  speciuio.' ma 
falso  ,  che  «i  adduce  per  coprire  invero  ; 


preteil 
Veìui  (r. 


G ,  Dua  r.  vcrb. 
;  lai.  teiulo,  le» 


Ci'),  tender 

cL  Te'Uni 


confrazione  pemìslente  |di  nervi  o  niu- 
'■«coli.  ch^  e  talvolta  letale,  , Tonico, 
aggiuntivo  dì  i|uei  farBiaci  ,  cjiè  eccitano 
moderatamente  l' azione  viule'  ....«-■i' 
.TPekft'(T^*(ij),  lii[uerarsi  ;  aciogiiorBii  ve- 
nir meno  ;  estenuarsi  ;  conmmii'rkf.' 
'  (D«el£takil.  liriuctai**!;  e  iir'Jtì'aa- 
lato:  iicìogliersi  in  lagrime  ;'  toiian- 
mitrsi).  Etili  a,  maialila  pur  ciil 'l'iifc- 
malalo    Itifitàmentc   ai   coniumAi    elìcop 

"1*1* tw.^"*;''""  "''°°  'f",' 
■  »i"yiiiiW'.*Ji°t»»sVJ4'i'i''}od. 

1.   Intemerato,   non  coiAamilmto  ; 
■onloeooi  inlemeratsiia,  iraoaatr.; 

iDted'èi^aVirmin'tci',  BQa'f.^avT." 


^  ..... 

Temutili. 

»  9.'>  '(OtLi  t^imtre ,  tne«iiiid0MÌamenle) 
'^T«iÉlèr«Pi«^  idifl  'afg^ies  inconiMenU- 

mente,  esponendosi  cecamente  ai  pcri- 
'%éfi^*'tett#r-ari'jtbìe«^te,  saa^ìf.  àrv.; 
'iètreritiài  idoaiti^;  'm 

"^lè Vii  'Vinti  ?  il  ^t^d.  Mefh  ^  si^nìflc^  : 
'^fdi'ómère) ;  beVànda'iinelilyriknte; 'e  ^ 
'Jp'ecialnieiite:H  vitto.  •'     ' 

.  Te niu lento  ,    ubbriaco  :   reso   ebete 
dal  Vino;   tcinulenza,   sao  ksCr.  Ab- 

f  h  [i     ("  7  I       ••'  •       ,  ' 

8  le  mio.  astemio,  cfie  no^  bieve  vino. 

1.  Anatomia  (aiia,,ii^)^,8e4of^  dei 

j^Q  .d^pi^dt^^jì;   «d  ajiehe;  <ioella 
jPflrt«ì..4«^*  W^jeyift,    cbe    in9«^a  la 

.fpf zzQ  j4«^  sf^TJ^) ;  anatomico^  s«» 
-Ì«*g»fi.A,tt*ti«.mip*?».etnte^.  ana  f. 
i*V)r.;.,4ii^tpw^i?La^are,  fiji^  f.  verb. ; 
anatomista,  obi  pratica  l'anatomia. 
Flebot(Mnj)9(  (pblel^s,  ve^ia),  tiglio 
della  vena,  per  cavarne  sangae  ;  fle  bo- 
t^raOy  chi  pratica 'la  flebotomia;  chi- 

f'  ft3f/CÉm't^<(tbmD>8,(vabie:  ttgliia;  ^ 
-  aiiehftai  ;}fab  eoa»}  trecis*  ;. .  e  •  più  speeial- 
'•nM»te4rl«|^i  ^àUgUh  pi|Blftlii  uno  0i|n^f 
elip  ''V«BÌwitrQ4oIata'-0epflarMta«ieale),  vo- 
larne.   A 1 0  m  0  ' («t  .pRT.)  »  p^rlioeUa  di 
'  .«Hrléria*  .robe»  per  la  t«»  (Migiiftà,*noiì  si 
fbè^^^iù  dividere 4n  pftHi;  Alomi»tt«o, 
ito^>«fr(P'>^  a!tìataiial«,  cbe^ostieii^;  la 
od0tft^fBa*deglit4«R£.fi*i:omlii«^)  [en- 
ota m^ia^tinrièltiy  dit  »nltènfcaoyiiiHderf, 
'Intagliarey  atee 'in  ìèJu*  imecta,  da>  in- 
-Iae0,'^^  ciè'^eheTil  corpo 'di  «olii  di  es«i 
nello  stato  perfetto  «  co«ie<  Ugllàt»  in 
-dee},  io  ato— o;;'cfcb  ipsetlo^  ^ma  è  Idori 
''d*i!s<»;fi«ÌLd«flifrloigia  (lofpos;  dìfleor- 
'*••),  tratÉBtIb  definii  insèlfi^  enftftm^lo- 
gico,  saalagg.;  entomologo,.«liisi 
-oco|ipftj  di eBiÒBologlft^ .  ^>  w  * >«    '      <  I 

TèìMto^'^lfMo,'  d^»>;  iettfo/*  temone;  e 

Jifl''«oriiUèete«!t«':    tf'inòité;  '  qiiéiroìf- 
igno,  '  bUe  a^pltiéktd'  ahà  eM^mità  pò- 
iferibine-  del  '  natì|flio/  séfve^  n  'é-over- 


I   •  I 


'Vt>^òÌii<ite'(jiÀsriMdteftti  III  difetto:  '       ' 


ir 


•  r. 


Teiet. 

narlo}  ed .a&ohe i ' fnellegno  del^MirOi 

ai  cui  lati  sono  i  cavallL  .  >,; 

IV  -TI m:o  n  io»  b^  «hi  tie»»\  SI  timMi^  ; 8t  i- 

maneggiar'fi)  taoalTeisbi     >  i^  a   « 


I .' 


M    '    I 


•       'l 


dsèiirit&  piH>févida. 

Tenebroso, 'f.  a|^.  ìjK  TeiiebM; 
tenebro  siti,  astr.  del-ttocprec;;  té- 
liebf  osamente,  sua  f.  arr. ;  t€in«- 
brare,  ottenebrare,  siietvet>b« 

Teneo  {teneo,  nui,  nfum  ;  gr.  tet'iio  ;'  hi 
sanscr.  rW  (tan);'  (ed.  dèlìnèn),  te- 

fìer^j^  ayere  in  mano,  p  in  ano  potere. 


•I I 


- }. 


tr     < 


t    I 


'  1  > 


.  !•  1.  Teni  mento,  tenuta,  ien  ore, 
astr.  di  Tenere  (ved.  il  Voc.)  Tenente, 
lifOgo^eiiente,  uffizifile  cbe  ti^n  laogo 
d^l  capitano»  Tenace,  cl^e  tiene  con 
fermezisa;  ed  anche:  chf  s'attiene,  o 
ritiene; ,  tenacemente,  si^a  f.  avv.; 
tenaci tà|  sao  astr.  Pertinace,  che 
s*  attiene  co^  gran  fermezza  ,  e  quasi 
con  ostinazione,  al  proposito  y  perlina- 
cemejiie,  sa^  f.  avy.^    pertinacia, 

%.  (Da  temere  TQAei?o,.'P)]ue  ^pà»  al 
•tati*^  opposto  ,di  B^ro^  tc^pierie^za, 
teneritttdine.  te  negrità,  muoi^i^^; 
iantramoate*  soi^  C.a^vy,,;.  inii^ne- 
rire,  sua  f.  verb.;  tenernme,  dei|0- 
flinasione.generiiQii  dlsosUm«.%^er«. 
.  '  8.  (D«  40«iiic)s.T.e9mo»-.cbe  «i.lfene 
ft^cskMBte;  «che  è  4i|i^D  volarne^, tre- 
Auiiàk  fiQO  ^str.f.  teBuej»<)i>ti^,  mm 
t  arv.  ;  :  aibUnaAriC^r  est^nu^are,.  fm 
L  ¥erb*;  attenuaziane,  est^Ji^a,- 
«ione,.  astr«  dei  voo.  pirea.  

4.  Tenaglia;  e  più  commieiAeÉte 
tanaglia,  Canaglie,  strame^io  ndi 
ferro,  a  modo  di  besoje,  pte*  aftrrare  e 
ieneref  («htodo,  dente,  od  altvo^  affine  di 
Irtra^pàrlo)  t  tannglidrev'lormealaiie 
con  tanaglie. 

IL  (Da  ftft«/tii«o>  Astenerci;  tenérsi 
dal  flàre  àlomla  «éosa  ^  asl}iiennn>  a«p 
astr.  f  :  astinente,  f<  airn  delvoei  prae. 

'S;  .(C)a  affìtta*  per' oft.tsn^io)  Aiia- 
nere»  tenersi  a  ébeaoheaaia;  serbare 
la  parola  d%ta,  unn  promessa^  èfliaal»; 
attenenza,  nttinensn,  so^iaair.;  ni- 


TeMt.  * 

'frfreiviè,  alllé'6«(e,  f.ag|r.  dcifvoe. 

prec«  *  !  '     ' 

-  ^  '3«  (Dt*  wòillt«co>  '0 'ifloafmio^  peé  k^nm 

^tffieo)  Coiiitr«Bér<e,  iwnm  in  se;  don- 

nenza,  contenuto,  ,ii^  sM^n;  .po.n- 
lidlerntìe,  4he  m.  copteaersi;  clie  non 
abnsa  4ei .  fùneri  .  «ensnali  ;.  e  on  ( i- 
•  eik:Qa,  «uq  aatr»^  incojiUnontOi  in- 
continenza, loro  opposti;  conta- 
ne nt.qt,Wit9  «OBtaptivamenle ,  vale^ 
s^y;hf.;  ì^,  terra  ferma  (che8^4ieh  dietro, 
e  non  e  interrotta,  come  le  isole).  In- 
eontenente,  e  più  spesso  incon- 
tinente, incontvnente,  ayv.  che 
vale  :  senza  lasciarsi  rattenere  ;  su- 
Dito.  Continuo,  che  si  tiòA  'diètro 
sènza  interruzione:  continoas^ione, 
suo  astr.  ;  continuare,  sua  f.  vero.; 
conti nuaiam ente',  forma  avv.  del 
voc.  prec.  ;  discontinua  re,  non  con- 
tinuare.   Contento,'  che  sa  contenere 


SUOI 


suo 


desidert;  contentezza, 
astr.;  contentare,'  sna  f.  veri). ;  e ò n- 
ten'tiss  imamente,  colla  maggior  con- 
tentezza; contentabile,  contehte- 
vole,  che  può  contentarsi;  maìcon- 
'tei^tl>,  cbhtrario  di  Cont<^to,  èllailche 
di  Cbhténtézza:  Contegno';  mode  di 
coiffené^^i;  ctfntegnoffto,  «dar. afg. ; 
c.tfnii^^noéaméifle,    f  avv:  dH  vee. 

^^ek 

h:  (Dk'ffeHfiéo)'  ITetener^,  tenere 
ih  diètro*  i  e  nèll&lingÉS  éttriale';  tenere 
riiìoliitiréo  un  In^nibHo'  od  altra  peviioiA  ; 
oWero  anchfe  :  avere  in  suo  potere  una 
éòsa,  'èIieiioìiatba-ihpr«prk4à(  é^die- 
àHiò\  atro  paMie.  ^ed  anche t  periiona  de- 
tenuta in  cafe«re;  dertèneione,  astr. 
di'Betenere;  Aetentore»  chi  detiene 
ttnaipersona,  o  usa  cosa. 
'  •  5«<(Ilia  Mine^y  Ottenere»  oonse- 
Inùrdialcnait casa;  (Site niiaenta,  suo 
aiBln'9  oltentbilei  oiio  si  poò  ottenere; 
ottenibilità,  suo  astr. 
■'  '^i  (Da  fuer^'fire)  Pertiaeasa,  ap- 
piarteAenaa*  astr*  di.fipefttn«i7e9*ap- 
pso^eiMre')  pertioflatei-  apparte- 
nènte,! <&^aggV>  des.Tóe.  prea. } 'appar- 
ii A  e  K  e ,  esser  in  relaaioae  di  proprietà, 
étiamnieniav  od  altre»  Inp'ertitt^nte 
(per  in-pevtineAte),  eha  nienappar- 


37S 

iMm!-«eMrifliie;  In penii nassa, 
;.iair^ti«^lin,e<it«)aaalai  eoa 


)r 


I  «' 


tiene; 
ao» 
fjaffv» 

'  Tu  (Da  'résftiieo')  liit<eAaite'ktratie- 
nere,  tenere  indielvevY&te«il«MHito, 
ritenuti^,  .  ritena^on^i  ^IPAÌ..astr. 
Eeifna  (fWi>|ietf/0^,iredifle^;Bti:(fCia 
diicttojo  /9d.altrp9  per  ritenere  ^ iridare 
i  cavalli.  Rete,  congegno  di fai^:Q. Alo, 
a  maglie,  per  prendere  (ritenere)  nc- 
celli  0  pesci;  retata,  tanto  di  pesci o 
d'uccelli»  quanto  se  ne  prende  in  una 
volta  con  una  rete;  irretire,  jiigliar 
con  rete,  o  con  inganno;  Re  tina,"inoce 
degli  anatomici.  '     ' 

8.  (Dà  ÉUtHneo  pet  M('  '^ieàeò)  '  fi  o- 
'  il  teneré,tenei' sopra  dVsè;irÒstii'n6n%a 

(poconsato),  sostenim Olito,  sdofastr.; 
s  0  s  t  e  g  n  0,  ciò  che  sostiene  ;  s  n  É  t'é'iitì- 
fezza,  eontéfgnfo  sostenuto,  gtilVét  ao- 
stentare,  intehsiVò  dfi ' Sostenere V  so- 
stentamento, sdstesftazi'one,  ènei 
astr. 
in.  Mantenere,  ved.  Man^o:    "   '* 

•  <  f  ,  ^"  I,  ,        ^  t>        '       ', 

E  intensivo  di  ieneo  il  Vèrbo  '  léMtfo 
{(efmii,  tentmn),  tend&r&v  iifturU  in 
vatta  direzione  an  eorp»,  a  oagio»itf  e- 
seMpio,  un  '  dntfppo,  an  ile  (al  aheifava  è 
necessaria  Ai  tenerne lèoa^vigaraicapi) ; 
omiè  i  segttenfet  vovabeli.         •  f       n..- 

I.  1,  Tendevcai  tapa«b4i»,irb«ia, 
astri  di  Tendere  ;'lcn«ila(>  ebb  siii^BÉàg, 
é  può» tenderei;  l«fnsirbiiiità^ìaii<taalr. 

9.  Ten  da,  tbia  o  drappo;  •.  eboisi  boade 
pefripararei  dal  sota^  dalla  >  piaggia/»  o 
dall'aria;  land  a  lei'  teada  grandev'^da 
nave',*  atieafd mr e ^  driaaav  tende (^at- 
tendriment», 'snoaatr.-    i   <"''■    -in.... 

$.  Tendine,  {<rolang»ttaiie'de|['ni6- 
seoH;'  che  serve  a  lesderai  «tripiegare  le 
-th«Mbr«9^  tendineo;  t-ènd)hiaaio,  (Sae 


I  I 


II.  il>a.  oHendo)  A'ttead«sér(pffpf(ria- 
meaiei  tendere,  diri|^re,  le.O^^^tJ^.iyifa- 
tali  o.L>pera,  a  cbeccK^a) ..ppr,  fl^e||^ ; 
dare*  opava;  ^i  a^p«be:  aapi^ttar^.^.^|{- 

tendimantOr  ailbe«a,  saol  astTrì.al- 
tendibile,  a  cui  si  deve  permeate; 
attendibilità,aaoaatr.  A^.tenai)iVfie» 
lo  atapio  che  Attendimento  ;  ma  pia  eo- 


TMUft 

-9<H#».^»»,"e  tìl»)ltl%^qH9»  ^•'^  ■  i,  :  , 

,j^ijVO,,^.^ji<r^r;,«^t;,e»t«iaBore,  chi 

«•tende;  evieni ilillé,  «Qepuii  ealen- 

^  Am.  ^dyt^ii&'t'f^,  Él«À«e>eMàttU. 

"''*  6"(«'*fll'«*«i»rinll*'««tj+e;''(endire 

"  fl^B?  >tt'odJ^V'VèNti"UèUn  Mt»r  e 

"afiHlelMt  %r'kltìil>«;'»drré»H^^e'^'d»ihit 
eOM;  inttn'&ttt'é^l&i  'ruléAstlòne, 
i"1  lA  «itf«|>  Mtol  tair^  i' f  <■  twn  W  ì  «It  e  a- 
^  oJm^v,"  WW41  agyil*  ì»Uadlt«pe, 
-■  na» dittatine  lM»Ba»i>4«fi)''WW>lnn 
<^^fttM»;£ÌHUp"MHÉaiilie|Sttl'eK'«t«tle, 

-l]«b«"li»  «bt^Mkfl^t'  ^  tiMn«lit«Mi««rt  e, 
.9  1«n'«<bi«<ft4àV'>>«FVkMltoddUnaa, 

•1 9  Jt.^Dk(tiWN«fc  ^  o««MMto)>  «Mll  D- 

-3bl<tfll#;4Ì«"àil»,'tiloikt8Bi»*ty'MM  r. 

'^Mlkgi;^  «iJliMtfv  vw,'  tM'  tt[|lMlkW''dcdDa 

com;   oatemoria,  voce  detU«fe)flM; 

,9 -Mrt  «a  I  kk  iift  ^  pKifMitranA;  o  (t  e  n- 

«efttJte  tMi  Mtr  Idi  off  tVfrfi^kVII  trulli 


U  credeut  d^  AAV<=,l^nV^V4ìrÌtl^ 

.■■  a^>  j.  portento  «A  meA^e     f.  ,avr. 
del  voc.  prec. 

8.  (D.  ^»ÌTWìV.'»«V«  tói- 
dere  a  br  vtlcrftan  diritto  (fondate,  o 
blan)  e  adacquiitarc  ibecchijssL^  per 
lo  niA  V  piefetenxa  d'.iltii:   preHen- 

sslr.  ;  nretenae,nti>,  preUn  Juece, 
pri'lciiaòre.  .chi  prHetidc.  '  ., 

(lero.   iànand' «■'(.' ;    pralendimtnto, 
■no  aalr, 

&  ' 

forie     3a    fenrVo ,     emerse    I'  >HbWÌ*o 

,H*r  ^ftfw,vte,,**,i''  .»»!■  [«"■ 

...  ..,'< Rvl«''"»-'>'^>''J'to'!«".i)i,tó»- 
,  »»jv,i..ih ,«',,»"»,  mtftf»" 

fl'«!*"*w,Pfmiwsiv  •!»■!••>?'' 

srfl'      ?.  I  •>  1  rr  m 'p  t    ;  inoijl    ■}    iqmEj   no» 

,  •  .'if  wj  si!i!i  *Jfrir%.»,'r°  >»»[•  ' 

,,,''1'",  ft*M'l  A'iaS'ilW.'!  i  S»!^ 
m«'"-:i„MHW5'SVHf6  JWifiJiS'- 

,,*"•, J», .,.,,,.,,,„, Ini.... ,il. 

.,<,?,■.■  T.mti'ufM,  iim,  mf/m'' 

ae  pare  non  e  mera  rednplicaaione  «o 
indicare  il  mnoverri  in  qua  e  in  là;  *ed. 

tflaData>  teDteoBto,  lentenn»,  ww 

.K  Mjf.j  .Hal.p.lU,,,  «j..(|ftm5l.,djlU 

ruota  del  mnlino,  che  mnove  la  manna- 


''U''imSitii"'rmviiìf,  'bictstti^; 
*iip«^  '('^;  U)  1^'  ■iiu».''inq^'fii^), 

Tale  :  Kaldàre  ;  éa  a'ocfie  :  kbbnicWe), 

-n'f'A'.,'»n?"fKVrì},»C!i''«l7«" 
.1   .Dlcbno'ti  qljiiifi  iiA.->'i'>lcv    T^l   e   -ll-lt 


ten( 


UTlenidu:  1  ic  nldamente,  IHK  f.kTv.  ; 

nticpidlrc,  luf,  v«rb.;  raf(iepi- 
noÉb  Delle  itntìelielerm&  doVe  i^intRtt- 


Da  tepor  emene  lemjius  ')  f  eWf,  e 
"iJìkaiam  lrh/>>'>IHkel'ycMiJliU  vo- 

■•'»¥i(liijv,'iMii«l<«i«'iftrUMjiaia, 

''«d'ÌtM:"M«l"a>lfattll'<MiltlVk  'Uti'li- 

lAlMtr.'"»  tW'WMcittrkeM'^'ffiiVi- 
"■ÌÌÌ116*  ai'Mft  'eelbM'i'ltA<tfet>^e  o, 

"1  ì  «fji  s  j  J  rtH?  tri  p'ir  ;(  s;  «iViiiià.  1 

''<tUVi'<>'><>Va''iiiait,  '{àU^ll^.^a- 

"jSS«!ft';'Wnlifli»aÀ"«iiw;'*."M:'4ei 

"Vilia«fJSIr;r('U'll«rtìf«Ìk-*., 
■'iMaìÌl»'Ult>.''«fJ4}Vlifitó  è 
"MU'^diebiaì'l/eiPrr  (t^tfeialllt'.  il 

"VaA'  '^  alkdi'  m<«  'Mi/  '  'Miitiki. 

■'•■fimTM.-i&M^ik(i"mi'éu. 

1  lampi,  e  taani;   lempeatal'^U- 


1le<fa'*i?.'S.a"(."W».'i"'(l,1npWfft. 

;Vilt|  tUh''fMiUlJ,ipo{''<l'«m- 
H*4ii(ttV»r  Wi:  ivi.i 'Akrtf  e- 

ntempeati'VanieDte'.''  '^oro 
iUf'^pVMSriUAfV'i^le^po. 

qui,-.!   ET.„r    j   «u/i    ;,-ii,q  ■„ 
■biv  ,£l  ni  •■   au|>  (li  lh■^■n,lll»  li  t-rBDilxii 

"""•aA  ■'"'"■" '"''^    .orni,,.,   l,U^.„„ 


«Mei 

'''"''¥blik'ftìt^ltMf'>étlt<MWH4lP'MMNlda 

dogU  U  BOvanliia  tMIgBiiilIk /'tielKy  e- 

'''¥dksÌÉ;ft^«fàibH"Mnl^HVHnB- 
"«•«■ittH"^.  dFni/terbU^ì"»tfW^a- 

"'|ili')iIti>)tiitvlt^MK''<l'1'*AiliM«lto. 


'V<!rH'd4vf«[Aiit[^tl»4t4/>(4lt»&p«- 

-fP^W.  ..U,m  ^i^iff'a.'WM-b-W'- 
-li  !JfiiXi«i»[ii»n«tiwa(iinpM«ito  ftipìi 
.iii>l«>^it<ri4ii3(Hiw>iii4bwVK;Mm^ 

,0WC»iapHÌ»n«,tii4ie««k>i»J»l)hi4Ìni|i>i 
rifl4q(tei;nii»»UfflftjdpH«nft%i«Vn- 

.>i\nlbibdCnh(l4'^miiii)>iI>ifl%rimiArrei 

. -,  AMV4 'li.  tWffHii  lA  fklKC^MMI  i  JlM>>- 
lire j     delBrmìnastone,    iWAi[wf ■  ; 

I  MÙ>t»tqM<.M>i4qt«lfitM>t>nVIÌe- 
DnbltR'i>#BM*i«ifJlt,«n  (i4fiMtl'o  ^^fifC' 
.climfrtfiril)  9->DY  .oiio*nalBi)  i  mos 
-fl9it/';^wiMMi»Mfai>,BaWfMÌtawe, 
-<ttftiikia4riBBdit(faaalhMufii«liilM(t«r- 
-'«mfciXiiMlinÉi  n(*yfci|0|ftci^awihii- 
-'<m^f<aawi*>al»àt>é»>,—*'mrtlia- 

Tero  f/ero,  (riri,  iriium;   gi^'"fWto. 
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Mi. 


ter*),  Iraguse  lortesMute;  tee^ni- 
peica. 


A. 


.!•        •      .     » 


tar0«  90»  i«  y^Qb.;  iviti>Ur,0,  laif  i- 
tolare,  IniQDMyi  del  voo,  yree^;  ^ri- 
toUsioAe,  sir  ito4*a(i(»«eit  lovff  mìt.; 
tritolo,  minazzolo  di  c^ota  iritiH  tri- 
tavento,  tritavat  ^«tr.  di.TriUre; 
tritameli  io»  f.  avv.  di  Trito..  • 

S.  Tritici  (dn  eiò  obo  ilc7«wo<«i Ja- 
cova  eaciro  dalle  q^ìohc^  tritandole^  wil- 
pestandole),  losteoto  oke  JnnnfsntosiArì- 
ticiti,  fQ08iUÌ9i:tg«radii^che..  Tri- 
tello» oriMea  minuta» .  cb^  omo  aUa.pe- 
eonda  otaeeiatd- 

8»Trebliia  {tributOf  <r»6tijiim^,  stru- 
mento, che. serve  a  far.esoire  il  grano 
dalle  spicbe»  trebbiare,  sua  f.  verb.  ; 
'  trebbiatnra»  aalr.  del  voo. prec.    - 

4.  Trivella  {ierehéllay  diminutivo 
di  ierehrm^  cbe  vale  lo  stesso),  tri  veli  o, 
otrameato  ad  uso  di  forare  assa  od  altro  ; 
trivellare,  sua  f.  verb.;  trivella- 
tura, suo  asir. 

n»  1.  (Da  aitero,  trwit  trUum^  sire- 
gare  fortemente  eontrn  obeeobessia)  At- 
trito, ridotto  in  minuzzoli  per  via  di 
forte  sfregamento  ;  ed  ancbe  :  fo^te  sfre- 
gamento, per  cui  alcuna  cosa  vien  ridotta 
in  minnazoli  ;  ai  triaione»  lo  stesoo  flbr 
AttrHo  (neU*  ultima  significazione)  ;  e  : 
voce  de*  teologi. 

2.  (Da  concerò,  Mvi,  MiuMf  ridurre 
in  minuzzoli,  sftegando  o  conenleando) 
Contrito,  tritato  minutamente  ;  e  :  voce 
de' teologi;  contrinione,  aatr.  del 
verbw  prea;  contritamente,  sua  f. 
aw. 

8.  (Da  deiero,  trivio  Mium;  togliere, 
diminuire,  alrogando)  Deteriorare, 
rendere  eoli* uso  men  buona  aloona  cosa-, 
detorier^tsione,  dotorlorami^nto. 
detrimento,  anoiastr. 

III.  {DtL9$pt€m  trwntMi  eolia' ^uole -de- 
nominazione Mtdinetarone  le  fette MoUr 
delia  grandr  orsa ,  quasi  ^ossoi*o  .  tanti 
buoi  da  iKTore,  detti  in  latino  terianei, 


da  ém-a)^et>i^fiAftÌ9i|«.  fW^%iW*e 
del  cielo,  che  h  opposta  al  luogo  4a^^  ■! 
tr^ya,.il  spio. 41  m^^ iffiPf^^  fetften- 
trionale,  pi^fL^U^ggr 


t'i  .'•  1 


t  '» 


a. 


I  (  11- 


Da  teroj  fregare,  emerse  tprgik,(^  ipr- 
.040  CmU  TPU??Uf.  che4*.5«^«pi«  valse 
puroi  itofoace;  trugare^  e.pinp^ti^o- 
..iarme^te:  rìppijlir^  Jreg^df  ;  ,»wf,^i  ri- 
.  striose  quindi  a  ^n^st*  fi^timit  signifif s- 
zione.  Di  qui  i  seguenti  v.QcabfH^. ,    .  ; 
T.eijgere,as.tei(g5^ri5,,4e^te/afo^l, 
.  Tipuliror  .terso,  X  jOgg*.  di  Tergere; 
ters93;aa„  fuo:  ast^^i;  .  te^san^^i^M, 
sea^.Aw»  ..,'•'. 

Terf^m  (tergum,  i),  tergo;  .lOi.  parte 
posteriore  del  bo^OM'  epposta  al  petto. 

AttergAre^,por,l>eAte^Ok;  edj^cbe: 
yoce  delle  cancellerie  ;  ^tt^rg;fipÀi0P^ 
attergato,  sun  aatr-,  neP' i4lw»«si- 

gni&cazione.    TergiversaiTffit.  mhp^' 
mirai;  (^er^jur. fiottevfpgM,: tergiversa- 

ziond^.suoe^i./    ...  ••    ,■  s  ^ij„,i 
TexTBi  iUrm.,.  ^€ ;  tod^  Jiir4«),  ^Fra; 
deiiiM)ii9ÌA<LZi^nei  del  ,^Q$itQ  globo..  .m*P>" 
particolarmente,  d^lla  spperAoie. <f oiida ; 
ed  anche  :  la  sostanza  in  cuì.jf^lJÀgp^  la 

più,  gran  parte  .d^i  veigf^tatrUi-j  >   i   i  i 

A.  1.  TerPAgAO»,4e|*ragno,l<w  ter- 
reno, terreS'treVi  f-^.^WP  4i  T^ra 
(ved.  il  Voc,)'  ireKJPiSJtao,.||ii^rtf  alta 
doUe<«Ma».  ssopor^a,  .e  iperjqiy  ;qoL  «polo 
ben.batteto  ^  tastriqatp..  T  f  rriie  ir<9^  t,e  r- 
.ras4i«e«<^f  abitante  d*ana  tfu»^  .Tpr- 
l?a^Ua,,.dene4iiiaazioee  4ij«M^^pDGJie  di 
stoviglie.  Terratico,  contr ìhflBif ne, 
.  cbe .  si  paga  dal  eoAy,vat«re.  T  e£€Ì4^ 
rio,  distretlo^  ti;att9  di  paeiei^  terri- 
toriale» euaf..i^g;gv  I  . 
>  2.  Ter.^em..oto,  ecnotis^eiiip^  d^lla 
terra.  Terrapieno,  el^va^oeeyUjteira, 
ad  uso  di  fortificazionoi  o  d* altro.  «.Set- 
terraneo,  che  si  trova  8otte.n'a«..|ffe- 
diterrane!p,  nome .di^eaeiar^  phesi 
trove  in  i^ezzoallaiQrra4  cioi^  a}eon- 
tinente, .  Tripudio- i(Da  ierripuiiuv^ 
obe  jrima.dieeya8illf»n^pei(f»'ics%  y^Kì^^® 
indioayiMMi  il  Jibali»r;eid0!|^anelli»i.^e- 
cati  dagli  uccelli»  i  qnsli  nerviviiaa  iig^li 
auguri),  .esoltaAJQpeclayn^resat  e«^  reniti, 
ballii  egodimentÌ4  tripndiareif  «•>  ^' 


lilttift 

Verb.;  iripradfaifaekito,  àstr.  del  y^c. 

'  II.  f .  Atterrare,  gettare  a  terfen; 
atterramento^  ano  a«tr. 

2.  Interrare,  ifiterriarei  imbrat- 
tare di  terra  ;  ma  Interrare  vale  anche  : 
aép^elìire. 

'  3.  9i^!terrat>e,  Bepp«rinretsV>tt er- 
ratile Ufo,  ffa6  aat^i;  aette^rattote, 
bééchfno. 'Diidtteri'àt'e/leiriif  èf  «tfito 
te^ra  ciò  thè  vi  if  trovava;  dfèirdt- 
territthènto,  tTnòastr.-  •  •»  -  • 
Tèiiffk  (t^Hk  ;  iU}  /  tee  t i m oh  io \  chi 
èeafòi'ma  ben  «eieitne  depoilzioné  aliena 
céftB,  eàe  e  a  lai'  nota  di  presenta  r  ed 
anche  solo  :  chi  si  trovò  presente  à  ehec- 
cbesala.     -      '    v      .      .     >   ....<;.  ni 

!.  l.'Teatiknenian^ai,  astr.  01  TMi- 
tndbiè';  feetlihoniailer,  saa  f.  agg. ; 
tébtfmòni'«Te,"te^tifiea^e;  fàrte- 
stfaiòniaUta  ;  t  es  tì  fit  a  a  i  e  n  è .  àatr. 
dUraltimovoc.         '  •  '       * 

'  S.  Téftiankento;  dichiarazione'  so- 
lenne deirnltima  volontà;  testamen- 
tario, iriaaf.  agg. ;  testare,  TaMestat^ 
Mento  t  tèa  ta  ter  e,  chi  fa  testamento, 
«k^hafkttov  111  testato,  sen^  fhrte- 
ationento. 

IL  1.  (Da  àHeÉtot  per  tté  te0tèr)'  A  t- 
'  testare,  fhr  testimeuianaa  ;  attesta- 
'ìfìDn'è,  Attestato,  suo) astr. 

t;  (Da  vieléifó^)  Deteetai*e,  angn- 

-   rare  altrti!  alcàn  ihale  (ehiamandétré  in 

'teslfanon!o  il  Ciél^);  «bebinarèf^  d^f  e- 

atfasio'tte,   sn<ir  astr.';    detestabile, 

da  detestarsi;' deteatsflyihnén'te;  sua 

f;  aw.  '  ' 

TétìriK  (t«r^),  qnaAro  ;  ìùsl  ftsasl  sO^  in 
veci  derivate  o  coniposte. 

1.  Trapezio  (peza,   piede),    tra- 
pezaide,  v^ei   de*  geometirii  —  Te- 
' CràwhFi'a ,  T^eivandla,  T^tf «sil- 
ici) o,  •éet.f'  ved.*  Areho»,  Anev,  Lipa- 

'iMuie;  ectei" 

'  '%.  (Da:4e'as'é^re-s  o  tessa ries,  ehe 
'"sals^pstre  Onalft^o^iT ereserà  f^sss^A^, 
«a^eletta  d'aVHiri#  &  d^altre  (p€ir  t^flù 
di  llgara  '  q«a4t«l«)'  ^  •  per*  'fsi^  AiMMa- 
'«ìobìV  'O'HierVire'di  è^ntraoMegnot'  ma 
DrU'Vttle  |»ià  sfeeiakièale'i  'Mtenelno 
iqmiwiitsi  '  sai  4«ale*si'fìiMio<delle  t«eelie, 
1^  servke'tt  emitrasségiiei,  ^  a  oontég- 


arr 


'<gia»e.  'FesÉelle(MeslllS),nilÉiAdi':l«»- 
téfé);  tassello, •peaabUo'Vpei'^^'li^uipuk 
ifiadfrattt,  di  pietra^''  pei^  far  nMileft<  «v- 
ievo  d'Mtra  mataHa,  \a  ^sart  iiili\  t*8- 
sellare,  mettere  tasselli.  '^^  •   i 

Teila^  lo  stesso  che  Poppa.  —  Radice  di 
questo  vocabolo  è  <{uel  suono,  che  il 
bamftfno  predette  baftende  la  Ungfawcon- 
tror  le  gengivie  nello  liftnnEO  del 'poppava. 
'  1.  Tettare,  f. 'verlK>di' tettai  l^'tft- 
tei  a,  barite  pendente  solto'  il  gotsab  dlle 
■  capre  e'ài'beechl.  •  '  ••     "l%  ji  j 

1^.  Zizza,  «inna^'eièza,- 'Io >s(eéso 
che  Tetta  ^daì'  qnsl  voeàbolO'i  j^ièiò 
solo*  dilTeriÉcofiO  ;  ehe  al' f  s^i  ^sSstttuito 
ìin  altro  saotto  deintale,  14  è);  i>  >-  ^     '  ^  ' 

Tlissi  i^O),  Vèlie.  ♦"••■'  •)  ■'.»-  '.; 
(Da  J«aehimirtW«l  fVhllé  ^  San 
Ofèaehihie) Itt Beémla^'  iev^eerloi Osate 
Schick,  proprietario  d*Mla<  rtséa  lèMsra 
d' artpentov  fece  bkttbl'e'  uh*  eoiisilere- 
vele  quantità  ^di  moneto'^^da/^dné'fliwiiii, 
le  medesime,  ehe  ^ihasìichiattèMino 
GuldengrOseHes^  (ferini  grdssi^' doppi), 
presere'  il  liòiAe'di'JoaéKimsthalerr  ehe 
t»o1  per  apoèepe'tfi  malòift  Tlialepv<ende) 
Talére,  tallero;  i)i«néta«da^daofto- 


rini. 


1  I  »  ••  '  l'I . 


ThiUamo»  (3àXaf&oO»  ciNiera^'^e  più  s^e- 
etalmente  r  camera  da  lettsj  stén^  nn- 
^aler  lettoniMrfiRionlale;«  •    "«  '  :  /  ?; 

TMamoy  Mte  nttalale^"'Erpi>t(»lra- 
'iaio<(ep1  ospito),   sempeiiiMisiilrq^er 


«MSie. 


.1'     1    .1.  »  J.".  .iJ>i;^i«!r>u 


Tl%9Mmm(Ìhiaht$^i;  gr.'lbsla^0#);it«i4o; 
la  m^sstt  *del'vegetsMly^clie'nD»liatt4ii- 
sto,  quando  stanno  per: 'MMestÉinPl' ^d 
anehe  in  gonerde  ^  >geMSglisu<^i  )  s 

Tallire,  vf.v^sb,  ai'l'iAl^^f.  Imitato, 

ehe  ha  fatto  ii^Mller^  '  Ulsàv  v«àMe4lo 

'  Id'aMiero,  reeiseper'pUnitflflisvi --J     > 

Tli«|ito  (dènso»),  readwre  gil'UltàÉitmf- 

ftzi  ad  un  defunto  ;  ardere,  sepellire'^ 

'ondavere^  ^    '    ^         v<j\  ti,  .•.:(.  ; 

(Dm  i  Kap^e  s ,  sepsHans)  ,eénvkmii  o 
'  (lt;eMsV'v«éle)v(omlNr^<  èÉs  wm'UMii- 
iiene il  corpo  di eokini'iate«ai«del kfààe 
fu  eretta.  Ep1i»f4^0'(ept«sspi«)^lsdri- 
'ÉdsÉ^'SepMeral*.^'  •'  s^'u..)\.^«v./.(i,  :'i 
Viiàiiiiisi»  (daRHtua)\'ianBraeelAii"  ^'  >""0'- 
'  '    Tan'maturgio  •   <q^esalbva  4i'  iÉli«- 
eoliv  tauitiàtnrgia,  soeastr;'' 
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Theaomai  pcàofuu;  ied.  toliaaeii), 
mirare;  g^ardara. 

1.  Teatro,  edificio  desfinafo  alle 
rappresentazioni  oceniehe  ;  t  e  a  t  r  a  I  e , 
anaf.  ag|^.;  teatralmente,  aaa  f.arr. 
Anfiteatro  (amphi,  inlorao)  ,  «tifi- 
aio  circolare,  destinato  a  pubblici  spet- 
tacoli *)  ,  il  qnale  dicesi  anche  Arena  ; 
anfiteatrale,  anfiteatralmonte, 
sue  f.  agg.  edavv. 

2.  (Da  thedreó,  guardare;  esami* 
nare;  speculare;  in  opposizione  a:  fare 
una  cosa  per  pratica)  Teoria,  dottrina 
speculativa;  teorico,  teoretico,  sue 
f*  '^SS'i  teoricamente,  teorèt'ica- 
mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec.  Teore- 
ma, voce  de*  geometri. 

« 

Theil  (Xfftit) ,  parte  ;  e  più  particolar- 
mente :  qaella  parte  o  porzione  di  chec- 
chessia, che  tocca  ad  alcuno. 

A. 

1.  Taglia  (che  ai  bassi  tempi  si 
scrisse  tiUlhOf  tailhum,  (alia,  talea,  ial- 
2ia),  la  parte  che  ad  ogni  singola  per- 
sona toccava  pagare  della  gravezza,  im- 
posta dal  vincitore;  prezzo  da  pagarsi 
da  uno  schiavo  per  riscattarsi,  ecc.  (ved. 
liVocO;  taglieggiare,  impor  taglie, 
cioè  gravezze,  ad  un  paese  conquistato. 

9.  Tagliare  (che  ai  bassi  tompi  si 
Borisse  ^a«IA«r«(ted«.4beilen]»  e  /al- 
itare), far  in  parti;  recidere  ^  tagjiia- 
mentOf  tagliata,  tagliatura*  ta- 
glio, suoi  aatr.;  tagliente,  che.  ta- 
glia. Tagliatelle,  lasagne.  Tagliere, 
legno  piane»  ani  quale  si  tagliano  le  vi- 
vande. Tagliuszare»  taglieri)  minn- 
tameole;  tagliazaameato,  sue  astr. 
Frastagliare, far  delle  piocole  iaflia- 
torenel  lembe  d^aleuaaeeaa;  fraata- 
gliamente,  frastaglio,  frasta- 
gli a  mei  suoi  astr.  Intagli are^  inci- 
dere in  legno,  metallo,  ed  altM  materia; 
iatagllamento,  intagliatura^  in- 
taglie, sneiastr. 


*)  Ampki^ah^im  rotondum  Mf,  ihetiirum 
verotxtnedio  owifhiikeairo  ni,  semi- 
cireuli  fguram  kabent. 

isid. 


B. 

'  (11  tedesco  fJrtheM,giadizie»  sen- 
tenza, riferite  nel  àiedie  evo  ai  gindiat  di 
Dio,  si  mutò,  diventando  italiano)  in)  Or- 
dalia, giedizio dìDio»  -  •  .«>  »  i 

Theoe  (3«^0»  I>ì<»- 

1.  Teista,  chi'  ammette  resistenza 
di  Dio,  ina  non  riconosce  altra  religione, 
che  la  naturale;  teistioe,  sua  f.  agg.  ; 
teismo,  suo  astr.  Ateista  (a,  priva- 
tiva), chi  nega  l'esistenza  di  Did*;  '  atei- 
atiee,  ana  f.  agg.;  ateismo^. fli4a«tir. 
M  0  n.  0 1  aiata ,  (ni  04K.o,s  ,  ,  aolp  ;  nnico)  , 
chi  cred^  aU'eaìat^ns^.d'un.f^Lo  Dio; 
mono  teistico,  sQa  f.  agg.:  mono.- 
teismo,  SUD  astr.  Politeista,  (pò- 
lys,  molto),  chi  crede  all'esistenza  di 
m^ltìDei;  politeistico,  sua  f.  agg.; 
politeismo,  suo  astr. 

2.  Teologia  (logos,  discorso^  , 
scienza  delle  cose  divine;  teologi  è  o, 
sua  f.  agg.;  ieologica'mente,  f.  aw. 
del  voc.  prec.  ;  teologo,  persona  detta 
in  teologia.  Teogonia  (gene,  gene- 
razione), trattato  della  generazione  degli 
Dei  del  paganesimo.  T  e  orna  eh  ia  (ma- 
che,  combattimento),  combatUmente 
delle  divinità  dei' gentili.  Te o «casba, 
ved.  Kratea. 

3.  Apoteosi  (apo,  ^easo;  in)«  .di- 
vinizzazione. Paiuteene  (pa'B,  tolto), 
tempio  in  Atenei  sacro  a  ÌMS.  gli  Dei  ; 
ed  anche:  antioa  denoaùnaziene  d*un 
celebre  tempio  in  Roma. 

4.  Entusia^snp  o.(enthùaiapó|  com- 
posto di  ea,  in,,  e  theoa,  valt^;.  avere 
in  aè  an  Dio  (  essere  ispirato),  i/ipira- 
ziona;  entusiasta i  entu^ai^stico, 
sue  f.  <sost«  ed  9^z%*\  entusiasmarsi, 
san  £.  vevb*  > 

TherapOB  (5f/iaiRav)^  persona  ^r^die^^  ai 
presta  ai  servigi  d'  «a  aUre  ;  .doniello. 

(Da  therapeia,  il  prestairsi  aieer- 
vigi  d'nn  altre;'  e.piii  apeeialaieiite: 
cura  de'  malali>  Terapia^  .macina 
poetica},  terapeutiea,  4va4ta(e ,di, <ne- 
dieina  pisatioa;  'terapeatice,  sna  f. 

•fg* 
Therflte  {pi^fi),  ealore. 

Termale,  agg<  delle  aeqae  auaanM, 
che  henne  un  i^ado  di  calere  anifgiore 


dell'ordinario;  te* me,  bagni  pabbliei 

.'proMo •  i-.Rlipnani;  e^.  anohai  gli  edifizi 

•  oheirt^iamviuvh  ,Termo«ietro,.  ved. 

ThArax  (Bwftotl)  i  ItoHca  ;  patta. 

Torace,  la  cavitai   cl\e  rincmudit  i 

..  priAeipali  -argani  44¥lla  raapira^Kione,  e 

d^ij^a.  .eirealaaiono,  Aal  sangue;    tojra- 

^Ìto\  $na.f.  agg-;  U,vaeo «copia  (ako- 

pe^,   gaandara)«'  ar(e.  di.  esplorare  lo 

.  «la^o  dai.viaceri  del^etto. 

Tln*é«os  i^^^^^y  lagaa  ;  piagnisteo» 

Tlreni,  piagnfseei^  lamenti;  t^reno- 
dia(odé,  canto),  canto  Itrgub/re. 

Thus  (fhùi  e  (US,  utìm),  Incenso. 

Turibolo,  iiiceh8Ìere;'tarificare, 
incensare;  turiferario,  chierico  cb e 
nelle  sacre  funzioni  porta  11  vaso  delìMn- 

censo,  0  X  incensiere. 

'     l'i. 

'P^ilaenit  ovvero    talisma    (arab.    xr^ 

.  ebe.  il  vpcaboiario  apiega  imago  ma- 
'  f ^A.) ,  talismano;  fignra  o  carat- 
4ere,  inciai  in  pietra,  a  scrilli  con  pa- 
role .9   aagiii    qahfaUstioi,   cui    a'^tlri- 

.  byiva  la  virtù  di  preaftrvare  dai  peri- 

4*lMg#  (éta^ro»  e  éiuguot  ujsit  neium  ;  gr. 
tengo;  ted.  t&nken),  immollare;  ba- 
gnare; ed  anche  (per  ciò  cbe  volendo 
dare  mi  colore  ad  una  tosa,  la  ai  immolla 
fa  •  on  libido ,   ia  eiù   aono  accolte  le 

•  parti  ooloraaAi)^  far  prendere  «n  colore 
ad  alcuna  coaa. 

1.  TiiTgere,  Ikr  prendere  un  colore 
ad  alcona  casa;  tintura,  tinta^  anoi 
astr.;  tintore,  ebi  fa  professione  di 
tingere  stoffe  ;  tintoria,  arte  del  tin- 
tore. Intingere,  tingere  in  chec* 
chessia.  Intingolo  (intinetns/^  auini- 
earetto»  Ai.tingere,  tornare. a  tingej^ef 

t.  (0a  eje^HnèffWé ,  che  si  disse-  aacbe 
itinstmé)  BaAingnere,  ftur  cessare  nn 
incendila  (gettandovi  sopra  deirac^a); 
spegnere*}  ;  e  in  generale  :  far  cbe 
alcuna'  eoàa  cosai  di  essere;  eatin- 
aii>ne,  suo  aatr«  (Pare  che  da  qneato 
Eatingaere  aia  nato  per  corrnaione) 
Spegnere,  lo  aieaso  ebe:  esiiagnave* 

TIlAM  {^9f^y,  paludew 

Tifo,  f^bra  maRgtta  (cosi  detta,  per- 
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'  cbb  credevaai  canaata  dalle  asalaiioni  in- 
fette di  acque  atagnaati). 

Vlsnev  Cernito,  ut;  gr.  deima),  temere; 
provMra  quel  aeniiniento  disaggradevole, 
/  ebe  praduce  in  noi  11  pensiero  di  aver  a 
saffrire  Alena  danno. 
'  Timore»  temenza,  tema,  astr.  di 
Temere;  .timido,  timoroso,  sue  f. 
agg«;  timidamente,  timorosa- 
mente, astr.  del  voc. prec. ;  timidità, 
timorosità,  loro  astr.;  timorato, 
che  teme  Dio;  di  buona  coscienza;  ti- 
moratamente, sua  f.  avv.  ;  intimo- 
rire, intimidire,  incuter  timore. 

Tiaeb  (Xifd^),  tavola. 

Deaco,  la  tavola  sulla  qualesi  mangia. 

Tithemi  (7i5i(3f&i),  porre. 

1.  Epiteto  (e pi,  sopra),  aggiuntivo, 
che  si  appone  ad  nn  sostantivo,  per  indi- 
care una  qualità  del  medesimo;  epite- 
tare, sua  f.  verb. 

:i.  (Da  thesis,  posizione)  Tesi, 
proposizione  da  dimostrarsi.  Sintesi 
(syn,  insieme),  metodo  d* insegnamento, 
per  cui  si  procede  dal  sémplice  al  com- 
posto (opposto  di  Analisi);  sintetico, 
sua  f.  agg.;  slnt'étioa  mente ,  ana 
r.  avv.  Ipotesi  (hypo,  su),  supposi- 
zione; ipotetico,  sna  f.  agg.;  ipote- 
ticamente, sua-  f:  avv.  Parenteai 
(para,  prèsso;  en,  in),  collocazione 
d'una  0  pia  parola  framezaoal  diaeorso, 
per  modo  cbey  restando  indipendenti  dal 
lùedesimo ,  '  (brntino  nna  breve  Interru- 
zione. Epentesi  (epi,  aspra ^en,  in), 
intromissione  d' una  0  più  lettere  in  nn 
vocabolo. 

3.  (  Da   t  h  e  k  e  ,  ripostiglio  )  A  p  0- 

'  teca  (ape,  da),  denominazione  cbe  gli 
antSehi  davano  al  luogo,  dove  tenevano  le 
'pi'ovvigloni  (In  tedesco  Apotbeke  vale:  < 
bottega  dèlio  ape^iale  ;fr.apotbicaire). 
Bottega^  stanza  perle  più  aperta 
sulla  strada,  dove  t  mercanti  ed  artieri 
vendono  lor  merci,  e  le  tengono  in  mo- 
stra; bottegaio,  chi  tiene  bottega. 
Biblioteca,  ved.  Bibloa.  Pinaco- 
teca(pinax,  tavola  ;  quadro),  collezione 
di  quadri^  atatne,  od  altri  oggetti  d*arti. 
Dattilioteea  (daktiloa,  ved.  questo 


*)  La  bottega  invece  di  l'apoteca. 


■   t 
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▼oc),  collezione  di  anelli.  Glitto^eca, 
ved.  Glyptos.  Ipoteca  (hypo,  su),  voce 
de*giari0ti;  ipotecario,  tua  f,  ^ff«; 
ipotecariamente,  sua  f.  avv.;  ino- 
teca  re,  sua  f.  verb. 

4.  Anatema  (ana,  in),  valse:  do- 
nativo  phe  si  sospendeva  ad  un  aliare  ^)  ; 
ora  è  voce  de*  canonisti;  anate  mi  z- 
zar  e,  sua  f.  verb. 

5.  (Da  thSaajàrqs,  composto  verosi- 
milmente di  ti  the  mi,  e  auron,  oro) 
Tesoro»  deposito  di  monete,  o  dì  cose 
di  gran  valore  (di  cui  s'inora  la  prove- 
nienza)! ed  anche:  erario  pubblico;  te-, 
sanrizzare,,  teso  reggere,  riacco- 
gliere grandi  somme  di  danaro;  teso- 
riere, custode  del  tesoro;  tesoreria, 
luogo  dove  si  custo^Mice  il  tesoro. 

Titillare  «  eccitare,  mediante  il  t^tto, 
una  blanda  e  molle  commozione  in,  una 
paiate  membranosa  del  corpo  animale, 
ricca  di  ne^vi.  —  La  radice  di  q[uesto 
voqalioló,  e  la  sua  redup^cazione,  ren- 
dono l'idea. 

1.  Titillamento,  titillazione, 
aatr.  di  Titillare. 

2.Ditello,  lo  stesto  che:  ascella  (così 
detta  per  ciò  che  questa  parte  sia  sensi- 
bilissima, e  provi  un  certo  titillamento 
te  blandamente  si  tpcchi). 

VltuìnHXtHuìus,  0,  t  i  1 0 1 0  ;  lircve  dichia- 
razione del  conienuto  d*un  libro,  od  al- 
tro;  voce  de*  legali;  e  più  particolar- 
mente:  indicazione  della  dignità  o  del- . 
r ufficio  d'una  persona. 

Titolare,'f.  agg.  e  verb.  di  Titolo; 
titolatura,  suo  astr.  Intitolaire, 
dedicare;  intitolazione,  suo  astr. 

TiaJt*  prendere  sopra  se;  portare;,  sop- 
portare. 

(Da  talanton,  bilancia;  la  cosape- 
tata;  e  più  specialmente:  una  data  quan- 
tità d*  oro  ;  somma  di  danaro  ;  quel  tanto 
di  beni,  che  è  impartilo  ad  alcuno^.  Ta- 
lento, moneta  .e  peso  presso  gli  antichi^ 
ora  ^^)  vale  :  disposizione  naturale  a  ^ar 


*)  Poìhro  Judith  universa  vasu  bellica  Ho' 
lo f ernie  ohtulii  in  anaikema  oblivioni*. 

Judith. 
**)  Probabilmente  dalla  nota  parabola  ev^- 
gelica,  come  nella  frase  :  „Non  evvi  uno, 


b^fl  alcoiwRi  coif^  j  Tflgliai  fl\|4^p  5  Ulen- 
'"tf^re»  sua.  t  ,Y«f^i   ....       ......    , 

Tokos  (mosX  .«l*  ti.c.t.d..  paftprirj^n|f^ 

nerare;  produrre),  il  parto;  e  in  ^as^^to: 

il  prodotto  dei  danaro,  dato  a  mutuo:  gli 

interessi. 
Àna( deismo  (ana,  in),  la  riduzione 

degli  interessi  ^  capitale;  ed  anche^  gli 

interèssi  degli  inl!eressi. 
'follo  (toìlot  iuliyìatumy  in  sanscr-  Hcft 

[tnl]vale:  levare;  sostenere), j'imoje^f>; 
prendere  su  di  se  ;  portare. 

1'.  Togliere,  rimovere  u^a  cosaci 
la" dove  è;  ed  anche:  prendere;  t'ogli- 
menlò,  suo  astri  Distoglier^,  far 
che  alcuno  dimetta  un  proponimento, 
un  opinione;  distoglim^nto,  suo  astr. 

ti  a  t  *  I  I 

lere,  innalzare.    Ritogliere, 

togliere  di  nuovo. 

t.  Tollerare  (da  lollo^  nel  sènso  di  : 
portare,  prendere  su  di  se  alcuna  cosa), 
portare,  soffrire,  che  si  faccia  alcun  che; 
tolleranza,  suo  astr.;  tollerabile, 
che  può  tollerarsi;  tollerabilitày,suo 
astr.;  tollerabilmente,  sua  f.  avv« 
.Tornare,  cadere  col  capo  ali* ingiù,  lan- 
ciando per  àS  dietro  le  gambe  in  aria.  — 
Come  la  radice  affine  ton  in  Ton|o^  il 
nerbo  di  questo  vocabolo  (tomi  tenta 
ritrarre  il  suono  che  dà  un  corpo  grave 
rompendo  Tarla.  Ved.  Bomba. 

1^  0  n^  o  ,  C  D  m  k  t  k  ,  astr.  dì  Tornare. 
Tombolare,  frequentativo  di  Tornare  ; 
tombolo,  tombolata,  suoi  astr.  Tom- 
bola, sorta  dT  giuoco,  cosi  deito  per 
blò'ch'c  CoItt^  che  vinde  così  grida  (quasi 
^òleèsè  fare  uh  '  tóinb  per  1'  allegrézza 
d'aver  vinto),  pei*'  far  avvertiti  gif  aftri 
giuoeatorii  che  ha  vinto. 
Tondeo  (iondco^  iot<milr,tonmm},  fon- 
dere;  recidere  la  Ima  aHe  pècoiie;  ed 
'  anche,  i  capelli,  od  altro.     ..  *     * 

I.  Jntonao,  a  cui  aon  li  ««citerò  i 
capelli.  Tosa  (in wece'dt- Moa A),'  voee 
lombarda  die  valec  fiAcinUa»  T«n  tarar 
astr*  di  Toidere^ma-^ù  partlookrmeflte:' 
chierica;  tonsararer,  dove  la  pHut 
tontura..  Tonsilla,  denosìnasirae 
delle;  due  .|pl«Adole    deHa>«  gè1»«fiiéÉo' 


-    ^  I  .      ■  ■    .  r  «  «  •' 

che  possa  ;^ircv.con  vorità;  iaina^il^rlk- 
peviiio  da  pio  v^p»  talento,"        .  y 


ruf  ola  iìé  qvM  spCMo;  per  maìàUia,  si 
recifldiM;  il  che  i  Latini  dicevano  ion- 
ìferr);(eiiirilUre,flaaf.  agg.       '  '    ' 

8.  *f  0  B  ar  e ,  tniens^vo  di  Tondere  ; 
fosameiìto,  tosatura,  anoi  a«tr.; 
tosatore,  ehi  fa  suo  mestiere  di  (osare. 
Tosone,  denominazione  dell* ordine  ca- 
valleresco istituito  da  Filippo  il  Baono, 
^apa  di  Borgogna,  che  ha  per  divisa  il 
vettò  d*  oro  conquistato  da  Giasone. 

Tonufl  (/omM.  t/afT.  a#onM«,  tam-tam, 
ecc.;  gr.  tonos;  Icd.  Ton;  in  aanscr. 
H^(tana]  vale  le  slesso),  tono,  tuona; 
iuono  intenso;  e  più  particolarmente: 
quelto  che  è  prodotto  dallo  scoscendere 
della  folgore;  ed  anche:  voce  de*  musici. 
Tonare,  tuonare,  fi  verh.  di  Tono 
e  Tuono;  e  più  particolarmente:  il  rp- 
moreggiare  del  tuono  ;  tonante,,  sopra- 
nome di  Giove^  Attonito,  shalordito 
(dai  tuono)  ;  stupefate^.  R  i  n  tr  o  n  a  r  e,  ri- 
mandare un  suono  forte  e  romoroso.  D  e- 
tònare,  mandar  fuori  un  forte  tono; 
detonazione,  suo  astr.  Intonare, 
dar  principio  al  canto;  ed  anche:  accor- 
dare voci  0  strumenti;  intonazione, 
intonatura,  suoi  astr.  Distonare, 
distonazione,  loro  opposti  (nell'ul- 
tima significazione). 

Tornus  (iornns,i;  gr,  torjaois),  torao, 
tornii;  ordig;no  costituito  da  un  cilin- 
dro, che, per  mezzo  di  una  ruota  si  ag- 
gira sul  proprio  asse,  e  serve  a  Jt^r  la- 
vori in  legno,  avorio,  ed  altre  materie^ 
La  radice, (t or,  aff.  a  guella  di  BuoU) 
esprime  il  suono  rombanten  che  nasce, dal 
movimento  rotatorio  del  iornOf, 

1.  Tornire,  Ì0i*iiÌAr«,.  lavonureal 
ti)r9Ìo>  iajrmrterev  tarniajor  ttiv**  i 
flLÌer,Q».chi  eseroiU, quest'arte. 

t.  Attorno  (a  «omo'),  dattorno 
(>d!iAleni0)^.  inUrno  (interno),  din- 
Ntjr)Ao(4'failo*no);  priapos.  arv.,  chtrtL- 
glìew  a  yiesaé  ftip^to:  in  giro;  ma  Din- 
tonM  "BSj^e»  ■pvré'  ooatanMvartiettterr 
!•  apaffio  civoonviciiio  adattacae^  vii- 
laffié»  <»€i;dinlépttare,  segnare  i 
dlaiarnL  Center  no,  loÉteeao  ohe  Din- 
torno neUa  forma  sostantiva  ;  ed  anche  : 
reitremo  lineamento  d'una  figura,  e  più 
particolarmente  d' un  disegno  ;  e  o  n  t  o  r- 


S8t 

Ttrfiiet. 

n  a  r  e ,  cingere  ali*  intorno  ;  disegnare  un 
contorno. 

3.  Torneare,  movere  in  giro  ;  aggi- 
rarsi; giostrare;  torn eamento,  tor- 
neo; suoi  aatr.  (specialmente  nell*  al- 
tima  significazione). 

4.  Tornare,  volgere  e  volgersi  in 
giro;  ma  più  propriamente:  andare  o  ve- 
nire di  nuovo;  redire;  tomamente, 
tornata,  suoi  aatr.  Ritornare,  tor- 
nare indietro;  ritorno,  sue  astr.  Di- 
stornare, atornare,  frastornare, 
far  deviare  ò  divergere. 

Torpeo  (iorpeOf  ui),  torpore  (poco 
usalo);  perdere  Fuso  delle  membra,  ed 
anche,  il  vigore. 

A. 

Torpente,  torpescente,  tor- 
pido, f.  agg.  di  Torjpere;  torpore, 
torpidezza,  suoi  astr.;  torpida- 
mente, sua  f.  avv.;  intorpidire, 
sua  f.  verh.  Torpedine,  torpiglia, 
pesce  di  mare,  che  ha  la  facoltà  di  dare, 
a  chi  lo  tocca,  una  scossa  elettrica. 


Pare  che  da  iorpeo  sia  emerso  turpi»  *) 
(e);  onde  i  seguenti  vocaholi. 

Turpe,  brutto  ;  disonesto  ;turpitu- 

dine,  turpezza,  suoi  astr.;  tnrpe- 

.   mente,  sua  f.  avv.;  deturpare,  sua 

f.  verh. 
Tòrqueo  (forqueo,  (orsi,  toHum),  tor- 
cere;   volgere   alcuna   cosa   su  di   se 
stessa. 

1.  1.  Torcimento^ torcitura,  suoi 
astr.;  torcitojo,  ordigno  per  torcere. 

2.  Torcia,  torchio,  face  formata 
da  più  candele  avvolte  insieme;  ed  an- 
che: grossa  candela,  o  altra  face,  che 
r  imiti. 

3.  Torchio,  macchina  che  serve  alla 
pressione  (cosi  detta,  perchè  alcuni  tor- 
chi sono  a  vite);  torchiare,  sua  f. 
verh. 

4.  Tormento  (torcimento),  strazio; 
tormentare,  sua  f.  verb.;  tormen- 
toso, suaf.  agg. 


•)  turpe»  poiagfrae. 


Virg, 


lUllVU* 

*  5.  ToYto,  èokltÀdold!:  dlHttb;  tknto 

tainente;  Wèa  ¥.  avv^V'  tof  tu'òéòr  ài- 
fra  f.  a'g^.  (nel  s6iÌffo'pt^òpi4«);  t^ri*lfo- 
'  8  à'm  e  n  l  e  r^«'  &^ vi  dfen*itÌtiriio  Yoé.';  t  o  r- 
t'doirtà  */  ano  astr.  Tottà  ,  viUnda 
composta  di  vane  voè^  (alta  ^oàl^  dUvàai 
nna^'v^i^  una  flfara  c«r*r«)^  tin^tl'a^ 
'*  t'ori  et  f  O't  fltiòi)diBiiiuilì#i.'       -^  ••  ^i* 

6.  Torvo,  di  bieca  guardatura  ;  d*  a- 
àpett0«he.incttie. timore }  tarila  man  te, 
lOMtjfjtaviff).  lorrità,  a>M»  aatvt  P.po- 
. forvio,  Aimalianimo»;  sfiaeeiaito;  .p/ro- 
'oterV&i^vaoo  aaliv(<  p.roiteiMrasi,f|nie, 
'«mfiavv./  .,       .  •    .  ..    > 

V  7..Toroigliajre,«un^B»C*iivo  dì  Tor- 
cere; Attoroigliare,  volgere  intorno 
a  checchestia. 

.8,.  Tortura,  «traado  che.fi.^f/^cje^f 
aOiffrire  in,  alenili  fifi  agli  accM8a,ti  per 
costringerli  a  coiffessare  la  veritA  ;  t  o  r- 
turare,  aua  f.  verli. 

li.  1.  Contorcere,  torcere  insieme 
varie  cose:  contorcimento,  contor- 
alone,  suoi  aslr. 

2.  Distorcere,  storcere,  svol- 
gore  ciò  elle  era  torlo. 

3.  Estorcere,  estorquere,  cavar 
fuori  torcendo;  e  più  particolarmente: 
farsi  dare  danari  -con  mezzi  illeciti; 
estorsione, loro  astr.  Storcere,  in- 
tensivo  di  Torcere;  aio  rs  io  ne,  suo  astr. 
Storpiare,  render  torte  le  membra, 
.toglierne  1*  uso  ;  guastare  ;  storpia- 
tura, storpiamento,  suoi  astr.;  slor- 
p latamente,  sua  f. àvv.;  stroppiare 
ecc.,  lo  stesso  che  Storpiare  ecc.' 

4.  Ritorcere,  ^ritorquere,  vol- 
tare indietro,  particoIarménCe ,  un*  argo- 
mentazione. 

III.  Torcicollo,  affezione  che  ob« 
bllga  a  tener  piegaio  il  capo  da  un  lato; 
ed  anche:  bacchettone.  Torci  fé  cela, 
pannolino,  a  traverso  a  cui  si  preme  la 
feccia,  torcendolo. 
Torreo  {(orreOf  iorrui,  losfum;  ted.'dftr- 
ren)y  rendere  asciutto,  duro,  arso  (per 
forca  di  fuoco  o  del  sole). 

1.    Torrido,    amo  da!  naie   o  dal 
^ocb.    Tofìrenfei  ^osso  volume  d* ac- 
qua corrente,  Il  coi  Iettò  ìA  aséinga  nella 
cdda  stagione. 


♦  1*. 


Wàtfys. 

2>  ^  0  ìi  f  ò ,  arso  ;  abbrustolito  i  ett  an- 
liihe  (dè^to'  déint  Faccia,  per  eia  die  ehi  e 
*  inedito,  èfóA-o,  Aon  nmtr  Viso,  onfd'i^che 
"che  jiel*'é^al  modo  dièiamo:  faccia  bron- 
zina); ardito;  sicuro;    e  in  più  largo 
senso;  per  fo  "pUì  aVverlilalmente  :  presto  ; 
' subifir;  tostare,  sua  f.  verb.  (niella 
prima  significazione);  to stozza,  io- 
stanza;  suoi  '  astr. ,  nella  secondi  ;  t  o- 
stam'ènte,  lo  stesso  che:  tosto  (preso 
avverbialmente). 

9.  (Da  (erta  [invece  di  tofta] ,  che  si- 
gniffcava:  vaso  di  terra  cotta,  o  nn  suo 
'  frammento  ;  e  per  la  somiglianza  :  il  gu- 
scio delle  ostriche  e  d'altri  simili  ani- 
mali ;  e  anch« :  teschio)  Testaceo,  ag- 
giuntivo di  alcuni  minerali,  di  s trattura 
somigliante  a  nn  pezzo'  di  terra  cotta;  e 
più  spesso  :  denominazione  de*  molluschi, 
forniti  di  guscio.  Testudo,^)  e  più 
comunemente,  testuggine,  anfibio,  che 
ha  il  corpo  coperto  d*  una  forte  sca- 
glia;'testugglnéo,  sua  f.  agg.  Tar- 
'  tarnga,  lo  stesso  che:' testuggine.  Te- 
4 1  a ,  la  piarle  superiore  del  corpo,  in  cui 
si  chiude  il  coM'^elIo;  testata,  colpo, 
dato  colla  testa;  ed  anche:  eapo  di  ponte, 
e  d* altro;  testerecclo,  testardo,  di 
testa  dura;  ostinato;  intestarsi,  osti- 
narsi. Testiera,  denominazione  di 
varie  cose,  che  si  riferiscono  alla  testa  ; 
ved.  Il  Voc. 
Toxon  (r^^^)  ;  arco. 

tDa  toxfcon.  che,  sottintendendosi 
pharmakon,  «ignifleò:  Veleno,  in  eui 
s'intingevano  le  punte  delle  fV'ecce.)  Tos- 
sico ,  veleno;  tossicare,  attossi- 
care, sue  f.  verb.;  tossi  e  azione» 
tOBsi'catnra,  attossicazione,  at- 
tossicatura,  astr.  del  verb.  prec; 
tossicologia  (logos,  discorso),  trat- 
tato de' veleni  ;  losaicodèndro  (den- 
d  r o  n ,  albero),  vegetabile' della  pentan- 
drfa  dlginta,  famiglia  delle  ierebintaeee 
(dal  quale  scola  un  sngo  velenoso>. 
Vrmehyn  (r/ioy^Ot  aspro;  ruvido. 

Trachea,  o  asperarteria,  tubo,  che 
dalla  laringe  conduce  Taria  nei  bronchi. 


*y  TegittUo  a  ft*8in ,   r/trorf  U*ta  terhim  koe 
anintnìf 

Varr, 


e  TiceTena  (easì  defU  dall*  upHtu, 
della  ma .  •aperficie)  ;  mar  ir  a  e  h  ^e  chia- 
manfti  pare  quei  vati»  ^he  aei^li  insetti  e 
nelle  piante  eervone  alla  drcolaaione 
deiraria;  tracheale,  »aa  f«  agg,;  tra- 
cheitide,  infiammazione  della  trachea; 
tracheotomia  (ten^no,  tagliare) •  in- 
ciaione  della  trachea, 
Trabn  (irabt,  ÒU;  gr«  tr%pyi]L  trave; 
legno  f  roflso  e  lii9\go,  che  si  adopera  a 
sorreggere  palchi  e  tetti. 

1.  Tra^biceolo,  arnese  fhtto  di  al- 
cuni legni  curvi ,  che  si  mette  a^f  ra  il 
fuoeo,  per  porvi  sa  paaf^i  a  sci^d^e;  ed 
anche;  nfme  di  varie  maccbioe^  Tr>- 
baccolo,  trabacco,  specie  di  navì- 
gUo«  Trabacca,  sorta  di  padiglione, 
contesto  di  travi.  .  , 

8.  Trahea,,  specie  di  ioga,  usata  da* 
Romani,  bianca,  a  liste  (trahes)  di  por- 
pora; trabeatOy. vestito  della  trabea. 

3.  Travaglio  (trabtUium,  trapa- 
Hwn)^  ordigno  composto  di  travi,  nel 
fpude  si  mettevano  le  bestie  intrattabili  per 
medicarle  o  far  loro  subire  altre  opera- 
zioni (e  valse  fora*  anche  :  giogo)  ;  e  in 
traalato:  affaticamento;  lavoro;  trava- 
gliare, sua  f.  verb.;  travagliata- 
mente, sua  f,  avv.;  travaglioso, 
sua  f,  agg,;  travagliatore*  che  tra- 
vaglia» 
Trappola*  arnese  (ve  n'  ha  di  diverse 
maniere)  per  prender  insidiosame;|^l^,t|ipì 
0  altri  animali.  ~  La  radice  (trapp) 
è  imitatila  delle  strepito,  che  Ca  scat- 
tando 0  cadendo  qf^ella  part^  della  tn^- 
poUf  che  toglie  il  sfuggire  ali*  animale 
preso. 

U  Trappolare,  f.  verb.  di:  irap- 
pela;  trappoleria,  inganno;  insidia; 
trappolatore,  trappoliere,  ehi 
trappola^  insidia,  inganna. 

d,  Aitrapparc  (frane,  attraper). 
acchiappare  I  ed  anche:  cogUere  c<m  in- 
ganno; ^ttrapjpamento,  attrappe- 
ria,  soni  astp.;  attrappatpre-i  el|i 
attri^ftpa.  Strappare,  togUerè  vk  con 
forza;  strappatai  strappamento, 
strappo,  suoi  astr.  Strapazzare 
(il  doppio  p  dei  vocaboli  prece^Miti* 
si  sdoppiò  qui  per  crescer  forza 
alla  doppia  «,   che  rappresenta  Tidea 


principale  del  yocabplo,  il  «al  go- 
verno, ohe  si  fs,  della  cosa),  maltrattare; 

.mandar  .a  male;  atrapazzam^to, 
atrapaf;»e,.snoi  astr,;  strapaziEpso, 
strapazzevpleysne  C  agg.;  strftpaz- 

.  z^samente.  strapazzevolmente, 
f,  aifv. dei  vpe.preer  .  . 

T#efftta  (tìffpeft),  colpirei  trovare.  — 
In  frane,  si  diase^  nmi  ha  aneer  molto, 
treuver»  .  .      f.         ■    '^     ,\ 

Trovamento,  trovato,  astr.  4i: 
Trovare  ;  tre  v  a  b  i  1  e,  die  può  trovarsi  ; 
trovalellv,  dlminnti^^  di:  erorafo; 
é  pie  patttcelarmeofe  t  flmcicdki'  tro- 
vato. Trovatore,  ved.  il  Voe.  R itrro- 
vàrè ,  tre^r  di  nmové;  e  aniih»,  lo 
stesse  ohet  trovare;  ritre vate r ri- 
trovo, suoi  astr. 

Tremo  {(remot  ui;  gr.  tremo;  ted.'zit- 
t'ern;  in  sanscr.  ^HfT  [tras]  vaie:  temere; 

agitare),  tremare;  V involontario  scuo- 
tersi  delle  membra  per  fìreddo,  febbre, 
o  affezion  d'animo.  —  Le  radici  tr,  fr, 
br,  sono  in  molti  vocaboli  (fremito,  fé1>- 
bre,  brivido,  ecc.)  come  nel  jpref ente, 
onomatopeiche,  ritraendo  del  snono  che 
fa  Tarla  rotta  dalle  labbra  agitate,  o  da 

altro. 

...  •  .  , 

A.        . 

1.  Tremamento,  tr^pipre,  tre- 
mito, astr.  di  Tremare;  tremendo, 
che  fa  tremare;  tremendamente,  sna 
f.  avv.;  tremebondo,  tremante,  che 
trema,  tremefatto,  spaventato.  Tre- 
molare, aumentati vo,  di  Tremare  ;  t  ile- 
roolante,  tremolo,  sue  t\fg>\  tre- 
molio, suo  astr.  'Tremola,  nome  d'una 
specie  di  pioppo,  le  cui  foglie  tremolano 
ad  ogni  più  piceni  alito,  e  del  pes^^e^  che 
dicesi  anche  'torpedine.  Trepidare, 
esser  preso  ^a  forte  timore;  trepida- 
mento,  trepidazione,  trepidita, 
suoi  astr.;  trepido,  sua  f.  agg.;  t^e- 
pidamentOi  f*  avv.  del  voe.  prec:  in- 
trepidita,  intrepido,  intrepida- 
mente,  opposti  de*  yoc.  prec.  « 

?.  (R^  l^rrar), Terre  re,  apavento; 

.    .tiipqr  grandmi  te  rrihile«  fua.f.agg.; 

terribilmeatet.t  aTv*d^.v;oc.  pree;; 

at  terrire,  sua  f.  verb.;  terroriqmo, 
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Tnpio. 

terrorista,   voce   de*  pi^Micieli; 
etlerefaiio,  aUerrito, 


Gioita  quanto  ai  è  detto  avanti ,  può 
coB0Ìderarn  oome  variaziome  di  tremo^ 
il  verbo  affine  fremo  fiM,  iinm)  j  onde 
i  segnenti  vocaboli. 

Fremere,  fremire,  mandare 
an  raono  rotto  e  tremolante,  come 
fa  nn  leggero  vento  fra  le  fronde,  o  chi  a 
mala  pena  reprime  Tira;  fremito,  ono 
aatr. 

Trepho  (rpc^Oi»),  nutrire. 

Atrofia  (a,  negazione),  deperimento 
per  mancanza  d'alimenti.  Ipertrofia 
(yper,  sopra),  ecceuo  di  nutrimento. 
Cacotrofia  (cakoo,  cattivo),  cattiva 
nntriaione.  Orfanotrofio,  ved.  Or- 
pbanos. 

Trcpo  (rp/ffd»),  volgere. 

Tropo,  vocabolo  volto  dalla  propria 
aignifioazione  ad  alonna  altra.  Tropici, 
i  dne  circoli,  che  nella  afera  armillare 
indicane  il  volgersi  apparente  del  sole 
nei  aolstisi.  Trofeo  (tropaion,  da 
tropé,  che  te  le  altre  aignificaaioni 
aveva  fucila  di:  volgere  in  fuga  il  ne- 
mico; lai  trapaeum,  (ropkaeum)  aegno 
di  vittoria,  die  a*  èrgeva  colle  armature 
tolte  al  nemico,  nel  luogo  della  vittoria. 
Tropeolo,  genere  di  piante  deirot- 
tandrìa  monoginia  (cosi  dette  perchè  le 
foglie  clipeate  hanno  qualche  somiglianza 
con  nno  scudo,  e  i  fiori  con  an  elmo). 

Tren  {(res;  gn  treis;  ted.  drei;  in 
sanscr.  f^l  [tri]  vale  lo  stesao)  tre;  nu- 
mero cardinale,  che  è  tra  il  due  e  il 
qaaltro* 

I.  l.TernOt  f*agg.  di  Tre;  e:  voce  del 
lotto;  ternario, trinarlo,  trino,altre 
f.agg.diTre;  trinità,  triade, astr.  di 
Trino  e  Tre;  trinitari,  voce  de' teo- 
logi. Triari,  soldati  romani.  Tre- 
dici,  trenta,  numeri  cardinali. 
Terso  ,  forma  ordinale  del  numero 
Tre.  Terzana,  aggiuntivo  di  febbre, 
che  ricompare  ogni  terzo  giorno.  T or- 
sina »  componimento  poetico,  nel  quale 
i  verai  acne  legati  a  tre  a  tre;  t or- 
setto •  lo  stesso  che:  teraiaa;  ed  anche: 
oonponimento  musicale  a  tre  voci  o  istro- 


Tna, 

nentL  Tersnolo,  ter^eru^lo.  vela; 
ed  andie:  arma  da  fuoco  di  piccola  di- 
menarne. Ter z  are,  arare  la  tersa 
volta.  Interzare,  entrare  in  t^rzo ;  ed 
anche;  Toee de' legali^  Trina»  guarni- 
zione d' abiti,  fatta  di  tre  o'  più  fili  di 
refCy  seta,  od  altro»  Tricca,  dieesi  di 

*  >     ' 

tre  cose  eguali  che  si  trovino  insieme. 
Tr  ec  e  |[  a ,  intrflcif niente  di .  capelli  • 
nastri,  od  altro,  per  modo. che  i  ùuieetti 
che  s'intralciano,,  siano  in,,nnfiii,ero  di 
tre;  trecciare, .  i|i,tfecciar^,  ri- 
durre a  tremola;  intreeqio,  intree- 
ciamento,  intrecciatura,  astr,  di 
Intrecoisre ;  intr^c^iatamente,  in 
modo  intreeciato. 

%.  Tr  ih  à  (tfibu9;  ,da}le  tre  parti,  in 
cui  Romolo  divise  il  popolo  romano) , 
divisione  di  narìone,.  d'  an^i^ali,  o 
d* altro,  Tribuno,  nia|^stra.tQ  romano; 
tribunizio,  suaf.^ag^.^  tribunato, 
suo  astr.  Tribuna,  luogo  elevato, 
donde  gli  oratori  romani,  arringavano 
al  popolo.  Tribunale  (presso  i Romani 
era  il  luogo,  dove  si  poneva  la  sedia  cn- 
rule  de'  magistrati,  romani,  quando  sede- 
vano a  giudizio  ]  ora  vale)  luogo,  dove 
sodono  i  giudici  a  render  ragione» 
ed  anolì^:  il  consesso  de*  giudici.  Tri- 
buto, ciò  che  le  tribù  roipane,  foi 
le  Provincie  soggette,  pagavano  aìl  pub- 
blico erario  ;  tributare,  dar  tri- 
boto;  tributarli^,  chi^è  tenuto  a  pa- 
fhi;e  un  tributo.  Tribuire,  e  più  nsual- 
i^entOi  attribuire,  dare;  asaegnare; 
aggiudicare;  attribu zio ne,astr.di At- 
tribuire; attributoi  ciò  che  ai  attrìboi- 
sce;  ed  anche:  voce  de*  grammatici. 
Contribuire,  concorrere  con  altri  a 
dare  o  a  taro  checchessia,  per  uno  scopo 
comune;  contribuzione,  suo  astr.; 
contributo,  ciò  che  si  contribuisce. 
-Diatri bttirCf  far  parte  di  checchessia 
a  di verae  persone;  ed  anche:  far  d'una 
cosavano  parti;  distribuzione,  suo 
astr.;  distributore  ehi  distribuisce. 
Eetribniro,  rendere  in  compenso; 
retribnsione,  suo  astr.;  retribn- 
to  re»  chi  retribuisce. 

3*  Triangolo,  trivio,  tridente, 
t  r  i  f  0  r  m  Ov  ecc.,  ved.  Angolo,  Via,  Dente, 
Forma»  ecc. 


Trevé. 

Treue  ($reue),  fède. 

1 .  T  r  e  g  a  a  (ai  tempi  Hi  me  zzo  iteilva, 
*  treuga,  tregua;  fr.  trèVe),  tl*iegai, 
armistizio. 

SI.  Cl^a' ti'>^u</ ^^o)  I>rado,  Vago; 
amatore  (ma  óra  osasi  solo  in  senso 
odioso);  dradéria  (pOco  usato),  suo 
adir. 
Trlb'A  (rpij3ei>  ;  lati  (ero  ;  ted.  t r  e  i  b  e  n), 
sfregare;  far  venir  meno  alcuna  còsa 
sfregandola  ;  logorare'. 

(Da  diatribe  [dia,  fra],  logorare; 
ed  anche  ;  far  passare  11  tempo  facendo 
alcuùa  cosa;  esercitàrfei;  trattenersi) 
Diatriba,  esercitazione  dì  letterati  ; 
disputa. 
ikytca'é  (ìricae,  arum),  l)azzecoie;  cose 
di  poco  momento  ;  seccature. 

Iniricaret  intrigare,  avvilup- 
pare ;  dare  impaccio  ;  brigare  ;  i  n  t  r  i  e  o, 
intrigo,  suol  astr'.;  intricatamente, 
intrigatamente,  sue  f.  aw.  Distri- 
care^ distrigare,  sciogliere  da  unin- 
trico. 
Trinken  (trinfen),  bevere. 

Trincare,    bere   «fondatamente  ; 
trincone,  gran  bevitore. 
Trlj9  (rpiU,  e  anche:  tri  a),  tre. 

].  (t)a  tribolos;  bolos,  dardo, 
punta)  Tribolo,  tributo,  genere  di 
vegetabili ,  il  cui  frutto  è  fornito  di  ti*e 
punte  ;  e  ih  traslato  :  afflizione  ;  fastidio  ; 
tribolare,  dar  fastidi;  tribolazione, 
suo  astr.  ;  tr  i  b  o  1  ato  r  e ,  chi  dà  fastidi. 

1^.  Trilogia,  Trigonometria,  ecc. 
ved.  Lego,  Metron,  ecc. 
Tristi*  {trUfU,  e;  led.  traurig),  tristo, 
triste;  che  è  in  una  disposizione  d'a- 
nimo disaggradevole,  per  alcun  male 
sofferto  0  che  si  teme  ;  ed  anche  :  cattivo. 

Tristezza,  tristizia,  astr.  di  Tri- 
sto; tristamente,  sua  f.  avv.  Rat- 
tristare, intristire,  sue  f.  verb. 
Triiunplias  {(riumphus,  i;  gr.  t  h  r  i  a  m- 
bos),  trionfo;  recezione  solenne,  che 
tacevasi  con  gran  pompa,  a  titolo  d'onore, 
ai  capitani  che  ritornavano  a  Roma  dopo 
importanti  vittorie. 

Trionfare,  f.  verb.  di  Trionfo; 
t  r  i  0  n  f  a  1 0  r  e ,  chi  trionfk. 
Tritilo  (brudo,  usi,  titum^,  spingere  con 
forza;  incalzare. 
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(Da  ahirMo)  A»  ir  uh  é,  tMitMUi; 
astrusamenté,  tua  L  aVir:;  aalr«- 
sità,  suo  astr. 

Tnmeiui  (truneui,  i),  tronco;  il  fusto 
d'un  albero;  spoglid  'ilei MiHi,- 4  almeno, 
in  ^adto  In  tfoiitiderì  isolatàméate. 

Tr^on^c'are,  mofezarè^  rfcddei«; 
troncamento,  sul/ Mr.i  lrottìQni(to, 
trotteo,  sue  f.  àgg.  -^  i 

Ta  (^tc;  ted:  dti),  tu;  >dee  #5tftant»v«u 
indiiftanie  la  seconda' 'pertftfna  gimmù- 
■tfcalé.  .    .     •■  .    ,'. 

Te,  f.  oggettiva  di  Tu;  ti,  variasione 
di  Te,  usata  quando  non  yaolsÌ"tee<ii 
'Questa  voce  uttae«rCaforza;'teeo;  con 
te"  1*ùò  ,^  agginiitiN^o  {rersoiMliè  <«oa  mi 
inditesi  la  relazhme  di  possesso  '^  €'al- 
tro,  nella  ({òale  una  cosao  persona  si 
trova  essere  colhi  seconda  persona  ghun- 
maticale). 

Taba  (tuba,  aeh  taba,  strumento  da 
flato.  —  Onomatopea. 

1.  Thbare,  dar  fiato  lAla  taìia;  ed 
andhe:  il  gemere  delle  tortore  e  delle  co- 
lombe; t  uh  a  t  ore,  chi  snona  la  tnba. 

2.  Tabò,  citindro  cavo,  a  vari  usi; 
tubulo,  piccolo  tubo;  tubolare,  sna 

3.  (Da  tuba;  rinforzata  ta  radice,  come 
in  rumpo  da  tuo)  Tromba  («8:  a  Bombo, 
Frombola,  eoe).  Io  stesso  che  IViba,  ma 
più  usato;  trombare,  irombeggiare, 
trombettare,  sua  f.  verb-;  trombet- 
tiere, trombetta,  trombetto,  chi 
suona  la  tromba. 

Tado  (tudo,  tutudi^  tumum  o  tuium;  aff. 
a  cudo-,  in  sanscr.  ^J^^ltodl  vale:  col- 
pire; assalire,  battere);  battere  repli- 
catamente. 

(Da  pertundo,  perforare  a  colpi  ripe- 
tuti; e  più  propriamente,  dal  part.  per- 
tu8U9)  Perluso,  pertugio,  buco; 
foro;  pertugiare,  sua  f.  verb.;  per- 
tugiatura,  astr.  del  voc.  prec. 

Tueor  {tìuor,  erh,  itus  «tem  ;  in  sanscr. 
era  IM  ^^^''  prole?g«re)»  porre  ffl» 
occhi  0  la  mente  a  checchessia;    aver 
,cura;  difendere. 

A. 

1.  Intuito,  Intuizione,  il  vedere; 
intuitivo,  loròf.  agg* 
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Tnfltre. 

;B.  Tutore,  chi  e  Aestinato  dalla 
legge  ad  aver  cura  di  un  minorenne; 
contutore,  chi  è  destinato  dalla  legge 
ad  assistere  la  madre  di  un  minorenne 
in  tutto  ciò  che  concerne  il  benessere  di 
guest*  ultimo;  tutela,  uflisio  del  tutore; 
protezione;  difesa;  ajuto;  contutela, 
uffizio  del  contutore  ;  tutelare,  eaerci- 
tare  la  tutela;  proteggere;  difendere. 


Templum*)  era  detto  un  luogo  a^.^rto 
ed  elevato,  da  cui  la  vista  poteva  spaziare 
tutt*  air  intorno,  per  osservare  il  volo 
degli  uccelli;  e  in  senso  più  ristretto:  un 
edifizio  consacrato  ad  una  divinità;  onde 
i  seguenti  vocaboli. 

1.  Tempio,  e  più  comunemente,  tem- 
pio, edifizio  destinato  al  culto;  chiesa 
magnifica.  Templare,  nome  dei  mem- 
bri d'un  ordine  religioso  militarei  sop- 
presso da  Clemente  V. 

2.  Contemplare  (Ved.  Considera- 
re)^*^) riguardare  attentamente  alcuna 
cosa,  sia  cogli  occhi,  sia  colla  mente; 
contemplazione,  suo  astr.;  conteni- 
platorio,  sua  f.  agg. 

Tuffare^  immergere  alcuna  cosa  nell'ac- 
qua. —  La  radice  di  questo  vocabolo  è 
evidente  imitazione  del  suono,  che  ac> 
compagna  T  azione.  11  t  rende  il  suono 
prodotto  dall'urto  dell'acqua  col  corpo 
che  vi  si  immerge  (ved.  Tango)  ;  T  u  il 
tuono  cupo  che  l'accompagna;  e  la  f, 
V  effetto  che  fa  V  aria  sfuggendo  di  mezzo 
ai  due  corpi. 

1.  Tuffo,  tuff  amento,  astr.  di  Tuffa- 
re. Tuffetto,  tuffettone,  tuffolino, 
tuffo  la,  nomi  di  varie  specie  di  uccelli 
acquatici,  che  hanno  per  uso  di  tuffarsi 
spesso  nell'acqua,  per  prendere  dei  pe- 
sciolini. Tuffatore,  uomo  addestrato  a 
tuffarti  e  star  sott'acqua.    Àttuffare, 


*)  Templum  quasi   (uemyulumt  a  iutndo^ 
quia  qua  tuimur  iemplum  €»t. 

Voss. 
**)  Coniemplari  dietum  e*i  a  tempio,  id  e*i 
loco,  qui  ah  omni  parte  adepiel,  vet  ex 
quo  omnU  pare  vidtri  poteèt,  quem  auti" 
qui  temphim  nominabant. 

Fest. 


Typto. 

tnt affare,  lo  stesso  che:  tuffare.  S tuf- 
fato, carne  cotta  in  vaso  chioso,  in 
umido. 

i.  Tonfo,  il  cadere  d*un  corpo  pe- 
sante nell'  acqua,  o  piuttosto ,  il  romore 
che  un  corpo  pesante  fa  cadendovi; 
tonfolare,  cadere  nell'  acqua  con 
gran  tonfo.  Tonfano,  vaso  da  bere, 
di  grande  capacita. 
Tomeo  (tumeo,  ui),  crescere  di  volume 
(per  causa  d'umori,  che  entro  si  svilup- 
parono). 

1.  Tumido,  f.  agg.  àHumeo;  tnmi- 
dezza,  tumore,  suoi  astr.;  tume- 
farsì,  farsi  tumido;  tumefazione, 
suo  astr. 

2.  Tubero,  escrescenza  carnosa;  e 
più  particolarmente  :  quella  parte  di  al- 
cuni vegetahili  (come  p.  e.  delia  patata, 
e  del  tartufo,  i  quali  diconsi  pure  tu- 
beri), che  si  forma  alle  radici,  e  serve 
alla  riproduzione;  tuberoso,  sua  f. 
agg.;  tuberosità,  astr.  del  voc.  prec.; 
tubercolo,  tubercolare,  voci  de' 
medici.  Protuberanza,  escrescenza. 
Tartufo  (nei  dialetti  lombardi  Truffolo. 
—  Ltfcoperdon  tuber),  fungo  saporitis- 
simo. 

3.  Tumulo,  elevazione,  non  troppo 
grande  di  terreno;  e  più  particolarmente: 
quello  che  si  forma  sulle  sepolture;  tu- 
mulare, sua  f.  agg.  everb.;  tumula- 
zione, astr.  del  voc.  prec. 

4.  Tumulto,  riunione  disordinata, 
romorosa,  e  per  lo  più,  sediziosa  di 
popolo;  tumultuario,  tumultuoso, 
sue  f.  agg.;  tumultuariamente,  tu- 
multuosamente, f.  avv.  dei  voc*  prec; 
tumultuare,  f.  verb.  di  Tumulto. 

2.  Contumace,  che  facilmente  si 
gonfia  all'ira;  contumacia,  auo  astr. 
Contumelia,  maltrattamento  ;  ingiuria  ; 
offesa;  contumelioso,  sua  f.  agg.; 
contumeliosamente,  f.  avv.  del 
voc  prec 

Tjrpto  (rwirro);  ted.  tappe n;  frane  ta- 
pe r),  battere.  —  La  radice  di  questo 
verbo,  che  è  quella  stessa  del  nostro  Bat- 
tere, invertito  l'ordine  delle  consonanti, 
è  onomatopeica.  (Ved.  Boteo.) 

1.  (Da  typos,  battuta;  ed  anche:  tatto 
ciò  chea! produce  battendo,  come:  ano 
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stampo;  un  rilievo  in  marmo  o  metalli; 
una  pedala;  Io  strepito  che  si  fa  battendo 
i  piedi  in  terra;  ed  anche:  forma;  ima- 
ipne;  modello)  Tipo,  modello;  ed  anche: 
denominazione  dei  caratteri  metallici, 
che  servono  alla  stampa.  Prototipo 
(proto s,  primo),  primo  nio dolio.  Tipo- 
grafia (graphó,  scrivere),  arte  della 
stampa;  tipografico,  sua  f.  agg. ;  ti- 
pograficamente, sua  f  avv.;  tipo- 
grafo, chi  esercita  Tarlo  tipografica. 
Stereotipia  (stereos,  stabile),  arte 
di  stampare  con  caratteri  fissi  ;  stereo- 
tipico, stereotipo,  sne  f.  agg. 
t.  Timpano,  ved.  Tam-tam. 

T/rannos  (xùpoc^og)  significò:  principe 
d*ano  stato  prima  libero;  e  in  più  largo 
senso:  ogni  imperatile,  avente  assolato 
potere  sai  soggetti. 

Tiranno,  despota,  che  abusa  del  so- 
vrano potere  per  opprimere  i  sudditi; 
tirannia,  $uo  astr.;  tiranneggiare, 
suaf.  Terb.;  tirannico,  tirannesco, 
sne  f.  agg.;  tirannicamente,  tiran- 
nescamente, loro  f.  avv. 

Torba  (turba,  ae;  gr.  tyrbo;  in  ted. 
trQb;  vale:  torbido),  adanamento  di  più 
persone  tamultnanti  ;  ed  anche  solo  :  mol- 
titodine  di  persone. 

1.  f.  Torba,  moltitadine  di  persone 
(per  Io  più  del  popolo);  turbare,  met- 
tere in  confnsione;  terre  1*  ordine,  in  che 
alcune  cose  si  trovano;  ed  anche:  agitare 
Tanimo;  turbamento,  tnrbazione, 
suoi  astr.;  torba  lo;  turbolento, 
turbido,  torbido,  sue  f.  agg.;  tur- 
batamente, tarbolentemente, 
torbidamente,  f  avv.  dei  voc.  prec.; 
intorbidare,  f.  verb.  di  Torbido;  tor- 
bidezza, astratto  di  Torbido;  turbo- 
lenza, astr.  di  Tarbo lento. 

2.  Turbo,  turbinio,  e  più  comune- 
mente, turbine,  soffio  impetuoso  di 
vento,  che  formando  una  specie  di  vor- 
tice, svolge  e  raggira  ciò  che  incontra  ; 
turbinoso,  sua  f.  agg. 

II.  1.  (Da  conturbo)  Conturbare 
(contribuire  a  turbare;  ma  prendesi  quasi 
sempre  per)  sinonimo  di  Turbare  ;  e  o  n- 
turbazione,  conturbamento,  suoi 
astr. 

2.  (Da disturbo) Disturbare,  slur- 


Ubl. 


bare,  disunire  turbando,  ed  anche:  di- 
strarre; disturbo,  suo  astr. 

3.  (Da  perturbo)  Perturbare,  tur- 
bare grandemente;  perturbamento, 
perturbazione,  suoi  astr. 

Torneo  (turgeo,  rti)^  tur  gè  re,  gon- 
fiarsi per  forza  di  umori. 

Turgidezza,  turgenza,  turge- 
scenza, astr.  di  Turgore;  turgido, 
suaf.  agg.;  turgidamente,  sua  f.  aw. 

Tarma  (turma^  ae,  significò  da  princi- 
pio un  drappello  di  cento  cavalieri;  poi 
valse  anche)  moltitudine  di  persone. 
Torma,  quantità  di  persone. 

Torri  s  {turris,  i$;  gr.  turris;  ted. 
Thurm),  torre;  edifizio  eminente,  per 
lo  più  quadrangolare,  per  servire  di  pro- 
pugnacolo. 

Turrito,  guernito  di  torri;  torreg- 
giare, elevarsi  sugli  oggetti  circostanti, 
a  guisa  di  torre;  torrione,  grande  e 
grossa  torre. 

Tortor  (turtitr,  urit;  gr.  trug6n;  ted. 
Turteltaube),  tortore,  tortora; 
uccello,  assai  somigliante  al  colombo,  ma 
più  piccolo.  —  li  nome  è  fatto  ad  imita- 
zione del  grido. 

Tomìs  {tftstisj  ù ;  ted.  Husten),  tosse; 
respirazione,  veemente,  sonora,  ed  inter- 
rotta, accompagnata  per  lo  più  da  espet- 
torazione. —  Onumatopea. 
Tossire,  f.  verb.  di  Tosse. 

V. 

Uber  (uber,  rh),  ferace;  fecondo;  ab- 
bondante; copioso. 

1.  libertà,  feracità;  fecondità;  ab- 
bondanza; ubertoso,  e  (in  superi.)  an- 
che: uberrimo,  sue  f.agg.;  ubertosa- 
mente,  uberrimamente,  f.  avv.  dei 
voc.  prec. 

2.  Esuberare,  sovrabbondare;  ec- 
cedere; esaberante,  sua  f.  agg.;  esu- 
beranza, suo  astr.;  esuberante- 
mente, sua  f.  avv. 

Ubi  {uhi;  gr.  hopou:  ted.  wo),  ove,  e 
più  comunemente:  dove  (de  ubi);  avv. 
di  luogo. 

Dovunque,  dovechessia,  lad- 
dove, composizioni  di  Dove. 
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Ulelscor. 

Uleiflcor  (uleUcor,  utHu  mm)  rendicare. 
Ulto,  vendicato  ;  i  n  n  1 1  o  ,  invendi- 
cato ;  n  1 1 0  r  e ,  vendicatore. 

Uleus  {uìcuày  erU  ;  gr.  h  e  1  e  o  a),  n  I  e  e  r  a  ; 
stato  morboso  di  un  tessuto,  con  scolo 

'  di  ihafèria  acre  e  fetida. 

Ulcerare,  esulcerare,  produrre 
un'ulcera;  e  in  traslato:  esacerbare;  al- 
e  e  r  0  s  0,  f.  agg.  del  primo  voc.  ;  al  e  er  a- 
mento,  ulcerazione,  suoi astr. 

Ulmus  (vlmus,  i;  ted.  Ulme),  olmo;  ge- 
nere d'alberi,  d*  alto  fusto,  della  pentan- 
dria  diginia,  famiglia  delle  amentacee. 
Olmeto,  terreno  piantato  d'olmi. 

irmbo  (1111160,  oniu;  gr.  amb'dn),  pro- 
minenza, di  forma  conica,  0  arrotondata; 
e  più  partiooUrroentBr  quella  che  era 
nel  eentre  dello  »cud<K 

UnibiUco,.  ombelic^t  bellico, 
quella  pajrte,  pei:  cui  il  fet4^' ricev»  il  in- 
Irìmentos  urobiUcalc.  sua  f.  agg«(  am- 
bi 1  i  ^  a  4  9  >  fatio  a  foggia  d'  «mbilioou 

Umbra  (umbra,  ae),  ombra;  queir  oacu* 
rità  che  nasce  dall'  intereet lamento  della 
,lncf. 

Ombroso»  f.  ag|[.  di  Ombra;  om- 
brosità, astr, del  voc,  prec;  ombrare, 
ombreggiare,  adombrare,  f.  verb. 
di  Ombra}  ombreggiamento,  astr. 
doir  ultimo  voc«;  ombracolo,  luogo 
ombroso.  Ombrella,  ombrello,  ar- 
nese per  ripararsi  dai  raggi  del  sole,  0 
dalla  pioggia;' ombr eli ajo  ,  chi  fa  0 
vende  ombrelle.  0 In b r eli }f er 0 ,  u m- 
belllfero,  voci  dè^  botanici. 

Ultra  (tdtrà),  oltre;  preposizionei  che 
tanto'vale  a  un  di  presso,  quanto:  al  di  là. 

1.  I.  Oltrare,  e  più  comunemente: 
incrltrare,  andare  0  spingere  più  olire. 
OHranaa,  oltraggio,  T andar  ol- 
tre.; ^)  eccesao;  ma  ora  più  comunemente: 
offesa  ;  affronto  ;  oltraggiare,  f,  verb. 
dell'ultimo  voc;  oltraggioso,  sua  f. 
agg.;  oltraggiósamente,  suaf.avv.; 
oltraggiatore,. chi  oltraggia. 

2.  (Da  utier,  a,  um)  Ulteriore,  che 
va  più  in  là;  ulteriormente,  sua  f. 
arv.  Ultimo,  ohe  è  più  in  là  d*ogiii 
altro;  che  0  dopo  tutti  gli  altri;  alti- 


*)  E  cede  la  memoria  a  tanto  oltraggio. 


Dneiis. 

mare,  fua  f.  verb.;  ultimamente^siia 
f.  avv.  ;nltimazione,  astr.  di  Ultimare. 

3.  (Da'ttf^ro,  che  vale  anche:  per  so- 
'  pra  più  ;  al  di  là'  del  convenuto;  sponta- 
neamente) Ultroneo,  volontario;  spon- 
taneo; ultroneamente,  sua f.  avv. 

II.  Oltraiiiarino,  Oltramontano, 
•Olfr'apasaaro,  eoe,  vel.  Mare,  Monte, 
Passare  eco. 
UI11I9  (t^/u/^  mv9,  atum^f  gr»  ololuzo; 
ted.  heuleii)«.ulp1a're;  .maj^djir  fuori 
un  .suono  oupo,.pnojioagato,  .e.Umentoao, 
come;  fanno  jl  lupi, e  (alora  \  .cani.  —  Evi- 
dente onpmatppea  TJnforsata  dalla  i;odn- 
pUcazion^ 

1.  Ululato«plulA»  astr.  di  Ululare. 
Urlare*  lo  stesso  che  UlnWe;  orlo, 
prlio,  ur^apiento,  suoi  astr*  , 
, .  ,2.  (Pa  uJuchmXA  1 1  /(^  c  co,  io  atoaao  che  : 
gufp;  e  .iu  traalato;  nomo  goffo;  a^/oc- 
cagine,  aloccheriai  fooi  j^ir.;  (pel- 
r ultima  significazione)  Upupa»  huh- 
boia,  altro  genere  d*  uccelli,  così  detto 
dal  suo  grido. 

3.  Lupo  (itiUÌHpwt,  gr.  lykos;  ted. 
Wolf),  animale  vorace,  della  famiglia 
dei  cani,  che  manda  spesso,  p  particolar- 
mente in  tempo  dì  notte,  lunghi  ululali, 
onde  la  radice  (In  inversione  di  ol), 
del  nome;  Inpigno,  lupesco  sua  f. 
agg.  Lupino»  genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  leguminose;  ed  anche:  il 
suo  seme.  Lapa,  femmina  del  lupo;  e  in 
tr aslato  :  donna  disonesta  ;  1  u  p  a  n  a  j  0 , 
lupanare,  bordello.  (Dal  gr.  lykos 
credesi,  non  senza  probabilità  derivato 
fnciu$,  onde)  Luccio,  genere  di  pesci 
voracissimi  (per  ciò  forse  assomigliati  al 
lupo). 
Uneas  (uncuM,  ir,  um;  gr.  angulos), 
curvo. 

1.  Uncino,  specie  di  chiodo  ricurvo 
per  appendervi  checchesaia,  ed  anche  ad 
altri  usi;  uncinare,  auncinare, 
auncicare,  sue  T.  verb.;  uncinato, 
uncinuto,  sua  f.  agg.  Adunco,  che 
finisce  in  punta  riòurva  (come  il  rostro 
degli  uccelli  di  rapina);  ad  un  care, 
sua  f.  verb. 

2.  (Da  unguis,  ungula)  Unghia, 
ugna,  lamina  cornea  arcuata,  che  eopre 
r  estremità  superiore  delle  dita  e  dei 


Dada, 
piedi  di moUi  animali;  u^ghiatQ,  «uà 
f.«gf.;  iiaghiata»«olpQ4atQ  eoli*  agni; 
ipratto.  A.d.aQghiare,Adiigaare, af- 
ferrare colle  vgne.  Onice;*),  pietra  fina, 
di  colar  latteo. 

Vate  («Aliai  at;  fr  liyddr;  :in  aanscr. 
33(^  («dan)  vale  :  aeqna;  da  3?  (ad) 

0  377  (and)  finire,  bagnare),  enda; 

▼olnttie  d'acqua;  che  il  rento  accumala 
alla  iàperficie  del  mare  e  dei  laghi  ;  ma 
prendesi  anche  iemplioemente  per:  acqna. 
1.  Ondata,  colpo  d* onda;  ondoso, 
forma  agg.  di  Onda;  ondare,  saa  f. 
verb.  Ondeggiare,  muoversi  ad  onde; 
e  in  traalalo  :  essere  indeciso  ;  ondeg- 
giamento, suo  astr.;  ondeggiante, 
che  ondeggia.  Ondulare ,  roao versi 
léggttmente  In  qua  e  in  là,  come  le  onde 
presso  al Kdo;  ondnlazione,  onda- 
lamento,  snol  astr. 

n«  1.  Ahondare,  afTloire  in  copia  ; 
ahondanza,  sno  astr.;  ahoadante, 
che  abonda;  abond antemente,  saa 
f,  avv. 

8.  Inondare,  il  trascorrere  delle 
ónde  0  dell'  acqua  sopra  una  superficie  ; 
inondazione,  suo  astr, 

3. Hidondare,  aver  troppa  copia  di 
parole  0  dì  cose;  ridondanza,  suo 
astr.;  ridondante^  che  ridonda. 

Uiig;0  {ungo ,  na^i ,  netum) ,  ungere, 
ugnerò;  coprire  di  un  leggero  strato 
di  materia  grassa. 

Vngimento,  unzione,  astr.  di  Un- 
gere; unto,  untuoso,  untorio,  sne 
f-AgéT*;  untuosità^  astr.  di  Untuoso. 
Untume,  materia  grassa.  Unguento, 
composizione  per  ungere  alcuna  parte 
del  corpo,  capelli,  od  altro;  unguen- 
tario, saa  f.  agg.  ;  ed  anche:  chi  fa  0 
vende  ungnenti. 

Unpn  (tcnuff.  a,  um;  ted.  e  in),  ano;  nu- 
mero cardinale,  dinatante  rindividualita. 
1.  Unità,  astr.  di.  Uno;  unitario, 
sua  f.  agg.  ;  ir  in  0  (tre  volte  uno)  ;  tri- 
nità, ved.  ilVoc»  Unirei  mettere  in- 
sieme più  unità;  anione,  suo  astr-; 
unito,  sua  f«  agg.;  anitamentoi  f. 


*)  Onix  a  eome9  unguìB  etmdore* 


Voss. 
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aw.  del  vocprec;  unitivo,  che  unisce. 
Riunire,  rannare»  ragunare,  e 
più  comunemente:  radunare,  unire 
di  nuovo  ;  ma  pia  sovente,  lo  stesso  che  : 
unire;  riunione,  radunamento,  ra* 
dnnansa,ragunanza,  loro  astr.  Dis- 
unire, separare  ciò  che  era  unito; 
disunione,  suo  astr.  Unico,  che  h 
solo  della  sua  specie;  unicità,  suo 
astr.;  unicamente,  sua  f.  avv.  Uni- 
verso, tutto;  e  sostantivamente:  il 
mondo;  università,  suo  astr.;  uni- 
versale, che  abbraccia  tutto;  univer- 
salità, auo  aatr.;  universalmente, 
sua  f«  avy. 

%,  Uniforme,  Unanime,  Nullo, 
ecc.,  ved.  Forma,  Animo,  Non,  ecc. 

3.  (Da  unna,  la  duodecima  parte  del- 
r  asse  0  della  libbra,  che  ne  costituiva 
Tonità)  Oncia,  denominazione  della 
soddivistone  della  libbra  0  del  braccio  ; 
onciale,  sua  f.  agg. 

Urn  (oOpà),  coda. 

Cinosnra,  ved.  Kyon.  Scojattolo 
(da  sky  nru  s,  formato  da  skya  ombra, 
e  ura  coda),  genere  di  quadrupedi,  della 
famiglia  de*  ruminanti,  fornito  di  lunga 
coda,  ricca  di  lunghi  e  folti  peli.  Co- 
luro  (kolos,  mutilato),  voce  degli 
astronomi. 

Upanon(oùpavó^),  la  volta  celeste;  il  cielo. 
Uranografia  (graphÓ,  scrivo),  de- 
scrizione del  cielo;  uranoscopia 
(shop ed,  vedere),  osservazione  del 
cielo.  Uranio,  metallo,  scoperto  da 
Klaproth. 

Urgeo  {urgeOy  e  urgneo,  uni  ;  in  sanscr. 
^vst  (drg) ,  vale:  esser  valido)  ur- 
gere (verb.  difet.)  ;  premere;  instare. 

1.  Urgente,  sua  f.  agg.;  urgente- 
mente, sua  f.  avv.;  urgenza,  suo 
astr. 

2.  U  r  t  a  r  e,  intens.  di  Urgere  ;  n  r  t  a- 
mento,  urtata,  urto,  suoi  astr. 

Urna  (uma^  ae;  ted.  Urne),  urna; 
vaso  di  terra  cotta  (in  cui  gli  antichi  ri- 
ponevano le  ceneri  dei  defunti),  0  di  ve- 
tro, per  tenervi  acqua,  od  altro. 

Orci  nolo  (urceoltu),  specie  di  vaso 
per  tenervi  alcun  che  di  liquido. 
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Drbs. 

IJrbs  •)  (urbt,  bis),  città. 

Urbano,  appartenente  a  città;  di 
modi  cittadineachi ;  urbanamente, sna 
f.  aw.;  urbanità,  ano  astr.;  inur- 
bano, inurbanamente,  inurba- 
nità, loro  opposti.  Sub  urbano,  di- 
cesi di  luogo  prossimo  alla  città;  sob- 
borgo {tuhurhiitm;  a  mutare  T  ultimo 
ò  In  9  contribuì  forse  1*  affinità  di  signi- 
ficazione col  vocabolo  Borgo),  gruppo 
d'abitazioni,  cbe  si  trova  presso  una 
città,  ma  fuori  delle  mura  della  mede- 
itma. 

Uro  {urot  «m,  ustttm;  in  sanscr.  ^^ 

(use)  vale  :    ardere)  ,    ardere  ;    essere 
consunto»  distrutto,   dal  fuoco. 

1.  Ustione,  combn  s tiene  (da rom- 
huro),  V  ardere  ;  ustorio,  aggiun  to  di 
specchio  metallico  concavo,  che  in  certe 
condizioni  brucia  ciò  che  gli  si  tiene  in- 
nanzi; combustibile,  che  e  atto  ad 
ardere;  combustibilità,  tno  astr.  ; 
incombustibile,  incombustibi- 
lità, opposti  dei  voc.  prec.  In  ustione, 
impreaaione  dei  marchio  sulla  cute  me- 
diante un  ferro  rosso.  Combusto,  arso  ; 
bruciato.  Ad  ugge  re,  voce  poetica 
per:  ardere,  disseccare;  adusto,  ri- 
arso; arido  ;  adustione,  adustezza, 
suoi  astr.  ;  a  d  n  s  t  i  v  o ,  che  ha  faooltà 
di  inaridire.  Busto  (bustum,  valse  :  rogo 
arso;  tomba;  effigie),  imbusto,  il 
corpo  senza  le  estremità  ;  ma  Busto  vale 
anche  :  effigie  d' nomo,  che  arriva  solo 
fino  al  petto. 

t.  Urtica,  ortica,  vegetabile,  le 
cui  foglie  fanno  bruciar  forte  la  pelle  a 
chi  le  tocca;  urticario,  orticario, 
f.  agg.  del  voc.  prec;  orticazione, 
orticazione,  flagellazione  colle  or- 
tiche. Orticaria,  malattia  cutanea. 

3.  Urina,  orina  (con  tutti  i  suoi 
derivati). 

4.  Bruciare  (forse  da  per  ttsfìare, 
come  Brustolare  da  per  uttoictre),  ab- 
bruciare, far  che  il  fuoco  investa  e 
consumi  alcuna  cosa;    bruciamento, 


*)  V*ha  chi  dice  urbe,  affino  m  «rfrta,  per  ciò 
che  a  eostmire  una  eiìik  si  descrircra 
coir  aratro  una  curva. 


Ut»r. 

abbraciamen to,  loro  astr.;  bru- 
ciore, la  sensazione  che  si  ha  da  una 
scottatura,  o  dall'azione  d*nn  corpo  irri- 
tante sulla  cute,  o  sopra  altra  parte 
molto  sensibile  del  corpo.  Brustolare, 
abbrustolare,  abbrostolire,  ab- 
brostire,  abbrustiare,  cuocere; 
od  anche  solo  :  bruciare  alcun  poco  ad  un 
fuoco  vivo.  Brace,  brago,  bragia, 
qnel  resto  delle  legna  o  del  carbone,  che. 
spenta  la  fiamma ,  continua  ad  ardere  ; 
braciuola,  bragiuola,  pezzo  di 
carne  battuta,  cotta  sulle  braci.  B  ra- 
sile, nome  di  un  legno  di  color  rosso 
(di  bragia)  vivo,  e  d*un  impero  del- 
l'America  centrale  (ove  gli  Spag^uoli 
trovarono  questo  legno  in  gran  copia). 

6.  Prurire  {ptniror^  che  diciamo 
pure  :  bruciare  ;  avere  un  bruciore) ,  e 
anche:  prudere,  cagionare  nn  pizzi- 
core molesto  alla  cuto ,  che  mette  gran 
voglia  di  grattare  ;  e  in  traslato  t  aver 
gran  voglia  di  far  checchessia;  pru- 
rito, prurlgine,  prudore,  loro  astr.; 
pruriginoso,  f.  agg.  di  Pnirigine. 

Ursus  (ursus,  i),  orso,  genere  di  maro- 
mali,   dell* ordine  de' carnivori. 
Orsino,   f.  agg.  di  Orso. 

Utor  (utor^  nsus  snm),  usare,  giovarsi 
d'alcuna  cosa;  adoperarla,  nel  modo 
conveniente  ;  aver  Tabitudine  di  fare 
checchessia. 

1.  Uso,  usanza,  astr,  di  Usare; 
usuale,  sua  f-ogg.;  usualmente,  f. 
avv,  del  voc.  prec.  ;  usi  tato,  lo  atesso 
che  Usato;  inusitato,  suo  opposto. 
Abusare,  ffir  cattivo  uso  di  checches- 
sia ;  abuso,  suo  astr, )  abusivo,  sua 
f.  agg.;  abusivamente,  sua  f.  aw. 
Disusato,  che  non  è  più  in  uso.  In- 
usa  to,  che  non  è  in  oso. 

2.  Usura,  frutto  esorbitante  ed  ille- 
cito del  danaro  ;  uaurajo,  usuriere, 
chi  presta  danaro  ad  usura;  nsur og- 
gi ar  e,  far  r  nsurajo. 

3.  Utile,  da  cui  si  può  trarre  vantag- 
gio (coir  uso);  utilità,  suo  astr; 
utilmente,  suaf.  aw.  ;  inutile,  ecc., 
loro  opposti  ;  disutile,  non  utile,  anzi, 
pregiudizievole  ;  utilizzare,  render 
utile;  utilizzazione,  suo  astr. Ut en- 
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Uva. 

•  ili,  denominazione  generica  degli  ar- 
nesi e  strumenti,  di  frequente  ubo. 

t.  Usufrutto,  diritto  di  far  uso  di 
una  cosa  stabile,  e  goderne  i  frutti,  la- 
sciando intatta  la  proprietà;  usufrut- 
tuario, sua  f.  agg.  ;  ed  anche  sostan- 
tivamente :  chi  è  in  possesso  di  un  usu- 
frutto. Usucapione  (u9U  capere) ^ 
acquisto  del  dominio  d*  uno  stabile,  per 
mezzo  dell'uso.  Usurpare  (u$u  ra- 
pere),  far  illecitamente  uso  di  checches- 
sia ;  impadronirsi  di  cosa,  a  cui  non  si 
ha  diritto;  usurpamento,  usurpa- 
zione, suoiastr. ;  usurpatore,  chi 
usurpa. 

5.  (Da  usiotie,  e  forse  più  particolar- 
mente,  da  ob  usiou  em^),  B  i  s  o  g  n  a«  b  i- 
sogno,  occorrenza  di  alcuna  cosa  ;  b  i- 
BOgnare,  abbisognare,  sue  f.  verb.; 
bisognoso,  bisognevole,  sue  f. 
^8S*i  bisognosa  mente,  f.  avv.  del 
primo  voc. 
I]w9^(uva,  ae),  uva,  il  frutto  della  vite. 

Uvaceo,  f.  agg.  di  Uva.  Uvea,  una 
delle  tuniche  dell*  occhio  (che  ha  qual- 
che somiglianza  nel  colore  colla  buccia 
dell'  uva  bruna).  Uvola,  voce  degli  ana- 
tomici. 


V. 

Waeo  (vaeOf  avi,  atum),  vacare;  essere 
vuoto,  libero  da  checchessia,  non  occu- 
pato ;  ed  anche  in  relazione  allo  stadio, 
0  ad  un  negozio  :  essere  sciolto  da  ogni 
altro  impegno,  per  attendervi. 

Vacazione,  vacanza,  astr.  di  Va- 
care; vacante,  vacabile,  vacuo, 
sue  f.  agg.  (ved.  il  Voc);  vacuità,  astr. 
di  Vacuo  ;  vacuare,  evacuare,  suo 
f.  verb.;  vacnazione,  evacuazione, 
astr.  dei  voc.  pree.  ;  evacua  torio,  che 
serve  ad  evacuare.  Snpervacaneo, 
superfluo. 

Tacca  (vacca,  ae)^  vacca,  la  femmina 
del  toro. 


Fado. 


*)  Anche  in  greco  (chraomai),  e  in  tedesco 
(branchen,  gebrauchen),  le  due  idee  colle- 
gate  di  Usare,  e  Aver  bisogno  si  esprimono 
collo  stesso  vocabolo. 


V  a  e  e  a  r  0 ,  guardiano  delle  vacche  ; 
vacchetta,  vacca  giovine;  pelle  di 
vacca,  bue,  o  vitello,  preparata;  ed 
anche  (per  ciò,  che  di  tali  pelli  si  fa- 
cevano le  coperte  dei  libri):  libro,  in 
cui  si  tien  nota  di  checchessia  Vac- 
cino, f.  agg.  di  Vacca  ;  ed  anche  s  va- 
inolo tolto  dalle  vacche,  per  innestarlo 
ai  fanciulli  ;  vaccinare,  sua  f.  verb. 
(nell'  ultima  significazione)  ;  vaccina- 
zione, astr.  del  voc.  prec. 

Vacillo  (vaeiHot  avi ,  atum;  ted.  wa- 
ckeln),  vacillare;  traballare,  on- 
deggiare, nel  camminare. 

Vacillamento,  vacillazione, 
astr.  di  Vacillare* 

Vailo  (tMicIo,sìt  sum;  gr.  baino),  apdare; 
moversi  da  luogo  a  luogo. 

A. 

i.  1.  Vado,  vo,  vai,  va,  vanno, 
vada, vadi,. vadano,  voce  incorporate 
nella  conjugazione  del  veirbo  Andare,  ma 
che  propriamente  ujQU  le  appartengono. 

2.  (DavsultMi)  Guado,  luogo»  dove 
le  acque  d*nn  fiume  e  torrente  sono  oosì 
basse ,  ohe  si  può  passare  a  piedi;  g  ua- 
dare,  sua  f.  verb.;  guadeso,  sua  f. 
agg.  Guazso,  Lo  stesso  efae.  (hiado; 
luogo  in  un  fiume,  lago,  ecc..  devoi.  per 
esser  Tacqaa  bassa^  si  può  passare  con 
animali,  lavare  od  immoUase  cheoebes- 
sia  ;  ed  aneke  :  voee  de'  pittori  (La  dop- 
pia «,  emersa  dal  ii,  e  onomatopeica 
esprimendo,  come  in  Guizsare,  Spruz- 
zare, ecc.,  il  suono  che  rende  l'aria  ur- 
tandi)  eontra  l'acqua);  gua&zare»  di- 
guazzare, sguazzare,  sue  f.  verb.; 
guazzamenio,  diguazsamenio, 
loro  astr.;  guazzatoio,  luogo,  dove  si 
conducono  le  bestie  al  guazzo.  Guazza, 
rugiada  copiosa.  Guazzetto,  manica- 
retto brodoso.  Guazzabuglio,  miseu- 
glio  di  varie  cose. 

li.  1.  {fidi  evado)  Evadere,  sfuggire 
da  alcun  luogo;  evasione,  suo  astr.; 
evasivo,  sua  f.agg.;  evasivamente^ 
Bua  f.  avv. 

2.  (Da  invado)  Invadere,  irrompere 
in  un  luogo;  invasione,  suo  aatr.;  in- 
vasivo, sua  f.  agg. 
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Pare  ohe  a  imi«»  di^  il  quale  vocabolo 
■ignifleò:  colui  che  aasune  V  obUigo  di 
andar  in  givdifio  per  un  aliro,  fideius- 
sore, e  mutuili,  e  v^dimQmmn,  fide- 
jnssione,  pegno ,  pagamenicit  poetano  ri- 
ferirei i  seguenti  vocaboli* 

1.  Vadimonio,  voce  de'legali* 

9-  Craggio,  pegno,  sUpcndje;  in- 
gaggiare, sua  f.  verb.;  iingaggio, 
astr.  del  voc.  prec. 

S.  Guadagnare  (vadaniare) , .  f^^ 
qnisftar  pecunia,  e  altro  %'aAtaggio;  gua- 
dagno, suo  astr. 

Tague  (vagw,  a,  u^),  vago;  dieira- 
scerre  da  un  luogo  ad  na  aUro/  ovvero 
da  una  persona  e  cosa  ad  uA^altra*;  insta- 
bile; non  constante.  "    '' 

1.  Vagare,  andar  eirando  da  luogo 
a  luogo;  trascorrere  da  cosa  a  coca,  o  da 
persona  a  pereena 9  V  a  ga m  enl  e,  sua  f. 
avV.  V  a  g  a  b  0  n  d  0,  cbe  erra«enza  oeoupa- 
zione»  senz*  avere  abitazione  statbiie;  y  a- 
gabendaggie,  suo  aàtr.  ^  ^vagabon- 
darcsua  f.  verb.  Vagolar effireqnen- 
tallvo  di  Vagnre),  andar  vagando,  senza 
metaesoopo.  Divagare,  «vagare, 
allettleiiarii  da*  aloua«laog«  errandoi;  ;  di- 
vaga nieniv,  avagame^nioi  div.àga- 
11  io  ne,  a-v»gaaio  a  Ov  loro -after.  •• 

t.  Va'g#  si  disse  l*ao«io  nteostante, 
cbe  iraeeerre  coHa  sua  afléaieno  da -una 
denna'ad  un'altra;  pai «igaifieè'iii gene- 
rale s  ìl'drttdo;  e  al  fieouninano  :4»dndky 
ramante;  donde  (per  ciò  dlic' l'amante 
brani  di  poaeedere  V  ^Rsetie  amato) 
venne  a  dire  9  bramoso;  ed;  ancbe  (per  un 
(passaggio  iaeile  a eomprendersi)  :  bello; 
leggiadro)  piacevole;  vagii«B^a,>suo 
astr.;  vagamenie^  ea&  f.*  4Nnr«*;:'<va- 
gbfeg giare,  ikre  U'vago;  inéatf  attorno 
a  perenna  0  cosa^  eoa  deaidema  di  posse- 
derla; vagbegglniay  obi  vagheggia 
una  donna. 
Valeo  {valeoy  ui,  Uum;  in  safascTi-  ifcfT 
[baia]  significa:  valore)»  valer«(.  eseer 
atte  a  cbecclieaBia;  aver  vigore^ 

1.  Valido,  valente,  sua  f^  agg-; 
validità,  valentia,  astr.  del  voc» 
proemi  validamente,  vale^iemente, 
sue  f.  aw.  ;  invalide,  invalidità, 


Td^ia 
invai idamamte,  ep^eelidei vnc.  prec.; 
valevole^  «be  pnb.valmrp.  <>VaLe4\e, 
'  astratte  *  di  Valete  (  eipiM  #peeiiiÌB|imte, 
riferito  ameoeìi  prasao;  4i«i|  «telaaiene 
apersoaat  valenii^  d'animo  didìcerfo; 
valoroso,  sua  L  agg.  (qeU'.oltipEil  si- 

gniftcaBÌo|ke)^T  alo  rv^s  ameft^'i  icfkrt^ 
del  vac.  pr0e4*  V&Iu.ìa^  Ki.al.aOiildke, 
eiò  che  vale  una^-oosa.  iai  eqpimer- 
cio;  qualità  del  danaro} .  )VAlfUt«a^ e, 
L  verb.  del  primo  voc*;  yi^J  a  fazione, 

'flap  AStr. i  valutabìUtf  fibcopufài  vale- 
tarsi.  Vagli*,  scritturi^ eofvcui.aitri  si 

•obbliga  éà  picare  anaicertarsomnar  di 
danaro.   F  rovai  «re,,  v^eve  .pià.ebe 

•  altri;  prevfilen»ayfSi|o  aatr*. ..  «,    ,  - 

.9.  V  a.1  e ,  '  latimefo^,  ebe  rei0[|ifio%:.f  la 
sano;  .^envalepieente»  ifie^nvale- 
aecnU»  lohe  si  ril4|ira.  da  Aaa>  mam^; 
eoQvalescen4A».rleonvif,)iaeeejl,^a, 
loro  astr.  .1  .  /  ■  ji ,  •  1  n  n  >  .  •  i> 
¥ailU  (uUiiM,\H^^  yaUe;  iqii^lUMMi»# 

icbeè4itadae.montiiv|eMii«  ..   .     '.-rii 

Vallata,  tutta  la  valle,  de(,i9A.c^po 
airallre/,  Y*alliigiano,,aibiti#i7di;valle. 
Avvallare,  Csri.aAdemia  vaUq^p^è, 
ali' ingiù;  a;v.v.aJlUime/itatii</PiV^iaatr. 
.  Cenralle»  ilJungp  della rvatler^pp a- 
viallaria,  M  fioiselUno»' ;^,  ^^no 
ancbint  smu|^ielilo.,      >  •  *  n  •'•  !<• 


fiallaa  {miUn$f  .>>^  pale  ;  «4  aii^bf  ^  n^*' 
seta,  e-dilosar  di  u^^i^amp»  miUtanfr,,,j 

V  a  li  0 ,  epera  leytìfioatoflif  ;  iV'^Alrf^r  e, 
euai>f4.verb«;.  circiflin^iUlarei»  qingere 
oeft  valle;.  oiff'CO^ffaAUifÌ4^/i|if*n*uo 
aetr...  lAtetr«^allio,.<sp«iÌQ(0,tempflr/Cbe 

è  fra  due  coee  .i»d  .avjr^iRime^ti,^ .     ,  u 

Wmnm»ivan¥0»mt  umj^,\9^^»^,ch§  e  in- 

.  teriaeienio  yiioto{1),ehe  non  b^^o^^^iza; 

>  «be  .non;  .produco^  ^^enn  .fA^.iu.(?  in 

:  trae^aieei  cba  «'iepiflgilia.di  a^eg^^i^egi, 

obe  non!baK*M   .1,         ..p, ,   1^    iqiu-j 

1.  Vanire,  in va« ir «i^si^f all'ut 
4mdarJn.nuUai.i^^ai^er^igi^toi  vanità, 

asirv  di  Vano-;  v«M»i,tesO(..flbe^«F^^; 
iav.anOk  avyerbioi  i$^e  yalei;MS€f[^  ef- 
fetto. .  V an ag  1  evi  %,  ]r,fMiag;l^.^oa  0 
eoe,,  ved,  Gloffia.  > Vaisi ai|pie,.ved. 

*) niella itìi«AbqcaaM.KiiNit    ,    ..s 


ftpir 

ffnt,  ehe  p«vo  deri?ai«  da  tanme,  per 

*  rig«n»dO'«i  molli  tnoi  fori)  Vaplio,  ar- 
aeiM  di  pelle  ftmttftp  o  dt  erinì,  per  cer- 
nere il' grane  9  vagliate,  na  Cveri).; 
'T«fliaittra,  aaeaàtn 

Tapér  (Vap0«>  iei)  Vapore;  rnnoret  che 
dìlalala  dal  ealarìco  el'  soetiete  seiraria. 

'  -^  il  V  è  onomalofeleo,  cerne  in  Vento, 
Virare,  ecc. 

'  '  I.  Vaporeae,  f,  ag|^.  di  Vapore; 
vap^roiàmente,  f.  aw.  del  pvec. 
voe.;  vaporosità^  evoeartn;  vapo- 

'  rare;-  f^  rerb;  di  Va:p»re;  vapora- 
ti otte,  «iiy.  del  voe^prec.  Svaporare, 
evaporavo,' perderei  vaporando;  eva- 
poràtiinnei  e vap orli t ione,  loro astr. 
'   Sf. 'Vampa,  vàni'po  {Vampa  da  Va- 

'p0i^<,  come  Tempo  da  Tepore!),  flam- 

'  nili  g¥mà^  e  voemenle;  avvampare, 

divampare,  ene  f.  verb. 
Wm9§M' (tmrim^  <r,  tèm%  ^  diverto*  co- 
lore; e  in  graeralerdlttoMigliante;  di- 

"  Seguale 

I:  Variale,  f.  vorbJ  di  V«TÌO;  va- 
'Heti';  variaménto,  variaiione, 
tuoi  attr.J  variamente,  tan  f«  aw.; 

"  vàriiibilerelie  può  Variare^  obe  varia; 
và^riab^lHlà,  anot  totr.;  variabil- 
mente, tua  f.  avv.;  invariabile,  in- 
vtr»abilitd« invariabilmente,  op- 
posti del  ven.  prec.  Var ieggiare, 
divenir  vtrio;  ▼arieg'alo,  a  vari  co* 
"■kH.  Divàrio  (di  vario;  come  p.  e.i 
nella  propooitiSooe;  non  ci  v«do  ponto  di 
'  '  'vAHo^  o  divari»),  dlvoftKà;  differonta; 
divariilre,  tea  f,  verbi  • 

''     9J  Xl^ifuriokte;  rifeHIo  aHer'pnslole) 

'^'Varnltf,  vajttole,  vaj^oèi,  «  più 
OsnaUnefttte  vaSnoìo,    walaMla  epide- 

^  mici,  per  cui  1^  boccia  od  altre  p«ra  del 
corpo  si  coprono  di  pootelo]  '  vaj  0- 
Itfto,  8Baf;tgg. 

'  9.  Vt Jé  yt^BKiio)  maocbiato  divoro  ; 
treteggiittte;  vajetta,  eoo  tstn;  va- 
'  jol«re,'  V  aja  re*,  divenir  vajo;  va- 
joì  t  i^ ,  "tfpàroe  di  knaoohi»'  nero  ;  i  n  - 
vijuk^e^  '  ifkt  'divenir  vajo.  Vajo,  ani- 
male, della  cai  pelle,  di  ooion  bi^o  0 
bianco,  ti  fanno  preziose ^eUicee;  va- 
jajo,  cbé  eonela  péUidlvaJOi  one  h 
commercio. 
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4.  (Da  varuM,  a,  firn,  che  ha  le  gambe 
voUe  in  varia  direzione,  strambo,  emer- 
sero i  verbi  raro^  ei^aWo,  andar  largo  in 
gambe,  che  nsaronsi  pii  partieolarmente 
nella  signifioasiono  di:  passare  im*ac- 
qna;  onde)  Vtricare\  valicar/e,  pas- 
sare Annacqua  od  tltro^  vjirco-,  valico, 
loro  astr.  Prevaricare,  divellere  dal 
giasloi  ahbandonare  la  propria  parte, 
per  favorire  ravvenaria-;  provar  1  ca- 
tione, prevaricamenti,  suolastr.; 
prevaricatore,  «olni  ébe  prevarica. 

Tao  (rat,  h;  ted.  Paso),  vaso;  denomina- 
tiene  generale  di  ogni  ^arnese,  destinato 
a  contenere  checcheosia  (e  prinoipal- 
menle  oose  liqnide). 

K  Vatellame,  ^oitAlità  di  vasi;  irt- 
•tjo,  vasolajo,  chi.  fiao  vendo  vasi. 
Vassojo,  arnese  per.  .presentare  hic- 
obierl  od  altro.  Travaaare,  versare 
da  nn  vaso  in  un  altro^  Va  oc  o  1 0,  vaso 
sottile  nel  /oorpo  degli  ammali;  v aa e  0- 
lare«  ovjl  f.  agg.  Vasca,  ricettacolo 
d'acqnew- 

^.Vascello  (jn  frane  vaisso^Q), 
naviglio.  • 

3.  V  a  0  a  r  i  0,  il  compjeiso  delle  snp- 
peUottili,  che  davasi  ai  magistrtU  ro- 
mani ailopchè  partivano  per  lo  pr ovincie. 
Bagaglio,*)  gli  arnesi  e  le  masseri- 
zie, che  i  ooldaii  o  i  viaggiatori  si  por- 
ianseeo.  Bagaaeia,  donnaccia,  che 
segue  r  esercito;  e  più  comunemeote: 
meretrice;  ha  gas  e  in  re,  sna  C  verb. 

Tastaa.  (rasmt»  i;  voc,  del  Ut  barbaro, 
che  il  Muratori  dice  Cambrica^  e  che 
valeva)  persona  civile,  ti  servigio  di  un 
Principe^.  Dnca,  0  oindli. 

Vassallo,  ehi,  pel  possesso  d*an 
.  fendo,  veniva  ad  essere  sotto  l'immediata 

■  dipeodenta  da  un  signore  diretto,  a  cui 
era  toitato  a  prestare  certi  servigi;  va s- 
sallaggio,  ouo  astr.  Valvassore, 
.voBce  del  medio  •  evo.  B-arba,ssoro, 
voce  scherzevole  nel  senso  dii  uomo  au- 
UorevQle«'    •      >  v  .     , 

Vmstms  (nattU9^  a^um;  ted.»  wftst),  di 
grande  estensione  |,  ormOt  d'asgptUo  si- 


nistro» 


'    t»    ■  «»»  >■  I      I    1    »!  Ili 


II 


I  ' 


*)  Bagaglio  da.Vtstiùp,  ooms  BersSiK)io  da 
««rsaoi/ifsi,  e  Basbsisoro.  4a  Vslvsjisore. 
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fàtes. 

1.  Tasto,  di  grand*  eBtenkioAe;  va- 
stità, sùoastr.;  vastameiite,  sua 
f.  avr.;  vastard,  è  piA  spéàsó:  deva- 
stare^, sné  f.  verb.  (ved.  il  Vòc.);'  ya- 
stazione,  devastazione, loto'asir.; 
vastatorio,  devastàtor^o;  loro 

%,  OA asiar e  (ted.  wtts(en),  inan- 
dar a  malél  (oglièro  la  perfezione  ad 
ana  cosa;  gaastamentó,  guas tàtara, 
guasto,  snoi  asif.;  gn  a  stato  re, 
chi  guasta.  O  a  a  s  t  a  m  e  s  t  {  e  r  !*,  nomo 
poco  perito  nell'arte,  che  esercita.'  ' 

Tnien  (vttfei,  tV^,  vate;  chi  predice  il 
futuro  ;  e  più  spesso  :  poeta. 

Vaticinio,  predizione  del '  fatnro ; 
vaticinare,  sna  f.  verb.  ' 

Teho  (veho^  texii  vecfum;  gr.  ocbeo; 
in    Banscr.  Spff   [vah]   vale:    portare; 

in  ted.  wehen,  significa:  soffiare  leg- 
germente), trasportare  da  luogo  a  laogo, 
sopra  carro  od  altro,  ed  anche  sopra 
di  se.  —  Pare  che  il  t?  e  la  A  rispondano 
al  movimento  dell* aria,  che  accom- 
pagna il  moyimenlo. 
*  ^  I  .III 

1.  1.  Veicolo  ^r^AfCtifrfm^;' denomi- 
natfotie  generica  d*  ogni  cosa,  che  serva  a 
trasportare  checchessia  da  luogo  a  luogo. 

t.  Vettura  (reetura),  il  trasportare 
alcuna  cosa  ;  ma  più  comunemente  :  car- 
rozza destinata  af  trasporto  di  persone  ; 
vetturale,  vetturino,  quegli  che 
guida  !a  vettura,  o  la  di  a  nòlo;  vettu- 
reggiare, guidare  vetture.  (Dal  latino 
barbaro  veterintu,  che  si  disse  di  cosa 
che' si  r'Jfcrisca  a  Vetture,  emerse  rc- 
terinarim  e  i!  nosfro)  Veterinaria, 
l'arte  di  curare  i  cavalli;  Veterinario, 
sna  f.  agg.  c'sost. 

3.  Vettigale  (vee(igaì)^  latinismo, 
ora  disusato,  che  significava  ciò  che  or 
diciamo:  dazio  d* importinone  ed  espor- 
tazione delle  merci;  e  più  in  generale  : 
entrata;  provento.    ' 

4.  V  i  a  (via,  che  anticamente  si  disse 
réhia,  e  i^éhà),'*^  luogo  di'passàggh)  (pel 
fiuale  pte^  scisrrerè  un  carro  od  altro  si- 
glile veieolò);  e  in  generate':  lista  di 


^  Ved.  la  nota'  apposta  à  vékèkHgò, 


terreno  spianalo  ^  pf^r  retarsi  dà  luogo  a 
'  'luogo ; ' V là t ic'iiV  ^ciò'  diie  si  poria per 
'  via,  per  'sOs'tént&féf  ;'i!:  voce  della  chiesa; 
viarecclo,  da  portar  per  via;  vla- 
io  re,  viandante,  chi  va  per  via. 
Viaggiò,  1  andar  per  via;  u  trasferirli 
' ad'  uh  luogo ' aiquanto'^ ^'lohdtno ;'  ^ i a g - 
giare,  sua  T.  verb.;  viaggiatore,  chi 
fa  viaggio.   A  V  V 1  a  f  è ,  metter  .in  m  ; 
'  iricamminai'e  ;   avviamento,*  suo  aàtr. 
Dtiviare,  *sviafeV^ar'  che  uno  si 
"allontani  'dsHa  via'che  àvèya  presa:  ie- 
viare,  viviare,  lasciare  la  via. preu; 
isviameniO,  disvio,  sviamento, 
d  t  via  me  K't  ò',^  d  è  v  i^  m  e  n  t  o,  ìoro'  àstr. 
d  e  vi  b ,  ■  f.  ^  agg.  ili  '"Deviare  *).'  F  u  o  r  - 
Viare,"  fWr'  'escire  'di  vìa.' '^n  vi  are, 
metter  in  via;   invio,   inviamento, 
suoi  astr.  —  (Dk 'tJeArs/iV©)  ••)' Vei- 
tigio,  pedata;    traccia;  òrma;  inve- 
stigare, cercare  Te   vestigia*:    inve- 
liti gazibnè,  suo'  as^r.;  inVesiiga- 
toriò,  sua  f.'àgg.'^  l(X)a  rie»*)*") 
V  f  e  0 ,  aggregato  di   poche   case  alla 
caihpagna  ;    vicinò,'  (da  rtcìnttf .  f. 
•  agj';  d?  t»i>*«)',   ihe'lia   fa'^roà'  aMla- 
zidnij  ]p\réssò  a  quètfii  'd*nn 'idti*o';'e  in 
generale:    non    dfscWib;    vicinanza, 
sub  astr  ;;  avvicii^airsì','  fWrsi'  vicino  ; 
avvicinamen'to/ sùò  àstr.    Vicolo 
(vieulvn  valeva  qnàtfto  pàrtiui  pìeus,  ma 
Vicolo  significa) ,  Via  stretta,'  per  lo  più 
chiusa  aduna  delle  e^tremfti.  "Vili  a 
{viUà  per  t>reti7a)," contado  '(fé 'oppo- 
aizione  à'eittl);  ed  anche:  casa'signo- 


»   1'/ 


'  VMcr  da  Inngl  le  immortkll.'  " 

Man*, 
**)  Quod  vehendié  ex  agro  in  oppiiiìVitneot 
rehuM  imtanier  darmi  operam,  fatàtm 
"  est  behesHgo\  ifuod'erat'hihe^^Amiem 
mam  inéMerfy  ea^è  iàejM*  àhreì  »am 
ei  via  initio  futi  veha,  "t^acéuià*  Uem  e*t 
vehestigium,  quae  nane,  ademii*  ttvlUhiSf 
Buni  vestigo  et  ^vèèfigtùfHf  ^éa^Ì  ah  ju- 
menti»  aique  a  carriìma  in  $ekoia9  prò- 
feda,  a  phithiophih  ettdm  V^^B  hmt 

Jor,  Pont 
}  fk  of^b  vtei  a  "^ia/q^WVS  ùtraft 
parie  ttae  'sailt  'àedifUii.  '     '  '  ' 


rUe.in  cam^apa;  v f ^ J a p o  ^,  phi  è 
nato  in  villa,  e  vi  abita;  ed  anche  (per 
òlò  che  1  contadini  siano  di  modi  rojtsi)  : 
agarbato;  acortei^e;  villani «,  atto  o 
'  iotto  '.cprte.eea'olà-»gpante;  v^U- 
,  .?*.^!'}>«k''?  ,f9«J/),„vUl«ii^,j.yU;«. 


ineno  conaiderevple  di  «ase.  non  ma- 
rata;  Vili  ere  cc;ió,  ir.  aa.  di  Vili* 
(nella  prima  §iffnificazione). 
I  '6.' V^eggillo  (vexiHutnjJìa.  bandiera 
cìie,' ai' porta  aì^a  testa  d*nn  esercito; 
V  e  s  8  i[l  1  i  f  e  r .0,  che  portai  il  vessillo. 

6.  (Da  vèxo,^)  intensivo  di  veio)  Ves- 
sar  e,  abitare  in  qyi^a  e  in  li^^  essere  a 
noja;incommodare;  vesf  azione^  ves- 
sa m  en  t  o ,  suoi  a^tr. 

7.  Vena**),  denominazione  di  qnei 
vasi  tobifor^,  per  cui  il  sangue  rifluisce 

^  al  cuore;  venoso,  suaf.agg.;  svenare 
.  aprire  le  vene;  uccidere.  Veleno 
(penenumji  •••),  sostanza,  che  anunini- 
strata  interio^m^iite  o  instnoata  nel  san* 
g;ue>  anche  in  piccola'dos^,  pro^iue  negli 
animali  Is,  m^i;te  o  gi^^ve  ^anna.jielli^jMi- 

I  ,^ttk«5iVelp»o».9*»«w^9«g .^v.ele/àoaa- 

.  ™«"^^«;  ^:  ?rv-  M,v?c..,preeftji  y.e^e- 
ussita,  suo  ,astr.;  i^vv.elf^nare, 
W^piwe ..velano ;   j^ y y.e l^.na9|.eJito. 

,  ^l*OM^r.5.avyele^^f^|,pj:e,0^aYxeleA»; 
venefico»  lo^ tei^o  d^f  yeienqfOj  ve- 
neficio, lo  stesso  che  Avvelenamento. 
II.  (Da  inveho)  Inveire,  investire 
taluno  a  parole  con  ui^^  certa  veemenza; 
inve^.tiva,  suoastr.;  invettive,  sua 

^-  WfK-  ,. .   , 

Da  traìuveho  emerse  ^raveho^,  e  per 
coatipazione  trahq,  [ft,  ctum]i  oj^de  i  se- 
gjuenti  voca|)oli. 


MI 
I 


*ì  DuHchia»  vexa4se  ratei. 


.\  .\ 


**)  Kejia  nuod  san^uem  »<^'<» 


Vlrr, 


Isid. 


^*^  yen€n^mdieilur  eo  i/uoéLper  ven^^  va- 
dit*  Isid.  —La  prima n  s*ò  mutata  in  U  P^r 
evitare  la  nasalità  uaficente  dalle  due  n. 
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L  1.  T^arrf^,  movere  alcuna  eosfi  con 
se  0  verso  di  se,  con  mia  certa  violenta  ; 
traime^to,  tiratto,  tratta,  saoiaatr. 
Trai|>4>,,,tr.eno,  i^gsglio  che  segue 
Veswiiito, 

,  2.  Tracciai  Un<Mi,  q  altro  aegno«  che 
la  cosa  tratta  lascia  dietro  di  se;  ijadiaio; 
Hraccii^re,  sua  f.  Terh.  Treggia, 
arnese  .fratto,  da  huoiX  per  trasportare 
ali^un  che  alla  campagna- 

3.  Trattare  ^ùs^  trf^/fto,  aumentativo 
d^  traho)f  manf^ggiare;  praticare;  trat- 
tan^ento,  trattazit^ne,  trattato, 

,  suoi  aftr.,;  trattah^iJie,  che  pi%^«(fai- 
tarsi;  trattahili^à»,9^uo  agtr.;  iiitrat- 
tabilej,  Intrattabilità,  suoi  opposti. 
Tratteggiare,  frequentatilo  di  Trat- 
tare; ved.  il  Vop.;  tratteggiamje^it<^> 
,  trs^tteggiatiira,  su^astr^ 

4.  Tirare  (altra  forma  italiana  di 
(raho)\  lo  stesso  che  Trarre;  tira- 
mento,  tiratura,  tiro,  suoi  astr. 
Kltirai^e,  tirài^e  a  se;  AMU^^to, 
stirato  ;  vestito  con  somma  cura  ;  a  t  - 
iillatezza,  attillatura,  suoi  astr. 
Ritirare,  tirare  indietro  ;  riti- 
rata, ritiro,  sn#iastr.  Stirare,  ti- 
rare in  varie  dijrezloni;  e  dicasi  ^ii  par- 
ticolarmente del  bucalo  ;  a  t  j^  r  a  e  e  bia  r  e, 
iniensiy,o  di  Stirare^  Stracciare  (sti- 
racchiare), sq^iari;iare  |»^nini,  «aria  «d  al- 
tro (per  troppo  Urare);.  a. tr scoia- 
mento, stracciatura^atraccio, 
suoi  astr.;  ma  Straccio  significa  più 
spesso  :  .  pezzo  della  co»a  aliracciata  ; 
s  tra c,c  i  a j  a  ol  0 ,  chi  compra  e  rivende 
stracci.  Strazi.o  (per  Straccio)»  dilace- 
ramento ;  scempio  ;  tormento;,  s  t  r  a- 
ziare,  sua  t  verb.;  strazievole»  ana 
f*agg,;  StraafBlcare,  atraicinare, 
trarsi  dietro  violentemente;  straaci- 
camentf.^  atraiiciico,  .strAscina- 
mento,  straa.cinalnra»  atra.8Cino, 
strascini^,  lojro  astr*    > 

li  1.  (Da. ahMtraho)  A s  t v arre,  trar 
via;  voce  de'metafisi^^as^raizi.oiie, 
|.s,tr^tto,  sHoi.jptr.      ,  , 

2.  (Da<i^.^rai^o)iAt|]^arre».lrarre 

,  ase;  i^ttrazione,  suo  aatr,.    • 

3.> (D^ eontroAo)  Contrarre,  trarre 
insieme;  e  più  specialmente:  conchiu- 
dere un  patto;  contrazione!  con- 
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tratto,  .,MOÌi.i^stv.j„eq,ftt,ir.^S?.f«» 

a  iedftvrq U  ÀM/K  M«a/ei^ |.o  ,^ ,  ^/ft.t  p a- 
..i  E\«lilh,(jW]#è  ♦litr.j.4^^;f,^t  t,Oi^,/B,  chi 

-.  j4fttmft,^P«Pfi^Al(fui.^»f>ftJH^|v,a  ,1 
5.  (Da  dUtraho)  D  i  b  t  r  af.;*,e,  ir^^  yia, 

nj«OfftjfÌM^iPUtj  di,ni^/HiiÌp.f^,e^^up,^tr. 
i:H.6i.<Jìa,^lffl5APÌ  fift/ff^yc^trav  Capri; 

i.  Aii)t]MitMi)«<i  q^ftF)i9^Vrfnf|ì^flFtj.<^i- 

biuta,  sao  astr.,^ ;,..,,„,,  ^,  .^j,..|.^.|  ; 
iJiiTf  tf>#»r^<*jMOJPr<j.tr^.a^p.^^  >rarre 
,  j  tìa  UiJtft  hV^  0  tx  a,?jii,  0  n  g  ^  ^m>  .^ t^._^ 

io#^i.lW  v^tpp4*|a^(}4^,  ^1  q|^  4^cesi 
)j<Arii;#lfÌIWiWnWfaaaoftfjJ^ ,  , ,  ^„l,,.^  ^ 

(pelW»wi»  jii«ipiMij„.,„  0 ,;.,,  . ,  .. ., 

u  e4^ti2A»/.Q  ftejc^a  ^  «ipf|q,4el  .prfft  4i  al- 
Ili.  Wlì  ftfliRAUi  A.i9-U^}/^>P,  Jfe^Q^  fog- 

:;o  i%  JV^ilui!p(<|,,.^a,.^'f^ii^.*fÌa,'ùna, 
'>/iJM99UI>  i^v^^„Q9^a4ì^a^eDtei  «.ia  ge- 
.  : i:ilier^0i4l  mi«M»gl)€(  ^^ófusoi,  fìf^i^gne  ;  • 

U    ^J»}^i.''|(»P«4mwtf«?j.^vv^i^lpiiy^,/8ua' 
•  li  /•vv^h,.j..iijr^irilftpgjiflij|p4i^,  mJy.  del 
.  ^  jVQi^IlirA^»  aYiVÌl%pp%ta^eAitjC^i8ua 

o?'.iy4AJn>ftfarii^,^ili;4g;g,,,      ^.„.,, 
via;  aval8i<^9#,i«i{fà  a*^',;  vf^e^  de*; 

^^ll  3    ,93    idi*»"'  un      kM'(.<:uyi',    il*    !H*\     «i 

•^  M*^  irjP«MjMgfK^w^/>«lt^ffyfff|<|4^,f»fy;f /aitili 
«/>o/iareiioii  toiid«ti|^^i^f}c(/ff|4(»^  PUn. 
—  Ved»  anche  1*  etimologia  di  Lana. 


V  II 


IX.  li 


,     Vftifc. 

"^  vimenti/irreVolàri'  V  VlbteniiVÌfóaSltÌ 
'da  Wforee  ^r^tàiiotli  ^li«iH^sliV<ÌÌn- 

valso,  conyal8lT'6^;'^ue^t.  iklYi'én. 
"  ydM'ònà^i<j,<<fÙe«offi^è^éOIf^Jsaèni. 

'  'd'.'(Da'^WftO  Diir^ll^i^t/ìifriiStar 

-  coh'  forza '  alt^hà'  v^àlt  dA  iib^Mihk V'il  i- 
'  rO'l8#,^'sa»par4.^Ma^9>dtvelll:iiignto, 
•  'dijvnlilobftì^  raoi^itrt'^  s   !/    no 

'  4;  '  <Da.  «rveU»  o;  esdlp)..  SiY  e^U  tfir  e , 

Mtnnve  con.fbtsi  akuiA  «oiniiaifitLal- 

tftii  «▼eUimoaèo.y/sa»  aelr.  ^fillrtUo, 

parti  patti  di  SveHere^  <je<  ia  tcMlai»  )  di 

'iaeBd)l««oioUeeagìli;  s/D^UteiAt^^ao 

"  aMr»;  iv«ltani>etite;nakifiavv»ii»i»el- 

■  iipè,  •tii^f..vefbi  «  i'ivi'-'ii 

iitòb;  òÀb  p9d  'plLrtk«lirn^^i«tè'tilJl«l>(haie 
'•^tìiiilé  a  tforprtfh?'»  vOll0J  :-  'i  "'^i<"^«  'i» 
V'elkTe/'sttk  f.  vìHrb.^  v<«Ì<»'tte«ito, 
v'é'raAifev  i^i«8tk>.  ¥e)ftV'Mii'«dl«ltro, 

-  che'  s^c^ato  aér^i  à  f  Ar  tvtofeiwtM  tu- 
Vi^io  fet  tAttt(^  dèlWeiittff'  Villeg- 
giare, Boa  tverb.  ;  velm<fi,Jllli<Aga- 

>     *ìAVtkt  9L'VéitL,-  '  J  'J    urto  t\i  i.(I      Ir 

'a*  bèrèoi^ri^  'Ékaésv/  aW  t^taÉ}V'^^»iJc: 

onorare),  venerare;  provare^ ^ttr re- 

;  fij^oèo  ideilo'  iti  ( tiftttfi  %^Hididlmente 

'  H^à^dé"  a*  &tbV  %ì  'àÈaili^  ^^O^^'kou 

'  Vèli^fAÀioiiB';  bMi". -dk  Vmeràre; 
venerabile,  che  merita  viiUéiiaioiie ; 
i>  iv«èmeTab4Iilàvinr«Éliv  nQ  ,    o 

1^'éiAi^\oèk\it:if>èhì,'tetihiii^  gK'tataió), 

'  v'éhii'é'i  "HibVeM  'i%HM  il'lMf^'riove 

Xk^S'hÀì  'tiìolùi^élte  l>àl»Ià"  é  wUtì'm  ^  Pare 

^^'è/hé^ì"^  rl^hda  hi  W(H4M«toltf  dell' aria, 

^  dièaccompagttàràtìèhe:"**"  «'  .<;'»'»'l 

r.  '  V e  ritira  ;  àiW.' di^Vètth^r^ve- 
'  ^gnb'liie^  dieiriéfne':  '  »  -  "m  i     ^.lit 

'^«/l   <ba  ìi^lt^èJiii^  A'clViitffikio, 

avventizio,  avveniticcio,  che 

'  viene  da  atiro  luogo)  o  per  Wb!.'  'A4  d  i- 

'*  '.'Il    ''■'.    '..„f.    .«  «  ;^.  I  L  liLa't  /  iiL    _ 


',' 


menio,  per  ìo  più  B^raorJInàMo:  iV^en- 
turare,  auaf.  verb.;  avvéàttir'rere, 
chi  ha  avventure,  o  ne  Va  in  cerca; 


I  >.  ytìniar^  «U*  jttonip^  eiv^Qli^e>  ed  ^ che  : 

con  altre  pentoaei  i»  hb  ia«g«(  aecor- 

'^  MA'  tv^ aloHM ioeea^^ .tMeDièenfi^rme ; 

'^i-iàùMi^'".  eovrdaloftffe  V   o^tnTe-ae- 

'  ^i^el^,  ita  tamvaeae^ncioè^al:  aUlce; 

1^  c^a^MivnaftS'  tt<04Kvèii«T<el)ei.f a, 

i'4ovoNaBlrJf'Or(Hi.iré^ie»t<eiiLeftAe(  o<f  n- 

'-nr^nefweliibe^mie,)  JenfjaTv.»  ceAve* 

nimento,  convenzione im^*,àìiOon' 

ru'mnÌ99Arfi0^reft^iOn,^\p,f  ff^M«i#^ 

di  molte  per^opioi  pn.jiW.,ftoiV»'>PW^*«- 

^  ila-  inqi4i|lVB  dii  f^  qsi^^  i^^HWP  di  frati 

if^Mm$mt}mt9  #JPMW»  dqTj? ..i|Wtano 

;;  Ctknremai^pìp.k  rMu^fm^o.  ,f«{;reto 

V  (Da  «ievenìo)  De  vellica,  venire  a 

♦1  it  c|MiAfdi«9m»-  JP  *.▼  eft«U  fi  *  »  f  if^Wtf  r#  » 
jliii^ei^rei.^  f«|^itfLJ^t/cUwso,.4^prece- 

iJfT^.j*ìOPf4tj^i»*#)  Rveixiw.fj^f  o,.evef  to, 

j<iolojftfM^«be^.r^vvf|iiii^f^;  eT/^Atàf  le, 

f*  Agg*  di  Evento;  eventna,lii^,énte, 

•>ii«oa«it  tei  YJMb  pr^c^.iOvf|iU#lità, 

6.   (Da  àiÉ0r9eMÌa>/la4erv<ej»ire, 
•    ^Mftikn  trmifte,i^vYftiMinCTfif,  le^^^l)^: 
' ' ukitfk|^fpÌ!S  i4|t^rfr^4kjim.entq,  ^^nter- 
'ifij^renjiiqM,  in.j.^f'.fr  eiitp^  aao^  aat^*, 
.iJ^  ffsKBPiWWWl»  Jjay^^^r^p  (^tiqiuato? 
per),  trovare}iÌAY^iiimeii|p,,ifuo  ptr.; 
.  H  rÌ9KIIJP^Pfi  tr/Qv^re  ciò  cl^e^yera* smar- 
rito; rinvenimj^Ajtp^  .auo^asir.  .  In- 

^  ,  ^ scritto ^  p^inulamente  tutto  ciò  cne  si  è 

Vii  frr 4?n  f ^^««^«??J^  ^'»^  «^  ^*^^.  ^'^^^K®? 
.JkAv  e  n  tar  i  ar  e,  sua  f.  veri,  rh  ventare, 

<;  i^iri^^'^F.^^^^"^'  che  prima  non  esisteva 
•M  <^^  aa^a  forma  e  so^o  le  stesse  condi- 
, ,  zioni;  invenzione,  in  venti  va, 'suoi 

M  ^^'^F-S^.ifl.vif.iito^e,^    ch^  fti  un  ihven- 

..  1  .Wffn*^^  •r'^**^.®'  che  inventa. 
,  ^.^  .^v j(i)a pervenio)  Pervenire ,  venire 
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ad  un  dato  laogv,  aHa  fine  dalla*  meta; 
pèf^éniinenio,  suo  astr. 

9.  (Dà ptaeveniày  Prevenire,  an- 
tigeni i^e,  veidre  prima d*«llri;  «più 
'Spésso:  fare  alcun  che, ^am  che  altri 
lo  fiftCcia  ;  p  f  ev  e  ni  m  en't  e,  p  r  •  v  e  n- 
'  zioiife,  aufoiàstr.;  preTvntive,  che 
tendeaprevenSì^ef^  preventiir  attente, 
atfa  *f,  iiirV.      ' 

ÌO.XÌ)iL'proveiifh)  Prevìeni^ie,  ve- 
nire da  doveehessia;  proreniraeiito, 
'  j[iVoVli^nien«a,  prò  venie,  siioi  astr. 
Véniet  X^^^i  Me)  v'entro;'  quella 
cavità  kl'  dfssotK^  del  pettoi  in  evi  si 
chiudono  le  budella. 

'-  Veto  ita  ja,  Yuogé  étn^  è'U  vèntre; 
ventrètfoa,  pancia.    Ventrieelo, 
'  AtòttifilooV  Veb'tricV^Ute,  ami  f.  agg.; 
*  V'éniri|;'Ho;"v«tt^feo1e  «arnoM  degli 
tf^etfi:  Vcfnt'flloq'tto,  ved.  Le^aor. 
d  V  èn  1 1^  àT  le  ;  k^avar  Alari  le  f  nteaUna. 
Venta»  (venHhf,  i;  ted.  Wind;  in  saftaer. 
^-qrr  {v&}  "slgiii&ba  :  soffiare)',  r  en  to';  '  agi- 
tazione pia  0  meno  rapidi  dell*  aria. 
'    Vétt't'òvo;  t  fggg.  (dk  Vento;  ven- 
^  Vò^Éfiè,  aètr.^élvoo.  pi^.;  ventosa- 
^  ihenféy  snaf.  avv.  Ventosa,  voce  de' 
^hiVurghi.  Ven'tare,'fir  venterven- 
'■  taglio,  rentela,  vcBtaro^la,  ar- 
-  'hesP^er^fhrvento  ;  ma  Ventarola  tale  an- 
che lo  stesso  che  Banderuola;  veiata- 
-'gliat-D,  ehi  fa  ventagli.    Venteg- 
gfare,     frequentativo   «    diminutivo 
^  'dSfV«ntarerv^nfie^ra',-  luogo  nelle 
^''éasè,''lri  paesi- caldi-,  per  pigUaro  aria. 
Veniilaré,  piegare  e  spargere  al 
^^  vèiito;  ed'ifltrula(o^  esaminare^  ven- 
'  ^  tilazio'ttè^  ano  astr**}  ventilatore, 
'  o^dij^o  pè^  dm'  atia  r  v  en  t  i  1  a  b  r  o , 
«ìiHilese  dà  spnrgor^'il  grano  al  vento 
suU'aja,  per  mondarlo.  Sveffttol«re, 
"àp¥égare  ài  vetito  (una  bandicfa,  odal- 
ttb).  AvVentar«{Weagliar6(«iveo€iies- 
sia  colla  rapidità  del  vento)  ;  '  ed  in  tras- 
^'fakVo:'  fare   àlèiinà  iiosil  ineonsiderata- 
mente;  avV'enttì|^gine,   ano  Iraalato 
'    '(heìl'ùAKnìaaigéifitàaione))  avventa- 
'   faiuente;  énaf^ivr. 
Venna  {venus,  tea,  tei.   Trovasi  usato  per 
lo  più  in  accusativo  coi  verbi  eo,  e  do, 
sottintendendoti  le  preposizioni  tu  o  ad), 
vendita.  (Vedili.) 


m 

I^  1*  Venale,  dà  vendersi;  che  può 
acquIeUrti  a  prezzo  ;  venalità,  suo 
,  astr. ;  venalmente,  saa  f.  avv. 
2.  Vile  (ied.  feil),  di  pòco  valore; 
di  poco  pregio  ;  viltà,  suo  astr.;  vil- 
mente, sua  f.  avv. ;  m  v  v ì  )  i  r  e ,  in- 
vilire, svilire,  «net  verb.;  av- 
vilimento,    invilimento,    svili- 
mento.  Toro  astr.    Vilipendere 
^  lpendo)t  tenére  a  vile;  vilipendio, 
suo  astr. , 

|L  (Da  penum  aot  per  ^d  vpium  do) 
Vendere',  dare  aìcana  cosa  a  prezzo; 
.,  ven4imento,  vendizione,  ven- 
dica ,'  sudi  astr.  ;  venditore,  chi 
vencie;  vendibile,  vendereccio, 
cbe  si  vepde. 

Ut  (Da  vendita  [desiderativo  4i  vendo] 

che  valse;  desidero  di  vendc^re :  ponsò  in 

vendita  ;  lodo  per  vendere  ;  e  quindi  an- 

òhe  :  pstentare)  Vantare  (venditare), 

ma^iitcare  i  pregi,  o  reali  o  supposti 

di  checchessia;  vantanza,  vanta- 

Igiene,  vantamento,  vanto, suoi 

astr.^  vantatore,  chi  si  vanta, 

Yenvs  (Venui^  .^ts)  Venere,  noine 

'  della  bea  della  bellezza  e  dell*  amore,  e 

.  di  uno  de^  pianeti  ;  ed  anche  :  bellezza  ; 

1.  Ve;ie|r d I ,  n  sesto  giorno  della  set- 
timana, ded^^ato  una  vòlta  a  Venere. 
Venereo,  voce  ^e*  medici;  venerea- 
mente,  lìua  f.  avv. 

,ft.  Venusto,  Ideilo;  leggiadro;  gra- 
ziosa; venustà,  siao  astr.;  venusta- 
mente,  sua  f.  avv. 

■f  : 

Tcrèor  (vereor^  em,  iÌM9  sum;  aff.  a  ve- 
rue)^  provare  ui^  /lentimento  di  rispettosa 
temenza  verpo  alenila  persona  o  cosa. 

H.  1.  Verecondo,  £,  agg.  del  sud- 
detto verbo;  verecondia,  astr,  del 
vOc.  prec. ;  inverecondo,  invere- 
e  0  n  d  i  a ,  oppostf  dei  voc.  prec. 

2.'  y  e r g  0  g  n  a ,  iurbazione  qéll* animo, 
che  ci  e  ispirala  dalla  coscienza  di  cosa, 
che  apporti  disonore;  ed  anche:  onta: 
disonore;  vergognoso,  sua  {.agg.; 
vergognosamente^  f.  avv.  del  voc. 
prec;  vergognare,  svergognare, 
f.  verb.  di  Vergogna;  svergognato, 
senza  vergogna;  svergognatamente, 
sua  f.  avv. 


II.  Riverire,  sentire  riverenza,  o 
dimostrarla;  riverenza ,.. quel  rispetto, 
misto  di  un  dolce  timore,  che  cieìspi- 
rato  dalla  presènza^  di  persola  degn^jod 
autorevole;  ed  anche:' la  dimostrazione 
esterna  di  questo  séntimèi^o;^r  i  v'e- 
rente,  cne  prova,  o  dimostra  riverenza; 


'i   .  • 


f  I  I  r 


riverentemente,  sua  f.  agg. 
^ér^O  (^BrgOt  t$  ;  ted.'  w  é  n  de  n%  "essere 
inclinalo  verso  checchessia. 


.1  .".  . 


I      >  •*' 
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.  (Da convergo)  Convergere,  esflere 


inclinato  insieme  verso  uh  rfato'  punto; 
convergente,  sua  f.  agg.;  conyer- 
gonza,  suo  astr. 

2.  IrD'a  àivèrgòS  biverge're)  voi- 
'gersi  da  dovecchessia;  divergente, 
sua'  il  agg. ;  dWergenzai'  sub  astri 


.»■ 


p«    ■ 1  •  I 


I  i 


'  ^àrè  che  da  rer^o  sia  emèrso  il  faiti- 
'tivo  vetiò^y  (tt\  9um)J'  volgere;  onÌe  i 
'Bé^óehtt  vocaboli.  * 

1.  V  e  r  t  e  r  e,  usasi  sólo  nelle  frasi;  il 
dubbio,  la  quistione,  verte  intomo  al  tal 
punto  ;  V  e  r  t  i  e  e,  sommiia  del  capo  (dove 
i  capelli  si  volgono  in  giro),  o  d* altro; 
verticale,  sua  f.  agg;  .verUcàl- 
mente,  f.  avv.  del  voc.  pjrec.  Verti- 
e  i  t  à,  proprietà  de*  corpi  di  tendere  al 
vertice.  Verticillo,  verticillato, 
voci  de'  botanici. 

2.  Vortice,  il  volgersi  dell* acqua 

0  dell'aria  intorno  ad  un  punto;  vorti- 

■  •'        ' 

coso,  sua  f.  agg. 

3.  Vertebra,  denominazione  di 
quegli  ossicini,  di  cui  si  compone  la 
spina  dorsale  (per  me^zo  della  quale 
r  uomo  0  r animale  pu&  volgerai);  ver- 
te brale,  sua  f.  agg.;  vertebrato, 
che  ha  vertebre;  invertebrato,  suo 
onposlo. 

4.  Vertigine,  il  volgersi  intorbo  ;  e 
più  specialmente:  capogiro';  vertigi- 
noso, sua'fj  agg. 

5.  Verso,  avverbio  e  prèpósiziAie, 
indicante  direzione;  ed  anche:  certo  nu- 
mero di  sillabe,  cogli  accenti  collocati 
per   modo,    che    ne   risulti   una  certa 

^)  trovasi  anche  vorh. 


.  ,       tergo. 

armonia  (così  detto  perchè  netla  sc^t- 
ÌQr%  alla  fine  d'  oirni  yerso  ai  £a  una 
^  Voltata,  cioè  si  ricomincia  da  capo.., — 
'  Per  le  altre  af^nificazioni  ved.iI  Yoc); 
veraegriare,  versificare, 
far  versi:  verseripi'atQre.  ver- 
"aificatore,  cM  fa  ycrsi \  v e r- 
segfiàmento,  versegg;ij\tji^r,i^ 
versificazione,  astr.  dei  voc.  prec. 
6.  Versare,  lo  stesso  che  Vertere, 
e  Volgere;  ed  anéhe:  far  escire  un  li- 
quido da  un  vaso,  voltandone  la  bocca 
airingiù.;'  versione,  volgiii|ento$  ed 
anctie:  traduzione;  versatile,  che  si 
volge  agevolmente;  versatilità, 
suo  astr.;  versato,  piegheyole;  dop- 
pio; fnrffo;  versuzia,  suo  astr.  Ver- 
s  am'e  n  1 0  ,  astr.  di  Versare  (fell* ul- 
tima significazione);  versahile,  ver- 
sevole,  che  può  ^rsarsi  agevolmente; 
versabilltà,  astr.  del  primo  vocabolo, 
bersaglio  (versaeulum)^  il  Saracino 
0  CIÒ  che  serviva  di  mira  nella  quintana, 
che  si  volgeva  su  di  un  perno  se  mal  im- 

i  I  l'I»  ,     f     '        I 

broccato;  ma  ora  vale  in  generale^:  ciò 

che  serve  di  mira  al  tiro  ;  b  e  r  s  a  g|  i  a  r  e, 

sua  f.'verb.;  bersagliere,  cl^i  tira  al 

bersaglio. 

^^l.  (Da  averto)  Avverte  re,  voltare 

in  altra  pai^e;  avverso,  volto  ad  altra 

parte;  inclinato  contrariamente  ad  alcuna 

cosa  0  persona;  avversione^)  avver- 

timento, suoiastn;  avvérsiti^avveni- 
I  '  ' 

mento  avverso,  contrario,  sfavorevole; 

avversarlo,  lo  stesso  che  Avverso;  ma 
si  usa  per  lo  pia  sostantivamente;  avver- 
sare, contrariare;  avversasi ane,.  suo 
",  astr.^  avversativo,  snaf.  agg.;  av- 
'  versiere^   lo   stesso  che;  avversario; 

«   «  •  »         •  »  ' 

edàiìclie'.  il  diavolo^*):  versiera»  il 
diavolo,  il  malanno  (da  i  avver  si  ere, 
incorporata  la  prima  lettera  di  Avver- 
siere  coli*  articolo,  e  accordato  il  gènere, 
SI  fece:  la  versiera). 

2.  (ba  adteHo)  Avvertire,  rivol- 
gere r  attenzione  a  checchessia:  avvèr- 
timento'.  avvertenza*    suoi  .astr.; 


r-  ' 


I  <  ■  >         >  I       )  • 


I    • 

•       t 


i       >  • 


"*)  Quanto  airAversione  de  IcffaU,  ved.  Verro, 
**)  Ma  r  antico  avversario  il  qnal  fece  Eva 
Al  maledetto  pomo  alzar  la  manc^ 

Àr. 
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avv^rtentemente,  avvertìta- 
mente,  sue  f.  avy, 

3.  (Da  eo3tf»erio)  Convertire,  voi- 
,  gore ,  dristzare  lo  sguardo ,  la  mente  do- 
veehessia  ;  e  più  spesso  :  tolgono  dal 
male. al  be^e,  od  alla,  vera  religione;  e 
in  generale:  tramutare;  converti- 
méuto,  coj) versione,  suoi  astr.; 
convertibile,  che  può  convertirsi; 
convertibilità,  suoastr.;  converso, 
converi|a,  religioso  e  religiosa  con- 
ventuale, che  non  ha  fatto  i  voti  soieuni. 
Conversare,  praticare  con  persone 
(volgersi  verso  di  loro  con  parole  e  n^odi 
cortesi];  conversazione,  e onver- 
samento,  suoi  astr.;  conversevole, 
sua  f,  agg. ;  conversevolp^en^te,  f. 
avv.  del  voc.  jrec, 

h*  (Da  àeverioy  e  diverto)  Divertire, 

volgere  da  checchessia;  ed  anche  (per 

ciò  che  U  deviare  T  animo  da  idee  iristi 

.  '    '  'i        '  ' 

o  nojose   riesca  piacevole)  : .  solazz^e  ; 

diversione,  suo  astr.  (nella  prima  si- 
gnificazione);, divertimento,  suo  astr. 
(nella  seconda);  diversivo,  diverr 
tonte,, pue  f.  agg.,,  piv.erso  (volto  m 
altra  parte),  non  eguale  ;'  a  i  v  e  r  s  i  t  a,  suo 
astr.;  diversamente,  sua  f.  avv.  Di- 
vor.zio  (il  volgerà^  in  altra  par  [e 'de' 
conjugi),  separazione  legale  de*' coniugi 

divorziare,  sua  f.  verb.  , 

_       .'.•■.  «''fi'. 

5.  (Da  everto)  Everso,  rovesciato; 


<  •  •    I 


rovinato;  eversione,  suo  astr. 

6.  (Da  tnverto)  Invertere,  voltare 
air  indietro  ;  i  n  v  e  r  s  o'^  volto  ali  indie- 
tro; in  modo  contrario;  inversione, 
suoastr.:  inversamente,  sua  f.  avv. 

7.  (Da  perverto)  pervertire,  im- 
,  pervertire,  yolgere  al  male^  per- 
verso! volto  al  male;  cattivo;  p  erver- 
Sita,  SUO  astr.;  perversamente,  sua 
f.  avv.;  imperversare,  sua  n  verb. 

8.,, (Da  reverto)  Riversibile,  ri- 
versibilita,  voci  de  legali.  Riverso, 
roverso,  roverscio,  rovescio, 
voltato  sossopra,  in  senso  opposto;  ed 
anche:  colpo  menato  a  mano  rivoltata; 
riversare,  riversciare*),  rover- 

*)  Tal  si  vedea  nelle  marine  schiume 
TI  mostro  orfibilmente  riversciato, 

I      r    «  < 

Ar: 
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f.  verb.;. r  «ver o;iiiento«nfTeiifi la- 
mento, ^{r.if^y^^.  pr^,        ,  .  .  ^ 

9. .  (D*  ,$ulbperhy  ^  o  y  y  e.r  t.«  r  p .  f  9  v- 
T.  » r  Hr  e ,  roy ^i^ri^i  mf nd^/r  *Wf Rf & 5 
rovinare;  sovvertin^.^f^t.Q^  api;,Y,er- 
tVone,.lQr9  Mt^.^  {lovvei^i^fLtieytov- 
yer.fi9re,»,  a.ovyer.more^»  .^W  Wv- 
vertfl.  SoRr^yeiciOrt  if jrve^/B»i,i|re, 
voci  i^gli  agrpnemi,   , .  , , 

m..  U  <Da  frip4fv<r|vO,TrftVfir»o, 
che,  relativamente  ad  ana  data  ,Mf|^  0 
direzione,  ne  diverrei  obbliqno;  tr  aYj^& 
sare,  attraveraar,e,,  sne  f.  vecb.; 
traveriameiìto,  attraversamento, 
.astr.  d^i  vocpr^c.;  traaveraale,  tra- 
versale,  f*,&|»g*  di  Trperso;  trave r- 
s  ì  a,  vento  violento  contrario,;,  avversità  ; 
traversa,  ,avyersì/à  ;  e^  ancbe  :  tpf^ve 
od  altro,  ^osto  ip  traverso  per  impedire 
il  passo.  ,        H      < 

2.  Conlrpyer,80,  dispotatOi;  combat- 
tuto: controversia,  sno  astr* 


•  I 


I    •' 


c 


t   t 


.  ;  ,  I 


»»  >•  • 


■.I 


Dall' naiione'd*  -nefvtiiii  «on^  alc«bl^- 
caboli  emersero  le>Mg«ten(ft  voci i  ' 
•  1.  (Dn  detrrtfim  per  de  vormbi,  Invece 
ds  deivtrmiàJ^  D^é^aev  lit'*pfVle  pbste- 
vioM  del  •oirt'<<%  dal  oolloiiino  at'ftan- 
ebt^>|r  doFk'aley  smrfj  aggv*  IVoWso, 
lo  stesso  che  :  dorso  ;  dossi  er^u^  d'o  s- 
ni ar  0 , 4«8  s  i  er ey  denomiansi^ni  di  ar- 
neai  Idfttatsij-^a  d  dò  »■  a<(a'dé««o),  'ktf  ra  ; 
adA<OBsàrai  ifidbskar»,  saefl'wrb.; 
aédosaaneato,  liiovaaimen'toMoro 
astr.  ^'<Da>if«ipmci»'«aier86^  ai  tempi 
daUWiiteia  lalinttàiiM-tam,  -e^jmum; 
•ad»)«ina0'*«),'^4à,  ébe^vdli^» nella 
parta  pia' fcaésa.    '>      •    'ii->>i/-.. 

i.  <Daf  >rBfaiiiNf(  par  ;rorra  h^Mum) 
P-r  o-sa  (d*  ipisfanv  «óttlnienéendosi 
orqUof  ii»<a^asljùnia<p»ir0rB»)jldle«irsa 
soSoléo,  aenaa^aietro^  pP4#aaf  c^l^/o* 
si^sli^ay  aa)s.f^>>ag|r.:5^ìi 01^^4,1^0^ 

modo  |de)U.priMw||  naapoMieo.,  ^ .-,  .,> 

..  .i..,f 


*)  Quùd  devexa  «il  deorgum, 


Fast. 


**)  eiQso  da.iftranMia;  -idsAè^  giorno  d^ 


.'.        i    *        •    ,.      r        '#fn  •  i,i  1  ..  .  il  t  /  <  '«  I  II 

■ 

Ricorda  Cicerone,  che  il  Dio-i^icpt 
•gaeirai  4fuia  maglHkVtrtU^  Mì)elè%4far 

vers,  e  qoindi  per  contraaiaan>4bi?<; 

•bnAei'sagi^0ativacaMU*ii  .m  «r  i-i ,  a 

...i  i»i>lia»vUdi».taraogìiMiiManai«H^i- 

.<idaiia^>gnt  iedicatot.a  Uaclaw^iMAo, 

I  tonai  mesa  4eIiU«ttQ«  abihafleaiidft.^jr- 

4fai6  latafaftElo.jia  iBam#lo>*f)-.  «%)  Wi|  il 

pria*),  fl/tmaei'd^ilniieailMMmlMf  Miijte. 

.   9.iMAvfavlio^iiéat«%t«ie«i*biib0/O- 

N  caario*^),  )t9#vata»elfoi:QLdimr|iwe%^ 

>  il'aome>fdfiÉr«  /Win.J^.'ii.  /  )  1^  •i'>»nh<' 
Viavinla  (aaniMa^  ai  p  itad.  Wft  r  m)|  j^  ««III  e, 

V  aratiBf  4.  aÉaofltÌDax«Anab9tl|1iri«l<>  di 

•  iiina>olaaievd*AniiMiaiintart|)bn4i«  / 

..t     ik >VtvnÌAel4«i ìdMnpti^  4iaXer- 

•imei'  4«s  fter  la  •■tnifliaaaai  Hptiif^  di 

.  »^slft4ikii%if>eiaoltiIei;jyafaM^«4#^e, 

^  af  [(.  di  Verme^iu  r  er«ii«  A  a  e  «  f  be  bt 
•«9ieiaiiiitaev«nA4li|itAa#')»  prfam«ae 
';  JaiprtqiàaaOBeiét/ver«8«.VArnaerf|#<|ie, 

t   vaéB  aiata  itela  ti»  Aoaapewi^^Mipi'^ 

•  iaaaiiHip.  "  il»  I  l'ino  •   .'•  i  «•«•>/ /A     /va 
•nr  l 'ft.  Menii«klàoM*}>  raaaa'Mpet^(^oii 
I  '  della  ponile  aiicrtaaite  iMNf «iiiepft#.ÌD- 

setti,  impropriamei^ialli  Tìfiirwi)&^HtT' 
.mivgM!e?¥»n.(po99.i|sat9)^Piip^^^^^^  I 

narticolarmente  :    qpella ,  parte  del  di- 
scorso,  che  diciamo  verVa^ 

*  "  *  ti  t  kr-wnr  il  i^ywvmm'*^^^ 

^   ^1  HlTerUfcl^'ii*  urflWrfo'^rftìiP'^ai'uI. 

'  "  (ima  fiigAkckjrtJrle  ÌA^SOmPS^Maéàììii 

'^'  qaesfepérk  ^&i  a&è'^«i)ì^b1«lémr. 

boso,  parolaio;  verbod¥i,  ìlilé"istr. 

''    2.  bi^'erbiòV  cùmiih' yaiUio  ài 

'  '  Hue  pedone  f  'diV^tìiìàil^V  /aa^-V^rb. 

'"    tf/TP'fbv'èi^bìo^^teft^bMM"»*!**, 

*  '  '  che  ier  W  ptTìk  Ì^MMadU  {lU'V^kf tfH  un 

'*  pi-ecèttò';  ntióv>^Fbì«¥fe,*Aa^»Vèrb.; 

"  •  pungere  con  p*iVW%f  VlfM5S^,'p^bf  er- 


bioso,  •^¥ii^é'i^tfiW«?,""tt«<^f:'%{M 

'tri 9  .«jì  Mli;r^n.iq    flfiT»    f^fiob^^O) 

»«)  Prima  che  Clemente  VII.  la  fMftlAfHru- 
•'''"  'p'ortiri'' nef  tAJJiJftl){gnfi,t«fclA''riiCi«- 
tro  a  Pasquino.  


.../ 


•|  '*,        (.  t  n   f    ij  I  f. 


atia«iaiv9  dieehahtr» 


proverbi alroenf^,  f.  aw.  del  voc. 

iM^ffÉ  "  fi^ért^  Y  vMiW\i>'  meféum)  w^iaamie  ; 

llMiiiliiar»;''<nn-<    rM>   ii»i'<.ir>  «•     <*>()'• 

A  Y  ertioii«l(Ai  jttxeirhii^  \'r6oé'iWfle- 

'  fidi  9:'«diilMttQ2, 1(01»)  Qéi  ti  vciUoiÉ)  più 

MM  ffo  liMMMlà  ;'^  «f^^TiàoSR  l«i  (softUaten- 

•  p«*  pie  c«fte(jdi«(ètlc#àip9àiioiiiil4natf&y  o 
^  peK  piè'retiHlHtitiotiiv'<o'^are«Kli^<f*r«na 
'  Viftlà  lél«09^t  *rlré«lini«tt  te/dMa  t  aw. 
t*«rvì^i(éMrtfV-  H  J  *9iwà9  /4ofl..itv'akr'r-  in 
sanser.  ?|T  (vara>  ni'p  i  Mo|ie>^Mréro; 
'  nòti  Hlk0t^f^fM  UMiQ)aU|i'we«vliimni 
'  cérrtirfi^de'iÌii^<«tt»i'«IPappireMBa^ 

Ve'Ht(|^f«iilVudl  ¥oro^  fv^ftvWmafiitte, 

'Btia'ft  àyti^'itr«i^i  Uèk*e^'  Ttràfcé,  che 

'  Mi9<3l  ^•vo^fiè"t«clib;>  4p  atestorrche 

'*  V^^9  f  v<èrt  eiti^  >àilr^ ddHatUak^/iif e. ; 

'  '*  vétallCIÉ<èM!é^/«  0aa'»'fl''-«a^vO  Viorirsi- 

>1Mifttfi'*di'^v0M'^^  vèrialmJli^i&riiifcE 

avv.  Avverare,  confermar  ^pcrvvero. 
"  ^  V  é^Hf  i^c  #1P0''  (vèrum  ^  ftieere}^   dimo- 

">0ANai»Ìtf)rtfrlUrai>«leQM*-^oaB;[  «iéT»ifi-  ' 
'  Vìiuil^We{  iMiatftlfp  "n'-<.>*'''i<Mr  riÌM. 

'  V^«;  lA'^Msci^.'q^  (vaà))iì^<ffltt!a?:»]t- 
cere,  eq  (nf)  trapassare).  V esperò,, 

I  '  ^JPpw^f^r  dioV^W^,*.  ««^do  ,.si^  mostra  : 

^^a^.up^jX^^p^PP,  ,0  y,e«yifp^.yalei 
M.f^^'ftft^s  f^i;^.^  I , , 1.^,,     „    ,,,{       , 

,  %iiuie) ,.x  ì,p4  s  H  r,  ^4 1 0^  e  jP^V  co^iyiemente, 

.  '  iWm,vi)^W^  jP^i},HftC«^^  delle^.  membrane, 
Che  icoi«3jungppp,i^lp^o  jjiefi.     .    .  i 

Vespa  (t;ef|9a»  a«;  gr.  aphez;  ted.  We- 
spe),  veapn^j,,  jjnere  d'insetti >icnot-. 
tef;|y,^)dotati  d*an  pungiglione.  —  Ono-i 

■  >.  rVAiIRfi  «w .W^»?»  f.  nido  di  vespe., 
I  •    r  »  Ovid.    . 
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*  vale  :  '  titoffa;  e^'^PR '(9aB}  Teatfte  ^  feo- 

prire)  ves'i'éV  d8ii^^à!ifóne'*^MHca 
d'ogni' dosa;  ioiì  cui ÙbtìkòVdAii^  ^copre 
'la fómAa  d t^artit Idéìfó* At^eiiriii J, > Àdat- 
'^tknaòìàalco^kò:"  '■'*■  '  "  ""  -'^•"•"•'^ 
'  "V^kìfi^é;'  f.-^èVb.'IR  Vé«»eVV*erftÌ- 
ni  eAtd,  v'dfcWl'dra;  V'e's  liilbh^*  Ce- 
stito*, iuorastì'.'?' ^VèfsilVe,  l^W  le 
vesti  ;  vestiari  dj  '  f/'à'^j';  df  HrAtfe  ^ir  e- 

•  i^Iitrò;  >rtóMìd'ti^F^rfi»l)>rvi'  vVàì  od 

Teiua  (veius ,  erk«/ ,  cne  si  riferisce  a 
tempi  passati,  lonlaai  da  noi. 

1.  Ve  ter  e  (oosolcto),  e  più  spesso  : 
vetusto,   Clic  SI  riferisce  a  tempi  pas- 
safi,  lontani  da  noi;  Vetusta,  suo  astr. 
Veterano,  inyeccniaio   nella  milizia. 
Inveterare,    dorare  lungo   tempo  in 
alcuna  cosa;  inveterato,  sua  f.  aèg. 
..  .  *.   (Da  veiulua,  diminutivo  'M''Wu«) 
j         -          Vècchio,  grave  danni;   vecchiaia, 
^           veccniez2a,  suoi  asfr. ;  invec- 
chiare, diventar  vecchio;    veglio, 
lo  stesso  che  Veccnio. 

¥■€»»•>< trtrà;^^ -mseaii Nil')(naBy)iJi  (tre  ce  ; 

cambiè))  aOséiiayiMiitf.'rc*'  i  ww^  iloiir.  > 
<  .-1  /111.  tvVàtierè)  '>v4*^^P''^^o4llo,t  ecc. 
Oiohf safff esenta «ISUi  (Utfreftttd^  ecc.; 
.  uHitieveilailoCi  ^glr.  df^mndKtivtcaiiolo. 
>.  lHiirecQtj  iprepMzionfanidtai  l^qnftaie  a  : 

tid  vaoo*  I  •'  '«'f>    i)<''i.iii    ^>;i  '  i»«»''>t^ ,)) 

.  1 .1  r  u&TViiaairiiavt tcb»  f»  I»  w«èi  dT «m  iaitr o 

.  ff«H>nMHèia^B».  là»  )et8fbj»p«Uhliaa9  ed 

•  .1  tttiche>ai/x#cen  dbUè  «^eraochia  udeftUsia- 

1.  (..attca<('*r.Ì0Mmàlé,»iivvea(ràa^  <abéì«atr. 

,,j  >  tSLi.  Uìt«ft^aiv^tc«nibiaiiÉsnto-;  .Ttatra- 

Mt>0if^bìo  ;  iiricAud/étroiiA,  iHbifiia|;|9Ì|  vi- 

>  i;^oeadev4(lmòa|e,  f.  a««.idel^0ct)pffec.; 

avvicendare,  farenalnfeìaKpaia^^  vi- 

(  .u><Mllda  I  •«>v\vticfeii.d«f»e«(ta^i  pnCi  astr. 

i .  .{.fi  A4ivVii»da8Ìto4«fiaii  )  cambianfénto , 

\y^  i(ip«nda[féèilt:égQ«ifcB»ì'i*#Btnati!tafiicato. 

(Vi^M^i  (Vidima M  4è9)«f»$.i9r.  oefioèii';  in 

rM(f8aiii«n'TqRv4^)<^*^  aap«Dai;cdi«cer- 

nere),'>vètf(ii*W¥  I^F^^iì^^'^^ièlf 'Mezzo 

degli  occhi.  ^      ' 


A. 

'••  It.ìtV«iéniai|x<iÌ0^«tv&aiolfe,  ve- 
dimonto,  astr.  di  Vedevcf-^tpfstoso, 


4oe 

dei  dà  ««Ha  '  Vistar  v^lt  Hot  adulili  e. 
Mia  t  av V.  ;-  y  I  ff t <è 9i*  fr à ,  «aé  astri  V  i- 
a  i  of  n  a  1*  i  o**,  ehi  ha  delle  'Viaioiif',  o  erede 
di  avérle.  Visibile,'  che  pnò'  vedersi  ; 
visibilmente,  sna  t  av'f.V  visibi- 
lità, suo  astr.  Visivo,  che  si  rife- 
risce alla  vista.  Vedetta,  Inoro  emi- 
nenie,  ad  uso  di  starvi  a  guardia. 

2.  Viso,  lo  stesso  che;  vista:  ma 
più  spesso  :  la  parte  anteriore  del  capo 
(quella  che  si  vede^  ^visuale,  sna  f.  agg. 
nella  prima  siirnificazioné  :  visual- 
mente,  sna  f.  avv.  Visiera,  quella 
parte  dell*  elmo,   che  copre  il  viso. 

3.  Visitar  e  (frequentativo  dividere), 
andar  a  vedere  qualcuno  o  qualche  cosa 
.(ripetutamente;  in  segno  d* onoranza); 
visitazione,  visit'amehto,  visita, 
suoi  astr.  ;  visitatore,   chi  visita. 

\t,  1.  Avvedersi,  venire  in  cogni- 
zione  di  alcuna  cosa,  che  ci  era  rimasta 
per  alcun  tempo,  occulta;  avvedi- 
mento,  suo  astr.  ;  avveduto,  accorto; 
avvedutezza,  suo  astr.  ;  aVveduta- 
mente»  sua  f.  avv.  Ravvedersi,  ri- 
Conoscere  un  errore;  ed  anche:  emen- 
d^Hi;'ravvédimettto,  snò  astr.'  ' 

2.  Avvisare,  volgere  la  vista  o  la 
lYi^nte  a  checehes^la;  (|<iiYidÌ!  essere 
d*'opifiione  i  ed    anche  ^  comnttidaire  ad 

^alcuAo  la  propria  tfpiAionel  d  cB'cHe  si 

'  sit,  pél*  rendercelo  iwttesot  aVvi'*(a- 
mlettt'O,  avviso»  snòi' astr.;' av- 
vinato, part.  pkss.  di  Avvisare;  ace^rto; 
avvisatamente,  rfrta  f.  avt.  Avvi- 
stare, guardare  e  considerare  diligen- 
tto^nie.   Rovistare,  esdliitmire* varie 

'  cese;  méttén^le  so^àopta.    "    '  >    '  ' 
'8;  (Da  ei^/tfl?»*)  BViidfeTite.' eHèf  dà 

'  Itegli  otrchi  ^  e V  i  d  «  n  fe  a ,  stftf  toir:  ',  e v  i- 
dentemente,'st(à'fi  aiv.  '  ' 

4.  (Da  htìndéo)  lYiVidia,  il  vedete  di 
ntaloòchio'  raltfoi  hi^e;  iitvidlàre, 
stràf.  Verblj  i'hvidiorié,  lnv*id^l'8ue 
f.  agg.;  invid%tisa'»hénte,"ill¥*f^da- 

'mfentC,  forbii  Jtvv.'j'invidlfcllile,  da 
Invidiarsi!  ì n vi^i i^biim én té,' -sna  f. 
avv:;invisiy,  malViie,  malvedièto, 
Vedute  di  mal  occhio:  >  « 

6.  (Da  praevideo)  Pihevedeire,  ve- 
dere dh  che  aììcora  non-  è;' previ- 
denza,  p  r  e  V  is-i  oi^e ,  prevedi- 


(' 


»  t, 


i« 


iii«ilU,  Mol  iftsIr^V'P^ewideaiteV'Ohe 
pr6V«^i  ftevie*dil>i9e<  l8b«i  piid  fre- 
v«dettsivi  Pi»adeti%e<  dHi^'tinbepé-da 
Ppévidflf9te>^'^dw/  si-  cH>tìitfOfta/»odtt|iàce 
cm  '  ÉÌreoi^eai«il»|J  pV  «^  e  à  a^a'/'auo 
Bwtti^  *pvvi àenkwméiiie',^  'Ma  f. '  «Vv.; 
im^radeiilevilttf  rii'dtaz^i,  iinfi^^'ii- 
d'entemeniev  l«vto.op^àsti>|<<|lir«tf Nu- 
ziale, f.  agg.  di  prudenza;  prndeB- 
zialmente,  saa  f.  avv.  {Prudeiu,  e 
prMdH9^  «i  iisM  >aiteiiit^  dalla*  bwéèa  la- 
linilà,  pwc"vltlors»i>;'  ondanti  IK*  p»4^x, 
ringl.  pvfudr^^l  iidsiro)'Pnr4%,  ta- 
Uroso?  ca>raggitoa^  pirod^z^tac'aao 
aslrv^  prodem^iii^^'Wiai'AVvv    >  ' 

6i  <Dafir0t;ii|^>Pr4>iv*t<e'd«r'e,  lo 
«tesso'  €àt  Prevedere;  aa  jAàt  «frropl^- 
mente  :  'preparare  e< disporre  <1^  oeelbttMite 
(per  elòche'p«rèe«  pravireèere-a  d*iièpo 
prevedere  ciò  che  ai  i^enideràMceaaariii  od 
oppoutoap)  ;  «p  no  vt v  •  tiintueliio ,  p  r  o  v- 
videnaa.,  p?  oirviai^^nes' «fcuoi^astr.; 
vedali  Voo.  t  p  1^0  f  vis  ioniire^'a  ppwf  v- 
"vd  s'i  »n  ar«^  Si^paim  dir.  proniiaieni; 
-pr  0  v  V4«  i  è  na  l  e,  f .  aggi  di  Proviàiidne  ; 
pTAifivid««  ehe^iimvvedef'preTVftda- 
menée,  saa.fi  avv»;.  ìmpxavvide^  im- 
provvidameetei,  lonr  oppeslii.  Im* 
provviso*  &oa  prevedato;  subitaneo  ; 
i  mpro  vv  is  aro  ente»  sua  f.'SUMvf; 
improvvisare»  (are  aleonà  eoadal- 
Fimprovviso;  improvvisazione,  soo 
astr.;  improvvisatore,  chi  airin^* 
pt'DvViso  fa  àletfna  eesa^'è  pfà't»iMc«- 
tornente,  véM.        ■  »"''j 

T.  (Da  rei^eii^y  Rivéd)è'f  e,l^ere 
'^  vkLfmt'i  -esaminare  ;' if'év^ a i'dYt^M  'suo 
'ji«tr:;revibdrt,chii*i^édé.'    *  ^*  *  * 


li^Mi 


I   'j  M 


'  'CrédéÉi  da  vafèÉtiteliMèidgi,  i!he  il 
rlif'im  deMatitili  siA  sVàtol  òèsi  dertMiifna- 
'  '1(»,'^et"eiò  «bevi  si  vedotie<i<  IraVét^ol  gli 
oggetli;  ottdi&i  sègtienti'Voèrfifoii:-  ''^ 

'  'VMrt>^,  Éfoétanfzfc' artHiefàlè,  tfdfk,  e 
'  trttèparenfè  <iéme  crtstaMo}  Vitt-^/  ed 
anfchte,  Vi trl^t^l^,  vetri tfliv,'  f.  k^,  di 
Vetro;  le  ultime  due  voci  sono  anche 
della  ebfhkica  è  u^Aerailoii;ia;  vetrifi- 
care, vetrificare,  ridurre  tfNa  qua- 
lità di  vetro;  vitrificaziòiie,  vetri- 
ficazione, loro  aslr.;  vetr^jo,  chi 
fa  lavori  di  vetro;  vetraja,  f.  femmi- 


n.mila  ìli lA9|n^;i ^mMh^i^rtmw,  dttve 

fi  Uvpnb  il  velPo;  v.9lra(ft,  ▼nAciMay 

»li»lf«to\iaU.»)  vetrifira,!  cUump»  di 

:,  .l^lreodÀ'  voliw^  v«irÌAA«  iq«òl  Indirò, 

,  ohe  «I  dà  alla  «tf|vi|^<e9U*)afUii]»;  ed 

anche:  parta,  4*ia«oiadio»<  gaa^eatièa  da 

.,1m^.  di  vieliHi,  fftl*qiule  i  -marwM^tì 

eiyo^gonQal.pabbUae  le  Wr^.mtfttuiiie* 


>i 


r  • 


«I I 


ir  ■' 


*  i 


t  >  Ftff!  QtA^'cIbafeliLleaia.ià'iiicappaiWviB 

akail  44ie  diinocevole  otdaniuMO»  guarda 

,  atte&lanMsate  '  «Ila  f  «ese  ••    pane    etiere 

.  ,eiaeraa.da,.«tilco  naéaotiva vì<a^>  Cm» 
avi,  o^m^;  -onde  i  aegaenti  v^cakeU. 

i,  B.vitare»  sfoi^gire  di  Iflnontrarsi 
in  olieaolieaaia,  o  di  fav«  afeuna  «osa  ; 
.*viJtAbiI««.t>he'pii4  «vitarei;  avita- 
kilitàt  vaaatlr^;  avliabilmenie,  eoa 

\  '>fijavv.$  ijiayi4abile>  inevttabilitày 
iaeviiabilm«ftie,  loro  oip|M«tL 

8j  (Da  tnlìnifi',  ohe  v^rebbe  a  dire: 
•^aévUtmdum-  egi}  Vizio,  abitodiiie 

■  eonirarìa  atta  novale;  ed  anche:  lenone; 
dtieito;  vixiare,  iua  f.- v^erb.;  avi- 
aiare^  aaaare  da  un-  vizio;  vizio-eo, 
vìzioTole,  L  agg.  di  Vizila;  vlaioBa- 
iàeni«4;Wzi«Volnienie,'loro  L  a^v.; 

•<  FiftcoaitJEf  aotr.  4i  Vizioso. 

¥ieo  (vm,  et;  4ad«  b  in  dea)*  legare  (con 

"  al«B  cfaedl'fleanbile)* 


'»► 


•  .1 


giunco  0  ramoacello  fleoaibUe,.  ^a  cui  si 

,  Ipg^o  i^i^:ì>  e  fani^pa^i;i;n  gabbie; 

,,;irlwi;ii^,  ona  ù  i^^.  Yiburao  (vikur- 

num),  gejN^ire,4i.v«gatabili  della  pealan- 

dria  triginia,  famigiia  delle  caprifoliacee. 

. ,  Vilt  e  ••)  (pitìs)t .  gWV^. di  j^i^te  notis- 

,,,^}fflA^.yit(^^^,.4ic^ù  ^i,torreoq  coltivato 

iivi^?4ti;.y^i.iiCCÌM,  denonófia^ane  di  quei 

tUett|^;^yvaltf;^^pìra>  can>  cai,l^  vili  ed 

.    4(riiì.v^a<i^KU,  fi  aUaociOào  ad  atcìin  bo- 

.,  ,8t(|gAp,;,  yiH(Cf^jfcfp,.,fpecie  di  couvol- 

. .,  volo  (phe  jomtac<Hi  aiiramì  d* altri  v^e- 


;rt»flr 


'l"' 


7~.<l  I 


(  *M'^cbe  ^f  ^A,,l(pjb^^^e^,.«(^T«r4f,  pare 


I  it  (,  I     1   ) 


I    ■  •  I  V  ' 


•  .  I 


.1  J'I  / 


rffoW  .. 


Wgifr 
liAiK»  pa9  Hlire);  lavviiiicabiafai» 
1  attaooarndtrettomenla^fbe^hemai.av* 

. vjiticobì«im^»l)0»   ino  m^»  ..Vite, 

ji^runiento  m^.Q^anic^q,  il  cui.maachio  s'av- 

,  V9U|^  ^  SPM^^  ^°f 9  v^  vj^ccio» ,  > . , ,  . 


Dair obsoleto  vieo,  emerse  Vintensivo 
vincio  (nxi,  netum)  d'eguale  significa- 

•  il 

zione  ;  onde  I  seguenti  vocaboli. 

Vinco»  giunco  ó  ramoscello  d* al- 
bero, atto  a  legare ;VincIgIioi  legame  ; 
vincastro,  verga,  di  cui  si  servono  i 
pastori  per  guidare  la  greggia.  Vin- 
colo, legame;  vincolare,  sua  L  verb.; 
vincoìamentol  astr.  del  voc.  prec; 

'svincolo,  svincolare,  svincola- 
mento,  loro  opposti.  Avvincere,  le- 
gare intorno;  avvi'n colare,  avvin- 
cigliare,  avvinchiare,  avvin- 
ghiare, intensivi  di  Avvincere.  Divin- 
colarsi, agitarsi,  come  fa  chi  vuole 
sciogliersi  da  vincoli,  onde  è  stretto  ;  d  i- 
vin  colamento,  divincolazione, 
suoi  astr. 

Vìgeo  (vigeo,  ni;  in  sanscr. :H|$ttl  |^oga»] 

vale,;  vigore),  axer  vita;  aver  foirza  ope- 
,  rativi^ 

1.  Vige  re ,  dicesi  per  lo  pia  di  l^ggi 
; ,   e  cons iiet,udini ,  e  vale  :  aver  f or^a  ;  esspr e 

obbligatorio;  vigorOf  v^,goriay  vali- 
dità; forza;,  invigorire,  prender  vi- 
gore;, rinvigorire,  invigorire,  di 
uuovo;  vigoroso,  L  Bgg,^  di  Vigore; 
vigoroaameate,  suaf.  avv.;  vige  re- 
altà, ^ao  astr. 

2.  Vegeto,  dioesi  d^li  j^MinaU  e 
delle  piante,  ma. più  propriamente  delle 
ultime,  quando  le.  fiiin^iloni  vitaH,  hanno  il 

.  loro. corso  normale;;  vegetare,,  sua  f. 
verb.;    vege^azioj^e^  ast];>.   del  yoc. 

'  prei;edente;  vjegeitabile^^  vegeta- 
tiyo,  sue  f..agg. 9  ma.ilprimp  voqa|>olo 
equivi^la  |t  Pianta  (in  opposizioAc  ad 
Animale,  e  Minerale)^ 

a.  Vigile,  che  si  tiea  desto, ,. che  ha 
V  occhio  a.  cbiaccbesBia;  vigil^are,  ve- 
gUare,  veggbiare,  suetyprb,;  vi- 
gilanza, vigilila,  vefilia»  voiggbia, 

,  a8ti;.,dpfi  vqc,  pqeq^;  |^v^gl4ar,f ,  destare 

,  dal  sonno;,.  «^,v9glìfa,ta4uente,  suf^  f. 
avv,4  f( veglia riao,  ordigno,  cbeadat- 
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AifPi-imèiiie«eEM-o.  AMfifnr. 

Amplamentb.  Allupimi* 

Amplesso.  Plieo,  B.  1. 

AMPLi-ire  -  a&ioBe-  fieare  •  ieasioiia  *  iaéìoe. 

Ampiui^ 
Amplo.  Awfphu. 

AMPOLL-a-osameiiteHMÌtà««MOw  Amia»  2. 
AiiPUTA-re-zione.  Puìu  Bi  IL  L 
Anabattisti.  Bapii»a* 
Anacobbta.  Ckùt09^ 
Anacronismo   CknmoB.  i. 
Anaptia*  mento-re^tojo»  Fio*  A.  II» 

ANA6N09TB.   €hMQ*   L 

An AGRA  «fé - mma -  AnuAioaBMBie •*  nmlieo. 

Qraplkn.  3. 
ANALi*$i-4ieaiii«atè-tie^a(BU«.  I^fé» 
An  AL04  -  amente-ia  -•  icaaanto*  \t%  «iaao  -  o. 

Legé.  S. 
ANARCHi*a-<co.  Affko^'i.  1. 
ANATEM-aMBiarv.  TUkemi.  ^ 
Anatocismo.  7«io«. 

ANAT0Mi-a-caBieiit6-e«-«(t««aarcu  Tmui^  1. 
ANG-he-o-ora.  Bota.  2. 
AN0RO6INB.  Xiiar.  % 
Anbddoto.  IHd/ùmi. 
ANEL-are-azione^ito.  UuU.  L 
Anello.  Anu»»  A.  1. 
ANBMO'^gnifia^oyla-netro-BeoiRo.  A^.  X 
Aneurisma.  Euryt. 
ANriflio-logia.  IKoOé 
ANriBOL06i-a-«amente«*€o.  Legé.  3. 
ANnTEATR-ale-alneBto-o.  TheMmaL  I. 
Anpora.  PkerQm  4. 
AiioBL^icammtotfcea  a.  Af»(gr.)i  0. 
AN«-er6*ina-ÌD080.  Ango^  1. 
ANGio«|[rafia^logia-tpeniiit«ttiBtB.  ilofMii. 
Anool  -  are  *  armento  -  o  - oiietro  -  osiià  «  oso. 

Ango.  2. 
Angue.  AnguU.  I. 
Anguicrinito.  Angìth*  i. 
ANGUiLLA-ja.  Anguù.  2. 
Anouino.  Aff|r«t«*  1. 
ANGUST-iaMare-ioso-o.  Amgo,  1, 
ANniAWERsiONa  Ammmi.  2. 
ANiM-ale-aleseo<-ar»-«lla-oso-08ÌtìLiliii«ia.  1. 
ANNAL-e-i.  AnuM.  B.  1. 
Annasare.  Nomuì,  !• 
Annaspare.  Hmipel» 
Annata,  ilsitcf*  B.  i. 
ANNBBBiA*re*-tore.  N9A9.  1. 
ANNEGA-nieoio*re.  iVeco.  A.  i. 
Annerire.  iVt^er.  1. 


Annessione.  Nedto» 
ANNETT-ere-imenlo.  JIM#. 
ANNiEwyjw^Bifla-F»  «— 1>  A!*».  2. 
Aii]ii«iirtf«>are*liMBto!»  i^*»»  Si. 
AnnitrihpM».  Nitrire. 
Anniversario.  Aaiit.  B.  L 
Anno.  Aimt.  B.  i. 
Annodare.  Nodut, 

ANNoj-amenloHure-efOle-OiO.  N4to^  B.  2. 
Annominaziome.  iVoseo»  A*  I.  2. 
ANNONA-rio.  Anm*  B*  L 
Annoso.  Anm$.  Bl  1. 
ANNOTA-re-EÌone.  2\r#te#.  A*  1. 2. 
Annottare.  iVeeo.  B»B. 
ANNUAL-e-mente.  Anu9»  B«*l« 
ANNUiHoento-re.  ATico.  1. 
Annuita.  Asm».  B.  I. 
Annuizione.  ÌVìko.  1. 
ANNULLA-mento-re-sioRe.  Ami.  2. 
ANNUNSi-ameiito-are-axion^-o.  Npvhì.  3* 
Annuo.  Anm,  B.  i. 
Ano.  Ammé,  A.  I. 
Anodino.  Oégne. 
AN0MAi/4aH».  iVfvUL  I. 
ANONiM*amente-ilAH>.  4^mmtL  i. 
ANs-amoBto>4àito-ÌMetl^*ii^ÌMo.  Am§§*  1. 

ANTAGONlSHDO*la.  ilf«  (gT.).  i. 

Antartico.  Arkh$. 

Anteatto.  Ag0  (1>^^)*  ^  V  ^ 

Antecb -  dento^isttleBWt»  dsnwi  iswdti 

-ssorio.  Cello.  II.  2. 
Antbmidb.  AfUk»9*  2. 
Antenna.  Anie,  8. 
ANTEroHri«-«BNHie.  F#iio»  II.  i. 
Antera.  Anlftov.  i. 
ANTBRiOR-e-itè*meQte.  Atiie»  i. 
ANTic-agliaHMBeBte-bitiL  Aule.  2. 
ANTiciPA-r^-UmeRte-iioiiew  CapiOé  II  4. 
ANTteOi  Amie.  X 
Antioresi.  CkremmL 
Antidiluviano.  Luo.  A.  II.  3. 
Antidoto.  DiiémL 
Antifona.  Phae.  B.  4. 
Antifrasi.  Pra%ù* 
Antimeridianoì.  Diti.  K. 
ANTiMOMiHJe^.  Moièee^  & 
ANTiPATi-a-camente-eo.  PuiÀoi.  i* 
Antiperistaltico.  Peri. 
Antipode.  At.  I. 
Antirrino.  Reo.  A.  8. 
ANTtsT^enfe.  &Ìo*  A.  IL  2» 
Antistrofe.  8lr0fk9.  i. 


'J 

Al 


lift 

[vira]  vale:  eroe),  uomo.         Bi.nn   t. 
-  n  9*f  y  KP^  f  f  ce,«itt^it|H^  vjJwf 

•OS  f.  aw.;  virjfA|tìhn/fW>/«MTÌJ.f^V- 

eorpo  Tirile;  vergiae  CvtVi^é^A^ìftjfif^^, 

lona  deU' altro  ooMO;  IWf  «AMBu^^W-- 
ginale,  vergine,^  f{H^  f-\M«>.?.Vf?t 
niti,  ano  aatr. 

3.  (Da  virtui)  V4rt&,  forza;  buona 
qfualiU;  e  più  apecialmente  in  relazione 

•^mtVi'o/^à'^t  %.';''  Vl'Hrf'daa- 
"ìHerftV;^MÌVivt.  ;^  '^i^lfìi'ileVtóiW  tia 

daUe  eoi'^UMbUYiUHè'UkkHà'^e- 

vi%iflliw?ì/r8<fm^/i7w^o"Aitr;;Vi. 

«W*tfi'/l«iMÌ  'era';'  itt."  i/Ì«è^fir>;  '  Vf - 
ébSi-V,  ViWbéya";  dénAmlukonè- gene- 
rica delle  parti  eontennte  nelle  tre  cavità 
del  corpo  ornano.     ^ 

Viocerale,  f.  agg.  di  Vitcere ;  svi- 
^fi^^^  foatilrhlei  .viicero»9  'S^viice- 
rataAK4[ai«J,i)fdBoKOÌt  anhtela|ioi^ó«d 
.  'AmoBCdà  te  Vftf  : .  f4i%oédipa«ìa«itnite«  r 

WIlWJKUyofe  »iy<l  «MMmj,i'^r.<>k*i-Qi69'iìn 
HP%<»«il(B^|«w^^<lrale'4(^l■te•éo>  ri- 

.  ^«rd^i  ditotfi't  «^  H^rpl*  \D^galiilLÌ,  '  e  pfò 

M^ìilMieililé^  dtgli  feÉimitlir  ebe  'vivono, 

-tiT^tf  '4Blke.iM»&<rifti;;  i)dafldo  gli'ot'j^itl, 

^I^Moflo  ^tati^'èieroRknfo'k  flftAtfl^rii, 

hàf  %ii|ti»»yiid»défelliiat|;A-^'L*XiMoftbi8èl^», 

elwr  tlépcmioiid»  al  'nfovinlettto  «èirak'ia, 

'ftoilMMa,allt're8(4mlll«ÉS,  «  éelTf  \èh« 

esprime  il  movimento  (ved.  Ire)  bki  dl- 

•  plil|f(moltl'0ot]f0èfio.i  ^« V  '  ^  o  .  -  1  w    V 

»  IM..  vitw^rwv'^',  f.  ugg. ;^ai  Vì- 

ve»e))<irlfV«lctl^4';*^vtTWl^cii>,  loro  éi^Ch; 

•>  • . .    (  incuto*    '  > 


•♦ 
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avv.    Viva,  evTÌYa*>Vt(ttoélaaiÉEÌimi, 

.  ?n;y lutilo  »Wkft,#it<»M  T*»:^  «apji©oio 

dlMorte);  vitale,  sua  (,i(sg^  ivitaliità, 
.PW*.**h*i  ,y.|J*A^» ^:f  ^W  Ae\Ì«aU; 
;    (VM^l^aUrip*  ^.,#i/rì^ri«9e  ad  un 
i  ^.fitfiHaio,;.  .,  ,  ,,  ; 

I    .ipAi  |U<^  ,jpù  .^MrU99l«rmfBfiiOi  .di.  cUii 

!    Wtfi^^  «»lfl^«JMil*U'VÀvi>u4i^» 
vivandiere,  ebi  vende  ▼ivajp^B  (od 

I    &1  ^  a« .  |proy,yj«ifpf )  di  J^tfi^;  y  e  t tft Y  »- 

gliare,  forni^^,rtVV^H<»Vf«|ve.  , 

li.    Avvivare,  rendere,  vivo  a  vi- 

vace  :  r  a  v  y  i  v  a  r  e ,  tornar  a4  avvivare* 

Convivere,  vivere  inaieme:  e on vi- 
li f  v    «)  T  II     t    (•'!•;  •'.  r      ,•    .T  fri»        ^  • 

v,ei\za,  SUO  astr.;  convivio,  convito, 
desinare  o  cena^  a  cai  prendono  parte 
diverse  persone ucon viva,  convitato, 
cui  VI  prende  parte;  convitare,  cnia- 
mare  a  parte  di  nn  convito  ;  invitare, 
chiamare  talui^o  a  parte  di  cbep/shessia, 
ma  pia  particolarmente  d*an  convita; 
invrtazio né,  invito,  suoiastr.;  in- 

'     vi' t a  t  or  i  é^  sua  f.  agg.  'Convitto,  ^1 

'  '  convivere,  ma  più  comanemente  :  il  con- 
venire con  altri  al  desinare  o  alfa  cena  ; 
é'i  IT  IWogo'in  cu!  ai  iienvive  ò 'contiene  ; 

•  ^òn^iiCore,^  chi  convive  coki  altri,  o 
conviene  con  oasi  àìf  desinare  balla  ceAa. 
m^itre^é,  tòrhàr'a  vivere  (in  aénao 

'  ^i^o/priò'6  tràklatò).  V i p  era,  ved.  Patio. 
Vòèò  '(òoco.  àòff  afum;'  in  sanaci*.  QT^ 

fvaSi]  vafe:  parlare;  favellare)^  alzare  la 
voce  (ved.  autto),  per  fare  accorta  juoa 


'     r,  li 


persona  alq^nanto  distante,  che  fi  vuoi 
parlare  con  ^ei  ;  chiamare  ;  nominare. 

L  1.  Voce,  qael  suono  che  gli  animali 
e,,  più  propriamente,  \  .uomo  producono 


*)  Questo  e vvi vil^.  ùonef^òrke  altro  che  t  d- 

'  'vÌdV.'  iegtV  kn'tic'bi.'    Ih'  oiàl  caso  cre- 

"'  diamói  c&e'te  vóci  VlVa!  td  avviva!  non 

meuo  che  alla  loro  sif  nificazioney  debbano 

Mia  «adice  t  il  ^iMèe  le  Tendo  aHissime 
a  gridare. 


m 


f^ 


f ^  iifMso  4|  ofguà  nft/càMH,  >f infeudo 
'l'arm  fiipr  della,  aroU.  Vociferare 
(vi^em  ft^re)t  sparger  fama  di^  jcliec- 
chesBia;  ed  anche:  gridai;  forte.  V ori a- 
Toae,  sfrii|nento*de'  marinaf,  ver  farei 

udire  da  lontano*   Vocale,  f.  agg.  di 

•  .        l'i  , 

Voce  ;  e^  anche  ;^  voc<^  de*  grangnaticit  e 
de' cantanti;  vocalmente,  spa  f.  avv. 
vocativo,  voce  de  grammatici;  vo- 
calii^are,  vocf  de*  cantanti;  voca- 
lizzazione,  suo  astr.;  vocazione, 
il''  ' 

ressere  chiamato»  per  particolare  dispo- 
sisene^ ad  ^brac^ciare  ui^'datp  genere 
.  il  yìtsu  Vocabolo, .voce  articolata,  ^on 
cni  si  dinota . una. data  ^cosao.^dea;  vo- 
cabolario, libro  in  cui  si  raccolgano 
tutti  i  vocaboli  di  una  o  più  lingu<>. 

t  •  /Ud  1.  '(Dft  4«k»ea)r  A.vO««r  »>  voce  de* 
e¥4]4c  «QtiPttjrfe  anaicimaa  ^lla 


•»'■'  Il 
m^ 

■•  v<l 

I»  i 

(  ''  «•'II' 


-  -conipeUvflajdi  oa  gi«dlee^  per  rinielierla 
>%i  uii«itr«;  Av^oasi^AO,  ave  astr, 

"<  '    t;  'iPt'ìidv9óày-A  viro  care,  bbiamare 

"'tC'ékf  itànk  cMttaà'  oH  aHro);  té  anidìe: 

""^ 4éikareilarer'  V' «vVoéaKia ;    afVoeaio, 

''  llotnV'di'Wggi,  tifa  «  trattn  oMWa  «caliti  ai 

"tràJUnBli,'  Ut   nohie'eà  vantaggi*    de* 

'^^àìiti  èKlnli;  «v<rooazia,  aTvoche- 

ria,  avvocatura,  uffizio  deirai^voeato. 

^"    3.'  (pi  c9^vó6ó^  Convocale/chia- 
mare tnaiéine ;  coni bc azione,  con- 
'.  vocàmento,  convocato,  suoi  asir. 

t    '     !  '  I  .      I      • 

^^  (Da  evaeOf  per  ef  vaco)  Evocare, 
chiamar  fuori  ;  evocazione,  suo  astr. 

5. . (|Da  invoco)  I^vocar<^,  chiamare 
in  ajuto  ;  invocazio.ne*  s|io  Astr. 

.    i6.  (Da  |iro«oc4».>Pri>vo&ajre,*.cb^^ 

mare  innanai;  e  più  Mi»no»nentet  ecci- 

i^.iaaat.  co«  'ingmàe  ^4  ofiee^;.  provoca- 

1.  t>iifie#  sa0  natr»;  p-roV'OCiator^»  chi 

7.  (Da  revoco)  Rivocare,  ohiauAre 
'  todlatro)' disètrii;  rito  empiane,  re- 
'  -votaifiuoi  aalr.'  -'-  •  f 

Tolo  (volo,  am,  atum;  affi  %  fio;  Uà. 
*^  fliegen),'^  v  j^l  a  r  e;  sostenersi  e' mo- 
verai spontaneamente  nell'aria,  per  mézzo 
"'  dicali,  0  anche,  à* apposite  membrane.  — 
'  '  £  'vpceonónuLtopeica:  fi  v  esprime  il  àuo- 

njo  elle  r^n^e  t  aria  mOssa  >  e'  la  T  (a  leg- 

II.,     r  ,,•  r      .'       .1  ,.    :       '      r  ,    " 

gerezza. 


T 


lol 


,  1.  Volo^vo^amipnto,  volata^,  yo- 
laUi.astr.  di  Volare;  volatile,  c&e  è 
atto  al  volo;  ed  aaphe.  detto  di  unli- 
qoore:  che  f&cilmente  s'evapo rizza;  vo- 
latilità, suo  ^tr.;  volatilizzarsi, 
sua  L  v^rb.;'  volatore,  che  vola.  Ve- 
lite^),  genere  di  truppa  leggera.  Vo- 
lano, volante,  palla  di  sughei^  con 
jina  coroneina  di  fienne,  che  si'hIàUee 
ribatte  colle  racchette  per  trastolló,  e 
phe  dicesi  meglio':  pajlacorda.  Avvol- 
toio (vuUur)t  genere  di  ^bssi  uccelli 
di  rapina. 

2i  Circònvolare,  viAarejAf  intorno. 
(Da  iuvolot  che  pregnamente  vale:  ir- 
rompere in  alcun  luogo  volando. 'inW  ch^  si 
prese  per:  irrompere 'in  alcun'luogb  per 
rapii'e  checfchesHa,  come  fanno  gli  uc- 
celli) Involare (ft^.voler)j  imB d'are 
(antiq.),  l'apire,;  rubare;  e  coirWffiaaVli 
(involarsi),  togliersi  prestamente  o  9i  na- 
scosto da  un  luogo  ;  in  v  o  1  a  m  en  i  0  ^  suo 
astr.  Sorvolare,  volare  al  disopra 
d'una  cosà.  Svolazzare,  Volare  ia 
qua  e  in  ISl,  per  lo  più  con  istrep^ito  ;  svo- 
lazzamento, auo  àstr.  'Praavolare, 
volare  dà  luogo  a  luogo  ;    trasvoìa- 


mento,  suo  astr. 


i!  : 


.t 


Pare  che  da  Volata,  rinforzando  il 
suono  radicale,  sia  emerso  Folata;  ma 
sono  in  ogni  caao  di  questo  gruppo  i  se- 
guenti vocaboli. 

Folata,  fola,  i\  rapido  trascorrere 
d* uccelli,  0  d* altro;  ma  fola,  folla, 
fólta,  frotta,  significano:  il  moversi  di 
più  persone  o  animali,  premendosi;  af- 
follare,  affollare,  loro  i.  verb.; 
folto,  f.  agg.  di  Folta;  foltamente, 
sua  f.  àvv.  Follare,  premere;  e  più 
particolarmente:  premer^  i  peli  per' ri- 
durli a  feltro,  ovvero  il  pannò,  atfiiichè 
prenda  corpo,  e  simili;  follatojo,  stru- 
mento per  premere;  luogo  oove  si  folla; 
follatore,  foli  oh  e,  chi  fa  suo  me- 
sliere  di  follare. 


*)  VeUies  crani  apuà  Romanoè  geuuè  ttùU- 


ÌFìac,  a  volitando  vocali* 


Voss. 


To)o. 

Tolo  (vqIo^  tei  ;  n.  b  0 1 0  m  •  i  )  (i^.  tv  0 1  - 

Un;  ìq  8ai>8cr.  ^  tv^i  agTfviil  vaje: 

.  Arediliff ere) ,  volere;   avere  desiderio 

e  proponimento  ai  fare  oid  ottenere  al- 


,  '» 


^ÓS. 


4!tff 


cnna  cosa. 


j .,  , 


.  /^•.iyAl9ntà|..XPfilì«»..*?^r-  *  Vo- 
lare i     vo^ont^.i;o,^o  ,,,  y  plo^tar  ^o  , 

,    volonterosaroeiite      volontaria- 

^  '^VM'^'^H^ì*^»^^??^^^  f-  ?lvv?  dei 
,  voc.^req.;  bepeyolp;  roaÌev9lo,  chi 

,  vaol  bene«  male:  benevolenza,  male- 

V 0 ì  en z a,  loro  astr. 

.n.^vXi^l'^M^  (r?.^.fty.?sV'  n^^'^- 
i^^WOsX.P.l.'^Hliai-ifJ^Bne  f;.  agg.5,,vo. 

_Iflttuo«^^i^^ntf,yoln.tln^ri.amente. 

..f.,yv,4piri9c,,prec.   ,„  ,.^      ,  ,.^  .     ,, 
..    .??,  Y.^.l^*»  C^^^f^^wj  V,.la|>ar^  anteriore 
,4^11atenta,deiraom9.  ,,,:      „,,,,,    . 

WQlyfi ,(poIvOt  voM^voluiumJfj  yol^vere, 

.  e  dìù  comunemente  volgere:  ur  cam- 
iti    if»  •».'    .  ^        »  »   l  P.       .  ./•'.  ■  T^  ,  •'.  • 

biar^  direzione.  , 

T,Jv^- T<>U;inìenfo,.yolta^vol^^nra, 
agir,  di  Volgere;  ma  Volta  vale  pyre: 
muro  in  ^rco:  ed  anche  lo  stesso  che 

..  ^.VKi.7<^}«^^??.®»,  volubile,  che  si 
^  volge  ajg;evolmente^  vol^ibilità^  vo- 
lubilità, loro  astrai  volubilmente, 
f.  avv.  dell'ultimo  voc.    Voluta,   voce 
degli  architetti.    Valvola,  voce  degli 
{anatomici .  ed  anche  delle  arti.  Vql  ume 
^(per  qiò.che  anticamente  le  pergamene  sì 
avvolgevano  intorno  ad  un  cilindro),  libro; 
ed  anche:  grossezza;  voluminoso,  sua 
f..  agg,:  voluminos^amente»  U  avv. 
jdel^voc,  preci.    Vo.l  ca  n  o,, vulcano 
j.  ii^À'.  volgersi  dalle  tìamm.e),  Dio  del  pa- 
.  ganesimo.  emblema  del  fuoco:  ed  ora: 
.jnonte,  che  getta  fia^vr^e.      .,     ,  ,    ^  ^ 
^  2.^,  Voi t.ar^^d^ vf,lufare  ptensiv9  di 
voìvere),  far  girare  ^  ma  più  spesso  :  vol- 
gere i^n  corpo  si  che  la  parte,  che  era  al 

dissolto,  a.ainistra,  ecc.;  voltata,  vol- 
,ta  mento,  voltazione,  suoi  astr.; 
voltabile,  che  puovoltarsi:  voLLtabi- 
lita^  suo  astr.  Voltola,re,  avvolto- 

•)  Voluni  e$èe  per^syneopen  a  volituo)  verbi 
volo  :  quia  voluntaiis  et  amimi  significano 
esi,  Vnde  et  voltus  aaepe  iegitwr, 

Forc. 


lare«frequ^ntabvi  dryoiiare.  ^oUàg* 
gì  are,  volgersi  agilmente  colla  persona: 
yoUreg gì  pimento,  sào  aàtr.;  volteg- 
giatore, chi  volteggia» 
.      II.  K  A  V  v  0 1  gè  r  e ,  volgere  intoicno  a 

■•'    -►-*,'      ;1"  •  «'  '     -f.  .fc' I-i  "  .*.'•    :•    'hy,. 

checchessia;,  avvolgimento,  suo  wr. 
Sp  (Da  convolvQ)  Convolvolo,  gè* 
nere  di  piante,  il  cui  gahibo  i^  avvolge 
intorno'agti  arìius^i.  Con  volge  re',  e 
più  spesso  sconvolgere,  volgere  sps- 

^  ' »  .v*»  • .'       1=".  *•  • .   -.«  j •       V r, 

sopra:  Qonvolgimento,  sconvolgi- 

'  "'    /  ■•  1'  '■    'I  >  ■•        '•'  >  •  '■    •  »■"»'  '  i 
mentot.loro  astr.' 

3t  (Da  <fét?o7ro)  I)  evolver  e»  dèvo- 
luzione,  devolutivo,  voci  de  legali. 

i.  (Da  evolvo)  Evoluzioii,e,  evo- 
luta,  evolvente,  vojci.de  geometri; 
ma  la  prima  è  pur  voce  militare. 

5:  (SHinvolm}'  Invobvék^e,}  iUvol- 
'gere^  involtwrèit' voi|^«rtf  iiv-'aloéna 
'  '«élMiciiiivol*rl4fteiilo,  'i4ri^Méwln- 
vo4lmp«'4  iwirolgime«t«;ilofO'àislr.; 
•  .i.niiiiolu«r««iiftirf^gli>o^>iniii^#jf  tf ,  ciò 
.johe  MHrv9„«i  Involgete  fi»h/^«Ae^ia. 
DiavoJg ore ..  aV(l»Ì4iper e» ti^m^glì^re 

>.  ohee^eaM'  dJ»..'ini«iUo.|^4il4liurrftUo« 
•fraafD^.apoditoi.  odle.i  n^MiiefR^^ndiìi^in  - 
voltura,  ittQ«a(r.«diiia«olA%n}<f^)%te, 

'«Mt  LaUvì   .'...•  .j    ......  -  •:  .»  1  ; 

. .     6:  (R*  .r^o/ro)  R.iv  0  Jijr.e  |p^  ^  r^  v  0 1- 

„  lar  e.  volgere  .di  u^oyq,  0  r^pli^^^t^fl^^^te  ; 

EÌ¥c^lg.ime4,to  ,  .^^yoJn^io^^^^  ri- 


zi  0  n  a  r  io ,  aua  f.  agg. ,    ràa  '<ÌAe  '  usasi 
anche  sostantlrafaente.     '  '       "  "  L'  ^  ' 
^1*0  {ikfro,  avi,  cium^  gr.  kpòK^,  divo- 
'  rare;  matigiurvavidamentew  ii  >    it 

I.  Vorace  1-  èivoir>atoir«'V'<^9''di- 

'^  vera' mólto  e 'oon'in^ordigiii';  voftettà, 

astr.  del  primo  voc.  ;  v  0  r  a  e  e  ■!  eiii^^'jiua 

'  I  JL  rVftdr«gtiftej»  :tbiaiOif£lit>iÌAgfQlt  e 
consuma  ciò  che  gli  lajgsifaudeptrtp  jto- 

,  raginoBC^.  fluaf.,agg.  ,  ,   .. 

¥o«  (voa),y  0 1  ;  forma  fiurale.  tanto  jiog- 

,    gettiva.  che  Oggettiva,  di  Tu. 

Vi,  contrazione  di  Voi,  che  usiamo 
^ifando  non  vogliamo  dare  a  jfuesta  ijoce 
i|na  oerU  forza;  vosco,  con  voi  (poco 
usato).  Vostro,  plurale  di  Tuo.  Vossi- 
gnoria, ved.  ^eitM.  '^ 
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Tiilpes'(twf;>n,  efsl^iéf,  t(;  gr.'a'(l}^2x; 
U  Iti.  Vfoìt,  '«1»!  ifopo).;vbrpe;|te. 
nera  di  lÌMinmall ,  déirorSttie  da'  canii- 
vori,  "    '  ■      '  , 

Volpino;/ a^.' ài' '(^ol^èi'vot'ij'i^i, 
tua  di  volpe.'       ,  '  .      ". 

Toveo  (voeeo,  rori,  voiiimjil'tir'nni! dto- 
me«*&  loléim^  *  Di"'  o  ^  unti. 

I,  Volo,  i)roméHa,che  r,L  fu  a  Dio  o 
a'ouiti  di  fir  c^ecrheisir,  per  lo  più  per 
olteaere  nu  grazia^'  o  per»n<ler  t;>;a|ÉÌ£; 
deiiderio,  è  ^iehìirksione  del  "pruprio 
avvilo;  votivo,  sua  t.au.  (nella  prima 
■ignìBcaiioD^) ;  v'tfikre^^iUre  il,,»ao 
voto;  votante,  «hi  in  nn  cons'eifo  ha 
diritto  di  atre  il  «un  volo-'      '  '  '   •  •  ^ 

S.  Devoto,  divo  io,  citi  é  pieno  (Ti 
no  pio  fervore  verao  Dìo,  eh^  ■■  nàni- 
feat»  neireaereitie  dèlie  praticW  relU 
gìDae;  ed  anche:  chi  tenie  no' alle tlnou 
dipendeasa  verte  una  ilaU  peWqji  e  la 
dimoilrt;  devotamente,  divala- 
meiite,  ne  f<  avV.;  dévoàion'é.,  di- 
voiiooe,  t^oiaatr..  ,  ,  .  ,  ,  ,  „  j  j 
Tulgtia  (vw/sif t e vof^i. i;  rr-o^Mot; 
t.d.  Volki  ,ÌB.|iwj^cif^3«  ;I|(ar<»j  ,.TtIe 
loatofMÌi  v,,oly(0i,il  ^f^M^MP*M■■l  [. 

vanente limr>a,4^  v^ilgfi,  <,pw  WRc^al- 
Maile(ii);«pfna,ii)ffi)e4V)«tMlf>>  •  WÌF^a 
italuaa;;Talgi«rffvpqt,f|p  t,a^,^,fffv.; 
TOl(f«riti.tiio,,w(jc,i,»|P^ff./i)(^^e, 
voltare  da  oa'altrK  1ÌBS9  4ll-jTftam'"i 
volgarìsaaraeiito.  tao  aatr}..,^,i,r^l- 
gare,  epargere  tra  il  volgo;  -rf^er 
pubblico;  divolgaarone,  divolga- 
Menlo,  tuoi  uU. 

Wmhr  (»atr),  vero. 

(Da  Geiribrai,  atteelare  la  rerilà  d'al- 
cau  eMai  far  tigartà  per  altri)  fiaa- 
rentire,  dar  ricnreaM;  proteggere; 
ed  ora  pia  comBnemeBle:  brai  malle- 
vadore per  altri;  gnarenlia.gnareD- 
tigia,  garansia,  anoi  aalr.;  ga- 
ramte,  chignarentiaee.  Gnarire(yiw< 
rire,  tignifieò  ai  tempi  dell'infitta  lati* 
nità  lo  tteaio  cke  :  gnarenlire  ;  e  piA  prò- 
priaB«nte:  tàt  aieure  della  vita,  eirt) 


•no  atlr.  .  ■       , 

I.   Gaanciata,  colpo  dato^^.^fpfao 
■'«i*"-  .•.ICS  r. 

atle^HM]  Tfrift  ,^S1fflfVs«f*-i)l*Mer- 

^..»1nu■/^ii«9tìMi^^im^nmmtg^■  »tper. 

ha  eiao  pure  per  bateiK4ÌÌ«*;<^IHI^re; 

uè  occorre 9bMfi^ie,,lilif»ni^i|^biii  M 

ji  '  »  t«l,fiM*4>4<li»«»i<r'«1g*t%IAit4Mre  gli 

•.  iPflPW  l«tl  WfffW  MM  i  J  «MtfflKr^»' tu»  r- 

-  iii4ji«Hii4D«1|4]i«ll*»inkÌ.«nwta9  «t«  >a 

j^t^9ÌiW«  .di  iei|b4»^bft,^M4«<;MmMa  * 

..KWMdMiifli.  cbf«haa»M   g#i«M-d^a* 

,  snat44UBn#.  «*iMM«f«>Mt^ilvtr' 

diGatrdare  (ved.ilVec).  9flar)^A«e. 

chi  guarda  con  attenaioae  a  ciò  che  b,  o 

che  avviene;  cantq^gnardiBgamente, 

■oa  f.  avv.    RigtAdare,  guardare  di 

nnovo,  0  indietro;  riguardo,  no  aatr.; 

L>iE(MJIa«itiffr.44wft  ifk>tfflift^i^flf*!f 

bi«ltfr^j«fo(k,q  fiMV^MSfV^fWM- 

,  i(l}D(HfìÌÌn,fMi^,l«ril«>^¥4l>Ìd9rtaTa 

dalle  aignore  loKo  la  gOMMl^jyiÌpten- 

derlBatOBde„iii„j  ;y-,9VT.l   (m;j  b^X 

,  8iiO  I  ntM***«r4v*  wdOtMFio"»; 

agB«|aJMkrrt»»,«jlarp.4lrtfi^*jc«W^  #ob 
aKÌmo.dÌ>«)a,MM*«<>«^<(lHIIW>-Mt''-i 
posto  donde  pote)i^o||TW9iB^Amt«>' 
intidia,  che  tìi^te^eaiMpif^p^'Bi' 
iBBli;  aggKat«rei.«.i(p«r,rfv>nWMB«) 
aqnatlarai,  tenerai  in  agguato; 
q Batto,  chinato  o  diateao  per  bob  etaer 
vedute  (come  fa  chi  ita  ìb  agguato)  ; 
qasttamenle,  tua  f.  avv. 
Wehr  (Br^),*)  dìfeaa. 

*)  L«  niUaia  di  riterrà  eUanaai  UadirAr, 
ebe  laUeralBeate  litalAca:  lifen  '*■ 
paeie;  e  WehnUiHl  vale:  ttalo  Bititara. 


il 


u a er  r  a  (muUito  il  to  ìa  ^«  *  come  in 

Gaèifo,  Guglielmo,  ecc.),  contesa  di  dne 

nazioni,  a  mano  armata;   rn  erri  air  e, 

''•Ì4èyt't4V*là<Jé,Wey/vèrlUti«»'r'(?- 

■  "ife^i/'\W  Ir:  ifc^>,  '^\i'ér'rriW':VoU  di 

guerra;  ag'g^é'i-Wré 'r^U'det'itUi  iUla 

màéà  Xièmy:  '\\iiMi:tk  Wrùi  atèhna 

''  tóW,V^tt^akic^«ahiienté,  cifi'clié  alibia 

a  fare.  .'m^ìì. 

'"'1^  6Ìi'fdiCi"è\  lAoktWe  iiUbii  if'cam- 

'ftM^I  eiMimi  g^tt'lAànJéYit'i ; ^bida, 

àU'i^RV'ii^à' r^1tiìbo'Vica)^(AriddÌca 

pare^'U'  ^'6Ì^i<^U"'c»e"^ilraf  Gfkrda- 

'"  jÉ'^iii'  )|tiét«^lMSiithr  àiWàMiUò,  «lil'ifàjMi 
'>"lé'alU'èi^jf^S'd>rkié«1ii  |MMft^e:'>i'- 
'  'H^%.  (Di^Wéteei<Viiodii^fiitf*e«i  klcana^ùosa 

li  ::  *>^tt»l iPd4)^l(l^>e  ^ièr^MiitUMMéktei  b i n- 

'-^  'ù^O'.,'*  mMiu^U  »eliè  »mfttk>  kéUé  nvti  a 
'•'  tàt  gftdfHèM^éliébe^ili^  >rf'pì4"ftarti0allar- 

'^'VtagKMMèirti  r^Pkwln  i^li'b  l>itd#l«f  e, 

t>  .hi  'hI'»  di')  fi  'iioi\ii*»tii,  ni.-  fifiiji  l'M  xt{  > 
.-*  t  n  n  in  j»;i4n  ifiii.  t  ui>Uir.  »  _  «njiv/n  «mI-, 
ifj  OTiibliiuj^  ,*i'iJ>I»Wfl  js  1  Jl  /v>;  t  .1.,» 
.  tJ*»!  oua    oUiRv'^ii  .  u*«J*jihn(  u  .1W0  MI 

9fiiif||ji!etf!(dl4^i0i  ilMffb;<yèstt9^'«l«gno 
'«"'«è  ^^à*l*f'^iMMHI|»<]dÌi'Ì|fÉr»toblcn$tche 
^  *tf41lfi|f^^iftt«k^éf>(Mfàp6r1iiritt4ft«'«i 

iì  V  u  I  isn^ff  Kf  è ,'  ^eftMdcM  '(D^h"  tMM  *<  z  a  f- 

fl5«A  (ttfu),  fenrere;  bollirei^' ^<'i  '^  >•'  i  ì' 
-  '•n>'<lH'<(tln<ìiyAi^;'1^ìn«lafé)<Attifaik,  az- 
'<'^ vfiriP(tf ?'l^.)V'4|n{ton^^M' p^  tton 
i  MnMft&télòf  diesili  IMNKllMigU^  BbPiì^nel 

**'V«léb*aiH?WPMt|ui;^'"«l   '•'••^"t'  ^»'^''M 
-1111  ifi.<^Di'i|fM^«ri^iì^^lMt(o''«lólMto, 

<   <>«MÌBf?^«ln%1ttÉi4teé,'  iMdk^ M)  ife^Oi 

\*ihir^'fì^r*    ai     iPi5»n'»l       »  »•  n  i,  t  t  i,  n  |»  h 

i-»8e»  no  a  i*iq  o-^'jJ^iih  o  otunnl  »  .  «»  1 1 1.  ii  j, 
,lo]rwi^7£    ni    £l^    ili»    ni   'tmi'M)   ouilftv 


XfPfr. 


w 


Zelante;  zelatore,  cbe  agisce  còoizélo; 
zelo  ti  pia,  emalazione;  invidia,    ue- 


Baa  f.  ^vv«  ; 


sqa  f.  agg.j  g  e  1  o  s  a  m  e  n  té ,  sua  f.  ^¥ 
ingel  Offir  e,  sua  i.  verb. 


logo,   zoolog 
^  studiò  déllÀ,*  zoologi 


ì\k 


4- 


7  Vi.  .ì  ì;ìj<s    '»  J  n  ti  in  »;  J  J  j.  n  |) 
ilf. //enfiti    i-i*;ui».i(l:>    f/i'"'*'    ili   f.i\ilin.  lA  r 


astronomi  e  de  medici. 
SBdd  ((<u(o),  ed  anc'bV,'zào;  Vfl(!a$'i^^ 

Vivere.  ,         ., 

1.  (Da  zooB,  vita)  Azoti)  fo'pnv.), 
sostanza  semplice,  clie  npllo  slato  di  gasse 
e  irrespirabile.  , 

S.  (Da'zoon,  animale)    Zoologia 

{logos,   discorso),  trattato  degli  ani- 

•  ri  ^.4  '.    I  \  «'  ^  •  '• .     '  /h   t  '-'-it    M  ♦  n  '»  ITI 
mui;  zoologico,  sua  f.  agg,;  zoo- 

ista,  cl^i  attende  aUo 

ogia!    it' ò  V/i  i  "  ^  n  y  - 

f ok  '^iatiti^e%òMitk«ion<[f  ^ifei^AÀ  di 

quegli 'iidiiMdf;!  lAie^' «Ahi' f4mii>)  tedino 

'  -  '^Mììé  i^ì^hikEà-^ì^'^éUSkiA.  ^E  p  i- 

^'•^'d4%i^M(è  p  Vi'  '^bj^i^'AtaktAi^HiMU' 

''  ^U/sW  e  M9iìldlibe;'«ll«^^lttliéaf^)r4ftMUi, 

ITt) (fiie««  ^àiìì  yAVèà'^}  diVi«/'9À'tRifdici 

'  yaffi,>>^«^lbe^MeMU«ÌA^llkàt^<'irni- 

'^  %MM,^cliè  fiiéMèrTvyfÉp^itrAkeftìMte'dal 

1  '^](}VierÌ5^tfò'€*ill^  'àftlib^,''£òl)lt<àie, 

I'' Wèa'f.  i^i'^Ziio  ritrll^9W«f  em^'^'iido. 

>  iit'c); Ven^A^hé «^rtiiwili; ^>*iJ ^^"q 

Zopf  (3o))f),  restréiiiHàf  dèi  d^bflf*  di 

dietro,  tenuti  insieme  a  modo  di  coda. 

Ciuffo,  fasoMdi  capelli  alquanto 

lunghi,  che  sovrasta  alla  fronte;  ciuf- 

fare,  acciuffare,  afferrare  pel  ciuffo, 

,  0  anche  in,altro  modo.  '  ^, 

1/    li  ..'[T«7  Ri  OHfiJJ'Oni.  .|I'nif»'.Wt>l)  jjO) 

•rui)   ^i*ii[f.  T'(i   ÙJ'niiji?'.  Hit  ,i,«0'*  fifiu'» 

^.j'.-j,^.,)  ,T([     .r.AAMiiiMr     'li>b     ,  sniffi*! 

-'«ilt.ifi    irrHt     9)n'*irioniMmr*  uiq   ini;   bi* 


a  s  •!  I.  Il  "u    .N  ì  J  11  f»  T  '*  i«  ^  .  i"i)If  'l'^q  oiobfiv 
-r. ^    .  n)>r.   ioti?    .  fi  i  x  n  i:  *i  f,  ^      iji^iJ 

-•t/j   ft.nihii'H'»!)  irj^»'«^    ir.  »«  «ili risaie   ,'i'**n 
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Tilpti. 

Talpes  (vutpta, e volpèà,  li;  gr. ~al('d'p Sz; 
il  Iti.  Wo\t.  vale:  fDpo),'v'òrpe;' k«< 
nera  di  raamratli,  déll'ofdtiie  ds'  ciirai- 

vori,  '  *,  ,'",. 

V  0 1  p  i  n  0,7!  Bf|g.'  il  V'olile  )'  V  o  fjj'à'j  a, 
lana  dì  volpe.'  '     .       j 

Toves  (voveo,  rovi,  vóiumj^'tiir'nitM  pro- 
metaa  aalenné  a  Din'oa  aaiid. 

I,  Volo,  prometta, che  ti  ti  n'Hino 
a'  tanti  dì  Tir  cbecrliettir,  per  In  più  ner 
ottenere  nna  grazia,  o  perrt-niler  graxie; 
deaiderio,  é  4irliìaraaione  il^j  Waiirio 
«vviao;  YotiVo,  .«'f:;«^:',n.ll.  pri,«a 
tigiilScai[oli<>) ;  vf (àre^^dari:  it  tao 
vato;  volante,  «hi  in. ón  cont'etfb  ha 
dirìito  di  darei^Vnn.Wó.'  """""■;'; 

S.  Devoto,  divoto^'chi  e  pieno,  di 
nn  pio  fervore  verao  Dio,  eh^f^ai'inàni' 
featA  neireiercitlo  dèlie  pratiche  rell- 
gioie;  ed  anche:  clii  aèirts  nn'àneUooaa 
dipeadeua ,  verio  qna  data  pe^oqji  e  U 
dimoaira;  devotamente  .  ^  divoila- 
mente,  ne  t.  avv.";- devi(»Ìo'B'ii  di- 
vosione,BJioiatir.'.\'^    _     "' "   ^    ''"' 

Talg«B  {vvtgut  e  vol^*,»!  rr.  optilo*; 
l«d.  VftI*j„hl.nwjiJC)f..|?arii;  :[w|HC»J..'(ale 
lo  ateaaali^  Y,i,igoiH  b^ff/^fqpifio....... 

vauent»  |jqgpa|4«t:  v^lgf  1,  *jpui  W«*j»l- 
n«nl«(in:opp)4a>i)i*ae^l^tVl|))>>f!>JÌFifn» 
italiana;  :val««r|tt^^t,fip  #Hf,;^,,jffv.; 

volgarità,  ano  ,ftrtr,i,i|p^f»/>RW''' 
vallare  da  «n'allrk  Uv<9  4R.rfte)|<'«i 
volgarisiamenta,  ano  B*(r).„ArF^I' 
gare,  apargere  Ira  il  volgo;  >rf)f^er 
pobblice;  divo  Igasrone,  divolga- 


ir. 

Wahr  (»a(r),  vero. 

(Da  OewUren,  atleaUre  la  verilit  d'al- 
ena* eoaa)  br  aigartà  per  altri)  Gna- 
rentire ,  dar  aicareaaa;  preteggere; 
ed  ara  pii  covnnenKile  :  Tarai  malie- 
radere  per  altri;  gnareatia,  gnaren- 
ligia,  garanaia,  anoì  aatr.;  ga- 
ranlt,  ehignareDtiaee.  Guarire  (f««- 
rire,  aigniSei  ai  tempi  dell' ìaSma  lati- 
nità Io  aleMS  oke.-gnarentire;  e  pia  pro- 
vie:  far  aicure  delb  vita,  d»t) 


[;>War^VyÌÌ>ri^Um 


Nifi  :(. /.«-jinira  ,(. -iva  .uiiiKitjPii)    ,"iViu>r 
ano  aatr.  "       . 

1.   Gnanciata,  colpS  dato^^.^juno 

atlcqaHIM]  Tfrift  i4SWMfc^t*-(ll*Mer- 
»r..y^f,HI,MHKiniPÌÌiim>nmmef^-  »apet- 
.  .,it«pe  ijl^^th'A^m  THt^ii't.niiiVW») 
ha  eaao  paro  per  bufi.M'^l»  ^ÙtAv'i 
ni  occorre ^h»K^e,ìi|«llt<«^^hiii  W 
>i  1  u  l«I.Q««^4ili«e„„pi1ge(MAr(WC  gli 
j.  iiwUltA^nvia  MfatiilMMire.il, cwr- 
->i4ÀtMii4aM^d^a«i«i.inbÌ.B<wAls  §IH  >a 
-.jrfift^wa»*  -ii  iei)^lch(>.pi|m4a.:ffl«fire  ■ 

.vK»*^ltii0i•1iì.  fibn^kmùu  f9Am4i'> 

,«4aA44tMWi«9MA«)«l««'r^Jt^^' 
diGnardare  (ved.  ilVoc).  l^aDd^^tga, 
chi  guarda  con  atleasione  a  ciò  che  ta,  • 
che  avviene;  eanlq^^nardiogamenle, 
ina  f.  avv.  HigsAdare,  goardare  di 
nuovo,  0  indietro;  rignardo,  ano  aatr.; 

ojtftlAaMijffr.Jtwi  ÌfhtF;fl<|«^-ifl|tÌK- 

>!d«d^«rfet«^«if|MI<)«Ii-l9M)|r4#M*  «»•■ 
b!^»«v,d»Of,q  fiMV^McIV^wqea. 

OiiQnpkmdtn;fA|i^,LWIia^fl)a-i4ArUva 
dalle  aignore  tatto  la  KMUHVPWiMe"* 
derlaaUndfe„nuil  :.,,3tv.ì  (ìo;;  69X 
,  Sili)  •  AtMAimr4<M  «Vrilt^ioBe; 
ag«i4alMin«„Q|Mrf '^9%<e««,- ^«B 
asiai»  dijMjat^MtM  «Cffii^AtffWh-M'''-  ; 
poeto  donde  pot«f^OHnirBft,«^Afp^e>i 
inaidìa,  «he  aitiflde  aiMVifÙp.^  ■"■' 
mali;  agg*a4«rii  «itpcr.rfipRqNmBe) 
aqnaltarai,  tonerai  in  aggnata ; 
quatto,  chinato  e  diateao  per  ntn  eaaer 
vednto  (etnie  fa  chi  ala  in  aggnale)  ; 
qaaltamenle,ana  f.  avv. 

Wehr  (Ot^t),*)  difeaa. 


)  L«  aiUiia  di  riierra  cUamaiJ  Uadnbr, 
che  laUoraloMaU  alffaUlea  :  difaaa  dal 
peata  ;  e  Walntand  vaie:  (tale  ■illlar*. 


t  (Li* 


Guerra  (mutato  ilto  in^ti,  come  in 
ludifo,  Guglielmo,  ecc.).  contesa  di  due 
nazioni,  a  mano  armata;  jtu  erri  are, 

■  *fe'i,''yu»  ir:  'ù^^}\  'i^\iér'rì'is>ó'.'\oln'ó  di 
gnerra;  ag^g\i  éi-hi*'^  '  réUilel-'  'iUi  iUa 

.'   lUlJ-Jtj.    W)ii*»     itigli,!        t,  t  ».  1  -,  Il  ,      I  1^1         i 

mtiéiì'tftleiféi^j;''^htfBti-'irè  MtHl  atéhna 

<'"iM,*ii^^tt^ifkic^«ai*miin('e,  clK'clié  ai^bia 

a  fare.  >  ".r^nr 

'^  "  *1^  fiii'^ìi-**,  lAoktVart  iUtiì  if'cam. 

'AfaA';  erfiTlilrMjf /i^(tàrne%itò;^iit11a, 

^  '  iU  'iUti'.V  Uà'  l*titiìbó  '  vical^olò  Iddica 

purel''Ià'^^W«bW''éVe''gtiÌÌrarGfii1«a. 

ir  •  jé'^ii4<)|tèMé'lMiÌ«tf  dilii^An«tf,«lll  )^IMi 

<  ié<altrè;''ìf^i'd»rkié«1i$  fèAtété':^^^- 

'  '«rt.  (DiE^WéteerModd^tf'e^i  kteuAA'isosa 

r"''idiftilet4;ì»|^il<«"'<i  •••»q  •♦t"|  ■»'""•  '»'l 

1 1  :j  ')  ifritt'l  M^U}k  !«  iiiòr «MHlUMMèktei  b  i  n- 
-  <  «doa»,*  w<i^«Ato»eliiè  «eth»^  ÀéLM  arti  a 
"•  «Et  gftdìH^^éiiébeAaiii^  <é  >pì4  >fpu»tld<Aar- 

•  ^'  |^it6i«è  ^  b4«4>Éll  éH  a ,  '  'b  liitd^«4  a , 
>  ^i^gK^Mèirti  ^'l^hi  i^^^'b  i^itd  #  I«r  e , 

.  O  '^^tttit^  ferii.     1    >u7  il    f>  W)   't'tr  It'If.iitJ  i.S 


l»Hfv 


W 


Zelante;  zelatore,  che.airìsce  con  zèlo; 

zelo  ti  pia,  emulazione;  invidia.    Ge- 
lili"./ n>  li'iiJ.. 
ita  in  noi  u  ti- 


i 


•  l'I  IL  hi    «'   '♦!•.»_  Mi 'Il  1». -cri  ,.  Jj  jc»  /    _r 

Bua  I.  agg.:  gelosa  me  nt  e ,  sua  f.  ^vv.  ; 
ingeloìrire,  sua  i.  verb. 


astronomi  e  ae  medici. 
SBdd  ((<uu),  ed  anc%V,'zao:  afl(^a$''i[d), 
Vivere. 


«>  ,J*'t  '111'»  OlO  ti    MlOlAilvUt   n«»  '     «hl/l-j   xli  • 

•M  no  inik^if  II  I  L  11:1.  u    .*)ttr. ,     •niiy/n  -til-» 

.  .'llHil    OII«».  .')  fi  ili  II  -^  l'I    ;  0'T|*ji!)n(  o   .<W«»«'H 

»H|ÌÉetf!(dl4^iOi  II  Mfffb;'yèziH^'«  légno 
.  ^%  ^^à#HP  >fttt»ri&;^qdl'Ì|ifÉr»  teUcfe^  tche 
^>  'IPHàfiff^^  ift  Mk'ypiftttfà  pcfr1iirKrib*'«> 

H  V  iJiSn^ff  Klf^^'-eHMeM  .^h^ÉMfei  ^'z  af- 

flSeA  (ttfft»),  fenrere;  bollirei'' ^"'i  '  ''  ^  •^' 
*''' '<1]  •(tla<%'yÉi^;>'Mii«laW)tAttilnk,  az- 
""  ^vtirìP(tf?'i^.%i'ég${ìilan^iM'p«»|tton 
i^VfriìMNkMòf  ai?«lil  liiMo^Mi^^ 

»^'<étìÌb*a^WP»Hu»i»'"<I  '•^•»^"''  ^J^^-u 
-ii>f  itf.<(DÌ'«M^ft;'i'tfyài>1ilMt(o''«lélMto, 

iili»ij;!4^A  ili  ff»iif»n'tt  ^  <>  1  i.  I  I  1;  i»  p  K 
'i^»eift>  aoa  i5>q  oa^i/.iN  0  o)r>nii(  >  u  1 1 1.  u  p 
.  10)r>ij^,^£    ni    ai-i    iiU   r.'t    '«mo;))   oit'f'Ty 


logico,  sua  r.  agg,;  zoo- 
D 1 0  g|  s  t  a ,  cl|i  attende  aUp 
l  zo oiogia!    "tì^ A  oYi  (è*  ^  K  y - 


/Vi.  .ì  i;ii.»     '♦  i  n  ;i  m  r.  J  ♦  /.  t»  p 


( 


lego,   zoo 

studio  della,' 
'  '  f  0  k  -#la1itj^eAòMtk«Ì0B<[f  ^i/ef4«à  di 

que^U'iidiiAhtii;^  (Aie'  ièhk'  f4Mtf«^bàtÀno 

'  '  '^Mtié  é(^Ì|^»thzà^iVé^èUtR.  ^E  p  i- 

^''^'dlé%l\lM(éprj<%òM;''ttilUlfi^^0Ma. 

'  " ^idsk'  e  ^Màiihl*%W tf tttlliéaf^ìNftMUi, 

ITo  (fi  à't t  ^Èiìì  'tAVèàìé}  iS^mf^ W tRifdici 

*  yài>fi;'^i^lbe^Me''a&«ÌA^llkàt^<'irni- 
"  WkM,^  che  fi'iéMèrfvy  fÉp$itr«ileftiMte'dal 
I  '8t>]<f\ierir<^M''a*ill^  'àftlib^,''£mit<àie, 

'i"<^iità>f.iitjj^:*'ZÌ>oHitrlK'9^6#em^'','i»o. 

Zopf  (3o))f).  restréteHàf'  dèi  (iJ^Isfif'  di 
dietro,  tenuti  insieme  a  modo  di  coda. 

Ciuffo,  fasoMdi  capelli  alquanto 
lungbi,  cbe  sovrasta  alla  fronte;  ciuf- 
f are,  acciuffare,  afferrare  pel  ciuffo, 

,  0  an^be  in,altro  modo.  '  ^, 

li    h     tiT.  /  Jil  OTril^-oni.  .lKni*»;V/,'*iJ  uU) 
•fili)   (•'•jilr.  T-ni  i;l-itr^J>!  iùi  ;l*»0'>  jìnw'» 

"Ifbiri   iViKt     'jtafiinonjimo*>  ùiq   filo   L.» 

n  9  'J  A  il  "u  .  ri  i  I  n  f^  •)  r,  u  ì^  .  rtJlr.  i»»q  '^lolicv 

-  /•>  2    .  '^^"f'    '*'•'''    ,  R  I  X  n  fi  T  f.  ^    .  i»  •  >i  i  j 

•  .*f>l   bifùìui  II'»!»  iqM-i    'f.  V 'itìfpjt^   ,3'»'n 
-O'iq  'if']  ^^  .  siftnrnAu^  .  •ul'^  o>»a*0«  di  jiiin 
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>ir       ''. 
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ì      ■••       •  <•  -.•      •  '    / 

•  ,    ",'       •  •     '  ^    f'^  't     t  ^  f  ;    - 
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.      » 
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■    /'<  I    '   li 
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j   ... 


K    .ft    T\,(«inH     .•j.R^^.^  ,1/.    / 
o*<\^ì^A-.,r tt   .«.^-M-»»    »►*.?•», iifj-». fi»/ »{ii/ a  ,' 

f        •     ■   V^ì\     .  l  t  '  J  "  *      ' 
«^AtW         ('•*-  «1-/  JM"   .  "' 
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INDICE  ALFABETICO 

dei  vocaboli,  di  cai  si  è  data  V  etimologia  o  la  derivazione  nella  presente 
opera,  ai  quali  si  sono  contraposte  le  voci,  sotto  cai  essi  hanno  a  cercarsi 
nel   Vocabolario  geietico  -  etimologico ,    colle   divisioni   e   suddivisioni  del 

corriq^ondeate  groppo. 


A. 

Abate.  Pappa.  B.  3. 
AsBACCHiA-^r^-ta*  Baeulus.  i. 
AsBACiMA-mentoHre.  Beeken,  2. 
ÀBBAD-essa-ia.  Pappa,  B.  3. 
ABBAeu-«meate-are»o.  Barkaglio, 
ÀBBANDON-atameate-are-  o.  Binden.  B.  3. 
ABBARBA6Li-tmeBto-are-o.  Barbaglio* 
Abbarbicaeb.  Barba* 
Abbareare.  Barre,  1. 
ABBARurfARE.  Bapio.  B.  4. 
Abbassare.  BaH$.  2. 
Abbattaccbiaee.  BatuQ,  A.  1. 1. 
Abbate.  Pappa,  B.  3. 
ABBATT-en-ersi-imento.  Baino,  A.  IL  i« 
ABBATurroLARE.  Bopio.  B.  4. 
AsBAZiA-Ie.  Pappa.  B.  3. 
ABBBLL-are-imeato-ìre.  Duo,  B.  3* 
Abbbndare.  Binden,  A.  1. 
ABBBVBRA-re-^tojo.  Bibo. 
Abbiatico.  Avue, 
Abbibtt  -  amento  -  ttsa  -  itadine  •  o.    Jaeio. 

A.  IL  1. 
ABBiNA-mento-re-zioBe.  Duo»  B.  1. 
Abbindolare.  Winden, 
Abbisoonarb.  Utor, 
AsBocc-are-arsi-onare.  Bueea.  1, 
ABBoif^ccìare-amento-are-ire.  Dtmi*  B.  3. 
Abborracci A-re-tameote.  J^tM.  2. 
Abbozz  -  amento  -  are  -  atnra  -  o  •  olare  -  oloio. 

BMa.  4. 
ABBRAcci-amento-are-4ita-o.  Braekium,  1. 
ABBRAifCA-meato-re.  Bra^ium,  2. 
ABBBBviA«mento«re<-turt-'SÌOBe.  Brevie,  i. 


ABBRUcciA-raento-re.  Uro,  4. 
Abbrunare.  Braun, 
ABBEUsT-iare-olare-olire.  Vro  44 
ABBRUTi-mento-re.  Brutue.  !• 
Abbruttire.  Bruius,  2. 
ABBURATT-are-amento.  PtcA.  E.  !!•  4. 
ABDOM-e-inale-ine.  Do,  IL  2. 
ABDU-ttore«iione.  Duco,  II.  1. 
Abberrazionb.  Erro, 
Abiobato.  Ago  (lai)  A.  IL  1. 
ABiL-e-ità-itare-itazione.  Hoheo.  A.  1. 1. 
ABiss-arsi-o.  Bgttoe. 
Abit  -  ante  -  are  -  ato  -  atore-auoneHHuale-  nal 

-mente-vare-udine.  Habeo.  L  2. 
ABJURA-re-^ione.  Jus.  A.  I.  3. 
Ablatico.  Avui. 
Ablativo.  Feo.  C.  IL  1. 
ABLU*torio-zione.  Luo.  A.  IL  1. 
AsoLi-mento-re-zione.  Olo,  2. 
ABOMiN-anza-are-azioDe*io.  Atle,  7. 
ABONDA-nte<»ntemente*BSa-re.  Unda,  IL  1. 
ABORR-eTole-imento-ire.  Uorreo,  A. 
ABORT-are-ìre-ìvo-o.  Orior.  A. 
Abrasione.  Rado.  A.  I. 
AsROGA-re-torìo-zione.  Rogo.  IL  1. 
Abstemio.  Temehim, 
ABus-are*Ì7amente-ÌYO-o.  Uior.  1. 
Acaule.  Kaidoe. 
AccADEM-ia-icaroente-ieo.  Deo. 
AccAD-enza-ere-imento  Cado.  A.  IL  1. 
Accagionare.  Cado.  A.  IL  4. 
Accagliarsi.  Ago  (lat).  A.  IL  3. 
AccALAPPiA-re-tura.  Copio,  L  5. 
Accalorare.  Coleo.  1. 
AccAMpA-mento^re.  Copio.  I.  9. 
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Aecibi^U),  4rcAa.  L  2. 

Aecicancellieeb»  4^ch4f.  I.  2. 

Aecidiacono.  Areho»  I,  JS. . 

Aecidottw.  fii^Q^  C.  A . 

Aeciduca.  Arcko.  I.  2. 

Aecipelaoo.  Archo,  U  2. 

Aecipolteone.  Arche,  I.  2. 

Aecipeete.  Archo.  I.  2. 

Aecivescovo.  ArehO'  h  2. 

AECo*bftleno*l^]o.  Arcua^ 

Aecontb.  Archo,  I.  1. 

AECUA-to-zione.  Areut* 

Aedea.  Ardeu, 

AEDEN-teroente-za.  Arco,  6.  1.    , 

Aedeeb.  ^ivo.  B.  i. 

Aedi  -pi^ta-  meatoi^ -  re  -  iamente  -  tesza-to. 

Aedoee.  Arco,  B.  1. 
Abduo.  Aroo,  B.  2.  . 
Aeea.  Areo,  A.  % 
AEEN-a-aria-osità-oso.  Areo.  A«  3. 
Aeoent  -  igo  -  ea-  erìa  -  iere  *  ifero-ino-o,  ^r- 

genium. 
AE6iK^le-ameiito-are<^>  Geo,  C.  IL.  1. 
AEGOMBNT-are-ativ^asione-o.  Arguo.  1. 
Aeguieb.  Arguo.  ì,       ; 
Aequmento.  Arguo,  i, 
AaouT-anienteH).  Argano,  2. 
Aeouzia.  Arguo,  2. 

A|iU.  AffT. 

AEiD-amente-ezsa-ità-o.  Arco»  A.  1. 
Aeiboqiaee.  Afr.  1. 
AEiBT-are-e.  Arieo. 
AEiNo-a-are-hiera-o.  Rmg* 
AEisTocRA-ticafnieDte-4ìco-zìa,  Kratot,  1. 
AEiTMBTic-a-ale«a«ieB^ieo.  ^rù,  2. 
AEiTtfOT^ogia-n^ia.  Aro,  2. 
Aema  -  dia  -judo  -meEÌo-re-rio-niolo-ta-tore 

-tura.  ArmOf 
AEMBOGi«are-o.  Armo. 
AEMBNT-ayìo*o.  .Ai;o,  ^^     .  , 
ARM-eria-igero.  Ar^w, 
Aemoni  •  a  -  camenU  -  co-oiam^nte-oso-zzare. 

Arù.  1. 
Arnese.  Uarnioch.^ 
Aeoma  -  tario  -ticheaza,-ticità  «lieo-tizzare-to. 

Aroma,  .    ii    • 

Aepia.  Hafp0f»Q^ 
Aeea.  Arrha.         .         , 
Aeeabb|ami^  i^|H^'  A.  1.  4k 
AEEArrAEB.  Rafiop  B.  1.   , 
Aeeappaeb.  B^ìo.  A«  II.  1. 


AiiEAPiNA-meEto-re,  Hupìo.  A.  1. 1. 
A  REE  e  A  EE.  Reiehen, 
AEEETEA-mentq-ri^-ia,  R^,  . 
Aeeicchieb.  Reick. 
Aeeidere.  Ridoo.  IL  1, 
AEEiv-amento-are*o,  fiapio»  A.  L  3, 
Aeeog  -  aatemente  -  ansa  -  arai,-  ara,^  imenlo. 

Rogo.  U.  2. 
Abeoeaee,  Ro$.  U   . 
Aeeosaeb.  Ro$,  1. 
AEE09S-afe-ire*  Ruhru».  A.  i. 
AEEOT-^re^q.  Boia,  2. 
Aeeotentaee.  RuhruM,  A,  2. 
Aeeuffaeb.  Rapio,  B.  4.     ^ 
Aeeugiadaeb.  Ro$,  ì, 
Aesenale.  Dar. 
AETAT-amente-o.  Atm,  1. 
Aetb.  Are.  1. 
Aetefice.  Are.  ì.       , 
AETEEi-a-ale-o80-«tGmìa.  Ai*  5. 
A  ETICO.  Arkfoe. 
Aetibeb.  Are.  1. 

AETiFizi-ale-alineBt6-<M>aamoqt^o^.  Art.  1. 
AETiGiAif-aaciHO.  Art,  1. 
AETiGLiEE-e-ia.  Are»  2. 
Aetista.^  Ara.  1* 
Aetofilace.  Arktoe.  ^ 

Aetueo.  Arktoe, 
Aeuspice.  Spedo,  IH. 
Asbeego.  Bergen.  2. 
AscELLA-re.  AxUla*  1. 
AscENpE-nza'^e.  Seando^  A.  D.  U 
Ascensione.  Scando,  A.  IL  !• 
Ascesa.  Beando.  A.  IL  1. 
AscETi-cameiita-eo-soio.  Aekeo, 
AscioOLiEEB.  Splvo,  A.  IL  i. 
Asciu-gagìoDe-gameDto-gare-gatojo-tUmente 

-ttezza-tto.  Sieque^  2.  . 
AscoLT-a-amento-are-azione-o.  Aunt.B.  1.2. 
AscoND-ere-ibile-inieiìto.  Do.  IL  6. 
AscoE-ciare-ciatoja-tare.  Curltie. 
AscEi^v^e-Fibilo-fibilità-zione.  Scribo.  II.  1. 
Asfalto.  Sphallo. 
Asfissia.  Sphgzù. 
Asilo.  Sglaó. 
AsiN  -  erìa  -.escamente  •«  esco  -  ile  -  ilmeate-io»- 

mente-ino-ire-ità-o.  Aeìnue. 
AsMA-tìco.  Ao«.  i.  , 

Aspa.  HaepeL 
AsPAEAGo.  Speiro.  2, 

AspEE-gere-gimento-«iooe-sorìo.  Spargo,  L 
AsPBEiTÀ.  A#^«r. 
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ADDBNT-tre-«Hà(dl  IM^.  .I«*i-'»hi^(fi-  a  fio->  >  A. 
ADDK8T»AB«iWBltìf«^/)Nfn-otn'»m-  /  f  ■>j!0'.  lA 
JùmtM0tk  HiWptJbaÌBr>filM}-nln'jfn»^--n  m«>  ì  •  /. 

Addietro.  ll«.  -£   x>\>ioA'>  .  »-•♦( 

ADDIETTIT-aàl«Ut«««^9(S«<k^*Ì-lfclt«^ilo  >  fi 
AdDIMAÌ^DÀUI  AfPWMJ)  IfelS^HMi-  n  f    .  HO  >^/ 

Addire.  lKèb..^'iR.  Iu-hw  »-^tn^.u.>-  :  ho  y  jj 
Addieiekare.  Reffù.  n..t3.«0  .''ì>ut  >-<' >  •/. 
AddisciplinaeeÌ^  lÌAMw^DL'H-ntn'*rn-A  rv^o  »  »/ 
Additbniee.  Venio^Stl.<iì^^<  .<w/f/  •f^«»  »  >/ 

AdDIZIONEI'  Poi>dfc3B..r«»Mii«^4', 'A  iti' •••»»<-  /«»v>A 

AoDOLGi-mento-re.  Lax^^ib'^. .  •>  <  m  i  •  (  n  i<  ^  >y 

ADD0MANDÀ*Em*tnilttl«4Ì9'ftirrirnr.-i  /  H'T  >  a 

Addoppi A-mento-re.  I>mo.  A.  9.  ^  .)> 
Addoemsntaesi.  I>DnAtiASnAvp>l  0.1/. 4. n A 
ADD08ft-are-o.  Vergo.  CI.  •^j^'»'^  ./.r/.«:i»A 
ilfi>Davéi>iMEliriJ2ò«n<Gsj4-tit; -!))nM(nt;-nji:-i  )/ 
Addottrinare.  Dico»  C..5.  .•«'.  »K  .otmh  .  »A 
ADDU-rre-ttore-zione.  Dueù,  tII.>S:)  /v  .  «  p  n  / 

AriÉaifeAiI'jStvuAj^l-:}::rH5i.:.tif-4<.'t'.M>-'r:!  >A. 

ADBXPi-ere-mtnto.  Pfeo.  II.  t;  ."x^ik   ^'j 
Adepto.  Afiió. .IL*)!-.   o-i'.Ji-'.-:t,'jhi-tr5'.-ni  A 
Adequ A-re-iione.  Xe^tMé  L*t  » o A     2- 0  v.  i  )  A 

ADER-enie-entemente-iBèv.^Atfnm&iiLiti  03/ 

AaBE9«EBi-<41dà/'ttt'/ •€•>!!    o)oii[    r>[-AJ9-)A 
ADB8i-one»7ftmente-TO.  Haereo,  IL  lo»\^^. 
Adesso.  Jjlif|p..<8^t<A   i^  .o*^/^  .'<T'f'jn.M7n:^A 
Adip-o-080.  DapM,  \  .»>t\>i    .(ujo.A 

Adirare.. frjKa'f Al)  .cvii^j-dio-  '  v,  >  ■\vi  1  >A 
ADi-re-to^siono*  .Boll  ìo-H^m  v)  m  t  /:  h  h  1 1 0  )  A 
ADizik<4keaÉD»«é)  /0lka&)-9no!xr-9iì-<i'}<:i  >A 
Adocchiare.  Oeuiu$,A  .n}(\>k  .ovining^A 
Adole  bc EN-te-zt.  Olà,  Jl>'\>  K  . o- l'J  i - <i  0  7  9  > A 
AsomMnÌARft)!  ARfk»fkii^fTii  >  enibQ  -  0  •  a  )/. 
ADOp-orameato-erftre-rtre.  Ojma.  X.&doK 
ADORA*bile-»ro^roi8Ìfldfe. .ilftf)B>f>'M. t/  u  •  t  )A 
Adorn  -  amento  -  ftntontomira^toandtEfoéaodL 
Omu,  »o"<j!a    uo<rofloA 

AD0TT*8re-ÌT0.  Op9.  3.  .ioxn^i  .0  5!T/;0ii:>A 
Adozione.  Op9.  4.  d  .i%*)K  .nii-^m-nA 
Adro.  Ater>  1.  .«  .-n*>K  .0  ìjjoA 

AducgEre.  Uro.  1.  .8  .-is'i^  .o'if;ni-<)-Ki)/ 

AdUONARE.    UmeU9,  2.        0M«)K   .n-Q.o)T«::J^^ 

ADULA-ro-toriaiilento>»lDrin  mioEtiinigwitir^  A 
ADui*TER-tro-iaotf  Orfiii^ltiiinA.-^  i-  #v:jo3  a<j  / 
Adulto  Oh.  3..C  .1  .A  .(l«i»  >\^l.  .ucn/  tA 
Adunco.  £7nciii.  l..or),iA  .o)ì-.')«t>:ava«!<. 
AdunghiAI^Ì.  .|^éiii«(ftiij>t-.  '     •in-'.-«"i      .' 
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Adunque.  Aic«*"*>     '»'!  • 
ADUST-ena-ione-ivo-ow*  Ulv«  'I4 
Adventizio.  .Fofttoi' IL*1.  . 
AER-are-o-eo*ifi}lirie«>aAft<:*  1. 
AER0-fobialito-Bi6tA>-imittii^  A».  2.r 
AEROSTAT-ieft-ieo-o.  A^' 2,    * 

AE8CARE..'JSlfé..«A.t./       .^'  t  -'ir 

Afelio.  Helie».  2. 
AFPABiL-e-ìti-iiìeDte.  For^A^  i 
Affaccendarsi.  Feo^'  Bl'K  J. 

AiFiccu^ità.  .MMs-kj  Ir  4i  •      t   - 

AFFANN-are-o-osamifeito-ooOk  Afa, 
Affare.  Feo.  B.  I.  5i*  v.<m  ^  '     .    . 

AFFASTELLA-ni6QlOT|*e.  .\f*IIB«Ì[k.   H. 

AviuL>ic»rt«mlo>Mr8i)<^«éf  Bi  i.    • 
AFFERMA-r^tivo-zione.  Firmu$,  1. 
Afferrare.  */ia|ptoiVB.  .i.    •     • 
Affettare.  FindoJtL\   o«i^V' 

AéVB«FAABU\>F00«'-Bl!}It  l.:j-  .' 

Affettazione.  Fe^..S..If.  t. 
Affetto.  Feo.  B.  II.  i.    •"'    .  •  • 
Al^ritioik^è-ato»ta4orolou  Ap.  Bill.  i. 
Affidare.  Fìclo./I.ll.  ^^.^v»       ...•  ; 
AFFiEvoLi-mento-re.  FlA¥.  di;-  • 
A FFi  6 G-ere-imento. . Fìj^.  ^Àt  IL  t . 
AFFiNA-mento-re-tozza.  Fito#.« 
Affine.  Fìittf.  IL' L^      '     * 
Affinità.  Fìnti.  HL  ' l.o i  m^ 
Affiss-ìoro-o.  Figo.  A.  IL  L* 
AFFtTT9^BDl(»-ajnHO'^iÉilO)4BHda.3F»9o.  A.  L3. 
AFFU-ggei:é-ggìailmto4«ioB0.  Fligo,  i. 
AI»£|j-eQteH»ieiMato<<toi»B^ire.  Fluo»  A.  IL  1. 
AFFOND-amento-are-atara-o.  Fodio,  B* 
Affoscare.  Fuskuè',     «  ^ 
Affossre.  Fodio.  A.  1.     ,<t>  '    .  ^ 
Affralire.  Fraudo*  L'L  . 

AFFRANCA-I^^-rZlonte..  iFVAiiJL'd^ 

Affrangere.  Franf^é,  U.'t^ 
AFFRANT-o-ura.  Frango.  D*  !.. 
Affratellarsi:  Erattt^  .•    •'    «  ' 
Affresco.  Frigu».  A.  2. 
Affr^t!«abi:.  Ftrveo^  JkX 
AFFRONT-a-amento-ai^ato«a  FroiM«6«.  II.  1. 
AFFUM-are-itfaro.  FumUM. 
Afonia.  Pkao.  B.A.  •  . 
AF0Ris*ino-tico.  Hoti%Oks  2.         * 
AGAP-anto-e.  AgMpao» 
Aq^rIcq..  Agtr.  i.         • 
Agatodemone.  Daknon. 
AoEN-to.  Ago  (lat)«  A.  L  1. 
Aoitvoi«are*e^iaa-iMBto«  A.  I.  2. 
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ftfi  BfMU  di  organi  ip^ftli,  ipiDfMdo 

Tuia  t^r  itMi  foIa.    VocìferAro 

fni^ewt  fe/rre),  iparger  'fama  di,  <cliee- 

cbeiiia;  ed  anche:  gridai;  forte.  Vorla- 

roc,e,  itniineiito-dB'  Rtariiu|,  ]|er.farM 

udire  dà.  loDlano.   Vocale,  t  agg.  di 

Voce;  e^  anche :|*oaq  de' grunfnatici,  e 

de'cantait^}  vocalmente,  ipa  f.  aw. 

vocatÌTO,   vi^ce  de'  grammalici;    vo- 

catisil'are,  vocf  de'  caDtaDti;  voca- 

lljisaBÌoiie,,SDO  aitr.;  vocaiioDe, 

TviMre  ehiamaioi  per  parlicolare  diipo- 

sizione,   ad  alibraccìarc  oa  dalf»  genere 

di  yiU.  Vocabolo,  voce  arlìcolala,  con 

cai  li  dinota   una  da(a  coaa  0  idea;  to- 

cabolarìu,  lilii'o  in  cui  ai  raccolgi^no 

lutti  i  vocaliuli  di  uiiu  u  più  lingua- 

1    '/Hi  t.  .(Dk4(we«>  AvOtfarcyVocede' 

.'^'Tkt^it  «VAkf  «oltrarr*  oMicaaaK  tHa 

.-con(MllasM;dÌBB,gi»dlM  pen  ristdlerla 

iftdiuialtMisvfrOkiifttto,  weaitr. 

''      •;l(Dakfi/BA«o)^Av>r(icare,  chUmare 

'^'*'ite<niM  MOM  od  ahro);  «d  aoiche: 

"''«Ureitarfl  rtvWettia;    avb'oea'lD, 

'^(HiiW'drMggl,'l%«trattt  oMMWKVMliai 

"li'ilJiiiialt,'  (»  natilo  '  a  k  vaalaggi*   de' 

"'rittti  eK^Blir  a»T«ob>ia,  atTdeh«' 

ria,avvaGatara,  uEOiio  dell'aVvoekto. 

"    S.  (Dà  nimotóS  Convocare,  cbia- 

''mareta^eiùe;  convocazione,  cdn- 

"  voéamenlo,  convocalo,  booì  aalr. 

.    4,  (Da  «osco,  per  ex  poco)  Evocare, 

^bUmar  Cuori  ;  evocaxi.one,  eDOattr. 

;.  ,.,,5.,(Da  i'mdoco)  Invocare,  chiamare 

iodato  i  invocazione.,  ano  aatr. 

,     i6.  |Da.  |(r«ooc«>'PrBVO&iixer'(iW^ 

nutre  ìudmuìì  eipi4  MiMumneittet  ccci- 

r>laM  co* -ÌBginne  «4  oSmi  provoca- 

;.<>iffsci  iBD  Mtc.j  praV'0««l«c«.  cbt 

/..  praBwa-        .!■  ■ 

7.  (Dareoseo)  Rivocare,  oblamBre 
'   4Ddtttr«i'di«tinl;  ii*oc«et«Bé,  re- 

'  voBHit'iuat'aiiP.-  ' 

Volo  (voto,  vù.  aiuìni  aff.  a  fio;  It^. 
''  fliegeny,  v7' '^c;  ■oatùierii  e'iuo- 
vereì  apontaneamenle  nell'aria,' per  pCuo 
d'ali,  o  anche.  d'appOBÌIe  meml>rane. — 
'  '  É  voce  ónomatopeiGa:  Q  v  «aprime  ìl  4no- 
bM  d^e  rejtìe  r.àrià  mAm,  e  làT  la  lég- 
"gerezza. 


l..VoU.  vojanuBnfo,  volata',  v) 0- 
l^l<t..aatr.  diVolarp;  volatile,,  cte  i 
atto  al  volo;  ed  anplie^  dello  di  no  li- 
quore: che  facilmente  ■'evaporizca;  vo- 
latilità, ino.^tr.;  volat^liczarsi, 
*ua  t  vqrb.;'  volatore,  che  vola.  Ve- 
lile*), genere  di  truppa  legge^  Vo- 
lano, volante,  palla  di  Rugherò  con 
^na  coroneinadi  (lenne,  che  ai  tiatCe  e 
^  ribatte  colle  racchette  per  trailólló ,  e 
che  diceai  meglio':  pallacorda.  Avvol- 
to) o  (vuKurJ,  genere  di  j^oasi  uccelli 
di  rapina. 

t.  Circonvolare,  viAareitf  intorno. 
(Da  involo,  che  pro'priamente  vàie:  ir- 
rompere in  alcun  luogo  volaitdo.'roa  ch^  u 
preae  per:  irrompere  in  alcun  Ia6gb  per 
rapire  checcheaaia,  comi  fanno  gli  ^nc- 
celli)  Involare  (n-.voler);  imbolare 
(antii].),  rapirei  rubare;  e  coH'UllaBi'/i 
(involarsi),  logllerai  preafàmenle  0  di  na- 
■coalo  da  un  luogo;  in  vola  mento,  hno 
aalr.  Sorvolare,  voterà  al  disopra 
d'una  coaa.  Svolazzare,  volare  in 
qua  e  in  la,  perle  più  cohialrep'ito;  i'vo- 
laizameoto,  aao  aalr.  Traavola're, 
volare  dà  luogo  a  luogo;  traavota- 
mento,  auo  aalr. 


Pare  clie  da  Volala,  rinforzando  il 
aaono  radicale,  aia  emerao  folata;  ma 
•ono  in  ogni  caao  di  questo  gruppo  i'ae- 
guenti  vocaboli. 

Folata,  fola,  il  rapido  trascorrere 
d'uccelli,  0  d'altro;  1^  fola,  folla, 
folta,  frolla,  aignificano:  il  moverei  di 
più  peraone  o  animali,  premendoat;  af- 
follare, affollare,  loro  t.  verb.; 
I  folto!  f-  agg.'di  ToW;  fóltamente, 
aua  f.  àvv.  Follare,  premere;  e  più 
parti  e  olarui  ente  :  preiuerC  i  peli  per  ri- 
durli a  feltro,  ovvero  il  panno,  afSncbè 
prenda  corpo,  e  simili;  f  ollaloj  o,  alro- 
menfo  per  premere;  luogo  dove  ai  folla; 
follatore,  follone,  chi  ^a  ano  ine- 
atiere  di  follare. 

')  Telilet  rraiU  apud  RomanoM  gtaut  miti' 
tìae,  a  vi/lileniio  vucall- 

'VoM. 


¥olo  (vglo^ui;  rr.  boi  ornai:  ted.  T^Ol- 

,prediUger,e).  v<|ljìrc,.  aycjre  ^e8i4eria 
e  proponimento  di  fare  od  ottenere  al- 


cuna  cosa.     , 


,1.  Volontà,  yoirlia,  ,astr.  di  Vo- 
lyre;    yo^ont^.uo^^o,,.  yo.lo^tar^o, 

^yo^liósg,  lorp,  f.  a^.j.yolontiepi. 
volonterosamente  volontaria* 
nìe,nfe^,vp|riips2^.roent^,,  f.  ayv^  dei 

,  vpc.jprep.^  benevplp^nialevplo,  chi 

,  vaol  bene,  male;  benevolenza,  roale- 
volenza,loro  astr.  , 

..M.S?vy«^«MA(yedvUyocO;yQJal. 

..f.ftvv,deiyi4jc,,prec.  ,,   ,.      ,       '    , 

..    .?!:  yp]}^.9  (^¥^«f  V»  'SP*^1S  anteriore 
,  della  tenU,  dell' upmOf    .,,.     .,  ,^,; 
j9}Yfi  Xf\oJ^9>  ^9h'h  volufumJl,  voi  ver  e, 
e  più  comunemente  y  ole  ere;  ur  cam- 
biare  direzione.  , 

..„.J,1.  Vol(r.imento,yolta^voJ^ura, 
astr,   di  Volgere;,  ma  Volta  vale  pure: 
.  W^R  1^?*.  .W9.;  .^4.,apche  lo^  «tesso  che 
.  -^V^^.iT^l^^^^.M.e^,  volpbile,^clie  si 
,  volile  a^evolme,nie^  yol^ibjntà,  vo- 
lubilità, loro  astr.;  volubilmente, 
f.  avv.  dell'ultimo  voc.    Voluta,  voce 
degli  architetti.    Valvola,  voce  degli 
anatomici .  ed  aQche  delle  arti.  V  q1  um  e 
,(per  «fiò^che  anticamente ^le  pergamene  si 

ayvolgevano intornoad  un  cilindro),  libro: 

'•l'i**  ♦  »    .    '  .         . 

ed  anche:  grossezza;  volumi n9S0|  sua 

^'..H£f\  voluminoAaipente,  f,  avv. 

idei  voc.  prec.    Voi  ca  n  o, , vulcano 

^  (dal^  yo]f;ersi  da^ìe  fiamme)^  Dio  del  pa- 

^  ganesimp^  emblema  del  fuoco;  ed,  ora: 

monte,  che  £:etta  fiamme. 

^  2 .  V 0 1 1> re ,(^d^ valutare  ptei^si vp  di 

roZrere),  far  girare:  ma  più  spesso:  vol- 

,g(Bre  yn  corpo  si  che  la  parte. che  era  al 

.diij(^pra,'a  destra,  ecc.  y^^^'ad  ecfore 

,4U8ptto,a.aln^9tra,y^^^^ 

voltabj  U|  che  pui  v(|ltàrsi^^vO|Ltabi- 
litàs  suo  astr.  Voltolare,  avvolto- 

•)  Volunt  esse  per^syncopen  a  volitane  verbi 
volo  :  quia  voluntaiii  et  amimi  significano 
est.  Unde  et  voltus  9aepe  legitur, 

Forc. 


già  t  or  e,  chi  vojleggiat 
I  II.  I.  Avvolgere,  volgere  intorno  a 
checchessia;,  avvolgimento,  suo  aàtr. 
IL  (Da  cfbnvofrp)  Convolvolo»  gè- 
nera  di  piante,  il  cui  gambo  a^  avvolge 
intorno  agli  àriiuBn.  Con  volge  ré',  e 
più  spesso  sconvolgere,  volgere /ips- 
sopra;  convolgimento,  sponvoTgi- 
mentoy, loro  astr.        ,,     , 

?r,  (Da  devolvo)  D  e  v  ò  1  v  e  r  e ,'  d  è  7  0- 

luzione»  devolutivo,  voci. de  legali. 

^.  (Da  eooìvo)  £v,oluzion,e,  .evo- 

luta,  evolvente,  voci, de  geometri; 

ma  la  prima  è  pur  voce  militare. 

0:  (Dafii0offf9>  Illv«^vébe,l  iUvol* 

•g0r«^  iA^oll;i^Pè't"YOÌjjr€rtf' io i «leèna 

'  >«éiui$"  iA'v<)DlvÌinreiilo,'>iJ»¥alé|Si4"ln- 

vo'llArm'i  iwi»olgimeat«;'l«n»/àitr.; 

'  iii/V0lu«r««ii«yi^gliQ»inyit]ltf ,  ciò 

•  fihe   MtfrvQ.ni  Involgete  («|tftc«hei||ia. 

DiavoJf ore,.  avf«^4j^6re,ii4i^«g]liere 

>.  ohaooliaMiìa   di»  .iniHiHo(^^jii|liiiMtlAo, 

■  fram^.apedHoi.  odio  rmaiiiefftStjidMÌn- 

«oUnra,  s«Qaatr.«  diai]ivolA^n|<|^te, 


LjLtYé 


•i>  '' 


ti  1 


.    fi' iPfi^rfiVQÌ^o)  ^.i y 9 ^g e r^^r^ vol- 
ture, volgere, di  f^^o,  0  r9pf^tt|^9j,^jjte; 
rlvo^lgimeq^tq,  .^^yolupio.ij?  ^  ri- 
voltamento, loro  astr.  ;  ma  la  seconda, 
è  anche  voce  de' politici:  rivoluzio- 
n  ar  e ,  f.  verB.  di  Rivoluzione  ;  r  l'v  ol  u- 
zlonario,  sua  f.'agg.,   ma' Vili  e  '  usasi 
anche  sodanti vamente.     '  '      '  "  i-'  '  " 
Tiiro  {tforéf  aiH,  cÌumfgT:hv6%  divo- 
'  rare;  matigiaw» avidameatow  '< »  «"ni 

t.  V'oraieéf  Aivo«f^o>r«<V'cAiii'di- 

-  von^mòlto  e'coii«ing»rdfgia')  vi^fteltà, 

astr.  del  primo  voc.  ;  vorace  i*eiii«i^(|Bua 

«  9..  V«>^rA9Ì«ej^  :aMai0ii£lit)ji«gqja  e 
conauma  ciò  che  gli  sàjgsttaijdeptrtp  ;vo- 

,  ^aginotoi.  Bua  f.,agg.  ,  .   .. 

¥os  (vo9)f  V  0 1  :  forma,  flurale.  tanto  aog* 

,    getti va«  che  oggettiva,  di  Tu. 

Vi,  contrazione  di  Voi,  che  naiamo 
filando  non  voghamo  dare  a  {(questa  xoce 
una  ^erta  forza;  voscp,  con  voi  (poco 
usato).  Vostro,  plurale  di  Tuo.  Vossi- 
gnoria, ved.  iSenea.  ^    '^ 
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ÀMPi-Amente-eKza-o.  Amp(m» 

AmPL AMENTE.   AtHpiu»* 

Amplesso.  Plico,  B.  1. 

ÀMPu-are  -  astiòiie-  fictre  -  imi&ioiie  *  Ui4àm. 

AmpHué^ 
Amplo.  Amphu^ 

AMP0LL-ft-O8ameiiteHMÌtà«4MOw  Amia,  2. 
AMPUTA-re-zione.  i\cA«  6l  IL  1« 
Anabattisti.  Bapii%o* 
Anacoreta.  Chuito9, 
Anacronismo    Ckrono9>  1. 
Anafpia- mento-re^tojo.  t%o*  A»  U. 

ANA6N09TE.   OM0O*   L 

An agra  •fé  - mma - mmaiieaneRte  •*  oMutieo. 

Grapho,  3w 
ANALi-ai<4ioanieiit^tioop«KRre.  L^ù» 
Analo4  -  amento'it  -*  icRmeate-  ic«  -iemo  -o. 

Legé.  S. 
Anarchi-r^o.  ArekOk  1. 1. 
ANATEte-a-isaarè.  TUktwn.  4. 
Anatooismo.  X0Ao#. 

ANAT0Mi-a-cam6Dt€i*>cd^ia«aaRre.  TemmA.  1. 
ANC-he-o-ora.  fora.  2. 
Androgine,  jlnar.  & 
Aneddoto.  Didimi. 
ANBL-are-azionO«-tto.  Ifofo.  I. 
Anello.  Ann».  A.  1. 
ANEMo^grata^logift-fnetro-acopio.  A^.  ^ 
Aneurisma.  Euryg. 
ANFiBio-logia.  jEKoo* 
ANPiBOLOGi-a-eamente^teo.  Legù,  3. 
ANViTEATR-ale-alraeRte-o.  Tft«a#Maté  i. 
Anfora.  PA^rp*  4. 
AN6RMeaoiiiii^4eoM>.  ii|w(gr.).  6. 
ANO-er6-ina-ÌDoso.  Xn^o*  1. 
ANGro»grafia»logia"tperiiiia«*t9nita.  Am§^9ik. 
Angol  -  are  «-  armente  -  o  -onetro  -  osità-  oso. 

Ango,  2. 
Angue.  AnguU*  1. 
Anguicrinito.  AngmB»,  tv 
ANGUiLLA-ja.  AnguU.  2. 
Anguino.  AngnU.  1. 
ANGusT-ia^iare-ioso-o.  .AiigFO*  1. 

ANtMADTtBRSlONM»  ^nMMI.  2. 

ANiM-ale-aleaco-are-ella-oso-ositiL^NiMa.  1. 
ANNAL-e-i.  Anu$.  B.  1. 
Annasare.  Naiut,  L 
Annaspare.  Hitgpel. 
Annata.  Anta*  B.  1. 
ANNHBBiAHre^iere.  iViifro.  1. 
ANNEGA-mento-re.  iVeco.  A.  i. 
Annerire.  Niger*  1. 


Annessione.  ìtedto* 
ANNETT-ere-imenAo.  NtH^* 

ANNIXNTA»*tteHt»'MMaÌMIt.  Atfii.  2. 

ANiiMmrf^are«4aMBto#  iVSm*  3. 
ANNiTRi-rB4o.  IVSIrtre. 
Anniversario,  iliiiif.  B*  i. 
Anno.  Anui,  B.  1.  f 

Annodare.  NodUM. 

ANNoj-aiiieiiio-aro-e?ole-»MO«  Nego»  B,  2. 
Annominazionb.  No9ea*  A*  I.<2. 

ANNONA-rio.  ^«t.  B«  i. 
Annoso.  Anms*  B.  1. 
ANNOTA-re-zìone.  NoMeo.  A»  1.  3» 
Annottare.  iVeeo.  B»:B. 
ANNUAL-e-meote.  ^niu.  B;l. 
ANNui-mento-re.  iVtco.  1. 
Annuita.  Anut.  B.  1. 
Annuizione.  Nuo.  1. 
ANNULLA-meRto-re-zioRB.  Ngn.  2* 
ANNUNzi-ameRto-are-azione-o,  ìVovim*  3. 
Annuo.  Anu$.  B.  1. 
Ano.  AnH9,  A.  i. 
Anodino.  Odgne, 
Anomal^bh».  Nemé.  i. 
ANONiM-ameate-^ilàH)*  4^ib«iiml  i. 
ANs-aB(ieii(i>^àhto4t»«etàp»i#TÌiMo.  Am§0*  !• 
ANTAOONi8Hno-ta.  Ago  (gr.)«  1. 
Antartico,  ^ft^. 
Anteatto.  Ago  (lai).  A.  V  ^  • 
Antecb  -  doRto  -éBiitoiiiiRU**deii«H4ort^More 

-Bsorio.  Cedo.  II.  2. 
Antbmids.  AnihoMé'%. 
Antenna.  Anto.  8. 
ANTEpo-rre-oiiioiie.  Fimo*  U.  i. 
Antera.  An^oo»  i. 
ANTERion-e-itiKineDie.  Ante.  1. 
ANTic-aglia-aiRBBte-liitJL  Ait6&  2. 
ANTiciPA-re-iameRte-iioDew  €ktpio.  II.  4. 
Anticoì  iin^e.  2. 
Anticr^si.  CibroMct. 
Antidiluviano.  jLiio.  A.  II.  3. 
Antidoto.  DidémL 
Antifona.  Phao.  B.  4. 
Antifrasi.  iVaftii.    • 

ANTIMERlDlANOb  £H*l(t«  i^ 
ANTlMOttl^fr^O.  MoièOO^  2b 

ANTiPATi-a-camente-co.  Puikoo»  1. 
Antiperistaltico.  P<W. 
Antipode.  Act.  1. 
Antirrino.  Reo,  A.  2. 
ANTisr^e^ife.  Sto*  A.  If.  2» 
Antistroitk.  /SWr^A««  i* 
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Antivenire.  Vento,  ILvifjLV.    u  •  ^^,y-* 
Antologia.  AnikÒ9iiQ.  ^  )i>*    -  M:».ri  ./    '•. 

ANT0N0BlASmAìc«llléBÌ»^i|tìcbj«'Oil01llllki  /l^;  A 

ANTB0P0-fagifl^faf«/geQla4oiriau  Anthroptti, 
ANTROPOMORF-Ì8nio^.V\:AÉAr«fk«i-i  •  i  •  /  /  / 

ANTR0POT0MIA.>llnfRvt9Mlk   iu .  :  /  '  H     '  r  /  /  /• 

Anulare.  Aftttt.  A.  1.       1   i'   »>tv.K      //.'    I 
Anzi.  Aii^a.  4.  %*\»«./.      }•.  «'o/*/./    '• 

AN^iXk-*itii3»-^  AméeiftL'i -i*'.»-!..-.  'i,  .,<,;. i ../ ^ / 
AoRiSTo.  H^rkuL  2i»  -io*/    .-,  / . . .  v  /  m  .  '  •  "  -  A   . 
Apagoge,  ili^o  (gr.)(  2U   ^.^uvf     .m  //..,'    /. 
APATi-a-camente-co.  Pil/Aèf.v.i.i^f     •i-^//k  \ 
Ape.  AptOi'Lt2^  .u«v.>A  .'i,«<  ^a     i-/ m.///.  ■ 
ApERT-amente-ara.  SStfl  Bj-if A     i  fi  /  )  r  •  <  ^  / 
Apetalo.  PeicffoM.-ÀVN^xL   M//»ffi-.. •  r/ ••/>/- 
ApICE.  ^pto.  I.  i.    t     A»v/!.     ■»''    t,   ,.J'-Ì  I/^/     i 

Apocalissi.  £a][ypfo.  I   \\    *m\\\     t\'^yyt 

Apocope.  Kopto,         .t    .>»»/*    ..!/:'tr\;  »/,.•'  ; 

AP0CRIF0J^tt|!jW(>.'-flU»l.v -'-''.'.  Iti  1,11/     11,'^/.    ' 

■ 

Apogeo.  G^.  4.  l  H   -«.v^^K    -  »///    : 

ApoLOG-etico-hista-ia-Ì8ta-JkKtre'^)^^o< 3.  . 
ApoPLE-ssia-iìco.  P{e«f o.  /ìvv\.*\     i/^,.   //.    ^ 

AposT-asi-asia-ata-eÉiaiiiKMeiAÌ^^w  :  •  //    i 

APOSTEMBfà.JRMMSFMAàl^-t '.•.''      '.    />// 

Ai4)»f  •Mto**ieànméè<4eQ-Oj  8U9tki,     /  / 
AposTROF-arb-i%zìpRaHUho..dS<rffpÀiìi<  -2^  /  >  /  / 
ÀPOTECA.  TUhemi.  3,    «.  .' vi      .  i.  / 
Apoteosi.  Théoi,^  i    .;■  M.f     <  i  j      r^/ 

Appalesare.  Pataffi.  V  li    .»^','>   .^  -•  -r 
AppARA-mento-re-to.  Ptti^  Ci  JI.  li",  i    ^' 
ApPARECCHi-amento-are-d.  JRtatl.  d  hA*  ;  /  /    ' 
AppAR£N-te^eiÉeiite<d2:k.  ilRifj^iB.'ib't-  •  -i  m  /-  /    ' 
AppARi-mento-re-rione.  Panfili I.   / ..  m  /  ' 
Apparte NErhte«-iiEàrra.) ( iS'dni^f  A. ;4l4  )0«  i  /  /    * 
AppAssio9£X-4nd4tàm0dU>r^<P4^Smv.il^>,   > ,  <  /  / 

APF^sDlRBlv^^AU'jk  Uiri>r    :  '.•      <i  i  <  - , .  /     ; 

AppELL-arfr-ativo-atorìo-aziS)nB>^fPa/&9>':  iJ.  \ 
ApPEND-ere-ìce-icolo.  Aw4aC^B.jiIbi|i.,  r ,  /    : 

Appestare.  IBeafls./     «^x'A    •  ^  '  i  .■  r  •  -.rr//.  j 

Appet  -  enza-ìbìle  -ìbilitiWfr^i|p-ii^^90»iP^|<7.  t 

II.    1.  1      <1    .in*«'.*\     ./V'*  Mi  ''>      ; 

AppiANA-re-tojo.  Planul^^h^■^\  .i ./•»■.  j ,  a  ; 
Appi ATTA-mento-riJ.  Pr(<l|u#^K  3-  f  » .  •  •  f  /  /  ; 
Appicca  -  gnolo  TSln||lliotV^e•»vti1lt9'-^jor!t|lra.  [ 
Paccat  Di^'^^ì^^\  .^fi-^ìi-tr  .,'  ^i..^\  /u/r/f  . 
Appiccicare.  PacMt^^.  ?»)ii.i/  i<i  r  u^^^/  - 
Appigliarsi.  Pi7o.  B.  .|  .■,,^\  mmi.t// 
Applauso.  Plaudo»  t;  /.  ^,v\  .r./i;i  i-  / 
Applic  A-bile-bilitli-f  0rto-xiaAe^  «W^^i  AtU^i . 
Appo6Gi-araento-ait-ai^Pr«itar«T9f»  ^^p^^p^  [ 
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APPOMICIARE.JSIpfM/^.*     .\  ^ 

Apponimento.  Pona^iLiSu K    i»  "  ».,.' 

Apporre.  Poro.  II.  2i  ..I  ,u»i\^\    .,.. -r 

.  AipfroATAtdHiaiit.-  P^ri'ù,  BLr<i.  >:    >■.-(<    r  A 
Apposi-tamente-to-zione.  Pano.  lJL^\s^ìt\ 
ApposTA-inento-re-tamente.>  A^i  JI.  .2ji  //> 

ApPC^TIÓCiA.  PmmL;  i."3w  «  I  '  '  i<>^'  -.'  -1  l'x  ,vA 
APPOSTILLAt  P^atf.  Lmi|.\       T,    ■:     -i-;. •).,/- A 

Apposto.  Pono.  II.  2»  :>••.'  V\  . . .  i  «  ■  •  ^  ''. 
Appren  -  dere  -  dimentftr^dfel^vsìonOfAiva^tilto 
Prehendo,  U,  l.  >M•A'^^^ì\)  -  -•  ..  .n/  v/. 
AppREss«4lreL-o.ii^emp< ♦k*^.. •  •  '  ■  i^.  /:^ 
Appre  zz  A-bile-bilitli->JilineRlè-r04  !Pr?«h*Kitt(k 
.  AppRMsofji^«Miéo^e:iP>i<r.((lct-).'>Br  l«i>  ' .-.  A 
AppROD-are-o.  Pro  (lat).  A.  2t!  J»ì\.\jvi  A 
AppRopi>ii\jA-i«iBBito«>cèi"lW^tktt»^lB.i.li  •/.  A 
'ApFsepRfAt-P9Ì<«kM:rf iPrc^  tiiiitv)*:B-  2i<.  /  /A 
AppRossiMA-re-zione.  Pro  (lai).  S.  9ìmA 
AppRoyA-re-zioiife.,jHAJl0OiiB.  ILIin/  >  i./rA 
AppuNTA-mestaiMnfcli'à.  P«newrlr!2»f^  -A 
Appuntellare.  Punga^f^'^  .  r  e  • .  •  /  / 
ìAàmsariìio^'iEaHgfù^ky^i ^•  ^ -t  /..  ;, - r . . ,  -  ^ /.  A 
Appunto.  Pungo.  I.i2.j.»  ^v\  .:.  .-o''!-  »// 
ApRi-co-le-mento-re.  J5o*'&\|{.  •'.,,'>  /A 
Apteri.  Pteron.  i.  <  ;  '»,!'\  -  [  -.,  i>*A 
Aquartirrar^i.  Otttt/iio>T«- 2i'<:  \  v  t  • .-' /: A 
Aqui  foglio.  Acer.  8.    ^    /   ...m»/.   •  nì-h 

AQS^L^egìk4oo-ORai«cr-ttitf«ii  AfnN^I-.  1  /  A 
Ara.  Aro.  3.  '\r\t"j\     '  i.-'i-.  r.  -.A. 

ARAB-escare-esco-ia.  AvdAi  .»;  i  •  ;  i .  •«  /.  /, 
KìLALD'ìéo^^  Mevoìdt'  ..».'..  •  .^.  ..j, m/A 
ARX-maBÉiHreì  )4ror  i^.  '  :  -■  t  ^  •  •  /  / 
Arat-i vo-olo-ore-orio-rohunir»  lAMa.  I.i  .  -  /  / 
ARBiT&fai^en^f  •«rèrarì«aieiiUMino9Ìo.-*o;>  ^- 

ARBaHrèrreò^n^<Hiiii«tii«t*tt)^o».ijflir^on.  '  A 

Arbcsxo.  ilrftiirk*  -,.  j*  v  « -•.  '--.o-.  '  './ 
Arca.  Arreo.  I.  *:  ..»v.  K 

Arcaismo.  ArcAo.  II.  i  .,  ,n  u,'.  ^  i;./A 
Arcanamente.  Al*c<Qà««lv^•^.  '••  ...ìm  ../A 
Arcangelo.  ArcAoi*I,^2K\'.  ^  »/  /:•-•..'  ; 
Arcano.  Areeo.  I.  l  Vv'.t*  .../('«/^ 
ARC-are-atft  ^rcil#.  -. - .  >  ■-  •,■  ,.  -  '  >/ ^ 
Arche  -  ografia^  ognaficte-olo^ìa^iogi/epTifyio. 

Archetto.  Arctit.  ì  Al  v\^^.t.  «o-.r,  //./ 
Archiatro.  ArcAo.  ÌU  /  ■./».,:>  .  •/  /. 
ARCHiBU-gìata-gio-so.  ,ft«5>«A^  2.'  ..  '  /  /  A 
Archimandrita.  Mant^#:i|.  %ixJ  .t  \  >v  -l 
ARCHiTETT-are^o-«o|àM)l)>-ttr4UtArpA4.i|L^ .  / 
ARCHiv-ario-|o-|sta»  4^^<*tU'ti'Mi'  /  .);«^r// 
Arci.  ArcAo.  I.  2.        j     ^  .v  ,71    'i;":ì  ^'  /^ 
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AnciCAìiCEhmLB:f^,J^rQhQ*hZ. 

Arcidiacono.  Areha^  I.^JS. , 

AnciDOT'w.  jpifupi^.C.^. , 

Arciduca.  Areho.  I.  2, 

Arcipelago.  Archo,  I^  2^ ,    > 

Arcipoltroke.  Archo,  I.  2.     , 

Arciprete.  Archo,  I.  2.  , 

ARCivESf  ovp.  Archfi»  i.  2. 

ARCo-baleno-l^jo.  Areu$t 

Arconte.  Archo,  I.  1. 

ARCUA-to-zìone.  Areut» 

Arde  A.  Ardea,  . 

ARDEN*teinente<->za.  Areif.  B.  1.    ^ 

Ardere.  ili>9o«B.  1. 

Ardi  -piatto  -  mencio-  r^  -  Umepte  -  tezza-to. 

Ardore.  Area.  B.  1. 
Arduo.  Area,  9-  2.  x 
Area.  Areo,  A.  2. 
AREN-a-*ftria-08Ìti-08o.  Areo,  A«  3. 
Aroent  -  igo  -  ea-  eria  -  ieEe*  ifero*iiio-o«  At;" 

genium, 
ARGiK-ale-ameiitorare-^>  Geo.  C.  IL  1. 
AR60MENT*are-atiy^rti^'one-o.  Arguo.  i. 
Arguire.  Arguo,  i,      , 
Argumento.  Arguo,  1. 
ARGUT-amente-Oé  Arguto,  Jt, 
Arguzia.  Arguo,  2.  ^. 

AfLfA..AAr,  .... 
ARiD-amenie-essa-ità-o.  Areo»  A.  1. 
Arieggiare.  Aer,  1« 
ARiET-are-e.  Ariee, 
AEiNG-a-are-hiera-o.  Ringi, 
ARi8TOCRA-t|icfpepte7t>co-zìa,  Kratos,  1. 
ARiTMETic-a^ale-av^ea^icp.  4*'^*  ^* 
ARiT^f  o«4ogia-n^ÌA.  Arò,  2. 
Arma  -  dia  -juolo  -inen4o-re-rìo-ruolo-ta4ore 

-tura.  Anfio^, 
ARMEG6i-are-o.  Arjna. 
ARMENT-afiOfO. .Ai:o,  ^\     .  . 
ARM-eria-igero.  Ar^maf 
Armoni  -  a  -  capaenter  co-osamf  nte-oso-zzare. 

Arò,  1.  ...  . 

Arnese.  UarnUeh,^ 
Aroma  -  tario  - ticheaza*- ticiià  -tico-tlzzare-ip. 

Aroma.  ,    *\    •  i 

Arpia.  Aofptf^Ov    \ 
Arra.  Arrha,         t    .     i   .       * 
Arrabbiarsi^  ii|lqipf>.  ^,\,l. 
Arraffare.  Rapiot  B,  1.   , 

ARRAPPAI|E../{«{p<a,  A^  II.  1. 
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I  ARBAPiNA-meoto-re,  Hmph,  A.  I.  1. 
Arrecare.  Reiehen,  ^. 

ARRETRA-mentq-ri^-^,  R^, 
Arricchire.  Reich.  . , 

Arridere.  Ridfp.  IV  i<, 
ARRiv-aroento-are-o,  fiapio^  A.  ].  3. 
Arrog  -  antemente  -  anza  -  arai,-  ^r^.-  imenU). 

Rogi^,lf.Z.       ., 
Arrorare,  ilot.  U  y 
Arrosare.  Ro9.  1. 
ARROSS-are-irOr  Ruhrus,  A.  i. 
ARROT-^re-inq.  50^0^.2. 
Arroventare.  Ruhrué,  A.  2. 
Arruffare.  Rapio.  B,  4.      , 
Arrugiadar^.  Ao«.  i. 
Arsenale.  Dar, 
ARTAT-amente-o.  An,  1. 
Arte.  Art.  i. 
Artefice.  Art.  1.       ^ 
ARTERi-a-ale-oso-^iomia.  4J.  5. 
Artico.  Arktot,  , 
Artiere.  An.  1. 

ARTiFizi-ale-alnient6-oH>$ameiit^oao.  Are.  i, 
ARTiGiAif-escoH).  Are.  \, 
ARTiGLiBR-e-ia.  Arem  2. 

ARTI8TA.yArt.  .1.  . 

Artofilace.  Arktoe,  ^ 

Arturo.  Arktoe, 

Aruspice.  Specio,  IH.  ,  , 

AsBERGo.  Bergen'  2. 

AscELLA-re.  Axilla*  1. 

A8CENDE-nza-»re.  Seando,  A.  U»  1« 

Ascensione.  Scando,  A.  IL  U 

Ascesa.  Seando-  A.  IL  1. 

AscETi-camepterCo-sm9*  Aekeò,  , 

AsciooLiERB.  Splvo,  À.  U.  i.  ^ 

Asciu-gagione-gamento-gare-gatojo^liameiito 

-ttezza-tto.  iStcqtca,  2.  , 
AscoLT-a-amento-are-azione-o.  itt^r/t.  B.  1.2* 
AscoND-ere-ibild-iiDento.  I>g.  IL  6. 
AscoR-ciare-ciatoja-tare.  Curlue, 
A8CRi7,Yeii;e-FÌbila-vibUità-zione.  ScriÒo,  U,  1. 
Asfalto.  SphaVo, 
Asfissia.  Sphyzù.    .    .        .    \  - 
Asilo.  Sylau.        .     -  ,■      , 
AsiN  -  erìa -.escuimente  .<•  esco  -  ile  -  tlmente-ioy- 

mente-ino-ire-ità-o.  Aeìntie. 

AsMA-ticO.  Av,.  1.  . 

Aspa.  Haepeh. 
Asparago.  Speiro,  2^ 

AsPER-gere-gimento-FSiOBe-aorìo.  Spargo,  jL^ 
Asperità..  Aff^fr.  ^ 
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AsPETT  -  amento  -aitza  -  are  -  attva  -  attoné  -  o. 
Spedo,  II.  i  e  5.        ' 

AspiRA-re-zìone.  Spiro.  Ti,  i. 

Aspo.  Hatpel 

AspoRTA-re-zione.  Porta.  ll.'Sf. 

AspR-amenie-ezza-ó.  Asper, 

Assai.  8àf.  A.  3. 

AssALi-mento-re-tore.  SaUo,  A.  T.  i. 

AssALT-are-azione-o.  Salto.  A.  I.  2. 

Assaporare.  Sapio.  i. 

AssAssiN-amento-are-a(urà-io-o.  HascUcti, 

Asse.  Aeg.  II.,  Ago  (Tat.)-  A.  I.  7.,  Asiig. 

Assecondare.  Setfuor,  I.  3. 

AssEDi-are-o.  Sedeo*  AH.?. 

AssE6N-amento-are-azrone-ò.  Signum.  IL  1. 

AssEMR  -  iare  -  lea  -  ramente  -rare-re-r ea.  Si' 
milit.  4. 

AssENNAT-amente-ezza-o.  Sentio.  f.  5. 

Assenso.  SenHo.  II.  1. 

AssENT-are-b.  Suìk.  IT.  1. 

AssENT-are-atore-azione-imento-ire.  SenHo. 
II.  I. 

Xssenzaì  Sum,  1f.  T. 

AssER-ìmento-ire-tò-kione.  Sero,  A.  II.  i. 

Assessore.  Sedeo,  A.  IL  1. 

AssESTA-mento-re.  Sedeo.  A.  IL  i. 

Assestare.  SUis, 

AssETT  -  amento  -  are  -  atamenté-atura-o.  Se- 
deo. IL  1. 

Assevera  -  mento -ntementé-nzà-re-tamente 
-zione.  SeverUM.  A.  IL  1. 

AssicuRA-nza-re-tore-zione.  Cura.  ^. 

AssiDu-amente-Ui-o.  Sedeo,  A.  IL  1. 

Assieme.  Simiìig.  4. 

AssiEPA-mento-re.  Sepes.  A.  1. 

AssiMi-gliare-laré-Iazioue.  Similis,  l. 

Assioma.  AxÌos, 

AssisTE-nza-re.  Sh,  B.  L 

Assito.  Aesie, 

Asso.  Aet.  2. 

Associare.  Socius, 

AssoG6ETTA-mentb-re.  Jacio,  A,  II.  9. 

Assot  -  utamente  -  nto  -  u  torio-uzione-Tere- vi- 
mento.  Solvo.  A,  IL  2. 

Assomigliare.  Similis.  ì. 

ÀssoNA-nle-nza-re.  Sonus.  IL  1. 

Assonnare.  Somnug.  1. 

Assopi-mento-re.  Somnui,  3. 

AssoRBi-mento-re.  Sorheo.  2. 

Assordare.  Sordes.  B.  f. 

Assorgere.  Hego.  IL  Ù, 

AssoTTieLiA-mento-re.  Tego,  É*  L  3. 
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AssuE-fare-fazione-to-tttdiné.  Sueo,  1. 
AssuM-ere-ibile-2biKt&.  Emo,  8. 
AssuN-to-zione.  Emo,  8.* 
AssuRD-amente-ità-o.  Sorda,  È,  2.  ' 
Asta.  Hasfa. 
Astante.  Sto.  A.  IL  1. 
Astato.  Basta,       >  • 

Astemio.  Temetum, 
AsTENE-nte-nza-rsL  Teneo.'k.WÌ. 

Astergere.  Tero,  B. 

» 

Asterisco.  At^roit.  2.  **'     ' 

Asterismo.  Attrum,  \l 
AsTio-samente-so.  Fattui,  IL  '       ' 
Astrale.  Astrum.  1.'  .      i   - 

AsTRA-rre-tto-zione.  FeAo.'b.'IT.^. 
AsTRiNG-ere-imento.  Stringò,  A.  IL  1.  '  '  ' 
Astro  -  labio  -  lalria-togia-logo-nomia-iiomico 

-nomo.  Axtron,  1. 
AsTRUs-amente-ità-o.   Trudh, 
ATEis-mo-ta-tico.  Theos,  ì.  ' 
Atene-o.  Athene. 
AYLtT^2L-ìC0.' Alkloi. 
Atmosper-r-ìco.  Ao.  4. 
ATOM-istà-is^ico-ò!  Temno.  2. 

ATRABiL-e-iàre-ìaritS.  BiUs.    

ATRAMENT-arìo-o.  A^er.  1. 
Atrio.  Atriati, 
ATROc-e-emente-itflu  Ater,  2. 

Atrofia.  Trepho, 

Att  A  cc-agnolo-amento-are-atojo*attita  ^ferfo 

-o.  Tacca,  A.  f. 
Attamente.  Apio,  I.  3. 
Attare.  Apio.  LI. 
Attediare.  Taedet. 

ATTENDA-mento-re.  Teneo,  B.  ì.  2.  '  ' 

Attendere,  ^eneo.  B.  IL 
ATTENDi-bile-bilità-mento.  Tetieo,  B.  IT."      ' 
ATTENE-n(e-nza-re.  Tenèo,  A.  IL  % 
Attentamente.  Teneo.  B.  IL  t.  ' 
ATTBNTA-re-to.  Teneo.  V.i, 
ATTENUA-re-zìone.  Tenèo.  A.  I.  8. 
ATTENZione.  Teneo.  K  IL'l. 
ATTERGA-rè-to-zione.  TérguM, 
Attero.  Pteron,  1. 
Atterrare.  Terra.  IL  1.      " 
Atterrire.  Trono.  X.  2.    ' 
Attesa.  Teneo.  B.  IL  i.  *     ' 

ATTESTA-re-to-zione.  Testia.  IL'  1.  ^  ' 
Attiguo.  Tacca.  B.  IL  1.  *     /     '      .' 

ATTiLLA-tczza-to-tufa.  Vékó,  B.  1.  4.   '  "  ' 
ArriNEN-te-za.  Teficd.' A.'IL  i.  ' 

ATTiNG-ere-imento.  TÌceà,'B!\\,  i. 
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Attirare.  Veho.  R  I.  4. 

Attitudine.  Apio»  L  3. 

Attiv -«mente* are -^zione-ità-o.  A^o  (lai.)* 

A.  I.  5. 
ATTizzA-mento-re.  Ira.  B. 
Atto.  Ago  (lai).  A.  L  5. 
Atto.  A;9io.  I.  3. 
Attonito.  Tontu, 
Attorcigliare.  Torqueo»  7. 
Attore.  Ago  (lai).  A.  I.  5. 
Attorno.  Tict-nteff»  !& 
ATTossicA-re-tura-zione.  Tooroft. 
ATTRAPP-amento-are-atore-^aria.  Trappola,  2. 
ATTRA-rre-zione.  FeAo.  B.  IL  2. 
ATTRAVERSA-mentoHre.  Vergo»  B.  IH.  1. 
ATTRiBU-ìre-izione-to.  Trei.  L  2. 
ATTRi-to-zioiie.  Tero.  A.  IL  1. 
ATTUA-le-lità-lmente-re-rio«zioad.  Ago  (lat.)* 

A.  L  ^. 
Attuffare.  Tuffare.  1. 
Aucupio.  Avi»,  3. 
AvDAC-e-emeofé>ia.  ^ud^o.  L  1. 

Audi  -&ile««nM *to4araio*tore"torio.  Aurii* 

B.  L  1. 
Auge.  Augeo.  1. 
Augello.  Avi$.  2, 
AuGUR-ale-are-e*io.  Avi$,  5. 
Augusto.  Avis.  6. 
AuL-a-ica.  Aula.  1. 

Aument  -  abile  -  abilità-  amento  "are-aiione^e. 

Augeo.  2. 
AuNci-éare^^nare.  Uneui.  1. 
Aura.  Aer. 

AuR-eato-ato.    Aurum»  ì 
AuRELiA.  Aurum.  2. 
Aureo.  Aurum,  1. 
Aureola.  Aurum,  2. 
Auricola.  Auris,  Aé  2. 
Auricolare.  Aurit.  A.  i* 
Auriga.  Aurii,  A.  2. 
Auro.  ^urum. 

AusiLi-are*ario-armeoite«^  iltc^eo«  $. 
Auspi-care-cato-^e^eio<4io.  AmV.  4. 
AusTER-amente-ità-o.  Aufterut, 
AuTOBioGRAF-ia-o.  Auio». 
Auto€iiA4ksaimeiite«ti«o-xia.  AuIom, 
AùTéGRAro.  Aniios.  1. 
AuTOMAT-ieaine«t0«ieb-o.  Auito9»ì. 
AuTONoat-ia-o.  AmUo:^  \. 
Autopsia. 'Ai«^o«»'l«    ^ 
AuTOR-e-evole^Tolmente'^Hà'-inare.  Augeo,  3 

AuTOTTono.  ilu^Of.  1. 


AuTUNN-ale-0.  Augeo.  6. 

AuzioN-ario-e.  Augeo»  4» 

Ava.  AvtM. 

AvANz-amento-are-o.  Ante.  5. 

AvAR-amente-izia-o.  At^eo.  2. 

Avellana.  Avellanum. 

Avena,  ^vena. 

AvERs-ione-ualenulmisiite.  Vervo. 

Aviario.  Avis,  1. 

AviD*ameiiU»-^na4tàH>.  Aoeo^  1 

Av-ito*o.  iitftc«. 

Av«OA-re-8Ì0iie.  Voeo»  U.  1. 

Avorio.  £&tii*. 

Avulsione.  Veho.  B.  U.  i»    . 

AvvALLA-mento^re.  Vallie. 

Avvampare.  Vapor.  2. 

AvvANTAGGi-are*o.  Anie*  5» 

Av vKD«ersl«4*inento-utamente-ii tezzR^uto.  F** 

deo.  A.  I.  1. 
AvvELENA-mento^rOftore,  Vého.  A.  7. 

AVVELLERE.    Vcho.  B.  II.  1. 

AvvENTA-ggine-re-tamentew  Ventut. 
AvvEN-imento-ire-^iicciootìao.  Venid^.  IL  1. 
Avventore.  Venio,  IL  i» 
AvvENTU-ra-rar6-mre*>roaameDle-roso.    Ve* 

nio.  IL  1. 
Aj^vbrarb.  VeruM, 
AvvERs  -  are-  arìo  -  ativo  -azione-iere-toBe^ili. 

Vergo.  B.  IL  1. 
Avv£RTEN-teinente-za.  Vergo,  B.  IL  2. 
AvvERTERK.  Vcrgo.  B.  IL  1. 
AvvB&TiMBKTO.  Vergo.  B.  IL  1  e  2. 
AvvERTi-re-iamente.  B.  IL  2. 
AvvEzz-amento-are-atura-o.  Sueo.  1. 
AvviAHntnto^re,  Fefta.  A.  4. 
AvviciNA-meDto-rsi.  FMow  A*  4. 
AvviLUPPA-mento-re-tamente.  Fs7to.  B.  L  & 
A vvm  -  cere  -  chiare  -  cigliare  -  eolare  •  ghiarè. 

Vieo.  B. 
Avvis-amento-are-atainente-aio«o*tare.  A.  1. 2. 
AvviTiccHiA-mento-rsì.  Vieo*  A» 
Avvivare.  Firo.  IL 
AvvocA-re-to-tura-zia.  Voco.  IL  2. 
AVVOCUERIA.  Voco.  IL  2. 
AvvoLG-ere-imento.  Volvo,  IL  L 
Avvoltoio.  Falò.  f. 
AziMo.  Zeó,  L 

AzioN-arìo-e-iata.  Ago  (lai).  A.  h  6. 
Azoto.  Z6o.  1. 
Azza.  Acer,  8. 

AzzARD-are-o-osaiHdnte-osa.  Haeara, 
Azzimo,  Zev.  1. 
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Azzuffarsi.  Rapio,  E  4« 
AzzuRR*mo-o.  LafUehveré^ 


Babbeo.  Balbus.  3. 

Babbo.  Pappa,  B.  1. 

Babbuino.  Balhus,  3. 

BACCAN-ali-«re»o-t6.  Baeeut, 

Baccello.  Baculut,  2. 

Bacch  -  etta-èUtTe«eiUU-ettoiie-«ttoneria-io. 

BaculuM,  1. 
Baci A-niano-mento-pile«>po)vere-re.  Basium. 
Bacile.  Becken.  1. 
BAciN-etto-o.  Beeken,  1. 
Bacio.  Ba$ium, 
Bac-o-iicco.  Bau. 
Baculo.  BaeulU9^  1. 
Bada  ->Ioecar«-  Iom  •  luceare  •*Iucco*iiieato-re. 

Bah.  1. 

BAD-esaa-k-mle.  Pappa.  B.  3. 
Badigliare.  Bah.  1. 
BADiL-aU-«.  Bafiiium. 
BAGA*giio^oia-MÌare.  Km.  3. 
BAGATT-ella-ino-o.  BoA.  3. 
BAirLiHnre>-are.  Barbaglio. 
Baglivo.  Bajae.  3. 

BAGN-ajuolo-ameDto-are*atiira-o.  J^alùteum. 

Bail««  Bmjae,  3. 

Baja.  BaA.  3. 

Bajonstta.  Bajona. 

Bajulo.  Bajae.  1. 

Balb  -  ettante  *  ettare  -  e  -  assare-utiro*uziente 

-lizzare.  BaUmt,  1. 
BALDAcc-hinoH).  Bagdad, 
BALDAxz*a-eggìare*osameiite*o80.  Bald,  1. 
BALD-ezza-o.  Bald.  ì. 
Baldoria.  Bald*  %. 
Baldracca.  Bagdad. 
Balestra.  Balio.  A.  1. 
BALiA-re.  Bajae*  3. 
Baliatico.  Bajae.  2. 
Baliato.  Bajae.  3. 
Balio.  Bajae,  2«  3. 
Balista.  Ballo.  1. 
Balivo.  Bqjae.  3. 
BaLL-a-are-ata-erino-o.  Pelh»  B.  3. 
BALLOTTA-re-zione.  l'e/Zo.  B.  3. 
BALocc-ng^tiie-are^.  Bah.  1. 
BALORD-aggine-ainente-erIa«o.  Bah.  2. 
BALSAM-ìco-ina-o.  BaUamon. 
BALz-a-flini-ano«ar«-o.  Pello,  E  3. 
Bambagia.  Bomba, 


Bambino.  Bambo, 

BAMBOH*ceria-ccia(a-ocio-la*leggìare.i7aaii^. 

BANC-*a«4tterfl«OHNn»tto.  Pacca,  fi.  I.  5. 

Banda.  Binden.  A.  2. 

Bandiera-jo.  Binden*  B.  1. 

Bandire.  Binden.  B.  2. 

BANDiT-a-o-ore.  Binden.  B.  2. 

Bando.  Binden.  A.  2. 

BANDOL-ìera-o.  Binden.  A.  2. 

Bara.  Bahre. 

BARATT-amento-are-eria-iere.  Par.  A.  II.  3. 

Barba.  Barba. 

Bar»abibtola.  Beta. 

Barbagliare.  Barbaglio. 

Barbarasientb.  BalbuB.  2. 

Barbare.  Barba, 

BARBARi-co-e-iamo-ÌRzare.  Balbua.  2. 

Barbaro.  Balbutì  Z. 

Barbasso.  Herba.  2. 

Barbassoro.  Vauua. 

Barbato.  Barba, 

BARBi-care-ere-^rÌR-^lìonai.  Barba. 

BARBo-gìo-glÌAiiMn(o^Uare.  Baibus.  3. 

Barbone.  Balbo».  4.  Barba. 

Barbottare.  Balbtu.  4. 

BARBUGLiA-mento-re.  Balbus.  3. 

Barbuto.  Bar6a. 

BAR6iGLi-ere-o.  Barba. 

BARiT-e-ono.  Baro». 

BAR«cGi*-«iaH>.  Boia.  4. 

Barometro.  Baron. 

BARR-are-e-icare-ieata-ierii.  Barrt.  1 

BARRi-re-to.  Barrio. 

Baruffa.  Rapio.  B.  4. 

BASA-mento-re.  Basi».  1. 

Base.  Basi».  1. 

Basiare.  Basium, 

BAsiLi-ca-co-sco.  Batileiu». 

BAss-amente-are-ezKa-^.  Bomì».  2. 

Bastajo.  Baino.  B.  4. 

Bastia.  Baino.  B.  2. 

Bastimento.  Baino.  B.  3^ 

BASTioN-arfr^ei  Baino,  B.  2. 

Bastita.  Baino.  B.  2. 

Basto.  Baino.  B.  4« 

Basto N-are*ata-alura-«<-iere.  Baino.  B.  1. 

BAT-acchiare-aechio-occhìo.  Baluo.  A.  I.  1  ■ 

Batracomiomachia.  /VaeA^. 

BATTAGLi-a-are-ere.  Baéue.  A.  I.  2, 

Battaglio.  Baluo.  A.  I..1. 

Battaclionv,  Baino.  A,  L  2. 

Battello.  Baluo.  B.  3. 
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Battente.  Batuo.  A.  I.  1. 

Batteria.  Batuo.  A.  I.  3. 

Battesimo.  Bapiizo. 

Battezzare.  BapHzo. 

Battimento.  Batuo.  A.  I.  1. 

Battisterio.  Baptizo. 

BATTiT-oja-ojo-ura.  Batuo.  A.  1.  1. 

Battuta.  Batuo.  A.  I.  1  e  4. 

Batuffo-1o.  Bapio.  B.  4. 

BAtT-a-ta.  Bau. 

Bea  -  re  -  tamente  -  tificare  -tificazione-titndine 

-to.  Beo. 
BEccA-ccia-fico.  Pacca,  f^.  S. 
Beccajo.  Belo.  2. 
Beccamorti.  Pacca.  D.  5. 
Beccare.  Pacca.  D.  5. 
Beccaria.  Éeto.  2. 
Beccat-r-ojo.  Pacca.  D.  ÌS. 
Beccheria.  Belo.  2. 
Becco.  Belo.  2. 
Becco.  Pacca.  D.  5. 
BELA-mento-to.  Belo,  ì. 
Bellamente.  Duo.  B.  3. 
BELLB-tto-zza.  Duo.  R  3. 
Bellico.  Umho. 
Belli co-samente-so.  Duo.  B  2. 
Belligero.  Duo,  B.  2. 
Bello.  Duo.  B.  2. 
Belo.  ^efo.  L 

BEND-a-are-atura-ella.  Binden.  A.  1. 
Bene.  Duo.  B.  3. 
BENEDi-re-zione.  Duo.  B.  3. 
Benefattore.  Feo.  B.  III.  4.' 
Benefi  -  caniente  -  care  -  cenza-co-zTario-zIata 

-zio.  Duo.  B.  3. 
BENEMER-enza-itamente-ito.  Duo.  B.  3. 
Beneplacito.'Duo.  B.  3. 
Benestante.  Duo.  B.  3. 
BENEvoL-ente-enza-O.  Duo.  B.  3. 
BENiGN-amente-anza-ità-o.  Duo.  B.  3. 
Bere.  Biho. 

BERNE-scamente-sco.  Berni. 
BERNi-eggiare-escamente-esco.  Berni. 
BERNocc-hio-olato-oIo-oluto.  Nux.  2. 
BERSAGLi-are-ere-o.  Vergo,  B.  I.  6. 
BERT-a-eggiare-uccia-uccione.  Berta, 
BE8TEMMiA-re-tore.  Phao.  B.  2. 
Besti  A-le-lità-lmente-me-rìo.  Bestia, 
BETTOL-a-iere.  Betteln, 
BETUL-a-Ia.  Bctula, 
Be  V  -  a  -  eraggio  -  erare  «  eratojo  •  ere  -ereccio. 

Biho. 


Bevero.  Biher, 

BEvi-bile-mento-tore-zione.  Èibo. 

Bevuta.  Biho. 

BEzzicA-re-ta-tura.  Pacca.  D.  5. 

Biacca.  Alhus, 

Bi  A  Nc  -  a  -  are  -  heggiamento  -  heggiare  -  herìa 

-hetto-hezza-hire-o.  Blank. 
Bibbia.  BihloB.  1. 
Bibita.  Biho. 
Biblico.  Bihlos.  1. 

BlBLIOGRAF-ia-O.  Bthlos.  2. 

Bibliomania.  Bihtoe.  2. 

BiBLioTECA-rio.  Bihlos.  2. 

BiccHiER-iyo-e.  Becker. 

Bicipite.  Caput,  l,  4. 

Bidente.  Duo.  B.  I. 

BiEc-amente-o.  Ohhliquus.  2. 

EiENN-ale-e-io.  Antu.  B.  1. 

BiBT-a-ola-olone.  Beta.  ^ 

BiF-olcheria-oIco-uIca.  Mu.  B.  Ì. 

Biga.  Jungo.  I.  2. 

BiGAH-ia-o.  Gamoe. 

Big  hi  OTTO.  Gott. 

BiGLiA-rdo.  Pello.  B.  1. 

Bigoncia.  Congius. 

BiGOTT-amente-eria-o.  Gotti 

Bigozzo.  Gott. 

BiLANCi-a-amento-are-ere.  Larut» 

Bile.  Bilie. 

BiLios-amente-o.  Bilie. 

Bimbo.  Bamho. 

Binario.  Duo.  B.  1. 

BiND-a-ella-elIo.  Binden.  A.l. 

BiNDOL-ata-eria-o-one.  Winden, 

Bino.  Duo.  B.  1.  * 

Bioccolo.  Fio.  C.  2. 

BioGRAF-ia-ico-o.  BiOO. 

BioLOGi-a-co.  Bioo, 

BioND-eggiare-ezza-o.  Blond. 

BioTT-ezza-o.  Blose, 

Bipartito.  Duo,  B.  1. 

Bipede.  Pee.  HI. 

BiRB-a-ante-anteria-eria-one,  Feo,  B<  HI.  3. 

BiREME.  Bemue. 

BiRocci-ata-o.  Bota.  4. 

BiRR-a-tgo-erìa.  Bier. 

Bisaccia.  Duo.  B.  1. 

BisBiGLi-amento-are-o.  Balbue,  6. 

Biscotto.  Duo.  B. 

BisoGN-a-are-e?oIe-0-osamente*oso.  t/ifor.  5. 

BissESTo.  Duo.  B.  1. 

Bissillabo.  Leòo*  3. 
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Bi8Ticc-iare-ieare-io.  Dico,  A.  III.  1, 
Bizocc-hero-o.  Ooti. 
BizzÀ-rria-rro.  Ira,  B. 
BLAND-amente^mento*ire-iziaH>,  BlanduB, 
Blatterare.  Balbu8.  i. 
BLocc-are-atara-o.  Block, 
BoA-ro-to-tt1ere.  Mu.  B.  2. 
Bobbo.  Bomba, 

Bocc-a-heggiare-onare-one-oni.  Bucina.  1. 
Bofonchiare.  BMu9.  5. 
BoLL-are-atore-atnra-eitarettino.  Bulla  3. 
BoLLi-eamenio-care-cbio-iroepto.  Bulla,  i. 
Bollini.  Bulla,  3.. 
Bollire.  Bulla.  1. 
Bollitura.  Bulla,  1. 
Bollo.  Bulla.  3. 
Bollore.  Bulla,  1. 
BoMB  -  ace  -  anza  -  arda  -  ardamento-ardare-ar- 

diere-ardo-are-ice-o.  BQmha. 
Bona  -  ecia-ciare-ccioso-mente-riameote-rieti 

-rio.  Vuo.  B.  3. 
BoNiFiCA-mento-re-zione.  Duo,  B.  3. 
Bontà.  Duo.  B.  3. 
Borro  -  gliamento  -gliare*  glimento-glio  -tta- 

roenio-ttare-ttino-ttio.  BaJbus,  4. 
BoREA-le.  BoreoM.  \, 

BoRG-ata-hese-hesia-o-omastro.  Bergen.  \, 
BoRi-a-are-osamente-o$ità-oso,  Borea*.  2. 
BoRRA-ccìa.  Bu9,  2. 
BoRRASCA.  Borea»,  1. 
Bosc  -  aglia  -  ajuolo  -  ala  -hereccìo-hivo-o-oso. 

Bu»eh,  2. 
BosiA.  Bde. 
Bosso.  BuxuB. 
BossoL-ajo-o.  Bùehàe, 

BOTANIC-a-O.  BoMco, 

Botta.  Baiuo.  A.  T.  4. 

Botta.  Bubrus.  A.  3. 

Botta jo.  Butte,  1. 

Botte.  Butte.  1. 

Botte G-a-jo.  Tithemi,  3. 

BoTTi6Li-a-erìa.  Butte.  2. 

Bottino.  Beute. 

Botto.  Batuo.  A.  T.  4. 

Bov-e-ile-ino.  Mu,  B.  2. 

Bozz  -a-acchio  -  acchione  -acchiuto-are-oluto 

-olo.  Bulla,  4. 
BaACCi-ale-are-afa-ere-o-uoIo.  Bracìtium.  1. 
Brace.  Uroi  4. 

BRACHE-sse-tta-ttone.  Braccae. 
Brachiale.  Brachlum.  i. 
Brachiere.  Braecae, 


Braciuola.  Uro.  4w 
Bradipo.  Pus,  1. 
BRAG«e-ia-iao1a.  Uro.  4. 
BRAGR-e-esse-etta-iere.  Braecae, 
BRAM-a-are-osamente-osia.  Mamma,  Q,  4. 
Branc  -  a^are -ata -icare- icone -olar.e  -  oloof 

-oloni.  Brachium^  2. 
Brandistocco.  Stock,  1. 
Brasile.  {7ro.  4. 

Brav  -  amento  -  are  -  ata  -  eggiare  -  eria-o-ura» 

Brabettm, 
Breccia.  Brechen,  1. 
BREVE-mente-tto*  Brcvis,  1. 
Brevi A-re-rio.  Brevi».  ì, 
BREviLOQu-enza-io*o.  Brevi»*  2. 
Brevità.  Brevi»,  i. 
BREzz-a-eggiare-olone.  PArù\  2^ 
Briaco.  Haurio,  B.  i. 
BRici-a-oIa.  Brechen.  2. 
Brig  -  a-ada-adiere-ante-antina-are«ata-bellah 

Briga. 
Brigidio.  Phrix.  1. 
Brigoso.  Briga. 
BRiNA-re-ta.  Pruina. 
Brio.  Haurio.  B.  3. 
BRioLOGi-a-cOk  Bryv. 
Brionia.  Bryó. 
BRiviD-io-ire-o.  Phrix.  ì, 
BROCc-a-are-ato-hiero-o-olato-olo-oto.  Bra^ 

chium^  3, 
BROD-a-ajuolo-eito-o-oso.  Brùhe, 
BaoGLi-are-o.  Ballo,  C. 
Brolo.  Ballo.  C. 
Bromelia.  Broeco. 
BRONCHi-tide.  Broncho», 
Bronco.  Brachium,  3^ 
BRONco-eele-tomìa.  Broncho». 
BaoNTOL-amento-are-io-one.  Balbu»,  5. 
BRuci-amento-are-ore.  Uro  4. 
BRUMA-le.  Brevi».  3. 
BRUN-ire-itojo-itore-itura-o  Braun, 
Bausc-araente-hezza-o.  Lingo,  B.  2. 
Brustolare»  (7ro.  4. 

BRUT-ale-alità-almeDte-eggiare-o.  Brutti».  I4 
BRUTT-arne^te-amento^are-ezza-o-ura.   i^rtC" 

^IM.    2. 

Bauzz-a-o-olo.  Phrix,  2. 
BuASs-aggine-o.  Mu.  B.  2. 
Bubbola.  Ululo.  2. 
BuBuj^cA.  Affi.  B.  2. 
BucA-re.  Bucca.  2. 
Bucefalo.  0t<«.  1, 
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Buco.  Buéca.  ÌS. 

Bucolica.  Bum,  1. 

BuDc;^L-am(i--oH>ne.  Butie.  3« 

Bu-e-fàlo.  Mu,  ft.  i     ' 

Bufera.  F7o,  C.  1. 

BuFF  -  a  -  are  -  aia  -  è  ttare  -  elio  -  o  -  onata  -  one 

-oneggiare  -  onena  -  onescmoienle  -  onesco. 

Fio.  C.  1. 
Bufolo.  Mu,  B.  2. 
BuGiA-rdo-re.  Bòa. 
Bugio.  Buc^a,  2. 
Bu GLOSSA.  Bue.  1. 
BuLB-ifero-o-oso.  Butta,  ^. 
BuLiCA-me-re.  Bulla,  1^ 

BULLETTINO.  Bullo,  3. 

J  *   .>  ì 

BuoN-amenle-0.  l>t<o^  6.  3.    ' 
Bua  A.  Bus.  2.  .    ,  , 

Burattare.  PifA.  ELIl.  4. 
Burbero.  BalbuM,  4.       .     , 
BvKE^JBus,  2.  .       . 

^iW\\j    T  <,t     •    1      •  ••    ».  .  .1-   -1.,»,-»,-    t    J    ••(    [j      I 

BuRL-a-are-ésco-evoIe-one.  Burlare.  .. 
BuRo-cratico.  B1W..2.    .. 

*   .       1  <•'  l'I-  'M!''     1  .1  '"i  '    I 

BuRRAsc-a-080.  Boreas.  U  ,     -      . 
Burro.  Bi«.  1.            -»  1   .        v 
BuscioNE.  Bu^ch,  K 
Buso.  Bucca.  2.              .          „i 
BvssA-mtiflorTe,.p.0lfo.  A,J,,  1. ,,_ ^  , 

fiPWfc-«r9r..ff«^*f?. ,;..,,.,,,.,  ,,.,...„,„  , 
Busto.'  Uro.  ì. 

BoTiR-o-oso-ro.  Bus.  i. .. 
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BuTTA-re.  Batuo.k.  J,  4.^ 
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Gabinetto,  Cfliiio.  1  (f. 

Caccia  -  gpone  -  menlo  -  re  -  la  -  tore.    Ago  ■ 

(lai.).  B. 
Cachessia.  Kàko9. 
Cacochimia.  Kal^os, 
Cacodemone.  Kakos. 
CxcaFO^ì'h-'CQ^Kakog, 
Cacotrofia.  Kako9.  . 

CADAVER-e-ÌCO-O-OSO.  tttdo.  A.  ìli. 

Caden ACCIO.  Catena. 

Cad -  enza  -  ere  -  evole  -  imenlo  -  itoj<ì-uco-nÌB. 

Cado.  A.  I.  1.,.    ^,    y .    .V     . 
CAGioN-ace-e-evole.  taào.  A.  \Ì.  4, 
CAGLi-arsi-0,  Ago  (lai.).  A.  II.  3.    . 
Cagn  -  accio  -  azzo  -  eggi^fe  -  escamenie  -  esco  • 


-olio.  Cani$. 


»•  '.  » 


Calabrone.  Crahro.  ^    /     ,  ' 
Calama-jo-fo.  Calamu*.  A.  2. 


/  / 


H    ^ 


I  • 


-  •    / 


Calamita. 'ClflfeinMi;  A-'i: 
Calamità.  Caìamm.  A:  i!  *  ' 
CALAMiT-al-e-itìco!  Ci9àmi(É.  A.% 
Calami Tos-amente-o.  Calertn^i.  A.'i.  ' 

Calappio.  Capto.  I.  5.      .,    ^  '        * 

CALCA-gno-re.  Caht.  2.     '   '  '     '/       '       * 
CALCEDONi-a-o.  CaZiko»:*%V  '*  '  '' 
CALCiN-accio-are-atdrà-aiìone-oi  "Cfftr:  f . 
Calcio.  Calx.  •'   '""  -  '    '"  "    '    ''•  * 

CALCiTR-àre-àzfòne-osò':Trfi.  2.  ^ 

Calco g R AF-ìa-ico-o.  diWo».'1.'' 
CALcoL'À.^Cafl^.^i}^   • 
CALCOLA-re-tore-Tsidne'.  Vùtr/.  2". 

ÒAÌaà^ib}eiitai:i.'-'''  ■■•'-•' '-  * 

CALDA-ja-jo.  CaZÉ?(>.b.  '"^^  '  '  ""*  '  ' 
Caldamente.  Ca/«o.Ì.'  '"'*  ''**  -'  ""  ^'  ' 
Caldano.  Coleo.  3.  "'''''^  •'  ^ 
CALDAR-o-roste.  Caleo.h:''''  ^  '  *"  '  "' '^ 
Caldeggiare.  Cit/eiì:*'^^   -'•^''^^'  ' 

CALDERAJO.^^tf/VÒÌ  •''  '-••"'»-  •'••«-'I"'''^ 
CALDE'ÀtG(llOV'ttkV^lÌtt*-.il- '-'■■•'•''-''•'••  -^^^ 

CALD-ezza-tira.Cfl/w.  1.'^   ' '^  '    "  '^^'^ 

Calefazione.  Ca/edl  i.''""^^  ^  m-ì:!I- •/,.,.  1 
Caleidoscopio.  ScopeoUV»"'^  .o.,>.//.  > 
CALEND.arioH5,  CitkTi;^  •"  "  "'  '  '"^^'  -* 
Calere.  Colei  t^'''"^  .orM-rp..,.s-.....;;j 

Calice.  Kalypto. 

CAi.i;;D-aìnWfc*ti-o.'  faifti*.  i"';"-'-'-""  • 

CAi.u«RAF-ia-icamente-it)o^"^^rdj[)K<£^ 
CALLO^ità^o.  C««m'«;V;''^  ...  ■1-..-/.0  > 

CAtoaERi.  A«U:""  ^  ■"■-"■•  "I -'"•'  ■» 


Calomelano.  Kaioa. 


.''.\'  «»\\\«">  A    i<ii;i  '!/:/) 


CALOR-e*ico-imetra-osamenlfe^li<i.'  I^dìfì?^/  1. 
CALP-eslamenlo~esiàre-estrò'-f(aire.'  *Càtìb(-  à. 
Calunni  -  a  -  are-  atore  -  dsamfeìiw-cfs'ol  '  Ùkm. 


A.  2. 


i)      I      V»  ^^^\^>   >    .   >  I    '    !..  /    1       /;  ') 


Calvario.  Calvus.  1. 


Calvezza.  Calvus.  1. 


CALViN-ismo-ista-o.  tìifrii*.'!''^    ^'    ''''^ 
Calvizi-c-o.  Ca(r«#.  1. 


•.!■•'      >  V'  '  <  --f-  «•  *     I 


CvLvo.  CaìvHs.l. 

Calz  -  a  -  amedlo  -  a're-atojb-éf  otìé-èifòftóMftna 

oni-uolo.  C^x.  1. 
Camaglio.  eiacula.  2. 
Camangiare.  Mammà.  2. 
Cambi  -  abile  -  ale  -  amento  -  ari  ^Vllrftè  -J-tìa. 

Camoto.  1. 
CAMic-e-ia-iajo-io,  Memi.      \       *  *^  ' 
Camino.  Cam.ntM. 

Cammino.  CamiitiM^  '^  »^i.-. 

Camomilla.  i^Mofi.*!.        ^   ' 


..-1  I  ^' 


«  ■  • 
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CAMP-agBt-agmiolo  -ftie-«iDeDlp  -iiia*«iiara 
-«niaHinile-ftniilft-i«re--eggUrA-«reeoio-«8tra 
-igiiuolo-ìoiie-<M)«anto^  Copio,  h  9. 

Canaglia.  CaniM^ 

Canali.  Canna.  1. 

Canapa.  Canna,  2. 

Canapé.  Conopeum, 

Cabup-6-ìpo-o.  CttìS^na,  2. 

Canavaccio.  Canna,  2. 

Canckll  -  are-ttort-azione-eresco-eria-ierato 
-iere-o.  Areeo,  IL  1. 

CANDKL-a-abro-iyariere.  Canieo.  J.  4. 

CANOKN-te-sa*  Ctn^^Q.  L  2. 

CANoiD-amente-ato-atura-eua.  Candco.  1. 1. 

CAND-ire-ito.  Canato,  \,  3. 

Candoes.  Candeo,  1. 1. 

Canb.  Cani9, 

CANKroRA.  Canno,  i, 

CANB8Tft-iert-o.  Canno.  1. 

CANGiA-bila-meiito-re.  Cambio,  1. 

CANi-cola-colare-le-nament^no.  Cani>* 

Cannajo.  Canna,  \, 

CANNB-Ua-to.  Canna*  1. 

Canniccio.  Canna,  1. 

Cannoccbialb.  Canna,  1, 

CANNON-e-iera-iere.  Canna,  1. 

Cannoso.  Conno.  1. 

Cannutiglia.  Canna,  1. 

CANON-e-ichetsa-ico-ìsta-ìuare,  Canno.  1. 

Canouo.  Cano,  I. 

CANSA^e-ioja.  ComAio.  2. 

CANTA-bile-jaolo-ota.  Cono.  I. 

CANTAaiDB.  Kaniarit. 

CANTBoaLLAas.  Cano.  I. 

CANTi-oa-co-lana*  Cono,  h 

Gabitore.  Cono.  L 

Canutamente.  Conileo.  I.  6. 

Canutezza.  Conileo.  (.  6. 

Canutiglia.  Canna,  1. 

Canueie.  Can^lMk  L  0. 

CANEON-are*atiira-o-ìere.  Cono.  I. 

CAo-s-aae-tieainente-tico.  Cheuko. 

CAPAC-e-emenfe-ità-itare.  Capio,  I.  1. 

CAPANN-a-o.  Capio.  I.  6, 

CAPARBi-amento-erìa-eU-o.  Caput,  I.  1. 

CAPAEE-a-are.  Capio,  II. 

Capata.  Copu^.  1. 1. 

Capel  -  latora  -  liera  -lÌDO-luio*l0-Iuto-?eoere. 
Capui,  l  2. 

CAPE8TR-eria-o.  Capio.  t.  4. 

Capezzale.  Caput,  1. 1. 

Capezzolo.  Caput.  I.  7. 


CAPi-gliatara-llare-HaiìU.  Capiif.  I.  2» 

Capinera.  Caput  I.  ff. 

Capire.  Copio. 

CAPiTA-le*lista-Iizsare*iiare-no.  Capui,  II. 

CAPiT-are-aziooe.  Caput,  hi, 

CAPiTOL-are-atione-o.  Coptcr.  III. 

Capitombolo.  Caput.  I.  5. 

Capitorzolo.  Caput,  I.  5. 

Capitozza.  Caput.  I.  7. 

Capo.  Cbpu/.  II.  III. 

Capogiro.  Capui,  I.  S. 

Capolino.  Caput,  I.  j. 

CAPON-e-eria.  Coptf^.  1. 1. 

Capopopolo.  Caput.  II. 

Caporale.  Caput,  II. 

Caporione.  Copici.  II. 

Caposcbiera.  Coptf^.  n. 

Capostorno.  Caput.  I.  5. 

CAPOvoL-gere-tare-to.  Caput,  I.  5. 

Cappa.  Capui,  I.  6. 

CAPPELL-a-ajo-ania-ano-iera-inijo-o.  Capuf. 

,  L  6. 

Cappe R-one-nodo.  Capui. 

Cappio.  -Copto.  I.  tf. 

Cappotto.  Caput,  I.  6. 

CAppucc-iDesoo-ino-io.  Caput.  I.  0. 

Caprbzzo.  PArùr.  8. 

CAPRiccio-sameate-so.  Caput,  I.  2. 

Capri  -  corno  -  ficare  *  ficazione-flco-foglio-^o 

-le.  Carpo.  3. 
Caprino.  Carpo,  3. 
CApRioL-a-are-o.  Carpo.  31 
Capro.  Carpo.  3. 
CAPRUL-a-are,  Copio,  1.  7. 
CApTiv-are-it&H>.  Capio.  l.  3. 
CAPzios-amente-ità-o.  Ci^io.  I.  2. 
Carabina.  Coìuber, 
Caramente.  Ckairù.  1. 
Caratare.  Keras.  2. 
Caratello.  Currui.  C.  1. 
Carato.  Kera$,  2. 

CARATTER-e-Ì8tìco-izzare.  C3kora<«o.  1. 
Caravana.  JiTiort^on. 
Carcer  -  amento  -  are-ario-azìone-e-iere.  Ar* 

eco.  II.  1. 
CARDA-re-ia-tore-tura.  Carduua.  2. 
Cardeggiare.  Carduus.  2. 
CARDEL-lino-Io-ugIo.  Corduus,  1. 
CARDiA-lgia-Iogia-tomia.  Kardia, 
Cardo.  Carduu$,  2. 
CAftNA-ggìo-re.  Carino. 
Carenza.  Chairó.  1. 
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Garbati  A.  CkairA,,  U     x. .    \     : .  /  • 

CARKzz-ft-are-eTole-ev^liqeniUuv  CMrép  L 

Cariare.  Carie:      ^    \  .^\    . 
Cariatide  ffqfyf^.,  •>    .,  ,fi.  ,♦   .-         .-..  , 
Cariato.  Cari€t.         j-    ..,>.\-'>    ..•..!.!. 
CARic-a-amento-tre-RtunNrp.  iTtcrracf^.C^ :% 

Carina.  Carina.  ,,,  ,^M^  r» .  > 

Carioso.  iCffrip^v  ^    .,  /  M  •    • 

Carità.  Chairó,  1.  i    i    :i    <^  •.  )    .     <  ,  . 
CARNAH;cio80H*ciuto-g^oqe-jfHJMjMo-rliiiiD^ 

.  t^ine. ,<:;^o.  j,j,., ., .  .      ..:_.,,..  ,.i 

Carnefice^  ^ar^  1^  2»    . , 
Carmeggio.  Cara^  I^  1^.,  •> 
CARNEVALE-ggiare-sco.  Cfr^  I».Ai    ... 
CARNi-ccìo-ere.  Caro.  I.  fi.  .>    •>     ,.  ,  , 
Carnificina.  Caf«o.|I.;f2.  ,^^  .^    , 
Carnoso.  Caro.  I,  i,  j.    \    *\    .^  •;> 
CARNU-nie4o.  CarofI.|Ì4i    ,  \.  ,  \  .    , 

Caro.  Chairó.  i,  ,,,\^\ ,    ,  . 

Carogna.  Caro„.|^..^^ a •-• . - 

Caroncola.  Caro.  I.  1.  ,  \,A      v  ik 

Carovana.  Kiarvan.      ^    \]    /    .,\     .,  , 
CARPioN-ftre-e.  Kypros.  %,  ^      ,v  ;^ 
CARp-ire-ita-o.  Carpo.  1.  ^rt^'i". 
Carr  -  adoro  -  ajo  -  ata  -  aéel|(9(<ittfif^rf^ggiwfl» 
-eggiaU  -  egg)o-^^^,tf  itier^riaggioT^nHfiOi 
-iuola  -  0-  oceio-osza-ozzajo-oi9ie^«^i  >OMir^ 

CART-^appt^^f-^figjI^r^ggi^^laT^JA^ 
gine  -  ilagineo  -  ilagii|ps^9;^o^orfil#jOr^«n«.i 

Charauo  2.         v   }    ,,,,,  :\    -    ,.  i 

CAfA-^giftTh»c^7lwgflHW«a.i«Wite-jrMlHlo, 

Cofo.  A.  ;     I    .,^^^v  .\  >    i- .  •-  ,■- ,  ' 

Caserma.  Casa.  A.     <    i    ..'      «')        '  n'i 

Caso.  Cado.  A.  I.  3.  ;     i    ,\  .,. .  >    ) 

Casolare.  Cm^  A*.   „  ^  .,..../» 

Cassa.  Capto,  1.7.       i    .  «,    .  ,        ,  .  'i 
Cassale.. Cé|««j^,,.. «3    ,,    j:      .   ,,    ,.-;..', 

Cassamadia.  Ca;MO.  I.J7;,,^\A '» 

Cass amento.  Cauns.  •   >   a    -        '> 

Cassapanca.  Capto.  I.  7.  ....«  ^ 

CA8s-are-atur%-a9ìpm  Cfff^fft»,* 
Cassettone.  Capio.  I.  7.    ^    ,m,    > 
Cassiere.  Capio.  I.  7.  •  ,.        i 
Casso.  Caistts.     t        \      > 
Casso.  Capif.  }.  7-,,....^    .. 
CASTAGN-a-accìa-etta-o^  ITiw^^a* .  ; 
CASTALo-eria-ia-o.v  U^i^\  2..  .  t  •.        .  f 
Castamente.  Coa^  1,\  ....\'>     »-/:  ,,  .,,.' 
CASTELL-am«{-%iievmT«^ap>et4o«^^' .  jp«##.  Ai  ;t 


>  f 


/  ' 


*  »  f  • 


.  »  1».  " 


I  '  • 


GA8TiG-ameol0«*a»feVariGMMn'  4SMm^-'8i  ->  '«ri 
CAST-lmoma-ità-o.  CatMk.  .'td'V>  .(inf*')-'iV) 
Castone.  Capio.  I.  7.  .»Avv>jr>  ./ 1 1  »  D 
CASTRA-re-xione.  Gàa^ift.(vl:»' >  r.\-'ij-(r  idMli 
Castrense.  Cmo.  B.  2.  ./w-^V^'^  .»/«in4) 
CASUAL-e^Ul-lli^i)^  6«ÌnT^\Ii-^..ir.;inV) 

Catacombe.  ITyiiiftod  31  .MmI>  .ni/'4iM<M'l 
Catacresi.  CÀrao••al.A^*'^^^'>  .n»-«n-/M<r»*» 
Cat ALB,-88Ìa-ttieo.  Lobo.  3. .n^r  ^ \>  /  )  /  I  n  1 1  i'  ) 
Catalogo.  Le^4.  3.  .Mri>v/>    u/tnm) 

Cataplasma.  Plano  A^V^"^  .«»Il.lll-^■nf-H*I.^  ì 
CATARR-ale-o-osameBÌe-08o.iÌBiàk^'A.  Iì'Mi  l'J 
CATBCH-esi-ismo-isia-izuBri ^lfileMl'8l-<•  nn  i  ) 

CATEGORI-a-CaBMBta-eé.  JI^  (gh^>l».«i  i«<:'') 
CATENA-tdcÌAÌM«^l0lMJt-'))i-<«'<^».fv-  w  rVj 
Cate&^A.1  CUl^l^Ck)i'<i  .r.J-<.!-vi-.»]ir»ni-/vri'> 
CATIN-ela-A.  .iUBiméÈtr^*'  mk  i\r>^1i:>ilH:f  iV) 

Catrame.  Jir*<item\\>'>  .ult-*»fnwini*-')-f!MjVÌ 

CATTÌDBft«IM{)laiBaÉlBktt8llL«iìatoMMHV».i:4:) 

Cattiv  -  amante  ^Mrvi%t€m^^4m«r  iCS^bM) 
I.  3.  .1^  .!  ./  .\»^)\0  ,o-'MKi/<6-'nfi-i  ^jifM') 
CATT0Lic-amente-Ì8mo«èll»o»>  JMtflo'i'/  /  -i'^ 
0»ÒBia^acid«pB^<C<BMl«ri.i«;  -  mìh;  -  rJ'!  •  jt  :r/  m'^ 
Caudicb.  Caudex.  t  .1 

CAUL-e-esceDte-iiiarftlltt&>t  JTétf oa^iin-v'  v  aò 
CAUSA-le-lìtà-laiente-re.  Oairtif.  .<&> i« m n  /  -i  ì 
Causidico.  Cau$a.  I.  l.o\i\xi»VV  .ofM/To/D 
CAcsTic-amente-itàHl:  JMtf»'^  .n)>  ri*i^«^'4> 
Cautamente.  Cavur.  B.  E*  .m-)«.uV)  ok^^/i 
Cautela.  Caova.  B.11m^'>v/>  ..f--»-aox//» 
CAUTERiH)«iiare.y/rai4it '/ >  hVcipiI-/  m/j^» 
Cauto.  Carnu.  B.  1.1  .*>»/«tV>  .•n-zH-i-'/ »*> 
CAUzioN-ante-e.  Ciirto.»\Bl\Aj*">  .or/iz-n/V» 
6jivJL0«jiiiei«rai>  4U«ihdiJ  -itmipov  - 1  r  /  <') 
CAVALCAT-a-ojo-vra.  OaÒaUiia.  1.  f  »<vu\ 
Cavalcavia.  Ca&a//tiai'2j^ -^ou^ì  i/.>r/('i 
CAVALiER-ato-e4o..  ^€éM!UtMk*A<.^  **•  m  m  /  ^'  ) 
CAVALL-aro-eresd^fliMi«€dMfaM»;4^  i  r/.  t'  > 
Cavalletta.  Coòo/tefi^^l^L'^  ..•o»:-..i.-i«« /) 
CAVALL-efto-ina-ino-oBe.  C^bMImbiiIui-/  >i  i*  ) 
Cavamaccbib.  Macula.  1.  -  t  ìA  i;//.M'f 
CAVA-mento-re.  Caitm$.  A.  4^1^  A  -/hi') 
Cavastivali.  «SVtf^eCt  >•>. .A  Hi-^-i^/fli) 
CAVAT-a-ina.i  ObwmC>A.m4*i-'»*i-o  in '♦«!-/.  ih  -i') 

CAVENTE.*CÌBnl|t.  'B^'i^S.-'  :«'  .tf -..;.. -«ì-i»:  !•<  ^  ► 

CAVERN-a-08Ìtà-oao.  Gavva.  A;»  ft  t  >/  ir-.'* 
CAviccHi-a-fw >C^im{^.  L-'1L  •  te-  •]•.-<"  ih  i  ^ 
Caviglia,  dando.  I.  5.  x%-\V>    oin/l 

CAVltLK-«M0tt-BÌ0tflr.ik9l»i'>Bl' io-fi' «^«i*  ' 

Cavità.  Caout.  A.  1.  ao.  ♦">     .«-i  «  1 1 

CAvoL-fi4ireV««i\iira«loè:vjftv«'u\^  .;//  »  Kim  i 
Cavriolo.  Carpo.  3.    t   I   ^J<tvJ)    v»r/n /«.<-• 


CiCAKg|yÌM««ittieiil«p«tft(i<GM«Mu  •    •  -m  *  ^  /  '  » 

CEC-e-ino.  Cieet.  Iww.o  ..-.,!-  ,;■•.  ii.-.^.  » 
Cecità.  Caeeui.  .T  .1  .\«mi,.  >  i'nj>;  » 
CEDEN-ie-za.  Gnio^  i^^.!^  >  . r. .  "  -•.  i  -  .•  .u  ^  /  » 
Cederno.  Citrui,  V  M  "m>'>  .'--i.c/'  » 
CEDEvoL-Jfe-dnÉ-mMè'^  €Mm^ -Lii* •  -  •  '  ><'/'* 
Cedimento.  Ceiio.  K  ii«  omv  A  .••%«..♦»/  i 
CsDRA-re-io.  Ct^m*. '*'>'» '•'*^»^>  »-  •/ w  » 
Cedria.  Cedru$.T.  -^v^A  .<»•••  i  .  ^-  .•■  i'  » 
Cedrino.  Cedrut,  i'.  .t>\v-^    »...'.  i  ■  » 

CEDR-inO-iuolo.  CUrÉÈ,'*     .  \\*\    ./     et  i\f  i  *   ) 

CedriI  CedutàÈ»  '«"  ->t»'ifrt*:/ >.<)  ii'.x . ./ 1 ''j 
CEDRo-dblAu\'CK<nc&.s\  -  .:«'=••'  .i^.-.-'-.i  ,^»  /') 

CeDU0.<1€S|Ì9J  B^tO.  .i;>-')t.i  «iiti:*)~i:-.  m  ■•  1 1  /')  I 

GBrAL-gia-ieo4te-itii«»)ApAiilAÌ  <i^/  i  > 
CBLA-mentoHre-ia-UmenU)  «Ctfi,)  L/i^'<  >  -  ) 
CBLEBR-are-azione-e^HàiAlM^.  .Ai>8v  -''  i  •  ^') 
CELER-e-emente-ità.  CtfOtb&li^ AA  pf  ai  •  ' ) 
CELEsvMMatétialoMlitMM  €MlMn^^^  *  /  > 

CBMBNT-tre-tiione-0.  Collo»  A.  I.  4  .<•  .1 

CBNA-COlB»WI\CiiàÉiiOniri~M]irMfM.>  *.  imi  w'I 

CENBR->ta-ario»>tB^Vuid'ibgiwhL>..QBiwbtf«» 

I,    K,  .  l.siì^Ul  )     ..J  «MI   J//) 

CENN-trt-avi\fljjìllUJMiBl'»"  ;"i-'>tn'»'»f'.t-'*-.i  jf) 
CEN0Bl4>-'lh..]BMiÌ.)    .0i--i)n'ffnki",M--.l-/-  l'') 

Cbnotafio.  ThaptoJ  .1  .i>»'\W>  .«nuur"!/,') 
CEN8i-re-to.  CéméA  Jk- •: 1 1 - 'i « r •♦n t-  > 1 1 x  / / ' ) 
Censo.  Cefueo.  21  .U  ./n'^v.  ^  n^  <k/i  j.-'i 
Cen8or-«-ìo.  Cemecl  UI  '' ^^  '«  v^/  >  .  /  i  : <  i  j  /  '  ) 
CENsuA-lisia-rio.  Cenkè^J^**  v  v  <.-i;i  n  j/'i 
CENsuRA-re.  Cenato.  iA  H  .<^*'^'»  >  «h  j/  > 
Centesimo.  C€llMibi.>.tiv lO  .  »-  ••  i . i  •, -  / 1 »  i  v  j  /  '  » 
Centi -graiiimar-UlpMMWl^ov*«B*»M90i  i€fii*» 

Hcm.    l,.t    .v.>«\\ui>»»'>    ..  -ii-'M»-'.- !  ;  »  i.   '''I 

Centone.  C0fthfMi<'2^^f\^)«>^^i)  ./•''  r.t///) 
CENTUPMe«ré-o^>€MiMÉt..<4»»-o)(  -m.i i  w  / /  ' i 

CENTURÉ-ft4tdhD<VCi;^(fliaK-^<'i'r>-«''w;   .1.1/  //') 

CBPp-iga-are-o.  Cyjp/iiit!»^''*^»»'>  ./  •  i  i  ■  r/  //'i 
CERA-jaèlob>i^GMk^  .  tiit-(ini-Mii--j''>-.j.i/  //.') 

CeRAMBO.    ir«ra#.  .1.  •V.\^^•.^AJ.       'Hf  Mt.ìr/.n'i 

Cerasa.  Keranit.J  >.m'ìi>>  .-j.-Mj.rmi-/. //  > 
Cerast-r^ìo.  Keroi.  Ì,\*»  V»'*  V*^*  i , i  /.  /  j  i  >  '.  /  /  * J 
CERCA-mento-re-iol*e./  GÌBBiiii>ll.t'Mi'  g»  j  /  /  /  '  ^ 
CBRCHi-a-iyo-amentoHì^e^b. '4IMIW.  1 1  /:.)//  ) 
Cereale.  (S5ràf..»w'nV.>  .o-a-K-)M<»-i.-/«M //.'» 
GBRBBR-ale-ato-iibwL  .€b»iòtflKBi.-><-iit  >  hv/'i 
Cereo.  Caro.  .<i  .i  .o\»iuH  ./.iu»i//'> 

CERN-a--«ttcU0f«rB4àB-<ÌÉS§ÌK-€bl'fCar/i^li^/  > 

Cero-so.  Cero.  .t  .h   %mh»')  .ah//  i 

Cerretano.  C?UeelS9i:<QMBèiikm:i^i-i<w/ .) 
CkATAMB.  Ginafi  1.7.  .^  .MipiO  .oj^uiiv/.  J 


Certamente.  Cerno.  l!  6L  '     '  ' 

Cbi^ar*;  *knid'.  I; '7.'        ' 

Certezza.  Cerno.  I.  6. 

CBRTi-ficare*tadine.  Cerno*'  f .  6. 

Ceruleo.  Coelum.  2. 

Ci*àuimoi%8av"  r**'» '  •  ^  '  * ■•  • 

Cervell  -  aia -aio-  etto  -iera-ìRagigltte'ìiMMi.' 

Cerehrum. 
CESELLA-mento-rfr-tore.  Cado.  6.1.2.' 
Cesello.  Cado.  B.  I.  1.  '        ' 
eim^':^i}kdé.'JL'\:'^    •'"' 
CESP-ieare-ite-o-ugHo-uglìoèo.  Coke.'  B.  I'  3. 
CBssA-BieBto-re-Bione:  CedoJ't.  1. 


I  * 


i  I 


i'f  *:      » '    - 1' 


CEssioN-ario-e.  Cedol  il  1.  '    ^ 
Cesso.  OUdd.  li:  11.  ' 

Cbsta-jo.  CUia.  'i.^      - 
CBSTi-re-to.  Codo.^.'L'S.  ' 
Cesto.  Cado.  B.  I.  3  e'  4.- 
Cestuto.  Cado.  B.^  I.'  3. 
CET-aeeo-e.  Keto$. 
GETER^e-eggiare.  Kiihara:  ^  ' 
Ceto.  Keioo.  •'    1  .o«»  >    '  - 

Ceto.  ^.  A,  II.  4.      •'^>-»-'^'^   •" 
Cetra.  Kiihara.  -     '  ^^^^^'^ 
Cetriuolo.  CUruo:'      '    ' 

0iMNiÉiN>'Mtf.'nyi'2t'  *' 

Chiacch  -  era  -eramento-erare-erata^AreHàl^- 
-^'^fi^ilkfo:-^ÌMoelUfH'ìfkìH^t^       '■''  ^ 
GMfAkA^oì-la;  '€teI».^'B:  "!;' 
CHiAPPA-re.  Cfl^io.  I.  8.  '  •    "^    ^  ^ 

CHiAR-amente  -  afe^  ate  '^^À  -•élki  •riattò  -  étòi^ 
•Liièai^é'4iia^o^lré4tft'4Mir«.  €ÌiJ4i;  A.  7.  ' 
CRiAVA-jo-re-tara.  Claudo.  I.  4.*^ 
Chiave.  Cfaiulo.  I.  4.      '     '^      ' 
Chiavo.  Claudo.  L  5.  '     ■  •'    ^^  ^  ' 

CniAZZA-are-ato.  Scandi.  B.'-t)  ' 

Chicchessia.  Pwi.  1.       '    '     '  ;\'  "^  ' 

CHiED-ente-ere-itore.  Qumeté:  T.  ^5. 
CniERic-a-o.  mtó' IJ     u\    >        '    ' 
Chiesa.  AoZw.  •'"^-'•'^  >    "^■'"'  '        ' 

Chilo.  C^y^.         ■'    '     '^  v^^    '  ' 
Chin A-mento-UKWai^  Ohi»:  2;  ' 
Chino.  C?i«o.  2.     '    '    ^^^  ^^^     *^  ' 
Chintana.  Quinque.  '   '    "*'\'  ^ 
Chiocciola-jo.  CoeMea.  ì.    '*'    ''^ 
CHioD-are-atiira-o.  Claudo.  !.  5.^'^'  ^ 

CHI0MA-tO.^»lWià«>  io       '  ••,         -:   / 

CniosA-re-tore."  GV^iktV  2& 
Chiostea-o.  Claudtk  K^^:    '     '  ^ 
Cki^-iP»4tHirRi4l  €iiMrÀK  L  8i 


V 

t 


^m 


Chiranto.  Aniho8'J2:^^  •'  *'Vi>A  j.;.  .j.  • 
Chiriatria.  Chei^.  41  *' '»^  .'.^'-i-;-'  .' 
CniRO-grefari^sf^-nlteìlfiAiufiHtiÉù  ffkéirJti' 
CHiRURG-ift-ìco-o.  ^eirJi:''''^''^-  »  •  •' 
CfirpAÌKÀ\^'#*«drtf."-''"^^"*'**-  •'•  -'  "•'•' 
CHiUD-ere-imento.  Clando.  I.  1.  -      ' 

CHius-t-ura.  ClauitbJt.  f  '" '^  •        " 
Ciacco.  Ciacche.  1.    '  ^'   '"^''''^  •     '        ' 
GiANciA-mellare-mento-re.  Ciic^^ft  lèio^' 

Ciangolare.  C*iccAerk  cft*([*Ì!A«W^3.-  '  '    '  * 
CiAN-ico-o.  Ayoiwn^!   '*  •'    \'^  ..•:..• 
Ciaramellare.  Chiceheri  ■  ìMcAert '  3.'  -  " 
CiARL  -  ameiào  W-^iAti^ta-'Atinèh^jT-ditéfiMO  ' 
-ftUno-atore-idrtfi'\)iik-^C»tVd^éfl'  tictà- 

CiR-i^etìifAré^^Wtt'^iiHB^rf^tfè-^^     «^ 

CiCAL-are-ata-egglo.'fc%il^eftìJi2<)k«JlÀf^-9.' 
CìCATM^e^izM^ìuam.'CttitMiè.'  ■•  '••■"' 
Ciccio-!a-tós-i{).HR1?ìi«:-=""'"''''-^"'-''  '  '  '" 

CiCBRON-e-}mi<)M^«f?Ì.  ■■"^* "■••'••-  '  ' 

Cici,-Me4njtìo^-ritìfe:'^l>H*<B/,'T6.-'  '  '"'■ 
Ciclope.  Op*.  2.'    ''    ''   "^V'^^  .<^'-i-^  >><■'■ 
Cicogna.  Cic«l«(li   "*'**"^  .*.....,-.. ji,-... ,..: 

cicoBixl  éiAs^teL:'"""-''-' '-'  "•  '  '" 

Ciico.  Caeeut/'  •"  •"•""V"'^  ...,■..;.,  ......i..- 

Culo.  Codmm.      '  •"  •'«••V»^  .«uv«...... 

CiGLi-tre-o-one-nto.'CflJi/.'^iK'*  ./a.., ,.,.. ,., 

CiVyXEfc'^tìlJttìte«.''l.'-'  '"''■-'■"■  ■  '  "•  ■  "  ;'■■ 
CiGOL-wnente-io.  Cigolare.  °    °" 

cìtì8T*i'ten:^ci«H«f.''"».-^i'-H-  •-"•' 

CiLiABB.  Cieo.  B.  ''^"'"^ 

Ciucio,  «aifll."^"'^  .«ì..-..-ì,-,u  ,:-.^..,à.. 

ClLIKtfrA.-'kìA>)Mj."'^   ..ll-.-ol.>«.,:-..-../..a..; 

CiuNDB-8re^caiiieate-ieo4).-!Ki)èliko'."i:  ''- 

ciuwo.  jia^--^""'*-"""-^ '-'"'."  /i...i". 

CiMA-re.«a.toM-tar«.  <^.  •"''-'"---<"...  - 
Cimba.  IfymftM.  i.  -    '^    ""' '-^ 

cì&iixi.''(l." 'AyiJ<fó^:'Ì« -'■'''"'"■'"*'''" '^  ■  •""•■■ 

ClMBIFOBMB.  «VmÒM.  1.  ""^^^"'^     ■'"'"■" 

Ciìi.NT.tre.6^  ftiiiW?'X.-l:''*:"-'=''-"  "  '"■ 

ckìjricB!"«aia*ì'"''"-"  '•*"■•>"•- ■■>">'^- "^"^^ 

ClMIBBO.  CV«a.  -    '    *'^"^ 

ClMITBB-wle-io-0.  £<»ÌM4M>.^'     '     "^"'^     ""' 

CiMOssA.  CgmM.  '  •''•^"^  ■'-'>"'■'" 

CiNciA-Uegrt.  CingMM-''^'''^  '  "  '  ^  ■"■ 
CiNciGMo.  annui,  f.-»^*"»"^  ...-.m-«:. .....; 

CiNciNN-are-0.  Cttmiu.  1.  •-.'•*  '  '  '" 
CmciMPOTOtA.  OngmOegn.     "''■'    ""■"• 


•  1     /  ,     • 

•  .  .     I    • 
\ 


CiNBR-arìa-eo.  Candeo.  lAfi"^'^  i-...  »t  ;♦ 
Cingere.  Cingo.  *>  '  *  ^    -  ^  '  * 

'  CiNGHiA-le-re.  Singului.  «•»" ''^     '• 
'  CiHOBiA-Mnì^ 'àiiiff^rV.''  '^"•"  •*-  "*••'•'  '  ' 
Cinghio.  Ofei^.'t^     '  ''  '•^•'•-'  '-  .  /,  ;  i 
;  Cingimento.  Cingo'i  iJ     ' "^  •        *  * 

ChfAulèVtìu'éMifr;  <Si(f«Mli^/ Hb<?èÌllftH.-^3/ 
Cinici.  Kgon.  -    ^  •"'"  ''''   '      '        ^  ^ 

Cinocefalo.  ^fÀaììi:  %'  *  i  .  :  .  ^ 

Cinoglossa.  GIoMa)  i!    •  »  -  '\  '  ' 

'ClNOSCRA.  Kyon.  O     f     .uv.M    >         -      '» 

CiNQU-tnU-antiiHiM»^inìl}  "pttài^Pllr.  ' 
' CiNT-a-o-nra.  Ctn^o.  L*'    '  .•)^^^  »»  > 
■  CioNDOL-ameato-ar^HH^Ht^  DtàiMth^éé 

CiPOLL-a-Aa-Aia:'^CttpiÌft'Ii*'ft**    '  • 

' Cipria.  JKjfproff.  i.        .vi\v^v>A  ./,..i..    ...> 

I  Ciprigno.  Kgpro9.  4;'    *  ^'^'^     '^-^*  '  "^'  '    " 
f  Ciprino.  Kyfn-M.  2. •  ^    «*^^ ^  ;'^^-^ '^ '  ^•''*  '  '  ' 

!CiPRio.  Kgpro9.  i.  •*    '   •*  *»''-^  •^'  •'' ' 

ICiPRiPEDio.  IT^rot.  3.   ^w»^'^  ...».  .i.,.-.jJ 
' CiRC-a-o.  Gìreuf.  i.  .^'.-•^'^  ..>».-../    i.» 

CiRC0L-ar»-arità-armenteuà)tfli^^^<M^vi«ii4.^ 

CiRCONOi-der^^ioDe.  Cé»i>à.  I!.^*.-  * ^ 

Circonda  <-  mento  -  re  -  no  -  li^e;^'  ^ùt^eM,^  A  * 
;  Circonferenza.  Feo.  C.  IL^'^"-^  -  ''"'J 
I  CiRCONFLE-sflioné^èb^r^  WetrO^'lL-iV  I  ^ 
Circonfluire.  Fino.  A.  IL  t'*  .^^^^^»3  ^j 
'Cfàl^ttì^i^ftiJitó.'rtòlfWi*  IRiH-'"  -  •^'^'  •  »►'  *♦'-* 

^ClifcoWFÀsollrtiflift/.   H:''r.^'=  ....;Id.c7.Ji}]u- 

'CA^WrXi!iiki^i^»Htóè:'**ìlli«*.-*'"^'-^'--  »  '  '•^'-^ 

I  CiRC0NVEN-irc4iictte.'^ VkiMiJ  Hi.te.   ^ -^  ••  •  /  •■  ' 

Circonvolare.  Volo.  A.  a^^'^»^^^»^^  .uia/»...! 

Circoscrivere.  Cireut.  3.  "^'^^^'^  .h.»/ì>cJ 

iCiRcoscBi^oM.  «crìWV*»*  •^'-  '  ♦  -"•  >  "•  ^ 

;CiRC08PE-tto-zione.  ^«c»oÌ>  »»«^^'^    ì.j^  » 

i CiRCOSTAN-te-sa.  CireUM.  3.  ^^  ^*>  ...,.u>o) 

CiRCUi-iiiento-ré^tà^iAie.'^<lBlÌ.-Hft:4M.^S6>  '  •'>  > 

CiRiBGi-a-o.  Keran».      •<*  .oM\m'>  ."l'^^'J 

Cirro.  Ctfinta.  I.  .6v»aoA    o>h.O 

-ClSCRANNA.  àd&èkkl  .•^'uÌ-'V-..J«'.m-l^oJ 

Cisterna.  Cit^o.  2.-»»>^A-''>  -mv  a-/,  i.. .«.» 

CisTi-ca-de.  £yffw.        ■'■«•*  ^»->  •"•»ai' J 

|Ci8totoi8a)*^Ì!Vì^;'^-'^''^'-'' -*'**'"^"'»' *^"'-^^ 
CiT^gione-are.  Ct«o;U'."^V"'^  .•nii-,-vi..-ii<.  * 

CiTAR-edo-isU.  iTi^Jkaro.  ^  '^^  •" ^ ' ^«*' ^ 
CiTA-torio-iioRe.  Ci>o.  À.  ft^»^».)  .MaAiu.J 

jClTTÀ.  Eo.  A.  U.*4?^"*^'^    .oli;.:,iUli.r»-,i*ioJ 

CiTTAoiN-anuief  ètoèìtte^«b««Pdi«e>AJ1liJ4:> 

ClVAJA.    CihìU.   1.  ^    ^*"^^    .i/o.A/.»oJ 

CivANM^krJio:^'«»i».-«i''*"''''*^-=*''^'-"*^'"'^ 
CivETT-i.ltfe4>i*.'*fto«Wrti'^«''J  •^^-^^*''--''^ 
CiTiL^.iuare-isEazion^LJ||iMlUi^i5#4lft^^ 


Wft 


/  . 


'/  < 


•  I 

•  t    I 


•    i 


CiuPF-tre-o.  Z0f^»i    .,  vv.-v'> 
CxszA.  Tetta.  ,  .^  V> 

Clamide.  Klmmuu'   9.^o   . ,  <^' 
CLAMOR-6-oswnentt-<^9(9^  .^7»».  B»  )p 
CLANDBSTiif-amente-o.  Ce|o.J«.)^> 
Clarinetto.  Calo.  A.t  7^  ,^    \ 

CLA9tST^ri(^Tl<H>^iM^^NÌ4»«ÌO«l^  Ca/cr^.^. 
Clausola.  Claude,  1.  2.  ,   ,  ,v      , 

CLAU8TE-al6-o.  Clomdqs  |^^9«\ 
Clausura.  Clamfa.  I^  i,.,     ..^    . 
Clava.  Claudo.  1.  6.  ^,    .,\ 

CLAVICOLA7ti)yi(7(«¥ll4;r,I«  8.  .  .  ; 

Clavo.  Claudo.  I.  5.f    ,.  *..'.,,,..        i 

CLBMEN^to-teimntp-Uf  ^CM^'  A-  <^r 
Clbpsiora.  iira2yp^«.  L  .,    .  \  A      •.      » 

Cleeica-Io-ìo.  A7ao.  l.f    ,,        ...•      i 

Clbeomamzia.  A'/ao.  i.  v    ,.u-  ,  .  a  ..,</.    » 
Clisntb-U.  Calo.  A.  4.    i    ,.*  .  'A 
CLiMA-terìeo.  Klino.  ;   ...    a     .> 
CLiific-a-o.  Klino.            r   ..  .  v^ 
C.^iMNrfPVQW  4H<i?J(fl^ 

Cloaca.  Lmo.ì.€,|[  .,      a  ./..       ■...,, 

CLppiT|fQS>-r«#ÌW<Hi(t4iffritf,   ,  , 1 

Co.  Caput.  Li.  M  ./     ,,  A\    .. .   ,.  ,,.,,,   , 

CoAG  -  olo  -  ulal^ilqt  «W4Ut^  -  ii^in^^- ^lfi;e , 

-ulatlTO-ulazioneialc^  ^Kfl.Qi^t), J^.p,  ^.,  , 

Coazione  .4^  (H>1  A.  11,3,    :  ,  ,.  , 

Cobalto.  Kohùld^    ;    „...  i      .,.,,..,» 
CoccAEB.  Coeeat  y,    >«  .v/)  .:-.,. 
CoccHi-ero-o.  Ifi^f^e^w^^,    .^.    ..:..,.... 
Coccia.  Co99C(^6„\,.,^v/.     ..,.,,   .,,   ..,.,..,,.) 

Coccige.  Cueù.  y,  ,,.,,],:)  .,,...; -, 

CocciN^elfii-fp-ig^a.  „^^*#ft^ 
Coccio.  Coatto.  6.       .,,.,  ..  a    .        .  ,    .  i 
Cocco,  KokkoM.  |    ;,,,,,/>    .        > 

Coci-mento-ore-tnra.  ^flJW-\  **.  ,  /  „  .  » 
CocLBA-re-m.  CoMea.  i-   j,  /,^    ^  ,  ,  .       > 

Cocomero.  Curvut.       .,,,,^,,v    v.  ....,) 

CoDARD.amente.!a-igia*o./,(:^a.  f?.    , 

CoD-ato-eare.  Caifffa./ 1.,,  ,v  )     ,.  ,     ,,, 

Codesto.  /«.  3.  .,.vv,v.-.A  > '/  ■.,..!.!  i 
C0DL4RE.  Catfiffi.  .V  .^Vr>  •..-...N  ..-.,:..  i 
CoDic-e-illare-ilIo.  Cauie^.  j;   /    ,  ^  , 

Cfi)H-!l^ngfrtrw^d#*..fi^?f4^^  4'     .    /  ..    ,  ,    I 

COBNZIONE.  Emo.   1.  t      ,.,  VM      ,  ,  ,  /  '  i 

CoERCi*bUe-biUtà-tm.  4i^^.„Il  .^.  .  , 

CoERBN-te-temeii^r9;t9t..Aa^r^?-  U*  ^'  .  ,  <     > 

CaEW^N«*\iI««W»lfc, ?♦,...  vi   ..„,',  ,...:» 


'  CooiTA-bondo«re-zione.  49<{;(|i^).  ^  }I.  I^'i 

COOLIBRE.   Ltf^O,  A.   II.;Ì.  ,.;ts  .r^ 

CooNA-to-zione.  G«o.  B.  t^  y) 
CoGiMr^upA^.  ,JS^9Co^  .K  II  2.    ,     ..  .       . 

COGNOMB.   iVofCO.  rA.  (.,3k\ 

CoxNciDB-nte-ntemente-n^r,9  sfj^do.A.  IL3« . 
Colà.  /« .  2. 1    .     '        \ 
Co  LA-menio-are-ticcio-ti  voHtuc^*  \  fioì^utn,       , 
Colazione.  Feo.  €.  II.  ,3*  i 

:CoLCARE.  Loeut.  II.  2. 
Cojy^^,  ft.  2.  . .  \   . .  . 
Coleotteri.  Pteron.  1. 

C0LER«a«0S9^   C%o^.  i.  .     ) 

.  CoLBzioNE.  Feo.  C.  IL  3.      .  A 

CoLiora-fv.^i?(^if.  .,  .  \  ...  •  ; 
Co^L^j^^j^^-rMore,  l^aior^  A.  4, ._ 

I  Collatore.  F^o.  C.  II.  3.  ^'      .   « 

,  Cc^i^A^-ai&eRÌo-.are-as|onje-o,  IraMf .  A. 
■Collazione.  Feo.  C.  II.  3.  i    ><  > 

CfMW^.-  ^^^  ^-  W*1- .   ^        ,     .   /.  A    ' , 

C0LLE6A-JC[^|9;<l^fÌ^QII^.   i^t'lf^-.  H* ,2.  ,    , 

CoLLEGi«ale-alniente-o^^J^0^.  C.  .Ij- ,  i*,,  , 
CoLLER-a-ieamente-ico.  Cholé.  2. 

COLLETT-arlXO-ÀÌ(J,,vL^<>,  A.,  fi.    1,  .  ,       ^ 

Collezione.  Lego.  A.  lì.  !..        ,.  . 

,  CoLLi-dere-sione.  Laedo*  III  1,. ,.     ,  , 

CoLLocA-mento-re-zione.  ^^#^.,1^  2.^^  ^ 

Collocutore.  Loquor.  IL  2.    ..^    .^ 

, Colloquio.  Loquor.  IL  2.       ,,..^\,  ->  .   » 

Collottola.  CoZ/uifiy  J.  . 
.  CoLM  -  are  -  ata-atura-easa-igii^p^^o*  ^Cs/^mpif^  ^ 

o*    1.  •       .         '\ 

.  CoLOMB-a-aja-iyo-ya-firjo-ioi^ma-Mio,   Co*  ^ 
{«nifta.  '    .     \  i 

CoLONi-a-ale-icoHsta.  Colo.  I.  1^   i 

.  u  > .»  r*  •  /V    l'ili   ) 

CoLONN-a-ata-aio-ello.  CàUf^ì$f.^^p.  ^*  , .  » 
CoLo,rovf(^,Jo.f  4,  .,  .;'.  '  '!.,..'.;...;,, 
CoLORA->mento-re-tura-sione.  C^r»  .  ,  i 
CoLOR-«-ire*ito.  ColfH^  . 

Coloro.  /# .  2.  ,  » 

.  Colf -a -abile- abilità -aVilmei^te-j^vole-evol*  ^ 

,  meRic.  CMZpii.  j  Li, A^'n/,.'.,,  J 
1  CoLTELL-aU-in^o^. /:o^,  i;  3.  ^^  ., 
IColtiv- abile -amento  -  are -atofe-^  azione -o. , 

Co?o.  L  2.  .V     .  \       ,         i 

;  Colto.  Colo.  L  2.  %                              , 

CoLTR-a-e.  CoLr.  2.  . 

Coltura.  Colo.  L  2,  t«  ,    ...                       -. 

'  CoLUBR-ina-0.  Co^uofr..  '          . 

Colui.  /«.  2.          ►    .  .  \             .          \ 

GoLURO.  Uro.  V                      ., 


m 


Coma.,  Com.  1. 

Cb'bX il VtmeD(o-tnÌeHire'!ta-o.  Waàui.  n.  3. 
CoMATO.  Coma.  1. 

Cb^AtìÀ-iii'einKo-tB: 'Bwiwni.'  '  .',  '  ' 
CoMBATT-«D(e-«Te-ÌDieAta.  Sol**?,-  A.  l).  ^ 
OoMBiN'Unekit(Mi'e-àiÌoa&  'fìtto.  K  I. 

Come.  A/orfu*.  A.  11,.  2.  '      '  , 

Cometa,  (^mà.  ì.  ' 
CoMic-t-ametìtc-o. '^fliVu. 
Comignolo.   CalaiituS.  II.   f. 
Coldr^-cIsme^io-ciiire-Mrc.  Ho.  A.  II.  B.     ' 
CoMi-Ule-Ula-le-i;vR-lo-EÌJ.  Eo.'X  ll."4^  ',' 
CoMMEDi-n-aule-ografu.  Ai'i'i/o.' 
CoMMEMOHA'-r-è-iione.J/eiM    A.tr.*."'"     \ 
CoMMEND-a-àre-aliiio-Biòre-evole.     Jffàùiu.' 

■"■'*•'  .-ir,:::,;," 

CoMHENSALB.  Metua. 
CoMMaNs^i^&Wl'bili^-LliliMalli-re.'  Jfè^' 

^^P_.j.„m;,  ..„..,...-.  .■..,.-,    w  „„., 

C(iHHENT-l^e-liV}<t-ttoi'è-atUD'e^<).  'il^fhìt.' 

A.  II.  i-"      ■■''■"\, ,..,--'l.,!. ....■„,./     ) 

CouMBici-aote-ve-Ul  mtreé)  'I.  4.'''  '''"'' 

".2.  „     ,.^'. 'V, 

CoMMiAT-wre-o.  JH«».  A.  if.'l.""  '  "' 
Commilitoni,  itfiHe.'J.'"  -i-piii'ni".- ■!/■■  i 
CouMiNA^e-Uri«-tDrldi:)iU^  IMiilai^:  A.'f.' 'I 
CoHMiBEBA-re-iione.  JHtMiM.  Sì  '"' 

coM«isii.oy-»w4yiiiitì(i:'H:-r-"''* '■■" 

cfùtfi/ÌT^.''iwàtkb:H!'i;""-- ■  ■  '.';-  ' 

CoMMiTTiNTC.  Jtfaie.  IL  2.    ""  '     ■  ' ''" 
CoMMOD-aniente-are-iU~fU-<>.'fffofiÙì.X.'Tl.'''l'. 
CoMHUTA-bilB-tHliUi-biJmea^'WéUio^i'é-iìààè.' 
Jtfoeeo.  B.  II.  1.  '""■  '^    '  "'  ' 

Modu».  A.  Ih-l!'  ■'■  ■""■■-'    -'^"-'■'■■''- 
CoMPAe-e-iaJrJ-F^ilikVà^1^.  Pàtèi.'i.  tt.ll 
Ctìtt'kiiìr.WtfiffJlt^ik-'tì.-'i^i)».  'G'Hr'  '"  ' 
CoifPAKA-bile-bÌlineiila<ra-Hi*JilnMité'-iUo 

-«Ìon«'rtr.''A''1K"f*'-  -''"  '-■■'-""'  "■■'■ 
CoMfAmi-meBto-d'illiWtó  i*«ir['B.' *""'"'' 
Comparsa.  /•<rr.-U'^,  ■'■'-''■'  '' '  ■■■"■'  '  '  '"'' 

cJM*k»w»H«i--rPHònM.'>n^i'»;  it.  2:  ■  '■■■' 
CoAAliri.iMWftw:M.'"Pifr;'tt;'n:i."'"  '"  ■'' 
ci"»p\i*^*iff-*s"iWift(;"r.''».-'''  '■  '■"■-■■■■■ 

Compatto.  Pacco.  R'n;l'l,'""V '^-       '''- 
'C^i4èi4t^WÌ'»u-V)riAMHlr-'<lMA.'-''?'^ntf^(l:'' 

B.  II.  2.  •-■  11'-  ■.^■■.'■.•N ..-.-./' 

c«ii4WBi*AK«.''K»n»i»'.'z' !'■'-■■■'■'"'  '■  ■''' 

Compkns  -  «menii'-IW-  «Tdife  --^J'ftlndéà:  ' 
B.  II.  2.     -'-■  -Il  ./.,.v,\,-.>'....i- „-,....  ..^.; 


CoMPB^-ra.  jPan  A.  II.  1.  . 
CaM^BT-eateTcre-itóre.'  Pelò.  IL  2. 
CoMPiAc  -,e&té  -eol^n^DU  -  «nn  -ere  -«*oli^ 

-«volménU-iBivf a,  Plactif).  ti,  i. 
CoMPiAN-Mre-ffiibaata^a]  fìmnge.  l.  '      ., 
C»iMPÌBCÀ-iiienr(i-ré.|'|l^ti(:o.  ^  II-'*!  "  !  "  '. 
Oo  Mpi  -  «re  ai«at)h^^-taiàento-tMM-U^  pW 

II. i,  ■"  ""''\  ,■'■."''.■■'''"','".''.''"'''■''!,. I 

(àWp'i'ÙT-ameDte-o.  Pie*,  il.  i.       j.    |.    ., 
CoHPiLA-re-tore-iioBB.  PÌI*»  A.^1.  , 

I  CoHPiT-ire-aiio^ej-o.  WA.  &'ll.  £       ^    j 

COHFI-EHENTO.  Tlep^   rf.    i,       t     ._    ,  1,/.') 

CoMPLKss-jpiie-ÌM-o.  Plico.  ^2.  .^ 

C^mpuET-aìiit^te-aaièato-ire-o.  l°7ea.  IL  f.  , 

CoM  plÌ  e  -  ire  -  àUmenù  -  aiioBe  ■»■)<> .  -Pff^- 


.............  "■"-ano*"  " 


CPlei.lÌ  i." 


CoMPLiMENT^re^^fil 

CoMPLiBB.  Pfeo.'lf^  ì'.  ^  I     .,) 

CoMFO-nìin'eDio-WjPono.  it  S.'  ^^^^  ^  ., 
CoMPOKTA-bile-inen(o-^e-tBi.  Por»,  It.  3.  ., 
CoMPOs-Uoré-ìtìono^là-ii)rJ*oiio.''Ìl. '!'''!'  '^ 
CoMPRA-re.  Por.  A^IL  1.  _  ,. 

CoMPUM-d&u-diineiita-  donioHi^tiile-ailHlitii 
.■.i:S^^-i^  .: — .  _ ...»  _'.»;.;,_    Frekemi«, 

JM.';^r«i^Vli;".'t"['_'"||'||,| 

Co  HP  HI  M-ere-i  bile-ibi  liti,,  Premfi,  U.^  i. 
CoNHorABE.  tfoieo,  B.''IL  2.    .  *  "   '  ^'/J'.. 
CoHPijLS-are-joiich-lrfTorio.  IVHO.  A.  li.  i.  ,| 
Od^M^ini-gere-gimeiito-rioDe.  Puh;».  IL  L 
CoMPUT  -  ameiito  -  are  -  aii<»tr  tata  •  ittarifr«, 

PuA..D.  II.  2.  ^  'J"     '''',,""[  [II- 

CoWIJW  -  afe  -  almente  -ann-an-ftHumcnll^M»- 

mento-icare-ie  iti* o^M)|ùut^iÓiM w.  JVn-,  ^ 


-ail>lliAeple-aiÓDe->ÌTa  -tpfit 
n.  2.  "   ' 

CoHPBBSS-l-i 


I.    2. 


\.',n'l     ■ 


CoK.  Cubi. 
Conato,  Conor.     ','      .,  ./    i 

CoNCATENA-fé^^iioDe,  CàtatM. 
CoNCED-ere-imeDfòV'C^èdo.  tlf.  ^  '  '    ' 

|coNCKNTù'  ■Cf^''iL'iSL'''''''"^''''''J';'[^ ^''',| 

CDNCEEKE.Dle.re.  Cerno.' iCÌ,      '     ^     '  .^ 
CoNCEBTA-naiitoH-e'-U.4ioae.^-'£»ri)ol  L  7. 

!Ciifeò^Wii^iiiniit'''tóitó.;it'à:  -■"^  :  :"  "" 

m  ,  ''fi  ^Aki  A    'lIii  'JUi'I'itp" 

.LoNCETT-|iiare'0-oio..t;a»io.  U.  S.  , 

{CoNCEZiDNe;  ÌÌajiio'."iLi."'"."'"  '"' '" 

'CoNCHi-glìaoea'liiip'afia.  /Confile. 
;CaNCBiii-dere-*ione.'CTaii(E».  IL'Ì! 

'CoNciA-meato-re-tetll-tu^.  Cf^Mt."^,'     "  ^ 

:CoNciLi-  abolo  -are-aLiro  -attira  -uwm  -  o. 

Cito.  ìi-ìì]-'  """   ■'""'■"  -''"-""■■' 

|Cùtftì«à-alé^t^enìÌÌiirÌ4.-'(Ì»:'JCX!''7,'' 


m 


lere-fllone-siva-»*, 

/  ;i  ,  I  •  I/o  t 


I-i     I 


t      (I 


CoNCis-amente-ionftvo.  Cado.  B.  II.  Z. 
CpNCiTA-mentoHTft-tiYO-zione.  Cieo.  A.  2. 
CoNci«AMA-re-zione.  mio.  B.  II.  2. 
CoNCLAV-e-io.  Claudo,  I.  7. 
CoNCLU  -  Q»nìp  -.dentem/ente  -  aen 

mente-sivo.  Clattao.  n,  2. 
CoNCORD-are-e-emente-ia.  Cor.  IH.  t. 
Con  eoa  •  reua  -  rere  -  ninento  -  so.    C'h  rrmu. 

B«  U*  2. 

CoNCMT^  <^f  r«f,.  Jll^.l  ^    ,^     ., 

Concrezione.  Creteo.. A.  IL  )2. 
CoNCUBi-na-oaio-lo.  ,Cm»o.  U.  I. 
CoNcnLCA-menfo-re-zione.  Caijr.  2. 
Concupì  -  re  -  sceoz» -scere- scibile -seibil  ita*. 

Cupio.  1  ^^     ^  ^ 

CoNCus&-are-ioii6-tTO-o.  OtcafiV.  AT  li.  li     , 

^       .1    Jl   .»»>»V   .o-c^-tj-'irii.    1  it.- 1 /.HA  i.i'iif  o. 


CoNDANNA-re-zione.  J^mo^.z.    ,,. 


tri  i/uv) 


CoNtfENSA-me|itq7re-ziQne.  Dennu.  . 
CoNDi-mento-re.  Po.  II.  o,  ,  , 

CoNDiscENDB-nzaL-re.  Scanno.  A.  n.,3. 
Condiscepolo.  Dmo.  p. 
CoNJDiT-ore-nra.  D/».  II.  5.   . 
CoNDiuoN-aie-tre>at«meiite-e.  Do«  li.  6., 

-,m\>11  ,  A  l'I  V       ,«•!  UJ'-  5    '<  f  .<!        Il  'II,''  -    JililtLUli''*-- 

Condoglianza.  2#ofe#. 


i!   .11 


CoNDOLe-nzarrsf.  Zlo£so. 

V-,  .l,.U  .vuii  «rA     'ì:i'»-  -ihì   i>    'r  ..ni/n  » 

CoNDOMIN-lO-0.  2/iimiM..  SL        ,  , , 

^  .1     .11      \ui'»  \!A  „».lll..li -•'   "Il    -ti')- l/.M*iI/U   » 

Condonare.  De.  L5., 

^  .        ••    «IJ      '^l    *A»'JC'^"      •   «"'^    .••■MIMI    ) 

CoNDOTT-a-iero.iltcco.  IT.  3.  . , 

-,     .1     .11    ./,     .MiV»\     .1.;  ti.     'J/I-  MIU^^-'J'li,-^   M      'f  t)    t 

Coióu  -  cimeDtp  -  rre  -  ttore  -  none,    puco^ . 

ff.    1     .  , 

Confabulare,  rvr,  A.  9.         ..  .,   .     tu 
Confac  -  ente  - enza  - erole  -  erolesza  -  imento. . 

Feo.  Bt  H.  2. 
Confarb.  Feo.  E.  U.  2. 


.1  .'>»«ii*^    /  i/j»  J 

r"  n  ./     .wi'.uU    .«.liyna'    M»  — In»- 1  i  /  iii/(.  ) 
C0NFEA,T«Tll0-f^U;;rill^.   ^r<|.^„„, .  „  „  „  „T 

*'•  *•  .<*  .11  ./.   ...»\>..U.   .:ii/.kI 

'  CoNrus-ament«-Ì4me-o.  /V(iuf((.  p^^  t.^      „,  •) 
;  CoNTOTA-re-tione.  .^ff»-,!-.,?!,,,,,,,.,..',,,.,!'! 

CoNGiBiE.  0«?vC,,U.,?.„_„..,,„^.,^.,.,  ,„.„^., 
CoNOE8i}-i^fe7Ìro^p.^P«<»,C^n,  a, ,,.,„, „„^;, 

CoNsiuN  -  ger«  -  gìmento  -  tira-  to  -titra;|n^. 

JH^ffO»  11.  X.  «v-   1   \l       li/    /  i  1/ 1/ 1   I 

Q!^W' W--TOn|jfn^tirJ«<riiÀ--l A^  /  H  ,n/  e'  » 
i  CoNeLOMiBA-meato-re-cìone.  Olobiu.  R  ^ 

CoNouGA-bile-re-cione.  Grex.  U.t,  m    y 

:  C0NQBBSS<^  ^««(t. «?',#•  ?t-.,„-.).u-.  ...  „..,»•> 

JCtio.  e.  ^'11 

Coniare.  CMMftì^    ,    ^^^^| „ì-,mm/u') 

CoNicamente-o.  If^og.  .^^^^^^   .a/.n  ,k/i.o'I 

C«»?i'?7*''?r«W-^^Wt  ...1..  i  ...)-v,-/  /urr.  u  ) 

Conio.  C?««««Jf..»,,iviV<^  /„io;\-vi./,ii^;i/kuJ 
Con jue-ale-aiji-iflioRf^,  JlfW,%% ^h-.u u.o  ) 
CoNNE.ssSone-ssivO|tt|fe-f^jflljnt^.7j^\f7f#) 


.V     >.>nv 


nv^v 


> 


.•> 


CoNFEDERA-rsi-to-iione.  Foedmi, 

Conferenza.  Feo,  C.  n.  3.             .v  ., 

CoNFERi-mento-re.  FV;i».  C.  II.  3.  . 

CoNFBRMA-re-^ione.  Firmtit.  1..  .. 

^  j.  n  .v>\v)  )«r'"wi-''v''  *'  '  '^"  ' 

CoNFES9-are-ione-o-ora.  For,  B.,I.  1.  . 

CoNFETT-are-ierarier£-Ov«ra.  Feo.  B.  II.  2.    . . 


Confezione.  FdO.E-  "•  *«% 

CoNflCCARE.  FtflfO.  A.  L  3.        ,  .,    , 

CoNFiD  -  are  -^nto  -eptepente- ei^a-en^j^^ , 

-enzialnoieniè.  FiifLn.  2.  .,     .   ,  .i 

CoNFi6G-ere-imentò,.Fiffo.  A-  IL  2,  ,    i 

.y    Tf   ti\uu7   .'j/.'i.\  i '/•>  I 
C0NFI6URA-re-ZÌ0nCL  FUFO.  Bm2.  ,         .     ^.    \ 

CoNFiN-arfrre.,  Ftni«,  1JL2.  ,    ,   .  ,  .  > 

Confitto.  Fioo^A.  II.  2.  .  | 

Conflitto.  F7iao.  2.    .  ,    ,  ,-\ 

CoNFLU-ente-enza-ire.  F(ico.  A.  I|^  3^        .-^ 
CoNFoijp  -  ere  -  ibile  -  iblliti  -  imepto.   F^t^^f^j 
II.  27  '     *^''"    •'""*'^''  '■'' 


-tti?o.  Nedo, 


.i.*  .11   .oWìV.   ..li/ 44  in/i/.u") 


|CoNo.  K6no9.  ,  jf   Jl    ^^.^.^^,v^ 

'     -itore-iuto   iVoaco.  A.  11^2^ ,    /    .,.,,\n>V. 

;  CoNQUi  3:de^e  -^p -j  ^.^^pjjff^qr^twiSr^h^^^  ) 

I    ..^?5riP-fiifi!vi?=- -n  -  tiNi'iii.li.l  -  -iliti  -  /  jw  -iKu') 
iCoNSACRA-re-zione.  Sfftjif  t«/ C.^||u^1..,|,„i^. 

;C0NSANGUIN^Ì%(^   «ff|^»À^--.Àfl'.m-lil/  V^O') 

' CoNsci-enza-enzioso-o.  J^eì^ .  .|^(\    ^  ^ .,, ,, ,^„:) 

:CoNSE(VJ-^^vaff  eii^Vpnl«9ii^,^^y^p;>  ;V.4.'  ) 

tCoNSEONATfn^torfe,^e.,.«/^,^ijfffl,  flv  %fo  > 

CoNSEGu  -  ente  -  (Uii|mfu|J^fnzj9.-i  jff^9  ^rjif^  ) 

-ilare.  Sequor, ilL]\i.i\  ,,,.,.u>*\    oM/n/f.) 

[Conserto.  8ero.  A.  II.  2.  S'   ìf    0 

jCoNSERVA-re-iorc5.tojfj^fWSe,  ^#fflo JtiiU.  > 

i^?(Rf»W«*l®SF*  -^^i  Afl-?^jii'.  .1.;  -  -/  ■••«./..  » 

iCoNSEss-o-uale.  Sedeo.  A.  II.  2.       i:  .II  .il 
CoNsiDERA-re-tamente-zione.  Sidus.  II,  1. 
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CoNsioi.i*ire-ere-o.  Saiio.  B. 

CoNsisTE-nu-re.  Sto.  B.  2. 

CoNsiTO.  8ero.  ti.  1. 

CoNsoBaiNo.  Sor  or. 

CoNsoL-Dre-aio-«.'  Salto.  B. 

Consola  •  mento  -nte  -  re  •  tiro  -  torio  -  siooe. 

Soìtu.  2. 
CoNsoNA-nu-re.  Sonui,  D.  2. 
CoNsoR-te-zio.  Feo.  C.  I.  3. 
CoNSTA-nte-ntemente-nés-re.  Sto.  A.  n.  4. 
CoNSTERNA-re-zione.  Sto.  D.  IL  i. 
CoN8UET-o-udine.  Sueo.  2. 
CoNscLT-a-are-arione-iro-ore.  5(i/to.  B. 
GoNsuM-abOe-abiliti-are-atore-o.  Emo.  8. 
CoNsuN-tore-sione.  Emo.  8. 
CoNTABiL-e-ità.  PuA.  D.  II.  2. 
CoNTAD-ineseamente^neseo-ino-o.  £o.  A.  Il,  4. 
CoifTAGio-ne-flo.  TaeetL  B.  II.  2. 
Contamente.  Como.  2. 
CoNTAMiNA-aento-re-none.  Tacca.  B.  2. 
Contar*.  Puh.  D.  II.  2. 
Contatto.  Tacca.  B.  II.  2. 
CONTEHU  Eo.  A.  II.  4. 
CoNTEONO-samente-so.  Temo.  A.  II.  3. 
CoNTBMPLA-re-torìo-tione.  Tuear.  B.  2. 
CoNTEND  -  ere  -  evole  -  eyolmeote  -  evolezsa 

-imento.  Teneo.  B.  II.  2. 
CoNTEN-enza-ere-imento.  Teneo.  A.  II.  3. 
CoNTSNsioNs.  Teneo.  B.  II.  2. 

CoNTENT-abile-are-evole-ezia-iMimamente-o. 

Teneo.  A.  II.  3. 
CoNTERiA.  Como.  2. 
Contesa.  Teneo.  B.  II.  2. 
Contessere.  Tego.  B.  II.  i. 
Contestabile.  Eo.  A.  II.  4. 
Contesto.  TV^o.  B.  II.  1. 

CoNTEZEa.  NOBCO.  A.  II.  2. 

CoNTiGiA-re.  Como.  2. 
Contiguo.  Tacca.  B.  II.  2. 
CoNTiNEN-te-sa.  Tenéo.  A.  II.  3. 
Contino  -  eote  -entemente-eEza-ere-ibile-ibi- 

lità.  Tacca.  B.  II.  2. 
CoNTiNc  -  are  <- atamente  -  azioRe  - o.    Teneo, 

A.  II.  3. 
Conto.  PuK  D.  II.  2. 
Conto.  Noeco.  A.  II,  2. 
Conto.  Como.  2. 

CoNTORc-ere-imento.  Torqueo.  II.  i. 
CoNTORN-are-o.  TWntM.  2. 
Contorsione.  Torqueo.  II.  I. 
Contea.  Contro. 
CoNTRABBANo-iere-o.  Bindtn.  B.  2. 


Contradanza.  Taii«M. 
CoNTRADi-re-ciooe.  Dte».  A.  II.  3. 
Contradote.  Do.  I.  4.  ^ 

Contraente.  FfAo.  R  I.  3: 
Contrafare.  Feo.  B.  II.  3. 
CoNTRARi-amente-are-età-o.  Cantra. 
Contrarre.  Veho.  B.  I.  3. 

CoNTRAST-abile-abilmente-are-o.  S^o.  A.  IL  5. 
CoNTRATT-are-azione-o.  Véko.  R  L  3. 
Contrazione.  Veho.  R  I.  3. 
CoNTRiBu-ire-to-Bione.  Tre:  \.  2. 
CoNTRiT-auiente-o.  Tero.  A.  IL  2. 
Contrizione.  Tero.  A.  IL  2. 
CoNTROLL-are-o-ore.  Rota.  3. 
CoNTRovERs-ia-o.  Fer^o.  R  III.  2. 
CoNTUBERN-ale«ia-io.  TahuU.  3. 
CoNTUM  •  aee  -  aeia  -  olia  -  eliosamente  -  elioao. 

Tumeo.  2L 
CoNTURBA-mento-re-ziooe.  Turha.  II.  1. 
CoNTUT-ela-ore.  Tueor.  A.  2. 
CoNVALEscEN-te-za.  Faleo.  2. 
CoNVALL-aria-e.  Vallià. 
Con  VBN-  eyole  -eyolexBa-eTolmente-ÌeDÌ6-ien* 

temente  -  ienza  -ìmento  -  ire  -  tieolo-Unluale 

-zionale-zione.  Vento.  II.  3. 
CoNVER6E-nte-nza*re.  Vergo.  A,  ì. 
CoNVER8-amento-are-asioRe-eTole-e?olraeDte 

-ione-o.  Vergo*  R  II.  3. 
CoNVERTi-bile-biKtà-mento-re.  Vergo.  R IL  3. 
CoNviN-cere-cibìle-eimento-zione.  Fineo.  IL  1. 
CoNTiT-are-ato-o-to-tore.  Vìvo.  VL. 
CoNviv-a-enza-ere-io.  Vivo.  II. 
CoNYOCA-mento-re-to-zione.  Voeo.  II.  3. 
CoNvoL-gere-gìmento-ToIo.  Volvo,  IL  2. 
CoNvuLs-tottario-fone-iro-o.  Vello.  II.  2. 
CooNESTA-mento-re-zione.  Honor.  2. 
CoopBRA-mento-re*tore-z{oDe.  Opue.  A.  i. 
CoPER-cbiare-cbio-ta-to-tura.  Eo.  B.  IL  3. 
Copi  -  a  -  are  •  atnra  -  osamente  -  ositi  -  oso-sta. 

Ope.  5. 
Coppa.  Cupa,  f . 
CoppE-lla-tta.  Cupa.  1. 
Coppia.  Apio.  IL  "2. 
Coppiere.  Cupa.  1. 
Coppo.  Chtpa.  1. 

CopRi-mento-re-tura.  Bo.  R  IL  3. 
CopuLA-re-tiyo-zìone.  Apio.  II.  2. 
CoRAGoio-samente-so.  Cor.  L  2. 
Corata.  Cor.  L  i. 
CoRAzz-a-ajo-iere.  Corium.  1. 
Corcare.  Locus.  IL  2. 
CoRDA-me.  Chorda,  1. 


^Mm 


, .-  -f 


')  \ 


/   \ 


CoBOKOQiARB.  Ckw^^a^\^  \ 

CoBDi6u-ero-o.  Ckoi^àm^  i.  ^    i  -    /      ^  .  »   i 
Cordovano.  Cor<^t^.^,  .„v ,  r     , ,  ^  ,    .,,.,,   ; 

Coreggi A-jo-to.  Qoi#cf|Ml*  \      ..../.  »  j 

C0REOG|Ar<(4k^'^C](0l>»ib.  ^  ...  • ,;w   .  .  ...  ;     ! 

Coriaceo.  Connni)  ij.  ;,  ,.,\ . ,     :,„.;"....» 

C0RI-^I^fflo4t^  I^C^yi^  .  ,,;.,.   ,     j  ,      M  /  . '^ 

CoRiMB-ifero-0.  #oryf.  ,.Vv  \    \.    a    ■     .  )   i 
Corista.  C*of<^.,\     ,.,.•'  ..i- .•„--i.n  •  i /..i   ' 

CoRNACCHi*-ff.  jpop^.  .._..j , .. ,..;    /,.  >   j 

CoRN-Rre-eggitr(^<^eU4-^lR7Ìol^aT¥U)in|a  j 

-uto,  Comi^  „.  j\    ..,,,.  .......  .,.,11/..  > 

Coro.  C^ofOfii  ;|   ..^^  ,  j      .,j  .H./..,u/r» 

C0R0LLA-CtP7lÌHnt(r.\C<>ff»fla,i;(./  M  ,  .  .  I  /'    J 
Corona.   1.  t,  ,^^u^K^<\ 

tura  -  orftziowTf^ofH^epf  (^li9f»MTi|l¥^re 
-iiseolo-a8doiivM,,foi9¥ttf^.^  ,  ,^ .  w  //i  ) 

Corre.  Lego.  A.  II.  J;,^. „  \   s-. ìik- .n /;/:..' ) 

Correità.  Hf^  ^j  »H\t.;i   'in..i.\-.>i,:nofx-       I 

C0RRENTp..Pft^f5W^B^|.,A„.Mro.  i.nr4  ,/n'j 
CoRRER-e-ia.  Ctcrf^f  q^  Uf %  >  I  .r.-.po,-       j 

C0BBEZiqffIV,^fflfpr^JJ^Jt-r..Mr-nr.-r-//:o'> 

CoRRi-dore.ii|fnt(arttprfity4>T  .Cimatti,  fi.,  t,t^  ! 

CoRROfpiv^-^^tÌYpr^ÌQj^f^.,^l»ftj*r-,,2..,,. ,  ^.,  »   i 

CowioftH^rfr-^fiepl^,.fl<WJ[^.,^.4„.,_  , .  ;^„ ,  ^ 

CoRRoaM»7^f^T^Tol«piwenl^„jB4Cf|.^,;Ui,.  i  j 

CfR^psiT^nf-¥ft,./Ra^,,i^.l^tf.'MM-/." J  • 

CtRi|pi)7-j|^|e-<^„A^fi..|LJ(,  ,1 ,  ,i„     , ,.  , 

^Cfl*Rvcfjit*^e7ii|MKW»U":^UvTp»  Criiu?r  2,,,    »  I 
Corrugare.  Am^o.  1.  *         \\   ^,.o       ; 

CoRRUTT  -  ibile  -  ibilità  -  ibilnpeiito^^rcv  ifin^* 

B«    ''•    ^'  .1     .«»<\u'>     r.)l-f  "     i-  |..  ì    ' 

Corruzione.  Alio.  B.  n. «4. Il  ^y\,.i  .ìmi,,,» 

Corsa.  CurrU9.  B.  I.  i.  |    ,,,^^,'\    ,.,.,,. j 

Corsale.  C«rrii«.  B.  L  2.  \   ^,,^,,  >     ,.^. ,,  | 

C0RSALETf04iC||r|RHf.  ,,„„...,..    toWfi-r.'M.  >    ! 

Corsaro,  fi^r^^p.  l^tj^.o,-!...-, .,  ,•,.'»  ; 
Corseggiare.  \C^muJ|rrBfììr^lir,  ..r  ,..../,..•  i  ' 
Corsetto.  C0Y79M.         |    |  .,,,  >    ,  .  ..„.  |   | 

CoRsi-a-ero-To.,Aarrv..S^;U f,. ..v ., ,.-  J  ì 
CoRso-jo.  Carni*.  B4l,||l.,,r .., A  ìi/m.»  j 
Cortamente,  CMrfMf..,,v-.vM\-ì  .mi-z'u»  j 


Corte.  Cftor«4il.,,^  ,^  -v  -o  —  or.-  ) 
Corteccia.  Cortéct%  ;^v.  '.t  ...t.  ...i  t 
CoRTB-ggiare-o-8e-seii|enf^-9Ì^.>€%^f»  A  ) 
Cortezza.  Cicrhtf.  ..onV'.  /..«>.../..» 
CoETioiAN-eria-ftB<^m^«T(B»<K»'^t  AcriN  A> 

CoRTINA-ggio.  Chort.  1.  o     ,,.,v\,v>. 

CoRT-0-ura.  CiftffM(«t..u^   .n-.A-.-    /.../..'.l 
CoRUCciARE.  Cri«r.t2. , ..,  /a  ...s.  s,,....    ) 

Po^-^IO-rq^vCoiWm...  .>....-,:TP-')!r-'  i  w-o') 

Cosa.  Cat^a^|l4  0..v«''^.  ■.......-'.,-*,    ii^/i.) 

CosciA-le.  Coxai'  .^-.v-'.  '..TrV.i-»- 1  i  i^^t.  ) 
CosfpE|^^jatiwiflD^sftMM«e9tff=Ì^^ 

Cosi.  Stv,  j^   uuv'A  .«»rn..\-'n«-l-/'i •*/•<•') 

Cosmetico,  .^o^yifiq.  lVi*\  ,,m  •,. ,,«/  t/o'j 

-rama.  Ifo^ofi.  ^m^uV  .o^-in--oi ;> a  r /•  n'J 
Cospergere.  Spargif, ,U^u^'^  .mt/:  1 1//^ i  /n  J 

CosFicu-amente-ìtli>.,ft?l|PÌfUill.  .l»</ T/.o.) 
CosPiRA-re-tora-lìojp.jf;il^tI..^  r  Al  V.0  J 
Costa.  Cwto.  .t  .11  .A  «A  .b-atao'.) 

Cost4* .lf».^.tv»«'>'V  .(»»-'»tfiM'u.^-i»/o:iTy:o'J 
CosxA.qf-t^nMl|iìPQ4fNliU({M#>4^4l«t4K.n  /or> 

Costato.  Ca«^a..t..n  .«  .„'»ws'V  .oJcnnil- 

CqST||.,/#,vAi\'>' V  .  O  }  fl  '♦  1 1 1  i  -01  •*-  «  A  «•)-  iC  '4  T  /.O'  > 
C0STELLAZI0JEJ|4||ffìmiH^'8.  ..H/.otK^TMT/.o'J 

oC«§^«|^M^?lPfL-iH99A<iI«$yy«'Af4hHÌ«-T  >::ì'i  r.oj 
Costì.  /«.  3.  x  .11  ./.  .oj«bT 

CosTiPA-mento-nte-re-(lT9(rM<Mle^  /SU^#.4^3. 
Costitu  -  ire  -  to  - f  i(nMl  ^«iMCmfliA^rfftaie. 

5^0.  C.  II.  1..1  .11  n  .ov>.;v  .j;r  4>/Mjv(/i 

Costo.  Sh.  A.  .(..fr  ./  u'A  .  ^.^M  a  i  /-.ì  r/:o') 
CosTOLA-me-tura,tCo(.ll  fc^s/A'  .oiv.ht^o:i 
Costoro.  /#.  3.  .s  .il  7  .o»?.»/.  .haa  ii/<.:) 
Costoso.  Sto,  A.  II.  .t  .iu\uO  .«n-/  i.ni/uD 
CosTRiNG  -ere-ifeilfl4iHIUè-TMfVitOiT.^niif  o. 
A.  II.  2,}:  II  /  .«»u»'V  .t:.\-'»t-/.i/iT/.f»  i 


Costui.  /«.  3. 


V  .11  .H  .ivvm;y  .♦..tJI 


Costura.  Sub,  2.  X  M   t 

CoTENN-a-OSO.  Cubili'    .11    M    ,\W\    .oT/r/J 

Cotesto. /«.  3.  .1*  n  ./  .oitoY.  ..i/.^j 
Cotiledone.  Kotyle,        f  .oi««>  .«mv.m'j 

CoTo.  4fl[«(M^V^^^'-*''""'--"**"  •^'•*  ^''^ 
CoT06N-a-ata-a%»-i)it4ir|idl^ii„-.o»(-»r  MM  i  ^u'j 
Cotto.  Co^o)  9^1  .v»«j\»\,WV  .A/'"\<nvY^*^'^ 
Cottrica.  Op9,  1.  .t>i\i»o')  ./>nvc'> 

C0TTUI^.}iCf(JflM^\<l.  .y.fm.-.././  :i:iAJ)  J/o'J 

!S5 


^m 


Chiranto.  AnthosJti^^  •'  ^'»  -^^  ''  ' ^^  '  ' 
Chiriatbia.  Chei^.  il  *'  '^  "»'  *  ''  '  ' 
CHiRO-grafarrJ^-|{ifd(^ntoirt\B^iilisilù  iAéir:Zi  ' 
CHiauR6-ia-ìco-o.  C^tféryi."    «^     «    » 

CHum-ere-iuMnto.  Claudo.  LI.-      ^ 

Cmurftt^V'^pihri;-''-'-''''''- •''-••'•  '  •   •  • 
CHxus-a-Qra.  ClauàoJtl.  "'^  ..        > 
Ciacco.  Ciacche,  i.    -    U   <.'^  •  .\ 
CiANciA-mellare-mento-re.  Cfttcek^ft  lèio^' 

Ciangolare.  ChiecheA  eÙkitkeH.  9:  '    '    ' 

CiAN-ico-o.  Kyanok   '^  ■  *    '^  ^        "  ' 

Ciaramellare.  Chicekeri'^ìtàuprt.' Zi  ' 

CxARL  -  ameÀo  4re'-^Ìi\ì)tta^ititni$Hi('4téfiM<y  ' 

-atono -atore-ii^ori'\^ik'V3i(Ìbélf^^  Hb^' 
eherL  2,  .<)  .Il  .')  .o»  V  .ih   i.  ; ,«  i 

CiB-s^dittf'Aré'-^'^Ù'-y^^  €i^' 

CiCAL-are-ato-6ggio.*fc%ilii:eìltefy\èlèiedleWf  9.  ' 

CicATRii.TìciUVBiitaiS'ò^^.  fTétótó?.'  '  '-*"  ' 
CiccioJa-iWil).  WlAìd.  ■^''••••''«  ^'^-''^i''  • 
CiCERON-e-fino^'d^tffl'  t:  •'"  •  '^"--  •  ^..  ."v» 
CiCL.ame4iiltìo^.0^.^W*ffc«/.'  f;  ^  '  *  •  ^'  ' 
Ciclope.  Op*.  2;*  '^^  ''  *'\*.*^^  i/o,a  ,,...) 
Cicogna.  Cicflii/iJl   ^  ^'^*'^^  ......... .... 1,-1 1  io  i 

CicoRiX.  ÀvAl^Wtìiif""*-'^*-^' -'•  »"»'*•  • 

Cieco.  CaecuM.'  '^^  --^ouy^^  ..iìm  >  1  ..m.  > 
Cielo.  Cotflicm.  ••  *'*  .-uj^jv^^vV  .mjvu.ij..» 
CiGLi-are-o-one-nto.- ^CI»V:^te' ^    '  ìmj.  1,0  » 

CìWXKk'^firtfc^rkf.^^;^-  '^•^''-^^'   '^^  '' ;'  * 

CiGOL^amentft-io.  Cigolare,  '^  '^^ 

cì228i4iten:-'Ci-dMi*iV''t.-^i.''-H^'  I.- ..!/..  „.  » 

Ciliare.  Cieo.  B.  •   '^^^^ 

Cilicio.  Koàià.  '''''^    .Jhm.-ì.-hw  i;-.^.....  » 

CiLiNDR-are-icamea(»-ieo4».  ÌKj^ADikor^'i:'  "  ' 

ClLIZIO.  jfJjtelbfc,/>''''' -«'••! -•'»-•••'•"    ,n....» 

CiMA-re-aa-toM-tura.  <^ltó.  •"'*'-""  ''•'•'•  "  ■' 
Cimba.  Kymhos.  1.  '    *^     wn...  » 

cìWii*<l:''Ayi/«o^''af.*^-*^'''''''  ""^"  ^--'-» 

ClMBIFORMB.  AWmftM.  i.  ''''<'''  "^    "'"•■•" 

CiMENT-are-iJi  CiiiWt*l.r*." -'^^•-^' '^  '"^^ 
DViir'tt«*^!''-'^''''-  """-"••  ••^;»''  -*...•> 
Cimiero.  C^mo.  '  '*    ^*^"^ 

CiMiTER-ialenVo.  IWbuii^.^*  '  '^^^^^  "^  "^ 
CiMosBA.  C^ma.  -  -'"'^''^^  .ì-ì.-ìu  ...  » 

CiNCiA-Uegra.  CingaUeifl'a}  '"'"^''^    ' '•  m  i..j 

ClNClGLIO.   Ck-IWtCt.  l;*^^*^"^^''>    .'--'--..■Man  > 

CiNciNN-are-o.  Cinnui,  1.  ^  /'^  '  '  ''  * 
ClNCINFOTOLA.  C{n^«»^^«.      "^^     '"'^'   ' 


CiNBR-«rìa-eo«  (kindeo.  lAfl  >^^   '"'*  ;  -  .  -  » 
Cingere.  Cm^o.  *)  "  ^  ' 

CiNGHiA^e-re.  Singulue,  K»'»''*^       > 
CiNGHiA-iWèurt|-'»'&«)[^:-!Ì^''^"'"  •»-'»  "• 
Cinghio.  Ofei^.  1  ^      -  *  '  ""  '^    '     ' 
Cingimento.  Cinghi  V   ^'"' *  •"    » 
Ct^AuttiHriai^9.'  CSirf^èiltfi*/  éùiceheri:  J; 
Cinici.  £yon.  -    *  •*'•  •'"   »    '  '"  *     ' 

Cinocefalo.  JApAait.  t,'^  ^  »-'  • 

Cinoglossa.  QUmaì  iì    '    '  >•  * 
CiNOSURA.  £yoti.  0    I      I  V..»  ) 

CiNQU-^ntoHmtiiiÉLe^BM;  "pttili^iNr.'     - 
CiNT-a-o-ura.  Cingo.  !.•*•  •'  •'^»»».'i>    > 
CioNDOL-amento-arèHHtfné^  DtMmkai^,* 
CiF0LL-a-éa^.'*^eUpiÌf.-1i''9i-''^    < 
'Cipria.  JKjyprof.  1.        .«^^v«>w\  .;.,.^< 

.Ciprigno.  Kgftroe.  4;^    •  *'*^  •'^-'»  •  "- 
Ciprino.  Kgproe.  2.'    ^^^'^'^  •''«-'-'  '  ■•     ' 

■Ciprio.  Kgproo.  i.    *    '   ^  ^^  ^  •»> 

Cipripedio.  Kgproe.  3.  ^^*^  ^  •  '  ^--  >  * 
CiRC-a-o.  Gìreia.  i.  .•»  iU  .,  ,.  .,      ' 

CiRC0L-are-ariU-4uineRtot4sliM-«v<Kki««i>f .  ' 
CiRCONOi-dei^^BioDe.  CMM^à  Il;>il"i  '^ 
Circonda  -monto  -re  -rio  -  tì4ke^''*tì(f^aa:  9.  ' 

ClRCONFERBNBA.   FoQ.  C.  IL-^'*"^   -  '^    "  ' 

jCiRcoNFLB-saion0^èb^r«m«i:'€^'fL4v  ' 
Circonfluire.  Fino.  A.  II.  1.  •'  -^^^h»  ^   •  * 

'aiÌ<^'tt«>rf*ÙÌÌBf."#tóririi'  ffii*.-'"  -  -o 

'Ch^CoUf^oI-IP^IiMA/.-  tt'^.^-  '.xJu.vv.i;lu- 

Crtif!WrÀi!ikiLitóktóè:  '♦ìlliitti-'""-^''-'  »>  •  ' 

CiRcoNVEN-ire^iiioUe.^  VfeilMj  IA.k.   ^^ 

CiBCONvoLABB.  FoZa.  A.  aL^»\*>»^  »A  .n..' .   » 

CiBCOSCBIVERE.   CirCUM.  3.  •»^*^*»*>    ..4.l/i.-> 

CiBCoscBi^ioNB.  iSerìél^^il^A  .''-^ >•-  h  . >  < i 
CiBCOSPE-tto-sione.  iS^ecìol^H^'tt*'')  '«•'  ' 
CiBCOSTAN-te-sa.  CireuM.  3.  •*»  "'^  ,*.../♦ 
CiBcui-niento-rè^tdÌiiAie.'>'lÙ.-'Ar4M.'«9^<  '  •  ^ 
CiBiEGi-a-o.  £€r««tcf.      •«*  •«wvv*'>  ."«"••* 

CiBBO.   CllMItlf.  I.  .>i»-»Av.A    ...1.  I 

'ClSCBANNA.  écM^ètàhi.     -"J— T.-..Iiltii.-    .■   ' 

ClSTEBNA.    CU^O.  2.-*'*'^»^''*»'^    •»"■»    'i-'^^''* 

CisTi-ea-de.  JTytfw.         'viruO  ...aa» • 

Cl8T0T0llÌA.''^ÌÌV*Ì^-"**'  *""'"  -'•^"••»"»-^^^'*  '  * 

CiT-afpone-aPO.  Ct«©:^A."^ì*"^  -n.,-....!..-]  •  ' 
CiTAB-edo-isto.  iTitikora.  '*^  •'«V  .oi-jo  ' 
CiTA-torio-iione.  Cieo.  È  ì»>wd3  .4 
Città.  Eo.  A.  U.-».>^"»»'^  .oII.-ììUIi-, 
CiTTADiN-aniiiofèÌtfètoUMriM««PdJ-MiVLHl:< 

ClVAJA.    CiètCt.    1.  '^    ^**»^^    .i/.ilAV. 

CivAN»-t-kniio.'«?a4f.-«:'^-''''''''-^'"*-»*- 
ClFETT-S-J/e^^afe'^ftoWrtrti»'»'-'^  -•>J-^'^»  ' 
CiFiL-«-iuare-izsaxion^LJiBéttlMttiSi4M4r 


»♦-  jiii  • 


%8(( 


t    t 


I  if 


CiurF-are-0.  Zqp^.i    ,,  ,\u..v*>    •- 
CxszA.  Tetta.  .  ,^  ,  > 

Clamidi.  J^mi^   •m^u.^,\,''.    •.-. 
CLAMoa-e-osamentt-i^^  ,^al^  B»  I, 
CLANDESTiN-tmente-o.  Cefo.  J-  )^> 
Clarinetto.  CbZo.  A.t  7^  ^  .  \    .. 

Clausola.  Claudo,  I.  2.  ,,\ 

CLAU8TR-ale-o.  Clamdqk,ì^^9A 
Clausura,  datuto.  I4  t« .    .,.\    . 
Clava.  Claude.  L  6.  \t     A  .^ 

CLAVICOLA7|ayi(7(«¥ll<^p  L.  Q,  .     .       ,. 

Clavo.  Claudo.  I.  5.|    ;,  ^   'i    .  i .  .    ..    -- 
Clbpsidba.  IToZ^^o.         ^  ^      ^  ,v 

CLBRICA-le-tO.  A7«^.  l.f     ,^  .,.. 

Clceomansia.  A'/oo.  1.  *•    ,.,       A     , 
Cliknte-U.  CoZo.  a.  4.    I    y.y    ^\    ...  .  , 

CLlMA-ieriCO.    jWiWO.   ;  ,\       .):..; 

Climic-r-o.  Klino,  \   .  ^. .  v  *..-..,, . 

C%I^Erfl*»yc^-i8iU»<0i,i,^H,. ., -,.. 
CLis-ma-jlprfI  If /mro^  >  /  >...... 

C|iiyt»^-€lÌ|i<>fo3*i.\  -rn-'..     ...1,../ 

Cloaca.  Li«o.i.€,  11  .>    ,,,;^  ,,,,  ,,,., 

ClpH? <H>-N»#ÌW<S  i<f^«r^     ,     ,1  /    ,.. 
Co.  Caput.  I..S.  .il  ./     i,  ,\\    .,  .  .,•/...;• 
CoAO  -  olo  -  ulaVl^  uMiiiUti^  -  xifi^sf\»^U>rMW 
-iiktlvo-iilazione:filc^  4flflx(M^)'  A'.P"  ?v 

CoATT-aaone-Hr^Q|49i|te-iy,o,4s(yX'^V)-A''IV3r 
Coazione  .4jfn  (totr^l  A-.U,  ^.    ;  ^ 

Cobalto.  iro6o/i2/;    /    „\,.  j 
CoccABB.  Coeeat  y:   vu-ru)  .,'. 
CoccHi--ere-o.  ffi^l^-,^.^^, 

Coccia.  Co^g^  6„\ ,  ,^x,    .,..,,.., 

Coccige.  Cueù.  x  ,<..v^^^)  ..., 
CocciN>*e.lJfi-fo-igpa..„^^#ftv  .  .., ,  ,     ,  , . 
Coccio.  Coquo.  6.        ,.  ,  .,  ^    .    ..,.,, 
Cocco.  Kokkot.  j    ,,,,,^^;^    .  ^  , 

Coci-mento-ore-tura.  ^flJW^\  **.    ,  . ,  ,, 
CocLBA-re-ria.  CoMea*  «•   ^^^./;s 
Cocomero.  Curvu$.       .v,Oi/'A 
Coi>ABD«amente-ia-igia-o.9;(^^a..  ff 
CoD-ato-eare.  Catiffa./ l.^..,v>    .,, 
Codesto.  /«.  3. 

CODLABB.    Caud^   %    .,,Vi'>     .,..,.;,,   ...  ,.  ,.  , 

CoDic-e-illare*illo.  Caude^,  )*   /    ^,1^ 

C#D|flì!injfrtr*w^J#*'.ft^!f*^-  .ti  ../..,  j 
CoENzioNE.  Emo,  1.  t    .'  >  ^  M 

CoBROi-bUe-bilità-tiyto.  .^^^^., ,Ii ,  ;i.  _ 
CoBREN-te-temea^pf^,,,^^r«^.  U.  2. 
C#Eyu?NB;\  8c«r^  IL  ,^ 
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'^i-\M'  ••  i».\  •  1»    (  ■  ■  : 


j  Co6iTA-boDdo«re-zione.  ^go\Q^).  ^}I,  ^t 
CooLiERB.  Ltfjiro.  A.  II.<  1.  „,\ìMr. 
'  CooNA-to-zione.  Geo,  B.  U    '\ 

COONOMB.  ATofco.  •A.,(.,jkl    ^. 

CoiNciDE-nte-ntemente-nmi-r.^  .ij^do^A.  IL3« . 

Colà.  /« .  2.  »    ,  .    \ 

;  CoLA-meDto-are-ticcio-tivoHtoi;^;/]'oj[uY}i,       * 

Colazione.  F(eo.  C  II.  .3^    .   \  , 

I  CoLCARE.  Loeui.  n.  2.     {     ,;  ..   vv 

■  Co^A,  ft..  2.  .  '.  A   . .  j  .  .    . 
Coleotteri.  Pteron,  1. 
CoLER-a^s9,  (:*a^.  1.        .    ^        .        , 

,  Colezione.  Feo.  C.  IL  3.    . .  \ 
CoLiCf  a-p. .  ^c»(^.if .  ; .  .  ,v .  ;.  «,  ^     , ,  _  ; 

Co4t^^?PA->;«-twe.  l^ahor^  A*  4r  .  :   . 
Cowf  A-i|^-^rtfu  ^CoJ^um.  1.^    »... 
{Collatore.  Feo.  C.  IL  3.  \ 

,  C<^^A(rD-aaieoio-are-az|oiie-o,  Laurt.  A.       , 
!  Collazione.  Feo.  C.  IL  3.  , 

CoLLEGA-^aji^|(^y-?i^n«.  i^i^^,  IL  2.  , 

CoLLEGi-ale-almente-o^  .(rf^.  C.  .I(.  i. 
.  CoLLBR-a-icameate-teo.  f^kijU^  2. 

•CoLLETT-^Ìl[O7Jb^Ì0f,YL^(».  A.,  U.  .1. 

;  Collezione.  Ìr«^o.  A.  \\.  !.<    ^^^ 
i  CoLLi-dere-sione.  Laedo.  IL  1«.  -^ 

CoLLOCA-mento-re-zione.  ,Zr^i[^, -I^  2^. j 

Collocutore.  Loquor,  II.  2.  ^  ^.^  ^.^         ,   « 
;  Colloquio.  Loquor.  IL  2.  i^^  .^       ,  ^  -^ 

!  Collottola.  CollunhA.   .  .       ,  > 

,  CoLM  -  are  -  ata-atura-easa-^fi^o^  ^Cali^muf^^ 

i     ^-  *•  •   -   *''>.•...      ■ .-        .  J 

CoLOMB-a-aJa-iyo-y*a-f^ri^H[of6-;iiia-iiio.   Co^ , 

lumba,  •    .   -  \    .,  t 

CoLONi-a-ale-ico*Ì8ta.  Colo.  L  i.«   i  ■. 

CoLONN-a-ata-ato-ello.  Ca\a'mu9.h.  2. 
;CoLo,ro,^i(7p*5.,f.,J,..j   .„  ..    ^_^^, 

CoLORA-mento-re-tura-zione.  Coion  . 

1  CoLOR-e-fare-ito.  CoIok  ,  ,    .  i 

Coloro.  /# .  2.  »...  a       ,      . 

:  Colf  -  a  -abile  -  abilità-  aVilmente  -  ovole-evol- . 

.     mente.  CWpo.       .».,,,      a  .....:..  ...v  J 
'CoLTELL.aU.|n^o^./?o?^,;  3.         ^^        , 

■  CoLTiv  -  abile  -  amento  -  are  -  atore  -^azione  -  o, . 

Odo.  I.  2.  .       , 

.Colto.  CoZo.  I.  2.       ,    i 
'CoLTR-a-e.  Co/a?.  2.  ,  , 

Coltura.  Colo.  L  2»  w       -v  .   v 

; CoLUBR-ina-o.  CoiMOfr.,   *         ..  , 

■  Colui.  Iv.  2.  ^    ,  .       v  > 
Goluro.  i/ro.      ,   ,            .. 
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Cririathia.  Chei^.  t  *  '^^     •.!'  •   j » 

CRi&o-grefarm.gf^d(^itetttb^tiufiHkii^  €l[^;2;  ' 
CHiRURG-ia-ico-o.  (^eèrJì:'''''^     «         •  •' 
CfirpA-ÀKÀ\^^!jftfiWì^.'^ -•"""'•  ^'    '   ■  '    '■•  •' 
CHiui>-ere-miento.  Cìaudo.  Lì,-      * 
CHiDrftt<4v >pihn •  ' - ■   ''■'-•■.-      -  .  '- 
CHius-a-ura.  Clauèo.  '1.  f.  '>  •  ^  •• 
Ciacco.  Ciacche.  1.    '    ^*   ^'^  '  ^^ 
CiANCiA-melIare-mento-re.  Chieàkefì  lèio^' 

Ciangolare.  CftiecAert  cfóe'fcA^W:  3:      ' 

CiAN-ico-o.  Ayanoa^i    '^  •  *    *^^^  •     "    ' 

Ciarambllare.  Chiceheri\ètàtAert'ZJ  ' 
Ci  ARL  •  ameiho  ^aré'-VkÌàVl)ita-'Atinè^ii(-4tMM0r  * 
-aUno  -  atore  -  ìiA*ori'y^iik  Hjméletr  èjte-  ' 

CiR  -  i^eittV'Aré'^  i^Ù ->HB.i^i^^       ei-  ' 

^11^     4  X     -Il     .   >    .u/»^     .j/-<  i.\ /.  »...  > 

CiCAL-are-ata-eggio.-t%ilii:eì(efy  W^iceftéKi-9.  ' 

CiCATR«eJÌ2iSrt>lsìtaiS'òWé.  f^Mi^.  •  '  -*"  ^ 
Ciccio-la-l^j^«l).HRVÌid.  -=*'''•'•'  '«^^  '  '  "•  ^ 

CicBRON-e-riìi<)';^tA^eA'  t:  *  " " "•"- •  •  ^ ' 

Cicwme4mtìo-i-(»»é:^W*ffc«/.'  t.  '  ^  '  *  ^'  ' 
Ciclope.  Op9.  2;*  '^^  ''  *'V'v\  i/.., ..,,.-.) 
Cicogna.  Cic(Ai(Ji   ^'^'**'^^  .m.......,,  ui-i..  io  ) 

CicoRiX.  AvAj>«tìiif  ""•'"•-"' -'  •^'  '  "'  ' 

Circo.  CbeeM.'*  "  -'^'"V"^^  •''*  •  m- ..«.» 
Cielo.  CoeZwii.  •  •"  •*»^>>*V^»^  ."uvkij.i  ) 
CiGLi-are-o.oiie.nto.^Ctttf;^te^^  •'  ìm  ì...km,  » 
CiVyXÉtykH^iaW*.'-**^'  ' '^»'--     •'--';'  » 

CiGOL^ameate-io.  Cigolare.  '^  *'' 

CìtìsT'ii'teAi'iT^CiìtfUiìiV*'*.-^^.'''^'-  '.-•""   "  • 

Ciliare.  Cieo.  B.  '  ^»^^^^ 

Cilicio.  ITiràfll.  •'*^**' ^  u.,.o.>,-^.u  ,>ì/o.p  i 
CiLiBtffA.-^kiA»tìtóÌ."'-^  •"'^'  -w.,-u»-,-//<,  .o:> 
CiLiNDR*are-icameaie-ico4>.'ÌK'|HfNÌk<r.''i:    "  ' 

CiLizio.  ifhtakii.-''"'''^-'^'''';^'-"' ••'••'  •• ' 

CiMA-re-sa-tope-tura.  ÙJ^ltì.  '  '''" ' "■  *'■  -'  *"* 
Cimba.  Aymòo*.  1.  '    *^     -»•••» 

cìtfiiXL;lr'Ay3ifói^''ar:*-'^''''''^  *'"^"  ^^ -•-'-» 

CiMBiFORME.  AjrmèM.  1.         "'^'"'^   "'"•■•" 
CiMENT.are.6^  ftiiri/X.-t'*.*'-'^''  -  '  •  ^  ^  •"  ^ 
DViclll''tfi1iiaif!*'"''''*" ''''''•''*••■'•''''•'    "^  '"  ' 
Cimiero.  CV«mi.  -  -^    ^'^"^ 

CiMiTER-ialenVo.  K»m«>.^*  '  W>.ui./i 
CiMossA.  C^ma.  -  •'^•''^^^  .*'».-ìm.ì..  » 

CiNciA-Uegra.  Cingaaefl'a}    '^^^^^    "»  m  in  i 

ClNCIGLIO.   aiWtCt.  l;*''^^"^^'^    ...-.;.i.-..u  .an  » 

CiNCiNN-are-o.  Cmmit.  1.  '  .'^    '  '  "  ^ 

CiNCiNFOTOLA.  CingOUgru.      ''''  ^    '"  '^*  ' 


CiNER-arìa-eo.  OB111I0O.  Ii\ffc^   »-'*  »  =  ^  *  • 
Cingere.  Cingo.  '^  "^    '  " 

CiNGHiA-Je-re.  SinguluM,  t.''^''^  ■'*• 

ClNGHIA-lWurtl'"ifr|ll)^:-W*'"^"   •  •  "J-' 

Cinghio.  Ofei^;  1*    *  "  ••»'*'   '^  :  -  iw .    . 
Cingimento.  Cingoì  iJ    ^'^  '  ^  .   ■  '  » 
CtNWi^ai^fr;  6iUèèfti^/éaiedki^:^.'  ' 
Cinici.  Kgon.  -    '    "    ^     ' 

Cinocefalo.  ApAolt^.  tt"  ^  >'  -- 

Cinoglossa.  Oiouaì  ìì    '"'  *'-* 
CiNOsuRA.  ITyon.  0    «     ìu.  •  > 

CiNQu-aDtaHuitiii«J^iRìl.^'  V^ikpte.  '     ' 
CiNT-a-o-ura.  Cingo.  !/•  •'  ••»>'»^'  » 
CioNDOL»amento-ar«HHtfiì^  DMmktt^,' 
CiP0LL-a-ifta4M:'fMpiÌf.*I:^'9L'"'     ' 
Cipria.  Kgpro9.  1.        .^»^^v>A  .....i. 

.Ciprigno.  Kgi^roi.  4i*  •'  »'^^  •  '^-''*  •  *'•" 
Ciprino.  Kgprot.  2.  *    ^"^^'^    '»-/>  /    .     • 

!  Ciprio.  Kgproo.  i.  •*    '    *  ''•  ^    * 

Cipripedio.  Kgproo.  3.  »«^»^'^  '  "  ♦'-'  •  '  ' 
CiRC-a-o.  Cireui.  1.  -m^vU    .-,.- ...   .  • 

CiRCOL-are-arità-armenteuatflM-#;OA^^ci«ii'l.  ^ 
CiRcoNOi-deM^one.  CMfii^^à.  IL'H  •>  ^  ^ 
Circonda  -meato  •  re  -  rio  -  si^a''  ^f^eM.''  9.  ' 
Circonrrenba.  Feo.  C.  IL-^8.  ^«^  •  '"'* 
CiRcoNrLB-ssioné^è(»^ré;^Pff«i:'C»H'4.''  ^ 
Circonfluire.  Fino.  A.  II.  •!.•*  ^m\^^)   -J 

CiAjoUfAsoI  ^F^fOé.  ffi-r.*»*'  •»-.i*i-^'iJ'.iM- 
Crtif!WrXi!iil^i^wMiHAiè:  '^JHH*.  •'*'-'.^*--  *  "  •  J 
CiRC0NFEN-ire4ÉuMe.^^  VfeitfiJ  mk.   ^  ^  ' ' 

ClRCONVOLARE.    Volo.  A.   2l>*\'^»^^»A     -il.i/^.  » 

C1RCO8ORIFERE.  Cireue.  8.  •»*^*v'*>  ui/  j».  « 
CiRcoscR^ioNE.  &nWV»lb»A  •^-  •  •■^■'*'  >  "  ' 

;  CiRCOSPB-tto-Btone.  ^S^ecioi*  H^>tt'''>  .. .  m  ' 
CiRCosTAN-te-ia.  Circu».  3.  -^^  ••*'^  •<*"  »  '^  ^ 
CiRcui-meoto-rdLtÀ4ÉlAie.'*'lBlÌ.-<4u-4ll**9r^''*  ^ 
CiRiBGi-a-o.  Keran».      •<*  .o"v^'*  .oì.m.'i 

I Cirro.  CìffiMit.  I.  au.Uoà    ..>m.) 

'ClSCRANNA.  étMMhi.  .•■'»i--t— '»"••"      -   * 

Cisterna.  Cu^o.  2.-*»^^^*''*»'^  •*='»  'i-^-i*'"'* 
CisTi-ea-de.  JT^ffi».         'Uvm'J  ,».iai/..'J 

Cl8TOTOlftA'.''^J!^è3lJt:'^-"  .«--  -^''WU-Uil/u.  » 

CiT-agione-are.  Ct«©;U."^l*"'^  .•nb-..i,.-u..  » 
CiTAR-edo-Jsta.  iTi^Jkaro.  ^^  "^  .*ìwju.  • 
CiTA-torio-sione.  Ci>o.  A.  ft^^^n.)  .:4«.j.i  ' 
, Città.  Eo.  A.  O.-».-»^'»'^'-^  .olli.iulij-.-.uiaJ 
CiTTADiN-anu Jet^tt»éìite'4ftÌMf«M«;«L'VLUl:^^  ' 

ClVAJA.   CìhUM.   1.  '     «»«^^   .<<#t.v/;.l 

CiFANMiiWio;'fWÌt.-«i'^-'''^'*'-^'"*-»'-  ■  * 
CivBTT-l-il/e-Wi*.''tìioWrtrtJ»'i'*»^ -*^J-^  ^«  •  ^ 
CiviL-e-ÌBsare-izzadoa^LJiBéttllNriÌÌM4lft»4«^ 


m^ 


I  / .'  1 


'  r  ,  ,  , 


CiUFF-are-o.  Z^/*.)   m,^v.v> 
CizzA.  Tekia.  .  „  ;> 

Clamide.  £7aint%   .;M\^,  .  ;.. 
CLAM0E-e-08amentt-<^rv  \^ol^ ,  ]L  \ 
CLANDB8Tiiv*ameiite-o.  Ce|o.  J*  %> 
Clarinetto.  Caio,  A.i  7^  ^^  .  \ 
CLAfts-r^rVlì^^p^ipi^^fipaiioi^.  C^/o.A.>3. . 
Clausola.  Claudo,  I.  2.  ,      .i      ,       > 

CLAUsTE-ale-o.  CZinmI^^  ,|u^9«v 
Clausura.  Calcilo.  I4  1, .     ,,^    , 
Clava.  Claudo»  I.  6.  i.    .  A  . 

CLAvicoLArfftyiC^vi^^r  !•  4,  ,      .  -i 

Clavo.  Claudo.  I.  5.|    , .,,.  ,    .  , ,  .     .    ,    , 

CLBMEN-te-tem||ntp-i|9,.^CM<^'  A-  i^» 

Clepsidra.  Kaltfpto.          t  ..      ,v  a\  -       ;  ► 

CLBRICA-le-tO.  ìGToo.  l.f    , rt  .,,,..   -, 

Clbromanzia.  Klao.  1.  v    ..,.  .^.  A  .  .  .  .  j    » 

Clibntb-Is.  Co/o.  A.  4.    (    .,,...  ^  a  •,;..> 

CLiMA-ierico.  J^tno.  «  .  ,  A  »  ...  1 
CLiNic-a-o.  J^tno.            r   ,.',\\   ,..     ,  ,,  > 

CLis-ma-j^rfJ  .ir'M9^>      ...  ...  > 

Cloaca.  LiM.iC,  Il  .1  ,  ,-^  ,,,-  .,,/.,,  . 
CL9HfPS>TWwa),C*i«r<»,  ...  ;i  ^.,„  . 
Co.  Caput.  I..|.  .11  ./  i.  .v\  -  ,.,  ./.  M.  » 
C0A6  -  ole  -  ulalHlqt  «<^W»H  -  4*W»M>:- V^W?  1 
-ulativo-ularionerfiloH  4||^,(^t.).  .i^ .^.  ?. .  , 

CoATT-azione-Hrm^li^-Wi^^l^-CUV)- A-^If  ^r  > 
Coazione  .4^  (M}f>lA..|UU,3.  .;  ^.   ,..    ,.  , 

Cobalto.  ÌToòoM/    /    ..,,,  j      .      .  ,,.  . ,    i 

COCCAEB.    Coeeil,    ^;     vu-.-vV.)       .: ', 

CoccHi-ere-o.  lfi#s^A, t  ^v'.  ,/,  .  ..  .  . 
Coccia.  Cag?«c^^  6„\ ,  ,^,/.  .,...,,  .,,,,.,  ., , .  , 
Coccige.  Cueù.  x  .,.v>\,'>  .,,..,  ,  ,  ,  ,  ,.'i 
Coccwi|;e]IJ||.fp-:H5Ìw. M^fl^*f-*i  .,  .-  j . ..  . 
Coccio.  Contea.  6.  .^,.  ..  a  ...  ,  ,  1 
Cocco.  Kokkoo.  ,    ,„,,;>    .^ 

Coci-menlo-ore-tura.  ^««W.\i..  , ,,  ^  „  , .  , 
CocLEA-re-ria.  CoMIe««  ^-  ,^v/;>  ,',,-  > 
Cocomero.  Cicr»ir#.  ..^oì,a  -.v  .■,...-  ) 
CoDARD-amente-ia-igia-o., ;<:/i[fl^«.  ^r  , ., .  .  1 
CoD-alo-eare.  CawfJa./  !.,,;,>  ,,  ..  . .  .  i  » 
Codesto.  I$.  3.  .,,u,.m;a  -v  ••.  n.  ì  \ 
CoDLARK.  Caarffl.  i^  .^.vo  •„.,.. V  .....;..  :  I 
CoDic-e-illare-illo.  Caude^.  ]]   /    ,  .^  ^ 

CoBNzioNB.  .Emo.  1.  J    ,..'\;)     ,.,  //t 

CoBRCi-ba«-baitt-4i?«.  .^f^.„H, , jf.  -  . .  . ,  I 
CoBRBN-ie-temeafer?s^l^,^j^':«i?-  ,K*  2. .  ,  .     , 

COEW^NBV\iÌJh«IW*  JI1,?t.,.^^i...„.^.,  ..    ..    .1 


;  Co6iTA-bondo-re-zione.  ^j7o;(|i^).  ^  |I,  ^*, 
Cogliere.  Le^o.  A.  II.yl..  ,,,\«  j     ,,  ^ 
CoGNA-to-zione.  C?«o.  Q.  t^    ''^ 

Cognome.  ìVìmco.  ;A.j(.,J^\    ..  , 
CoiNciDE-nte-ntemente-im**r,9,  €j^do.A.lLZ* , 
Colà.  II.  2.  ;    .      ,        \ 
CoLA-iiieDto-are-ticcio-tivoHtoi:i^,;^o^Ufit,  ,    » 
Colazione.  Feo.  (f.  II.., 3r  t 

:C0LCARE.  LoCUi.  IL   2.      ;      .;     ..;'\ 

Co^^  fr.?.  .;.  \     .•-      .  ,  ... 

Coleotteri.  Pieron.  1.  «     , 

CoLER-a^sp,  (?h0^.  i.     ,  ,    >        ,    ,   ^ 
,  CoLEzioNE.  Feo.  e.  II.  ^    ,    .^ 

CoLic^a^^.,  /Src|((n^.  ;.,,..;;  \     , .  ^        .  .  '     •  ; 

Cl<)|^LA*?|kV"JHore,  /^a(or«  A«  4r .  1 

CoWfA-i^^-ff-M^  fol^um.  1,     . 
I  Collatore.  Feo.  C.  II.  3.  .-         , 

,CqifAin>-ameDÌQ-are7azjoaeHi,  ^<>f<<f-  A. 
■  Collazione.  Feo.  C.  II.  3.  i      .  . 

;CoLLEGA-jnjiW^<^-*.io,ne.  .^t^ro,  n.       ,      .   , 

CoLLEGi-ale-almeDte-o^,;Zrtf^.  C.  )(.,!.,        , 

.  CoLLEE-a-ìcamente4co.  Cik^fó.  2.  ., 

C0LLETT.arÌy0-J^||(^f,V^^p..A.  |L  .1,  _  , 

;  Collezione.  Lego,  A.  li.  !..        ,,  . 

;  CoLLi-dere-sione.  Laedo.  IK  1«.  .  v 

:  CoLLOCA-mento-re-zione.  Lociul'IL  2.  . 

r  i>l\«'t»'Mj  'In'''' 

Collocutore.  Loquor.  II.  2.^  v^,^'>    .        i 
{Colloquio.  Loquor.  II.  2.  .^    .^       .  ^    , 

!  Collottola.  Cofftiitiy  ,1.  ,    ,  . 

.  CoLM  -are  -  ata-atura-eiza-^p^o^^Ca/cjfiiiicf^^ 

i    ^'  *•  ^  v.'^  •    .  •'     "    ^  '  ' 

CoLOMB-a-Bja-igo-i|ra-^ri97]efe-ìp«-Hio,   Co-  ^ 

{ttm5a.  •         V  I 

CoLONi-a-ale-ico-ista.  Colo.  L  Im   *  , 

;  CoLONN-a-ata-ato-ello.  Cala^v^f.>^.  2.    , ,    , 

icoLo<io,,.^p,fa^,.,f ..j,  .j  ."..  '/'.,. ,\, ,.".;» 

CoLORA-menio-re-tura-zioDe.  J^^r;^    ^     ^.^ 
; CoLOR-e-ire-ito.  Cofoiv  .       .     .,  ,  ,.  i 

,  Coloro,  /t.  2.  t     . ..      a    .        i 

I  Colf  -  a  -  abile  -  abilità  -  a(llvjeiD^te  -  <^vole-e  voi-  ^ 

j     mente.  CM^a.       j  .^^^.^a ''.,.,!•"  !',  j 
CoLTELL-aU-iD^O-f . /7o(^,  ]^  3.  ^^        ., 

'  Co  ltiv -abile -amento  -are- àtore -«azione -0. , 
Co7o.  I.  2.  ..  , 

;  Colto.  Colo.  I.  2.  ,v 

CoLTR-a-e.  Calx.  2.  .  , 

Coltura.  Colo.  I.  2.  .,  ,    ...  .  .. 

: CoLUBR-ina-0.  Coiiioér..   '         .. 

t  .'.\\'\i\ .  I  ...i 'li 

Colui.  /«.  2.  »    -  .       \  i 

CoLURO.  c/rn.      ,  ,  .V  , 
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CoTURN-ato-0.  Koihomoi. 

Co  v-a  -  acciolo  -  are  -  ata  -  atura  -  iglio  -  ile  -  o. 

Cubo.  I.  2. 
CozioNE.  Coquo.  i, 
Cozz-are-a(a-o.  Caput  1.'  8. 
CaANio-logia-scopia.  Kranion, 
CRAPUL-a-are-one-o8Ìtà.  Crapula. 
CRASs-eiza-ìiie-o.  Crauu».  1. 
Cratego.  Kratoi.  2. 
Grate R-e-iforme.  Kerannymi. 
Grazia.  Crux.  1. 
GREA-mento-nEa-re-tore-tura-zione.    Cresco. 

B.  1. 
Creo  -  enza  -  ensiale-  enziera-enziere-ere-ibile 

-ibilità  -ìbilmente  -  itare  -ito-ìtore-uIUà-ulo. 

Credo. 
CREM-a-ore.  Cerno.  I.  4. 
GREPAC-cia-cio-uore.  Crepo.  3. 
GREP-are-atura.  Crepo,  3. 
CaEPiTA-colo-re.  Crepo.  2, 
CREPOLA-re-fura.  Crepo.^. 
Crepuscolo.  Creperus. 
Crrsc  -  enza  -  ere  -  imento  -  ione  -  iuta.  Cresco. 

A.  I. 
Cresi MA*re.  Chrió.  1. 
CRESP-a-amento-are-ezza-o.  Crispus. 
Creìta-jo.  Crista. 
Crestomatia.  Chraomai. 
CRBST-oio-uto.  Crista. 
CRETiN-ismo-o.  Chriv.  3. 
CRiRR-are-o.  Cerno.  I.  2. 
Cricca.  Corrus. 
Cricchiare.  Cricche,  i. 
Crimin  -  ale  -  alista  -  almente  -  are -azione -e. 

Cerilo.  I.  3. 
CaiN-e-ito.  Cerno.  \.  S. 
Criocca.  Corvus. 
Cripta.  Krypto.  I. 
CRisA-lide-ntemo.  Chrysos. 
Crisi.  Krino.  2. 
Crisma.  Chrió.  i. 
CRiso-coroa-lito-prasio.  Chrysos. 
(^RiSTALL-ino-izzare-o-ografia.  Kryos. 
Crist  -  ianamen(eHanesìnrio-Ìanità-iano-o-ofo- 

ria.  Chriti.  2. 
Criterio.  Krino.  i. 
CRiTic-a-amcnte-are-o.  Krino.  ì, 
Critta.  Krypto.  ì. 
CRiTTOGAM-ia-o.  Gamos. 
CRivKLL-are-o.  Cerno,  l.  2. 
Caocc-are-hiare.  Cricche.  2. 
CRoccHi-are-o.  Corvus. 


Gaoc-e-iare-iata-iaio-ieehio.  Crux.  1 

Crocidare.  Corvus. 

Gaoci-era-ifero.  Crux.  1. 

Grocifi  -  ggere -salone -  sso - ssore.  Crur.  1. 

Grocione.  Crux.  1. 

Grocitare.  Corvus. 

GROM-a-atica-atico-o-urgia.  Chroma. 

Grò  N-aca-ìea-icista-ico-ogramnia-ologìa -olo- 

gico-ologo-ometro-oscopio.  Chronos.  1. 
Crosciare.  Croscio. 
GRosT-a-acei-ata-atura-oso-n  to.  Crusta, 
Crotalo.  Krotos. 
Grucc  -ìamento  -  are  -evole-evolroente-io-ioso 

-iosamente.  Crux.  2. 
Cruciare.  Crux.  2. 
Cr  UD  -  aniente  -  eie  -  elmente  -  elti^  -  ezza-tta-o. 

Cmor.  2. 
CRi-EKiT-are-o.  Cruor.  1, 
Crurale.  Cms. 
CuB-atura-icazione-ico.  Kubos, 
CuBic-olo-ulare.  Cubo.  I.  1. 
CuBiT-ale-o.  Cubo.  I.  3. 
Cubo.  Kubos. 
CuccHiA-jata-jo-ra-ro.  Cochlea.  2. 

CUCIMENTO.  iStfO.  2. 

CuciNA-re.  Coquo.  i. 

Cuci-no-re-trìce-tura.  Suo,  2. 

CucuL-iare-o.  Curii. 

Cucu-rbita-zza.  Cnrrus. 

Cugino.  Soror. 

CuLLA-mento-re.  Cunae.  i. 

CuLM-inare-inazione-ine-o  Calamus.  B.  1. 

CuLTo-re.  Colo.  1.  2. 

Cuna.  Cunae. 

Cuneo.  Cuneus. 

Cuoc-ere-o.  Coquo.  2. 

Ci:oj-ajo-o.  Corium.  1. 

Cuore.  Cor. 

Cup-ainente-ezza.  Cupa.  2. 

CupiD-amente-ezza-igia-itiì-o.  Cupio.  1. 

Cupo-la-lo.  Cupa.  i. 

CuPRFO.  Kypros.  4. 

Cura  -  bile-bilità-gìonp-ndajo>re-(ivo-(o-tore 

-zione.  Cura.  1. 
Curia.  Cura.  1. 
Cu R I-ale -one.  Cura.  2. 
CuR 1 0. s -amen te-i ta-o.  Curii.  3. 
CuRR-icolo-o.  Currus.  A. 
Curile.  Cura.  2. 
CuRv  -  a  -  amento -are-alura-ezza-illneo-ità-o. 

Curvus. 
Cusci-Do-re.  Suo.  2. 


m 


CpNCiTA-meDlo-rfr-taTo-tioM,  Citò,  À.  2. 
CoNcxAMA-rè-iione,  Ciih.  è.  II.  2.    ^ 

CoHCLD  -  4?Qlp  -  aMlenunte  -  ^ere-si( 

CÒNCORD-ire-e-emenl»-».  Cor.  III.  1..    ,. 
CoNCoa-reoia-rera-rùnenlo-ao.    Curnu. 

"■""^-I     /     "'vi      l™.-'- '■:■'"■■* 
C01tC«BT9,   ^fV'-l^,.^-',,.,    ',!,,_.,    ,_n-i;..) 

CoNCBaEroNB.  (^«ì<w.  A'.*!!!^^.'  ' 

CoNCOBi-UHirio-to.  CnÌo.  II.  l! 
Cojrciii.cA-m«iit»^r»-iione.  Ca.fr.  2. 
CòNfnpiVre-àcenn-'icere-jérbile-teibilitì,, 

"■"fV'o-"*'"' ■■■  " "'"■.- jV'/" 

CoKCDs&-Rr«-i(uie-ÌTD-o.  Qttatìo.  A.  II.  1.     ,^ 

CoNDAKNA-^rMioné'  £ffi(i.  *!. 
CoNifiNSA-meiitarre-trfne.  0en«u«. 

CoIiDtàcKH'DK'Ta^^Tè,'éeilntfo.k.l\.3.    ' 
CoNwscR>oi."ò?'ÌIheói'D!.' ,"  '  '    '^       ■  ,,  i 
CoMBjT-ore-or*.  Dò.  n.  B. 


,w;icr" 


dò  ND I  Èi  ai(4t«-are-ittmenl»- 
CoNDdàuANXA.'ìl^e»!"'    " '"     '■"■'"^'  ' 

CoNVOMiH-i»-o.'%muA  &['   '"'''   '    '/_,,,,■ 
Ci>nimìma"ri. 'j0y.''L5Ì' 

CoiWD  -'ciiiieìi(D  -  rre  -  llore  -  ■roné.    Offco. 

CÒNFABULAiBVftrlX  9."'  ''      '..    ..",j    ^^^^.^ 

CoNFAc  -  ente  -  enea  -  erole-  er<>lein[|-  ìnepto, , 

"^fÌ!'ft"H!"i" ".""'""  '.' '  "  '.'  ','  "." 

CoKFARB.  ree,  B.  n.  1  ,.     , 

CoNKDiBA-ni-lo-lìeM.  FoeifiM.      ^^-^    ^ ,  | 
CoNFBHBNiA.  feo.  C  n.  3.  ..        ^  .j 

CoNFiRi-mento^^.  Fea.  C.  II.  3. 
Cai«rsBMA-r»7tlonèl  |^™k^.'  *.!    "^^  ^^  ^  ^^^  , 
Confi ■s-ir»-[ón'e-«^^.  f'pr.  B..1.  I. 
Con  FÉ  TT-tre-ìeri.-Ìflré-o*iira.  Feo.  6.  11.  V,,' 

CoNrasionE.'Feo.^.'ir.'l.  '        ^.^ ,  ^^  ■ 

CoNCiccAKB.  F^ge.  A.'l.'^.  , , ,  _,  ,  ,  , ,,,, 
CoNFiD  -  are  -  enle  -  luifcinpnh-enja-enp^^ff 
-«niiiliaenlc.  Fk/o,  II.  2.       .,,,,,,, ,/,,' 


CaNPi 

Conci 


u'nlo.  F,>.  A.1^2,,,  „ 


•  -■^'^■ 


CoNFLU-eaie-enia-ire.  F/no.  A.  l\,  3, 
CoHroi^-ere-ìbile- ibiliU- inetto.   F^ifct^.j 


""■>■"  "" ""!i'.»„o ,i„:,'.i 

CoNFOiT-agioi>(i-^»(H{i^-,pr^^,(fp-o,, />?(>, 

f-h't   .,.-»». ...-.,,„,., ) 

CoNni(i(Ti(Tllo-fflita-nii(à.  f^rfiì^r;,,  .,,«1,  ,,T 

"■  2-  ;-.ii./,   .„l»w. J 

CoNrDs-*meB(«-iinie-«.  Fit^({,.p^  2.^  ^,  -^ 
CoHroTA-re-iioDe.  ^w»)'»-,.!-,!^,,,,,  ,  ni'.i'i 
Co.NfiKB-ore-o.  Cfrfo.'n.  3-!,"!,-,'\,^p,',\„„,/, 
CoNGFGH-nHienU-are-a  turalo-  ^|l!f/,l!^^^^,Ui(} 
Co\cE^A7menlo-re,  Getu.  t.,  ,.,  j..  1,1.,,,^-» 
!  Con'grbie.  Geo,  C.  Ìl.  2.  '  ,||„!„.',„-,'„„Jj 
CoNr,EST-ione-ivo-o.,CKD.  C.  Il- 2j,|,,„.|„„  J, 
Cp,>-GR;*TiiHA-r<-.  J«cio.  A.  ÌI.'^X ,,,'',,  ,.,„„-, 
CoN'irvN-gore-Ktmcnlo-livo-to-tuni-iriO^. 

JttngO.n.ì.  ,.,,.i\l        l,/-/-.lM'r/( 

CoN&i.aiiKKA-mento-ir«-noBe.  GÌohv$.  ^^^,^ 

CoNeaBaA-bile-re-iioDe.  Gre*.  II.  ^  ,]  j 
CoN«M8S|^  £f<H,,If^j(f.  |?r,,,,._,.]„^.,  ,„  ,„,„.-) 

Aua.  C.  ..    n 

Conia BB.  Owifw^  I  ,,  ^\,  ,,  ,1,..  1 ,  un.  ./i 
CoNic-unente-o.  ffAioj.  ^^j^^i     ..„„,,  \.. /:/■■! 

Conio.   Cu««if.  ^,^^^,^,     ,-.,,^/„  ,.,,.i/VJ 

CoNJDG-tle-tr^-E^iopf^l  '^If_')iff,;,W-., ?::,/„„') 
CoNNB  -  Mione'- Miro  T  tjife  j  ftÌB^t?j  ji^jif;;» , 
-ttìTo.  iV«(p.  ,_.  I,  „^^■,^|  ,,,/,,  iij,i,„'l 
9f!n'.'}'.giWr,fc,>^.h.^-u,.-.i„-.,...„-....M,.,'l 
C9^mm-ì^ff^--h-,nVu\  .■.hi„;-..ii.u, ,  ,./„„■) 
Cono.  Kóhùi.  j    k    ,[    „.,„,v. 

.ólore-lato   JVofca.  A.  Il|  2^]    /    ,>:Ml,^.\r. 

C^W^TW^ft    !(?ff»fKf/|',Ai-l.,ÌlM-, -,„.,;,..■} 

,CoNoui,Je^«-(ip-f^i-j,l^jfflSqrfttWP-.»!l%tW^i 
iCoNSACBA-re-iioBe.  ^Hjl^f  C.,f^l..,„„i^_ 

;coN.ANGiHN|ri^^  J5^»^(^_,Àr, .,„,,,.,«•) 

CoHaci-enia-CDiiotiMi.  Acff.  ^•\  ,  ,.1.1,,.,) 
'CoNSB«j-l|vaffenJH'»flnri9i«iJ?<ifWr-Jti/Ì'l 
jC0NSBGNA;^efltO,f  exflope.,iS/j#if)Tl,  fi,  ?„..  ^ 
|CoN8Bon-eBle-antflm(urtvfo?*-'«»»*9TÌr#i 
^Ure.  Se('iior.|n.'|l.,;i    „.,.i„'\    .,ii/':r'"t 

iO}pr,wi^^o-ti(9fKH)i(Wm(i9-tir#-  §fi^ui^.,^,.^  > 

jCoNSBBTO.  rSero.  A,  n.  2.  1:    Il    u 

|CoNBERVA-r*-torMorf(tt(^e,4^f^fli»,Jt.,il,,) 

[CoNassa-o-DRle.  Sedeo.  A.  II.  2.       ',-  .11  .il 


CoN3tDBKA>re-taiDenl»-iÌDDe.  Sidta.  1 


I. 
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DEMERiT-are-0.  Merto,  II.  1. 
Democra  -  ticamente  -  tico  -  sia.  Ktaten,  1. 
DEMOLi-meDto-re-zione.  MoIcm.  A.  IL  1. 
Demone.  Daiman. 
DEMoNETA-re-zione.  Meiu.  B.  3. 
DEMON-ico-io-ografi«-oia(ria.  Daimon. 
DEMORiiLizzA-re-zione.  Modu$.  B.  1. 
DBNA-jo-ro.  Deeem.  4. 
DENDR-ite-ografia-oide.  Dendron, 
DEi«E6A-re-zione.  Nùn.  4. 
DENiGRA-re-zione.  Niger,  2. 
DENOMiNA-re-zione.  Nosco,  A.  I.  2. 
Dens— aroente-are-ità-o.  DensuM, 
DENT-ale-are-arìo-a(a-ato-atura-e-ellato-e1lo 

-ista-izionc.  Dem. 
Dentro.  In,  1. 
Denudare.  Nudìu, 
Denunzi A-mento-re-tore.  \ovut,  3. 
DEPERi-mento-re.  Eo,  A.  II.  9. 
DspLORA-bile-bilità-re.  Ploro,  II.  i, 
DEpoN-ente-ìbile-ìbilita-imento.  Fono,  II.  4. 
Deporre.  Fono,  H.  4. 
DEPORTA-re-zione.  Porto,  li.  4. 
DEPosi-tare-tario-to-zìone.  Pono,  11.  4. 
DEPRAVA*re-tamente-to-zìone.  PravuM, 
DEPRECA-re-tivo*zione.  Prejr,  II.  1. 
DEPREss-ione-ivo-ore.  Premo,  li.  2. 
DEPRiM-ere-ibile-ibilita.  Premo,  Il  2. 
DBPURA-mento-re-tiro-zione.  FuA.  E.  IL  1. 
DEPUTA-re-to-zìone.  Puh.  D.  11.  3. 
DERETAN-amente-o.  Re.  1. 
Deridere.  Rideo,  IL  2. 
DERis-ìvo-ore.  Rideo,  IL  2. 
DERivA-re-zione.  Rivue.  IL  1. 
Derm  -atagra  -  atite-esti-eitini-ologia-otomìa. 

Derma, 
DEROGA-re-zione.  Rogo,  IL  3. 
Derubare.  Rapio,  C.  1. 
Desco.  TUeh, 

DEscRi-vere-vìbile-zione.  Scriho,  IL  4. 
DESER*tare-to-tore-zione.  Stro*  A.  IL  3. 
Desiare.  Sidue,  IL  2. 
DEsiDBR-are-io-osamcnte-oso.  Sidue,  II.  2. 
DEsiGNA-mento-rc-zioiic.  Signum,  IL  3. 
Desinare.  Jejunium,  2. 
Desinenza.  Aimo.  2. 
DBsio-samente-so.  Sidue,  II.  2. 
DEsisTE-nza-re.  5/o.  B.  3. 
Desola  -  mento  -  nte  -  re-tivo-torio-sione.  So^ 

lue,  2. 
DESP-etto-itto.  Specio,  IL  4. 
Dsss-a-o.  Ip$e,  1. 


DESsuET-o-udine.  8ueo,  3. 
Desterità.  Dexter, 
Desti  N-are-azione-o.  Sto.  F.  i. 
DBSTiTUi-re-zione.  Sto,  C.  IL  3. 
DESTR-amente-ezza-iero-o.  Dexter, 
DEsuM-ere-ibile.  Emo,  8. 
DETEN-ere-tore-uto-zione.  Teneo,  A.  II.  4. 
Detergere.  Tero.  B. 
DETERioRA-mento-re-zione.  Tero,  A.  1.  3. 
DETERMiNA-re-tamente-to-sione.  Terminui. 

II.  1. 
Detesta  -  bile  -  bìlmente  -  re  -  zione.  7e«/if. 

IL  2. 
DETONA-re-zione.  Tonut. 
DETRA-imento-rre-ftore-zione.  Veho.  B.  I.  4. 
Detrimento.  Tero,  A,  L  3. 
DETTA-me-re-tore-tura.  Dico,  A.  L  2. 
Deturpare.  Torpeo,  B, 
Deuteronomio.  AVmo.  I. 
DEVASTA-re-torio-zione.  Fa«fiM.  1. 
De  VE  NI  RE.  Vento,  II.  4. 
DEvi-amento-are-o.  FeAo.  A.  L  4. 
DEvoL-utiro«uzioae-vere.  Volvo,  IL  3. 
DEvoT-amente-o.  Voveo,  2. 
Devozione.  Vooeo,  2. 
Di.  Z>f. 
Dì.  Diee. 

DiABET-e-ico.  Baino, 
DiABOLic-amente-o.  BaUo,  A,  2. 
Diaccio.  Geìu,  2. 
DiAcoN-ato-essa-o.  Diakonot, 
Di  A  DEL  FI  A.  Adelphoe. 
Diadema.  Deo,  1. 
Diafano.  Pkao,  A.  2. 
Diaframma.  Pkrauù,  i, 

DlAGNOS-ì-ticO.  CrltOO.  i. 

Diagonale.  Conia, 
DiALETT-ica-icamente-ico-o.  Legò.  ì. 
DiALOG-hizzareHCo-ista-izzare*o.  Lego,  3. 
Diamante.  Damao, 
DiAMETR-ale-almente-o.  Metron,  3. 

DlANORIA.  Die.  1. 
Diario.  Diéi.  1. 
Diarrea.  Reo,  A.  1. 
Diastasi.  Hietemi,  6. 
Diastole.  Stélle,  3. 
Diatriba.  Triho, 
DiAvoL-erìa-o.  Ballo,  A.  2. 
DicAMPARE.  Capio,  1.  9. 
DicARE.  Dico,  B.  i. 
DicASTER-iale-io-o.  Dike, 
Dicembre.  Deeem,  3. 
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DiCBRTBLLABsi.  Cerebrum. 
Diceria.  Dico.  A.  I.  1. 
DiCEVoL-e-ezza-mente.  Dico.  A.  I.  1. 
DicBiARA-re-4orio-xione.  Ctdo.  A.  7. 
DicHiNA*meato-re.  Cimo.  2. 
Dici  A  SETTE.  Septem.  1. 

DlCIOTTO.  Odo. 

Dicotiledone.  Kotyle. 

DiDA-scalico-ttico.  Didatco. 

DiDiNAMiA.  Dynamit.  1. 

Dieci.  Decem. 

Dieresi.  Haireó.  2. 

Dieta.  Dìcm,  i. 

DiETR-eggiare-o.  Re. 

DirAL-cnre-ta-Ure.  Fallo.  2. 

DiFEN  -  dere  -  siooe  -  sivainente  -  «ivo  -  sore. 

Fendo.  1. 
Difesa.  Fendo.  1. 
DiFETT  -  ivo  -  o  -  osamente  -  ositi  -  oso  -  uositi, 

Feo.  B.  II.  4. 
Defezione.  Feo.  B.  11.  4. 
DiFFALTA.  Fallo.  2. 
DiFFAMA-re-to.  Fon  A.  5. 
DiFFER  -  ente  -  enza  -  enziale-enziare-ire.  Feo. 

C.  IL  S. 
DiFFic  -  ile  -  ilinente  -  oltà-olUre-oItoso.   Feo. 

B.  1.  3. 
DiFFiD-are-ente-entemente-enza.  Fido.  11.  3. 
DiFFOND-ere-imento-itore.  Fundo.  11.  3. 
D  JFFORM  •  are  -  azione  -  e-emente-ità.  Forma. 

II.  2. 
DiFFUs-amente-ione-ivo.  Fundo.  II.  3. 
DiGERi-mento-re.  Geo.  C.  IL  3. 
DiGEST-ione-ire-o.  Geo.^  C.  II.  3. 

DlGHIACCIARE.  Gclu.  2. 

DiGiNiA.  Die.  1. 
DiGiUN-are-o.  Jejunium,  1. 
DiGNiT-à-osamente-oso.  Dignus. 
Digrassare.  Crauue,  2. 
DiGRE-dire-s8Ìone-8so-ssorio.  Geo,  D.  II.  3. 
DiGRiGNA*mento-re.  Ringor*  2. 
DiGUAzzA-mento-re.   Vado.  A.  L  1. 
Dilacerare.  Lacer. 
DiLANiA*mento-re-zione.  Lanio.  1. 
DiLAPiDA-re-tore-zione.  Lifbor.  B.  2. 
Dilata*-  bile-  bili  tà-bilroente-niento-re-ziune* 

Lalu». 
DiLAVA-mento-re-4Ìone.  Liio»  B.  !• 
DilazioiNe.  Feo.  C.  II.  5. 
DiLEGGiA-mento-re-tore.  Lydia,  A.  IL  2. 
DiLEGU-amento-are-o.  Lix.  2. 
Dilemma.  L^^.  3. 


Dilbtt  -anza  -  are  -  azione  -evole-evolmente-o 

-osamente-oso.  Lax.  A.  2. 
Diliberare.  Lepii.  B.  3. 
DiLiGEN-te-temente-za.  Lego.  A.  II.  2. 
DiLuciDA-re-zione.  Liur.  A.  1. 
DiLu-ent^-ire.  Luo.  A.  II.  3. 
DiLUNGA-mento-re.  Longus.  II. 
DiLuvi-are-o.  Luo.  A.  11.  3. 
DiMAGRA-mento-re-zione.  Macer. 
DiMAND-a-are-o.  Manta,  IL  3. 
Dimani.  Manus.  1. 

DiMENA-mento-re-ta-tura.  Minor.  B.  1. 
DiMENTic  -  aggine-amento-anza-are-hevole-o. 

Mena.  A.  IL  2. 
DiMEss'ainente-o.  Millo,  IL  3. 
Dimestico.  Domus. 
Dimettere.  Millo.  IL  3. 
DiMEzzA-mento-re.  Mediue.  5. 
DiMiNui-re-zione.  Minue.  A.  1. 
Dimissione.  Millo.  IL  3.    . 
DiMORA-r.e.  Modus.  B.  2. 
DiMosTRA-re-tivo-zione.  Mene,  C.  2. 
DiNAMic-a-o.  Dynamis.  2. 
DiNAST-a-ia.  Dynamis.  2. 
DiNcoNTRo.  Conlra. 
DiNDo.  Tam-/am.  B. 
DiNTORN-are-o.  Tornus.  2. 
Dio.  Z>£ic«. 

DiocEs-ano-i.  OtA:o«.  3. 
DioECiA.  Oikos,  2. 
Diorama.  Horaó. 
Diottrica.  Ops.  1. 
DiPANA-re-tojo.  Pappai,  A.  5. 
Dipende  -  nte  -  ntemente  -  nza  -  re.   Pendeo, 

A.  IL  1. 
DipiN-gere-to.  Figo.  D.  1. 
Di pL 0 M A-tica-tieamente-tico-zia.  Dis. 
DipoRT-amento-are-arsi-o.  Porlo.  II.  4. 
Dippoi.  Pono.  L  4. 
DiRADA-mento-re.  Radus. 
DiRAMA-re-zione,  Ramus. 
Dire.  Divo. 

DlRETRO.  Re. 

DiRETT-amente-ario-o-orato-ore.  Rego.  IL  2. 

Direzione.  Rego.  IL  2. 

DiRiG-ere-ibile.  Rego.  IL  2. 

DiRiME-nte-re.  jSmo.  3. 

Dirimpetto.  Peelus. 

Diritto.  Rego.  IL  2. 

Dirizzare.  Rego.  II.  2. 

Diro  e  C-amen to-are-iamento-iare.  Rao,  B.  1. 2. 

DiROMP-ere-imento.  Ruo.  B.  IL  2, 
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DiROTT-amente-o.  Atro.  B.  !!.  2. 
Dirozzare.  RudÌM,  1. 
DiRUP-are-o.  Ruo.  B.  1.  2. 
Disabitato.  Haheo.  A.  I.  2. 
Disaccetto.  Capio.  II.  2. 
DisACCoRD-are-o.  Ck9rda*  2. 
Disadorno.  Orno, 
Disamare.  Mamma»  C.  4. 
DisAMEN-ìt&-o.  Mamma.  C.  2. 
DisAMiN-a-are-asione.  Ago  (lai).  A.  II.  6. 
DiSAPPLiCA-to-zione.  Plico»  A.  11.  1. 
DisARMOM-earoente-co-osainente-oso.  Arò,  1. 
Disassuefare.  Sueo.  3. 
DisASTRO-samente-so.  AMtrum.  1. 
Disbarazzare.  Barre.  2. 
Disbrogliare.  Ballo,  C. 
Discacci A-mento-re.  Ago  (lat.).  B. 
DiscAPiT-ameoto-are-o.  Caput.  II. 
Discen  -  denza-dere-dimento-sìone.    Scando. 

A.  II.  3. 
Discepolo.  />tco.  D. 

DiscER-nere-nimeoio-nitivo-re.  Cerno,  II.  3. 
DiscERVELLARsi.  Ctrebrum, 

Discesa.  Scando.  A.  II.  3. 
DiscHiAVARE.  Claudo.  I.  4. 
DiscHiuD-ere-imenio.  Claado,  II.  3. 

DlSCIOGLIERE.   Solvo.   A.   II.   3. 
DlSCIPARB.  ^IpO.   1. 

DisciPLiNA-re.  Dico.  D. 
DiscoLPA-re-EÌone.  Culpa. 

DlSCOMMETTERE.   MìilO.  11.   2. 

DiscoNTiNUARE.  Tcnco.  A.  II.  3. 
DiscoRD-are-c-ia.  Cor.  III.  1. 
DiscoRR-ere-imenlo.  CurrUM.  B.  II.  4. 
DiscoRS-ivo-o.  CurruM.  B.  11.  4. 
DiscoRTES-e-emente-ia.  ChorM.  2. 
DiscoRZARB.  Corium,  2. 
DiscosTA-niento-re.  Coala.  2. 
Discredersi.  Credo. 
DiscREPA-nza-re.  Crepo.  4. 
DiscRE-tamcnte-to-zione.  Cerno.  II.  3. 
Discu-ssione-tere.  Quatio.  A.  II.  2. 
Di8Di-cevolesza*cerolmeiite-re.  Dico.  A.  I.  1. 
Di8EGN-amen(o-are-o.  Signum.  II.  3. 
DiSEGUA-gliansa-le.  Aequue.  i. 

DlSEREDITARE.    HertM. 

DisERT-are-ore.  Sero.  A.  II.  3* 

Diserzione.  Sero.  A.  II.  3. 

Disfa  -  cimeBto  -  citore  -  re  -  tU  -  ttibile.   Feo. 

B.  II.  5. 
DisFAvoRE-vole-Yoimeiite.  Fovea.  B.  1. 
DiSFiDA-re.  Fido.  II.  3. 


Disfiorare.  Flo§.  II.  2. 

Disformare.  Forma.  II.  2. 

Disfortuna.  Feo.  C,  I.  3. 

DisGiUN  -  gore  -  gìmento  -  tiro  *  sìone.  Jungc, 

II.  3. 
DisoRAD-  cvole  -evolmente  -  imento-ìre.  Crra- 

tia.  2. 
DisGRAziA-tameDto-to.  GraHa.  i. 
Disimpacciare.  Pee.  II.  2. 
Disimparare.  Par.  C.  II.  2. 
DisiNARE.  JejuHium.  ^. 
DisiNCANTA-gione-men(o*re.  CaHO.  11.  4. 
DisiNvoLT-amente-o*ura.   Volvo.  II.  5. 
DisLocA-mento-re-zione.  LoeuM.  II.  3. 
Di  SMAGLI  ARE.  Mocuia.  2. 
DisMisuRAT-amente-ezza-o.  Metior.  2. 
DisoBBEDiEN-te*(emeDte-za.  Aura.  B.  II.  2. 
DisoccupA-to-zione.  Capio.  II.  10. 
Disonest— amente-aro-o.  Monor.  2. 
DisoNOR-are-ato-e-cvole-evoliiiente.  Uonor.  1 . 
DisoRDiN-are-a(aniente-ato-e.  Or/or.  C.  1. 
DisoRGANizzA-re-zione.  Ergon.  3. 
Disossare.  0«. 
Disossi  -  dare  -  dazione  •  genare  -  genazione. 

Oxge.  1. 
DisoTTERRA-mento-re.  Terra.  II.  3. 
DisPACci-are-o.  Pei.  11.  2. 
Dispari.  Par.  A.  I.  1. 
Disparire.  Par.  B.  3. 
Disparità.  Par.  A.  I.  I. 
DisPARizioNE.  Par.  B.  3. 
DisPENDio-samente-so.  Peudeo.  B.  II.  3. 
D 1  s  PE  N  s  -  a  >  amento  -  are  -  ativo  -  atore  -  atorto 

-azione-iere.  Pendoo.  B.  IL  3. 
DispERA-re-taroente-zione.  Spero.  1. 
DisPERD-ere-imento.  Do.  II.  8. 
DisPERG-ere-imento.  Spargo.  1. 
Dispersione.  1^0.  II.  8. 
Dispett  *  abile  -  are  *  evole  -  o  -  osamente  -oso. 

Spedo.  II.  4. 
Di  s  PI  A  c-ente-entemente-enza-ere-eTole  *erol- 

mente-imento.  Plaeeo.  II.  2. 
Dispiantare.  Plana».  4. 
Dispiegare.  P/teo.  A.  II.  3. 
DispiETAT-amente-o.  Pius.  ì. 
DispiORiARsi.  Piger.  1. 
DispoGLiA-mento-re.  Spolium. 
Dispo-nìmenlo-rre.  Pone.  II.  S. 
Disposare.  Spondeo.  1. 
Dispos-izione-to.  Pofio.  II.  5. 
Di  spre  -gevole-ge  volmente-giare*gio-izare-o. 

Preiium.  m 
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DispuTA-bil«-bilità-re-zione.  Puh,  D.  II.  4. 
Disquisizione.  Quaero,  II.  3. 

DiSROTOLARR.   Roto.   3. 

Dissanguare.  Sangui»,  A. 
DissBCA-re-zione.  Seco.  II.  1. 
DissECCA*nienio-re-(ÌTO-zione.  Siecug.  i, 
DissEMiNA-mento-re-zìone.  Sero,  I.  2. 
Disse N-sione-taneo.  Sentio.  II.  3. 
Disse NTERi-a-co.  En, 
Dissentire.  Seniio.  II.  3. 
Disserrare.  Sero,  B. 
DiS8ERTA-re-torio-KÌone.  Sero,  A.  II.  4. 
DissEST-amento-are-o.  Sedeo,  A.  I.  1. 
Dissetare.  Sitig, 
Dissezione.  Seco,  II.  1. 
DissiD-ente-io.  Sedeo,  A.  II.  3. 
Dissimile.  Simili»,  i. 
DissiMULA-re-tìro-zìone.  Simili8,  3. 
Dissipa  -  mento  -  re- tiro -tore- torio -zione. 

Sipo.'i, 
DissoL  -  utaroente  -  utezza  •  utivo  -  iito  -  uzione 

-vere-vimento.  Solvo,  A.  II.  3. 
DissoNA-nza-re.  SonuÈ,  II.  3. 
DissuA^ente»dere-sione-8Ìvo.  Sitavi»,  2, 
Dista cc-amento-are-o.  Tacca.  A,  1. 
DisTAN-te-za.  Sto,  A.  II.  6. 
Distare.  Sto.  A.  II.  6. 

DisTEMPERA-mento-nza-re-tamente.T«»p(i»*.  C. 
DisTEK-dere-dimento.  Teneo,  B.  II.  3. 
Distesa.  Teneo,  B.  II.  3. 
Distico.  Steicho. 

DisTiLLA-re-torio-zione.  Sto,  A,  I.  8. 
Disti N-guere-tamente-zione.  Sfinffìto,  2. 
DiSTOGLi-ere-mento.  Tollo.  i. 
Disto NA-re«zione.  Tonu*. 
Distorcere.  Torqueo.  11.  2. 
Distornare.  Tornu».  4. 
DisTBA-rre-zione.  Veho,  B.  I.  5. 
DisTRETT-a-0-uale.  Siringo,  A.  II.  3. 
DisTRiBUi-re-torc-zioiìP.  Tre».  I.  2. 
DisTHi-carc-gare.  Trieae, 
Distri NG-ere-imento.  Stringo,  A,  11.  3. 
DisTRU  -  ggere  -  ggìmento  -  ttivo  -  ttore  -  zione. 

Sto,  E.  IL  2. 
DisTURB-are-o.  Turba.  II.  2 
I)i.suBRiDiEN-te-(enien!e-za.  Auris,  B.  II.  2. 
Disuma N-arsi-o.  Homo,  i. 
DisuNi-one-re.  Unìts.  ì. 
Disusato.  Utor.  1. 
Disutile.  VJtor,  3. 
Disvi-amento-are-o.  Veho,  A,  I.  4. 
Di  SVOLGERE.  Volvo,  II.  5» 


Ditello.  Titillare.  2. 
Dittatore.  Dico,  A.  T.  2. 
Ditteri.  Pteron,  1. 
DiURN-ista-o.  Die»,  4. 
DiUTURN-ità-o.  Die».  2. 
DivAGA-mento-re-zione.  Vagus,  1. 
Divampare.  Vapor,  2. 
DivARi-are-o.  Varin»,  1. 
DivELL-ere-imento.  Vello.  II.  3. 
DivEN-ire-tare.  Venia.  II.  4. 
DivERBi-are-o.  Verhum.  1. 
DivERGE-nte-nza-re.  Ferino.  A.  2. 
DivERS-amente-ione-ità-ìvo-o.  Vergo,  B.  II.  4. 
DivERT-ente-imento-ire.  Fcriyo,  B.  II.  4. 
DivEZZA-mento-re.  Sueo.  i, 
DiviA-mento-re.  Veho.  A  I.  4. 
DiviD-ere-lmento-110.  Dito.  C,  2. 
DiviNCOLA-mento-rsi-zione.  Vieo,  B. 
DiviN  -  amente  -  are  -  atorìo  -  azione  -  itA  -  o. 

Deu».  ì. 
Di  VIS  -  a  -  amento-  are  -  ibile  -  ibilità  -  ibilmente 

-ione-orio.  Duo.  C.  2. 
Divizia.  Deu»,  2. 
Divo.  Deus.  i. 

DivoLGA-mento-re-zione.  Vulgu». 
DivoRA-re-tore.  Voro,  i. 
DivoRzi-are-o.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivoT-amente-o.  Voveo,  2. 
Divozione.  Voveo,  2. 
DivuLS-ione-o.  Vello,  3. 
DizioN-arìo-e.  Dico,  A.  I.  3. 
Docci-a-are-atura-o.  Duro.  I.  2. 
DociL-e-ità-mente.  Dico.  C.  i. 
DocuMENT-are-o.  Dico.  C,  2. 

DODECANDRIA.  Aucr,  1. 

Dodici.  Duo,  A.  i. 

DoGA-le-to.  Duco,  I.  1. 

Doge.  Duco,  1. 1. 

DoGMA-tica-ticamente-tico-tizzare.  Doheo, 

DoLCE-mente-zza.  Lut,  A,  2. 

Dolente.  Dolco. 

Dolo,  Dolti», 

DoLOR-e-osamente-oso.  Dolco. 

Doi.os-amente-o.  Dolus, 

DoMABiL-e-iti^.  Domo. 

DoMANDA-re.  Manu»,  II.  3. 

Domani.  Manu»,  1. 

Domare.  Domo. 

Domatore.  Domo. 

Domenica -no.  Domu»,  2. 

Domentre.  In.  i. 

DoMESTic-are-hezza-o,  Domo». 
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DoMiciLi-are-ftrio-0.  Domm.  i. 

DoMiNA-re-zione.  Domut,  3. 

DoMiNB-dio.  Domu».  2. 

DoMiNi-cale-o.  DomttM,  3. 

Domino.  DomuM,  2. 

DoMMASCo.  DamoMcus» 

DoNA-nte-re-tarìo-tiro-zlone.  Do.  I.  5. 

DoNDOL-a-are-o-one.  Dindonare. 

DoNN  -  a  -  ajo  -  ajuolo  -  eare-escamente-esco-o 

-ola.  Domus.  4. 
Dono.  Do,  L  S. 
DoNZRLL-a-o.  DomuÈ,  4. 
Dopo.  Pono,  I.  4. 
Doppi  -  a  -  amente  -  are  -  atura  -  ere  -ero-ezza-o 

-one.  Duo,  A.  2. 
DoRA-re-tore-tura.  Aurum,  1. 
DoRM-entarsi-ente-icchiare-ìgliare-iglioso-ire 

-ita-itorio-uione.  Dormio. 
DoRS-ale-o.  Verto,  C.  i. 
Dose.  Didumi. 

Dos8«iera-iere-iero-o.  Verto.  C.  1. 
DoT-ale-are-azione-e.  Do.  I.  4. 
DoTTA-nza-re.  Duo.  A.  3. 
Dotto.  Dico.  C.  3. 
DoTTOR-ale-c.  Dico*  C,  4. 
DoTTRiNA-le-rio.  Dico.  C.  5. 
DovE-chessia.  t/òt. 

DovER-e-osamente-Oio.  Haheo.  A.  II  1. 
Dovizi-a-osamente-08o.  D^ta.  2. 
Dovunque,  {/fri. 

Dram  -  a  -ma-ma tica-maticamente-matico-ma- 

targia-maturgo.  DraC», 
Driadi.  Dry9. 
Drizzare.  Re§o.  II.  2. 
DauD-eria-o.  Treue.  2. 
DuAL-e-ismo-iita-ità.  Duo.  A.  i. 
Dt'B  -blamente-  bìare- bietà-biezza-bio-biosa- 

mente  -  biosità  -  bìoso  -itabile-itare-itazione. 

Duo.  A.  3. 
Duc-a-ale-ato-e-ea.  Duco.  I.  1. 
DucENT-esimo-o.  Duo.  A.  1. 
Duchea.  Duco.  1. 1. 
Due.  /Ino. 

Duecento.  Cenium.  1. 
DuELL-ante-are-ista-o.  Htco.  A.  4. 
Duetto.  Duo.  A.  i. 
DuGENTo.  Centum.  1. 
Dui-no-sta.  Zliio.  A.  1. 
Dunque.  Hie. 
Duo.  Duo.  A.  1. 
Duodecimo.  />mo.  A.  i. 
Duomo,  Domo», 


DuPLiCA-re-t«menie-zione.  Duo.  A.  2. 
Duplice.  Dwf.  A.  2. 
Duplo.  Plico.  A.  III.  2. 
DuRABiL-e-mente-iti.  Duna.  2. 
Duracine  Duruo.  2. 
Duramente.  I>Mni«.  1. 

DuR  -  are  -  ata-evole-evolezza-erolmeote.  Du- 

rus.  2. 
DuR-ezza-ìtà-izie.  Duru»,  1. 
Duro.  Duru». 
DuTTiL-e-iti.  Duco.  I.  2. 


EBRR-iaco-o.  Haurio.  B. 
EaDOMADARi-amente-o.  Hepia. 
EasT-are-azione-e.  Hebeo. 
Ebollizione.  Buda.  1. 
EBR-ietà-io-o.  Haurio.  B. 
Eburneo.  iSfr«r. 
Ecatombe.  Ifif«.  i. 

EccED  -  ente  -  entemente  -  enza  -  ere  -  imento. 
Cedo.  II.  5. 

EccELLBN-te-temente-za.  Cello.  II.  1. 
EccETT-are-o-uare.  Cupio.  II.  6. 
Eccezione.  Cupio.  II.  6. 
Ecchimosi.  Cftjf^. 
EcciDi-ale-o.  Cado.  B.  II.  4. 
EcciTA-mento-re-tivo-zione.  Cieo.  A.  3. 

ECHECGIARE.    J?l*Ao.    1. 

EccLEsiA-stico-ite.  Kaleo. 
EccLi-saare-ssi-ttica.  Leipo. 
Eco.  Eehu.  1. 

EcoNOM-ia-icamente-ico-ìzzare-o.  Oi/ko*.  1. 

Ecumenico.  Oikoo.  3. 

EoAC-e-eraente-ità.  Edo.  I. 

EoER-a-aceo-ato-oso.  Hedera. 

EDipi-camento-care-cazione-zio.  Aedee. 

EoiL-e-izio.  Aede». 

EoiTo-re.  Do.  II.  7. 

Editto.  Dii'o.  A.  II.  4. 

Edizione.  Do.  11.  7. 

Edotto.  Dico.  C.  3. 

EDUCA-re-tore-zione.  Duco.  II.  5. 

Edurre.  Duco,  II.  5. 

Effemeridi.  Uémera. 

Effemina  -re  -  tagine-tamente-tezza-to.  Feo. 

A.  1. 
EFFERVEscEN-te-za.  Ferveo.  A.  1. 
Effett  -  ivamente  -  irità  -  irò  -  o-uare-aazìone. 

Feo.  B.  II.  6. 
EFFiCAC-e-emente-itft,  Feo,  B.  II.  6. 
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EFrrciEN-te-za.  Feo.  B.  IL  6. 
EpFiGi-amento-are-e.  Figo,  B.  2. 
Effimero.  Hémera, 

EFFLORESCEN-te-Za.  Fl09,  1.  3. 

Efflu-880-vìo.  Fluo,  A.  II.  4. 

Effrenare.  Frendo, 

Effu  -  ndere  -  ndimento  -  sione  -  sivo.  Fundo. 

II.  4. 
Egli-ro.  Is.  2. 
Egloga.  Lego,  1. 
Ecois-mo-ta.  Ego, 
Egramente.  Aeger. 
EcREGi-amente-o.  Orex.  I. 
EGR-itudine-o.  Aeger. 

EGUA-glianza-gliare-le-lità-Imente.  Aequm.  i. 
EjACULA-tore-torio-zìone.  Jacio.  A.  I.  1. 
EjE-tto-sione.  Jacio,  A.  U.  4. 
ELABORA-re-zione.  Labor,  A.  4. 
ELAST-erio-icamente-icità-ico.  Elanno, 
ELEGAN-te-temente-za.  Lego,  A.  II.  3 
Eleggere.  Lego,  A.  II.  3. 
ELEGi-a-aco-co.  Lego,  1. 
ELEMENT-ale-are-ario-ì.  Elemento, 
ELETT-a-ivamente-ivo-ore.  Lego,  A.  U.  3. 
Elettr  -  icitù  -  ico  -izzamento-izzare-izzazione 

-oforo-ometro.  Elektron, 
Elettuario.  Lingo,  A.  2.  - 
ELRVA-mento-re-zione.  Levis.  A.  1. 
Elezione.  Lego,  A.  II.  3. 
Elianto.  Antho».  2. 
Elidere.  Laedo.  II.  1. 
Elioscopio.  Hello»,  2. 
Eliotropio.  Helios,  1. 
Elisione.  Laedo,  IL  1. 
ELL-a-eno.  /«.  2. 
Ellbra.  Mederà. 
Elli-ssì-Uìco.  Leipo, 
Ello.  /«.  2. 

ELMiNT-ìasi-Ico-ologia.  Uelmins, 
Elmo.  HeZm. 

ELOCu-torio-zìone.  Loqnor,  U  3. 
Elogio.  Lef^c/.  3. 

ELOQU-ente-entemente-enza-io.  Loguor.ì],  3. 
£LU-dere-sione-8orìo.  Lydia,  A.  IL  3. 
EMANA-re-zione.  Mano. 
EMANCiPA-re-zione.  Manus,  II.  8. 
EMAT-cmesi-ita-ologia-osi-uria.  Haima,  1. 
EMBLEMA-tico.  Ballo,  A.  1. 
Embrione.  Bryv. 

EMENDA-meiito-re-zione.  Mendum.  1. 
EMERGE-nte-nza-re.  Mergo.  IL  1. 
Emerito.  Mereo.  IL  2. 


Emerocallide.   Htmera. 
EMET-ico-ologia.  Etneo. 
Emettere.  Mitto,  IL  4. 
Emicrania.  Kranion. 
EMiGRA-re-zìone.  iì/fo.  B. 
EMiNEN-te-temente-za.  Minor.  A.  3. 
Emiro.  Emir,  \, 
Emisfero.  Sphaira. 
Emissione.  Mitto.  II.  4. 
Emitteri.  Pteron,  1. 
Emolumento.  Mole»,  A.  IL  2. 
EMORR-agia-inìa-oidaie-oidi.  Haima,  1. 
Emostasia.  Haima,  1. 
Emozione.  Moveo.  A.  IL  2. 
Empiamente.  Pit«.  1. 
Empiere.  Pleo.  IL  i. 
Empietà.  Più»,  1. 
Empimento.  P/eo.  IL  2. 
Empio.  Pim«.  1. 
Empire.  Pleo,  II.  2. 
Empireo.  Pyr.  2. 
EMPiRi-camente-co-smo.  Peirav. 
Empitura.  P7eo.  IL  2. 
Emporio.  Peiro, 
EMULA-re-torc-zione.  Aemulor, 
EMUL-gere-sione.  Moveo,  C,  2. 
ENCAUsTic-a-o.  Kaió, 
ENCEFAL-ieo-0-ocele-otoraia.  Kephale.  ì. 
Enciclico.  Kylindo,  2. 
ENcicLOPEDi-a-camente-eo.  Pai»,  2. 
ENDEMic-amente-o.  Deo,  2. 
Endice.  Dico,  B.  2. 
Eneandria.  iiner.  i. 
Eneo.  Ae».  1. 

ENERG-ia-ìcamenteHCo-umcno.  Ergon,  1. 
ENFA-sì-ticamente-t(co.  Phao.  B.  L 
ENFiA-gione-mento-re-tura.  P(o.  A.  il. 
ENFiTEU-si-ta-tico.  Phyó,  2. 
ExiMMA-tìcamente-tìco.  Aìnox. 
ENOLOGi-a-co.  Gino», 
Ente.  Sum.  L  2. 
Enteralgia.  En. 
Entimema.  Enfhymeomai. 
Entità.  Sum,  L  2. 
ENTOM-ala-ologia-ologIco.  Temnv.  2. 
ENTR-amento-arc-ata-atura-o.  In.  J. 
ENTUSiAS-marsi-mo-ta-tieo.  Tìieo»,  4. 
ENUMERA-re-zione,  Numu»,  B, 
ENUN'AiA-re-zione.  Sovu»,  3. 
EpAT-ica-ico-ite-itide-ologia.  Hepar, 
Epatta.  A/70  (gr.).  3. 
Epentesi.  TithemL  2. 

t$6 
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CoTURN-ftto-0.  Koihomoi. 

Co  v-a  -  acciolo  -  are  -  ata  •-  atura  -  iglio  -  ile  -  o. 

Cubo,  I.  2. 
Co  ZI  ONE.  Coquo,  i, 
Cozz-are-a(a-o.  Caput  L  8. 
CRANio-logia-scopia.  Kranion. 
CRAPUL-a-are-one-osità.  Crapula. 
CRAss-eiza-izie-o.  Crauus,  i. 
Cratego.  Kratot,  %, 
CRATER-e-iforme.  Kerannymi. 
Crazia.  Crux.  1. 
CREA-menio-nza-re-tore-tura-zione.    Crenco, 

B.  I. 
Creo  -  enza  -  enziale  -  enziera-enziere-ere-ibile 

-ibilità  "  ibilmente  -  itare  -ìto-itore-ulìU-ulo. 

Credo, 
CREM-a-ore.  Cerno,  I.  4. 
Crepa c-cia-cio-uore.  Crepo.  3. 
CREP-are-atura.  Crepo,  3. 
CRBPiTA-colo-re.  Crepo.  2, 
CREPOLA-re-tura.  Crepo,  ó. 
Crepuscolo.  Crepertis, 
Crrsc  -  enza  -  ere  -  imento  -  ione  -iuta.  Cresco. 

A.  I. 
Cresi MA-re.  Chriù.  1. 
CRESP-a-amento-are-ezza-o.  Criitpu», 
Cresta-jo.  Crisia, 
Crestomatia.  Chraomai. 
CREST-oso-uto.  Crini  a, 
CRETiN-ismo-o.  Chriti,  3. 
CRiBR-are-o.  Cerno.  ],  2. 
Cricca.  Corvus, 
Cricchiare.  Cricche,  i. 
Crimin  -  ale  -  alista  -  almente  -  are  -  azione  -e. 

Cerno,  I.  3. 
CaiN-e-ito.  Cerno.  ].  K. 
Criocca.  Corpus. 
Cripta.  Krypto.  1. 
CRiSA-lide-ntemo.  Chrtfsos. 
Crisi.  Krino.  2. 
Crisma.  Chrio.  1. 
CRiso-coma-lito-prasio.  Chrysos. 
CRiSTALL-ino-izzare-o-ografia.  Kryos. 
Crist  -  ianamenteHanesiino-ianità-iano-o-ofo- 

ria.  Chriu.  2. 
Criterio.  Krino,  1. 
CaiTic-a-amente-are-o.  Krino,  1. 
Critta.  Krypto,  1. 
Crittogam-ìr-o.  Gamos, 
CaivELL-are-o.  Cerno,  I.  2. 
Caocc-are-hiare.  Cricche.  2. 
CaoccHi-are-o.  Corvus. 


Caoc-e-iare-iata-iato-icchio.  Crux.  1 

Crocidare.  Cortnu, 

CROCi-era-ifero.  Crux.  1. 

Cr 0 CH'I -ggere-ssione-sso- sacre.  Crux,  1. 

Crocionb.  Crux,  i, 

Crocitarb.  Corvus» 

CROM-a-atica-atico-o-urgia.  Chroma. 

CRON-aea-iea-icistaHCO-ograinnia-ologia-olo- 

gico-ologo-ometro-oscopio.  Chronos.  1. 
Crosciare.  Croscio, 
CRosT-a-acei-ata-atura-oso-nto.  Crusta, 
Crotalo.  Kroios, 
Crucc  -  lamento  -  are  -evole-evolmente-io-ioao 

-i osamente.  Crìur.  2. 
Cruciare.  Crux.  2. 
Crud-  amente  -eie  -  elmente  -  eltft  -  ezza-ità-o. 

Cmor,  2. 
CRUENT-are-o.  Cruor.  i. 
Crurale.  Crus. 
CuB-atura-icazione-ico.  Kuhos. 
CuBic-olo-ulare.  Cubo,  I.  1. 
CuBiT-ale-o.  Cubo.  I.  3. 
Cubo.  Kuhos. 

CuccHiA-jata-jo-ra-ro.  Corhien,  2. 
CuciMENTo.  Suo,  2. 
CuciNA-re.  Coquo.  i. 
Cuci-no-re-trìee-tura.  Suo.  2. 
CucuL-iare-o.  Cucn. 
Cucu-rbita-zza.  Curvus. 
Cugino.  Soror. 
CuLLA-mento-re.  Cunae.  i. 
CuLM-inare-inazione-inc-o   Calamus,  B.  1. 
CcLTo-re.  Colo.  I.  2. 
Cuna.  Cunae. 
Cuneo.  Cuneus, 
Cuoc-ere-o.  Coquo.  2. 
Cuoj-ajo-o.  Corium.  1. 
Cuore.  Cor. 

Cup-amente-ezza.  Cupa.  2. 
CupiD-amente-ezza-igia-ità-o.  Cupio.  1. 
Cupo-la-lo.  Cupa.  i. 
Cupreo.  Kypros.  4. 
Cura  -  bile-bilità-gione-ndajo-re-tiro-(o-tore 

-zione.  Cura,  i. 
Curia.  Cura.  1. 
CuRi-ale-one.  Cura.  2. 
CuRios-amente-ità-o.  Cura.  3. 
CuRR-icolo-o.  Currus.  A. 
CuRULK.  Cura.  2. 
CuRv  -  a  -  amento  -  are-atnra-ezza-ilineo-ità-o. 

Currtis. 
Cusci-no-re,  Suo.  2. 
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CusTOD-e-ia-ìre.  Cura,  4. 
CuT-aneo-e-icagna-icola-icolare.  Cuth. 


Da.  De. 

Dado.  Do.  I.  1. 

DAL-ea-ia.  Dahl. 

DAMA-re.  Domus.  $. 

DAMAsc-eno-hinare-hino-ina-o.  Dumanvus. 

Damerino.  Domus.  5. 

Damma.  Domut.  5. 

Domo.  Domut.  5. 

Danaro-80.  Decem.  4. 

DANN-are-evole-o-osamente-oso.  j^mo.  2. 

DANZA-re-tore.  Tanzen. 

Da  PI.  />ap#. 

Doppoco.  PaucL  i. 

Dappoi,  /'omo.  I.  4. 

Dare.  Do. 

Darsena.  Dar. 

DAT-a-are-arìa-ariato-ario-ivo-o-ore.  Do,  1. 1. 

Dattero.  Dakiyìos. 

Datti l  -  ico  -  iografia  •  iologia-ioteca-o.  Dak- 

(jflos. 
Dattorno.  Tornus.  2. 
Dauco.  Daió. 
DAzi-are-ario-o.  Do.  I.  2. 
DEBELLA-re-tore.  Duo.  fi.  2. 
DEBiL-e-ità-iUre-itazione-mente.  Habeo. 

A.  I.  1. 
DEBiTO-re.  Habeo.  A.  II.  1. 
DEBO|i-e-ezza-mente.  Habeo.  A.  I.  i. 
DECA-de.  Deka. 

DECAD-enza-ere-imento.  Cado.  A.  II.  2. 
DECA-edro-gono-Iogo-merone.  iiefta. 
Decanato.  Decem.  2. 
Decandria.  ^ner.  1. 
Decano.  Decem.  2. 
Decantare.  Cano.  If.  3. 
Decasillabo.  Deka. 
DECEMBR-e-ino.  Decem.  3. 
DECEN-te-temente-za.  Decei.  A.  1. 
DECEss-ione-o.  Cedo.  IL  4. 
D£CHiNA-mento-re.  Clino. 
Decidere.  Cado.  B.  II.  3. 
DEciM-ale-are-azione-o.  Decem.  \. 
Decina.  Decem.  1. 

DECis-amente-ione-ivo-o.  Cado,  B.  II.  3. 
DECLAMA-re-tore-torio-zione.  Calo,  B.  II.  3. 
Declaratorio.  Caio,  A.  7. 
DECLiNA-bile-meDto-re*iorio-zioine.  Clino.  1. 


DECLiv-e-io-iti-o.  Clino,  3. 
DECoLLA-re-zione.  Collum,  3. 
DECOMPO-nimento-rre-sizione.  Poyio.  If.  3. 
Decor- are* azione -o-osamente- oso.  Deeet, 

A.  2. 
DECORR-enza-ere-imento.  Curru»,  B.  II.  3. 
Decorso.  Currti«.  B.  II.  3. 
DECo-tto-zione.  Coquo.  3. 
D£CREPiT-ezza-o.  Crepo.  3. 
DECREsc-enza-ere-imento.  Cresco.  A.  II.  3. 
Decret  -  ale  -  alista  -  amento  -  are  -  azione  -o. 

Cerno.  II.  2. 
Decubito  Cubo.  I.  1. 
DRcuRi-a-one.  Decem.  2. 
DEDicA-re4orio-zioiie.  Dico,  B.  1. 
Dedito.  Do.  I.  3. 
Dedizione.  Do,  I.  3. 
DEDU-ciblle-cibilità-ciniento-rre-zione.  Duco, 

li.  4. 
DEFER-enza-ire.  Feo.  C.  II.  4. 
Defezione.  Feo,  B.  II.  4. 
DEFici£N-te-za.  Feo.  B.  II.  4. 
DEFiM-re-tivamente-tlvo-zione.  Finis,  II.  3. 
Deflogistizzare.  Phlego. 
De  FORM  -  are-  azione  -  e  -  emente-itu.  Forma, 

lì.  2. 
DEFRAUDA-re-tore-zione.  Fraus, 
Defunto.  Fungor» 
DEGENERA-re-zione.  Geo,  A.  I.  4. 
DEGN-aniente-are-azione-ita-o.  Dignus, 
Deicidio.  Cado.  B.  II.  4. 
DELA-iore-zione.  Feo.  C.  II.  4. 
DELEGA-re-tizio-to-zione.  Lego.  C.  II.  2. 
Delfi N-io-o.  Delphajc. 
Delibare.  Lingo,  B.  3. 
Delibera  -  mento  -  re  -  tamente  -  tivo-zione. 

Levis.  B.  3. 
DELicAT-amente-ezza-o.  Letx.  A.  2. 
DELiNEA-mento-re-tore-zione.  Lino,  i. 
DELiNQUEN-te-za.  Linquo.  1. 
DELiQUESCEN-te-za.  Lix.  2. 
Deliquio.  Linquo.  1. 
DELiR-ante-are-io-o.  Lira. 
Delitt-o-uoso.  Linquo.  i. 
DELizi-a-are-osamente-oso.  Lew,  A.  2. 
Delubro.  Luo.  A.  II.  3. 
Deludere.  Lydia,  A.  II.  2. 
DELus-ione-oriamente-orio.  Lydia.  A.  II.  2. 
Demagog-Ico-o.  Ago  (gr.).  2. 
Demandare.  Manna.  II.  3. 
DEMANi-ale-o.  Domus.  3. 
DEMEN-te-za.  iH^iw.  A.  I.  1. 

SS* 
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DEMBRiT-are-o.  Mereo,  IT.  1. 
Democra  -  ticamente  -  tico  -  sia.   Ktaton»  1. 
DsMOLi-mento-re-zione.  Moìcm,  A.  II.  i. 
Demone.  Daimon, 
DsMONETA-re-zione.  Mens.  B.  3. 
DEMON-ico-io-ografia-ola(ria.  Daimon, 
DsMORiiLizzA-re-zione.  Modus,  B.  1. 
DBNA-jo-ro.  Decem.  4. 
DENDR-ite-ografia-oide.  Dendron. 
DENE6A-re-zione.  Non,  4. 
DENi6RA-re-zione.  Niger.  2. 
DENOMiNA-re-zione.  Nosco.  A.  I.  2. 
Dens— amente-are-iti-o.  Densus, 
DENT*ale-are-ario-ata-ato-atura-c-ellato-ello 

-Ì8ta-izione.  Dens. 
Dentro.  In,  1. 
Denudare.  Nudus, 
DENUNziA-mento-re-tore.  Novus,  3. 
DEPERi-mento*re.  Eo.  A.  II.  9. 
DEPLORA-bile-bilità-re.  Ploro,  II.  1. 
DEpoN-ente-ìbile-ìbilità-imento.  Pono,  II.  4. 
Deporre.  Pomo.  II.  4. 
DEPORTA-re«zione.  Porto.  II.  4. 
DEPosi-tare-tario-to-zione.  Pono,  11.  4. 
DEpRAVA-re-tamente-to-zione.  Pravus, 
DEPRECA-re-tivo-zione.  Prex.  II.  1. 
DEPREss-ione-ivo-ore.  Premo,  II.  2. 
DEPRiM-ere-ìbìle-ibiliià.  Premo,  lì  2. 
DEPURA-mento-re-tivo-zione.  Pu/t.  E.  II.  1. 
DEPUTA-re-to-zione.  Puh.  D.  II.  3. 
DERETAN-ameate-o.  Re,  1. 
Deridere.  Rtdeo,  II.  2. 
DERis-ivo-ore.  Rtdeo.  II.  2. 
DERivA-re-zione.  Rivus,  II.  1. 
Derm  -atagra  «atite-esti-estini-ologia-otomia. 

DER06A-re-zione.  Rogo.  II.  3. 
Derurare.  Rapìo.  C.  1. 
Desco.  Tt«cA. 

DEscRi-vere-vibile*zione.  Seriho,  II.  4. 
DESER-(are-to-tore-zioDe.  Sero.  A,  II.  3. 
Desiare.  Sidus.  II.  2. 
DEsiDER-are-io-osamente-oso.  Sidus,  II.  2. 
DEsiGNA-mento-re-zIone.  Signum,  II.  3. 
Desinare.  Jejunium.  2. 
Desinenza.  iSìno.  2. 
DEsio-samente-so.  Sidus,  II.  2. 
DEsisTE-nza-re.  <S/o.  B.  3. 
Desola  -  mento  -  nte  -  re-tivo-torio-sione.  8o' 

lus.  2. 
DESP*etto-itto.  Specio.  lì.  4. 
Dess-r-o.  /jpte.  1. 


DEssuET-o-udine.  Sueo.  3. 
Desterità.  Dexier. 
Desti  N-are-azione-o.  Sto,  F.  1. 
DESTiTui-re-zione.  Sto,  C.  TI.  3. 
DESTR-amente-ezza-ìero-o.  Dexter. 
DEsuM-ere-ibile.  Emo.  8. 
DETEN-ere-tore-uto-zione.  Teneo.  A.  II.  4. 
Detergere.  Tero,  B. 
DETERioRA-niento-re-zìone.  7'ero.  A.  I.  3. 
DETERMiNA-re-tamen(e-to-zione.  Terminus, 

II.  1. 
Detesta  -  bile  -  bilmente  -  re  *  zione.   Testis, 

II.  2. 
DETONA-re-zione.  Tonus, 
DETRA-imento-rre-ttore-zione.  Veho,  B.  I.  4. 
Detrimento.  Tero.  A.  I.  3. 
DETTA-me-re-tore-tura.  Dico.  A.  I.  2. 
Deturpare.  Torpeo,  B. 
Deuteronomio.  Nemó.  1. 
DEVASTA-re-torio-zione.  Vaslus.  1. 
Devenire.  Venio.  II.  4. 
DEvi-amento-are-o.  Veho,  A.  I.  4. 
DEvoL-utiro«uzioae-vere.  Volvo.  II.  3. 
DEvoT-amente-o.  Voveo.  2. 
Devozione.  Fbi^fo.  2. 
Di.  Z>e. 

Dì.   ill€«. 

DiABET-e-ico.  Baino. 
DiABOLic-amente-o.  Bailo.  A.  2. 
Diaccio.  GelK.  2. 
DiACON-ato-essa-o.  Diakonos. 
DiADELFiA.  Adelphos. 
Diadema.  Deo,  i. 
Diafano.  Phao.  A.  2. 
Diaframma.  Phrassó,  1. 
DiA6Nos-i-iico.  Grnoo.  i. 
Diagonale.  Gonia, 
DiALETT-ica-icamente-ico-o.  Legò.  i. 
DiALOG-hizzare-ico-ista-izzare-o.  Lego,  3. 
Diamante.  Damao. 
DiAMETR-ale-almente-o.  Metron.  3. 
Diandri  A.  Bis,  1. 
Diario.  Di€v.  1. 
Diarrea.  Reo,  A.  1. 
Diastasi.  Uistemi,  6. 
Diastole.  iS>/f7/^.  3. 
Diatriba.  Tribo, 
DiAvoL-erìa-o.  Balio.  A.  2. 
Dicampare.  Cupio.  I.  9. 
Di  CARE.  Dico,  B.  i. 
DicASTER-iale-io-o.  Bike. 
Dicembre.  Becem,  3. 


487 


Dicervellarsi.  Cerebrum, 

Diceria.  Dico.  A.  I.  1. 

DiCEVOL-e-ezza-niente.  Dico,  A.  I.  1. 

DiCHiARA-re4orio-KÌone.  Calo,  A.  7. 

DicHiNA-mento-re.  Clino,  2. 

Dici  A  SETTE.  Septem.  1. 

DicioTTO.  Odo, 

Dicotiledone.  Koiyle, 

DiDA-scalìco-Uico.  Didatco. 

DiDiNAMiA.  DynamU,  ì. 

Dieci.  Decem. 

Dieresi.  Haireù,  2. 

Dieta.  Dìe9,  1. 

DiETR-eggiare-o.  Re, 

DirAL-care-ta-Ure.  Fallo,  2. 

Di  FÉ  N  -  dere  -  sione  -  aìvamente  -  sivo  -  sore. 

Fendo,  1. 
Difesa.  Fendo,  1. 
DiFETT  -  ivo  -  o  -  osamente  -  osila  -  oso  >  uosiia» 

Feo,  B.  li.  4.    . 

DiFEZIONE.  Feo,  B.  II.  4. 

DiFFALTA.  Fallo,  2. 

DiFFAMA-re-to.  For.  A.  5. 

DiFFER  ->  ente  -  enza  -  enziale-enziare-ire.  Feo, 

C.  II.  5. 
DiFFic  -  ile  -  ilinente  -  oUà-oltare-oltoso.   Feo, 

B.  1.  3. 
DiFFiD-are-ente-entemente-enza.  Fido,  11.  3. 
DiFFOND-ere-imento-itore.  Fundo.  II.  3. 
DiFFORM  •  are  -  azione  -  e-emente-ita.  Forma. 

II.  2. 
DiFFUs-amente-ione-ivo,  Fundo,  II.  3. 
DiGERi-mento-re.  Geo.  C.  II.  3. 
DiGEST-ione-ire-o.  Geo,  C.  II.  3. 
DiGHiAcciARE.  Gelu,  2. 
DiGiNiA.  Dia.  1. 
DiGiuN-are-o.  Jejunium.  1. 
DiGNiT-à-osamente-oso.  Dignui. 
Digrassare.  Cranus,  2. 
DiGRE-dire-ssione-sso-ssorio.  Geo.  D.  II.  3. 
DiGRiGNA-inento*re.  Ringor.  2. 
DiGUAzzA-mento-re.  Vado,  A,  1.  1. 
Dilacerare.  Lacer, 
DiLANiA-mento-re-zione.  Lanio.  1. 
DiLAPiDA-re-tore-zione.  Lqbor.  B.  2. 
Dilata*-  bile  -  bili  tà  -bilmente-mento-re-zìone. 

Latu», 
DiLAVA-mento-re-^ione.  Luo»  B.  1. 
Dilazione.  Feo,  C.  II.  5. 
DiLEGGiA-mento-re-tore.  Lydia,  A.  II.  2. 
DiLEGU-amento-are-o.  Xrùr.  2. 
DiLBUiiA.  Le^,  3. 


Dilett  -  anta  -  are  -  azione  -evoie-evolmente-o 
-osamente-oso.  Lax,  A.  2. 

DlLIBERARE.   LeTÌff.   B.    3. 

DiLiGEN-te-temente-za.  Lego.  A.  II.  2. 
DiLuciDA-re-zione.  Xiur.  A.  1. 
DiLu-enl<),-ìre.  Luo,  A.  II.  3. 
DiLUNGA-mento-re.  Longus,  II. 
DiLuvi-are-o.  Luo,  A.  II.  3. 
DiMAGRA-mento-re-zione.  Macer. 
DiMAND-a-are-o.  Manue,  II.  3. 
Dimani.  Manne,  1. 

DiMENA-roento->re-ta-tura.  Minor,  B.  1. 
DiMENTic  -  aggine-amento-anza*are-hevole-o. 

iMens.  A.  II.  2. 
DiMEss-ainente-o.  Millo,  II.  3. 
Dimestico.  Domus, 
Dimettere.  Millo,  II.  3. 
DiMEzzA-mento-re.  Mediue,  5. 
DiMiNui-re-zione.  Minue,  A.  1. 
Dimissione.  Millo,  II.  3.    . 
DiMORA-ne.  Modus,  B.  2. 
DiMosTRA-re-tivo-zione.  ilieiM.  C.  2. 
DiNAMic-a-o.  Dgnamis,  2. 
DiNAST-a-ia.  Dgnamis,  2. 
DiNcoNTRo.  Conlra. 
DiNDo.  Tam-^am.  B. 
DiNTORN-are-o.  Tornus,  2. 
Dio.  Deue. 

DiocEs-ano-i.  Oikoa,  3. 
DioECiA.  Oikos.  2. 
Diorama.  Horaó, 
Diottrica.  Op$.  1. 
DipANA-re-tojo.  Pappa,  A.  5. 
Dipende  -  nte  -  ntemente  -  nza  -  re.   Pendeo, 

A.  II.  1. 
DipiN-gere-lo.  Figo,  D.  1. 
DiPLOMA-tica-ticamente-tico-zia.  Die, 
DipoRT-amento-are-arsi-o.  Porlo.  II.  4. 
Dippoi.  Pono.  I.  4. 
DiRADA-mento-re.  Radus, 
DiRAMA-re-zione,  Ramìu, 
Dire.  Dico, 
DlRETRO.  Re, 

DiRETT-amente-ario-o-orato-ore.  Rego,  IL  2. 
Direzione,  ite^o.  II.  2. 
DiRiG-ere-ibile.  jRe^o.  IL  2. 
DiRiME-nte-re.  Emo,  3. 
Dirimpetto.  Peclue, 
Diritto.  Rego,  IL  2. 
Dirizzare.  Rego,  II.  2. 
DiRocc-amento-are-iamento-iare.  Ruo,  B.  1. 2. 
DiROMP-ere-imeoto.  Ruo,  B.  II.  2. 
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DiROTT-amente-o.  Ruo.  B.  IT.  t. 
Dirozzare.  Rudis.  1. 
DiRUP-are-o.  Ruo.  B.  I.  2. 
DisARiTATo.  Uaheo»  A.  I.  2. 
Disaccetto.  Copio.  II.  2. 
DisACcoRD-are-o.  Chorda»  2. 
Disadorno.  Orno. 
Disamare.  Mamma.  C.  4. 
DiSAMBN-ità-o.  Mamma.  C.  2. 
DisAMiN-a-are-azione.  Ago  (lat).  A.  II.  6. 
DisAPPLiCA-to-zione.  Plico.  A.  II.  1. 
DisARMONi-eaiDenU-co-osamentd-oio.  Aro.  1. 
Disassuefare.  Sueo.  3. 
DisASTRO-samoRte-so.  Astrum,  i. 
Disearazzare.  Barre.  2. 
Disbrogliare.  Ballo.  C. 
Disc  ACCI  A-mento-re.  Af/o  (lat.).  B. 
DiscAPiT-ameoto-are-o.  Caput.  II. 
DiscEN  -  densa-dere*dimento-sione.    Scando» 

A.  II.  3. 
Discepolo.  Dito.  D. 

DiscER-nere-nimeoto-nitivo^re.  Cerno.  II.  3. 
DiscERVELLARsi.  Cerehrum* 

Discesa.  Scando.  A.  II.  3. 
DiscHiAVARE.  Claudo.  I.  4. 
DiscHiUD-ere-imenio.  Claudo.  II.  3. 

DlSClOGLIERE.   Solvo.   A.   II.   3. 
DlSCiPARE.  iSipO.   1. 

DisciPLiNA-re.  Dico.  D. 
DiscoLPA-re-zione.  Culpa. 

DlSCOMMETTERE.   MiUo.  II.   2. 

DiscoNTiNUARE.  Teueo.  A.  II.  3. 
DiscoRO-are-e-ia.  Cor.  III.  1. 
DiscoRR-ere-ìmeDto.  Cunrut,  B.  li.  4. 
DiscoRS-iro*o.  CurruM.  B.  II.  4. 
DiscoRTEs-e-emente-ia.  Ckors,  2. 
Disco Rz ARE.   Corium.  2. 
DiscosTA-men(o-re.  Cotta.  2. 
Discredersi.  Credo. 
DiscREPA-nza-re.  Crepo*  4. 
DiscRE-tamente-to-zione.  Cerno.  11.  3. 
Discu-88Ìone-tere.  Quatio.  A.  II.  2. 
DisDi-cevolezza-ccvoImente-re.  Htco.  A.  I.  1. 
DisE6N-ajnenlo-are-o.  Signum.  II.  3. 
DiSEGUA-gliania-le.  Ae^itf.  i. 

DlSEREDITARE.   HcrtM. 

DisERT-are-ore.  Sero,  A.  II.  3* 

Diserzione.  Sero.  A.  II.  3. 

Disfa  -  cìroeiito  -  citore  -  re  -  tU  «  ttibile.   Feo. 

B.  II.  5. 
DiSFAVORE-vole-volmente.  Fovea.  B.  I. 
DisFiDA-re.  Fido.  11.  3. 


Disfiorare.  Flo§.  IL  2. 

Disformare.  Forma.  II.  2. 

Disfortuna.  Feo.  C.  I.  3. 

DisGiuN  -  gere  -  gìmento  -  tÌTO  -  stone.  Jnngo, 

II.  3. 
DisoRAD-  evole  -evolmente  -  ioiento-ire.  Gra- 

tia.  2. 
DisGRAZiA-tamente-to.  Oratia.  1. 
Disimpacciare.  Pee.  II.  2. 
Disimparare.  Par.  C.  II.  2. 
DisiNARE.  Jejunium.  ^. 
DisiNCANTA-gione-inen(o-re.  Cano,  II.  4. 
DisiNvoLT-amente-o-ura.   Fblt^o.  II.  5. 
DisLOCA-menio-re-zione.  Locu».  II.  3. 
DisMAGLiARE.  Macula,  2. 
DisMisuRAT-aniente-ezza-o.  Metior.  2. 
DisoBBEDiEN-te-temente-za.  Aurie.  B.  II.  2. 
DisoccuPA-to-zione.  Capto.  II.  10. 
DisoNEST— amente-are-o.  Honor.  2. 
DisoNOR-are-ato-e-evole-evolmente.  Honor.  1 . 
DisoRDiN-are-aUniente-ato-e.  Orior.  C,  I. 
DisoRGAMzzA-re-ztoiie.  Ergon.  3. 
Disossare.  0«. 
Disossi  -  dare  -  dazione  -  genare  -  genazione. 

Oanfs.  1. 
DisoTTERRA-mento-re.  Terra.  II.  3. 
DispAcci-are-o.  Pes.  II.  2. 
Dispari.  Par,  A.  I.  1. 
Disparire.  Par.  B.  3. 
Disparità.  Par.  A.  I.  I. 
Disparizione.  Par.  B.  3. 
DisPENDio-samente-so.  Pendeo.  B.  II.  3. 
DisPENs- a -amento- are- ativo-atore-atorio 

-azione-iere.  Pendeo.  B.  11.  3. 
DisPERA-re-lamente-zione.  Spero.  1. 
DispERD-ere-imento.  Do.  IL  8. 
DisPERG-ere-imento.  Spargo.  1. 
Dispersione.  I^o.  IL  8. 
DisPETT  -abile  -  are  -  evole  -  o  -  osamente  -oso. 

Spedo.  IL  4. 
D 1  s  PI  A  c-ente-entemente-enza-ere-erole -erol- 

mente-imento.  Plaeeo.  IL  2. 
DispiANTARE.  Plana».  4. 
Dispiegare.  P/teo.  A.  IL  3. 
DupiETAT-amente-o.  Pina.  i. 
DispiGRiARsi.  Piger.  i. 
DispoGLiA-mento-re.  Spolium. 
Dispo-nimenlo-rre.  Pono.  IL  5. 
Disposare.  Spondeo.  1. 
Dispos-izione-to.  Pomo.  IL  5. 
DisPRE-gevole-gevolmente-giare-gio-Ezare-o. 

Pretium.  m 
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DispUTA-bil6-bilità-re-EÌoiie.  P$th.  D.  II.  4. 
Disquisizione.  Quaero»  11.  3. 
Disrotolare.  Rota,  3. 
Dissanguare.  Sanguis,  A. 
DissBCA-re-iione.  Seco.  II.  1. 
DissECCA-mento-re-tivo-sione.  Siccut,  i. 
DissEMiNA-mento-re-zione.  Sera,  I.  2. 
DissEN-sione-taneo.  Sentio.  II.  3. 

DlSSENTERI-a-CO.  Ett, 

Dissentire.  Seniio.  II.  3. 
Disserrare.  Sevo.  B. 
DissERTA-re^torio-zione.  Sero,  A.  II.  4. 
DissEST-amento-are-o.  Sedeo,  A.  I.  1. 
Dissetare.  Siiù, 
Dissezione.  Seco,  II.  1. 
Dissio-ente-io.  Sedeo,  A.  II.  3. 
Dissimile.  Similis.  i. 
DissiMiTLA-re*tivo-zione.  Sitniìi»,  3. 
Dissipa  -  mento  -  re  -  tìvo  -  tote  -  torio  -  «ione. 

Sipo.  i. 
DissoL  -  utamente  -  utezza  •  utiro  -  iito  -  uzione 

-vere-rimeDto.  SolìfO.  A.  II.  3. 
DissoNA-nza-re.  Sonia,  II.  3. 
DissuA^ente-dere-sìoiie-sivo.  Suavh.  2. 
DisTACC-amento-areH).  Taera,  A,  1. 
DisTAN-te-zt.  Sto,  A.  II.  6. 
Distare.  Sto,  A,  II.  6. 

DisTEMPERA-mento-nza>re-tamente.T«»por.  C. 
DisTEK-dere-dimento.  Teneo,  B.  II.  3. 
Distesa.  Teneo,  B.  II.  3. 
Distico.  Stetcho, 

DisTiLLA-re-torio-zione.  Sto,  A,  \,  8. 
Disti N-guere-tamente-zione.  Sfingìto,  2. 
DisTOGLi-ere-mento.  Tolto,  i, 
DisTONA-re-zione.  Tonvtt, 
DisTORCERE.  Torqueo,  11.  2. 
Distornare.  Torma,  4. 
DisTRA-rre-zione.  Veho,  B.  ì.  5. 
DisTRETT-a-o-uale.  Stringo.  A.  II.  3. 
Distri Bui-re-torc-zione.  Tref(,  I.  2. 
DisTRi-care-gtre.  Tricae, 
DisTRiNG-ere-imento.  Stringo,  A,  II.  3. 
Distro  -  ggere  -ggimento  -  ttivo  -  ttore  -  zione. 

Sto.  E.  II.  2. 
DisTURB-are-o,  Turba,  II.  2 
DisuBRiDiRN-te-temenfe-za.  Auritt,  B.  II.  2. 
DisuMAX-arsi-o.  Homo,  i. 
DisuNi-one-re.  Unutt,  1. 
Disusato.  Utor,  1. 
Disutile.  Vtor.  3. 
Disvi-amento-are-o.  Veho,  A.  F.  4. 
DisvoLGKRR.  Volro.  II.  S. 


Ditello.  7Vh7larf.  2. 
Dittatore.  IKeo.  A.  I.  2. 
Ditteri.  Pteron,  ì, 
DiURN-ista-o.  Diew,  4. 
DiuTURN-ità-o.  Diee,  2. 
DivAOA-niento-re-zione.  VaguM.  1. 
Divampare.  Vapor.  2. 
DivARi-are-o.  Fartut.  1. 
DivELL-ere-imento.  FW/o.  II.  3. 
DivEN-ire-tare.  Vento.  II.  4. 
DivERBi-are-o.  Verìmm.  i. 
DivERGE-nte-nza-re.  Vergo.  A.  2. 
DivERs*amente-ione-ìtà-iro-o.  Fer<)fo.  B.  11.4. 
DiTERT-ente-imento-ire.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivEZZA-mento-re.  Sneo.  i. 
DiviA-mento-re.  FeAo.  A  I.  4. 
DiviD-ere-hnento-oo.  Ihto.  C.  2. 
DiviNcoLA-mento-rsi-zione.  Fteo.  B. 
DiviN  -  amente  -  are  -  atorìo  -  azione  -  itA  -  o. 

DeuM,  1. 
Di  VIS  -  a  -  amento- are -ibile  -  ibìlità  •  ibìlmente 

-ìone-ono.  Duo.  C.  2. 
Divizia.  Deus,  2. 

Divo.  Dfiix.  1. 

DivoLGA-mento-re-zìone.  Vulgn», 
DivoRA-re-tore.   Voro.  i, 
DivoRZi-are-o.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivoT-amente-o.  Voveo.  2. 
Divozione.  Voveo.  2. 
DivuLs-ione-o.  Vello.  3. 
DizioN-ario-e.  Dico.  A,  I.  3. 
Docci-a-are-atara-o.  Duro.  I.  2. 
DociL-e-ìtà-mente.  Dico.  C.  1. 
DocuMENT-are-o.  /)ico.  C.  2. 
DoDECANDRiA.  Aner.  1. 
Dodici.  Duo.  A.  i. 
Do6A-le-to.  Duco.  I.  1. 
Doge.  />»co.  I.  1. 

DoGMA-tica-ticamcnte-tico-tizzare.  Dokeo. 
DoLCE-mente-zza.  Ltut.  A.  2. 
Dolente.  Doleo. 
Dolo.  Dohis. 

DoLOR-e-osamente-oso.  Doleo. 
DoLos-amente-o.  DoIum. 
DoMABiL-e-ìtà.  Domo. 
DoMANDA-re.  Manns.  II.  3. 
Domani.  Manu».  1. 
Domare.  Domo, 
Domatore.  Domo, 
DoMENicA-no.  Domue,  2. 

DOMENTRE.  In.  1. 

DoMESTic-are-hezza-o.  Domo». 
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DiROTT-tmente-o.  Ruo.  B.  II.  2. 
Dirozzare.  Rudi»,  1. 
DiRUP-are-o.  Ruo.  B.  I.  2. 
Disabitato.  Habec  A.  I.  2. 
Disaccetto.  Capto.  IL  2. 
DiSACCoRD-are-o.  C^orda*  2. 
Disadorno.  Orno. 
Disamare.  Mamma.  C.  4. 
DiSAMBN-ità-o.  Mamm»,  C.  2. 
DisAMiN-a^are-asione.  A^o  (lat).  A.  H.  6. 
DisAPPLiCA-to-zione.  Plico,  A.  II.  1. 
DisARMONi-camente-co-osamente-oso.  Aro.  1. 
Disassuefare.  Stieo.  3. 
DisASTRO-samente-so.  Astrum.  1. 
Disbarazzare.  Barre,  2. 
Disbrogliare.  Ballo.  C. 
DiscAcciA-mento-re.  ^j/o  (lai.).  B. 
DiscAPiT-amento-are*o.  Caput  IL 
DiscEN  -  denza-dere-dimento-sione.    Stando. 

A.  IL  3. 
Discepolo.  IHeo.  D. 

DiscER-Dere-nimeato-nitivo-re.  Cerno.  IL  3. 
DiscERVELLARsi.  Cerehrum. 

Discesa.  Scando.  A.  IL  3. 
Dischi  A  VARE.  Claudo.  L  4. 
DiscHiuD-ere-imento.  Claudo.  IL  3. 
DiscioGLiERE.  Solvo.  A.  IL  3. 

DlSCIPARE.  ^ipo.   i. 

DisciPLiNA-re.  Dico.  D. 
DiscoLPA-re-zioae.  Culpa. 

DlSCOMMETTERE.   MUlO.  IL  2. 

DiscoNTiNUARE.  Tcnco.  A.  IL  3. 
DiscoRO-are-e-ia.  Cor.  HI.  1. 
DiscoRR-ere-imenio.  Currut,  B.  IL  4. 
DiscoRS-ìvo-o.  CurruM.  B.  IL  4. 
DiscoRTES-e-emente-ia.  Chorg*  2. 
DiscoRZARE.  Corium.  2. 
DiscosTA-mento-re.  Cotta.  2. 
Discredersi.  Credo. 
DiscREPA-nza-re.  Crepo.  4. 
DiscRE-tamente-to-zione.  Cerno.  IL  3. 
Discu-ssione-tere.  Quatio.  A.  IL  2. 
DisDi-cevolezzt-cevolmente-re.  JDico.  A.  L  1. 
DisEGN-ameato*are-o.  Siguum.  IL  3. 
Di8EGUA<-glianza-le.  Atf^ta.  i. 

DlSEREDITARE.   HerCM. 

DisERT-are-ore.  8ero.  A.  IL  3* 

Diserzione.  Sero.  A.  IL  3. 

Disfa  -  ciroeiito  -  citore  -  re  -  tU«-  ttibile.   Feo. 

B.  IL  $. 

Disfavo  RE- vole-volmen  te.  Foveo.  B.  1. 
DisFiDA-re.  Fiifo.  IL  3. 


Disfiorare.  Flo$.  IL  2. 

Disformare.  Forma.  IL  2. 

Disfortuna.  Fifo.  C.  L  3. 

DisGiuN  -gore  -  gimento  -  tiro  -  lioae.  Jungo. 

IL  3. 
Disgrad-  evole  «-evolmente  -  imento-ire.  Cfra" 

Ha.  2. 
DisGRAZiA-tamente-to.  Grada.  ì. 
Disimpacciare.  Pe».  IL  2. 
Disimparare.  Par.  C.  IL  2. 
DisiNARE.  Jejuuium.  ^. 
DisiNCANTA-gìone-mento-re.  Caiio.  II.  4. 
DisiNvoLT-amente-o-ura.  Volvo.  IL  5. 
DisLocA-mento-re-zione.  Locu$.  IL  3. 
DisMAGLiARB.  Mucuia.  2. 
DisMisURAT-aroente-ezza-0.  Metior,  2. 
DisoBBEDiEN-te-iemente-za.  Aurù.  B.  IL  2. 
DisoccuPA-to-zione.  Capto.  IL  10. 
DisoNBST— amente-are-o.  Honor.  2. 
DisoNOR-are-ato-e-evole-evolmente.  Honor.  ì . 
DisoRDiN-are-atamente-aio-e.  Orior.  C.  I. 
DisoRGANizzA-re-zione.  Brgon.  3. 
Disossare.  Os. 
Disossi  -  dare  -  dazione  -  gettare  -  geoazione. 

Oxye.  1. 
DisoTTERRA-roen io-re.  Terra.  IL  3. 
DisPACci-are-o.  Pes.  IL  2. 
Dispari.  Par.  A.  L  1. 
Disparire.  Par.  B.  3. 
Disparità.  Par.  A.  L  I. 
Dispari  zìo  NE.  Par.  B.  3. 
DispENDio-samente-so.  Pendeo.  B.  IL  3. 
DisPENs  -  a  -amento  -are- ativo-  atorc-atorio 

-azione-iere.  Pendeo.  B.  IL  3. 
DisPERA-re-Umente-ztone.  Spero.  1. 
DispERD-ere-imento.  Do.  IL  8. 
DisPERG-ere-imento.  Spargo.  1. 
Dispersione.  i>o.  IL  8. 
DispETT  -abile  -  are  -  evole  -  o  -  osamente  -oso. 

Spedo.  IL  4. 
DispiAc-enie-entemente-enza-ere-erole  -eroi- 

mente-imento.  Plaeeo.  IL  2. 
DlS PIANTARE.  PlanuM.  4. 
Dispiegare.  Plico.  A.  IL  3. 
Dispi£TAT-amente-o.  Piu9.  ì. 
DispiORiARsi.  Piger.  1. 
Di  SPOGLI  A-roento-re.  SpolU 
Dispo-nimento-rre.  Pomg%^{ 
Disposare.  Sponde^^A 
Dispos-icione«to. 
DispRE-gevole-g( 

Fre^iiim. 


%39 


DispuTA-bile-bilitù-rc-iicne.  Puh.  D.  H.  4. 
DiSBf.si7..0NF..  pKo^re..  II.  :i. 

DiSnOTOLARE.   Rolli-    3. 

DisaANGt'ABR.  SnjiJKM,  A. 
DJSSECA-re-tione.  .Srr».  11.   I. 
DissKCCA-menlo-re-lWn-iinnp.  Sirnis.  1. 
DiHSBMiNA-menlo-re-iionp,  Sem.  I.  3, 
DissEN-»lone-tiMO.  Senlìn.  11.  ìt. 
DisacNTEHi-a-eo.  E». 
D1HSF.NTII1K.  Send'o.  11.  3. 

DisseRRARR.  Sera.  B. 

DissF,iiT*-re-tnriii-iÌonp,  ffei-o.  A.  II.  4. 

DissEST-imento-are-o.  Seilm.   A.  I.   1- 

Dissetare.  Silii. 

DissEKiDNK   .Seco.  II.   1. 

DisaiD-enU'io.  .Serfeo.  A.  ti.  3. 

Dissimile.  Simili*.  1- 

DisaiMiTUA-rMÌTO-iionP.  Simiìi*.  ■'■ 

Dissipa -m»nto-re-livo-torf-lori"-ii»n 

Sipo.  1. 

DissoL -lilimEnle  -  "tf  "*'"'''■"""'"■  "*'"■ 

-re  re- vi  mento.  Soho.  A.  II.  3. 
Di.ssoNA-nM-re.  Soiiun.   II.  3. 
DiasOA-denle-dere-sione-slvo.  Sirrtrm.  2. 
Dista  e  C-»  mento -are-n.   TiiKi-a.   A.   1. 
DiSTAN-le-M.  Sto.  A.  H.  6. 
Distare.  S(o.  A.  II.  6. 
D.sTEMPEKA-menlo-nii-re-timenlo.r,7.'.--. 

DisTBN-dere-dlmento.  Tmco-  B.  II.  3. 

Distesa.  Tento.  B.  TI.  3. 

DtSTlro,  SteiM. 

Disti LLA-re-torio-iionc.  Sin.  A.  I.  «. 

Disti s-giiere-tamcnle-riniiP.  Stliiiii'i,.  2. 

DisTOCLi-ero-menlo.  Tn"o.  t, 

DiSTONA-re-tronr.  Tunf». 

DisTORrFKE.  Tur^ww.  11.  2- 

DisTOH>*aF..  Tornvi.  4- 

Ao.  B.  I.  S. 

DlSTBCTT-ll-l'-ll'jl'''    ■'i'',-, 


Ditello.  Tltiltare.  2. 
Dittatore.  /)ico.  A.  I.  2. 
Ditteri.  Plerett.  1. 
DiUBN-islB-o, />!«.  ♦. 

DlUTURN-iti-f.  WlM.  2. 

DivAGA-menlo-re-iLone.  TaffiM.  I. 

DIVAMPARE.  V„por.  2. 

DivAHi-are-o.  Forili».  1. 
DivELL-Ere-imento.  Vello.  II.  3. 
DivEN-ire-liirP.  Vento.  11.  4- 
DivERBi-are-o.    Verhum.   l. 
DivEHGE-nte-nw-re.  Vergo.  A.  2. 
DivERs-amPule-ione-iti-ivo-o.  Vergo.  B.  11.4. 
DiVFHT-ente-imenlo-ire.  Verifo.  B.  il.  4. 
DiVE7.SA-mento~re.  Siifo.  1. 
DiviA-menln-re.   Veìio.  A   I.  4. 
Oi¥iD-ere-imento-uo.  Ihio.  C.  2. 
DiviNCOLA-menlo-rsi-sione.  Fifo.  B. 
DiviN  -  amante  -  are  -  a  torio  -  RKion  e  -lU-o. 

fieli*.   I. 

I)ivis-a- amento- are- iliile-ililliti"i-ibilme«te 

-ione-orio.  D«o.  V.  2. 
Divini*-  Dell».  2, 
Divo.  Deuf.  I. 

DivoLGA-mento-re-iiiniP.  rii/.7"s. 
DivoRA-re-tore.   Varo.   1. 
DivpRU-are-o.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivoT-amente-o.  J'oi'eo.  2. 
Divo/.iDNE.   Voveo.  2. 
Divui.s-ione-0.  Vello.  3. 
Di7.inN-trio-e.  O.co.  A.  f.  3. 
Docci-a-Bre-atura-o.  Duro.  1.  S. 
Doni.-e-iti-inenle.  Dico.  0.  1. 
DocL'MEST-are-o.  />i>o.  C.  2. 
DuuErANDiiiA.  j4i(er.  1. 
Donni.  Duo.  A.  I. 
llof^*-le-lo.  Duro.  1.  I. 
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DoMiciLi-tre-ario-0.  Domui,  i. 

DoMiNA-re-zione.  Domm»  3. 

DoMiNE-dio.  Domtu.  2. 

DoMiNi-ctle-o.  DamuM.  3. 

Domino.  Damua,  2. 

DoMMASCo.  Damoicus: 

DoNA-nte-re-tario-tivo-zione.  Do,  I.  5. 

DoNDOL-a-are-o-one.  Dindonare, 

DoNN  -  a  -  ajo  -  ajuolo  -  eare^escameate-esco-o 

-ola.  Domtit»  4. 
Dono.  Do,  I.  5. 
DoNKRLL-a-o.  Domua,  4. 
Dopo.  Pomo.  I.  4. 
Doppi  -  a  -  amente  -  are  -  atura  -  ere  -ero-ezza-o 

-one.  Duo,  A.  2. 
DoRA-re-tore-tura.  Aurum,  1. 
DoRM-entarsi-ente-iccbiare-igliare-ìglioso-ire 

-ita-itorio-izione.  Dormio, 
DoR8-ale-o.  Verfo,  C.  1. 
Dose.  Didomi, 

Doss-iera-iere-iero-o.  Verto,  C.  i, 
DoT-ale-are-azione--e.  Do,  I.  4. 
DoTTA-nza-re.  Duo.  A.  3. 
Dotto.  Dico,  C.  3. 
Dotto R-ale-e.  Dico,  C.  4. 
DoTTRiNA-le-rio.  Dico.  C.  S. 
DovE-chessia.  t76i. 

DovER-e-osamente-oso.  Haheo,  A.  II  1. 
Dovizi-a-osamente-oso.  Deui,  2. 
Dovunque.  Uhi, 

Dram  -  a-ma-matica-maticamente-matico-ma- 

torgia*maturgo.  Drao, 
Driadi.  Drya. 
Drizzare.  Ae^ro.  II.  2. 
DRUD-eria-o.  Treue,  2. 
DuAL-e-Ì8mo-Ì8ta-it&.  l>iio.  A.  1. 
DuB  -  biameote  -  bìare  -  bìeti-biezza-bio-biosa- 

mente-  biosità  -  bioso  -itabile-itare-itazione. 

Duo,  A,  3. 
Duc-a-ale-ato-e-ea.  Duco,  !..  \, 
DccENT-esimo-o.  Duo,  A.  1. 
Duchea.  Duco,  I.  1. 
Due.  Duo, 

Duecento.  Centum,  1. 
DuELL-ante-are-ista-o.  Duo,  A.  4. 
Duetto.  Duo,  A.  i. 
DuGENTo.  Centum,  1. 
Dui-no-sta.  Duo,  A.  1. 
Dunque.  Hic, 
Duo.  ZHco.  A.  1. 
Duodecimo.  Duo,  A.  i. 
Duomo,  Domo», 


DupucA-re-i«mente-zione.  Duo,  A,  t. 

Duplice.  Duo,  A,  2. 

Duplo.  Plico,  A.  IH.  2. 

DuRABiL*e-meDte-iU.  Durue,  2. 

Duracine  Duri».  2. 

Duramente.  DuruM,  1. 

DuR  -  are  -  ata-evole-evolezza-evolmente.  DU' 

ru$.  2. 
DuR-ezza-iti-izie.  DurU9,  1. 
Duro.  Durut, 
DuTTiL-e-ìtà.  Duco,  I.  2. 


Ebbr-ìrco-o.  Haurio,  B. 
EBDOMADARi-ameote-o.  Hepia. 
EBET-are-azione-e.  Hebe», 
Ebollizione.  Bulla,  1. 
EBR-ietà-io-o.  Haurio,  B. 
Eburneo.  iSfrvr. 
Ecatombe.  Bus,  1. 

EccED  -  ente  -  eotemente  -  enza  -  ere  -  imento. 
Cedo,  II.  5. 

EccELLEN-te-temente-za.  Cello,  II.  1. 
EccETT-are-o-uare.  Capto.  II.  6. 
Eccezione.  Capto,  II.  6. 
Ecchimosi.  Chyé. 
Eccioi-ale-o.  Cado,  B.  II.  4. 
EcciTA-mento-re-tivo-zione.  Cieo,  A,  3. 

ECHECGIARB.   Echo,    1. 

EccLEsiA-stico-ste.  Kaleo, 
EccLi-ssare-ssì-ttica.  Leipo, 
Eco.  JScAó.  1. 

EcoNOM-ia-icamenteHCo-izzare-o.  OikoM,  1. 

Ecumenico.  OtAroa.  3. 

EoAC-e-emente-ità.  Edo,  I. 

EDER-a-aeeo*ato-oso.  Hedera, 

EDiri-camento-care-cazioDe-zìo.  Aedes, 

EDiL-e*ìzio.  Aéde», 

EoiTo-re.  Do,  II.  7. 

Editto.  Divo,  A,  II.  4. 

Edizione.  Do,  II.  7. 

Edotto.  i>teo.  C.  3. 

EoucA-re-tore-zione.  Duco.  II.  5. 

Edurre.  Duco.  II.  S. 

Effemeridi.  Himera, 

Effemina  -re-  tagine-tamente-tezza-to.  Feo, 

A,  1. 
EFFERVBSCEN-te-za.  Ferveo,  A,  i. 
Effett  -  ivamente  -  ività-ivo-o-uare-nasione. 

Feo,  B.  II.  6. 
EFFiCAC-e-emente-itft,  Feo,  B.  II.  6. 
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ErriciEN-te-Ea.  Feo,  B.  II.  6. 
EFFiGi-amento-are-e.  Figo,  B.  2. 
Effimero.  H^era. 

EFFLORESCEN-te-Za.  Fl09.  1.  3. 

Efflu-880-vìo.  Fluo.  A.  n.  4. 

Effrenare.  Frendo. 

Effu  -  ndere  -  ndìroento  -  sione  -  siro.  Fundo. 

II.  4. 
EGLi*no.  Is.  2. 
Egloga.  Lego,  1. 
Ecois-mo-ta.  Ego. 
Egramente.  Acger, 
EGREGi-amente-o.  Grex,  I. 
EGR-itudioe-o.  Aeger. 
EGUA-glianza-glìare4e-lità-lmenie.  Aequus,  i. 
EjACULA-tore-torio-zìone.  Jacio,  A.  I.  1. 
EjE-tio-zione.  Jaeio,  A.  II.  4. 
ELABORA-re-zione.  Labor,  A.  4. 
ELAST-erio-icamente-ìcità-ico.  Elanno. 
ELEGAN-te-temente-za.  Lego,  A.  II.  3 
Eleggere.  Lego,  A.  II.  3. 
ELE6i-a-aco-co.  Lego,  1. 
ELEMENT-aIe-are-ario-i.  Elemento. 
ELETT-a-ivamente-ivo-ore.  Lego.  A.  IL  3. 
Elettr  -  icità  -  ico  -izzameoto-izzare-ìzzazione 

-oforo-ometro.  Elektron. 
Elettuario.  Liugo,  A.  2.  - 
ELEVA-mento-re-zione.  LevU.  A.  1. 
Elezione.  Lego.  A.  IT.  3. 
Elianto.  AtUhoe.  2. 
Elidere.  Laedo.  II.  1. 
Elioscopio.  Helios.  2. 
Eliotropio.  Heìios.  1. 
Elisione.  Laedo,  II.  i. 
ELL>a-eno.  Is,  2. 
Ellera.  Mederà. 
Elli-ssì-Uìco.  Leipo. 
Ello.  Is.  2. 

ELMiNT-iasi-Ico-ologia.  Uelmins. 
Elmo.  Helm, 

ELOGU-torio-zione.  Loqnor.  II  3. 
Elogio.  Lego,  3. 

ELOQU-eote-entemente-enza-io.  Loquor.  II.  3. 
ELU-dere-aìone-sorio.  Lydia.  A.  II.  3. 
EMANA-re-zionc.  Mano, 
EMANCiPA-re-zione.  Manus.  II.  8. 
EMAT-emesi-ita-ologia-osi-uria.  Haima,  1. 

EMBLEMA-tìCO.  Bollo.  A.  1. 

Embrione.  Bryo. 

EMRNDA-mento-re-zione.  Mendum.  1. 
EMERGE-nte>nza-re.  Mergo.  II.  1. 
Emerito.  Mereo,  IL  2. 


Emerocallide.   Hemera. 
EMET-ìco-oIogia.  Etneo. 
Emettere.  Mitto.  IL  4. 
Emicrania.  Kranion. 
EMiGRA-re-zione.  Meo.  B. 
EMiNEN-te-temente-za.  Minor.  A.  3. 
Emiro.  Emir,  1. 
Emisfero.  Sphaira. 
Emissione.  Mitto,  IL  4. 
Emitteri.  Pleroìi.  1. 
Emolumento.  Moles.  A.  IL  2. 
EMORR-agia-inia-oidale-oidL  Haima.  1. 
Emostasia.  Haima.  1. 
Emozione.  Moveo.  A.  IL  2. 
Empiamente.  Piim.  1. 
Empiere.  P^eo.  IL  i. 
Empietà.  Pììis.  1. 
Empimento.  P/co.  IL  2. 
Empio.  Piti*.  I. 
Empire.  Pleo.  IL  2. 
Empireo.  Pjyr.  2. 
EMPiRi-camentc-co-smo.  Peiraó. 
Empitura.  P7eo.  IL  2. 
Emporio.  Peiro. 
EMULA-re-tore-zìonc.  Aemulor. 
EMUL-gere-sione.  Moveo.  C,  2. 
Encaustic-r-o.  Kaió. 
ENCEFAL-ico-o-ocele-otomia.  Kephale.  1 
Enciclico.  Kylindo.  2. 
ENCiCLOPEDi-a-camente-co.  Pai*.  2. 
ENDEMic-amente-o.  Z>eo.  2. 
Endice.  Dico.  B.  2. 
Eneandria.  >lner.  i. 
Eneo.  Aes.  1. 

ENERG-ia-ìcaroente-ico-umeao.  Ergon.  1. 
ENFA-si-ticamente-tico.  Phao.  B.  1. 
ENFiA-gione-mento-re-tura.  PZo.  A.  IL 
ENFiTEU-si-ta-tico.  Phyó.  2. 
ExiMMA-ticamente-tico.  i4tno«. 
ENOLOGi-a-co.  Oinos. 
Ente.  iSum.  L  2. 
Enteralgia.  En. 
Entimema.  Enthymeomai. 
Entità.  Sum.  I.  2. 
ENTOM-ata-ologia-ologico.  Temnó.  2. 
ENTR-amonto-are-ata-atura-o.  In.  I. 
ENTUSiAS-marsi-mo-ta-tico.  Tìieos.  4. 
ENUMERA-re-zione.  Nnmus.  B. 
ENUNziA-re-zione.  Novus.  3. 
EpAT-ica-ico-ite-itide-ologia.  Hepar. 
Epatta,  il/jro  (gr.).  3. 
Epentesi.  TUhemi.  2. 
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Epicherbma.  Cheir»  3. 

Epico.  Epos, 

EpiDEMi-a-co.  Deo,  2. 

EpiDERMi-co-de.  Derma. 

Epifania.  Phao.  A.  2. 

EpiGASTBi-co-o.  Gtuter.  2. 

Epiglottide.  Glossa,  i. 

EpiGRAF-e-ia-ico-ista.  Graphó.  3. 

EpiGRAMMA-tico-tografia.  Graphó.  3 

EpiLE-ssia-ttìco.  Leòo.  3. 

Epilo G-are-o.  Lego.  3. 

£piscopA-Ie-to.  Skopeo.  A.  1. 

Episodio.  Hodos» 

Epsitol  -  a  -  are  -  ario  -  arniente-o{(rRfia-ogra- 

fico.  Stello.  2. 
Epitafio.  Thapio. 
Epitalamio.  Thalamos. 
EpiTET-are-o.  Tithemi.  i. 
Epizoozia.  Zoo.  2. 
Epoca.  Echo. 
EpoPE-a-ico.  Poieti,  2. 
Epulone-sco.  Edo.  3. 
EQUABiL-e-ità-inente.  Aeffuus,  i. 
Equamente.  Aequus.  2. 
EQUA-tore-toriale-zione.  Aequns,  I. 
EQui-crure-latero.  Aequìis.  1. 
EguiLiBR-are-azìone-ìo.  Aequus,  i. 
EQUiNozi-ale-o.  Aeqitus,  1. 
EQuiPAGGi-amento-are-o.  Skaphe. 
Equiparare.  Aequus.  1. 

EQuiPOLLEN-te-temcnte-za.  Aequus.  1. 
Equità.  Aequus.  2. 

EQUivALE-ntementc-nza-re.  Aequus.  i. 

Equivoco.  Aequus.  1. 

Equo.  Aequus.  2. 

Equoreo.  Aequus.  1. 

EnARi-ale-o.  Af«.  4. 

Erb  -  a  -  aceo  -  aggi  -ajo-ujuolo-arìo-aro-arolo 

-atico-ivoro-oso.  Herba.  1. 
£RED-e-ità-itare-itario.  Heres. 
Eresi A-rca.  Haireó.  ì. 
ERETiC-a1e-are-o-ità.  llaìre»,  i. 
ERE-Uore-zione.  Ae^^o.  II.  3. 
Ergastolo.  Ergon.  2. 
Erigere,  ite^o.  II.  3. 
Erme  -  neiitica  -  neutico  -  lieamente-tico.  Her^ 

ménetto. 
Eroe.  H^ros. 

£ROGA-re-zione.  Rogo.  IL  4. 
ERoi-camente-cità-co-smo.  Héros, 
EROTic-a-o.  Eros. 
Erpet-c-ìco.  Herpo. 


Erpic  -  amento  -  are  -  atojo  -  atura  -  e.   Rapio, 

A.  II.  2. 
Eer  -  abondo  -  ante  -are-atìcoH>netmente-oneo 

-ore.  Erro. 
Erubescenza.  Ruhrus.  A.  1. 
ERUDi-mento-re-taniente-to-zione.  Rudis.  2. 
Erumpere.  Ruo.  B.  H.  3 
Eruttare.  Rur.tus. 
Eruzione.  Ruo.  B.  II.  3. 
EsACERBA-re-zìone.  Acer.  3. 
Esaedro.  He%oma\. 
EsAGERA-re-tore-zione.  Geo.  C.  II.  1. 
EsAGiTA-re-zìone.  Ago  (lat.).  A»  H.  5. 
Esagono.  Gonia. 
EsALA-mento-re-zìone.  Haìo.  II. 
EsALTA-mento-re-zìone.  AKus. 
Esame.  Ago  (lat).  A.  II.  6. 
Esametro.  Meiron.  2. 
EsAMiN  -  are  -  atore  -  azione  -  e.   Ago  (lai). 

A.  II.  6. 
EsANDRiA.  Aner.  1. 
Esangue.  Sanguis.  A. 
EsANiM*ato-e.  Anima.  2. 
EsANTBM-a-atoIogia-ico.  Anfhos.  4. 
EsARCA-to.  Archo.  I.  1. 
EsASPERA-re-zione.  Asper. 
EsATT-amente-ezza*itudine-o-ore.  Ago  (lat). 

A.  II.  6. 
EsAUD-ibilè-iroento-ire.  Auris,  B.  II.  1. 
EsAURi-raento-re.  Haurio.  A. 
EsAUST-ione-o.  Haurio.  A. 
Esazione.  Ago  (lat).  A.  II.  6. 
Esca.  Edo.  2. 

EscANDEscRN-te-za.  Candeo.  I.  1. 
Esci-re-ta.  Eo.  A.  II.  5. 
EscLAMA-re-torio-zione.  Calo.  B.  II.  4. 
EscLU  -  dere  -  sione  -  sì  vamente  -»  sivo.  dando, 

II.  4. 
Escremento.  C«rno.  II.  4. 
Esculento.  Edo.  2. 
Escursione.  Currus.  B.  II.  5. 
Escusare.  Causa.  II.  2. 
Escuss-ione-ore.  Quatio.  A.  II.  3. 
EsRCRA-bile-ndo-re-zione.  Sanguis.  C.  II.  2. 
Esecu-  tare  -  tivamente-  tivo  -  tore-zione.  5i?- 

^fior.  H.  2. 
EsEGE-si-tica-tico.  ^<;o  (gr.).  4. 
EsEGUi-mento-re.  Sequor.  II.  2. 
EsEMP  -  io  -lare-Iarità-larmcnte-lificare-lìHca- 

zione.  Emo.  4. 
EsEN-tare-te-zione.  Emo.  4. 
EsEQUi-are-e.  Sequor.  11.  2. 
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EsERC  -  ere«  itamento  -  iiare  -  itazione-ìto-izio. 

Areeo.  II.  2. 
Esi6i-re-to-tore-zione.  Haheo.  A.  H.  2. 
EsiG  -  enza  -  ere  -ibile-ibilità*uaroente-iiità-uo. 

Ago  (lai).  A.  II.  6. 
Esilarare.  Hilaris, 
EsiLi-are-o.  Solum,  3. 
EsiM-ere-io.  Emo.  4. 
Esinanire.  Inants, 
EsisTE-nza-re.  Sto,  B.  4. 
EsiT-amento-anza-are.  Eaereo,  I. 
Esito.  Eo.  A.  II.  5. 
Esizi-ale-o-oso.  Eo.  A.  II.  5. 
Esodo.  Hodos. 
EsoFAGo-tomia.  Phago, 
EsoNERA-re-zione.  Onus. 
EsoRA-bile-re.  Os,  3. 
EsoRBiTA-nte-nteinente-nza-re.  Orbis. 
EsoRci  -  sino-sta-zzare-zzatore-zzazìone.  Or- 

kus,  1. 
EsoRDi-are-o-re.  Orlon  B.  i. 
EsoRTA-re-tivo-torìo-zione.  Hortor. 
Esos-ameote-iti-o.  Odi.  2. 
Esostosi.  Ostéon. 
EsPAN  -  dere  -  dimento  -  sioiie  -sivamente-sìvo. 

Pando.  A.  II. 
Espediente.  Pe9.  II.  2. 
Espellere.  Pello.  A.  II.  2. 
Esperi- enza-nientale-mentare-mento-re.  Eo, 

B.  II.  2. 
Espero.  Vaper. 
Esperto.  Eo.  B.  II.  2. 
Espettare.  Spedo.  IL  5. 
EspiA-re-torìo-zìone.  Pius.  2. 
EspiLA-re-iore-zione.  Pilo.  A.  2. 
EspiRA-re-zione.  Spiro.  IL  3. 
EsPLORA-rc-tore-torio-zìone.  Ploro»  II.  2. 
EspLosi-one-vo.  Piando,  2. 
EspoNiMENTo.  Pono.  IL  6. 
Esporre.  Pono.  IL  6. 
EsPORTA-bile-re-zione.  Porto.  IL  K. 
Espos-itore-izìone-to.  Poito.  IL  6. 
Espress  -  aulente  -  ione  -ivamcnte-ivo-o.  Pre^ 

mo.  II.  3. 
EspRiM-ere-ibile-ibilmente.  Premo.  IL  3. 
EsPUGNA-bile-biliià-re-zione.  Ptignus.  IL  1. 
EspuLsi-one-vo.  Pello.  A.  II.  2. 
Essa.  Ipse. 
EssE-nza-nziale-nzialit&-nzialniente-re.  Sum . 

L  i. 
EssicA-niento-re-tiro-zione.  Sieeus.  1. 
Esso.  Ipte, 


EsTAsi-arsi.  EUiemi.  5. 
Estate.  Aeihu.  1. 
EsTATic-amente-o.  Hietemi.  5. 
Estendere.  Teneo.  B.  IL  4. 
EsTENs-ibile-ione-ivo-ore.  Teneo.  B.  IL  4. 
Esten UA-re-ziooe.  Teneo,  A.  L  3. 
EsTE REDATTO.  TVemo.  A.  2. 
EsTERioR-e-ità->inente.  Extra.  1. 
EsTERMiN-amento-are-azione->io.    7Vniitntc«. 

IL  2. 
EsTERN-amente-are-o.  Extra,,  1. 
Estero.  Extra.  1. 
EsTETic-t-amente-o.  Aio. 
EsTiMA-re-zione.  Aee.  4. 
EsTiN-guere-zione.  7Vn</o.   2. 
EsTiRPA-mento-re-tifo-zione.  Stipe».  7. 
EsTiv-ale-o.  Aettue.  ì, 
EsTo.  /<.  3. 
Estollere.  ToUo,  ì. 
EsTOR-cere-quere-sione.  Torqueo*  IL  3. 
EsTRAiBiL-e-ità.  Veho.  B.  I.  6. 
EsTRAN-eo-io.  Extra.  1. 
Estrarre.  Veho.  B.  L  6. 
Estratto.  Veho.  B.  I.  6. 
Estrazione.  Veho.  B.  I.  6. 
EsTREM-amenie-ìtà-o.  Extra,  2. 
EsTRiNsEc-amente-o.  Extra.  1. 
Estro.  Oistros. 
EsTUA-nte-rio-zione.  AestuM.  2. 
EsuBERA-nte-ntemente-nza-re.  C/fter.  2. 
Esulare.  Solum.  3. 
Esulcerare.  Ulcus. 
Esule.  Solum.  3. 

EsuLTA-nza-re-torio-zione.  <Sa/io.  A.  I.  2. 
Esumare.  Humeo.  2. 
Età.  A^vtcm. 
ETER-6-ificazione.  Aitho. 
ETERN-ale-almente-amente-are-iià-o.  i4^ii«n. 
Eteroclito.  Klino. 
Eterodoss-ìr-o.  Dokeo. 
Eterogeneo.  Heteroe. 
Etica.  Etho.  1. 
Etichetta.  Sum.  IlL 
ETico-Iogia.  E^Ao.  i. 

ETiMOLOG-ia-icamentc-ico-isia-o.  Lego.  3. 
Etisia.  Te&'o. 
Etnici.  Etho.  2. 

ETNOGRAFi-a-ieamente-ìeo.  £Mo.  2. 
Etra.  Aitho. 
Ettandria.  Aner.  1. 
EucARisTi-a-co.  Eu.  i. 
Eufemismo.  Phao,  B.  1. 

56  • 
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DsMERiT-are-o.  Mereo,  II.  1. 
Democra  -  tieamente  -  tico  -  sia.   Krato»,  1. 
DEMOLi-mento-re-zìone.  Moles,  A.  IL  Ì. 
Demone.  Daimon, 
DEMONETA-re-zione.  Mens.  B.  3. 
DEMON-ico-io-ografia-olairia.  Daimon. 
Demora LizzA-re-zìone.  Modus,  B.  i. 
DENA-jo-ro.  Decem.  4. 
DENDR-iie-ografia*oide.  Dendron. 
DENE6A-re-zione.  Non.  4. 
DENiGRA-re-zione.  Niger,  2. 
DENOMiNA-re-zione.  Nosco.  A.  1.  2. 
Dens— amente-are-ità-o.  Densus. 
DENT-ale-are-ario-ata-ato-atura-e-ellato-ello 

-ista-izione.  Dens. 
Dentro.  In.  i. 
Denudare.  Nudus. 
DENUNziA-mento-re-tore.  Novus.  3. 
DEPERi-mento-re.  Eo.  A.  II.  9. 
DEPLORA-bìle-biliU-re.  Ploro.  II.  1. 
DEPON-ente-ibile-ibilità-imenio.  Pano.  II.  4. 
Deporre.  Pono.  lì.  4. 
DEPORTA-re-zione.  Porto.  II.  4. 
DEPosi-tare-tarìo-to-zione.  Pono.  II.  4. 
DEPRAVA-re-tamenie-to-zione.  Pravus. 
DEPRECA-re->tivo-zione.  Prejr.  II.  1. 
DEPREss-ione-ivo-ore.  Premo.  II.  2. 
DEpRiM-ere-ibile-ibiliti.  Premo.  II  2. 
DEPURA-mento-re-tivo-zione.  Pulì.  E.  IL  1. 
DspuTA-re-to-zione.  Puh.  D.  II.  3. 
DERETAN-amente-o.  Re.  1. 
Deridere.  Rideo.  IL  2. 
DERis-ivo-ore.  Rideo.  IL  2. 
DERivA-re-zione.  Rivus.  IL  1. 
Derm  -atagra  -atite-esti-estìoi-ologia-otoiuia. 

DEROGA-re-zione.  Rogo.  II.  3. 
Derubare.  Rapio.  C.  i. 
Desco.  TifcA. 

DEscRi-vere-vìbile-zione.  ScriÒo.  11.  4. 
DssER-tare-to-tore-zione.  Sevo.  A.  IL  3. 
Desiare.  Sidus.  II.  2. 
DEsiDER-are-io-osamente-oso.  Sidus.  IL  2. 
DEsiGNA-mento-re-zione.  Signum.  IL  3. 
Desinare.  Jejunium.  2. 
Desinenza.  5ino.  2. 
DEsio-sameote-so.  Sidus.  IL  2. 
DEsisTE-nza-re.  5/o.  B.  3. 
Desola  -  mento  -  nte  -  re-ti vo-torio-zione.  8o' 

lus.  2. 
DESP-etto-itto.  Spedo.  IL  4. 
Dfiss-a-o.  Jpse.  1. 


DEssuET-o-udine.  Sueo.  3. 
Desterità.  Dexter. 
DssTiN-are-azione-o.  Sto.  F.  1. 
DESTiTUi-re-zione.  Sto.  C.  IL  8. 
DESTR-amente-ezza-iero-o.  Dejeter. 
DESUM-ere-ibile.  Emo.  8. 
DETEN-ere>tore-uto-zione.  Tento,  A.  II.  4. 
Detergere.  Tero,  B. 
DETERioRA-iiiento-re-zione.  Tero.  A.  I.  3. 
Detbrmin A-re-tamente-to-zione.  Terminus. 

IL  i. 
Detesta  -  bile  -  bilmente  -  re  -  zione.   Testis. 

IL  2. 
DETONA-re-zione.  Tonu«. 
DETRA-imento-rre-ttore-zione.  Vého.  B.  I.  4. 
Detrimento.  Tero.  A.  I.  3. 
DETTA-me-re-tore-tura.  Dico.  A.  L  2. 
Deturpare.  Torpeo.  B. 
Deuteronomio.  Nemo.  1. 
DEVASTA-re-torio-zione.  Fa«ft».  i. 
Devenire.  Venio*  IL  4. 
DEvi-aroento-are-o.  F«Ao.  A.  I.  4. 
DEvoL-utiro*uzione-vere.  Volvo.  IL  3. 
DEvoT-ameoie-o.  Voveo.  2. 
Devozione.  Voveo.  2. 
Di.  D«. 
Dì.  Dies. 

DiABET-e-ico.  Baino. 
DiABOLic-amenteH).  Ballo.  A.  2. 
Diaccio.  GeZu.  2. 
DiAcoN-ato-essa-o.  Diakonos. 
DiADELFiA.  Adelphos. 
Diadema.  Deo,  1. 
Diafano.  PAao.  A.  2. 
Diaframma.  Phrassó.  i. 
DiAGNos-i-tico.  Gitoo.  1. 
Diagonale.  Gonia. 
DiALETT-ica-icamente-ieo-o.  Legò.  1. 
DiALOG-hizzare-ico-ista^izzare-o.  Irf^o.  3. 
Diamante.  Damao. 
DiAMETR-ale-almenie-o.  Metron.  3. 

DlANDRIA.  Dis.  1. 
Diario.  Dìm.  1. 
Diarrea.  /l«o.  A.  1. 
Diastasi.  Histemi.  6. 
Diastole.  Stellò.  3. 
Diatriba.  7rt6tf. 
DiAvoL-erìa-o.  Balio.  A.  2. 
DiCAMPARE.  Copio.  ì.  9. 
DicARE.  Dico.  B.  1. 
DicASTER-iale-lo-o.  Dike. 
Dicembre.  Deeem,  3. 
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DicERVBLLAEsi.  CereÒTum, 

Diceria.  Dico,  A.  I.  1. 

OiCEVOL-e-ezsaHBente.  Dico,  A.  1. 1. 

DicHiARA-re-4orio-sione.  Calo,  A.  7. 

DicHiNA-mento-re.  Clino,  2. 

DiciASETTE.  Septem.  1. 

DicioTTO.  Odo, 

Dicotiledone.  KutjfU, 

DiDA-ftcalico-ttìco.  Didateo. 

DiDiNAMiA.  DffnamU,  1. 

Dieci.  Deeem, 

Dieresi.  Uaireò,  2. 

Dieta.  Dia.  i. 

DiETR-eg^are-o.  Re, 

DirAL-care-ta*tare.  Fallo,  2. 

DiFEN  -  dere  -  siooe  -  aivainente  -  mo  -  sore. 

Fendo,  i. 
Difesa.  Fendo,  1. 
DiFETT  -  ITO  -  0  -  osamente  -  osila  -  oso  -  uosita* 

Feo.  B.  11.  i.    . 
DiFEziONE.  Feo.  B.  II.  4. 
DiFFALTA.  Fallo,  2. 
DiFFAMA-re-to.  For.  A.  5. 
DiFFER  -  enie  *  enza  -  enziale-eaiiare-ire.  Feo, 

C.  IL  5. 
DiFFic  -  ile  -  ilmente  -  olia-olUre-oUoso.   Feo, 

B.  i.  3. 
DiFFiD-are-enie-entemenie-ensa.  Fido,  lì,  3. 
DiFFOND-ere-imento-itore.  Fundo.  II.  3. 
DiFFORM  •  are  -  azione  -  e-emente-ilà.  Forma» 

li.  2. 
DiFFUs-amente-ione-ivo.  Fundo,  li.  3. 
DiGERi-mento-re.  Geo,  C.  II.  3. 
DiOESTHone-ire-o.  Geo„  C.  11.  3. 
DiGHiAcciARE.  Gelu,  2. 

DlGINIA.  DÌ9,  1. 

DioiuN-are-0.  Jejumum,  ì, 
DiGMT-&-osamente->oso.  Digntit, 
Digrassare.  Cratsus,  2. 
DiGRE-dire-s8Ìone-880*8sorio.  Geo,  D.  II.  3. 
DiGRiGNAHnento-re.  Ringor.  2. 
Di6UAZZA-men(o-re.  Vado,  A.  I.  1. 
Dilacerare.  Lacer. 
Dilani A*inento-re-zione.  Lanio,  1. 
DiLAPiDA-re-tore-zione.  Lqhor,  B.  2, 
Dilata*-  bile  -  bili tà  -bilmente-mento-re-zione. 

Latue, 
DiLAVA-mento-re-zìone.  Luo^  B.  i. 
Dilazione.  Feo,  C.  II.  5. 
DiLEGGiA-mento-re-tore.  Lydia,  A.  II.  2. 
DiLE«u-amento-are-o.  Lix,  2. 
Dilemma.  Le^,  3. 


DiLETT  -  anza  -  are  -  azione  -evole-evoImente-4> 

-osamente-oso.  Lax,  A,  2. 
DiLiBERARE.  Levii,  B.  3. 
DiLiGEN-te-temente-ca.  Lego,  A.  IL  2. 
DiLuciDA-re-zione.  Lux,  A.  1. 
DiLu-ent^-ire.  Luo.  A.  IL  3. 
DiLUNGA-mento-re.  Longue,  IL 
DiLuvi-are-o.  Luo.  A.  IL  3. 
DiMAGRA<-mento-re-zioDe.  Macer, 
DiMAND-a-are-o.  Manue,  IL  3. 
Dimani.  Manus,  1. 

DiMENA-menio-re-ta-tura.  Minor,  B.  1. 
DiMENTic  -  aggine-amento-anza-are-hevole-o. 

Mens.  A.  IL  2. 
DiMEss-aiiiente-o.  Millo,  IL  3. 
Dimestico.  Domue, 
Dimettere.  Millo,  IL  3. 
DiMEzzA-mento-re.  Mediut,  5. 
DiMiNui-re-zione.  Minus,  A.  1. 
Dimissione.  Millo.  IL  3.    . 
DiM0RA-r.e.  Modus,  B.  2. 
DiMosTRA-re-tivo-zione.  31ens,  C.  2. 
DiNAMic-a-o.  Dgnamie,  Z, 
DiNAST-a-ia.  Dgnamie,  2. 
DiNcoNTRo.  Conlra, 
DiNDO.  Tam-lam,  B. 
DiNTORN-are-o.  Tornue,  2. 
Dio.  Deus. 

DiocEs-ano-i.  Oikos,  3. 
DiOECiA.  Oikos,  2. 
Diorama.  Uorao, 
Diottrica.  Ops,  1. 
DipANA-re-tojo.  Pappa,  A.  5. 
Dipende  -  nte  -  ntemente  -  nza  -  re.   Pendeo. 

A.  IL  i. 
DiPiN-gere-to.  Figo,  D.  1. 
DiPLOMA-tica-ticamente-tico-zIa.  Dis, 
DipORT-amento-are-arsi-o.  Porlo,  lì,  4. 
Dippoi.  Pono.  I.  4. 
DiRADA-mento-re.  Radus. 
DiRAMAH'e-zione,  Ramus, 
Dire.  />k'o. 
DiRETRo.  Re. 

DiRETT-ainente-arìo->o-oralo-ore.  Rego.  IL  2. 
Direzione,  /l^^o.  II.  2. 
DiRiG-ere-ibile.  Rego,  IL  2. 
DiRiME-nte-re.  Emo,  3. 
Dirimpetto.  Peclus, 
Diritto.  Rego.  IL  2. 
Dirizzare,  ilej/o.  IL  2. 
DiRocc-amento-are-iamento-iare.  Atio.  B.  1. 2. 
I  DiRoup-ere-imento.  /iuo.  B.  IL  2, 
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DiROTT-amente-o.  Alio.  B.  IL  2. 
Dirozzare.  Rudia,  1. 
DiRUP-are-o.  Ruo,  B.  I.  2. 
Disabitato.  Habeo.  A.  I.  2. 
Disaccetto.  Copio,  II.  2. 
DisAccoRD-are-o.  Chorda.  2. 
Disadorno.  Orno. 
Disamare.  Mamma,  C.  4. 
DisAMEN-itù-o.  Mamma.  C.  2. 
DisAMiN-a-are-asione.  A^o  (lat).  A.  II.  6. 
DiSAPPLiCA-to-zione.  Plico,  A.  IL  1. 
DisARMONi-eaiDente-co-osamente-oso.  Aro.i. 
Disassuefare.  Sueo,  3. 
DisASTRO-samente-so.  Atlrum.  1. 
Disbarazzare.  Barre,  2. 
Disbrogliare.  Ballo,  C. 
DiscAcciA-mento-re.  ^j/o  (lai.).  B. 
DiscAPiT-amento-are-o.  Caput.  IL 
DiscEN  -  denza-dere-dimento-sione.    Scaudo. 

A.  IL  3. 
Discepolo.  Dico.  D. 

DiscER-nere-nimenio-nitiYo-re.  Cerno,  IL  3. 
DiscERVELLARsi.  Cerehrum. 

Discesa.  Scando.  A.  IL  3. 
DiscHiAVARE.  Claudo,  1.  4. 
DiscHiUD-ere-imento.  Claudo.  IL  3. 
DiscioGLiERE.  Solvo,  A.  IL  3. 

DlSCIPARE.  £^tpO.    1. 

DisciPLiNA-re.  Dico.  D. 
DiscoLPA-re-zione.  Culpa. 

DlSCOMMETTERE.   MiilO.  IL  2. 
DlSCONTINUARE.    TcHCO.  A.   IL   3. 

DiscoRD-are-e-ia.  Cor.  HI.  1. 
Disco RR-ere-imento.  Currui.  B.  IL  4. 
DiscoRs-i vo-o.  Currut,  B.  IL  4. 
DiscoRTEs-e-emente-ia.  Chon.  2. 
DiscoRZARE.  Corium.  2. 
DiscosTA-mento-re.  Co«^a.  2. 
Discredersi.  Credo, 
DiscREPA-nsa-re.  Crepo.  4. 
DiscRE-tamente-to-eione.  Cerno.  IL  3. 
Discu-8sione-tere.  Qnatio,  A.  IL  2. 
DisDi-cevolezza-cevolmente-re.  I>teo.  A.  I.  1. 
DisEGN-amenio-are-o.  Signum.  lì.  3. 
DisEGUA-glianza-le.  Aequue.  1. 
DisEREDiTARE.  Hercs. 
DisERT-are-ore.  8ero,  A.  IL  3* 
DiSERziojiE.  Sero.  A.  IL  3. 
Disr  A  -  cimento  -  citore  -  re  -  ita  «•  tUbile.   Feo. 

B.  IL  8. 

Disfa voRE-vole-volmente.  Fovea,  B.  1. 
DisFiDA-re.  FidOé  IL  3. 


Disfiorare.  FIob.  IL  2. 

Disformare.  Forma.  IL  2. 

Disfortuna.  F«o.  C.  L  3. 

DisGi  UN  -  gore  -  gimento  -  tivo  -  cione.  Jungo, 

IL  3. 
DisoRAD-  evole  -evolroente  -  imento-ire.  Chra- 

Ha.  2. 
DisGRAziA-tamente-to.  Gratta.  1. 
Disimpacciare.  Pee.  IL  2. 
Disimparare.  Par.  C.  IL  2. 
DisiNARE.  Jejunium,  ^. 
DisiNCANTA-gione-mento-re.  Catto.  IL  4. 
DisiNvoLT-amente-o-ura.  Volvo.  IL  5. 
DisLocA-mento-re-zione.  Loeui,  IL  3. 
DisMAGLiARE.  Mucula.  2. 
DisMisuRAT*aroente-ezza-o.  Metior.  2. 
DisoBBEDiEN-te-temente-za.  AuriM.  B.  IL  2. 
DisoccupA-to-zione.  Cupio.  IL  10. 
DisoNEST*- amente-are-o.  Honor,  2. 
DisoNOR-are-ato-e-evole-evolmente.  Honor,  1 . 
DisoRDiN-are-ataniente-aio-e.  Orior.  C.  L 
DisoRGAMzzA-re-ztoDc.  Erffon,  3. 
Disossare.  0«. 
Disossi  -  dare  *  dazione  -  genare  -  genazione. 

Oxyt.  1. 
DisoTTERRA-mento-re.  Terra,  IL  3. 
DisPAcci-are-o.  Pes.  IL  2. 
Dispari.  Par.  A.  L  1. 
Disparire.  Par.  B.  3. 
Disparità.  Par.  A.  L  I. 
DisPARizioNE.  Far.  B.  3. 
DisPENDio-samente-so.  Pendeo.  B.  IL  3. 
Di  s  PE  N  s  -  a  -  amento  -  are  -  ati vo  -  atore  -  atorìo 

-azioQO-iere.  Pendeo.  B.  IL  3. 
DisPERA-re-tamente-zione.  Spero.  1. 
DisPERD-ere*iroento.  Do.  IL  8. 
DisPERG-ere-imento.  Spargo.  1. 
Dispersione.  Do.  IL  8. 
DisPETT  -  abile  -  are  -  evole  -  o  -  osamente  -oso. 

Spedo.  IL  4. 
DispiAc-ente-entemente<-enza-ere*evole-evol- 

mente-imento.  Placeo.  IL  2. 

DispiAMTARE.  Plana».  4. 

Dispiegare.  F(tco.  A.  IL  3. 

Di8PiETAT-amente-o.  Fiii«.  1. 

Dispioriarsi.  Piger.  i. 

Di  SPOGLI  A-mento-re.  Spolium. 

Dispo-nimento-rre.  Pono.  IL  5. 

Disposare.  Spondeo.  1. 

Dispos-izione-to.  Pono.  IL  5. 
DispRB-gevole-gerolmente-giare-gio-ziare-o. 

Pretium.  m 
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DispuTA-bile-bnità-re-sione.  Puh,  D.  IT.  4. 
Disquisizione.  Quaero.  II.  3. 
DisROTOLAaR.  Rota.  3. 
Dissanguare.  Sanguit,  A. 
DissECA-re-EÌone.  Seco,  II.  1. 
DissECCA-mento-re-tWo-zione.  Stecm.  1. 
DissEMiNA-mento-re-zìone.  8ero.  I.  2. 
Disse N-sione-Uneo.  Sentio,  II.  3. 

DlSSENTERI-a-CO.  Eff, 

Dissentire.  Sentio.  II.  3. 
Disserrare.  Sero,  B. 
DissERTA-re-torio-zione.  Sero,  A.  II.  4. 
DissEST-amento-are-o.  Sedeo,  A,  I.  1. 
Dissetare.  SitU. 
Dissezione.  Seco,  II.  1. 
DissiD-ente-ìo.  Sedeo,  A.  II.  3. 
Dissimile.  Similie,  1. 
DissiMULA-re-tìro-zìone.  Simiìh,  3. 
Dissipa  -  mento  -  re- tÌTo  -  tore  -  torio  -  zione. 

Sipo,  1. 
DissoL  -  utamente  -  utezza  «  utiro  -  iito  -  uzione 

«vere-YÌmento.  Solvo,  A.  II.  3. 
DissoNA-Dza-re.  Sonus,  II.  3. 
DissuA-dente»dere*9Ìofie-8tvo.  Suavh,  2. 
Dista cc-amento-are-o.  Tacca,  A.  1. 
Dista N-te-za.  Sto,  A.  II.  6. 
Distare.  Sto,  A.  II.  6. 

DisTEMPERA-mento-nza-re-tamente. Ti'por,  C. 
DisTEN-dere-dimeiito.  Teneo,  B.  II.  3. 
Distesa.  Teneo,  B.  II.  3. 
Distico.  Steicho, 

DisTiLLA-re-torìo*ztone.  Sto,  A.  I.  8. 
Disti N-guere-tamente-zìone.  Sthìfffto,  2. 
Disto GLi-ere-mento.  Toìto,  i. 
Disto NA-re-zione.  Tonwt, 
Distorcere.  Torqueo,  II.  2. 
Distornare.  Tomue,  4. 
DisTBA-rre-zione.  Veho,  B.  I.  S. 
DisTRETT-a-o-uale.  Stringo,  A,  II.  3. 
Distri Bui-re-torc-zionp.  Treit,  I.  2. 
DiSTRi>care-gare.  Trieae, 
Distri NG-ere-imento.  Stringo,  A,  11.  3. 
DisTRU  -  ggere  -  ggìmento  -  ttivo  -  ttore  -  ziono. 

Sto,  E.  II.  2. 
DisTURB-are-o.  Turba,  II.  2 
DisUBRiDiEN-te-temen'o-za.  Attè-ix.  lì.  11.  2. 
DisuMAN-arsi-o.  Homo,  i, 
DisuNi-one-re.  Unux,  i. 
Disusato.  Utor.  i. 
Disutile.  Utor,  3. 
Disvi-amento-are-o.  Veho,  A.  I.  4. 
Dlsvolgere.  VoIpo,  II,  5. 


Ditello.  Titillare,  2. 
Dittatore.  Dico,  A,  I.  2. 
Ditteri.  Pteron,  i. 
DiURM*ista-o.  I>te«.  4. 
DiuTURN-it&-o.  Diee,  2. 
DivAGA-mento-re-zione.  Vagu8,  1. 
Divampare.  Vapor,  2. 
DivARi-are-o.  Fantca.  1. 
DivELL-ere-imento.  FWfo.  II.  3. 
DivBN-ire-fare.  Venio,  II.  4. 
DivERBi-are-o.  Verhum,  i. 
DivERGE-nte-nza-re.  Vergo,  A.  2. 
DivERS-ainente-ione-ità-ivo-o.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivERT-ente-Hnento-ìre.  Fi^<|fo.  B.  II.  4. 
DivEZZA-mento-re.  Sueo,  ì, 
DiviA-mento-re.  Veho.  A  I.  4. 
DiviD-ere-nmento-uo.  Jhto.  C.  2. 
DiviNcoLA-mento-rsì-zione.  Vico.  B. 
DiviN  -  amente  -  are  -  atorìo  -  azione  -  ita  -  o. 

Deus,  1. 
Divis  -a  -amento-  are-ibile  -ìbilità  -  ibilmente 

-iene-orio.  Duo,  C.  2. 
Divizia.  Deus,  2. 
Divo.  Deus,  i, 

DivoLGA-mento-re-zione.  Vulgus, 
DivoRA-re-tore.  Voro,  i, 
DivoRzi-are-o.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivoT-amente-o.  Voveo,  2. 
Divozione.  Voveo,  2. 
DivuLs-ione-o.  Vello.  3. 
DizioN-ario-e.  Dico,  A,  I.  3. 
Docci-a-are-atora-o.  Duro.  I.  2. 
DociL-e-ità-mente.  I>ico.  C.  1. 
DocuMENT-are-o.  I>ico.  C.  2. 

DODECANDRIA.  Aucr.  1. 

Dodici.  Duo,  A,  1. 

DoGA-le-to.  Duco.  I.  i. 

Doge.  Duco,  I.  1. 

DoGMA-tica-ticamente-tico-tizzare.  Dokeo, 

DoLCE-mente-zza.  Lax,  A,  2. 

Dolente.  Dolco, 

Dolo.  Dolue, 

DoLOR-e-osaraente-oso.  Dolco, 

DoLos-amente-o.  Dolus, 

DoMABiL-e-ità.  Domo. 

DoMAXDA-re.  Manus,  II.  3. 

Domani.  Manne,  1. 

Domare.  Domo, 

Domatore.  Domo, 

DoMENiCA-no.  Domus,  2, 

Domentre.  In.  1. 

DoMESTic-are-hezza-o.  Domos. 
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DoMiciLi-tre-ario-0.  Domug.  1. 

DoHiNA-re-zìone.  Domus.  3. 

DoMiNE-dio.  Domui.  2. 

DoMiNi-cale-o.  Dotnus,  3. 

Domino.  Damua»  2. 

DoMMAsco.  Damatcus. 

DoNA-nte-re*tario-tivo-zione.  Do,  I.  5. 

DoNOOL-a-are-o-one.  Dindonare. 

DoNN  -  a  -  ajo  -  ajuolo  -  eare-escamenie-esco-o 

-ola.  Domus*  4. 
Dono.  Do.  I.  5. 
DoNZELL-a-o.  Domnt,  4. 
Dopo.  Fono.  I.  4. 
Doppi  -  a  -  amento  -  are  -  afura  -  ere  -ero-ezza-o 

-one.  Duo.  A.  2. 
DoRA-re-tore-tura.  Aurum.  1. 
DoaM-entarsi-ente-icchiare-igliare-iglioso-ire 

-ita-itorio-izione.  Dormio. 
DoRs-ale-o.  Verto.  C.  1. 
Dose.  Didomi. 

Doss*iera-ìere-iero-o.  Verto.  C.  i. 
DoT-ale-are-azione-e.  Do.  I.  4. 
DoTTA-nza-re.  Duo,  A.  3. 
Dotto.  Dico.  C,  3. 
DoTTOR-ale-e.  Dico,  C.  4. 
DoTTRiNA-le-rio.  /licci.  C.  5. 
DovE-chessìa.  t76i. 

DovER-e-o8aroen(e-080.  Haheo.  A.  H  1. 
Dovizi-a-osamente-oso.  Deui,  2. 
Dovunque.  Vbi. 

Dram  -  a  -ma-matica-maticamente-matico-ma- 

turgia-maturgo.  Drao. 
Driadi.  Drye. 
Drizzare.  Rego.  II.  2. 
DRUD-eria-o.  TVeue.  2. 
DuAL-e-ìsmo-ista-ità.  Duo.  A.  1. 
Due  -  blamente-  biare  -  biet&-biezza-bio-biosa- 

mente-  biosità-  bìoso  -itabile-itare-itaiione. 

Duo.  A.  3. 
Duc-a-ale-ato-e-ea.  Duco.  I.  1. 
DucENT-esimo-o.  Duo.  A.  1. 
Duchea.  Duco.  I.  1. 
Due.  Duo. 

Duecento.  Cenium,  1. 
DuBLL-ante-are-ista-o.  Duo.  A.  4. 
Duetto.  Duo.  A.  i. 
DuGENTO.  Ceti^m.  i. 
Dui-no-sta.  Duo,  A.  1. 
Dunque.  Hic, 
Duo.  J9«o.  A.  1. 
Duodecimo.  Duo.  A.  1. 
Duomo,  Domo», 


DupucA-re-tamente-zione.  Duo.  A.  2. 
Duplice.  Duo.  A.  2. 
Duplo.  Plico.  A.  III.  2. 
DuRARiL-e-mente-ità.  Durue.  2. 
Duracine  Dtcrt».  2. 
Duramente.  Durue,  ì. 
DuR  -  are  -  ata-evole-evolezza-evolmente.  Du- 
ri». 2. 
DuR-ezza-ità-izie.  Durue.  1. 
Duro.  Durut. 
DuTTiL-e-ità.  Duco.  I.  2. 


EaRR-iaco-o.  Haurio.  B. 
EaDOMADARi-amente-o.  Hepia, 
ERET-are-azìone-e.  Hehes. 
Erollizione.  Bulla.  1. 
ERR-ietà-io-o.  Haurio.  B. 
Erurneo.  iSfr«r. 

ECATOMRE.  J?t».  i. 

EccED  -  ente  -  entemente  -  enza  -  ere  -  imento. 

Cedo.  II.  5. 
EccELLEN-te-temente-za.  Cello.  II.  1. 
EccETT-are-o-uare.  Capio.  II.  6. 
Eccezione.  Capio.  II.  6. 
Ecchimosi.  Chyó. 
EcciDi-a!e-o.  Cado.  B.  II.  4. 
EcciTA-mento»re-tìvo-zione.  Cieo.  A.  3. 

ECHECGIARE.   Echo.    1. 

EccLEsiA-stico-ste.  Kaleo, 
EccLi-ssare-ssì-ttica.  Leipo. 
Eco.  Bchu.  \. 

EcoNOM-ia-icamente-ìco-ìzzare-o.  OikM.  1. 

Ecumenico.  (Hko9.  3. 

EDAC-e-emente-iti.  Edo.  \, 

EDER-a-aceo-ato-oso.  Mederà. 

EDiPi-camento-care-cazione-zìo.  Aedes. 

EoiL-e-izio.  Aedes. 

EDiTo-re.  Do.  lì.  7. 

Editto.  Dico.  A.  II.  4. 

Edizione.  Do.  11.  7. 

Edotto.  Dico.  C.  3. 

EDUCA-re-tore-zione.  Duco,  TI.  5. 

Edurre.  Duco.  II.  5. 

Effemeridi.  Hémera. 

Effemina  -re-  tagine-tamente-tezza-to.  Feo. 

A.  i. 
EFFERVEscEN-te-za.  Ferveo.  A.  1. 
Effett  -  ivamente  -  i  vita  -  ivo  -  o-uare-nazìone. 

Feo.  B.  II.  6. 
EpFiCAC-e-emente-itàr  Feo*  B.  II.  6. 
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EpriciEN-te-za.  Feo.  B.  II.  6. 
EFFiGi-amento-are-e.  Figo.  B.  2. 
Effimero.  H^mera. 
EFPLORBscEN-te-za.  Fio»,  1.  3. 
Efflu-sso-vìo.  Fino,  A.  II.  4. 
Effrenare.  Frendo. 
Epfu  -  ndere  -  ndiniento  -  sioae  -  sivo.  Fundo. 

II.  4. 
Egli-do.  Is,  2. 
Egloga.  Lego,  1. 
Ecois-mo-ta.  Ego. 
Egramente.  Aeger. 
EGREGi-amente^o.  Grex.  T. 
EGR-itudioe-o.  Aeger. 

EGUA-glianza-gliare-le*litu-linenie.  Aequus,  1. 
EjACULA-tore-torìo-zione.  Jacio.  A.  1. 1. 
EjE-tto-zione.  Jacio.  A.  II.  4. 
ELABORA-re-zione.  Labor.  A.  4. 
ELAST-erìo-icamenteHcitA-ìco.  Elanno, 
ELEGAN-te-temente-za.  Lego.  A.  II.  3 
Eleggere.  Lego.  A.  H.  3. 
ELEGi-a-aco-co.  Lego.  1. 
ELEMENT-aIe-are-ario-i.  Elemento. 
ELETT-a-ivamente-ivo-ore.  Lego.  A.  II.  3. 
Elettr  -  ìcitù  -  ico  -izzameoto-izzare-izzazione 

-oforo-ometro.  Elektron. 
Elettuario.  Lingo.  A.  2.  * 
ELEVA-mento-re-zìone.  Levi».  A.  1. 
Elezione.  Lego,  A.  IT.  3. 
Elianto.  AMhos.  2. 
Elidere.  Laedo.  II.  1. 
Elioscopio.  Helios.  2. 
Eliotropio.  Helios.  1. 
Elisione.  Laedo.  II.  I. 
ELL-a-eno.  Is.  2. 
Eller  A.  Mederà. 
Elli-ssì-Uico.  Leipo. 
Ello.  Is.  2. 

ELMiNT-iasi-ico-ologia.  Helmins. 
Elmo.  H<;Im. 

ELOcu-torio-zione.  Loqnor.  II  3. 
Elogio.  Lego.  3. 

ELOQU-ente-entemente-enza-io.  Lo^or.  If.  3. 
£LU-dere-sìone*sorio.  Lydia.  A.  II.  3. 
EMANA-re-zione.  Mano. 
EMANCiPA-re-zione.  ]\Ianus.  II.  8. 
EMAT-emesi-ita-ologìa-osI-uria.  Haima.  1. 
EMBLEMA-tico.  Ballo.  A.  1. 
Embrione.  Bryù. 

EMENDA-mento-re-zione.  Mendum.  1. 
EMERGE-nte-nza-re.  Mergo,  IT.  i. 
Emerito.  Mereo.  IL  2. 


Emerocallide.   Hémera. 
EMET-ico-ologia.  Etneo. 
Emettere.  Mitio.  II.  4. 
Emicrania.  Kranion, 
EMiGRA-re-zione.  Meo.  B. 
EMiNEN-te-temente-za.  Minor»  A.  3. 
Emiro.  £mtr.  1. 
Emisfero.  Sphaira^ 
Emissione.  Mitto.  II.  4. 
Emitteri.  Pteron.  1. 
Emolumento.  Moles.  A.  II.  2. 
EMORR-agia-inia-oidale-oidi.  Haima.  1. 
Emostasia.  Haima.  1. 
Emozione.  Moveo.  A.  II.  2. 
Empiamente.  Pif«.  i. 
Empiere.  P7eo.  IT.  i. 
Empietà.  Pitw.  1. 
Empimento.  P/co.  II.  2. 
Empio.  Pius.  \. 
Empire.  Pleo.  II.  2. 
Empireo.  Pyr.  2. 
EMPiRi-camente-co-smo.  Peiraó. 
Empitura.  Pleo.  II.  2. 
Emporio.  Peiro. 
EMULA-re-tore-zione.  AemuJor. 
EMUL-gere-8Ìone.  Moveo.  C.  2. 
ENCAUSTic-a-o.  Kaió. 
ENCEFAL-ico-o-ocele-otomia.  Kephale.  i. 
Enciclico.  Kglindo,  2. 
ENCicLOPEDi-a-eamente-co.  Pai*.  2. 
ENDEMic-amente-o.  Deo.  2. 
Endice.  D/co.  B.  2. 
Eneandria.  ^ner.  i. 
Eneo.  Aes.  i. 

ENERG-ia-icamente-ico-umeno.  Ergon.  1. 
ENFA-si-ticamente-tico.  Phao.  B.  1. 
ENFiA-gione-mento-re-tura.  P/o.  A.  II. 
ENFiTEU-si-ta-tico.  Phyo.  2. 
EMMMA-ticamente-tico.  Atno«. 
ENOLOGi-a-co.  Oinos. 
Ente.  iSum.  I.  2. 
Enteralgia.  En. 
Entimema.  Enfhgmeomai. 
Entità.  Sum.  I.  2. 
ENTOM-ata-ologia-ologico.  Temnó.  2. 
ENTR-amento-are-ata-atupa-o.  In.  I. 
ENTUSTAS-marsì-mo-ta-lico.  Tìieos.  4. 
ENUMERA-re-zione.  Nnmus.  B. 
ENUNziA-re-zìone.  Novus,  3. 
EpAT-ica-iCo-ìle-ìlìde-ologia.  Ilepar. 
Epatta,  il/yo  (gr.).  3. 
Epentesi.  Tifhemì.  2. 
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Epichbrema.  Cheir,  3. 

Epico.  Epos. 

EpiDEMi-a-co.  Deo.  2. 

EpiDERMi-co-de.  Benna, 

Epifania.  Phao,  A.  2. 

Epigastri-co-o.  Gaster.  2. 

Epiglottide.  Giosia,  1. 

EpiGRAF-e-ia-ico-ista.  Grapho.  3. 

EpiGRAMMA-tico-tografia.  Grapho,  3 

EpiLE-ssia-ttico.  Ltfòo.  3. 

EpiLOG-are-o.  Legò,  3. 

£piscopA-Ie-to.  Skopeo,  A.  1. 

Episodio.  Hodos» 

Epsitol  -  a  -  are  -  ario  -  armente-o{(rafia-ogra- 

fico.  Sléllù,  2. 
Epitafio.  Thapto, 
Epitalamio.  Thalamos, 
EpiTET-are-o.  Tithemi,  1. 
Epizoozia.  Zoo.  2. 
Epoca.  Echo, 
EpoPE-a-ico.  Poieti,  2. 
Epulone-sco.  Edo.  3. 
EQUABiL-e-itÀ-iiiente.  Aequus.  1. 
Equamente.  Aequus.  2. 
EQUA-tore-toriale-zione.  il<*^wtM.  I. 
EQui-crure-Iatero.  Aeqmis.  \. 
EQuiLiBR-are-azione-io.  Aequus.  1. 
EQUiNozi-ale-o.  Aequus.  1. 
EQuiPAGGi-amento^are-o.  Skaphe. 
Equiparare.  Aequus.  1. 

EQuiPOLLEN-te-temcnte-za.  Aequus.  i. 
Equità.  Aequus.  2. 

EQUivALE-ntemente-nza-re.  Aequus.  i. 

Equivoco.  Aeqttus.  1. 

Equo.  Aequus,  2. 

Equoreo.  Aequus.  1. 

ERARi-ale-o.  ilf#.  4. 

Erb  -  a  -  aceo  -  aggi  -ajo-ajiiolo-ario-aro-arolo 

-atico-ivoro-oso.  Herba,  i. 
£RED-e-ìtà-ìtare-itario.  Ueres. 
EREsiA-rca.  Haireó.  i. 
ERETic-aIe-are>o-ità.  llaireu.  i. 
ERE-ttore-zione.  Rego.  U.  3. 
Ergastolo.  Ergon,  2. 
Erigere.  Rego,  II.  3. 
Erme  -  neutica  -  neutico  -  tìeainente-tico.  Her^ 

méneuo. 
Eroe.  Eeros, 

ERooA-re-zìone.  Rogo.  II.  4. 
ERoi-camente-cità-co-smo.  Héros. 
Erotic-b-o.  Eros. 
ERPBT-e-ico.  Herpo. 


Erpic  -  amento  -  are  -  ttojo *-  aturt  -  e.  Rapio. 

A.  II.  2. 
Err  -  abondo  -ante  -are-atìeoH>netmente-oDeo 

-ore.  Erro. 
Erubescenza.  Ruòrus.  A.  1. 
ERUDi-mento-re-taniente-to-zìone.  Rudis.  2. 
Erumperb.  Ruo.  B.  il  3 
Eruttare.  Ructus. 
Eruzione.  Ruo.  B.  H.  3. 
EsACERBA-re-zione.  Acer,  3. 
Esaedro.  Hezomai. 
EsAGERA-re-tore-zione.  Geo.  C.  II.  i. 
EsAGiTA-re-zione.  Ago  (lat.).  A.  11.  5. 
Esagono.  Gonza. 
EsALA-mento-re-zione.  Halo.  II. 
EsALTA-mento-re-zione.  AUus. 
Esame.  Ago  (lat).  A.  II.  6. 
Esametro.  Metro n.  2. 
Esamin  -  are  -  atore  -  azione  -  e.   Ago  (UL). 

A.  II.  6. 
EsANDRiA.  Aner.  1. 
Esangue.  Sanguis.  A. 
EsANiM-ato-e.  Anima.  2. 
EsANTBM-a-atologia-ico.  Anfhos.  4. 
EsARCA-to.  Areho,  I.  1. 
EsASPERA-re-zione.  Asper. 
EsATT-amente-ezza-ìtudine-o-ore.  Ago  (Iit). 

A.  II.  6. 
EsAUD-ibilè-iroento-ire.  Auris,  B.  II.  1. 
EsAURi-mento-re.  Haurio.  A. 
EsAUST-ione-o.  Haurio.  A. 
Esazione.  Ago  (lat.).  A.  II.  6. 
Esca.  Edo.  2. 

EscANDEscEN-te-za.  Candeo,  I.  1. 
Esci-re-ta.  Eo.  A.  II.  5. 
EscLAMA-re-torìo-zione.  Calo.  B.  II.  4. 
EscLU  -  dere  -  sìone  -  sivamente  -»  sìvo.  Claude, 

II.  4. 
Escremento.  Cerno.  II.  4. 
Esculento.  Edo.  2. 
Escursione.  Currus.  li,  II.  5. 
Escusare.  Causa.  II.  2. 
Escuss-ione-ore.  Quatto,  A.  II.  3. 
EsECRA-bile-ndo-re-zione.  Sanguis.  C.  II.  2. 
EsEcu-tare-  tiraraente-tìvo-tore-zione.  Se- 

quor,  II.  2. 
EsEGE-si-tica-tico.  Ago  (gr.).  4. 
EsEGui-mento-re.  Sequor.  II.  2. 
EsEMP  -  io  -lare-larità-Iarmente-IifìcBre-lifica- 

zione.  Emo.  4. 
EsEN-tare-te-zione.  Emo,  4. 
EsEQui-are-e.  Sequor.  II.  2. 
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EsERC  -»  ere-  itamento  -  itare  -  itasione-ito-izio. 

Arceo,  IL  2. 
EsiBi-re-to-tore-zione.  Haheo,  A.  II.  2. 
EsiG  -ensa  -  ere-ibile-ibilità-uaroenfe-iiHà-uo. 

Ago  (lat.).  A.  II.  6. 
Esilarare.  Hilaris, 
EsiLi-are-o.  Solum,  3. 
EsiM-ere-io.  Emo,  4. 
Esinanire.  Inanis, 
EsisTE-nza-re.  Sto,  B.  4. 
EsiT-amento-anza-are.  Haereo,  I. 
Esito.  £o.  A.  II.  5. 
Esizi-ale-o-oso.  Eo,  A.  II.  5. 
Esodo.  Hodos. 
EsoFAGO-tomia.  Phago, 
EsGNERA-re-zione.  Onus, 
EsoRA-bile-re.  Os,  3. 
EsoRBiTA-nte-ntemente-nza-re.  Orbis, 
EsoRci  -  snio-sta-zzare-zzatore-zzazionc.  Or- 

ku$,  i. 
EsoRDi-are-o-re.  Orior,  B.  i. 
EsoRTA>re-tivo-torio*zione.  Hortor, 
Esos-amente-ità-o.  Odi,  2. 
Esostosi.  Ostéon, 
EspAN  -  dere  ->  dimeuto  -  sioue  -si  vamente-sivo. 

Pando,  A.  II. 
Espediente.  Pei.  II.  2. 
Espellere.  Pello.  A.  II.  2. 
Esperi  -  enza-nienlale-mentare-mento-re.  Eo, 

B.  II.  2. 
Espero.  Ve$per, 
Esperto.  Eo,  B.  II.  2. 
Espettare.  Spedo,  II.  5. 
EspiA-re-torio-zioiie.  i'/tM.  2. 
EspiLA-re-(ore-zione.  Pi7o.  A.  2. 
Espira -re-zione.  Spiro.  II.  3. 
EsPLORA-re-tore-torio-zione.  Ploro,  li.  2. 
EsPLosi-one-vo.  Piando.  2. 
EspoNiMENTo.  Pomo.  II.  6. 
Esporre.  Pono,  li.  6. 
£spORTA-biIe-re-zione.  Porlo,  li.  K. 
Espos-itore-izione-to.  Pono.  11.  6. 
Espress  -  amente  -  ione  -ivamcate-ivo-o.  Pre-- 

mo.  II.  3. 
EspRiM-ere-ibì!e-ìbilniente.  Premo.  II.  3. 
EsPDGNA-bile-bilità-re-zione.  Pugnus.  IL  1. 
EspuLsi-one-YO.  Pello,  A.  II.  2. 
Essa.  Ip$e. 
EssE-nza-nziaIe-nzialitt\-nzialmeDte-re.  Sum . 

L  i. 
EssiCA-niento-re-tivo-zione.  Sieeus.  1. 
Esso.  Ip$e. 


EsTASi-arsi.  Hiitemi,  5. 
Estate.  AetHu,  1. 
EsTATic-amente-o.  Histemi.  5. 
Estendere.  Teneo.  B.  IL  4. 
EsTENs-ibile-ione-ìvo-ore.  Teneo,  B.  II.  4. 
Esten UA-re-zione.  Teneo,  A.  I.  3. 
EsTEREFATTO.  TVemo.  A.  2. 
EsTERiOR-e-ità-mente.  Extra.  1. 
EsTERMiN-amento-are-azione-io.    T^mitnuj?. 

IL  2. 
EsTERN-amente-are-o.  Extra,  i. 
Estero.  Extra.  1. 
EsTETic-a-amente-o.  Aio. 
EsTiMA-re-zione.  Aet.  4. 
EsTiN-guere-zione.  Tingo.  2. 
EsTiRpA-mento-re-tivo-zione.  Stipes.  7. 
EsTiv-ale-o.  Aestus.  1. 
EsTo.  /«.  3. 
Estollere.  To{/o.  i. 
EsTOR-cere-quere-8Ìone.  Torqueo,  IL  3. 
EsTRAiBiL-e-ità.  KeAo.  B,  L  6. 
EsTRAN-eo-io.  Extra.  1. 
Estrarre.  Veho,  B.  I.  6. 
Estratto.  Veho.  B.  L  6. 
Estrazione.  Veho.  B.  L  6. 
EsTREM-amente-ità-o.  Extra.  2. 
EsTRiNSEc-amcnte-o.  Extra.  1. 
Estro.  Oietroe. 
EsTUA-nte-rio-zione.  Ae«(tM.  2. 
EsvBBRA-nte-ntemente-nza-re.  UÒer.  2. 
Esulare.  Solum.  3. 
Esulcerare.  Uleus. 
Esule.  Solum.  3. 

EsuLTA-nza-re-torìo-zioae.  «Salto.  A.  1.  2. 
Esumare.  Humeo.  2. 
Età.  Aevum. 
ETER-e-ificazione.  Aitho. 
ETERN-ale-almente-amente-are-ità-o.  Aevum, 
Eteroclito.  Klino. 
Eterodoss-ìr-o.  Dokeo. 
Eterogeneo.  Heteroe. 
Etica.  Eiho.  1. 
Etichetta.  Sum.  IH. 
ETico-logia.  Ethó.  1. 

ETiMOLOG-ìa-ìcamentc-ico-ista-o.  Legò.  3. 
Etisia.  Teko, 
Etnici,  f^/to.  2. 

ETNOGRAFi-a-icameute-ico.  Etho.  2. 
Etra.  At7/«o. 
Ettandria.  Aner.  1. 

EuCARISTI-a-CO.  J?tc.  1. 

Eufemismo.  Phao,  B.  1. 
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EuFONi-a-co.  Fhao,  B.  4. 
Eunuco.  Echó. 
Eu  RISMA    Eurt/8. 
EuRiTMi-a-co.  Eu,  1. 
EvACUA-re-torio-zione.    Vaco. 
Evadere.  Vado,  A.  If.  1. 
EvANGEL-icamenie-ico-ista-iizare-o.  Eu,  1. 
EvAPORA-re-zìoDe.   Vapor,  1. 
f)vAsi-ODe-vameDte-TO.   Vado,  A.  IL  1. 
EvEN  -  imento  -  to  -  tiiale  -  huilità  -tusdmeote. 

Venìo,  IT.  5. 
EvERs-ione-o.   Vergo,  B.  IL  K. 
EviDEN-te-temente-za.   Video,  A.  L  3. 
Evirare.   Tir.  ì. 

EviTA-bile-bilità-bilmente-re.   Video,  C.  1. 
Evo.  Aevum. 

EvocA-re-zione.   Voco,  IL  4. 
EvoL-uta-uzionc-venic.   Volto,  IL  4. 
Evviva.  Vivo*  L  1. 
Eziandio.  JEJL 

F. 

FABBR-ica*icare-icato-icatore-icazione-o. 

Feo,  B.  L  7. 
FACCEND-a-eria-ierc-one.  Feo.  B.  L  i. 
FACcETTA-re.  Feo,  B.  L  4. 
FACCiA-le-ta.  Feo,  B.  I.  4. 
FACE-to-zia.  Feo,  B.  L  3. 
Faci  -  le  -lìtà  -  litare  -  Iitazione-lmefite«noroso. 

Feo,  B.  L  3. 
FAcoLT»à-oso.  Feo,  B.  I.  3. 
FACOND-aroente-ia-o.  For,  A,  2. 
FAGiAN-eria-o.  PhasÌ9, 
Fagotto.  Fascia,  IL 

Falc  -  ato  -  e-iare-iata-iatore-ino-ìoneHuola-o 

-one-oniere.  Falx, 
Falena.  Phao,  A.  S. 
FALLA-ce-ceinente-cia-re.  Fcdlo,  \, 
FALLi-bile-bìIità-biiiuente-niento-re.  Fallo,  1. 
Fallo.  Fallo,  1. 

FALs-amente-arc-ario-atore-ìOcare-ificazione 

-ità-o.  Fallo,  \, 
Fama.  For.  A.  S. 
Fame-Hco.  Fauies, 
Famigerato.  For,  A.  5. 
Famoso.  For,  A,  5. 
Fanale.  P/«ao.  A.  2, 
FANATi-caroente-€o~smo-zzare.  Fanum,  1. 
Fanc  -  elio  oiullaggìne-  iuIlescamenie-iuUeaco 

-iullezza-iullo.  For,  A-  10. 
Fandonia.  For.  A.  10. 


FANEBOGAM-ia-o.  Phoo,  A.  2. 
FANr-aluca-aronata-arone-era.  For,  A.  iO. 
FANTAS-ia-nia-4iiagoria-tìcameDie-tico.  PAao. 

A.  3. 
FANT-e-eria-esca-icelIo-occìo.  For,  A,  4. 
Fare.  Feo,  B. 

FARFALL-a»ino-one.  Papilio. 
FARiN-a-aceo-ajuoIo-ata-080.  Far.  2. 
Farmac  -  eula  -eutfca-ia-o^logia-opea-oteca. 

Pharmakon, 
Farneticare.  Phrassó,  2. 
Faro.  Phao,  A,  1. 
FARRAGiN-e-oso.  Far.  1. 
Farro.  For.  1. 

FAsciA-mento-re-ta-tura.  Fascia,  L 
FASci-na-o.  Fascia,  IL 
FASCiOL-are-o.  Fascia.  IL 
Fasi.  Phao,  A,  1. 
Fastello.  Fascia,  2. 
Fastidi- o-osaggine-osità- OSO  -re.  Faslus, 

L  2. 
Fasto.  Fasius,  L  1. 
FASTOs-amcnte-o.  Fm^u^.  L  i. 
Fata.  For.  A.  7. 
FATAL-e-ìtà-mente.  For,  A.  6. 
FAT-are-agìone-atura.  For.  A.  7. 
Fati c-a-are-osamen te-oso.  iSa^i<.  B.  1. 
FAT-ìdico-o.  For.  A.  6. 
Patt  - 1-  amente-  ezza-ibile-ibiiità-itivo-ivo-o 

-ojo-ore-oria-orino.  Feo,  B.  I.  2. 
FATTuccHi-are-era-eria.  F<fo.  B.  L  6. 
pATU-amente-ità-o.  For,  A,  8. 
Fauci.  Faujt\ 

FAusT-amente-o.  Foveo.  B.  2. 
Fautore.  Foveo,  B.  i. 
FAVA-ta.  Faha, 
FAVELL-a-are-io.  For.  A,  9. 
Favilla.  Foveo,  A.  3. 
FAVoL-a-are-eggiare-oso.  For,  A,  10. 
Favor  -  e  -  eggiare  -  evole  -  evolmente*  ire  -ito. 

Foveo.  B.  1. 
pAzio-nato-ne-so.  Feo,  B.  L  2. 
FA2zoL-etto-o.  Feo,  B.  I.  4. 
Febbrajo.  Fehruarius, 
Febbr-  e  - icitare  -  ifero  -  ifico  - ìfugo  -ile -oso. 

Ferveo,  A,  3. 
FECoND-amente«are-azioue-it&-o.  Feo,  A.  4. 
Fede.  FiWo.  I.  2. 

F£DEcoMM-es6o-ettere-issario.  Fido,  DI.  1. 
Fededegno.  Fido.  IIL  2. 
Fedele.  Fido.  L  2. 
Federarsl  Foedus, 
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FEGAT-ella-ello-o-OBo.  Fieut,  2. 
FELi€-e*emente-iti-itare-itaiione.  Felix. 
Fbmin  -  a-  eo  -  esco  -ile  -  ilmente  -  ino.   Feo. 

A.  1. 
Femmina.  Feo.  A.  1. 
FEMOR-ale-e.  Feo,  A.  3. 
FEND-ente-ere-iroento-iCojo^itura.  Findo.  1. 
FENERAT-ivo-ore.  Feo.  A.  5. 
Fenestra.  Feneitra, 
Fenicottero.  Pteron,  2. 
Fenile.  Feo.  A.  6. 
Fenomeno.  Phao.  A.  2. 
Fera.  Ferus. 
FERAC-e-ità.  Feo.  C.  I.  1. 
Ferale    Feo.  C.  I.  i. 
Feretro.  Feo.  C.  I.  2. 
FERiA-le-lmente-re.  Feriae.  i. 
Ferigno.  FeruM. 
Ferimento.  Ferio. 
Ferino.  Ferui. 
Ferire.  Ferio. 
FERiT-a-oja-ore.  Ferio. 
FERMA-g!io-mente-re.  Firmus.  1. 
FERMENT-are-aiione-o.  Ferveo,  A.  2. 
FERM-esza-o.  Firmus.  1. 
FERo-ce-cemente-cia-cilà.  Ferus. 
Ferragosto.  Feriae.  ì. 
Ferr  -  ajo  -  aiue-amento-are-ata-atura-eo-iaU 

->ì«mo-o-ugigno-ugineo-ugiii08o.  Ferrum. 
Fersa.  Ferula. 
FERTiL-e-ità.  Feo.  C.  I.  1. 
FERUL-a-aceo-ifero.  Fenda. 
Ferv  ->  ente  -entemente  -enza  -  ere  -idameute 

-idezza  -  ido  -  ore-orosamente-oso.  Ferveo . 

A.  1. 
FERZA-re.  Ferula. 
FEs-a-8ura.  Findo.  1. 
Fest  -  a  -  eggiar  e  -  evole  -  e  volmente  -  ino  -  i  va- 

mente  -  ività  -  i?o  •  o  -  one  -  osamente  -  oso. 

Festus.  1. 
FETE-nte*ntemente-re.  Puh,  B. 
FETiD-amente-o.  Puh.  B. 
Feto.  Feo.  A.  2. 
Fetore.  Puh.  B. 
FBTT-a-uccia-ueciajo.  Findo.  2. 
FiÀ.  Fio.  A.  I.  2. 
FiACC  -  amente  -amento  -  are  -  atura -hezza-o. 

Flaeeus.  1. 
FiAMM-a-ante-are-eggiare.  Flagro.  3. 
FiANC  -  arc-ata-heggiamento-heggiare-o-ulo. 

Flanke. 
FiA8C-a-heggiare-o.  Fiasche, 


PiAT-a-amento-are-o.  Fio.  A.  I.  2. 

FiBBiA-jo-re.  Figo.  A.  I.  2. 

FiBR-a-ina-ositi-oso.  Fibra. 

FicAjA.  Ficus.  1. 

Ficca  -  mento  -  naso  -  re  -  toja  -  tura.    Figo. 

A.  I.  3. 
Fic-heto-o.  Ficus,  1. 
Fio  -  anza -  are-ente-o-ucia-uciale-ucialmente 

-uciariamente-uciario.  Fido.  I.  1. 
Fié.  Fio.  A.  I.  2. 
Fiele.  Fel,  • 

FiEN-ile-o.  Feo.  A.  6. 
Fiera.  Ferus. 
Fiera.  Feriae.  2. 
FiER-amente-ezza-ìtà-o.  Ferus. 
FiEvoL-e-ezza-men(e«  Fiuo.  B. 
Figgere.  Figo.  A.  1. 
FiGMENTO.  Figo.  B.  1. 
FiGUR  -  a-ale-almente-amento-are-ativaraente 

-ativo-azione-ista.  Figo.  B.  2. 
FiLANTROP  -ia-icamente-ico-o.  Phileo. 
Filarmonico.  Aro.  i. 
FiLAUziA.  Phileo. 
Filodrammatico.  JJrao. 
FlLOGELLO.  Fio.  B.   1. 
FiLOLOG-ia-ico-o.  Légo.  3. 
FiLOME-Ia-na.  Phileo. 
FiLosoF-are-ia-ieamente-ico-o.  Phileo. 
Filtro.  Phileo. 

FiN-aIe-aIroente»attantochè-chè-e.  Finis.  I. 
Finestra.  Fenestra. 
Finezza.  Fino. 
FiNG-ere-iraento.  Figo,  B.  1. 
FiN-iraento-ire.  Finis.  I. 
Finitimo.  Finis.  IL  2. 
FiN-itura-o.  Finis.  I. 
Finocchio.  Feo.  A.  6. 
FiNT-a-amente-o.  Figo.  B.  1. 
Finzione.  Figo.  B.  1. 
Fio.  Fido.  I.  3. 
Fioc-aggine-amente-o.  Fioco, 
Fiocc-a-are-hettato-o.  Fio.  C.  2. 
Fionda.  Rombo. 
FioR-ame-e-ente.  Flos.  I.  i. 
FioRiLECio.  Flos,  f.  4. 
Fiorino.  Flos,  I.  2. 
FioR-ire-ista-itura.  F/o«.  I.  i. 
FioTT-are-o.  Fino.  A.  I.  3. 
FiscALK-ggìare.  Fiscut. 
Fiscella.  Fiscus. 
Fisci! i-are-ata-o.  Fistula.  2. 
Fisco.  Fiscus. 
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Fisi-ca  -  camente- CO -ognomicft-ografia-ogra- 

fo  -  ologia  -  ologicamente  -  ologico  -  ologo. 

Phyó.  1. 
Fiso.  Figo,  A.  I.  1. 
FisoNOM-ia-ico-ista-o.  Phyo,  1. 
Fi  ss  -  amente  -  amento  -  are  -  azione  -  o.   Figo, 

A.  I.  i, 
FisTOL-a-are-azione-ire-oIo.  Fistula,  \, 
FiTo  -  fago  -  lacca*- lito- logia  -logico  -tomia. 

Phyó,  2. 
FiTTA-juolo-re.  Figo,  A,  I.  3. 
FiTTi-vamenle-vo-ziamente-zìo.  Figo.  B.  i. 
Fitto.  Figo,  A.  I.  3. 
FiUM-ana-e.  Fluo,  A.  I.  2. 
FiuT-amento-o.  Fiutare, 
FLACciD-ità-o.  Flaccus.  2. 
FLAGELL-amento-are-azione-o.  Flagro,  2. 
Flagioletto.  Fio.  A.  I.  3. 
FLAGRA-nte-re.  Flagro.  1. 
FLAT-o-ulenza-uosità-uoso.  Fio.  A,  I.  i. 
FLAUT-ìsta-o.  Fio,  A,  I.  3. 
FLEDiL-e-mente.  Fluo,  B. 
FLEBOTOM-ia-o.  Tettino,  i, 
FLEMM-a-atiCamente-atico-one.  Phlego, 
FLEss-ibile-ìbilità-ione-uo8o-ura.  Plico,  C,  I. 
Flettere.  Plico,  C.  I. 
Floccìdo.  Flaccus.  3. 
FLOG-istico-istizzare-osi.  PMego, 
FLORiD-ezza-o.  Flos,  I.  1. 
Florilegio.  Flos,  I.  4. 
FLOsc-ezza-iamente-io.  Flaccus.  3. 
FLOTT-a-are-azione-iglia.  Fluo,  A.  I.  3. 
Fluente.  Fluo.  A.  I.  1. 
FLUiD-ezza-ita-o.  Fluo.  A.  I.  f. 
FLUiTA-re-zione.  Fluo,  A,  T.  3. 
FLUoR-e-ico.  Fluo.  A.  I.  1. 
FLUss-ione-o.  Fluo,  A,  \.  1. 
FLUTT-o-iiamento-iiante-uo80.  Fluo,  A.  1.  3. 
Fluviale.  Fluo,  A.  I.  2. 
Foc-accia-iga-olare.  Foveo,  A.  2. 
Foce.  Faux.  2. 
Focile.  Foveo.  A,  2. 
Foco-ne-saroente-so.  Foveo,  A,  2. 
FoDER-a-ajo-are-atura-o.  Futfer,  2. 
FoGA-re.  Fugio.  L  2. 
Fogli A-ceo-me-re-to.  Folium.  i. 
Foglio.  Fo/tum.  2. 
Fo6Li-o80-uto.  Folium,  1. 
FoGNA-juolo-mento-re.  Podio,  A.  1. 
Foj-a-oso.  Fugio,  I.  2. 
FoLA-la.  Fo/o.  F. 
Folcire.  Fulcio. 


FoL60R-are-e.  Fuìgeo, 

FoLLA-re-tojo-tore.  Volo,  B. 

FoLLE-ggìare-mente-tto. -Ffo.  B.  2. 

Follia.  F/o.  B.  2. 

Follicolo.  F7&.  B.  1. 

Follone.  Volo,  B. 

FoLT-a-amente-ezza-o.  Volo,  B. 

FoMENT-are-atore-azionc-o.  Fovea,  A.  1. 

FoMiT-e-o.  Foveo.  A.  1. 

Fonda c-ajo-hiere-o.  Funduk. 

FoND  -amento  -are-atamente-atore-azione-eg- 

giare-ello.  Podio,  B. 
Fonditore.  Fundo,  I.  i. 
Fondo.  Podio,  B. 
FoN-etico-ica.  P/<ao.  B.  4. 
FoNT-ana-anino-e-icolo.  Fundo,  I.  2. 
FoRAGGi-amento-are-ere-o.  Futter,  1. 
Forame.  Fori*.  2. 
Foraneo.  Fori*.  4. 
FoR-arc-atojo-atura.  Forj«.  2. 
FoRBici-aro.  Forfex, 
FoRC  -  a  -  ata  -  ella-  elluto-hetta-ina-uto.  Feo, 

C.  I.  6. 
FoREs-e-etta.  Foris.  \, 
FoREsTA-le.  Forst, 
FoRKST-eria-iero-o.  Paris.    \. 
FoRiER-e-o.  Futter,  i. 
FouvA-nte-re.  Feo,  B.  IH.  3. 
Forma.  Forma. 
Form  - aggiajo  -aggiaro  -  aggio  -are  -  azione 

-ella.  Forma.  I.  i, 
FoRMOLA-re-rio.  Forma,  l,  2. 
Formula.  Forma.  I.  2. 
FoRNA-ce-ciajo-jo-ta.  Fornax,  1. 
FoRNicA-re-tore-zione.  Fornax,  2. 
FoRNi-mento-re.  Finis,  I. 
Forno.  Fornax,  1. 
Foro.  Foris.  2. 
Fo  ROSETTA.  Foris,  1. 
Forse.  Feo.  C.  I.  3. 
FoRSENNAT-amente-o.  Sentio.  I.  6. 
Fort  -  e-emente-ezza-ificare-ificazione-itudino 

-ore.  Feo,  C.  I.  5. 
FoRTu-itamente-ito-na-natainentc-nato.  Feo. 

C.  I.  3. 
FoRz-a-are-iere-ore-o8o.  Feo,  C,  I.  5. 
Fosc-amente-hezza-o.  Fuscus, 
Fosfato.  Phao,  A,  4. 

FosFOR-eggiare-escenza-ico-o-oso.  Phao,  A,  I. 
Fosfuro.  Phao,  A,  4. 
Foss-a-ajuolo-ata-ato-o.  Podio,  A,  1. 
FoTo-fobia-metro-tipia.  PAoo.  A.  4. 
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Fra.  In,  2. 

FaACASS-are-o.  Frango.  I.  2. 
FRAGiL-e-ità-mente.  Frango.  \.  1. 
Fragmbnto.  Frango.  I.  1. 
FftAGOR-e-osameDte-oso.  Frango,  I.  2. 
FRAL-e-ezza-roente,  Frango.  1.  1. 
Frammento.  Frango,  I.  1. 
Frammischiare.  Misceo.  II.  4. 
FRANGA-mente-re-zìone.  Frank.  1. 
FRANCEsc-ano-hino-one.  Frank.  2. 
FRANCH-eggiare-ezza-igia.  Frank.  1. 
Franco.  Frank,  1. 

FRANG-ente-ibile-ibilità-imento.  Frango,  I.  1. 
Frantojo.  Frango.  I.  1. 
FRAPPO-nimento-rre-sizione.  i'ono.  II.  8. 
FRASE-ggiamento-ggiare-oIogia.  PAra«M. 
FRASTAGLi-ame-amento-are^o.  77iei7.  A.  2. 
Frastornare.  Tomtf«.  4. 
Frate -llanza- lleacamente -Uesco-Ilevole-lle- 

volmente-llo  -rnamente  -  rnità-rnìzzare-rno 

-scamente-sco.  Frater, 
FRATRiciD-a-io.  Frater. 
FRATT-ojo-ura-urato.  Frango.  I.  1. 
Fraud  -  are  -  e  -olentemente  -  olento  -olenza. 

Fraus. 
Frazione.  Frango,  I.  1. 
Fredd  -  amente  -  are  -  czza  -  o  -  oloso  -  ore  -  oso. 

Frigtu.  A.  1. 
FREGA-mento-re-zione.  Frieo.  ì. 
FREGi-amento-are-atura-o.  Phrygia. 
Frego.  Frico.  1. 
FREM-ere-ire-ito.  Tremo,  B.  1. 
FRENA-jo-re.  Frendo. 
Frenesia.  Phra98Ó.  2. 
FRENRTic-amente-are-o.  Phrassih  2. 
FREN-elto-o.  Frendo, 
FRENOLOG-ia-iCO-o.  Phrassu,  2. 
Frequen  -  tare  -  tazìone  -  te-temente-za.  Fre- 

quens. 
Fresc  -  amente  -  ante  -  hezza  •  o  -  ura.   Fri*,  ns, 

A.   2. 
FRETT-a-olosamente-oIo8o.  Ferveo,  B.  2. 
FaiABiL-e-ità.  Frio,  1. 
FRiGG-cre-imento.  Frigo, 
FRiGiD-amente-ezza-ità-o.  Frigus,  A.  1. 
Frigolo.  Frio.  2. 
FRis-ato-etto-o.  Phrygia, 
Fri'Ì^lla.  Frigo, 
FRiTT-ata-o-ume-ura.  Frigo. 
FRivoL->amente-ezza-ità-o.  Frio,  2. 
Frod  -  are  -  atore  -  e  -  o  -  olente  -  olentemente 

-olenza.  Frani, 


FROLL-amento-are-aturi-o.  Frio.  3. 

FROMB-a-ola-olare-oIatore.  Rombo. 

Frond  -  a  -  e  -  eggiare  -  escenza  -  oso  -  ura-uto. 

Frons,  dii. 
FRONT-ale-eggiare-iera-ista-one.  Frons,  tis.  L 
Fronzuto.  Frons^  dis. 
Frotta.  Volo.  B. 
Frottola.  For.  A.  10. 
Frugacchiare.  Frico,  2. 
FRUGAL-e-ità-mente.  Fruor.  2. 
FRUG-amento -are-ata-atojo.  Frico.  2. 
FauGi-fero-Yoro.  Fruor.  2. 
FRUi-bile-biIit&-re-zione.  Fruor.  ì. 
FRULL-are-o-one.  Frico.  4. 
FauMENT-ario-iere-o-oso.  Fruor,  3. 
FRUsci-are-o.  Frico.  3. 
FauTic-e-oso.  Fruor.  4. 
Frutt  -  ajuolo  -  are  -  e  volo  -  iera  -  ifero  -  ifìcare 

-ifieazione-ivoro-o.  Fruor.  4. 
Ftisi.  Phihió. 

Fuci-lare-lata-le-na.  Foveo,  A.  2. 
FuG  -  a  -  ace  -  aeemente  -  are  >  ga-gente-ge  vote 

-gevolezza  -  gevolmente  -gimento  -  gire  -gita 

-gitivo.  Fugio.  I.  1. 
FuLG  -  ente  -  entezza  *  ere  -ìdeKzaHditsMdo-ore 

-urare.  Fulgeo. 
FuLMiN-amento-are-e.  Fulgeo, 
FuM  -  ajuolo  -  aro  -aria- ata  -  ea  -  eggiare-icare 

-ìcazione  -  igare  -  igazione  -igio-o-osità-oso. 

Fumus. 
FuNAJ-o-uolo.  Funia,  i. 
FuNAMBULo.  Ambulo.  1. 
FuN-ame-ata.  Funis,  1. 
FuNE-bre-rale-reo-stare-sto,  Funit.  2. 
Fungere.  Fungor. 
FuMc-ella-oIare-oIo.  Funis,  i, 
FuNzioN-are-ario-e.  Fungor, 
Fuoco.  Foveo  A.  2, 
FuoR-a-e-i.  Foris. 

Fuorviare.  VeJio.  A.  I.  4.  • 

FuRA-mento-re.  Fur, 
FuRBNTE-mente.  Ferveo,  B.  1. 
FuRFAXT-are-e-eria-esco.  Feo.  B.  III.  3. 
Furi  -  a  -  are  -  bondamente  -bondo- osamente 

-osità-oso.  Ferveo.  B.  i. 
Furore.  Ferveo,  B.  1. 
FuRT-ivamente-ivo-o.  Fnr. 
FusiBiL-e-ità.  Fundo,  I.  1. 
Fusiforme.  Fundo.  I  4. 
Fusione.  Fundo,  I.  1. 
Fuso.  Fundo,  I.  4. 
FuTiL-e-ità-raente.  Fundo,  1.  3, 
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GABBA-re*tore.  Capio,  I.  8. 

GABBi-a-ata-onata-one.  Cavui,  A.  3. 

Gabbo.  Capio,  I.  8. 

GABELL-a-are-iere.  Gehen. 

Gabinetto.  Capio,  I.  6. 

Gaggio.  Vado,  B.  2. 

GAj-amente-exza-o.  io.  A.  2^ 

Galanto.  (ro/a.  2. 

Galappio.  Copio,  1.  $. 

Galassia.  Gala»  2. 

GALATTo-fago-logia-posia.  Croia,  i. 

Galbula.  Cralhus, 

GALLA-re.  Oalla,  2. 

Gallastrone.  Gdlìuè,  1. 

Galleggiare.  Galla,  2. 

Galletta.  Cra77a.  1. 

Galli N-a-accio-aceo-elia.  Gallus,  1. 

Gallivkspa.  £fa//a.  1. 

GALLORiA-re.  GalluM,  2. 

GALLOzz-a-ola.  Galla, 

Galluzsare.  Gallu9,  2. 

Galvan  -  ico  oismo  -  oplaatica-oplastico.  Gal' 

vani, 
GANASCi-a-one.  Wange,  2. 
Gangherare.  Ange!, 
GARBA-re->taroente«tezza-to.  Game,  2. 
Garbino.  Garve,  1. 
Garbo.  Garve,  2. 
GAREGGiA-mento-re.  Garrio,  A.  2. 
GARGARi-smo-zzare.  Gorga,  A.  !>. 
Gargozza.  Gorga,  A.  2. 
Garofano.  Karanfil, 
Garreggiare.  Garrio,  A.  2. 
Garrevole.  Garrio,  A,  J. 
GARRi-mento-re-to.  Garrio,  A.  1. 
GARRUL-amente-ità-o.  Garrio,  A.  1. 
GARzoNE-ggiare.  Agaso,  2. 
Gastaldo.  Halten,  2. 

Ga  STI  GARE.  CattUM,  3. 

Gastr  -  icisino  -  ico  -  onomia  -  onomico-onomo 

-otomia.  Gtuier,  1. 
GAUDio-samente-so.  /o.  A.  2. 
GAVAzz-amento-are-o.  io.  A.  2. 
GAZz-a-era.  Garrio.  A,  1. 
GELA-menlo-re-ta-tina-tìnoso.  Gelu,  1. 
GELi-cidio-daniente*do.  Gf^/u.  I. 
GELOs-amente-ia-o.  Zeó, 
GELs«-a-o.  Cello,  I.  2. 
Gelsomino.  Jasmifi. 
Gemebondo.  Gemo, 


GEMELL-are-o.  Geo,  A,  I.  2. 
Gemere.  Gemo, 

GEMiN-amento-are-azione-o.  Geo,  A.  (.  2. 
Gemit-ìo-o.  Gemo» 
GEMMA-re-to.  Gemma, 
GENEALOGi*a-oo-sta.  Gignomai,  1. 
GENERAL-e-mente.  Geo,  A,  I.  4. 
Generare.  Geo,  A.  I*  1. 
GBNERAT-ivo-ore.  Geo.  A.  I.  i. 
Generazione.  Geo.  A.  L  1. 
GENER-e-icamente-ieo.  Geo,  A,  I.  4. 
Genero.  Geo,  A,  I.  1. 
GENERos-aroente-ità-o.  Geo,  A,  \,  ì, 
GENE-si-tico-tliaco.  Gignomai,  i. 
Gengiva.  Geo,  A,  l,  6. 
Genia.  Geo,  A,  I.  6. 
GBN-ia1e-iaIità*io.  Geo,  A.  1.  3. 
GENiT-ale-ivo-o*ori-ura.  Geo,  A.  I.  1. 
Gennajo.  JanuariuM, 
Qent  -  e  -  ildonnaHle-Ueaco-ilesiiDo-ilezza-ili- 

zio-ilmente-iluomo.  Geo,  A,  I.  5. 
Genuino.  Geo,  A.  I.  1. 
Geo-  desia  -  gonia  -grafia-graficamente-graiico 

-grafo-logia-logico-logo-metra-roetria-me- 

tricamente-inetrico.  Gè.  1. 
GEOR6-ica-iche-ofìIo.  Gt,  2» 
Geranio.  Gerano9* 
GERARC-a-hta.  Hierot, 
Gerente.  Geo,  C.  I.  1. 
Germ  -  e  -  ìnamento-inare-inazìone-ogliameato 

-ogliare-oglio.  Geo.  C.  I.  2. 
Gero  co  MIO.  Komeo, 
Gerofante.  Hieroi. 
Geroglifici.  Hieros, 
Gest  -  a  -  azione  -  cggiare  -  icolare  -  icolazione 

-ione-ire-o.  Geo,  C.  I.  1. 
Gett  •  ame-amento-are-ata-ito-o-oDe.  Jacio, 

A.  l,  2. 
GHERMi-nelIa-re.  Carpo,  2. 
GHiACCi-a-aja-are-o-iiolo.  Gelu,  2, 
Ghiado.  Gladiuu- 
GniAj-a-ata-oso.  Glarea. 
GniAND-a-aja-ifero.  Glans,  1. 
Ghiandola.  Glans,  2. 
Ghiara,  Glarea, 
GniGLioTiNA-re.  Guillotin, 
Gh  iG  N  -  are  -  ata  -  azzamento  -  azzare  -azzata-o. 

Cachinno,  ^ 

Ghiomo.  Glohus,  B.  1. 
Ghiott  -  a  -amento  -  o-  one-^neria-onia-ornia. 

Gorga,  A.  1. 
GniRiBizz-are-o-osamente-oso,  Gyrus,  2, 
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Ghibigoro.  Oyrtu,  3. 
GHiaLANDA-re.  Gyru».  4. 
Ghisa.  Ousseisen, 
GHiTARR-a-ista.  Kithara» 
GiAC-ere-tglio-imeDto-ìtojo-itura.  Jaeio,  B. 
GiALL-eggìare-ezza-o-ore.  Galhus, 
GiARDiN-iere-o.  Garten, 
GiBB-a-osità-oso-uto.  Qihha. 
GiGANT-e-eggiare-eo-eseo-ODìBchia.  G^,  3 
GiGLi-aceo-ato-o.  Lilium. 
Gjnandria.  Glgnomai.  3. 
GiNEC-eo-omio.  Gignomai.  3. 
GiNNAs-ìaIe-io-tica-tìco.  Gymnont» 
Ginnospermia.  Gymnoi. 
GiNoccHio-ne-ni.  Genu. 
(àioc  -  hevolmente  -  olarc  -  ondainente  -  ondila 

-ondo-osamente-oso.  Io.  A.  3. 
GioG-aja-ale-o.  Jungo.  I.  2. 
Gioi-re-to.  Io,  A.  2. 
Oioj  -  a  -  ella  re  -eHiere-ello*osamenle-  oso.  Io. 

A.  2. 
Giolito.  Io.  A.  2. 
GioR6i-na-o.  Gè,  2. 

GioRN-ale-aliero-alista-almente-ata-o.  Dies.  4. 
GiosT-a-ra-rante-rare-ratore.  Jusfa.  B. 
Giovamento.  Io.  A.  4. 
GiovAN-e-ìle-ilmente.  Juvetii», 
Giovare,  /a.  A.  4 
Giovenco.  Io.  A.  4. 
GiovEKTi\  Juvenis. 
Giove voL-e-ezza-mente.  /o.  A.  4. 
GioviAL-e-ità-mente.  Io»  A.  2. 
Giovi  NE -zza.  Juvenis. 
Giramento.  Ggrus.  1. 
GiRANDOLA-re-ta.  Gyrtu.  2. 
GiRAR-e-rosto.  Ggrtis.  i. 
G  i  R  A-sole-ta-vol  ta- voi  tare- voltolare.  Gyrus.  ì . 
GiRELL-a-ajo-o.  Gyru^.  1. 
Girigogolo.  Gyrus.  3. 
GiRON-da-e.  Gyrus.  1. 
GiTT-are-o.  Jacio.  A.  I.  2. 
Giù.  Fcr/o.  CI. 

GiUBiL-amento-anza-are-azione-eo-o.  /o.  A.  1. 
GiuDi-care-eatìvo-ee-cio-zìale-zìalmente-zia- 

rìamento-ziario-zio-  ziosamente-zìoso.    •Itf«. 

A.  II.  i. 
GiuLiv-amente-o.  /o.  A.  2.    ' 
Giullare.  Io,  A.  3. 
Giumento.  Io,  A.  4. 

GiuNc-aja-ata-heto-higlia-o-oso.  Jungo,  I.  3. 
GiUNG-ere-imento.  Jungo.  I.  1. 
GiUNT-a-are-atore-eria-ura.  Jungo,  I.  1. 


Giuoc-are-atore-o.  /o.  A  3. 

GiuRA-mento-re-tamente.  Jus.  A.  I.  3. 

Giurì.  Jus.  A.  I.  3. 

Giuridico.  Jus,  A.  IL  2. 

Giurisperito.  Eo.  B.  I.  3. 

Giurisprudenza.  Jtu.  A.  II.  2. 

Giurista.  Jt».  A.  IL  2. 

Giuso.  Ficrfo.  C.  1. 

Giusquiamo.  Hys, 

GiusT  -  a  -  amente  -  ezza  -ificare-ificazione-izia 

-izìare-iziere-o.  Jus,  A.  Li. 
(]LADi-ato-atore-o-olo.  Gladius. 
GLANDOL-a-are-oso.  Glans.  2. 
GLAuco-ma.  Glaukos. 
Gleba.  Gleba. 
Gledizia.  Glediisch. 
Glicìrrizza.  Glykys. 
Glisciare.  Strepo.  B.  8. 
GLiTT-iea-ico-ografia-oteca.  Glypho, 
GLOB-o-osità-oso-uIare-ulasia.  Gìobus,  A. 
Glori  -  a  -  are  -  fìeamento-fìcare-ficazione-osa- 

mente-oso.  Gloria. 
Glosa.  Glossa.  2. 
GLossA-re-rio-tore.  Glossa.  2.  , 
Glossotomia.  Glossa,  1. 
Glottide.  Glossa,  1. 
GLUTiN-are-e-o^ità-oso.  Gluten, 
Gnafalio.  Gnaptù. 
Gnaolare.  Miao, 
Gxocco-lare-lone.  Nux,  2. 
GNOM-e-o-one-onica.  Gnoo,  2. 
GoBB-a-o.  Gibba. 
Gocci  -  a  -  amento  -  are-olamento-olare-olone. 

Gutta, 
GoD-ere-ereccio-evole-ibile-imento.  Io,  A.  2. 
(jol  -  a  -  are  -  osa-osamente-oaita-oso.  Gorga, 

A.  3. 
GoMBiTo.  Cubo,  \,  3. 
GoMiT*-aia-o.  Cubo,  I.  3. 

GOMITOLARE.  GlobuS.  B.  2. 

Gomitolo.  Globus.  B.  1. 

GoxFiA-gione-mento-re-tura.  F/o.  A.  II. 

GoR-a-ga.  Gorga.  B.  1. 

GoHGHEGGi-amento-are-o.  Gorga,  A.  6. 

GoRGi-a-era.  Gorga.  A.  1. 

Gorgo.  Gorga,  B.  1. . 

GoRGOGLi-amento-are-o-one.  Gorga,  B.  2. 

Gorgozzule.  Gorga.  B.  2. 

GoTT-a-oso,  Gutta. 

GovERN-amento-are-atore-o.  Naus,  2. 

Gozz  -  a  -  aja-o-oviglia-ovigliare-uto.  Gorga, 

A.  2. 
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Grac  -  chia-chiare-chio-chìoae-cio-idare-ulo. 

Coivi», 
GRADEvoL-e-mente.  Graiia.  2. 
Gradimento.  Gratta,  2. 
Gradino.  Geo.  D.  I. 
GRAD-ìre-o.  Gratta.  2. 
Gradua  -  le-meuto-re-toria-torio-zione.  Geo. 

D.  I. 
GRAFFi-amento-are-atura-o.  Rapio.  B.  2. 
GRAFi-ca-te.  Grapho.  1. 
Gragncola.  Chranum.  2. 
GRAMi-gna-naceo.  Geo,  C.  I.  2* 
GRAMMATic-a^ale-almeute-o.  Grapho.  4. 
Grana  -glia  -  gliare  -  jo-juo!o-re-ta-to.   Gru- 

num.  1. 
GRANDE-ggiare-mente-zza.  Grandis. 
Grandigia,  Grandis. 
GRANDiN-are-e-oso.  Granum.  2. 
GRANDios-amenie-ità-o.  Graìidis. 
Granellato.  Granum.  i. 
GRANi-re-to-tura.  Granum,  ì. 
Grano.  Granum.  1. 
Granocchia.  Rana, 
GRAN-one-qpo.  Chanum.  1. 
GRASs-amente-ezza-o-ume-ura.  Crauus.  2. 
Grata.  Cratet. 
Gratamente.  Graiia.  1. 
Gratella.  Crates. 

GRATic-cia-ciare-cio-ola-olare.  Cratet. 
GRAT-ificare-ificazione-Ltudine-o.  Gratta.  1. 
Gratt  -  amento  -  apugia  -  apugiare  -  are-atura 

-ugia-ugiare.  Kfatzen. 
Gratu  -  itamente  «ito  -lare  ria  torio  -  lazione. 

Chratia.  1. 
GnAv-are-e^mente,  Gravi».  1. 
Gravicemralo.  KymhoM*  2. 
GRATiD-anza-o.  Gravi».  2. 
GRAv-ìti-itare-ositi-oao.  Grattit.  1. 
GRAzi^-Q8aineQteH>sità-080.  Gratta. ^i. 
GREGA-le-rio.  Grex.  I. 
Gregge.  Chrex.  f. 

GRio-amento-ata-atore-ioH».  Gridare, 
GaoNDA-ja-re.  Geo.  C.  L  3. 
Gross  -  a  *  aggine  -  ameate  -  eria-ezza-o-olana- 

mente-olanità-olano-ura.  Cratsus.  3. 
GROTT-a-escamente-e^co-^o.  Krypio.  \. 
Gru.  Geranos. 
Gruccia.  KrUcke^ 
Grue.  G erano». 
GRUF-are-olare.  Gruunio.  2. 
GRUGN-are-ìre^ito-o*  Gruunio.  1. 
GuADAGN-are-o.  Vado.  B.  3. 


GuAD-are-o-oso.  Vado,  A.  I.  Ì. 

GuAi-re.  Ai,  i. 

GuAJo-lare.  Ai.  1 

GuANCiA-le-ta.  ìVanffe:  I. 

GuARD  -  are  -  afoba  -  angflfi  -àtnf  a-'it-iano^nH 

fante-ingamente-ingo-o.  ìVen^ten.  1. 
GuARBN-te-tia-tfgia-tire-zia.  ìVàhr, 
GuARi-gione-mento-re.  Wahr. 
Gu  A  scotto.  Coquo.  4. 
Gu  A  ST  -amento-  amestieri  -are-atore»a(oraHr. 

Va»tu».  2. 
Guatare.  Warten.  2. 
GuAZz  -  a  -  abugiio  -  amento  -  are-atojo-etlo*<». 

Vado.  A.  I.  1. 
GuccHiA.  Acer.  t. 

GuERR-a-eggiare-esco-iare-iero.  Wehr. 
GuGLiA-ta.  Aeer.  7. 

GuiDA-jaoIa-mento-re-rmenti.  WeUeH.  1. 
Guindolo.  Winden. 
Guisa.  Wei»en.  2. 
Guizz-amento-erole-o.  Guizzare, 
GuRGiTO.  Gorga.  B.  \. 
GuTTUR-ale-alità-aimettte-e.  Gorga.  A.  4.' 


IcoNo  -  dasta-grafia-grafico-latra-latria-mania 

-mano.  Eikò. 
IcosANORiA.  Aner.  1. 

iDEA-le-lità-lismo-lizzare-lmente-re.  Èido.  f. 
iDENTi-camente-co-ficare-tà.  /«•  i. 
lDÈoL06-ia-ico-o.  Eido.  i. 
Idillio.  Fido.  3. 
Idio  -  ma  -  sincrasia  -ta-taggine-tamente-tismo 

-tizzare.  Idio». 
iDOL-atra-atrare-atrìa-o.  Eido.  2. 
iDON-eo-eiti.  I».  1. 
iDRA-to-uHca-ulico.  Htfù,  2. 
iDEOCE-falitide-Ie.  Hyù.  3. 
Idrogeno.  Hyó.  2.' 
Idromele.  Hjfo.  3. 
iDROMETR-ia-ìco-o.  Metron,  5. 
lDEOPATi-a-camente-co.  Patho».  2. 
lDROP-e-ieo-Ì8Ìa.  ^jyo.  3. 
Idrostatica.  Hyó.  2. 
iGiEN-e-ico.  Hygié». 
IcNA-ro-via-vo.  No»co.  A.  I.  4. 
iGNORiL-e-ità-mente.  No»co.  A.  I.  1. 
IcNOMiNi-a-osamente-oso.  yó»co,  A.  I.  2. 
Ignora  -  ntaggine  -  nte  -  ntemente  -  nza  -re  -td. 

No»co.  A.  I.  4. 
Ignoto.  No»eo.  A,  I.  3. 
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Ignudo.  Nud$t»^^ 
Igboubtr-ìco-o.  Metron,  5. 
iLAR-e-emente-ìti.  HilarUp 
Illacrimato.  Latr^ma* 
hAAHQVUiitL^  hangueo,  A.  1. 
Illaroars..  li^riium. 
iLLECiT-amcDt^-o.  D$e€t*^  2. 
iLLEGiTTiM-amentcH).  Lego,  B.  2. 
Illbso.  Laedù.  I. 
Illetterato.  Lino,  3. 
iLLiBAT-amente-ezza-o.  Lahor.  A.  3, 
lLLiBKRALH)-ità-mente.  LiheL  B*  1. 
Illividire.  Liveo, 
Illudere.  Lydia.  A.  IL  4. 
iLLUMiNA-re-zione.  Lux.  A.  2. 
iLLU&Tioiifrorio.  Lydia,  A.  II.  4. 
Illustr  -  are  -  atorìo  -  azione  -  e  -*  issimo.  Luo, 

A.  1.  t 

hi  Agi  N  -abile  -  are  -  ario  -  aiivo  -.azione-e-oso. 

Imitùr.  2. 
Imbaccucarsi.  Baie 
Imbaldanzire.  Bald,  1. 
Imbalordire.  JSah.  2. 
iMBALBAMA-re-zìone.  Balsamon. 
iMBARAzz-are-o.  Barre,  2. 
Imbattersl  Baino.  A.  II.  1. 
iMBECiLL-e-ilà.  BaculìM,  3. 
Imbelle.  Duo.  B.  2. 
iMBERTON-arai-ire.  Beria. 
Imbestialire.  Bestia, 
iMBiANc-amento-atara-hire.  Blank. 
Imbietolire.  Beta, 
Imbizzarire.  Ira.  B. 
iMBOCCA-re-iura.  JJucra.  1. 
Imbolare.   Volo.  A.  2. 
iMBoscA-meoto^rsi-ta.  Busch,  2. 
Imbotta -re- tojo.  Butte,  1. 
Imbottigliare.  Butte,  2. 
Imbozzachire.  Bulla.  \, 
iMBRATTA-roento-re-tura-o.  Bruhe, 
Imbroccare.  Brachium,  3. 
iMBROD-are-oIaraento-oJare-olatara.  Bruhe, 
hiBROGLi-fure-ator^-o-one,  Ballo,  C, 
iMRRUN-are-aia-ire.  Jiraun, 
Imbucare.  Bueca,  2. 
Imbusto.  Uro.  1. 
Imbuto.  Butte,  1. 
Imene-o.»  Io,  fi,  ì.    , 
Imenotteri.  Pteron.  i. 
Imita  -  bile  -  bilità  -  bilmente  -  mento  -nza-tivo 

-torio-zione.  Imitor.  1. 
Immagine    Imitor,  2. 


lMMAN-e*it&.  Immani». 
Immantinenti.  Manne.  II.  4. 
iMMATRicoLA-re-zione.  Mamma.  B.  3. 
iMMATUR-amente-o.  Maturus. 
Immedesimare.  Ipse. 
Immediato.  Medine, 
iMMENs-amente-ità-o-nrabile.  Meiior.  Z. 
lMMER-gere-gìmento-8Ìone.  Mergo,  II.  2. 
Immettere.  Mitto.  II.  5. 
lMMi6RA-re-zione.  Meo.  B. 
Imminente.  Minor.  A.  4. 
Immischiare.  Miseeo,  U,  2. 
Immissione.  Miito.  IL  $. 
Immisura BiL-e-ità.  Metior.  2. 
iMMOBiL-e-ità-mente.  Moveo,  A.  I.  1. 
iMMODERAT-amente-o.  Modus.  A.  I.  6. 
iMMODEST-amente-ia-o   Modus,  A.  I.  S. 
iMMODic-amente-ità-o.  Modus.  A.  I.  4. 
iMMOLA-re-tore-zione.  Moles,  B.  2. 
Immollare.  Moveo.  A,  l,  3. 
iMMOND-amente-ezza-izia-o.  Mundns.  i. 
iMMORTAL-e-iti-izzare-mente.  Mors,  1. 
Immoto.  Moveo.  A.  I.  1. 
iMMUN-e-ità.  Jf/uniM.  3. 
Immutabile.  Moveo.  B.  I.  1. 
Immutriarsi.  iliu.  A.  3. 
iMPACC-are-hettare.  Pacca.  A.  2. 
iMPACci-amento-are-o.  Pes.  IL  1. 
Impadronirsi.  Pappa,  B.  1. 
Impagliare.  Palea,' 
Impalare.  Pacca.  B.  I.  5. 
Impallidire.  Paìleo. 
Impalmare.  Palma.  A,  1. 
Impaludarsi.  Palus. 
Imparadisarsi.  Paradisus. 
iMPARA-re-ticcìo.  Par.  C.  IL  2. 
Impareggiabile.  Par,  A.  I.  2. 
iMPARi-tà.  Par,  A.  I.  I. 
Impartire.  Par.  D.  IL  I. 
lMPARZiAL-e-Uà-men(c.  Far.  D.  I.  4. 
lMPAssiBiL-e-ità-mente.  Patior.  1. 
iMPASTA-mento-re.  Pappa.  A.  4. 
Impasticciare.  Pappa.  A.  4. 
Impasto.  Pappa.  A.  4. 
iMPASTOjA-re-tura.  Pappa.  A.  3. 
Impattare.  Pacca.  B.  L  4. 
iMPA-urìre-vido.  Pavio,  2. 
Impaziente.  Patior,  2. 
iMPAZz-are-ire.  Patior.  3. 
lMPECiA-re-tura.  i'i.r. 
Impecorire.  Bé?2o.  3. 
iMPEDi-ente-mento-re.  P<?*.  IL  1. 
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Impegola  Rie.  Pf.r. 
Impelagarsi.  Pelago». 
Impellicciare,  Pf^tV 
iMPENiTEN-ie-za.  Poena.  2. 
iMPERA-nte-pe-tivo-tote-torio."  Par,  C.  H.  S. 
iMPERCETTiBiL-e-ità.  Capìù.  n.  ti. 
Imperdibile.  i)o.  H.'  8. 
lMP£RDONABiL-e-mente.  />o.  f.  ^. 
iMPERFE-tto-zione.  F(Po.  B.  IT.  8. 
iMPERi-to-zia.  £7o.  B.  f.  3. 
Impermutabile.  Moveo,  B.  11.  2. 
Impero.  Par.  C.  II.  3. 
Imperruccato.  Pyr,  4. 
Impersonale.  Sonns.  ih  4. 
lMPERTixR?r-te-tementc-za.  Teneo.  A.  ìì.  6. 
hiPERvER-sare-iìre.  Vertjo.  B,  IT.  7. 
Impestare.  Pestis. 
iMPETi-re-to.  Peto.  TI.  S. 
Impeto.  Peto,  TI.  3. 
iMPETRA-re-tivo-zione.  Patro.  TI.  1. 
iMPETUos-araente-ìtà-o.  Pe^o.  IT.  3. 
Impiagare.  Piango.  2. 
hiPiANTA-mento-re.  Planm.  4. 
iMPicci-are-o.  Pe«.  TI.  1. 
Impiccolire.  Pauci*'2. 
iMPiEG-are-o.  Plico.  A.  H.  4. 
Impigliarsi.  PtVo.  B. 
Impigrire.  Piger.  ì. 
Impignerk.  Parca*  B.  ti.  ?. 
iHPiN'-gere.  Pacca.  B.  IT.  3. 
Impinguare.  Piger.  2. 
Impinzare.  Pacca.  B.  II.  3. 
Im  PLACA  ni  L-e-ità-itienle.  Placeo.  I.  4. 
hiPLicA-rc-zìone.  Plico.  A.  11.  4. 
Implorare.  Ploro.  II.  3. 
Imponimknto.  Pono.  II.  7. 
Imporporare.  Porphyra.  1: 
Imporre.  Pono.  II.  7. 
iMPORTA-iUe-nza-re-zione.  Porto.  II. 'b. 
JMPORTUN-nmeiite-iti-o.  Porfo.  T.  8. 
Imposizione.  Po/io.  IT.  7. 
iMPossiBiL-e-ità-itare-mente.  Polleo,  B.  2, 
iMposT-ore-ura.  Pono.  11.  7. 
hiPOTEN-te-za.  Polleo.  B.  2. 
Impoverire.  Parvns.  2. 
Impranso.  Prantìium. 
Impratichirsi.  Prassu.  I. 
iMPRECA-rc-tìto-zione.  Pr^'.f.  II.  2. 
iMPREGNA-re-zione.  Geo.  A.  If.  2. 
iMPRENTA-re.  Premo.  II.  4.     ' 
lMPREssioN-are-(*.  Premo.  TI.  4. 
lMPRETERiRiL-e-iti\-mentc.  J?o.'  A.  11.  IT. 


iMPRiGioNA-mentoHra  Pr^enéù,  h  2. 
Imprimere.  Premo.-  II.  4. 
iMPROBABtL-^-meiite.  JliaiM*  B.  I.  2. 
iMPROB-amente-ità-o.  Haheo.  B.  11.  8. 
lMPRocci-«re-o.  Saheo,  B.  U.  3» 
iMPRONT-a-are-o.  Premo.  IL  4. 
lMPROPER-are-io.  Haheo*  h.  IL*  3. 
iMPRovA-re-zione.  Habéo*  B.  II.  3* 
I M  p  Ro  vi-damente-do-saiieBle-Mre->MÌor6-M«' 

zione-8o.  Video.  A.  I.  6.  - 
iMPRUDEN-te-temenCe^ft»  Video.  A«  I.  & 
Imprunare.  Prunums 
Im  PUBERE.  Puhes» 
iMPUDEN-te-tementeHMt  PtrA.  C>  1. 
lMPi7Drc«ainente«»ia-*o.  Puh.  €.  3. 
lMPUGNA-ineiito-'re-4o^&-t«ni*iione.    Pugmu. 

IT.  2. 
iMPULs-ione-ivo-o.  Pello,  A.  II.  8. 
iMPUR-amente-ìtà-o;  Puh.  E.  I. 
iMPUTA-bile-bilità-re-zione.  PIcA.  D.  IL  5. 
iKABiL-e-ità-itare-meate.  Babeo^  A.  1. 1. 
Inabissarsi.  Bgssoe. 
iNACCEssiBiL-e-ìti-mente.  Cedo.  IL  1* 
iNACERBA-re-ziofie.  Acer.  8. 
iNAC-etire-idirc.  Aeer.  4. 
Inacquare.  Aqua.  2. 
iNAFFiA-mento-re.  #7#.  A.  IL 
Inalberar»«-9Ì.  Arhoì'. 
iNAMEN-iti-o.  Mamma.  t\  2. 
Inane.  Inani». 
Inanellare.  Anu».  A.  1. 
iNANiM-ato-e.  Anima.  B. 
lNAN-iia*ÌKÌone.  Inani». 
Inantb.  Ante. 

In  APPLICA  RiL-6-i(à.  Plico.  A.  li.  1. 
Inapprezzabile.  Pretium. 
Inarcare.  Areu». 
iNARGENTA-re-tura.  Argenttrm. 
Inaridire.  Areo.  A.  i. 
iNASPRi-mento-rf*.  Aiper. 
Inaudito.  Auri».  B.  I.  1. 
iNAUGURA-re-zione.  Avi».  5. 
Inaurare.  A  fortini.  1. 
lNAuspicA-<re-to.  Avìè  4. 
Incadaverire.  Cade.  A.  1.  2. 
Incalescenza.  Coleo.  1. 
Incallire.  Calla»,  1. 
Incalorire.  Coleo*  1. 
iNCALZA-meoto-re.  Co/.f.  2. 
Incamiciarci.  Hemd. 
Incanagliarsi.  Cani». 
Incanalare,  Canna,  i. 
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iNCANPi-dire-re.  Candto.  h  1. 

Incann  -  are  -  ato  -  «tojo  -  ueeiare  •  nedatt. 

Canna.  1. 
Incant  -  agione-aiMnto  •  are  -*atore  -  eaimo-a 

Cano»  IL  4. 
Incanutire.  Candeó,  L  6« 
Incaparrare.  Arrha, 
Incappare.  Capmi.  1. 1. 
Incappucciare.  Caput  I.  6. 
Incapricciarsi.  Caput.  L  3. 
Incarcerare.  Areeo,  II.  i. 
lNCARic*are.  CurruM,  C.  2. 
iNCARi-meRtO'^re.  Ckairà.  1. 
lNCARNA-gione^ra*<ìkio»to«EÌone.  Corp.  II.  i. 
hroART-are-oeeitre.  (Jkarauò,  2. 
Incas  -  «are  -so  -tonare  stonatura  -framento 

-trare-traiora.  Copia,  l.  7. 
Incatarrarsi.  Hea.  A.  1. 
iNCATRNAaE.'  Cilena, 
IncaTràuarr.  Kktran, 
Incauto.  Covhs.  B.  1. 
Incavare.  Cawit,  A.  1. 
Incedere.  Cedo  II.  6.  - 
Incend  -  ere-eTole-iaineRÌa-iare«*iario*iroenio. 

Candeo,  II.  2. 
Incenerire.  Camdeo,  I.  K. 
iNCENS-are-ìere-ione.  Candeo.  li.  2. 
In  CENSITO.  Cettseo.  2. 
Incentivo.  Candeo.  II.  2. 
Inceppare.  Cippus, 
Incerare.  Cera. 

iNCERT-amente-ezza-Uudtiié-o.  Cerno.  I.  0. 
Incespicare.  Ta/fo.  B.  I.  3. 
IxcEssANTR^meRte.  Cedo.  I.  1. 
Incesso.  Cedo.  IL  6. 
iNCEST-o-uosamente-uoso.  Catttis.  2. 
IxcETTA-re-tore,  Capto.  IL  8. 
lNCHiE-<lere-8ta.  Qtinero,  I.  5. 
iNCHiN-amento-are-o.  C/itio.  2; 
In  CHI  ODA -re-tura.  Clnndo.  I.  5. 
Inciiutdere.  Claudo.  IL  a. 
iNciAMP-are-o.  Ca<fo.  B.  L  3.  * 

iNciDE-nte-ntemente.  Cnr^o.  A.  II.  3. 
iNciD-enza-ere.  Cado.  A.  II.  3. 
iNciN-gersi-ta.  Cingo.  IL  2. 
Incipiente.  Copio.  IL  7. 
Inciprignire.  Kypros.  4. 
iNcis-ione-ivo-ore.  Cari».  B.  IL  5. 
iNCiTA-mento-re-tivo-zione.  Cteo.  A.  4. 
iNCiviL-e-izzato-mente-tà.  Eo.  A.  IL  4. 
Inclemente.  Calo.  A.  5. 


NCLiNA-mento-re-zione,  Clino,  1. 
nclito.  Colo.  A.  8. 

NCLU  -  dere  -  alone  -  sivaroante  -  alvo.  Claudo^ 
IL  S. 

NCOCCIARSf.  Ca^iM*  6. 

N CORRE N-4e-temente*za.  Hacrea.  IL  2. 
ncognito.  Nosco.  A*  IL  2. 
NCOLA-to.  Colo.  IL  i» 

NCOLLERIRRI  ChoU.  2. 

NCOLO.  Co/o.  IL  1. 

NcoLPA-bile-biHtà»lHlmente-re-zioDe.  Culpa» 
NcoLUME.  Calamus.  A.  1. 

NC0MRC8TIRIL-e-Ìtà.  I/fO.  1. 

NcoMiNciA-mento-re.  Eo*  IL  6. 
NcoaiMENsuAA^iL-^-ità-menie.  Metior.  2. 
NcoMOD-areenie-are-ità-o.  Modtu.  A.  II.  1. 
NcoMPARABiL-e-mente.  Par.  A.  IL  1. 

N COMPORTABILE.  PortO.  IL  3» 

NcoMPRBNsiBiL-e-itt-inente«PreAf  «do.  IL  2. 
NcoNcusao.  Quatio*  A.  IL  1. 
NcoNGRU-ente-enza-o,  Ano.  C. 

NCONSIDERATAMENTE.  SÌdU9k  IL  1.' 

NcoNT-anente-eDente-inente-inenza.   Teneo. 

A.  IL  3. 
NCONTR-are-o.  Contro, 
N CONTRASTA BiL-f?-mente.  Sto.  A.  IL  5. 
NcoRA-ggiamento-ggiare-re.  Cor.  IL  2« 
NcoRoxA-raento-re-zìone.  Corona,  i. 
NroRpoRA-re-zìone.  Corpus. 
NcoRREGGiBiL-e-ità-mente.  Rego.  IL  1. 
NcoRRERE.  Currus.  B.  IL  6. 

N CORROTTO.  RUO.  IL  1. 

NcoRRUTTiBiL-e-ità-mente.  Ruo.  B.  IL  ì. 
N COSTA N-te-temente-za.  Sto,  A.  II.  4. 
NCREAXZA.  Cresco.  B.  1. 
XCREMEXTO.  CrcMco,  A.  IL  4. 
xcREPA-re-zione.  Crepo,  i. 
NCRES(-cnte-enza-cre-imento-io8o.    Cresco, 

A.  IL  5. 
NCRESPA-mento-re-tara.  Crispus, 
N  r  Ro  e  i-aniento-are-aiiir  a-cchìamento'-cchiare 

-cchiatura.  Crux.  1. 
NfRosTA-rsi-tura.  Crusttu 
xcRUD-elire-ire.  Cruor.  2, 
N CRUENTE.  Cruor.  i.  ^  • 

NCUBO.  Ctiòo.  IL  2. 
NcuD-e-ine.  Quatto.  B. 
NCuLCA-re-tamente-zione.  Calx.  2. 
NCUMBENZA-re.  Cifòo.  IL  2. 
NCUN abolì.  Cunae*  2. 
NcuR-abile-aòilttà-ia.  Cura.  1. 

NCURVARE.  CttrVUS. 
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Irrorabe.  RoB.i» 
Irruzione.  Ruo»  B.  II.  5. 
lRsu-to-KÌa-zie.  Hirwim, 
Irto.  Hirwtus, 

IscHi-ale-atide-atico-o.  Juhion, 
IscRi-vere-sione.  Scriba,  IL  5. 
IsocRON-ismo-o.  Chronos,  i. 
lsoLA-m6ntoHio«re.  Insula. 
IsoMORF-ismo-o.  Morphe,  2. 
IspETTOR-ato-o-ia.  Spedo.  II.  6. 
Ispezione.  Spedo.  II.  6. 
IspiRA-r6-zìone.  Spiro.  II.  4» 
IsT  A  -  ntaneamente  -  ntaneo  -  nte^nteiRento-Mt 

-re.  Sto,  A.  II.  7. 
IsTER-algia-ico.  Hjfsl^ra» 
Isterilire.  Sierilit» 
IsTERO-logia-mania-tomia.  HytUra, 

ISTESSO.  /«.  3. 

IsTiGA-mento-re-tore-zione.  Siinguo.  4» 
IsTiNT-ivamente-ivo-o.  Sdnjfno*  3. 
ISTITORB.  Sto.  A.  II.  7. 
IsTiTU-ire-to-tore-zione.  Slif.  €.  II.  3, 
Istori  -  a  -  are  -  camente  -  co-ografare-ografu# 

Uistor, 
Istrice.  Hy$, 
Istbomento.  sto,  E.  II.  3. 
IsTRU  -  ire  -  mentare  -  mentazione  -  aeato-ttore 

-ziaiie»  Ste.  £.  IL  3. 
Istupidire.  Stipes,  4, 
iTERA-re-Umente-tivo.  Eo,  A.  I.  S. 
iTiNE-rario-re.  Eo,  A.  I.  1. 
lTTio-colla-fago-lito-logia4ogo-6Ì«  IchthjfS, 
Izza.  Ira.  B.* 

j. 

jACOL-atore-azione-o.  Judo,  A.  I.  i. 
Jaculatorio.  Jado,  A.  I.  1. 
jATTA-Qza*torw-«ione.  Jado,  A.  I.  1. 
Jemale.  Hyems.  1. 
Jerofante.  Hieroi. 
jETTAT-ore-iirn.  Jado.  A.  L  1. 
JuG-ero-ulare-uIo.  Jungo.  I.  2. 
JuR-econsalto-iaperito-isprudente-isprudeoza. 
JuM.  A.  IL  2. 

JCSPADRONATO.  JtU,  A.  II.  2. 

li. 

Labbro.  Lingo*  B.  2. 
Labe,  Labor,  A.  9* 
LABiA-le-to.  Lingo.  B.  2. 


LABiL-e-iti-mente.  Labor,  A.  1. 
LABORioS'-amente-o.  Lnhor,  A.  4. 
LACCi-are-atura-o.  /«ojr.  A.  i. 
LACER-amento-are-azione-o.  Lacer, 

Lacerta.  Lac^rta. 

LAcoNi-camente-co-smo-zzare,  Laconien. 
Lagrima.  Laergma, 
Lacuna.  Lac. 
Laddove.  Ubi. 
LADR-amente-erìa-o-oDa-onaglia-one-oneccio 

-oneggiare  -  oneggio  -  oneria  -  onescamente 

-0 nosco.  Lateo.  1* 

*  * 

Lagata.  Lacug. 
LAGN-amento-anza-are-o.  AL  I.  2. 

Lago.  Lacus. 

Lagrim  -  a  -  abile  -  ale  -  are  -  azione -evole-osa- 

meate-oso.  Lacryma, 
LAGU-me-na.  Lacus. 
Lai.  Ai.  I.  2. 

Lama.  Lamina. 

» 

LAMBicc-are-o.  Embik. 
LAMBi-mcnlo-re.  Lingo,  B.  2. 
Lambrusca.  Lingo,  B.  2. 
LAME-lla-Ilare-tU.  Lamina. 
Lament  -  abile  -  abilmente  -  amento  -  anza  -  are 

-azione-o.  Ai,  I.  2. 
LAMiNA-re-tojo.  Lamina, 
Lamp  -a  -  ada  -  adajo-adario-ana-anajo-eggla- 

mento-eggiare-eggio-ione-o.  Lampo.  2. 
Lampone.  Lampo.  3. 
Lana-juoIo.  Lania.  2^ 
LANCE-olato-tta.  Lancea. 
LANci-a-are-ata-ere-o.  Lanceo. 
Landa.  Land, 
LANGU-idamente-idità-ido-ire-ore.  Langueo, 

A.  1. 
LANi-are-ere.  Lanio.  1. 
LAM-ficìo-gero.  Lanio,  2. 
Lanterna-jo.  Lateo.  3. 
LANU-gine*to.  Lanio.  2. 
Lapazio.  Lapazo. 
Lapid  -  a  -  are  -  aria  -ario-azlone-e-eo-ificarsi. 

Labor,  B.  1. 
LAPiLL-^re-o.  Labor.  B.  I. 
Lapis.  Labor.  B.  1. 
Lapisla*zzoli.  Ladschuverd. 
LARD-aceo-are-atojo-elIare-o.  Laridum. 
LAR6-ameDte«hegglare«hezza-ire-o»  Largui. 
LARiNG-e*eo-itide-otomÌR.  Largx. 
LAsci-amento-are-o-to.  Langufo.  B.  1> 
LAsciv^ameAte-ia-ìare-ire-o.  Langueo.  K  $• 
LAssA-re.  Langueo.  A.  2.  B.  1. 
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lNriNOABD-aggine->ia*-ire-o.  Figo,  B.  1. 
iMFtNO -  ere «»  evole  «  evolmente  -  tmento.  Figo» 

b;  1. 

Infinit  -  i  -  amettte-eftiimtIe«tiu->iro-o«adine. 

Finii.  I. 
iNnNo.  Finii,  I. 
iNFiNoccHiA-rMiira.  Feo.  A.  6. 
Infioiurb.  Fhi.  II.  1. 
iNFiss-ioue^o.  F^ga,  A.  4. 
lNFLE*s8Ìbiie-8sibiIità-ttere.  Plico.  C.  H.  2. 
Infliggere.  JF7t^o.  2. 

lNFLc*enie-eiiza-ire-SBÌone-88o.  Fio.  A.  IT.  3. 
iNFocA-mento-re.  Foteo:  A:  2. 
iNFOND-ere-ibolo-imento.  Fundo,  IL  5. 
iNFORCA-re-ta-tura.  Feo.  C.  I.  6. 
iNFORM-ate-atiro^azìone-e.  Forma.  II.  S. 
iNFOHNA-re-ta.  Ferii  tue.  i. 
iNFORTUN-ataitoeDie-ato-ìo.  Feo,  C.  I.  3. 
iNFosuAUfE.  Futeus. 
Infossare.  Fàdiò.  A.  f . 
Infra,  /n.  2. 
Infran  -  gere  -  gibite  -  g^bill(&  -  gìraento  -  (ojo. 

Frango.  II.  % 
Infrazione.  Frango.  11.  2. 
In  fredd  A-gfone-metito-re-tura-zione.  Frigug. 

A.  i. 
Infrenare.  Frendo. 

iNFUS-ibUe-ibiUtà-ione-orio.  Fundo.  II.  S. 
Ingabbiare.  Cnrut.  A.  3. 
iNGAGGi-are-o.  Vado.  B.  2. 
Ingalluzzark.  Gallus.  2. 
Ingangherare.  Angeì. 
In g ANN  -  are  ->  atore  -  evole-e? olinente-o.  Geo. 

A.  ILI. 
Ingelosire.  Zeù. 

iNGBON-arsi-ere-o-oaamente-oso.  Geo.k.W.  1. 
Ingemmare.  Gemma, 
Ingenito.  Geo.  À.  II.  1. 
Ingente.  Censeo.  4. 
iNGENU-amente-ìtà-o.  Geo.  A.  IL  1. 
iNGER-enza-imento-ife.  Geo,  C.  II.  4. 
iNGHioTTi-mento-re.  Gorga.  A.  i. 
Inghirlandare.  Gyrut.  4.  ^ 

Ingiallire.  GMuì, 
lNGiNoccHiA-re-(ojo-zione.  Genu. 
Ingiovanire.  Juvcnh. 
iNGiuN-gere-gimenlo-tivo-  zione.  Jungo.  IL  4. 
lNGiURi-a-are»evole-oso.  Jtu.  A.  L  2. 

■ 

iNGiusT-amente^izia-o.  Ju$.  A.  L  1. 
iNGLORios-ameDie-o.  Gloria. 
Ingojare.  Gorga.  A.  3. 
InGOL-are-iare.  Gorga.  A.  3. 


iNOORD-amente-igia-o.  Gorga,  A.  1. 
iNGORGA-mento-re.  Gorga.  B.  1'. 
IiiGoftGiASB.  'Gorga.'  A.  1. 
Ingozzare.  Gorga.  A.  2.  ' 
iNGRANDi'^iiiènto-re.  Grandi$. 
iNGRAssA-ineiito-re.  €^*auu$,  2. 
Ingratamente.  €h'aiia.  1. 
Ingraticolare.  Craiee. 
iNGRAT-itudmoH).  Gratta,  i. 
Ingravidare.  Grèvi».  2. 
Ingresso.  Geo.  Ù,  U,  4. 
Ingrossare.  Creueue,  3.      * 
lNGRU6NA«*raeiito-rri.  Gtunnto.  1. 
iNiBi-re-xtone.  HaìÒeo:  A,  IL  3. 
iNmioament^K^are-^riaM);  itfitiiim».  C.  3.  ^ 
Inimitabile.  Imiior.  1. 
iNiNTELLiGiBiL-e-ìtà-mente.  Lej^;  A.  li.  4. 
iNiQU-amente-iti-o.  AeqHUà,  IL  .  '     --  < 

lNrzt^are^8l{vo«as{one<-o.  Bo.  A.  Il;  6. 
iNJE-iUre-zìone.  Jacio.  A.  IL  5. 
Innaspare.  Uaspel. 
Imneugiare.  Io,  B.  2. 
In. N EST  -  agione-  amento  -  are-a(ara-o.   Sero, 

IL  2. 
Inno.  Io.  B.  2. 

lNNocEN->te-iemente-za.  AVco.  B.  f. 
Innominato.  Àoìco.  A.  I.  2. 
lNNovA-re4ore.  Novut,  1. 
Innumerabile.  Numue,  B. 
Inocchiare    Oculue. 
iNocuLA-re-zione.  Oeulus, 
Inoltrare.  Ultra.  I.  i. 
iNONDA-re-zione.  C/n<fa.  IL  2. 
iNOP-e-ia.  Ops.  i. 
iNOPiNAT-amente-o.  Opu».  B. 
lNoppoRTUN-ameDte*it&-o.  Porto.  L  3. 
Inorgoglire.  Gorga.  B.  2. 
Inorridire.  Borrio.  A. 
iNospiTAL-e-mente.  Hospes.  1. 
iNQUART-are-ierarsi.  Quaiuor.  2. 
lNQUi£T*amente-are-ezza-o->udÌDe.  Quia,  i 
Inquilino.  Co/o.  IL  1. 
iNQUiR-ente-ere-ire.  Quaero.  IL  !(. 
iNQuisi-re-to-tore-torio-zione.  Quaero.  IL  S. 
Inradicase.  Badix. 
InrocchettaHe.  Roeken. 
InsaBbiabe.  Sabulum.  1. 
Insaccabe.  Saccus. 
iNSALAT-a-ajo-ierai  Sai.  2.  , 
Insana BiL-e-it&.  Sana». 
Insanamente.  Sanue, 
Insanguinabb.  Sangui*.  A. 
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Insaponare,  Sapo*  A*  1. 
iNSAziABiL-e-iti-menie.  Sal>  k,  A. 
iNsci-ente-estemenU^OBsa-o.  Sete.  1.      <• 
Insegna.  Signum^  IH»-  3.^  < 

lN8E6NA-mento-re.  Sìgmum.  II.  4.  - 
iNSEGui-manto-re.  Seguir.  U*  3* 
Inselvarsi.  Silva. 
Insembre.  SimiliÈ.  4. 
lNSER-tmento-lre<>xi(>Be.  iStfro.  A.  li;- 5* 
Insetto.  iSeco.  II.  3.  • 

iNsiDi-a-are-osamente-oio.  S^deù^  At  ih  4w 
Insieme.  Similit.  4.        ' 
Insigne.  Signum,  \\L  2. 
Insignificantis.  iSijrTtMiit.  IH.  I* 
Insignire.  Signum.  ilf.  2,    • 
Insino.  Fini»,  I.-.  •        • 

lNsiNpA*|iH8-4)iliià-^jfr-sÌ9ne.  Srnw.  2.  < 

Il«^I|PID(*JtÌ'»^.  S4ipio»  I. 

iNsisTE-nte-ntemente-iiz^H'e»  i9<#.  ft  K. 

iNsiT-are-azione-o.  Serfh,  IL  2^ 

Insolen  -  te  -  t^giwre  •»  teitieiiif»;^-.  lin»  .-la.  «SV 

/eo.  2. 
iNsoLiT-amente-o  SoleQ%  i.»    .   .         ..    ^ 
Insolubile.  Soìvo.  A.  1. 
Insolvibile.  i9o/vo.  A.  I. 
lNSTABiL-e.:ità*^^t)(e«  <S^«»  A.  L  1, 
lNSTAN-taDeamente-taneort^-*|«iiM>Kte'>xii»£f^k 

A.  II.  7.  .     .      V     .        , 

Instare.  iS^o.  A.  II.  7.  m 

Instaurare.  Imtauro» 
Instinto.  Siingno,  3.  .» 

(xsTiToRE,  Sio.^A.  LL  7.  /     • 

In  STO  LI  DIRE.  Slolidug,  i.        '        < 
In  strada  RE.  iS^o.  D.  I.  2.  w 

iNsuLs-amente-ìla-o.  ^/.  4.  . 
iNsuLT-ante-are-aztoDe-o.  Saliof,  A.  I.-  2. 
In  SUPERA  BiL*e-itfi.  «Satpm  Li*  . 
Insuperbire.  Supera  h  4. 
iNsussisTEN-te-za.^/p.  fi.,6. 
iNTAccA-ii^nlo-re-tqra.  Tacca,  A.  1* 
lNT4CLji-an^ei4o-;ire-atuni*o,  TAci/.  A.  4. 
Intanfarsi.  Dampf. 
iNTANGIBlL-e-ità.  Toffca.  B.  ^. 
Intatto.  Tacca,  B.  2.  .  ■ 
iNTAvoLA-re-zìone.  Taf  Mia.  I 
Intei;  R»^  ale  -  aft^iente  -  ante  -  are-Ui-o..  Taceo, 

fi-  3*     ,        ,       . , 
Integumento.  Tego,  A,  L  !• 
iNTELAjA-re-tura.  Tega,  B.  I.  3. 
iNTELL-etto-ettuale-igeDte-igenBa-^ìgj^ile-igi- 

bilità-igibìlme^tcy  L^^,  A*  lU  4. 


NTEMERAT-ainentt^t»à-<».'Qft»»ei  #*  -1.'     - 
NTEMPBRAN-to-temèntftbM.'  Tépor,  €.  -'    •■ 
NTBMPERiE.  Tepor»  B.  ' 

NTEMPESTiv-amente^o.  iTfpdr.  Bi 
NT  END  -  ente  -  enza  -  ere*  ifii«iit9-*ìUvO'<*iti>f  è. 

Teiieo.  B.  II.  5.  * 

NTENEiitRE;  Teited.  A.  i^  2«    > 
NTENs  -  ione  -^  ila  -i^rtente  «-no «  o.   Wnéé. 

RU.  ». 
NTEN-to-zione.  7'eneo.  B.  II.  5. 
NTERASiEiiTC,  Todrow  B.  3.  .  •    I  . 

NTERCED-ere4iMikto4tofe.  Cmb,  li.  7;  • 

NTERCESS-ÌOB«-»flTè.  Ceifo.  41.  7« 

NTERCETT-are-azione-o.-'CMn  Ih  7« 
rNt&Ro««ao4r«»4ifi(me.  Bieo,  A.  II.  6. 
NTERESs-amento*afè-#.  Stkn.  il. «3. 
NTERIM.  Ai,  1.    '  ' 

NTERiN  -  ale  -  aimeot0-MBB#e  ^  areHflfÌÉoo.o. 

Eo.  A.  II.  7* 
NTER-iore-iorilà-iorttedte.  /»»  t. 
NTERITO.  Eo,  A.  H.  7. 
NTERMINAB1££.   T^tinimUÉi  l 

NTERN-amente-are-«u /«rJ. 

NTERNUNZIO.  iVbvttt.  3. 

NTERo.  Tacca,  B.  3. 
NTERPELLA-re-torio-zioQe.  FtUo.  i.  i 
NTERPo-nimento-rre-siziont.  Folta.  ILA.    ' 
NT£RPRET-are-aziose'»e.irntof^ea«'-  ■     •  ■ 

NTERPUNZIONE.  Pillilo*  I.-2h.^    '    '.         ^    *       \ 
NTERRARE.   Té/Tlb.  II.  2.    i        >  ! 

NTERREGNO.  iiei/O.  ].>5.     ..       I  -' .  « 

NTERRiAHE.  Ter#'(t.  Hi  2^-  I 

NTEEROGA-re-tÌVah}ZÌAllft»'i{09O»  IL.^  '< 

NTERROMPERE.  /ÌUO.  B.  IL  4r 

NTERROTT-amente-o.  iiuo.  B.  IL  4i 
NTERRu-ttore-zione.  liuó.  B.  U.  4i     •  ' 

NTERSEZIONE.  Sél^O*  L '^i  ■  ' 

NTSaVAbLP^  Ka/24ML    (      •     . 

NTERVEN-imento-ire-to-zione.  Vento,  II.  6. 

NTERZARE.  TtCS.  LI. 
NTESSERE.  Tfjgroi  Bk  lLr2i 

NTESTARSi.  Torreo.  3»    ^      v  - 

NTESTATO.  T(MlÌI^  L  2,'    -'      ,     • 
NTESTINO.  /il.  1. 

NTlEPa>l|KE.  T<^«r.iA.      . 
NTiER-amente-o.  (r«|coA«  J9.j3. 
NTiMA-inente-re-»ioA(.  J/i*  i. 

N TIMO) IRE.  TtedO. 
NTIM-ità-O.  /n.  i.  ' 

NTiMORiRE.  Timeo,  .  ' 

NTiNG-ere-olo.  Tingo*  !•» 
NTiRizzi-mentd^re.  Frigu^  B»  .« 
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iNTiTOLArre^idue.  TiMui» 
lNTONAf-r«'>tiirt-zMD«.  Tm^UM. 
Intonso.  Tondeo.  1.' 
iNToaBiDABlE.  Tutha.  I.  i. 
Interno.  T^mm,  2. 
Intorpidire.  Torpeo.  A. 
iNTRANsiTiv-amentD-o.  E0.  A.  II.  1$. 

lNTSATTABII.*-6-Ìtà«   Veko,  B.  I.  3. 

lNTRBcci-anieato-are-atamente-atura-o.7Ve«. 

I.  1. 
lNTRBpiD-amente-itÌH>k  Tremo.  A.  1. 
iNTRic-tre^tament^o.  Triea^, 
lNTRi6-are-«fa>ienle«o.  TVìcce. 
Intristirà.  J^rUtU. 

iNTRODO-eimento-rre-ttnro-sione.  Duco.  IL  7. 
iNTRoiT-ttroH).  Bo,  A.  II.  8. 
iNTROM-etiere-ìssioDe.  Mitio.  II.  5. 
iNTotTARB.  Tufmre.  i. 
iNTUi-tiro-to-zione.  Tueor.  A*  1. 
Inudito.  Asrtf.  B.  I.  1. 
Inulto.  Uleiteor, 
iNUMAN-amenta-iiàH).  Homo,  1. 
iNUM-tre-aBÌone.  Humeo,  %* 
iNURBAN-tmente-HàH).  Urh^. 
iNus-ato-itato.  Utor,  1. 
Inustionb.  Uro,  1. 
IndTIilb.  Utor,  3. 
Invaobrb.  Vttdo*  A.  n.  2. 
Intajarb.  Varius,  3. 
iNVALiD-amente-ìii-o.  Valoo,  1. 
iNVAN-ire-o.  Fani».  1. 
iNVARiABiL-e-ità-mente.  Vtiritu.  I. 
iNVASi-aoe-TO.  KbJo.  A.  IL  2. 
Invbcchiabb.  Vetn$,  t. 
Invbcb.  Viek.  1. 
Invbirb.  Vèho,  A.  IL 
iNVBNi-meDto-re.  Venio*  IL  7. 
In  VE  NT  -  are  -  aliare  -  ario^va-Ito-ore.  Venio» 

IL  7. 
Invenzione.  Vento .  II.  7. 

fNVER£C0ND-Ìa-0.   F^tfOI*.  I.  I. 

Invernata.  Uyema,  2. 
iNVERNiciA-re-tore-tora.  Fhmee, 
Inverno.  Hyeme,  2. 
iNVERs-amente-ione-o.  Vergo,  B.  IL  6. 
Invertebrato.  Fer^«.  B.  L  3. 
In  VERTERE.  Vergo,  B.  IL  6. 
In  VESTI GA-re-(orìo-zione.  Veho.  A.  L  4. 
iNVETERA-re-to.  Velue,  1. 
Invetriata.  Ft<feo.  B. 
iNvxTTi-va-vo.  Veho,  A.  IL 
iNviA-mento-ré.  Veho,  A.  I.  4. 


Invid  -  amente  -ia-iabile-ìabHnmite-iare^iosa'^ 
mente*ioso-o  Video,  A.  L  4  • 

NVIGORIRE.  ViffOO.  1. 

NviLi-meoto-re.  Kmmm^iib.  L  2. 
NviNciBiL-e-ità.  Vinco,  L  t. 
Nvio.  FtfAo.  A.  L  4. 
NvioLABiL-*-iià-aieiite.'FÌ9.  A.  1. 
NviscHiARE.  Vieeum, 
Nviso.  Video.  A.  L  4. 
NviTA-i«-tério»xHme.  Vivo,  IL 
NviTO.  Vivo,  n. 
Mvirro.  Fine»;  L  U 
NvocA-re-zione.  Voeo,  H.  5. 
NV06LI0.  Voìvo.  IL  5. 
NV0LA-mento-re-rsì«  Volo,  A.  2. 
NvoLG-ere-imento.  F#7iw.  IL  (f. 
NvoLT-are-o-ura.  Folvo.  IL  5. 
NvoL^ucro-vto-vere^vtmento.  Folvo.  II.  5.   ' 
PERB-ato-ole-olicameÉteH>lieo.  Ballo,  A.  i. 
PERORITI  co.  Krino,  i. 

PERTROFIA.  TVtf/lAo. 

pocoNDRi**a-aco-o.  €!koHdro», 
POCRi-sia-ta-tamente.  Krino,  3. 
p06A8TRi-eo-o.  QaMer,  2. 

P06B0.  Cr^.  4. 

POMOCLio.  Eéhé, 

POTECA-re^mnleRte-rìo.  Tithtmi,  3. 
poTBSi.  TiUkemL  2. 
poTETic-amente-o.  Tithemi,  2. 
ppiATR-ia-o.  Hippoe, 
ppo-castano-dromo-grifo-manra-molg^^pafo- 

logia.  Hippos, 
RA  -  condia  -eondo-re^tamente-f  ó-seibilenscf* 

biliti.  Ira,  A. 
RC«-ÌDO-o.  Hireui, 
RONi-a-camente-co.  Eiró, 
ROSO.  /ra.  A. 

RRADiA-re-zione.  Radins.  i, 
RRAG6iA-mento-re.  Radiu»,  1. 

RRAGIONEVOLE.  Re9,  B.  2. 

RREGOLAR-e-ifà-mente.  Aei/o.  L  3. 
RRELi6io-ne-samenfe*8Ìtà-so.  Lego,  A,  IL  SS. 

RREQUIBTO.  QuÌe$,  2. 
RRESPIRABILE.  SpWo,  II.  S. 

RRETiRE.  Teneo,  A.  II.  7. 
RRiDBRE.  Ridéo,  TT.  3. 
RRi6A*-menfo-re-torìo-zione.  fttVu^.  IL  2. 
RRipRovEvoL-e-mente.  Haheo,  B.  IL  4. 
RRiT  A  -  bile  -  bilità  -mento  -  nte-re-tivo-zione. 

Ira,  A. 
RRiTo.  Ree,  B.  i. 
RROMP-ere-imento.  Ruo,  B.  II.  5. 

5S 
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lUiORAilB.  iiof.l. 

Irruzione.  Ruo.  B.  II.  5. 
iRsu-to-zia-zie.  H%r»utm% 
Irto.  Hir9utu9, 

IscHi-ale-atide-atico-o.  Jsehion. 
IscRi-vere-zìone.  Scriba»  IL  5. 
IsocRON-ismo-o.  CAronof.  i. 
IsoLA-mento-Hio-re.  Insula» 
IsoMORF-ismo-o.  Morphe,  2. 
IsPETTOR-ato-e-ia.  Spedo.  II.  6. 
Ispezione.  Spedo,  II.  6. 
IspiRA-ra-zione.  Spiro.  II.  4» 
IsT A  -  ntaneameote  -  ntaneo  -  Dte<»Qtemente-nzt 

-re.  Sto.  A.  II.  7. 
IsTER-algia-ico.  Eì^Ura, 
Isterilire.  Sierilif» 
IsTERo-Iogia-mania-tomìa.  Utfstera, 

ISTESSO.  Is.  3. 

IsTiGA-mento-re-tore'-zlone.  Stinguo,  4. 
IsTiNT-ivameote-ivo-o.  Siin^uo*  3* 
ISTITORE.  Sto.  A.  II.  7. 
IsTiTu-ire-to-tore-zione.  Slv,  €,  II.  3. 
Istori  -  a  -  are  -  eamente  -  co  -ogr.afare*ografo« 

Uisior. 
Istrice.  Jfjr«. 

IsTRO MENTO.  Sto.  £.  IL  3. 

Istru  -  ire  -mentare  -  meotazione  -nento-ttora 

-zia&e*  Sto.  E.  IL  3. 
Istupidire.  Stipet,  4, 
iTERA-re-tamente-tivo.  Eo.  A.  I.  2. 
iTiNE-rario-re.  Eo.  A.  I.  1.       . 

Itti o-€o]la-fago-Iito-logia4ogo«<i. /4;AMy«. 
Izza.  Ira.  B/ 

ti. 

jAcoL-atore-azione-o.  Judo.  A.  I.  1. 
Jaculatorio.  Jado,  A.  L  1. 
jATTA-nza-toria-zione.  Jado.  A.  I.  1. 
Jemale.  Hyems,  1. 
Jerofante.  Hieros. 
jETTAT-ore-ura.  Jado.  A.  L  1. 
JuG-ero-ulare-iilo.  Jungo,  I.  2. 

JuR-econsalto-isperito-isprudente-isprudeaza. 
Jmi.  a.  li.  2« 

JUSPADRONATO.  JUS.  A.  IL  2. 

li. 

Labbro.  Litigo..  B.  2.    . 
Labe.  Labor,  A.  9. 
LABiA-le*to.  Ltit«7o.  B.  2. 


LABiL-e-ità-meote.  Labor.  A.  1. 

» 

LABORios-ament^-o.  Lahor^  A.  4. 
LACCi-are-atura-o.  /«oj:.  A.  1. 

I 

LACER-amento-are-azione-o.  Lacer. 
Lagerta.  Lae^rta. 

LAcoNi-camente-eo-smo-zzare,  Laeonien. 
Lacrima.  Laeryma. 
Lacuna.  Lac. 
Laddove.  176  i. 
LADR-amente-erìa-o-ona-onaglia-one-oneccio 

-ooeggiare  -  oneggio  -  ooeria  -  onescameote 

-oneseo.  Latpo.  2« 
La 6 ATA.  Lacus. 

LAGN-amento-anza-are-o.  ^i.  I.  2. 
Lago.  Lacm, 
Lagri  m  -  a  -  abile  -  ale  -  are  -  azione  -evole-osa- 

meote-oso.  Laeryma. 
LAGU-me-na.  Lacus. 
Lai.  Ai.  I.  2. 
Lama.  Lamina. 
LAMBicc-are-o.  Embik. 
LAMoi-Diento->re.  Lingo.  B.  2. 
Lambrusca.  Lingo.  B.  2. 
LAME-lla-llare-tta.  Lamina. 
Lament  -abile  -  abilmente  -  amento  -  anza  -  are 

-azione-o.  Ai.  I.  2. 
LAMiNA-re-tojo.  Lamina. 
LAMP-a-ada-adajo-adario-ana-anajo-eggia- 

roento-eggiare-eggio-ione-o.  Lampo.  2. 
Lampone.  Lampo.  3. 
Lana-juoIo.  Lanio,  Z, 
LANCE-olato-tta.  Lancea. 
LANci-a-are-ata-ere-o.  Lanceo, 
Landa.  Land. 
LANGU-idamente-idità-ido-ire-ore.  Langueo^ 

A.  1. 
LANi-are-ere.  Lanio.  1. 
LANi-ficio-gero.  Lwiio,  2. 
Lanterna-jo.  Lateo.  3. 
LANu-gine-to.  Lanio.  2. 
Lapazio.  Lapazo. 
Lapid  -  a  -  are  -  aria  "ario-azione-e-eo-ifìcarsi* 

Labor»  B.  1. 
LAPiLL-4ire->o.  Labor.  B.  1. 
Lapis.  Labor.  B.  i. 
Lapisla'zzoli.  Ladschuverd. 
LARD-aeeo-are-atojo-eIlare-9.  Laridum. 
LAR6-ameDte«heggiare«hezza-ire-o,  Largut» 
LARi^G-e-eo-itide-otomia.  Larga;. 
LASci-amento-are-o-to.  Langu^o.  B.  L 
LAsciv^ameate-ia-iare-ire-o.  Langueo.  B,  .5. 
LAssA-re.  Langueo.  A.  2.  B.  1. 


^«3 


MBDESiM-amente-0.  ipie, 
MEDiA-nte-tamente-to-tore-zione.  Medium,  \, 
Medic  -  amento  -  are  -  azione-ina-ìnale-o.  Me- 

deor,  1. 
filEDiocR-e-emente-ità.  31edius,  2. 
MEDiTA-re-tivo-zione.  Medilor» 
Mediterraneo.  Terra.  I.  2. 
Meglio.  Melior, 

MELAGRAN-a-O.   Mtluìì, 

Melale uc A.  Meìas. 
Melampiro.  Mela», 
MELANCo-lia-licaniente-Iico-nia.  Melos, 
Melanzana.  Melon.  1. 
Melarancia.  Melon,  1. 
Melasma.  Melai, 
Melassa.  Mei,  1. 
Melata.  Mélon, 
M£L-ato-e.  Mei.  \, 
Melgone.  Mei,  2. 
M£Li-ca-ga.  Mei.  2. 
MELi-ìofo-ssa.  Meli. 
MELLiF-ero-icare-luità-luo.  Mei.  i. 
MELOD-e-ia-iosamcnte-ioso.  Melos, 

MELODRAMMA-ticO.   MeloS. 

Melonghena.  Melon.  ì. 

Me  LO  FEO.  Melos, 

MEMBRAN-a-acco-oso.  Membrum.  2. 

Membrare.  Mens.  A.  II.  4. 

Membr-o-uIo.  Membrum,  1. 

5Iemor  -  abile  -abilmente-are-azioue-e-ia-iale. 

Mens.  A,  IL  4. 
MENA-mento-re-(a-tojo-fura.  Minor.  B.  1. 
Menda.  Mendum,  1. 
MENDAC-e-io.  Mendum.  2. 
Mknoare.  Mendum.  1. 
MENDic-are-ìjtà-o.  Mendum.  3. 
Mendoso.  Mendum,  1. 
MENOM-amente-are-o,  Mintis,  A,  1. 
MENsiL-e-mente.  Mensts. 
Mensola.  Mensa, 
MENsuAL-e-mente.  Mensis. 
MsNTECATT-aggìne-o.  Mens,  A.  IH.  1. 
MENTi-re-ta-tore.  Mendum,  2. 
Mentovare.  Mens.  A.  1.  3. 
Mentre.  In,  1. 
MENzioN-are-e.  Mens.  A,  I.  3. 
MENzoGN-a-ero.  Mendum,  2. 
MERAviGLi-a-are-osamente-oso.  Miror,  i. 
Mebc  A  -  ntare  -  nte  -  nteggiare  -  ntile  -  nzia  -  re 

-tante-tanzia-tare-to-tore-tura.  Mereo,  ì,  4» 
Merce  -  de-narìameDte-narìetà-nario.  MercQ, 

I.  3. 


1/ 


». 


Me  RETE  ic-e-ìamen  te-io.  Mereo.  L  2. 
Merco.  Mergo,  I. 
MERiDi-ana-ano-onale.  J)ies*  5. 
MERiGGi-ano-are-o.  Dies,  5. 
Merit  -  amente  -  are  -  erole-o-oriamente.  Me^ 

reo,  I.  i. 
MERL-a-etti-o.  Moerus».  A.  2. 
Mesata.  Mensis, 
Mescere.  Misceo,  L  1. 
Me s e  H  i N *aroente-i ihi-o .  Meskin, 
MEscoLA-mento-re.  Misceo,  l,  1. 
Mescuglio.  Misceo,  L  1. 
Mese.  Mensts, 

Mesambaiantemo.  Anthos,  2. 
Mesent::rio.  jBit. 
Messa.  Millo .  I.  3. 
MEssAGG-eria-ero-io.  Mitto,  I.  2. 

* 

Messale.  Millo,  I.  3. 
Messere.  <Str.  1. 
MESs-ione-o.  Millo,  I.  2. 
Mestamente.  Moereor. 
MESTA-ru-tojo.  Misceo,  I.  2. 
MEST-izia-o.  Moereor. 
Mestola.  Misceo,  I,  2. 
Meta.  Melior,   ì. 
Metà.  Medius.  4. 
META|Fisic-a-amente-o.  P%J.  1. 
METAFOH-a-icamentewcQ.  Phéro.  i,  ,, 

METALL-ico-ifero-o-urgia«  Metalluif^,  1, 
MKTAMORFos-are-i.  Morphe.  2.  ,^ 

METE.\tpsicosi.  Psiche, 
METEOR-a-icG-olito-ologia-ologico.  A6,  2.   , 
Metod  -  ieamente  -  ico  ^  iamo  -  istA  -  izzare  -  (^ 

Hodos. 
METONiMi-a-co.  Onopna,  2.  ,. 

Metorrea.  Meter,  1. 
Metric-r-o.  Meiron,  i.   . 
3lETROMAM-a-o.  Meirou.  1, 
METRUPOLi-ta-tano.  Meter,  2. 
METRO-ragia4omia.  J/e/er.  1. 
METT-ere-itore.  Millo.  I,  1. 
MEZzADu-ia-o.  Medius,  $. 
Mezzajuolo.  Medius,  J5. 
Mezzaluna.  Medius»  6. 
MEzzAN-amente-ino-ità-o.  Mediujs.  5. 
MEzz-etta*ina.  Medius,  $. 
Mezzo.  Medius,  5.  iV/i'iu.  2. 
Mezzodì.  i)ie«.  4. 
Mezzogiorno.  Medius.  6. 
MiAGOL-amento-are-ata-io.  il)[ta(>. 
Mi  AOL  ARE.  ilfiao. 
MiASMA-tico»  MiaiuiL  L      .      . 


m 


LiBR-«rift-o.  liihei.  B.  2.  v 

Laccio.  Ligo,  I.  2.  •    r 

Liceale.  Lykei<m> 

LicaN  ^ta-^aiMQtiHiare-iicMameiiie-rioiità  ->io^f ^ 

Deeet.  B.  2.     . 
Liceo.  Lykeion, . 
^(PHJ^Nie-q^^fia-ologia,  L,eick$n, 
LiciT-are-asione-o.  Oecet  B*  .2. 

LlCOFOjDIO,  Pv«.  ^ 
LlDCjb  M>i«.  ,     . 

LiEGoiERo.  Lenis^  K  2, 
LiET-amente-ezza-o.  La$iu$,  1. 
LiEv-are-e-emente-ìtà-itare-ito.  Z«cifi«.  A.  ìt 
LiGi-are-ata-atur«-o.X?5[0.  L  Ì« 
Lignaggio.  Lino,  1. 
Ligneo.  Lei^o.  A.  I.  4^ 
LiGU-irizia-rìzia.  Lingo,  A.  2.    • 
LiLiACEo.  Liìtum^ 
LiMA-mento-re-tezBa-i(ura,  Lhma, 
LiM|ii9c-fird*p.  Embik, 
LiMiT-are-ativo-azione-e.  i#iwu«, 
LiMPiD-amente-ezza-ità-o.  Lymphfl.  2, 
LiN-ajuolo-aria-arolo.  hanio*.  3, 
LiNCE-o.  Lynx, 
LiND-ainente-e£Z|ir07iira.  lAnd. 
LiNBA-Ie-lmente-menti-mento-re-rjncnte-tqi'a 
.  -zione.  Lino*.  \. 

LiNP-«*|^fc^Qrr«i^-09Ì.  l^yn^ha*  L 

LiNGU  -  a-acciuto-iggìoraie-ardo^ato-eggiar^ 

-ella-etta^'eHtrerista-^'sticq,  Hn^o,  A-  i« 
Lino.  Lanio,  3. 
Lionato.  Lea. 
LiQUEFA-rsì-zione.  Lif,  2r 
LiQuiD*aroente-are-azìont<-iU-«.  Lia^  2. 
Liquirizia^  GiykyjL  , 

LiR*f^,  ^n^.  B.  2.  . 

LiR-a-ajio-iìca-icoTffonne-»ioclendi:04  Zij^r«»     • 
Liscia.  Lix,  1. 

LisciA-roento-re-tara.  Ligo,  Li,. 

Liscio.  Ltj/o.*  ì.  1. 

Lisci vA-re-zf oQe.  .ibf27.  1,       ,       . 

LisTA-re.  L^Of  2^ 

U\Xj^^}iiz,  Lite,    . 

LiTARGiRio.  Argot,  1.  i    ,        , 

Lite.  Ltt. 

LiTiG-are-io-iosafnent^ioso*  Li^, 

LlTO.  Lt^tM.  .     ,  -,         f  .  .    .,' 

LiTOQB.^fN-ia-icprp.  IféitKoa,  i. 

Litorale^  Zf^Mf,. ^    ,r     ...  .      .     

Litotomia.  LiMo«.  2..    ;        ,  u  ,.-    / 

Littore.  Ligo.  L  4.  ^    .,         ,  f    .,..].'   u 
LiTURGi-a-co.  Ergon»  !>..,....• 


«  '  • 


'    I 


•  ^    I 


■t  -  • 


LicT-iere-o.  Laute.  ,     \      , .    ^ 

LivELL-amenU-^re^ari^rluiìoiiarO.  J^ef.9r24 

Lepi9k  B.  4.       . . 
LiviD-amente-ezsa-o-ore.  Hv^q^,  >^ 
Livore.  Liveo, 
Lobi  A.  Lauhe, 
Lobo.  Le(o,  i»      = 
Loca  -  le-liU-Imente-nda-ndiere^re-UqpTtf  re 

-zione.  Xo^tM.  L  1. 
Loco.  Loeue.  Li. 
LocaPLETISBIHO.  Lo€U9, 1.  2, 
Locu-torio-zione.  Loquor,  L  2.   .      , 
Lop  «-a  *  abile  -  abilità  ->are*e-eva]e-ef  olmeoie. 

Laus,  A. 

LOGARITMI-CO.  4r#.  %    . 

LoGGiA-io.  Lauhe, 

LoG!C-a-amente-o.  Legti,  3.     ,    ,       ,  ,  , 

Logogrifo.  Legò,  3.  , 

LoGOR-are-o.  JUurcp,  2, .  .  .      i 

Lograre.  Lureo,  2. 
LoMB-are-ata-o.  Liim^, 
LoMBRic-o-ino.  Laòor.  A.  2. 
Longevo.  Aevum, 
LoNTAN-anza-are-o.  Longus,.  JL  2. 
LoQiJ*ace-acenìeiite-4icità*ela.  J^e^ifor,  I.  1. 
Lord  -  amente  -  are  -  ezza^aia-o-^me-ura.  L  U" 

ridue. 
LoTO-ao.  Luo.  A»  L  2. 
LoTTA-re-tore.  Luctor.  ,\ 

Lotteria.  i^«#t. 

LuBRic-aiiiente-hezza*o.  l^hor.  A»  .2^  , 
Luccio.  Ululo,  3<  . .   ,    ■ 

Lucciola.  Lux.  A.  1. 
Luce  -  nte  -  ntemente  -  ptez?^  «re -  roa -  rDJa^e/ 

Lux.  A.  1. 
LucERT-a-oIa.  Lacerla, 
Luci  -  care  -cbio-dameRt<^dacci*dazìoDerd«g^ 

-diti-dQ'^olo,.  Lux,  A.  1. 
LucR  -  are  -  ativamente  -«thr O'vcnqiiawnt^oiQ/ 

Luo,  A.  I.  3. 
Lucu-brare-brazione-lente.  L|i^.  A.  1. 
LuD-ibrìo-o.  Lydith  A«  L  1* 
Lue.Xho«  A.  L,3.  .  .     .     ^ .   . 

LuGANiCA.  Lorii^iw.  L  1«        •    .. 
Lugubre.  Lugeo, 

LuM  -  e  -  iera-  ioare  -  ìoariariaoaameoie^iiiQiitB 
.  -ìdjOso.  Lu,x»  A.  ^  . 
LuNA-re-rio.  Lux.  J.  1,  •  ,    .. 

LuNATic-amente-Ot  Lux,  B*  2<    ..  / 

Lunedì.  Ltfj?.  B.  i.  ,., ,/ 

LuNG  -  agnola  -/amente  *.axMJ|ie  -  are  -i^wo-knfm 

*bezza*i-|tiidiiwlewiiidiii6w>.  Lan^if*» LjU* 


m 


MoLiN-aro-o.  Moìes.  B.  f. 

Molla.  Moveo,  A.  L  4. 

MoLL  -  ame  -e-emente-ezza-ientd-ificare-ìfitfft- 

sion»-ire-ittTo-Q8Co.  Moveo,  A.  t.  S. 
Molo.  Mole».  A.  I.  2. 
MoLT  -  epiìce  7  ipllcaró- ipHcazione-ipKce-^ihi^ 

'  dine-o/  MuUut, 
MoMBNT-aneament^anèo-o.  Moveo.  A.  L  8. 
MoNAG-ale-are-asfoiiliB-he(to->Ìkìno.*o.  itfbno*.  i. 
MoNAD-e-ia.  Monot.  2. 
MoNADELFiA.  Aàélphon. 
MoNANOEiA.  Aner.  i. 
MoifABC-a-hìa-hieo.  Ardko.  I.  1. 
Monastico.  Monoi.  1. 
MoNc-herino-hino-o-one.  Manus,  III.  2. 
Mondamente.  Munéus.  i. 
MoNDAN-amente-ità-o.  Jlftin^tf«.  2. 
MoND-àre^atura-ezza-esKi^o.  Mwndu$,  1. 
MoNDtAl^E.  itftffuffit.  2. 
MoNDi-fiearfr-ficaEÌone-^Ha«4Ìa.  Mtméas.  1. 
Mondo.  Mundta,  1.  2. 
MoNBT  -  a  •  aggio  -  ale  -  are  •  ario  -  asioae^iere. 

Metu.  B.  3. 
Monile.  Metu.  B.  4. 
MoNt-re-tore-fòrfo-zione.  JlfetM.  B.  9. 

MONOCÒTTLEIVON».  Koilfié, 
M0N0E€IA.  OikoÉ,  2. 

MoNOGAM-ia-0.  Qamoit. 

MdKÒGlrNtA.  MònóÈ,  3. 

Monografia.  Chraphó,  5. 

Moi^Gi/AinHA.  lirnspA^.  3. 

Mono  -  lìto  -  logia  -  logo  -  petalo*  poIre-poHata- 

-polizsare-sillabo.  MonoB,  S. 
MoNOTEis-mo-ta^ico.  Tkeot»  i; 
MoNOTON-ìa-o.  Monoo>  3. 
HottstcnfORB.  Senex,  2. 
Monosillabo.  Ltho,  3. 
HoNTAON-a-aolo.  Minor»  C.  f . 
MoNTAMENto.'  Mhm'.  €.  2. 
HoNTAN-aro^ino-o.  JIKifor.  €«1. 
MoNTA-re^ta^ojo.  M^mor,  C.  2. 
MoNT-e-ao8Ìià-uo8o.  Minor.  CI. 
Montura.  Minor,  C:  2. 
HoNuif  ENT-ale-o.  Meno^  B*  2. 
Mora.  Jlfotfi*.  a  1 

MoRAL-e-ista-ità-izzare-meRte^  Moéku.  B.  I* 
MoRBiD-amente-ezza-ire-o.  Alorètij^  2. 
HoRB-ifero-ifico-iglione-ino-080«  iHorfttM.  1. 
MoRD  -  aee-aceinente-acilà-éiit«-^réHoanieDiO' 

-icare-icazione-imentò-ittira.  Mòrdeo, 
Moresca^  MèLuroo:  % 
ìiovL7\nA*Mhrfho,  I. 


Morganatica.  M&tgm. 

Mori.  Jlfatfrot:2.'' 

MoRi-a-bondo.  ilforr.  L' 

MoRiGERAT-eizaH).  Moéué.  B.  1. 

MoRMOR  -  are  -  aziene*'e^eggiare-eYole.  Mut" 

mtcr. 
Moro.  Mauroo,  2. 
MoROS-it&-o.  Moduo,  B.  2. 
MoRs  -  oliare  -  oliato  •  elio  -teare>*teattini*-e^rR« 

Mordeo, 
MoRTADELL-a-o.  ilfyrfiM: 
MoRT-ale-aliti-almente'^.  Moro.  ì. 
Mortella.  Mp*Hut,- 
MoRT-icìno-ifero-o.  Mori.  I.  '     ' 
MosAic-isU-o.  ilftcta.  8.  '    '' 
Mosc-a-ajaola-erìao-herìno.  Mmcà.  l.^ 
MoscRETT-ata-iere-o.  Muaea.  %  ■ 
MosTACci-aU.  Mu.  A.  4.  ^ 

Mostaccino.  Mustuo. 
Mostaccio.  Mu.  A.  4. 
MosT-aeeione-arda-osità-oso.  Muatno. 
MosTRA-mento-re;  Mono,  (X  2t 
MosTR-o-uosamente-^aoM.  Meno.  (X  •  t . 
MoTiv-are-oi  MovtOi  A.  !.  tt 
Motore,  ilfoveo.  A.  I.  1. 
MoTT  -  eggerole  -  eggiaiiie«to  -•  eggiare-eggia- 

tore-eggio-eggio80-o.  Nk.  A.  5.     '* 
Mov  ew!te*eiiza*ere-iuiettto<  Moii>bo,  A.  I«  i. 
Mozione.  Moi^eoi  A.  I.  li* 
Mozz  -amenie  -ameii(oHireHilo^it«nHÌeare-4».'' 

ilil»9^.-B.1.  4. 
Mucchio.  Minor.  C.  2.  ^ 

Muccio.  Mu.  a.  2. 
Muc  -  ido  -  ilagìne  -  ilaginoso  «ò-oeffà.  Moveo, 

C.  3. 
MuDA-gione-re.  Moveo.  B.  I.  2. 
MoGG*hiare*'kfo-ìre*i<o.  ilfai.  B.  I. 
MuoLi-are-^.  Mfu.  B«  1. 
MuGNAJo.  MoUo.  B.  i. 
MuGNBRB.  Moveo.  C.  2. 

MUGULARE.  Mu.  B.  1. 
MULATTIEBE.  MuiUO. 

Muliebre,  ilfoveo.  A»  I.  3. 
MiH/n^oHtfe-o.  Moleo.  B.  i. 
Mulo.  Mubu. 
Mulshho.  ilfirf.>  f  < 
MuLTA-re-zione.  Moveo.  C»  2. 
Multicaulb.  iCaWoWi^  -1       .   . 
MuNERA-re-tore-zione.  Muàke.  1w 
Mungere.  Moveo.  C.  2.     ' 
MuNicip-ale-alità-e-io.  ilfiinm.  AV 
MuNiFic-entenleRte-«nia-o:  Hftniict.  5; 
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MANDA-nte-ré-ta-tarìo-to.  Mantis.  II.  3. 
MANDiBOLA-re.  Mamma,  A.  2. 
MANDR-a-iano.  ManìSlra,  1. 
Manducare.  Mamma,  i, 
MANEGG-evole-ìablIe-iamento-ìare-io.  Manu9, 

II.  2. 
Manera.  Manu9. 1  2. 
MAN-esco-etta.  Manus,  LI. 
MANGAN-are-a}ura-o.  Meehane,  3. 
MANGE-reocìò-ria.  Mamma.  A.  2. 
Mangi  -  amento  -  are  -  afa  -  atoja  -  atore  -  atorlo 

-one.  Mamma,  A.  2. 
Mania-co.  Mainomai. 
MANic-a-aretto-hìno-o-otto.  Mamis.  ì.  I. 
Manicare.  Mamma.  A.  2. 
MANiER-a-ato-o-osamente-oso.  Manus.  T.  i. 
Manifatt -ore -ura- urlerò.    Manus.   Ti.  9, 
Manigli-b-o.  Manus.  I.  1. 
MANiPOL-are-azione-o.  Manus.  T.  I. 
Maniscalco.  SchaVc. 
MANNA-ja-ra.  Manus.  I.  f. 
Mano.  Manìis.  I.  1.  ^ 

MANOM-essa-ettere-issione.  iYJante«.  IT.  6. 
Manopola.  Manus.  I.  I. 
MAXovR-a-are-iero.  Manus.  If.  7. 
MANSARDA->re.  Mansard. 
MANSioN-arìa-ario-ato-e-eria.  Manco.  I.  I. 
Manso.  Maneo.  f.  3.  Manus.  \\\.  1. 
MANSUE-fare-tamente-to-tudìne.  Manus.  III.I. 
MANTECA-rc.  Manteca. 
MANTELL-are-o.  Manus.  I.  1. 
MANTEN-ere-imento-ilorc.  ManM«.    fi.   4. 
Mantile.  Manus.  T.  1. 
MANUAL-e-ìtà-mente.  Manris.  I.  I. 
Manubrio.  Manus.  T.  1. 
Manutenzione.  Manus.  II.  4. 
Manzo.  Manus.  III.  1. 
Mappamondo.  Mundus.  2. 
MARASC-a-hino.  ilmari/^.  I. 
MARAviGLi-a-are'-osaniente-oso.  Mirof.  I. 
MARCA-rc.  Mark.  1. 
MARCHEs-ato-e.  Mark.  1S. 
Marchiare.  Mark.  1.  ' 
Marchigiano.  Mark.  2. 
Marchio.  Mark. 
MARCi-a-do-o-re.  Marceo. 
Marco.  Mark.  3. 

MARE-a-ggiare-ggio-mina-nimano.  Mare.  i. 
Maresciallo.  Sehalk. 

I 

Mar  -  esco  -  esé  -  efta  -  èziate  -  ezzato-ezzo. 

Mare.  i. 
Marforio.  Verto.  D.  2. 


MAR6iN-ale«e.  Mare.  3. 

Marin  -  a  -  ajo  -arescamente  -  aresco  -  aro  «Ob 
Mare.  i. 

MARiNA-re-tura.  Mare,  2. 

Mariscalco.  Sehalk^ 

MARiT-are-o.  Ma9.  2. 

Marittimo.  Mare.  1. 

Marmaglia.  Mare.  1. 

Ma RM o-rigo-reecio-reo-rino.  Marmor, 

Marocchino.  Marocco, 

Martedì.  Dies.  8. 

MARTiR-e-ìo-izzare-ologio.  Martyr, 

Marzo.  Verio.  D.  1. 

Mascalzone.  Calx.  1. 

MAscELLA-re.  Mamma.  A,  2. 

MAscHi-ezza-o-Ie-Imente.  Mas,  !• 

MASc-oHno-uIino.  Mas.  i. 

MASNAD-a-icre.  Maneo,  I.  3. 

Ma  ss  A-cra  re-ero.  Macco*  2, 
'  MASS-ajo-aria-aro-erìa-erizia.  Maneo,  I.  3. 
I  Massiccio.  Macco.  2 

MASsiM-a-amente-o.  Magus.  A.  I.  5. 

Mas  sin  A.  Damascus. 

Masso.  Macco.  2. 

MASTiCA-mento-ré-torio-zione.  ilfamma.  A.  2« 

MATEMATic-a-amente-o.  Manihanó, 

MATERiA-le-lisino-Iista-bnente.  Mamma.  B.  6. 

MATERN-ale-araenle-it&-o.  Mamma,  B.  2. 

Matita.  Haima.  2. 

MATiiic-ale-aria-e.  Mamma,  B.  3. 

Matrici D-a-io.  iT/ammfl.  B.  2. 

MATiiicoLA-re-lo.  Mamifia.  B,  3. 

Matrigna.  Mamma.  B.  2. 

MATRiMONi-ale-almente-o.  lìlamina.  B.  4. 

Matrina.  Mamma.  B.  2. 

MATRONA-le-lmente.  Mamma.  B.  2. 

Mattamente.  Matf. 

Mattare.  Magus.  B.  1. 

Matteria.  Ìlfa/^ 

Matterò.  Magus.  B.  i. 

Mattezza.  3/a^^. 

MATTi-na-nale-nare-nala-no.  Jf«nw«-a-Mm. 

Matto.  Matt. 

Mattutino.  Manus-a^um. 

Matur  -  amente  -amento-anza-are-azione-ezza 

-o.  Maturus, 
MAURt-nt.  Mauros.  2. 
Ma  zz  -  a  -  apicclnare  -  aplcchio-are-ata-eranga 

-ìerc-o-oechio-iiola-uolo.  Magus.  B.  ì. 
MEA-re-to.  Meo.  A.  I. 
M£CCANi-camente-co-smo.  Mediane,  I. 
MEDAGLi-a-ere-one-sta.  Metalìum,  Z, 


h99 


MBDEsiM-amente-o.  Jpse. 
MEDiA-nte-tamente-to-tore-zione.  Mediut.  1. 
Hedic  -  amento  -  are  -  azione-ina^inale-o.  Me- 

deor.  1. 
MEDiocR-e-emente-ità.  Medìus.  2. 
MEDiTA-re-tivo-uooe.  Mcdihr* 
Mediterraneo.  Terra,  I.  2. 
Meglio.  Melior, 

MELAGRAN-a-O.   MèloH. 

Melale (jc A.  Mefas, 

Melampiro.  Mela», 

MELANco-Iia-licameQte-Iico-nia.  Melos, 

Melanzana.  Mtìon,  1. 

Melarancia.  Melo».  1. 

Melasma.  Melos. 

Melassa.  Mei,  1. 

Melata.  Mélon, 

MEL-ato-e.  Mei,  I. 

Melgone.  Mei,  2. 

MELi-ca-ga.  Mei,  2. 

MELi-lofo-ssa.  Meli, 

MELLiF-ero-icare-luità-Iuo.  Mei.  1. 

MELOD-e-ia-iosamente-ioso.  Melos, 

Melodramma-Uco.  Melos. 

Melonghena.  Mtlon.  1. 

Melopeo.  Melos, 

MEMBRAN-a-aceo-08o.  Memhruni'  2. 

Membrark.  Mens,  A.  lì.  4. 

Membr-o-uIo.  Membrum,  1. 

Memor  -  abile  -abilmentc-are-azloue-e-la-iale. 

Mens.  A.  U.  4. 
MENA-mento-re-ta-tojo-tura.  Minor.  B.  1. 
Menda.  Mendum.  1. 
MENDAC-e-io.  Mendum.  2. 
Mendare.  Mendum.  1. 
MENDic-are-I^à-o.  Mendum.  3. 
Mendoso.  Mendum,  1. 
MENOM-amente-are-o.  Minus.  A,  1. 
MENsiL-e-mente.  Mensis, 
Mensola.  Mensa, 
MENsuAL-e-mente.  Mensis, 
MENTECATT-aggine-o.  Mens,  A.  HI.  i, 
BfENTi-re-ta-tore.  Mendum,  2. 
Mentovare.  Mens.  A.  I.  3. 
Mentre.  In.  1. 
MENzioN-are-e.  Mens.  A,  I.  3. 
M£NzoGN-a-ero.  Mendum,  2. 
MERAviGLi-a-are-osamente-oso.  Mirar,  1. 
Merc  A  -  ntare  -  nte  -  nteggiare  -  ntfle  -  ozia  -  re 

-tante-tanzia-tare-to-tore-tura.  itfereo.  1. 4^ 
Bìerce  -  de-nariamente-narietà-nario.  Mereo* 

I.  3. 


MBRETRic-e-iamante-io.  Merco,  l,  2. 
Mergo.  Mergo^  I.  ^ 

MERiDi-ana-ano-onale.  Dies,  5. 
MERiGGi-ano-are-o.  jDies,  5. 
Merit  -  amente  -  are  -  efole-o-orlamente.  Me^ 

reo.  I.  1. 
MERL^-etti-o.  Moerus.  A,  2. 
Mesata.  Mensis, 
Mescere.  Misceo,  L  1. 
MEscHiN-amentc-iià-o.  Meskin, 
MEscoLA-mento-re.  Misceo,  I.  1. 
Mescuglio.  Misceo,  l,  1. 
Mese.  Mensis. 

Mesambriantemo.  Anthos.  2. 
Mesenterio.  Èn. 
Messa.  Millo.  I.  3. 
MESSAGG-eria-eroMO.  Millo.  I.  2. 
Messale.  Millo,  I.  3.  ,,. 

Messere.  jSiV.  1. 
MEss-ìone-o.  Millo,  l,  2. 
Mestamente.  Moereor. 
MESTA-ru-tojo.  Misceo,  I.  %, 
M£ST-Uia-o.  Moereor,  , 

Mestola.  Misceo,  U  1* 
Meta.  Melior,  i. 
Metà.  Medius.  4. 
METAFisic-a-amente-o,  Phyo,  1. 
METAVOR-a-Jcamente-icQ,  Bhéro,  ì,  ,, 

METALL-ico-ifero-oyurgia,  Melalluì(\,  1« 
METAMORFos-are-i.  Morphe,^  2.  , 

Metempsicosi.  Psiche, 
METEOR-a-icooolito-ologia-ologico.  Ao.  2.   , 
Metod  -  icamente  -  ico  *-  iamo  -  ista  *  izzare  ^  (^ 

Hodos. 
METONiMi-a-co.  OnojMo,  2. 
Metorrea.  Meter,  ì. 
METRic-a-o.  Metron,  1.   , 
METROMAM-a-o.  Metrou,  1, 
METROPOLi-ta-tano.  Meter.  2. 
METRO-ragia-tomìa.  iVe^er.  1. 
METT-ere-itore.  Millo.  I,  !• 
MEZzADR-ia-o.  Medius,  K. 
Mezzajuolo.  Medius,  <5. 
Mezzaluna.  Medius^  6. 
MEzzAN-amente-ino-ità-o.  Medius,  5. 
MEZz-etta-ina.  Medius,  $. 
Mezzo.  Medius,  S.  iftfì^it.  2. 
Mezzodì.  i>iV«.  4. 
Mezzogiorno.  Medius.  6. 
MiAGOL-amento-are*ata-io,  ilftao. 
Miaolare.  iVfiao. 
MiASMA-tico*  Miainoé  L 
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OeoBTT-iTtmente-iro^.  Jado.^  Jb  IL  6. 
Oggi.  Die;  3.     *  ^   .  v 

OoLiARO.  iKem,.    •' 

Ognora.  Hiora.  2. 
Ognuno.  OmnU.^ 
Oleandro.  Lau9,  B. 
Olente.  Ole^,  '^    » 
OLEos-ità-o.  Oìea. 
Oleracko.  07oj  i< 
OLEZz-ifiteHè.  .0ffeo.  1« 
OLFA-to-tom»iWue.  01f»«  1. 
OLiA-ndolo-rei  Ofeo«  2*   ^ 
OLi6ARC-ft-hia-hico.  ArtAiH  I.  1. 
Olio-80.  OUa.  2. 
Olire.  0/«o. 
Olitorio.  Olo.  I.  ' 

OLiy-a-astro-eto-ign^.  OfcsA  1. 
OLLA-re.  AuUi'  7L   /-    ■ 

OLffc-éiOrò.  .(TlMlU. 

Olocausto.  HùIo9. 

0LTRAC0T4tf-to-n.  M^  ('•*•)•  A.  IL  4. 
OLTRAGGi-ar6*4lore*G*<»tiDOiit«-««o.    Whno. 

I.   \. 
OLTRA-marino-monUno.  Vibra»  11. 

Oltranza.  Ultra.  I.  1. 
Oltrapassare.  Ultra.  II. 
Oltre.  C7//ra.  I.  1. 
OMAGbiOLi  fl«%teo«  2* 
Omrelico.   C/infto. 

Ombr  -  a  -  acolo  -  are-€|ì^amento-eggiare-ella 
-ellajo-ellifero-okìtà-oRo.  Umbra. 

Omelia.  Homof.  2.  ' 

0ME0PATi-camentc-(SD-tf.  Wtméé.  1. 

Omettere.  MiHo.  IL  6. 
Omicid-r-ìo.  Cado.  B.  IL  4. 
Omissione.  Miiio..fl.  6.  ' 

0M)»ftMIBit«ÌMIlt»*Ìlà«O.  Jìgmo».  I. 

0M0L0GA«4fe^ìdRe.  JfoMoa»  ìj 

OMONiM-ia-o.  OÈùHm.  i* 

Onagro.  Onot.         !    • 

OncU-IM  ri|ifK\3. 

Ond  -  a  -are-ata-eggiamenU-^ggiauto-GggitrB 

-oso-ulAiéilto«alaM^ilwiMG^  Ufida.  L 
0NER08-ameDte-o.l  CfMIL 
ONEST^à-amenÌB-Are^k  ^  9^narm  "2%- 

Onice.  UneuM.  &    i  ..<  .< 
0NNi-iiamente48cleDte-t?«9gtetG.  (lEuiif. 
ONOMAHritioM^Aogìfb.  Onoma.. 
ONOMATOPE-a-ieameDte-ico-izzare.  OmMuViA 


Ononide.  Ono9.       .'    i     .*♦  . 

Onor  -  abile  -  ama  -  arti- RtaMUte -«U*^rmllB 
-erolezza  -  evolmente  -  ifietoifllte<t!ÌfiQ8iti 
-ìfico.  IToftor.  1.  ''  * 

ÙBwmNh.  Ommi   :  -'-t'' 

OpAC-amente-iU-ow*  Ojmuséim. 

OpAL-e-izzare.  C^alMflu->   t     .      ..    :        ' 

Opera  -  jo  -  mento  -  re-  ro8Ìtà-fQa*>>fitQ-ióoiaì 

Opìu.A.Ì.  ••  ^^ 

OpiFic-e-io.  OjpM*.  A.  1.-       \   ■  ' 

Opimo.  Opti  9^     \  '' 

OpMH^bile^aMhMufc»  ago  ieaew  <l|piik  B.       > 
Oppido.  0>pa.  4.  '^^ 

Oppo-neAieHWilAnla4V0.  Ftmù.  J3L  iO. 
OppoRTUN-amenie-iti-^.  l*#rC9«  L  3<  • 
Opposizione.  Fono.  II.  10.         .    . .  .!       '• 
Oppr  -  easione  -  easiro  -  eaaore  -  eaavR  v  tÉHim'* 

P^«aio.  II.  S.    i 
OppuGNA-mento-re-tore-tio«6«  t^Ugnm*  IL  ^' 

OmiR».  .Ani. 

Optare,  (^a.  3.  '      .   .    \ 

OpULEN-temente-to-za.  Op9'  2l   ^ 

Opuscolo.  OpuM.  A.  1. 

Ora.  Ifora.  Atfr.-2. 

ORAcoL-are-ista-o.  0$.  2.      ' 

Orale.  0«.  1.  ' 

Orare.  f>t.  3. 

Orario.  Hora.  1.  M 

ORA-tore-tork-iariè-iione.  Of.  3. 

Orbare.  Orbus.    *  '^ 

•Orbe.  Orbit. 

ORBi-colare-colato-U-(ale.  Orbiss'    . 

Orbo.  Or6«f. 

Orca.  Orkui.  l*  .  •    • 

Orchestra.  Orekéommu 

OrOIUolg.  Vrmm* 

Orco.  Orkut.  1. 

Orda.  Morde.  h    -  f 

Ordama»  ThoiL  . .     > 

ORD-egno-igno.  Orior.  C.  2.  ^^ 

Ordin  -  ale  -  ainento-anza-arianieiit€Hina-«^ 

mente-ato-azlone-e.  Oriot.  Cv  1^^ 
ORD-ire-ito-itojo-iture*x<>ivGrt  &  2w . 

OrdGRJU  taft'AVr      .    ...■  .  i:   <-i-M-i..-.-. 

•  t 

ORECCHi-R'-are-o.  Aurit.  .^^^ 

ORlBzlio^'iUr'.  24 ..  X- .  .      .'f.J  •■> 

ORFANO-tro6o,()t>||»A/|ttQ4U>.  .'^ 

Organ  -ieamente  *  ico  -  ismo  -iata-i 

zione-o.  Brgon.  3.    .,   ^^ 
ÒRG-aamo-ia.  Oril^^^   .        V         !<  /  •  *     ^ 
ÒRGO€k.u««ittieRt*«fo*  €fi$r§mt  &:&  '    ' 


I   -  •  i.' 


^RICALCO,  iitcniiii.  3. 
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IIoLiN-«ro-o.  Moìes,  B.  f . 

Molla.  Moveo,  A.  L  4. 

MoLL  -  une  -e-emente-ezza-ieiite-fficare-tfitfa- 

uon^ire-itiTO-nsco.  Moveo,  A.  t.  3. 
Molo.  Mòle*,  A.  I.  2.  ' 

MoLT  -  eplìce  -  ìplicaró  -  ipKeatfone-iptice^ttt*- 

'dine-ò/ iftfùl^ttf. 
MoMENT-onoament^neo-o.  Moveo.  A.  L  8. 
MoN  AC-ale-ar6-a<loiM-hetl6-ÌiÌD0M>.  Mono9,  ì . 
MoNAD-e-ia.  MonoM.  2. 

MoNADKLflA.  AdélphoB. 

MoNANDEiA.  Aner.  1. 
MoNARC-a-hia-hico.  ArcHo.  I.  1. 
Monastico.  lUonoi.  1. 
MoNC-herìno-hitio-o-one.  itfcmttx.  III.  2. 
Mondamente.  Muniu9.  1. 
MoNDAN-amente-ità-o.  Mundu9.  2. 
MoND-àre^tura-ena-èEZ^Jo.  ilAfiMftM.  1. 
HoNDiAi^B.  WkndUM.  2. 
MoNDi-fiear»-ficaEÌoiift-glia<4ia.  Mtmétn$.  1. 
Mondo.  Munita,  1.  2. 
MoNET  -  a  -  aggio  -  ale  -  are  -ano  *  asiose-iere. 

Men$.  B.  3. 
Monile.  Men$,  B.  4. 
MoNt-re-tore-fòrfo*EÌone.  JlfetM.  B.  9. 

MONOCOT1LB1>ON«.  KoÌ^. 

HoNOEciA.  Oiko9,  2. 

MoNocAM-ia-o.  Qarno», 

MonÓoÌnia.  Jlibno*.  3. 

MoNOORAFiA.  Chraphó,  5. 

Moi<ofli/AìmA.  Gmfikó.  3. 

Mono  -lito  -  logia  -  logo  -  petalo  *  poKo-pollata- 

-polizsare-sillabo.  ilfonot.  3. 
MoNOTEis-mo-ta-4ìc6.  Tkéot,  i. 
MoNOTON-ii-o.  ManùO.  3. 
MoNsrcNOBft.  Senése.  2. 
Monosillabo.  Lebo.  3. 
MoNTAON-a-Qolo.  ilftitor.  C.  i. 
MoNTAMfeNto.  Mn^r,  €.  2. 
MoNTAN-aro^ino-o.  JIKifor.  C-  1. 
MoNTA-re-ta-^tojo.  Mi^o»*.  C.  2. 
HoNT-e-ao8Ìtà-uo80.  Minor.  C.  I. 
Montura.  Minor,  C.  2. 
MoNUMENT-ale-o.  Men9k  B*  2. 
Mora.  Modté.  R  2. 

MoRAL-e-ista-ità-izsare-fiiente.  Moélku»  B.  I. 
MoRBiD-amente-ezza-ire-o.  Mor%U9,  2. 
HoRB-iforo-ifieo-iglione-ino-oaOf  iHOfòl».  1.  ' 
MoBD  -  ace-aeemente-acilà-énte-^èwoanientO' 

-icare-icazione-imento-ittira.  Mordeo. 
M0BESGA4  itfktt^*;  ti& 
Morfina.  MrphÈ.  i* 


Morganatica.  IHhrfim. 

Mori,  ilfatfroé.  2.  ' 

MoRi-a-bondo.  Mort,  I. 

MoRiOERAT-eizaH).  MèéUi.  B.  1. 

MoRMOR  -  are  -  azione-'e-eggiare-efoie.  Afitfr*< 

mtcr. 
Moro.  Jlfa«ro«.  2. 
MoRos-iti-o.  Modui.  B.  2. 
MoRs  -  oliare  -  allato  -  elio -ieare^ieatan-e-iini. 

Mordeo, 

MORTADELL-a-O.  Myrtu9i 

MoRT-ale-allti-almente'^.  Mom,  ì. 
Mortella.  MfttUM: 
MoRT-icino-ifero-o.  Mori,  L 
MosAic-ista-o.  ilfuta.  8. 
Mosc-a-ajooIa-erÌDO-herìno.  ilftweit.  1. 
MoscHETT-ata-iere-o.  Muèca,  2L   - 
MosTAcci-ata.  ilfu.  A.  k. 
Mostaccino.  Muììuì, 
Mostaccio.  Mu.  A.  4. 
MosT-aceìone-arda-o8Ìtà-o80.  iHiit^ttB. 
MosTRA-mento-re;  Méne:  (X  2i 
MosTR-o-uosamente-^uovo.  Men»,  (X  t« 
MoTiv-are-o.'  iRToi^vo*  A.  ì,  U 
Motore.  Moveo,  A.  I.  1. 
MoTT  -  eggOTole  -  egglaaiflttto  -  «ggiii«-«ggit- 

tore-eggio-eggio80-o.  JMW.  A.  5. 
Mov-etfteKettza-ortf-imeiito.  Moveo,  A.  Li. 
Mozione.  Move»*  A.  T.  'i'' 
Mozz  -  amento  -amentoHire'^atoHitvnHÌeareHo.- 

Moveo,  'B.  I.  4. 
Mucchio.  Minor.  C.  3. 
Muccio.  Mu,  A.  2. 
Muc-ido-ilagine-ilagtAOBO-ò-oMtà.  Mowo, 

C.  3. 
MuDA-gione-re.  Moveo,  B.  I.  2. 
MoG6*hftre-kto-ìreMÌo.  ilf».  B.  I. 
Mu6Li-are-o.  JVm.  B«  1. 
MuGNAJO.  Mole»,  B.  \, 
MuGNERE.  Moveo»  C.  2. 

MUGULARE.  Mu.  B.  1. 

Mulattiere.  MuIum, 
Muliebre.  Moveo.  Ai  L  3. 
MuLiN-4»jo-e«»*o.  MoleOé  B.  i. 
Mulo.  Mutue. 
MuLS-a-o.  ilftfl.'  f  « 
MuLTA-re-zione.  Moveo,  Ci  2» 
Multicaulb.  iCattloa.'!^^' 
MuNERA-re-tore-zione.  ÌKIniMm.  1v 
Mungere.  Moveo.  C.  2. 
MuNiciP-ale-aliti-e-io.  Miinm.  4)= 
MuNiFic-entenlente-enia-o:  Hftniict.  5. 
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MuNi-menio-re-zione.  Moerut»  B. 
MnBA-glia-le-re-tore.  Wo^rut.  A.  1. 
MuBiA.  ilfare.  2.  *     *' 

Moro';  Moena.  A.  1.'  '"•  ''"  '"  '  ^''";  '  '  •  ''^ 
MusAic-ista-o.  iftftMa.  3.  '    "    '* 

MusARE.JIftt.A.4.'    ''  ••    ''\\  .'.'iM/.v.n 

MtsCA-dai-dello-rt-te-teTfa-iend;  Mnàcùà:  ' 
MuscHi-ato-o-oso.  Muscus,  "'    '' 

MusBitii^A/lltó.A';*!'"*"^""'  •-'*"-"' ^•-'" 
Museo: -Jfìfti^à*^.  '  ''  '  "'  '•  '"^'  "''"". 
Museruola,  ilfu.  A.  4l  '  ;'^  "^^  m-.m^.O 
Music  -  a  -  ale  -  almente-ameÀte-^/e-ó-Dinkil^f  a! 
Jtfiwa.  1.  '    '^'^^    •  -.,.  ^.  ^• 

Muso,  ilftt.  A.  4.  "*  •'  '  ^''•^*'^'  ■'■'••^' 
Mustacchi.  Mm.  A.  4.'  "  ' ''^''^  "'  '''' 
MuTA-bileiWAà-birmènle.  Mót'e)i':ìi:t\,  '" 

MuTAGoiNE. 5»fttrA;t:'^  -'  •^•'"'^'  '"'  ■■' 

MuT-amento-andè-dtìktf-arftìhé.  iUfbtjVfc.  B!  VA\ 
Mutezza,  ilfu.  A.  1.       *"    "*^"'^^    —  ««n.-o 

MuTiLA-mento-re-tore-zione.  Móvèè.  H,  Y  S! 
MuTo-lezra-lo.  Mi.  A.  !.*^     *'  ^   '  '    ' 

Mutria.  Jtftt.  A.  3.  "    ''       '       "' 

Mtrru  -aWéntèf  -  ante  -  ir^e  -  ataMò'-  tt.  i»o t^eòl 

B.  I.  5.  ■     '       '    * 

•         •       •        ■     •   .•  i -  (j    •',     ,  j      j,i  'i  il  » 


IV. 

*       .1       '  .X.)'    ♦ 


III* 


.11  .      (  ( 


Nanna.  iVìn^af».  i.  ''-'    *  --^     ''-■'•''' 
Nano.  IVtAWe.  1  '^'  '    '     ""-' 

NARC-iso-issò'-osl-otTca.  S^afhe, 

NAR-e*iee-Ìd.  .Vatn^.  2. 

Narra  -  re  -  tìva  -  tifamente  -  tivo  '^^  tof-ó  -itiont. 

NASA-le-lità-Imente-re-ta.  iVtfaìiir.'l.  ' 

NAsc-ere-imento-fta.'dèo.B.  1'  '"        '  ' '^ 
NASCOND-ere-imento.  Z>o.  li.  6:  "  ^     .  /  •     •  •  > 

Naso.  Natks.^y      '  •"  "=  '* 

Naspo.  if<wf>eJ.  '^"  ^'"^^    '  ■^'  ''   ■'••' 

NASsA-.iVb.-».'      ■"    "  '■■■        •  '■-  •^'  •<» 
Nasato.  JVfiwtf*.  1.  '"'-'^^    -""'  •  •'- 

Natala». •  Kftfa: •»."!' "  ' ''-""■  '*""* 

NAT-are-ativo-atorio-azìonel  ifri.-l.'  '  '  "'•» 

mtic-ià^ale-ttW.  MToP.'iV '  '  '  '  "^* 

NAT-io-ività-ivo-o.  Geo.  B.  1.      ^*   * '^'^  '^ 
Natrice.' iVb!  il'  ^      ""^   "'  "■  '" '"  '"'"'' 
NATURA-le-Iezza-lÌ8ta-lità^m)èké:  V?eò.'  B'.  t 
NAUFkAi^-affe-ìiM-l^.-iVa:^  '"■  •  •- ''^-'•»" ''^ 
Naulo.ìV©.  3.  ^  -^^     ^    ^'^'"^     '"'■'='» 

Naumachia.  Nau9. 1.  '^^'^'^^^^    '"''•  -"'•'■•*  •'* 


NAUT-a-ica-ico-ilo.  iVo.  2. 

I«A V  -  ale  laTeitrò  .'ata  '^  ii  IéÌtiÌltcéttÌrolI<Mtyt4 

-ìgante-igare-igatore-igaziotfe-t^lfo.  'tfo\  'Ì: 
NEBBi-a-oso.  iVtiòo.  1.  -  '''^^  "^  ^'"  ^'"^' 
Necess  -  aliamele'- arlò'-^ftì'iltàMlSlibfit'Àe 

-itoso.  iVon:  ^  •'"  "^-  ■  ^""-'^'^''^  -'**^-'  '  "\^ 
NECRO-logia-logico-logo-poli-sì.  'ffékrói,*^'  * 
Nefa  :  naamèntè  -  natózà^-ntìl»  iWó'l'f  fo-'-itó'. 

For.A.3.  *  .U.oviA  oiu'Miiu- 

NEPR-algìaH-tìde.òlte.''iV^Hf'k^'-^'''''*"''''^ 
l}E(^Uhìlé4b{mi-are^iibvàm'eWré^iitt^tf^a«iM^^ 

NEOHi-eQza.ttoÌiWiite-tt-oib!'mW:»:^  '  -'"^ 

NÈbLt6E-^té4fèftttWb^flZrfii'i?«fì|6.^]IP.-ir.*rf^ 

NEGo'zi-aiìtéi^rUtbt^-Si^bTk^4V'''rlltoW^ 
Negro.  ^ì^^cr.  1.         •    '''''^    '  ^'^^  ^'  '  ^''"'^ 
NEGROMAN-te-zia.  'T^^$:f'  ^'"''^  '' ^'^^''^ 
NEMic-amente-are-Ìzial'd;'}»ftm*itf.-e.^Sr*''^' 
Nemofila.  iVm^.  2.  "'"''^^    o-3M.-ioji,irtn>l 


Nenia.  Ninnare.  3. 


H   v>ii\o\l  .iM^o;jr<it»/l 


NEP'otfe.-'Glftf.'B.'f.'    "'■"••  '^•J^'H-.i-v.-u»;. 

NÉo'ti'-^imb'-tosiiM«iii^t^i<^ii7i/i'*if^9^i^  2. 

NERBO.rufe.'i\ìfrtWr.-^   •'"'     ■•'-' .--^J»!-*^" 

NEft-eggiare-eizà-d.  M^ifK^l."'  "'•'^^-  *  '  *'^ 
NERv-ata-atura-eo.o-o»o.'iVBrW».^  ''"  "^" 
NéscIo.  «èfo.  i.  '  ■'■"•'•  '♦'nPii.;-,.»-  /o/ 
NBSS-ile^.  AWo.  "'^  tb-v.-.il')-noi 
Nessuno.  iVon.  2.  '  *"^  "^^  .^I-a  ì^j.-ì/* 
Nettamente.  JVfjT.  2.  '  '•«•^' ^'  ^^»''^»'^ 
NETTAR-e-eo-io.  Kt^à/  '■'--  ^-^i'''-'-""^ 
NETT-are-ezza-o.  JVÌ».  ^2.^  ^'•*^"^-  ..^-^uicii,/' 
Neur  -  algia  -  algico  -  ograOa^  ottf  jfilr-  élb^ìcù 

-opatia-opatìeo-osì-o^nni^/tte^.'^lV^i^^. 
Neutr  -ale-  aliti-alizzare-alnzir^ile-illMédfi 

-o.A^ow.  5.  ^    '''''' ^    .v-cjnrj/: 

NEV-are-ata-e-icare-08o-08itìL  Ifìr.  ^.^^  ^-^  * 
NiccHi-a-are.tr.'*^eé*<fi' -*''••  -  •J»^"!^»-*^  J^ 
NiELL-are-o.  Niger.  1.  «^'''^  ^^  '^-^J^'^- 

Niente.  Non.  2.  *  -^^"^^  ^'^^'^ 

NiGfeL'LXV'ÌVi^Ìfr'.'i!'*''=-^*'''**'*  - '^'''^^ -  "*^'' ■'^* 
NìtifiW^sl^o.-iVb>rfÌ^9';'-'»*"  '"'^'''•-^•-^"*"'^''- 
NiNF-a-ea-olnAirfi^J^p*^"*-^^'^-''»'^'''"»'^' 
NiNN-a-ata-o-olaA-Aor  Wil4ii'^4i»*-''  ^'  '  ^ 
NiPOT-e-ismo.  èeàì'V^K,  •'•-^•'Jtc-3'i»^-^^^  ^^ 
NiT-idamente-idezza-idoUSe.^Wft.  «^-^  "*  '  '^ 
NiTR-ato-ico-ìficare-ificazione."mè.  •  '^ « ^'  J  "^ 
Nitrito.  AÌ7rir«.  -^  '^^^  .u.oncU-ain-rojVl 

NlTRO-80.   iVt«tf.  *  •^"•»**^-    ^'"J^ 

W+t'/IlWMììì.o:^??^^  -  •^•J«J- «»»"'»ffl«*J  -  IH  u^ 
NivEo.  Ay*.  1.  urnuA  .o.iit- 

Not  Abfi    1  ■'  •^^'^"^^  .of o-o-u-jo  /  ii^ 


'»;• 


m 


Parricidio.  ffoA. .II^4L*\4.(/-  .jb-.i.!// i/'l 
PARRoc-chia-chianQ«èUv(MaA- ..  ),.-/:>,uii*i a'ì 
Parsimonia.  FafTi«fcjL\»v^iA  .1.  ».-,•. t.-jij'iyH 
Parte.  Par.  D.  Ij^Ui  .^u^n-xH  .i.J-uin-fj'i/.M 
PARtKAiPv)af^iod«^r.'D«h«i4>it(Iiii&  /.i'j  /.*l 

Partenza.  Par.  D.  I.  i.  {    a 

Particol  AR-e-ità-izz^oaVntAniitiiPitffirlK/lt  JBl 

PARTI-gì«il|f!ttiOlll^.\  ^91  <.J>vJk  IdftH-  < . .  i  A  :i  /  'I 

PARTi-re-ta-iam wiAoiPar. .  ft- L  .;4^  <  u » u  ji  a  T 

Partito.  Par.  Oof«')9Ln  .ì-u,;-m  ./;,.i.]/,ìì/M 
PARTi-tura-zione.  Pajs  J>^..i>*V  pi^.ìah/'^I 
PARTO-rire.  ParÌo#(.nii»  1*^/.  .'./-ì-'j". .■».»!  ji/H 

PARV-Ìtà-Olo.  .i'af.«fm.O<[K    y-'.ii.iu  ->:.»../  il/  *l 

PARZiAL-e-itè-i)»tf|t((UyiPHìr.  .I>.jLA/. h ;./..«>  M 
PM«Hiirftnm?»(9nfil'9HllQ^nii^y^^  Aj  //l 
PA8iORAFi-a-co.  0rap^2'  i/.ìi/...mj  i/;t/*J 

pA8QUi*Ila-nato-no.  Pesah.  2.  ó^A 

Pass-  aggero  -  aggio  -  mH^MV-  8mff«it.TAlaj« 
-atorio.  Panda.  M>  l.  '1>.  <o*V  o  i  ^  jrf  /  m/  I 
PA88BG6i-are-ata-ator%T(ft  ^fllW*>b  -*i  r  J>  >fa.4 

PA8SBR-ajO-ÌnO*0.  PlM«.«^vim\\/.   J^/U^4/'J 

Passi  -  bile  -  bilità  -  bilmei^t^i^  «i9UC«(T#illM 
mente-one-TÌtà-T04  ifaftaiféM.  ».iu  «io  jì/ 4 
Passo.  Pando.  A.  I.  l.^a^U''.  1/  i.i  x-.- ai^ì 
Past  -  a  -  elio  -  i«(Aft|»  7)Ì44ri«cìftrHÌtaÌQ  /figliti 
-occhia.  Pa;^pjiM'Aw»'4«  .o-».Ji  i*tfi»u;b  j^/** 
Pastoja.  Pappa.  <A.l  34  u/ V  mm  ■  m  -ìxx»  f  4 
PASTOR-ale-e-izia.  Piyp^.  Aà>^..i.jHj  .a.i/  1 
PA;i^qR-^-%rf4  Sfi^fS^)hf^lU-  ,!nif.-.,».^iji/  *l 
Patema.  Patior.  i.  s  .ou\\iH  .oi.mj/.S 
Patena.  Panico.  B.-.^^w  ^.r.Mi-/TMh'»/  j-./.S 
PATENT-are-e-ementei*  Pimi^\  B», ti  /m/  4 
PATERN-amente.ità-o-08l|o.^vPfPW?ao.R3j|^*l 
PATBTic-amente.-^,?,fl«f|^. .J»,..,.,.. ».-  -  in;. 4 

PATIBOL-ire-vA9'v4^({<!kiS«^n>ìi'^VM  -FUriH/  4 

PATi-mento-re.  Patior.  \,\  \  /,  .►^j»\   j^/^q 

PATOLOGi-a-camcnJ^.<tQV,JW*#i^.?^  / 1 3 1  n  / 1 

Patrato.  P»^f..A-/ii»n  .-n.i.\-^i-y.o.dirf^*l 

Patri  -  a  -arca-arcalef  ancj^orgltt'-ffWMfiMIOr^l 

-otticamente  -  ottico  -  0|ti4i9ft*pt4B^^M^]i8ÌfÌ 

jìtiHtWffbo<P<^p^yH^ife>twt;ifiMfn--n.ufv  -  /  .ima4 
PATRO-cinare-cinator^<;ÌtiOollalÉl-Q#ii  (fi^a. 

B.  1.  h*  .r  ./    ^^^^^  .mul 

Patronimico.  OitMA-  i-on,;irh-.;i.i'»-»o«/.'I 
Patrono.  Pappa.  B.  1.  .o\;r»[N  /f.,o;ia'I 
P A tt  -  are  -  eggiamei\tp  T4gfi^mo-r«^r^9«Y 

Pacca.  B.  I..Sj*.\ìmoi\V>    .•»-o')I-i;t-f^i/o;j/n 
PAUPBRI-e-8lW)..jBwmii..iafM).,:,.J'/l/u/:i.HA4 

PAUR-a-osamente-oao.  .Pi»«^o»2o»i/^i^<(Oi/  4 
PAUSA-re.  Fono.  I,o?Ui^n/\  .-ino-fi-Kry/MJ!/.*! 


PAy-entare-entoso-ido.j;PffoÌÌf . .iJsr^»^  .0c»a1 
Pavimento.  Pa»io.  1.  x  A  A  .in^l  .ou/i 
PAyo-iiazzo-ncella-ne.i;Pfl»fl(^  fcbuu^V  .aj//1 
PAYONBOGiA-mento-re.  ilfim^ijpi.  .(^^iqajaS 
Pavonia.  Paro.  ,*.  .1  .H  .»d.»»*1  .atìma.ia4 

PAZiBN.tare.te.t«imntiL-W),Brt»Wfl(y^iAaA4 
PAZz.-^iunejgQTMhrt«enft«4Vltf^^ 
PBCCA-mino80.rQ,4#r*W1lfe^\I(IR>nP->li;-'i  a  ja4 
Peccherò.  Becker.  .wM'jh>\j>n  .oxaaja4 
fi>(Pi^Bità^o4j>|èf^ifco (ft-  ooihii^  -  cIÌB'i^  -  0:4 ja4 
Psc-cia-e.  Pix.  .•aojx»\jA  .fjl^^olojn- 

PEC0R-a-aggin«,i^MHlC(hT}|fMiVL9^tfii  35^x4 

Pedaggio.  P«r..f..ì..m»»^  ,jd~3i-/A:^ijA4 
RA«d^G^9pf«^0ifl«  P^^  ocG-  ehiooDfi  -  jja4 
Pedestre.  P^f.  I.  i.  .s  .a  .oWbH. 

PBDiA'^lirMH>>*vP«Mji.\i-ovii-oi-ola9m-yKiJA4 
Pedignonb.  P#n^i>\lx)-css9-dia9nifi-«ijjA4 
Pedina.  Pes.  I.  3.  ,wMÌiio*i  ,ìmjja4 

Pedissequo.  Pw.  IH.  v  ^  ^^^^^^^  .a/.ojjA4 
Pedo.  Put.  I.  3.  ,o^U»^  aH0JjA4 

PEDON-aglia-e.  P«,vLal^\\^»V  .A.ioTrojJA4 
Pedule.  P«.  L  2.  o  |  /^  .mnin^i  .AMaA4 
PEDUNC0L.are-atoia../P(||n^f«i$..j.,.3.,.^,^j^q 
PEGGio-ramento-rare-tatì|ron|ft»lfei^f„^iAq 
PEGNO-rarei'  Ifoon^J^  Ioi§.dbo(j-^i9-ii/:jA4 
Pegola.  Pò?.  1  ^  .juu^nH  .okja4 

Pelago.  Pelago:  ,g  j  a  .>vri«^  .oja4 
IÌBItfR%n\4?f^l***'Ajuom-'jJfi9rnlid-9lid-AqjA4 
Pelargonio.  -4rflf«i.#.Tim\j>^  /jl-AHaj4j/4 
Pelatura.i  l&7i^tA,H  ,,T  ojn'im-/  iyoaqjA4 
Pelica^o^  ^wlW',Mn(nx-ui-oJjisiii-ATi*iJA4 
PELL.agi^f^^!Wie^;C?/f^.^5.onRb-4luL.jjAq 

PBLLEGV«rt^^»^n^|;^7^^fUift^^ 

PELLicc-eria-ia-iajo.  Peflia.   j^,^i\  .a3ia>^a4 

PBL0-8Ìtà-8^..    fì(ff^^ftti  .919Ìi-in9Ì).C-lA/A4 

Peluria.  P«i«.  j;  |  a  .»r)ttH  .a3>!a4 

PENA-le-lmente-re.  Pof^f^  .Ifjb-e-Aaa-^^TAq 
Penati.  Peniius,  1.  uo^  .yUs-oinomo-avcAq 
PBND.aglio.entc.enza-ere^c5;.i(^jfj(^*féJjfl[j«| 

A-  !•  *•  ,i\n*\  .b)?-o9-ihio3>ìa4 

Penetra  .le.inent5^n}p.j5^^^.^^MTT?«ll*T 

.efwW»i\?«-ui)n-'jnoÌA«oìl-9ijj*)h-9Tj-o[in9-iVTA4 
pENETREvoL-e-ezza-mente.  Pf^>X^v(&ftH. 

PENiTEN.te-za-ziere.zi^i|j  j?^^^.  .gnifo- 
Penn  -acchio-acciiii^HI<ip-^fl«>lWnWVfM^ 

Pbns-  ap<^0^|jft4^^g.^^rj^ftjl^W|W«t^ 

-ieroso.  P^nJeo.  C.i2.^.,j^c^  .9-uss«-koa4 

Pensile.  Petulco.  A.  I.j^.  y  .^i^^^  .AiAq 


kH 


pBNT-aedro-agonoHunetro-andrìa-area-arehìt 

-arehieo-ateaeo-eeoste.  Pente* 
pBNTi-mento-ni.  Poena.  3. 
PsNTOLA-ja-to.  Petuleo.  A.  f.  2. 
pBNsoL-are-o-(aìi.  Pendeo.  A.  1. 1. 
pBP-ijaola-are-arola-e.  Piper,  U 
PcpEE-ita-one.  Piper*  2. 
Peplo.  Pepìoe, 
Pee.  Per, 
Peboe  -  pire  -  tfibile  -  ttibilità  -  zione.    Capto, 

IL  11. 
Peecorrbbb.  Currtu.  B.  II.  8. 
Pbbc  -  ossa  -  osaione  -  otimento-otitore-noiere. 

Quatto.  A.  IL  5. 
pEED-entfr-ere-ibile-isTone.  Do,  II.  8. 
pEEDON-abile-abìlmente-anza-are-o.  Do,  L  8. 
PBEEGEiN-aggìo-are-azione-o.  Ager,  2, 
Perenne.  Anue,  B.  1. 
pEREN'torìo-sione.  Emo,  5. 
Perfe  -  ttìbile  •  ttibilità  -  ttibilmente  -  zionare 

-ziooatamente-sione.  Feo,  B.  IL  8. 
pERriD-amonte-ia-o.  Fido,  L  1. 
Perfino.  Finie,  L 
Pbroamena.  Pergamum. 
PERiAN-to-ìio.  AnihoM,  1. 
Peribilb.  Eo,  a.  il  9. 
Pericardio.  Kardion, 
Pericarpio.  Karpoe, 
PERic-litare-oIaro-olo-olosameote-oloso.  Eo^ 

B.  L  2. 
Perielio.  Helioe,  2. 
Perifbria.  Phérp,  2. 
Perifrasi.  Pkrazo. 
Pbrioeo.  €fé,  4. 

pERiGLi-are-o-osamente-oao,  Eo,  B.  t.  2. 
pBRieoNio.  CfignomaL  4. 
pERiMERB.  Emo,  5. 
Perimetrp.  Pex^,  Metroh,  3, 
pERiOD-are-ieamenfe-ico-o.  Bodoe. 
PERio8Tio-ti.  Oetéon, 
PsEiPATETi-camente-^i-ciflino-smo.  Patoe, 
Peripezia.  Pipto, 
Peripneumonia.  Pneo,  2. 
Perire.  Eo.  A*  n«  9. 
Peristaltico.  Peri. 
Peristilio.  Peri,  Stgloe.  1. 
pERiTAHiza-re,  Eo,  B.  1. 1. 
Perito.  Eo,  B.  Li' 
Peritoneo.  Peri, 
Peritoso,  Eo.B,hi, 
Perizia.  Eo,B,Ì,3. 
pERLU8TEA-re-tore-iione.  Imo,  A,  I.  f . 


Perii ANEN-ta-tomeiite-nu  Maneo,  II.  I. 
pERMEABiL*e-iti.  Moo.  A.  II.  12. 
pERM-esso-ettere-jssioiie.  Mttfo,  D.  7. 
Permuta  -  bile  -  bilità  -  bilmente  -  mento  -re 

-zione.  Moveo.  B.  II.  2. 
Pernice.  Perdix, 

PERNicios-amente-ità-o.  IVeeo.  A.  2. 
Pernottare.  Neeo,  B.  3. 
Pero.  Pirue, 
pERORA-re-zlone.  Oe,  3. 
Perossido.  Oxgu,  1. 
Perpendicol  -  are-arìÌÌ-annente*o.  Pendeo, 

B.  IL5. 
PERpBTRA-re-zione.  Potrò,  IT.  2. 
pERPBTD-anza-are-llà-e.  Peto,  I.  3. 
Perplesso.  PHco,  B.  3. 
PBRQUisi-*r»-sione.  Quaero.  IL  6L 
pERRUCC-a-betto-hiere.  /^.  4. 
Perscrutare.  Scruta, 
PERSE-cnzione-catore-guire-guftare.  8équor, 

n.  8. 

Pbrsemolo.  Selene, 

Persevera  -  mento  -  ntemente  -  nca  -  re-zione. 

Severue.  A.  II.  2. 
Persiana.  Perota,  ì. 
Persi  c-a-hino.  Peroia.  2. 
PÉRStsTE-nza-re.  Sto,  B.  6. 
PBRsoNA-l»-liti-]raente.  Softue.  TI.  4. 
Perspic  -  ace  -  acemente  -  acia  -  aef  tà  «  uità-no. 

Spedo,  IL  7. 
PERSUA-dente-dere-tione-sfro.  SuaeU.  2. 
PERTiNAC-e-emente-ia.  Tetie^.  A.I.  1. 
PsRTiNBN-te-za.  Tenéo,  A.  IT.  6. 
PERTU6i-are-atora-ó.  THUto, 
PBRTURBA-mento-re-BÌone.  Turba,  IL  2. 
Pertuso.  Tudo, 
PERVENi-mento-re.  Verno.  11.  8. 
PERTER-eamente-8it2-so-tlre.  Vèrgo,  B;IT.7. 
PERViCAC-é-ia.  Vtkeo,  U,  2. 
Pesa  -  mento  -  nte  -  ntemente  -ré-tameifte-tore 

-tura.  Pendeo,  C.  1. 
Pesca.  Pereia,  2. 
Peso  -  a-  iga-iguolo-agione-are-atore-atorio-e 

-beria-biera-ina-ÌTeDdo]o.  FArcìt. 
Pesco.  Pereia.  2. 
Pescoso.  Piede,' 
Peso.  Pendeo,  C.  1. 
Peste.  Peetie, 
Pestello.  Filo.  3. 
Pesti  -  forato  -  fero  -  lente  -]%iiili-leibiile-ieii- 

zioso.  Peetie, 
Pestone.  Pieo,  3. 


Petai^o.  ^etalonj 
Petente.  Pelg.  1  1. 
PETBESBjLi^p.  Selene, 
PETi-torio-zioDario->s(ione.  Peto,  J.  1. 
p£Taos-«lÌDO-ell(HÌll^.  ^eifne. 
Pettata.  Pecius. 
PETTKGOb-aresco-Mzo.  Puer,  4. 
PETTiN-are-atura-e.  Pecten, 
Pettibosso.  Peettu, 

Petto  -  rale-ralmente-peg^^are-nito.  Pectu^ 
PETULAN-te-temente-za.  Peto,  l.,  2. 
PEZiZ-pf«uola.  Caput,  1-7. 

PlACENTARE«  PlaCCO.  I.  2. 

Piacente.  PÌMito,  I..i,. 

.1    "1    '  - 

PlAC£NTERM*"P2aC^0.  I.  2. 

PiACE-nza-re-YoIe-volQzsa-YoliBfinte.  Placco,, 

I.  1. 
Piacimento.  Placco,  I.  1. 
PiA6A-re.  Piango,  2. 
Piaggia»  Planu9.  3, 

PiAGG-eria-iamento-iarb^iatore.  Placco.-  % 
PiALLA-ccio-re-ta-tura.  Plann$,  2. 

PHAjM^Np.  PÌU8.  1. 

PiAN-amente-are-elIa-erottolo.  Planua.  1 
Pianeta.  P/am».  1  Planaomai.y 
Pianezza.  Pfaittif.  i. 

PiAN6-ente-ere-evole-4mento-Ì8teo.P/an</o.  i . 
Piano.  PfaifU9,  1,  . 
PiAJfTA-;gguie-gioae-re.  P(anu«.  4. 
Pianto.  P/anijro.  1. 
PiAHTQ^E.  Planw,  4. 
PiANUR^.  Pianga j  i. 
PiAT-eggiare^row).  Placco^  1.  3. 
Pi  ATT  -  a-anza-o-ola-plosQ-onare-onata.  Pia-; 

niM.  3». 
Piazza.  P/atttt«.  3. 
Pica.  Pacca.  J),,  4. 
PfC^«-a.-iareraU-hetto«  Pacca,  D.  2. 
Picchi A-mento-re-ta^  Pacca,  D,  1. 
Pi,c<fHi|£|io.  P^Qca.  D,  2.. 
PiccHiETTA-re-to.  Pactia.  D.  1. 
Picchio.  Paeca.  D.  1.  4.     , 
Picoioi-esza-meote-o*  Ppiuei.  2. 
Piccione.  Piare. 

Picciuolo.  Pet.  I.  5.  /.  .; 

PiccoL-ezza-mente-o.  PaucL  2.    t 
PiccoN-iyo-e-iere.  Pacca.,  Di^  2.  « 
PiDoccHi-erìa-o-080.  Pes.  I.  4.  •       , 
PiEG  -a  ^  amento  -  are  -  aturiv>'hevo]azza-hevol-i 

mttiUi.  Plico*  A^  I.  i*   ,.  :\     i  ,,  , 

PiEN-a-amente-ezza-itudine-o.  JP/t'0|  I,  1. 
Pietà.  Pius.  1.  <         i 


m 


Pietanza.  Planus.  3. 
PiETOs-amente-o.  Piu8.  i. 
PiEv-ano-e.  Plcbs,  2. 
Pifferare,  piffero, 
PiGiA-mento-re-tura,  Ptio.  1. 
Pi6Li-agione-amentorare-o.  Pt7o.  fi. 
PiGMEico.  Pygmc.  ,, 
PiGMENT-ario-o.  Figo,^,  2. 
Pigmeo.  Pygme. 
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Pignkre.  Pacca.  Q.  IL  3..  .. 
Pignolo.  Pinus. 
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PiGNORA-mentoTre-zicme.  Paeta.  B.  i.  3.    ^ 

PiGOL-are-io.  Piare. 

PiGR-amente-ezza-ire-izia-Q«  Plg^r-  i.      ' 

PiL-astro-jere.  Pi»o.  2. 

PiLLACHERA.  Pe7{o.  B.  1. 

PiLL-ar^-o.  Pi»o.  2. 

PiLLO-la-lajo-tta.  PcTlo.  B,  1. 

Pilone.  PÌ9o.  2. 

Piloro.  Py^e. 

Pinacoteca.  Tithemi.  3 

PlNGERE.   PlOOf   D.   1.. 

PiNGC-e-edine-ino.  Piger.  2.  .    ./ 
PiNNA-tifido-to.  Penna.  3. 
PiNo-cchiata-cchiatoTCchio.  Pinus. 

PlNZOCCHER-ia-O.    Gott 

Pio.  Ptttf. 

Pioggia.  PIuo.  C.  1. 
Pio>iB-aggiDe-are-ÌDa-o.  P/fcmiunt.  , 
Pioppo.  Populus. 
Piova.  Pftto.  C.  1 
Piovano.  PIcòm.  2. 

Piov-ere-iggiiiare-o8Ìtà-oso.iF7t<|)^  C.  1.       ^ 
Pipila  RE.  Piare. 

PiPi^R|3Lj^o    Vcfpcr.  ,| 

PippioN-ata-c.  Piare,  .  ,, 

PiRA-midale-mide.  Pyr,  3..         <  , 

PiR-enei-etro-it^  Pvr^  %r        .\  ,« 

PiR-olatrìa-omaozia-ometrQ.  Pur.  1.  ,, 

PiROPO.  Pyr.  2. 
PiRO^CJ^^o.  J^r.  1.    . 
PiROTECNi-a-co.  Pyr,  \, 
Piscina.  Piscis.      o         .i  .• 

PisELL-ajo^o.  Pisum,  ^     .       ^    ,  ,„  *| 

Pisp  -  igliamento-  igliare  -^glio  -  iIIoria-ioo-oli|^ 
-oietta.  BalhtLS^^,  ....,,  ,! 

Pissi  pissì.  BalbuSt  6,  . .     .  ., 

PisT-illo-one-ore-cria.  Pt9o.  3,.      ,  „ 

PiTT-ore-ura.  Figo.  D.  1.  .. 

Più.  Pico.  I.  1.  I  .f      \  \. 

PiuM-a-aceio-ajo-oso.  PiK»^-' j  ^\  «f 

Piviale.  Pfico.  C.  2. 
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Pizzic-ape-at»-o-or«.  Pacctf.  D.  $. 

Placa  -  bile*  biUtà*  bilnente  -meDt<Kre- torio. 

Placco.  I.  4, 
PLAci0-aiBeiite-ezzawU-o.  Placco,  I.  5, 
PLACiT-are-azioQe-ou  Plaaeo,  I.  3. 
PLAGHario-atoHK  Piango»  2. 
PLANET'-arìo-olabio.  P/anaotnat. 
Planisferio.  ^Aatra. 
PLASMA-re.  Pla$$à.  L  > 

PLASTic-a-amente-o.  Plauù.  1. 
PLATAN-ìIbrme-o.  Platys, 
PLATEA-le.  Planila.  3. 
Platina.  PWa. 

PLATONi-camen|eH*Oi-»mo^zzare.  PlatyM, 
Plaudirk.  Piando.  1. 
PLAusiBa-OT-ità-maate.  Piando»  1. 
Plauso.  Piando*  i. 
Plaustro.  Plauifo»  3« 
Pleb  -  accia-  aglia-e-eaniflnte-eìsino*ejameate 

-ejo-eo-Ì8ci(o.  Plebs.  i. 
Plejadi.  Pica, 

PLENARI-età-*0«  Pico.  I.   1. 

PLENi-lunio-potento.  Pleo.  L  i. 
pLEONAS-mo-tico.  Pleot' 
Plbtor^-ìoo.  Pleo^ 
Plettro.  P/cwu, 
pLEUR-a-algia-Ì8Ìa-oragia.  Plenra. 
Plombeo.  Plnmhnm. 
Plorare.  Ploro.  I. 

PLURAL-e-ità-izzareHnente.  Pleo,  I.  2. 
Pluviale.  Fino.  C.  2. 
pNEUMAT-ica-ìco-ologia*  Pnea.  1. 
Pneumo  -  logia  *  niit  -  nitide  -  ragia  -  tomia. 

Pneo.  2. 
Poc-hezza-chità-o.  Poicct»  i. 
Po  culo.  Poto.  2. 

P0DAGR-a-Ì8ta*080.  Pu$.  i. 

PoDER-e-08amente-o8o.  PoUeo,  B»  2. 
PoDEST-à-eria.  Pallio.  B.  2. 
Podio.  Podinm. 

PoE-ma'^sia-ta-tarevticamente-tico.  Poieo.  i. 
PoGGi-a-are-atura-o-^uolo^  Podium. 
Poi.  Pono.  h  4. 

PoLAR-e-ità-ÌEzar9-*ù(BazioDe.  PoIom, 
P0Lt}Mtc-«-aineiii6-o.  PolemoB. 
Polenta»  Pelh,  A.  L  2. 

POLIADELFIA.  AdclphoM, 

Poliandria.  Ancr.  1« 
PoLiARCHi-a-co.  Archo.  |.  1. 
Poligala.  Gala.  2. 
PoLiGAM-ia-o.  Gamoi. 
Poliginia.  Gignomaù  3. 


PoLIGLOTTO.  GlOMiO.  1. 

Poligono.  Conia. 
PoLiGRAr-ia-ico-o.  Grapho,  2* 
PoLioEciA.  Oikot.  2. 
PouPETALo.  PctaJon* 
Polipo,  Pns,  1. 
PoLiPODio.  Pni.  2. 
Polire.  Polio, 

PoLISSILLABO.  Lcko.  3. 

Politecnico.  TaucAo.  1. 
Polite is-mo-ta.  Theoi.  L 
PoLiTi-ca-camenie-co-zzare.  Po7£«. 
Polizia.  PoUm. 

PoLLA-juolo-me-re-strow  Bnlla.  2. 
Pollice.  Polito.  A.  2. 
Pollina.  Bnlla.  2. 
Polline.  Pollcf^ 
PoLL-ino-o-one-oneto.  BnlUu  2. 
PoLLu-to-zione.  Zriio.  A.  lU  4. 
Polo.  Polpi. 
PoLP-a-acciuto->a8treIlo-oUa-08o-«to.  Po/ma. 

B.  4. 

Polso.  Pf//o.  A.  I.  1. 
PoLT-a-^lia.  Pello.  A.  I.  2. 
Pou*ata«ellaio-elIo.  Pomnm», 
Pomeridiano.  Dia.  1. 
Pomerio.  Moemt.  A*  1. 
PoMRTO.  Pomtfm. 
PoMic-e-iare-4080.  iS(pHO.  2. 
PoM-iero-o-ologia.  Pomnm. 
PoND-erare-erataiiienta-er«to-«ra*ione-ero5i* 

mente-eroso-o.  Pendco.  B.  I»  2. 
PoN-ente«4inento.  Pono,  1, 1. 
Ponte.  Pon$.  1. 
Pontefice.  Pont.  2. 
PoNTiKi€-ale*almeii(e-ato-io.  Pont.  2. 
PoNTON-o-iere.  Pon».  1. 
Po  PO  L  -  ano  -  are  -  arità  -  azione-o-K»80.  PopU" 

Ina.  1. 
Populeo.  Populns. 

PoRC-a-ajo-aro-heri»-ile*ìno-o.  Porcns.  1. 
PoRFi  -  do  -  ritìco  -  rizzare  -  rìzzaztone.  Por^ 

phyra,  2. 
PoRG-ere-imento.  Rego.  II.  4^ 
PoRpOR-a-ato-eggiare-ino.  Porphgra.  ì. 
Porro.  Porrwn. 
Porta.  Porlo.  I.  2. 

PoRTA-foglio-lettere-mantello.  Porto.  IH* 
PoRTA-mento-ta-iilentivo-tora.  Porto.  I.  1 
Portavoce.  Voco.  L  1. 
PoRTENTo-8amente-80.  Teneo.  B.  II.  7. 
PoRTi-co-era-ere^ajo.  Porto.  L  1. 
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Poeto.  Porto.  I.  1.  3.  '' 

Porzione.  Par,  D.  I.  S. 
Po8A-r»-ta-tameiit»-to-tura.'Pofio.  LI. 
Poscia.  Pono.  I.  4. 

Posi-tìvamente-tÌTO-tura-Eiòne.  Pono,  I.  ì. 
Pospo^-nimento-rre-sisioDe.  Pono.  II.  il. 
PossA-nza.  Polleo,  B.  2. 
Pos8B-dere-8sìone-6so-s8ore.  Sedeo.  A:  II  6. 
PossiBiL-e-ità-menfe.  Potteo.  B.  2. 
Pos8iDBN*te-ia.  Sedeo.  A.  II.  G. 
PosTA-mento-re.  Pono.  I.  3. 
PosTER-iore-iormente-Ia.  Pono.  I.  4. 
Posticcio.  Pono.  I.  3. 
PosTiciPA-re-zione.  Pono.  1. 4. 
Postierla.  Pono.  I.  4. 
Postiglione.  Pono.  I.  3. 
PosTiLLA-re-tura.  Pono.  I.  4. 
Posto.  Pono.  I.  3. 
PosTR-emo-ìià. 'Pono.  I.  4. 
PosTULA-nte-re-to-zione.  Pomco.  i. 
Postumo.  Pono.  I.  4. 
Potabile.  Poto.  1. 
POTAGGIO.  Po^o.  3. 

PoTA-gìone-re-tura-zione.  Puh.  D.  I.  1. 
PoT£-iite-nza-Dziale-nzialmente-re-sU->steria. 

Polito.  B.  2. 
Potissimo.  Polleo.  B.  1. 
Poto.  Poto.  1. 

PovER-ameDte-0-tà.'  Porsia.  2. 
Pozione.  Po^o.  1. 
Poziore.  Polleo.  B.  I. 
Pozzolana.  Pozzuoli. 
pRAMMATic-a-amente-o.  Prasso.  2. 
PRAN-dere-dìo-so-zare-zo.  Prandium. 
Pbatajuolo.  Par.  C.  I.  3. 
PBAT£-llina-Dse-rìa-se.  Par.  C.  I.  3. 
Pbatic  -  a  -  abile  -  abilmente  -amente  -  are  -  o. 

Prasió.  1. 
Prato.  Par.  C.  I.  3. 
pRAv-amenie-ità-o.  Pravus, 
pRKAMBOL-are-o.  Eo.  A.  II.  2. 
P&EBENDA-rìo-to.  Haòco.  A.  II.  4. 
PRECARi-amente-o.  Prex.  I.  2. 
Precauzione.  Cavug.  B.  1. 
Prece.  Prexr.  I.  1. 
Preceo  -  ente  -  eatemente  -  enza  •>  ero  -  imento. 

Cedo.  II.  8. 
PRECETT-are-o-ore.  Capio.  IL  12. 
Precidere.  CadiT,  B.  II.  7. 
Precipi -  (are-te-(o8amente-toso-!EÌo.   Caput. 

I.  4. 

PRBCis-ioae-o.  Cado.  b.  IL  7. 


pRBCLAR*ameiiteH>.  Cafo.  Ai  7. 
PRBCLn<^dere-8Ìvo.'  Claudo,  K.  6. 
PRBCoc-e-emente-ità.  Cogua»  2. 
PRECoN'>e^io-izzare-izzaiìoBe.  Oìm.  A.  S. 
PRScoRDi-ale-o:  Oir.  IH.  3. 
PREc-orrere-ursore.  Currui.  R  IL  0. 
PREDA-ce-nvento-re-toPe.  Praeda*  1. 
PREDESTiNA-re-zione.  ìSfo.  F.  1. 
Predetto.  Dico.  A.  H.  8. 
Prediale.  Ptaeda.  2. 
PREDicA-re-tore-ziotte.  Dico.  B.  3. 
Predio.  Praeda.  2. 
PREDi-re-zione.  i>ico.  A.  IL  8. 
PREDOMiN-are-io.  Domm.  3. 
Predone.  Praeda.  ì. 
pREFER-entemente-enza-ire.  Feo.  0.  IL  8. 
pREFETT-o-ara.  Feo.  B.  IL  9. 
PREFiGG-ere-ìmento.  Pi^o.  A.  2>.' 
pREFiNiRE.  Fini».  IL  3. 
Prefisso.  Figo,  A.  5. 
Pregare.  Prex.  l.  i. 
pRBGEvoL-e-ezza-mente.  Pretium. 
Preghiera.  Prex,  I.  1. 
PREGi-are-o.  Pretium. 
PREGiuDi-eare-catIvo-cazìoné-zio.  Jms.  A.  IL  ì, 
PREGN-ameate-ante-antementeH}.  Geo.K.  IL  16, 

4 

Prego.  Prex.  I.  1. 
Prelazione.  Feo.  C.  IL  8. 
Prelevare.  Levi».  A.  1. 
PRELiBA-re-to.  Lingo.  B.  3. 
pRELUD-ere-io.  Lydia.  A.  il.  9. 
Prematuro.  Maturu», 
pRERfEDiTA-re-zioiie.  Meditor, 
Premere.  Premo.  L  1. 
pRBME-ssa-ttere.  Mitto.  IL  8. 
PREMiA-re-tÌTO,  Praedo.  3. 
PREMiBiL-e-itJL  Premo.  L  1. 
Premio.  Praeda.  3. 
PREMiT-o-ura.  Premo.  LI. 
Premunire.  Moerus.  B. 
PREND-ere-ibile-imento.  PreAencIo.  L  1.      ' 
Prenome.  Nosco.  A.  I.  2. 
PRENOTA-re-zione.  Nosco.  A.  I.  3. 
PREoccupA-re-zione.  Capio.  IL  10. 
PREPARA-mento-re-tifo-zione.  Par.  C.  IL  4. 
Prepo  -  ire  -  sitivo  -  silo  -  situra  -  aizlone  -  sto. 

Pono.  U.  12. 
Prerogativa.  Rogo.  IL  7. 
Presa.  Prehendo.  L  1. 
pRESAG-ire-io-o.  Sagio.  IL  ' 

Presame.  Prehendo.  L  1. 
pRESBi-opia-te.  Preshijs.  ^ . 

HO* 
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PBNT-aedro-tgono-ametro-andrìa-area-arehit 

-arehieo-ateuco-ecoste.  Pente* 
PiNTi-mento-ni.  Poena.  3. 
pENTOLA-ja-to.  Petuleo.  A.  f.  Z, 
PBNZOL-are-o-()ipi.  Pendeo.  A.  1. 1. 
pBP-igDoIa-are*arola-e.  Piper.  !• 
PipER-ita-one.  Piper.  2. 
Peplo.  Peploe. 
Per.  Per. 
Perce  -  pire  -  tCibile  -  ttibilità  -  zione.    Capìa. 

n.  11. 
Percorrere.  Curru».  B.  11.  8, 
Pero  -  ossa  -os^ione  -  otimento-otitore-notere. 

Quaiio.  A.  IT.  6. 
pERD-ente-ere-ibile-izione.  Do.  II.  8. 
pERDON-abìle-abilmente^anza-are-o.  Do.  T.  8. 
PEREGRiN-aggio-are-azione-o.  Ager.  2, 
Perenne.  Anne.  B.  1.  ' 
PEREN-torio-sione.  Emo.  8. 
Perfe  -  ttìbile  -  ttibilità  -  ttibilmente  -  zionare 

-ziooatamente-iione.  Feo.  B.  II.  8. 
PBRFiD-ameRte-ia-o.  Fido.  I.  i. 
Perfino.  Finie.  I. 
Pergamena.  Pergamum. 

pERIAN-to-zio.  AnihoB.  i. 

Peribile.  Eo.  A.  II.  9. 
Pericardio.  Kardion. 
Pericarpio.  Karpof. 
pERic-litare-oIarfr-olo-oIosamente-oloso.  Eo- 

B.  I.  2. 
Perielio.  Heltoe.  2. 
Periteria.  Pkérp.  2. 
Perifrasi.  Phrazó. 
Perigeo.  Cfé.  4. 

pERiGLi-are-KHosamente-oso.  Éo,  B.  t.  2. 
Perigonio.  CfignomaL  4, 
Perimbre.  Emo.  5. 
Perimetro.  Pero.  Metron.  3. 
PERiOD-are-icamente-ico-b.  Bodoi. 
Periostio^!.  Oetéon. 
pERiPATETi-camente-^i-cismo-smo.  Pa/oa. 
Peripezia.  Pipto. 
Peripneumonia.  Pti«o.  2. 
Perire,  ^o.  A*  II*  9. 
Peristaltico.  Peri. 
Peristilio.  Peri.  Sigloel  1.  '   ,    ' 
pERiTA-nza-re.  Eo,  B.  1. 1.'  ' 

Perito.  Eo.  K  1.  ^.  ' 
Peritoneo.  Peri. 

■ 

Peritoso.  Eo.  B.  I.  i. 
Perizia.  Eo.  B.  T.  3. 
pERLusTRA-re-fore-sione.  Imo.  A.  I.  f . 


PBEMANEN-te-tmieBte-ca«  Matteo»  II.  !. 
PERMEABiL-«-]ti.  Meo.  A.  II.  2. 
pERM-esso-ettere-^sione.  lUfttto.  IT.  7. 
Permuta  -  bile  -  bilità  -  bilmente  *  mento  -ré 

-zione.  Moveo.  B.  II.  2. 
Pernice.  Perdix. 

pERNicios-amente-ità-o.  Tfìeeo.  A.  2. 
Pernottare.  Neeo.  B.  3. 
Pero.  Pìrica. 
pERORA-re-zione.  Oà.  3. 
Perossido.  Oxge.  1. 
pBRPENDicoL-are-anÌÌ-4innèiite-o.  Pendeo, 

B.  IL8. 
pERPBTRA-re-zioDe.  Patro.  IT.  2. 
pERPBTD-anza-are-ìlà-o.  Peto.  I.  3. 
Perplesso.  Pftco.  B.  3. 
pERQUisi-re-zione.  Quaero.  li.  6L 
PERRUCC-a-betto-hiere.  Pgr.  4. 
Perscrutare.  Scruta. 
pBRSB-cvzione-ciitore-guire-guitare.  Séqnor* 

n.  8. 

Persemolo.  Selene. 

Persevera  -  meato  -  ntemente  -  nza  -  re-zione. 

SeveruB.  A.  II.  2. 
Persiana.  Pereia,  ì. 
pERSic-a-hino.  Pereia.  2. 
PÈRsrsTB-nza-re.  Sto,  B.  6. 
PBRsoNA-l^-liti-lmente.  Sonut.  fi.  4.' 
Perspic  -  aee  -  acemènte  -  acia  •adtà  -  uità-uo 

I 

Spedo.  II.  7« 
PERSUA-dente-dere-aiotie*fl(?Fb.  Suai9i».  2L 
pERTiNAC->e-emente-ia.  TeneO.  A.'L  Ì. 
PERTiNBN-te-za.'7Vne'o.  A.  IT.  6. 
PKETUGi-are-atnra-b.  Tkdo. 
pEBTURBAHnento-re-cione.  TWfto.  IT.  2. 
Pbrtuso.  Tudo. 
PERVENi-mento-re.  Verno,  lì.  8. 
pEETEB-sarnente-sità-io-tire.  Vergo.  B:  1f.  7.' 
PBRviCAC-i-ia.  Vìnco.  II.  2. 
Pesa  -  mento  -  nte  -  ntemente  -ré-tamente-Core 

•tura.  Pendeo.  Ci. 

Pesca.  Pereia.  2. 

« 

Pesc  -  a  *  iga-ajaolo-agione*are-4itofe-«tor}i>-e 

-beria-biera-ina-irendolo.  PAieìF. 

« 

Pesco.  Pereia.  2. 

Pescoso.  Pweit.' 

Peso.  Pendeo.  (J.  1. 

Peste.  Peetie. 

Pestello.  Pieo.  3.  -       >  • 

Pesti  -  forato  -  fero  -  lente  -foilKlèiÌBÌa}e-l«R- 

zioso.  Pedie. 
Pestone.  Pieo.  3. 
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Petalo.  Petaìonm 
Petente.  Pcìq.  L  1. 
PetebsbIìI^o.  belane, 
PETi-tono-zionarìo-sione.  Peto,  J.  i. 
pETROs-elino-ello-illQ.  ^elfne. 
Pettata.  Pecius. 

PETTEGOk-aresCO-MZO.  PUBV,  4. 

PBTTiN-are-atura-e.  Pecten, 

Pettirosso.  Peetus. 

Petto  -  rale-ralmente-roraare-ruto.  Pectut^ 

PETULAN-te-temente-za.  Peto,  I.  2. 

».  .      • 

PEKZ-oMiola.  Caput,  !•  7. 
PiACENTARE.  Placeo.  I.  2. 
Piacente.  Plaeeo*  1.1,. 

PlACENTERM.'^ÌaC#0.  !..  2. 

PiACE-nza-re-voIe-volozzaxYoliBfinte.  Placeo. 

I.  i. 

''    '  .1"" 

Piacimento.*  Placeo,  I.  1. 
PiAGA-re.  Piango.  2. 
P;a66Ia>  Planu9.  3. 

PiAG6-erìa-iameDto>iaré-iatore.  Placeo.  2. 
PiALLA-ccìo*re-ta-tura.  Pianta,  2. 

P^M^N^P^.  Pìtt«.  1, 

PiAN-amente-are-elIa-erottoIo.  Pianta,  1 
Pianeta.  P/ant».  1  PlanaomaL, 
Pianezza.  PfaniM.  i. 

PiANG-ente-ere-evoIe->iinento-isteo.P/anr/o.  ì , 
Piano.  Pj(afic«.  i, 
PiANTA-ggioe-gioae-re,  Plflntis.  4. 
Pianto.  Pfanijro.  1. 
Piantole.  iP/antu.  4. 
PiANUR^.  Pianta,  i.  , 

PiAT-eggìare-iroro-  Placco^  1.  3. 

PiATT  -  a-anza-o-ola-oloso-onar e-onata.  Pia-, 

nitt,.  3, 
Piazza.  Pianta,  3. 

« 

Pica.  Pacca,  p.  4.  ^     .. 
Pic«ra-4are-ata<-hetW*  Paccn,  D.  2. 
PiccHiA-mento-re-ta^  Pacca*  D.  1. 
Pij:9H)^|io.  Pacca.  D.  2.. 
PiccHiETTA-re-to.  Pacaa,  D.  1. 
Picchio.  Pacca,  D.  1.  4.     < 
Picoio{«-ozza-ineQte-o.  Pauci.  2. 
Piccione.  Piar^. 

Picciuolo.  Pe«.  I.  5.  ,,  .^ 

PiccoL-ezza-mente-o.  Pauei.  2.  ..  ., 

PiccoN-iyo-e-iere.  Pacca.jUi,  2.  ... 

PiDOCCHi-eria-o-080.  Pes.  I.  4. 
PiEO  -a  -  amento  -  are  -  atura^hevoJazza-heyol-» 
.  Wnt(B.  ^j(ico^  4,  I.  L    .    .^     ,  ,     ,. 

PiEN-a-amente-ezsa-itudine-o.  Pleoy  h  1. 
Pietà.  PttM.  1. 
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Pietanza.  Pianta,  3. 
PiETOs-amente-o.  Pìtia.  1." 
PiEv-ano-e.  Plehs,  2, 
Pifferare.  Piffero, 
PiGiA-mento-re-tura,  Pao»  ì, 
PiGLi-agìone-amenio-are-o.  Pi^o.  B. 
P1GMEIC0.  Pygtne.  , 
PiGMENT-ario-o.  Figo.  D.'  2. 
Pigmeo.  Pygtne. 
PiGNEBE.  Pacca.  Q.  II.  3. 
Pignolo.  '  Pinus. 

PiGNORA-meniorre-zioDe.  Pacca.  B.  \,  3. 
PiGOL-are-io.  Piare. 

PiGR-amente-ezza-ire-izia-Q.  PìgQr.  1.    ,, 
PiL-astro-iere.  Pi»o.  2. 
PiLLACHERA.  Pellò.  B.  i. 
PiLL-ar.e-o.  Piso.  2. 
PiLLo-là-làjo-tta.  PeHo.,B.  4. 
Pilone.  Piso.  2. 
Piloro.  Pyle.  . 
Pinacoteca.  Tithemi.  3. 
Pingere.  FigOf  D.  !.. 
PiNGU-e-edine-ÌDO.  Piger.  ?..    ., 
PiNNA-tifido-to.  Penna,  3. 
PiNO-cehiata-cehìato-cchio.  Pin  U8, 

PlNZOCCHER-ia-O.    Gott, 

Pio.  Pita, 

Pioggia.  Fluo,  C.  1. 

PioMB-aggine-are-ÌDQ-o.  Plumiuni.  ,       ,    ,., 
Pioppo.  Populta,  ,.   j   .. 

Piova.  Fluo,  C,  1 
Piovano.  PZ<?6<,  2. 

Piov-ere-igginare-osità-oso.F7uf)«  C.  1. 
PiPiLARE.  Piare, 
Pipis^TRELLo    Vesper. 
PippiON-aia-e.  Piare^ 
PiRA-midale-mide.  Pyr,  3 
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PiR-enei-etro-it^  Pyr,  %         .. 
PiR-oIatria-omaRzia-omelro.  Pyr.  1.  , 

PiROPO.  Pyr.  2. 
PiR05CAl[o.  Pyr.  i. 
PiROTECNi-a-co.  Pyr,  1, 
Piscina.  Piscis,      o  »    .  «1 

PisELL-ajo-0.  Pisutn.  ;      \    ,   .  i  '1 

Pisp  -  iglìamento  -  igliare  -^Jglio  -  ìlloria-rno-oljj  ^ 

-oletta.  Balbta,,6,  ,    ,.   •    .,  ,, 

1  *      \ .    \    ...  I     III 

Pissi  piasi.  Balbta,^,  .      .,  ,, 

PisT-iUo-one-ore-oria.  Ptw.  3,.      ,  ,, 


H.'l        l'I 

.^.•^         ''  '.  '\ 
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PiTT-ore-ura.  Figo,  D.  1. 

Più.  Pleo,  I.  1.  •    1  .1      t  *, 

,      ,  ^  .'  li   ».  \  .»•    l'I  I 'I  ■  I 

PiUM-a-aecio-ajo-080.  P/mii^^|     .. 
Piviale.  Fluo.  C,  2. 

CO 
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Pizzic-are-at«-<Hore.  Pacca*  D.  $, 
Placa -bìle*bilità*bilinente-roent<Kre*torio4 

Placco.  I.  4* 
pLAci0-ameDte-ezzft-ìtà-o.  Placet*  I.  $, 
PLACiT-are-aziooe-c^  Placco,  I.  3. 
PLA6i-*ana-atD-o«  Piango.  2. 
PLANET«-arM>-ol«bio.  P/anaomat« 
Planisfebio.  «SipAoira.  , 
PLASMA-re.  Piasse,  1.  ^ 

PLASTic-a-amente-o.  Plassù,  1. 
PLATAN-ift>rme-o.  Platys, 
PLATEA-le.  Planus»  3. 
Platina.  PMa. 

PLATONi-camenleH*<Hun(Kzzare.  Platys» 
Plaudirk.  Plaude.  1. 
PLAusiDii-Ofità-m^iìte*  Plaudo.  i« 
Plauso.  Piando^  U 
Plaustro.  Plaudo*  3. 
Pleb  -  accia  -  aglia-e-eamente-eiamo-ejameate 

.ejo-eo-iscito.  Plehs.  1. 
Plejadi.  Plcù. 
pLENARi-età-^*  Piero.  I.  1. 
PLENi-lunio-potente.  Pico.  I.  i. 

PLEONAS-mO-ticO.   PICOS. 

Pli>tpr^*-ìoo.  PlCQS. 
Pleìtt'R^^  Plessu, . 
PLEUR-a-algia-isia-oragia.  Pleura» 
Plombeo.  Plumbum. 
Plorare.  Ploro.  I. 

PLURAL-e-ità-ìzzureHnente.  Pico»  T.  2. 
Pluviale.  FltfO.  C.  2. 
PNEUMAT-ìca-ìco*oIogia«  PncQ.  1. 
Pneumo  -  logia  -  m  *  nitide  -  ragia  -  tomia. 

Pneo.  2. 
Poc-hezza-chità-o.  Pauci*  1. 
Po  CULO.  Poto,  2, 
PoDAGR-a-ista-oso.  Pus*  1. 
PoDER-e-osamente-oso.  PoUco*  B*  2. 
PoDEST-à-eria.  PolUo.  B.  2, 
Podio.  Podium. 

PoE-iSìa'»sia**ta-tare*-ticameate->tico.  Poicó,  i. 
PoGGi-a-are-atura-o-^uolo.  Podium. 
Poi.  Pone,  h  4. 

PoLAR-e-ità-inare-veaazione.  Polos. 
P0Liniitc-«-AineiiteH9.  Polemos, 
POLEiNTAà, P^Ho.  A.  l.  2. 

POLIADELFIA.  AdclphoS. 

Poliandria.  Aner.  1« 
PoLiARCHi-a-co.  Arche  |.  1* 
PoLiGALA.  Gala,  2. 
PoLiGAM-ia-o.  Gatnos. 
Poliginia.  GignomaL  3. 


POLIGLOTTO.  Glossa,  i. 

Poligono.  Gonia. 
PoLiGUAF-ia-ioo-o.  Grapho.  2. 
PoLioEciA.  Oikos.  2. 
Pompatalo.  Petafotu 
Polipo,  Pus.  i. 
Poli  PODIO.  Pus.  2. 
Polire.  Polio, 

POLISSILLABO.  Lcko.  3. 

Politecnico.  Teucho.  1. 
Polite is-mo-ta.  Theos.  i* 
PoLiTÌ-ca-camenie-co«zzare.  Polis. 
Polizia.  Polis, 

PoLLA-juolo-me-re-strok  Bulla.  2. 
Pollice.  Polleo.  A.  2. 
Pollina.  Bulla.  2.  .  . 

Polline.  Pollen. 
PoLL-ino-o-one-oneto.  Bulla.  2. 
PoLLu-to-zione.  Imo.  A.  lU  4. 
Polo.  PoU>s. 
PoLP-a-4ieciuto-a8trello-etta-040-4|to.  Palma^ 

B.  4. 

Polso.  Pelle,  A.  I.  1. 
PoLT-a-^Ii^.  Pello.  A.  1.  2. 
Pou«-ata«ellato-«llo.  Pomum* 
Pomeridiano.  Dies.  1. 
Pomerio.  Moerus,  A*  1. 
PoMETo.  Pomum. 
PoMic-e-iare-4oso,  Spuo*  2. 
PoM-iero-o-oIogia.  Pomum. 
PoND-erare-eratamente-c»to-«razione-ero8a^ 

mente-eroso-o.  Pendeo.  B.  I»  2. 
PoN-ente^imento.  Peno,  1. 1. 
Ponte.  Pons.  !• 
Pontefice.  Pons.  2. 
PoNTiFic-ale-almente-ato-ìo.  Pons,  2. 
PoNTON-o-iere.  Pons,  1. 
PopoL  -  ano  •>  are  -  arità  -  azione-o-K)8Q.  PapU" 

lus.  i. 
Populeo.  Populus. 

PoRC-a-ajo-aro-heri»-ile*ino-o,  Porcus.  1, 
PoRFi  -  do  -  pitico  -  rizzare  -  rizzazione.  Por^- 

phyra,  2.        .  ^ 

PoRG-ere-imento.  Rego,  IL  ^ 
PoRPOR-a-ato-eggiare-ino.  Por  phyra,  1. 
Porro.  Porrum, 

Porta.  Porto.  I.  2.  ^ 

PoRTA-foglio-lettere-mantello.  Porto,  ili.  . 
PoRTA-mento-ta-tilo-rtivo-tarat  Porto.  I.^  i 
Portavoce.  Voco,  LI..  *, 

PoRTENTo-samente-so.  Tenco,  B.  II.  7. 
PoRTi-co*era-ereroajo.  Porto.  I.  i. 
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Porto.  Porto.  I.  i.  3.  '^ 

Porzione.  Par,  D.  L  S. 
PosA-re-ta-tamentè-io-tura. 'Fono.  I.  1. 
Poscia.  Pono.  I.  4. 

Posi-tiTamente-tiro-tura-ziòne.  Pono.  I.  ì. 
Pospo-nimento-rre-sizione.  Pono,  li.  11. 
PossA-nza.  Polito,  B.  2. 
PossKHlere-88Ìone-88o-s8ore.  Sedeo.  A.'  II  6. 
PossiBiL-e-ità-mente.  Poììeo,  B.  2. 
PossiDEN-te-za.  Sedeo,  A.  II.  &. 
PosTA-mento-re.  Fono.  I.  3. 
Poste R-iore-iormente-Ia.  Pimo,  I.  4. 
Posticcio.  Pono.  I.  3. 
PosTiciPA-re-zione.  Pono,  1. 4. 
Postierla.  Fono.  I.  4. 
Postiglione.  Pono,  I.  3. 
PosTitLA»re-tura.  Pono,  I.  4. 
Posto.  Pono.  I.  3. 
PosTR-emo-i tè.  Fono.  J.  4. 
PosTULA-nte-re-to-zione.  Po$eo.  1. 
Postumo.  Pono,  I.  4. 
Potabile.  Poto.  1. 
POTAGGIO.  Fo^o.  3. 

PoTA-gione-re-tura-zione.  Puh,  D.  I.  1. 
PoTE-nte-nza-Dziale-nzialmente-re-slà-steria. 

Polleo.  B.  2. 
Potissimo.  Polleo.  B.  1. 
Poto.  Fo^o.  1. 

PovER-amente-o-tà.'  Pai-vus,  2. 
Pozione.  Poto,  1. 
Poziore.  Potleo.  B.  1. 
Pozzolana.  Pozzuoli. 
PRAMMATic-a-amente-o.  Prassó,  2. 
PRAN-dere-dlo-so-zare-zo.  Prandium. 
Pratajuolo.  Par,  C,  I.  3. 
pRATE-llina-nse-ria-se.  Par.  C.  I.  3. 
pR  ATic  -  a  -  abile  -  abilmente  -  amente  -  are  -  o. 

Prasió,  1. 
Prato.  Par,  C,  I.  3. 
PRAv-amente-ità-o.  Pravtts, 
PRÉAMBOL-are-o.  Eo,  A.  IL  2. 
PR£BENDA-rìo-to.  Haheo.  A.  II.  4. 
pRECARi-ameote-o.  Prex.  I.  2. 
Precauzione.  Cavus.  B.  1. 
Prece.  Frex.  I.  1. 
Preced  -  ente  -  entemente  -  enza  -  ere  -  ìmeato. 

Cedo.  II.  8. 
PRECETT-are-o-ore.  Cupio,  lì.  12. 
Precidere.  Cadif.  B,  II.  7. 

« 

pREcipi  -  tare-te*tosaniente-to80-%io.   Caput. 

I.  4. 
pR£cis-ìone-o«  Cado.  B.  IL  7. 


pRBCLAR->amentd-o.  Calo,  Ai  7. 
pRECLU-^^ere-sivo.  Clmtdo.  II.  6. 
pRECoc-e-emente-ità.  Coquo»  2. 
PRECON-e^io^izzare-izzaifoRe.  CV#<».  A.  S(. 
pREcoRDi-ale-o.  Cbr.  HI.  3. 
PaEc-orrere-ursore.  Curru$.  B.  IL  9. 
pREDA-ce-m«nto-re*to^e.  Praeda,  1. 
PREDESTiNA-re-zìone.  £»^o.  F.  1. 
Predetto.  Dico.  A.  IL  8. 
Prediale.  Praeda.  2. 
PREDicA-re-tore-zione.  Dico.  B.  3. 
Predio.  Praeda.  2. 
PREDi-re-zione.  Dico.  A.  IL  8. 
PREDOMiN-are-io.  Domta.  3. 
Predone.  Praeda,  1. 
PREFER*entemente-eQza-ire.  Feo.  0.  IL  8. 
PREFETT-o-ara.  Feo,  B.  IL  9. 
PREFiGG-ere-imento.  Fi^o.  A.  2^. 
pREFiNiRE.  Finis.  IL  3. 
Prefisso.  Figo,  A.  5. 
Pregare.  Prex,  I.  1. 
pRBGEvoL-e-ezza-mente.  Pretium, 
Preghiera.  Prex.  I.  1. 
pREGi-are-o.  Pretium. 
pREGiuDi-care-cativo-cazìone-zio.  Jus.  A.  IL  k 
PREGN-ameote-ante-antemente-o.  G^o.  A.  IL  2. 
Prego.  Fré.ir.  I.  1. 
Prelazione.  Feo,  C.  IL  8. 
Prelevare.  Levi*.  A.  i. 
PRELiBA-re-to.  Lingo.  B.  3. 
PRELUD-ere-io.  Lydia.  A.  il.  9. 
Prematuro.  Maturus, 
pREftfEDiTA-re-zione.  Meditor, 
Premere.  Premo.  I.  i. 
PRSME-ssa-ttere.  Miito,  IL  8. 
PREMiA-re-tivo.  Praedo.  3. 
PnEMiBiL-e-ità.  Premo,'!,  1. 
Premio.  Praeda.  3. 
PREMiT-o-ura.  Fremo.  I.  1. 
Premunire.  Moerus.  B. 
pREND-ere-ibile-imento.  Prehendo,  I.  1. 
Prenome.  Nosco.  A.  I.  2. 
pRENOTA-rc-zione.  Nosco,  A.  I.  3. 
PREOccupA-re-zione.  Capto,  IL  10. 
PREPARA-mento-re-tivo-zione.  Far.  C.  IL  4. 
Prefo  -  rre  -  sitivo  -  sito  -  situra  *  sizìone  -  sto 

Pono.  U.  12, 
Prerogativa.  Rogo.  IL  7. 
Presa.  Prehendo.  L  1. 
pRESAG-ire-io-o.  Sagio.  IL 
Presame.  Prehendo,  L  1. 
PRESBi-opia-te.  Preshijs.  ^ . 
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PaESBiTBR  -  ale  -  aio  -  ianismo  «  iÉki<Me.  IVcfl"** 

hi$,  2."     »   •  '' 
Prescia.  PreisMfAi'^  ''   ^ 
PRBSciNo-ebft4|>H8Mì||fi{(è.  Seittd0^  1.     • 
PRHscRi-yere-2Ìdn&  &rièò:  IL  iw 
PRESENT-abile-are-azioùc.  S^m.  il.  K. 
PREREMVtHiiftntcHre.  AbmKo.  il.  4» 
Presenta:  iS«fii.  Ih  Su 
PRBSi9P-«'»id.  8epe^*  Am  2^ 
Presi -de- dente -denz»*dkleHdiè-eiere.  &€" 

deo,  A.  IL  7. 
PREssA-nte-re.  Prema,  L  2. 
Pressione.  Prmnè,  L  1» 
Presso.  Premo  A.  ^^ 
pREST-am«iiti^Bilte»uiz»*ai«-uiene-ena  8U, 

A.  n.9.-    -1       ' 
pRESTiGi-are-atooeH).  £Vrèii0O.  A.  ili  4. 
Prestino.  Pise.  3. 
PREST-ito-O.  Sio.  A.JL  9.        ^ 

PREscM-49re^lbaMUiil&.  Bmo.  %. 

Presun  -ttobstBiBpte  «>  tuosliè  ••  totso  «atottc. 

Emo.  8.       t  ^  .  .       / 

PRESUPO-rre-sizione.  Fono*  Ih  IS. 
Presura.  Prehendo.  L  1; 
Prete.  Presh^s.  2.  »    • 

Prbten  -  denU-deiiia44ere-dilore^meiie«*9ore« 

Teneo.  B.  IL  8.  .  v 

PRETERi-bile-bilità-rè-U-iioM*  A.  A.  il.  11. 
Pretesa.  Teneo,  R,  K  8. 
PRETEST-a-are-o.  Tet^o:  fi.  4L  2^.' 
PREitoBne-iei.  Bd,  A.  IL  19l 
PftEVDAfet41l>-jaM)low  ^eiene. 
Pretura.  i£#.  A«  UJ  10. 
pREVALE-Dza-re.  Valùé.  I.     ■ 
PREVARicA-mento-re-toneHiìo8eu  Hirtiia.  4. 
PREVED-ehD-fmanto.  Video,  A.  I.  5.  ' 
pREVEN  -  imeiito^  ivB  -  tùramanie  -itvo  -  aimie. 

Tenh^ll9* 
Pre  vi-deiite-denza-dibiIe*8Ìone.'Fti{eo.  A.  L  6. 
PREvosT-o-ura.  Peno,  IL  12, 
Prez -ìosamente  -  iosità'>  Ì9at««xabile  *sftbiliià 

-zare.  Pretium. 
Prezzemolo.  Selene. 
Prezzo.  Freltum» 

P§4A.  iVo  (lai),  a  3. 
Priego.  Prex.  L  1. 

PRi«io^fW^aaio-are-^nier««  Pteh^minh  h  2. 
Prima  -  jo  -  rUmieotcì-f W«t««(o>^ver»4hHtttlr. 

Pro  (lai).  C.  3. 
Primeggiare.  iVp  (i«t).  C.  3. 
Primi -erameDte-ero-tiram6Xìt$-tÌTO*zit.  Prò 

(lai).  C.  3. 


Primo.  Pro  (lai).  C.  3. 

PRiMOiHuciT-o-Qrm.  Pro  (lai).  C  3         i 

Pri  -  mola  -nurdialei-  in0tdìoHmipaie«<iiei^l- 
mente  -ncipato-nclpe»«ic^6Maàiente*iiripaM 
sco-nei^iaféHi^pioi  Pro  i}aL\C»  3. 

PRioR-aIe-ato-e-ia«ia  iVi»  (iaL).  a  2. 

Prisco.  Pro  (lai)  CI.. 

Prish A-tieoi  Brìàì,  .  <   «    ■  ... 

PRisTiN-ainente«>o.'' P/o  (lalj).  €•  1« 

Priva -meat(Hrtf^taiMBte-iÌTOrt<H«ioM.  Pti^ 

VU8.  2. 

pRivi6N-a-o.  Privua,  8. .  < 
PaiviiEUi-ara^o.  Pritttw*  1. 
Privo.  PWtJii»-  2. 
Pro.  Pro  (lat).  A.  1. 
Proav-r-o.  Ani*-     i  ..    • 
PROBARiLt-e-itàmnoaia.  U^beo-  R.  L  2. 
Probaménve.  Habio*  B.  L  1. 
Probatorio.  Habeo.  B.  I.  3^ 
Probità»  Haèeo,  B.  L  I. 
PROBLEMA-ticameate-*tieo.  Bttlh, 

A.  1. 
Probo.  Habeo.  B.  I.  1.  *  .* 

Probosokds»  Brooòè, 
PRocA-ce-cemente-<ia-eìtà<  JRp«eo*  2. 
PROCED-ere-imeaio-tra,  CM{««tf.  9. 
PR»oiAtL-a««MnMDÌe»08O.  C0IIO.  IK  2. 
PROCEss-are-ionale-ione-o-uale.  Cedo,  JU.  9. 
Procinto.  Cingo.  IL  4.  '    ^         '      • 

Procione.  Kyon.  ♦  .     ^     ' 

PRocLAMA-re-xiooCi  Caio.  B.  IL  ^» 
Proco.  Po«co.  2. 
PRoorastimaiìe.  C$xh, 
PRocAEA4>meQto-re^ioiie4  Creooo*  B.  II*  i, 
PR0CURA^r^tare*BÌ<me.  Curm,  2. 
Proda.  Pro  (lat.).  A.  2. 
Prode.  Pro  Gat.).  A.  1/  'I 

PRODE-monta-zca.  Video.  A.  L  5, 
PRODiGA-lizzare-lmente-aieatft*re.  A^o  (lai.)< 

A.  IL«.     . 
PRODiGio-8aiiusntè«-so«  Dico,  A.  IL  9* 
Prodh}o..^o  (lAt.>.A.  U.  §. 
PRODiTOR-e-iamente-iau  />Et.  IL  9) 
Prodotto.  Duco.  1I<  8l 
Produ  -  cibile  -cQiilitl-oimeiìta*rra4ftiv«*éto9e 
-    -zione.  Duco.  IL'& 
PftoBMi-ale^almaat»^.  IV^  (gf;).  1. 
PìRoVAif^ttre^Akiondm.  Falitm.  2. 
Profb  -  nda  -  adare  -  renfe  -•  rìré  «  rti.    Ar. 

C.  IL  9.     - 
PROFEss-'areHlone-o-oM.  An  B.  L  2.     ■  •    « 
PROFET-a-ieaniealè«>ico-ìitiai«' J%a«.  B^  t«  j 


è7f 


Profezia.  Phao.  B.  1. 

Peofi  -«uo'-  ttabilé  -  tftbilmeDte  -ttare^tiarole 

^i•f  oliMiCe^tt<K  Feo.  ^  IL  la 
PftprftCFto.  ituo.  A.  il.  6. 
PBOFONDA-«ieiite-ce-»2foRe.  FMio.  B. 
Profoi^dbeh.  #\ifiifo.  II.  6. 
PftOFOND-ità-o.  Focato.  B.  ' 
PaoFCs-amente-ione.  FunéhvJÌ,  6.   - 
PROGENi-e-*toi^.  Geo.  A:  II.  3. 
PRo«BTT'4tre»>Ì8ta^.  Jaeio,  k,  IL  7. 
PaoGNos-i-tico.  Chtoo.  1. 
Programma.  Grapho.  3. 
pR06RS-dire-88Ìoné-6wro-*èfto.  Qbo.  D.  II.  5." 
PRoiBi-re-tivo-zione.  Habeo.  A.  II.  5. . 
pROJE-ttale-ttile-ttizìo-ziontf.  Ja«to.  A.*  II.  7. 
pROLA-tore-zìone.  Feo.  C.  II.  9. 
PROL-eUrMi-itfeareHdèazibne«*ifico.  •  OIo.  4^ 
pROLi8S-aniente-2t4*o.  ' Laudino  >  B.  4. 
Prologo.  Lego.  3i    •  •  '      ^     '  ' 
pROLUNGA-mento-re-zioile.-  Xo>ijr«^  U. 
Prolusione.  tJ^fiRa,  A.  IL  é. 
pROMB  -  ssa  -ssione  -  ttere  -  ttimento  -  ttitoire. 

Miito.  Ih  9. 
PROMiscu-amente-ità-o.  MUeeo.  U.  3. 
Promontorio.'  JiUn€fr.  €.  I. 
Promotore.  Moveo^A*  IL  3. 
pROMo  -  ve^e  -^  fimènto  -*  vitore<»iioRe.  Mopìo. 

A.Ì1L8: 
Pronao.  Naio. 
PRONosTic-are-o.  Oruto.  1. 
pRONT-«m6BtG^zia«o«itàrìow  Emo.  6. 
pRONXJNziA-re-zione.  Norma.  3. 
pROPAGA-mento-nda-re^riode.  Pacea.  B.  II.  ì. 
PROiucl«iiMHr»-tzii>De«^.  Poeta*  Bu  IL  2. 
PROFBN-dere«>6i«iM^o.  Pendeo*  A.  IL  2. 
Propileo,  i^/e. 
PROPiNA-re-zìone.  Pino* 
pROPiNQU-are-ilÀ-o.  Pro  (lai).  B.  1. 
I^ono.  Pro  (tot).  &  2. 
pROPizi-are-azione-o.  Pro  (lai.).  B.  3. 
pROPo-nimeitto^rre.  Fono^  IL  13. 
PROPORZiON-ale-atameAte*ato<-e.  Air.  D.  I.  K. 
Proposito.  P^itd.  IL  13. 
Propositura.  Fono*  IL  i2L 
pBopi»»«kieiie*t*.  Fono.  IL  13. 
pROPosT-ia-o.  Pofio.  IL  12. 
PROPRi-ameRt«»eti^iaruHo«  IVo  (lat.).  B.  2. 
pROFa6NA-colo->F«4orie-zioiie.  iPM^fnut.  II.  4. 
Pkora.  i¥a  (ili).  A,  Z. 
pROR06A-bile-bilit&-re-zione.  Rogo*  IL  8. 
pROROMP^et e-»lmeiio.  Ruo.  B.  D.  6.  • 
pRotA^ii^iAmo^co.  F«Wa.  C  2.  ' 
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pRosciu-gare-gamento-tto.  Siectu.  2L 
PROscRi-vere-zione.  Scribto,  IL  7.  ' 

PRosEGu^Di6iito*<e..i8efii«r.  II..  0.  '  ^ 

PRos-elito-o4ifl;  IV»  (glr.>  1. 
Prosopopea.  Poiéo.  2.   ^  .    . 

PRosPER-ameiité-R»^ilà-owMo.'£{fiara;  2.     ' 
pRosPETT-are-i?a-i?o-ou  SpemOé'U,  8^      ■    ■ 
pROssiM-amente-are^ità-o<  Pré  (lai).  B.-  4;  ' 
PwosTxaiL  BUtenhis  ^ 
PRosTAT-a-ico.fltVemt. 
Prostetigo.  HUtemi,  ^ 
Prostendere.  Teneo:  Bi  IL  4.  ' 

pRosTERN-azione-ere.  8t9.  D.ÌI4  &'  '  ' 

pRoìiTiTtHÌi»*t«-«oiie.  StOé  'Dt,  IL  4. 
PROSTRA-mento-re-zione.  Sto.  D.  II.«  2. 
Protagonista.  Ago  (gr.).  1.  •  ' 

Protasi.  Pro  (gr.).  2.  .     \  ^ 

Proteggere.  Te^o.  A.' IL       '^ 
PROTEND-ere^mentè.  2Vltó9.  Bw' IL  ^. 
pRiDTERv^nO!ite«ia**o.  Tor^/ueoi  L  6. 
pROTB-ttore-zioDe.  Te^o.  A.  IL 
PROT0-C0II04  Pt^  (gr«):  2. 
Protossido.  Oary«.  1    J  "^      .      <    ^ 

Prototipo.  7VP^^«  !•  '    * 

pROTRA^^n^-zioMé  FMo.  B.  L  7. 

Protuberanza.  Tumeo.  2.  '  ^ 

PR0v4-rfe.  SBèòool  a  I.  a 

pRovED-ere-imento.  VUde^k  Av  L  6. 

Protenda.  FWoé  C;  IL  0.  ^ 

pROYEN-ienza-ìmeirilé-i^é-lò.  Vetdù.  IL-  lOl 

PROYERBi-ale-almente^kré-o-OM.  Verhum,  9,' 

pROYiD-amente-enza-H)»  Videa,  A*i.  6. 

Provincia-Io.  Ftnd9.  IL  3.' 

PRGviiro.' A160».  B.  L  3. 

PROvisioN-4d«-are-^*  VideOé  A.  L  6.  '^ 

IhMifvocA-^é-tore^BioRG.  K*co.  IL  6. 

Pruden  -  te  -  temente  -  za-ziale-zkknente.  Vi' 

de0.A*Lfi. 
Prudore.  Uro.  5^     •<  ' 

PRtwN*»-«k.  Prmmm, 
pRUN-ajo-eto-o.  Prunum» 
pRURi-gine-gìnoso-re-to.  Uro:  &. 
PsEUDONiM-ico-ista-o.  OnouMT.  i<    ' 
Psic  -  hiatria  ••  hiatro  -  hico  «-  ològia  "*  òlogieO« 

FByche, 
PuilBiieMBiMìite-<ure-aBÌoiie^.  PopuHìiB.  2.  ' 
Pv!BS*^fe-rtà*GceBt»^e«iiz«.  iPuAei. 
Pudibondo.  Puh.  CI.  *  '      ' 

PuDic-ameate^ifia^.  jPl^.  €.  8. 
PonoRii  Ala  G  2^ 
PUELLA.  Puer.  2.  :     .   <  . 
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PuBRi-le-lità-Iment^-zia.  Puer^  1. 
Pu9BP^Rra-ale-io^  Pfer,  1.  ^ 

PuciL-ato-atore-e-k).  Pugnvs^  I. 
PuGN  -  a  -  ape  -  alAta.-Rle-are-ello-etto-o-uolo. 
Pugnus,  I. 

PuLCiN-eUaH).  ^u2|a.  .2.    . 
Puledro.  BuUom  2. 

PuLL-mi^to^re-laineDte'-tezza-iura-zia.  Polio, 
PuLLULA-mento-re-zione.  Bulla.  2. 
PuLs  -  are  -  atile  -  ativo  «atorio  -  azjone  -  ione, 

Pellfi.A,hi. 
PuLCELLA.  Puer.  2. 
PuN<^  -  ere-iglio  -igUone  -imento  -ilojo  -  ilur;^ 

-olo.  Pung0. 1.  1. 
Pwmaaento-re-iivo-tore-zione.  Poena,  4. 
PuNTA-mento-re-ta-tura-zione.  Pungo.  I.  3. 
PuNTEGGiA-mento-re-tura.  Pungo.  I.  2. 
PuMTELL-are-o.  Pungo.  I.  3. 
PuNTRRqoLo*  Pungo.  I.  3.     • 
PiJNT  -  igJiarsi-iglio-iglioso-0-uale-ualìlà-ual- 

meate.  Pung^  I.  2. 
Puntura.  Pungo.  I.  1. 
PuPiLL-a-are-o.  Puer.  3.  .  ,  . 

PuR-amente-ezza.  Puh.  E.  I. 
PuRGA-mento*DÌe-re-torio-zione.  Pu/i«  E.  II.  3. 

• 

PuRiFicA-re-zione.  Puh.  E.  IL  3.  , 

PuR*ità-o.  Puh,  E.  L 
Purpureo.  Porphyra»  1. 
Pus.  Puh.  A.  3, 
Pustehla.  Pono.  L  4. 
PusTOii-a-oso.  Puh.  A.  3. 
PuTATiv-avaeute-o.  Pti/i.  D.  I.  2. 
PuT-ente-idezza-ido-idore-ire,  Puh.  A.  1. 
PvxR  -  e  -  edlae  -  efare  -  efazioae-esceaza-idirc 

-ìdo-idume.  Puh.  A»  2. 
PuTT-a-o.  Puer.  4.. 
Puzz-a-are-o-olarolente-ore.  Puh.  A.  1. 


«« 


QuAc-hei^mo-bero-quero.  Quake. 
Quaderna.  Quatuor.  1. 
QuAD-emario^rno-ra.  0ua^t4t»r.  3. 
QuADRAGE-oario-sima-simale.  Quatuor.  1 
Quadrante.  (^tf«i/uor.  3- 
QuADRANG04«ARE.  Ango.  2. 
QuADR- are- ato-aiura- elio -iga-iglia.  Qua^ 

hior.  3. 
QuADRi-la(ero-v^o.  QuM^*o^-  4* 
Quadro.  Quatuor.  3. 
Quadrupede.  Qìwtuor*  4. 


QuADRUPL-icare-iee-ieiUi  Quatuor.  3. 

Quagli -amento -arsir atara -0.    i4<70  (I^U* 

A.  II.  3. 
QuALC-he-heduno-uno.  Alius.  2. 
QuARANT-a-esimo.  Quatuor.  1. 
QuART  -  ana-  are  -  aro-era-etto-ìere-iermasfro 

-ina-irolo-o.  QuatuQr.  2. 
Quasi.  8i. 

Quaterna.  Ot<A^^<»^*  1' 
QuATT-ameDte-o.  IVarien.  2« 
QuATTORDic-esimo-i.  Quatuor.  1. 
QuATTRiDUANO.  O^aitior.  1. 
QuATTRiDUo.  Dies.  7. 
QuATTR-ino-o.  Quatuor.  1. 
QuE-gli-ello.  Ir.  2. 
QuER  -  eia  -  elare  -  imonia  -  ulo-uloso.  Quaero. 

ì.  ì. 
Quesito.  Quaero.  1.  2. 
Questi.  Is  3. 

QuESTioN-amento-are-e.  Quaero.  I.  2. 
Questo,  h.  3. 
Qu£STOR-e*io.  Quaero,  I.  3. 
QuEsTUA-re-zione.  Quaero.  I.  4. 
Questura.  Quaero.  I.  3. 
QuET->amente-are-o.  Qui  et.  1. 
QuiE-scente-seenza-tameote-tare-(atIvo-ta- 

zioae-te-tezza-titudine-to-tudine.  Quies.  I. 

■ 

QuiN  -  dieesimo  -  dici  -  quagenario-  quagesimo 
-quenne-taiia-tetto-tina-to-tupIicare-tup1o« 
Quinque, 

QuisTioNE.  Quaero.  1.  2. 

QuoTioiAN-amente-o.  Dies.  6. 

Rabbatuffolare.  Rapio.  fi.  4. 
RABESc-are-o.  Arab. 

RABBi-a-osamente-osità-oso.  Rapio.  A.  I.  4. 
Rabbbividibe.  Phrix,  1. 
Rabido.  Rapio.  A.  I.  4. 
RABUFF-arje-ata-o.  Fio.  C.  I. 
Racapezzare.  Caput.  I.  7. 
Raccapricci  -  ameoto- are -0.   Caput.  ì.  3. 
Raccattare.  Capio.  II.  14. 
RAccuiuD-ere-imento.  Claudo.  lì.  7. 
RACcoGLi-ere-mento.  Lcf^o.  A.  II.  1. 
Raccolta.  Lego.  A.  II.  1. 
Raccomanda- bile -nte - re-tario-zione.  3/a- 

MU«.  II.  3. 
RACHiTi-co-de.  Rachis. 

_  • 

RADDOLCi-mento-re.  jLax.  A.  2. 
RADDoppiA-ro-tameiìte-tura.  Dt/o.  A.  2. 


Radere.  Rado. 

RADiA-nte-re-zione.  Radìtu,  1. 

RADic-ale-almente-amento-are-chio-e-chiella. 

Radix. 
Radio-so.  Raditu,  1. 
Rado.  Radus. 

RADRizzA-mento-re.  Rego.  il.  2. 
RADUNA-mento-nza-re.  Unus,  i. 
Raffermare.  Firmtu,  1. 
RAFFiNA-mento-re-lezza.  Ftiio. 
RAFFREDD-ag^'one-amento-are-atura-ore.  Fn'- 

gut.  A.  1. 
Raffrenare.  Prendo, 
Raffront  -  amento  -  are-azioAe-o   Frons-fii, 

II.  3. 
RA6Azz-ata-eria-o.  Agaso. 
RAGGi-ante-are-o.  Radius,  i. 
RAGOiR-amento-are-o.  Gyrus. 
Raggomitolare.  Glohu$.  B.  2.        ' 
Ragguagli  -  amenf  o  -  are  -  af  amente  -  o.    Ac- 

qutu.  i. 
Raggugliare.  Aequus.  1. 
Ra  gion  -  amento  -  are-e  -  evole-evolezza-evol- 

mente.  Res.  B.  2. 
RAGN-a-aja-are-atela-atelo-o.  Araneus. 
RAGUNA-nza-re.  Unus.  ì. 
Rallegrare.  Axitìa.  3. 
Rallentare.  Lenis.  2. 
Rama.  Ramit». 
RAM-ajaolo-e.  Aes.  3. 
Ramella.  Ramus. 
Ramiere.  Ae9.  3. 
RAMiFiCA-re-zione.  Ramus. 
Ramina.  Aes.  3. 
RAMiNG-are-o.  Retmus. 
RAMMANz-ina-o.  Roma.  2. 
Rammaric  -  amento  -  arsi  -  azione-iehio.  Ama- 

rus,  2. 
Rammemorare.  Mens.  A.  ti.  4. 
RAMO-rato-seelIo^sità-so.  Ramus. 
RAMPOGNA-mento-re.  Pìigmis,  lì.  2. 
RANA-ja.  Rana. 

RANCiD-ezza-ìtà-o-ume.  Rancidus.  i. 
RANC-ore-iira-urare.  Rancidus.  2. 
Ranicchiarsi.  Schnecke. 
RANorcH(-a-o.  Rana. 
RANTOL-are-o-oso.  Rantolo. 
RANUNCOL-aeeo-o.  Rana. 
Rapa.  Rapio.  A.  I.  5. 
RAPAG-e-emente-ità.  Rapio.  A.  T.  i. 
Rapata.  Rapio.  A.  I.  5. 
RAPER-ìno-onzolo-ngioIo.  Rapio.  A.  ì.  5*. 


•< 


Rapezzare.  Caput  I.  t.  *  ' 

RAPiD-amente-ezza-ità-o.  Rapio.  A.  T.  i. 
Rapimento.  Rapió.  A.  F.  i. 
RAPiNA-mento-re.  Rapio.  A.  I.  i. 
Raponzo-1o.  Rapio.  A.  I.  5. 
RAPPRESAGLiA-re.  Prehendo.  It.  9. 
RAPPRESENTA-re-zione.  Sum.  fi.  8; 
Rapsodia.  Aeido. 
RAR-amente-ezza-efarc-efazionc-ilHsarfr-ftè-o. 

Rarus. 
Rasare.  Rado.  A.  1. 
RAscHiA-mento-re-tojo-tnra.  Rado.  Av  ^. 
Rasciugare.  Siccus.  2. 
RAS-entare-ente-Tone-o-ojo.  Rado.  A.  i.  - 
RASPA-mento-re-tura.  Rado.  A.  2. 
Rassegna  -  mento  -re-rsl-tamente-zion'è.  Si*-» 

(/ntirn.  IT.  5.  ' 

RASSEMBRA-nza-^e.  5fmf?i>.'2.  ♦. 
Rasserenare.  Sero.  T.  X  *     ' 
RASSOMiGLiA-nte-nza-re.  Simili»,  i.  2. 
RAST-a-ello-ia-  lamento  -  lare  -iatojo-iatara 

-rellape-relliere-rello-ro.  Rada.  'A.  2. 
Rasura.  Rado.  A.  A. 
Ratafià.  Res.  B.  3.' 
RATiPiCA-re-zione.  Res.  B.  1. 
Rato.  Res,  B.  1. 
Rattenere.  Teneo.  A.  IF.  7. 
Rattiepidire.  Tepor.  A.   ' 
Ratto.  Rapio.  A.  I.  1^ 
Rattristare.  Tristi».  ' 

RAuc-amente-edine-o.f?aMcff*.  ' 

Raunare.  Vnus.  1.         '     *  ' 

RAvvED-ersì-imento.  Video.  A\  fi:  f. 
Ravvivare.   Vivo.  li.        ' 
Razio  -  clnare  -cinio  -iiale  -natismo-naKtà-Aal-' 

mente-ne.  Res.  B.'  2. 
Razzare.  Rado.  A.  3.  -* 

Razzo.  Raditi».  2. 
RAZZ0LA-re-ta-tura.  Rado.  A.  3. 
Razzumaglia.  Itad»^^.  3. 
REAG-ente-ire.  Ago  (lat).  A.  II.  9. 
REAL-e-mente.  Re».  A:  Rego.  I.  5. 
Realtà.  Re».  A.  ' 

Reame.  Rego.  f.  8. 
Reamente.  l?f«.  A. 
Reazione.  Ago  (lati).  A.'Tf.  0. 
RECA-mento-re-ta-tura.  Hc/eAen. 
Recedere'.  Ùcrfo.  II.  10. 
RECENs-ente-ione.  Censeo.  3. 
RECENTE-mente.  Caffo.  A.  IL  S. 
Re  e  ERE.  Jacio.  A.  II.  8. 
Recesso.  Cedo.  II.  10.  ' 


•  > 
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RsoiBBBK.  Cado.  B.  II.  8. 

REOiDiv-a-iviti-ÌTO.  Cado.  A.  IL  5. 

RsciN-gere-to.  Cingo,  IL  5. 

IUGiF»ieDt6»rocaDsa«roeare-rociU-roeo.  Ca- 
pto. IL  13. 

RcciBioNB.  Cado,  B.  IL  8. 

RKCiTA-re-ti?o-zione.  Cieo»  A.  6. 

RscLAMA-re-xione.  Calo,  B.  II.  6. 

RscLiNA-re-torìo.  Ciino.  1. 

Reclusione.  Claudo,  IL  7. 

Recondito.  Do,  IL  6. 

RBCBiMiNA-re-sione.  Cerno,  L  3. 

RBDAEGUi-re-iione.  Arguo.  3. 

Redazione,  ^o  (Ut).  A.  IL  9. 

RBDEN-to-iore-zione.  Emo,  7. 

RBDiBi-torìo-Bioiie.  Haheo,  A.  II.  6« 

Redi«ebe.  A|fo  (lai).  A.  IL  9. 

Rbdimbbb.  Emo,  7. 

REDiN-a-e.  Teneo,  A.  IL  7. 

RBOi-re-U.  Eo.  A.  IL  12. 

RBFBB-ato-enie-ire-to.  Feo,  C.  IL  10. 

RBr-eiione-isiare.  Feo,  B.  II.  11. 

RBFRATTAEi-età-o.  Frango,  II.  3. 

REBEiOBB-are-io.  Frigus,  A.  1. 

Rbfutabe.  FVffiiio.  I.  3. 

REflAL-are-e-ia-menie-o.  Rego,  I.  5. 

Rbob.  Rego.  L  5. 

RBGe-ensa-ere-tme-imento-itore.  Rego,  1. 1. 

RBe-iamente-io.  Rego,  I.  5. 

Regione,  ile^o.  I.  2, 

Regicidio.  Cado.  B.  IL  4. 

REGiSTB-ante-are-aiura.  Ree,  B.  3. 

RBGN-are-o.  Rego,  l,  5. 

RsGOLA-mento-re-rità-rmente.  Rego,  I.  3. 

Rbgolizia.  Cflgkge, 

REGRESs-ione-o.  Oeo.  D.  IL  8. 

Rbimpiegabb.  Plico.  A.  D.  4. 

RBiNTEGRA-mento-re-zìone.  Taeea.  B.  3. 

Reità.  Ree,  A. 

REJB-tto-sione.  Jocio.  A.  IL  8. 

RELA-tore-zione.  Feo.  C.  IL  10. 

RELEGA-re-zione.  Lego.  C.  IL  3. 

RBLi6io-ne-samen(e-sità-80.  Lego.  A.  IL  5. 

Rblinquerb.  Lingua,  2. 

RBLiQui-a-arìo-ere.  Lingue,  2. 

Rem  -  are  -  atore-eggio-igamento-ìgante-igare 
-igazionengio.  lUmtM. 

Reminiscenza.  Mene.  A.  IL  3. 

Remo.  Remia. 

Rena.  Areo.  A.  3. 

RBNo-ere-imento-iia.  Do.  IL  10. 
Reo.  Ree.  A. 


Rbpbntaglio.  Poeiia.  3. 
REPENT-e-inamente-ino.  Rapio.  A.  I.  4. 
REPEB-^bile-ire-torìo.  Eo.  B.  IL  4. 
REPLiCA-re-tamente.  Plico.  A.  IL  5. 
REPBBSsi-one-TO.  Premo.  IL  8. 
Re  PUB  zzo.  Phrix.  3. 
REPBiMB«nto-re.  Premo.  IL  8. 
RspuLS-a-ione.  PeUo.  A.  IL  4. 
REPUTA-iTe-zione.  Puh.  D.  IL  8. 
REQui*are-e-eBcere.  Quiee,  2. 
REQUisi-re-toria-torio-zione.  Quaero.    IL  7. 
Rescindere.  Scindo.  1. 
RBScRi-tto-rere-zione.  Seribo.  IL  8. 
Rbsegarb.  «Seco.  I.  3. 
RBSiD*ente-6Dia*uo.  Sedeo.  A.  IL  8. 
RESiGNA-tamente-zione.  Signum.  II.  5. 
RBSiN-a-080.  Resina. 
RBSi8TE-iiza-re.  Sto,  B.  7. 
Respetto.  Spedo.  IL  9. 
RESPiNG-ere-imento.  Pacca.  B.  IL  4. 
Respir  -  abile  -  abilità-abilmeDte-are-azione-o. 

Spiro,  n.  5. 
Responso.  Spondeo.  2. 
Resta.  Area.  A.  4.  £f<o.  A.  II.  10. 
RBST-anza-are-ata-io.  Sto.  A.  IL  10. 
RBSTiTU-ire-zione.  Sto.  C.  II.  5. 
Restri  -  ngere  -  ngibile  -  ngibilità  -  ngimenio 

-ztone.  Stringo.  A.  IL  5. 
Rbsumere.  Emo.  8. 
RET-ata-e.  Teneo.  A.  IL  7. 
Reticenza.  Taceo.  2. 
Retina.  Tcfico.  A.  IL  7. 
RBTOR-e-ica-ìeamente-ico.  Reo,  B. 
RETRiBui-re-tore-zione.  Re.  2. 
RBTRO-cedere-rso.  Re.  2. 
Rettamente.  Ae^o.  L  1. 
RsTTANooL-are-armente-o.  Ange.  2. 
RsTT-ttudine-o-orato-ore.  Rego.  I.  1. 
Rettobico.  ileo.  B. 
RBUMA*tico-tÌ8mo.  ileo.  A.  1. 
REVis-ione-ore.  Video,  A.  1.  7. 
Revoca.  Voeo*  IL  7. 
Rezzo.  Aer,  2. 

RiABiLiTA-re-zione.  Haheo,  A.  !.  1. 
RiAMABB.  Mamma,  C.  4. 
Rianimare.  Anima.  2. 
RiAssu-mere-mibile-nto-nzione.  Emo.  8. 
Riattaccare.  Taeea.  A.  1. 
RiATT-amento-are-azione.  Apio.  I.  3. 
Riavere.  Haheo.  A.  IL  7. 
RiBALD-ameDte-eria-o.  Ribaud. 
RiBALz-amento*are*o.  Fello.  B.  3. 
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RxBATT-ere-imento-itart-vU.  Baiuo.  A.  II.  3. 
RiBSLL-are-e-ione.  Duo,  B.  2. 
RiBocc-amento-are-o.  Bueca,  1. 
RiBBE2z-are-o.  Phrix.  3. 
RiBUTTABE.  Batuo.  A.  I.  4. 
Ricacciare,  ^^o  0'^)-  ^* 
RicAD-ere-imento-uU.  Cado.  A.  II.  9. 
RiOALOiTRA-re-zione.  Cuht,  2. 
RiCAM-amento-are-atore-atiira-o.  Kai^ama. 
Ricaricare.  Currut,  (X  2. 
Ricc-hezza-o.  Reich. 
RiCBRCA-mento-re.  Oreut.  2. 
RiCETT  -a  -  acolo-amento-are-ario-ù-ore-oria. 

Capio.  n.  13. 
RicEv  -  6re-imento»itore-ìtorta-uta.  Capio. 

II.  13. 
Ricezione.  Capio,  II.  13. 
RicHiAM-are-arsi-o.  Caio,  B.  ti.  6. 
Richiedere.  Quaero.  I.  5. 
Richiudere.  Claudo,  IT.  7. 
RiciN-gere-to.  Cingo.  II.  5. 
RlCOGLIERE.  jLe^o.  A.  II.  1. 
Ricognizione.  Nooeo,  A.  II.  3. 
RicoLA.  Ruta, 
Ricolmare.  Calamus,  B.  1. 
RicoLTo.  Lego.  A.  II.  1. 
RicoMiNciA-mento-re.  Eo.  II.  6. 
RicoNCiLiA-re-zìon«.  Ciao.  A.  2. 
RicoNosc  -  ente-enza*ere-ÌbiliU-ibile-imento. 

Noico.  A.  II.  3. 
RicoNVALEscEN-te-za.  Valeo.  2. 
RicoRD-anza-are-o.  Cor,  II.  3. 
RicoR-rere-rimento-sa-so.  Curriu.  B.  11.  10. 
Ricotta.  Coqueo,  4. 
RicovER-amento-are^o.  Capio,  II.  14. 
RicREA-mento-re-tìro-zione.  Cresco,  B.  II.  2. 
RicupERA-btle^mento-re-zione.  Capio,  II.  14. 
Ricusa  -bile  -  bilitft  -bilmente-mento-re-zlone. 

Catcaa.  II.  3. 
Ridare.  Do,  II.  10. 
Ridere.  Rideo,  I. 
Ridice  voLE.  Dico,  A.  II.  10. 
RiDicoL-aggine-o.  Rideo.  I. 
Ridire.  Di>o.  A.  II.  10. 
RiDONDA-nte-nza-re.  Uìuta.  II.  3. 
RiDuci-bìle-bilìtà-menio.  Duto,  IL  9. 
RiDu-rre-zione.  Duco.  II.  9. 
Rientrare.  In,  1. 
RiEPiLOGA-re-zìone.  jLeijfo.  3. 
RiFA-cimento-citore-re^zione.  Feo.  B.  II.  11. 
RiFBRi-mento-re.  Feo,  C.  II.  10. 
RiFEzioNE.  Feo.  B.  II.  11. 


Ripnrr-4inienio^are-o.  Fundo.  I.  3. 
RiFLE-ssìone-88Ìro-ttere.  Plico.  C.  II.  3. 
RiFLU-ire-ssiono-sso.  Fluo,  A.  II.  7. 
RiFOND-ere-ìbile-ibiliti-imeiito.  Fundo,  II.  7. 
RiFRA  -  ngente  -  ngere-  ngibile  -  Rgibililà-itiro 

-tto-zione.  Frango.  II.  3. 
RiFUG-gire-io.  Fugio,  II.  1. 
Rifulgere.  Fuìgeo, 
Rifusione.  Fundo.  II.  7. 
Riga.  Rego.  ì.  4. 
RiGAGNo-lo.  Rinuo.  II.  2. 
Rigare.  iltVtif.  IL  2.  ili»^«.  I.  4. 
RiGATORE.  Rego.  I.  4. 
Rigattiere.  Apio.  I.  3. 
RiGAZioNE.  Rivus.  IL  2. 
RiGE-tiaineii(o-ttare-tto-BÌone.  Jaci o.  A.  II.  8. 
RiGiD-amente-eaza-o.  Frigut.  B. 
RiGiR-amento-are-o.  ùgrui.  1. 
RiGOGLio-samente-so.  Gorga.  B.  2. 
Rigor  -  e  -  ismo-ista-osamente-osiU-oso.  Frt- 

^tM.  B. 

RiGUARD-are-o.  Warten.  1. 
RiGURGiT-amento-are-azìoneH>.  Gorga.  B.  1. 
RiL  Ass  -  amento  -  are  -  atecza  -  ato*  azione  -  o. 

Langueo.  B.  1, 
RiLEGA-mento-re-tara.  lAgo.  II.  4. 
RiLEVA-mcnto-nte-nza-re-zione.  Lemi.  A.  1. 
Rilievo.  Levis.  A.  1. 
RiLUTTAN-fe-za*  Lucior. 
RiMA-mento.  Rythmos.  2. 
RiMANE-nza-re.  Maneo,  U.  2. 
RiMARC-abile-are-o.  iHarA.  1. 
Rimare.  Rythmos.  2. 
RiMARGiNA-mento-re-zione.  ilfiire.  3. 
Rimario.  Rythmos.  2. 
RiMAT-amente-ore*ura.  Rythmos,  2. 
RiMBALz-amento-are-o.  PeJ/o.  B.  3. 
Rimbambire.  Bambo. 
Rimbeccare.  Pacca.  D.  5. 
RiMBOMB-are-o.  ifomèa. 
RiMBROTT-are-o.  Bàlbus.  4. 
Rimbucare.  Bueea.  2. 
RiMEDi-abile-are-o.  Medeor.  2. 
RiMEM-brare-orare.  Mens.  A.  IL  4. 
R  i  ME-ssa-ssam  ente-B80-tter  e-ttimento.  iW^^o . 

IL  10. 
Rimirare.  Miror.  2. 
RiMissioNE.  Mitio.  n.  10. 
RiMOND-are-o.  Mundus.  1. 
Rimontare.  Minor.  C.  3. 
RiMOR-dere-80.  Mordeo. 
RiMOSTRA-nza-re-zione.  iKfent.  C.  2. 
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RiMov  -  ere  -ibile-ibilità  •  ibUn^f^^.^  JQmn^. 
Moveo,  A.  IL  4.         j    .,,„  ,^\       .  ,>.  ;|  i 

Rimozione,  itfooeo.  A.  II.  4?  >n    {/.  ./..H 

RiMPETTo.  Pechct.     ^   .^.'^v   .!.;-.  n 

RIMP^TlEAREJ,p^(^^vp.  .!},.;$,,.  ; ,J 

RiMPRO  -  eciare  -  ceio  -TeramenjfpTf  er;^^«rv«]^.  ; 

Haheo,  B,  IL  4.  «(   v.>.-.a^«;\    .  .^  .>i 

RiMu^Ei|^-T,%yt9re-f}piWN  .iffifWfl*  ,^v  -  ,.Mjf   . 
Rincacciare.  A^o  (laUj.  JB,v^      /  ;»/  ,     M 
RiNCHiuD-ere-imento.  €7a|iifQ.,  Q.  7i  ...^  >H 
RiNCOMiNCiA-mento-re^t ^4i,,^.    ^/ „. ..^1 

RiNCEEsc-ere-imentO|io^.  ^(7tt<WfA.  4«.U-  ^- 1 

RlNE0A.re.t0.i..iVj^n^,^,,^V   .•-.  )'.■uU•.^^...'i\ 

RiNFREsc-amento-f  re^et^^riÙXlfpSp..  A<.  i5!.. . 

RlNOALLUZZ^E^^M^€,.^otn'.n.f.-.n.r.,ll 

Ringhiera.  Ittii^.  j    mUìH 

RiN^i^-8j|.^^tffl^ojr,J.., „.,,.,,.....„„.  s'ii.H    I 

RlNOIOTV«l|E.,,^lfy^>.  ,,,....,   .),,.,  .^  ,  „.;!    I 

RiNGOROA-mento-re.  poi;i(«^j|.  tt   hm/uM   ! 

RiNOM-tnu-^af^R^I  iV^^  ^ i |, .?,,,.., _ 
RiNo-ceronte-ragia. jRef.  4^  ;}U, ;\    „,  i  mi 

Rinserrare.  4erf^  §.   ,,.^^^\  j     ,.,/i^t  ..ji 

Rintronare.  ToniM.  ,;    /     ,M..\^^^\    >ì   ; 

RiNUNziA-mento-re.  Aovtu^  i^,,);y      ^^,  >) 

RiNVENi.men^o^^,,^eiM>^,|V. .;?,,...,. ,_^,,.,)l 

Rio.  Rivw.  L  1.        j     >   ,,',,,,,<\       ,  .  j 

Rione.  Ae^o.  1.^2. y    v.\(  a\uV\    ....,•..,•,  iJl  j 

RiPA-ggio.  Rtfpif^.  4,^4At^  uMi-'MU't-,  -n  ' 
RiPAR-amento-are.|«(^e,^,^fHf.  C,,H,  ^ 

RiPARTi-re-to.  Por.  j|^,.  y.  i„  ,,s,,v\    .  oH  \ 

RiPATRiARE.  Pa;»;»a.|B./l.,,^.,,\,,.y  ..m.  iH  | 
RiPENT-aglio-irsi.  Pf€nffv,,^    .,, ,  ,,,..,  ,ji  ] 

RiPERCH)8sione-ugti^  .,Ó?ffrt«V  A^  J,L ,?,}! 
Ripescare.  PUeU.  ,  /  vui/.«OV  ...,,}! 
RiPET-ere-ibile^izione^taiMni^  ,^^o,  .n>}|l.| 

RlPEEZARE.  CVi;?|rf5,JU^...,;...,.i-.n.;H   ;^  .  ,H    ' 

Ripiano.  PfaiiiM.  1.  j  ,,,vv  , ../  i  .  .ji  | 
RipiD-etitHJ.  Rapiù.^ k^^^^.  ...j.-.  .;.  ,n  i 
Ripieno.  Pleo.  f.  Jl.   ^>,,jv  ...-     .  ì,-,n /,  ,m   . 

RiPONiMENTO.  Pomo.  II.  14.  <•    / 

Ripopolare.  PopuZia.  1.  j;    ,,v>v\     .ro,H 
Riporre.  Fono.  IL  14.      j  ^,  .>v    ,  ,.  ,n   , 
Riportare.  Poi^.,% 7,^,^ j\    ,.,..,,..,  .^ ,,,   I 
RiP08A-inento-*re-taniente-tez|^^)/'o^^,jI^I|l.i 


Riposi-torìo-zione.  Pano,  II.  If^^Vvrt      r.R 

RiP0S0<]P^I^Yv'f     t,., >,..-,..      .ÌMVMN-r»      M)l 

RiposT-a-iglio.  Pomo.  jII...  \^  . .  r  .  . . . , .  k 
RiPREN  -  dere  -  dimento  -  Bjbilff  ^^\bil|if  r^ip^ 
Préhendo.  Il<  3^j  .„,.^vt.;\  n  < ....  •.;! 
Ripresa.  Pre*«iMlo. ;IJ,^  ^ry  ..  ••  :  .  ^  ;  iH 
RiPREzzo.  Pftfìir^j3.,,,,^^,.,,v  , .  ^  ,,,.,., j| 
RiPROv  -  «-.iperf  a|jf^-ey<^le:;eirp)[j^e^i^,.  ,ljtfl- 

RipUARio.  /lap^.,^.,V  2f.  ./.,  ^...  ,..,,  ,,jf 
RiPUDi-are-o.  Pf«A<  Q,  ^^y  •  ».....,  -i  i  H 
Ripugna  -  mento-  nie-ntéme^^ArVF^'^i'^TWBf* 
Pugnu9.  II.  S.  j  ,..  j  ... -no  !.  ;r»I 
RipULi-mento-re-tora*  Pph>.  ,,,,^„iv  ./  vr>I 
Ripullulami  Jjflf^  %,j  ,,,;.,,.>  ...  w  7;K 
RipUTA-re-2Ìone.tP^./D.^,fl^^  f   ,   ,„  ^  ^, jl 

Riquadrare^' (^a^r. .5,  i.^..,,-/  u.i/  4;ia 

BfSA<r««i»tQTÌrif^w^^MtM<?*M4^  Jn  Ah 

RisARCi-bile-biIit&-mentff-r^^]|Sipre^l^^  ^,^ ,  ^1 
RisCALDA-mento-re.  Coleo.  l.>.>vriJ\  .../la 
RiscATT-are-^  fffl|(^f^(>|I..4^:x-.n-,  m,m)I 

RlSCIAQUARE.   A^ttO.  2.  ,^     ||     ,,.,\,^  | 

RiscuoT-ere-ia)enfo.,,(^i>._Af.,J)ri.Kv<H 
RiSENTi-mento-re-rM.  il^eii^f'^^i^L  ,^  ^_  ...,| 

RlSERRARE.  ^Tero.  B.  i-  ;)  „vf.  .,  -  »f| 
RlSBRVA-ie.  .^^^i;^.  fl-3pM.'..,"."M     I      .,i'A\ 

RisiEiLB.  Rideo,  4.  ',.,,.»,,\»vv  c«v  n-».  M»a 
Risiedere.  Sedeo.  A.^  11^  ^  ^^,^)\  /  .  r  .;} 
Riso.  Btil<ro.  L  ^  ,;^..,,;\  ...:»..i-.:  ,  .ji 
RisoL  -  utamente  «utezz^  -nti]fi^^-3^tO/-f  ^||])f  e 

-▼entiHTere.  Solvo. ,^^,}f^  4,,  ,  ^,  „.  .,|| 
RisoNA-nfa^e.,,fi?fl|^.,P,.^,,,.„       .  ,  ,  j| 

RisoRO-ere-imento.  .^^^.,vM-.<?flo/ .H 

RisPARMi.are-o.^^^p|«Vrt  3p  ,,,.:  .,,  ,,h 
RiSPETT  -  abile  -  aré-pa9Bei^^ìf(()»f>-o^^f^a^f^y|ie 

H)80.  £^mo.  IL  9.  ,    I    ,.,.,^v  .r,.,u.H 

RlSPLENDERE.   «p^fll^O^^,,  ;\      ,  ,..  .^.  ......^ 

Rispo-ndere-sta.  Spondeo.y^  2^. ^ .  v^    ,.•;>[ 

..*iffTé«Wr*»wJ«-«:«fi.^?.o^  A,  .L. 7^  ^ ,  „ .^^, 

RisTAURARE.  Inttauro»  ,.    ,^^^J,^^\ 

R^STOR.amento-a^<^-^^9^f>-<^.,  .if^(a^^^^^ 

RisuLTA-mento-nzj-r^-^-^y%0>^..Ar.If,^?|fl 

RisusciTA-mento-re-zione.  Cieo.  A^S.^ 
RiTARD-amentfHyejp.  ,yfr%„ .  ..,^/,., ,  ,,  ^ 
RiTBN-ere.in¥}|ptoyutf^-^^np,  Jp >^eo^  A vtf n'' 

RiTENTARf.   {rej,p«9^,fi.    t^,.,,   .in...TM-'(..-.  H 

Ritingere.  Tìwjro.  1,,  ,^^  ..^  .„.,/. n 
RiTiR-are-aU-o.  FMo.  B,.^,  4^    <;,    r/„H 

RiTM-icO-O.   JRu^AviM.  .1.       .      .,      ,    _. ,    a 


%^ 


Rito,  iit^tfi.^   ''^  .<mu/\  .'^' •  .:\-.."i  .|- i-o  .,ji    . 
RiTocc-amenlo-are-atoHl.  tàè^l Vi> . .  .  -  ,  H 
RiTOGLiEEB.  Tifto;'*!.'*"^^'^    "  -'  •    '-^    ••^' 
•Hii^ÓNtìol'^ififaiai'^^'.-'''^^-''^'  '•-  '••'--''  '■■'*■  '•'  ' 
RiTOECERB.  Torneo.  n?'4Ì'  .o\ua.»\w\ 

RiTORN-«r6-o.  IVfnilf/*^'^''*^'^'^    ''  •-'  ''^ 
RiTORQUERE.  Tor^«o;' IL' ft"^    -  \..  .h    ìi 

•tàVEÌ^-Wtì.tUi^èiitto.-IVIW:'B:'''i.-a-  •••'•'l'I  . 

RiTEOs-aggìne-amente-ia-ità^b.  He.^'l:^ 
RiTROv-are-ato-o:  S^ri^Hi^\»''^    '"•"  •'•J* 
RiTT-amente-o.  ilì^f».' !/ 1'>  -^      •'-  '     •»'' 

•itt'i^Ài.ir.^'MrAb:-''  '"'"  "'•"  "•"  '•'=  •  ^  "•  "  '^J 

RiuNi-one-re.  Unut.  1.  ^'  •'•  -"^^^v^^'V 
Riva.  Rapio.  A\'ÙZ:  '  '  "'^""  »'  ""^J 
RiTAL-e-eg^are-itli:'  FtMk  I."»:  '  "  "  <>1 
Rivedere. '<^iilfc<r/V'f.*h/'"'"^'"  '  ■  -''«n 
RivENDicA-re^'oÌB.*»W;'Ay2.^ -'^'"'  " '»'  ' 
RiTERLei/to^iit)&effrfe'>*éhnf^M:  ^'Vete09'/  Iti 
RivEEs-are-ciare-irile-^è^.  ^Fer^d.'R'.  II. 'Si' 

RivrvEÌàW:'y<iny.' !!:'■•"•*-•''' '"  ••"-•^ 

Rivo.  AtVtcr.'  -^'^'''^  '*'i-"' -  "'•  "l'I 

RivocA-re-zr^de.  '^o^i^r  ì).  7."  '  "   ^  '  '  '  •  ' 
Ri  voL  -  gei^  -^^ìM^tfti  -ibteetif df  -  Hrv  i  Mlonb. 

Volvo.  IL  6.  -  •''^^^'  •••"  •  ''•"' 
RizffÌ.nifciit().r»:'«^o;'1:'l.''"*'  "•  '  "•^' 
RoB-a-*a.-^Ìli*^lb.*t.'t.'  ■•'  "'  "•'•»-•'  ^  '•  •:! 

ROBOATO.  Mtt.  B.  2.  -^^     "*;''-*      '  :-i  .  -'I/I 

RoBusT-amente-eÀa^i.  Bahitr.  2.  '  ^  ^  ^^^< 

ROCAMBNTE.   RaUCUM.      '      '*    ^»'^       ''...; 

Rocca.  Ruo.  É,  ll'2:     '   '*  ■'*  •    ''   ' 

RoGc-a-hetio.  Rocken.         ^    '  ^  '^  ^'  ' 

^fWW}rAj^«ttb:»'B.-r^.'  '  '  *''  '  "••''  , 

Roc-hexta-o/  ÉkuiuM':  ' '"'''•    '  '"  " 
RoD-ente-ere-'iineUto:  RàÒo:H.  IV     '"    '' 

Rododendr'o. 'Ì>ei^^òW  '"  ''   i 

Ro6A.re-lorio-Àon^:iloÌ'D.       '  '  '      ''   • 

Rogito.  Boflfo.  I.  1.  '     •'     *^  ' 
Ro6N-a-o80.  /lal7o.*^.'3.^''' 
RoLLO.  Rota:  Z-:' '''''-''''"''   •'    ■    ■   ■'"''• 

RoMAN-8-z«-teieaJhéhte-zeico^Ì1éfe^'ha4!o. 

/toma.  2.  "».-.•  .-a  .  i.. •,...-  .i  ; 

RoM*iìl-ikfèA)lÉ:  Kòmho.  ■       "  "  •       •  "  ■  '   I 

RÌMii.aègrW^^:''»o*iii:  i/'  "'"  ••''"''•  | 

RoMOR -e- eggiiikn^W-^eg^'af é-{ò^ò»o.  JRi^o.i 

RoMFB.re-r<^il  «èo.B.1.  t.  ••      ' 
'rHìiAc  V-i^wo.  Hlio;' Bi^ttf:  '    '•     "  '• 
RoMP-imento-iiori.  ittf^.'B.y  ).  '        '  '^  ' 

Rondine.  Carrìo.  B.'    "'"''''  •'    ■""•^=*^   ' 

RoNPARB.  Ao^fd^er     \  '  ;■  ■  ^ 

RoNz A-menio-re.  itoni:^^.'  f •  " 


•-'<  '   '.  I  ,1 


Ronzio.  Aonso.  1  *^   **  -^       '^  ^* 

Ronzone.  iio«r.  •''  •'  •^"•"^^<-  .kjn-.viìì 
RoR-are-ido.  ilo*.  1.  -'''  *^  '^^  ^  "'^' 
RosA-ceo-jo-ifc-ib.- Wfètf.^  B;"*  '  ^^"'^^I 

Roseo.  Rubrus.  B.  ■»'•  •''  «^  ."^«^^AV 

Rosi-ca^e^ttìAWchiHi'^.  Jlà*.-».  'f.  "  '  ^^ 
Rosmarino.  Hi)i.  fe.'»-*)  '*v'^  '•''"  >'  •''"'l 
Rosolio.  'Aoi'}'9}'^'  ^  -"'  '"'="  '"•'  "  '•"  '^  -^ 
Rosone.  -Hiiilntìr^B:'- "''"•"'-'  '  •'"'"•  '^'^ 
Ross  .  astro  -  ergia)^  bkHfà>  ^titìi^ìééìi^i^iìio 

•''  -Ujpà  •Jtt»Wi.-*A'.'^*'i:'i"''""    ■'•  *--  ''•  >^ ^> 

RosTR-ale-ato-o.  ii«if4r.*^B.'^-2;"^'  »''  •'  "  ^^^ 
RoT-aja-amento  ^Iré^lóli4o^«tf6i^é^^éi{o 

-eftpe4aiSBièy>lote';t;"^"'"^"  '  '"■••i'*  i-^-^ii 
RoTOL-tmento-«r»SM^\R^a;-*'K'^'^  '  u/a/ijl 
Rotond  -  amente  -  art  •'ì^tit^àt^-ékàiliMiUi,. 

Rota.  1.  .v*'»'^    '  -i'n  •'^*«l 

RoTT-a-ame-amenteiuràV vjhft.  K-f.'  'tt ''^ ^* 
RovBNT-are-6-ozBa.''Ìltèll)4tt;  Ai^*.""''^''^ 

RoVERE-tJ».  -ìkoMi^:'*).  •'•  >-"*"^»«ii-.>  ,.;i...i/>){ 

RovE  -rsaIl^Il(è^^¥'là)•e•-'il8biòf•i4I8<ii^MMyMAU 

Roveto.  Iltc^rtié;  -Jl^^r.  •••-ifi»- •>»«'*•..  .-o/iH 

Ro  vi^-l^}tàà^RtóMàyé^bbM|-0tité4ilM."^^^ 
Rovistare.  Video.  Af.  fl:*i  .^^t/ jiìi  [^/iH 
Rovo.  Rubrut.  A.  3.-^'"*^^'^  /"i/ /')..r/:UI 
Rozza.  RooÌ.  •''•*<'**>^  .'n-of-i-in-/ 1\/  i/i>I 
Rozz-amen^^titibi  'kuBUy^r'''"'^^^ '^'^^ 
RnB-aechiamento-acchia'i'é^k^oiilé^<fittMÌ4^6 

-Oria.  Rapio.  Ci.  ^  ^  '^*»»^^  » '^ 
Rubicondo.  Rtibruo.  ArV  '^^-'^^  *^"  '•' 
RuB-igine-ino.  É^M.  AV^Bl'^  '  '--'  ^'^ 
RuJizzA.  -Httr**."  AJ^l.  •'"'  "•'""  ''-  ''^^ 
Rubo.  JRtcftrtci.  -Af.  S  '"^'^  •'  J-v'M[;u-.iH 
RuBBic-a-are-ator4-i&iotiM«Ìi.  imfùé.^i^. 
Rubro.  JRttèrtt«;U;^'i;^'^V»'*'^  .-»../ i.i  .yi./l 
Rudimento.  /&iW:'t!^  ♦'""  •ì'V.j-^/  irH 
RoÌrF4[.iAa.^^*l^o.-'B:^W  "^-  '-^-->^i-^-M 
Rufo.  Auòrt».  A.  1.  '  '^'^  .«M/*^.,a 
^itAV'Ì&«^2i'."«L"»'^'^-^"  ■  ••  ""'•  •'''-'^  ^1'^ 
RuoG-hiare-hio-ito.  »iflfì»i^^  ^  u,y.N.vj  nH 
Rugiada.  JRo#.  1.  ^  .»AruxxV\  .r.//n,;{  , 
RuGos-ità-o.  kuW  1."*'^^^''^  .«-*Ji^O"n^.;^ 
RuiN-a-are-oso.  Ruo.  A.  4.  '^  '^'^  "^  *''*''J 
Rumor  -  e  -  eggiameRto4grà(]^-iò^^ò^(/;'  ^Hfie. 

Ruolo.  Rota.  3,-^  •>."^MHo»\  .lu/  iMoqiH 
Ruota.  Ao^o.  1  *^  "  'mo'\  ..»,iH..aia 
Rup-o-inoBo.  Um^.'^bJ'I;^*.^''*^  .  wi/ ui-.^tU 


4«I4 


'  \ 


•        j  • 


Ruscello,  /ttvfw.  I.  1. 
Russare.  Ronfare. 
RusTic->le-amenlè*titd«4iertt  4ìAho>'  INm^     '" 
RuTA-ceo-le.  Atc^ii.       '        »*     ''     . 
RuTT-are-eg^^iart-o.  HnWtirl  .  .     .    ^ 

RuviD-ain6Dte-ez2a-o«^iiiitiil4ti^.   '  " 


•  I  '  »  i  >> 


I  •  t 


•• 


I    < 


»  ; 


•      •       ». 


r      / 


C^L 


I    I 


Sacc  -  heggiameoto  -baggiare  -heggio-^^Mcia 
-one-omanno-omettérei  wStMkf.  '<      •  '    '^ 
S  AC-ello  -  erdotale  -  erdoi»««rdoiw«rMMBl«r« 
•' Hi'tiiVftiU  0 -^  Vii»  J^  kraAfo  <•' vate  «Hri«tai^ 

Sanguii,  CI.         <     i         ..  >     . 
S  AtuVvV-H!!  f  i^-eit«fe*«i>to«.  AMfiifi,  OlilL  le 
SACRiLB4-aiiaÉteA4au#.^«ai^i9Ìiu  €«  HI/2.^ 
SACE-ista-istìa-o.  iSfan^ÌAi^C"!..     «^  '^   ^ 

SABTT-a-ame*amenio-are-4iU-ia.  WgyfKai/ 
SA6-a-ace-ace]iléate«4cia*4Mllà^  iSi^lit''  h'^ 
Sabaeio.  8a§um.  i.  -     <»    >«^  > 
SAfle-etsa-ìamenteb  SafAo^^'ÌL'   < 
SAGGiNA-Ie-re-aloDé.  Bagémk  '"- 
Saogio.  Sapio»  2w^'   1  -'      >  •«    f^-    <    .^ . 

SAGiNkRé.  fi^fSào.  '   

Sagittario.  Sat/iUUi    •  ^ 

Sagoma.  5«l||iiià>'t*  ^ 

SAGR-a-are-àrio-ato-iatia. 

8A4HI-0.  Sagum,  3.       l 

Sala.'  AidT.*"  '  >    *• 

Salame.  Sai.  1. 

Salamoia,  iftfare.  2.   -wv.    . 

Salare.  SS.  I.  *lk^  •'       -     > 

Salario,  ^al.  3. 

SALAsa-ara-o.  lifciifanB.  it..4lk 

Salciccia.  flk{.'i««>-  ^ 

Salcio.  Salix.       '     »'«(»>  /^ 

SALP>aitent»*aÉieBfaH«rfti(itBJa  ^aati—aHi/ 

Sale.  Sul,  1.  i-i<    «  ^     •  ,   ,  ,      ,< 

SALic-ale-aria-e-eto-ioiN'ifiWlMfi^   •    .  .        ^ 
•SAL-iera-igào.<B«ll  vij  > 

SiUkEfArai*  JBoiìt,  JL  L  1^  . 

SALiN-a*aro-o.i«SWL  •!«  ->>  • 
SALi-scendi-ta.  SaUo.ìAfL  4»  - 
SALivA-Ie-re-tiSk'ia-iiimeb  BaUmté 
Salma.  Sagma.  2.      V    •    o  *'. 
Salmastro.  Sai.  i.  -. 

SjUMMMliABBijiMla.      .      -    • 

Salme  RIA.  Sagma,  2.  .^  \ .  r 
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«^.     •. 
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1        ir 
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«     t     r 


SALM-ista-o-odia.  P9M0J    *.  ' 

Salnitro.  Mbo.  i     •    ^^     -     <   '- 

SBtLB  -'BggÌBB; '^' amCBÉBIB»  **'BdBie  «  BaBB  *-4eBÌ« 

-iccioneHHume.  iSSdl .  i.    ^  *'* 
SALT-ameBtoiiaraH(torefBllai»«érallBraé<S«lMK 

A*  I.  2.                      1    \  ■  ■   ^ 
Salterio.  P$allù.          .,«'<'.    .         ..< 
Bàafro.  Mite  A.  :L  2.  .  ^. 

Salubr-o-ìU.  fiolvtiB.  9.  /. 

SayiitaiH^}*-B4iage4,)éML^  ^^ 

Salutare.  Salvut.  2.  3.     ;    x  «««V  . 
SALUTA-torio-sione«  ^£falénir.\3.,    .      .'     > 
SALUT-erole-tfero.  iS<tfviiA».tt    .  .  .<  «  i ..  .'^ 
Saluto.  Sàhnim\2.  •    -f 

'  SALYA-danBfo..iiSBlMlB.  i*     •>-  .  . ..    .  v  1    .<^ 
SALVAGGiHia-iiina«.  SilvB.    .  •    '  \ 
SALVA-mcnto-re-rdt>a;  Saibmi^\U  -  .1 
SU^vm94aiQBBAflN»«.^^SiÌM«r<>''  ^....«^ 

SALv-atore-ezsa.  iSal^iit.A  A*A    x'  .< 

,  SALYlA-ticO-to.   &/9IÌfL<l|.     .•,.-.. 

,  SALvo-condofto.  Sklv¥mk^\\    > 
SAil-btÉca</baep«pAkrniL  ^m/mkmaiu^  •  ^  t . 
SANA-bile-bilità-menteNtiv^tferift,  2ii 
Sancire,  fianca. >B.'i.  ;\ 

!  Sangria.  Sanguii.  A.      \    <^>\  «^ 

Sangu  -  e -igno -inaodio  t4iiaili«*ÌMn»^  inalila 

-ineUa-in6o-molento-inBao-«Uiiga«  ^Stm/ 

guU.  A.  .     ..\     ■....,  ^ 

Sanie.  SanieM,  .1   .•  ■  .utV  .1   -  <.     «^ 

SAN-ità-o.  Aolitta.     '  .  ..    -.^       ^ 

Sa  NT  -  amento  -  ifiéara-^ùÉOMdMitirH»rBecU«iir 

«-occhio-aBHob  t&oii^ìtrf  BLi9u  •  •     " 

SANzioN-are-e.  SangnUo^  ìLxH  -  ^ 

Saperb.  Sapi9.  2.: 
SAPiD-amente-eua-o.  flffljiia  il 
SAPi^nt»  lairttnidèta^yaBiBwow  fiatai.  &. 
SAPONA-ceo-ja.  Sapo.  A^  i«« .  ti;\       .    »  -  ^ 
Saponabia.  Sépo..^AML    • 
S APON-ata-e.  Sape. . A.  di  v    ^  - . 
SAp-orare-or6-<tfitaniDÌi?-on|BsiB«Mto^NK 

aameate^orosiUfiroiloatf.  JSai^»ri.'    .       ^ 
Sarc  -  asmb  '>iitouiieBÌa»aBtÌ8B*ofagBHd>gur 

-orna.  Sarx.  .     v  .   ► ,    ^ 

S ARD  -  a  -ella-iaBi-ÌA»«o$ÌBf^ORiiaBte^ciBMo^ 

Sardinia,^      •  .«>  \«  •  ^  hm    .    -^ 

SARTo-re-rio.  Saràfb.  d*    >    •  • 

SAss-aja-atile-eo-ìfraga-o-a8a&)KfiiSNfJBi  •    »  ' 
SAlfeiliMeH«M»>iS0|BUflt».    . 

SATiR-a-eggiare.  Satifiru9i\^%.y 

SATIRESC-aOMOté-O*   fBB<ì|H  HI     U 

SATiRic-«mènlÉ-ow  Sai^pruMé  9^   . 
Satiro.  Satgrut.  1.  ^.^^ 


■  t 


<    11' 


.z' 


'j    »-  I 


»•  1  ■»  •      ■• 


MA 


<    /     ' 


SATisrAfts.  Sai.  Ax^^t»'  '^    > 
Sativo.  Sero»  I.  1.             •    >^ 
S  AT  •H41»H>Uuiiènto<H>ttMHiMolkr««i!0lkH«ire 
-urità-uro.  Sat,  À.  é*''*    •    « - 

Sayorare.  Sapio.  1.  :    i    / 

Savorha.  ^aftultti».  2.      <  .    '.'\      •  «^ 

SAzi-abil6-iibiHtà-abiUà<Mlle^r»élèM>.  tìaéi 

A.  1.  .•     ..  \  z'.    .  •■      .  •  .     > 

SBAD-acchiare-ataggiiriBH4MBMito-ttlMflMr«^ 

-iglio.  AaA.  1.    -    t    " '-^     !•        »  '^ 

SBA6Li-are->o.'* AN4bi|li0;'<'  v  <  •  -  '  .  ■  '^ 
Sbaldanzirb.  #aML'>é)''«  *'  <■  .•/.-•>■  ^ 
SBALORDi-mento-re-tiyo.  ìBmiki't^^^  ^ 

SBALz*amenta-are-4.  I¥II»/'B.- S*ii  ^  '  'i> 
Sbancare.  Paeea.  M^^^ìf  ^  ••  ■>  "  >  ^ 

Sbandarsi. ^BtattfiC'- Ab  di.-'  < 
SBARA-gnamento-^réi-gll«4Ui«jé^^ii0f 
Sbarazzare.  BàkTBj»Aj»''«      v   -  '  «^ 

SBARB-are-ieare.  Aamiiai'"»'''  ••:-  mì  '■.■'": 
SBARR-a-are-o.  ltat«)e^^i^  oi.  -  /■^'^ 
SBATT-erei4m«èé<KÌIùr«*  Aif«»«  A4  Ui4('^ 
Sbavi Mi^Rsu  JlflA<  '  1.  ->  -  >    •  ^  -  " 

Sbendare.  Bmd^n» tA.<ti.'««  m^  m»^.  .  .  ,. .  < 
Sbiancare.  B^anlr.  /  ,»..  '^  ...  ^  ^ 
SBiiiANcuu*«eiito«a«i/l»aiur.  •^"' 

SBMOTABmt<B/M»i<i  •<-;>  ..  .     . 

Sbloccare.  Block.  '«^  - 

Sboccare.  Biccea.  1.  r.     1  /    ' 

SBozz-acchire-are-o.  fltc//«;\44«'' 

SÉHi4itoAIIMto'JbMMAttffli#>iil  •-'/     '' 

SBRicioLA-mètttct«re»>  iB^^màeUé  jà  1 
Sbrisciare.  Ar4'0ii>M^>Sk''«  ^     •    ,  " 

Sbroccare.  BrocAtifin.  3.:.    «mu  ^     • 
Sbrogliare.  0alÌf^> «6.  '    ^ 

SBR-oàbaM«M9ir»*«MCie.  >AradbiiNMk'.S>  /  '^ 
Sbucare.  BuccaJ  Zf  s>  ^'  >  :  <  ;  >  ■  /  /  -^ 
SBUDELLA-mento-re.  JBil(<«4«(9^^  -i  -  ' 
SBUFF-are-ata-o.  Fib>  C,  i^^.'  •  /  ' 

S«ABBlHH#M40ÌOi  -é^toéMV  A» 

Sgabello.  tSmtuU^  A«  L"  &  • 
SoABti»- tBR  <o^oBHèfoaot  SmAtTr  iu 
ScAoc-ato-o.  £foAaA.  -•«>^*     <  "■ 

SoàooMilBmnD^..4y»:(lai).  B.       •  •   • 
ScACciAPENsiERO.  Pendto.  C.  2»>'.  .>    >  «^^ 
Scacciare.  A^ro  (lati).  ^B••  •  -  -    ' 

SoAcoaL>;£bAaA«c'-  0 

ScAD-enie-euR-ere^pioÉteltt/  Cmào*i  k*  JL  6.  ' 
Scafandro.  £Hmì)ì»Acwì«'  ^   .<  .'•:    ' 

Se AGLi^a-one^ioa  4Ni(er«-ÌJ >*'••<  >  '^ 

ScALA-mento-rè-ta)>SMiikÌ0u-Ai.  i<:Si  :-  '^■ 
ScALCHERiA.  Sckalk,  ^  V  '  ""     '     ' 


'  Scalciare.  Caìx,  2.  .    I    ,•  -.i'a      ,   1  .,  ,u 
Scalco.  Sekaik,  ,-<«^  <•  .v\     .   •.-  .H 

ScAMMVnxwl»*!» . ikitoi.  ft«t .  ..  •  >     ..  I  .    .! 
Scalino.  Seamdo,  A.  I.  9a\0\    -u  ...-1  /    .si 

SCAL0GN«a-O.  4§i9l^m ...-(  I  'M 

Scalpello.  iftw^|i<i,>vA,A..A\  ,>Min-..i>.->  1/  iH 
Scalpi  -  eeiameiito  -  ceiare-eeio-tameBto-iare. 

Cahf.  3. 
Se  ALTE  -  amente  -ezzft4faieDto-ire-ifam«Bt6*o. 

OaiuB.  2. 
Se  ALz  -  aeanaifiififtlo  *jMiMtorr«f#rrAtMril  <r/^ 

Scambi ARE.'MGuriiow  li  l'I  ..      .1  i.-,,.-..).  . 
%^émmuiMi.^  Momdi '  ■  -u  •'.;-*  .f  ^    .  .1 ^ 

-are*o.  Capto.  I.  9.         i   .1    >.(•..«•,/'. 
$fcAtti>jm>tniM»frre  i<éaw(tik  i  p»  Silk§n4otim*  '^ 
8cMKM^t0'ÌMmM4^Se0mào<^  ìLUi*    t .. . ,  v> 

SCANDOLE.  ScW««ù4k\(.v/.    .0.  ..>t^|.,  ,...  .  ,,;r 

Se  ANN  -  are  4iafl4»  r  tlUfciwli  HBllav»HiltoJhw<» 


'.•    ■     ' 
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Ctmìmti 
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I  J-  -*»  II.-  ").»"»(ui.-  t  .".:-•-  1   I    1 


.  ^ 


ScAMNjHk%«k'.iS6llfiAi#;  iA.iLì'9^..  ..:■  ..,v 

Scansare.  CamHo.  2.  t  .«wiu*  «^^  i  »  i,  ^;'^ 
Scansia.  Bconilo.tJ^iii  3»i  ..  <  .1-.  .w-j  .'>» 
Scansione.  iSc4wJffi\A.. jtt  li»  --i^W-,  /.  >.>/f^ 
ScANziA.  Beando.  A.  L  3^'  m'.«^.>/'.  .({.../«r' 
Se APBSTBA-re*faflMBte-t«un  Apj«-  l  «  ^  > .  ,  ^ 
ScAPEzz-are-one.  CapuÌ4\ìyJk.  «n.i/.d.»  ^ 
ScAPiT-amento-are-o.  C0pirf«it^v^>'.  .  p    ,/<;> 

ScAlfOLJl.  A^paiitei(;ij  .i  !>  -  •  il  '"I,  I.  )•  )/  r^ 
Scapolo.  Cajfftf^.  I.  i«  v  .t\\n\.sf^.  >.  i;.i/>^ 
ScAPP-are-ata-elotto-olare.  CBpniiik  if  ,/>". 
ScAFULA-re.  fieopMlae.  (  i^t^.  >  /..,^. 
Scarabeo.  &!«raè0«t.  t  >«^.U.  ,  .>./.  >  ^ 
ScARABOGCHi-are-o.  SerièQ.  f .  8L/  .  ,  1 .  > 
Scarafaggio.  £^ra6tfiis.     <.   \tt<'.    ..1,;    .^ 

ScARAMUCeiA-4fe..JBe&«B|rit(ÌU     .'  0  I  .''/..,  >* 

ScARDASs-are-iere.  CBr4ttitfòft^    /  <  »  n  <  w  <. 
Scaricare.  Currui.  C.  2.        «.«.tt'^'  .•>!..w'^ 
ScA«f*<Mie*4ae>fe<iiioiBÌmflto>i)IPM9a*iil.  2«,:.v 
ScARPELL-are-inare-ino-o.  Soàlpé*  Jk.  .«.< 
Scatenare.  Carena.  I  .^'  ^    .'  t  >' 

SCATOLA-JO.  iSUMAtdlb      • .  '      Mil..     ...      .    :  "^ 

ScATT*are-atojo-o.  Sedndo**^-  tv*'  ^  '• 

ScATDRi-'giiie«giottb»iàenlo»»rt)iWfffflMrft^  tLSLr*. 
ScAVAL-eare-lare.  Caià2URi/'4.v -<•...• .  ..<// 

SCAYARE.   CrnvUO»  lA,/4#»*t*  ^'^'      •'   -i I  '/  ^' 

;ScAYEzz-arftmiiè;'t7iipii^.^  L  74I  v:  .  /<  - 
ScED-a-erìa.  iScAtto.  2.  i*  ».ui..  •^.  ...  '^ 
■Scegliere.  Lego.  A.  II.  t.  ^  ^  -   .  •.< 

'ScELLBRA  -  ggine  -  Ma  ■>  itolbhto'**lMi^'*iiK 


Scelta.  Leg0%\A'é'O*s9^  *  \\   •■>•*'■   :•■  >  >  y 
ScBM  -  amento  *  are  -  o»»)[M»ggiii»fpiage.fjfUg?- 
gine-pieiEt-pÌQ4  S0mi$^>  !^,«'.  Nt.. ....  , ,  f^ 

ScBN-a-ario-eggiare-ìcDi  Skeì(l^  ^  ..-'<.  r 
ScBRRE.  Cerno,  II.  3.  v.    .  .  .- 

•ScBR¥iuu«sti  ^Orniskfmm^.  >-,,•"••    ■'  .  ^ 
ScBTTi-co-smo.  ì^op^^Bi .  ^     . 

SCBBLBTRO.  Skéllo,  K 

ScHERM-al-ate-^ei4l(ircHi«<<8cèfnai«  ,..".,< 
ScRBaN-eìQoItt-ira«-o*')fij|0«niii0«<    ...  i-  , . .  ^ 
ScHBRzUai«^v«lQ^BRr9ln€iDie40«4»tiiie«t^TO«». 
Scker%,  i'  I   /    tr,v.  -r'.    ,,;  .^ 

Schiaccia  •mento  -  re  -  ta^tìlfli.  .Ciaf  9^  <  'S. 
ScHiAFF-e((giirA-ik»'^GiftopAi«r4"  «.:-.•  ir'^-M  y 
ScHiAMAzz-are-o.  Ca/o.  B.  I.  «.  >*.  m-.i  >.- 
ScHiANT-amento-are-liiira>o.i\fftaHiaf.4«i  1^ 
Scria YARB.  C7aii)faJ  1^4.»^  \^.<  1  /  t;  1..  .^ 
Scria v^in#4itd-0i  v£l{aaui* *  •••  :.  >  im  ..^ 

SOHICCHBRARB.  iSèWBo^f-LJi    «    /     />  >  mi  «^ 

ScHiD-ionare-ionMal-itfDef^nff'^fni^!  ••^  *^ 

SCHlBNA-le.  iSjpIfM.  9l» t    .il    <r>Mt\      '•>•', <r<'< 

ScHiBRA-men(o-re.  fldhailr.«iv  >  .  ./ 1  ,«.  .  - 
ScBiBTT-amelllBTfefez»»oiìjSM2i6M«'  <<    «  < -. 
ScHiF-ezza*iltà-o-o8amente-ioaitinQav.  iS>«^^* 
Schifo.  iSftopAe.  i    l  <  ^■>'-  «nt  :  .      •«.«{'^ 
ScHiov»  ^tMÉlPf-  ietiéFer^ÌÉttier«"hift4erÌA^. 
iSeopptar^.  2.     il/     t.w.^.     >    <.•  .  z' 

SCHISTO. /SeftisO.  1.      <    .1    «  -     >"■     •>    />;/.' 

ScHiUD-ere-unent4  .Clknèùi\  ll.'3.'  •   '  .  .  ^ 
-floHnM-«^e«4%o-«lio<  1.3^1'  ;•:  -^u  <  .  /  I  y 

ScHiv-4kreioi«ifiWk0i^  Ik   - 

ScHizz  -  amento  -  are  -  ata  ^tttdfo  «Rlte^igaoM- 
■Màte'^igitoso^ànosaHMatMMio^^  Bùondo. 

u  -  B^^'JKr  •■'1  •     •'     ■       '.II.-  I   1,1,1  "^ 

SciACQUA-mento-re-torìo.  ^^Uai  ì2au(  ^  •  ) 
<SoÌA0VR|iT<^iaéDl0HlyiAtnt*iS.o<  >  i..>^ 

SciALA-cquamento-cqv«rt<^CM|MAoraheqilo«^. 
Eolo,  IL        '  ■**"'   ..."  .1      .1   I   . .  .< 
SciAii-are-eiiA^r'(^lati|^.'At  IL'tf.  -**>•.••  t  >^ 
Sciatica. /ffAi^.i   '  .«».'•  ''^  ."■  "i  '  1 1  '^ 

SciBN-te-temente-tifi«mMe«4ifiiHHB»ifeiato.  ' 
SciLiNOUA-gnolo&^ré-taviUff^pé  A-.'lrf«    i"^ 

SciuvA. SoMiMi»»'^*  •<>   ;»■'♦•'    ;.  Mi,-,f  ,< 

^bi'^-mtatwtiieilMMate  -aiiaseo^miolAar». 
Sima».  *•*  .i  ^' >•'''• 

SCINDBRB.  iSetWo.  i«''    I  .«»>"*     "'^     ;/  /^  .< 

SciNOBRB.  Cingo^U,'^^'' ^  ■••"  i-  •  «*-  •••"  \< 
Soio«Li-ere-meMtdl  <8oIivj  AJ  L"  •  «  ^  ^ 
8eiWf<uiie0f<Miifa«éw*Sfllli^JA/t.  ii>-'  •- 


.>ci»TORTtr»H»t»ggini»tMwep<»-^t0ffM<t^ 
-one.  0|p««.  A.  3. 1    j-  .  ^  .V   .-..,.-,..,.  .^ 

SciS8*ioBe-ura.  Scindo,  i.  y    ^^f^,,., 

Scicp-are-atore-inìo..^t|¥A4;V^    .-.->•  ..,,<- 

8cirpAAT«i«^t<Hrerla.,^*ftflteR  &,%»„- <- 

ScLBR-iasi-otica.  SUefpM^    .,.^.aì^    w.    > 

Scocc-are->ament4i*-<v\C«P4can-.  • 1  .<•  .^^ 

ScODELLAr^|teril0.4f«tftef»«.   .,.•■   m-i  .,..!-.- •   ,  .^ 

Scogli A..^|lilf{t|iiiiy\\Muo  .••,..«.., tu'.;. i-rp.»^ 
Scogliera* ^||9ì}^«.4nì3I>.    .:  '.j, ,, - r  1  u>< 

ScooLvi^.jISpùlitm^Mopp^K^^,  /  /  /  /  H  .< 

Scoglioso.  £ftoy^p;iA«  9»  .  >  ..  1  >  .\  /  /  < .  ..^ 
ScojATTOLo»  I7ra.  k^  •,-.  )    ,  ,>,..  -,  ,MM..  ,^ 

ScoLA-menlOrf^«i>CMinii»-(.-i!fii:>')it  .1.^  •.,.  ,^ 
ScoL  -  are  -  aresea  -  are4«anKiltllT««eV^n  ^fo 
*a8ticamente-ils|lco4\<SkiA9(A^(/  ru  »  w  hm  .>* 

Scoti-ilniA-Hà  QolMtL,^ '-  .iMii- 1  .iMu.;^ 

ScoLOR-are-ìre.  GolAr»v.-  ^.  ..j.  .#  -«.^....m^ 
Scolpare.  Culjffa.       iM-x'^A.r^.  .m-imi./ ». .;^  ./- 

.Sj^«4«i-reTAanMi««iiS9a'ÌHi»3f <>  mi.^ 

Scolta.  Aurii.  B.  I.  2.  <-    ( 

SCOMBINARJI;  JPU«^;B«>4.  'I  .'.  ■'%.(      ..(11..      IH  > 

ScoMME-88a-ttere^tì«eQjkii.iVMf^iI.4^.,  >>! 
ScoMPAGiNA-mento-reritwiii  Aic«ff#  ^^JIr  i' 

ScoMPiGLi-amenio-are-OvJRl'fe^JBf^X.  ...<.. 
ScoMPo-RÌm«iifOrrt0r8aioiiew^f)fui^JLi3v  r< 

ScOMUNICA-re.  iftftmiltrli  .•>  n-r  sir,-.r  r.;< 
ScOMFICCARB;r^Vf^4.Ac  UiKi   .      ..    n..    -  r  i  •r', 

ScoNFi-£^gere-tta.  Figo,  A,  iHiJk-»^.  ./  .  t  .^ 
Sconfortare.  Fco.I(X/I.  ^.^^.^u  i».  •  ;  -. .  .^^ 
ScoN G lUR-are-azione-o.  Jiif. . A. Jt 3;  i,>  >  ,< 
ScoNosc-ente«4RM^iHiOitiV4MC4l4.A,  Ih  ^  »^ 
SeDNftiM«»O*re^#r'0ii«(foAÌ«  i»!:.{  . .  ^y 
Sconsacrare.  San9uAi.^Ci\ìk\iM  -  a  f  ;  ci  ..k' 

SC0NSIGIAiU»t^\iS[aJÌ0.Jft«  .      ...,    ,.  ,    ../;.  nr/^ 

ScoNT-aroH).  AA.  D.  U.  2*v  ,i\  ...  v,  » ,  ,.,<^ 

ScoNTR-atonA.  sGàHbrth-i  •>    ..«1  ..n. / 1 ^/* 

ScoNYoiH»*»re^iaiMt*«il^«ho«.U^i2«K. ./  1  >^ 
.SoarATtertiirti.fSta^iAr»  ..im-,:*.    L.r  1  »  thm^ 
Scopo.  Skopo0,.)k%x2^\\\f'^  .«••'.  ••ip'>n«'  -o- 
Scopp  -  lamento  -  iata  -  iettare  -  iettioi^^iSpffl^ 

piare,  1.  };   /  .♦»»^j»*'«  ...-4Mfi-»/^ 

Scoppio.  8eopf4a0tk4,  2i*  .- .  1  .1.. .«,  ..  ,  1^ 
ScoR-8ggiamento^ggìare«ire^.)€otK  II.  >2»t/^ 
ScoRBi-are-o.  SùrShh:^l^3.^.'^.'^^'/.^,^,^J  »  >  .<> 
ScoRCi4aiB8otii^rtHali9«Hitaf  ftf^f,6SM4if •!  r^ 
Scordare.  Cor.  IL  3..''.  v.it.  .'«>.  1  ;  ^/  » ,  .^ 
ScoRG-ere-imento.  iii(|rot  ILmLm^.  m.  ;  i  »  ^^ 
ScoRNA-ccliiare-rè..€!Bniil.  •<•.•••  -.i>/>.«i'i 
Scorpacciata.  G^tptcfk.v^'  i.-nt 'm.!/  ij^;*. 
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ScoBT-a-are. /te^o.  IL  1.     -   .^' v* 
ScoRTic  •  amento  -  are^-  tffojd->iftun^lritt«r,^  (H^  ! 
rium,  2,  *   *''"**  ''    :•  •  M  -.  -.  r  .^   I 

ScoRZA-re.  CortthHi'^.' '  "         '  • '"    ; 

Sco8CK'nÌiri^tléitAé(ii(h%&,'6éémào/  Av  If.  H.  ' 
Scossa.  Quatio.  A.'n.'ft/    ■   '  •    ^  •-  <  •  •  -^ 
ScosTA-mento-re:''€'»^«v^.'"  "><'  ' 
ScoT-ennare-ennatojbMKsAfé.  'CMrr. 
ScoTi-meato-tore.  Quaii&i  AvH^^S.-'  >    >  *  ■< 
SooTT-amento-are-kufra-k^ì  \Cèfn«#.'»8^  "    ""- 
Scranna.  Àc<r«MHlt:'iì^eaviilo:A;aJl       *^ 

Screanzato.  Creweo J  Bi^'h'- ""* '^ 

Screditare.  Credo,       •"'  >   •  '•    •     ""^ 
ScREzi-are-atara-*«^^*6W^o«'ll7<R"''  i  '  ><  '<^ 

ScRIBACCHIARÉ^A^t6».'l.'0;  '"'  »   ■     -i 

ScHRicc-hiare-hiolare4a4o(«^.  CfrkMlU.  1;  < 
ScRi6N-a-o*aio.  iScrtnlaèm)  •    >  ':>  i« 
ScRiMA-tore.  iSfeAtrm.       w  \^"  »      •    i  ...  ►'' 
ScRiTT-a-o-ojiil^-dr$^UM(>'iiràt«^uvàf«;  'Strtéo. . 

ScRiv-ania-ano-ere.-Bcf^ìdi^:^!.  3L'  -  ^    -<'      "" 

ScRvr-l^Mìei^olé.'Serìi^j  :*  i.^.    < 

SfcRys«lAlilfc;'<Vtf(tt^.  "J"  •*■'  •'  '  '••'  "  '"^ 
ScRUPOL  -  eggiarb-ikilAré^òV.oMM«uta'^«slÌà 
'•^ao.  8eSifiMèt^'  >'•"  '•' •  '  "''■  '''• 
ScRtJTikrA^ttÀiro^iiiarot^iilo.iStfmééf.  >  '  "^ 
ScuD-eria*iere-o.  iSei»flHM>''  'i  '  i/  •  •'' 
ScuLT-ore-orio-uraJiSfc«Jpid.^B. -''  •  «  .^-  • 
Scuola.  jScAoIA^    ^      \   '      >.. 

Scuotere.  Quah'ó.  A«4K'4I.V.    >.</  > 

Scure.  A;Jo»/|.'#;^'       •"'''  '..,...' 

ScuBRiU-iAitl^mebte/^fifMiMra.-   •  •  ^^ 

ScusA-biletbki4lhMhMtft«eHre.^  CoMM.^  Ih  JL 

SDEBITARS».^lÌàè#9/''A^\iiV>'h     <        .*.^...  ,^     , 

SDEGN-arero-o8aniedie^èor'i?)^ii«^>    -     •< 

Sdentato.  Den9^    '*  '=   •\'*"^  •'  -  ■ " 

SooppiAHmeDto-re-tiirÉL^iOub.A.>2v  «.  <  -  •     ' 
Sdra j-ar^i«à(aM|iè#-4>né(;  Sé04  ^^^  I-.  - 8( •  "  -     •  ^ 
Sdrucciol  -  amento  -«P««*tft^ltMgvoline«te«io  • 
-osamente-oBO.  Strepòéfì^%i^\  •>'^'    • .  <  »^-   , 

Sebaceo.  &J90.  A.  3.  i     >  ->-, 

Sec A-mento*re-ti]i%.  fif^».^  Ia  iv  "'    m   •  <  •  •  «^  i 

SBCCA66iN-e-08oJ49Ictnet;«9^       O'  • <^ 

SBVè^^f^a-^fliettte-«ÌDèniviij8iédit«i'i«  >'    .<  i 

Seccante.  Siecut,  3.  >.  .»!  n    '    ,  i  *  . > ..  •<  • 

Seccare.  £KoiiUl  1^*3«<^«  '      f  -•<•■  "^'  ; 

SECCA-tivO-tOJO.  MWK^.i'J    '    •>•>>  '    .  /        i'''    ! 

SECCAT-ore-ora.  iStONWfi^  .  m  /  { i  «y  -..k  i^.  j 


SECCHB-reecio-zza.  JlftcUuf/ 1  .*n  -« A    /ti  i  •  ? 

-SAèttUìr-^^tlP^l'lfitflllftfJ     v)^•    .).«   ....       /■{.<> 

SECc-o-ore-ume^'SJMiMfw^ij'     •'..■",  '••< 
Secesso.  Cééài9t  IL-  •''  -.!  ^   -i-f»  >  -/  (  "^ 
Seco.  Se,  ^'   l»  '>»  *'^  )  .  ui?'  «j  i*^ 

SBCOL-are-areacaiieirte<«n«kc(H«rkBaf  •  «tarila 
zazione-o.  Stteèklum^' *^^'  .'uh -.>•)-  1 1  *  ><< 

I,     3.  >i»\  j».'''.   .'ili      I  l'i  ,  tir 

Secondomni^'-^iMi  'Ckm-ikAi  4b - >'  w  i .  -^ 
SBCRE-to-torìo^{otiei''€!0iiiOi  ITi  Ji.'  /  .... -^^ 
ftéttJt^WftilBeBie I tifi» < torg;' Bwton^B^  :u  »^ 
Sede.  Sedeo.  A.  L  t.  j>\  )i\'<< 

6BOi^t);^aA>.-i9ttic{«j  /i  i.ui- jj-y .li' iM-><! 
SED-entario-6iiB^i^>Mil0in'Aifi.^'l;)*^  >/  nn^ 
Sedici.  Sex,  I  •!  .*«\»^  >  -f^  '*'ir.~\A/.v./ [M'»rJ 
SBDtLtfi.»^0Mo,<~A^ll)Ì. '•'  -  ')"->nn.  iz/nn^ 
Sedimento.  Sedeo JX}  h>ÌÌ» m^')  ^  m  /  //  -  niH 
SEDizio-ne-8ameDteMii>J<£o;>-iiJillkrl3/  /.  i  :<  i>^ 

SedUCIMENTO.  Accolli  .il^  .;rH/  :iJH->  M}|  ;^ 
SEDUI/4liM0{!^SMtO^alxiL'4iJI•'W••ì(:'T•>i-<n<{  1^ 

Sedurre. />ttco.  II.  1(K)  nuj./.  >!  /  ^i.ji-i^^ 
Seduta.  jSfe(i^o/Ai»ii>'ii  'j  '-"in-n'i- '  m  <.h  »^. 
SEDU-tiorcMVMiW'IDaieK ■^1I.  'iO:ir. . •.- 1  r  n ir. >^ 

SEOAL-a-e-igno.  Seoo.  I.  4.'jVvv^u-.\>^ì  i>  «.k  x^ 
fcnijii^Mttiio^rei^efOtAÉtm Ateéti. ^dm,  .'^ 
Seggio'Ib.  Sedeo»  A.  I.  1.  >'  -i  i\^'i>\m/<  i^a 
Segmento.  <S«co.  I.  5.  i  w.wWr,  ..v^tui,^. 
Segnacaso.' iCacftiit Ai' I.  3jn  •  «i  'i;.)-,  f  u  >/ 
Se  GN  -  alare  -  alaUlhieiflB-*  >|ikfto«»'aien>  anifi a^- 
mente-atojo-atura^  Si^iuUnith-à^  /m  i*^, 

^BORiìriB  Aii^leMmeiil»tffe«BÌaBe<<  ^Otom  Jkf9. 
Secret  -  amente  •  ariate  -ano  -  eria  -rttzA -  o. 

Cerito^'IL'Si;/.     it-i-»    f  iii*'..i      '»  »/ii^ 
SB6u-ace*gio4minftò^ifanNÌtiu<iS^f  ROiv  'lu\X 

'SiB«»ll|eBtVl9tBiipA.  AftV^» .'  •uIi.'Mm''  u\}  \-.'.  M  )  )?. 

SELc-e-iare-iata-iato.  iSft/ear.       li    \^\^^\\ 

SEL-enite-6BiQ|t>iÌan^d*^  ^SWéiiei-"  <•.  :>-/  o^ 
Se ll A-jo-re.  Sedeo,  A.  I.vtSki  n  .  a    .-  i  :  i  /  :  >  r^. 

Selva  -  gg;ìameBteMggma-'^gi»téÌQailNBAteT$* 

SEMB-iante-ianza-iare-lare-rare.  «StioìIliB^  2. 
SBME-niaràEajc|i«&ivt-l»i2i»..Mr'  /  r.v.r'ir? 
SEMi-circolo-deo-dotto.  Semi€i\i<  .  '  - r.m^ 
'SEiètitR-^giflidaf-  l)tf  itiaMila'^  ffr  n  tfro  -^IdarMMi^* 

5ero.  I.  2.  >.'\ms'/i 

Semmento.  iSeco.  I.  5,r  .o\»»'*»>*4  ^.•^l'»/l  i8 
SEMOL-a-elIa-ino.  iS<iiij(jBr,uv»;t'>  .  v\'\,^^^  «a 

SEMOVENTE*|ilfcl»f9\.i4^  J.>3«*in- -Vit*-!  (;>«,.  i^^ 
SEMPITE*N^BlMai«D04B«iiWlHtr«Hi^fmR46 
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SEMPLic-e-emeiite-iti.  PUeo,  A.  HL  1. 

8BMPRB-verde-TÌyo.  Semper. 

8sNAP-e-ismo.  Ops»  5« 

SENATO-eonsuIto-re-rìo.  Senex.  3. 

SsN-ile-io.  Senex,  i. 

SBNioa-ato-e.  Senex,  t. 

Senno.  Sentio.  I.  5. 

Seno.  Simte,  1. 

Sens  -  azione  -ibile-ìbilitù-ibilmente-ione-ìHvo 

-ITO  -  0  -  Orio  •  nale-ualità-ualmenie.  SerUie, 

I.  2. 
SENTENz-a-ìtre-ìosamenie-ioso.  Sentio,  I.  1. 
Sentimento.  Sentio.  1. 1. 
Sentina.  Sentio,  I.  4. 
Sentinella.  SfftHo,  I.  3. 
SENT-ire-ore.  Sentio,  1. 1. 
Senza.  iSine. 

SEPARA-re-torio-zione.  Par.  C.  IL  tf. 
SEPOL-creto-cro-tura.  Sepes,  C, 
SEPPELLi-mento-re.  Sepee,  C. 
SEQUE-la-nza-sirare-atratario-atrazione-stro. 

Seguor,  l,  1. 
SERA-le-Imente.  Sero.  I.  3. 
SERB-are-atojo-o.  Servo,  I.  i. 
Sere.  iStr.  i. 

SEREN-are-aia-Ì88Ìmo-ità-0.  Sero,  1. 3. 
Seriamente.  Severu».  B. 
Serie.  Sfero.  A.  I. 

SERi-eU-o-osamente-oso.  Severus,  ìk 
SERMON-are-e-eggiare.  Sero,  A.  I. 
Sbroso.  Serum. 

SEROTiN-amente-o.  iSero.  A.  I.  3. 
SERp-^jo-e-eggiamento-eggiare-ente  -enitna  • 

mente-entino-ere-illo.  Serpo, 
SBRRA-gIio-ine*mento-re-tiira.  Sero,  B. 
Serto.  Sero,  A,  I. 
Sery  -  are*aggio-igio-ile*ilinente»ire*itore-ità 

-iziale-izievole-izìo-o.  Servo.  I.  2. 
SfissA-genario-nta.  Sex. 
Sessione.  Sedeo.  A.  I.  1. 
SEss-o-uale.  Seco,  ì.  7. 
SEST-a-anie.  Sex, 
Sestare.  Sedeo,  A.  II.  1. 
SEST-etto-ìere-ino.  Sex, 
Sesto.  Sex,  Sedeo,  A.  IL  1. 
Sestuplo.  Sex, 
Seta.  Seta,  2. 
SETAcci-ajo-are-o.  Seta,  1. 
SETA-ceo-juoIo.  Seta,  2. 
Sete.  Sitie, 
Setino.  Seta,  2. 
SETOL-a-are-inajo*08o-*iito.  Seta,  i. 


Setonb.  Seta.  1. 

Setta.  Seguor,  l,  4. 

Settanta.  Septem,  i. 

SETTA-rìo-tore.  Sequor,  I.  4. 

Sette  -  cento  -mbre-mbrìno-mpKctt-nRe-nnto. 

Septem,  1. 
SBTTENTRioN-ale-e.  Septem,  2. 
SETTiM-ino-o.  Septem,  1. 
Settore.  Seco,  l,  H, 
Settuagenario.  Septem,  1. 
SEVER-amenie-ità-o.  Severue.  A.  1. 
Sevo.  Sape,  A.  3. 
Sezione.  Seco,  I.  5. 
SpAccENDAT-amente-o.  J*eo.  B.  L  1. 
SFACCiAT-aggine-amente-ezza-^.  Feo,  B.  1. 4. 
Sfacimento.  Feo,  B,  IL  5. 
Sfamare.  Famet, 
Sfare.  Feo.  B.  IL  5. 
SFAsciA-mento^re-tara.  Fascia,  ì. 
SpAviLLA-mento-re.  Fovee,  A.  3. 
Sfavo  re  vOL-e-mente.  Fovee,  B.  1. 
Sfer  -  a  -  ale  -almente-icamente-icità-ico-oide. 

Sphaira, 
Sferrare.  Ferrum. 
SpERZA-re.  Ferula, 
SpiANCA-mento-re-to.  Flanke, 
Sfiatarsi.  Fio.  A.  L  2. 
SpiDA-re.  Fido,  IL  4. 
SpiGM-ica-ografia-ologia-ologieo.  SphtfZo, 
SpiGURA-mento-re.  Figo,  B.  2. 
Sfiorare.  Fio».  IL  2. 
SpioRi-re-tura.  F7o».  L  i. 
Sfoderare.  Futter,  2. 
Sfogli A-re-zzo.  Folium,  1.  2. 
Sfolgorare.  FuJgeo, 
SFONDA-mento-rè-tura.  Fodio,  B. 
Sformare.  Forma.  IL  2. 
Sport  UN  A-tamente-to.  Feo.  C.  L  3. 
Sforzare.  Feo.  C.  L  5. 
SpRAC-assare-ellare.  Frango.  L  2. 
SpREGA-ffione-mentoHre.  Fm».  i. 
SpREGi-amento-are-atura-o.  Phrggia, 
Sfrenare.  Frendo, 
Sfrisare.  Pkrygia, 
SpuGGi-mento-re-ta.  Fugio,  IL  2. 
SpuMA-mento-re-ta-tura.  Fumue. 
Sgabellare.  Geben. 
Sgabello.  Seando,  A,  L  3. 
Sganasciare.  Wange.  2. 
SGANGHERA-re-faggine-tamente-tò.  AngeL 
SGARB-ataniente-atezsa*ato-o.  Oarve.  2. 
Sgargarizzare.  Gorga.  A,  S. 
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S«BiflNA-re-xiameato-inrtt*4Bila«  Caeàhino. 

Snocci-are-olare.  Gutia. 

SooM-bìntre-eattre-ento-inare-mìo.  Duo,  B.1 . 

S«ORBi-are-o.  Seriho.  I.  3. 

SooRfiA-mento-re.  €hrga*  B.  1. 

SisozsARB.  Gorgo,  A.  2. 

S6BAVFiA->iiMnto*re-tura.  Rapio»  B.  2. 

S«aAUMATicARB.  Qrapké.  4. 

SfiRAN-are-ellare.  Gfranum.  1. 

Sgrava  RB.  Oravi»,  1. 

SflRiDA-meDto-re-ta.  Gridare, 

Sguardo.  Warten,  1. 

Sguazzarb.  Vado.  A.  I.  1. 

Sguizzare.  Gui%%are, 

Si.  8ie,  8e, 

SiBiL«*are-io-o.  Sibilo,  A. 

Sicario.  Seco,  I.  2. 

Sicché.  Sic. 

Siccità.  Sieeue,  I. 

Siccome.  Sic, 

SicovANTB.  nao,  B.  8. 

SicuR-amente-are-eua-ità-o.  Cura,  3. 

8iDER-ale-eo.  Sidu»,  I. 

SiBP-aglia-are-o.  Sepee,  A.  1. 

SiBRos-ìtà-o.  StfrMiii. 

Si6iLL-are-o.  jStf  tiirai.  I.  2. 

SiGNincA  -  re  •iiTameBie  -  tiro  -  to-zioM.  Si» 

gnum,  UL  1. 
Signor- aggio -••eggìare-iaHle-ifaBeBto.  Se^ 

nex,  2. 
SiGURTÀ.  CurtL  3. 

SiLBN-ie-zio-smanieBto-Bioao.  Siieo,  A. 
Siliceo.  «SìÌav. 
SlLICULA.  Siiufua* 
SiLiou-a-asOT-etta-oso.  SUi^ua, 
SiLLAB-a-are-ico.  Leho,  3. 
SiLLOGis-mo-ticamente-tico.  Lego,  3. 
Silvestre.  Silva, 
SiMBOL^icamente-ieo-o.  Balio,  A.  1. 
Smi-gliare-le-liMiAe-lmeiile.  Siwulie,  I. 
SiMMETRi  -  a  -  CBBoale «co  -  zzare.  Metrom,  4. 
Simo.  «Stintff. 

SiMPATi-a-^ameate-co-Bzare.  P«iA«t.  1. 
SiMPOsi-area-o.  Pino. 
Simula  -  ero  -  mento-re-tiro-'iorìo-zione.  Si" 

mùlie,  3. 
SiMULTANB-amente-ita-o.  Similio,  4. 
Sinagoga.  Ago  (gr.).  2. 
SiNCBR-amente-are-ità-o.  Sineerue. 
SiNCOP-are-e.  Kopto. 
SiNCRON-ismo-o.  ChronoB,  1. 
$iNPAC-are^io-4itQra-o,  Bike, 


SiNBDDOCBB.  Dockomai, 

SlNBDRlO.   He%OWMÌ, 

SiNEREsi.  Haireó,  2. 

SiNFiTO.  Phgó,  2. 

Sinfonia.  Pkao,  B.  4. 

SiN0BNE8i-a-8ta.  Cfignomai,  2. 

Sin  OHIO  zz-are-o-080.  Gorga,  A.  7. 

SiNGOL  -  are  -  arit&  -  arizzare-armente-o.  Siti" 

gulme,  1. 
SiNGBAFA.  Chrapho.  3. 
SiNGULT-are-o.  Gorga,  A.  7. 
Siniscalco.  Sehalk. 
SiNisTR-amenie-are-o.  Sinieter, 
Sino.  Fini»,  I. 
SiNOD-ale-o.  Hodo», 
SiNONiM-ia-ico-iszare-o.  Ojtoma.  1. 
SiNo-psi-tUeamente-ttico.  Op»,  4. 
Sintassi.  Tom^. 

SiNTE-sHticamente-iieo.  Tithemi.  2. 
SiNTOM-atico-atologia-o.  Ptp^o. 
SiNUos-amente-iUfO.  Sinu»,  1. 
Sire.  <Sìr.  1. 
Sirio.  Sir,  2. 
SiRoccBiA.  Sorùr. 
SisT  -  asi  -  ema  -  ematicamente  -  ematico.  i7t- 

»temù  6. 
Sistole.  Stellò,  3. 
SiTELLA.  SUula, 
SiTiBONo-amente-o.  iSiKf. 
SiT-o-aamento«*aare-Qazione.  Sino,  1. 
SiTULO.  Situia, 
SiziBNTE.  sui», 
SLANCi-are-o.  Laneea, 
Slattare.  Lae,  1. 
Sleg GERIRE.  Levi»,  A.  2. 
SLOGA-re-tura.  Locuf.  II.  3. 
Sloggiare.  Laube, 
SMAcc-amento-are-o.  Sehmach. 
Smagliare.  Macula,  2. 
Smaniare.  Mainomai, 
Smanigli-b-o.  Manu»,  1. 1. 
SMANios-amente-o.  Mainomai, 
Smantellare.  Jlfafii».  I.  1. 
SMAscELLA*mento-re*tamente.  Mamma.  A.  2. 
SMEMBBA-mento-re.  Membrum,  1. 
Smemo  ra  -  ggine  -  mento  -  re  -  taggine^   Men», 

A.  II.  4. 
Smentire.  Mendum.  2. 
Smergo.  Mergo,  l. 
SMiDOLLA-mento-re.  Mediu»,  3. 
SMisuRAT-«zza-o.  Metior,  2. 
SMOOBRAT*ameBte-eiza«o.  Moda»,  A.  I.  6. 
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Smobto.  Mora,  L 
Smorzarb;  Mors.  IL  2. 
Smozzicare.  Movto.  B.  I.  4. 
Smoonerb.  Uoveo*  C  2. 
Smurare.  Moertu.  A.  1. 
SNATURAT-amente-ft.  <r«a«  B.  3» 
Snebbiare.  Nub0,  1* 
SiiBi«L«aaieai»-«Bza-iUp-o.  ^Sc/^Q* 
Snervare.  Nervtu, 
SNoccioLA-r^tamente.  JVtcr.  !• 
Snodare.  NoduM. 
Snudare.  NuduM. 
SoAVB-mente.  Suam$* 

SOAVEOLENTE.    OUo.   1. 

Soavità.  SuavU, 
Sobbalzare.  PeUo.  B.  3. 
Sobborgo.  Urbi, 
Sobissarsi.  Bifuo». 
SoBRi-amente-età-o.  Haurio»  B.  2. 
Socchiudere.  Claude.  U.  8. 
Socci-o-ta.  iSoeiiM. 
SoccoMBE-nte-re.  Cubo.  II.  3. 
SoccoR-rere-rìmonto«-so.  Curruf*  B«  IL  il. 
Soci  -  abile  -  abilità-abiiinenta<-al6*alfliOQtd-età 

-OTole-evolezia-Ofolmento-o.  Soeius. 
Sodamente.  Solum,  2. 
SoDDisFA-cente-cimento-re^zione.  Sai,  A.  2i 
SoD-6Eza-o.  &Itfm.  2. 
Sofferenza.  Feo.  C  IL  li. 
Soffi  -  ameaio  -  are  -  ata  -ee  -  cemento  -etto  -o 

-one.  Fio,  A.  IL 
SoFFooA-mento-re-zione.  Fanu,  i. 
SoFFOGA-mento-re-zione,  Fuux^  1. 
SoFFOL-cere-to.  Fuleio. 
Soffrire.  Feo*  C.  IL  il. 
SoFis  -  ma  -  ia  -  ticamento  -  iicheria-  tieo.  So" 

pho9.  1. 
SoFo.  8opho9»  1. 
SoGGE-ttare-ttivamente-Uivo-it<Hsione»J«affr 

A.  IL  9. 
Sogghignare.  CaehinniO, 
SoGGiAC-ere-imenlo.  Jaeio»  B. 
Soggiogare.  Jimgo,  L  2l 
SooGiORN-are-o.  Die$.  4. 
SoGLi-a-o.  Solum*  i.  •  V    ■ 
SoGN-are-o.  iS{pinfiti«.  ^  ,     • . 

SOLAMBNTJB^  «Sg/u^v  i. 

Solano.  Solu9.  2.  ,      ,v 
Solatio^  So/,     . ,  ^  ,    ,  .      ^ 

SoLAZz-are-e?ol|i-4)fol([|ie||\tf-Or  Y^^lU4*'Z^ 
SoLC-amento-are-ata-atuin^^^leMCt . 
Sole.  Soh       ,  ........ .  -* 


Sg{«boi8Mò.  £feÌMi. 
Soleggiare.  Sol. 

SoLBNN-e-emeBte-ilà*kzare.  AnuB,  2. 
Solere.  Soleo,  1, 
SoLER-te-iia.  .Art.  3l 
Solfa.  Solvo.  B. 
Solfato.  iSt^pAur. 
SoLFEGGi-are-o.  Solvo.  B. 
SoLF4>ito*>orìoo«'Oro8a-iire.  Snljpter. 
SoLiD-amente-ezia-ità-o.  Sélum.  2. 
SoLio.  iSoZtfin*  1.  ^ 

Solitamente.  Soleo.  i. 
SoLiTARi-aiiieDÌa*eit4*o.  fieiiii.  1^ 
Solito.  Soleo.  1. 
Solitudine.  Solut,  1. 
SoLLEciT-amente^are-o^adìtte.  Om».  A«  7. 
Solleone.  iSbl. 

SoLL-tfametkio-evare-evaaefte-liem.  Letm, 
A.  1. 

SOLLIONE.  Sol. 
SOLMIZZARB.  Sélv0.  B« 

SeiiO.  Solim.  i« 

SeLsvizi«4de«o.  £^.  A.  IL  i3» 

Soltanto.  £(o7im«  I. 

SoLu  -  bile  -  biliti  -*biltteBle<»tlTO-t»-wMe. 

Solvo.  A.  I.  < 

SoLV-ere-ibilità-ibihirante.  Solne.  A.  L 
SoMHi-aro^efo.  Sagmm.  2» 
SoMietu-^BUHMi-reb  ftii'fia.  1« 
SoMM-amen(ei-are-ariimenie^rìo.£lafier.L  7. 
SoMMER-gere-gimenio-aioiie.  iHìary^*  iL  8b 
SoMME-tsameAte-^aMiere.  JNiléeu  IL  11. 
SoMMiNisTRA-re-lore-iMae.  ìMmicb.  !•  & 
SOMMISSIONSU  BtiUOé  U*  ÌL 
S4MMiiwita<^.  aupw*  L  7«        -W' 
Som Ho-aaa- vere.  iftfov«0.  A.  H.  K..' 
SoNA-glìo-re-ta-tore«  fi«iiilf.  Li. 
SoNETT-ista-o.  Somm.  L  X 

SONGIA.  ^0  (iti)j  A*'L'7 

SoNN  -  ««etiP^MMile  -awàieee r> Miliriiiwi 

HUDbolo-eeehlinB.  0o]|uiim^ì«     .  , , 
3QNiii4if».  iSeiii«fMK '2. 
SoNNiFwew  AoiviiiiiB.  i«  •  . 

SoNNo«letttemente-leot»-kw^^<S>i»iiim  i.  - 
SwaWirMi»iìtei  OiJSmm^Ji  I. 
SopERCHi-amenie-Bie-fl.  ^k/kt.  L  3»^ 
Sop-imettto^re-<»retoitfMP»»rwei  iSfe— m.  9c 

S|^|iOI|TAilE.  Pot^tf.  4L,  8ki  •         ^ 

SoppR-eaaa-eaaare-eMiene-ioiercuPreflio.  1L7. 
SoPRACARic-ar»*o.  CMitnUk  C*.%» 

SOPRAGIGLIO.    CieO.  fi.    '      .1 

Soprafare.  Feo.  B.  l|«  1)^ *\ 
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SopRAiNTENDE-nte-nza-re.  Teneo.  B.  lY.  S. 
Soprano.  Super.  I.  2. 

SOPRAN^MX*   NOMCÙ.  A,   h  2. 

SopRASSEDE-nza-re.  8edeo*  A.  il.  Ift 
Sopra  STA  RE.  Super.  U. 
SoRBA-eeo.  Sorheo.  1. 
SoRBBTT-are-o.  Scherbet 
SoRBi-no-re.  Sorbéo,  1. 
SoRo-aggme-ameote^eEza.  Sorde$,  R  i. 
SoRDiD-ameato^saa-o.  Serdeè.  A. 
SoRD-ina-ìtà-uia-o.  Sordes,  B.  1. 
SoRELL-a-evole.  Soror» 
SoRQ-ente-^e^ento-im.  Rego.  li.  &. 
SoRiTE.  Soro», 
Sorpassare.  Panda.  A.  I.  !^ 
SoRmi-^ennaè.  Hidee.  H.  4. 
SoRs-are-ata-o.  Serbeo.  i. 
SoRT<»e-erìa-*i«ra«*iere-*tf^UHire«^.  JìVoc 

C.  I.  3. 
Sorvolare.  Volo.  A.  2. 
SoscRi-vere-zione.  iSdh'do.  If.  9l 
SosPEN-dere-dimento-^sìone.  Pender.  B.  H«  ^ 
SosPBTT-are«<M>8àtoelit«H^.«48p0et>*  N.  1^ 
SospiCARB.  Spedo.  H.  10. 
SoBPiNoniB.  i'ÌBcsekr.  B.  If.  4. 
SospiR-are-o-080.  Spiro.  IL  d 
Sostare.  ìSA^.  A.  IL  li. 
Soste  -  gno  -  nenza'^  a«re«iiftiieiW«illaflieÉÌ<^ 

-niare-ntafioae^MtfezB».  Tmo&i  A;  IH  B. 
So9TiTiKHre->tQucioiie.  SV<^  OL  IIj  B. 

SOTTEIMTKARÉ.   /«.  i. 

SoTTERRABrEirPo.  TeTtti.  IL  %  «> 
SoTtBnuiHB».*  T^rvw.  L  2. 
SoTTBRRA-re-tore.  Tèrra.  19.  B; 
Sotti  -  giiamento  -  gliait  -  glieita  -  le  '^hùétìkn 

Tega.  B,I.  B.  ' 
Sottolineare.  ,&!)#?.  1. 
Sottomarino.  Mart.  4;  * 
Sottomettere.  MvIf/iK  IL  il. 
9#rrosinu-^fffeMtfioBto;  iSMBi».  H.  9» 
Sottostare.  ^iS0i[>V  A;  II.  H. 
SovBRCHi-amente-are-^y^niaiite^>.i9ii)fièf.!.BI 
8oTRANHimeiite*eggiate«4IÌi-i!y.  Smp0r.  fi  B» 
SotRSMSiirO;' iSnjién  *IIj 
SoY  VBR  -  sioiie  -  fto^frA  t«ttttf  -fefB^lftniMlkMM 

-titola  Verg^  IL  IL  -B. 
SbWM«t*«r*-iK  IVrg^  R  II.  B: 
SpAccA-meDto-moBdo-»ÉiìoftiK>re-tdra.  '  Bacete 

Spacchettar»*  JlMCu^  A*  % 
SpACCi-are*o.  Pei.  II.  2. 
Spacco.  Pacca.  A.  1. 


SpADA-ccino-jo-ta.  Spatha*  B. 

Spalancare.  Pacca.  B.  I.  5^ 

Spalare.  Pando.  A.  I.  B. 

Sp ALL  -  a  -  are  -  eggiamento  •  egglare  -  iera-ìno. 

Spatha.  2. 
SpALMA-re-ta.  Pafmtf.  A.  i. 
SpAMPANA-re-ta.  Pampinw. 
Spano  -  ere  -  imento-ittyo-ilejo-itore.  Pundo. 

A.  II. 
SpARA-mento-fe-ta.  Par.  C.  IL  B.  7. 
Sparato.  Par.  C.  II.  B. 
Sparecchiare.  Par.  C.  I.  2. 
SpARG-ere-imento.  Sparga.  1. 
Sparire.  Par,  B.  3. 
Sparlare.  BaUo.  B.  II. 
Sparmiare.  Parvu».  Bb 
Sparo.  Par.  C.  IL  7. 
SpARpAGLiA-mento-re.  Spargo.  3. 
Sparsionb.  Spargo.  1. 
Spartire.  Par.  D.  II.  1. 
SpAs-imare-ìmo-mo-medieo:  Spaó. 
Spaso.  Pando.  A.  II. 
Spassamento.  Pando.  A.  I.  IL 
Spassapbnsibro.  Pendeo.  C.  2. 
SpAss-arsi-eToIe-o.  Pando.  A.  L  2. 
SpATOLA-to.  Spaiha.  1. 
Spatriare.  Pappa.  B.  1. 
SpAVENT-are-o-osamente-oso.  Port^.  2i 
Spazi  -  are  -  evole  -  o  -  osamente  -  oeità  *  osò; 

Spatium. 
Spazzacammino.  Camiwu». 
SpBCCHi-ajo-are-atura-o.  Spedo.  I.  2. 
Speci  -  ale  -  alita  -  almente  -  e  -  Ì!eare-fÌeazieBe 

-ficatamente-fico-osamente-oso;  Sfpeci».  LB. 
Specula  -  re  -  tivathenle  -  tiTO  -  tore  •  noncr. 

Spedo.  I.  1. 
SpEDAL-e-iere.  Hospe».  2. 
SpEoi-ente-re-tamente-to-zioiie.  Pes*  II.  2. 
SpvemERB.  THngo.  2. 
Spelagarsi.  PeìagoB. 
SpELA-re-tura.  Pilu9.  ì. 
Speme.  Spero.  1. 
SpEND-ere-ìtore.  Pendeó.  B.  H.  4. 
Spene.  Spero.  1. 
SpENNA-cchiare-re.  Pernia,  t. 
Spenzolare.  Pendeo.  A.  I.  ì. 
SpERA-bile-bilità-nza-BZoso-m  Spertf. 
SpERD-ere-imento.  De.  IL  8. 
SpBRGiuR-are-azione-o.  Jue.  A.  T.  3. 
Spertmb^^Xto.  J^^.'B.  IL  2: 

SPERMACtfrt:  BS^dK      '     '      ' 

SpBRON-ajo-are-tta-e.  Spom. 
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Spbbsione.  Do,  II.  8. 

Spe;sa.  Pendeù.By^  4. 

Sfess  •aBi6at**-«)re'^  egfiare  *  eiiB'-irA4tà-*o. 

Sepeè.  B. 
Spetta  -bile-èiiii-oolo-<colo8an«AÌe-eoloBO 

-nte-nza-re-tore.  Speeio^  h  4. 

SpETTEVOLB.  SpeClO»  I.   4* 

Spettro.  Spedo,  L  5. 

SpEzi-ale-e-erìa.  Speeio.  I.  3. 

SpEzzA«4nento-re-tara.  Caput  L  7. 

Spia.  Spedo.  I.  6. 

Spiaggia.  Piant».  3. 

SpiANA-re-ta-tojo.  Planus,  1. 

SpiANTA-gione-re-to.  P/oftì».  4. 

Spiare.  Spedo.  I.  6. 

SpiCA-re.  Spica.  1. 

SpicCA-cciolo-iiiento-re-'tojo.  Paeeo.  D.  3. 

Spicchio.  Pacca.  D.  3. 

Spicciare.  Pes.  II.  2. 

Spicciolire.  Pallet.  2. 

Spicco.  Pacca.  D.  3. 

Spiccolire.  Pauct.  2. 

Spiedo.  Spie9s, 

SpiBOA-blle-bìliti-re-zioiie.  Plico.  A.  IL  3. 

SpiETAT'^aineDte-o.  Pitu.  i. 

Spifferare.  Piffero. 

SpiGA-re.  Spiea.  1. 

Spigliarsi.  Piìo.  B. 

SpiGN-ere-imento.  Pacca.  B.  IL  4. 

Spigolare.  Spica.  1. 

Spigolo.  Spica.  2. 

Spigoso.  Spiea.  i. 

Spigrirsi.  Piger.  ì. 

Spill  -  a  -  ijo  -  are  -  atìco-o-uszicamenio-ussi'* 

care.  Spina.  2. 
SpiNA-jo.  Spina.  1. 
Spinale.  I^ina.  3. 
Spineto.  £^tna.  1. 
SpiNG-ere-imento.  Pacca.  B*  IL  4^ 
SpiNos-iU-o.  Spina.  1. 
Spinta.  Pacca.  B.  II.  4, 
SpioN-are-e.  Spedo»  I.  6b 
Spira.  Spdra. 
Spiraglio.  Spiro^,  L 
SpiRAL-e-meaie.  Spdra^ 
Spirambnto.  Spiro.,  !.. 
Spirare.  Spiro.  L  II«  3« 
SvtsABHONVb  £ISpùra«  I«.  ... 

SpiREA.  SpeJHrai,  '«,.<' 
Spirit  -  ale-almente-are-oto«wn<Wlte-^^a-ruale 

-ualità-Uahnèftte.  SpiffOmì^^n 


lì         4     I\      ,'*>  t     ,  f 


Spiumarb.  PZfim^^^    -..•■•...    .     ..  ,,,-/  ^^ 

Splbno  -  ente-e«teiiie^t^r«r<)*ì4went<;-i4eya 

"idiU^do^re.  Splenieo.  , . , ,  , 

SpLENi-co-tide.  Splene. 
Spo  gli  -  a  -  ameato  -  ar»-atpreratii^aiiiope-^ 

Spolium» 
Sponda.  Sponda. 
SpONB-aico^eo.  Spendo. 
SpoN8-ali-o.  Spondeo,  i. 
SpoNTANB<4UiiiMite-ità-o.  Spondco.  3. 
Spopolare.  Populue,  i. 
SpoRA-dico-ngio.  Speiro.  i. 
Sporc  "  amente  -  are  -  heria-hezu-Uia-o.  Porr 

cus.  2. 
SpoRG-ere-imento.  Rego»  II.  3. 
Sporta.  Porto.  II.  %. 
SpoRT-are-atara.  Rego.  IL  3. 
Sportblla.  Pori0.  IL  2. 
SpoRTELL-are-o.  Porto.  L  2. 
Sportula.  Porto.  IL  2. 
Spos-alizio-are-o.  Spondeo.  1, 
SpossAT-amente-ezsa-o.  Pdleo.  B,  2. 
SpRAZE-ar»*o.  «Scorno».  2. 
SpREGiuDicAT-ameptO'f^»  Jw-  A.  II*  1* 
SFRBM-'«r»-ibile,.  Prem».  H*  3. 
Spretarsi.  PreAye.  2. 
SPRttrONUAABk  PìmUo*  B» 

SpRON-i^o-are-ata-e.  Spofu. 
SpROPORZioNAT-amente-o.  Par*  D.  L  5. 
SpROPOSiT-are-o.  Po»o.  IL  13> 
SFRuaa-4im«aito*«reH>lare*oÌ9w  .^ar^o«  2. 
SpuM-a-arfl^ggiare-eao«  iS|pii4»«-2. 
Spun  -  gore  ->  gimMita  -  tare  *  tatora  -U^of^^zec^ 

olùace^«BccbiaiU.  Pwngo.  IL  ,2. 
SpURG-amento-are-azione-o.  Puh.  E,  !!•  >1 
Sput  -  aeehiare-aecluei;a<*accfaia*ape{^ase 

-asentenze-o.  Spuo.  1. 
SQUAD-emare-ra'^nM^-raiiirarriglia'^.r^a 

Quatuor.  Z^'      ^ 
SQUAGLiA-'meQto-iVHtiHra»«.4^  (hi*)-  <4*.n.  ^ 
SQUALLiD-ezza-o-ore.  iSea^m  3^^    •  /  .• 
Squama.  ,«Sca&«r«  3« 
Squ  AR  -  ciamentoHsiM^HHatiiraTtejniMSUHeioiie 

-tamento-iare,  Quat^tì^.  2* 
SQUA»«am0iii#r«re^.  fica/ia,  A».  I.  i. 
Squatrabb.,  OiMr^uor.  2*     ..      > 
SQuisiT-amente-eziR'rio.tj^aMera.  n.  A,, 
SfluojARE.  Corium.  1. 
SRAoiCA-menU^re.  Radix» 
SRAGioN-are-CTole.  Ree.  B.  2. 
Srotolare»  Rota..  X  i 

St.  SUeo.  B. 


'  \  \ 


M» 


STABiL-e-ire-ità-meni6.  8i&.  A.  1. 1. 

STACCA-mbtttó-rel  Tùeea.  A.  i.' 

Stacci  -  aburatta  - tfjb''-  ère  -  «ta «^ atora - o. 

Seta.  1. 
Stacco;  Taèea.  A.  1.  ' 

STAOioN-amento-are-atura-e.  8t9.  A<"L  2. 
STAGN-amento-are-aiura-o.  8é&.  A.  I;  7. 
STALL-a-aggìo-are-<M>iìe.  Sto,  A.  I.  I(. 

STAM-e>ìgDO.  £(^0.  A.  I.   B. 

STAMP-a-aré-atore-eria-o.  Stémpèl. 
STANC-amente-are-hezsa-o.  iST^.  A*  I.  4. 
STANz-a-iale-iare.  £1^0.  A.  I.  3. 

STAftB.  Si9.  A.  L  1. 

STARMUT-are-ire-o.  Stemuo. 

Statario.  Sto.  A.  1. 1. 

State.  AeMtui.  1. 

Statica.  HUtemi,  1. 

STAT-iatìca-istico*o.  Sto,  A.  i.  1. 

STATUA-ria-rio.  Sto,  C.  I.  2. 

Statuire.  Sto.  C.h  1. 

Statura.  Sto.  C.  1.  8. 

STATUT-arìo^o.  Sto.  C.  L  1. 

Stazi oM-ariamenie-ario-é.  Sto,  A.  I.  i. 

STEARi*co-na.  Hhtemi.  2. 

Stecc  -  a  -aja«-anB->ato^Mro**oi-oaato-one. 

Stocco.  2. 
STEu.-a--are-ato-ioii«to»fdne«  AÈtrtun,  2. 
Stelo.  S^o.  A.  I.  9.  ' 
Stemma.  Stephé, 
Stemmate.  Sti%o, 

STBMi*BEA-meRtO'^re-4aineiite«t«ra«  Te^v.  C. 
Stendere.  Tence,  B.  II.  4. 
SreNomiAp^a-rco-^o.  Oroffkó,  2. 
Stbnt  -  acehiafe  -^ amento  -  ar«  -  olainenté  -  o. 

TetUoi  C.  2. 
STEiniO'*gra[fia-*|prafieO'^meiria''inetrìco.  fli> 

«affiti.  4.  '.  . 

STBUseviP'-hHfee^o.  T^p/o;  1. 
STERiL-e-ire-it&«-mente.  SteriUt.  - 
SrttiéiHAiiB^  9V^<fMliMto.  IL  2. 
Sterno.  Sté.  D.  Li; 
SsERNUT-are-atorio-igliV».  '  fiVemtiMr 
'SrBR^arMgito-^^j  Stipto,  7; 
STBToscopi-a-o.  AX?d^M^.^JiV.  2« 
STiAeciA-iheoto^4»«^la.  ^aéM;  Avi;  & 
STiANTA-meDto-re4iinij  iPUtthica.  4. 
STiLB-^ttata-^to.  iSmi^/tfr. '2. 
Stilita.  SéyìoM,  1. 
Still  -  a  -  amento  -  Are  ^  azione  «-  ìetdio.  Sto. 

A.  I.  8. 
STiMA-bile-bilmente-r estere.  Ae9*A,   * 
STiMMA-tizzare.  Stizo*  «*    "  >^  ' 


STiM0L-4iDlÉ-aire«aika^Mme*i«rfi.i8^'}i|rifif»t  ii 
STiPA-re.  iS^ipM.  2.     -    i;    .>^.  i>, 

STiPENDi-are>ario-A-  StìpOs.  ^«^ 
STii>«^iajiHetto-*ite-9*9ala«  fi^^c  SL 
STiPOLA-re-zione.  StipcM,  6. 
SviRA'^ehiare'av.  FeAo^  B.'  i.  4* 
STiRP-are-e.«iSlìpef«  7^* 
STiTA-ggio.  Stipm.  2.  X 
STivAL-arsi-ata-e.  Stiefeh 
STivA-mentoHpe.  Stipfe9*%, 
STizz-a-are-ire-o8aneoto-»oao.  Ira,  B. 
STocc-ata-heggiare-o.  Stoek.  1. 
SToic-amente-ìtà*Ì8mo*o.  Mktemi.  2. 
Stola.  iS^e/Zo.  4. 

STOLiD-amente-eiza*ire-ità-^.  Stolidtu,  i. 
STOLT-amente-ezza-izia-o.  StoUdus.  2. 
Stoma.  Stoma.  1. 
Stoma  -  eaggine  « eale  -  care  -  eherole - cherol- 

mente-eo-tico.  Stoma.  2. 
STOPpA-ccio-re.  Stipet.  3. 
Stoppia.  Stipe*.  2. 
Stoppino.  Stipes.  3. 
Storcere.  Tor^M^o.  n.  2.  3. 
STORDi-re-tamente-tezza-to.  Stolidue.  1. 
Sto Ri-a^are->eamente-eo-eggiare.  Hietor. 
STORM-eggiare-ire-o.  Sturm» 
Stornaiie.  Tomue.  4. 
Storpia  -  mento  -  re  •  tamente-tnra.  Torqueo. 

IL  3. 
Storsionb.  Torqueo.  IL  3. 
Stra.  Extra.  3. 
STRABi-Iiare-amo.  Straho.  1. 
STRABocc-are-hevole-hevoImente.  Bucca.  1. 
STRACc-amente-are-hezza.  i6V9.  A.  L  4. 
Stra c c i  -  ajuolo  -  amento-are-aturan}.    Veho. 

B.  I.  4. 
Stracco.  Sto.  A.  I.  4. 
STRAD-a-ale-are-iere.  Sto,  D.  L  2. 
Strage.  Sto.  D.  L  1. 
Stragrande.  Extra.  3. 
Strale.  StrahL 
Stralunare.  Lux,  B.  2. 
Stramaturo.  Maturue,^ 
STRAMAZz-are-ata-o-one.  Sto,  D«  L  1. 
STRAMB-eria-o-otto.  iSf^i^oòo*  2. 
STRAME-ggiare.  St».  D.J.  1. 
Stramortire.  More,  II.- 1. 
STRAN-amente-ezzaJ  Extt^.  4i  <   '        .    >  . 
Strano  -  olamento  -  olave^olatojo  «oiaaoiie 

-ulione-nrìa.  Stringo.  A.  bv  8i  - .  t  "  •    '  i  <  -  ^ 
Strako. 'JE^d^Té"!;  •'  •   •n.r.fiii,. . ,,.    j  .-.^ 

STRAORDINARI-immi^'O.  SmMUì^  'tu  ..11- 


m 


Str App  -  ameni» -  are  -  «ta  -  aasameDta  - aszare 
,  ««zzata  -  azsevole  -  azzeTolmente^azso-azio- 
samente-azzoBo-o.  Rapie,  A.  II.  1. 

Straricco.  Extra,  3. 

Strasci  -  camento»care-f o-aaraente-naro-Ba* 
iara-aìo*o.  Veho.  B.  I.  4. 

STRATEG-einma-ia-ica-icaQeiite-'ico.  8tratò9, 

STaAT-ificare-ificazione<-o.  Sto*  D.  L  2. 

Strato  e  RA-tico-zia.  KratoM, 

STRAzi-are-erole-o.  Veho,  B.  I.  4. 

STRBGA-re.  Strepo,  &  3. 

STREGGHiA-re.  Strepo.  B.  7. 

Stregheria.  Strepo^  B.  3. 

STRE6LiA-re.  Strepo.  B.  7. 

STRE60NE->ria.  Strepo,  B.  3. 

STREM-ara-ezza-o.  Extra,  2. 

STREPiT-are-o-osamente-oso.  Strepo,  A. 

Strbtt -a - ameate - o - oja-ojo^ura.  Stringo, 

A.  I.  1. 

Strid  -  eiite-ere-evole«ìo*o»ore*-iilo.  Strepo* 

B.  2. 

Strige.  Strepo.  B.  3. 
STRiGLiA-re.  Strepo,  B.  7. 
STRiLL-are«o.  Strepo.  B.  4. 
STRiBipELL-aiiMiito-are-atHra-o.£(^r0;9o.  E  & 
Stringa-jo.  Stringo.  A.  I.  i. 
STRiNGA-re-tamen te-tura.  Siringo.  A,  L  2* 
STRiNa-ere-imentOb  Stringo»  A.  i.  i. 
STRisciA-re.  Strepo,  B.  6. 
STRiTOLA-re-zione.  Ter».  A.  L  1. 
Strofa  Strepho.  1. 
Strofin  -  amento  -  are  -  aia-atara-iew  Strepo, 

B.  1. 
STROPieci  -amento*  are*ata-ataira-azioRA-o. 

£tfrep<h  Bl  1. 
Staoppiare.  Torqueo.  IL  3. 
Strozz  -  a  -  amento  -  are  -  atojo  -atora  -  nle.^ 

Stringo.  A.  I.  4w 
STRUGG-ere-ìmento.  Sto.  E.  0.  2. 
STRU-mento-tto-ttura.  Sto.  £•  0.  2. 
STuo-ente-iare-io-ioaamente*ioao.  Studeo. 
STUFA-juolo-re.  Stuie. 
Stuffato.  Tuffare,  ì. 
Stuom.  Sia.  R.  I.  2. 
Stup  -  efare  -  efazione  -  endameste  ••'  andò  -ida-* 

mente  -  idire  ->  idilà  *  ito  -imento-ira  -are. 

Stipe$,  4. 
Sturbare.  Turba.  IL  2. 

SoA-dente-dQ9:e^ieai»*«SMama.  2. 
SuBA8TA-ie.  iMfagtu^ 
SuBBiBTT-ivamente-ÌTO-o.  Jaeio.  A.  il.  9»- 

SuBBNTAAIiSH  •^  Ut 


Sub  I  -  re  -tameBte-taneamiBnte-*tweooiei«a^to' 

Eo.  A.  IL  14. 
SiiBLiM->are-»-ità.  Leoie.  A.  i. 
SuBURBAMO.  Urbe. 
SuccE-dente-dere-dìmenio*aaione-aaivament9 

-ssivo-eso-ssore.  Cedo.  lì.  12. 
SuccHi-amenio-ata-o.  Sugo.  2. 
SucciA-mento-re-ta.  Sugo.  2. 
Succidere.  Cado*  B.  lì.  9. 
SucciNGERB.  Cingo.  IL  d. 
Succio-la-lajo.  Sugo,  2. 
Succo-samente-aità-80.  Sugo*  2^ 
Suddetto.  Dieo.  A.  IL  11. 
SuDDiT-anza-ela-o.  Ih>.  II.  IL 
SuFFiciEN-te-temente-za.  Feo.  B.  IL  13. 
SuFFRAG-are-io.  Frango,  II.  4»    . 
Suffumigio.  Fumica 
SuFFus-ione-o.  Fundo.  IL  & 

SUFOLARE.    Sibilo.  Bl    ì. 

SuGOELL-are-azione-o.  SigMum*  L  2- 

Suggere.  Sugo.  i. 

Sugge  -  rimento  -rkenritoro  etian^-atirameote^ 

-stiyo.  Geo.  C.  IL  o. 
SuGGi-mento-tojo.  Sugo>  i. 
Su6o-8ament»-sità-ao.  Sugo^  2. 
Suino.  Sue, 
SuLFiiRio.  SMipkur.' 
SuNGiA.  Ago  (iat.).  A.  L  7. 
SuNT-o-uario-aosamente-Qoaità-mmo.  Emo*^ 

Suo.  Se. 
Suocero.  Soeer. 
SuoL-a-o.  Sohim.  U 
SuoN-are-ov-  Sonem,  I.  L 
Suora.  Soror*         > 

SupERB-amente-i»4arf-ire-o.  ^)9enJL  iSj  - 
Superfetazione.  Feo^-  Au  %•  .  ^  •  «  •  -  ^ 
SuPERFici-ale-aKtà-^lmentA-e.  Foo.  Ik  LA^^ 
Superfluo.  Super,  IL  .4         .  •  t.  . 

SuPERA-bile-bilità-re.  Super.  I.  1. 
SupER-iore-iorità-iormente-latiTO.  Super.l.  L 
SuPER-no-o.  Super.  L'I. 
SupERSTi  -  te  -  àone  •  ztoaamenie-  lieso.  Sto* 
A.  IL  12.  \    1  -    '     ■       -.•..,■ 

SUPERYACANEO.    VOOOJ 

SupiN-are-i»v.jS«per.  L  !»• 
SuppED-aneo-iano.  PeaX  2.* 
Suppellettile.  Peli»* 
SuppLB  -  mento  -  nza  -toriamMie^torio^ .  Pte. 

n.  2. 

SuppLic  -a  -  ante-ar#^aiort0-4aioD0-«^4ieTale. 

Plico.  A.  IL  5i 
SuppLt-mento-re.  Pleo,  IL  2.   >     ' 


4M' 


SvmMìo.  FHe9.  A.  il.  il. 
Suppo-rre-sizione-sto.  Pono,  II.  l!l. 
SDPPURA-m«&to-re-ti?o-tiooe.  Puh»  A.  S. 
SupREM-tme&te-azia«ità-o.  Super.  I.  1. 
S0RtiBTtzi-4iineiite-*o.  Rapio,  A.  IL  3. 
SuRAOGA-re-iorio-zione.  H^jfo.  II.  9. 
SusciTA-menio-rd-tore-cione.  Cito.  A.  6. 
Susina.  Suia. 
SuspiCARB.  Speeh.  II.  10. 
SussE  GU  -  ente  -  entemente  •  enza-tre.  8equar. 

II.  7. 
SussiDi-arianeiite^ario-o.  Sedeo.  A.  D.  9. 
SussiTE-nte-nza-re.  Sio.  B.  8. 
SussuRR  -  amento  «are  -  asione  -  io  -  o  -  one. 

SuÈturro. 
Sutura.  Suo:  i. 
SvAGA-mento-re-none.  VaffU9,  i. 
Svanire.  FaniM.  1. 
SvANTAOGi-are-o-oao.  Ànie,  5. 
Svapor A-re-zlone.  Vapinr,  1. 
SvEGUA-re--rìno-tamente.  Ft^ffo.  3. 
Sybl  -»lere  -Kmento-* Unente  -tozza  -tire  -  to. 

Vello.  II.  4. 
Svenare.  Veho.  A.  I.  7. 
Sventolare.  Kmiiw.       * 
Sventrare.  Venter. 
SvERGOGNA-re-tamente-to.  Vèteor.  L  %. 
Svernare.  Byema.  2. 
Svestire.  Veetì», 
SvEzzA-mento-re.  Sueo.  i.  • 
SviA-mento*re.  Véko.  A.  I.  4. 
SviLi-inento*re.  Venut^ut.  I.  t. 
SviLUPP-amento-are-e.  VéRo.  I.  2. 
SviNcoL-amento-are-o.  Vieo.  B. 
Svi»cEfRAH'e4femente.  Fueirt. 
Sviziare.  Video.  0.  2-. 
Svoi^AvBA->niento-F«.  Keio.  A.  2. 
Svolgere.  Fo/vo.  IL  tt« 

i    ■     > 

Ti 
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TARACc-are*aro-hiera-o.  Tahago. 
Taballo.  Tam->/am.  A.  3.- 
TABBLL-a-are-ionato-i4n6«  WMm.  2. 
Tabernacolo.  IMtt/A  11 
TACC-ato-hino.  Taecm*  A.  2.   • 
Tjiecu«fe«  TaeMk  A.  8. 
Tacco.  Tacca.  A.  4. 
TAQOOi/HMWB*«ta-eria.  Tmcca.  A.  5. 
Tacco N-are-e.  Tacca.  A.  4. 
Tacere.  Tac«o.*l. 


TACHiGRAV-ia-ieo-o.  Srapkù.  2. 

Taci  -  mento  -  tamente  -  to-tnrnitl-tiirno.  Ta- 
cco. 1. 

TAFFERu-gia-glio.  Bapio.  B.  4. 

Taglia.  Theii.  A.  i. 

TAGLiA-mento-re-ta-telle-tora.  Theil.  A.  2. 

Taglieggiare.  T%et7.  A.  1. 

Tagli  -  ente  -  ere  -  a-nzzamento-azzare.  TheiL 
A.  2. 

Talamo.  Tlalamot. 

Talare.  Talue. 

Tale.  Talit. 

Talea.  naUue. 

Talmente.  TaUe. 

TALENT-are-o.  Tlaó. 

Talero.  Tha!. 

Taushano.  Tilwem. 

Tallero,  nah 

TALL-ire-ito-o.  ThaUut. 

TALLON-ata-e.  Tahu. 

TAMBUR-are-iere-ino-lano-o.  Tam-tam.  A.  1. 

Tambussare.  Tam-tam.  A.  2. 

Tampoco   Pauci.  1. 

TANAGLi-a-are-e.  Teneo.  A.  I.  4. 

Tanfo.  Dampf. 

TANG-ente-enza-ere-ibUe-ibilìtà.7Viee«.B.I.l. 

Tanto.  Tanie. 

Tarant  -  ella  -  ismo  -  o  -  ola  -  dato  -  olismo. 
Tarentum. 

Tarassaco.  Tarauo. 

TARO-amente-anza-are-i»ità-o.  TarduM. 

Tart A G Li-a-amento-one.  Tartagliare. 

Tartaruga.  Terreo.  3. 

TARTASSA-mento-re-ta.  Tam-tam.  A.  2. 

Tartufo.  Tumeo,  2. 

TAS8A-re-tìvameBte-tivo-tore-zione.Tacc«.C. 

TA9SELL-are-o.  Tetra.  2. 

Tast  -amento  -  are- ata  -aturt-eggiare-iera-o 
-one-oni.  Tacca.  B.  I.  3. 

Tatti c-a-o.  Tm$6. 

Tatto.  Taeem.  B.  L  2. 

Taumaturg-ìr-o.  Tkauma^ 

TAUR-ino-o.  Taurus. 

Tautogramma.  Grapkù.  %. 

TAVTOLiM^tA.  MHhe.  2. 

TAVERK-a-BJo-iere.  Tabuia.  3. 

TAvoL-a-are-ato-iere-ozza.  Tabula.  1. 

Te.  Tu. 

Te  ATR-ale-atmentcH-o.  '  Tkeatnnùii. 

TECN-ico-ologia-ologico.  TèuM.  1.    * 

Tego.  ^tu.     ^       •  •    ^  •     ' 

TEDi-are-o-o8amente-08Ìtà^oo6\  TkibdkL'      '"' 


^9% 


Teo  -  ame-hia-lit^-Qlt^l^«'«ohgo-ol<Hument». 

Tego.  à.  I.  I. 
TBi.H-mò-tt-»tìeo.  Theo9.  i. 
TsLA-jo.  Tego.  B.  I.  3L 
TELB6RAF-ia-ico-o.  Chraphó.  & 
Telboiuma*  EortUL 
Telescopio.  Skapeo»  A.  2. 
Temenza.  Timeo, 
TEMERAEi*«neiite-o.  Temerò.  2. 
Temere.  Timeo. 
Temerità.  Temerò.  2. 
Temper  -  amento  -ante-  an temente  -  aaza  -  are 

-ateiza-atojo-atura*erino.  Tepor.  C. 
Tempest  -  a  -  are-iramente-ivo-osamente-oflo. 

Tepor.  B. 
TEMP-io-lare-lo.  Tueor.  B.  1. 
TEMPo-ra-raliti-ralmente-raneameRte-raneilà 

-raneo-rariaraente-reggtare.  Tepor,  B. 
Tempra.  Tepor.  C. 
TEMULEN-te-za.  Temetum. 
TENAC-e-emente-itè.  Teneo.  A.  f.  i. 
Tenaglia.  Teneo.  A.  l.  4. 
Tencione.  Teneo.  B.  II.  2. 
TENDA-le.  Teneo.  B.  I.  2. 
TENDE-nza-re.  Teneo.  B.  1. 1. 
TENDiN-e-eo-oao.  Teneo.  B.  I.  3. 
TENERR-are-e-osamente-osHi^oso.Teiieftrtftf. 
Tenente.  Teneo.  A.  I.  1. 
Teneramente.  Teneo.  A,  I.  2. 
Tenere.  Teneo.  A.  I.  1. 
Tener  -  ezza  -  it&  -  itudine  -  o  -  urne.  Teneo, 

A.  h  2. 
Tenesmo.  Teimó. 
TEN-imento«ore.  Teneo,  A.  I.  i. 
TENsi-bilìtà-le-one.  Teneo.  B.  I.  1. 
Tenta  -  bile  -  colo  -mento*re-ti?o-tore-zione. 

Teneo.  C.  i. 
Tentenn  -  amento  -  are  -  ta  -  ella  -  io.  Teneo. 

C.  8. 
Tentone  Teneo.  C.  1. 
TENu-e-emente-lti.  Teneo.  A.  I.  3. 
TEN-uta-zonare-Bone.  Teneo.  B.  II.  2. 
Teorroma.  Broeto. 
TEocRA-ticamettte-iieo-zfa.  Kratoi'.  i. 
Tbo  -  genìa  -  logia  -  logicamente  •>  logico  *  lego 

-knacbfa.  4^€(»«.  2. 
TEOR-ema-eticamente-etico-ia-ico.7%eaofifat. 
TEP-idario>ido-olre.  Tepor.  A. 
TERAP-eutica-entico'^ia.  Tkèirapon. 
Terger^- ^7^)-6r;*B;''       " 
TERG^v^s^re-^Vèi^À  jzidtie-o.'  ^r/^trm. 
TsRM-ale-e.  TAw-iné:  "~ 


TBRMiN--abil^al»4BuflBto««r«i*asàMi«*tH(riegik. 

Termintu.  I.  •    i  v.\ 

Termometro.  MetKon.^^,  /  •  i 

TBE]y*acìo«-o.  TWauLii.';  -  <• 

TERRA-glia-gno-nolo.  Terra.  Li. 
Terrapieno.  Terrto,  Lt, 
TBBEA«4ieo-tna]ie«&M.  Terra.  I.  1. 
Terremoto.  Terra.  I.  2. 
TERRE-no-8tre«  Terra*  1.  i. 
TERRiBiL-e-mente.  Tremò,  A.  2.  « 

TERRi-ere-lorìalMorìo.  Terra,  l,  i, 
TERROR-e-ismo-isia.  Tremo,  A,  2.  i 

TER8-amente«eisa*>D.  Tero,  B.  • 

Terz  -  ana-are-eniolo-etto-iiia<sMiol«.  Tret. 

I.  1. 
Tesa.  Teneo.  B.  1. 1. 
Tesaurizzare.  Tithemi»  5. 
Tesi.  Titkemi.  2. 

TESOR-eggiare-eria-iere-o.. TVtiUlBt.  5. 
TESSE-llo-ra.  Teérom  2. 
TEss-ere-itore-ituca-néo».  Tego*  B,.L  i. 
TEST-a-aceo.  Torreo.  3*       ^ 

TESTAMENT-ario-O.  7V«lù«  f .  2.  < 

Testardo.  Terreo.  3.  ì        .  .   \ 
Testare.  Teetie.  I.  2. 
Testata.  Torreo.  8-     .     . 
Testatore.  Teetie^  I.  2.  i 

TEST-ereccio-iera.  Torreo.  3. 
TESTiFiCA-rei-zione*  Dutìs.  I.  i» 
TBSTiMONi-aleMmzas^are«o.  IMìt^I.- L 
TEST-o-iialé-UBlRieàte.  Tego,  B^  k  2.  : 
TESTU-do-ggine-ggìAed.  JWrM.'3.  «  '      ■    < 
Testura.  T^o,  Bl  L  i.  .     »     . 

Tetano.  Teina,  ■       '»  • 

Tetradinah^a.  v0^ii«mi«.' 1^ 
Tetraedro.  He%09kai,  *  • 

Tetragono.  Goni  tf.    '      ■  •• '^     ../*<,     ,.,  l 
TETRA-rca-rekia^'ndrni-sitlàbo»  Teira.A. 
Tettare.  Teita.  >^*^\\         .<  i 

TETT-0-oja.  T*^#..  At  ì.  2j       ■   .  .     '  <     ■<  l 
Tettola^  Tfl#<o.  •        V      <     .    ;n    ,      ,      i 
TiBPiD-amefite'&eMa"it&-o.  tlìipdr.>A.    ^' 
Tipo.  TT^ftwl   ••  ■  •    '  •  ' 

TiMSALLo.  Tam-tom.  A.  31        *     ^         ■    ' 
TiMtD-émeilte^itàwr.  lYiii«d«        ,     .  < 

TiMON-e-eggiare-l«ipe/^iii^% 
Timor  -  atamente  -  ato  -  e  -osaraèRlè^silA-'tfsoi 

Timeo. 
TiMPAN-ico-ista-ite-itico-itide-»oì  Tamh4am^ 

A.  3.  •    •  • 
TiN-tin.  Tam-tam.  B. 
TiN-gere-la.  Tingo!'  1;       '      •  * 


.  Il 


f^wn9H'éwJM»*'9nmàé--'^(té*Ì04fé'^  Va/m- 

tam,  B. 
TiNT-ore-orta-im.'7!i«9».  f. 
Tipo  -  grafla  -  grafieàratonl»*'  graflao  ^fnlb. 

Tìfptù.  1. 
TlBAMBMTO.  Vého.  B.  1. 4. 
TiRANN  -  egg!ar8^8eaiMBt»-«fOiHÌa"4Mamle 

-ico-o.  T^f oitiiof. 
Tia-are-atura-o.  Vého^  B.  I.  4< 
Ti8i-ebezia-60.  PMAtU 
TiTiLLA-«ieDto-BÌoiie.  ^'Hlterv.  I. 
TiTOL-are-atura-o.  TiMm». 
TiTUBA-meato-re-zione.  Ihc».  A.  3. 
Tisfto-M.  Irm.  E 

Tocc-amento-ata-atiyoH).  Tae«a.  D. 
ToGA-le-to.  Tega.  A.  I.  4. 
ToGLi-ere-mento.  TbII».  i' 
ToLLERA-bile-bilità-bilment»-MaHre.  m^lio.S. 

ToMATA.  Tornare. 
ToMBOL-a-are-ata-o.  TVMort. 
Tomo.  Tomure*  TewuU,  ^ 
ToNA-nte-re.  7)»fitCBu 

TONDECGIABK.  RoéM.  ii 

ToNDBEE.  T(cmi{eo.  1. 
Tondo.  Rata.  1. 
ToMF-ano*o-olare.  TuffHr^t.   ' 
Tonico.  Teina. 
Tono.  Temu. 

ToNs-ilIa-illare-ura.  T^néea»  1« 
ToBAO-e^ioo-oaeopia.  narmXé 
ToBBiD-aiiiÉBte-MBa-o.  lWò«»  L  l« 
ToECEBE.  Tarptea*  L  i. 
ToBCHi-are-o.  Tar^fueo,  h  %  ^ 
ToECiA.  Tor^etf.  I.  2. 
ToBGi-«oUo-f6ecla«  jParfwa»'  HI. 
TOBCIGLIABB.  Tor^tMo.  i.  7. 
Torcimento.  Torneo.  L  i. 
ToRctT«4J«rtra.  Tarane»»  I»  i* 
TomxA.  Tmrma, 

ToBMBNT-aroHHoaa.  Torquea,  I.  4. 
ToBNA-moBlo-rfr-ta.  Tomua.  4. 
ToBNE-aaenlo««ie-o.  .Tamuié  3. 
TomNi-^o-ar6-aro-OHr«-4ore.  IVmiéi.  1. 
ToBNo.  Tartw.  t, 
ToBP  -  odino  -  enU  <«•  oimbU  -  ei»*»  idamo^te 

-ìdeiia-ido-iglia*  Torpeo.  A. 
ToRRS.  TWrw. 
ToRB-eDte*ido.  T«tTM«  1. 
ToRRiMUk  Turni, 

ToRT-ftHW«it»^lia-«lliH*o.  Tarqma*  1.  S. 
ToRTOR-a-a.  TVir^r. 
ToRTCOs-amente-iU-o.  Tofquaa.  I.  $• 


ToRTnBA-»ro»  IVr^néo»-!;  ^ «•  ''' 

ToRV-*amMte-ità-o.  Tor^fuea.  I.  -ft.  >  ^ 

To8A-Bieiito-ro-torfe->tHakTMMÌM»  <L- 

Tosone.  Tandea.  2.         .      • 

Tosse.  Tuatlt.    '         ^ 

Tosate  -  ara  -  ttora  -  aBioaftH>*odaadi««<akigIfc. 

Toxon, 
Tossire.  Tmmm. 

To8T-amettte'«MBa>*of  »  oaia*o>  Tèrre:  & 
Tozzo.  Tacta.  D. 
Tra.  In.  1. 

TRARACC-a^lo.  TVaftf.  1. 
TRABEA-tOb  Trahe*  2. 
Trabiccolo.  Trahié  i. 
Tbabocc  -amento-are*hello>h»tiO"baT»to  tè> 

TolmoRto^.  Bmoeeu  1« 
TRA€ciA-ra.  KMo.  &.  L  2« 
TRACUB-^-ala-itidaHitoaiia.  TrMiyt. 
TRAcoTAN-te-aa.  .Afo  (bit).  A.  II.  4. 
Tradì  -  mento  -tor»-teaaeamaaita-4oraieo-t^ 

riamente-torìo*aione.  De.  II.  i2. 
TRADU-ciinento-rre-tlora-4Ìofte.  Duca»  II.  il. 
TRAFOR-are-o.  Fark.  1. 
TRAFUGA-mento-re.  Fn§io.  IL  3. 
Tragedia.  Ae<4o. 

TRAGBTT-are-atore*a.  Jaeio.  A.  II.  10. 
TAA>a»Ti''€ra*atofH>.  Jtteia*  A»  D.  10» 
TRAGic-amanto-o.  Aeida. 
Tragitto.  Jiieio*  A.  U.  IO» 
TRAi-menio-no.  Veha»  B.  I.  i* 
TajOéXccta.  Li§a.  L  i. 
TRALi6NA-mento-re.  Lino*  1. 
TRAMA-re.  Mea.  A.  II.  3. 
TRAMEzzA-monto-re.  MeiiuM.  5é 
Tramite.  Jtfeo.  A.  II.  3. 
Trammischiars.  Mm€Oé  IL  4« 
TRAMONT-are-o.  ilfifion  C.  3. 

Tramortire.  Mare.  IL  1. 
TRANG-hìottimento-hìottira-ttgive.  QaTga, 

A.  1. 
TRANQUiLL«amente-ità-»zare-a.  Ouì«f*  X 
Transabioke.  Aga  (WL).  A.  II.  10. 
Tranbfugare.  Fugio.  IL  3. 
Transigere.  A§a  (]aL>  A.  IL  10. 
Transire.  Eo>  a.  il  15. 
TRANsiT-i?amcnto-ÌTO-€-oriainaiit«-prio.  Eo. 

A.  n.  15. 
Transizione.  jSo.  A^  I(.  X%p 
TRANSMARIIflh  MflM\e.  1, 
TRANSM-eitere-iaaione.  Mi^o.^  IVf  12. , . 

TRAPAss-ameoV^**^^'^  .ì^wmJ^^  A*.  If  ?•    .  . 
TRAPELA-mento-re.  Pilue^^  2»  \ 
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THAPEz-io-oide.  Tetra.  1. 
TRAPiANTA-gionéì4iMnCo<-r&  PUhm-  4. 
TaAPPOL^an»»itorMBrift-i«rK  TtttffUt.  I. 
Trarre.  Vého,  B.  I.  L 
Trasalire.  Salio.  A.  L  !•   •   • 
ftM0Rif»«  -  irtds -^  ufo  >*iiieaBMto  -  Bai  •«  rè. 

Stwnàù.  k.  IL  4. 
TRAScoR-rere-rimentcHSO.  Ctimw.  B.  IL  12. 
TRASCRi-ttor»^eee-r8ÌoiiBw  iScrtfro*  IL  10. 
TRASFERi-menio-re.  Feo.  C.  IL  12. 
Trasfono  -  ere  -  ibile  -  ìbìlità-ìmeoto.  Fundp. 

IL  9. 
TRASFORMA-re-iione.  Formti.  IL  4. 
Trasfuoare.  Fugio.  IL  3. 
Trasfusionv.  Fundo.  IL  0. 
TRASGRE-'dire-8ftiooe-*asore.  Geo.  D.  IL  7. 
TRASLA-to-stone.  ^eo»  C.  IL  12. 
TRAsM-ettere-issione.  MUéo.  IL  12. 
TRASBiiGRA-re-sìone.  Mèo.  B. 
Trasmuta  -  bile  -  bilità  -bilmeRte-re-zione. 

Moveo.  B.  IL  4. 
Trasognare.  Somnue.  2. 
TRASPORT-abile-abiliti-are-o.  Forio.  IL  9. 
Trasversale.   Verto.  B.  IIL  1. 
TRAsvoLA-mento-re.  Volo.  A.  2. 
Tratta.  Veko.  B.  L  1. 
TRATTA-biIe-bilit&-mento-re-to-4ione.   FeAt. 

B.  I.  3. 
TRATTBGGiA-mento-re-tura.  Veho.  B.  I.  3. 

Tratto.  Veho.  B.  L  3. 
TRAVAGLi-are-atamente-ator«-o-oso.Tra6#.8. 

Travasare.  Va»,  ì. 

Trave.  Trahe. 
TRAVERS-a-ale-amento-are-ia-o.  Vergo. 

B.  IIL  1. 
•Tremi A-re-4«ra.  Toro.  A.  L  3. 
TRECCiA-re.  Tret,  L  1. 
TRECENT-eaimo-o.  CetUum,  L 
Tredici.  Tres.  I.  1. 
Treggia.  Veho.  B.  I.  2. 
Tregua.  Treue.  1. 
Trem  -  amento  -ante-are-ebondo«-efRtto<*eQda- 

mente  -  eado  *  ito  *  ola  H>ltiitG-oiar»-olioH>lo 
'    «oré.  Trem».  A.  li 
Treni.  Trinoe. 
Treno.  Veho.  B.*  LI. 
Trenodia.  Trénoe, 
Trenta.  T^em.\h  ì.     -      ' 
Trepio  -  amente  -  ameVltct^  are»  af  ioM^  Mi^0. 

Tremo.  A.  1.  »     .    >  i 

Trepiede^  AiKi^W.  !   > 
Triade.  Tre*.  LI.      ^   i^    •• 


«,     I  >  > 
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FRUutoaiA*  Amer.  i«      .     . 
TRiAN6-olar*<-GlaaBitilteH>lo,  Ang^*  2.    . 

TriarI*  Tre9.  l.  U 

TRiBOL-are-azione-o.  Tri#.  i. 

TRiB-ù-uire.  Tree.  I.  2. 

Tribolo.  Tris.  1. 

i:RisviM-iiI»HaMatfH>*  Tru.  L  2.     ^ 

TRiBUT-are-Biio-o.  ^ca»  L  2. 

Tricoa.  TreeA.  1. 

TaiouNiQ.  IStno. 

Tridente.  Tree.  L  3. 

Triduo.  Die$.  7. 

Triesua,  TVtfife.  i. 

TRiENN-ale-e-io.  B.  1. 

Triforme.  Treo^  I.  3. 

Triginia.  Crignomai.  3. 

Trigonometri-r-co.  Gfofita. 

Trilobo.  Le6o.  1. 

Trilogia.  Tris.  2. 

TBiMA'-rio.  Tr4a.  1. 1. 

Trincare.  Trink^n. 

TRiNc->ea««ra-er«re-iare-ÌRt|ira.  JSeindOn  2. 

Trincone.  Trinkett. 

TEiN«iUtrUar(-o.  Tres.  L  U 

TRioNF«ar^aAor»*o.  Triumpha* 

Tripartito.  Far*  0.  IL  3* 

TRipL-iee-o.  Flieo.  A.  IIL  2. 

Tripode.  Pee.  IIL 

TRiPUDi-amento-are-o.  Terra.  L  2. 

Trireme.  HcmM. 

Trisillabo.  Lebo.  3. 

TRisT-ameate-e-esza-iiia-o.  Xn«|/«.  « 

Tritament-b-o.  Taro.  A»  I.  !..  • 

TRiT-ello-ieo.  Tero.  A.  L  2. 

TRiT-o-oUre^laBÌoiie*ura»  T«rf  »  A.  I.  L 

TRivELL-a-are-atara-o.  Tero.  A>  L  4. . 

Trivio.  Tr«.  10..       ^    . 

Trofeo^  Treylo.  / 

TR0MR-a-are-eggiare-etta-i«4taM-#tliar«p-«itè. 

Tuba.  3.    .       .     •  .... 

TRONC-amento-arenata^o.  TmauNiB*  i   - 1 

TROP-eolo-icÌMit  ^rirpOrf 

TRovA*bile-mento-tello-lo^ÌM«A  Tr^en^.  ! 
I  TRUc-e-idamento-idarBMilBnta..iM«sr«  Si 
;  TRUFFA-roento-re-toBB.il«9rto*R»4. 

Tv,  Tu. 

TuBA-re-tore.  Tuba.  1. 

TuBgRp^olai^coioi'O  ^Uài—o.  Tumaa.  2. 

TuR-o-uiare-nlo.  Tuha^  2«. 

Tuff  -  amento  niurè**  ottB^otloB*'*  o«^>la«oliliO« 
Tuffare.  1. 

Tugurio.  Togo.  A.  L  3« 
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TuM- efarsi-efazione-idetza-Mo-oreéT^fii^^.l . 

TuMuiAare^atioiieH).  Tmmeo.  3. 

TuMCLT  -  0-uare-uariameiiie-iiflrìo-votaBwnte 

-ttoao.  Tumei.  4»'- 
Too.  Tu. 

TooN-are-o.  Tonus. 

TuRBA-mékiid-re-4àraeiit6-to'-iìoii6.7\ir6a.  I.t. 
TuRB-me-inio-inoso-d.  T'urbu,  1. 1,  ' 

TuRBOLEN-te-iemente-Dza.  Turhm.  I.  1. 
TuRG-enza-ere-esceDsa^idameiite-idekza-ido. 

Turgeo, 
TuRi-bolo-ferarìo-ficare.  TTiu», 
TuRp-e-emente-ezza-itudine.  Torpeo,  B. 
Turrito.  Turris. 
TuT-ela-elare-ore.  Tueor,  A.  2. 
TuTTA-fià-Bata-via.  Fio.  A.  I.  2. 


IJ. 


UBBiDi-ente-entemeDte-*enza*re.  Auris,  B.  II.2. 

UBBRiAC-are-hezza-o.  Hattrio.  B.  i. 

Ube  r  ->  rimaraeiite-  rimo  -  tà  -  iosamente  •  toso. 

Uber.  i. 
UccELL-agione-ame-'are^atore-iéra-o.  AtHs,  2. 
Ucci-dere->8}oiid-sore.  Cado.  B.  il.  6. 
Uoi-bile-enza-re-to-fore^torìo.  Aurit.  ELI. 
Uffi  -  ciale  -  cìatHra-^cio-ciosamente-eioso-zio. 

Feo.  B.  II.  7. 
Ufo.  F«o.  B.  H.  7.  * 
Ughenotto.  EidgenoMten. 
Ugna.  (Incus.  2. 
Ugnere.  CJii^o. 
Ugonotto.  Etdgenossen.  ' 
UGUA-glianza-Ie.  Af^tw.  1. 
ULcdR'Ja-èraeRto-are-aiione^oso.  Uieut. 
Ulivo.  Ofl;a/ 

ULTERiOR-e-monte.  Ultra.  I.  2. 
ULTiM-ameote-are-azione-o.  C/lfr^i.  I,  2. 
VvT^T^i  UMtusor» 
ULTRONE-amente-o.  Ultra,  I.  3. 
ULUL-are^«to>^^  Ululo:  i . 
UMAN-amento-arai-ità^O;  Homo.  i. 
Umaz^^keV  Hu9ieo:  2. 
UMBiihc-«fé-ali>*o.  UmbOé 
UmbrellifcIio*  Vinòra. 
UM-ettare  -  ettazione  -  idezza  -  idità  -ido^'idore. 

Humeo.  1. 
U]iiiL«»4arè-iamne«meflie-4à.  Sfmmeo.  2. 
UMOR-e-ista.  Hum'eo.  i. 
■UNANtic-e*omeDtèHÌà.  i4fttma.  2/ 
UNciN-are-ata-o-uto.  Uncuà.  1. 
UND-ecimo-ici.  Decem,  ì. 


Ungere.  Ungo. 
UNoiii-a'-aia«>ìita.  Umiuo^  2w 
UKG4m«nio-aeiiiario»iiflBtQu  Ungo* 
UNic-amente-ità-o.  Unuo.  1. 
Uniforme.  Unus,  2.    - 
UN-ioae-ireoità-i 

sale  -  irersalità  -iversalÉiette-ÌT6railà«ÌT«r80 

-o.  Unuo.  1. 
UNT-o*uiiie-ao8!tà->iio80.  Ungo. 
Unzione.  Ungo. 
Uopo.  Ofnu.  A.  2. 
Uosa.  Hooen, 
Uovo-Io.  (Hw». 
Upupa.  Ululo.  2. 

URAN-io-ografia-oaeopìa.  l/raAM. 
URBAN-amente-ìtà-o.  Urbo. 
URGE-nte-ntemente-aia-re.  Urgeo.  1. 
Urina.  Uro.  3. 
URL-amento-io-o.  C/7mIo.  I. 
Urna.  Umm. 

URTA-mento-re-ta.  Urgeo.  2. 
URTiCA-rio-zione.  Uro.  2. 
Urto.  Urgeo.  2.  ♦ 
UsA-nza-re.  £/<or.  I. 
UsATT-iere-o.  HoMen, 
Us-itato-o-uale-nalmeate.  Utor»  1. 
Usbergo.  Bergen.  2. 
Usci-ere-re-ta.  Eo.  A.  II.  S. 
Usignuolo.  Lueeinia. 
Usolibre.  Hoeen. 
UsT-ione-orio.  Uro.  i. 
Usucapione.  Utor.  4. 
UsuFRUTT-o-oario.  Utor.  4. 
UsuR-a-ajo-eggiare-iero.  l/i^or.  2. 
Usurpa -manto- re  «zione.  Utor,  4. 
UT-enaili-ile-ilità-iliuare-ìliuaBioae-ilaiMite. 

CT^or.  3. 
Uv-a-aceo-ea-ola.  Uva, 

V. 

Va.  Vado.  A.  1.  1. 
VAGA-btla-iite*nza-4'e-BÌone.  Fiieo. 
VAcc-a-aro-hetta-inarc^inaziMie-ÌQO.   Vaoea. 
VACiLLA-mento-re-zìone.  Vaeitt», 
VAcu-are-azione-ità-o.  Vaco. 
Vadimonio.  Vado.  B.  1. 
VAGABOND-aggio-are-o.  Vagu§*  1* 
VA«rEMVNTft.  Vaguo.  L  2é 
Vagare.  Vagus,  1.  ' 

VAGRE*ggiare-ggino-zM.  \Vagutii  2.  ■ 
VAGi-mento-re.  i4f.  1.  '•    » 
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Vaglia.  Valeo.  1. 

Vagli  A-rcrtvpirj  Fo^iw^^. 
Yaolio.  Faniw!  %> . 

Vagolare.  Vagv^.i, 

Vai.  Folto.  A.  I.  1.  ' 
VAJ-^jo-tre-4eMt-oUre-|0lato.  Varius.  8. 

Vajuol-ì-o-oso.  Fanw.  2. 

Vale.  Vàleo.  %. 

VALK-nte-ntemente-re-voIe.  Valeù.  1. 

VALic-are-o.  Variut.  4. 

VALiD-amente-ità-o.  Valeo.  i. 

Vallare.  FaZIut. 

VALL-ata-e-ìgiano.  Vallis. 

Vallo.  Fol/ut. 

Val  -  ore  -  orosamBote  - oroso  -sente  - utabile 

-atare-atasioDe.  VàUo,  1. 
Valyassoro.  VoMCUi. 
Valvola.  Voìvo,  h  1. 
VAMP-a-o.  Vapor»  2. 
VANAGL0Ri-a-o8o.  FaniM.  1. 
Vangelo,  ^o  (gr.).  6. 
VAN-iloquìo-iloquìre-ità-itoso-o.  FantiJ.  1. 
VANTAOGi-are-o-osamente-oso.  Ante,  5. 
V ANT  -  amento  -  anza  -  are  -  atore  -  o.  Venu»- 

U9.  m. 

Vanvera.  For.  A.  10. 

Vapor-  are  -  arazione  -  e  -  osameate  -osit&-o8o. 

Vapor.  1. 
Varco.  Forili*.  4. 
Varia  -  bile  -  bilìtà  -  bilmente  -  mente  -  mento 

-uone<-re.  VariuM,  1. 
Varicare.  Variut,  4. 
VAR-iegato-ietà-io.  Varitu.  1. 
Vaeole.  FarttML  2. 
Vasabio.  Fm.  3. 
Vasca.  Va»,  1. 
Vascello.  Fm.  2* 
VAs-colare-colo-elIame-o-ojo-olajo.  Va»,  1. 

VAssALL-aggio-o.  FuMta. 

Vast  -  amente  -  are  -  atorio  -  azione-ità-o.  Fa- 

»iu»,  1. 
VATiciN-are-io.  Vaie», 
Vxc€Hi-iga-eua-o.  V^u»,2, 
Vece.  Fictf« 

VED-ere-etta-imenio.  Ftileo.'A.  Lì.      - 
Vedo Y  *  a  -  aggio  -  anzà-are-azioite^lle^ò;  IHco. 

Veduta.  Video,  A.  I;  1;  '    '  "^ 
VBEMEN-te-temente-za.  Men»,  A.  1.  i. 
VEGET-abae-ar^a^W-aziònè^iF/i^ea.  2 

VBOGHiA-re.  FiVjfeo.  3f.  '  ^    ^  ' 


Veglio.  Ftf^w.  2.  "^   i   ^l 

Veicolo*.  I^WUh  A:  fri.  »  '/^:    <^^'J  ' 

VELA-me-mento-re-ta.  Vehaà,  ^   ^w  *I 
Veleggiare.  FéliiW-  •  .  •  >  ^    -       /•<:'/ 
VELENo-aamente^itS-sri.  IMvi  Ac  L  7. ^  •  ^ 
VEmt.-FirIp.  A.  I.  ^ 

VELLicA-re-zione.  'Fbtto.  f.  3.  •  ^ 

VELL-OH)ao->utato-Dto.  VeBo,  k  i«  •   «' 

Velo.  FWmiii.         • 

Vena.  Veho,  A.  1  7.  «  ' 

VENAL-e-ità-mentew  Fdfiu#-¥ff.  I.  i. 
YB^^EHMlAH^e-tò^e.  Vinum.  3.  £rtio«  2»  ' 
VEND-ere-ereccio.  Venu»-u»,  li.  • 
Vendetta.  Ffe*  A.  2.     ' 
Vendibile.  Vei^u^uo^-  H. 
VBNDicA-re-tivo.  Vi».  A.  2.  ^  • 

VEND«-imento-ita-itore-izÌ0«é*  >Feini«<cst.  H. 

Venbfic-ìo-o.  Veho.'A.  I*  7. 
VENERA-bile-bilità-re-iione;,  Vénevwr. 
VENEit^dl-e-eaìnénte«eo«  Fmti^Bm.  1. 
Venire.  Verno.- h  •  •    .,    .    . 

Venoso.  Veho,  A.  1. 7.  • 
VBNTA-gliaro-re-r«la.'Fè»<«ifc*  • 
.  VfiNTt :  Duo.  A.  i.    '  *  ' 

VBNTi-era-labro-Iar4-laldr»-latooae.  VnUu». 
VENT0-Ia-8a^silménteA%iià-804  V»nhu, 
VENTk -éja^e0eia4«olarè-i<iolo4giio«àloqfao. 

Venter.  •-<..♦         .      . . 

VENUST-à-amente-ol  Vemt^èri»*  fL-  ^ 
Venuta.  Veniif*  IJ         '  -    -      -  ^ 

VsRA-t^-cèmeilteHàltiHmittte.  FnrtfB.. .  / 
Verbale.  Verhum,  l,-*  •.  ;  ■  1 1  ' 
VERB-asieo-^tta.  IKnp&if.  2«  ^y- - 

VERB-iale^o-oaità-oaci.  V9fìfunu  i»>  •  ;   . n 
Verd  -  e  -  eggìare  -  erognolo  -  ezza  -riodongne 

*-ognolo*ume-iira.  Fit.  R  11  A  "VA    / 1  / 
VBRi?coiibi4fc*o.  Véreor^ì.t^'  ^  ^  ,iV     "  ^ 
VBRG-a-are-heggìare.  Vi».  B.-  ft.  A   <t  AV  < 
VERGiN-ale-e-ità.  FiV,  2. /•   j* <  »     . < « j u i / 
VEBGOGN-a-are-osàmattte^oiih«'K»nMfry  hi  S. 
Veri  -  ffeare^dciaUOBBÙ0ÌBngiaBle<iaìnigliaAza 

-aimìlmente-tà-tiérOb'  Vèrmi  !.•  ^  <  >  ìj  if 
Vebme.  Vermi»,  1.    ^    ^-^  -^'^    ...♦.•.,-  j»  / 
Vebmbna.  ir«rèw.ft./        .  i    .    .     ►   -  .  -^ 
VBRM-icelIo-icolareUigÌieKia«Jglio.-  lj0»!Mit/  2w 
Vbbm  iN-azione-e-oao^  IVnntt/ 1.> 
Vebmocane.  Fermi*.  1;    .'    .     .    • .      i  ' 
VEBN-ale-are-ata-ereocio.  Ji'jf«M..8l^   -^ 
VEBNic-e-iare-iatura.  fYmiBB*»:  '  •    *' 

Vernino.  i9!y«iti«a  2.4 
Vero.*  Fi>*^;  '        ■ ;:,->..:     ' 
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ViMA-bile-bilità-mento-re-tilt-tilitt.  Verfo. 

B.  L  6. 
Verse  -  ggitmento  -gglire-ggiatore-ggiaUrt. 

Vergo,  B.  L  l^ 
Vbesbvole.  Vergo,  B.  h  6. 
VBEdiKEA*  Vergo.  B.  0.  2. 
VEasiPiCA-re-tore-ùone,  Vergo.  B.  I.  K. 
Versione.  Vergo»  B.  I.  6. 
Verso.  Vergo.  K  I*  8. 
Versu-ìo-zìo.  Vergo,  B.  L  6. 
VERTEBRA-le-to.  Vorgo.  B.  I.  3. 
Vertere.  Vergo,  B.  L  1. 
VKmTic-Rlaeiita-tle«>eHlUito«illo-ità.   Vergo. 

B.  I.  1. 
Verti6in-«-080.  Vergo,  B.  I.  4. 
VERE-a-iere-omo.  Vie.  B.  1. 
VEscov-tto-ile-o.  8kop4o.  A.  1. 
Vbspa-90.  VeiRA* 

VK8FBR-0-tflÌ0«ÌÌE0.  '  VoOpOT. 

Vespeto.  Félpa. 

VESBAHiMto^e^sione.  Veko,  A.  L  6. 
VES8iLi<-ifero-o.  Veko.  A,  f.  $. 
VEST-tro-e-iarìo.  VeetU. 
Vestigio*  Veko.  A»  I.  4. 
VB8Ti-moDto*re-to*tur«-90iie.  Veetis, 

VETER-RBo-e.  Velue,  i. 
VETBEiiiARi-t«-o.  Veko»  A,  I.  2. 
VBTR-ftjR-igo«a(a-iaU-iert-ifietre-ificasione 

-ina-iolo-o.  Video.  B. 
Vettigalk.  Veko,  A.  I.  3. 
VETTOVACLiA-re.  Vivo.  1*  3. 
VBTTu»-a*ile-eggiare*ino.  Veko.  A.  I.  2. 

VETTUST-à-O.  Vetu».  1. 

Vbbz  -  eggiamaato  -  aggMve  -  «ggiati?o»o-o8a* 

mentenoso.  Sueo.  ì. 
Vi.  Fm. 

Via.  Fio.  A.  I.  2. 
Via  -  ggiare  -  ggifttora  *  ({gio^ndaDie-tieo-toro. 

Veko,  A.Ì..4. 
Viburno.  Fteo.  A. 
YiilARiHbHilo«o»  Vieie.  2. 
Tjtff  ttD»a^air0le*«aTiQlmante«  Fteii.  3. 

VlCEPREFETTOi  Viti$.  L 

Vi€BR-è-eale.  Fieta.  1. 
ViciN-ama-o.  Veko.  A,  L  4« 

VlOMBitCDINE.  Viti»*  4» 

Vico-lo.  Vekoh  A.  1. 4. 

VlDUITÀ.  l^MO.  e.  1. 

Vii.  Fh.  A.  L  X 
VioEBE.  Vigeo^  i. 
ViGiL-RDza-are-e-ia.  Fi^^m.  3« 
Vi6N*t-i^o*ijiiolo<*are-eto.  Fìniim.  2. 
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ViaoB«e-ia-088Biente-08Ìtà<-o80«  Fì^tfo.  1. 
Vile.  Venue^ue.  L  2. 
ViLiPEND-ere-io.  Pendeo.,B.  II.  7. 
ViLL-a  "  aggio  -  anameiite*aDeggitre-*ania-apo 
-•ta-eggiaBÌe-6ggiare-ereccìo.  Veko,  A.  f .  4. 
Vilmente.  Ventu-tu.  I.  2. 

■ 

Villoso.  Vello.  1. 1. 
Viltà.  F«jiMa-Ma.  I.  2. 
ViLUPP-ar6-o->080.  Fe2/o.  I.  2. 
ViH-e*ioe-ìnao.  Fteo.  A. 
ViN  -  accia  -  acciuolo-ajo-ajuolo-arlo-ato.   Fi- 
ntini. 1. 
Vincastro.  Vieo.  B. 
ViNC-ere-ibile-ibilità.  Vinco,  L  \. 
ViN ciglio.  Vieo.  B. 
ViKci-meato-U-tore.  Vinco.  1.  i. 
ViNco-lameoto-lare-Io.  Vieo.  B. 
ViNo-lantfr-Bo.  Fìlittiii.  1. 
Viola.  Viola. 
VioLABiL-e-iti-menie.  Fu.  A.  1. 

Violaceo.  Viola. 
VioL*are-atore*aaioDe-eBtaro-entemeiìt6-«ato. 

Vie,  A.  1. 

VioL-ino-one.  Viola, 
Vipera.  Vivo,  II. 
Vipistrello.  Veeper, 
ViR-ago-ginale.  Vir.  2. 
ViRG-ola-olare-ulto.  Fia.  B.  2. 
ViR-ile-ilità-tlmente-o.  FtV.  1. 
ViRTò-ale-aliU-almente-aaamente-oso.  Fin  3. 

ViscER-a-ale^re-a.  Vieeue. 
Visc-hio-idità-ido-idume-o-osità-o«o»Fucwiii. 

VisiBiL-e-iU-mente.  Video,  A.  I.  1. 
Visiera.  Video,  A.  I.  2. 
VisioN-arìo-e.  Video,  A.  I.  1 . 
VisiTA-mento-rc-tore-zionc.  Video,  A,  T.  3. 

Visivo.  Fillio.  A.  1. 1* 
Viso.  Video,  A,  I.  2. 
VisT-a-osamente-osiU-oso.  Video,  A.  I.  1. 

VisuAL-e-mante.  Video.  A,  I.  2. 

Vita.  Fi>o.  I.  2, 

ViTAL-e-ità-iziario-iiio.  Vivo,  I.  2. 
ViT-ato-e-ìcchio-iccio.  Fico.  A. 
ViTR-eo-ificare-ificaiione-iolo.  Video,  B. 

Vittima.  Fineo.  !.  2. 
Vitto.  Vivo,  1.  3. 
Vittorml-oso.  Fineo.  I.  1. 

VlTTOYAGLIA.  VÌVO,  I.  3. 

Viv  -  a  -  ace  -  acemoAte/-  acità  -  aioenle.  Vivo, 

V»rA^D<*a|-iej:a-iere.  Fi*»o.  I.  3. 
Viv-ere-ezza-o.  Fìro,.  I.,  i . 
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Vi2f  -  are  -  evole  -  evoiineiite  «o-osamente-oso. 

Video.  C.  2. 
Yo.  Vado.  A.  I.  1. 
Voo  -  abolarìo  -  nhòìo  -  ala  -alìuailone-alizEare 

-almenta-atiTo-astone-fr-ìfarare.  Voeo,  1. 1. 
VoGA-re.  Fugio,  I.  2, 
VoeLios-ameote-o.  Volo-ui.  1. 
Voi.  Fm. 
YoLA-mento-no-nta»re->ta-tile*ti}it&-tiliuar8Ì 

-to-tore.  Volo,  A.  1. 
YoLCAKo.  Volvo.  ì.  i. 

YOLEBE.  Vohh-Ui.  1. 

YoLG  A  -  re-  rità  -  riszamento  -  rìnare  -  mente. 

Vtdgtu. 
VoLG-ere-ibile-ibilitA-ibilBiente.  Vohfo.  L  i. 
YoLGo.  Vulgui. 
YoLO.  Volo.  A.  1. 
YoLONT  -  à  -  ariameDte-arìo-eroaamente-eroao. 

VolO'Ui.  i. 
VoLF-aja-e-ino.  Vulpeo. 
YoLTA.  Volvo.  1. 1. 
YoLT  -  a  -  abile  -  abilità-amen  to<-are-ata-eggia- 

mento-eggiare-eggìatore.  Volvo,  f.  2. 

YOLTO.  VolO'Ui.  3. 
YOLTOLABE.    VolvO.  I.  2. 

YoL-tura-ubile-ubiliià-ubilmente-vine-umiDo- 
samente-amÌD080«ata.  Volvo,  h  1. 

YoLUTT  -  à  -  nanamente  «•  nano  -  uosamente. 
Volo'ui.  2. 

YOLVBRB.   Volvo.  I.  1. 

YoBAC-e-emente-itL  Voto.  ì. 
YoBAGiK-e«oso.  Voto.  2. 


VoBnc«e*OBo.  Vergo.  B.  1. 2. 
Yos-co-8ignorìa«tro.  Vo». 
YoT-ante-are-ÌYO-o.  Voveo.  i. 
YuLCANo.  Volvo.  I.  1. 
Vulnera  B-e-io.  Vello.  T.  i. 


Zaccheba.  Scando.  B.  2. 

ZAFFA-re-ta.  Zupfen. 

ZArrsBANO.  Safran, 

Zaffo.  Zapfen. 

ZAMPiLL-are-o.  Spina.  2. 

Zampogna.  Sambueut. 

ZANN-ata-eaeo«-i.  Sannio. 

Zanzara.  Rotato.  2. 

Zavorra.  SoMuw^  2. 

ZECC-a-bino.  Sikke. 

Zbl  -  ante  -  antemente-are-atore«o*oao-otipia. 

Ze6. 

Zinna.  Tetta.  1. 

ZiTT-ire-o.  i9ì{eo.  B. 

Zizza.  Tetta.  2. 

ZooiACHile-o.  2o^.  2. 

Zolfo.  Suiphur. 

Zona.  Z^nyml. 

ZoNz-are-o.  Affuso.  2. 

Zoo  -  fito  -  latria  -  logia  -  logico  -  legista  -  logo. 

Zo6.  2. 

ZcccA-ja-jnoIo.  Curvu». 

Zuffa.  Rapio.  B.  4. 

ZuFOL-amento-are-o.  SibUo.  B.  1. 
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